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DEDICATO 
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IMPERADORE  I>E’ ROMANI , RE  DI  GERMANIA,  GERUSALEMME, 
UNGHERIA,  BOEMIA  E GALLICtA  , ARCIDUCA  D’AUSTRIA,  DUCA  DL  LORENA, 
GRAN-PRINCIPE  DI  TRANSILVTANIA  , ecc.  ecc. 

TOMO  TERZO. 

TRIESTE,  M,DCC,XCÌV. 
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C L I EDITORI 

A’  LETTORI. 


equivoca  prova  delia  nostra  premura  di  servire  puntualmente  li  Signori  As- 
cocciati, ed  alili  Concorrenti  a fare  acquisto  del  presente  Trattato,  e di  procurare 
di  renderceli  tutti  bene  affetti,  si  è senta  dubbio  la  sollecitudine  con  cui  pubblicati 
jie  abbiamo  li  due  Tomi  precedenti,  e questo  Terzo  ancora,  secondo  la  promessa 
per  parte  nostra  fatta  nella  Prefazione  del  Tomo  primo  ; ed  a questa  devesi  ag- 
giungere la  scrupolosa  attenzione,  con  cui  procurato  abbiamo  di  allontanarne, 
per  quanto  ci  £ii  possibile,  le  Tipografiche  imperfezioni.  Spese,  ricerche,  e fa- 
tiche abbiamo  perciò  impiegato,  e nulla  da  noi  ai  risparmiò,  per  attingere  lo  sco- 
po prefìssoci,  e per  meritarci  cosi  il  pubblico  compatimento. 

Molti  fra  li  Signori  Assocciati  si  presero  il  lodevole  incarico  di  concorrere  se- 
co noi,  e di  procurare  il  miglioramento  di  quest’Opera;  ed  a tutti  porgiamo  li 
nostri  ringraziamenti , particolarmente  poi  al  Sig.  L.  B.  de  Gamora,  C.  R.  Conso- 
le in  Saloniccbi , che,  mediante  un  Illustre  Personaggio  di  questa  Città,  ci  fece 
rimettere  moltissime  relazioni  di  delta  Piazza , eccellentemente  descritte  dal  Sig. 
Giuseppe  Massai,  Negoziante  Francese  nella  medesima. 

Non  meno  riconoscenti  siamo  verso  li  Signori  Assocciati,  che  si  compiacquero 
di  trasmetterci  le  loro  giudiziose  riflessioni , e correzioni  di  alcuni  errori  rimasti 
per  inavvertenza,  o per  difetto  dì  cognizioni,  ne’ due  Tomi  già  pubblicati;  ed  in 
ciò  si  è distinto  fra  gli  altri,  il  Sig.  Giovanni  Sales,  Negoziante  in  Civitavecchia, 
con  delle  ben  ponderate  dilucidazioni.  Ci  facciamo  però  una  premura  di  descri- 
vere in  fine  di  questa  nostra  dichiarazione  gli  errori  riscontrati,  e le  rispettive 
Correzioni. 

Rinnoviamo  le  nostre  preghiere,  acciò  tutti  li  Lettori  di  questo  Trattato  com- 
piacersi vogliano  di  notificarci  qualunque  errore  che  riscontrassero , affiiichà  possa  il 
medesimo  giungere  alla  desiderata  perfezione. 

Ci  spiace  però  sommamente  di  dovere  dichiarare , che  molto  poco  cortesi  di- 
mostraronsi  verso  di  noi , pochissimo  amanti  del  vantaggio  dellì  Signori  Negozian- 
ti, e meno  propensi  ancora  per  il  bene  comune  de’ loro  Concittadini,  alcuni  fra 
quelli,  acuì  indirizzati  ci  siamo,  in  diverse  Città  Mercantili  d’Italia,  li  quali,  o 
non  risposero  alle  nostre  replicate  lettere,  o rispondendo,  ci  promisero  quelle  re- 
lazioni, che  poi  non  ci  hanno  s|iedite;  motivo  per  cui  gli  Articoli  di  alcune  Piaz- 
ze d’Italia,  inserite  in  questi  tre  Tomi,  sono  prive  di  certe  relazioni,  che  non 
abbiamo  potuto  descrivere , per  non  averle  ricevute . 

Sarà  però  nostra  cura  di  supplirvi  in  parte,  con  delle  aggiunte,  che  faremo, 
nel  decorso  di  questo  Trattato , di  cui  pubblicheremo  il  Quarto  Tomo  nel  termine 
più  breve,  che  ci  sarà  possibile. 

Continuerà  questo  Trattato  ad  essere  vendibile  nel  nostro  Negozio  di  Libri  in 
questa  Città,  sotto  la  Ditta  ÌVege,  Fleis  e Camp.,  al  prezzo  di  4 Fni,  e ,^o  Kni, 
ovvero,  *24  Paoli,  o Lire  piccole  Venete,  per  ogni  Tomo;  rinnovando  l’avviso 
allì  Signori  Assocciati,  e Compratori  esteri,  che  dovranno  essere  a carico  loro  tutte 
le  Spese  di  Porto,  ecc. 
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NEL  TOMO  PRIMO.  Correiioni. 


AGDK,  Pag.  9,  Lio.  53. 

Cento  Sesiteri  di  .Agdf,  ridotti  a Settieri  di  Cento  Sestieri  di  -yigdt , ridotti  a Sestieri  di 

Parigi  di  Libbre  240,  ed  a Moggia,  op-  Parigi , di  Libbre  240,  ed  a Staja  di 

pure,  Staja  di  20  18,  foriacraano  ecc.  so  Libbre,  ibrmeraano,  eoe, 

ALESSA?7DRIA  , Pag.  21  , Lio.  31. 

n contenuto  nel  vacuo  di  un  Rebibo  , fa  11  contenuto  nel  vacuo  di  un  Rebibo  , fa 

7,920  Pallici  cubi  Francesi,  onde  7,9So  Pollici  cubi  Francesi:  ed  il  Quillot 

, contiene  8,bo6  Pollici  «ubi  detti , onde 

ALGERI,  Pag.  S5,  Lio.  31. 


Una  Pataque  equivale  ad  una  Lira,  6 Soldi, 
ed  8 Moneta  di  Torino; 


Una  Pataque  equivale  a spj  Soldi,  Moneta 
di  Torìno; 


AMSTEROAM,  Pag.  232,  Lin.  d. 

s Libbra  £a  s Marche,  id  Oocie,  32  Lotti,  1 Libbra  fa  2 Marche,  id  Oncie,  32  Lotti, 

isg  Dramme;  e Pesa  1 0,380  Grani  Trofj,  1 28  Dramme;  c pesa  10,280  Grani  Trojt, 

ovvero,  ecc.  evvaro,  ecc- 

NEL  TOMO  SECONDO . 

BARCELLONA,  Pag.  187,  Lio.  12. 

1 Doilan  di  4 d’oro  , ovvero,  un  Un  Hobiou  di  8 Bttudo*  d’oro,  ecc. 

Quadruplo,  ecc- 

Pag.  188,  Lin.  se. 


La  Misura  de'Generi  liquidi  chiamasi,  Carga, 
la  quale  cootiene  20  Piote  di  Parigi, 
ecc. 


Pag.  Il 

I Carga  dovrà  contener*  circa  i2d  Galloni 
d’ Inghilterra. 


La  Misura  de*  Generi  liquidi  chiamasi  Car- 

fa,  la  quale  dovrebbe  contenere  iid,’, 
'iole  di  Parigi  da  47^  Pollici  cubi  di 
F rancia  l' uua , ecc. 

1,  Liit.  24. 

1 Carga  rende  23j  Galloni  d’  Inghilterra , 
Misura  dì  Birra,  da  233  Pollici  cubi,  e 
agii  Galloni,  Misura  dì  Vino,  Olio, ed 

Olio  di  Pesce,  da  192  Pollici  cubi  di 

Francia  P uao.  , 

BERLINO,  Pag.  24d,  Lin.  51. 

La  Libbra  di  Berlino  fa  1,722  Grani  ecc.  La  Libbra  di  Betlioo  £1  8,722  Grani,  scc. 

BOLOGNA,  Pag.  309,  Lin.  49.  ' ' 

>00  jtuM  di  Parigi,  fanao  377}  Braccia  di  soo  yiunes  dì  Parigi  fanno  177)  Braccia  di' 

Bologna.  Bologna.  " 

P«g-  S09.  Lin.  51.  ..  i . 

Ceasideraado  il  Piede  Parigino  divisa  in  Considerando  H Piede  Parigioo  dlviio  io 

Parli  620  ; Parti  720; 

Pag.  320,  Un.  18. 

*108  delti  I Scudo  d’oro, da Lirc7Ì  ,Fircnxe  *108  detti  1 Ducalo  da  Lice  7,  Firaaca  i' 

BREMA,  Pag. 367,  Lio.  is.  ' 

gl  detta  di  Amsterdam,  fanno  27  dette  di  detta  31  dette  di  Amsterdam,  fanno  37  dette  di  detta' 

BRESLAVIA,  Pag.  402,  Lin.  ii. 

1 Libbra  Navale  in  3 Centinaja.,  16 j Laep^  1 Libbra  Navale  in  3 Centinaia,  16}  Latp , 

ovvero,  Suin,  oppure,  in  369  Libbre  ovvero,  Stein,  oppure,  io  396  Libbre. 

NEL  PRESENTE  TOMO  TERZO. 

, CA  LI  cu  T , Pag.  4,  Lio,  ultima. 

Un  Fanne  pesa  69*  Grami  ecc.  Un  Fanoe  pesa  6’*  Grani  eee. 
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CAIRO. 


^^AIRO,  in  Lalino  Caìrut,  ed  io  Francese  Coire,  è una  grande  Clltà  dell’ AITri.  SìhuizIobc, 
ta  , Capitale  deU’fgilto,  stata  fabbricala  per  ordine  del  Cali/  di  Ccrroon  verso  l’an-  eDrtctiziu. 
■IO  795;  essa  è silnala  alle  sponde  orientali  del  Nilo,  al  dì  sopra  delle  sette  Boc-  nelsicnco. 

che  che  forma  questo  fiume,  gettandosi  nel  mare;  e ritrovasi  alli  Gradi  49,  Min.  Geostatica, 

6,  Lin.  >j  di  longitudine,  ed  alli  Gradi  30,  Nlio.  2,  Lin.  30  dì  latitudine.  La  Cit- 
t.à  viene  attraversata  da  un  grande  canale  antico  , e le  sue  contrade  sono  molto 
anguste,  per  riparare  le  case  d.sl  caldo  eccessivo.  Alessandria  e Hnselta,  l'una  di- 
stante dall’ altra  10  io  ts  leghe,  sono  li  Forti  di  questa  rinomata  Città,  in  distanza 
di  circa  30  leghe  dalla  medesima.  In  amesdue  approdano  lì  Bastimenti  Europei  per 
scaricare  le  merci  del  loro  calice,  che  per  la  maggior  parte  sono  destinate  per  il 
Cairo,  ed  ivi  aspettano  parimente  le  merci  di  ritorno,  che  vengono  loro  avanzate 

per  compire  li  carichi  loro.  Era  una  volta  più  grande  e più  llorido  il  Commercio  Coimuerc'i* 

dì  questa  Città  , allorché  il  trafTico  delle  Indie  Orientali  facevasi  per  il  Mediter- 
raneo, e per  il  Mar  Rosso  a Suez,  indi  nel  Coire,  e dal  Cairo  in  Alessandria,  eie 
Merci  di  Europa,  destinate  per  le  Indie  Orientali,  andavano  per  la  stessa  via  a 
Suez,  Ma  losio  che  il  Commercio  delle  Indie  Orientali  prese  un  altra  strada,  restò 
privo  anche  il  Cairo  di  questo  importante  ramo  di  Commercio. 

11  numero  degli  abitanti  di  questa  Città  , fra  Mori  , Cofii  , Greci,  e Turchi, 
si  fa  ascendere  a 300,000,  non  conDputaado.vi  le  milìzie  del  Gran  Signore. 

' Secondo  alcune  relazioni  degne  di  fede,  stateci  comunicate,  l’Egitto  viene  go- 
vernato  da  24  Bejr , ovvero.  Principi,  sotto  la  protezione,  e Sovranità  della  Porla, 
la  quale  però  non  si  estende  ad  altro,  che  alla  esazione  di  un  certo  tributo  annuo, 
in  tempo  di  pace,  e di  truppe  ausìliarie  , Navi,  ecc.  , in  tempo  di  guerra  , come 
ancona,  ali’ esercizio  del  Califato , o della  Primazia,  e suprema  direzione,  in  mate- 
ria di  Religione . La  Port.'i  mantiene  al  Cairo  un  Bassà  , con  alcune  mieliaja  di 
Giannizzeri,  ma  questo  Bassà  non  esercita  l’ autorità  suprema , mentr’ egli  e sempli- 
cemente destinalo  a tenere  li  Bey  ia  rispetto  verso  la  Porta  , ad  esigere  il  tribu- 
to, ed  a mantenere  la  costituzione  del  Paese;  senza  però  ingerirsi  nel  Governo  po- 
litico ed  economico.  Questo  Bassà  è quasi  sempre  rinchiuso  nel  Castello  destinato 
per  la  sua  dimora,  e per  quella  de’ Giaunizzeri , che  dipendono  dal  suo  comando. 

Il  Sig  Brouchner , Geografo  del  Re  Crìstiaaissìmo , nel  Tomo  primo  del  sun  Di- 
zionario Geografico  tee. , file  pag,  >05  , c igg  , dà  dell'  Egilto  , e del  Cairo  la  se- 
guente descrizione. 

L’ Egitto , Paese  celebre  di  Affrica,  lungo  200  leghe,  circa,  e largo  50,  confina 
al  Sud  con  la  Nubìa;  al  Nord,  con  il  Mediterraneo  ; all’Est,  con  il  Mar-  Russo,  e 1’ 

Istmo  di  Suez;  all’ Ovest  con  la  Barbacia.  Dividesi  in  Superiore,  Inferiore,  e nella 
parte  di  mezzo.  La  parte  inferiore  si  estende  sino  al  Cairo  , la  parte  rii  mezze, 
dal  Cairo,  sino  a Eenesouef,  e la  parte  superiore  comprende  l’antica  Trbaide.  Il 
Paese  è terlilìssimo,  ma  non  i tanlo  coltivato,  come  altre  volle  , nè  più  vi  snro 
tanti  canali,  ed  acquedatii,  come  anticamente.  La  di  lui  situazione  è mollo  como- 

11  Memoro  Tom,  III..  A _ da- 
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••CrMÌOAC, 


M«mI  d'in* 
tiodukiooc* 


Conteggio* 


Ptio. 


s Cairo. 


d t Commercio,  a motivo  della  vicinau^a  ilei  Meducrranco,  c del  Mar 

Gli  Sgìxj  furono  i primi  a coltivare  le  icienze , e ipeci  ilmepte  la  Geometrìa  . e f 
Astronomia.  la  Egitto  ooo  piove  quasi  mai.  Aaiicàmenie  ej(Ii  ebbe  li  suoi  Re  nazionali, 
a cut  mccedette^  i PersiAni  ; a questi  lo  tolse  Al«ssainro  il  A/aegrfon# , HPassò  quin* 
dì  sotto  il  dominio  de’ Romani»  in  tempo  di  CUopatrn , O’nar  Cali/ , successore  di 
Jtbuè^ch4T  y se  ne  imptUroal;  in  seguilo  eb^e  li  suoi  Sultani  particoUrì»  Anche  i 
JMamaluccbt  n’ebbero  il  dominio,  sino  all*  anno  >51^»  nel  quale  Gran*$igno- 

re,  lo  conciuistò  a forza  di  armi,  e da  iodi  in  poi  è semp  e rimasto  in  potere  del 
Turco.  Il  Bassa  del  Cairo ^ che  o*è  la  Capitale»  è investito  dell'autorità  suprema, 
o governa  dispolicamen'c  non  solo  la  Città»  ma  tutto  l' Egitto  Vi  toso  4 Muftì, 
per  le  4 principali  Sette  di  Maomettani  » con  un  Patriarca  Cofto . In  oessuo'  altra 
parte  del  dominio  Turco  le  donne  godono  tanta  libertà  coaie  nel  Cairo, 

Le  Merci  che  dal  Cairo  y e generalmente  dall* Egitto  si  trasportano  io  Europa» 
consistono  in  una  incredibile  quantità  di  Drogherìe,  e principalmente  in  Sena , Zaf- 
ferano, Aloe,  Incenso»  Mirra,  Denti  di  Klef.tnle,  Gomma-ia'*ca,  Datteri,  Caffè  di 
Moca  , Cera,  Madre  - perla  , Spezierie  fine.  Sete  beilissjme,  Cuoja  in  quantità.  Te- 
lerìe ordinarie  e stampite,  Musscline,  Lino,  Lana,  Kil.iti  di  Cotone,  Sale  armonia- 
co,  e molte  altre  Merci,  che  si  sogliono  anche  trasportare  da  Smirne  e da  Aleppo. 

Le  Merci  che  vengono  inrrodotte  nel  Ci7/>o  dall* Europa,  sono:  Panni  'di  ogni  sor- 
ta, Stoffe  di  lana  e di  seta.  Pepe,  Noci  moscate,  Garofjai,  Cannella,  Zenzero,  Ar- 
gento vivo.  Stagno  (ino  in  pezzi.  Filo  di  rame  e di  ottone,  ogni  sorta  di  Filo  di  fer- 
ro grosso  e sottile,  Latta,  e diversi  ahri  Metalli  lavorati  e grezzi.  Cinabro,  Arscoico 
bianco  e gitilo,  Minio,  Legno  del  Brasile,  Cocciniglia,  SalsapirigUa  , Carta  di  ogni 
sorta,  Cbiocaglierìe,  Berretie  , ed  altre  Merci,  come  per  Aleppo,  e Smirne. 

Net  Cairo  si  conteggia  a Piastre  Correnti-  di  33  Mediai . Una  IMastra  effettiva  vale 
do  Mediai,  e per  un  Ferzo  duro  di  Spagna,  o sia  una  Pezza  da  otto,  st  donno  circa 
7<  Medi», 

Le  altre  monete  ritrovaost  già  descritte  nelF  Articolo  di  Alessandria  , aita  pag,  *0 
del  Toma  primo  \ ove  similmente  ritrovasi  il  ragguaglio  di  queste  niouete  , con  altre 
monete  di  Europa. 

II  Peso  si  chiama  Cantaro,  ovvero,  Quintale,  e Rottolo,  quest’ trtlimo  conriene 
g,9g5  Granì  d'Ulanda.  Il  Cantaro  però  é di  diverso  peso,  secondo  U diversità  delle  Mct^. 


Il  CanUro 

della  max^ior  parte  dette  Mercanzie  , pela  . . 

100 

Rottoli 

J!  U 

102 

del  Caffè,  e del  KH  di  (erro 

105 

— — 

dell. Noci  moscate,  Sa<sapari|;lia,  Denti  di  K'e- 

fante  . Mptea-  Celtica  , ecc 

no 

delle  Maudorle,  ed  altre  Frutta 

del  Fernambucto,  ed  altri  Legni  da  tintura  . . 
dell*  Arsenico , ed  altre  Droghe  . 

del  Minio,  e Cinabro 

della  Gomma  Arabica,  Aloe,  e Profumi  . . . • 
dell*  Arcifoglio  

“5 

f.'O 

'»5 

130 

>.13 

150 

— 

.100  Rottoli  del  Cair,  fanno  92Ì  K 

Peso  mercantile  in  Liptia , 

^ 87J  W 

In  ^mjterdam  . 

SOi  Ib 

Peso  (h  Marco  io 

89i'| 

in  jjmòurgo. 

lad  ffi 

IO  Livorno. 

95Ì  * 

Aver,  peso  di  Londra, 

. t»?!  W 

in  aiarsìgUn, 

77  .V  » 

in  Trieste  y e Vienna, 

90Ì  w 

Grosse  in  Keneua, 

14»*  » 

dette  piccole,  «et. 
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It  peso  de)la  Seia  chiamasi  Arttla^  e contiene  400  Ptarame  , le  ijuali  equità- 
gliono  a circa  3 }IS,  ig  Lotti,  peso  mercantile  di  Lipsia-,  2 IB,  13,  Lotti  di  ylmster- 
dami  3|’’(  ùs  peso  di  Marco  in  Francia  ; 2 tt,  13  Lotti,  io  Amturgo  ; if  iti  > peso 
'Reale  di  Londra,  e ig  IB,  peso  di  Vienna. 

11  Braccio  chiamasi  Pik , ed  è 300  Linee  Francesi  di  lunghezza,  sicché: 

71  Pik  fanno 85  Braccia  di  Lipsia\  vi  é il  divario  di  iplg  T 


88  Braccia  del  £raéirn<e fanno  89  Pik >ì 

30  dette  dì  yimsterdam  . 31  drt'i  2 

20  dette  Fiamminghe  • «ut  detti  3 

13  Varas  di  , . 104  detti ag‘f  ■ p.J, 

Il  Pik • . 13  Braccia  rii  jimbutgo igg 

54  Yards  A'  tnghilterra  . . 73  Pik 3Ji’t 

34  Aunes  di  Lione  • > - 39  Fik  ....  73Ì  1 

48  Aiuies  di  Martigiia  . . 83  Fik  — , 


C A L I C U T. 

TALICUT,  in  Latino,  Calecutium,  i il  Pegno  più  grande  che  ritrovisi  satin  Co- 
lta del  Malabur,  nell’Asia,  ed  ha  32  leghe  di  lunghezza,  e 20  di  larghezza.  La  Ca- 
pitale di  questo  Regno  chiamasi  parimente , CaUcut  , ed  é stata  fondata  da  Ceram 
Feroamal,  il  quale  avendo  divise  tutte  le  Provincie  del  Malahar  fra  li  suoi  paren- 
ti, fu  il  motivo  per  cui  vi  seno  ivi  tanti  Regoli.  Li  pochi  Cristiani  Indiani  che  vi 
sono,  godono  aneli' essi  degli  stessi  privilegi  de’Ncbili  , e dipendono  solamente  dal 
loro  Vescovo.  Questa  Città  é situata  alla  riva  del  mare,  e contiene  circa  7000  case, 
che  hanno  tutte  il  loro  giardino;  ritrovasi  essa  alli  Gradi  93,  Mio.  so  di  longitu- 
dine, ed  sili  Gr.  11,  Min.  2r  di  latitudine. 

Ili  questo  Regno,  benché  ingombrato  da  selve,  e ripieno  di  paludi  e fiumi,  1* 
aria  è molto  salunre,  ed  il  suolo  produce  una  quantità  di  Pepe,  Aloe,  e Riso,  di 
cui  si  fa  UB  grande  Coirmetcio;  vi  si  raccoglie  inoltre  tuttocid  eh' è necessario  per 
la  vita  umana.  Vi  sono  de’ Papagalli , e delle  Scimmie  di  ogni  sorta.  Gli  alberi  sono 
sempre  verdi,  c la  primavera  è quasi  continua.  Fra  le  altre  piante  ve  o’è  una  ain- 

folare , la  quale  produce  una  specie  di  Datteri  , che  servono  a fare  del  Vino , del 
ucchero , e dell’  Olio . Ma  siccohie  il  Paese  ritrovasi  più  basto  della  superficie  dal 
mare,  cosi  egli  è non  solo  soggetto  ad  iaondazioni  frequenti,  ma  il  mare  ne  smem- 
bra quasi  ogni  anno  una  parte,  oppure  la  sommerge.  I Portoghesi  furono  li  primi 
a scoprite  questo  Regno,  ed  in  oicasìone  dal  loro  arrivo  vi  furono  molto  bene  ac- 
colti. 11  Re,  colà  chiamato,  Srmorin,  concesse  loro  la  libertà  di  abitare  nel  suo  Pae- 
se, e lutti  gli  altri  vantaggi  che  contribuire  potevano  alla  solidità  de*  loro  stabili- 
menti. Insuperbironsi  essi  poro  tempo  dopo,  e trattarono  il  Re  con  disprezzo,  it 
che  li  rese  odiosi  , e perderono  la  loro  autorità.  Gli  Olandesi  si  approfittarono  di 

2ue!la  circostanza,  gli  attaccarono,  tolsero  ad  essi  Culan  , Cansnor  , Granganor  , e 
ochin,  e nell’anno  1662  scarciaroniì  totalmente  dal  Regno  di  Culicut, 

Dopo  tale  conquista  credettero  gli  Olandesi  di  essersi  assicurato  un  importante 
Commercio  con  il  Malabar;  ma  l'efi'etto  non  cdrrispose  alle  speranze,  che  ne  ave- 
vano  concepite.  Altro  non  vi  ritrovarono  che  quelle  Merci  eh' essi  già  ritiravano 
dalle  altre  toro  possessioni  ; e siccome  ad  essi  non  riuscì  di  escludere  le  altre  na- 
zioni Europee  da  quella  costa  , sono  perciò  costretti  di  comprare  ivi  le  Merci  più  cara 
che  negli  altri  Mercati , ove  godono  il  privilegio  esclusivo. 

Li  prodotti  principali  che  si  estraggono  dal  Malabar,  mediante  il  Commercio  che 
vi  fanno  tanto  gc  Indiani,  quanto  gli  Europei,  consistono  in  alcune  Spezierie,  Sandalo 
bianco.  Zafferano  dell’  Indie,  o sia.  Curcuma,  Cardamomi,  Cannella  spuria,  o sia  Cas- 
sia lignea  , ovvero,  Laurus  Cassia  , Zenzero , Pepe  , e diversa  Stoffe  di  cotone . 

Gli  Olandesi,  che  mantengono  diverse  possessioni  e Fattorìe  in  quella  costa,  vi 
raccolgono  aooualnicnte  2,000,000  IB  di  Pepe,  e secondo  le  loro  convenziooi  , pagano 
per  ogni  300  IB,  go  Rupie,  mentre  le  altre  Compagnie  loro  rivali  devono  pagare  90, 
ed  anche  100  dette,  .ed.  i privati  lo  comprano  a prezzo  ancora  più  alto . Questo  Pepe 

A 2 viena 


MiuitB> 


Situazione^ 
eDeacrizio- 
n«  Istorici»* 

Gfp^r«fi«Av- 


Mtrci  di 
estrazione, 
e d'ìniro* 
diuioat . 


Digitized  by  Google 


4 


Calicut. 


Comejsio. 


Munvtc  > 


vie;ie  trasportato  io  bartheite  a Ceylan,  eil  ivi  tjpartuo  ne’  Bastimenti,  che  vengono 
•pedili  per  l’Europa.  Vi  portano  all’ incootro ’^li  Olandesi,  e vendono,  deirA.lutne, 
Belluino,  Canfora,  Tutenaga,  che  è una  specie  di  Marcasita  lina,  più  pura  e più  mol- 
le di  quella  di  Germania;  Zucchero  , Argento  vivo.  Rame,  Piombo,  Caliti,  che  è una 
qualità  di  Semimetallo  che  rassomigti:isi  allo  Stagno  ed  al  Piombo;  Stagno,  e Ferro, 
lì  Bastimento  che  vi  porta  questo  carico,  ritorna  a Balavia  con  un  carico  di  Knjar . 
Il  Kajar  è la  corteccia  del  Cocco , di  cui  si  fanno  de’  cordaggj , che  servono  per  l.s  na- 
vigazione nelle  Indie,  In  nessuna  parte  ritrovasi  questo  Articolo  di  qualità  cosi  buona, 
ed  in  tanta  quantità,  come  nelle  Isole  Maldive, 

Gl’  Inglesi  hanno  una  Possessione  in  Aniinga  da  cui  ritraggono  circa  jo,00o  flS  di 
Pepe,  ed  alcune  Stolfe  di  cotone.  Vi  possedono  inoltre  Tallichery,  da  dove  e straggo- 
no annualmente  5,000,000  Iti  di  Pepe,  una  buona  quantità  di  Cannella  spuria.  Cardamo- 
mi, ed  alcuni  altri  Articoli  di  poco  riguardo. 

Ci  Francesi  possedono  una  Colonia  a Mahe,  che  da  essi  fn  fatta  risorgere  passabil- 
mente dal  suo  nulla.  Vi  raccolgono  annualmente  2,500,000  Hi  di  Pepe,  e vi  esitano 
una  riguardevole  quantità  di  .Merci  Europee  in  Ferrareccie,  Rame,  Piombo,  Polvere 
da  Schioppo,  Schioppi,  Ancore,  Tela  da  vele.  Argento  vivo,  e Vino,  con  eui  pag.ino 
non  solo  il  Pepe,  ma  ancora  li  Cardamomi,  e le  altre  Merci  che  n’ estraggono , 

L’estrazione  del  Pepe,  che  una  volta  era  intierameoee  in  mano  de’ Portoghesi , ma 
che  ora  è divisa  fra  gli  Olandesi,  Inglesi,  e Francesi,  si  può  senza  esagerazione  com- 
putare nel  Malabar  a 10  millioni  di  IB  all’anno.  Conteggiando  la  IB  a 5 Grossi,  mo- 
neta di  Convenzione,  forma  un  oggetto  di  1,350,000  Ristaìleri,  Per  la  metà  di  questa 
somma  vengono  anche  estratti  degli  altri  prodotti  del  Paese;  ed  in  tale  modo  il  me- 
desimo ritrovasi  nel  caso  di  poter  pagare  il  Riso  che  riceve  dal  Gange,  e da  K-inara; 
la  Tela  grezza,  ordinaria,  che  gli  somministrano  Mayssur  c Bengala;  e diverse  Mer- 
canzìe, che  gli  vengono  portate  dagli  Europei.  L’estrazione  della  Cassia  Lignea,  o sia 
Cannella  spuria,  importa  ogni  anno  300,000  IB,  ed  è totalmente  in  potere  degl’inglesi. 
La  più  piccola  porzione  passa  in  Europa;  il  rimanente  resta  diviso  nell’ Indie. 

Del  resto,  tutto  il  regno  di  CaUcut  viene  malamente  amministrato,  e la  Capìl.tle 
ritrovasi  ancora  peggio.  Non  ha  Polizia,  nè  fortitìcazìonì . Il  suo  Commercio,  impedito 
da  una  quantità  d'imposizioni,  è quasi  totalmente  nelle  mani  di  alcuni  Mori,  che  sono 
la  geote  più  dissoluta,  e la  più  iniqua  dell  Asia. 

In  Calieut  si  determina  il  valore  delle  cose,  e si  conteggia  a Fanoes  di  16  Biset\ 
a Cananor  poi , ed  in  tutti  li  Paesi  situati  al  Settentrione,  si  conteggia  a Fanoes  di  15 
Bises . 


Le  monete  effettive  del  Malabar  sono  li  Fanoes  d’oro,  del  valore  di  3?  Grossi, 
o sia  135  Karantani , moneta  di  Convenzione;  5J  Sliiber  correnti  d’ Olanda,  e 6 Scellini 
correnti  di  Amburgo;  vi  sano  inoltre  lì  Tarrs  d’Argento,  16  de’ quali  formauo  un 
Fanoes . 

Le  altre  monete  che  sono  in  corso  in  questa  cosu,  sano  le  seguenti; 


Rupìe  d’oro  «... 
Zecchini  Veneziani  - - 
Pagode  del  Mogol  - - 

Pagode  di  Madras  - - 
Pagode  di  Porta  nuovo 
Zecchini  Turchi  - - . 
Li  S.  Tammasi  Vecchj 
detti  nuovi  - 
Rupie  d’argento  - 


- pesano  30 
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circa,  migliori  de’  vecchj. 


Il  peso  dell’ oro,  e dell’ argento  del  Malabar,  viene  chiamato,  Miseal,  ed  equivale 
a Ili  Fuiues  di  CaUcut:  un  Fanoe  pesa  69*  Grani  di  Colonia,  ovveroy*  Grani  d’ Olanda. 


11 


Digitized  by  Coogic 


Canarie  (Isole.) 

Il  peso  mercauiile  dividesi  come  se^uc  : 


j K/indilhti  so  AlaonSy  o Monty  300  Sciraj  ^ o 2000  Pattins.,  e dovrebbe  pesare  446 
6 Oocie,  Of  Gres,  peso  di  Marco  di  IranciatChe  famio  4^S  Ib  is|  Lotti,  PesoMer* 
csDlile  di  Liptia . 


t Alaon  f o Jifon  ha  40  Seirat,  o ioo  Palolns, 

I iìcirm  ha  Pitlains ^ e pesa  5,03^^  Granì  di  Colonia,  o 3,^35  Granì  d* Olanda. 

Ma  gli  Europei  conteggiano  il  Mon  a 212  Paioins , ed  ogni  Nazione  riduce  poi  ques* 
to  peso  uel  peso  del  suo  paese,  nel  modo  seguenre. 

Gli  Olandesi  conteggiauo  il  Ka/u//V  per  300  It»  peso  mercantile  di  Amsterdam;  sic- 
ché il  A/c/a  viene  a pesare  23  it5.  10  Oucie,  ed  il /'«/«/a, 4 Oncie  dello  stesso  pe.so* 

I Francesi  conteggiano  il  Kandil  per  330  ttS  di  Francia,  i\AIo/i  per  274  iti,  ed  ildir/rii 
per  ]i  Oncie  peso  suddetto. 

Gli  inglesi  conteggiano  il  Kandil  per  600  ìb  avoir,  peso  di  Londra;  il  Mon  per 
;}o  il>,  ed  il  .Sìr/ra  per  12  Oncie,  detto  peso. 

La  misura  di  lunghezza  in  Caficut  sì  chiama  Coviti  ovvero,  Oibit  ^ e contiene  ] di  Mi»un. 
Braccio,  misura  di  Amsterdam,  e per  conseguenza  2u4  Lìnee  Francesi;  sicché: 

35 Braccia  di fjnno  43  Coviti;  vié  il  divario  dì  22 J p.  © 

39  dette  óe\  Braòante^  38  delti  =:**=«—  — 48ì|  P- 5 

2 dette  di  JÌpnsterdam  3 detti,  ed 
1 Covit  di  Calicut  fa  circa  4 Yard  d*  IngAikerra . 

CANARIE  (Isole). 

CANARIE  fTjo/e)  in  Latino  Canarine  Porfunatoc * Siccome  sono  mollo  fra  dì  loro 
ili.scordì  gristoricì,  ed  i Geografi  nella  descrizione,  denominazione,  e divisìo.ic  Isforico-  luo 

Geografica  di  queste  Isole,  così  riporteremo  separaianicnle  quanto  allegano  due  Autori, 
amendue  appoggiati  da  molti  altri,  grafica. 

W^'ìg.Giovunni  CrUtiano  lìcnnann^  nel  suo  Trattato,  \ny\\tAa\Q\yìUpemcinerCantoTÌst^ 

Tomo  secondo,  così  ne  parla.  Queste  Isole  ritrovarsi  ne' Mate  A^lai  tico,  verso  *a  <(SM 
occidentale  dcirAfirica,  fra  il  27*  30*  cd  il  29®  43*  di  latitudine  seitentrionile . Sono 
veramente  i2;  {Riccard  ne  indica  soltanto  6,.  e Raynal,  7)  *»  delle  quali,  cioè:  Cana- 
ria, AlJegranza,  Ferro,  Fuerteventura  , Graziosa,  Gomera , Lancalotla,  Rocca,  Palma, 

Sauvages , e TenerirTa,  appartengono  al  Re  di  Spagna,  e Madera,  alti  Portoghesi. 

II  Sig.  Brmtckner  ^ nel  suo  Dizionario  Ccograjico  , ecc. , ed  il  Sig.  Ale»  d.  Il»  nel 
suo  Trattato,  intitolato,  la  Parfaile  inteiligrnce  du  Commerce^  le  descrivono  come  infra: 

Queste  Isole  sono  situale  nell* Oceano  Atlantico,  vicine  airAtfrica,  dirimpetto  al 
Capo  de  Bon  ^ e prendono  il  nome  dalla  principale  dì  esse,  che  chiamasi,  Cautria\ 
furono  ccnosciute  dagli  Antichi  sotto  il  nome  di  Fortunate.  Elleno  rtirovansi  fra  il 

Jirinio  Meridiano,  ed  il  quarta,  e fra  lì  Gradi  27,  Min.  30,  e li  Gr.  29,  Min.  3*,  di 
atitudine  . La  più  orientale  dì  queste  Isole  ritrovasi  in  distanza  di  circa  40  leghe  dalle 
coste  di  Affrica.  Le  più  considerabili  sono  Canaria,  e Tencriffa;  in  questa  ultimi  ri- 
trova.si  U famosa  montagna  del  Pie  di  Tajde  ^ una  delle  più  alle  che  sì  ritrovi.  Palmj, 

Canaria,  e Laguna,  sono  li  Porti,  c le  Città  più  Irrc^uenute  di  queste  limole.  Se  ne 
contano  comunemente  sette,  che  sono:  Palma,  Ferro,  Gomera,  Lancerot.i,  Fuerteven- 
tura,  Tenerifla,  e la  Grande  Canaria;  alle  quali  si  possono  aggiun),;ere  le  seguenti  più 
piccole:  Graziosa,  Rocca,  Allegranza,  S.  Chiara  , Inierno,  e Lobos.  El.eno  apparten* 
gono  alla  Spagna,  ma  gl'inglesi  vi  fanno  il  principale  Commercio.  F'urono  es.se  per 
molto  tempo  trascurale,  sino  a che,  nel  1417,  -Giovanni  di  Brtuncourt  ^ Normanno,  s* 
impadronì  di  quelle  di  L.aocerota,  e di  Fuerteventura,  a nome  del  Re  G ovaiini  di  Cas* 
figlia.  Le  altre  furono  in  seguito  scoperte  dagli  vSpagnuoli.  Sono  feriilissime  di  tiit«9 
il  bisognevole,  massimamente  di  Orzo,  dì  Zucchero,  ecc.  il  Mare  che  le  circoruli 
abbonda  parìmeote  di  buoni  pesci,  e nell* interno  delle  Isole  vedesi  una  qu.itiiiià  gr.m> 
de  di  AugeUetti,  detti  Canarini,  tanto  pregiati  in  Europa  per  la  dolcezza  del  loro 
canto.  Gli  abitanti  sono  r'/bu$ti , di  carnagione  olivastra,  coraggiosi,  e Vivaci;  ma  so- 
no gran  parasitì.  Non  vi  è ptrmessa  altra  Religione,  fuorché  ia  Catiohca , 
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Canarie.  (Isole) 


Ritornando  alia  nostra  descrizione;  le  Isole  Canarie  della  Spa|na,  delle  quali  sola« 
mente  iutendiamo  di  parlare,  portano  al  Re  de*  vantaggi  grandissuni . Esse  sono  assai 
fertili  io  Grano,  Vino,  e diversi  altri  prodotti.  Ditesi,  che  nella  sola  Isola  di  Tene- 
riifa,  si  facciano  Ogni  anno  trenta  mila  Botti  divino,  dieci  mila  delle  ^ali  consìstono  nel 
Vino  di  Malvasìa,  e le  altre  sono  di  un  Vino  alquanto  pid  aspro*  L* annuo  raccolto  di 
ognuna  delle  altre  Isole , in  cui  coUivaosi  le  Viti,  si  calcola  per  lo  meno  a dieci  mila 
Botti,  di  un  Vino  però  alquanto  pid  duro.  Di  questi  Vini  se  ne  trasporta  annualmente 
una  gran  quantità  nella  Spagna,  ed  una  buona  parte  viene  trasportata  dagrioclesi  ed 
Olandesi  . Queste  Isole  producono  molto  Grano,  e del  Zucchero  betlissimu , de'  quali 
prodotti  passa  nella  Spagna  luitociò  che  non  viene  consumato  nelle  isole  medesime, 
ot  esirae  inoltre  da  esse  molto  Mele,  Cera,  Pelli  dì  Becco,  Pece,  ed  una  grande  quan*^ 
tità  di  Brutta  secche,  ed  in  conserva.  Anche  li  Canarini  formano  un  oggetto  di  Com- 
mercio di  queste  Isole.  Lì  Basiiroenti  che  colà  giungono,  vi  ritrovano  ogni  sorta  di 
veri,  e di  rinfreschi  desiderabili. 

S'Introducono  nelle  Isole  tutte  le  qualità  immaginabili  di  Fabbricati,  Manifalture-» 
Mercerìe,  Burro,  Cacio,  Aringhe,  Sardelle,  Baccalà,  Scvo,  e molto  legname  da  BoU 
te  di  tutte  le  sorta.  In  questi  trasporti  si  occupano  gli  Spagnuoli,  Olandesi,  Inglesi,  c 
Nord-Americani.  La  magcior  parte  del  trasporto  però  lo  fanno  gl* Inglesi,  li  quali  appro- 
dano principalmente  a Tencrifl'a  , e vi  maateogono  ua  Console»  a.  motivo  di  questo 
Commercio . 

Gli  abitanti  delle  Iso/6  Carutrie  hanno  anche  il  diritto  di  mandare  de*  Bastimenti 
nell*  America  Spagauola,  e di  f.ire  con  quelle  Colonie  un  Commercio  immediato . Ma 
devono  tutte  le  volte  chiederne  la  permissione,  e pagarla  al  Governatore,  ed  il  Com* 
n>ercio  che  si  Fa  con  li  loro  bastimenti,  ha  la  restrizione  dì  non  potere  trasportare  altro 
che  li  prodotti  delle  Isole,  come -Vino,  ecc. , e non  già  li  prodotti  delle  rabbriclie,  e 
cc.sì  parimente  non  si  può  caricare  per  il  ritorno,  nè  Oro,  nè  Argento  , oè  Cocciniglia. 
Questi  bistimenti  poMono  entrare  liberamente  in  tutti  li  Porti  Americani  della  .Spagna, 
e vendervi  le  loro  Merci,  a riserva  dì  vera  Croce Portobeilo,  e Cariogena.  Intanto» 
con  questa  occasione  si  fa  un  gran  Commercio  di  contrabbando,  a cui  prendono  pane 
non  solo  gli  abitanti  delle  Isole,  ma  anohe  li  Negozianti  esteri.  Per  tal  line  si  cerca  dì 
corrompere  gli  Ufflziali  delle  Dogane,  tanto  nelle  Isole,  quanto  nell*  America,  c que.ii 
sono  altrecuDto  facili  alla  corruzione,  q^uaato  la  maggior  parte  de* Dazieri  degli  altri 
Paesi . 

Sopra  tutte  le  Merci  cf  introduzione  e di  estrazione  , si  paga  ivi  una  ìroposizione* 

di  6 j). 

In  queste  Isole  si  tengono  le  Scritture,  e si  conteggia  a Reali Correntr,  da  B Quarto» 
Correnti  * 

II  Doòion  dt  Piata  si  couta  per  40  Reali  Correnti, 

. Il  Ducado  de  Piata  = * 13I  detti , 

11  Peso  de  Piata  r*  «IO  detti. 

Il  Reale  de  Piata  =»  » 1 J detti . 

Quanto  sopra  devesi  però  soltanto  intendere  circa  le  monete  di  conteggio. 

In  quanto  alle  monete  Spagnuole  effettive*  osserveremo  soltanto,  che  il  Dohlon 
Sencillo  dì  4 Kseud’-'s  d' oro  ^ o sia  la  Doppia,  detta.  Pistola  d'Oro,  vale  attualmente  » 
in  valuta  delle  Canarie,  53J  Reali  Correnti,  ed  il  Pezzo  duro,  o sia  Pezza  da  otto, 
13  Reali,  e Qua/tos  Correnti.  Le  altre  monete,  che  ivi  sono  tutte  in  corso,  si  ri- 
trovano descritte,  secondo  il  loro  attuale  valore  in  Reali  de  Piata,  sotto  TArticoIo  di 
Spagna,  e per  ridurle  in  valuta  Corrcute  delle  Canarie,  non  si  ha^  bisogno  di  aluo , che 
di  aggiungervi  la  quarta  parte. 

Si  calcola  pertanto,  che  il  Reale  Corrente,  dall* anno  1779,  dopo  1* aumento  del  6» 
p.  Q.  sulle  monete  d*oro,  vale  2**  Gr.ini  di  Colonia , ovvero,  2**  Giani  d* Olanda,  d'oro 
lino,  e contiene,  nelle  n.ouete  Spapnuolc  d’argen'o,  coniate  dopo  il  1772,  34®*  Grani 
•di  Colonia,  ovvero,  38°^  Crani  d' Olanda,  d' argrmo  fino;  e vale  s«  Grossi,  o sia  9I 
Karanianì,  Moneta  di  Convenzione;  3 Stiiber,  i2j|  Correnti  d*  Olanda  ; 8^  Soldi 
•Fumeia;  4 SccUioi,  ^ Correuli  d’ Amburgo;  e circa  j ^ Slerliui  d'inghilurra. 

Il  Quia* 
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Il  Quintale,  «sia  Centinajo,  Peso  Mercantile,  è di  100  e dividest  come  in 
pagna  ; ma  la  Ib  sieLe  Canarie  peia  qualche  cesa  di  meno  di  quella  di  Castiglia,  di  mo« 
do  che 


64  Ib  dì  Liptia  .....  fanno  66  ÌH  delle  Canarie;  vi  è il  divario  di  1$ 

93  Ib  di  yimsterdam  • • • =s  100  Ib  dette;  — j\ 

51  Ib  Peso  di  Marco  di  Francia  = 33  ib  dette;  -n  6^^ 

37  tb  di  Amburgo  ....  sat  39  tb  dette;  5jj 

77  fb  deilj  Canarie  ....  s 73  Ib  Aeoir^^tiadxlAtndra’^’^  1^^ 


La  PÌi>e«  o B^tte  delle  Canarie  all*  incontro  è alquanto  più  grande  della  Spagnuola  ; 
essa  contiene  116  Galloni  d’Inghilterra,  e contiene  perciò  uno  spatìo  vacuo  di  22,1515 
Pollici  cubi  di  Francia,  che  fornatnaii  -conteiiuto  di  3^5  Boccali  di  Lipsia\  4^)\  Boc- 
cali di  Dresda]  ovvero*  313  Boccali  di  cimento,,  come  ancora  3Ò91  Stoopen  di  Atnitcr» 
dam^  ovvero,  121  Stubehen^  14  Quartiere  Misura  di  Amburgo  ^ 

La  Vara^  o sia  Braccio  delle  Canarie  c di  361  liaee  Francesi  di  lungheua,  sicché: 


75 

Farai  delle  Canarie  fanno 

7< 

Farai  di  CastigHa;  vi  è il 

divario 

di  1 j 

25 

dette  ss 

38 

Braccia  di  Lipsia; 

43 

dette  sHs 

54 

dette  del  Brabante; 

».5 1*! 

49 

dette  ™ 

61 

dette  di  Amste’'dnnt; 

sssss 

24  ì 

43 

dette  «a 

j* 

dette  Fiamminghe  ; 

20JJ 

s 

dette  ■» 

3 

dette  di  Amburgo  ; 

■ssssa 

5 ' 

3» 

Tarda  di  Londra  « 

33 

Farai  delle  Canarie; 

4 Botti  di  VÌQO|  ovvero  di 

Oli», 

si  calcolano  per  oo  Last  di 

Nave . 

CANDIA. 

CANDTA,  in  Latino,  Creta,  I<oU  considerabile  nel  Mare  Mediterraneo,  altre  volti 
irominata.  Creta  ^ ritrovasi  al  Mezzogiorno  dell* Arcipelago  . Benché  non  sia  troppo 
bene  coltivata,  sommin'Stra  però  agii  esteri  del  Grano,  Vini  eccellenti,  Olio,  Lane, 
Seta,  e Mele  gufitosissimo , che  ha  l'odore  dei  Trino.  I Torcili  la  presero  atli  Verrezta- 
DÌ,  e la  possedono  ancora  presentemente.  L'aria  vi  è iralubre,  e Tacque  vi  sono  ec. 
^celienti,  eie*  tempi  anlÌLhi  , gli  abitanti  di  quest'isola  erano  in  cattivo  concetto;  in  *oggi 
però  sono  assai  buona  gente;  nè  ritrovansì  fra  di  loro  tanti  fuorusciti,  e milandrini, 
sé  tanti  ladri  ed  assassini  di  stradi,  come  pur  troppo  ne  abbondino  alcune  nlire  na* 
zioni  Questa  I«ola  è situata  fra  l'Europa,  T Asia,  e 1 Aff  ica . Dividevi  in  tre  Distretti, 
il  priQcipdle  de'quaii  è la  Città  di  Candia;  il  secondo  è la  Catà  di  Canea  ^ ed  il  terzo 
è la  Città  di  Retimo.  La  lunghezza  dell'Isola  è dì  80  leghe,  circa;  la  sua  larghezza  è 
di  20,  e la  sua  circooferenza  è di  200  leghe, 

CANDIA,  in  Latino,  Cytketan^  Capitale  dell'Isola,  è una  Cktà  forti'^sima,  fabbri, 
cata  sulle  rovine  dell*  Antica  Kraclea.  Presentemente  non  è più  tanto  coiitiderabile  com* 
era  sotto  il  Dominio  Veneto,  (i  di  lei  Porto  non  è capace  che  di  piccoli  legni.  In  que.sta 
Città  fa  la  sua  r s denza  il  BegUerbei.  Vi  è pure  anche  T Arcivescovo,  che  è il  Metropo- 
litano di  tutta  risola . Vi  sono  .vncora  degli  Ebrei,  e degli  Armeni,  con  3,  o 4 famiglie 
Francesi,  ed  un  Vjcecmsnle.  Essa  è situata'  in  una  fertile  pianura,  suda  coita  Sviten. 
trionale  deirisola.  1 Turchi  U presero  alli  Veneziani,  nel  di  16  Settembre,  dell'anno 
16Ò9,  dopo  tre  anni  di  assedio  , nel  quale  vi  rimasero  uccisi  7 Bassa,  So  Ufficiali,  e 
più  di  10,000  Gj.inniz/.eri , senza  calolarc  le  altre  truppe  . 1 Veneziani,  nell'anno  1Ò92, 
tentarono  di  ricuprrarla , ma  dovettero  abbandonare  i'impre.sa.  Essa  ritrovasi  alli  Gradi 
42,  min.  58  di  longitudine,  ed  alti  Gradi  35,  min.  20  di  latitudine. 

Canea,  in  Latino  Cjrdonio , Città  forte  delTIsol.!  di  Candia,  la  seconda  Plaz- 
za  dell'Isola,  e residenza  di  un  B.iss.^.  Si  fa  il  computo,  che  vi  siano  1500  Turchi, 
Zoo  Greci,  quaich* Ebreo,  «d  alcuni  altri  Mercanti  esteri,  con  un  Console  Francese. 
Il  Fono  non  è troppo  buono»  ma  si  potrebbe  ridurlo  tale  cua  un  poto  d' indu^tna . l 
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contorni  di  questa  Città  sono  deliziosU^imi , non  vedendosi  altro,  che  de* boschetti  di 
Clivi,  intersecati  da  campi,  da  vigne,  da  giardini,  e da  ruscelli,  le  di  cui  sponde 
sono  adorne  di  M.ni,  e di  altri  alberi  ombrosi*  Questa  è U Città  più  commerciante 
di  tutta  risola;  e ritrovasi  alii  Gradi  4t , Min*  4j  , di  longitudiue  , ed  alli  Gr.  35  » 
Mio.  s8  di  latitudine. 


RKTiiMO,  in  Latino  Het/umna^  Città  Vescovile  deirisola.  Residenza  di  un  Bas> 
sà,  e Capitale  del  terzo  Distretto,  con  un  Porto  guardato  da  una  Cittadella.  I Turchi 
la  conquistarono  nel  1646.  Essa  giace  sulla  costa  Settentrionale  deirisola,  in  una  bel- 
la campagna,  in  distanza  di  13  Leghe  da  Candia;  ritrovasi  alU  Gradi  4S,  Min.  20  di 
longitudine,  ed  alti  Gradi  35,  Min.  22  di  latitudine. 


In  quest*  Isola  , c particolarmente  nella  Città  di  Canea  , si  conteggia  a Piastre 
da  80  Para. 


Il  Peso  si  chiama  Campirò,  ed  è di  100  Rottoli,  o 44  Oia  , che  fanno  quasi 
114  tb  peso  Mercantile  di  Lipsia',  107  tt$  di  Amsterdam',  116  )b  Avoir,  del  peso  d* 
Inghilterra;  Ic8  t1>,  peso  di  Marco  di  Francia',  icy  Ib  di  Amburgo^  134  Ib  di  Liv»r^ 
no-,  no  Ib  peso  grosso,  e 174  Ib  peso  sottile  di  Venezia, 

I Oka  ha  400  Dramme,  ed  1 Rottolo  ne  ha  176. 

1 Mistalo  d*01io  pesa  8j  Okc , e fa  circa  si^  Ib,  peso  Mercantile  di  Lipsia\ 
ìb  di  Amsterdam,  e 2i  ib  di  Amburgo , 

go  Mistali  fanno  1 Botte  di  Olio  di  230  Galloni  Inghilterra;  2Ó  Barili  io  Livorno  i 
c 751  Aìingttin  di  Amsterdam-,  per  conseguenza  un  ^listalo  deve  avere  un  vacuo  inter> 
no  di  Pollici  cubi  di  Francia, 

li  Braccio  si  chiama  Pik , ed  è lungo  2$2^  Linee  Francesi;  sicché: 


55 

27 

12 

ló 

62 

9 

4*5 

64 


Pikì  fanno  - • - . 62 
Braccia  del  Brabante  ^ 29 

dette  dì  Amsterdam  • 13 

delle  Fiamminghe  • • 29 

Yards  Inglesi  • • • 89 

Piki  di  Candia  • • 10 

Braccia  diLana  à\Venexia4^ 
Piki  di  Candia  • - 63 


Braccia  di  Lipsia',  vi  è il  divario  di 
Piki  dì  Candia 

delti - * 

dfeUi - 

detti - - 

Braccia  di  Amburgo  - . • - . 

Piki  di  Cat%diiS 

Braccia  da  ISeta  di  Venezia  • • • 


12| 

n 

4ìl\ 
* *5 

4i 

»1C 


CARRARA. 

Carrara,  in  Laiino  Carraria , niccoU  Città  d’Italia,  c*n  titolo  di  Principato, 
appartenente  una  volta  atli  Uuchi  di  Nlass.i,  della  Casa  Cibo  ; ora  appartiene  aU’Ar. 
ciduchessa  Beatrice  d’ Esle  moglie  del  Reale  Arciduca  Ferdinando  ilovrmatore  di 
Milano,  come  unica  figlia  dì  diaria  Teresa  Cibo,  già  consorte  dei  Regnante  Duca  di 
Modena,  morta  nel  dì  26  Dicembre  1790.  Ornrro  è situala  in  distanza  di  una  lega  dal  mare, 
vicino  al  Fiume  Lavenza, sopra  una  collina,  alle  faide  dell’ Appennino,  e ritrovasi  alli  Cr. 
32,  Min. 54  di  longitudine,  ed  alli  Gr.  42,  Min.  51  di  latitudine.  Questa  Città  è rinomata 
princip.ilmente  per  il  Marmo  eccellente  che  si  si  c.tvn,  bianco  di  Ulte,  e bigio,  IlM.irmo 
del  Monte  di  Seravezza,  situato  ditimpello  .alla  Città,  è bianco,  ma  frammiscniato  di  colo- 
le  purpureo,  benclià  abbia  una  origine  e sìluazione  uguale  a quello  di  Carrara. 

Ivi  conteggiasi  a Lire  di  2o  Soldi;  il  Soldo  è di  12  v\. 

La  Valuta  è la  moneta  Corrente  di  Genova,  mentre  ivi  sono  in  corso  tulle  le 
aorta  di  monete  Genovesi. 

I Lira  vale  5J  Grossi,  circa,  ovvero,  19  karantanì,  tj  .51.  mtneta  di  Convenzione. 

n Marmo  si  misura  a Palmi  , di  i2  Oacie,  Questo  Palmo  è lungo  108’  linee 
Francesi,  e 3I  Palmi  fanno  un  à'ard  Inglese. 

1 Pie- 
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1 i'tecle  inglese  im^iorra  pet  lauto  13  di  que&ie  Oocie,  Airiocootro: 

95  Piedi  di  costruzione  di  Lipsia^  fanno  sp  Palmi  di  Carrara, 

19  detii  comuni  di  detta  2S  detti  • ivi, 

31  delti  di  Dresda  ^ e Ai  jdmsterdam  36  detti  • it  i. 

7 detti  del  Reno  *— =—  9 detti  - ivi. 


25  Palmi,  misura  di  Corpi,  fanno  una  Carrata,  e sono  uguali  ad  1 7ìm,  0 Ton* 
sellata  di  20  Centinaja  inglesi. 


14  Palmi  cubi 
47  detti 
3Ó  detti 
49  delti 


fìmno 


9 Piedi  cubi  di  Costruzione  di  Lipsia, 

30  detti  detti  comuni  di  detta, 

23  detti  Cubi  di  Dresda^  e di  Amsterdam^ 
23  detti  Cubi  del  Reno  ^ 


CASSEL. 


CASSEI^,  fn  Latino  Caseflne  ^ bellissima,  e prima  dell'anno  i^d9 , fortissima  Cit«  SUnaifone, 
fi.  Capitale  del  Ljndgraviato  deilo  stesso  nome.  Vi  è un  Acquedotto,  il  quale  vie>  e Descri* 
ne  .<3iimato  un  capo  di  opera  nel  sue  genere;  essa  giace  sul  fiume  Fulda,  sopra  il  sione  Isio. 
quale  vi  è un  ponte  di  pietra,  e ritrovasi  aìli  Gradi  27,  Min.  10  di  longitudine,  «co- <»«<>- 
ed  alti  Gr.  31,  Min,  20  di  Uritud.ne.  Otssel  si  divide  in  Citti  vecchia,  Città  Bas' 
sa,  e Città  Francese,  o sia  Ci:tà  nuova  superiore;  questa  ultima  supera  ootabiN 
mente  le  due  prime;  mentre,  dopo  che,  nel  17(^9,  furono  demolite  le  fortifìcaziooi , 
la  Città  nuova  superiore  fu  ingrandita,  adornata,  e rinchiusa  con  un  muro. 


Il  Commercio  della  Città  dì  Cassel^  e generalmente  di  tutta  PHassia  , è consù  Commer* 
derabile,  e lo  diviene  di  tempo  in  tempo  sempre  più»  Egli  consiste  per  la  maggior  • 

parte  oe'proprj  Fabbricati,  come.  Cappelli,  Calzette  di  seta,  e di  lana  ; Bordi  d’ 
ero  e d'argento;  Panni,  Tele,  Stoffe  di  lana  ; l'appeti  di  alto  liccio,  detti  co> 
munemente,  Haatelisse  delle  Stoffe  tes.sute  all*  Inglese  , per  coprire  de*  canapè  , e 
delle  sedie;  de*  Filati  di  lino  e di  lana;  della  Lana,  Porcellana,  Tabacco,  ed  ab 
tre  Merci,,  di  cui  si  fa  un  grande  consumo,  parte  nelle  Fiere  di  Cassel ^ e parte  io 
quelle  di  Francoforte,  Lipsia,  e Brunswick. 

Mediante  la  forte  coltura  del  Lino,  che  produce  Ìl  Paese,  il  negozio  di  Tele  e di 
Filati  riesce  partìcoLrmente  di  grande  importanza:  si  calcola,  che  I*  estrazione  di  detti 
due  articoli  produca  ogni  anno  fa  somma  di  due  millioni  di  Bistaileri.  La  Tela  che  ivi 
si  fabbrica  è ordinaria,  e la  catena  della  medesima  è di  lino,  e la  trama  à di  stoppa. 

5i  divìde,  secondo  la  qualità,  io  tre  surta,  e si  vende  a pezze  di  60  Braccia,  ed  ogni 
Pezza  A3,  sino  a 5 Ristalleri,  e si  spediscn  per  la  via*  dì  Brema,  in  Olanda,  Inghilterra, 
nel  Portogallo,  e particolarmente  nella  Spagna.  Dì  qualità  più  fina  se  ne  fabbrica  poca, 
e «qeno  ancora  di  Tele  dette  C^mbraje,  Battiste,  ecc.  Della  Tela  da  camicie  di  qualità 
sno<liocrc  se  ne  fabbrica  soltanto  per  1*  uso  interno.  Una  volta  si  fabbricava  ancora 
molla  Tela  da  imballaggio,  che  passava  per  la  maggior  parte  nell*  Olanda,  per  imbal- 
larvi le  Casse  di  Te,  che  vtnivano  spedite  di  contrabbando  nell' Inghilterra;  ma  poi, 
quando  questo  Commercio  si  ritrovò  rovinato,  a motivo  dell* Atto  del  Ministro  Pitt^  in 
riguardo  al  Te,  cessò  ancora  La  forte. ricerca  degli  Olandesi,  per  la  Tela  da  imballaggio 
dell'  Uassia. 

llncgozio  di  filati  si  fa  con  la  Vestfalia,  v specialmente  con  Klberfeld.  Questo  luogo 
che  ha  molle  Fabbriche  proprie,  non  ricerca  altro  che  Filati,  e Filatori  « perchè  pro- 
cura di  guadagnare  lui  medesimo  Ja  mercede  della  tessitura  ; c per  questa  ragione  i con- 
torni delli  fiumi  J^iemel,  Eder,  e Schwalm  sono  pieni  di  Filatori,  ma  altrettanto  spror> 
veduti  di  Tessitori,  il  che  deve  certamente  recare  del  danne  aH*Hassia.  La  Lana  è pa« 
rimeote  un  aggetto  coniìderabile  del;  Commercio  deU'Haasia. 

Per  m.iggiore  promovimento  del  Commercio,  il  Defunto  Landgravio , nel  17Ò3  , sta-  F»#»». 
bill  due  Fiere  annue  nella  Città  nuova  superiore,  le  quali  priecipiano  sempre  tre  «etti- 
mane  prima  delle  Fiere  di  Francoforte,  di  Pasqua  , e di  S.  Michele,  sicché  vengono  a 
cadere  nel  mese  dì  Marzo.,  e di  Agosto  , e durano  ogni  una  due  settimane.  11  Mercato 

li  Mentore  Tom*  UL-  fi  dcile- 
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«tene  L,aiie  che  si  leoeva  un>>  volu  nella  prima  ssuimana  della  Kie.  < di  Aeoa  n,  e i lie 
cesiò  per  qualche  tempo  , viene  nuovamente  temilo,  dopo  l'anno  1736,  ed  è nato  et- 
leso  per  tutte  due  le  settimane  della  Fiera.  Tutte  le  Ca'zetle  di  lana,  e di  seta,  che 
daj;li  esteri  vengono  portale  in  vendita  alla  Fiera  , devono  essere  bollate  nell'Ulf.zio 
delle  imposizioni,  nella  casa  della  Fiera;  ma  senza  pagamento  veruno. 

Le  Fabbriche  e Manifatture  che  6oriscono  attualmente,  sono:  la  Fabbrica  di  Por- 
cellana, del  Principe,  della  qual’ è Direttore  il  ,Sig.  Giaeannl  EnrUo  Giacomo  Sehulf,  la 

Fai  biica  di  Vasellame  di  Porcellana,  il  di  cui  Amministratore  è il  Sia.  Schramm,  Re- 

gistratore Camerale;  la  Manifattura  di  Panni  e Stoffe  di  lana,  sotto  1* amministrazione 
del  Sig.  Giovanni  Guglielmo  KampfmiUlcr  •,  la  Biancara  di  Cera,  e Fabbrica  di  Candele, 
di  cui  i Fattore  il  Sig,  Cristiano  Lodovico  Raabe\  le  Fabbriche  di  Specchi,  e Vetrami 
del  Principe  in  ytUen-Gronau ^ e Schwarzenfels ^ le  quali  manteMono  un  deposito  in  Crr- 
sei,  sotto  il  Fattore,  Sig.  Carlo  Stein.  Tutte  le  Fabbriche  del  Principe  di  sopra  indicate, 

ed  inoltre,  la  coltura  della  seta  di  Cassel , Carlshafen,  e Hanau,  ritrovanti  sotto  la 

direzione  della  Camera  di  guerra,  c de'dorainj  del  Principe  in  Cossel.  Le  Fabbriche 
di  Lavori  d’oro  e d’argento,  e quelle  di  Crespini,  e Galanterie,  delli  Sig.  Des-Couires, 
Wagner,  e Koch-,  la  Fabbrica  di  Stamine  del  Sig,  Federico  Guglielmo  Landre-,  le  Fab- 
briche di  Cappelli  delli  Sig,  Corrado  Guglielmo  Hegenspurg , Fedova  e figlj  di  Giovanni 
Daniele  Landre,  Federico  Kihler , e Collignon  e li  sudo  ; la  Fabbrica  di  Bottoni  indorati, 
inargentati,  e di  tombacco,  del  Sig.  Giovanni  Beniamino  FnUteisen-,  la  Manifattura  di 
Calzette  di  seta  del  Sig,  Stiier;  la  Fabbrica  di  Cotonine,  e Siamosine  del  Sia.  Pietro 
Piteli;  la  Fabbrica  di  Calzette  di  lana,  del  Sig,  Adamo  Enrico  Lohrmann;  la  Fabbrica 
di  Stoffe  e Stamine  del  Sig.  Giovanni  Corrado  Schmincke , io  Bettelhausen  ; le  Manifat- 
ture di  Guanti  delti  Sig.  Guglielmo  Breitenstein,  e Giovanni  Pietro  AloilUt,  di  Cassel-, 
la  Fabbrica  di  Cioccolatte  del  Sig,  Carlo  Crisliasto  Meinecke  ; c la  Fabbrica  dì  ^rte 
da  Giuoco  del  Sig.  Ficeolò  Cristel. 

In  Cassel,  ed  in  tutto  il  Landgraviato  d’Hassia  si  corneggia  a Talleri,  da  30  Alias 
d’Hassia;  V Alias  da  9 ovvero,  la  Bagattini. 


La  proporzione  di  tutte  le  qui  usitele  monete  di  conteggio  i la  seguente  : 
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^enlge, 
0 sia 
Danari . 

Heller  , 
ovvero 
Boftat- 
tini  • 

*/<*■!  1 

\ 9 

3» 

1 

48 

120 

384 

5'9 

» J 

d 1} 

94 

1 3» 

3<S 

90 

288 

384 

1 fa  16 

1 **ì 

94 

60 

192 

256 

• /«  'ì 

>ì 

3i 

12 

16 

\ Ja  il 

all 

9 J 

12 

- 

‘4 

i fa  ai  1 

a S 

8 

10? 

T ' A J*J 

.-P’  . '5, 

Queste  differenti  qnalili  di  monete  si  possono  pareggiare  in  numeii  totien  , nel 
modo  seguente. 

3 Tolleri  in  Specie  fanno  4 Ristalleri  Correnti. 

•j  Ristalleri  Correnti  «=i  Sfai-  dell’Impero. 

3 Grossi  buoni  ^ 4 Albus  d’  Hassia  . 

8 Albus  d’Haisia  s:  9 Grossi  di  Maria. 

Nel  traffico  è permesso  il  Piede,  o sistema  monetario  di  24 , ma  nelle  investiture  di 
capitali,  in  affari  di  Cambio,  ecc. , si  osserva  il  sistema  monetario  di  ao  fai. 

Le  monete  ivi  coniale  sono  : 

In  Otto , 

Pistole,  o Doppie  semplici  e doppie  , da  5 e io  Ristalleri;  queste  però,  nel  cam- 
biarle contro  altre  Pezze  da  j Ristalleri,  perdono  1 per  cento,  circa,  a motivo  del 
loro  cnoteunta  , che  è alquanto  scarso. 

Iit 
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In  Argento, 

Talleri  in  Specie,  iniieri,  mezzi,  e quarti;  Pezze  da  4,  < tt  Grossi  buoni;  da  g, 
4,  2,  I.  ed  lì  Albus;  da  3 Grossi  di  Maria,  ovvero  sj  Albus,  e da  3 o sia  4 
Bagattini. 

Le  monete  straniere  devono  valere  colà,  secondo  l’ Ordinanza  del  di  7 Marzo  >763. 


Sul  Piede,  otiti  ma  monetario. 


dì  20  fni.  Il  di  24  fni. 


Rìjtal. 

1 Aiòuj . H Hiital» 

jiibus 

1 Zecchino  0 l’ngliero  di  peso  . . s . . . . 

2 

26  ; 

3 

12J 

1 Pezza  da  3 T.illeri  di  peso 

5 

— 

6 

X Luigi  <i*oro  vecchio  dello  Scudo  . « • o • a 

6 

2 

7 

1 Scudo  nuovo  di  Trancia  da*  tre  Giglj 

1 

i6i 

1 Luigi  bianco  Francese  

1 

io] 

• 

‘H 

L'argento  in  opera  dovrebbe  avere  colà  la  finezza  di  13  Lotti. 


Argento  s 


Il  Centinajo,  peso  Mercantile,  ha  tog  K,  e la  tb  ha  32  |Lolti.  1 Cteuder  ài  lana  Fea* . 
fa  21  Ib. 

Il  Centinajo  di  Catsel  rende  circa  tizi  Ut  di  Lipsia,  ed  il  Centinajo  di  Lipsia  fa  in 
Caitel  I05i  flS,  ovvero; 


24  !b  di  Cattel 

61  ivi 

39  MS  iw 

ig  US  ivi 

14  Ib  ivi 

22  tiS  ivi 

■ J9  Iti  ivi 

29Ò  Ib  ivi 


fanno  23  Ib  Peso  Mercantile  di  Liptia,  di  Bruntwici,  c peso 
di  Libbra  di  Frmneoforte  al  Meno , vi  è il  div.  di 

— 60  Ib  à'  ylmtterdam 

— 33  Ib  dì  Brema 

— 19  Ib  Peso  di  Castiglia  in  Itpagna 

■ — 13  Ib  Avoir,  peso  à'  Inghilterra  .......  . 

~ ZI  Ib  Peso  di  Cfiitinajo  dì  Francoforte  ..... 

— i3g  ib  Peso  dì  Marco  di  Francia 

— 297  Ib  à'  jtmturgo 


Nella  vendita  al  minuto  à permesso  alli  Bottega),  di  servirsi  del  cosi  dello  pesa 
d’argento,  dì  cui  la  Libbra  posa  ij  Lotto  meno  della  Ib  Mercantile;  sicchà  : 


247  Ib  Peso  Mercantile  fanno  231S  Ib  Peso  d’argento;  vi  i il  divario  di 
201$  Ib  Peso  d’argeuto  207  Ib  Peso  Mercantile  di  IJptia,  o di  Brunt- 

wick , ovvero , Peso  di  centinajo  di  Fran- 
eoforte  al  Meno 


La  Misura  del  Grano  , detta  Viertel,  ha  4 Himten  ; P Himlenhe  4 Sletitn  ; a questa  Miiute . 
ha  4 Mdttehen . 


37 

20 

so{ 

48 


Fiertel  di  Cattel  fanno 


33  detti  dì  Liptia  . 

27  Seheffel  di  Dretda  , 

I Lati  à'  yimtterdam , 
63  Sehejfel  d’ jimtmrgo . 


I Tuiet  di  generi  lìquidi  £s  6 Ohm,  120  Viertel,  ovvero,  Quàrtlein,  oppure  4$ 
Matt , o Boccali . 

I Ohm  fa  20  Qudrtlein,  ovvero  go  Matt. 

1 Viertel,  o sia  Qwtrtlein,  fa  4 Matt . 


IO  Matt  di  Cartel  fanno 


5 

11 

7 


17  Schenkiannen , ovvero  Boccali  dì  Cimento  di  Liptia, 
Il  Kiinnen,  ovvero  Boccali  di  Dretda. 
id  Vitierkamen,  ovveia  Boccali  di  Cimento,  ivi, 

6 Stoopea  A’  Mmtterdam, 
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Cassel. 


Cambio. 


Giorni  dt 
riipetto* 


Ordinjinta 
<3i  Canibii,;. 


73  Alasi  di  Cassel  lanoo  47  Stuò  hen  di  Brema. 

• 8 = »sss  =3  17  Pois  di  Bordeaux . 

Il  = t=9  1^  Alasi  ovvero  Boccali  di  Colonia  • 

*8  **  «r=3  s 2 1 Alan  di  Francoforte  ai  Aleno  • 


Il  Braccia  di 
123  Braccia  di 

Canti  è lungo  243*  linee  Francesi.  Per  conseguenza: 
Cunei  fanno  122  Braccia  di  Lipiia\  vi  è il  divario  di  . 

» % 

39  = 

8 

•= 

32  B del  Brabante 

. 21J 

18  B 

« 

B 

13  =s  di  Arniteriam.  ...... 

- 23 

19  =. 

B 

B 

13  B Fiamminghe  ....... 

• ■ 

101  B 

B 

= 

93  = di  Brema  . 

44  = 

B 

B 

27  Jards  d*  Inj'hìiierra  ...  .... 

• fi 

• Ss 

49  = 

B 

B 

43  Braccia  di  Amburgo 

35  — 

B 

B 

29  Covados  di  Lisbona 

. 20Ì 

71  =» 

" 

— 

4/  Varas  di  Castiglia  io  Ijpagna  . . . 

• 5‘  . 

In  Calici  81  cambia  poco  ; ma  nel  tempo  delle  Fiere  si  può  avere  dal  Banco  le  mo* 
Rete  che  si  desidera,  verso  un  giusto  agcio,  e si  possono  avere  ancora  delle  Lettere  di 
Cambio  per  r Inghilterra  , e per  1*  Olanda. 

Tutte  le  Cambiali,  pagabili  nelle  Fiere  di  Casiel^  si  devono  pagare  prima  del  fine 
della  seconda  settimana  della  Fiera. 

In  riguardo  alli  tre  giorni  di  rispetto,  o sia,  al  termine  di  tre  giorni,  fissato  nel  Re- 
golamento  dk  Haisia  Caiiel^  del  di  ^ Geanajo,  1732,  fu  pubblicata  la  seguente  ulteriore 
prescrizione. 

Benché  nel  J 11  del  Regolamento  emanato  neU*  anno  nel  di  Gtn^naio* 

Maestà  del  defunto  Nostro  Signor  Fratello,  sia  stato  chiaramente  e sufficientemente  or> 
dinato,  che  in  affari  di  Cambio,  dopo  presentata  la  petizione,  si  debba  prescrivere  un 
termine  di  tfb  giorni,  lub  ornai  praegiudicio^  ai  reeog.ioicendump  e che,  tosto  che  ciò  sarà 
seguito,  il  reo  convenuto,  sia  egli  il  Traente,  o 1* Accettante  , debba  riservarsi  in  sepa- 
rato Giudizio  le  eccezioni  che  credesse  di  poter  fare,  quando  non  le  comprovi  inconti- 
nentemente: ciò  non  ostante,  abbiamo  inteso  con  Nostro  dispiacere,  che  talvolta  non 
viene  osservata  questa  prescrizione,  e che  sì  fissa  bensì  per  la  prima  volta  un  termina 
dì  tre  giorni  ad  recognoicendum  ^ ma  che  poi,  non  restando  con  ciò  definito  1*  affare,  e 
venendo  interposta  T Appellazione,  o altro  simile,  non  si  ta  piò  riflesso  al  detto  termine 
di  tre  giorni,  e che  alr incontro  il  secondo  termine  viene  ordinariamente  prolungato  ad 
alcuni  mesi,  di  modo  che  in  un  punto  tutto  Taffare  prende  la  forma  di  un  processo  or- 
dinario; Ordiniamo  perciò  graziosissitnamente  con  le  presenti,  alle  Nostre  Reggenze,  ed 
alli  Collegi  di  Giustizia,  come  ad  ogni  altro  a cui  spetti,  e vogliamo,  che  questo  abu- 
so venga  io  avvenire  abolito,  e che  negli  affari  di  Cambio  si  proceda  dal  principio  sino 
al  fine,  con  termini  di  tre  io  tre  giorni,  oppure  si  debba  fissare  per  il  prossimo  venturo 
giorno  di  Sessione,  come  richiede  il  buon  ordine,  e che,  dovendosi  prima  spicciare  qual- 
che insinuazione,  non  venga  concesso  se  non  il  tempo  necessario  per  tale  oggetto,  secon- 
do il  sentimento  del  Giudice  , e che  nel  resto  I4  sopraddetta  Ordinanza  venga  rigorosamente 
osservata,  senza  punto  trasgredirne  i limiti , anzi,  pervie  più  sicuramente  ottenere  la 

Graziosissima  Nostra  intenzione,  e per  impedire  ogni  morosa  dilazione,  vogliamo,  che 
al  Nostro  Giudizio  Superiore  di  Appellazione,  in  tali  casi,  in  vece  delle  solite  tre  pro- 
roghe, non  se  ne  debba  concedere  che  una  sola,  al  più,  lub  poena  desertionis ^ e che 
il  Causidico  che  trasgredirà  quest* Ordine , venendo  a perdere  nuovamente  il  Processo, 
venga  rigorosamente  punito,  come  temerario  litigante.  11  che  sapranno  mantenere  con 
tutta  1* autorità  tutti  li  Nostri  Tribunali,  e regolarsi  umìlmeole  in  conformità,  con  tutta 
r esattezza.  Casiel  1/  di  3 Dicembre  1751* 

GUGLIELMO. 


CaUkhqf, 


Le 
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Le  Firme  delle  Case  Commcrciaoti  in  Casscl  ».  sono; 


In  ìsQstri  y Fcttucc'i'  y Galantene  ^ e 
Heterìe  ; Li  Signori 

Bàhr  y Fecìeri-'O . 

Giovanni  Giaccmo  ; questo  negozia 
ancora  in  Ta|^ezzcrle  di  carta* 

Brnucr y Enrico  Giusto» 

Hartmanriy  Giovanni  Francesco, 

Hick  y Giovanni  Michele. 

Kòhneny  Vedova  di  Gaspare  Adolfo  , an* 
che  in  Ziz , Cotonine , u Merci  Inglesi  • 
Kocholly  Giovanni  Bernardo. 

LuHwig y Enrico. 

Peter y Giovanni  Martino , 

Sartoriusy  Giovanni  Giorgio  • 

Strabe  y Giovanni  Erniauiio, 

Jf’tòery  Adamo. 
tf’icnccAen  y Giacomo. 

WilliuSy  Fiatellì, 

— — — .Q 

In  Zity  c Indiane  y Cotonine  y Bambagine  y 
dolerci  di  Lana  tT  InghUterra  , jed  altro  ; 
Li  Signori 

Brauery  Giovanni  Guglielmo. 

Finis  y Giovanni  Cristoforo, 

Jùgcr  y Vedova  di  Giovanni  Baldassare. 
KujSy  Giovanni  Giorgio. 

Hass  y Carlo. 

FeultTy  Giovanni  Enrico, 

Flockcy  Eckaido. 

Kòhneny  V'edova  di  Gaspare  Adolfo, 
LangOy  Enrico  . 

LorentZy  Giovanni  Guglielmo,  * 

Fagely  Giovanni  Corrado  . 
de  Hhodeny  Maurizio. 

Bùppely  Elia. 

Sartorius y Giovanni  Giorgio. 

Schruder  y Enrico  Giusto. 

ÌVomrath , Giorgio  Guglielmo  , 

■■■  o 

In  ^ezier'iCy  Drogherìe  y Ferrareccie  y uic- 
y c Ceneri  da  tinfura'.  Li  Signori 

Bindernagel , Giovanni  Lorenzo , il  Seniore . 
Bindernagel . Giovanni  Baldassare. 
Bindcrnagcly  Giovanni  Lorenzo,  il  Giov. 
Bind»  rnapely  Vedova  di  Giona. 
Bindernagel y Vedova  di  Giovanni  Enrico. 
Borrtemann  y Matteo. 

Bvulnuis  y Giovanni  Erinanno. 

Brùuningy  Filippo  Daniele, 

Bròckelmann  y Matteo, 

Fskuchen  y Giovanni. 

Ganj/nann  y Giorno  Cristiano, 

Canjmanny  Elia  Guglielmo , negozia  pari* 

* mente  in  Grassumi,  Tabacco  da  fumo, 
e da  naso. 


Gnìbe  y Giovanni  Vittorio, 

GrUmmel y Giacomo. 

Gunst y Guglielmo, 
llabichy  Giorgio  Eberto . 
liageny  Giovanni  Pietro, 

Uelmeke y Federico. 

Ueìmuthy  Giovauni  Enrico. 

Hey^l . Giovanni  Guglielmo. 

Heymsy  Vedova  di  Giorgio  Cristoforo. 
HoUschue  y Giovanni  Filippo  ; in  colare 
turchino  di  Schwarzcnfels . 

Huter  y Vedova  di  Giovanni  Enrico. 
Huttenrud y Giovanni  Giorgio, 

Jordan  y Gerardo  Filippo. 

Kluppel y Giovanni  Guglielmo, 

Kochy  Giovanni  Filippo. 

Kóhiery  Federico  Crisroforo  Francesco. 
Krinery  Giovanni  Giorgio . 

Lahuseny  Giovanni. 

LnngCy  Adamo. 

Lappo  y Giovanni  Corrado. 

Martin  y Vedova  di  Pietro. 

Kolly  Giuvanni. 

Pfeifer»,  Giona , 

Pfeifety  Giovanni  Hartmanno. 

PuggCy  Giovanni  Enrico  . 

Ritterhaiisen  y Giovanni  Cristoforo. 
RiUerhauseny  Giovanni. 

Satilery  Amedeo, 

SchiehUr  y Teodoro, 

Schmidty  Ermanno  Cristoforo. 

ScHmidt  y Francesco  Niccolò  . 

Sòtzery  Vedova  di  Giovanni  Lodovico. 
Steltzenbachy  Simone  Enrico. 

StiegUiXy  Giovanni  Corrado;  in  Tabacco 
da  naso,  Te,  ecc. 

Talkenbergy  Giorgio  Enrico. 

IVick  y Giovanni  Werner  , 

Willius , Corrado. 

WilliuSy  Federico, 

—  ■ ...  o ■ ■ ■ ■ ■■ 

In  Merci  al  Braccio  \ U Signori 

Brauery  Giovanni  Enrico,  i 
Gràbey  Giovanni  Baldassare, 
iMdu'igy  Giovanni  Federico. 

Ludwig  y Enrico. 

Weber y Adamo, 

— 0 - I.  I ■ I 

j 

In  Vini  di  Francia  , del  Reno , ed  altri  ; 
Li  Signori 

Brauery  Giovanni  Enrico. 

Gansmann  y Giorgia  Cristoforo. 

Cràbe y Giovanni  Vittorio. 

Hejms y Vedova  di  Giorgio  Cristoforo,  an« 
che  in  Porcellana,  Koh‘ 


Case  di 
Comm«>r> 
ciò . 


f 
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ncgoid- 
mento  de' 
Trasporli . 


Fotte  » 


tìùhicr^  Crislidno  Fraocesco. 

Martin^  Vedova  di  Vielro . ^ 

Giovanni  Filippo.  • 

— o — — 

£n  ChincagUerit  ^ e Merci  di  uiccia/o,  e 
di  Ferro  ordinarie  d*  Inghilterra , ed  aìtre  ; 
Li  Signori 

Bdhry  Federico. 

Kòhneny  Vedova  di  Gaspare  Adolfo. 
MochoUy  Giovanni  Bernardo. 

Schiebler , Teodoro , 

ÌVilUus , Fratelli . 


In  Xtrei  ^ Italia  y tt  Olanda  y di  Brema  ^ 
eC^ugusta  y e di  Foriìnberga  ; 

Li  Signori 

\ lìelmuthy  Giovanni. 
iiorn  y Corrado  Guglielmo  . 

Pedraxzino  y Fialj  ai  Gaspare» 

ÌV inderheller y Giacomo. 

SchmitZy  Giovanni  Mariioo;  in  Galanterìe 
inglesi  e Francesi . 

Escherich  y Giovanni  Giusto;  in  Vetrami. 
Faurcy  Vedova  di  Francesco;  in  tutte  le 
sorta  di  Cappelli  • 


In  favore  del  Commercio  si  è disposto,  che  per  facilitare  la  tpeduiooe  ed  il  tras- 
porlo delle  Merci  da  Casset  per  CarUnafeo,  e da  queste  di  ritorno,  debbano  partire 
da  Caiishafen  ogni  settimana  6 in  8 Carrettoni,  olire  li  più  piccoli  che  si  ritrovano 
già  pronti;  per  ogni  Centiaajo  si  paga  da  Carlshafen  sino  a C<i4scly  7 Albus,  e per  nolo 
di  ritorno  d*  ogni  CentinaJ^o  di  Tela,  detta,  Schociìleinen  y ti  paga  4 Albus;  e per  le  al* 
tre  Merci,  5 Àlbus,  e 4 Bagaiiini.  Per  il  carico  di  ritorno,  conviene  insinuarsi  nell'Uf* 
iicio,  detto  Commiji, 

Sul  Fiume  Fulda  partono  a mezzogiorno,  nel  Lunedi  e Giovedì  di  tutte  le  setti* 
mane,  due  Barche,  dette,  MarkUchiffe  y da  Cajjel  per  ilertjeldy  c rilornauo  nel  Mcr- 
cordi,  e nel  Sabato  la  sera.  Ogui  persona  pa^a  sino  ad  Her^feld  y 12  Albus,  e per 
<^nì  Cemioajo  di  Mercanzìe  sij  paga  $ Albus.  Conviene  ^insinuarsi  parùnentc  al 
Commise  » 


Il  corso  delle  Poste,  tanto  necessario  per  comodo  del  Coramercro,  e per  il'  pronto 
trasporto  de*  passeggieri , non  meno  che  per  la  sollecita,  e non  interrotta  spedizione  del* 
le  lettere,  contanti,  ed  altri  effeiii  preziosi  di  Commercio,  ritrovasi  posto  nell*  Hassia 
sopra  un  piede  perfettamente  buono  , e 1* ordine,  stato  una  volta  iotroitlotto,  viene  pre* 
cisamente  ed  ioaltcrabiimente  osservato.  Secondo  il  medesimo,  partono  da  Ca^sel  tutte 
le  Poste  in  vettura,  ed  a cavallo,  ai  tempo  ed  alFora  determinata,  come  viene  infra 
indicalo,  cioè:  La  Posta 


a cavallo  , net  Lunedi  e Giovedì  alle  ore  so  di  mattina . Arriva  il  Mar* 
tedi , e Sabato , verso  sera  • 

parte  con  vettura  la  Domenica  9 Giovetll,  alle  ore  12  del  giorno.  Arri* 
va  U Lunedi,  e Mercordl,  di  mattina, 
a cavallo,  parte  il  Giovedì  e Venerdì  alle  ore  ro  di  mattina.  Arriva 
nel  Martedì  e Sabato,  verso  sera. 

con  vettura,  la  Domenica  e Mercordl  dopo  il  mezzogiorno,  nell’estate, 
* e nell*  inverno,  la  Domenica,  c Giovedì  a mezzo  giorno.  Arriva,  nell* 
estate,  il  Mercordl  e Sabato  verso  mezzo  giorno,  e nell*  inverno,  il 
^ Lunedì , e Venerdì . 

fa  cavailo,  nel  Lunedì  e Giovedì  dopo  il  mezzogiorno,  alle  ore  3.  Ar- 
riva.  Martedì  e Sabato,  a mezzo  giorno, 
con  vettura,  net  Venerdì  a mezzo  gioruo.  Arriva  Lunedia  sera;  nell’ìnver* 
no , alquanto  più  tardi  . 

Di  Dctmoldy  eoo-  vettura,  per  Faderbmrne  ^ Detmoldy  e LemgOy  sino  a Hintelny  Venerdì 
a sera,  come  quella  di  Olanda.  Arriva  Lunedì  dopo  il  mezzogiorno. 

Di  Li\enachy  e sìAy  Jenaiy  con  vettura.  Venerdì  dopo  mezzo**giomo . Arriva  Lunedi 
la  sera  . 

Di  Erfurt  a cavallo.  Martedì  e Sabato  dopo  il  mezzo  giorno  alle  ore  3.  Arriva  Lune» 
dì , e Giovedì  a mezzo  giorno 

Di  Francojorte y a cavallo.  Martedì  e Sabato  sera,  alle  ore  8>  Arriva  Lunedì  « Giovedì 
per  tempo  ^ le  lettere  deilUmpero  poi  arrivano  verso  sera  . 

Di 


Di  Amburgo  y 


Di  Berlino , 


Di  Brama  y 
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Di  iritncofoile , con  vettura,  M.irieiU ’e  Uiovcdi,  dal  Mese  di  Marzo,  sino. al  fine  di 
Settembre,  il  Martedì  alle  ore  9,  di  mattina,  ed  il  Sabato,  alle  ore  1 dopo 
il  mezzodì.  Nell’  inverno  il  Martedì  e Sabato,  alle  ore,  t dopo  il 
mezzodì . Arriva  nell’  estate  , la  Domenica  , Mercordì  , e Venerdì , 
verso  il  mezzo  giorno  -,  nell’  inverno  poi  , la  Domenica  , e Giovedì , 
verso  mezzo  «orno . 

a cavallo.  Lunedì  e Giovedì  a mezzogiorno.  Arriva  Martedì,  e Sa- 
u ...  baio  verso  sera . 

ann  er , vettura,  la  Domenica , e Giovedì , a mezzo  giorno  . Arriva  Lunedì , 

e Mercordì  dopo  il  mezzo  giorno . 

a cavalla,  il  Lunedì  mattina,  alle  ore  9,  ed  il  Giovedì,  alle  ore  4 do* 
T\’  j • • po  il  mezzogiorno.  Arriva  Lunedì,  e Giovedì,  dopo  mezzo  giorno. 

ui  uptia,  • vettura.  Lunedì,  e Venerdì,  dopo  mezzo  giorno.  Arriva  Lunedì, 
e Venerdì , verso  sera . 

a cavallo,  il  Martedì,  e Sabato,  alle  ore  11  di  mattina.  Arriva  Lunedi, 
Di  Serimierga,-  e Giovedì , dopo  mezzo  giorno  . 

(.con  vettura , il  Mercordì , verso  mezzo-giorno.  Arriva  il  Sabato  , verso  sera. 

a cavallo,  per  Uppttadt , il  Lunedì , e Giovedì , alle  ore  z dopo  il  mez- 


Di  Uptia, 


l e Mercordì  dopo  il  m< 
a cavalla , il  Lunedì  mai 
po  il  mezzo  giorno.  A 
con  vettura , Lunedì , e 
e Venerdì , verso  sera . 


zodì . Arriva  il  Lunedì  , e Venerdì , dopo  il  mezzodì . 
etta  per  Paderiorn,  c Mùnjter,  Lunedì,  e Giovedì  mattina,  alle  ore 
g.  Arriva  il  Martedì  mattina,  ed  il  Venerdì,  dopo  il  mezzodì. 


Icon  vettura,  il  Lunedi  e Venerdì  a sera.  Arriva  Lunedì,  e Venerdì, 
dopo  il  mezzo  giorno,  e nell'  inverno , verso  sera . 

Di  IVuiif/elt,  il  Martedì,  c Sabato  a sera,  alle  ore  g.  Arriva  Lunedi,  c Giovedì  mattina. 

. Le  Lettere  si  devono  consegnare  alla  Posta  almeno  un  ora  prima  del  tempo  pre- 
fisso, e li  Pacchetti,  due  ore  prima.  Le  Lettere  e le  Gazzette  non  vengono  distribuite 
che  un  ora  dopo  l’arrivo  della  Posta:  in  caso  di  bisognosi  pud  andare  a ritirarle  poco 
prima  del  deito  tempo , all’  Ufficio  Supremo  delle  Poste  . 

Per  i Pacchetti,  ed  altii  piccoli  invoglj,  si  paga  per  ogni  Hi,  e per  la  distanza  di  1, 
X,  e 3 leghe,  ij  Grossi  buoni;  per  4,l5<  c d leghe,  3 Grossi;  per  7,  g,  e 9 leghe  3 Gros- 
si, a pili  avanti,  si  cresce  sempre  uno,  ovvero  ( Grosso  buono,  per  ogni  3 le^e,  a pro- 
porzione . 

1 Pacchi  di  peso,  e la  roba  da  Centinajo,  che  pesano  più  di  40,  o al  sommo  50  Iti, 
pagano  per  1,  3,  e 3 leghe,  14  Grossi  buoni,  e si  va  crescendo  a proporzione,  a j,  e 6 
Grossi  buoni  per  ogni  3 leghe . 

Per  100  Risiallcri  d’argento  monetato,  o non  monetato,  si  giaga,per  1,  3,  e 3 leghe, 
4 Grossi  buoni,  e si  va  crescendo  per  ogni  3 leghe  di  più,  1,  i{  Grossi  buoni. 

Per  100  Ristalleri  io  oro  e gioje,  si  paga  per  1,  3.  e 3 leghe,  3 Grossi  buoni,  per 
4,  5,  e 6 leghe,  3Ì  Grossi,  e poi  si  va  crescendo  un  Grosso  buono  per  ogni  3 leghe  . 

Per  libri  e vetovaglie  sì  rilascia  un  terzo  della  determinata,  e aventi  desirilia  Tariffi. 
I Pacchetti  di  Atti  però  non  sono  soggetti  a questa  Tariffa,  ma  vengono  tossati  (e 
pagati  secondo  una  Regola  disposta  per  la  Posta  a cavallo,  e con  vettura. 

Tuttociò  che  viene  consegnalo  alla  Posta,  perchè  sia  trasportato  senza  essere  dan- 
neggiato , dev’  essere  ben  condizionato , secondo  1’  uso  di  Posta , e secondo  le  circosun- 
ze . Li  Pacchi  troppo  pesanti,  cioè,  di  più  di  300  IR  non  si  ricevono  alla  Posta  di  Cat- 
jtl.  È assolutamente  proibito  lo  spedire  per  la  Posta  della  polvere  da  schioppo. 

Di  tulli  li  Pacchetti  contenenti  oro,  argento,  gioje,  e altre  Merci  preziose  , de- 
vasi  scrupolosamente  dichiarare,  e notare  sopra  l’ indirizzo  il  vero  loro  valore,  nel  con- 
segnarli alla  Posta,  altrimenti,  in  caso  di  perdita,  il  danno  va  a carico  drllo  Spedi.o- 
re,  ed  inoltre  viene  questo  punito  con  la  penale  di  10  per  cento,  sopra  il  vero  valore. 
Essendo  all’incontro  stato  esattamente  indicato  il  vero  valore,  lo  Speditore  riceve  dalla 
Posta  una  ricevuta  io  istampa,  per  maggiore  sicurezza,  che  la  roba  venga  beo  custo- 
dita, e ricapitata. 

Allorché  il  valore  delti  Pacchetti  stato  indicato,  foste  minore  della  Tassa  a pe. 


vengono 
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Cassel. 


l^er  le  somme  piccole*  minori  di  5 Kistalleri,  si  p^'iga  senza  dìs  inzione , la  metà 
di  più  deirimporto  di  una  lettera  s pcrpiù  di  5 Ristalleri,  sinoa  se»,si pagala  dop  pi.u^issa  di 
una  lettera;  per  più  dì  2u,  sioa a 50  Kistallerì , si  paga  due  terzi  della  sopra imJicata  7'a.ssa 
deir  oro*  e dell*  argento;  per  più  di  50,  sino  ad  80  Ristalleri*  si  paga  tra  quarti  di  det« 
ta  Tassa;  e per  più  di  80*  sino  a 100  Ristalleri*  si  paga  l*  iniieru  porto  di  100  Ristai* 
Ieri*  e cosi  si  va  procedendo  a proporzione,  dì  100  in  100  Ristalleri. 

Trattandosi  però  di  somme  grosse,  di  più  migliaja  di  Ristalleri*  e trattandosi  di  mol- 
te e continue  spedizioni  di  contanti*  e di  Merci,  si  rilascia  ancora  qualche  cosa  della 
Tariffa  e prescrizione  ordinaria*  abbenchè  sia  molto  discreta. 

Ogni  Speditore  può*  a suo  piacere  affrancare  intieramente*  o in  parte*  o anche  non 
affrancare  nuirafifatto  le  cose*  che  consegna  a quelle  Poste  con  vettura;  a motivo  però 
della  di^erenza  del  corso  delle  monete,  quest' atl'rancazione  non  può  aver  luogo,  che  per 
quella  distanza  in  cui  sì  estcn  Iobo  le  Poste  del  Landgraitato  di  Cas-scl^  a meno  che 
a taluno  importasfe  molto,  oppure  per  quelle  partì , dove  ritrovasi  combinato  il  corsoi- 
delie  Poste , e dove  passa  una  intelligenza  per  tale  oggetto . 


Con  la  Pesta  ordinaria*  per  una  persona,  si  pagano  6 Grossi  buoni,  per  ogni  lega» 

A!lì  Postiglioni  * per  ogni  stazione a detti 

^e'  luoghi  principali*  ove  lì  Garzoni  di  stalla  della 

Po8!a  devono  scaricare  e ricaricare,  loro  si  paga  2 detti». 

. Si  permette  alli  Pff'icggieri  di  portare  seco  loro  50,  o al  più,  60  libbre,  fi-aache 
di  pur'o;  ma  per  il  di  più  dovranno  pagare,  secondo  Tavanti  descrìtta  Tariifa. 

Con  la  Posta  ordinaria,  nell'  tiasùa  Castel^  come  io  tutto  T Impero,  per  ogni  cavallo 


con  vettura,  e per  ogni  lega  sì  pagano. S Grossi  buoni» 

Al  Postiglone  con  3,  o 4 cavalli,  per  3,  o 3I  leghe - 8 *== 

Per  ó cavalli,  e 2 Postiglioni. »«.»..•  10  — i-- 

Per  ogni  stazione  da  e a leghe,  per  304  cavalli  ......  4 s=rs 

Per  ogni  stazione  da  il  e 2 leghe,  con  6 cavalli* g .. 

Per  ungere  le  ruote*  competenza  del  Garzone  di  stalla,  detto*  Stalliere  2 ==a 

Per  I cavallo  da  Staffetta*  per  ogni  lega  - - - 10 

Per  1 cavallo  da  Corriere,  per  osnì  lega 12  »» 


Alli  Pusiiglioni  5t  paga  come  con  la  Posta  straordinaria  da  4,  e da  3 cavalli. 

'I  ulte  queste  Tasse  s*  intendono  soltanto  per  te  stazioni  dì  Posta  di  Caiscl\  alcune 
delle  medesime  sono  segnate  per  la  Posta  straordinaria,  a motivo  di  alcune  leghe  troppi» 
furti*  in  distanza  maggiore  della  Posta  ordinaria*  e perciò  si  paga  di  più,  cosi  ne  viene 
parimente  conteggiato  pv  due  leghe  il  giro  da  Giessen  a Butziach^  che  si  fa,  andando 
a Francoforte  ^ con  la  Posta  staordinaria , e da  Butzbach  sino  a Friedeberg , per  il  Ie> 
ga,  e da  ivi  a Francoforte,  per  tre  leg'ie. 

Finalmente  si  osserva,  a comune  notìzia*  che  le  Carrozze  da  Posta  ordinaria^ 
per  quanto  si  estendono  le  Poste  tìtusia,  sono  tutte  coperte,  e comodamente  dis- 
poste. 

CasSEl.  ù distante: 


Leghe  Tedesche. 


Leghe  Tedesche. 


‘ .(^//iz/rrdainperPaderbora,eMuD$t. 

43 

» huneburgo  . • , 

• » 

2^ 

yiquisiirana 

35 

• Magdeburgù,  • 

• 85 

• 

49 

• Monaco,  . . 

• 5» 

24 

t ATùnstcr,  . , 

Brunswix  k.  * 

S>' 

•»  Naumburgo. 

• 22 

*5 

» yorimberga» 

• 37 

Copenhagen,  » » • 

120 

% Parigi,  , , , 

. 104 

Damica 

102 

• Roma  . . . • 

« 

• 165 

39 

» Stcldno  , , . 

Krfurt 

16 

i • Stovkhoim . , , 

. 220 

Fretneoforte  al  Menù 

18 

» Strasburgo  . • 

43 

Franeoforte  a IV  Oder.  • , . . • 

48  1 

» FeneUa , » . , 

. • 

• 

* 110 

Lipsia 

86  II 

» Ptrnna.  ... 

84 

Lisbona « • . • 

329  II 

* Weimar , . , 

, . 

. 20 

Ltndra.  .......... 

“3l, 

XiC 
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Chemnitz." 


Le  Locande,  ed  Alberghi  di  CaJttl,  oltre  ai  famoso  Alberga  sulla  Piazza  di  detta  X.<»a»de. 
Città,  sono:  la  Corte  d’IoghilUira;  la  Città  di  Stralsund;  U Re  di  Prussia;  l’Elmo  d’ 
oro;  r Elefante;  il  Uriffone  d'  oro;  il  Griffone  bianco;  lo  Struzzo;  il  Sole;  la  Mezza* 
luna,  il  Cervo  rosso;  la  Corona  d’oro,  nella  Citta  vecchia,  c nella  Città  nuova  supe- 
siore;  il  Leon  d’oro;  li  tre  Forni;  l’Albero  verde,  nella  Città  vecchia,  e nella  Città 
nuova  inferiore;  la  Botte  di  vino  d’  oro;  il  Cigno  bianco;  il  Cavallerizzo  rosso;  la 
Stella  d’oio;  il  Leon  bianco;  l'Aquila  nera;  e 1’ Uva  d’oro. 


cefalonTla. 

Vedasi  Zaktb, 


CHEMNITZ,  ov\ero,  KEMNITZ. 

CHCMNITZg  ovvero , KEMNlTZf  CitiA  beac  fabbricata,  e molto  popolata,  ocir 
Elettorato  di  Sasaoiiia*  Essa  è situala  oel  Circolo  delle  Miniere,  preaeo  il  piccolo  fiu* 
me  dello  atesso  nome,  ed  era  una  volta  Citti  libera  dell* Impero;  ma  neli^aono  130$ 
accettò  la  protezione  del  Mùrgrawio  FetUrìco  , a cui  si  sottopooa  totalmente,  nell* anno 
come  al  proprio  Sovrano  del  Paese* 

Dopo  detta  epoca  Ckemnitx  andò  sempre  più  aumcnUDdosi  • parto  mediasti  le  Commtf- 
tue  grandi  Manifatture,  io  generi  di  Lino,  Lana,  c Cotone,  e mediami  le  sue  ecceU 
lenii  Bi^ncare  , necessarie  per  detti  Fabbricati,  e parte  eoo  il  consìderabilùsìmo  Com-  aifattur*. 
mercio  die  fa  questa  Città  eoo  li  prodotti  delle  sue  Manifattore,  e Fabbriche,  le  quali 
tonosi  rese  floride  già  da  uj  Secolo  addietro . Presentemente,  tanto  nella  Città,  quanto 
se*  luoghi  circonviuni , si  fabbricano  particolarmente  diverse  Merci  di  cotone,  come 
CaneJajf  Fu&tc'gni,  Cotonine  , Bambagine,  c Fiquè . Dicesi,  come  cosa  certa,  che  ti» 
trovinsi  dUualntrnre  impiegati  in  detti  lavori  più  di  700  Tessitori,  0500  Assistenti. 

10  quanto  alle  M<:iuifauure  di  Paoni,  erano  queste  una  volta  molto  piò  coosiderabili 

che  attualmente,  mentre  ora  30  persone  sono  sunìcienti  per  queste  Manifatture,  quando 
per  1* addietro  vi  si  ritrovavano  impiegati  più  di  mille  Opera).  Sonosi  all* incontro  assai 
moltiplicati  U Te.osìtori  di  Calzette,  Ncil*anao  1723  vi  si  ritrovavano  soltanto  50  fra 
Maestri  e Lavoranti  , e presentcrriente  in  CAemm'tZy  e ne*  contorni , si  contano  più  di 
può  Maestri,  ed  altrettanti  Lavoranti,  che  fabbricano  una  gran  quantità  dì  Calzette  di 
cotone,  tutte  le  sorta  di  Berrette,  Camiciuole,  ecc#  Quale  sia  la  diversità  nel  lavoro 
di  queste  Calzette  da  'Iclajo,  si  può  comprendere  da  ciò,  che  un  assortimento  compito 
ne  contiene  140  e più  sorta.  Dacché  riuscì  airAriigiaro  e Meccanico,  Signor  Lindner^ 
di  ChamnitXy  che  occupavasi  per  Io  più  a fare  de*Tel;«j  nuovi  da  Calzatte,  e oel  rac* 
conciare  li  Tela)  esistenti,  d*ìmitare  a perfezione  li  Tela]  da  Calzette  Inglesi,  in  se* 
guito  della  semplice  osservazione,  ed  esame  di  una  Camiciuola  tessuta  in  Inghilterra, 
se  ne  introdussero  anche  ivi  delle  simili,  ed  ora  vi  si  tessono  degli  Articoli,  che  sor- 
passano in  bontà  quelli  d*  Inghilterra . Le  Camiciuole  «i  «anDO  di  cotone  , ma  se  ne  fan- 
no ancora  di  seta,  e quelle  frammischiate  con  alcune  linee  di  Aias-tchtjter ^ o velluto  di 
cotone,  riescono  superbamente.  Li  Negozianti  di  colà,  che  hanno  de*  depositi  di  detti 
Articoli , procurano  di  far  fìorìre  sempre  più  questo  nuovo  ramo  di  Commercio  della 
Sassonia,  e vi  riusciranno  sicuramente*  « 

Si  sono  inoltre  stabilite,  d*  ig  anni,  i5rca , a questa  parte,  diverse  Stamperìe  di 
Cotonine  io  Càe/na/ra,  le  quali  vengono  sostenute  dalli  Sìgnon  Fratelli  Hbòner\  Amedeo 
BeDjamino  Cristiano  Amedeo  Segffcrt\  Cristiano  Federico  e Giovaaoi 

Federico  Sckulte  ^ li  quali  fanno  degli  asari  rìguardevoH. 

Oltre  a Chxaxnitx^  che  è la  sede  principal'*  «ta  Manifattura,  si  occupano  an* 

che  nel  fabbricare  simili  Merci  alcune  altre  pivcolà.  Cinà  circonvicine,  e ne  fanno  un 
forte  Commercio;  tali  sono  Frankenbtrg  ^ Mitmcyda^  Glaucha  ^ Lósjnitx,  Hohenstetn^ 

Ernjthal , Odermn^  Stoilberg  ^ Zjckopau^  Jahrudorf^  WùJttnbrand^  ecc.  Oltre  a q[uesti 
Articoli,  si  fabbricano  ancora  io  Frxnkxn^rg^  Zzch^pau  ^ Oedxran^  Burgstidt^  o sin, 

11  Madore  Tom»  /Z/,  C Burg‘ 


\ 
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V.- 


»8  Chemnitz. 


Jiurgstàfiet ^ diverse  Sroffe  di  Inoa  eccelleati.  Mitweydn  rbroisce  queste  stesse,  cd  ii 
oltre  diverse  sort.t  di  KatreUe  rigate,  ed  altre;  delle  Merci  dì  mezza  lana,  Cotonine» 
ed  altri  simili  prodotti:  BurgstdJt^  fabbrica  particolarmente  molti Ciambellatù  dì  mezza 
seta,  e molte  altre  Merci  di  mezza  seta,  e di  lana,  mo'to  conosciute. 

Chemnitz^  e le  altre  Città  ora  indicate  esiuoo  le  loro  Merci  non  solo  nel  Pae:e, 
cd  alle  Fiere  di  Lipsia,  Bninsnrick,  Francoforte  al  Meno,  • Francotorte  all*  Oder,  ma 
ancora  io  Paesi  molto  pid  lontani,  purché  tì  aia  permessa  1*  i itroduzioue  delle  Merci  di 
lana,  di  cotone,  di  mezza  lana,  c dì  mezzo  cotone,  frammischiate  di  lino.  Li  Nego* 
zianti  all*  ingrosso  soprannominati  trafficano  con  le  medesime  in  tutto  1* Impero  Germa* 
nico.  11  consumo  della  maggior  parte  delle  loro  Merci  Lo  fanno  con  la  Spagna  , con  il 
Portogallo,  con  la  Francia,  con  1*  Inghilterra,  e con  T Italia  . N*  esitano  molta  nella 
Prussia,  nella  Polonia,  Curlandia,  Livonia,  e Russia;  e mediante  questo  Commercio 
hanno  della  connessione  con  la  Srezia,  Danimarca,  Norvegia,  e per  fino  con  1*  Ame- 
rica Settentrionale, 

La  introduzione  di  dette  Merci  nella  Boemia,  e negli  altri  Stati  Austrìaci,  é totalmente  inibita 
con  Ordine  Imperiale.  Quasi  tutte  le  Spedizioni  si  fanno  mediami  gli  Spedizionieri  di  Lipsia. 

Li  Dazj  sopra  I*  uscita  delle  Merci  vi  sono  assai  moderati,  e non  possono  essere 
più  gravosi,  a motivo  che  il  materiale  di  questa  Fabbriche,  e specialineote  il  Cotone 
paga  già  nell'Ingresso  de* confini,  oppure  della  Città  le  dovute  uabelle , alla  Dogana 
generale  , ed  alla  provinciale. 

L*  Imposizione  generale  importa  per  ogni  balla  di  Cotone  di  Mscedonì»,  tanto  ne^ 
conhni,  quanto  nella  Città,  4 Grossi,  9 e 1* Imposizione  provinciale,  6 Grotti,  g 
le  quali  formano  in  tutto  11  Grossi. 

Per  quello  poi  che  riguarda  il  Commercio  di  Drogherie  e quello  del  dettaglio,  o 
sia  al  minuto,  eccettuato  il  Commercio  de*  Prodotti  della  Fabbricne,  le  Città  dal  domi- 
nio Sassone  Elettorale,  sono  sottoposte  al  Dazio  generale  e provinciale,  introdeito  ge* 
neralmcnte . 

Le  Case  di  Kv'g'aio  che  tO'ten''ono  le  Manìf.itture  di  Cvam/iars,  e de*  Luoghi  cir- 
convicini, e che  vendono  i Prodotti  delle  medesime,  parte  alle  Fiere,  • parta  nel  luogo 
medesimo  delie  Manifatture,  sono: 

Jn  CHEM^^IrZ.  lì  Signori 

Brotschneider  y Amedeo  Benjamino. 

Rugtnhogcny  Giovanni  Guglielmo, 
bttekery  (>io.  Augusto,  e iianyo, 

Brcàcrty  Goff-redo,  c ii'o/f, 

Bertholdy  Gott*re«lo  . 

Crujìiis , Giovanni  Cristiano  . 

Esche  y Gievaiini  Giorgio. 

Ere)  berger  y e Tetzner, 

Heckery  Amedeo. 

Heinrich  y Frcdi  di  (ìiovaon>  .Augusto . 

Hermann y Giovaoui  Cristiano,  e Comp. 

Hitler y Giovanni  Federico. 
ilostly  Gtovamii  iCacgirìa . 

HUbner  y Fratelli. 

Jùnger  y Giovanni  Goffredo. 

^rryssigy  Cristiano  Federico. 

Giovanni  Amedeo. 

Heìfscher  y Giovanni  Erfrido. 
iSlerckel y Giovanni  Goffredo» 

Pftugheily  Beniamino  Amedeo. 

Schòiàner  y Lod.idio  Federico. 

SchUUset  y Guglielmo  Pietro  Giorgio, 

Sch'ussely  Cristiano  Federico. 

SihnlzGy  Giovanni  Kedeiico. 

Se)/erthy  C<ii»t>ano  Lodadiu . 

PctCf  ■ 


1 Siegert  y Fratelli,  e Comp  ^ 
j Siegert y fFiglj  di)  Senior. 


j In  BVRGSTAEDT^  ti  Signor.' 

' Dossin  y Cristiano  Federico. 

\ Hahn  y Adamo  Federico, 

: J.outenirhfìger y Gio.  Giorgio  Goliardo, 
j ÌVugncry  GiovanniFcderico,  Consigliere  di 
Commercio. 


In  EHASKE^BERG , Li  Signori 


r ■ 

||  Ilihcher  y Giovanni  Samuele. 

Il  Hùsely  Davide, 
fj  Ranff't  y Amedeo  Rodolfo. 

Il  Reichy  Giovaoui  beoiaimno. 

I ^ — 

Jn  GLAVCllA . Li  Signori 

^ flerrmann^  Gio.  Goifredo,  Figlio,  c Geurre». 
i Locàman/t  f Augusto  Federico. 
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Petermam , Giovanni  Cristiano . 

Pappicb,  Cristiano  Goffredo. 

Schjieticìicke , Giovanni  Cristoforo. 

— — 

In  HOCUEJSSTEIS . Li  Signori 

Crosier  , Vedova  di  Amedeo,  tSchritter. 
Malx , Paolo . 

Oeijjner  e Hcichel . 

Zill,  Augusto  . 

— -0  ' — — 

In  JyiHJSSLOIlE'.  Li  Signori 

Ciaujj,  Giorgio  Cristoforo;  io  Calzette  di 
bambagia,  Berrette,  ed  altre  simili  Merci. 

— ... ■ — o — — — 

In  L OF.SSJSnZ . Li  Signori 

Trieirick  , Goffredr»;  negozia  specialmente 
in  Merci  di  cotone,  delle  Fabbriche  di 
Chsmnitz  . 

Gcrbcr , Cri^li.ino . 1 Negoziano  in  Pao* 

JLòJflor,  Fed.  Guglielmo.Jni , e Lane. 


In  MlTU'EyDA . Li  Signori 

Bellmann , Giovanni  Crisi. 

Dietie,  Carlo  Crisi. 

Dictic,  Lodadio  , e Sperandio  . 

Dounvr ^ -Lodadio. 
fìjchrry  Carlo  Amedeo,  il  Giovine. 
Heinsiut , Giovanui  Samuele, 
Horrmann^  Giorgio  Crisi. 

1 Uernnnnn,  Giovanni  Erirido. 

I Hnobioch , Goffredo . 
j Lorentz,  Giovanni  Goffredo. 

JS'cudcck,  Giovanni  D.ivide. 

AeuA</«rr,  Crisi.  Federico. 

Obbariui,  Otto  Francesco  Guglielmo, 
Ruppolt  , Goffredo^  e Figlio . 

Sattler,  Eredi  di  Crisi,  e Zink . 
H'inkUr,  Guglielmo. 

— — ■ ■ -0  — ■ ' - ■ . — 

In  irUISTEyjHjIISD.  Li  Signori 

Unger,  Giovanni  Daniele,  e Figlio  . 

— . - 0 ■ ■ ■— — 

I In  ZSCHOPAU.  Il  Signor 

Othme , ^H^mo  Ajutadio. 


In  favore  di  queste  M.inifallure  si  sono  stabilite  in  (iiemnut  cinque  Case  di  Nego, 
zianti  Greci,  che  negoziano  in  Coloni  di  Macedonia  con  grandissimo  pregiudizio  della 
Città  di  Lip.ia . Questi  sono  li  seguenti  : 

Negozianti  GHLCI,  Li  Signori 

Adam,  Giovanni,  e Comp. 

CopcscU  m , Demetrio  Giovanni . 

L'  nnico  Negozio  di  Libri  di  Chemnitz  appartiene  al  Sig.  Giovanni  Cristoforo  Stiriti. 


I llazi,  Nicola,  Pazinzi , e Comp, 

I Karajan  , Giorgio  . 

II  Nucke,  (de)  Cristoforo. 


In  aitmnitz,  e nelle  Città  circonvicine,  si  tengono  li  Libri,  e si  conteggia  a Ris- 
talleri,  di  24  Grossi,  il  Grosso  a 12  c le  monete  effettive  hanno  io  stesso  corso, 
come  io  Lipsia. 

11  Peso,  e la  Misura  del  Braccio  sono  affatto  simili  a quelli  di  Lipsia,  e som»  an- 
thè  divisi  nello  stesso  modo . Per  la  misura  del  Grano  poi,  lo  Stadtichàjfel  ovvero  Slajo 
della  Città  di  Chemnitz  è pivi  che  un  terzo  più  grande  di  anello  di  Dresda,  usitato  nel  lesto 
dell’Elettorato,  e contiene  un  vacuo  di  7,517  Pollici  Cubi  di  Francia;  e perciò: 

5 Schejel  di  Chemnitz  fanno  7 detti  di  Dretda,  o ancora  piò  esattamente. 


Da  Chemnitz  non  s!  cambia  direttamente  per  alKe  Piazze  di  Commercio  , ma  lutti 
questi  aff.<ri  si  funno  mediante  la  Piazza  di  Lipsi.s . Nel  caso  poi  che  dagli  esteri  ven- 
gano Ir  me  delle  Cambiali  sopra  alcune  Case  di  Chrmnitx  , o che  li  Negozianti  di 
questa  Città  rila.sciassero  delle  Cambiali  sopra  se  medesimi,  si  osservano  in  ciò  le  dis- 
posizioni e prescrizioni  del  Regolamento  di  Cambio  di  Lipsia,  fatto  per  tale  oggetto. 


Chemnitz  i distante  8 leglie  da  L’’piia  ; 23  da  Unrirnherga  \ 38  da  Trancojorte  al 
Mena  -,  sg  da  Jfranco/orti  alfOder-,  c 29  io  30  da  Bruniwiek. 
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In  ogni  &eciimann  pattfjiio  fin  Jjiia  Cuia  <1  i>;  tonate  cui  i eiiura  , |icr  o<pai*, 
e riiornanu  regolarmente . Parta  inoltre  ogni  leltimana  un  Carrettone  eoa  Merci  p» 
Liptia,  e viene  di  ritorno, 

Li<  Locande  piti  comode  sono:  II  Becco,  il  Dragone,  e IMgaelto. 

CHINA. 

CHINA,  m Utiao  Sina,  è un  Impero  situato  nelPAsia,  ed  è uno  de’pid  grandi,  e 
e de*  più  amichi  Regni  dell' Mondo . Alf  Oriente  confina  con  il  Mare  AtUntico  ; al  Set* 
teotrìone,  con  la  Ta^t^rU;  al  Ponente,  con  le  Indie,  ed  al  mezzo  giorno,  con  TOcea* 
no,  il  Regno  di  Tonqnin,  di  Cochinchìna  , di  Lao,  ed  altri  . La  sua  lunghezza  , dU 
Mezzogiorno  al  Settentrione,  è di  óSo  leghe  Francesi,  circa;  la  larghezza  dal  Le/anto 
al  Ponente  è di  440  leghe,  ed  il  suo  circuito  è di  1700  leghe  suddette,  circa.  Egli 
Tiene  separato  dagli  Staii  del  Gran  Mogol,  e da  altri  Paesi  ricchi  «lede  Indie,  con  il 
mezzo  di  deeerti  di  labbia,  e di  raont.igne  piene  di  scogli;  dalla  Tarlarla  poi  è divi* 
IO  mediante  il  Muro  tanto  rinoma'o,  che  fu  fabbricato  per  impedire  le  scorrerìe,  ed 
irruzioni  de* Tartari  nella  China,  ed  è della  lunghezza  di  circa  500  leghe  Kraocesi,  di 
45  piedi  di  altezza,  ed  è in  tutte  le  parti  delia  grossezza  di  20  piedi,  a io  è composto 
di  pure  pietre  vive,  ed  è coperto  di  una  massa  tanto  dura  , che  le  cannonate  PotFea* 
dono  pochissimo.  Io  ogni  distanza  di  5 in  600  passi  ritrovasi  una  Torre,  con  una  sen* 
lineila  , e tutte  queste  Torri  sono  guemite  da  una  quantità  di  soldati.  Nella  sola  Pro* 
Tincia  di  Pekin  vi  è un  piccolo  tratto  di  monti  fra  detto  Muro;  questi  però  sono  spii* 
nati  tanto  bene  dalla  parte  esteriore,  che  uguagliano  perfettamente  il  Muro,  e vi  si  ri* 
trovano  otto  sole  aperture  oer  T ingresso,  in  tutta  la  sua  estensione. 

Questo  vasto  Impero  è diviso  io  due  parti  dal  Fiume  Kiang,  c queste  due  parti 
contengono  i6  grandi  Provincie,  e Capitali,  nominate:  Pekìo,  Oansi,  Xensi,  Chanton, 
Honan,  Suchuen,  Huqiiaog,  Chiaosì,  Nanquin  , Chckiao , Jokieo , Quanton  , Kansi, 
Junnan,  Queichau,  ed  il  Paese  di  Leaotoun  » 

Olire  alle  Capitali , e Porti  delle  Provincie  sopra  descritte , vi  sono  ancora  ie  se* 
guentì  Città,  molto  considerabili:  Singan,  sul  fiume  d'Hoei,  oGuet^  Nimhia  , Tayven, 
j.sinan,  Tchingtou,  Caifong,  Voutehan,  sopra  il  fiume  Kiang;  Nautehaug,  llangtcheou, 
air  imboccatura  del  Cienton;  Fouteheou  , Taiouan  , buon  Porto  di  Mare,  molto  fre* 
quentato,  che  chlamavasi  altre  volte.  Forte  di  Z«lftnda\  Kiuncheou,  Macao  Capitale 
di  un'Isola  dello  stesso  nome,  occupata  da* PoriOj'hesi , ma  sottopoua  all*  Impera Jore 
della  China ^ che  vi  riceve  tutti  li  diritti  d'ingresso,  e di  uscita;  Queiling,  sopra  il  Tai; 
Queyan^  e Kingkitao  , in  una  Penisola,  nominata  Corea  ^ dagli  Europei,  Kaoti  ^ dagli 
abitanti  del  luogo,  ere.  Vi  sono  ancora  molte  Isole  situate,  tanto  all'Est,  quanto  al 
Nord  • Est  dell*  Isola  Formosa;  queste  Isole  sì  chiamano:  Leioo*Kieou,  ovvero.  Li* 
queio;  la  principale  di  esse  ha  69  leghe  Francesi  di  lunghezza,  ed  è molto  disuguale 
nella  larghezza,  oltre  dì  che  è molto  poco  conosciuta;  oltre  di  ciò  , vi  sono  molte  al* 
tre  Isolette  , nelle  vicinanze  delle  suddette,  le  quali  tutte  sono  dipendenti  dalla  Ch’.ia. 

Vi  sono  in  quelle  Provincie  delle  beile  pianure,  poste  a perfetto  livello,  acciò  pos- 
sano comodamente  essere  adacquate  , e le  colline  sooo  aoch'esse  tagliate  a solchi  in 
differenti  ordini  , acciò  le  pioggie  sì  estendano  ugualmente  dalla  cuna  al  fondo.  Gli 
stessi  monti  sooo  coltivati,  0 almeno  coperti  di  boschi.  Vi  sono  delle  Miniere  di  Fer* 
ro  , di  Stagno,  di  Rame,  dì  Mercurio,  d*Oro,  e d’ Argento.  Non  vi  è palmo  di  terra 
che  sia  infruttuoso,  ed  i Chine<>i  sono  in  ciò  tanto  solleciti,  che  per  questo  solo  fine 
risparmialo  le  fosse  e le  siepi  Vi  sonomolti  fiumi,  da'quali  si  sono  fatti  uscire  molti  bei 
canali,  per  facilitare  il  Commertio . Li  Chinesi  ordinariamente  sono  di  carnagione  oli- 
vastra, e fanno  consìstere  la  loro  bellezza  in  essere  di  statura  grande,  nell’essere  grossi 
e panciuti.  Dell*  avere  larga  la  fronte,  e gli  occhj  piccoli,  il  naso  schiacciato  e corto, 
le  orecdtie  grandi,  la  barba  lunga,  e lì  capelli  neri.  Le  Donne  affettano  una  modestia 
assai  ridicola  . Li  Chinesi  fanno  gran  conto  dell'agricoltura  , del  Commercio  , e della 
navigazione,  ed  amano  le  scienze,  e le  arti  tutte.  Le  case  loro  non  sooo  tanto  belle,  « 
tanto  proprie,  come  in  Europa;  ma  in  vece  di  ciò,  quando  si  vedono  a comparire  in 
pubblico,  sono  pieni  di  lusso,  e di  fasto.  La  stampa,  la  polvere  da  schioppo,  c la 
bussola  da  navigare,  sono  di  un  uro  aoticliissimo  nella  China,  ^ 
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Numerosa  o«tre  mo4l«j  è la  popolanooe  di  questo  Impcio^  e multi  òciUturt  <tUemia* 
DO,  che  la  meilesima  sorpassi  li  70  miUioai  di  abitanti.  L'imperadore  è dispotico,  ed 
ha  il  diritto  di  eleggersi  un  successore.  EgU  è riguardato  come  il  Padre  del  popolo.  Ogni 
Mandarioo  (cioè:  Sigoore  Titolato)  ha  la  facoltà  di  avreriirlo  de'suoi  difetti,  mediante 
tm  memoriale,  che  gii  presenta.  In  nessuo* altro  Dominio  vi  sodo  stati  Imperadori  di 
COSI  luoga  durata.  Tutti  convengono,  che  T Impero  Chinese  sussista  da  pid  di  4000  anni, 
nenia  veruna  interruzione.  La  Storia  Chinese  ne  descrive  1*  origine  molto  pid  antica* 
Vi  sono  State  22  differenti  Famiglie,  che  hanno  dato  236  Imperadori  alla  China»  L'ultima 
è quella  de’ Tartari,  che  regna  dal  1640  in  qua.  L* imperadore  è Capo  deila  Religione, 
che  è r idolatria  e può  canonizzare  li  suoi  sudditi  che  pid  spiccarono  nelle  virtd.  I 
Ohinesi  sposano  tante  donne,  quante  ne  possono  mantenere.  La  lingua  loro  è gerogli- 
fica, ed  ogni  lettera  spiega  una  parola* 

Fra  qti  Europei,  li  Portoghesi  furono  t primi  ad  arrivare  alIaC^sno,  come  furono  I 
primi  a scopri'c  tutte  le  parti  delle  Indie  Orientali . Il  grande  jilbuquerqtie  aveva  ritro- 
vato de*  Bastimenti , e de' Negozianti  Chinati  in  Malacca,  ed  era  stato  da  essi  informa- 
to di  molte  parliLolarità,  in  r guardo  alla  potenza,  alli  costumi,  ed  al  Commercio  del 
loro  vasto  Impeto.  Gl* invitò  egli  perciò  a continuare  il  loro  Commercio  in  Malacca,  e 
partecipò  intanto  alla  Co.te  di  Portoealio  la  tua  scoperta;  prima  di  questa  epoc.i , non 
•i  aveva  in  Europa  veruna  notizia  della  Nazione  Chintte\  poiché,  ciò  che  ne  racconta- 
va il  Veneziano.  Marco  Po/o,  che  fece  il  viaggio  della  China  per  terra,  veniva  riguar- 
dato per  una  favola.  Intanto  molto  sì  accordava  il  racconto  di  questo  , con  ciò  che  ne 
raccontò  posteHormente  Albuqutrque . A questo  si  prestò  fede,  e neh' anno  1518,  si 
spedi  una  Squadra,  per  irasporiare  un  Ambasciatore  alla  China»  Appena  deità  Squadra 
^prodò  aite  Isole  che  si  ritrovano  attorno  a Canton,  fu  in  breve  tempo  circondata  da* 
Bastimenii  Chinoji^  che  volevano  visitarla . Ferdinando  de  Andreada^  che  n*era  il  Co- 
mandante,  non  vi  sì  oppose;  lasciò  visitare  li  suoi  Bastimenti;  palesò  alti  Mandarini, 
che  comandavano  a Canton,  1* oggetto  del  suo  viaggio,  e consegnò  loro  1*  Ambasciatore, 
che  fu  condotto  a Pekin. 

Questo  Ambasciatore*  Tomaio  Pereti  ritrovò  alla  Corte  di  Pekin  de* sentimenii  molto 
favorevoli  alla  sua  nazione,  della  di  cui  fama  tutta  TAsia  era  in  allora  ripiena*  Essa 
possedeva  la  stima  de*  Ckineii  , e la  savia  condotta  di  Ferdinando  de  Andrenda  non 
potè  fare  a meno  di  aumentare  questa  stima.  Egli  visitò  le  coste  della  China,  e vi 
andò  negoziando.  Nel  momento  in  cui  egli  voleva  partire,  fece  pubblicare  nel  Porto  in 
cui  egli  aveva  dato  fondo,  che,  se  taluno  avesse  delle  doglianze  contro  i Portoghesi, 
dovesse  insinuarle,  e che  gli  verrebbe  data  soddisfazione.  Nel  momento  poi  io  cui  1*  Am« 
basciatore,  Tommaio  Perez,  voleva  conchiudere  un  Trattato  di  Commercio,  in  seguito 
al  quale  si  dovevano  aprire  alli  Portoghesi  tutti  li  porti  della  China,  comparve  in  quel- 
le coste  Simone  de  Aidreada  , fratello  del  detto  Ferdinando,  con  una  nuova  Squadra» 
Questo  trattò  i C'iinesi  nel  modo  medesimo,  con  cui  alcuni  anni  prima  i Portoghesi 
traturono  tutte  le  Nazioni  dell'As'a.  Egli  fabbricò  senza  permesso  un  Forte  nelPlsota 
di  Taman,  e cominciò  da  quest* Isola  a spogliare  tutti  li  Bastimenti  che  uscivano,  o 
entravano  ne* Porti  Chinali , Portò  vìa  delle  fanciulle  sulla  costa,  fece  prigionieri  de* 
Chinai,  e si  abbandonò  a tutù  gli  eccessi  di  rapacità,  e di  dissolutezza  ; li  ni  lui  mari» 
naj,  e soldati  facevano  pure  lo  stesso.  1 Chinai  arrabbiati  armarono  perciò  una  nume- 
rosa Fiotta;  ma  i Portoghesi  si  difesero  con  bravura,  e se  ne  fuggirono  feiicemente • 
Allora  1'  Imperadore  fece  rinchiudere  Tommaio  Perez,  in  una  Fortezza,  ove  terminò  li 
■uoi  giorni  , e la  Nazione  Portoghese  restò  per  alcuni  anni  bandita  dalla  China  . In 
Beziiiio  t Chineii  si  calmaronu  nuovamente,  e fu  alli  Portoghesi  permesso  di  negoziare 
nel  Porto  di  Sanciam  , Vi  portavano  essi  del  danaro  che  ritiravano  dall'Affrica,  delle 
Drogherie  ricavate  dalle  Isole  Molucche,  de* Denti  di  Elefante,  e delle  Pietre  preziose 
ch'estraevano  da  Ceylon»  Estraevano  all* incontro  delle  Stoffe  di  seta  dì  tutte  le  sorta. 
Porcellana,  Generi  vernicati,  Reobarbaro,  Erbe  medicinali.  Radici, e Te,  il  quale  diveo- 
De  poi  in  aeguito  tanto  necessario  alle  Nazioni  Europee. 

Si  contentarono  ì Portoghesi  della  libertà  che  il  Governo  accordava  al  loro  Com- 
tnercio,  sino  a tanto  che  sì  presentò  una  migliore  occasione,  di  procurarsi  una  som- 
missione meno  servile  alli  Mandarini  che  comandavano  sulla  costi  ; e questa  occasione 
non  tardò  molto  a presentarsi.  Un  Corsaro,  nominato,  Tckang-ii-Ìao , che  si  era  reso 
potente  con  le  sue  rapine,  aveva  preso  possesso  della  piccola  Isola  di  .Macao,  leneva 
oloccati  da  quella  li  Porti  delia  Cmaa,  ad  assediò  perfino  Cantoo.  I Mandarini  delle 
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vKunanze  sì  rifugiarono  presso  lì  Portoghesi , che  avevano  de*  Bastimenti  in  Sanciam  ; 
questi  andarono  prontamente  in  soccorso  di  Cantoo,  e lo  Ul>erarono.  Sconfissero  total* 
mente  il  Corsaro , e lo  inseguirono  sino  a Macao , ore  ei  uccise  da  se  medesimo . Appe* 
Da  rim^eradore  della  China  intese  il  servizio  che  prestato  gU  avevano  i Portoghesi,  ne 
dimostro  ad  essi  la  sua  riconoscenza,  loro  regalando  Macao.  Essi  accettarono  con  pia* 
cere  questa  grazia,  e vi  fabbricarono  una  Citta  dello  stesso  nome,  che  disenne  poi  molto 
florida.  Da  questa  Piazza  ricavavano  poco  tempo  dopo  de’ grandi  vantaggi  nel  Commer* 
cio  che  facevano  con  il  Giappone:  ma  ne*  tempi  presenti  è venuto  in  tale  decadenza, 
che  si  ridusse  quasi  al  nulla , e dall’  anno  »/44>  i Portoghesi  dipendono  assolutamente 
colà  dall*  arbitrio  de*  Guncu, 

Non  ostante  l’indole  rapace  ed  interessata  de*Chinesì,  il  loro  Commercio  esterno  fa 
sempre  poco  rilevante  y La  lontananza,  e la  segregazione,  con  cui  viveva  questa  na* 
zione  dagli  altri  Popoli,  proveniva  dal  suo  disprezzo  per  essi,  ed  era  la  cagione  per 
cui  essa  non  faceva  un  Conimei  « io  più  vivo  • Intanto  si  bramava  più  che  mai  di  visita* 
re  11  Porti  vicini;  ed  il  Governo  Tartaro,  che  non  badava  con  tanto  zelo  alia  conserva* 
zione  de’ costumi,  come  il  precedente,  favoriva  questo  mezzo  di  aumentare  le  ricchezze 
nazionali . Le  intraprese  che  fattesi  erano  sino  allora,  boltanto  mediante  il  permesso  in* 
teressato,  sotto  mano  ricevuto  da’ Comandanti  delle  Provincie  marittime,  si  facevano 
poi  liberamente.  I Chinesi  si  approfittarono  dell* alto  concetto  che  avevasi  della  loro  sa* 
oienza , per  introdurre  il  gusto  delle  Merci,  eh* essi  erano  a portata  di  provvedere,  e la 
loro  attività  estese  il  loro  Commercio  per  terra,  e per  mare. 

La  C4//UZ  commercia  con  la  Penisola  dì  Corea,  la  quale,  come  si  crede,  nella  sua  ori* 
gine  fu  popolata  da*Tartari,  ed  ora  dipendeva  da  questi,  ora  dalla  Chiatty  ma  presen* 
temente  è tributaria  di  questa.  Portano  ivi  del  Te,  Porcellana,  e Stoffe  di  seta,  e ri* 
cevono  in  cambio  delle  btoffe  di  lino,  e di  cotone,  e del  Ginscm  di  qualità  mediocre. 

I Tartari,  che  si  possono  rigoardare  come  stranieri,  comprano  da' CVaez/ delle 
Stoffe  di  lana,  e di  cotone;  Panni,  Riso,  Te,  e Tabacco;  e pagano  questi  Articoli  con 
Pecore,  Buoi,  Pclliccierie,  e particolarmente  con  Ginsemy  o sia,  JUinjing.  Questa  pianta 
cresce  ne* confini  della  Tarlarla  grande,  vicino  al  gran  Muro;  se  ne  ritrova  però  anche 
nel  Canada.  La  su.a  radice  rassomiglia  quasi  a quella  del  Petrosemolo,  ed  ha  un  sa* 
pore  piccante,  ma  dolce  , accompagnato  da  un  amaro  che  non  dispiace,  e da  un  odo- 
re piacevole.  1 Giapponesi  la  chiamano  AV//,  ed  i Chinesi  y Ginseniy  o ancora,  Hinsir\f'y 
gl’Iroque^i,  o siano  i Selvaggi  del  Canada,  Cannay  oppure,  Garent^  O^ncn , 11  suo 
fusto  si  cambia  Oi;ni  anno,  e quando  si  secca,  nel  cadere,  lascia  un  anello  sulla  su* 
perlicte  della  radice,  di  modo  che  da  questo  si  conosce  Tetà  della  pianta,  la  quale 
quanto  è più  vecchia,  è tanto  più  apprezzata, 

II  Governo  C/i/nr/c  fa  raccogliere  ogni  anno  questa  Pianta  de  io,ooo  Soldati  Tar* 
tari,  ognuno  de’  quali  deve  se  nminìstrare  gratis  dne  Oncìe  di  Ginseniy  del  più  perfet- 
to ; per  il  rimanente,  ricevono  tanto  argento,  quanto  pesa  il  Ginscm,  Questa  raccolta 
ò proibita  alti  privati . Eoa  odiosa  ed  ingiusta  proibizione  però,  non  impedisce  che 
alcuni  ne  cerchino;  mentre,  senza  tale  trasgressione , dovrebbero  fare  a meno  delle  Mer- 
ci che  ricevono  dal  R’^gno , perchè  nen  sono  in  istato  di  pagarle. 

Dicono  che  la  radice  di  Gìnsem  abbia  diverse  virtù,  e specialmente  quella  dì  cor- 
roborare !o  stomaco,  e di  purilic-ire  il  sangue.  Essa  riceve  una  certa  tra«parenza,  quan- 
do viene  preparata  nel  tnoJo  con  cui  gU  Orientali  preparano  la  Radice  di  Salapa.  Pre- 
parata in  questo  modo  la  rad:ce  di  Ginsem  y è a^li  occhj  Ae' Chinesi  tanto  preziosa, 
che  non  credono  di  poterla  pagare  troppo  cara.  Noi  possiamo  ad  essi  beo  volentieri 
abbandonare  questo  piacere,  meutre abbiamo  da  sostituirvi  pienamente  la  nostra  Radice  di 
Calamo,  tanto  comune. 

Il  Commercio  con  la  Russia  non  è di  alcuna  importanza  ; la  maggior  parte  di  ques- 
to Commercio  si  fa  per  la  parte  della  Buccarie,  ovvero.  Paese  degli  Usbecchi,  special* 
mente  dacché  hanno  cessato  le  Caravane,  e che  la  libertà  di  questo  Commercio  è sta- 
ta accordata  a tutti  lì  Sudditi  della  Ku.^sia,  verso  il  comnetenie  Dazio. 

Il  Commercio  che  fa  questo  Regno  con  gli  abitanti  della  piccola  Buccaria,  consis* 
te  in  Te,  Tabacco,  e Panni,  <he  loro  vende  contro  tanta  sabbia  di  oro  che  raccolgo- 
no oe'loro  la^bi  e fiumi. 
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reoduno  quasi  impossibile  ogni  tragico  per  questa  parte;  e per  tale  cagione,  1* annuo 
CoKunercio  fra  questi  Regni  c di  pochissimo  cilietro,  ma  il  Commercio  per  mare  è di 
tanta  maggiore  importanza . 

Questo  Commercio  , che  da  una  parte  si  estende  nel  Giappone  , e dall’  altra  sino 
allo  Stretto  di  Malacca,  a Achem , e Sunda,  sarebbe  verisimilmente  molto  più  conai. 
derabìle,  e più  esteso,  se  li  Costruttori  navali  (Mncji  fossero  meno  attaccati  alli  loro 
antichi  eosttimì,  e ti  volessero  regolare  piuttosto  secondo  l’arte  di  costruzione  degU 
Eurmei . Lo  Merei  che  si  estraggono  per  mare  dalla  China,  consistono  particolarmente 
nel  Te,  iodi,  in  .Stoffe  di  seta  e di  cotone;  Porcellana,  Reobarbaro,  Generi  vernicati  , 
edia  alcuni  altri  Ariicoli  meno  importanti.  Il  Giappone  paga  i Chinni  con  Oro  c Ra- 
me; le  Isole  Filippine,  con  Piastre;  Batavia  , con  Drogherie;  Siam,  con  Legno  da  tin- 
tura  e Vernici;  Tonkin,  con  Seta  cruda;  Cochinchioa  , con  Oro  e Zuccheri;  Achem, 
con  Oro,  Canfora,  ecc.  I Carichi  dì  ritorno  importano  rare  volle  più  di  40  milUooì, 
quantunque  lì  Chiatti  guadagnino  sopra  questo  tralTico  tanto  quanto  importa  il  loro 
capitale.  Quasi  in  tutti  li  Mercati  co’essi  frequentano,  hanno  per  Corrispondenti,  o 
Socj,  de’  discendenti  di  que’loro  compatrioti,  che  abbandonarono  la  patria,  quando  li 
Tartari  se  ne  impadronirono  . 

Tutte  le  Nazioni  Europee,  la  di  cui  navigazione  si  estende  oltre  il  Capo  di  Buona 
Speranza,  vanno  anche  alla  Olita.  I primi  che  ariivarono  alle  coste  di  questo  Regno, 
ebbero  la  libera  entrata  in  tutti  lì  Porli  e Spiaggie  del  medesimo,  senza  distinzione. 
Ma,  con  la  loro  prepotente  condola,  e con  le  loro  insolenti  e rustiche  maoiere  usate 
verso  i nazionali,  del  che  si  è già  fatto  menzione  più  sopra,  fecero  sì,  che  furono 
ristretti  a poter' entrare  solamente  a Canton,  1*  uni  o Porto  a Mezzo  giorno  di  questa 
costa  thnto  estesa.  In  p iocipio  li  loro  Bastimenti  andavano  sino  sotto  le  mura  di 
q'iesta  famosa  Città,  dist  m e 15  leghe  dall*  imboccatura  del  Tigris,  ov<fero  Tegìl.  Ma 
a poco  a poco  ti  Porto  sì  riempì  té\loieute>  che  non  ha  più  appena  che  i2  in  13  piedi  d'ac* 
qua  e Questo  costringa  li  legni  Europei  a rimanere  in  Hoang*Pu,  in  distanza  di  3 leghe 
aa  Canton,  ove  danno  fondo  io  una  Rada  passabilmente  buona  e sicura,  fo:mats  da 
due  piccole  Isole  . I Francesi  ottennero  il  permesso  di  stabilire  li  loro  Magazzini  nell* 
Isola  Wam  Pu,  che  è sana  e popolata;  je  altre  Nazioni  rivali  all' incontro,  sono  sempre 
costrette  di  fare  li  loro  affari  nell*  altra  Isola  tutta  deserta,  e malsana,  particolarmente 
dopo  il  raccolto  del  Riso. 

Nel  corso  deiii  cinque  o sei  mesi,  in  cui  la  ciurma  de*  Bastimenti  resta  oziosa  a 
Hoang'Pu,  oppure,  die  vi  perisce,  li  loro  Agenti  di  Negoyo  attendono  alle  Compre 
• VeoJite  ili  CtQton,  Nel  principio,  gli  Europei  godevano  in  questa  Piazza  di  tutta 
la  libertà  che  si  accordava  con  le  leggi;  ma  in  poco  tempo  divenne  loro  nojosa  quella 
continua  precauzione  , che  bisognava  usare  sotto  un  Governo  , involto  in  pure  forma* 
lìtà.  Furono  puniti  delU  loro  imprudenza;  furono  rinchiusi  io  un  Qu.triiere,  e li  Supe* 
riori  a ne.sstiuo  permettevano  di  dimorarvi,  senza  che  una  persona  degim  di  fede  pres* 
tasse  cauzione  p^r  la  loro  condotta  e costumi.  1 Fattori  Europei,  terminati  che  hanno 
li  loro  aflari  a Canton  , e partiti  che  siano  li  loro  Bastimenti,  devono  abbandonare 
quella  Piazza,  e non  possono  ritornarvi,  se  non  all* arrivo  di  altii  Bastiinemi  della 
loro  nazione.  In  questo  frattempo  Macao  serve  loro  di  asilo.  NcU  anDO  i7^>o  furono 
ancora  trattati  con  maggior  rigore;  ed  avendo  gl*  Inglesi  inrorinatd  la  Coite  delle 
eppresdloni  de*suoi  Ministri,  questa  spedì  de*  Commessarj  da  Pekm,  li  quali  si  Li  «eia* 
reno  corrompere  dagli  accusati.  Sopra  la  relazione  di  queste  perione  corrotte  , nitri 
gli  Eu’opei  che  si  ritrovarono  in  Caiitun , furono  costretti  ad  abitate  ìu  alcune  poche 
case,  da  dove  soPanto  potevano  fare  degli  aflari  con  «L.uni  Negczianii,  cl.c  per  tal 
fine  avevano  un  privilegio  esclusivo  > Questo  monopolio  cessò  poi , ma  nel  rim.>i;ci}tc , 
il  rigore  non  solo  non  si  è diminuito,  che  anzi  i C'àrVrea/ ^seguitano  a trattare  gli  Eu< 
ropei  sempre  con  maggiore  diffidenza,  e rendono  molto  ditlicile  1*  introduzione  delie 
hlerci  Europee,  e perlino  degli  Orioli,  che  altre  volte  compravano  con  tanto  piacere. 
Non  vendono  le  loro  Merci  se  non  per  danaro  contante,  e preferiscouo  i TaiUn  del 
Mestico  ad  o^ni  alira  moneta. 

Tutte  queste  umiliazioni  non  hanno  potuto  disgustare  gli  Europei  dal  Commercio 
della  China:  continuano  essi  a fare  de*  viaggj  per  quelle  parti;  vi  portano  dell*  Aretino 
dall*  Europa  , e ri’orimno  con  Te,  rurcclUoa,  Scia,  Stolte  di  Seta  e di  Coicu«:,  Ver* 
nici,  Carta,  Radice  della  China,  Rcobarb.uo,  Generi  vercicati  , cd  aLuni  all;i  .Arti* 
coli  di  minore  rdievo  . Fra 
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l«ra  tutte  le  Naiioai  che  fecero  il  Commercio  delia  China  , oeMuna  io  cooiiouò 
senza  veruna  interruziooc , come  gl*  logiesi . Questi  avevano  un  deposito  Dell*  Isola  di 
Chusao,  nel  tempo  in  cui  si  facevano  li  maggiori  affari  a £muy;  ed  anche  quando 
furono  ristretti  come  le  altre  Nazioni  a Canton  , la  loro  attivila  rimase  sempre  la 
«tessa.  L*incumbeoza  che  aveva  la  loro  Compagnia  di  estrarre  delle  Stoffe  dì  lana« 
la  indussero  a tenervi  quasi  eoniinuamente  de*  Commessi  , che  dovevano  procurarne 
la  vendita.  Questa  usanza  , ed  il  gusto  che  si  prese  per  II  Te  nelle  Possessioni  loglesi, 
fecero  entrare  nelle  loro  mani  quasi  tutto  il  Commercio  della  China  con  1* Europa. 
Le  imposizioni  enormi  che  il  Governo  pose  sopra  queste  Merci  estere,  fecero  aprire 
gli  ocebj  alle  altre  nazioni.  La  Francia,  nel  1660,  aveva  eretta  una  Compagnia  par* 
ticolarmente  per  quelle  acque;  ma  siccome  principiò  ad  agire  con  un  capitale  troppo 
tenue,  il  di  lei  Commercio  fe^e  un  progresso  infelice,  e non  acquistò  della  consisteoza, 
se  non  quando  fu  unito  a quello  delle  indie,  ed  incoraggilo  come  questo. 

Quasi  contemporaneamente  principiarono  gli  Svedesi,  ed  i Danesi  a frequentare  i 
Porti  della  China  ^ e si  contennero  secondo  le  stesse  massime  delle  altre  nazioni  ^Europa, 

Gli  acquisti  di  Mercanzie  che  fanno  annualmente  gli  Europei  nella  China  ^ si  pos* 
sono  calcolare  secondo  quelli  dell*  anno  1766,  che  importarono  Ristalleri, 

sul  piede  di  Convenzione.  Questa  somma,  di  cui  più  di  quattro  quinte  parli  furono 
impiegate  in  Te,  fu  pagata,  pane  con  Argento  , e parte  con  Merci  state  portate  colà 
da  2Z  Basiimenti.  La  òvezU  pagò  483«793  Ristallen  in  argamo  , e iod,H75  R^talUii 
con  Stagno,  Piombo,  ed  altre  Merci;  la  Danimarca,  540,407  Ristalleri  in  argento, 
^ 57i75°  Ristalleri,  con  Ferrareceie,  Piombo,  e Pietre  focaje;  la  Francia,  t,ooo,ooo 
Bistalleri  inargento,  e 100,000  Ristalleri  con  Paoni;  L*Olaiida,  Ristalleri  in 

argento,  11,150  Ristalleri  con  Merci  di  lana,  e 1,000,059  Ristalleri  con  prodotti  delle 
sue  Colonie;  La  Gran  Brettagna,  1,360,591  Ristalleri  m argento,  500,119  Ristalleri  con 
Stoffe  dì  lana  , e 843.750  Ristalleri  con  molti  Articoli  provememi  dalle  diverse  parti 
delle  Indie.  Queste  partite  unite  formano  la  somma  sopra  indicata,  io  cui  però  non 
sono  compresi  2,500,000  Ristalleri  in  argento  , che  gl*  Inglesi  portarono  separatamente 
nella  China  y e che  furono  destinati  a pagare  i debiti  delia  nazione  , ed  a fare  delle 
anticipazioni  di  capitali,  per  negoziare  in  questo  frattempo. 

Li  Prodotti  del  suole  e dell*  arte,  che  si  ritrovano  nella  Oùnmy  de*  quali,  mediante 
il  Commercio,  se  n* estrae  una  gran  quantità  per  tutte  le  parti  del  Moi.do,  consistono 
principalmente  in  una  indicibile  quantità  di  Te,  Grano,  Legumi  di  ogni  sorta.  Riso, 
Tabacco,  Sale,  qualche  poco  di  Zucchero,  Muschio,  Ambra  bigia,  e rossiccia,  Cannel* 
la  di  Quansi,  che  è moltg  migliore  di  quella  di  Ceylan,  Radice  della  China,  Keubar* 
baro,  Cinsemy  Lino,  Canapa,  e Coloni  finissimi,  moltissima  Seta,  Stoffe  di  Seta  e di 
Cotone;  belle  Colmine,  Tela  di  Canepa  e dì  Lino,  Oro,  Argento  vivo.  Rame,  àStagno, 
Piombo,  Acciajo,  Ferro,  ed  ogni  sorta  di  strumenti  per  gli  Artefici,  e Vaseilame  fatto 
di  delti  meUlli,^  diverse  Pietre  preziose,  e fra  le  altre.  Rubini,  de*quali  li  più  belli 
sono  nel  Youitan,  ovvero,  Junnan  ; de*Topazj,  delle  belle  Perle,  paiticolarmente  nella 
Corea  ; della  Giallamìna;  del  Marmo  di  bella  qualità,  e di  diversi  colori,  principal- 
mente  ne!  Territorio  di  Chansi,  ove  ritrovasi  pure  una  Pietra  di  colore  tunhioo  , molto 
propria  peV  dare  il  colore  alla  Porcellana;  Vernici,  inchiostro  della  China,.  Carta , 
Porcellana  eccellente,  altro  Vasellame  di  terra  fina.  Legno  d'Aquila,  « d*  Ebano, 
Legno  rosa,  Armad),  Cassette,  ed  altri  lavori  vernicaii , che  non  possono  essere  imitati 
dagli  esteri;  e similmente,  in  un  gramiissimo  numero  di  Semplici,  e molte  Piante 
sconosciute  in  Europa;  fra  le  quali  la  più  singolare  si  è quella,  che  produce  il  Sevo» 
oltre  ad  altri  snoUi  Articoli  meno  iropotianti« 

AT incontro,  s* introduce  nella  China',  Pepe,  Spezierìe  e Drogherie,  Tele  di  ogni 
sofia.  Panni,  Rascia  liscie.  Stamine  di  vaij  colori,  de'quali  però,  il  rosso,  il  bianco 
cd  il  nero,  sono  li  più  ricercati;  Denti  di  Elefante,  Sandalo,  Coralli  pallidi  e rossi. 
Argento,  Stagno,  Piombo,  Ferro  grezzo.  Armi,  Pietre  focaje,  ecc.  Fra  le  Droghe,  It 
Noci  moscate,  quando  sono  ancora  nella  corteccia,  ed  alcuni  altri  prodotti  di  Ccy* 
lan,  sono  molto  stimati  in  tutte  le  Provincie  delia  China ^ < pei<ciò  gli  Olandesi  ve  ne 
portano  delle  grandissime  partite. 

Nella  China  si  fìs^a  il  valore  delle  cose,  « si  conteggia  a Lyan^j  y o Tu#//,  da  10 
Jdaj/y  U AXoz , a iO  Condorin‘,  ed  il  Condor  in  a ;o  Coschor* 
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1 Taci,  o 1-jraag  d'argento  fino,  importa  X Ristalleri,  3Ì  Grossi,  o sia,  3 /ni,  J2Ì 
karantani  y moneta  dì  Convenzione;  $ pii.  i8iV  Correnti  d Olanda;  i Ristallero 

4 Marche,  15  Scellini  Correnti  di  Danimarca;  6 Scellini,  9|  ^ Steriini  d’  Inghilterra; 

5 L.  8^  .Soldi  Tornesi  di  Francia;  4 Marche.  7 Scellini  Banco,  oppure,  5 Marche,  7 
Scellini  Correoii  d' Amburgo;  1,295  Reca  di  Portogallo  ; ed  1 RùuUero,  14)  Scellini  in 
«pecie  di  Svezia, 

L'avidità  àt' C/uneji  gli  ha  costretti  a privarsi  nel  loro  Commercio  interno,  delle 
monete  d’oro,  e d’argento,  che  prima  erano  generalmente  in  uso.  La  gran  quantità 
di  monete  false,  che  andava  giornalmente  crescendo,  non  permise  di  fare  altrimenti; 
non  si  coni.tvano  più  altre  monete,  fuorché  di  rame.  Ma  essendo  divenuto  raro  an- 
che il  Rame,  per  avvenimenti  che  non  si  ritrovano  nella  Storia,  vi  si  surre garono  delle 
piccole  Ccnchielie  di  mare,  tanto  conosciute  sono  il  nome  di  Caurù,  e che  furono  por- 
tale in  quei  Regno  dalie  Isole  Maldive.  Osservò  il  Governo,  che  il  Popolo  000  vedeva 
con  piacere  una  luoneta  cosi  fragile,  ed  ordinò,  che  si  portassero  alla  Zecca  tutti  li 
vasi  ed  altri  utensili  domestici  di  rame  che  si  ritrovassero  nel  Regno.  Ma  vedendo, 
che  questo  cattivo  rimedio  non  prestò  il  sollievo  corrispcndeote  al  pubblico  bisogno, 
si  disfece)  o 400  Temp)  del  >oe,  e si  fecero  fondere  le  loro  Statue  . In  seguito  le  cose 
furono  portate  ancora  più  oltre*  Li  Cor'e  pagava  li  suoi  impiegati  Civili  e Militari, 
parie  con  caria,  e parte  con  rame.  Gli  animi  si  sollevarono  contro  questa  pericolosa 
innovazione,  e couvame  abbandonaila . Da  quel  tempo  in  poi,  cioè,  da  quasi  trecento 
anni,  la  moneta  di  r-ime  è runica  moneta  legale.  Questa  moneta,  che  si  usa  ora  come 
moneta  divisoiia  ne’ pi  coli  pagamenti,  consiste  io  piccoli  pezzi  rotondi,  con  Vìscri- 
zione  da  uua  parte  soli;  hanno  questi  una  cornice  alquanto  elevata,  ed  un  buco  qua- 
drato io  mezzo,  mediante  il  quale  vengono  infilzati  a centinaja,  e migliaja.  Di  queste 
monete  ve  ne  sono  delle  grandi,  e delle  piccole.  La  massa  di  cui  sono  composte,  è 
una  lega  di  J di  rame,  e di  | di  piombo  , per  questa  ragione  il  Rome  perde  il  colora 
«d  il  suono,  e li  pezzi  più  grossi  si  possono  rompere  con  le  dita. 

L’oro  non  si  adopera  come  moneta,  ma  si  vende  come  Merce.  È diviso  perciò 
in  certi  pezzf,  dì  un  peso  determinato,  del  valore  di  io  Tae/j^  e la  finezza  si  conteg- 
gia a 514  Tocauesy  o sia,  centesime  parti.  Per  queste  si  paga  100,  sino  a 140  TaeU  d* 
argento,  io  Pezze  da  otto,  della  finezza  di  92  locqueti  ne^Mesi  di  Marzo,  Aprile,  a 
Maggio,  ne' quali  non  vi  si  ritrovano  molli  Bastimenti  esteri,  è a più  basso  prezzo. 

L*  argento  si  usa  come  danaro  nel  Commercio;  non  è però  coniato,  ma  soltanto 
gettato  io  pezzi  piccoli  e grandi,  del  valore  di  1,  sino  a 100  e di  tutta  finezza. 

Per  ti  piccoli  pagamenti,  .si  pongono  queìrti  pezzi  nel  fuoco,  e con  un  martello  bat- 
tendoli, si  fanno  tanto  sottili,  eoe  se  ce  possa  tagliare  via  de' pezzetti  più  piccoli. 

La  finézza  dell’oro,  e dèll’argenlo  viene  determinata  a centesime  parti,  chiamate, 
T^c^ucjf  e nel  Commercio  non  si  dà  corso  ad  alcuna  sorta  di  argento,  che  non  abbia 
almeno  80  simili  parti  di  finezza.  L’argento,  nelle  Pezze  da  otto  dì  Spagna,  o siano 
Piastre,  si  riceve  per  la  finezza  di  92  Tocques\  f argento  Inglese,  dì  94  ; ed  il  Fraa- 
cese,  di  95,  a 95  Tocquej;  e di  queste  qualità  d'  argento,  si  conteggia  li  100  Lyangs^ 
4ì  siano  TaHt  y per  92,  93,  94,  e 95  Ljangj^  o Tae/j  d’argento  fii>o. 

ì Pezza  di  Spagna,  da  otto,  o sia,  Piastra,  vale  718  Catches^  circa,  secondo  il 
peso,  che  importa,  circa,  66  Condoriru^  ovvero,  660  Catches^  circa,  secondo  la  finezza. 

louo  Pezze  di  Spagna,  da  otto,  pesano  717,  in  730  Taeh ^ nella  Chinm. 

1)  peso  dell’argento  sì  divide  in  Catti ^ Ljrangj^  Tsy'erty  e Li 

Catti ^ o I Liang  ^ | TsjenyO  I Ftaan.,o  | Li^  & 

Cuti,  I o Tael^  \ Mai.  ( Condorin»  \ Camkcu 
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I Catti  pesa  a Marche,  3^  Oacìe  di  Francia  , ovvero,  4t|*s  Lotti , peso  di  Coioaia; 
questo  importa,  ii,igu|  Grani  di  Colonia,  ovvero,  12,496  Grani  d’ Olanda. 

fecondo  il  calcolo  del  Siz.  Professore  £ercA  in  Svezia,  1 Culti  pesa  >i,Oj7;  Grani 
di  Colonia,  ovvero,  >2,353  Grani  d’ Olanda;  secondo  il  Sig.  Krujt , ii.iSPì  Grani  di 
Colonia,  ovvero,  12,505  Grani  d’Olanda;  e secondo  il  calcolo  de’Francesi,  pesa  ii,igo{ 
Grani  di  Colonia,  ovvero,  12,496  Grani  d’ Olanda;  calcolando  l’uno  con  raltro,  1 Catti 
dovrebbe  pesare  11,142’  Grani  di  Colonia,  ovvero,  i2,453*Grani  d’Olinda. 

II  peso  Mercantile  pii]  grosso,  specialmente  a Canton,  è quello  del  Pie,  ovvero. 
Petti t che  si  divide  in  Catti,  Ljrang,  Tijrea,  Swen,  e Li. 
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7 Catti  fanno 
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25  _ _ 

>3  — — 

17  — — 

17  — _ 


9 Iti  peso  Mercantile  di  Lipsia  ; vi  i il 
62  — iì  Amsterdam  ....... 

83  — di  Danimarca  ....... 

45  — Avoir,  peso  i' Inghilterra  . . . 

30  — peso  di  seta  ivi - 

65  — peso  di  Marco  di  Francia  - ■ ■ 

31  — d’  Amburgo  ........ 

17  — di  Lisbona 

24  — peso  di  Bilancia  di  Svezia  ... 
30  — peso  di  Ferro  ivi 
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Il  Braccio,  specialmente  in  Canton,  si  chiama  Cobre , o Coiido\  si  divide  in  io 
Pont , o Punt,  ed  è lungo  158  linee  Francesi,  sicché: 


46  Cobres  fanno  29  Braccia  di  Lipsia  ; vi  é il  divario  di  5gJ 


48  — — tg  — del  Brabante  .....  92 

3*  — — 16  — i' Amsterdsm  .....  93} 

313  — — 158  _ Fiamminghe  A’  Amsterdam  99J 

81  — — 46  —.di  Danimarca 

77  — — 30  Yards  d*  Inghilterra 

37  — — 23  Braccia  d’ Amburgo  .....  60J 

40  — — 13  Varas  di  Lisbona 

go  — — 79  Covados  di  Lisbona 

5 — — 3 Braccia  di  Svezia  .......  66J 


b- 


n Piede  della  China  divideei  come  infra: 

1)  Il  Piede  del  Tribunale  Matematico;  questo  4 lungo  >47'  linee  Francesi,  sicché  : 
73  di  questi  Piedi  fanno  86  Piedi  di  Costruzione  di  Lipsia. 

83  =9  9,  = 911  la  comuni  di  detta. 

17  rem  =a  =9  zo«a>di  Dresda , e di  Amsterdam . 

43  «n  » — • 9 30  V di  Amburgo. 

65  9 9 9 69  del  Reno . 


2)  Il  Piede  di  Costruzione,  detto  Kongpa,  lungo  i43*linee  Francesi. 
7 di  questi  fanno  g Piedi  di  Costruzione  di  Lipsia . 
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Cilley. 

SJ  11  Piede  de’ Sarti,  e de’Boilegaj;  luogo  130  linee  Fraoceii. 


*r 


36  di  questi  fanno 
4^  »=  -= 

51  — _ 


67  Piedi  di  Costruzione  di  Lif/jia. 

6 H comuni  di  detta» 

49  B di  Drejda  e di  jinuterdam , 

13  — di  jimburge, 

33  » del  Rene . 


4)  Il  Piede  di  cui  si  servirono  g'i  i^griirriisorì , che  per  ordine  Imperiale  fortnaroBO  il 
piano  di  Pekin,  secondo  le  notizie  cdie  ce  ne  dà  il  P.  iiauhil»  dovrebbe  stare  in  prò* 
porzione,  con  il  Piede  di  Francia,  come  1000,  a 1016,  sicché  sarebbe  luogo  141'  lince 
Pranccsi.  K perciò 


S3  di  questi  Piedi  farebbero 


*5 

a» 

a 

me 

•7 

ae 

wm 

n 

wam 

SS 

•ss 

43 

«» 

•« 

48 

*07 

Ss 

ma 

*= 

109 

63 

a 

V 

62 

= 

so 

me 

me 

an 

21 

9<S  Piedi  di  Costruzione  di  Lìpiia , 
comuni  di  delta , 
di  Jjtetda»  e di  ^meterdam  » 
di  yimburgo . 
del  Reno, 

Frani  est . 
comuni  Ingleri. 


Il  Li  ì una  Misura  degli  Agrimensori  Chineti,  e si  divide  in  igo  Tese,  e la  Tesa 
ha  IO  Piedi;  sicché  il  Li  é di  1800  Piedi,  de’ quali  ognuno  contiene  i4i'  linee  Frao- 
cesi;  questo  importa  1771ÌJ  Piedi  di  Fiancia,  ovvero  , 293si  Tese,  ipfj  Li  simili, 
formano  un  Grado  di  latitudine  Meridionale  del  Globo  • 


CILLEY. 


CILLEY,  o CUfy  io  Latino,  CUia »,  antica  Città  dell’Austria,  ikI  CìtcoIq  della 
iStiria  loferiure,  della  Contea  dello  stesso  nome,  è sìtu:>ta  fra  li  Fiumi  San, 

o Saan,  e Kòding , sulla  strada  maestra,  che  conduce  da  Vienna,  per  Lubiana,  aTries* 
te  ^ e ritrovasi  alii  Gradi  33,  Mio.  20  di  longitudine  , ed  all!  Gr«  46,  Mio.  2$  di  U- 
tiuidijie  • 

Il  Commercio  di  questa  Città  eonsi^e  per  lo  più  in  affari  Hi  Spedizioni,  poiché  tut> 
te  le  Merci  de.stmate  Oa  Vienna  per  Trieste,  e da  Trieste  per  Vienna,  e pid  oltre,  de- 
Tono  passare  per  questa  Piazza  . Per  maggior  comodo  di  questo  Commercio,  il  nego- 
piante.  Signor  G-Ìujcppe  jintonio  Pickier  vi  ha  eretto,  con  il  permesso  de* Superiori , un 

tran  Magarzino  di  deposito  avanti  la  Porta  delta  di  Lubiana,  io  Cilly . In  questa  Fab* 
fica  si  possono  conservare  pili  migliaja  di  Colli  sicuri  e riparati  cLUP umidità,  e li  ne- 
gozianti se  ne  possono  servire  a piacere,  verso  una  tenue  provvisione.  Questo  stabili- 
menio  é connxio  specialmente  a quelli,  che  spediscano  o ricevono  delle  Merci  dall’Aus- 
tria, o dall' Uo;;heria  , per  Grate,  oppure  anche  dall’ Ungheria  e Croazia,  cer  Peitavia , 
a l'rieste,  Cori/ia  , Fiume,  e nell’Italia.  In  tutti  questi  casi  fa  d’uopo  solta&to  d'iodi- 
lizzarsi  al  Signor  Francesco  Giacomo  PichUr^  Figlio  del  suddetto,  in  CìUjr, 

11  Prodotto  di  Commercio,  proprio  di  questa  Città,  si  é l’Acqua  minerale,  di  cui 
la  sorgente  riiiovasi  in  disi.^nza  di  4 leghe  dalla  Città,  ed  1 lega  dal  Villaggio  Rohitsch. 
Qiiesi’acqiia  é fredda  nell’ Citate,  « calda  nell’ inverno  ; ha  un  acidetto  grato,  e con- 
tiene molte  p.irticelle  di  ferro,  vitriuolo  , e zolfo  . Serve  la  medesima  ooo  solo  allt 
paralitici,  ma  ai  cora  a tutte  le  persone  dì  debole  complessione,  per  purificare  il  sangue, 
e per  corroborare  tutte  Le  parti  in’erne.  Se  ne  beve  perciò  una  gr«n  quantità  nell’  inver- 
no, e Qeire«iate,  non  solo  alla  fontana  medesima  , ma  se  ne  spedisce  ancora  una  quan- 
tità grande  in  molle  Provincie  della  Germania,  « specialmente  nell’Italia,  per  la  via  di 
Trieste,  di  Fiume, e di  Gorizia.  Viene  spedita  in  Fiasche  di  vetro  lunghe,  con  il  turac- 
ciolo, ed  il  suo  recipiente  di  stagno,  falli  a vite.  Una  simile  Fiasca  contiene  ordinaria- 
mcDie  II  Boccali,  e oc  ne  impaccano  comunemente  4Jt  in  una  Cassa,  che  viena  a pesare 

1)  t circa 
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ciri.a  3U0  ns,  peto  di  Vieniui.  Il  p ezzo  di  que&t* acquo  <p<.riinen'ata  è assai  tenue.  Con* 
viene  perciò  ind.rizzjisi  al  suddelio  Signor  Francesco  Giacomo  Pichler , io  CUIjr. 

Le  monde  di  Conteggio,  quelle  effettive,  e le  altre  ebe  vi  sono  in  corsoi  come  aii- 
cora  il  l'esu,  la  Misura,  Regolamenti  Commerciali,  e di  Cambio  ecc, , si  ritroveranno 
sulf  cieniemenie  descritti  nell' Articola  di  Vienna,  oltre  a quanto  si  disse  nell’  Articolo  dà 
Austria,  in  principio  del  Tomo  secondo  del  presente  Trattato. 

Cì/ljr  riirovasi  distante  da  Vienna  42  leghe  Tedesche;  da  Graz  14;  da  Trieste,  21; 
e da  Isaubach,  o Lubiana  6, 


CIPRO. 

CIPRO,  in  Latino,  Cyprut , Isola  dell’Asia  minore,  nel  Mare  Mediterraneo,  la  di 
cui  lunghezza  è di  40  leghe  di  Germania,  e la  larghezza,  di  so.  Abb0.nJa  la  medesima 
di  quanto  può  essere  necess.trio  alla  vita.  Quest’Isola  appartenera  ali  Veneziani;  ed 
il  Re  di  Sardegna  vi  aveva  delle  forti  pretese;  ma  ■ Turchi  se  ne  impadronirono  nel 
1570,  e la  ritengono  tuttora.  Salamina  è la  Capitale.  Cipro  ritrovasi  fra  li  Gradi  jo. 
Min.  30,  e 33,  34,  di  longitudine,  e fra  li  Gr.  34,  Min.  so,  e 35,  30  di  latitudine. 

Gli  abitanti  A\  Cipro  fanno  un  gran  Commercio  in  Seta,  Cotoni,  Mele,  Sale , Vitriuolo, 
Rame,  Cristallo,  Coralli  rossi  e bianchi,  ed  Ambra  gialla,  che  sono  per  la  maggior 
parte  Prodotti  del  Paese . L’  Isola  produce  inoltre  ancora  molto  Grano , Legumi,  Cedri  , 
Arane),  Olio,  e particolarmente  del  Vino  eccellente,  molto  conosciuto,  ed  accreditalo, 
sotto  li  nome  di  Moscato  di  Cipro;  il  che  tutto  forma  degl'importanti  rami  di  Com- 
mercio, 

Per  quello  che  riguarda  il  Conteggio,  le  monete,  ed  altre  disposizioni  Commerciali 
osservisi  l’Articolo  di  Costantinopoli. 

II  Centinaio  che  si  usa  io  questa  Isola,  chiamasi.  Cantaro,  ed  i di  100  Rottoli, 
che  equivagliono  a 424Ì  US  in  Vitnna , e 48i{  Ib  io  Anuteriam,  circa. 

I Rottolo  fa  13  Oncie,  ovvero,  750  Dramme;  perciò  questo  Rottolo  equivale  a circa 

3 liS,  3 Lotti,  peso  Mercantile  di  Lipsia \ a 4}  io  io  Antlerlam  ; 4’  ttt,  peso 

di  Marco  in  Francia;  4 IIS,  29  Lotti  in  Amburgo;  3Ì  K,  peso  mercautile  ui  Lon- 
dra ; c 4z  in  io  Vienna . 

I Oka  di  Cipro  cootiene  400  Dramme,  e 
1 Oncia  fa  62 i Dramme, 

In  Famagosla,  che  è una  Città  molto  commerciante  dell’  Isola,  con  un  Vescovo 
Greco,  Suffraganeo  di  Nicosia,  il  peso  ò maggiore  di  quello  del  rimanente  dell’Isola, 
di  circa  4 per  cento . 

La  Misura  del  Grano  chiamasi,  Medimna,  ed  equivale  a tj  Sehejftl  ,0  Staja,  mi- 
tura  d’  Amsterdam . 

1 Last  d’Amsterdam  cootiene  40  Medimni. 


100 

Medimni  fanno 

104  Metzen  di 

Vienna . 

«9 

detti  = 

IO  Siaja 

di 

Liptia . 

>3 

detti  = 

9 delle 

dì 

Dresda. 

43Ì 

detti  = 

1 Last 

in 

jitnbuigo  • 

Kel  traffico  de’  Grani,  si  usano  ancora  due  altre  misure;  una,  chi.amata,  Moosa  , 
pesa  circa  14  Oke  in  frumento,  e l’altra,  chiamata,  Cojjino;  lou  de’  quali  equivaglio- 
no a 73  Stata  d’ Amsterdam  . 

L’Olio  si  vende  a Rottoli,  di  3{  Oke,  ovvero  1000  Dramme  . 

La  Misura  ordinaria  , chiamasi , Cuss. 

11  Braccio,  o Piko  di  Cipro  i di  297'  linee  di  Francia  di  lunghezza;  d’onde  ne 
risulta , che 

, if!  Piki 
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C L E V E S. 


CLEVES,  in  Latine,  Clivia.  ed  in  Tedeeco  Clave,  bella  Cilti,  Capitale  del  Ducato 
dello  stesso  nome,  nel  Circolo  di  Westfalia,  giace  dirimpetto  al  Forte  di  Skenk,  un 
ora  distante  dai  Reno,  cen  cui  mantiene  la  comunicazione,  mediante  un  Canale  navi- 

f labile;  rtirovasi  aiti  Gradi  23,  Mio.  45  di  longitudine,  ed  olii  Gradi  51,  Min.  4I  di 
atituilitie,  I contorni  di  questa  Città,  non  meno  che  tutto  il  Ducalo,  sono  assai  uberto- 
si, e producono  una  quantità  di  Grani,  e Frutta  di  campagna, trattenendo  nello  stesso  tem- 
po una  razza  considerabile  di  Cavalli , e di  Bestie  bovine.  Vi  si  ritrovano  varie  Fabbri- 
che, e Manifatture  di  Panni,  Drappi  di  lana,  e dì  seta.  Telerie,  e particolarmente 
una  molto  import.inte  Manifattura  di  Seterie  nella  Città  di  Clever,  Nello  scorso  secolo 
erano  insorte  delle  grandi  differenze  per  questo  Ducato,  ma  lìnalmente,  nell' anno 
fu  ceduto  «1  Re  di  rrussia , 


Qiietro  Ducato,  medianti  li  Fiumi  Reno,  e Mosa,  che  Io  aUraversaoo , mantiene 
qualche  Commercio,  che  non  è però  così  importante,  e coosiderabile , come  potrebbe 
renderlo  la  situazione  del  Paese.  Wesel,  situato  al  Reno,  potrebbe  appropriarsi,  se  non 
in  tutto,  almeno  per  la  maggior  parte,  il  Commercio  de*  Paesi  situati  verso  detto  Hume ; 
quando  presentemente  non  sa  Approfittarsene,  se  oon  della  minor  parte.  Ma  considerando, 
che  il  solo  Commercio  fra  i* Olanda  ed  i Paesi  del  Reno,  per  quinto  sì  pretende,  iui« 
porta  cento  miilioni  di  Fiorini,  conTÌeoe  maravigliarsi , che,  almeno  gli  Abitanti  di  Wc* 
se),  a motivo  dell* estensione  di  questo  Commercio  , non  si  diano  maggiore  premura, 
onde  ai^rofìttarsi  della  maggior  parte  del  medesimo. 

Le  Città  di  Cleveif,  Duisburg,  Emmerich , Orsoy,  Calcar,  Genoep,  e Ruhrort  fan* 
DO  tutte  assieme  un  Commercio  di  poca  considerazione;  più  importante  all’incontro  ries« 
ce  il  Commercio  delle  altre  Provincie,  e Città  Prussiane,  situate t nel  Circolo  di  West- 
falla . 

Mindtfiy  altra  Città  considerabile  nel  Circolo  dì  Westfalia,  Capitale  del  Principato 
dello  stesso  nome,  situata  sopra  il  fiume  Weser,  con  un  ponte  molto  frequentato,  che 
la  rende  assai  mercantile,  esercita  un  importante  Commercio  con  li  suoi  Prodotti  di  natu- 
ra, e deir  arte.  Questo  Principato  è ugualmente  fertile,  e produce  una  quantità  di  Gra- 
no maggiore  dei  b. sogno  degli  abitanti.  La  razza  de* Cavalli  e del  Bestiame  bovino  vi 
riesce  a meraviglia j la  coltura  drl  Lino  gode  un  buon  successo,  e ne’tempi  presenti  si 
promuove  anche  con  maggior  vigore  la  coltura  delia  Seta.  Vi  si  ritrovano  delle  Pietre 
da  Mulino,,  del  Carbone  minerale,  e delle  Zolle  di  terra,  atte  a far  fuoco»  Vi  è pure 
una  Fabbrica  di  Sale;  vi  fioriscono  delle  Manifatture  io  Telerìe,  ed  in  Tovaglie;  in 
Drappi  di  lana,  mezza  lana,  e mezzo  lino.  Vi  si  fabbrica  iooltre  molto  Sapone,  ed 
una  quantità  dì  Pottasche. 

Tutti  questi  ArticoM,  compresovi  il  Filo  grezzo,  formano  degli  oggetti  importanti 
dì  Commercio,  e se  ne  fa  un  esito  grande  verso  li  Paesi  esteri;  anzi, la  combinazione 
della  situazione  della  Città  di  Minden  sul  fiume  Weser,  ne  aumenta  magEÌormenie  gli 
affari  Mercantili.  Lubbecke,  Hausberg,  e Petershagen , nel  Distretto  di  minden^  fanno 
ugualmente  un  Commercio  oon  indifferente,  io  genere  delle  sopra  citate  Merci. 

La  Contea  della  Marci  „ o Marhy  è un  Paese  fertile,  e ripieno  di  Fabbriche  e di  Ma- 
oifatture  . Le  seguenti  Città  e Borghi,  cioè:  Allena,  Haixun,  Iserlon,  Ludeoscheid, 
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HiUtuDgea,  Hoerde,  Lif^stadt,  Lynea,  Nienrade»  Plettcoberg,  Schwelm , Soest,  c Un* 
Da,  fanno  unitamente  un  considerabile  traftìco  in  tutte  le  sorta  di  Kerrareccie  , e Merci 
di  Acciajo,  vale  a dire:  Forni  di  ferro,  Fil  dì  ferro  e dVttoae,  Aghi  da  cucire.  Ditali  p 
Coppe  delle  Bilancie,  Falci,  Falcetle,  Catene,  istromenti  ad  uso  degli  Artigiani,  o al* 
tre  simili  Merci,  cbc  si  fabbricano  nelle  sopra  descritte  Piaaze , e ne*  luoghi  circonvicini, 
per  essere  indi  spedite,  p.-irte  verso  TOlanda,  e parte  verso  la  Germania . Vi  esistono 
pure  alcune  Manilatture  imporiaoti  di  Lana,  5eta,  c specialmente  di  Telerie;  di  queste 
uliime  se  ne  trasporta  una  buona  quantità  verso  t*  Olanda  , da  dove  se  ne  vendono  poi 
alcune  anche  per  Tela  d'OLmda.  Li  Presciutti  dì  Westfalia,  cotanto  rinomati  per  tutta 
r Europa,  formano  un  considerabile  ramo  di  traifìco,  e se  ue  spedisce  un  gran  numero 
separatamente  da  questa  Contea  per  ogni  dove« 

Le  Contee  di  Ravenjberg  ^ Lingetty  e TckUnburgp  rendonsì  degne  di  essere  osserva* 
te,  particolarmente  a motivo  delia  loro  considerabile  coltura  del  Lino,  delle  ritpctiiva 
Tessitorie,  e drlf  importante  truffico  di  Lino  grezzo  e Tela,  che  da  ciò  ne  deriva,  la 
BielefeUl,  ed  Hervord,  nel  Distretto  di  Ravétt^ergy  fioriscono  principalmenie  le  Mani* 
fatture  di  tela,  ed  io  ainendue  b luoghi  riirovansi  pure  delT eccellenti  Biaocare . La 
tela  colà  fabbricata  s'imbarca  per  lo  piu  a Violilo,  sul  fiume  Weser,  oVi&era,  da  dove 
la  medesima  passa  nell* Olamia , Inghilterra,  bpagna,  e Poitogallo,  e presei^en>cnte  aa* 
die  direttamefìte  per  T America  Seiieoirionale.  La  Tela  di  Bielefeld  si  preterisce  a quel- 
la d«lla  Slesia,  in  riguardo  al  filo  grezzo  die  si  adopera  nella  prima. 

lingcny  e Tekknbutg  y Citta  Capitale  delle  due  Cuiiiec  delio  stesso  nome,  vendono 
ngualmeiue  molla  Tela  , che  si  fabbrica  in  grande  quantità,  pariicolarmcuiea  Teklcnòurg , 
c ne*  ri.spelfrvi  ooi)K>rni  • 

Ad  oggetto  di  favorire  le  Manifatture  di  tela  nella  Slesia,  resta  proibito  alle  Pro- 
vincie di  vVestfalia  di  vendere  le  loro  tele  negli  Stati  Prussiani,  passando  il  fiume  £lba« 

In  queste  Provincie  si  coltiva  inoltre  molla  Canapa,  e Tabacco;  vi  si  ritrovano  pu- 
re molle  Pietre  da  Calcina,  e cave  df  Marmo,  de*  quali  prodotti  si  fa  ugualmeuic  un 
Iraflico  non  indidereoie  ne’ Paesi  esteri. 

Degli  «ifTari  riguardanti  il  Commercio,  e le  Fabbriche  della  Città  di  Cr^etdy  o Crey» 
feldy  Città  Regia  di  Prussia,  nella  Signoria  di  questo  nume,  appartererUe  al  Principato 
di  Mòrs  , o iMoeurs,  se  ne  parlerà  in  appresso,  nell*  Articolo  della  Città  suddetta.  Le 
altre  Città  della  VVestfalii,  situate  fuori  del  Terruorio  di  Prussia,  niruvansi  descniie 
negli  Articoli  di  LUgip  Mùn^ter,  ecc. 

In  questa  Città,  in  lutto  il  Ducato  di  questo  nome,  re’ Distretti  di  Julich  o GiuUers, 
Bergen,  nella  Marca,  e generalmente,  io  tutto  il  Circolo  dei  Basso-Reno  VVesifaltco, 
si  tingono  i Libri , e le  .Scritture  iu  Rjstalieri  da  6o  biiiber,  lo  Stiibcr  da  4 Ort , o S 
■ovvero  ancora  da  16  Oboli  ^ 


La  p'oporzione  poi  di  queste  Monete  è U seguente: 
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La  Riduzione  di  quette  torta  di  monete  si  pud  formare  tecondo  la  segueute 
proporzione . 


5 Talleri  Correnti  fanno  3 


3 Fiorini  d' impero  = 4 

a Talleri  di  Clcves  3 

3 Fiorini  di  Clcves  =•  8 

8 Scellini  - . . . n 13 

2 Grossi  buoni  • • a 3 

10  Oboli  - ■ . • ss  3 


Ristallcri , 

Talleri  di  Cleves, 

Fiorini  di  Clcves . 

Scellini. 

Stiiber  di  ^C^leres . 
detti 

Ffennige,  o id(,  di  Brandeburgo. 


Il  Tallero  di  Olanda,  colà  nominato,  Pattacon,  ai  calcola  io  Clevct  per  i Ristai* 
lero,  13  Stiiber,  ovvero,  73  Stiiber  di  Clmei , 

Il  Fiorino  di  Olanda,  di  20  Stiiber  Correnti  d' Olanda  , si  valuta  per  30  Stiiber 
di  Clevej,  e per  conseguenza,  t Stiiber  d' Olanda  Correnti,  si  conteggiano  .per  3 Stii- 
ber, valuta  (il  etnei. 

All'incontro,  1 Tallero  di  Ctevei  vale  .40  Stuber  Correnti  d’ Olanda  ; sicchi  la 
moneta  Corrente  d' Olanda  si  conteggia  colà  a 30  percento  di  piti  della  moneta  Cor< 
rente  di  Ctevei . 


Oltre  alle  monete  Provinciali  Reati,  e descritte  nell’Articolo  di  Berlino,  alla  pag. 
140  e seguenti,  del  secondo  Tomo  del  presente  Trattato,  esistono,  particolarmente  per 
le  Provincie  di  Westfalia,  li  pezzi  di  Talleri  annotati  con  £0  Stiiber,  secondo  il  sì- 
atema  monetario  di  Prussia,  (lescritte  ugualmente  nel  detto  Art.  di  Berlino. 

I Last  di  Grano  contiene  15  Mailer,  o Moggia,  5o  Schejfela,  o Staja,  s4o  Quac* 
li,  ovvero  s,88o  Boccali, 

1 Moggio  fa  4 Staja,  i£  Quarti,  ovvero  192  boccali 
= « — 4 48  = 


Il  Moggio  di  Cieeiet  contiene  un  vacuo  di  9,045  Pollici  Cubi  di  Francia;  secondo  il 
quale  ragguaglio; 
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Moggia  di  etnei  equivagliono  a 


Staja  di  Lipiia , 

— di  Dreida , 

I Last  in  Amiterdam. 
133I  Metzen  io  t'ienna. 
38  Staja  in  Berlino. 
Last  in  Brema. 
Moggia  in  eotonia. 
Last  in  Amburgo. 
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11  Piede  di  einet  è di  131  Linee  di  Francia  di  Lunghezza,  d’onde  risulta,  che 
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Piedi  di  Fabbrica  di  Lipiia . 
m comuni  ivi. 

=u  di  Dreida  e di  Amiterdam, 
=2  di  Reno , 

= d’ Ii^hillerra , 

» di  lancia, 
me  di  Amburgo, 


In  riguardo  alle  Cambiali  da  colA  rilasciate,  alli  giorni  di  rispetto.  Uso,  ed 
altri  Regolamenti  di  Cambio,  si  osservi  nel  più  volte  citato  Articolo  di  Berlino,  il 
Regolamento  di  Cambio  stato  rinnovato,  in  data  del  di  30  Gennajo  •731,  die  vi  si 
ritrova  inserito.  Negli  Scrittoi  de’ Banchi  in  etnei,  ed  a Minden,  siccome  li  meilesi- 
mi  si  ritrovano  regolati  al  pari  di  quello  di  Berline,  da  cui  essi  dipendono,  si  pos- 
sono avere  ancora  delle  Cambiali  per  le  altre  Provincie  deda  Prussia. 

In  Clevei,  li  migliori  Alberghi  sono;  U Parco-,  c la  Città  di  yunega,  CO* 


Riduiionr. 


Monete. 


MUete. 


Cambio. 


Alberghi. 
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C O B L E N T Z. 

COBLENTZ,  in  Latino  Conflueatet , Città  bella  c grande,  nel  Circolo  del  Bat- 
to Reno,  nell’ Elettorato  di  Treveri  , nella  quale  fa  ordinariamente  la  cua  residen- 
za l’Elettore,  a cui  esia  appartiene.  Questa  Città  i situala  in  un  terreno  fertile,  al- 
li  Gradi  25,  Alio.  8 di  longitudine  , ed  alli  Gr.  30,  Alio.  z4  di  latitudine  , e vede- 
ai  circondata  da  collinette  coperte  di  viti.  Era  altre  volte  C.ttà  libera  Imperiale. 

Il  Commercio  che  vi  si  fa,  non  è molto  considerabile.  Siccome  però  il  territo- 
rio, ed  i luoghi,  che  circondano  questa  Città,  sono  abbondantissimi  di  Legno  da 
costruzione,  e di  altre  qualità,  e del  Vino  conosciuto  sotto  il  nume  di  Aloselia,  co- 
si questi  due  Articoli  formano  il  principale  suo  Commercio . Vi  si  fa  ancora  un  tralficu 
importante  di  Ferro  crudo  e lavorato.  La  favorevole  situazione  di  CobUntz  al  concor- 
so del  Reno  e della  Mossila , le  riesce  di  moltissimo  giovamento. 

I maggiori  affari  di  Commercio  si  fanno  con  il  mezzo  di  Colonia.  Per  promuove- 
re questo  Commercio,  sono  state  nc’ tempi  scorsi  stabilite  due  grandi  Fiere  ogni  anno, 
cioè  una  nella  Domenica  Lattare,  e l’altra  nel  dì  16  Agosto,  ognuna  di  14  giocai, 
ma  le  medesime  presentemente  sono  di  poco  rilievo. 

In  questa  Città,  «d  m tutto  l’Elettorato  di  Treveri,  si  tengono  i Libri  e le  Scrittu. 
re  in  Talleri  da  54  piccoli  PetermOnn.hen  Correnti . 

Questo  Tallero  Corrente  vale  i{  Fiorino  d’impero,  ig  grandi  PetermSunchen , 34. 
piccoli  delti,  ovvero,  90  Karnnlani. 

1 Fiorino  d’impero  vale  za  grandi  Petermànnehen , 36  piccoli  detti,  ovvero,  do  kni. 

1 Peternuinnehea  grande  vale  3 detti  piccoli,  ovvero,  3 hai. 

Circa  le  monete,  pesi,  misure,  ecc. , si  osservi  il  seguente  Articolo  di  Colonia. 

Caileniz  i distante  3 leghe  al  Nord-Ovest  da  N.issau;  11  ni  Sid-Est  da  Bornia; 
14  al  Nord -Ovest  da  Alogooza;  zz  ni  Nord -Est  da  Treveri;  e 96  al  Nord -Est  da  Parigi. 

COLONIA. 

^ COLONIA,  in  latino,  Cplonia  jlerippinay  grande  ed  antica  CiuA,  g$A  Anseatica» 
Capitale  di  una  delle  quattro  Anseaticne  Provincie:  h presentemente  Città  libera  ed  Im- 
periale , sotto  certe  condizioni,  e limiiaziooi  Per  altro  fra  essa  ed  il  proprio  Arcivesco- 
vo ed  Elettore.  Essa  cuna  delle  piti  belle,  niu  grandi,  e più  antiche  Città  delT  Impero. 
Quaidunque  sta  propriamente  situata  nel  Cìrcolo  del  Basso  Reno,  ed  io  un  amena  pia- 
nura , lungo  la  sponda  occidentale  di  questo  fiume  , appartiene  però  al  Circolo  di 
W'e^tfalia  , da  cui  viene  anche  difesa  in  tempo  dì  cuerra.  L'Arcivescovado  di  Colonia 
fu  eretto  nel  743  da  Striano  IJI.  In  questa  Città  vi  e una  Università  fondala  nel  1388* 
Vi  è un  gran  numero  ai  Chiese.  Essa  è governata  da  sei  Borgomastri,  due  de' quali 
sono  Reggenti , io  quella  guisa  appunto,  come  lo  erano  i Consoli  di  Roma.  La  Camera 
del  Consiglio  è composta  di  4q  persone.  11  Ji  lei  primo  Vesco\s>  fu  S.  Materno . 11  Ca- 
pitolo è il  più  nobile  di  tutta  TEuropa;  i Canonici  sono  do , e di  questi  ve  ne  sono  24 
Klaggiori , li  quali  tutti  devono  essere  distinti  per  nascita.  Le  rendite  dell*  Arcivescovo 
ascendono  a circa  1, geo, 000  /ni.  di  Coloniu.  L'Arma  di  questo  Elettorato  è un  segno 
perpetuo  della  umiltà  di  jprìmo  Elettore , il  quale , come  figlio  di  un  Carrct* 

tiere,  volle  avere  nell’ insegna  una  Ruota.  Fabbricata  essendo  questa  Città  in  forma  di. 
mezza  luna,  il  Reno,  che  aggirasi  lentamente  dentro  del  di  lei  seno,  le  forma  un  buon 
Fono,  comodo  ed  ampio,  in  faccia  del  quale,  sopra  l’opposta  sponda  del  Reno,  giace 
la  piccola  Città  di  Duitz^  la  quale  comunica  con  Colonia  ^ per  via  di  un  Fonte  levato* 
jo,  suitovì  eretto  per  comodo  oe'passeggieri , e delle  vetture.  lu  questa  ultima  Città 
▼ i abitano  molli  Ebrei,  poìcliè  ìù.  Colonia  non  à permesso  Tescrcizio  di  altra  Religione, 
iuorcbè  della  Cattolica. 

Questa  Città  fu  per  Io  addietro  una  delle  più  ìmpoitanti  Piazze  Mercantili  della 
Cermaiùa,  cd  alla  mctiaimm  erano  so^geUe  le  altre  Ulta  Anseatidie  di  Westfalia,  c 

dei 
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del  B.isso-Reoo,  Essa,  come  CiUÀ  Anseatica,  fece  un  grande  e molto  esteso  Commer- 
cio, il  quale,  quantunque  siasi  molto  ristretto,  in  confronto  di  quello  che  si  fece  per  il 
passato,  riesce  non  ostante  ancora  vasto  ed  importante;  e al  di  cui  mantenimento,  e 
promovimento  contribuisce  non  poco  il  Porto,  il  diritto  Scalatico  di  questa  Città,  a 
Li  uecessaria  corrispondenza  che  devono  avere  con  essa  molte  altre  Città  Mercantili. 
Per  iiiaggiormenie  spiegare  questa  punto,  ci  converrà  un  poco  estendersi  sopra  la  felice 
siliiaziune  di  Colonia. 

ili  tulio  il  Commercio  che  fatto  viene  sul  Reno,  che  abbraccia  insieme  quello  del- 
la Mosella,  del  Meno,  e di  diversi  altri  fiumi.  Colonia  viene  ad  essere  in  un  ceito  mo- 
do il  centro,  ed  il  punto  di  unione  di  tutte  le  Mercanzìe,  che  dalla  Lorena  discendono, 
e dall’ Klcttiiraio  di  Treveri,  attraversati  dalla  Mosella  ; dall' Elettorato  di  Magonza , e dalla 
brancolila  , bagnati  dalMeuoj  e di  tutte  le  altre  Merci  per  conseguenza,  che  nelle  Fiere  si 
vendono  di  Fraiisoforte , o che  derivano  da  Norimberga;  e per  r altra  parte,  mediante  il 
Reno  medesimo,  di  tutte  quelle , che  da  Costanza,  .Scatfiisa,  Lauffenburg,  Basilea,  Strasburgo, 
ecc  , si  trasportano  sino  a Cofani, 7,  anche  da’  Ifucali  di  Cleves,  Glieldria,  Bergh,  Giuliers;  oppu- 
re, che  vi  arrivano  contro  acqua,  periìoo  dall'  Olanda , e dall’  Oceano  Germanico . Qual’  iiiera- 
viglia  dunque,  se  in  questo  modo  riesce  Colonia  una  Piazza  di  vasto  traflico,  e se  il  di  lei 
Porlo  vedasi  ripieno  di  barche,  che  vanno  e vengono  da  cento  parti?  Oltre  a ciò,  tutto 
il  Circolo  Elettorale  del  Reno  è un  ottimo  Territorio  , le  cui  colline,  piantate  quasi  o- 
vunque  di  Vigne,  producono  il  cotanto  ricercato  Fino  del  Reno,  che  forma  la  delizia 
delle  piò  ricche  mense  di  Europa , Le  Valli  producono  in  copia  ogni  sorta  di  Grano  e 
F'rulla.  Le  Lepri,  i Cervi,  lì  lìajni,  c le  altre  cacciagioni  abbondano  nelle  sue  selve; 
nelle  montagne  non  mancano  Miniere  di  varj  meialli  ; ne’ fiumi  poi,  oltre  alti  comodi 
della  navigazione,  si  ritrovano  molli  Pesci  squisiti.  In  Colonia,  oltre  alti  Prodotti  na- 
turali, de' quali  il  traflico  è grande,  ed  oltre  alle  Merci  estere,  che  abbiamo  già  dimos- 
trato arrivarvi  in  abbondanza,  sì  fabbricano  molte  qualità  di  Panni,  Drappi  di  Scia,  e 
e di  ogni  altra  serta;  Nastri,  lavori  di  Bavella,  ecc.,  e vi  sono  de’ Negozianti , che  U 
loco  Commercio  estendono  immediatamente  nelle  Principali  Provincie  di  Europa. 

Da  Colonia,  second.ando  a Maestro  il  corso  del  Reno,  sulla  sinistra  dì  questo  fiume 
ritrovansi  le  Città  di  Werìnch,  o li'erln^en,  Zons,  Ro%ys,  Lina,  ed  Ordlngen,  in  un 
suolo  fertile,  particolarmente  di  ottimo  Vino,  e tutte  commercianti  a cagione  del  Reno. 
Ad  Herd,  non  molto  lungi  da  Rovys , sbarcauo  mollissime  Merci  dell’ allo  - Reno , ed  a 
Chempel  vi  sono  delle  Manifatture  di  lino. 

Sopr.v  la  destra  sponda  del  Reno,  in  faccia  ad  Herd,  giacesi  Daiteldorfr,  alla  con- 
fluenza del  piccolo  fiume  Dùiiel  con  il  Reno.  Questa  Città  era  già  libera  ed  Imperiale, 
e capitale  del  Ducato  di  Berg , Vi  si  raffina  il  Zucchero,  e vi  sì  fabbricano  diverse 
Manifatture,  ma  il  miglior  traffico  consiste  in  Biade,  che  dalli  Paesi -Bassi  Austriaci 
vengono  trasportate  a Colonia,  ed  altrove.  Questo  Duralo  è per  lo  piò  coperto  di  mon- 
ti e boschi,  ma  lungo  il  Reno  ha  delle  belle  pianure  fertili  in  Biade,  Frutta,  e Vino, 
che  vi  riesce  ottimamente.  Nelle  Valli  ritrovansi  de’ buoni  pascoli.  Le  Prefetture  di 
Rlankenòerg,  Steinbach , Porte,  e ìf’indeck , posserlono  delle  Miniere  di  Piombo,  delle 
Oliali  alcune  sono  pregne  d’ Argento  , di  Spato  bianco,  e di  Marcassita  di  ferro.  In 
jSreniberg  si  scavano  delle  Miniere  d'Argento  vivo , e dì  Marmo.  Nella  Contea  di  Broich, 
vi  sì  scava  del  Carboo  minerale,  e nella  .Selva  di  Jìuiiburg , si  ritrovano  de’ buoni  Ca- 
valli selvatici.  La  maggior  parte  degli  Abitanti  ritrae  il  proprio  mantenimento  dalle 
Manifatture.  Le  Fabbriche  di  Spade,  Falci,  Coltelli,  Chiodi,  ed  altii  generi,  sono  di 
un  utile  grande,  e godoro  molli  privilegi  Principe.  Oliimi  seno  gli  sUibilimenli  di 
Barmen  , e di  Elberfeld  , per  imbiancare  il  Filo  di  lino,  trasportatovi  da  molli  Paesi 
della  Germania,  e che  si  adopera  in  fare  de’ Nastri , delle  Telerìe,  Fazzoletti,  Dob- 
letti, ecc.  Vi  si  fila  pur  ambe  il  Cotone,  ma  le  Manifatture  di  Panno  sono  alquanto 
diminuite.  Medman,  Lenep , e Langenberg  , fanno  de’ buoni  Panni,  e ne  spediscono 
fluori  una  grande  quantità.  \nSolingen  si  fabbricano  delle  lame  da  Spada,  Coltelli,  ecc., 
a perfezione . In  Bemieheit  si  prepara  1’  Acciajo  . A Mablhcim , poco  distante  da  Colonia, 
ai  fanno  de’l.ivori  di  Seta,  e di  Lana,  e vi  si  fa  un  grande  IralPico  di  Vino,  Piade,  e 
Legumi.  In  Luteringkauien , ed  in  Cronenberg,  vi  si  fa  un  considerabile  Commcrrio’di 
Kerrareccìe  , di  Panni,  Tele,  Stoffe,  AetKe  Siamoiser , ecc.  ACemarcA,  e lungo  lespiag- 
gie  del  ll'ipper,  s'imbianca  il  Filo,  e sì  lavora  io  Telerie,  ‘ ° 
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Sette  leghe  al  PoaeDte  di  Colonia^  gi^ce  Giulieri  ^ o sia  /i//zcA Capitale  del  Duca- 
to a cui  dà  il  nome  ; fabbricata  sul  fiume  Roer,  il  suo  territtorio  è fertile  io  Biade  di 
varie  sorta.  Le  praterìe,  i p.\scoli,  le  selve,  sono  ottimi.  Vi  si  fa  un  utile  Commercio 
di  Bestiame.  Vi  si  tengono  delle  buone  razze  di  Cavalli , che  si  vendono , parte  ne’ Pae- 
si adjacenti , e parte  in  Francia-  Vi  è multo  legname,  e vi  si  coltiva  il  Guazio  cd  il 
Lino,  che  viene  poi  impiegato  nelle  Manifatture  del  Paese.  Ne*  contorni  di  £jt.7(«'ci//er 
ritrovasi  del  Carbon  minerale.  Quindici  miglia  al  Libeccio  di  GiuUers  ^ gi^ce  yiquit^ 
grana  y di  cui  abbiamo  inserito  I*  Articolo  nel  primo  Tomo  di  questo  Trattato,  il  di 
cui  Commercio  è di  molto  vantaegio  a Colonia*  Durtn  y sul  fiume  licer  y è la  migliore, 
e la  più  industriosa  Città  di  tutto  il  Ducato,  per  i* utile  traffico,  e per  moltissime  Ma- 
nifatture . 

Da  Coloniay  salendo  il  Reno  contr’ acqua,  oppure  per  terra,  per  un  bel  viale  di  Tigli 
arrivasi  a Bonnoy  che  è la  seconda  Città  dell*  Elettorato  , distante  da  Colonia  io  miglia, 
florida,  industriosa,  e forte  ; Residenza  dell*  Arcivescovo  ed  Elettore,  che  vi  ha  un  bel- 
lissimo Palazzo:  vi  sono  de* vaghi  giardini;  essa  è molto  commerciante,  particolarmente 
invino,  detto,  Blcinckert* 

Coblonz,  dì  cui  abbiamo  parlato  nell*  Artìcolo  precedente,  è undici  miglia  allo  Sci- 
rocco di  Bonna . Vi  sono  delle  Miniere  di  Carbon  mintra>e.  Cadmia,  berrò.  Rame, 
Piombo,  Stagno,  Argento,  cd  Oro.  Manca  soltanto  di  Grani,  ma  la  coltura  delle  Vili 
attorno  alla  Mosella,  è più  che  sufficiente  per  supplire  al  bisogno  suddetto.  Li  Vini 
più  accreditati  sono  quelli  di  X,cltingeny  Wehlem  y Krag  t Dussomundy  Chus  y e di  alcuni 
altri  luoghi.  Discende  la  Mosella  dal  Ducato  di  LuGcmbargo  , e,  ricevuti  il  *Sa<fr, 
ed  il  Krlly  presso  CoblentZy  si  unisce  al  Henoy  dopo  di  «▼«r®  questo  ricevuto  il  Lalui, 
Tanti  uunii  producono  un  grande  vantaggio  per  la  Navigazione,  Pesca,  e Commercio* 

Da  CobUntz,  sempre  a eontr* acqua  del  Reno,  presso  la  unione  dì  questo 
Aleno  y ritrovasi  Alagonza  y Metropoli  del  prtmrio  Elettorato,  6 leghe  lontana  al  Po» 
sente  di  Francoforte y e 14  allo  Scirocco  di  Coblentz.  Oltre  a molte  Biade,  abbondano 

10  questo  Elettorato  ottime  Frutta,  Bestiami,  e Vini  eccellenti . Quelli  che  si  ^ono 
nel  Rheingau  y e presso  KUngenherg  y meritano  la  preferenza.  In  Orb*  nella  Prefettu- 
ra di  tìauzjeny  si  fa  del  buon  Sale  con  1*  acqua  salsa.  Nella  Prefettura  di  ÌVerel  \\ 
sono  delle  Miniere  di  Rame  assai  celebri  . Li  Boschi  più  riguardevoli  si  ritrovano  nelle 
Foreste  di  Spezhardy  e di  Odenwald , In  varie  contrade  vi  sono  delle  Miniere  di  F^ro, 
e nella  parte  Magontina  della  strada  maestra,  delta  Bergstraue y abbondano  le  Mas- 
dorle  , Castagne , e Noci  . La  Bassa  Eichtfeldia  è sufficientemente  fornita  di  Biade , di 
molto  Lino,  e Tabacco.  L’alta,  è mancante  di  Grani  . Vi  si  è introdotto  ultimameote 

11  Trifoglio,  chiamato  , di  Turchìa,  che  alligna  in  ogni  più  ingrato  terreno,  con  grande 
vantaggio  per  il  Bestiame . Si  fa  un  gran  traffico  di  Vino  nel  Dislrcfo  ài  Bergstrarse  y 
che  c quel  tratto  di  Paese,  fra  Heidelberga  y e Darnutadt.  La  carne  porcina  dell  Elet- 
torato di  Aiagonza  riesce  saporitissima.  Io  questa  Città  furono  stabilite  due  Fiere  annue 
dall*  Elettore , Giovanni  Federico y che  le  arricchì  di  privilegi,  e si  adopero  gloriosamente, 
per  fare  rifiorire  il  Commercio  in  tutti  li  suoi  Stati,  onde  fu  stabi  ita  una  commes- 
sione  di  Commercio,  e dallo  Scriitojo  Elettorale  di  Lonnechy  si  spediscono  tutti  gli 
affari  riguardanti  li  Mercanti  , il  Cambio,  e la  Navigazione* 

Ilbchsty  sul  Meno  ^ alla  confliienzA  del  piccolo  fiume  Fidila  , fra  Alagonza  al  Po- 
nente, e Franeoforte  al  Levante,  è insigne  per  le  sue  Porcellane,  e riscuote  una  tangeatc 
da  tutte  le  barche,  che  passano  quivi  per  il  Meno. 

Rheingau  y o Rhìngau  è un  tratto  di  Paese , che  stendesi  lungo  il  Reno  y da  Magon- 
za a Bacharachy  abbondante  di  Biade,  e di  Vini,  che  sono  i migliori  della  Germa- 
nia. Johannerberg  y t'  Rudetheim  sono  U VilUggj  più  rinomati  per  questo  Vino, 

Erfurt y o Erforty  Capitale  della  Turingia,  anticamente  libera  ed  Imperiale , ma 
presentemente  sotto  il  dominio  àtW  Elettore  di  Mngonza'y  giace  in  un  territorio  fertile, 
ma  scarSfggiante  di  legna.  L’industria  degli  Abitanti  la  rende  Città  ubertosa  e Mer- 
cantile. 

ìVorms 
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Warmt  8 leghe  «Ilo  Scirocco  di  Magooza,  libera  Città  Imperiale  , poco  dittante 
dal /ieno,  vicino  alla  quale  li  unitcooo  li  fiumi  Primbach^  Eisbach,  e Gicsbuch\  èia 
Capitale  del  Vescovado  dello  stesso  nome.  Fino  all’ anno  i6g8 , in  cui  venne  distrutta 
da’Francesi,  ri  fiorì  il  Commercio.  Quantunque  sia  stata  rifabbricata,  pure  dentro  «Ile 
sue  mura,  in  Urghi  terreni  rimasti  vuoti,  e coltivati  a,  V’igne,  vi  si  raccolgono'  ogni 
anno  migliaja  di  Barili  di  ottimo  ed  amabile  Vino,  del  quale  i ancora  fertile  il  suo 
territorio.  Il  Vescovo  di  IVarau , fa  la  sua  residenza  a 2fnr/urei/i , poco  distante  da 
detta  Città. 

.Sopra  del  Reno  medesimo,  4 leghe  all' Ostro  di  Worms,  redesi  la  già  celebre  Città 
di  Spira ^ sul  piccolo  fiume  Sot^cr^  che  le  dà  il  nome,  e che  ivi  sbocca  nel  Reno; 
la  quale  andava  poco  a poco  sorgendo  dalle  sue  ceneri,  dopo  di  essere  stala  essa 
pure  incenerita  totalmente  nel  mentovato  funestissimo  anno.  Ma,  nello  scorso  anno,  1793 
IVormj,  Spira,  e Magonza,  furono  di  bel  nuovo  moltissimo  danneggiate  da’Francesi, 
che  se  ne  impadronirono , e che  furono  poi  costretti  con  danno  loco  ad  evacuarle 
di  nuovo. 

Fra  fVormj  e Spira,  4 leghe  al  Settentrione  di  questa,  e 6 all’ Ostro  - Scirocco 
dell’  altra , giace  Manheim , sopra  I’  opposta  sponda  orientale  del  Reno , e dove  sca- 
rica in  esse  le  proprie  acque  il  Decker,  Questa  è la  Residenza  dell' Elettor  Palatino, 
e la  seconda  Capitale  delli  di  lui  Stati.  L’Elettore  però  fa  la  sua  dimora  in  Mo- 
naco, dacché  prese  possesso  dell’ Eletior.tio  di  Baviera.  Quantunque  Manheim  sia  alala 
totalmente  distrutta  ned’ anno  suddetto,  1 688,  dalle  armi  Galliche,  assieme  con  il 
Forte  di  F iderichjburg , pure  da’suoi  Sovrani  é stata  sì  bene  , e leggiadramente  ri- 
fabbricata,  che  può  in  foltezza  e bellezza  andare  del  pari  con  qualunque  altra  di 
Germania.  Il  traffico  vi  i riguardevole,  e vanta  parecchie  considerabili  Manifatture, 
ed  un  bellissimo  Magazzino  per  le  Mercanzìe . Dodici  miglia  allo  Scirocco  - Levante 
di  Manheim,  in  una  pianura  fertile,  alle  falde  del  Monte  Geijberg , giace  Ueidelberga, 
sopra  il  Fecker  medesimo,  che  quindi  scende  a Manheim , Incenerita  anche  questa, 
e ridotta  in  un  mucchio  di  sassi  , nel  1689,  ^ presentemente  piccola,  ma  ben  fatta, 
ed  é la  prima  Capitale  dell’ Elettorato . 

In  questa  Città  erri  una  prodigiosa  Botte  , che  contiene  750  Tonnet  di  Parigi, 
ovvero  1300  Ohm,  misura  di  Franefort.  Li  soli  cerchj  pesano  ito  Quintali,  o Centina- 
ia; si  ascende  sopra  la  Botte  suddetta,  mediante  una  scala  .di  jo  gradini,  ed  al  di 
sopra  vi  k una  piattaforma  di  venti  piedi  di  lunghezza  , con  una  gallerìa  che  la 
circonda . 

Le  Armi  dell’Elettore  vedonsi  situate  nell’ estremità  della  Botte,  e sopra  di  queste 
vedesi  una  grande  .Statua,  rappresentante  Bacco  a cavallo  di  un  Leone,  avente  in 
mano  due  coppe,  una  delle  t^ali  é con  il  suo  coperchio.  AUi  due  lati  della  Sta- 
tua, vedonsi  quattro  Satiri  e Fauni,  in  atto  di  suonare  diversi  strumenti  da  fiato. 
Questa  Botte  , che  viene  considerata  come  una  maraviglia  , è della  lunghezza  di  gt 
Piedi  del  Reno,  e dell’  altezza  di  31  detti.  La  medesima  4 adornala  di  diversi 
frulli  d’intaglio,  come  Vili,  Uva,  ecc.  Nelle  occasioni  diverse,  in  cui  tanto  il  Cas- 
tello, quanto  la  Città  furono,  per  dire  così  , saccheggiati,  questa  Botte  rimase  illesa, 
attesa  la  sua  gran  mole. 

Frankcnthai , in  una  contrada  fertile,  sopra  un  Caaale  che  comunica  con  il  Rene, 
i la  terza  Capitale  di  questi  Stati,  sul  margine  sinistro  del  Reno  medesimo,  fra 
Worme , e Manheim  . Avendo  l’ Elettore  permesso  a molti  Protestanti , che  colà  si  erano 
ricoverati,  procedenti  da  Paesi-Bassi  di  slabilirvisi , in  meno  di  50  anni  ne  nacque  una 
Città,  ove  fiorivano  le  Aiti,  c-le  Manifatture.  Nel  1688,  e nel  1693,  fu  spogliata  da’ 
Francesi  delle  sue  fortificazioni;  ma,  mercè  l’industria  de' suoi  Cittadini,  ha  potuto 
rimettersi  benissimo . 

Quantunque  il  Falatinato  sia  in  parte  coperto  da’  monti,  pure  nulladimeno  abbonda 
di  ogni  sorta  di  Biade,  Legumi,  Castagne,  Noci,  e di  ogni  altra  frutta.  I pascoli  vi 
sono  ottimi,  e si  coltiva  il  Tabacco  con  grande  vantaggio,  massime  fra  Heidelberga, 
e Manheim.  1 Vini  del  Fecker,  e del  Reno  sono  squisiti,  specialmente  ne* contorni  di 
Macharach , Oppenheim,  e ài  Feujtadt  t\xW  Hart , ove  il  migliore  chiamasi , girne  jì^er 
ÌVein,  cioè;  Vino  affatto  dolce. 

Nelle  vicinanze  di  Gemmertheim,  e Seltz  , raccogliesi  nell'arena  il  miglior  Oro  che 
si  ritrovi  nel  Reno.  Vi  si  fa  ancora  una  buonissima  pesca,  abbondando.il  Reno,  e tutti 
li  suoi  inilueuti,  di  ottimi  Pesci. 
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Oalla  suildetLa  esposizijne  potrà  ognuno  facilmente  comprendere,  a quale  grado 
di  prosperiti  giungere  potrebbe  il  Commercio  di  CoUnia,  qualora  se  ne  procurasse 
con  impegno  il  promovimento . 

Il  traffico  maggiore  si  fa  con  l’Olanda,  Francoforte  sul  Meno,  e con  le  alire 
Città' dell’ Impero,  di  modo  che  il  Commercio  di  questa  Piazza  si  può  chiamare  piut- 
tosto, Commercio  di  spedizione,  che  Commercio  proprio  , il  quale  sì  sostiene  me. 
diante  il  Fiume  Reno.  Questo  Commercio  potrebbe  ridondare  in  maggior  vantaggia 
della  Città,  se  i Barcaiuoli  di  Colonia  non  si  Decapassero  troppo  in  estrai  re  per  pro- 
prio conto  le  Merci  soggette  alla  maggiore  ricerca , introducendone  in  contraccambia 
nello  stesso  modo  delle  altre.  Essi  si  coiiientano  solamente  di  guadagnare  il  Nolo  ; 
quindi  ne  viene,  che  il  Mercante  non  può  mettersi  in  confronto  con  essi,  il  che  pre- 
giudica moltissimo  il  Commercio  comune  . 

Oltre  alle  Fabbriche  di  Panni , Drappi  di  Seta  , ecc.  Nastri  , Stoffe  e lavori  di 
Bavella,  già  sopra  descritte,  ritrovansi  ancora  in  Colonia  delle  Fabbriche  di  Terra- 
glie, e di  alcuni  altri  Artìcoli  di  Acciajo,  e di  Ferro,  fra  li  quali,  le  Bilancie  sono 
principalmente  molto  rinomate.  Vi  sono  ancora  delie  boodcrie  di  Caunoai,  Bombe  , 
Palle,  ecc. 

Le  Merci  che  si  estraggono  da  Colonia,  sono:  Vini  del  Reno  , e della  Mosella, 
in  abbondanza;  tutte  le  suria  di  Ferrareccie;  Cannoni  di  Ferro,  Palle,  Bombe,  Gra- 
nate, e sìmili;  Legna  da  costruzione,  e particolarmente  Travi  di  quercia,  che  si  con- 
siderano come  della  migliore  Qualità;  Boccali  di  pietra,  ed  altri  Vasi  di  terra.  Na- 
stri, Merci  di  Seta,  di  Bavella,  ecc.  Vi  s’introducono  aU’incontro  tutte  le  sorta  di 
Spezierle,  Drogherie,  e di  Generi  da  tintura;  Cera,  Olio,  Aringhe  , Pesce  salalo  , 
e Baccalà , Sale,  Sapone  , Burro,  Cacio  , e molti  altri  generi  di  commestìbiii  ; ed 
ogni  sorta  di  prodotti  delle  Fabbriche,  e Manifatture. 

Ogni  Mercord)  e Venerdì  , si  tiene  in  Colonia  un  grosso  Mercato  , e la  famosa 
sua  Fiera  principia  il  primo  Venerdì  dopo  l'ottava  di  Pasqua.  ^ 

In  questa  Città,  ed  in  tutto  l’ Elettorato  di  Colonia,  si  tengono  i Libri,  e le 
Scritture  a Talleri  in  specie  , di  go  Albuj  Correnti  , ed  anche  a Talleri  Correnti  di 
78  Albu4  Correniì,  V Albiu  a la  Oboli. 

La  proporzione  di  queste  Monete  i la  seguente  : 
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>4| 

.8 

24 

*7 

30 

36 

aSS 

.5 

7i 

12 

>5, 

20 

22} 

25 

30 

240 

1 

3i 

4 

71 

IO 

>'i 

•2} 

>5 

120 

l/a  li 

3 

4 

4} 

5 

6 

48 

1 fa  i] 

f 

2I 

3 

3 5 

4 

3* 

1 fa  li 

>1 

, 7 

1 ? 
1 * 1 

2,‘. 

2} 

20 

i/ai5 

2 

16 

l/a  ij 

>} 

It 
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La  Riduzione  di  queste  monete  io  numeri  intieri  li  può  formare  secondo  U se- 
guente proporzione. 


39  Tali.  Speci* 

S =— 

33  Tali,  Correnti 
5 Jhi.  a ruote , 

3 Jhi.  Specie 
3 fni.  Signorili 
5 oAlbus  a ruote 


fanno 


40  Tali.  Correnti , 

5 Jhi,  a ruote, 

3 /ni.  Specie. 

IO  Jhi.  di  Colonia, 
39  /ni.  a ruote, 

6 /ni.  Specie . 

4 /ni.  Signorili , 

3 /ni.  di  Colonia  » 

8 jiibue  di  Colonia, 


Il  valore  numerario  viene  quivi  fissalo  o in  Valuta  di  Cambio,  ne*  p.igamenti  di 
Cambiali,  o in  Specie,  oppure  in  zMoneta  Corrente,  ed  anche  al  Piede , o sistema  mooe> 
tarlo  di  23  yn/. ne* pagamenti  piccoli.  Le  Cambiali  si  pagano  in  Moneta  Corrente. 

La  Moneta  di  Cambio  consiste  in  Scudi  nuovf  di  trancia  , da  /ni  , ovvero 
da  ij  Tali,  Valuta  di  Cambio,  venendo  consideralo  il  Tali,  per  90  Ani.,  per  38^ 
StUber.,  o per  78  uilbus\  il  /no.  poi  per  60  kni.y  ovvero  per  32  jitbus , lo  questa 
Moneta  di  Cambio  la  Marca  di  Colonia  di  argento  fino  ha  il  valore  di  132S  Tali, 
Valuta  dì  Cambio. 

La  Valuta  in  Specie  è il  piede  di  24  /ni.y  e la  Marca  di  Colonia  d'argento 
fino,  dà  16  Tali.  Specie. 

Nella  Valuta  Corrente,  il  valore  della  Marca  di  Colonia  d'argento  fino  à di  lójJ 
Tall.y  da  78  ^Ibus  l’uno. 

Il  Piede  di  2$/ni.  viene  fissato  dalla  Marca  dì  Colonia  d'argentQ  fiao  a i6j  RistalL 


Le  Monete  reali  della  Città  di  Colonia y sono: 

In  O li  o. 

Zecchini,  secondo  la  Convenzione  dell* Impero,  a 3J  Tali.  Specie. 

lir  Aaoknto. 

Tali.  Specie  a 80  Albue  Cerrcntì . 

Fni.  Specie,  o Pezzi  di  s,  a 33]  Albus  Correnti,  e similmente  i Pezzi  di  e 
à /no.  y a proporzione 

HlafferU  doppie  e semplici,  A 8 e 4 Albtis  Corrcati. 

Pezzi  di  Stuber  a Ij  Alòusy  ovvero,  16  Oboli 
Aibuj  Correnti  a 12  Oboli 

Fettmdnnchen y ovvero,  mezzi  Siùbery  a 1 Albata  ovvero,  8 Oboli,  e pezzi  sem* 
plici  dì  Albus , 

Il  Valore  di  alcune  Monete  estere  fu  dal  Magistrato  di  Colonia  fissato  , nell* 
anno  1785,  mediante  un  Editto,  nella  seguente  maniera,  cioè: 


Carlino  d*oro  ....  a /ni. 
Luigi  d’oro  da  4 Scudi  di  Francia, 
coniati  siuo  all*  Anno  1785*  — 
Luigi  d'oro  vecchio  diFrancia  — 
Zecchino  di  peso  ....  — 
Scudo  diFrancia,  volgarmen* 
te  detto  , LaubtkaUer  , ^ 


u ovvero,  7} 

..  - 7} 

9 — 6 

5 — 3ì 

si  - li 


Tali.  Specie. 


I Luigi  d’oro  nuovi,  da  4 Scudi  di  Francia,  coniati  dal  1784  in  poi,  sono 
posti  fuori  di  corso  nella  Città,  ed  in  tutto  l’Elettorato  di  Colonia,  ed  i Scudi  di 
Francia,  detti,  dalle  Palme,  o sia,  gli  Scudi  nuovi  dell’anno  1784,  sono  ribassati 
di  valore,  dì  3 kni..  sicché  rimangono  a s fni  . 42  hni.  Specie. 

>ella  Valuta  Corrente  Io  Scudo  nuovo  di  Francia  viene  conteggiato  per  3|  fni. 

Seconda  la  sopra  citata  Ordinanza  , il  Tallero,  Valuta  di  Specie  , viene  valu- 
tato in  Coloni, , secondo  il  Picd.  de' Zecchini  d’impero,  per  ip”  Grani  dì  Colonia, 

o s»** 


Ride  •mie. 


Moneta . 


T.lor*. 
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Prttpor. 

lìone. 


Pari. 


o Grani  d* Olanda  , e calcolalo  secondo  il  vecchio  Luigi  d’oro  da  4 Scudi,  a 

Grani  di  Coionia,  o a 3i  Grani  d’ Olanda,  di  oro  lino;  e a 271*  Grani  di  Cv 
ionia  ^ o a 303  Grani  d*  Olauda  , d’argento  fino.  Il  Tallero  Corrente  all’incontro 
viene  nel  primo  caso  valutato  per  18^  Grani  di  Colonia^  o per  20’*  Grani  d* Olanda, 
e nell’altro  raso,  per  18**  Grani  di  Colonia,  o per  so-*  Grani  di  Olanda,  di  oro 
6no;  e per  264  Grani  di  Colonia,  o per  295  Grani  di  Olanda,  di  argento  6no. 

La  proporzione  fra  l’oro  c Targento  si  calcola,  secondo  la  prima  maniera,  cornei 
a 14'**  c nelia  secioda,  come  1 a 14'*^,  quindi  risulta  il  k'ari  fra  Colonia,  Lipsia.,  Fran- 
cojorte  sul  Meno , .Augusta , Norimberga  , e Vienna  che 


i2oJ  Talleri  Specie,  ovvero,  123I  Talleri  Correnti  sono  pari  con  100  Talleri,  moneta 

di  Convenzione , nelle  suddette  Piazze, 

>79  Talleri  Correnti,  sono  pari  con  loo  Ristalleri  Ranco  é'  Olanda,  e 

100  Correnti  d’  Olanda  . 

100  Talleri  moneta  di  Cambio  in  jinversa. 

100  Scudi  di  60  Soldi  Toroesi  in  Francia, 

100  Ristallcri  Banco  io  Amburgo,  e 
1 Lira  Sterlina  in  Inghilterra* 


169} 

1^71  Talleri  Specie,  fanno 
91JI  sa  «=  . • 

179  Talleri  Correnti 

==  = 


Il  Tallero  spec  e,  fa  19  Grossi  ii  ovvero ,74^  Karantani , Moneta  di  Conven 
viene;  30Ì  Sitibcr  C<  rrcnti  d' Olanda  \ Siiiber  Cotrenli  io  Emersa;  2 Scellini 

74  ^ Steilioi  in  Inghilterra  i 3 Lire  3^  Soldi  in  Fr ancia  \ c 33IÌ  SceUini  Correnti  di, 
.Amburgo . 

Ma  un  Tallero  Corrente  vale  solamente  191^,  Grossi,  ovvero  72^  kni.  Moneta  di 
Convenzione:  29I  Stiiber  Correnti  in  Olanda',  34I  Siùber  Correnti  in  Anversa  i s SceU 
lini,  6|  Stcriini  in  Inghitteira',  3 Lire,  3I  Soldi  di  trancia;  e 33  SccIÌjdì  , Correnti  lu 
Amburgo . 

Pc*o  d’Ar*  La  Marca  dell’  argento  lavorato  dovrà  contenere  12  Lotti  di  finezza. 

f«mo.  L*  oro,  Targento,  e le  muoete  si  pesano  secondo  questa  Marca,  che  si  divide  oelU 

seguente  maniera,  cioè. 


« 

Onde 

a 

j Quarti 

1 Danari 

! 

1 Grani  di  Colo* 
1 nia 

Crani  di 
Olanda 

i'c  ó 
ea,q  § 

0 

•li  li 

l/a  8 1 

>< 

64 

25® 

\ 43J» 

4864 

6355S 

>/ 

a 2 

8 

3« 

1 544 

608 

8>91 

> / 

■ 4 

• 6 1 

272 

304  1 

4096 

4 

6J 

i 76  1 

1024 

•/ 

j 17 

256 

4 

>y 

• ‘iT  1 

■5iV 
« 

I fa  13,^ 

La  suddetta  Marca,  regolata  a dovere,  pesa  4,8^4  Grani  d’OUnda;  3,760  Gr.inl 
da  Speziale^  3i^oS  Grani  d’ Ingh.Utrra  ; e 4,400  Grani  di  Kraocia  • 

Dacché,  mediante  la  Patente  monetaria  delPImperadore  quinto,  dell’anno 

1534,  fu  questa  Marca  stabilita  per  il  peso  regolativo,  per  tutto  l’Impero,  molte  Città 
si  servono  assai  dì  questo  peso,  e gli  altri  pesi  deli*  oro,  e dell’argento  di  Kutopa , 
Vengono  regolati  secondo  questa  Marca  di  Colonia. 


Si  calcola  comunemente,  che 
so  Marche  di  Colonia  corrispondono  a 
17  Grani  ivi  es5==  9 

64  Marche  ivi  esraa  • 

22  dotte  ivi  «sm  » 


19  Marche,  peso  di  Troys  in  Inghilterra. 

19  (irani  = detto  ivi 

48*  Oncie  ^ detto  in  Londra. 

81  Marche  in  Franeia;  vi  è il  divario  di4|  p.{2 

100  dei- 
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100  Marche  di  Colonia  corrìspoadono 

34  dette 

ivi 

BB 

27  dette 

ivi 

BB 

137  dette 

ivi 

BB 

24  dette 

ivi 

70  dette 

ivi 

a 7Ó4  Oncie  in  Francia . 

€ 55  Murche  in ; vi  è il  divario  di  i|.p5 

V 20U  Onde  di  tortoeaUo , 

9 132  Marche,  peso  (rariicato,  in  Svczia\  vie  il 

divano  di  quasi  11  percento. 

• 1217  Cajtctlanoj  in  hpagna . 

0 ji  Alarcdj  di  Casti^ha  ivi\  divario  di  if  p.» 


Nel  peso  Mercantile  il  Centinajo  fa  106  US. 

La  Libbra  dividesi  in  oMarche,  32  Lotti,  128  Quarti,  ovvero,  512  e pesa  tan* 
to,  quanto  2 Marche  del  pe^o  dell*  oro  e dell" argento,  cioè:  8,704  Grani  di  Colonia, 
ovvero,  9,728  Grani  di  Olanda;  secondo  questo  ragguaglio: 


100 

tb  in 

Colonioy 

fanno 

83.’r  i 

in  Vienna: 

100 

» 

— 

B 

IOO|  • 

peso  Mercantile  di  LipAa. 

88 

» 

ss 

B 

93  • 

in  Amsterdam',  vi  è il  divario  di 

sì! 

21 

• 

ss 

SS 

30  t 

peso  di  carro  in  Augusta  b 

3 

92 

t 

ss 

B 

91  . 

peso  piccolo  ivi  = 

. 1 
• !• 

65 

t 

= 

= 

67  . 

avoir  peso  d*  Inghilterra  = 

3 

61 

s 

B 

B 

36  . 

peso  di  C entinajOin  L rancojorte  sul  Aleno 

100 

« 

B 

SS 

100i,« 

peso  di  libbra  ivi 

22 

e 

SS 

B 

SI  > 

peso  di  Marco  in  Francia 

4l 

29 

s 

— 

»8  • 

in  Amburgo 

Si 

Il  Last  di  Grano  contiene  20  Mailer^  o Moggia,  ovvero,  4So  Botti. 


Misura  del 
Grana  « 


1 Moggio  contiene  34  Botti , ed  il  di  lui  contenuto  racuo  è di  8>>7*  pollici  cubi  di 
Francia.  Osservisi  il  seguente  ragguaglio. 


■ 00  Moggia 

6 s» 

15  — 

18  « 

>94  * 


di  Colonia^  fanno  231  Metzen^  cioè,  Staja,  di  Ftenna, 
s » 7 Staja  di  Lipjìa . 

B Bs  23  Staja  di  Drejda . 

B CS9  1 Last  di  yimjterdam, 

B B 1 Last  io  yimburgQ  • 


1 OAm,  o sìa,  Botticella  di  Vino  e di  altri  generi  liquidi,  contiene  26  Quarti,  104 
Boccali,  ovvero,  4t^  Pintchen  . 

Lo  spazio  vacuo  di  un  Ohm  si  qualifìca  per  7.549  pollici  cubi  di  Fraacia. 

1 Quarto  contiene  4 boccali , ovvero,  16  Pintchen, 

1 Boccale  contiene  4 Pintchen^  o Boccette  . 

1 7bnn,  o Barile  si  calcola  per  160  Quarti,  ovvero,  640  Boccali* 


»9 

Ohmen  di 

Colonia 

fanno 

39 

16 

B 

ss 

ss 

37 

4> 

Boccali 

ss 

5‘ 

5 

«S 

■= 

8 

•5 

= 

B 

B 

16 

60 

B 

B 

B 

75  « 

SS 

= 

B 

sa 

75'% 

15 

B 

B 

B 

1 1 

16 

SS 

B 

■* 

■3 

3 

■ B 

**» 

= 

5 

>3 

SS 

= 

IO 

3 

B 

B 

(SS 

3 

20 

SS 

B 

3' 

37 

B 

B 

36 

7 

B 

SS 

« 

8 

id 

SS 

■= 

ss 

■5 

93 

B 

•s 

94 

Emeri  in  Lipsia. 
detti  in  Dresda  , ovvero 
Boccali  in  Lipsia  » 
in  Diesda, 
s di  Cimento,  ivi, 

Alinge-en  in  Amsterdam, 

Quarti  in  Berlino,  * 

Boccali  in  Cussel, 
a=  in  Frit:oforte  sul  Meno, 
Quartaruoli  in  Amburgo  y c Lubecca* 
Beccali  in  Hannover, 

= in  Aiorimberga, 

Potten  in  Danimurca. 

Hi  ushn  in  Luisia  . 

S.oop  in  Si  elio. 

Gurniec  m Varsavia, 

Boccali  in  Vienna . 


La 
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e olonia. 


La  misura  del  Braccio  ia  Colonia  è di  due  qualità;  il  grande  è di  «o8  lìnee  di 
Francia,  ed  il  piccolo  è di  254'’  simili  linee  di  lunghezza.  Fer  maggiore  dilucidazione 
osservisi  il  seguente  ragguaglio  del  Braccio  dì  Colouia,  con  diverse  altre  misure  delle 
fieguenti  Piazze  . 


19  Braccia 
4S  =* 
66  « 

J53  = 

45 

5«  « 

52 

79  *= 

73  =• 

ao4  'SB 

94  ** 

49  « 

71 

85  “ 

72  — 

«5  =• 

33 

64  Braccia 

3»  = 

6 « 
S6  mm 

69  = 

65  = 

3Ó  •-> 
5»  “ 

47  = 

53  = 
91 

508  = 

45 

2t  B 

31  — 

65 

S3  = 


grandi  dì  Colonia,  fanno  23  Braccia  piccole  ; vi  è il  divario  di 
=3  xae  s 39  n di  Lipsia  a 

» ss  ^ 67  K \o  Hrabantc  = 

SB  KB  1^4  R io  Amsterdam  » 

R B SS  44  R Fiamminghe  b 

CBS  R B ^7  B grandi  in  Augusta  » 

R R R 61  *=  piccole  m B 

B R R 60  Yards  in  Inghilterra  « 

s*  R R 94  Braccia  di  trancoforte  sul  Aleno 

B B R soj  R di  Brabante  in /raarq/ò/Ye 

sul  àMcno  . 

R R B 55  Auoes  di  Parigi  in  Francoforte 

sul  Menu. 

s=  ss  » 29  » in  Lione  \ vi  è il  divario  di 

B R B 45  Varas  in  Lisbona  b 

B ss  B 83  Arschinen  in  ttussia  b 

= s B 39  Varas  m Ispagna  b 

76  Braccia  in  Ficnna 


piccole  di  Colonia  fanno 


40  **  in  yimburgo  r 

63  B in  Lipsia  B 

ft6  B di  ht  ubante  ss 

3 R in  ^ntjterdam  =-* 

21  ss  b 

63  B grandi  ili  b 

63  ss  piccole  ili  B 
^1  ss  in  Berlino  r 

32  Yards  d*  Inghilterra  r 

30  Bracua  in  trancojorte  sul  Aleno 
44  B di  Brabaute  ivi  r 

44  Aunes  di  Parigi  ivi 

309  Braccia  in  Amburgo  r 

22  Aunes  in  Lione 

j I Varas  in  Lisbona  r 

2^  Arschineo  in  Hussia  r 

44  Varas  in  Ispagna  b 

17  Braccia  in  Funna  b 


11  Piede  di  Colonia  ha  122  linee  di  Francia  dì  lunghezza  ; da  ciò  risulta,  che 


^8  Piedi  di  Colonia, 

fanno 

37 

Piedi 

8> 

B B 

«sa 

79 

=» 

36 

ets  ns 

R 

35 

R 

65 

B R 

■* 

57 

72 

R B 

R 

61 

= 

25 

R B 

tea 

24 

R 

51 

R R 

B 

47 

comuoi  m. 

di  Dresda  e di  Amsterdam. 
del  Heno, 
di  F/ ancia» 
di  Amburgo» 
d' Inghilterra» 

lÀ  principali  F^egozianti  di  questa  Città , di  cui  buona  parte  ^frequentano  ancora 
le  Fiere  di  Francoforte , ed  alcune  altre  , sono  Li  Signori: 


A^denf^rùck,  Vedova  di  Gugl.  Ant.  ; io  Vini. 
Jiauduin»  Siefano:  in  Merletn. 

Bajer,  Giuv.  ; io  Merci  U*  Olanda. 


Il  Btyer,  Gio.  P.  Lamberto;  in  Indiane,  ece. 
I Beche  (dr>  Gio.  Gualtiero;  in  Conimessio* 

I ni  e Spediziuoi. 

Becker, 
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Becktr  y Emanuele;  in  Cap(ielh\  e Gallani 
d' oro  e d' argento. 

Btmierg  ,Tig\]  Si  Gio.  Gaspare")  in  Indiane, 

Jiemiwrg,  Fede.  Gugl.  e Schotitz  Jlilofre  c Ma* 
nii'atture  d’Inghilterra  e della  Germania. 

Blankenheim , Viio;  in  Carta. 

BoUckoutcn,  Fratelli;  in  V'ini  e Rame. 

Bonn  (de),  Guglielmo  Antonio;  in  Generi 
di  tintura. 

Boessenbacher  y Tommaso;  in  Merci  di  Xo- 
rimberga. 

Braun,  Fratelli;  in  .Spezieiìe  dell’Olanda, 
ed  in  Bacche  di  Ginepro. 

Bronner  ^ Gio.  Filippo;  in  Lana  e Pannine. 

Bremor,  Gio.  Gaspare;  in  Indiane,  ecc. 

Bruchmann,  C.  A.  J,  ; in  Spezierie.  dell’ 
Olanda. 

Britnninghmtuen,  Gio.  Enrico  ; Fabbricatore 
di  Sapone. 

Burgert,  Baldaiiare-,  in  Tabacco,  Fresciutti 
e Vini. 

Canttta,  Francesco  Giacinta;  in  Spezierie 


dell'  Olanda. 

Cassinone,  Antonio  Francesco;  in  dette,  ed 
in  Spedizioni  e Cambj. 

Cassinone,  Pietro  Giuseppe;  in  Pesci,  ed 
in  Spedizioni. 

Cornea,  Gio,  Filippo;  io  Merci  di  galan* 
terla. 

Cremer,  Michele  Antonio  ; in  Indiane,  ecc. 

Dansart , Nicola;  in  Merci  di  NG.-imberga, 
e SloCe. 

D'hame,  Gio.  Nicola  yn  Spezierie,  ed  in 

Drudi , Vedova  di  G.  F.J  Spedizioni. 

Diimont,  Gio.  Enrico;  In  Tabacco  eCiiojo 
dell’  Il  landa. 

D ùnwnt.t  Gio.  Nicola;  Fabbricatore  di  Sa* 


pone. 

Dumont^  Figlio  di  Enrico;  ia  Vini  e Merci 
d’  Olanda . 

Durcnt  Teodoro;  In  tutte  le  sorta  di  Pit* 
ture.  Sculture  , ed  altre  Rarità  da  Ga- 
binetto a 

DùnUer,  Gio.  Giuseppe;  in  Spezierle.  - 

Eicàelt  Àbramo;  in  Merletti  del  Brabaote. 

Elsen^  Vedova  di  Gio.  Paolo  ; in  Vioi,  Pau* 
nioe,  ed  altre  Stoffe, 

Engeh^  Gio.  Pietro;  Fabbricatore  di  Faz- 
zoletti di  Seta . 

Engeiiy  Enrico;  in  Orioli,  e Galanterie, 

E^chy  Vedova  di  Giorgio  Carlo;  io  Cera, 
e Merci  d* Olanda. 

Eichw^ifer ^ Fraoceico  Giuseppe,  io  Vini, 
ed  in  Spedizioni . 

Eijer^  Leonardo;  io  Vini,  ed  ia  Ferrarec* 


eie. 

Etjingt  Vedova  di  Eogelbcrt 
EtzweiUr^  Martino 
Falìscnberg t GioTanai 


io  Indiane, 
Stoffe,  ecc. 


I 


Jl  Mèntore  Tom»  III» 


F 


Earìna^  Ciò.  Maria;  in  Merci  di  GaUme- 
terie,  e Distillatore  d' Acqua  di  Colonia. 
Feìn^  Francesco  Adamo  Carlo;  io  Generi 
da  tintura . 

Feruti  Giusimpe;  In  Spe7ierìe  dell*  Olanda. 
ier/efUtu/tZy  Gio.  Pietro;  in  Indiane,  ecc. 

Giovamri  ; in  Merci  d*Olaoda. 
J-ìncky  Gio.  Pietro;  in  Ferrarcccie,  Carta, 
e Crncj. 

Florsvtiy  Filippo  Luigi;  in  Spezlcrldi 
FoveauXy  Fraocescoì  Fabbricatore  di  Ta* 
baceo, 

Foveaux  j Luigi;  Fabbricatore  di  Tabacco 
}Q  calotte  grandi. 

Frank  , Vedova  di  ; in  Porcellana  . 

Frank y Tommaso;  Fabbricatore  jdi  'Cioc* 
colata. 

Franz  y J.  Mattia;  Bancliiere, 

Fuessy  Gio.  Guglielmolin  Spezlerìe  e Gene* 
, Frane.  Martino  jrt  da  tiniuia. 
Germana  y Pietro  Giuseppe;  fabbricatore 
di  Spcccbj. 

Creck  {de)  , Vedova  di  Giuseppe;  in  Indi» 
ane  , Stoffe,  ecc. 

Crcdmangcy  Gio.  S.  ; in  Merci  di  moda,  e 
Fabbricatore  dell*  Acqua  dì  Colonia. 
Grossmanrty  Adamo  Hilger;  Commessiona* 
rio  per  Pesci,  ed  altri  Generi  d* Olanda, 
Guaita  y Gio.  Bat.  ; in  Spedizioni  e Camb/. 
Gufanti  y Francesco  Paolo;  in  Spezierìe  deli* 
Otancla,  ed  in  Spedizioni. 

Grundy  Fratelli;  io  Merletti  del  Brabaote. 
ilamoty  Gaspare  Guglielmo;  in  Vini,  c 
Cuojo  dellMrlanda. 

Hamecher  y Vedova  di»  Negozio  di  Libri. 
IlaJin  t Giuseppe  Nicola;  in  Ferrarecie  e 
Spezierie  dell'Olanda. 

Nahn , J.  Leonardo  ; in  Nastri  e Cordoncini. 
liahn  {de)y  Pietro;  in  Spezierìe  e blerci  d’ 
Olanda. 

Haaiy  Ermanno  Giuseppe  ; Negozio  di  Libri. 
Heusmann  , Adamo  Andrea;  Fabbiicaiore 
di  Cera. 

Heinius y Gio.  Pietro;  Fabbricatore  di  Cor* 
delle  di  Seta. 

BeUingy  Luigi  ; in  Drapperie  e Stoffe  di 
Seta  . 

Belntr  y Gio.  ; in  Spezierie  dell*  Olanda, 
ed  in  Ferrareccie. 

Bembsehy  Tommaso  Giuseppe;  in  Seta, 
ed  in  Nastri  e Cordoncini  di  Sete. 
Bendricks  y Martino;  in  Spezierìe  d*  Olanda 
ed  in  Spedizioni. 

Bermannt , Gotifredo  ; in  Vini. 

Herrttadt  a Gio.  Davide;  Fabbricatore  di 
Nastri  dì  Seta  e dì  Bavella, 

Beriger  y Giuseppe;  in  Vini. 

Billciheim  y Gio.  Guglielmo;  io  Stoffe  di 
leta  ed  altre. 
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Hf'mmrlsb'ìrger  ^ O.  A.  A.  Iin  Spezicfle  d* 
Gio.  Pietro  jOiaiida. 

Horst  y Giacomo;  in  Libri  e Caria. 

^ Gio.  Cristi  jno  1 in  Spezierìe  d* 
Huybeit^  Gio.  Guglielmo  J Olanda. 

Janten , Gio.  Enrico  ; in  Spezìerie  e Generi 
di  Colori. 

Jard'rit^  Madamigelle;  in  Galloni  e Bottoni 
d’oro  e d’argento. 

Imìiausy  Vedoira  di  Francesco  ; in  Merci  di- 
verte, ed  in  Cencj. 

Jmhoff^  Gio.  Arnoldo  ; in  Libri  e Carta . 
KnU,  Lorenzo  Guglielmo;  in  Vini,  Lana 
e Panni. 

Knibrrf^  ^ Vedova  di  Stefano;  in  Vini,  t 
Merci  di  lana. 

Kierdorf,  Gerardo  ; in  Lana  e Panni. 
Kochs^  Gaspare  Filippo;  in  Orioli  e Calao* 
lene. 

Krfìbhe  « Schull\  in  Merci  d*  Olanda. 
Krnkimp^  Eredi  di  Pietro;  in  XndUne,  • 
Stoffe  di  seta  e di  lana. 

Krntner  y Gio.  Teodoro;  in  Vini. 

Krnmcr^  Stef.tno  ; in  Merci  di  ferro,  di  ra* 
me,  e di  Norimberga. 

Krautho*'en  ^ Fratelli;  in  Indiane,  Cotonine 
e Stoffe  di  seta  e dì  lana  . 

ìforesty  Gi.ic'xno;  in  Tabacco,  e Fab* 
bricatore  di  Lirjuori. 

Lanckiirt,  VelovadiGlo  Giorg.l  in  Indiane, 
hanchart . Corrado  Giuseppe  ; /Cotonine, 
Golschalk;  in  Libri. 

Latz^  Gio.  Davide;  in  Ferrareccic,  tSpe* 
zierie  d*  Olanda. 

♦ G.isparc;  in  Vini , • 

Lcvenslcrt*  y Vedova  di  Enrico  ; io  Vini  e 
Tabacco . 

fowJ; Giacomo} d’ Olanda. 
Ludwig y Pietro*;  in  Lana  e Panni. 
Mancini  y Gio.  Battista  ; in  Tabacco. 
Maniniy  Gio.  Filippo;  in  Spedizioni. 
Mdurery  Gio.  Giacomo  lio  Spezicrled* 
AfWr/ier, Vedova  diErminoo/  Olanda  • 
Merkti  y Gerardo  ; io  Tabacc9 . 

Mcrhcnt  , Giuseppe  ; in  Spezierle  e Por- 
cellana. 

J/tf/rern/cA,  Vedova  di  Guglielmo  ; in  Libri. 
Molly  Gerardo  Isacco;  in  Drogherie. 
Motinari y Michele;  in  Spedizioni. 
£iierstrass y Àbramo;  in  Drogherìe. 
>V/e/j*e/i,  Teodoro;  in  Merci  di  ferro,  o di 
rame . 

liaUlen  y Andrea*  in  Spezierle. 

Odendahly  Tommaso;  in  Libri. 

Odcndahly  Fratelli;  Fabbricatori  di  Statue 
di  lavoro  singolare. 

Ortmann , Giuseppe  Antonio  ; Fabbricato- 
re  di  Sapone. 


Peitzery  Sioione  ; Banchiere. 

Pelitiery  Federico  Carlo;  in  Spetierie  (T 
Olanda . 

Peuchen  y Giacomo;  in  Minerali  e Ferro. 
Vlasmann , Gio.  Adamo  ; in  Carta , Vino  , 
c Presciutti . 

P/einijjen.  Gio.  Enrico;  in  Vini  eTabaeco. 
Po/i(vander)y  Pietro  Gius.;  in  Indiane,  ecc* 
Pree  (de)  y Masalmiliano  Énricol  in  Spedi- 
Prengruber  y Pietro  / zioni . 

Kecklinghatuen  (de)y  Gio.  Gotifredo  ; in  Vi- 
ni e Rame. 

Rhei'ienyG’ìo  Pietro;  in  Porcellaoa  eVetro. 
Rheinhnrds y Gio.  Giacomo;  in  T.àbacco  e 
Merci  d’ Olanda. 

Ro4sì y Vedova  di  Gerolamo;  io  Merci  di 
Galanterìe,  e Stoffe. 

RozzoUy  Vedova  dì  Emauuele  ; in  Spezie* 
rie,  ed  in  Porcellana  . 

RuetZy  Fratelli;  in  Merci  di  Galanterìe  • 
Stoffe. 

Sarbourg,  Sverardo;  in  Tralice]  e Vini, 
Sauerhctfeny  Gio.  Adolfo;  in  Indiane, 
tonine,  ecc. 

Scbaqfhaujen  y Gio.  Baldassare  ; in  Vino« 
Cuojo,  ed  in*  Spedizioni  • 
iSeA^^r^Gto. Michele  ; in  Spezierle  d*OIand^ 
Sehieffer , I.Giigtietmo  ; ia  Vino  ed  in  Panni. 
Schlebuick y Gio.  Giacomo;  io  Legno  e Vini. 
ScHmitZy  Giuseppe;  in  Drogherie. 
SchmitZy  Pietro  Gio.  in.SpeZierle  d’OIand#. 
Schmitz  y Wioand;  in  Tabacco  o Vini* 
SehOn  y Sebastiano  Andrea;  io  Spczitrlt^ 
Vini , ed  in  Spedizioni . 

Scholl  e SehùUgen;  in  Spedizioni. 

Se?u>lly  Vedova  di  Pietro  Gius^pe  ; Cori* 
messionario  in  Speziarle  d' Olanda . 
Schophoeeny  GeroUmo;  io  Farrareccie. 
Schuily  Gio,  Giacomn;  in  Spezierle,  ed  in 
Grassumi . 

•S'rAdi^e/x,  AdamoGiuseppc  ; inCuo]o  ePelii. 
Schùltgeny  Gio.;  io  Drogherie  , Spezitrie, 
ed  in  Generi  da  tintura, 

Schumacher y Gio.  Guglielmo;  in  Spazicrìe 
d*  Olanda . 

Sendy  GiuseppeAntonio  ; io  Merci  d’Olandn» 
Simeais  y Eurico  Giuseppe;  io  Libri, 
Sp^manny  Gio.  Giuseppe;  in  Vini, 
Sp^manny  Francesco  Giuseppe;  io  Spedi* 
zioni. 

Spermanny  Cristiano  Enrico;  :n  Lanerle, 
Pietre  da  fabbricare,  ed  io  Spedizioni. 
Steinbuchel y Madamigelle;  inMerci  di  fer- 
ro e rame  di  Norimberga,  ed  io  Vini, 
Steinbuchel ^ Guglialmo  e Nicola;  ia  Libri 
e Mercerìe, 

StirtZy  Paolo;  io  Vini. 

I Stolwerck  , Giuseppe  ; Fabbricatore  di 
I Specclìj. 
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Stonimer^  Gio.  Guglielmo;  in  Spezierie, 
Generi  de  tietura . 

Stamele  in  Drogherie. 

Sugg,  Vedova  di  Francesco  Gius."!  in  Spe- 

Sugg,  Marlioo  1 »ier>« 

Sugg , Giorgio  ; in  Spezierie  e Tino . 

Thenm  (de),  Pietro  Lamberto  ; in  Bacche 
di  Ginepro,  ed  io  .Sp' zierie. 

Thiti,  Gio.  Giacomo;  io  Drogherie. 

Tangere  (de),  Nicola;  io  Vini  ed  in  Spe- 
dizioni . . , , 

Tasjetti,  Carlo  Antonio  ; in  Spezierle  d 
Olanda. 

Vebersetiig,  Francesco  Giuseppe  ; io  Ge- 
neri da  tintura . 

V^enig,  Giuseppe;  iu  Vini. 

Ulpenig,  Gerolamo  ; in  Indiane , Stoffe,  eco. 

Urbmch,  Abramo;  in  Spedizioni. 


e II  Vogel,  Eredi  ; in  Spezierie,  Vini,  e Con- 
teiiiire  . 

Wecui,  Gio.  Guglielmo;  Fabbricatore  di 
Polvere,  e Spedizioniere. 

IVendels , Everardo  Giuseppe  ; io  Generi 
da  tintura , 

tVihnj,  Gio.  Guglielmo;  in  Vini, 

Wirtz,  Francesco;  in  Spezierle  , e Gras- 
sumi. 

TVittgeniteìn  (de),  in  Spedirioni . 

IVolJf,  Elifio. 

Woif,  Francesco  Paolo 
ZilUken , Gio.  Antonio  . 

Znnd,  Antonio:  in  Spedizioni. 

ZJtndorf,  Eredi  di;  in  Ferrareccie  e Rame. 
Zùndorf , Gaspare  ; in  .Spezierle  e Gras- 
sumi . 


}in  Spe- 
zierlc  . 


Carni)}  della  Città  di  Colonia. 


Cotoniti  di 

* 178  Talleri  Correnti 

* »78  delti  detti 
•169  delti  delti 
•ijS  Talleri  Specie 

*122  Talleri  Correnti 


per  ricevere 

100  Talleri  Banco 

100  delti  detti,  ovvero  • - 
100  Talleri  Correnti  * - • • 
100  Talleri,  Moneta  di  Cambio 

100  Talleri  Correnti  - . - - 


in 

Amburgo . 
Amsterdam  , 

Anversa . 

Augusta  • 

brancoforte  sulMena 
Norimberga , e 
Vienna . 


•117  Talleri  5?pecie 

• 7j  Talleri  Correnti 

* 90  Talleri  Specie 


100  Tali.  Ltiieì  d*oro,  ovv.Corr. 

I Lira  Sterlina  - - • • - 
100  Scudi  da  6o  Soldi  Tornesi 


Lipsia . 
Londra 
Parigi  • 


NB.  Li  Cambi , plesso  lì  quali  T#desi  l'aslBnieo  C)  vaiiabllì . 

I/Uso  delle  Cambiai  pagabili  in  Catania,  si  calcola  a 14  giorni  dopo  vista. 

Circa  li  sei  giorni  di  rispetto,  e gli  altri  Usi,  Costumi,  e Formalità  da  osservarsi 
in  affari  di  Cambio  in  Coloni n , esiste  il  seguente  Regolamento  oi  l. ambio  , che  ne 
somministra  le  relazioni  più  circostanziale. 

Regolamento  di  Cambio  di  Colonia,  libera  Città  dell'  Impero,  rinno- 
vato ed  aumentato  nell'ottavo  Articolo,  in  data  del  dì  14 
Marzo,  1691. 


Eriendo  U Signori  Sorgemaetri  e Camiglio  di  Co  fonia.  Citta  Ubera  del  Sacro  Re. 
nano  Invera,  venuti  in  cognizione,  che  da  qualche  tempo  in  qua  .ianei  nelle  Cambiati 
introdotti  molli  dho!  dini  , rd  aiuti  , d'onde  rituìturoro  rnoiu  oupendtan  p.u.e.tti 

hanno  perciò  stimato  estere  necessario,  acnò  ognuno  sappia  come  debbast  contenete 
per  r allenire,  di  regolare  ia  presente  Oidinanza  , e di  renderla  pubblica,  mediante 
la  stampa  • Essa  è del  t tnore  seguente  ■ 

Art.  1. 

Una  Cambiale  accettala,  in  difetto  del  giusto  pagamento,  ^vrè  essere  proteiiata 
nel  sesto  giorno  dopo  la  scadenza,  mediana  un  Notajo , e due  Testimonjj  calcolando 


Cambio. 


l^so. 

Storni  dì 
riispeUo» 

Itego1a> 
tneitto  di 
C«mbio. 
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ii  »^iornó  dopo  la  scadenza  per  il  primo;  bene  inieto  però,  die  le  Domcaidie  , cd  i 
giorni  fedivi  , entro  cui  «cadono  le  Cambiali,  dovranno  parimente  euere  compresi  ne- 
gli accennati  sei  giorni  ; ma  se  il  sesto  giorno  si  combinasse  in  Uomeaìca  , o in  altro 
giorno  festivo,  oppine,  se  vi  seguissero  successivamente  molte  Feste,  allora  il  Pro- 
testo ai  dovrà  levare  nel  giorno  di  lavoro  immediatamente  susseguente, 

Art.  9. 

Tutte  le  Cambiali  rilasciate  alcuni  giorai  vista,  o dopo  vista,  o a qualche  giorno 
data,  o dopo  data,  dovranno  principiare  a decorrere  net  siamo  susseguente  ; vale  a 
dire;  essendo  una  Cambiale  estesa  e datala  nel  di  primo  di  Ciiigno  , a tre  giorni  vis- 
ta, o dopo  vist.'i  , o a tre  giorni  data  , o dopo  data  , di  simili  t'ambiali  dovrà  il 
quarto  giorno  calcolarsi  per  il  giorno  di  scadenza,  ed  il  tempo  del  Protesto  dovrà  es- 
sere il  decimo  del  detto  mese. 

Art.  3. 

Tutte  le  acccttazioni  delle  Cambiali  dovraone  essere  sottoscrìtte  con  nome  e 
tempo  dall’ Accettante , 

Art.  4. 

Una  Cambiale  accettata,  dovrà  dal  rispettivo  Accettante  essere  pagata,  malgra- 
do r eccezione  appostavi  , di  valuta  non  avuta  , e ad  onta  di  qualunque  a'tro  si- 
mile  pretesto,  in  difetto,  si  dovrà  procedere  con  effettiva  esecuzione,  a tenore  del- 
la recentemente  emanata  Risoluzione  d' Impero,  $■  107,  e come  si  pratica  nelle  altre 
Città  Mercantili,  non  avendo  luogo  la  motivata  eccezione  della  noa  pagata  valuta, 
o qualunque  altro  pretesto  esser  si  voglia. 

Art.  5. 

Spiralo  che  sarà  il  sesto  giorno  dopo  l’accettazione  di  una  Cambiale,  non  do- 
vr.anno  più  valere  veruni  Assegni,  ma  la  medesima  dovrà  assolutamente  essere  pa- 
gata per  Cassa, 

ArL  6. 

Io  riguardo  agli  Assegni,  rlie  sogliono  soltanto  farsi  dall’  uno  all’altro,  per  le- 
arare  il  pagamento  , e che  si  danno  sopra  altri  àlercanli  , quello  che  ha  ricevuto 
la  Camui.ale,  dovrà  essere  tenuto  di  accettarli  bensì  per  la  prima  volta,  ma  noa 
seguendovi  alcun  pagamento , allora  avrà  egli  la  facoltà  di  restituirli  agii  Assegnao- 
ii , e farsi  fare  il  p.-igamento  per  Cassa,  o altrimenti  richinderlo  in  via  esecutiva. 

Art.  7. 

Gli  Assegni  dovranno  farsi  a rischio  degli  Assegnanti,  e l’Assegnato  deve  asso- 
lutamente ricevere  l'Assegno.  > 

Art.  8. 

Tutte  U Cambiali  estese  p.agabili  in  Moneta  Corrente,  dovranno  essere  pagate, 
senza  verun’  altro  miscuglio  , in  danaro  ord  nario  Corrente  , almeno  in  B/affard  , 
n\m\  Blnffnrd,  e per  metà,  ad  arbiirm  del  Pagatore,  in  fiorini,  detti,  Guidintrn, 
bollati  da  questo  Mastro  di  Zecca,  sino  ad  ulteriore  Ordinanza , 

Art.  9. 

Essendo  da  qualche^  tempo  insorte  alcune  differenze  fra  il  danaro  di  Cambio 
ed  i Rislalleri  .Specie,  d’onde  risultarono  molti  iiict  nvcnienii  , resta  perciò  stabilito, 
che  il  danaro  di  Cambio  noo  dovrà  pagarsi  altrimenti,  se  non  se  con  Rist.illerì  Spe- 
cie,  e per  conseguenza  , tutte  le  Cambiali  solite  pagarsi  con  danaro  di  Cambio,  do- 
vranno oramai  essere  estinte  con  Ristilleri  Specie,  ordinariamente  correnti,  intenden- 
dosi però,  che  non  si  dovranno  accettare  più  di  cinque  per  tento  de’mezzi  Talleri  di 
L.iegi.  Io  fede  di  che,  vi  abbiamo  apposto  in  6ne  il  bigiUo  segreto,  Suttoscrìlto  il  di 
19  Giugno  16/5.  Rinoorato , il  di  lO  Marzo  1691. 


Rego. 
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Regolamerilo  di  traspoTto  e di  speuiMvne . 

H trasporto  delle  Merci,  che  sono  dcstioate  dall*  Olanda  per  P Impero,  AWi.zU* 
Bassa  , e i*  Elvezia,  si  fa  per  lo  più  per  via  di  Colonia  sul  Reno,  me(i»anii  li  Barc«* 
juoli  di  Colonia.  Questa  circostanza  , ed  il  diritto  Scalatico  della  Citlà,  recano  alla 
medesima  li  più  importanti  vantaggi.  Io  seguito  di  quest*  ultimo  , tutti  H Colli  cl<e 
vengono  spediti  dall'Olanda  per  acqua,  verso  Francoforte  sul  Meno,  e verso  le  sopra 
denominate  Città,  e Provincie,  e viceversa,  da  queste  verso  P Olanda  , si  devono 
scaricare  in  Colonia^  e ricaricare  in  altre  barche,  eoo  pagarne  i Dar)  doganali.  Che 
se  i Colli  rimangono  nelle  stesse  barche,  in  cui  arrivano,  per  essere  inoltrali  , li  di* 
ritti  di  Scarico,  colà  chiamati,  Clarirung-tgelder  , si  devono  corrispondere  nella  me- 
desima maniera,  come  se  i Colli  fossero  stati  trasportali  da  uoa  barca  all'altra. 

Nell'anno  1767,  è stato  pubblicato  ito  Ruolo  di  Vini,  nuovamente  corretto,  fon- 
dato sopra  i Ruoli  di  Vini  degli  anni  i484«  >523»  i6is,  e 1737,  eoo  altre  .correlati- 
ve Ordinanze.  Net  medesimo  ritrovasi  fissato  tutto  ciò  che  devest  pagare  per  i Col- 

li Mercantili  transitanti,  come  pure  per  caricarli  e scaricarli,  ed  altre  cose  simili. 
Vi  è pure  stabilito  il  diritto  di  peso,  detto  colà  Krangeld  ^ che  si  deve  pagare  per 

ogni  Pacco,  Botte,  o B.dla  di  Merci  asciutte  Ma  essendo  il  tutto  esteso  assai  dif- 

fuso e troppo  prolisso,  tanto  più  che  questa  Operetta  ciascuno  può  facilmenie  prov- 
vedersela; abbiamo  perciò  giudicato  a proposito,  d'inserire  qui  solarr*e-'te  la  tassa 
de’ Barcaiuoli , che  fu,  nell'anno  1747,  regolala  fra  Colonia  ed  jdmsterdam  ^ cd  indi 
corretta  ed  aumentata  nell*  anno  1775.  Conforme  alla  medesima  , si  contrattano  , e 
fli  pagano  li  danari  di  nolo,  in  Specie,  valuta  di  Colonia  , secondo  il  lispeuivo  coe- 
so in,  per  le  Merci,  che  dall' Olanda  passano  per  Colonia;  cioè: 


/llume  ••......••..•t*.  per  leo 

Cenere  di  Guado 

Acquavite • . per  1 Botte  di  60  Quarti 

detta per  1 OjchvJt 

In  fustaggj  più  grandi  a proporzione 

Biacca « . . • . per  toc  fb 

Burro 

Setole 

Caffè  . 

Cannella  per  1 Fardello 

Capperi . per  1 Barile  stretto 

Uva  passa  per  100  tb 


Corteccie  di  Limoni  » • 

Caccao « 

Cornino 

Curcuma  

Caroite,  ovvero,  Rape  . , . 

Droghe,  e Merci  da  Speziali « « 

Denti  di  Elefante  . . 

Aceto per  1 Last  dì  24  mezze  Botti 

Ferro  nuovo  • per  100  Ib 

detto  vecchio 

CalHaje  di  Ferro  , da  Sapone 

Osso  di  Balena  - 

Frutta «...  per  1 Cas^a 

Legno  da  tintura  non  macinato,  in  Botti,  o Balte,  per  100  )b 

detto  macinato * 

Legno  Sandalo  macinato 

Legno  santo,  ovvero  Guajaco  

Fiali  ili  Barili  

Lino  « 


Talleri, 


Alhut^ 


\ - 
1 — 

— 

FiuD'.e 


Trasporlo  t 
Spodiiione. 


Raolo  di 
Vini. 


Tassa  de* 
Baxcajaett. 
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Colonia, 


Talleri.  I jlliui. 


Piume  da  letti  per  loo  Hi  | 

l’enne  da  «crivere 

Pesci  salati per  i Lastl 

Baccalà  in  Botti.  per  ino  HS  j 

detto  alla  rinfusa  . 

Galla 

Gomma  ....-  

Vetri  di  Holstein  per  i Cassa 

delti  di  Francia  per  i Cesta 

Orzo - per  i Last 

Pelli  di  Bue  salate,  con  corna  ......  per  loo  Pezzi 

nazionali , senza  corna , da  6o  a 8o  IH 

di  Vacche  salate,  da  40  in  ,;o  Iti 

dette  asciutte,  da  15  in  04  

di  Vitello,  da^HS... 

pid  grandi , a proporzione . 

Migliaruola,  ovvero.  Palliai  * per  100  HS 

Canapa  

Colla  di  Pesce  

Avena per  1 Last 

Aringhe  

Mele per  100  Hi 

Luppoli 

Corna  di  Bue per  100  Pezzi 

Indaco  per  100  HS 

Zenzero 

Terraglia  di  Delfi per  1 Cassa  ordinaria 

Bulgari,  o Vacchette  di  Russia  io  Rotoli  ....  per  100  HS 

detti  in  Balle 

Cacio  di  Edam 

detto  in  Botti  e Casse 

detto  di  Leydc '. 

detto  di  Frisia 

Ossa  di  Buoi,  e di  Vacche  , per  1000  Pezzi 

Creta per  1 Botte 

detta  in  Polvere - per  100  HS 

Focaccia  grandi  di  Seme  di  Rape  e di  Canapa  per  louo  Pezzi  1 

dette  piccole  di  detto 

Sovero,  o Sughero  tagliato  e non  tagliato  . . . per  100  HI 

Rame  battuto  in  lastre 

detto  crudo  in  Botti 

detto  in  pezzi  alla  rinfusa  

Vitriuolo  verde 

Robbia 

Calderoni  fonduti  in  ferro 

Limoni per  1 Oxhoft  di  la  Stekua 

detti  per  1 Pipe , o Botte 

detti per  1 Cassa 

detti per  1 Quartello 

Colla  per  lOO  HS 

Mandorle  in  Balle  . . - 

Minio 

Noci  Moscate 

Noci  di  Spagna per  1 Sacco 

Terra  Ocra  gialla per  loe  It 

Olio per  I Botte  di  Siviglia , di  2»  Sieian 

in  Fustaggj  più  grandi,  a proporzioite . 
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Olio  di  Seme  di  lino  e di  ripe,  per  i3  Barili  di  Aam  d’ 

Amsterdam  l’ uno 

in  Vasi  pili  grandi , a proporzione  . 

Terra  Oriana  per  loo  ItS 

Pepe per  i Baila 

Pnigne  . per  lOO  tb 

Prugnole 

Pimento , o Pepe  Garof:inato  . - 

Carla  bigia-,  per  ogni  Risma  di  io  Quinterni 

delta  bianca 

della  da  lettere 

Carla  mezzanella  , grande,  e piccola  . 

Pippe,  per  i Cassa  di  io  Grot  

er  Casse  pili  grandi,  a proporzione. 


per  1 


Rotte 


«: 

Zibbibi per  un  Barile  grande  di  i jo  Ai 

•^rlti per  i detto  Piccolo  di  lOO  ibj 

Uea  di  Smirne  . per  loo  HS 

Segolo per  i Cast 

Salnitro per  un  Carellino  di  10,000  IR 

Zaffranone per  1 Balla  di  zoo  Ib 

Sacebatum  Saturni,  o Zucchero  di  piombo  . . . per  100  Hi 
Spezierlc  ^ per  1 Quartello 


in  Fuslagcio  doppio 
^narteUi 


in  Qaartelli  spezzati  come  segue , cioi  . 

yoeì  moscate per  100  Bs 

Pioti  di  Noci  inescate 

Garofani 

Succo  di  Regolizia 

Verderame 

Amido 

Si'mmacco  *#...... 

Sciroppo  .... 

Foglia  di  Sena  

Pietre  cotte  da  tetto per  loco  Pezzi 

delle  da  parìmenlo 

Seme  di  caroli per  1 Mud*  di  Amsterdam 

detto  di  canapa • 

detto  di  lino per  I Tome,  o Barile 

Salmone 

Sale per  un  Hondert  di  38,000  ft 

Sapone  verde  . per  1 Last 

Sapone  di  Spagna per  100  Ib 

Zolfo • I 


Tabacco  nelle  Bolli  e fuori 

detto,  Cardus  , in  Botti 

dello,  detto,  in  foglia  

detto  in  Steli,  o Torsoni fi 

Olio  di  pesce  ....  per  un  Last  di  6 Botti,  o 9 Quarlelli  ° 

detto  di  Berga per  i Last  di  is  Botti 

Catrame  di  Rustia,  o Pece  .........  per  1 Last 

detto  in  Barili  grandi  

Tcrmcntina per  i OxAo/i  » 

detta per  1 Quartello  I 

detta per  1 Pipe,  o Botte 

Sevo per  100  Ibt! 

Frumento per  1 Last  i' 


Talleri.  I yllbue. 
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Copenhagen. 


TalltìrL 


Alhm, 


Cera per  loo  )b 

Cotoue  s(MÌo  , o noa  iilato 

Vino  di  Spagna per  i Pinpe^  o Botte 

detto  per  * Fiislaggio  doppio 

licito  di  Francia * OxUoft 

Zucchero  in  Fani,  o candito  ». per  lOO  Iti 

detto  in  polvere  

detto  candito per  t Cauetta  di  6o  Ili 

Stagno  d'Inghilterra - PV  ‘ 

detto,  di  tutte  le  6orta,  Doa  lavorato  • . • • . per  loo  iti 


Io  TÌrtù  di  una  Ordinanza  deirann*)  1758»  **  BarcajoóU  lono  esenti  da!  buoniScare 
la  colatura  sopra  le  Merci»  che  ne  sono  suscettibili;  e questo  devesi  scrivere  ogni  voka 
nelle  Lettere  di  vettura  per  la  toro  direzione . 

Ca  distanza  della  Città  di  C^/ortia  dalle  iofradescritie  Piazze  è la  seguente. 


Colonia  è distante: 


Leghe  Tedesche. 


Pa  jimburgo 45 

■ ^msttrdam  26 

• ylnverja  *7 

• jiquisgrana |0 

- • Argeniinm  37 

• Augusta  58 

& Brema  35 

• Brunswick 42 

■ Copenhagen  142 

• Dantìca 

« Dresda  63 

• Francoforte  sul  Aleno,  ....  S4 

• Francojorte  sulC  0*lcr  , , . , 73 

• Lipsio  • . • • ^2 


Lisbona 

* Londra  • , 
t Lubeeca  • 
» Alagonza  . 
» Alonaco 

f A'orimbcrga 
» Far/gi  , . 
» Fruga  • • 

* Rutisbona  • 

s Roma  . . 

* Treveri  . 

* Fenezia,  . 

* Vienna  • . 

* (/ima,  , • 


Leghe  Tedesche. 

• . • . S90 

....  8< 

• • - • 53 

• . . • 24 

. » • • 6t 

■ . • • 4S 

....  75 

• • • ' 75 

• • • • 60 

....  >76 

....  ig 
. . . . i«S 

....  *03 
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Li  Principali  Alberghi  di  Colonia,  sono: 

Lo  Spirito  Santo;  lo  Struzzo;  la  Corte  d* Olanda;'  le  Armi  d* Olanda)  la  Città  é/ 
Ansterdam;  i'Uunoo  Sclvaucu. 


COPENHAGEN. 


COPKNHAGES , in  Latino,  Cailania,  in  TcHesto  Kopai/iagen  , Residenza!  del  Re  , 
e Capitale  del  Regno  di  Danimarca,  giace  sulla  Costa  Orientale  dell’  Isola  di  Scelan* 
dia,  alli  Gradi  ,‘jo,  Min.  35  di  longiludine;  ed  alti  Gr.  55,  Min.  41  di  latitudine;  dopo 
il  grande  incendio  seguito  aell' anno  173S,  essa  divenne  una  delle  più  considerabili  , e 
magnifiche  Città  dell’  Europa.  11  suo  nome,  che  in  lingua  Danese  significa:  Porta  da' 
Mercanti,  lo  trasse  dal  suo  Porto,  che  non  lolamante  é il  più  bello  del  Baltico,  ed 
uno  de' più  comodi,  e più  sicuri  di  Europa,  ma  è ancora  opportunissimo  per  la  Mer- 
catura, giacendo  all’entrata,  per  così  dire,  del  Baltico  stesso.  Un  piccolo  Stretto  di 
mare,  chiamato  il  Sund,  separa  la  spiaggia  OrienUle  della  Danimarca , o della  Seelandia, 
dalla  Svezia,  o sia  dalla  spiaggia  Seitcntrionale  di  Schoneo  o Scania.  Quasi  nel  mez- 
zo di  questa  Spiaggia  Danese  ritrovasi  appunto  Co/ren/iagert , al  di  cui  Porro,  chiamalo 
Cristianihafcn , serve  di  Molo,  e difesa,  la  piccola  e fertiiissiaia  Isola  di  ji;mach,  Quea- 
ta  Città  si  divide  in  Copenhagen  vecchia,  Copenhagen  nuova,  e Crirtianshojeni  queste 
Ire  parti  unite,  in  una  cireoiilerenza  di  12,600  Braccia  di  Daniaurca,  campieadono 
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Il  Mercati  e Piazze  pubbliche,  186  Contrade,  4 Castelli  Regj , molti  pubblici  e privati 
Palazzi,  più  di  4,000  Case  di  Cittadiai,  19  Chiese,  e 70,000  Abitanti.  La  maggiior 
parte  delle  strade  sono  largite^  e dritte,  e di  nottetempo  sono  illuminate  con  lanterne. 
Pra  i più  magnifici  Palazzi , e tanti'  altri  considerabili  edifìzj  , si  pubblici , che  privati, 
vi  è il  Castello  di  Regia  Residenza-  di*  Crlstlansburg,  che  si  terminò  di  fabbricare 
Deir  anno  1740,  il  quale  rappresenta  un  superbo  colpo,  d'occhio,  per  le  indorature, 
tappeti,  quadri,  marmi,  ecc. , e per  uaa  quantità  d’interne  bellezze.  Principalmente  le 
Scale  di  marmo,  la  magnifica  Saia  equestre  , la  Cappella  del  Castello,  il  recentemen- 
te fabbricato  Teatro  di  Corte  f sono  oggetti  eh’  estendono  la  più  amena  prospet- 
tiva verso  le  circonvicine  contrade,  ed  il  mare,  e che  attirano  nello  stesso  tempo  P at- 
tenzione di  tutti  li  forestieri.  La  Piazza  del  Castello  è lastricata  ed  abbellita  elegan- 
temente di  colonne  di  marmo,- di  lanterne,  e di  spaziosi  marciapiedi.  Nel  Regio  Cas- 
tello di  Rosenbusch,  si  custodiscono  le  Gioje  preziose  della  Corona,  antiche  e mo- 
derne , il  Servizio  d*oro  da  tavola,  un  Gabinetto  di  ogni  sorta  di  rari  vasi,  per  uso 
di  bevande,  de’belli  quadri  di  Danimarca,  e motte  altre  cose  preziose.  Nel  ben  for- 
nito Regio  Castello  di  Charlottenburg , sono  da  osservarsi.*  le  Camere  dell’ Accademia 
di  pittura,  scultura,  ed  architettura,  non  meno  che  la  considerabile  raccolta  de’ rispettivi 
Capi  d’opera;  il  Gabinetto  di  Scoria  naturale , e di  economìa;  receellenie  veduta  verso 
il  RDOvo  Mercato  Reale,  lastricato  elegantemente,  sopra  il  quale  vedesi  la  Statua  in- 
dorata del  Re  CrÌ4tÌMnp  a cavallo , stata,  nel  1777,  cinta  di  colonne  di  marmo. 


e di  catene  pendenti;  il  Teatro  Danese,  la  Gran-Guardia,  la  Fonderla,  ecc.  Sopra  la 
Piazza,  ove  una  volta  verlevasi  il  Castello  Reale,  di Ainalienburg , che  nell’ anno  1689 
rimase  per  la  maggior  parte  consunto  dalle  fiansine,  ed  indi  totalmente  demolito  con 
il  giardino  contiguo,  si  vedono  presentemente  li  superbi  edifìzj  della  nuova  Città,  detta 
Friderichstadt,  stata  foudala  sotto  il  Regno  di'  Federico  V s dall’  anno  1749  a questa 
parte.  Vi  si  distinguono  principalmente  li  quattro  Palazzi  regolari  de’ Comi  , Svhecl ^ 
^Molike.^  Schackf  e dell’ Accademia  de’ Cadetti  Provinciali,  chiamatasi  per  lo  addietro, 
r Accademia  di  Brohdorf,  al  Mercato,  ove  la  Compagnia  Asiatica,  nell* anno  1763, 
fece  ergere  la  Statua  a cavallo  del  Re  Frdérieo  P*,  intagliata  in  rame  da  Preisltr  ^ e 
gettata  in  brooao  da  l’ Orto  Botanico , lo  Spedale  di  Federico ^ in  cui  vengono 

mantenuti  annualmente  piu  di  t,4oo  ammalali;  il  nuovo  Spedale  Generale  per  700  po- 
veri, oltre  alli  quali  vi  si  distribuisce  ancora  una  elemosina  settimanale  ad  altri  500 
poveri  detta  Città;  li  Palazzi  di  Bernetorf,  Dehn  ^ Schimmelmann ^ eoe. 


Le  ahre  rar  tà,  e gli  edifìzj  degni  di  ammirazione  ixì  Copenhagen ^ sono:,  il»  cosi  detto,  Bariti. 
Palazzo  Reale,  vicino  al  Castello  di  Residenza,  detto.  Crisi iansburg ; la  Cancellerìa, 
nel  di  cui  primo  piano  ritrovasi  l’Arsenale , nel  secondo  la  Biblioteca  , la  di  cui  Sala  èlunga 
più  di  200  Piedi,  e che  contiene  più  di  6o/>oo  volumi;  nel  terzo  la  Ragia  Camera  delle  cose 
naturali,  c delle  Arti,  la  Gallerìa  de’ quadri,  ed  11  Gabinetto  delle  monete;  e nel  quarto  piano» 
la  Camera  de’ modelli . Amendue  queste  Fabbriche  restano  assieme  unite  al  Castello,  me- 
diante un  corridojo  quadrato;  Io  spedale  di  Laurwig;  lo  Spedale  grande  di  Wartow;  la 
Casa  degli  Orfani  ; la  Casa  libera  delle  partorienti , nella  quale  vengono  mantenuti 
più  di  400  bambini,  con  le  loro  balie;  la  Chiesa  della  Madonna»  con  il  suo  campa- 
nile magnifico,  a suono  doppio;  la  Chiesa  Tedesca  di  S.  Pietro;  la  Chiesa  di  S.  Ni- 
colò , la  Porla  del  Nord  » la  Posta,  la  Cavallerizza,  la  Torre  rotonda,  la  Chiesa 
della  SSina.  Trinità,  sopra  la  di  cui  scala  a chiocciola  si  può  passare,  con  carrozza  e 
cavalli,  all’ Osservatorio  Astronomico;  la  bella  Biblioteca  dell’ Università , che  fu  fon- 
data da  Crhtianu  /.,  nel  1479»  quale  ritrovaosi  32,000  Volumi;  il Commessariato 

Generale,  l’Arsenale  di  marina,  con  il  suo  Spedale;  la  Casa  de’ Cadetti  di  marina, 
al,  così  detto,  Holm  ; la  Borsa,  di  più  di  400  Piedi  di  lunghezza;  li  Casotti  de’ma- 
Tinaj,  Baracche,  ecc. 

A ChrUtianikàJen^  che  giace  propriamente  nelKIsola  di  Amack,  rendonsi  rimarchevo- 
li: la  bellissima  Chiesa  di  S.  Salvatore,  con  Ì1  suo  eccellente  campanile,  con  un  bel 
Pulpito  di  marmo,  ed  un  superbo  Altare;  si  può  andare  iptorno  alla  loiro,  al  di  Tuori, 
sino  alla  sommità  della  medesima;  la  Chiesa  Tedesca  di  Federico  ^ hi  Casa  delle  Indie 
Orientali,  la  gran  RafTineria  de’ Zuccheri  ó\ Sehimmeimann  ; la  cosi  detta,  Docke^  specie 
di  Cantiere,  in  cui  si  riparano  le  Navi  da  guerra;  il  Laboratorio  per  Io  Stato  di  ma- 
rina e di  milizia;  la  Raffinerìa  di  Salnitro;  la  Casa  di  correzione,  in  cui  si  fabbrica 
lutto  il  Panno  occorrente  alle  truppe,  sì  di  terra,  che  dì  mare;  e le  due  Case  in  cui  si 
allevano  li  fanciulli  e le  fanciulle  poveri . 

XI  Mentore  Tom^  III,  G H 
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50  Copenhagen. 


il  Regio  Gabinetto  delle  singolarità^  dell' Arte,  non  ha  il  suo  -si mie , e bea  pochi^ 
Tuguacliano  in  grandezza,  regolamento,  ed  abbondanzi  delle  rarit«\.  Il  Re^io  Gabi- 
iielto  di  Storia  naturale,  che  nell*  anno  1772  fu  trasportatp  all*  Unirersità,  ora  situato  nel- 
la Corte  de'Studj,  e le  raccolte  de* Conti  MollkCt  Chemniz.,  e somministrano 

tutto  a sulficienza,  onde  potere  soddisfare  gli  amatori  d^tla  scienza  naturale.  Tutto 
ciò  che  spelta  alla  costruzione  navale,  ed  alla  marina,  ritrovasi  od  nuovo  e vecchio 
Holm,  come  pure  a Crisii.tnsholm  , e Doke;  ma  senza  la  permissione  e licenza  dell* 
Ammiragliato,  non  si  accorda  a veruno  straniero  la  facoltit  di  osservare  alcuna  delle  so- 
pra descritte  rarità  • 

Il  Porto  di  Copenh^gsn  è uno  de* piò  ecceUenli  dell*  Europa.  Egli  fu  nettato  nell* 
anno  178^,  e perciò  vi  si  stabili  una  Commessione  particolare,  lacuale  intraprese  ques- 
to  affare  secondo  1*  importanza  delToggetto  del  Commercio,  co.i  tanto  impegno  e pre- 
mura, che  in  poco  tempo  il  Porto  pescava  8 piedi  più  di  prima.  Per  effettuare  questo 
lavoro,  fu  destinato  un  particolare  fondo  d’ importanza  . In  allora  parlavasi  ancora  di 
una  nuova  fortifìcazione , per  maggiore  sicurezza  del  Porto,  e fra  gli  altri  piani,  fu 
approvato  quello,  le  di  cui  spese  ascendevano  ^ 600,000  Talleri;  ma  sino  ad  ora  num 
si  è udito  circa  I* esecuzione  del  suddetto  progetto.  L*ingres.so  di  questo  Porto  è sì  an- 
gusto, che  non  permette  il  passaggio  a più  di  una  Nave  per  volta.  Una  Loggia,  o 
Gallerìa  di  tavole,  tutto  il  circonda,  e presso  ad  essa  prendono  il  loro  posto  le  Navi, 
sicure  dalle  tempeste , e da*  nemici,  potendovi  stare  ancorati  300  Bastimenti.  In  varj 
luoglii  della  Città  ritrovaosi  ancora  de* Canali  profondi*,  oc*  quali  entrando  le  grosse 
Navi,  possono  comodamente  sbarcare  le  Merci  dirimpetto  alle  Magazzini,  o alle  Case 
de*Negoziantì . Gode  questa.  Piazza  il  diritto  Scalatico  ^ o sia,  il  jus  di  potere  costringere 
qualunque  Mercante  ad  .esporre  in  vendita  le  sue  Merci,  prima  di  girsene  altrove. 

Copenhagen  non  è solamente  la  Città  di  Residenza,  e la  Capitale  del  Regno,  ma  è 
altresì  il  Deposito  generale  del  Commercio  della  Danimarca;  il  centro  di  tutta  la  po- 
tenza, di  ogni  Commercio,  e dì  tutte  le  ricchezze  del  Regno;  sembrando  eh* essa  siasi 
appropriato  tuttociò  esclusivamente.  Per  tale  motivo  et  siamo  proposti  dì  descrivere 
il  Commercio  del  Regno  di  Danimarca  neU*  Articolo  di  Copenhaje.i  ^ di  cui  trattosi  pre- 
sentemente « ( 

La  Danimarca,  uno  de* più  antichi  Regni  di  ICuropa,  c composta  do  varie  Itole,  si- 
tuate fra  l’Oceano,  ed  il  Baltioo,  e dalla  grande  Penìsola  Juilanda,  che  mediante 
TKyder,  viene,  separata  dall*  Impero  Germanico.  Oltre  di  ciò  il  Re  di  D.mimhrca  'pos- 
sedè ancora  il  Regno  di  Norvegia,  di  cui  si  parlò  nell'Articolo  di  Berga;  e odia  Ger- 
mania possedè  i Ducati  di  Sieswick,  e Holstein,  di  cut  si  farà  la  descrizione,  nell*  Ar- 
ticolo ai  Holstein.  Le  isole  componenti  il  Regno  di  Danimarca,  sono:  Zelanda,  o Zelanda 
Pionia,  Langellaod  , Falster,  Laaland,  e molte  altre  Isole  più  piccole;  1’ fsola  Bornholm 
giace  più  oltre  nel  Baltico.  Questi  paesi  contengono  un  terreno  di,  circa  6,300  Leghe 
Geografìclie  quadrate. 

La  Danimarca  possedè  ancora  nelle  altre  parti  del  mondo  alcune  possessioni , co- 
me sono:  L'importante  Isola  d* Islanda,  nell*  Oceano  Settentrionale,  il  di  cui  Commer- 
cio ritrovossi  per  il  passato  nelle  mani  soltanto  di  una  Compagnia  privilegiala.  Ad  essa 
appartiene  la  Sovranità  sopra  la  Groenlanda;  • nell'America  occupa  le  Isole  di  S.  Cro- 
ce, S.  Tommaso,  e S.  Giovanni;  queste  ultime  tre  si  annoverano  fra  le  Antille,  ed  i lo- 
ro Prodotti  non  sono  di  lieve  importanza  per  il  Commercio  dì  Danimarca . Questo 
Regno  tiene  ancora  delle  possessioni  nella  Costa  d*  oro  della  Guinea  io  Affrica,  e nella 
Costa  xli  Coromandel,  nelrAsia;  ed  ha  inoltre  stabilita  una  Fattorìa  nella  China  . 

L*  Islanda,  dopo  la  Gran  Brettagna,  è la  più  grande  Isola  dell'Europa;  ma,  con- 
siderando amendue  queste  Isole  in  riguardo  al  Comnscrcto  ed  industria,  vi  si  riscontra 
una  grandissima  differenza..  In  Islanda  non  cresce  il  Grano,  e per  altra  parte  l'econo* 
mìa  rurale  è molto  limitala,  applicandosi  soltanto  alla  coltura  ed  al  governo  de*  prati, 
aila  raccolta  de*  Fieni  che  se  ne  ricava,  alla  coltura  de'Tartuffoli  o Patate  ; delle  Rape,  e di 
una  sorta  di  Cavoli;  ed  alla  razza,  in  un  certo  modo  selvaggia,  de*  Cavalli,  Bestiamo 
Bovino,  Capre  e Pecore.  Io  tutta  1* Islanda  non  ritrovasi  neppure  della  Legna,  toltine 
alcuni  cespugli,  e germogli  di  Betulla,  che  hanno  appena  tre  piedi  di  altezza.  La  na- 
tura all* incontro  somministrò  all* Islanda  molta  Sbolla  dì  terra  atta  a far  fuoco;  ed  il 
mare  conduce  di  tomo  io  tanto  una  ^ran  quantità  di  legname  alle  sue  spiaggie  , qua- 
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le  proviene  pro&abilmenie  dalla  Groenlanda,  e dall*  America . Fra  gli  abitanti  dell*  Islao* 
da,  anelli  che  non  sono^  buoni  economi abbruciano  frequentemente  il  letame  , che 
dovrebbero  però  con  maggiore  vantaggio  impiegare  al  migUoraineoto  decloro  prati. 
11  nutrimento  del  Besiiame  in  Islanda  non  è indili'erente . 1 Cavalli  vi  sono  bensì  piccoli, 
ma  assai  durevoli,  e molto  atti  ad  addestrarsi.  Le  Vacche  non  somministrano  tanto 
Latte, .Burro,  e Cacio,  come  negli  altriVaesi  di  Europa;  ma  gl*  Islandesi  ricavano  però 
de*vaotagg)  considerabili  daile  Felli,  dal  Sevo,  e particolarmente  dalla  Carne  del  Bes- 
tiame  Bovino,  della  quale  oe  mangiano  una  parte,  e 1*  altra  la  vendono  salata  agli  es- 
teri. Le  Pecore  riescano  parimente  agl*  Olandesi  di  grande  utilità,  parte  a motivo  della 
lana,  eh* essi  mettono  in  opera  in  diverse  maniere,  e parte  per  la  Carne  ch'eglino  spe- 
discono negli  esteri  Stati . Le  Pelli  agnelline,  conosciute  in  Germania  , sotto  il  nume 
di,  Zmt74chol  o Schrnajchen  ^ ritrovano  io  ogni  luogo  un  buon*  esito.  In  Islanda  vi  sono 
molte  Capre,  dalia  5i  cui  Carne  e Pelli  ricavasi  mollo  profitto.  In  tutta  1* Islanda  non 
vi  è alcun  animale  feroce,  *o  carnivoro,  fuorché  la  Volpe;  c se  mai  accade,  che  qual* 
che  volta  vi  giungano  degli  Orsi  dalla  Groeolanda,  sopra  il  ghiaccio,  gli  abitanti  dan- 
no loro  tosto  la  caccia,  per  estiiparli.  Per  mancanza  di  Grani  , vi  si  mantiene  pocliis- 
•imo  pollame;  ma  del  Volatile  selvaggio,  e particolarmente  degli  Uccelli  dì  mare,  se 
ne  ritrova  una  indicìbile  quantità.  Gli  Edredon  ^ o Alcioni  marini,  di  cui  si  parlerà  in 
appresso,  fanno  ivi.  la  loro  dimora,  e le  penne  che  si  ricavano  da^medesimi,  e da* 
Cigni  che  ugualmente  vi  si  ritrovano  , formano  un  importante  Articolo  di  Commercio 
per  gli  esteri.  Ivi  ntroyansi  molti  Falconi, *di  cui  se  ne  trasporta  ogni  anno  una  quan- 
tità determinata -verso  Copenhagen  ^ de*  quali  una  porzione  vengono  ammaestrati,  indi 
s* impiegano  dalla  Regia  Corte,  nella  caccio,  e del  rimanente  se  np  fanno  de* regali 
alle  Corti  estere.  Questi  vengono  con.'^iderati  per  i migliori  nell'Europa. 

Nel  Regno  minerale  riscontrasi  unicamente  il  Zollo,  di  cui  ritrovasi  in  Islanda  una 
gran  quantità,  e che  forma  perciò  ‘acche  un’oggetto  di  Commercio  verso  gli  Stati 
esteri . 

Ip  un  Paese  situato  quasi  verso  1*  estremità  del  Nord,  come  Io  é Tlslanda,  nes* 
•uno  certamente  onderà  a ricercarvi  delle  Fabbriche  e Manifatture  , e tali  ancora  che 
godano  un  buon  trafiico  verso  i P.nesi  esteri.  Ve  ne  sono  però  alcune,  di  non  molta 
conseguenza^  ed  in  quest’isola,  fuori  del  tempo  della  raccolta  del  Fieno,  il' sesso 
femminile  si  applica  totalmente  al  jAvorp  della  lana.  Le  Donne  la  filano,  e ne  fanno 
Berrette,  Guanti,  Calzette,  e Corpeitini  a maglia,  tessendone  pure  una  specie  di 
Drappo  grosso  e forte,  di  cui  si  vestono  gli  abitanti  del  Paese.  Gl* Islande.si  per  lo 
addietro  non  conobbero  il  Telajo,  e l’uso  proprio  delle  Gualchiere  fu  loro  totalmente 
ignt>to;  ma  oe*  tempi  moderni,  mediante  la  cura  del  Goreroo,  fu  loro  data  l’istru* 
ziooe  e gl*  iosrgn.im^nti  in  amendue  questi  mestieri  , c con  ciò  si  giunse  a tal  segno  , 
che  i lavori  ivi  fatti  a maglia,  e tessuti,  formano  presentemente  un  oggetto  del  Com- 
mercio estero. 

La  Pesca  oe'mari  dell*  Islanda , forma  la  principale  occupazione  di  'quegli  abitan- 
ti* Vi  si  pescano  delle  Aringhe,  Cabiglj,  de*  così  delti,  Flindern^  e mollissime  altre 
aorta  di  pesci.  I pesci  vi  sono  in  tani*  abbondanza  , e di  sì  buona  qualità,  che  se  ne 
potrebbe  ricavare  maggiore  vantaggio  per  il  Commercio  estero,  di  quanto  eGTettivamen- 
4e.  ne  risultò  sino  ad  ora.  I motivi  di  questo  ramo  d’industria,  stato  per  1*  addietro 
maggiormente  trascurato,  si  ritrovano  in  patte  accennati  nel  Commercio  eoo  Tlslaoda, 
nel  decorso  del  presente  Articolo»  . 


Le  Isole  di  Fero  giaciono  fra  l’TsIanda,  e le  Isole  Orcadi,  e ve  ne  sono  ven- 
tiquattro, delle  però  diecisette  soltanto  sono  abitate.  Li  principali  Prodotti,  e 

Merci  di  queste  Isole  provengono  generalmente  dalla  razza  delle  Pecore,  molto  abbon- 
dante vi  raccoglie  però  una  piccola  quantità  di  Grani,  e particolarmente  TOrzo, 
•che  vi  cresce,  rcndesi  molto  rinomato,  a motivo  della  sua  particolare  bontà.  Per 
quel  che  riguarda  le  Pecore,  gli  abitanti  di  queste  Isole  se  ne  vagliono  tanto  bene, 
quanto  gl’islandesi;  e vi  si  ritrovano  parimente  le  medesime  MaDiraiturc , e Fabbri- 
che che  sono  io  Islanda;  ma  a[U  Pesca  non  vi  si  appliea  con  tanta  diligenza,  ciò 
che  per  altro  deriva,  non  tanto  dalla  mancanza  de*  resci , ma  piuttosto  daUa  man- 
canza di  sostegno.  Il  Commercio  con  le  Isole  di  Fero  si  fa  solamente  per  conto 
del  Re,  e con  le  Navi  Regte,  quindi  é che  queste  Isole  restano . quasi  aftatlo  sco- 
nosciute ^ alli  Commercianti  di  Europa, 
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II  Re  (li  Danimarca  sostiena  l.t  Sorranità  sopra  la  Groenlaoda , che  è.  un  l*ae- 
•e  moho  vasto,  delle  Terre  Artiche,  fra  Io  Stretto  dì  Davis,  di  Gorbischer , « l’U- 
landa;  sino  ad  ora  non  ben  si  co^ioscono  lì  suoi  confini  verso  Settentrione.  Que- 
sto Paese  non  conosce  altro  ramo  di  Commercio,  fuorché  quello  deda  Pesca  delle 
Balene  , che  io  queste  acque  s’ìotraprende  annualmente  da  diverse  Nazióni,  e di  cui 
1 Danesi  ebbero  tanto  più  motivo  di  prendere  parte,  perchè  essi  sì  aitiibuiscono  il 
domÌDìo  supremo  della  Groenlanda.  Fratunio  ^lianoo  essi  principiato  molle  tardi  ad 
applicarsi  alla  Pesca  delle  Balene  nella  Groenlania;  eglino  abbandonarono  piuttosto 
questa  Pesca,  che  si  fece,  per  cosi  dire , nel  loro  propr<o  dominio  , alli  Francesi, 
opagnuoli.  Inglesi  , Olan  lesi , ed  Amburghesi,  ecc.  ; comprando  poi  dalle  Nazioni 
suddette  rOUo  di  pesce  , ed  altri  Prodotti  da  ciò  derivanti.  Ma  finalmenie  , ne* 
tempi  moderni,  si  diede  il  Governo  ogni  premura  possibile,  per  fondare,  e dilata* 
re  questo  ramo  d’industria,  avendo  fra  le  altre  cose  ac  cordato*  un  premio  propor- 
zionato sopra  ogni  Nave  che  fa  vela  verso  la  Groenland  i , per  la  Pesca  delle  Ba- 
lene. Quindi  è che  presentemente  ti  fanno  ogni  anno  degli  armamenti  per  la  Pesca 
delle  Balene,  procedenti  da*  Porti  Danesi,  e quantunque  le  medesime,  oe*  mari  della 
Groenlanda,  secondo  le  concordi  relatiooi  de^  Navigatori  , che  veleggiano  per  colà, 
principino  i dit^ntare  rare,  nulhidimeno  le  Navi  Danesi  procurano  d*  iadennizzarsi 
con  la  Pesca  de*  Pesci-Cani . Sembra  veramente  , che  la  Danimarca  volesse  ptesente- 
mente  divenire  gelosa  delle  altre  Nazioni  , che  veleggiano  verso  la  Groenlanda  , e 
che  tentasse  d’impedire  almeno  alle  hiedésime  di  approdare  a quelle  coste. 

La  Corona  di  Danimarca  possedè  iseirAsia,  sulla  Costa  di  Coromondel,  la  Cit- 
tà di  Tranquebar  , con  una  Fortezza  , ed  il  piccolo  Territorio  che  le  appartiene. 
Questa  Città  ritrovasi  nel  Reeno  di  Tanjaouc.  Nel  Bengala  poi,  la  Compagnia  Asia- 
tica mantenne  sino  ad  ora  delle  Fattorìe . * 

Sopra  la  Costa  di  Guinea  nell*  Affrica  vi  sono  Crlsitansbtirg , Friderichsburg,  ed 
alcune  altre  Fattorie  , che  la  Danimarca  posiede  , appropriandosi  pui’e  il  posiiesso 
del  Fiume  Hio  voUa^. 


la  America  Nell*  America,  non  comprendendovi  la  Groenlanda,  possedè  soltanto  tre  piccolo 
Isole  delle  Antille,  cioè:  $.  Croce,  S.  Tommaso,  e S.  Giovanni,  delle  quali  parlato 
abbiamo  nel  Tomo  primo , alla  pag.  390. 

Per  quanto  poco  sieniKcanti  senbrtao  essere  queste  Possessioni  , relativamente 
alla  loro  estensione,  i Danesi  oe  ricavano  però  unt  grande  quantità  di  Prodotti  e 
Merci,  che  molto  servono,  parte  alli  loro  proprj  bisogni.,  e parte  a farne  traffico 
verso  i Paesi  esteri.  Questi  tali  Articoli  sono;  Salnitro,  Pepe,  Drappi  di  lana,  Co- 
tonine, Musseline,  daU*Asia;  Schiavi,  Avorio,  e G>mma,  dal(*Affrica  ; Zucchero, 
Caffè,  Caccao,  Bambagia,  e simili  altre  Merci  dalle  [sole  delie  Indie  Occidentali. 

L’Isola  di  S.  Tommaso  è la  più  antica  di  quelle  che  ì Danesi  possedono  nell* 
America  ; il  loro  primo  stabilimeato  si  effettuò  nell*  anno  1671*  La  Popolazione  non 
oltrepassa  350  Bianchi,  e 4,400  Negri.  Vi  sono  70  Piantagioni  , e la  terza  parte 
coltiva  solamente  il  Zucchero.  Esse  non  hanno  veruna  grandezza  determinata  , m« 
ogni  proprietario  le  fa  della  grandezza  che  più  gli  aggrada.  Nell’anno  1719  princi- 
piarono i Danesi  a coltivare  la  piccola  Isola  di  S.  Giovanni . Essa  comprende  circd 
ISO  abitanti  Bianchi,  e 2,500  detti  Negri  ; e conta  non  ostante  Ò9  Piantagioni, 
delle  quali  producono  solamente  del  Zucchero. 

S.  Croce  giace  sotto  il  decimottavo  Grado  dì  latitudine,  ed  è la  più  considera- 
bile , ma  essa  pervenne  assai  tardi  sotto  il  dominio  della  Danimarca  , perché  appena 
neiranno  1733  fu  la  medesima  ceduta  al  Re  Federico  V.  dalla  Corte  di' Francia  , a 
cui  apparteneva,  per  la  somma  di  164,000  Ristalleri  . QuesOlsola  può  presentemente 
contare  3,000 , circa,  Abitanti  Bianchi,  e s^,ooo,  circa,  Mori.  Vi  sì  ritrovano  general- 
mente 345  Piantagioni  , di  cui  20o  si  occupano  soltanto  in  coltivare  dei  Zucchero  . Le 
altre  sono  per  la  maggior  parie  situate  verso  la  parte  settentrionale  dell*  Isola,  e non 
sono  molto  suscettibili  della  coltura  de* Zuccheri;  ma  vi  si  coltivano  , all'incontro,  del 
Caffè,  Bambagia,  ed  alcuni  altri  Prodotti,  oppure  servono  perii  pascolo  de* Bestiami. 
Ad  ogni  Piantagione  di  S.  Croce  appartiene  un  pezzo  di  Terreno,  che  è di  3,o«>o  Piedi 
di  lunghezza,  e 2,000  di  larghezza  • siochè  forma  una  superficie  di  6,ooo»ooo  di  Piedi  qua- 
drati di  Danimarca  , o del  Reno  • 
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CooMStendo  il  principale  ProdoUo  di  queste  Isole  in  Zucchero,  conviene  osservare, 
che  le  medesime  ne  producono  anoudlcnente  circa  34  miUioni  di  libbre,  computando  un 
anno  con  T altro;  ina  ne  potrebbero  ancora  produrre  36  miUioni,  se  la  cultura  vi  ai  con- 
tinuasse con  maggior  altivilà.  Oltre  a ciò  somministrano  esse  ancora  qualche  poco  di 
bambagia,  Calle.  Indaco,  Rum,  ovvero,  Tatiià,  ed  alcuni  altri  Prodotti  Americani. 

Di  tulli  li  Prodotti  delle  Colonie  Danesi,  sì  calcola,  che  le  cinque  settime  parti  si  rica- 
vano dall*  Isola  di  «S.  Croep. 

Il  Commercio. m questa  parte  delle  Possessioni  Danesi,  si  ritrovò  nella  maggiore  de- 
«cadenza  , allorché  fu  nelle  mani  di  una  Compagnia  munita  di  privilegi  esclusivi.;  ma 
dacché  fu  tolto  quest* ostacolo , e che  il  rispettivo  Commercio  esercitato  viene  dalle  per- 
sone private,  riicovasi  U medesimo  nel  più  llorido  si5to  , e continuerà  sempre  a divenire 
piò  attivo;  anzi,  li  Piantatori  stessi  ne  saranno  maggiormente  incoraggiti,  nel  ricavare 
maggiore  guad  igne  dalle  loro  terre,  se  potranno  ridursi  a tale  segno,  onde  liberarsi  da* 
debili  che  gli  opprimono  • 

Il  Commercio  de' Danesi  é attivo  j e sì  estende  verso  tutte  le  quattro  partì  del  mon-  Comaerde 
do.  iCglino  trasportano  U'lor>  Pr<>doiti  verso  t Paesi  stranieri,  per  lo  piò  da  per  se  stes* 
si,  ed  eglino  medesimi  vanno  d.itle  Maz  oni  estere  a pcovvedersi  le  Merci  ed  i Prodotti  di 
cui  abbisognano , per  la  maggior  parte  di  prima  mano;  essi  fanno  pure  un  considerabile 
Commercio  intermedio  con  .Merci  di  Europa,  della  China,  e delle  Indie  Orientali.  Essi 
adottarono,  in  riguardo  alle  loro  Colonie,  cd  alle  Provincie  loro  soggette, le  stesse  massime 
che  osserva  l' Inghilterra  e la  Francia,  cioè  :•  che.  le  loro  Colonie  siuno  obbligate  di  cede- 
re li  loro  Prodotti  solamente  «d  essi;  e che  ali' incontro  essi  soli  debbano  provvedete  le 
Colonie  loro  di  tuUo  il  bisognevole.  Essi  manteogooo  una  Navigazione  estesa  in  tutti  U 
mari  deli*  Europa  , cercando  nello  stesso  tempo  di.  procurarsi  alcuni  vaotagg)  mediante 
la  Navigazione,  particolarmente  nel  Mediterraneo.  Non  vi  é quasi  alcun  ramo  di  Com- 
mercio, e di  affari  Mercantili,  in  cui  i Danesi  non  si  occupino  almeno  io  qualche  par* 
te;  la  vantaggiosa  situazione  della  Danimarca  per  il  Commercio  , poiché  ritrovasi  fra  il 
Baltico^  ed  li  grande  Oceano,  ed  ha  diversi  buoni  Porti;  li  van  Prodotti  di  cui  la  Da- 
nimarca è arricchita  dalla  natura;  rìnclinazione  naturale  de'Danesi  alla  Navigazione; 
ed  i frequenti,  ed  -io  parte  grandi  sovvenimenti  stati  al  Commercio  impartiti  da^i  ultimi 
Regn.inti  di  Danimarca,  hanno  tulli  aesieme  contribuito  per  parte  loro  al  promovimento, 
ed  allo  stato  llorido  del  Commercio  . Danese,  Vuoisi  per  altra  parte  sostenere,  che  Ì Da- 
Desi  non  hamno  ancora  fatto  quel  tanto  che  avrebbero  p<>tuto  effettuare  in  vista  di  questi 
grandi  vantaggj;  ch’eglino  forse  io  alcune  occasioni  presero  delle  misure  totalmente  con- 
trarie, e che  diversi  abusi  si  sono  levati  mediante  la  seria  applicazione  delle  giuste  mas- 
sime; loro  devesi  però . accordare , che  dopo  di  essersi  poco  tempo  fa  liberati  dal  giogo 
del  Commercio  delle  Città  Anseatiche,  impiegarono  ogni  diligenza  e*  premura , per  fare 
una  delle  prime  ligure  fra  le  Poibeaze  oommercìaotì  dell’ Europa /Frattanto  noti  devesi 
negare,  die,  per  q ianto  attiri  rendansi  li  Danesi  nel  Commercio , ^ per  quanto  questo 
stimato  ed  incoraggilo  venga  dal  .Governo,  egli  mon  ostante  riirovasi  quasi  .intieramente 
nelle  mani  di  tre  Compagnie. erette,  che  sono:  la  Compagnia  Regia  Asiàtica,  quella  . | 
di  Affrica,  e U CoaipagoM  Generale  del  Commercio;  di  ognuna  delle  quali  si  tratterà  in 
«l>presio  prò  djflfusameate , con  una  diligente  descrizione  del  Commercio  che  le  medesime 
sostengono. 

Perché  si  possa  ravvisare  io  un  «olpo  di  occhio  tutta  1’  estensione  del  Commer- 
cio Danese,  si  è ritrovato  a proposito  <)i  comunicare  una  esatta  relazione  degli  affari 
in  cui  si  occupano  i Danesi  in  tutte  le  quattro  parti  del  mondo  ; sì  passa  perciò  a fare 
osservare  prirhieramefdo  ih  Commercio  di  Europa  verso  il  Baltico,  ecc.  non  meno  che 
le  Merci  che  si  trasportano  verso  tutte  le  Contrade,  o Provincie,  e si  esiraggouo,  vice- 
versa dalle  medesime  . ' , 

Non  vi  è dubbio,  che  il  Comnvercio  della  Danimarca  si  estenda  verso  tutti  li  Porti  nelBaliie». 
del  Baltico,  ma  pochissimo  riesce  il  traffico  con  i Svedesi.  Le  Merci  che  i Danesi 
trasportano  verso  il  Baltico,  sono  nriocipaimente  le  Aringhe,  Pesci  asciutti.  Zucchero, 

Hnm,  Manifatture  d* Islanda,  e deir  Isole  di  Fero;  Sale  di  Spagna,  di  Portogallo,  e 
di  Fraacia  ; Te,  Pepe,  Salnitro,  e tutte  le  sorta  di  Merci  delle  Indie  Orientali  e della 
China;  Ostriche,  Conchiglie,  Pelli  di  Cane  marino,  di  Becco,  e di  Capra;  Pelli  di 
i\gnello  nato,  e non  Dato,  detto  volgarmente,  Zmajchel\  qualche  poco  di  Pelliccierie, 

Olio  di  Pesce,  Guanti  di  Rander,  Meriettì  di  Tondern,  ed  altre  simi  i Merci- 

I.a 
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La  Danimarca  estrae  all*  incontro  dalli  Porti  di  Russia,  Lieflandia,  Curlandta» 
Prussia,  e dagli  altri  Porti  situati  nel  Baltico,  del  Puttasche,  Cenere  di  Guado,  Iregao 
da  Botti  per  rOlio,  e per  il  Vino;  Doghe  da  Botti,  Tcavi,  e Tav.oie  di  Quercia>  e 
di  Pino;  Legna  da  fuoco.  Lana,  Lino,  Canapa,  Filo  grezzo.  Cordami,  VaccheUe  di  Rus- 
sia, Ambra  gialla , Giallamina,  Ferro,  Rame,  l'eia  ; Grano,  e di  quest*  ultimo  almeno 
per  il  bisogno  della  Norvegia  e dell’ Islanda  ecc.  in  questo  Commercio  la  Danimarca 
vi  perde  sicuramente,  poiché  le  Merci  che  la  medesima  prende  dalla  Russia,  Prussia, 
e dulia  Pomerania  , le  sono  assolutamente  necessarie  per  le  F'abbrùrhe,  e per  la  cos* 
truzione  delle  Navi;  ed  avendo  la  Danimarca,  in  riguardo  alle  Merci  che  si  vendono 
in  quelle  parti,  tanti  considerabili,  rivali,  essa  non  e perciò  io  caso  di  pagarle  sol* 
tanto  eoo  altrettanti  suoi'Prodotti , ma  deve  annualmente  corrispondere  1*  anticipazione 
in  contanti,  o con  Cambiali  estere.  Per  quel  che  riguarda  le  Aringhe,  U Svezia  pre- 
|iudicava  molto,  ne*  tempi  recenti,  il  traffico  deile  Aringhe  Danesi.  Cosi  pure  U 
iJanimarca  deve  dividere  il  iralLco  delle  Merci  procedenti  dalle  Indie  Onentall,  con 
la  Svezia  , Inghilterra,  ed  Olanda,  e la  stessa  tonibinazione  deve  parimente  incontrare 
con  tutte  le  sue  Merci  trasportate  nel  Baltico.  Se  inolile  si  riflette,  che  U Dauimarca, 
* ' non  ha  una  Quantità  sufficiente  di  Gr^no'  per  il  profi  io  consumo  ^ e per  quello  della 

Norvegia  e Islanda,  e che  perciò *è  necessitata  d’incelUre  ogoi  anno  una  considera- 
bile quantità  di  Grani  oe*  Porti  del  Baltico;  si  può  racilmeote  scoprire  la  ragione 
per  cui  la  Danimarca  è in  sbilancio  nel  Commercio  verso  il  Baltico.  potrebbe  però 
sostenere  c provare,  che  alla  Danimarca  non  dovrebbe  riuscire  dift'ieilc,  di  procurarsi 
colà  un  Bilancio  piò 'lucroso  ; purché -a* iofpegnasae  m aumcntarv,  e promuovere  mag- 
giormente la  coltura  de* Grani  nel  Paese,  di  mudo  che  non  abbisognasse. piò  del  Grano 
estero  per  la  Nosvegia  ed  Islanda.  Per  buona  sorte  delia  Danimarca,  il  Governo,  da 
qualche  tempo  a questa  parte  incoraggi  li  suoi  sudditi  alla  delta  enbura  dalle  Gra- 
naglie , ed  adottò  la  massima  di  mettere  le  sue  Pesche  di  Norvegia  ed  islamla  la 
uno  stato  migliore,  ed  e.stemlere  la  di  lei  {Pesca  di  Aringhe,  per  audaie  almc^  dW 
pari  con  gli  Svedesi,;  co.sl  .pure  di  sollecitare  con  maggiore  impegno  la  Pesca  della 
Balena,  e de*  Cani  marini,  con  darsi  maggior  premura  per  il  Commercio  ìniermedio 
’con  le*  Merci  di  FJuropa,  e particòlarmenie  dalla  F^uocia,  e dal  Meditc/raiieo  vecso 
il  Baltidb,  onde  in  tal  guisa  procurare  di  strapparlo  io  p.-irte  daileiniani  dcgiirOlan 
desi,  e degli  Amburghesi;  e flnaìrnéme  di  miglioraru  le  sue  Manifatture  in  laocr'io, 
per  ritrovarne  qualche  esito  verso  il  Baltico;  sicché  dipende  soltanto  dalla  diligenza 
de*  Danési  il  procedere  a quanto  sì  è detto,  ondd  diminuire  di  tratto  in  tratto  la  loro 
.perdita  di  Commercio  sofferta  sino  ad  ora  nel  Baltico,  e di  rendere  lucrose  alPop* 
posto  le  loro  ìntrapese. 

Nel  Commercio  degli  Stati  di  Danimarca  verso  il  Bnìtìco  conviene  ancora  osservare 
che  non  solamente  ^li  slessi  Danesi,  ma  eziandio  li  .Norvegiesi  frequentano  i Porli  dei 
Baltico^  parté  per  tra^poriarvi  li  lòto  Prodotti',  e parte  per  andare  a preudqre  le  Mercé 
che  loro  abbisognano,  -I  -i’‘i  • « 

■ Commercio  * Con  la  Geémani.1  fanno  le  Provincie  della  Danimarc.'i  un  Commercio  assai  comi- 
con  la  derabrle.  Dalla  Dhnimarca  é'dalPHoLtein  vi  passano  molli-Cavalli,  ebe  desumali  sono, 
( ìrrmaoìA.  ^ parte  per  la  CaVallerVa  dòir  Airétria  , parte  per  quella  di  Prussia , e parte  si  vendono 
ancora  alle  persone  particolari;  vf  sì  spedisce  iaolt.rtuna  gran  quaaUtà'  di  Buoi, 
vengono  magri  da  NordjiiiUnd,  per  essere  ingrassati  negli  eccelleuti  pascoli  di  Marscli, 
in  Sleswick  e Holstein.  Per  la  Germania  si  spedisce  molta  Carne  di  manzo  affumicata, 
che  passa  sotto  la  denominazione  di  Carne  affumicata  di  Amburgo,  ma  effellivmnciste 
è tutta  Carne  de* Buoi  di  Jutlanda.  I 'redeschì  ricevono  molte  Aringhe,  e Pesci  asciutti 
dalla  Danimarca,  Norvegia,  e Islanda;  molPOlio  di  Pesce,  0>sa  di  Balena*,  SpenmA* 
ceti,  Pelli  di  Cani  marini,  ed  altre  simili  Merci,  una  pran  quantità  di  Burro e Cacio 
da  HoUteio,  e Sleswick;  una  parte  considerabile  del  Tc,  iniradotio  dalia  CompagiUA 
Asiatica  ; Pepe,  Salnitro;  e particolarmente  delle  Merci  delle  Fabbriche  c Manifatture, 

' d^De  Indie  Orientali,  ed  Occidentali  ; di  cu»  parte  resta  nel  Keguo,'e  ^.irte  se  oe  spe- 
disce per  r Elvezia.  Nella  Germania  passa  la  Lana,  e particdlarmeute  quella  di  AgrteG 
li  di  Eyderatadt  , e di  Zelanda  ; c Analmente  j vi  si  spediscono  ancora  alcuoi  Pro- 
doti delle  Manifatture,  come  sono;  Guanti,  Merletti,  Calzette  d'islauda,  e delle  f^ole 
di  Fero,  ed  altri  Aiticoli  di  poco  rii'ievo.  La  Daoiiruirca  cietrae  alV incontro  dallaXvor* 
mania,  .Sale  d»l  Lmieburqhese  ; Liito  , Filo  grezzo  , e Tela,  particoUrmonle’  dalLz 
- Vestfalia,  e Bassa  Sassoni.!  ;'Lana  d.11  Meblcii^rghese.,  e dalla  Provincia  di  Ha)ber> 
stadi;  Robbia  dalla  Slesia;-  Acquavite  di  Graoo  dal--Magdeb:isghese,  e dalla  Pome- 
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r^nia  hvedetic4  Cobalto  dalla  tSassonia  ; molti  Articoli  delle  Fabbriche  di  ineiaito  ual^' 
Austria,  Boemia  « e Sassonia;  Merci  di  Norimberga;  Carta,  Libri  , Vioo  della  Mo^ 
sella,  e del  Reno,  ed  ogni  sorta  di  Chincaglierie,  e delle  Meni  di  Galanterie.  Sa 
poi  la  Danimarca  , nel  di  lei  tratfico  con  la  Germania  , ri  guadagni  , o vi  perda, 
f)3n  è cosi  facile  a determinarlo  ; oredesi,  che  nel  conto  reciproco  possa  risultarne 
il  pareggio,  poco  piti,  poco  meno;  o che,  dovendo  uuiladimeno  ridondarne  qualche 
divario,  questo  debba,  negli  anni  comuni,  tidoiadare  ia  vantaggio  degli  Stati  di  Dani- 
marca. Ho!s<ein  e Sleswick  estraggono  bensì  da*  prodotti  considerabili  dalla  Germania, 
ma  gli  esitano  in  parte  nuovamente,  contro  altre  merci  Fabbricate  ne*  Paesi  esteri.  La 
iutlanda  vi  guadagna  senza  dubbio,  a motivo  che  non  ha  F ardire  dt  prendere  della 
Merci  di  Fabbriche  estere,  c percitè  il  lusso  non  vi  pigliò  ancora  tanta  l^orta.  Le  soip. 
me  che  la  Danimarca  stessa  guadagna  eoo  le  Merci  delle  Indie  Orientali,  e della  Chi- 
na, non  formano  giò  un  guadagno  netto;  la  maggior  parte  di  tale  guadagno  si  perde 
nel  far  venire  dalla  Germania  molte  Merci  necessarie  e di  lu$so  . Egli  è iucoutrastubìle 
cite.  la  Danimarca  perde  dalla  parte  di  Stetin<  La  Norvegia,  con  tutti  li  suoi  Pesci 
asciutti,  che  si  venuooo  nella  Germania»  pAga  appena  rAccpiaviir,  che  da  colà  ne  ricc« 
ve,  e siccpme  la  Danimarca  fa  ancora  arruolare  ogni  anno  una  certa  quantità  di  reclute 
per  r Armata  nella  Germania*,  cosi  avviene,  che  debba  perciò  parimente  impiegarvi 
una  somma  non  indifferente,  ecc. 

Il  luogo  principale,  mediante  cui  la  Danimarca  potrebbe  dilatare,  e rendere  più 
vantaggioso  il  suo  Commercio  nella  Germania,  è la  Città  di  Aliena,  di  cui  si  fece 
menzibne  nel  Prima  Tomo  del  presente  Trattato , alla  pag.  31,  e seguenti.  Dopo  Allena 
vi  è Giuckstadt,  che  si  rende  importante  per  il  Commercio  della  Germania . QuestaCittà 
fu  già  da  Federico  HI.  creata  per  una  Piazza  Scalatica,  o sia,  di  scarico  di  tutte  le 
Alerei,  che  dalla  Norvegia  ed  Islauda  passano  per  la  Germania,  sopra  TElba,  andando 
airiosù.  Da  Giuckstadt  veleggiano  annudlmenie  molti  BasUmenti  alla  Pesca, delle  Bale- 
ne nella  Groenlanda;  ma  i proprietarj  di  questi  Bastimenti,  e de*  carichi  di  rUorno,  sono 
per  lo  più  i MetcaiUi  di  Altena,  e di  Amburgo,  e non  gli  abiianli  di  Giuckstadt,  . 

Di  poco  rilievo  à il  Commercio  fra  il  Regno  di  Danimarca  c 1*  Olanda;  ma  pid 
importante  riesce  il  medesimo  fra  la  Norvegia  e 1*  Olanda.  Estrae  questa  dalla  Jutlanda 
de’ Buoi  mtigri;  da* Paesi  di  Marsch,  Grani,  e Rape;  e dalla  Norvegia,  una  incredibile 
quantità  di  Legname,  particolarmente  di  tronchi  tondi,  non  ancora  tagliati;  e spedisce 
all' incontro  nelle  Provincie  di  iXaùimarca,  uulTaltro  che  Drogherie,  bpezicrle,  e Gene- 
li  da  tintura.  Questo  Com^mercio  riesce  indubitatamente  di  vantaggio  alla  Danimarca. 
Riflettendo  però,  che  la  Corona  di  Danimarca  deve  agli  OUindesi  delle  somme  coosi- 
derabili,  di  cui  essa  è tenuta  di  corrisponderne  degli  annuì  interessi,  e che  gli  Olandesi 
possedono  ancora  una  porte  considerabile  ddle  Azioni  della  Compagnia  Asiatica  di 
Commercio,  é facile  di  comprendere,  che, il  lucro  mercantile  che  la  Danimarca  ricava 
dall*  Olanda,  viene  qob  ostante  assorbito,  se  pure  anche  può  essere  sufficiente, 

11  Commercio  dell»  Danimarca  con  T Inghilterra  è poco  sigoiricante  ; gli  Artìcoli  che. 
gl* Inglesi  estraevano  per  l'/iddieiro  dalla  Danimarca,  furono , una  grande  quantità  di 
Ve,  che  joirnducevaoo  eglino  stessi  di  contrabbando  io  Inghilterra,  oppur»,  che  lo 
facevano  introdurre  dalle  altre  nazioni . Questo  Commercio  si  fece  principalmente  dall* 
Isola  Man.  Ma  dacché  1*  Inghilterra  ebbe  comprata  quest*  Isola,  prendendo  nello  stesso 
tempo  delle  ottime  misure,  onde  impedirne  il  contrabbando,  e dacché  le  Colonie  dell* 
America  Settentrionale  si  resero  indipeudemi  dall*  Inghilterra , questo  Commercio  dovette 
necessariamente  diminuirsi.  1 Danesi  all’ incontro  procurarono  dall*  altra  parte  di  aprire 
dalle  Isole  dì  Fero  un  troBico  di  contrabbando  con  Plnghilterra,  e con  In  Scozia,  e le 
disposizioni  fatte  perciò,  corrisposero  alle  speranze,  se  non  in  tutto,  almeno  nella  mag. 
gior  parte. 

Gl*  Inglesi  esercitano  un  gran  traffico  con  la  Norvegia  , come  già  spiegalo  abbiamo 
nell* Articolo  di  Berga,  alla  pag.  211  , eseguenti,  del  Tomo  secondo  dei  presente  Trat- 
tato. 1 medesimi  comprano  non  solamente  una  gran  quantità  di  Legname  tagliato,  e da 
Alberi  da  Nave,  dalla  Norvegia,  ma  eziandio  de* carichi  intieri  di  Pesci  secchi' dallo, 
medesima,  perché  questi  in  Inghilterra  vengono  considerati  per  migliori,  più  fini,  e più 
gustosi  di  quelli  di  Terranuova  . 

La  Danimarca,  compresavi  la  Norvegia,  mantiene  U preponderanza  nel  Commercio 
con  r Inghilterra,  malgradp  ch^  li  traffico  del  Legaaqie  di  N<>tvegia  abbia  ne*  tempi  re- 
centi 
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ccDti  sofferto  qualche  diminuzione,  per  avere  i Russi  permesso  t’ estrazioni!  della  Le- 
gna dalli  loro  Porti,  e perché  il  Legname  di  Russia  viene  adr  essere  a prezzo  migliore 
di  quello  della  Norvegia . 

I Porti  della  Francia  sono  motto  frequentali  da’Daoesi,  e dalli  Norvegiesi,  li  quali 
vi  traspori.ino  del  Burro,  Cacio,  Carne  salata.  Pesci  .secchi , Uova  di  Cabiglj,  che  r 
Fraoce  i adoprano  per  prendere  ie  Sardelle i Olio  di  Pesce,  Cordami,  ed  ogni  sorta  di 
Merci  provenienti  dal  Baltica.  Dal  Dislectto  di  Holsteia  passano  molti  Cavalli  per  la 
Francia;  si  Danesi  all’ incontro  estraggono  dalia  Francia  molto  Sale,  Vino,  Acquavite, 
Frusta,  diversi  Generi  da  tintura;  molte  Merci  di  Galanterie,  e di  Mode;  moltissimL Ar- 
ticoli delle  Manifatture  di  lana,  e di  seta,  di . coctrabbando  ; sicché  questo  Commercio 
lidoada  in  svantaggio  della  Danimarca. 

I Danesi,  toltine  i Cavalli,  spediscono  per  la  Spagna,  e PorlogalTa,  le  Merci  me. 

desime  che  si  trasportano  nella  Francia,  ed  estraggono  da  questi  Paesi  Sale,  Lina,  Vi- 
no, Zibbibo  , tutte  le  sorta  di  Frutta,  e varie  Merci  dell’ America . la  questo  Commer-- 
ciò  la  Danimarca  tiene  requiiibrio.  ' ' . 

/t  ' 

La  Danimarca,  in  certo  rigii.irdo  . mantiene  sul  Mediterraneo  un  assai  vantaggioso 
Commercio.  Ess.»  vi  spedisce,  oltre  a molli  altri'  Articoli  del  Nord,  pirrcipalmenie  de’ 
Pesci  secchi.  Olio  di  pesce,  Lino,  Cuojo,  Pepe,  Legno  Sanilalo  rosso.  Radice  ili  China , 
G.illanga,  Riobarbaro,  ecc.,  e vi  *conipr.i  delle  Merci  d’Italia,  e principalmente  delle 
Sete  per  le  sue  Fabbriche.  La  nazione  Danese,  in  generale,  guadagna  molto  poco  in 
questo  Commercio  ; ma  per  altra  parte,  la  Navigazione  del  Mediterraneo  riesce  assai 
vantaggiosa  alli  Capit.ini  Banesi;  perché,  avendo  la  Danimarca  concliiuso  de’'rrattnti 
di  pace  con  tutte  le  Potenze  Barbaresche,  la  Bandiera  Danese  viene  ricercala  a prefe- 
renza di  molte  alire;  1 llasiiinenli  Danesi  vengono  perciò  noleggiati  in  tutli  li  Porti  d’Ita- 
lia, dalli  rispettivi  mercanti;  ed  i Capitani  Danesi  guadagnano  in  questo  modo  il  nolo 
da  un  Porto  air  altro  « e da  ciò  ne  risulti  patentemente  un  con.siderabìlc  guadagno  in  prò 
della  Danimarca  ; mentre,  i Proprietarj  de  * Bastimenti  guadagnano  qualche  cosa,  e Te^ 
qtiipaggio  non  consuma  ordinariamente  tutta  la  sua  mercede,  ma  ne  porta  bensì  un  i 
buona  parte  a casa.  Conviene  però  ancora  osservare,  che  lo  stabilimento  de' Trattati 
di  pace  con  Algeri,  Tunisi,  Trìpoli,  e Marocco,  hanno  costato  delle  somme  grandi, 
e che  il  conservare  una  buona  intelligenza  con  queste  nazioni  di  Corsari,  costa  tuttora 
annualmente  una  rilevante  somma;  che  inoltre  T Ambaseiadorc  l>inese,  residente  in  Cos> 
tantiocmoli , ed  i rispettivi  Consoli  impiegati  in  Levante,  cagionano  delle  spe-e  certe; 
c che  finalmente,  alia  occasione  di  qualclie  discordia,  o altre  dissensioni  che  nascere  po- 
tessero con  una,  o con  l'altra  Potenza  Barbaresca,  rrchiedonsì  ancora  delie  spese  mag- 
gtort.  Considerando  tutte  queste  combinazioni,  rilevasi,  che,  dalla  forte  Navigazione^ 
della  Dantm.'irca  nel  Mediterraneo  , ne  risulta  forse  poco,  o nessun  vantaggio  per  questo 
Regno.  £ qual  colpo  non  sarebbe  quello  per  i Noleggj  de*  Bastimenti  Danesi,  se  alcune 
Potenze  Cristiane,  stanche  una  volta  delle  rapìoe  di  quel  flagello  marittimo,  si  unisse- 
ro, ad  oggetto  di  togliere  a simile  canaglia  la  loro  pror«s<ìiofie  di  ladroni?  Questa  epo- 
ca dovrà  però  tosto  o tardi  succedere;  non  potendosi  già  ne* nostri  tempi  illuminali  sup- 
porre , che  dovessero  rimanere  talmente  chiusi  gli  occhj  alle  Potenze  Kuropee,  onde  noit 
ponessero  hne  una  volta  a questo  inconveniente,  per  liberare  la  Navigazione  nella  loro 
parte  di  mondo  dalle  catene  siate  da  esse  per  tanto  tempo  portate  In  disonore  dell*  urea- 
■ita,  ed  impiegarle  all* opposto  a frenare  le  rapine  degli  Affricani. 

Per  quello  che  riguarda  il  Commercio  eon  il  Lev/'nte,  i cosa  facile  il  dimostrare, 
che  ì Danesi,  sino  a tento  che  con  i loro  Panni,  e Mtrci  di  Manifatture  di  lana,  e dì 
seta,  resteranno  inferiori  agl* Inglesi  e Francesi,  non  potranno  fare  alcun  Commercio 
vaotagcioso  verso  il  Levante. 

II  Commercio  della  Danimarca  per  colà,  consìste  proprinmeute  in  ciò,  che  i Batti- 
menti  Danesi  trasportano  per  Levante  le  Merci  estere,  particolarmente  quelle  apparte- 
nenti alli  Negozianti  d'Italia,  alli  quali  ad* opposto  riconducono  le  Merci  del  Levante- 
In  questo  incontro  i Mercanti  Danesi  fanno  talvolta  ancora  degli  affari  verso  il  Levante. 
La  Compagnia  Generale  di  Commercio,  di  cui  sì  parlerà  in  seguito,  sì  è proposta  nel 
suo  piano,  di  dilatare  il  Commercio  del  Levante;  rr^  ; «econdo  ^opinione  di  molli  in- 
UlHgenti  Negozianti,  il  Commercio  del  Levaote  conviene  allrciianto  poco  alle  Proviocic 

i di 


Digitized  by  Google 


Copenhagen  «•* 


(li)  Oanicn«rca,  quanto  a quelle  della  Svceia . l'rimadi  parlare  del  Commercio  di  liani- 
narca  con  l’Asia,  Atfrica,  ed  America,  fa  d’uopo  di  dare  ancora  qualche  relazione 
di  alcuni  rami  importanti  del  Commercio  de’ Danesi  nell’Europa.  Questi  r.imi  hanno  per 
oggetto  particolarmente  il  Commercio  Danese  Terso  la  Norvegia,  l' Islanda,  la  Groeii- 
landa,  e le  Isole  di  Fero.  Essendoché  la  Danimarca  riguarda  il  Commercio  verso  le  Isole 
di|Fero,  la  Groenlanda,  e verso  la  parte  Setientrionafe  della  Norvegia,  e per  l’ addie- 
tro ancora  verso  l’ Islanda,  come  uo  Commercio  di  Colonie,  e lo  tratta  su  questo  pie- 
de; vi  entrano  alcune  circostanze,  che  devonsi  considerare  come  eccezione  del  metodo 
Mercantile  cumunemeote  usitato  nell'  Europa  , c cita  mentano  perciò  di  essere  qui 
cooaiderate. 


La  Danimarca  permette  alla  parte  Meridionale  della  Norvegia,  l' esportazione  de’ 
luoi  Ptodolli,  come  ancora  la  libertà  dì  andare  a prendere  dalla  priira  mano  vaiie 
Merci  che  le  occorrono  presso  quelle  nazioni,  che  possono  somministrarle.  La  D.sniinar. 
ca  permette  altresì  alle  altre  nazioni  Europee,  di  navigare  ne’ Porli  Meridionali  della 
Norvegia,  dì  ergervi  delle  Fattorìe,  e d'intraprendere  tutte  le  sorta  di  affari  Mercao. 
fili.  Nulladimcno  il  Commercio  della  Norvegia  viene  limitato  in  piò  maniere.  La  Norvegia 
deve  prendere  dalla  Danimarca,  e dalle  Fabbriche  della  medesima,  tutte  Ir  occorrerti 
Merci  di  Manifatture  dì  Seta,  Lana,  Bambagia,  e di  Pelo  di  Cammello.  In  Norvegia 
fu  per  r addietro  costretta  di  comprare  tutti  lì  Grani  che  le  mzneano,  nelle  Provincie 
di  Danimarca , affinché  i Grandi  del  Regno  Danese  potessero  avere  l’ occaslonel  di  esi- 
tare  li  loro  Granì  riposti  da  tanti  anni , e quasi  per  metà  guasti , a caro  prezzo  ; anzi 
la  cosa  fu  portata  atal  segno,  che  si  diedero  de’  premj  a quelli  ch’estraevano  de' Granì  dalle 
Provincie  Danesi  per  la  Norvegia;  ed  all’ inconlrosi  procurava  di  difficoltare  l’Introduzione 
de' Grani  dalle  Piovincie  estere,  per  la  Norvegia,  onde  cosi  costringere  i Norvegiesi , a dover 
pagare  a prezzi  esorbitanti,  li  Granì  che  ricevevano  dalla  Danimarca,  e dalle  Provincie  Danesi. 

Nell’ anno  1771  ottenne  questo  Regno  il  permesso  per  alcuni  anni,  di  poter  andare  a 
prendere  li  suoi  Grani  da  qualunque  luogo  estero , e questa  libertà , per  quanto  si  sa , 
gli  fu  accordata  da  un  tempo  ali’  altro , e forse  a motivo  di  por  line  alla  spietata  usura 
de’ Grani  . Ma,  poiché  la  Norvegia  guadagna  senza  dubbio  nel  suo  Commercio  estero, 
e la  Danimarca  vi  é in  sbilancio,  così  furono  fatte  diverse  Ordinanze,  le  quali  non  han- 
no altro  scopo,  se  nuli,  che  questo  netto  profitto  venga  dalla  Norvegia  portato  alla  Da- 
nimarca, e che  il  medesimo  vi  sia  impiegalo  per  pagare  il  dovuto  bilancio.  La  politica, 
la  prudenza,  e molti  vogliono  dire,  l’equilà  lo  richiede,  che  la  perdila  di  un  Regno 
venga  risarcita  dal  guadagno  dell’ altro,  perchè  amendue  i Regni  appartengono  ad  uno 
stesso  Stato  . Ma,  perché  mai  il  Norvegicse,  il  qual'é  attento  alla  sua  Pesca,  e perciò 
guadagna  in  pcche  settimane |il  suo  sosicntacr.enlo  per  se  e per  tutta  la  sua  famiglia,  per 
tutto  Tanuo,  ed  anche  qualche  cosa  di  piò,  dovrà  dare  l’utile  risparmio  procac- 
ciatosi con  la  propria  fatica  ed  industria,  al  Danese  tuo  fratello,  che  vive  oell’iuazio, 
ne?  Se  un  Regno  ritrovasi  nell’Europa,  il  quale  per  la  di  lui  situazione,  e per  i mezzi 
che  possedè,  procurarsi  possa  il  sostentamento,  c distinguersi  mediante  il  Commercio,  e 
r industria,  ijuesto  é certamente  la  Dauimarca,  quando  voglia  porre  in  opra  con  tutto 
l’impegno,  h mezzi  di  cui  é capace. 


Per  ciò  che  riguarda  le  parli  Settentrionali  della  Norvegia,  cioè,  la  Finmarchia,  ed 
il  rimanente  della  L^ponia,'  il  Commercio  per  colà  é accordalo  esclusivamente  all.i  Com- 
pagnia'Generale  di  Cominertìo  di  Cnpenh/igen . Questa  sola  provvede  qiitlle  misere  Con- 
trade dell’ occorrente  Grano,  e di  altre  Merci  ordinarie,  estraendone  all’incontro  i Pro- 
dotti di  que’Paesi,  consistenti  principalmente  in  Pesci,  alcune  poche  Ptlliccierle,  Pelli 
di  Cani  marini,  molte  Pelli  di  un  animale  sìmile  al  Cerro,  colà  chiamato,  Rcnmhier -,  e 
delle  Pelli  di  Alci,  de’ quali  Prodotti  essa  sola  ne  procura  il  traffico.  Ma,  acciò  gli  abi- 
tanti della  Lapponia,  e della  Finmarchia  non  vengano  oppressi  da  questa  Compagnia  di 
Commercio,  come  suole  avvenire  in  simili  Compagnie,  viene  alla  medrsìnna  prescritta  il 
prezzo,  a cui  essa  debba  vendere  il  Grano  ed  altre  Merci,  e pagare  i Prodotti  .che  da  colà 
estrae  . 


II  Commercio  con  P Islanda  rilrovoss!  prr  P addietro  ugualmente  nelle  mani  della 
Compagnia  Generale  di  Commercio,  alla  quale  sola,  dall’anno  1763,  era  stata  .data  la 
libertà  di  frequentare  i Porti  dell' Islanda,  e di  esiraerne  i Prodotti;  ma  fu  poi  essa  pari- 
niente  obbligata  di  provvedere  gl’  IsUndesi  di  Farina , e dì  altri  Articoli  ad  etti  occorrenti , 
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Consistenti  priocipdlcHeme  io  Canapa,  Lino,  Ferro,  Ami,  Cordoocioì  da  Ami , ^scie  , 
Vasi  di  rame  e di  stagno  , Legno  da  costruzione.  Tabacco,  Vino,  Acquavite,  Sale, 
Panni,  Tele,  Spezierìe,  ed  altre  simili,  a prezzi  fìssi,  e stabiliti.  Per  quanto  si  procu* 
russe  con  queste  massime  di  promuovere  gl* interessi  dell' Islanda,  molto  poco  corrispose 
P effetto  alla  buona  intenzione,  e convieo  dire  con  verità,  die  la  Danimarca,  appunto 
per  questa  restrizione , non  ricavava  U decima  parte  del  profitto  dall’ Islanda,  e neppu* 
re  procurò  in  modo  veruno  la  prosperità  degl*  Islandesi,  se  non  se  allora  quando  accordò 
a tulli  li  suoi  suddiii  un  Commercio  libero  per  l'Is'anda,  con  avere  perciò,  alcuni  anni 
sono,  tolta  questa  restrizione  di  Com  nercio,  e reso  libero  a tutti  li  suoi  sudiiti  il  tratfi* 
co  per  risUnda.  Da  quell’  epoca  in  p u,  si  riconosce,  che  i terreni  di  queirUola  sonome> 
glio  coltivati;  che  il  Bestiame  v|  è meglio  tenuto;  che  vi  si  aumentano  le  Manifatture,  e 
particolarmente  la  Peaca;  e che  finalmente  il  Commercio  deH’islanda  sì  rende  generalmen* 
le  piò  utile,  e vicendevolmente  più  lucroso,  di  modo  che  presentemente  si  armano  per  il 
Commercio  di  quell’  Isola  più  bastimeoli  di  quanti  ne  spediva  la  Compagnia  Generale 
di  Commercio. 

La  Paterne,  in  virtù  della  quale  il  Commercio  per  l'Islanda  fu  reso  libero  a tutti  li 
sudditi  del  Re  in  Gitropa,  c in  data  del  di  i8  Agos’o  178^*  A tenore  delta  medesima 
doveva  cessare  la  Compagnia  vecchia  nel  Gciinajo  doH’anno  1788,  e nell'estate  dello 
stesso  anno  principiò  l'universale,  ed  iltimuaia  Ube'-tà  di  Commercio.  L’Islanda  rima* 
ne  da  quel  tempo  in  qua  esente  da  tutte  le  imposizioni,  per  lo  spazio  di  20  anni,  ve> 
nendo  nello  stesso  tempo  erette  sei  nuove  Città  Mercaniili , e gli  abitanti  delle  medesime 
dovranno  godere  delle  grandi  prerogative. 

II  Commercio  verso  la  Groenlanda  è ugualmente  soggetto  al  privilegio  della  Com- 

fagnla  Generale  di  Comncrclo.  Chiesto  Pa;se  dilli  Mori*  An.Tcì  giace  5J  sole 
eghe  in  distanza  dall* IsUiiia,  fra  il  61  , e 7t  Grado  di  laiÌMidine  Settentrionale.  Vi 
si  contano  circa  12  Colonie  Danesi  , le  quali  si  occupano  principalmente  nella  Pesca 
delle  Balene,  e de’ Cani  marini.  La  Compagnia  Generale  di  Commercio  provvede  ques> 
te  Colonie  dì  quanto  è necessario  al  loro  sostentamento,  e ne  riceve  in  cambio  deiTO* 
lio  di  Pesce,  Ossa  di  Balena,  ed  altri  Prodotii  della  Pesca;  essendo  non  ostante  per- 
messo a tutti  li  suddiii  Brgi,  Hi  andare  alla  Pesca  delle  Balene  nelle  acq  della  Groen» 
landa;  anzi,  ad  ognuno  che  fa  degli  armamenti  a tale  oggetto,  si  pagano  de*  premj  ri- 
guardevoU  dada  munìNcenza  del  Governo  . La  Compagnia  Generale  di  Commercio  ha 
però  ottenuto,  alcuni  aimi  fa,  dada  Corte  un  Decreto,  in  virtù  del  quale  nessuno 
debba  negoziare  con  i Groenlandesi  , quando  il  medesimo  non  appnrteng.i  a questà 
Compagnia  . Così  pure  fu  permesso  n questa  Società  , di  trasferire  gli  abitanti  da  un 
luogo  aU*allro,  qualora  lo  richieda  il  vantaggio  del  Commercio.  La  maggior  parte  de* 
Bastimenti  destinati  a questa  impresi,  escono  da  Gliicksiadt,  come  si  è detto  ai  sopra. 

Con  le  Isole  di  Fero  5’ intraprende  il  Commercio  soltanto  per  conto  del  Re,  cd  il 
Regio  Erario  si  assume  li  rispettivi  affari  in  Copenha^^.x . E ben  vero,  che,  qtiiiidì  i an- 
oi  circa  fa,  alcuni  Mercanti  di  detra  Città  oite;meio  la  libertà  di  stabilire  de^li  Scrit- 
to] sopra  queste  Isole  ; ma  i medesuni  non  ardiscono  già  da  se  ste-si  di  eserci- 
tarvi il  CoAìmercio  , perchè  li  loro  stabilimenti  sono  destinati  soltanto  ad  effctttiare  .il- 
cuni  affari  Mercantili  con  gl’ Inglesi,  e Scozzesi,  principalmente  di  contrabbando . Circa 
queste  Isole  si  può  similmente  proporre  la  questione,  se  fosse  meglio,  tanto  per  lo  Sta- 
to, quanto  per  le  medesime  , r accordare  il  Commercio  libero  per  colà,  come  per  1* 
Islanda,  ecc.,  a tutti  li  sudditi  del  Regno.  Il  lucro  che  la  Camera  ricava  in  questo 
Commercio,  per  conto  del  Re,  non  è ccrtameate  sì  grande,  onde  possa  con  fondamen- 
to opporsi  a questa  proposta  libertà. 

Il  Commercio  de’Danesi  verso  rAsI.i  principiò  nell’anno  1618,  sotto  il  Regno 
di  Cristiano  //'.  Qiesio  Sovrano  , seco  i lo  II  consiglio  di  un  Olandese  , chiamato  , 
Bosehuvor  ^ che  aveva  un  gran  credilo  presso  il  Re  di  Ceylan , e che  era  stato  offe- 
so digli  Óljudesi,  mandò  tre  L*7avi  da  guerra  , sotto  il  cornando  dell*  Ammiraglio 
Jeddt^  a (’eyl.in,  e la  Compagnia  di  Commercio,  stala  nello  stejso  tempo  eretta, 
a motivo  del  Commercio  verso  le  Indie  Orientali,  vi  aggiunse  Ire  altri  Ba-itimcuti, 
sono  il  comando  di  Kotand  Kiape.  Ma  B*is<:htn'tr  morì  nel  viaggio  , e sciizi  di  lui 
) Danesi  furono  malimenic  ricevuti  a C’eylan,  cicchi  tutto  il  loro  arma  n.-'iito  non 
ebbe  alito  effetto,  se  non  eh’ essi  compr  trono  dal  Sniokc  di  Tcnjaoar  un  piccolo  ter- 
ritorio, sopra  di  cui  fu  indi  fabbricata  la  Città  Ttauquebac  , e la  Fortezza  Dan^- 
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burg.  I Danesi  obbHgaronsi  di  pagare  ogni  anno  ai  l'rincipe  Regnauie  di  ’laujuoui, 
2,000  Pagodi:  ed  essendosi  già  veduti  stabiliti  con  piè  fermo  nelle  Indie  Oiiemali, 
fondarono  perciò  la  loro  speranza  di  fare  per  colà  un  traffico  altrettanto  considera* 
bile,  quanto  vantaggioso.  Nla  la  loro  speranza  rimase  delusa,  perchè,  ritrovandosi 
il  loro  foiuio  troppo  debole,  gli  Olandesi  li  pregiudicarono,  e li  fecero  abbandonare 
diverse  Piazze  dì  Alercato  nelle  Indie,  ove  facevano  essi  li  migliori  atfari,  e perchè 
le  turbolenze  del  Nord  non  permisero  al!i  Re  di  Danimarca,  di  poter  sostenere  e fa- 
vorire il  Commeriio  de*  loro  sudditi  verso  le  li  die  Orit  nlali.  La  t otrpagnld  fu  per* 
ciò  abolita,  e la  medesima  cedette  le  sue  Possessioni  nelle  Indie  Orientali  alla  Co* 
rona,  per  pagare  le  somme  do\ute  alla  medesima,  indi,  ociranno  1Ò70,  si  formò 
una  nuova  Compagnia-,  alla  qu.  le  il  Re  fece  un  dono  di  circa  80,000  Ristalleri,  in 
aitTCìtaDii  Bastimei.ti , ed  altri  efìetli,  ed  oltre  di  questi  la  medesim.i  Compagnia  ra- 
dunava un  fondo  di  162,300  Talleri  di  Banco  . Ma  questa  Ccmpagr.ia  trovossl  an- 
cora in  circostanze  peggiori  della  prima,  e dopo  di  avere  la  medesima  penato  in  uno 
stato  di  languidezza,  per  Io  spazio  di  60  anni,  venne  a finire  nelTanro  1750.  Dal- 
la di  lei  cenere,  nacque  nell'anno  1732  la  presente  Regia  Compagnia  Asiatica  di  Com* 
mercio,  li  di  cui  affari  ebbero  un  tsito  piò  felice.  Il  Privilegio  stalo  a questa  Com- 
pagnia accordato  dal  Re  Crutiano  fV. , per  40  anni,  rccolle  de* grandi  vantaggi.  II 
Re  le  concesse  il  diritto  esclusivo,  di  poter  nejrcziare  dal  Capo  di  Buona  .Speran- 
za, sino  alla  China.  Tuttociò  che  la  Compagnia  adopera  per  rarirarrento  de'siioi 
fiastimenti,  resta  esente  da  ogni  Dazio;  tutti  gli  Artefici  ed  Opera),  che  sono  impie- 
gati nel  servizio  della  Compagnia  , non  vanno  soggetti  alle  prescrizioni  , ed  usan- 
ze, da  essere  altrimenti  osservate  dalle  Maestranze.  La  Compagnia  non  ha  bisogno 
dr  .servirsi  di  alcuna  Carta  Bollata;  essa  ottenne  la  Ciurisdizione  sopra  tutti  li  suoi 
Commessi  e Procuratori,  e .soltanto  nelle  pene  capitali  può  il  condannato  appellarsi 
al  .Supremo  Tribunale.  II  Re  rinunziò  per  se,  e tutti  li  Principi  di  sua  Casa  , al  di- 
ritto d* ingerirsi  nella  interna  amministrazione  degli  affari,  nemmeno  nel  caso  in  cui 
egli  , 0 li  Principi  di  sua  Casa  possedessero  deile  Azioni  della  Compagnia.  11  Re 
onbligossi  di  approvare  tutte  le  Alleanze  e Trattali  che  la  Compagnia  conchiudereb- 
be con  i Piincipi  dell'A.sia.  Per  tutti  questi  grandi  vantaggi  il  Re  si  riservò  soltan- 
to quanto  infra.  1}  li  diritto  dì  confermare  il  Governatore  di  Tranquebar,  nominato 
dalla  Compagnia.  2)  Un  cerio  silo  spazioso  in  ogni  Bastifrenlo  che  parte  per  TAsia, 
o che  ne  ritorna,  senza  dover  pagare  veruna  spesa  di  odo.  3)  Una  OaDella  sopr.t 
tutte  le  Merci  state  condotte  dalie  Indie  Orientali,  e dalla  China  , la  quale  , per  le 
Merci  che  vengono  nuovamente  trasportate,  fu  fissata  ad  1 p- , c per  quelle  che  ri- 
mangono nel  Paese,  a 2«  p.  S« 

Tosto  che  n'ebbero  ottenuto  il  Piivilegio,  si  radunarono  gPIoteresfAtl  della  Com» 
pagnia , onde  concertare  ciica  Ja  vera  maniera  con  cui  essi  volts.sero  amministrare 
gli  aflari . Fra  le  altre  cose  determinarono  di  formare  un  doppio  fondo  delia  Com- 
pagnia, cioè:  uno  permanente,  e 1* altro  variabile.  11  four'o  permanente  fu  nel  prin- 
cipio diviso  in  quattrocrnio  Azioni  di  230  Rist.illeri  Pura.  Questo  fondo  fu  impie* 

fato  in  comprare  gii  effètti  spettanti  alla  fu  Compagnia,  si  nell* Europa  , che  nelle 
nde.  L'altro  fondo  fu  detto  variabile,  perchè  questo  fu  destinato  per  gli  armamenti 
da  intraprendersi  ogni  anno,  e per  le  spese  che  perciò  occorrono.  Mediante  questo  Re- 
golanicnto  fu  seoaratumente  calcolato  Parmamenio  di  ogni  Bastimento,  éd  il  guadagno 
che  se  ne  ricavava  nel  ritorno;  anzi,  restò  in  libertà  di  ogni  Azionista,  1*  interessar- 
si , o nò,  in  ogni  proposta  impresa.  Affinchè  però  da  questo  interessamento  io  cer- 
tp  modo  doppio,  non  potesse  nascere  alcuna  confusione  negli  affari,  cosi  furono  prin- 
cipalmente fìssale  tutte  le  sorla  di  spese,  con  la  maggiore  accuratezza,  le  quali  spet- 
tassero ad  ognuno  di  amendue  questi  fondi;  cosi  pure  fu  conveni  to  , che  si  dovesse 
prendere  ogni  volta  10  per  cento  dell* importo  delle  azioni)  ed  oltre  a ciò,  altri  5 p. 
sopra  tutte  le  Merci  trasportate  da  Tranquebar,  per  cosi  consolidare  ed  aumentare  il 
fondo  permanente . Essendo  stati  pertanto  gli  affari  h'ercantili  di  questa  Compagnia 
maneggiali  con  felice  successo  , pezeiò  , aitcso  il  successivo  accrescimento  del  fondo 
permaiieute , il  prezzo  di  un  Azione  fu  aumentato  nell'anno  1739,  sino  a 1730  Ristai- 
leri.  Quindi  fu  propo^sto  di  non  aumentare  più  oltre  il  fondo  permanente-,  ma  bensì  di 
aumentare  il  dividendo  da  distribuirsi  ogni  «.nno.  Nell*  anno  1744  fu  coochiuso  di  di- 
vìdere il  fondo  in  1600  Azioni,  in  vece  delle  400  Azioni  sino  a quel  tempo  esistenti, 
od  oggetto  di  facilitare  maggiormente  alU  sudditi  la  compra  delie  Aiiom,  Nell’anno 
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17,^3  SI  mrovò,  che  il  fondo  permanente  della  Compagnia  arasi  radilop|iiato  tiairaniia 
>7:^9  in  poi,  e perciò  si  fissò  il  valore  di  ognuna  dell^suddette  Azioni,  per  373  Ristai. 

£11  queste  circostanze  rimase  la  Compagnia  sino  diranno  1772,  in  cui  li  di  lei 
Privilegio  venne  rinnovato  soltanto  per  20  anni»  calcolando  dal  dì  12  Aprile.  Questo 
nuovo  Privilegio  era  in  sostanza  conforme  al  primo»  e vi  furono  solamente  cangiati  al* 
cuni  pociii  punti  di  non  molto  rilievo.  L* unico  che  merita  di  essere  qui  notato,  ri* 
guarda  il  Commercio  verso  Tranquebar,  e Belala.  Tranquebar,  con  poche  Fattorie 
in  Bengala,  rimase  bensì,  secondo  il  nuovo  Privilegio»  nelle  mani  della  Compagnia» 
la  quale,  in  riguardo  al  Governo  di  Tranquebar,  ed  al  rispettivo  territorio,  conserva 
I medesimi  diritti  e prerogative  che  le  competevano»  secondo  il  Privilegio  anteriore. 
Ma  fu  però  convenuto  , che  si  permettesse  parimente  alli  Mercanti  particolari,  d*  io* 
traprenuere  degli  armamenti  privati  per  le  Indie  Orientali , sotto  la  protezione  della 
Compagnia,  e verso  un  certo  Dazio  da  corrispondersi  alla  medesima.  Nell* anno  1777 
poi,  il  Re  di  Danimarca  s*  incaricò  per  suo  proprio  conto  le  Possessioni  Danesi  nelle 
indie  Orientali,  e da  quel  tempo  io  quà  la  Compagnia  perdette  1* avuto  dorniniu  terri* 
toriale,  unitamente  alli  vantaggi  annessivi;  guadagnando  però  le  spese  che  la  medesima 
aveva  dovuto  incontrare  per  tale  oggetto»  di  modo  che  la  Compagnia  presentemente 
altro  non  ha  da  lare,  se  non  se  accudire  agli  affari  Mercantili. 

In  virtù  del  4 $•  dell*  Ordine  perciò  emanalo  nell*  anno  1777»  possono  ormai  pren* 
der  parte  nel  Commercio  per  Tranijuebar»  Bengala,  e per  tutti  li  Mari  delle  indie 
Orientali  » situati  al  di  là  del  Capo  di  Buona  Speranza»  non  solo  tutti  li  sudditi  Da- 
nesi, ma  eziandìo  gli  stranieri,  che  entrano  in  società  con  essi,  toltone  però  il  Com* 
mercio  della  China,  che  rimane  sempre  esclusivo;  il  tutto  sotto  le  seguenti  condizioni: 

1)  Che  gli  armamenti  si  facciano  ae*Porti  di  Danimarca,  Norvegia,  Holsteio,  o io 
altri  luoghi  soggetti  al  Regno  di  Danimarca'»  che  non  vi  s'impieghino  altri  Bastftnenlìy 
ee  non  se  quelli  fabbricati  nelle  Provincie  del  Re,  e eh* essi  prendano  li  necessarj  Pas* 
saperti  dalfi  Direttori  della  Compagnia  a Copenhagen  ^ la  quale  dovrà  supplicare  il  Re^ 
per  ottenere  tali  ricapiti. 

2)  Che  ogni  Bastimento  conduca  seco  delle  Merci  Fabbricate  nel  Paese,  per  l’ 
imporlo  di  3,000  Ristalleri,  onde  farne  il  traffico  verso  quelle  Contrade. 

3)  Che  ogni  Bastimento  privato,  navigando  verso  Tranquebar  e Bengala,  dovrà 
pagare  alla  Compagnia,  a titolo  di  ricognizione»  2 p.  S di  tutie  le  Merci  caricale,  Ar- 
gento, e Monete»  in  quanto  ne  sia  permessa  1* estrazione,  ovvero  di  ogni  Last  Mercan- 
tile della  grandezza  del  Bastimento,  ad  arbitrio  de'  Noleggiatori,  ed  lotrapreoditori , 
nell*  atto  di  uscire  da  Copenhagen,  Il  danaro  dev'essere  contato  prima  che  venga  rimes- 
so il  Passaporto,  e nel  ritorno  del  Bastimento  devesi  corrispondere  8 p*  o*  sopra  tutte 
le  Merci  di  ritorno,  sia  che  queste  appartengano  alli  Noleggiatori,  all*  equipaggio,  o 
a qualunque  altro;  e questi  8 p.  q.  si  calcolano  secondo  l’importo  che  si  ricaverà  dal 
carico  nel  pubblico  incanto»  non  essendo  permesso  di  venderle  ii  altro  modo.  Questa 
imposizione,  o sia  ricognizione,  devesi  pagare  alla  Compagnia  similmente  a Copenhagen 
sei  mesi  dopo  seguito  l’incanto,  ed  i Noleggiatori  sono  in  obbligo  di  prestare  garanzia 
per  rimporto  dì  questa  ricognizione,  in  caso  che  la  richiedessero  i Direttori  della  Com- 
pagnia. Se  il  pagamento  non  si  effettua  nel  tempo  prefisso,  ì mallevadori  devono  pa- 
gxtre  il  6 p.  Q.  d* interes:>e , e qualora  la  Compagnia  venisse  ne.essitata  di  sostenere  la 
di  lei  pretesa  per  via  di  Giustìzia , i Debitori  verranno  condannati  nelle  spese  e danni. 
Se  ì Proprieiarj  privati  si  arri$;^hiano  di  vendere  le  loro  Merci  altrimenti  che  per  via 
del  pubblico  incanto,  le  medesime  saranno  decadute  in  benefìzio  della  Compagnia, 

4>  Resta  proibito  assolutamente  alli  Bastimenti  privali,  di  seco  condurre  delle  Merci 
dalla  China,  sotto  pena  di  confiscazione,  perchè  questo  Commercio  appartiene  esclusi- 
vamente alla  Compagnia. 

3)  Simili  Bastimenti  devono  anche  andare  a Copenìiagen;  o verso  quel  Porto  di  cui 
i Proprietarj  si  saranno  convenuti  con  i Direttori  della  Compagnia,  o che  viene  loro 
assegnalo  in  tempo  di  guerra. 

6)  Resta  io  libertà  della  Compagnia  il  prendere  quelle  misure  eh’  essa  troverà  ne- 
cessarie, e convenienti  all’  esatta  esecuzione  ed  isservanza  di  tutti  questi  Artìcoli, 

Il  $.  9.  dei  Privilegio  dell’ anno  1772  contiene,  in  riguardo  a questo  Commercio 
privalo,  ancora  quanto  segue.  A tutti  gli  abitanti  in  Tranquebar,  e nelle  Indie,  tanto 
nazionali,  quanto  esteri,  dova  essere  permesso  dì  esercitare  il  traffico  » non  solamente 
con  le  proprie  Fattorìe  della  Compagnia,  ma  eziandio  da  un  lungo  all*  altro  delle  In- 
die, principiando  dal  Capo  di  Buona  Speranza,  ccctUuatane  la  China,  verso  la  cor* 
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riiponsione  del  Dazio  di  4 p.  q.  , dì  tutte  le  Merci  procedenti  dalle  Contrade  situate 
al  di  là  del  Capo  di  Buona  «Speranza»  trasportale  a Traoquebar  ; ma  per  le  Merci  tra* 
sportale  da  Tranqucbar»  si  pagherà  t p.  e*  toltene  quelle,  che,  come  Merci  dì  ritorno 
devono  pjg.tre  3 p.  § io  Copenhagen. 

Dopo  che  fu  accordata  la  permissione  alle  persone  private  della  Danimarca,  e de* 
gli  Sta^i  esteri,  dì  potere  commerciare  nelle  Indie,  si  è eretta  una  Società  privata  in 
Copenhagen^  che  spedisce  annualmente  uno,  o due  Bastimenti  verso  Tranquebar  e Ben- 
gala, ea  altrettanti  ne  riceve  dì  ritorno. 

Del  rimanente,  le  Possessioni  della  Compagnia  sono  assai  limitate  nelle  Indie,  a 
consistono  nella  Città  di  Tranquebar,  la  quale,  come  si  disse  di  sopra;  giace  nelle 
Provincie  del  Naicke  di  Tanjaour,  o TanscUaour,  sopra  la  costa  del  Coromandel,  ed 
è difesa  dalla  Fortezza  Dansburg;  nelle  Fattorie  di  Porto  Novo,  Calicut  e College  so* 
pra  la  medesima  costa;  e nella  Fattorìa  di  Fridericksnagor  al  Gange,  in  Bengala.  Per 
mantenere  questi  Stabilimenti  occorrono  annualmente  circa  23, 000  Ristalleri  Correnti  di 
Danimarca . 

La  Fattoria  che  la  Compagnia  mantiene  a Canton  nella  China,  è composta  da  due 
Sopracarichi,  e due  Assistenti;  essi  vengono  scambievolmente  rimpiazzati  da  un  Sopra* 
carico,  e da  un  Assistente  che  la  Compagnia  manda  con  ogni  Bastimento  alla  China. 
La  Compagnia  accorda  a questi  Commessi  una  provvisione  di  i,  p.  §.  del  valore  delle 
Merci  delia  China,  tali  e quali  si  vendono  io  Europa,  quando  ne  giunga  soltanto  un 
Baslimenlo  all*  anno  in  Europa;  1 p.  e*«  se  ve  ne  giungono  due  Bastimenti;  c | p.  S 
qualora  arrivino  io  Europa  tre  Bastimenti  all’anno,  o più;  e questa  provvisione  si  di* 
vide  fra  essi  loro,  secondo  i loro  talenti,  e servizj  prestati.  Oltre  a ciò  accorda  la 
Compagnia  alU  Sopracarichi  ed  Assistenti,  avendo  già  pratica  nel  Commercio  della 
China,  una  somma  di  3,400  Piastre,  tanto  per  il  loro  sostentamento,  pendente  il  viag* 
gio  de  Bastimenti , quanto  per  supplire  alle  occorrenti  spese  di  viaggio  a Macao,  e 
per  altre  spese. 

La  Direzione  della  Compagnia  in  Europa  è composta  da  sette  Direttori,  e due  Rcvi* 
tori  de*  Conti.  1 salar]  assegnati  sili  Direttori,  Revisori,  Registratori,  ed  altri  Commessi 
della  Compagnia  a Copcahagen^  costano  alla  Compagnia,  circa  u.ooo  Ristalleri  all* 
tono.  ^ 

Olire  a queste  spese  da  essere  ogni  anno  somministrate  dalla  Compagnia , deve 
la  medesima  pagare  ancora  ogni  anno  al  Re,  per  il  Privilegio,  e *sino  a tanto  che 
questo  sussista,  00  Ristalleri,  quando  ar  ivi  un  Bastimento  dalla  China;  8,000  detti, 
quando  ne  approdano  due,  e 10,000  Ristalleri,  quando  arrivano  tre  Bastimenti.  Inol* 
tre  paga  ancora  la  medesima  2 p.  %.  de  1*  impor  o delle  Merci , che  i Bastimenti  con* 
ducono  seco  dalla  China,  e dalie  Indie;  la  medesima  all’  incontro  non  paga  verun  Di* 
ritto  dì  estrazione  delle  Merci  che  vi  spedisce;  ma  essa  è altresì  obbligata  di  estrarre 
con  ogni  Bastimento  destin.Mo  per  le  Indie,  nello  stesso  modo  come  i Noleggiatori 
privati,  delle  Merci  state  fabbricate  negli  Stati  del  Re,  per  il  valore  di  3,000  Ristai. 
Ieri,  e dì  caricare  sopra  ogni  Bastimento  che  naviga  per  la  China,  sìmili  Merci,  per 
r imporlo  di  4,000  Hìstalieri.  I Bastimenti,  di  cui  si  serve  la  Cempagnìa  per  questo 
Commercio,  devono  essere  parimente  fibhricatì  nella  Danimarca  , o negli  Stati  soggetti 
a questo  Regno;  ma  poiché  gli  Articoli  occorrenti  per  tale  costruzione  devono  per  lo 
più  introdursi  dagli  Stati  esteri,  e perciò  pagarsi  li  soliti  Diritti  d’introduzione,  cosi 
accorda  il  Re  in  contraccambio  alla  Compagnia,  per  ogni  Bastimento  nuovamente 
fabbricato,  un  premio  di  15  Ristalleri , per  ogni  Last  Mercantile  di  portata,  per  indeii* 
nizzarla  in  questo  modo  delle  spese  grandi,  relativamente  all’aumento  del  prezzo  degli 
Articoli  di  costruzione.  In  riguardo  a questo  piemio,  resta  però  stabilito  nel  $ 13  del 
Privilegio,  che  il  medesimo  dovrà  continuare  sino  a tanto  che  il  Re  si  compiacerà  di 
fare  notare  a conto  i Dazj  d’  ingresso  per  gii  Articoli  suddetti  di  costi uzionc  nell’  in* 
gresso  degli  Stati,  e che  questi  dovranno  ovunque  cessare,  qualora  si  riscontrasse, 
che  il  premio  sorpasii  le  spese,  per  così  affrancare  gli  Articoli  da  costruzione. 

Con  tutto  ciò  il  Commercio  di  questa  Compagnia  nelle  Indie,  e nella  Ch  n 1 rende* 
si  poco  considerabile,  perchè  la  medesima  geurralinenie  non  vi  spedisce  più  di  tre  O 
quattro  Bastimenii  ogni  anno,  ed  alireitan.i  ne  riceve  di  ritorno.  Le  Merci  ch’tssa  vi 
trasporta,  consistono  in  Vini,  Acouavite , e Liquori;  in  Telerìe  ilne  ed  ordinarie,  ed 
io  Panni  della  Danimarca.  1 Vini  che  la  Compagnia  spedisce  nelle  Indie,  si  caricato  a 
Madera,  nellì  di  lei  Bastimenti,  ed  è perciò  che  i Bastimenti  liuti  approdano  in  q eli* 
'loia  • La  Compagnia  rimette  aonualmentc  alli  suoi  Fattori  , impiegati  nelle  indie  , e 
. sella 
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n«Ua  Chin.i  , una  somma  di  200,000  Piastre  » parte  per  promuovere  la  vendila  delle 
Merci,  eh' essa  vi  spedisce,  e parte  per  meglio  ricevere,  e pid  solleciimnciiie  le  sue 
Merci  dì  ritorno  . Per  T addietro  vi  mandò  essa  delle  Piastre  di  Spagna,  che  riceveva 
da  alcuni  Provveditori,  secondo  i prezzi  eh' e.«sa  aveva  slabi'iti  crn  1 medesimi  negl*  in* 
canti  tenutisi  a Copenhagen»  Ma,  da  circa  15  »inni  a questa  parie,  la  Corrpngnia , ,0  sia  il 
Governo,  da  cui  la  medesima  viene  in  lutto  favorita,  fece  coniare'il  danaro  occorrente 
sotto  il  bollo  di  Danimarca  . Queste  nuove  monete  sono  dello  stes.so  peso  e contenuto 
delle  Piastre  di  Spagna,  prima  deU’anno  1672,  cioè,  di  10  Dineros  ^ 22  Cranas  di  finez* 
za.  Le  medcHime  inoltre,  per  imitare  quella  sorla  di  moneie,  portano  da  una  parte  l’Ar- 
ma  Danese,  senza  sostegni,  e dati*  altra  parte  le  due  Colonne,  con  l'impresa;  Plus  ul* 
tra^  cd  amendiie  gli  Emisferi  , sopra  uno  de*  quali  vedesi  la  Carta  delle  Provincie  Da- 
nesi in  Europa  , e sopra  l’altro  la  Carta  della  Groenlanda,  e delle  Isole  che  la  Dani* 
marca  possedè  nell* America. 

Lo  scopo  principale  della  Compagnia  Asiatica  è tuttavìa  diretto  al  Commercio  per 
la  China;  essa  vi  spedisce  ogni  anno  ordinariamente  due  Bastimenti  carichi  di  Ferro, 
Almi,  alcune  poche  Merci  di  Manifatture  di  lana,  e principalmente  di  argento  , e ne  ri- 
ceve di  rito  no  del  Te,  Sago,  Radice  di  China,  Riobarbaro,  Tuttanego  ^ iiankingsy  di- 
verse Merci  (li  Manifatture,  e Porcellana, 

Il  Commercio  della  China  è un  monopolio  che  appartiene  alla  Regia  privilegiala 
Compagnia  Asiatica.  Il  Te  che  se  ne  riceve  io  Danimarca  viene  da  tutti  li  conoscitori 
apprezzalo  per  il  migliore,  ed  il  vero  motivo  procederà  certamente  dalle  belle  Piastre, 
che  formano  il  carico  principale  de*HastÌinenti  Danesi,  le  quali  servono  per  i contralti 
nella  China  più  che  qualunque  altro  Articolo.  11  Commercio  della  China  ritrovasi  presen- 
temente a.ssni  incagliato,  ed  Ita  ricevuto  un  gran  crollo,  particolarmente  a m tivo  dell’ 
indipendenza  dell’ America  .settentrionale,  gli  abitanti  della  quale  passano  presentemente 
soli  a Canteo,  per  prendervi  il  loro  Te. 

Il  Commercio  per  Tranquebar,  e la  costa  di  Coromandel  viene  intrapreso  dalla 
Compagnia  d*Asìa  più  lentamente,  e quantunque  il  territorio  Danese  colà  riesca  molto 
ubertoso,  e contenga  30,000  abitanti,  che  fabbricano  delle  bellissime  Merci  di  Bamba- 
gia, la  Compagnia,  non  si  è mai  bene  impegnata  io  questo  ramo  di  Commercio,  per 
se  stesso  tanto  vantaggioso.  Egli  va  dunque  benissimo,  che  il  Governo  abbia  per  suo 
proprio  conto  preso  posse  so  di  Tranquebar,  e permesso  a tutti  li  sudditi  Danesi,  come 
pure  agli  esteri,  il  Comitierc'o  libero,  in  un  certo  modo,  per  colà,  il  che  potrebbe  ri- 
dondare io  grande  vantaggio  della  Danimarca,  se  veuissero  prese  delle  vigorose  misure. 

Peggio  ancora  riusciva  per  il  passato  il  Commercio  di  Danimarca  verso  Bengala  ; 
ma  dair Epoca  del  nuovo  Regolamento  fatto  16  anni  fa,  r.poriaodosi  similmente  a Ben- 
sala,  ed  al  rispettivo  Commercio,  sì  resero  gli  allari  viepiù  lloridi . Le  Merci  che  dal- 
la Danimarca  si  spediscono  per  Coromandel  e Bendala,  consistono  principalmente  in 
Ferro,  Armi,  tutte  le  sorta  di  Lanerìc,  ed  Argento;  i Danesi  n*  e.sira^gono  all* incontro 
dei  Salnitro,  Pepe,  molte  qualità  di  Merci  di  bambagia,  come  sono:  Cotonine,  Indiane, 
Musseline,  Fazzoletti,  ecc.  ; Stagno,  e Conchiglie  dalle  Isole  Maldive;  e queste  ultime 
servono  per  il  traffico  de*  Schiavi  Dell'Affrica,  in  vece  del  danaro,  con  grande  vantag- 
gio. Ne’ tempi  recenti  principiarono  ancora  i Bastimenti  J.)ane$ì  ad  andare,  nel  loro  ri- 
torno, sino  a Moca,  ed  a trasportare  da  colà  principalmente  il  rinomato  Caffè  di  z\ra- 
bia,  che  in  Germania  ed  io  Italia  si  vende  sotto  il  nome  di  Caffè  di  Levante. 

Dall* .inno  1730,  sino  all’anno  17^3,  gli  armamenti  per  le  Indie,  e per  la  China  cos- 
tarono alla  Compagnia,  un  anno  per  l’altro,  circa  750,000  Kistalleri;  nel  medesimo 
tratto  di  tempo,  le  Merci  introdotte  dalle  Indie  Orientali  * e dalla  China,  e 'poi  vendu- 
te al  pubblico  incanto  , importarono  annualincnte,  circa  , 1,001,400  Ristalleri.  Il  guada- 
gno della  Compagnra  formava  dunque  annualmente,  preso  il  calcolo  intermedio,  una 
somma  di  351,400  Ristalleri.  Gli  affari  della  Compagnia  andarono  in  seguito  maggior- 
mente  aumentandosi,  e negli  anni  più  recenti  risultò  dagl* incanti  pubblici  annualmente 
più  vo-te  una  somma  di.  circa,  1,300,000  Ristalleri  . Egli  è frattanto  vero,  che  il  Te 
forma  T Articolo  principale,  di  cui  si  estraggono  dalla  China  ogni  anno,  almeno  due  e 
mezzo  millioni  di  libbre.  Ma,  siccome,  si  di  questo,  che  di  tutte  le  altre  Merci  tras- 
portate dalle  Indie , e dal).!  China , se  ne  consuma  pochissima  parte  nel  Paese,  e la  mag- 
gior parte  viene  nuovamente  venduta  alle  altre  nazioni , così  questo  Commercio  non  reca 
vetuu  danno  alla  Danimarca  ; tion  ostante  ne  risulterebbe  maggior  profitto  per  lo  Stato  » 
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$t  una  gran  parte  delle  Azioai  della  Comp.t^tna  .Asiatica  non  t>i  liicovasse  nelle  mani 
degli  Olandesi,  e dì  altri  esteri,  li  quali,  mediunti  gli  annui  dividendi,  ritirano  una  par* 
te  considerabile  di  questo  profitto  dal  t*aese  • 

In  virtù  d*  una  Nota  dell*  anno  i7yit  stataci  favorita  da  un'inclito  Personaggio  « 
furono  io  quell*  anno  introdotte  in  Copenhagen  le  seguenti  Merci  provenienti  dalle  In* 
die  Orientali , 
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n Commercio  do’Dinesi  verso  1*  Affrica  fu  per  il  passato  diviso  in  due  rami  : il 
pr]mo  ramo  era  il  Commeicio  verso  Mjdcco,  die  fu  intrapreso  da  alcuni  Mercanti 
privati,  li  quali  Irovaron  * ni  li  rocca>«ione  per  lo  stabilimento  della  Compagnia  di  Com* 
mercio  dell*  Affrica.  Questa  Compagnia  ebbe  il  suo  principio  nell*  anno  1755.  Il  dì  lei 
capitale  era  conposto  di  300  Anioni  d.i  510  Ristalleri  l*una.  Essa  ottenne  de*  conside- 
rabili Privile’],  e fra  le  altre  cose,  il  diritto  esclusivo  per  il  Commercio  in  Aflrlca, 
dalli  3<>  alti  22  Gradi  di  latitudine  Settentrionale.  Il  primo  armamento  di  questa Com« 
pagaia  dovette  aver  avuto  un  assai  vantaggioso  successo  , perchè  , nell*  anno  1756, 
si  distribuiva  gi.X  un  divìdendo  di  10  p.  q.  alli  PoS'O^sori  delle  Azioni;  ma  le  cir- 
costanze floride  di  questa  Compagnia  non  durarono  molto  tempo  , e la  medesima  , 
da  anni  a questa  parte  , cessò  dì  negoziare  per  quelle  parti.  Le  Merci  che  si 
vendono  con  vantaggio  in  Mirocco,  duvevand  per  lo  più  comprare  dalli  Danesi  pres- 
so le  altre  nazioni  , e le  Merci  che  si  comprano  in  Marocco  , non  godono  alcun 
buon  esito  in  Danimarca.  Non  era  dunque  maravigU.i,  se  gli  affari  di  questa  Com- 
pagnia erano  di  lieve  importanza  ; e nella  occasione  in  cui  essa  s*  interessava  in 
iVlaroceo  nell'appalto  di  quelle  Gabelle  Doganali , ne  restò  Pamministrazione  talmen- 
te imbiogliata,  che  sì  poteva  eoo  ragione  prevedere  la  breve  durata,  ed  il  fme  del- 
la medesima. 

il  Scemi  lo  r.imo  del  Commercio  della  Danimarca  verso  P Affrica  , è il  Commer- 
cio della  costa  di  Guinea  . Il  Re  di  Danimarca  possedè  una  certa  porzione  dì  que- 
sta costa  « assicurandosi  di  questo  possesso  , medi.mii  li  due  luoghi  marittimi  , Cri- 
fiti.insburg  , e Kridensburg.  Sntiovi  pure  quattro  Scritto]  Danesi,  che  procurano  il 
Commercio  oopra  la  delta  cosra  , e questi  ritrovansi  eretti  a Kriedensburg , Crì^tians- 
burg,  Kònigstein , e Prinzensiein . Le  Possessioni  de*  Danesi  in  quella  parte  d«)  Mon- 
do, sono  di  considernzione,  perchè  ritrovansi  situate  alla  imboccatura  del  Fiume, 
Jìio  Volta  , ed  è perciò  che  1 Danesi  si  appropriano  ancora  il  dominio  sopra  que- 
sto torrente,  il  quale  scorre  nel  fondo  dc1  Paese. 

Per  il  passalo  tiiite  queste  Possessioni  , come  | # re  lutto  il  Commercio  verso 
la  costa  dì  Guinea,  rìtrovarou.si  esclusivamente  nelle  mani  della  Compagnia  dì  Com- 
mercio delle  Indie  Occi<lentali  delta  Cuìnea  , la  quale  però  non  ti  curava  della 
coltura  di  quel  terreno,  nè  tampoco  prt moveva  Ìl  Commercio  con  la  dovuta  alti* 
vi'à.  Essa  serxivASt  per  qiies'o  C mnerrio,  di  un  solo  bastimento,  che,  caricato 
delle  ^’ercì  occorrenti  al  traffico  degli  *Siliiavi,  navicava  per  la  Guinea,  onde  com- 
pr.irvi  degli  5>fhiavi,  e condurli  verso  le  Indie  Occidentali,  da  dove  il  medesimo, 
Bastimento  , dopo  di  essersi  caricato  dì  Zucchero  , e di  Cotone  , ritornava  poscia 
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io  Europa.  Dopo  il  ritorno  di  detto  bastimento,  si  passò  di  nuovo  ad  miraprea* 
dere  un  altro  armaineolo  per  la  Guinea.  Abolita  clic  fu  questa  Coinpignta  , il  Re  s* 
incaricò  dell’ amminisiracione  delle  Possessioni  nella  Guinea,  e permise  alti  Mercantà 
particolari  della  Danimarca,  di  negoziare  per  colà,  ed  ivi  comprarsi  degli  Schiavi, 
ed  altri  prodotti,  contro  le  Merci  <li  Europa.  Ma  poiché  anche  il  Governo  non  ne  ri- 
cavava alcun  particolare  vantaggio,  cosi  accordò  egli,  neir  anno  1764,  un  Privilegio 
ad  una  nuova  Compagnia  di  Commercio  di  Guinea  , consegnando  alia  medesima  il 
territorio  Danese  nella  Guinea,  ed  il  diritto  esclusivo  di  trafficarvi.  La  Compagnia 
formò  indi  un  piano  di  fare  uso  migliore  delle  Posiessioni  d* Affrica,  e di  regolare  il 
Commercio  per  colà  con  maggiore  vantaggio,  di  quanto  fatto  si  fosse  sino  allora.  Es- 
sa volle  far  coltivare  il  Paese  io  Affrica,  ed  impiantarvi  almeno  tutte  le  sorta  di  Er- 
be, e di  Verdura,  per  ritrovare  de*  rinfreschi  per  lì  suoi  bastimenti,  e particolarmen- 
te per  gli  Schiavi.  Èssa  tentò  d’internarsi  più  nel  fondo  del  Paese  , lusingandosi  con 
ciò,  non  solamente  di  ottenervi  ima  maggiore  quantità  di  Schiavi  , ma  di  acquistare 
ancora  altri  Prodotti  utili,  cioè.*  Bambagia,  baloitro.  Gomma,  Legno  da  tintura. 
Cera,  Avorio,  e Sale  . Essa  mandò  ancora  ogni  anno,  non  solamente  una  quantità, 
dal  più  al  meno,  di  Schiavi  verso  le  Isole  Antiìle  de*  Danesi,  ma  stabili  eaiandiu  un 
Trattato  con  i Francesi,  in  virtù  del  quale  obbligossi  essa  di  consegnare  ogni  anno 
],2oo  Schiavi  alli  Francesi,  li  quali  all*  incontro  s’impegnarono  di  spedire  ogni  tre 
mesi  un  Bastimento  verso  la  costa  di  Guinea,  per  andare  a prendere  detti  Schiavi. 
Ma,  o i fondi  della  Compagnia  dovevano  essere  troppo  deboli,  o diversi  » abusi  sono 
soitentrati  nell*  amministrazione  degli  affari,  poiché  le  circostanze  della  Compagnia 
andarono  sempre  peggiorando,  di  modo  che  il  di  lei  Commercio  rendevasi  di  tratto 
in  tratto  poco  significante  ; la  Compagnia  stessa  finalmente  non  poteva  più  reggersi  , e 
dovette  essere  abolita,  con  maggior  danno  del  Re.  Non  ostante  il  Re,  nel  di  c Lu- 
glio I7bi  t creò  un  altra  Compagaia,  intitolata:  la  Compagnia  di  Commercio  di  Da- 
nimarca, per  il  Baltico,  e per  la  Guinea,  di  cui  si  vede  in  seguilo  una  più  circostan- 
ziata descrizione,  nel  paragrafo  delle  Società  Mercantili. 

Questo  Commercio  per  altro  verso  la  Costa  di  Guinea,  porta  alla  Danimarca  il 
maggiore  vantaggio,  e merita  certamente  di  essere  continuato  con  più  efUcacia.  Le 
Isole  di  America,  per  la  coltura  de*  Zuccheri , hanno  bisogno  degli  Schiavi,  che  le  me- 
desime devono  presentemente  comprare  a caro  prezzo  dagl*  Ingle  i,  a danari  contanti; 
sarebbe  perciò  molto  più  vantaggioso  per  la  Danimarca,  se  provvedesse  lei  medesima 
gli  Schiavi  alle  sue  Colonie,  comprandoli  io  Affrica,  contro  Acquavite,  Polvere,  Armi 
da  fuoco  e da  taglio,  ogni  sorta  di  Merci  di  Tela,  di  Lana,  di  Vetro,  e di  Coralli; 
Masserizie,  ed  Airrczzi  di  Ferro;  Ambra  giallo,  ed  altre  simili  Merci.  fFgli  é altresì 
assai  probabile,  che  a forza  di  una  più  etlìcacc  coltura  del  Territorio  dell’ Affrica , si 
prdessero  ricavare  molti  altri  vaotaggj.  Le  Merci  che  la  Dantmarca  spedisce  verso  la 
Guinea,  oltre  agli  Articoli  mentovati,  consistono  ancora  in  Tabacco,  Merci  ordinarie 
delle  Indie  Orientali,  e ChincacUe  di  Norimberga  ; quelle  poi  che  si  esiragi^ono  da  colà, 
consistono  principalmente  in  Schiavi,  Avorio,  e Polvere  ai  Oro;  quest* ultima  però  non 
é di  grande  rilievo  ne’ tempi  presenti. 

Fuori  di  questi  due  rami  di  Commercio,  tl  primo  de* quali  non  esiste  più  da  molti 
anni  a questa  parte,  e T altro  va  notabilmente  scemandosi,  i Danesi  hanno  più  poca 
comunicazione  con  1* Affrica.  K ben  vero  , che  dalla  Danimarca  passano  ogni  anno 
alcuni  Ba.‘itimenti  per  Algeri,  Tunisi,  Tripoli,  ecc,  ma  questi,  Naviglj  sono  destinali 
piuttosto  per  trasportare  i regali  da  farsi  a quelle  Potenze  , che  per  il  Commercio  . 
Gli  affari  che  vi  s^incontrano,  si  fanno,  comesi  c detto,  per  lo  più  per  conto  de* Mer- 
canti d'Italia,  lì  quali  si  servono  de* Bastimenti  Danesi,  che  trasportano  in  Affrica  le 
Merci  d'Italia,  e riconducono  in  cambio  de*  Prodotti  delf  Affrica  , guadagnando  cosi  il 
rispettivo  nolo.  I Bastimenti,  che,  tanto  dalla  Compagnia  Asiatica,  quanto  dalli  Noleg- 
giatori privati,  SODO  destinali  per  le  Indie,  e per  la  China,  sogliuno,  nella  loro  andata 
c ritorno  dalle  Indie,  approdare  al  Capo  di  Buona  Speranza,  per  Ivi  provvedersi  di 
ogni  sorta  di  rinfreschi;  ma  ndìi  è già  loro  permesso  di  fare  ivi  alcun  Commercio.  1 
Naviglj,  che  dalla  Danimarca  navigano  per  le  Indie  Occidentali,  frequentano  similmen- 
te Madera,  e le  Isole  Caoaiie,  per  prendere  io  detti  luoghi  del  Vino  per  le  Cplouìe 
d’America. 


Sotto  il  Commercio  della  Danimarca  verso  I* America,  toltane  la  Greenlanda  , s* 
intende  il  Commercio  deila  Danimarca,  con  le  Isole  Aotillc  cioè;  5.  Croce,  S.  Tomoiasta^ 
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c S.  Giovanni.  Le  due  ultime  di  queste,  Isole  trovaronsi  già,  come  si  è detto  di 
sopra,  nel  secolo  passato  , sotto  il  Dominio  Danese;  ma  la  prima  fu  dalla  Corona  di 
trancia  venduta  , neiranuo  1733,  alla  Danimarca.  Nell* anno  1734  fu  eretta  la  Coni* 
uaguia  delle  Indie  Occidentali  di  Guinea,  alla  quale  furono  nello  stesso  tempo  date 
le  Possessioni  Danesi  , tanto  sulla  costa  di  Guinea,  quanto  nelle  Indie  Occidentali,  con 
esserle  stato  accordato  il  diritto  esclusivo  di  negoziare  per  colà.  Ma  la  Compagnia, 
come  si  è già  di  sopra  osservalo,  maneggiò  assai  male  li  di  lei  affari  , ed  in  vece 
Cile  la  medesima  recasse  il  bramato  vantaggio  alla  Danimarca,  le  fu  piuttosto  d’im* 

fedimcnto,  di  niodo  che  questa  non  ricavava  verun' utile  dalle  di  lei  Possessioni  nell* 
ndie  Occideniali . 11  Re  htderiev  aveva  sempre  una  cura  paterna  per  li  suoi  sudditi, 
mostrandosi  nello  stesso  tempo  come  un  Regnante  giusto  ; ed  essendosi  accorto  di 
questo  abuso,  levò  nell*  anno  1764  la  Compagnia  delle  Indie  Occidentali  della  Giù* 
iica  , che  aveva  durato  sino  allora  ; rese  libero  il  Commercio  verso  le  Isole  delle  Indie 
Occideutali  a tutti  li  suoi  sudditi^  e pagò  all* abolita  Compagnia,  2,200,000  Histalleri, 
per  le  di  lei  Possessioni , eH'etti , e pretese  . Indi  si  passò  a stabilire  delle  Condizioni, 
sotto  le  quali  dnvrebb*  essere  permesso  allì  sudditi  Danesi  , di  commerciare  verso  le 
Indie  Occi'eiitali  : fu  in  seguito  sistemato,  che  tutti  li  Prodotti  della  Danimarca,  e 
tutte  le  Merci  delle  Manifatture,  e delle  Fabbriche  Danesi,  passando  nelle  Indie  Occi- 
dentali, non  paghino  nella  Danimarca  verun  Dazio  di  estrazione,*  ma  che  all' opposto 
per  tutte  le  altre  Merci  si  corrisponderà  il  lispettivo  Dazio  di  4 in  8 per  cento;  che 
ogni  Bastimento  nelle  Indie  Occidentali  paghi  P ancoraegio  di  ig  Ristalleri;  che  per 
tutte  le  Merci  introdotte  nelle  Isole  delle  Indie  Occidentali,  venga  corrisposto  un  Dazio 
<Ì* introduzione  di  5 p.  §,  e che  per  ogni  Schiavo  si  paghi  a S-  Croce  4 Ristalleri,  f 
tielle  altre  Isole  8 delti;  che  per  tutte  le  Merci  trasportate  da  S,  Croce  venga  pagalo 
il  3 P*  D ) c P^f  quelle  che  si  estraggono  dalle  altre  Isole,  6 p.  n , a titolo  di  Dazio 
di  estrazione;  che  i Bastimenti  di  riiorno  per  Coptrthagen  debbano  pagare  20  Ristalleri 
di  ancoraggio;  e che  finalmente  si  corrisponda  un  Dazio  di  consumo  di  p-  §,  per 
tutte  le  Merci  delle  Indie  Occidentali,  che  si  consumano  nella  Danimarca. 

11  risultalo  di  tutti  questi  Regolamenti,  « disposizioni  pareva  da  principio  assai 
brillante.  Le  Colonie  andavano  visibilmente  rii  bine  in  meglio;  i Prodotti  di  esse  si 
aimientavauo  con  maggiore  successo;  invece  che  per  il  passato  venivano  armati  dal- 
la Compagnia  due  o tre  Bastimenti  al  più  per  le  Indie  Occidentali , passano  presen* 
temente  almeno  40  e piò  Bastimenti  alle  Isole  .Autille  . I Prodotti  che  la  Danimarca  ri. 
ceve  dalle  sue  Coiouie  nelle  Indie  Occidentali,  consistono  in  qualche  poco  di  Caffè, 
Zenzero,  Legno  per  i lavori  di  Falegname,  fioo  in  1000  Balle  di  Bambagia,  ed  in  20 
a 30  Millioni  di  Libbre  di  Zucchero  grezzo.  11  Zucchero  dunque  forma  la  cosa  prin* 
cipale;  egli  si  rallìoa  per  Io  più  nella  Danimarca;  e particolarmente  a Covenhagcn  ri' 
lrovan.si  in  ciò  impiegate  n Rafi'inerle  grandi;  e diverse  altre  piccole,  che  raffinano 
ogni  anno  10  in  12  mila  Botti  dì  Zucchero  crudo,  parte  del  quale  sers'e  per  il  con» 
suino  del  Paese,  e parte  sì  esita  ne* Paesi  esteri,  e principalmente  nel  Baltico.  Con 
tutto  ciò  la  Danimarca  è ancora  lungi  dal  ricavare  dalle  sue  Colonie  quel  grande 
utile  che  averne  potrebbe»  Gli  Stati  dell*  America  Settentrionale  provvedono  queste 
Colonie  di  Farina,  Grassume,  Carne  salata,  Legno,  ed  altri  generi  occorrenti,  e ne 
ricevono  io  pagamento  del  Kum,  A!c/uj4e^  e due  millioni  di  libbre  di  Zucchero,  non 
compresovi  quello  ihe  passa  di  contrabbando  dalle  Colonie  nell*  America . La  mag- 
gior parte  de*  Proprieiarj  delle  Piantagioni,  sono  gl* Inglesi,  e gli  Olandesi,  che  in 
parte  dimorano  in  Irghilteira  , e ne))’  ('larda  . e lorfurrano  perciò  il  ritratto 
nello  delle  loro  Piantagioni  ne*  Paesi  esteri . Gli  altri  Possessori  delle  Piantagioni  han- 
no preso  in  ìmprestito  delle  somme  considerabili  in  Olanda,  e quantunque  presente- 
mente sia  fatta  la  di.spo.siziooe , che  gl' interessi  dì  questa  ìmprestanza  non  vengo- 
no più  scontati  con  Zucchero,  ed  altri  Prodotti  grezzi,  tuttavia  si  devono  pagare  gl* 
interessi  in  Olanda  in  danari  contanti.  La  Compagnia  Asiatica  fa  un  forte  traffico 
delle  di  lei  Merci  provenienti  dalle  Indie  Orientali  , e dalla  China  , verso  le  India 
Occidentali  , e sebbene  questo  sia  un  vantaggio  per  la  Compagnia  , ne  risulta  però 
sempre  una  perdita  per  lo  Stato  . Diffalcando  tuttociò  unitamente,  non  rimane  più  quel 
lucro  per  il  Paese,  che  da  principio  si  supponeva.  Nulladimeno  , le  Colonie  delle  In- 
die Occidentali , tali  e quali  .si  governano  presentemente,  formano  una  gioja  assai  pre- 
ziosa per  la  Corona  di  I)animarca  , c si  può  con  ragione  acrertare  , che  il  Governo 
nulla  trascura , cnde  rendere  questo  Ramo  di  Commercio  viepiù  vantaggioso  , e ge- 
neralmente utile  , e di  promuovere  n.ùggiormintc  riiitcrcsse  delle  sue  Colonie,  per  pò- 
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tersi  cosi  liberare  da*  debiti . A tale  oi>getto  ha  il  medesima»  di  tratto  ia  tratto  fornite 
delle  disposizioni  eccellenti,  ed  emanate  delle  più  vantaggiose  Ordinanze  ; di  cui  le 
principali  sono  le  seguenti  : 

Mediante  una  Regìa  Ordinanza,  del  di  13  Gennajo,  1783»  fu  intieramente  tolto 
I* uso  della  Carta  bollata  nelle  Isole  Danesi  di  S,  Tommaso,  e di  S.  Giovanni.,  nelle  In- 
die Occidentali.  Inoltre,  tanto  fra  queste  Isole  c le  altre  Aniille,  quanto  fra  tutte  le 
Piazze  Marittime  nell*  Europa,  c fuori  di  essa,  si  può  presentemente  intraprendere  il 
Commercio  con  tutti  li  Bastimenti,  siano  essi  fabbricali,  o nò  negli  Stali  Danesi;  così 
pure  resta  permesso  di  tenere  i cannoni,  o di  navigare  $enz*armi;  il  che  tutto  era  però 
ordinato  come  necessario,  durante  la  passata  guerra  fra  l'Inghilterra  c la  Francia.  Per 
il  Commercio  fra  le  delle  Isole  Danesi,  c l’Europa,  non  devonsi  però  impiegare  altri 
Bastimenti,  se  non  quelli  che  appartengono  allì  sudditi  Danesi,  e li  di  cui  principali  In* 
teressati  sono  domiciliati  ne’Regj  Stali  della  Danimarca . Cosi  pure  non  è permesso, 
alli  Bastimenti  Europei^  di  vendere  le  loro  Merci,  in  amendue  le  suddette  Isole 
fuorché  all*  ingrosso  . * 

In  virtù  iii  una  Ordinanza  del  di  14  Novembre,  1783,  resta  stipulato , che  il  Catte, 
Tabacco,  Indaco,  Caccao,  Legname  dì  America,  Zucchero,  e Ri^Ì,  esenti  da  tutti  li 
Dazj,  nella  loro  introduzione  nelle  Isole  di  8.  Tommaso,  e di  S.  Giovanni , paglieran- 
no  5 p.  g nella  loro  sortita,  quando  le  dette  Merci  si  trasporteranno  negli  Stati  esteri; 
.se  poi  queste  verranno  introdotte  nella  Danimarca,  si  pagherà  solameuie  2f  p.  01  e se 
il  maggiore,  ovvero  il  principale  carico  di  un  Bastimento  Americano,  o delle  Indie  Oc- 
cidentali, che  arriverà  a S.  Tommaso,  o a S.  Giovanni,  si  ritroverà  con  Merci  esenti  da’ 
Dazj  di  Dogana,  gli  altri  Prodotti  ed  etTelti  sottoposti  al  Dazio,  caricati  al  bordo  di 
detto  Bastimento,  goderanno  lo  stesso  beneficio  nel  loro  ingresso,  ma  venendo  di  nuo- 
vo trasportati  da  dette  due  Isole,  pagheranno  un  diritto  di  p-o* 

A tenore  di  una  Ordinanza  del  di  15  Dicembre,  1784,  si  rende  alli  Porti  di  questo 
Regno  la  libertà  di  vendere  agli  esteri  lì  Bastimenti  nuovi,  fabbricati  suUi  loro  Can- 
tieri, senza  essere  obbligati  a servirsene  dieci  anni  prima  della  vendita  loro,  come  lo 
prescriveva  l’Ordinanza  deiranno  17Ò!,  purché  però  questa  vendita  non  rechi  alcun 
pregiudizio  all’ attività  del  Commercio  marittimo  di  Danimarca,  ove  nel  Gennajo,  178J, 
il  numero  de’ bastimenti  era  assai  «ousiderabilc . 

Sulla  rimostranza  della  Camera  generale  delle  Rendite  e Dazj  per  le  ladlc  Occiden- 
tali, ad  oggetto  di  facilitare  sopra  le  doglianze  Mercantili  a S.  lommaso,  in  quanto 
provengano  dagli  affari  relativi  alli  Dazj  Doganali,  Sua  Maestà  si  è compiaciuta  dì 
jimit.ye  il  numero  degli  UrTicìali  di  Dogana,  talmente  che  in  avvenire,  sino  a tanto  die 
duri  il  Privilegio  della  Compagnia  di  Commercio,  delle  Indie  Occidentali,  non  vi  deb- 
ba essere  più  dì  un  Amministratore  delle  Gabelle  Doganali,  ed  un  Pesatore  di  Dogana, 
da  essere  salariati  dalla  Cassa  Regia , e della  Compagnia,  in  gui.sa  che  non  ardiscano 
esigere  delle  spnrtule,  o altre  mercedi  dalli  Negozianti  e Navigatori;  rimanendovi  però 
il  Regio  Controllore,  ed  i Visitatori  Kegj . Non  vi  saranno  dunque  impiegati  che  due  L'f*. 
ficiali  Regi  presso  la  Camera  Doganale  dì  quest’isola,  oltre  al  Sensale  ; in  riguardo 
a questo  resta  però  in  Lberta  di  ognuno  il  non  servirsi  di  lui,  cJ  in  quesiu  caso  non  se 
gli  pagherà  cos’aldina. 

Sua  Maestà  permette  inoltre,  che  il  Dazio  venga  calcolalo  cd  esalto,  secondo  le 
specifiche  de’ carichi  coRsegnati,  senza  la  visita,  o sigillamenlo  de’ Basimienli  ; come 
pure,  che  delle  Merci  scaricate  si  paghino  i diritti  di  Dogana  similmente  senza  inqui- 
lizione , o sigillamento , ed  essendo  .Merci  soggette  al  peso,  secondo  i rilasciati  biglietti 
di  peso,  o a tenore  delle  consegnate  specifiche,  e che  nessuno,  nella  estrazione  deile 
Merci,  sia  tenuto  di  dichiarare,  sotto  a quali  numeri  si  fossero  le  medesime  introdotte. 

In  caso  di  manifeste  defraudazioni  de’ diritti  di  Dogana,  dovranno  i Governi  delle 
Isole  determinare,  di  concerto  con  il  Comandante  di  S. 'fommaso , provvisionalmente, 
sino  aif  approvazione  più  decisiva,  ciò  che  sia  più  spedicaLe , e conforme  alli  privilegj 
Mercantili,  per  impedirle. 

Egli  è dunque  da  supporre,  che  il  Porlo  di  S.  Tommaso,  come  Porto  Franco,  giun- 
gerà , mediami  questi  privilegi  , al  perfetto  possesso  della  sua  eccellente  situazione,  e 
che  il  Commercio  ritornerà  in  istato  viepiù  fiondo. 

In  virtù  di  iin  altra  Regi)  Ordinanza,  sono  stali  alli  Mercanti  assicurati  de*  preinj 
ordinar],  e siraordiuarj,  per  le  Merci  nazionali,  da  essere  trasportate  per  S.  Croce. 


Da 
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Da  tuHo  quanto  sino  ad  ora  51  disse,  si  può  con  fondamento  arguire,  che  il  Com- 
mercio, e le  coknessioni  della  Danimarca,  con  Je  diverse  partì  del  mondo,  debbano  essere 
n>olto  considerabili . Ci  conviene  dunque  porre  succintamente  m un  punto  di  vista  tutti 
lì  ditìerenli  Articoli,  che  la  Danimarca,  e segnatamente  la  Città  di  Coptnha*^n  può 
iurnire  alle  altre  nazioni  Europee,  e quali  essa  ne  riceva  in  concambio  dalle  Provincie 
esteie.  ' 

Le  Città  marìtliine,  situate  al  Ealtico  , vanno  a prendervi  del  Zucchero,  e Te;  da 
alcuni  anni  a questa  parte,  ancora  del  CnHè;  Porcellana  della  China;  Fazzoletti  da 
naso  e da  colto;  Musscline,  ed  altri  Drappi  di  bambagia,  e di  seta  delle  Indie  ; Pesci 
d*lsianda;  Oho  di  Pesce,  c medie  altre  Pierei.  Cìl’  Inglesi  vi  comprano  talvolta  dell' 
t)rzo , ed  Avena,  le  quali  sonaci  (ìranaglie  vengono  abbondantemente  prodotte  dalla 
Fionia,  e dalle  altre  Isole  Cella  Danirnarta;  cosi  pure  del  Te,  cd  Acquavite,  ch'essi 
poriaiiodi  contrabbando  in  Inghiltcrrn,  ed  lilanda;  Gli  Olandesi,  medianti  li  loro  Com- 
niessjonarj  , lamio  comprate  in  ivycnhnpwn  del  d e,  ed  altri  Articoli  della  China,  e del- 
le Indie;  Zuccliero,  Bambagia,  Calle,  ed  altri  Prodotti  provenienti  dalle  Isole;  Pesce 
d' Islanda,  e tutte  le  sorta  di  Olio  di  Pesce.  Diversi  Alercanti  Oladesi  mantengono  in 
oltre  un  contìnuo  Commercio  con  Vopenhap^en-t  c con  altri  Porti  della  l^animarca;  esira* 
endone  Pelli,  ovvero  Cuoja  di  vacca,  e di  bue,  con  pelo;  Calzetle  di  lana,  lela,  ed 
altre  siinili  Merci  nazionali. 

Se  le  Provincie  della  Dammarrn,  prese  generalmcnle , guadagnino,  o perdano  nel 
loro  Commercio,  vi  sono  su  di  «io  de*  dispareri , c se  si  volesse,  il  che  riesce  ge- 
neralmente diffìcile,  formare  un  giu.sto  Bilancio  di  Commercio  di  un  Regno  intiero, 
«arebbe  ancora  più  diH'icoltoso  di  farlo,  relativamente  alla  Danimarca  , composta  di 
Irocincie  cotanto  differend , a motivo  che  i molliplici  calcoli  politici  producono  de* 
risultati  mollo  diversi.  Prendendo  per  base  il  calcolo,  che  fu,  alcuni  anni  fa,  pub- 
blicato a Copenhagen  , in  riguardo  al  Commercio  della  Danimarca  e Norvegia  , nc 
risulta:  che  la  Norvegia  {«adagna  ogni  anno  4.  in  500,000  Ristallcri  ; la  Jutlanda, 
go,  in  90,000;  Sleswìck  c HoPlein  , 60,000;  Fionia , c le  altre  piccole  Isole  non 
vi  guadapnano,  nè  perdono, -Ma  la  sola  Selanda  perde  nel  suo  Commercio  estero 
riù  di  700,000  Rìsialleri;  da  questo  calcolo  dunque  risulterebbe  una  perdita  per  gli 
>tati  della  Danimarca,  reìaliv'amenlc  al  Commercio,  preso  in  generale,  volendosi 
pure  agpinnperc  il  contrai  bando , che  riesce  npeiiamtnle  nocivo.  Conviene  poi  riflet- 
tere eziantìio,  che  in  questo  calcolo  non  si  fece  confo  sopra  certe  circostanze  ge- 
nciali,  che  hanno  una  notabile  influenza  nel  grande  bilancio  di  pagamento  degli  Sta- 
li di  Danimarca.  In  que^to  calcolo  fu  intieramente  omesso  l’ Argento,  Rame,  ccc., 
della  Norvegia,  li  quali  Articoli  formano  annualmerite  un  ocpetto  di  almeno  500,000 
Distalleri;  così  pure  non  si  è calcolato  tutto  il  guadagno  che  si  procacciano' i ma- 
rinari Danesi  ncMcro  viaggj  per  mare,  e ne  consumano  la  maggior  parte  nel  Pae- 
se; neppure  si  misero  in  conto  le  Rendite  procedenti  dalla  Gabella  del  Sund,  la  qua- 
le viene  per  lo  più  pagala  dagli  stranieri,  polendosi  senza  esagerazione  calcolare, 
che  la  Gabella  suddetta  , soltanto^  per  i Bastimenti  esteri  , ascenda  ogni  anno  a 3, 
in  400,000  Ristallcri.  Oltre  di  ciò  è certamente  stato  calcolato  troppo  tenue  il  pro- 
fitto commerciale  che  ricavasi  dalla  Jutlanda,  e particolarmente  per  Sleswìck  e Hol- 
siein,  essendoché  amendue  questi  Ducali  appartengono  presentemente  in  tutto  alla  Da- 
triniarca  . Sicché,  secondo  il  soprascritto  calcolo,  quando  anche  il  puro  Commercio, 
cemprcsovi  il  contrabbando , essere  dovesse  congiunto  con  I*  annua  perdita  di  2,  in 
^cc5,doo  Risfalleri,  rimangono  però  ancora  almeno  500,000  Risiallcri,  con  cui  la  Da- 
nimarca alimenta  ogni  inno  le  stie  entrate.  Fgli  è ben  vero,  che  il  Regno  é debitore 
figli  stranieri  di  parecch)  uillionì,  di  cui  se  nc  devono  annualmente  pagare  gl’interessi 
agli  esteri,  li  quali,  a motivo  della  forte  loro  partecipazinne  alla  Compagnia  Asiatica, 
TÌtirauo  ancora  uj»a  ginn  pane  del  netto  utile,  procedente  da  questa  Compagnia,  per 
indi  trasportarlo  fuori  del  Raese.  Nulladinieno  convien  credere,  clic  i rimanenti  500,000 
Hislalleri  suddetti  non  dovrebbero  compensarvi  lolalnieme  , benché  poco  possa  ri- 
manervi. 

I a Danimarca  ha  dunque  gran  ragione  d*  impiegare  le  più  esatte  misure  , se 
non  per  aumentare,  almeno  per  conservare  le  sue  rendile.  Frattanto,  ogni  persona 
irrparzialc  deve  testificare,  che  il  Governo  non  trascura  certamente  cos’ alcuna,  per 
riuscire  nel  suo  scopo  ; e se  il  Danese  in  seguilo  si  applicherà  con  industria  mag- 
gìorc  all*  agricoltura  ; se  s*  intraprenderanno  con  zelo  maggiore  le  Pesche,  particolar- 
inenic  ne*  mari  del  Nord,  pretso  la  Norvegia,  e ThUnda,  scic  Fabbriche  c le  Ma- 
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^8  Copenhagen. 

DÌfatiure  si  porteraono  ad  uno  stato  migliore;  se  si  limiterà  « secondo  le  giuste  mas» 
sìme  in  Copenhagen  y e nelle  altre  Città  della  Danimarca  , il  lusso  aumentatosi  all' 
eccesso;  e se  i Danesi  comprenderanno,  come  tutte  le  Leggi  coercitive  per  le  Mer- 
ci estere  debbano  farsi  semplicemence  ad  oggetto  di  sostenere  la  comune  prosperità 
del  Paese;  non  vi  è dubbio,  ebe  la  Danimarca  diventerà  in  pochi  anni  un  Regno 
florido  ed  opulente.  Tutto  inlluisce  a favorire  gli  Stati  delU  Danimarca.  Essi  han- 
no per  lo  pià  un  suolo  fertile;  il  mare  fornisce  loro  una  quantità  immensa  di  Pes- 
ci; la  loro  situazione  stimola  quasi  gli  abitanti  ad  applicarsi  al  Commercio;  le  Iso* 
le  delle  Indie  Occidentali,  per  quanto  piccole  siano,  cagionano  una  circolazione  as- 
sai vivace,  e vantaggiosa,  di  Merci,  e di  danaro,  ecc.  Questi  naturali  vantaggi 
non  possono  certamente  venire  tolti  alti  Danesi , se  non  se  dall'  infingardaggine , dal- 
la comodità,  dal  lusso,  dalie  calamità  pubbliche  , e dalle  misure  mal  prese.  Per 
fortuna  della  Danimarca  si  può  sostenere  , che  presentemente  non  vi  sono  io  alcun 
luogo  di  questi  preponderanti  impedimenti,  e che  si  dà  ogni  passibile  premura,  on- 
de togliere  intieramente  gli  ostacoli,  che  vi  sovrastano  ancora. 

Osservazione  particolare  del  Convnercio  Danese  in  COPRNHAGEN. 

La  vastità  del  Commercio  di  Copenltagen  non  corrisponde  all*  aspettativa  che  avere 
si  dovrebbe  di  questa  Città,  a proporzione  della  di  lei  situazione  felice  fra  due  mari, 
e di  una  lunga  continua  pace.  Dairanno  1780,  sino  al  178J.  nel  mentre  che  quasi  tutte  le 
nazioni  marittime  erano  implicate  in  guerra,  e perciò  la  Danimarca  e la  Svezia  eser- 
citavano sole  il  loro  Commercio  con  tranquillità;  si  facevano  bensì  de' grandi  affari  in 
Copenhagen,  ma  il  vantaggio  risultatone  fu  assai  piccolo;  gli  affari  che  furono  intrapresi, 
si  ridussero  alPeccesso,  e,  terminata  che  fu  la  guerra,  la  maggior  parte  delle  Case  Mer- 
cantili, non  meno  che.  le  Compagnie  state  allora  erette,  si  videro  talmente  imbro- 
gliate, che  tutte.oe  uscirono  con  perdita,  e molti  ancora  riui.isero  soccombenti  al  sagrifizio* 
m queir  epoca,  che  da  principio  sembrò  cotanto  brillante . Siccome  Testrazione  de*  Prodotti 
Danesi  à Copenhagen  non  è tanto  importante,  come  lo  dovrebb*  essere,  oosi  gli  affari  delle 
Case  colà  stabilite  si  limitano  generalmente  in  speculazioni  , e conimessioni . Tutti 
quelli  che  nelli  soprascritti  anni  si  sono  unicamente  occupati  io  genere  di  commessiooi, 
sono  diventati  ricchi  : in  allora  furono  abbondanti  le  spedizioni  de* generi  In  commes- 
sione  dalle  Indie  Orientali  ed  Occidentali , ma  presentemente  vanno  le  medesime  sce- 
mandosi di  molto;  eie  incumbenze  di  qualche  rilievo,  procedenti  tuttora  da  quelle  par- 
ti del  mondo,  vengono  per  lo  piU  appoggiate  soltanto  ad  alcune  poche  Case,  che  godono 
il  maggior  credito  « 

Il  Commercio  dì  Copenhagen  in  particolarità  verso  il  Baltico  non  è di  grande  im- 
portanza; ma  la  di  lei  situazione  su  questo  mare  deve  eccitare  tl  riflesso  di  ognuno  che  la 
consideri  con  attenzione,  che  dalla  medesima  ricavare  potrebbesi  proRuo  maggiore 
di  quello  che  si  fa,  mediante  un  deposito  generale  de*Prodotti  del  Baltico. 

Dovrebbesi  pensare , che  tutte  le  nazioni  commercianti  nel  Baltico,  dovessero,  in 
vece  della  cotanto  pericolosa  navigazione  in  que  le  acque,  particolarmente  in  tempo 
di  Primavera,  e di  Autunno  , abbreviare  piuttosto  il  loro  viaggio  per  metà,  con 
andare  a prendere  le  rispettive  Merci  a Copenhagen , ed  in  vece  di  due,  o al  più  tre  soli 
viaggi  che  le  medesime  ordinariamente  fanno  a Memel,  Koniesberga , Danzica . ecc. , 
potessero  così  raddoppiare  i viaggi  loro;  anzi  grin^tesi , e gli  Olandesi  sarebbero  a mi- 
glior portata  di  replicare  più  voìte  ancora  li  loro  viagg)  a Copenhagen. 

Dairislanda  riceve  Copenhagen  de’ Pesci,  delle  Piume  di  Edredon,  e delle  Pelli  di 
alcuni  Uccelli  di  mare  e di  altri  animali.  Il  Commercio  per  colà  si  fa  con  circa  20 
Bastimenti  di  50  in  $o  Last  Mercantili,  li  quali  vi  trasportano  tutto  1* occorrente  al 
mantenimento  e nutrimento  degli  abitanti , e talvolta  vi  furono  condotte  per  fino  delle 
Case  fabbricate.  Dalle  Isole  di  Fero  provengono  poche  Merci  di  lana.  Nella  Groenlan- 
da  passano  da  Copenh'ìgen.  ogni  anno  10  in  12  Bastimenti  alla  Pesca  delle  Balene,  e 
quelli  che  vengono  armali  per  conto  de*  particolari , gotlono  varj  vantaggi  e premj  dal 
Re.  Secondo  le  relazioni  avute,  dovrebbero  annualmente  prodursi  6 in  8,000  Barili  di 
Olio  di  Balene  e di  Cani-marini,  con  8 io  10,000  Bargigli  di  Balene,  il  che  tutto,  com- 

firesevi  poche  Pelli  di  Orso  e di  Cani-  tnarini,  formerebbe  la  somma  di  200,000  Riscal- 
eri , cifca  . Nel 
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Copenhagen. 

Nel  decennio  passato  il  Commercio  delle  Indie  Orientali  ritrovossi  in  ottimo  stato; 
ma»  anche  qui  incontrasi  il  proverbio:  Fuimiu  Trofts\  « non  ue  rimane,  per  cosi  dire, 
più  che  un  ombra. 

Tanto  la  Compagnia  Asiatica,  quanto  i particolari  possono  spedirvi  de'Bistimenti, 
perchè  da  i6  anni  a questa  parte, il  Re  rese  libero  questo  Commercio,  con  la  condizione 
però,  che  le  parsone  privale,  facendo  delle  spedizioni,  debbano  pagare  alla  Compagnia, 
dell* importo  delle  Merci  di  ritorno,  una  certa  Gabella,  a titolo  di  ricognizione»  come 
già  si  e detto  più  sopra.  Questa  Gabella  oelTaano  1785  fruttò  alla  Compagnia  300,000 
Histalleri.  Allora  ritornarono  io  tutto  Bastimenti  nel  Porto  di  Copenhagen^  il  carico 
de’ quali  consisteva  in  1,000,000  Pezze  dì  Cotonine»  6 000,000  th  Salnitro»  620,000  ttì 
di  Pepe,  iS.ooo  Pacchi  Schnar^  Hotting,  cioè.  Canne  d’indie  sottili,  6,000,000  ttf  legno 
Sandalo  rosso,  200,000  Bambagia,  e 200,000  Gomma  - lacca.  Dalla  vendita  di 
questi  Articoli  si  ricavarono,  circa  6,000,000  dì  Ristalleri.  Per  quanto  brillante  sembras- 
se apparentemente  questo  calcolo,  egli  era  però  assai  lungi  dalrec^ere  vantaggioso  per 
quelli  che  vi  furono  interessati.  Anzi  si  volle  sostenere,  che  in  queUi  carichi  di  ritorno 
si  perdette  aireccesso,  e sopra  qualche  Bastimento  si  giunse  a perdere 300,000  rallert, 
e più  ancora.  Non  è dunque  da  stupirsi,  che  si  abbia  perduta  la  voglia  di  spedire  delle 
Merci  verso  quella  parte  di  mondo.  Per  altro  li  suddetti  iS  Bastimenti  non  erano  tutù 
per  conto  di  Copenhagen  ^ ma  ve  n’erano  alcuni  che  appartenevano  a sudditi  c Commessi 
Inglesi,  stabiliti  in  Bengala,  lì  anali,  stanchi  degli  ostacoli,  che  la  Compagnia  Inglese 
delle  Indie  Orientali  esolità  di  rare  ad  essi,  si  servivano  de’ Bastimenti  sotto  la  Ran* 
diera,  e protezione  Danese  , e spedivano  li  loro  fondi  guadagnati,  in  effetti,  a Copen- 
hagen y per  farli  vender  colà;  in  tali  incontri  diedero  eglino  bensì  da  guadagnare  dolle 
belle  somme  alli  Comme.ssionarj  Danesi,  ma  coiituuociò  portarono  eglino  il  loro  danaro 
con  sicurezza  nella  patria  loro.  Intanto,  alia  rappresentanza  del  Ministro  Inglese  fu 
risvegliata  T attenzione  della  Corte  di  Londra,  e sembra  , che  in  una,  o nell’ altra  ma* 
niera  siasi  trovato  il  modo,  perchè  questo  vantaggio  sia  tolto  alla  Danimarca. 

Nell’  anno  1792  ritrovaronsi  ancora  due  Bastimenti  nelle  Indie  Orientali  per  conto 
della  Compagnia  Asiatica , ma  i particolari  sembra  che  abbiano  affatto  abbandonato 
questo  Commercio  . 

Il  Negozio  de* Grani,  ed  il  traffico  con  ogni  sorta  di  Vettovaglie  in  Copenhagen  for- 
ma Toggetto  principale  di  quel  Regno,  a motivo  che  il  detto  Commercio  venne  conce- 
duto intieramente  libero,  verso  la  corrispousione  d’ un  Dazio  moderato,  e riesce  perciò 
di  non  indifferente  rilievo. 

Il  Negozio  de’ Cambj  poi  non  vi  riesce  considerabile.  Le  Piazze  con  cui  Copenhagen 
negozia,  sono  solamente  Ambirgo,  Amstenlam,  e Londra.  La  Danimarca  dovrebbe  na- 
turalmente avere  più  da  tnirre,  che  da  rimettere,  e per  conseguenza  lì  corsi  de’ Cambj 
dovrebbero  essere  a suo  vantaggio,  ma  è già  molto  tempo  che  la  cosa  non  va  così.  Nel 
mese  di  Ottobre  1792 , che  fu  la  mlgUor’epoca  per  l’estrazione  delle  Merci  procedenti  dal- 
le Indie  Orientali  ed  Ocddentali,  si  reggeva  il  Cambio  per  Amburgo  n 160  Ristalleri 
Correnti,  per  100  Ristalleri  Banco,  sicché  i Higlietiì  di  Banco  di  Danimarca  perdevano 
27  p %,  circa,  poiché  il  Pari  fra  il  Banco  d*. Amburgo,  e quello  di  Altena  non  dovrebbe 
precisamente  essere  più  di  123  p.  S circa.  Sopra  quest'oggetto  sonosi  già  impiegati  ed 
alfaticati  molti  Scrittori,  senza  però  dilucidare  il  motivo  di  questa  proporzione.  La 
gran  quantità  di  Biglietti  di  Banco,  gl’ interessi  esteri,  gli  affari  stati,  alcuni  anni  fa, 
intrapresi,  oltre  le  proprie  forze,  perle  Indie  Orientali  ed  Occidentali,  e gli  affari  di 
Cambj  forzati;  aggiungendo  purea  tuttociò  alcune  cattive  annate»  possono  ben’  esser* 
la  vera  radice  di  questo  male.  Ma  se,  come  si  promette  per  parte  di  quel  Governo, 
molti  decaduti  rami  d’industria,  ritorneranno  ad  animarsi  maggiormente,  e che  venga 
promosso  quanto  è più  giovevole,  e tolto  ciò  eh’ è dannoso,  rinvigorita  Tindustria,  e 
die  dalla  Divina  Providenza  venga  conceduto  un  buono  e ricco  raccolto  per  alcuni  anni 
consecutivi,  potrebbero  in  allora  le  cose  prendere  un  aspetto  migliore,  senz’  altri  rime- 
dj  artificiali,  a consolidarsi  sopra  un  buon  piede. 

Considerando,  che  la  Danimarca  è molto  ricca  ne’varj  Prodotti  naturali , di  cui 
si  farà  menzione  in  appresso,  si  dovrebbe  credere,  che  le  Fabbriche,  e le  Manifat- 
ture vi  si  ritrovassero  nel  più  florido  stato;  eppu*-e  le  medesime  non  godono  ancora 
la  bramata  consistenza.  Vi  s’incontrano  molta  ragioni,  che  ne  impediscono  l' incre- 
mento 
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mento,  o nlrneno  lo  hanno  sino  ad  ora  impedito.  Per  una  parte  non  è drellivanien- 
te  grande  la  popolazione  del  Pae&e , nè  tampoco  riesce  suUiciente  il  numero  degli 
abitanti,  onde  coliivare  dovutamente  lutto  il  terreno;  c peri* altra  parte  gli  abitanti 
medesimi  iocontrano  maggiore  facilità  , e comodità  in  guadagnare  il  loro  manteni- 
mento con  la  Pesca,  con  allevare  il  ilestiame,  con  viaggj  per  mare,  con  il  lavoro 
manuale  ordinario  ccc. , in  vece  di  doversi  occupare  in  lalicosi  , arliiiciali , e conni- 
ticinciiie  stucchevoli  lavori  di  Fabbriche,  c di  Manifatture;  e poi  i Uatiesi  , a moti- 
vo del  discreto  nolo,  ritevoi.o  le  Merci  dalle  *1* abbi iche  c Manifatture  esicie,  a mi- 
gliore, cd  assai  più  mite  prezzo,  di  quello  ch'eglino  stessi  sarebbero  in  sul  principio  in  grado 
di  somministrarle  nel  proprio  Paese . Il  Negoziante  Danese  ritrova  maggiore  vantaggio  nell* 
impiegare  il  suo  danaro  in  Merci  di  fabbriche  estere  , e procacciarsi  , mediante  la 
loro  vendita,  un  proporjionato  lucro,  di  quanto  ne  incontrarebbe  ccrlamciitc  , se 
nella  erezione  di  una  fabbrica  impiegasse  un  constderóbile  capitale,  che  non  potesse 
poi  più  ritirare,  se  non  se  dopo  lo  spazio  dì  una  certa  sene  di  anni.  Finalmente,  an- 
corché questa  introduzione  di  Meni  di  Fabbriche,  e di  Manifatture  di  estera  prove- 
nienza venisse  inlieramcnte  interdetta  , o aggravata  da  Da/j  esorbitanti  , coniiittociò 
non  c fattibile  d*  iii.ptdiie  in  un  Paese  con. e quello  il  contrabbando  , che  cagiona  il 
maggiore  pregiudizio,  tanto  a'io  Stato,  quanto  aiìe  Manifatture  , cd  al  He  , se  vendo 
perciò  di  notabile  impedimento  al  piog;esso,  ed  alla  peifezicue  delle  I ^ibbrulic.  11 
C-overno  iia  intiodolln  con  sp<se  glandi  gli  i\rtefici,  e 1- ablricaloit  da*  Paesi  estui, 
l'gli  accordò  dc'piivilegj  considerabili , e son.ministrò  delle  importanti  aniìcip.'izioni  di 
danaro  a quelli,  die  sotiosi  didiiaralì  premi  a stabilìic  qualche  Pabbiica.  Lglì  )ia 
proibito  riuUoduzicne  delle  hicrci  provenienti  dalle  fabbriche,  c Manifalturc  estere, 
tostochè  pareva,  chele  Merci  nazicD.dj  fo.sscro  stfTicicnli  alli  proprj  bisogni.  Egli 
ha  facilitata  restrazione  dellcMerci  delle  Fabbriche  nazionali,  medi«ntc  un  premio  per- 
ciò accordato,  ed  ha  costretta  la  Cc^ntpagma  i^sialica  di  Commercio,  ed  i Noleggia- 
tori privati,  a trasportare  le  Merci  fabbricale  nel  Paese,  per  la  somma  di  3 in  40C0  Kislalleri, 
per  t'gui  Pastiinci'.io  da  essi  am  ato  per  le  Indie,  o per  la  China,  Egli  ha  eretto  un  par- 
ticolate Collegio  Provinci>»Ic , acciò  dovesse  occuparsi  principalmente  a dilatare  , e mi- 
gliorare le  Fabbriche,  e le  Manifatture  nazionali.  Egli  ha  eretto  a proprie  spvse  un 
flagazzino  Generale,  dal  quale  non  solamente  si  somministrano  degli  Articoli  grezzi  al- 
li Fabbricatori,  ma  .si  pagano  ancora  alli  medesimi  in  pronti  contanti  , tre  quarti  del 
valore  sopra  le  Merci  da  essi  fabbricale. 

11  He  stesso  ha  impiegato  delle  somme  considerabili  , ad  oggetto  di  far  prosperare 
le  Fabbriche,  c molti  Fabbricatori  esteri  ritrovarono  in  Co;/rnha:*en  ^ almeno  per  qual- 
che tempo  il  loro  sostentamento  con  grandissima  soddisfazione  . Sarebbe  for.e  talvolta 
iiuglio  riuscito  per  il  vantiggio  del  Paese,  se  si  fosse  futa  una  scelta  migliore  nelle  un. 
ticip.izioni  , c se  si  fossero  prinupalmenie  fatte  le  dovute  rillcssioni,  se  al  Paese  siano 
l.tnto  favorevoli  alcune  Manifittiirc  , come  altri  rami  di  Commercio,  che  rendono  dell* 
utile.  Egli  è Certo,  che  .se  u.ttociò  che  sì  è speso  uel^c  Fahbriclie,  le  quali  però  non  ri- 
tisciranno  puu  bene,  si  fosse  impiegato  in  soccorrerle  T Agiicoltura , la  Pesca,  ed  an- 
che lì  sudditi  che  si  sono  applicati  alle  Arti,  ed  alle  Scienze  , sarebbesi  con  ciò 
fatto  maggiore  benefizio  al  Paese.  Nelle  Fabbriche  state  erette  a Copenhagen^  e ne* 
rispettivi  contorni,  sono  quasi  tutti  stranieri  quelli  che  vi  lavorano  , e la  carestia 
de' viveri,  e de' generi,  reca  loro  ostacoli  tali,  che  le  Merci  in  esse  fabbricate  iicn 
possono  mai  sostenere  il  prezzo. 

Per  date  poi  una  pi6  esatta  relazione  delle  Fabbriche  e Manifatture  esistenti 
nella  Danimarca  , vogliamo  niimier.m  mte  irdic.nile  in  generale,  indi  fare  osservare 
pariicolaimtnte  i Porti,  e le  Città  della  Danimarca  , che  fanno  inapg  ore  , o minore 
Commercio,  spei ideando  ancora  le  fabbriche  e Manifatture,  che  vi  si  ritrovano.  Do- 
po scgtiiranDo  poi  li  Prodotti  grezzi  naturali  di  questo  Kegno. 

Fa  Danim.'trca  , erme  si  dirà  in  seguito,  produce  molto  lino;  questo  serve  per 
fare  Tela  grossa  di  casa,  perché  ordinariamente  non  vi  si  fabbrica  alcuna  sorta  di  'J'c- 
la  fina,  e le  ifiancare  vi  sono  ancora  iu  cattiva  disposizione.  Quindi  è,  che  il  Paese 
è costretto  di  far  venire  ancora  molta  Tela  dalle  Provincie  estere  , trasportando  in 
esse  il  suo  Lino  crudo. 

A Tondern  ritrovasi  un’assai  bella  Fabbrica  di  Mcr'etil  , e d.i  circa  15  anni  a 
qu  s^l  parte  vi  fu  parimente  eretta  una  Maoifattura  di  Merletti  di  seta. 
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J^ra  le  Miinit'auure  di  lana,  la  più  rinomata  è la  Fabbrica  di  Fatitii,  stata  eret- 
ta nel,  cosi  detto,  Goidhausc  ^ a Vopcnhngttn  ^ Vi  si  lavorano  Fanni  grossi,  mezza- 
ni, e fini,  c questa  iManifallura  provvede  T Amata,  ed  una  gran  parte  del  Faese  , 
del  Hanno  occorrente.  Belli  e buoni  riescono  colà  i Hanni  rossi  c turchini.  Nelle 
piccole  Città  della  Sclanda  s*  incoutrano  parimente  diversi  Fabbricatori  di  Hanni, 
die  preparano  del  Panno  ordinario  . Si  fanno  ovunque  de’  Drappi  grossi  dì  lana  ; 
ma  \t\  Copf.nha^cn  vi  sono  alcune  Manifatture,  che  producono  de’ Drappi  più  fini  dì 
lana  di  ottim  i qualità  , ma  non  ancora  in  quantità  sulficicnte  , nè  tampoco  a prez- 
zo piu  mite.  Nella  Danimarca  vi  sono  diverse  Fabbriche  di  Cappelli , per  i quali  si 
adopera  particolarmente  la  lana  di  Selanda  , Nella  Jutl.inda  rilrovaiHÌ  molte  Mani- 
fatture di  Berrette,  e di  Calzette  di  tana. 

Le  Manifatture  di  seta  sono  state  stabilite  in  Cop^nhn^en  con  grandi  spese  del 
Be.  Queste  producono  de’ Drappi  lise]  , che  riescono  per  alt»o  bene  , tanto  iu  bon- 
tà, quanto  nel  prezzo . Per  quel  che  riguarda  li  Drappi  operati,  come  pure  le  Siolle 
ricche,  anche  queste  si  lavorano  mollo  bene,  dovendo  però  cedere  di  molto  a quel- 
le di  Francia  , particolarmente  a motivo  del  prezzo . Multo  rinomale  ali’  incuutro 
rendoQsi  le  Manifatture  di  Calzette  di  seta  in  detta  Città. 

Della  Bambagia  si  fabbricano  nella  Danimarca,  le  Cotonine,  le  Indiane,  le  Bam- 
bagine, ed  il  Fustagno.  A tale  oggetto  ritrovanst  a CojHntha^cn  delle  belle  Stamperie 
ili  Cotonine,  e d’  lodi.ine  , le  quali  non  sono  però  ancora  in  istato  di  sostenere  la 
concorrenza  con  le  Fabbriche  estere  ; quindi  è die  le  StolTe  di  Cotone  las'orate  nel 
Paese,  c quelle  che  vengono  trasportate  dalla  Compagnia  A.siatìca  delle  Indie,  sorto- 
no per  lo  più  bianche  dal  Paese;  e per  quanto  si  sa  , li  Signori  Pnurlales  e Comp.  di 
Neurchatd,  sono  quelli,  che  prendono  una  buona  quantità  di  delle  àStolfe,  e da  sette 
anni  a questa  parte,  se  ne  vendono  pure  molte  verio  la  Moscovia. 

Nella  Danimarca,  e principalmente  a Copenhagen,  si  ritrovano  delle  Manifatture 
che  lavorano  in  Pelo  di  Cammello  ; e delle  altre  che  fabbricano  de*  Drappi  fram- 
mischiati con  Seta,  Lana,  Filo  grezzo,  Bambagia,  e Pdo  di  Cammello;  li  quali  per 
altro  non  riescono  ancora  bene. 

Le  tante  Pelli  che  nella  Danimarca  si  ricavano  dalia  quantità  di  Bestiame  ma- 
cellato, e quelle  che  procedono  dalle  Isole  delle  Indie  OccideiUalt,  per  dove  si  tras- 
portano di  contrabimndo  dall*  America  Spagnuola  , dovrebbero  giustamente  porgere  V 
occasione  di  formarne  delle  più  beile,  ed  eccellenti  Fabbrictie  di  cuoja.  Conviene  pe- 
rò confessare,  che  il  Paese  si  è reso  sempre  assai  neghittoso  su  quest* oggetto . Quan- 
tunque ritrovinsì  in  diversi  luoghi,  e particolarmente  nel  distretto  di  Sclanda  , mol- 
tissime Conciarie  , vengono  nulladimeno  ancora  presentemente  trasportate  fuori  del 
Paese  mollissime  Pelli  crude,  e con  concie  ; iutroducendosi  all’ opposto  nella  Dani- 
marca molte  Pelli  estere,  e talvolta  ancora  le  sue  proprie  , state  coQCÌa*ene*  paesi  esteri. 

Li  Guanti  Danesi,  che  si  lavorano  molto  beili  a Kanders  , e Odensee  , formano 
un  buono  , e lucroso  Articolo  di  Commercio  , persino  ne’  Paesi  rimoti,  toltane  1* 
Inghilterra . 

Frale  Fabbriche  di  Metalli,  rendesì  particolarmente  celebre  quella  fUFriedcrichswcrk , 
otto  leghe  distante  da  Copenhagen,  stata  eretta  dal  Generale  de  C/assen  , uomo  di  sor- 
prendente indusiri.i.  In  essa  si  gettano  tutti  li  Cannoni,  Morta]  di  Metallo , Palle,  Bom- 
be di  ferro,  e vi  si  fabbrica  pure  della  Polvere,  per  T Armata,  e per  la  Flotta  Regia, 
Li  regali  non  indifferenti  , che  con  simili  cose  si  fanno  annualmente  dal  Regio  Collegio 
di  Commercio  alli  Barbareschi  Aftricani , provengono  parimente  da  questa  Fabbrica  , 
nella  quale  sono  impiegare  i,3oo  , e più  persone  . Gli  Eredi  del  Conte  Schimmelmann 
mantengono  presso  ilelsingur  in  Selanda  , una  consklcrabile  Fabbrica  di  Armi  , che 
riescono  molto  bene  . Nella  Jutiaada  esistono  ancora  delle  Fabbriche  di  Ferro,  di  Ra- 
me , e di  Ottone. 

A Copenhagen  è stata  eretta  una  nuova  Fabbrica  di  Candele  gettate  di  Scvo  , le 
quali  rassomigliano  in  apparenza  talmente  alle  Candele  di  Cera,  che  appena  si  posso- 
no distinguere  dalle  medesime.  La  loro  parlicolarllà  consiste  in  contenere  più  durezza, 
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e condensità  di  luUe  le  altre  Candele  di  Sevo,  ed  io  avere  una  vernice  e bianchezza, 
e nel  non  colare,  nè  fumare,  ma  bensì  rendere  una  chiara  luce.  Quello  poi  che  le  fa 
essere  ancora  più  ricercate  si  è,  che  una  libbra  delle  medesime  arde  per  un  tempo  due 
volte  maggiore  di  quello  io  cui  arde  una  libbra  di  altre  Candele  simili . 

La  Costruzione  di  Navi  , e i rispellivi  Cantieri  sono  nella  Danimarca  di  princi- 
pale considerazione  c vantaggio.  11  Cantiere  della  Flotta  Regia,  come  pure  quello  della 
Compagnia  Asiatica,  producono  de’ bellissimi , e durevoli  Bastimeuti.  Oltre  aquesti  Can* 
licri,  se  ne  costruiscono  ancora  in  mollissimi  altri  luoghi  con  la  maggiore  attività. 

I^loltissimi  sono  li  Mulini  da  Olio  , c le  Saponerìe  nella  Danimarca  , e partico- 
larmente verso  la  costa  Occidentale  di  Jullanda  . Con  tutiociò  sorte  ancora  dalli  cosi 
detti.  Paesi  di  Masch,  per  1* Olanda,  una  quantità  di  Seme  di  Rape,  da  cui  potrebbesi 
ricavare  dell* Olio  nello  stesso  Paese,  con  maggiore  vantaggio. 

Molte  sono  le  Raffinerìe  di  Zucchero  nella  Danimarca,  e segnatamente  a Copenha- 
gen^ le  quali  ratiinano  il  Zucchero  grezzo,  iuirodotto  dalle  Isole  delle  Indie  Occidentali. 

Nella  Danimarca  vi  sono  delle  Cartiere , e delle  Stamperìe,  ma  non  già  in  una  quan- 
tità sutticicntc,  ed  oltre  a ciò,  la  Carta,  e la  mercede  degli  Stampatori  viene  ad  esse- 
re ancora  troppo  cara  , di  modo  che  i Libra)  non  possono  fare  con  vantaggio  li  loro 
Libri. 

Nella  Danimarca,  e particolarmente  nel  territorio  di  Slcswìck , nelle  vicinanze  di 
Flensburg,  vi  sono  molte  Fornaci  da  Mattoni  c da  Tegole,  di  cui  se  ne  spediscono 
molli  Bastimenti  carichi  nelle  Provincie  estere.  Li  Mattoni,  colà  chiamati,  Moppen^  so- 
no di  colore  pallido  molto  ricerc.iti,  a preferenza  de’ Quadrelli  rossi  , che  si  adoprano 
ordinariamente.  Sonovi  ancora  delle  Fabbriche  di  Pippe  da  Tabacco,  di  MajoUca,  c di 
Terraglie;  ma  queste  uiliaic  non  sono  di  alcuna  perfezione, 

Ora  passiamo  alti  Porti,  cd  alle  Città  della  Danimarca,  che  intraprendono  più, 
meno  il  Commercio;  indicando  nello  stesso  tempo  le  loro  Fabbriche  c Manifatture,  c 
i Prodotti  che  formano  il  ramo  principale  del  loro  Commercio. 

La  Città  di  Copenhagen  possedè,  tanto  in  .se  stessa,  quanto  ne*  luoghi  circonvicini, 
tante  Fabbriche  e Manifatture  in  lana  c seta,  che  se  ne  possono  provvedere  tutte  le  Re- 
gie Provincie  della  Danimarca . La  Manifattura  Regia  è un  opera  bellissima,  avendo  es- 
sa solo  100  tela]  , che  sono  conliniiamente  occupati  . Vi  è una  grande  Stamperìa  di 
Cotonine,  che  occupa  molta  gente,  c le  Raffinerie  di  Zuccheri  sonosi  talmente  aumenta- 
te, che  lavorano  una  gran  parte  del  Zucchero  grezzo,  procedente  dalle  Colonie  Danesi 
nell’ America . A Copenhagen  ritrovansi  Artefici  di  ogni  sorta;  O/iolaj,  Orclìci,  Giojeilie- 
ri.  Scultori,  Pittori,  incisori  in  rame.  Architetti,  ccc.  Non  si  ha  perciò  bisogno  di  man- 
dare del  danaro  nelle  Provincie  estere,  per  i lavori  che  vengono  forniti  da  delti  Artefici. 

Ma  fra  tulle  le  disposizioni  stale  fatte  a Copenhagen^  per  il  promovimento,  ed  au- 
mento del  Commercio,  e dell’  industria  , meritano  la  maggiore  atlenzione,  il  Banco, 
le  diverse  Compagnie  dì  Commercio  , e principalmente  le  Compagnie  di  Assicurazioni. 
Delle  istituzicni  , piani,  ed  occupazioni  delle  medesime,  si  darà  in  seguilo  la  più  cir- 
costanziata descrizione,  sotto  il  Paragrafo  del  Banco,  e delle  Società  di  Commercio. 

Kcisingdr,  èia  seconda  Città  Mercantile  dell’ Isola  di  Selanda , situata  nel  mezzo  del- 
lo Stretto,  chiamato,  Oresund,  o schiettamente,  il  Sund , distante  circa  <5  leghe  da  Cb- 
penhogen , La  Città  possedè  due  Rafilnerìe  di  Zuccheri,  una  Biancara  di  Tela,  cd  in  dis- 
tanza di  una  lega,  circa,  dalla  Città,  ritrovasi  una  considerabile  Fabbrica  di  Armi, 
appartenente  agli  Erodi  del  Conte  Schimnielmann  . Ad  Helsingdr  devesi  pagare  la  Gabel- 
la ai  Re  di  Danimarca,  per  tutti  li  Bastimenti,  che  passano  nel  Baltico,  venendo,  o ri- 
tornando , tanto  per  i Bastimenti , quaato  per  i Colli  e Merci  caricati  sopra  di  essi . Ques- 
ta Gabella  forma  un  oggetto  così  importante  , in  riguardo  al  Commercio  verso  il  Baltico, 
che  non  si  può  fare  a meno  d’indicarne  succintamente  i* origine. 

L’origine  di  q'-esto  Diritto  di  Gabella,  sì  fonda  in  parte  sopra  un  accordo  fra  i Na- 
vigatori, che  passavano  il  Suud,  e ira  i He  di  Danimarca  . In  virtù  di  questo  Trattato 
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loipe^nAronsi  i IrionArchi , <ii  mAnleoere  al  Cate$!at , per  sicurezza  rie*  Navigatori , e pc; 
evitare  ogoÌ  disgrazia,  de  Fanali,  ed  altri  Segni,  verso  una  Gabella,  che  i Navigatoti 
promettevano  di  pagare  per  ogni  Bislimento. 

Insino  a tale  segno,  tutto  andava  con  una  ragione  giusta  e discreta;  ina  diversi  He, 
per  alcuni  motivi,  e talvolta  costretti  dalla  necessità,  misero  delle  imposizioni  anctie 
sopra  le  Me.ci  di  cui  erano  caricati  lì  Bastimenti,  ed  aumentarono  le  tasse  stipulale, 
dello  quali  contentaransi  li  loro  Antecessori  . Questi  abusi  si  resero  in  seguito  legittimi 
anche  in  forza  di  Trattati,  che  le  altre  Nazioni  ronchiudevano  con  d He  di  Daniinarcu, 
in  un  tempo  in  cui  esse  non  erano  ancora  bene  illuminate  sopra  li  loro  vantaggi . 

Egli  c pertanto  difficile  di  prorogare  i*  epoca  di  qoesta  usurpazione  de*  Re  dì  Dani* 
inarca,  piò  in  la  dei  Regno  di  Enrico  VII.^  circa  Tanno  Mnllct  y nella  parte  se- 

conda del  Libro  quinto  della  Storia  della  Danimarca,  alla  pagina  4d«  secondo  la  tradu- 
zione Tedesca,  dice  quanto  segue; 

La  Eoitezia  di  hronenburg  y che  il  Re  f*!Ceva  fabbricare  a Hchingòr  , destò  non  poca 
sospetto  presso  le  Ctt  à Anseatiche . Alediante  tfucsta  Fortezza  tgH  ottenne  una  chiave  nel 
famoso  Stretto  y fra  Ì^  Oceano  y ed  il  Baltico  y e diventò  padrone  del  primo  e dei  più  cele- 
bre  canale  y mediante  cui  le  ricchezze  pervenivano  alle  Città  Anseatiche,  Enrico  dunque 
potè  a suo  piacere  aprire  e chiudere  il  St  nd  , c non  lo  apriva  rfettivamente  ad  alcun 
Bastimento , prima  che  il  medesimo  non  avesse  pagato  il  suo  Tributo  \ e questo  fu  il  punto 
più  sensibile  y di  cui  rtsentirensi  gli  Stati  commercianti , 

Per  quanto  abbiamo  potuto  riscontrare,  gTlnglesi  furono  i primi  che  abbiano  stipu- 
lato un  Trattato  di  Commercio  con  la  Danimarca.  Nell* anno  )4<o,  un  sin  ile T ratinto 
fu  conchiuso  fra  il  Re  d'Inghilterra,  Enrico  FLy  ed  il  Re  di  Danimarca,  Cristiano  L 
Indi,  ncM’anno  1490,  segui  un  altra  Convenzione  fra  Enrico  FlLyt  Ciovanniy  Re  di 
Danimarca.  In  virtù  di  quesCullimo  Trattato  nccordaronsì  amendue  le  nazioni  la  libertà 
di  Commercio  necli  loro  Stati  reciproci,  per  terra,  e per  n are,  verso  la  corrisponsione 
delle  solite  Gabelle,  con  eccezione  espressa  però  de* Diritti  di  arenamenti  e naufragi . 
AgT  Inglesi  fu  per  sempre  permesso  di  negoziare  per  Tlslanda  , e di  pescarvi  ; ma  questa 
pe  mis>ione  dovrebbesi  rinnovare  ogni  sette  anni  . GTlnglesi  promisero  iu  questo  Tratta- 
to di  pagare  la  G«>bella  del  Sund  , e che  tutti  li  Bastimenti  dovrebbero  passare  per  il 
Siind,  e non  già  per  i Beiti,  verso  il  Baltico,  salvrcliè  i rredesìnd  vi  venissero  gettati 
dalla  tempesta  ; il  che  per  altro  dovrebbesi  ogni  volta  cootestare  con  il  giuramento  del 
Capitano,  o di  due  Marinari;  e si  dovrebbe  pagare  la  (labella  medesima,  presso  la 
Camera  doganale  di  Nyborg,  che  corrisponJesi  nel  Sund  . L’ ultimo  Trattato  di  Com- 
mercio fu  dagl’ Inglesi  stipulato  oelTanoo  1^70  con  Ja  Danimarca;  e da  quel  tempo  in 
qua  vengono  eNsi  annoverali  in  questo  Regno,  particolarn.entc  in  riguardo  alla  Gabella 
del  Sund,  fra  le  Nazioni  le  più  favorite. 

Nell*  anno  1533,  stipularono  gli  Olandesi  il  loro  primo  Trattato  con  la  Danimarca, 
a motivo  dell  Gabella  del  Sund.  Il  medesimo  fu  concliiiiso  dalla  Regina  Maria  y come 
Governatrice  de* Paesi • Bassi , e dagli  Stati  Provinciali  di  Danimarca,  durante  1* Inter- 
regno . A tenore  della  Convenzione  di  Spira,  stala  nclTaono  1543  stipulata  ira  Tlm- 
peradore  Carlo  F.y  ed  il  Re  Cristiano  IlL  di  Danimarca,  promise  quest*  ultimo,  di  non 
esigere  dagli  Olandesi,  e Fiammighi,  o sia  dagli  abiianit  de* Paesi  > Bassi,  più  di  Mt\  Rv- 
senobcl y cioè  circa  6 Ristallcri,  5 Grossi  in  Luigi  d*oro,  a 5 Ristalleri,  a titolo  delia 
rispettiva  Gabella,  per  ogri  Bast  mento  che  passa  per  il  Sund;  ma  non  fa  regolarmente 
stabilito  il  medesimo,  prima  dell* anno  1645,  nel  ai  13  Agosto.  Nell*  anno  medesimo, 
a eh  istianopoli,  piccola  Città  in  filekigeo,  in  allora  apparlencQle  ancora  alla  Danimarca, 
iu  stipulata  una  Convenzione  fra  questa  Corona,  egli  Stati  Genctalì  d e' Paesi • Bassi 
uniti  , c vi  fu  annessa  una  Tariffa  nelle  Gabelle,  che  i Bastimenti,  td  ì loro  carichi 
passando  il  Sund,  dovessero  pacare  , tanto  nell* andata,  quanto  nrl  ritorno.  Quyta  Con- 
venzione, stata  rinnovata  nel  di  15  Giugro  delTanno  1701,  rella  quale  Ja  Rrgia  Ta- 
riffa Doganale  dell*  anno  1691  fu  nella  maggior  parte  presa  per  base  , servi  di  modello  alti 
Trattati  decT  Inglesi,  e Francesi,  che  i primi  coochiusero  con  la  Danimarca  , nell*  anno 
1670,  e quella  è Tunica  che  si  usa  ancora  presentemente  presso  T L’iTicio Doganale  nel 
Sund,  relativamente  alli  Bastimenti,  ed  alle  Merci  di  tutte  le  Nazioni,  toltine  alcuni 
piccoli  cambiamenti. 

Anche  i Francesi  principiarono  per  tempo  a conchiudere  de*  Trattati  con  la  Dani- 
marca, in  riguardo  alla  Gabella  del  Sund.  Il  primo  fu  effettuato  nelTanno  i<$74,  e fu 
rinnovato  nefi* anno  1742.  'Dopo  la  conchiusione  del  primo  Trattato,  ì Francesi  vengo- 
no coasideratì  per  una  delle  più  favorite  nazioni. 

Jl  Mentore  Tom,  III,  K II 
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11  titolo  di  Naeione  favorita,  reca,  a chi  lo  possedè,  un  vantag;i;io  troppo  piccolo 
nel  pagare  la  Gabella  del  Simd,  perchè  debba  essere  ricercato  da  quelli,  che  non  lo 
posssedono  . Questi  pagano  per  tutte  le  Merci  non  indicate  nella  l'arina,  p.  S ; ma  dal* 
le  Nazioni  più  favorite  si  corrisponde  soltanto  i p.  q.  Fra  questi  ultimi  si  anooTeraao 
gl’inglesi.  Olandesi,  Francesi,  Spa^nwoli,  Portoghesi,  Napoletani,  e gli  Amburghesi. 

Negli  anni  scorsi  passarono  il  6und  circa  3,  in  4,000  Bastimenti  all* anno,  dì  tutte 
le  Nazioni,  Questi  navigauo  verso  il  Baltico,  o ne  ritornano.  Sonovi  alcuni  Bastimenti, 
che  pagano  luo,  sino-a  1000  Ristalleri  «Specie  ; questi  ultimi  per  altro  sono  ceriamen* 
te  pochi.  Così  pure  vi  sono  de’ Bastimenti , che  pagano  soltanto  10,  20,  40,  60,  So»  o 
più  Ristalleri,  a misura  decloro  carichi.  Dalli  più  esatti  calcoli,  che  formare  si  potè* 
roDo  su  tale  oggetto,  risulta,  che  ogni  Bastimeuto,  computando  l’uno  con  l’altro,  pa- 
ga nelFandata  e ritorno,  per  il  di  lui  carico,  100  RisialK'ri  Specie.  Secondo  questo 
calcolo  dunque  l’annua  rendita  del  Re  di  Danimarca  asceuderebbe  da  3,  sino  a 4c^o»ooo 
Ristalleri . Questo  Monarca  riceve  inoltre  4 Ristalleri  per  ogni  Bastimento  caric.ito , 
e 2 Ristalleri  Specie  per  ogni  Bastimento  vuoto,  tanto  nell’ andata  nel  Baltico, 
quanto  nel  ritorno  dal  medesimo.  Li  tre,  o quattro  mila  BastiuieoU  che  navigano  nel 
Baltico,  passano  due  volte  il  Sund.  £ probabile,  che  la  mctA  di  essi  passi  colà 
Dell’andata  senza  carico,  ma  nel  ritorno  vengono  tutti  caricati.  Pagando  dunque  in 
amendue  li  passagj  6 Ristalleri  per  ogni  Bastimento,  ne  risulta  una  somma  di  circa  ig, 
in  24,000  Ristalleri , che  il  Re  di  Danimarca  riceve  a titolo  di  contribuzione  , per  sup* 
plire  alle  spe.se,  ch’egli  deve  impiegare  per  il  mantenimento  de’  Fanali,  Barili, ed  altri 
occorrenti  segnali  marini  nel  Categat,  e nel  Sund,  onde  servire  continuamente  alli  B.is 
timenti  di  norma  del  corso  da  tenersi,  e earaolirli,  per  quanto  sia  possibile,  da  ogni 
danno.  Devesi  inoltre  ancora  pagare  agli  Uniciali  impiegati  nella  Camera  dell.)  Dogana 
del  Sunti,  per  ogni  Basimento,  qualche  ricognizione,  che  viene  ad  essi  accordata, 
patte  come  salario,  e parte  per  incoraggirli  ad  attendere  a dovere  al  loro  servì^io^. 
Questa  nuova  imposizione  sopra  i Bastinentì  che  passano  il  Sunti,  secondo  il  più  esat- 
to calcolo,  importa  una  somma  di  circa  44,000  Ristalleri  Correnti  di  Danimarca . 


Secondo  alcune  relazioni  degne  di  fede,  recentemente  ricevute,  abbiamo 
io.  che  nelPanno  1792  passarono  il  Sund  12,114  Bastimenti  delle  seguenti 


cioè  : 

4o49  Inglesi 
sigi  Olandesi 
2134  Svedesi 
1302  Danesi 
737  Prussiani 
338  Rostochesi 
209  Donzichesi 


188  Bremesi 
142  Papenburghesi 
$6  Lubecchesi 
83  Amburghesi 
68  Americani 
65  Kussiani 
40  Austriaci 


40  SpagnuoU 
35  UlUenburghesi 
23  Francesi 
ni  Curlaodesi 
SI  Portoghesi. 


riscontra- 

Nazioni, 


Oltre  alle  due  Città  di  Otpenhngtn  ^ e di  Helsìngor,  ritrovansi  nelle  altre  parti 
deir  Isola  di  Selandia  varie  Cartiere,  una  Fonderìa  di  Cannoni,  una  Vetraja,  e diverso 
Fabbriche,  come  di  Cappelii»  ed  alire  simili» 


In  amendue  le  Città  di  Nyborg,  e Odeosee,  sopra  Pisola  .ilFionia,  si  fanno  Drappi 
di  lana,  per  uso  nazionale  del  Paese.  Il  Porto  di  Nyborg  , a motivo  del  forte  irafTico 
di  Grani,  viene  molto  frequentato  dalle  Nazioni  circonvicine,  e talvolta  ancora  dagli 
Olandesi  ed  Inglesi. 

PeV  altro  le  Isole  Falster,  Langenland,  Laaland,  Moen,  e Samso,  000  hanno  cosa 
alcuna  che  meriti  qualche  considerazione . 

L’Isola  di  Bornholm,  situata  nel  Baltico,  è molto  fertile  in  Grani,  ed  i rispettivi  abi- 
tanti sono  assai  laboriosi.  Ronne  è la  Capiiale,  ed  il  Porto  principale  di  quest’isola; 
ivi  ritrovasi  una  Fabbrica  di  Porcellana,  U di  cui  lavori  riescono  molto  belli,  e che 
in  seguito  saranno  più  ricercati,  a misura  che  si  renderanno  ancera  più  cogniti,  lo  ques- 
ta Isola  s’incontrano  pure  delle  miniere  di  Carbon  • Fossile  , che  ia  bontà  non  cedono 
punto  alle  migliori  dell’ Inghilterra , 

La 
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La  Jutlanda  è una  Peaitola  grande,  ed  ubertosa;  il  di  lei  trafiìco  maggiore  con- 
siste in  Buoi,  ed  in  altro  Bestiame.  Ogni  anno  se  n’  estraggono  circa  jO,ooo  capi, 
di  cui  la  maggior  parte  passa  nelle  Provincie  Unite  de’  Paesi  Bassi  , e particolar- 
inente  nella  Provincia  d’ Olanda.  Questo  traiiico  però  non  forma  già  l'unico  ogget- 
to, ma  vi  è pure  considerabile  il  negozio  dì  Grani,  di  cui  ogni  anno  se  n’  estrag- 
gono 8 in  9,000  Lasii  in  genere  di  Segala,  Orzo,  e di  Avena,  la  maggior  parte  per 
la  Norvegia.  Quest’abbondanza  di  Granì  serve  nello  stesso  tempo  di  speculazione 
agli  Olandesi,  che  vi  passano  di  tempo  in  tempo,  per  incettare  simili  Granaglie.  La 
iutlauda  poi  riceve  moltissimo  Sale  dal  Portogallo,  o dalla  Spagna. 

jiatborg  f Città  principale  della  Jutl.inda;  il  dì  lei  Commercio,  dopo  Copenhagen^ 
rendesi  il  pid  florido  per  tutta  la  Danimarca  , raentr’  essa  è il  Deposito  generale  del 
Commercio  della  Norvegia, 


jtarhuui  fa  un  gran  Commercio,  principalmente  in  Grani.  In  questa  Città  ritro- 
vansi  molti  Distillatoj  di  Acquavite,  sì  di  Grano,  che  di  Ginepro,  che  viene  molto 
ricercata.  Vi  ti  fa  pure  un  negozio-  non  indìQerente  di  Tele. 

Randert  rendesi  celebre  a motivo  della  buona  Birra  che  vi  si  fa  , come  pure 
per  l'eccellente  Salmone  , e principalmente  per  i Guanti  che  vi  si  lavorano. 

tViiorg  possedè  delle  Manifatture  di  Tele,  e ri  si  lavorano  delle  Calzette  di  seta, 
e Guanti  di  pellet  non  meno  importante  rendesi  il  Negozio  di  Pelli  , che  si  con- 
ciano in  questa  Città. 

Ripen  e Holding,  due  Città  della  Jutlanda,  ricavano  il  loro  sostentamento  dalle 
Mauifattnre  di  Tela  grossa,  per  il  consumo  tanto  nazionale,  quanto  estero. 

Friederica , non  ha  altri  vantaggj , te  non  so  l’ esazione  della  Gabella  che  si  pa- 
ga al  Re  di  Danimarca  per  i Battimenti  che  passano  per  i Beiti,  nel  Baltico. 

Le  Città  di  Sleswik  e Holstein,  non  meno  che  il  loro  Commercio,  i Prodot- 
ti dell’arte,  e di  natura  di  questi  due  Ducati,  ritrovanti  descritti  ne’ rispettivi  Ar- 
ticoli di  Altena,  e di  Holstein. 

Di  Giùeijtodt,  nel  Paese  di  Slormarn , si  fece  già  di  sopra  la  dovuta  menzione. 

Quantunque  il  Regno  di  Danimarca  non  produca  in  abbondanza  tulle  le  sorta 
di  Prodotti , egli  è però  molto  ricco  dì  alcuni  Articoli , che  in  parte  servono  per  il 
consumo  del  Parse,  parte  per  uso  delle  Manifatture  e Fabbriche  , e parte  formano 
un  oggetto  del  Commercio  estero. 

Dal  Regno  Minerale  ricavano  questi  Stati  assai  poco  per  il  Commercio  , o per 
le  loro  Fabbriche.  Queste  Provincie  non  hanno  del  Sale,  e neppure  de’ Metalli  , 
-toltane  la  Norvegia.  Si  vuole  però  sostenere,  che  nell’Isola  di Bornholm  si  ritrovino 
delle  Miniere  di  Sl^no,  le  ijualì  però  sono  ancora  sepolte  sottoterra.  In  Bornholm 
si  cava  inoltre  del  Carbon  minerale  , che  in  bontà  non  cede  punto  a quello  d’ In- 
ghilterra, e della  .Scozia ; ma  non  s’impiega  la  dovuta  premura  nello  scavamento  di 
questo  combustibile.  Ciò  che  merita  ancora  di  essere  rimarcalo  nel  Regno  Minerale, 
sono  i seguenti  pochi  Articoli . L’  Isola  Moen  , ed  alcune  Contrade  della  Jutlanda  , 
producono  della  Creta  eccellente.  Nel  Distretto  Provinciale  di  Aarhuus , in  Jutlanda | 
ritrovasi  una  (erra  di  bel  colore  rosso.  L’Argilla,  la  Marga  , la  Terra  di  Porcella- 
na , e da  Stoviglie  , come  pure  la  Terra  da  gualcare  , rìtrovansi  in  abbondanza  in 
quasi  tulle  le  Provincie.  Botnholm  possedè  dell' eccellenti  Pietre  di  Cava,  di  cui  in 
questi  tempi  moderni  si  principiò  a fare  «jualche  uso.  Vi  è pure  una  certa  specie 
di  Ciottoli,  che  venendo  dovutamente  tagliati  , e lisciati,  nello  splendore,  e nella 
durezza  rassomigliano  a’ Diamanti.  Tutta  la  Danimarca  possedè  un  gran  tesoro  in 
Zolla  di  terra,  la  quale  ivi  i la  più  usilata  materia  combustibile.  Finalmente  ritro- 
vansi  pure  in  diversi  luoghi  delle  belle  Pietre  di  Calcina  , e della  Calcina  cotta  se 
oc  fa  uaHìco  verso  i Paesi  esteri. 
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Dal  Regno  vegetabile  riceve  il  Paese  una  maggiore  quantità  di  Prodotti  oaturalì  « 

La  Danimarca  ha  generalmente  un  suolo  fruttifero  > e quantunque  sia  la  medesima 
situata  moUo  verso  il  Nord  , vi  rie>cooo  non  ostante  molto  bene  tutte  le  Grana- 
gìie  ordinarie,  oiolte  qualità  di  Alberi  frutliferi , e gli  Erbaggi.  loUato  aumeaiareb* 

Desi  ancora  di  pili  ogni  guadagno  che  questo  Paese  ricava  mediante  P Agricoltura  » 
se  venissero  tolti  tutti  gli  abusi  che  vi  esistono  ancora , e se  gli  abitanti  vi  s’  im- 
pegnassero con  maggiore  industria.  La  Danimarca  produce  del  Frumento,  Segala  , 

Orzo,  Avena,  Saraceno,  Piselli,  Fave,  Miglio,  Rupe,  Seuape  , Cooiino,  ecc.  Di 
tutti  questi  Generi  produce  il  Paese,  anche  negli  anni  meJiocrì,  pii)  di  quanto  con* 
sumano  gli  abitanti.  Li  Fruiti  ordinar]  nella  Danimtrci  riescono  assai  male,  e sep- 
pure di  questi  se  ne  ricava  una  quantità  sufficiente  ; che  p;r  altro  questa  mancanza 
derivi  dalla  negligenza  degli  abitanti  , si  può  rìicontrarlo  dalli  rtipe.itvi  Giarclmi  sta- 
ti a bella  posta  eretti  qua  e là,  particolarmente  ne*  contorni  di  Capcahugei  ^ ne*  qua- 
li riescono  «molto  bene  le  Frutta.  Alla  coltura  degli  Erbaggi,  si  principiò  ad  applicaro 
con  maggiore  diligenza.  Vi  si  coltiva  similmente  molto  Li.no,  e Canapa,  p.iriicolar- 
mqnte  in  Juilanda.  Il  Tabacco  fu  in  diversi  luoghi  piaut.tio  con  buon  successo  ; ma 
il  monopolio,  che  la  Curo  la  si  è per  lo  innanzi  approprino,  tne.lianie  U vendita 
del  Tabacco  nel  Paese,  pr.*giudicò  molto  questa  coliura.  Nullaiimena  , il  Sig.  Cor- 
nelio Cornthen  , si  è già  da  gran  tempi  occupato  nella  coltura  del  Tabacco  , eh* 
egli  da  principio  promoveva  con  la  semente  di  America,  sopra  i Ietti  di  terra  • pat*  1 

lume.  La  di  lui  raccolta,  oelTanno  1784,  importò  piò  di  8,000  ItS,  di  cut  egli  im- 
barcò annualmente  5,000  tb  per  il  Baltico.  Egli  ha  pura  eretto  un  Mulino  da  Ta- 
bacco, il  quale,  girato  da  un  cavallo,  tàglia  ogni  giorno  all* uso  Inglese.  5,  in6oo  IH 
di  Tabacco  da  fumare,  e fabbrica  100,  sino  a 200  IB  di  Tabacco  Rapè  da  naso. 

Questo  Regno  ha  piuttosto  mancanza,  che  abbondanza  di  Legna.  Per  il  bis^no 
ritrovasi  ancora  del  Legname  inservieote  alla  costruzione  delle  Navi  , ed  alle  Fab- 
briche in  parecchi  luoghi,  ma  le  Legna  da  fuoco  mancano  quasi  generalmente.  Que- 
sta mancanza  viene  io  qualche  modo  risarcita  (idll.i  gran  quantità  di  Zolle  di  ter-  | 

ra,  e ciò  che  vi  manca,  deresi  far  venire  dalU  Norvegia  , Pomerania  , Prussia  , 
e Russia, 

Il  nutrimento  del  Bestiame  riesce  molto  bene  nella  Danionrea  ; non  meno  cele- 
bri rendonsi  li  Cavalli  Danesi  , ed  il  Paese  guadagna  ogni  anno  una  considerabile 
somma  di  danaro  , mediante  la  veudita  di  una  gran  quahiiui  di  Cavalli  alle  Pro- 
vincie estere . 

I Cavalli  di  Selanda  , provenienti  dalle  Regìe  Mandrie,  sono  molto  apprezzati, 
ed  a motivo  della  loro  bellezza  vengono  scelti  particolarmente  per  cavalcare.  Piò  fur- 
ti sono  i Cavalli  di  Jtitlanda,  lì  quali,  unìl.imente  a quelli  di  Hoisiein,  vengono  com- 
prati in  quantità  da’ Prussiani , Austriaci,  e Francesi,  per  la  loro  Cavalleria. 

La  razza  del  Res'iame  bovino  è generalmente  un’assai  vantagcio'a  sorgente  per  j 

gli  abitanti  della  Danimarca,  li  quali  ue  ricavano  ri  loro  sostentamento . La  Jutlanda  I 

estrae  del  Burro,  e Cacio;  vende  annualmente  86,000  Buoi  magri  alle  Provincie  es- 
tere, e fa  pure  un  Commercio  riguardevole  con  la  Carne  di  Manzo  salata,  verso  1« 
b'ranci.i,  l’Olanda,  Amburgo,  e persino  nelle  Isole  Antille.  fìornbolm  produce  ezian- 
dio molto  Bestiame  bovino  , e del  Burro  che  se  ne  ricava  , viene  principalmente 
provveduta  la  Regia  Flotta.  La  Selanda,  e le  piccole  Isole  aiijacenti  mantengono 
ugualmente  de*  numerosi  armenti  di  Bestiame  Bovino;  ma  la  Fionia  nutrisce  soltanto  I 

le  Greggia  piccole,  a motivo  della  forte  Agricoltura.  Dalla  grande  influenza,  che  : 

la  razza  del  Bestiame  Bovino  tene  sopra  la  prosperità  del  Nobile,  c del  Contadi-  | 

no  in  questo  Paese,  sì  può  arg'oirc  qti.into  il  medesimo  abbia  sofferto  dall’ Epidemia^  i 

che  di  tratto  in  tratto  scoppio,  e durò  spesse  volle  per  molli  anni. 

Nella  Danimarca,  e parlicoUrmente  aell.i  Jutlanda  si  nutriscono  molti  Porci;  e con  I 

1\  rispettiva  Carne  porcina  salata  ed  affumicata,  come  pure  con  le  Setole  de’ medesimi, 
si  fa  un  traffico  lucroso  cnp  le  Provincie  estere. 

La  razza  delle  Pecore  non  riesce  bene  nella  Danimarca;  ma  sembra,  che  non  ven- 
ga impiegata  la  dovuta  prc^Ttura  in  nian'en-re  questi  cotanto  utili  Auimali.  Molto  bella 
per  altro  rendesi  la  L.ina  di  Eyderstadl  , ed  è a'^sai  ricercata  dagresteri;  la  Lana,  di  * | 

brlanda , particolanneatc  quella  degli  Agnelli  , serre  molto  bene  per  le  P'abbriche  dì  ' 

Cappelli  ; ma  considerando  le  pianure  grandi  ed  arenose  che  ritrovansi  particolarmente  I 

Della  Jutlanda,  e rillettendosi  ai  buon  pascolo  che  vi  si  presenta  per  le  Pecore,  dovrei».  1 

• besi  I 
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bcsi  credeia  , che  i Danesi  vi  potessero  manienere  maggiore  quanlùà  di  t^ccore  , ed  s 
forza  della  diligenza  dovulAmente  impiegala,  ricavarne  una  Lana  migliore,  e più  fina 
di  quello  che  realmente  sì  fa  , Le  Lane  di  Juilnnda  possono  impiegarsi  assai  bene  nel 
fabbricare  ì Panni  ordinar]  ; ma  siccome  non  vi  si  sa  ancora  separare  laL.^na  boa  dal- 
la ordinaria,  essa  sì  adopera  in  drappi  ordinar];  ad  è perciò,  cue  liOu  ^oiMitieute  si  per- 
de il  guadagno  couaiJerabile  che  se  no  dovrebbe  ricavare,  ma  i Drappi  grossi  si  tab* 
bricaoo  eziandìo  a prezzi  cari  « 

La  coltura  delle  Api  è bensì  considerabile  in  ceri!  contorni  di  Jutlanda,  ma  ella 
può  tuttavia  essere  ancora  suscettibile  di  aumento.  ^ 

U Selraggiume  ritrovasi  oopiosamente  in  Danimarca;  in  Selanda  mancano  però  i 
Cinghiali  . Dalle  Volpi,  Martori,  Gatti  selvatici,  Tassi,  ecc.  » si  ricavano  molte  Fel- 
liccierie . 

Nella  naoimarea  ritrovasi  una  indicibile  quantità  d’ Uccelli  marini  ; fra  qisali  ren- 
desi  motto  considerabile  l’Alcione,  che  è una  specie  di  Anitra,  colà  chiamato,  Eyder- 
vof'cl  ^ che  si  trattiene  ne*  contorni  di  Cristiiinsee , Isola  piccola,  poco  distarne  ila 
Bornholin;  da  questo  Uccello  provengono  le  cotanto  rinomate  Piume  da  letto,  generai* 
Rieate  couosciute  sotto  il  nome  di  Edredon, 

La  Danimarca  è il  Paese  il  più  abbondante  di  Pesci.  Non  solamente  vi  si  ritrovano 
molti  torrenti,  Humi,  laghi,  e stagni,  in  cui  pigliansi  tutte  le  sorta  di  Pesci  d'acqua 
dolce,  mi  vi  è il  mare  aacora,  da  cui  questo  Paese  viene  circondalo , e che  fornisce 
elli  rispettivi  abitami  tutte  le  qualità  di  Pesci  marini,  parte  per  proprio  consumo,  e 
parte  per  traffico  verso  i Paesi  esteri.  In  riguardo  al  Commercio  rendonsi  molto  ri- 
marchevoli li  Salmoni,  che  si  pescano  in  abbondanza,  particolarmente  io  Jutlanda,  e do* 
po  di  essere  stati  parte  salati,  e parte  affumicati,  si  vendono  ne’Paesi  esteri.  Le  Arin- 
ghe, che  si  peccano  pure  in  quantità,  si  vendono  parimenti  salate,  ed  affumicate  ne* Pae- 
si esteri.  Le  Ostriche,  le  quali  sono  ass.<i  belle,  e si  prendono  ne*  Bandii  di  Tondern* 
Le  Conchiglie,  che  riitovansi  principalmenie  prti»5o  Hensburg,  ed  Appenrade.  £ tinal- 
Rieiite  vi  SODO  i Cabiglj,  Doridi;,  che  sono  Cabigl]  di  qualità  più  piccola;  Soglie,  e 
Sgombri,  che  si  seccano  per  il  consumo  estero.  La  Fesca  della  Danimarca  però  è bea 
lungi  ancoia  dall* essere  si  considerabile,  come  quella  della  Norvegia. 

Si  è già  detto  di  sopra,  che  il  Commercio  Danese,  per  quanto  venga  anedVa  stima- 
to, ed  incoraggito  dal  Governo,  ritrovasi  però  quasi  iotierameote  nelle  mani  delle  Com- 
pagnie di  Cocnmercio , state  di  tratto  in  tratto  erette.  Elleno  preseotemenie  sono:  la 
Regia  Compagnia  A.sìatica,  la  Compagnia  Generale  di  Com:nercio,  e dal  i7jii  a questa 
parte,  la  Compagnia  del  Commercio  del  Baltico,  e della  Guinea.  Per  il  passato  vi  e^iis- 
teva  pur  aojiie  la  CoQ;p.ignìa  del  Commercio  d*  Islanda  ; la  quale  fu  abolita  nel  dì  i$ 
Agosto  178Ù,  ed  1!  rispettivo  Commercio  fu  reso  libero  a tutti  li  sudditi  di  Danimarca. 

La  Regia  Compagnia  Asiatica  è senza  dubbio  la  più  vecchia  , e presentemente  la 
più  cons idcrabile . Essa  fu  eretta  un  secolo  fa,  e nel  principio  fu  molto  poco  signìH- 
cante.  Le  Azioni  della  medesima  ascendevano  solamente  al  nuinero  di  i,6oo,  e forma- 
vano il  piccolo  cap  tale  di  720,000  Ristalleri;  somma,  che  senza  contrasto  era  troppo 

fiiccola  per  una  simile  intrapresa,  e per  questo  motivo  la  Compagnia  poteva  proseguire 
i suoi  àffarì  con  molto  scarso  progresso,  sino  all' anno  173S:  ma  da  quell*  epoca  in  poi, 
pagava  essa  ogni  anno,  l*tino  computato  con  Taltro,  un  dividendo  di  14  Risialteri;  c 
giacche  nell'anno  1772  doveva  essere  ripartilo  tutto  il  capitale,  sì  venne  a scoprire, 
che  il  medesimo  crasi  talmente  aumentato,  che  ogni  Azionista , per  la  sua  partccipdzionei 
poteva  ricevere  i,350,  in  1400  Risir.llerì. 

Mediante  la  totale  ripartizione  del  Capitale,  restò  abolita  la  vecchia  Compagnia; 
ma  subito  dopo  oe  fu  nuovamente  eretta  un  altra  la  quale,  nel  dì  25  Loglio,  177Z,  ot- 
tenne un  Privilegio  per  20  anni,  principiando  a decorrere  dal  di  12  Aprile  di  detto  anno. 
Il  Capitale  che  la  nuova  Compagnia  raccolse  per  mantenere  il  Commercio,  e le  Posses* 
sio.ii  della  Compagnia  ve«cbia  nelle  Indie,  e nella  China,  consistette  in  2,400,000  Rts* 
talleri,  divisi  in  4 800  Azioni,  da  500  Ristalleri  ì’ una . Giacché  dunque  la  maggior  parte 
degli  Azionisti  della  Compagnia  vecchia  entrarono  pure  nella  nuova,  e siccome  nel  pas- 
sagg:o  dall* una  all* altra  non  sono.si  fatte  alitine  nuove  mulaziooi,  se  non  quelle  che  un 
nuos’O  sistema  necessariamente  rich.^lc,  cosi  le  operazioni  della  Compagnia  000  restaro- 
no punto  sospese,  e la  Conipagn*a  nuova  principiò,  per  cosi  dire,  a maneggiare  li  suoi 
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affari,  prima  di  avere  ricevuta  l’autorità  per  ciò  necessaria.  Quindi  è eh’ essa  «i  pose 
in  istato  di  pagare  nell* anno  susseguente  al  di  lei  stabilimento,  un  dividendo  di  g'p.  g. 
agl’ Interessati  . Questo  dividendo  aumentossi  in  seguito  sino  a io  che  fu  daU’anno 
1774  in  poi  sempre  distribuito  alli  rispettivi  Interessati . Queste  Azioni,  come  viene  rife- 
rito, dieci  anni  la,  ascesero  sino  a 2,000  Hislalleri,  ma  presentemente  si  negoziano  a 
circa  700  Ristalleri  Tuna.  Di  questa  Compagnia  sì  diede  già  di  sopra  maggiore  relazio- 
ne, nel  Paragrafo  del  Commercio  della  Danimarca  nell’Asia.  ^’eU’aoao  179S  si  terminò 
il  Privilegio  della  medesima;  ora  si  sta  atteadeodo,  se  il  medesimo  verrà  rinnovato,  o 
se  il  Commercio  verrà  reso  libero  . 


Nel  di  14  e 15  Agosto  del  corrente  anno,  qnesta  Compagnia  ha  esposto  alla  pubblica 
vendita  i seguenti  Generi , ricevuti  con  tre  Navi  dalle  Indie  Uricutalì,  e dalla  China,  che 
furono  venduti  come  segue,  cioè: 
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Crmpagnla  La  Compagnia  Generale',  di  Commercio  fu  eretta  ocir  anno  1747,  ma  essa  non  ren* 
x«enerjl€iU  desi  piò  tanto  considerabile,  come  lo  era  ne*  primi  tempi  della  di  lei  origine.  La  primA 
Commercio  mira  della  Compagnia  fu  diretta  a segno  di  attirarsi  tutto  il  Commercio  dell’ Europa  me- 
ridionale, e di  rendere  Copenhagen  il  Deposito  generale  di  tutte  le  sorta  di  Merci  pro- 
venienti dal  Nord,  e dal  Baltico,  per  così  stabilirvi  un  vantaggioso  Commercio  inter- 
medio . Questo  fu  certamente  un  vasto  piano,  e se  fosse  riuscito,  la  medesima  ne  avreb- 
be ricavate  delle  ricchezze  immense  ; ma  essa  non  potè  so.stenere  la  concorrenza  deli* 
altre  Nazioni , c particolarmente  degli  Olandesi,  e riconobbe  troppo  tardi,  che  questo 
progetto  non  potevasi  effettuare.  Fu  d'uopo  dunque  di  abbandonare  questi  disegni,  noa 
meno  che  il  piano  che  la  Compagnia  formava  dMntraprendere  un  Commercio  immediata- 
mente  eoo  il  Levante  . Presenteoienle  mnntiensi  ancora  la  Compagnia,  a forza  di  alcuni  par- 
ticolari privilegi,  stati  ad  essa  concessi  dal  Governo,  e medianti  le  concessioni  di  alcuni 
rami  di  Commercio.  Essa  si  occupa  piesentcmènte  in  iutraprcse  per  proprio  conto,  tauto 
Copenhagen  y per  la  Francia,  la  Spagna,  e ritalia,  quanto  dall*  Affrica,  ove  la  mede- 
lima  compra,  parte  dalla  Compagnia  (l’Affrìcae  parte  dagl' individui  nazionali,  de*  Mori, 
per  trasportarli  poscia  verso  le  Isole  di  Danimarca  in  America.  Il  di  lei  principale  Com- 
mercio raggirabi  preseutementc  verso  Finmarchla,  Islanda,  e Groenlanda. 


CampagnU  La  Compagnia  d*  Affrica  fu  eretta  nelP  anno  1755,  ma  essa  non  è considerabile, 
••t’Afutca.  mentre  li  di  lei  affari  sono  limitati  al  poco  significante  traffico  de’Schiavi;  per  questo 
etf>*uo  la  medesima  tiiantiene  de’Deposiit  a Satiy,  Sale,  e S.  Croce,  il  di  piu  ritrovasi 
descritto  nel  Paragrafo  del  Commercio  di  Danimarca  verso  1*  Affrica. 


ài  Dani* 
«.ifci»  per 
it  Hallic(»c 
à:i«a. 


Dall’  anno  1764  a questa  parte,  in  cui  il  Re  di  Danimarca,  Federico  F.  abolì  la 
Compagnia  delle  Indie  Occidentali  di  Guinea  , la  quale  era  stata  eretta  ncU*  anno  1734, 
avendo  nello  stesso  ten.po  comprato  le  possessioni  cd  cffeiii  della  medesima,  per  », 200,000 
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Kistallerì , il  Conmiercio  verso  le  Isole  delle  Indie  Occidentali  fu  reso  libero  a luiii  li 
sudditi  della  Danimarcat  sotto  certe  condizioni,  sino  all' anno  J731.  Ma  in  virtù  di  un 
Regio  Frivilegio  del  di  5 Luglio  deli* anno  suddetto,  nacque  un'altra  Compagnia,  sotto 
il  nome  dì  Compagnia  di  Commercio  di  Danimarca,  per  il  Baltico,  e Guinea.  Per  mo> 
tivi  relativi  a tale  proposito,  vengono  nel  Privilegio  esposte,  U situazione  delle  Pro- 
vincie Danesi,  della  quale  non  si  sapeva  ancora  bene  approtìUare,  in  riguardo  al  Cum- 
Tuercto  verso  il  Baltico  , e le  aspettative,  che  in  quel  tempo  si  formavano  per  il  Canale 
di  31eswick,  e HoUtein.  Lo  scopo  stato  prefìsso  in  ciò,  altro  non  era,  che  intentare 
una  privativa  di  tutte  le  sorta  di  Merci  proveoienti  dal  Baltico;  un  trafì'ico  generale 
dal  Baltico,  e verso  il  medesimo,  per  tutta  rKuropa,  e per  le  Indie  Orieutalì  ed  Occi- 
dentali;  ed  un  Commercio  esclusivo  per  la  Guiuea.  Per  conseguire  Pimento,  a queste 
disposizioni  Mercantili,  furono  annessili  seguenti  Articoli  dal  Regio  Coininereio  di  Gui« 
iiea  e di  GroenJanda, 

37  Bastimenti  di  i62|,  sino  a 50,  lutti  assieme  di  portata  di  circa  .7.600  Lasti  Mercantili 

valutati  - per  734,223  Ristali.  5 7 B. 

Il  Deposito  di  Merci 526,683  # 4 3 « 

La  Casa  di  Ccmmercio  con  quattro  Scaricato], 

Piazze,  e Macchine  per  lo  Spurgo,  ecc.  • * 237,164  » t « 6 s 

La  proprietà  sulla  Costa  di  Guinea  - - • • • 99^232  * 3 * 1$  * 

Somma  1,617,324  Ristali.  2 lu^  13  B, 

Per  incoraggire,  e sollecitare  maggiormente  il  Com- 
mercio, il  Re  promise,  e pago  di  tratto  in  tratto, 
prima  del  fine  delPaono  17S3,  della  propriaCassa, 

al  4 p.  $.  d'interesse 1,38^,673  < 3 • 1 • 

onde  veniva  di  nuovo  composto  lo  stabilito  Fondo  di  3,000,000  Ristali.  Corr.  di  Danimarca- 

Le  notorie  aggiunte  annue  di  23,000  Ristallerì,  e 5,000  detti  per  la  costa  dì  Guinea, 
e per  la  imposizione  sopra  li  Grani  di  Copenhagen;  i premj  per  la  costruzione  de'  Basti- 
menti nuovi,  e per  ogni  Passaggiere,  e Marinajo  che  anderebbe  in  Guinea,  o alle  Indie 
Occidenlali  ; la  esenzione  di  tutti  li  Marion]  della  Compagnia  dal  servizio  militare:  il 
solo  trasporto  di  estere  occorrenze  alla  Regia  Marina;  ilxredito  presso  il  Ranco  di  400,000 
Ristallerì,  per  provvedere  1* occorrente;  e la  buoniOcazione  degl’  interessi  del  premio  di 
assicurazione  ai  questo  capitale,  formano  le  principali  concessioni  stale  al  Cfommercio 
accordate  nel  Privilegio,  in  48  Articoli,  le  quali  dovrebbero  alla  Compagnia  risarcire  la 
mancanza  di  un  assai  lucroso  monopolio. 

Queste  attrattive,  nell*  occasione  in  cui  la  Compagnia  delle  Indie  Occidentali,  stata 
eretta  nell’anno  1778.  pompeggiava  nel  suo  maggiore  ^leodore,  unite  alle  circostanze, 
che  dimostravano,  che  si  Colesse  stabilire  il  fiore  del  Commercio  nel  seno  della  Dani* 
marca,  sarebbero  state  sufficienti  per  procurare  degli  Amatori  alle  30,000  Azioni,  di 
cui  era  composto  il  Fondo  della  Compagnia.  Ma  la  condizione,  che  la  somma  dì  danaro 
che  ogni  Assocci<'to  doveva  mettere  nel  rispettivo  Fondo,  dovesse  sborsarsi  molli  mesi 
dopo  la  snscrlzione;  inoltre  gl* incoraggìmenti  alla  partec^azione  del  Commercio , che  t 
primi  Signori  dello  Stato  davano  con  pvirole  ed  opere,  otiuscarono  quasi  tutti  gli  spiriti 
dediti  al  Commercio,  con  simili  attrattive.  Il  delirio  nello  acquistare  le  Azioni  sali  a 
segno  tale,  che  prima  che  si  fosse  spiegata  appena  qualche  vela  per  il  Commercio, 
si  guadagnarono  già  su  tale  oggetto  50,  sino  a 60- per  cento.  Alla  creazione  di  tante 
Azioni  era  l’intenzione  di  rendere  tutti  gli  Stati  del  Regno  partecipi  de*  ricchi  frutti  del 
Commercio,  che  9i  aspettavano.  Nelle  Provincie  in  cui  si  contentava  del  mediocre 
guadagno  del  noleggio e di  un  Commercio  limitato  soltanto  alle  Indie  Occidentali,  le 
Azioni  trovarono  con  tutto  ciò  un  credito  debole;  ma  altrettanto  migliore  riuscita  ebbe 
nella  Capitale  l’ intenzione  di  rendere  tulli  gli  Stati  partecipi  del  Commercio,  Il  Re  si 
aveva  riservato  10,000  Azioni,  ma  le  altre  passarono  per  lo  più,  per  mezzo  degli  Uf* 
fìciali  Aulici  e di  Stato,  nelle  roani  dì  alcune  persone  del  pubblico.  Nella  Borsa  eoira- 
rono  i Ciamberlani  , li  Consiglieri  ed  i Copisti , ed  unironsi  con  i Mcrcami,  ed  Ebrei, 
ed  a tutti  questi  assocciaroosi  ancora  gli  Artigiani,  ed  i Servitori  da  livrea;  tutti  com- 
pravano' 
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pravaoo,  e vendevano  delle  Azioni,  sino  a t^nto  che  alcuni  Possessori  si  appigliarono 
alla  pronta  fuga,  per  così  sottrarsi  al  rigore  del  Tribunale,  ed  alla  prieionia;  ed  altri 
liberarsi  dovevano  dalla  medesima  sorte,  con  Pajuio  delle  Casse  dello  Stalo. 

Nel  mentre  cJie  la  prodigiosa  circolazione  de’ Biglietti  di  Azioni;  e<I  il  facile  modo 
del  guadagno,  introduceva  un  lusso  ridotto  quasi  alto  scialacquo,  fra  i Cittadini  della 
Capitale,  la  Ì)irezionc  fece  incamminare  il  Commercio . Questa,  non  meno  che  l'Am* 
mtnistrazione,  fu  nominala  dal  Governo,  e venne  non  solamente  dichiarata  esente  da 
ogni  risponsabilità,  e revisione,  ma  fu  autorizzata  eziandìo  ad  impiegate  ì Commessi  a 
suo  piacimento  . A Copenhagen  fu  eretto  uno  Bcrittojo  Generale,  nel  quale  venne  impie- 
gato un  Tenitore  di  Libri,  ed  un  Cassiere;  eravi  pure  annessa  una,  così  delta,  Casa, 
vecchia  di  Revisione , un  Depositorio  di  equipaggio,  un  Magazzino  per  le  Merci  prò- 
ven  enti  dalla  Guiuea,  un  altro  per  quelle  provenienti  dai  Baltico,  un  Amministratore 
del  legname  grosso,  ed  uno  *Scrillo;o  de* Cantieri.  In  questi  Scritto)  furono  impicga:i  55 
Commessi  e Scritturali  regolati,  li  quali  costarono  «•nnualmenie , compresa  la  mercede 
settimanale  per  alcuni  altri  individui  del  servizio,  15634  Ristalleri . Ma  di  ciò  che  cos* 
larono  i Commessi  fuori  del  Raese,  e nelle  altre  parti  del  VTondo,  ove  la  Compagni/» 
vi  occupava  330  persone,  soltanto  nella  Guinea,  compresovi  il  Milttre,  i*  equipaggio 
de*  6ai>timeoti , Lavoranti,  ecc. , non  si  fece  conto  net  rispettivo  piano,  e meno  ancora 
de*  percento,  e de*  vantaggi,  li  quali,  a tenore  del  Privilegio  furono  accordati  alii  sei 
Direttori,  al  Tenitore  di  Libri,  ed  al  Cassiere,  dall’  utile  del  Commercio.  Così  pure 
risulta  dal  primo  Bilancio  Generate,  estratto  dalli  Libri,  che  nel  fine  dell* anno  J7.S3 
venne  f<>rmaio,  ed  iodi  presentato  agl*  Interessati,  il  zelo  con  cui  furono  maneggiati 
gli  atfari  dall’ anno  17^1  in  poi;  perchè  durante  detto  tempo  si  spese: 


Per  le  spedizioni  verso  la  Gulna  1,282,459  Ristalleri* 

cse  verso  le  Indie  Occidentali  - • • 586,415  s» 

«=;  9 verso  le  Indie  Orientali 344,024  * 

Per  la  costruzione  di  6 Basi,  nuovi,  e per  la  compra  di  altri  7 Basi.  400,000  » 

Cosi  pure  si  venne  a prevalersi  del  creoito  presso  il  Banco,  di  • • 400,000  » 


Li  Bastimenti  più  piccoli  v!  si  mantenevano  in  continua  navigazione  per  proprie 
conto  della  Compagnia,  ed  avevano  fra  le  altre  cose  portato  dalli  Porti  del  Baltico, 
88  674  Botti  di  Grani  a Copenhagen  . Ad  onta  della  perdita  dì  due  Bastimenti,  valutali 
per  po,ooo  Ristalleri,  e del  non  liquidato  conto  nelle  fortìllcazioni  sopra  la  costa  di 
Guinea,  dovette  però  questa  intrapresa  essere  favorita  da  una  sorprendente  fortuna,  per- 
chè, secondo  il  medesimo  Bilancio,  trovossì  la  Compagnia  in  istato  di  mettere  da  parte 
un  capitale  di  500,000  Ristalleri  in  aumento  del  Fondo;  di  scontare  un  altro  capitale  di 

124.065  Ristalleri,  1 Marca,  15  Scellini,  sopra  i Bastimenti,  e di  dividere,  oltre  a ciò 
una  somina  di  200,000  Ristalleri  fra  grintcrcssati  ; il  che  presuppone  un  utile  totale  dì 

824.065  Ristalleri,  1 Marca,  e 15  Scelìioi.  Questo  utile  si  rese  pergl*  Inleress  iti  tanto  piò 
proficuo,  perchè  le  Azioni  riservate  alla  Corona,  furono  già  prima  restituite  alla  Com- 
pagnia, verso  la  corrìsponsione  di  un  millione  di  Talleri,  per  conseguenza,  da  ognuna 
delle  altre  20,000  Azioni  doveva  risultare  un  lucro  di  10  p.S-  *^e  ne  fece  il  pagamento, 
c questo  fu  anche  T ultimo  dividendo  di  questa  gran  Compagnia. 

Sarebbesì  potuto  credere,  che  una  sì  valente  e felice  Direzione  .avesse  potuto  acquis- 
tare La  pubblica  fiducia,  e recare  alle  Azioni,  ee  non  un  aumento,  almeno  un  valore  fìs- 
so. Ma  ne  risultò  il  contrario.  Nell’ ultima  pace  di  Versa£;Iies . gli  affari  della  Compa- 
gnia preso  avevano  un*  aspetto  svantaggioso  , e perciò  la  cattiva  opioione  andava  viepiò 
promulgandosi,  che  li  di  lei  affari  fossero  immersi  in  un  irreparabile  disordine.  La  scon- 
tentezza degrinteressatì , per  cui  li  Regi  Direttori  nelle  Radunanze  generali  restavano 
deMe  volte  intricati,  andò  crescendo,  ed  il  Banco  posto  io  strettissima  correlar.'one  con 
gli  affari  di  Commercio,  voleva  imprestare  appena  50  Ristalleri  sopra  un’Azione  della 
Compagnia  del  Baltico,  il  Re  si  offrì,  oeìl*  anno  1785»  vano,  di  assumer*:!  la  som- 

ma de*  debiti  della  Compagnia  verso  il  Banco,  e il  decadente  fondo  di  1,150,000  Ristalleri  . 
Nel  mentre  che  nella  Casa  della  Compagula  si  attendeva  a formare  restimazioue  degli  ef- 
fetti del  Commercio,  per  un  valore  adattato  alle  circostanze,  gl* Interessati  avanzarono 
le  piò  pTeoin'-ose  istanze  per  riscuotere , e realizzare  le  Azioni.  Indi  fece  il  Governo  csa- 
tnkiare  lo  Stato  della  Compagnia  eoa  la  maggior  e&.^ttezza,  e dal  Bilaocio  formatone 
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Dciranoo  1785,  risultò  ilFoodo  della  Compagnia  in  • • 4<995«4*7  Ristalleri. 
Debiti  2,826,024  =» 

Somma  totale  del  Fondo  • • - . - , 

DifTalcandone  all*  Estimazione 2,002,622  ■=» 


Sicché  la  facoltà  netta  consisteva  soltanto  in  - 166,771  Ristallerì. 

Aggiungendovi  però  ì debiti  di 1,150,000  » 

d:  cui  il  Re  sa  era  in  parte  incaricato,  ed  in 
parte  aveva  rilasciati  ; 

* 

La  facoltà  si  ridusse  adunque  nuovamenU  alla 

Somma  di-* ii3t^)77t  Kistalleri. 


La  quale  era  composta  da  40  Bastimenti  di  4,622  Lasti  mercantili , tassati  per  196,827  Ris- 
talleri  , di  primo  co  to  , e stimati  per  225,224  Ristallerì;  da  Magazzini,  Merci  ed 
effetti  esistenti  in  Copenhagen  y del  valore  di  577,529  Ristallerì;  il  resto  consisteva  in  cre- 
diti, in  Merci  caricate,  ed  in  carichi  stali  spediti  verso  i Porti  di  Europa,  dell’  Ame- 
rica Settentrionale  , delle  Indie  Occidentali,  e della  Guinea. 

Nelle  circostanze  prodotte  da  questo  esame,  il  Governo  trovò  la  continuazione  del 
Commercio  talmente  necessaria,  che  il  oiedesiroo  aggiunse  alle  prime  offerte  della  pub- 
blicata risoluzione  del  di  14  Luglio  1786,  ancora  delle  maggiori,  che  sono  le  seguenti: 

1)  Resta  confermata  la  Dichiarazione  Regia,  in  riguardo  alli  debiti  della  Compagnia 
di  Commercio,  verso  il  decadente  Fondu,  ed  al  rispettivo  pagamento  dalla  Cassa  negia, 
«tata  eretta  in  Dicembre  dell’ anno  passato. 

2)  Il  Re  pagherà  la  somma  dì  400,000  Ristallerì  dovuti  dalla  Compagnia  al  Ranco, 
e permette  non  ostante  alla  Compagnia,  di  servirsi  ulteriormente  del  credilo  nel  Banco, 
•e  la  medesima  Fassicura  con  effetti.  Merci,  e fondi  sicuri. 

5)  Il  Re  fa  pure  trasportare  il  Credito  di  250,000  Ristallerì,  che  la  Compagnia  del 
Canale  aveva  avuto  nel  Uanco , a questa  Compagnia  del  Baltico,  e della  Guinea, 

4)  Resta  in  libertà  degl*  Interessati,  di  effettuare  la  riscossione  di  parecchie  Azioni, 
li  di  cui  Proprìetarj  vi  si  esibiranno  spontaneamente,  e d*impiegarvi  la  somma  rilasciata, 
secondo  li  precedenti  Paragrafi  2,  63,  alla  disposizione  della  Compagnia . La  risoluzio- 
ne dovrà 'si  a tale  uopo  premiere  per  la  pluralità  di  voti,  di  modo  die  ogni  Azione 
calcolata  per  un  voto,  formano  la  pluralità. 

5;  Per  mettere  la  Compagnia  in  istato  di  mantenere  i Fondi  e stabilimenti  Regj 
sulla  costa  di  Guinea,  e di  esercitare  senza  dilazione  il  Commercio  a tal  uopo  necessa- 
rio, vuole  il  Re,  che,  se  le  spese  relative  a questo  mantenimento  dovessero  riuscire 
maggiori  delta  somma  perciò  accordata  nel  Privilegio,  qitesta  somma  venga  in  seguito 
aumentala  - 

11  Re  vuole  parimenti  mantenere  le  Fortezze  state  erette  dalla  Compagnia,  e farvi 
•assegnare  una  somma  . 

Si  dovranno  nominare  de’Commessar),  per  esaminare  lo  stato  del  Commercio  sopra 
la  Costa  , ed  il  Re  prenderà  poscia  le  occorrenti  misure  per  sostenere  questo  Commercio. 

6)  Oltre  all!  privilegi  che  la  Compagnia  possedè  già  in  rigaardo  alle  imposizioni 
de' Grani , resta  inoltre  accordato,  che  tutti  li  Grani  provenienti  dall*  estero,  che  la 
Compagnia  può  vendere  a tenore  del  Privilegio,  dovranno  essere  esenti  dalle  imposi- 
zioni, o pagare  soltanto  una  Gabella  moderata;  se  anche  1* introduzione  di  Grani  esteri 
venisse  proibita,  sarà  non  ostante  permesso  alla  Compagnia  di  vendere  nel  Paese  la 
provvisione,  che  ritrovasi  ne*  di  lei  Magazzini;  obbligandosi  all' incontro  la  Compagnia 
di  comprare  di  nuovo  in  tale  caso  un  simile  quantitativo  di  Grano  nazionale. 

Qualora  la  Compagnia  ritrovi  espediente  e vantaggioso  , d'incettare  il  Grano  na- 
zionale, e di  asciugarlo,  le  si  dovrà  fare  una  buonificazione,  per  le  spese  dell’ asciuga- 
mento . 

Resta  permesso  alla  Compagnia  di  tenere  ne*  suoi  Magazzini  il  quantitativo  di  3^,000 
Botti  del  Grano  nazionale  asciugato,  senza  che  sìa  tenuta  di  provvedere  ancora  del  Grano 
estero  . 

Per  incoraggire  la  Compagnia  a questo  traffico  di  Grano,  vuole  il  Re  pagarle  T in- 
teresse di  4 p-  6-  pw  tutti  li  Capitali  eh’ essa  impiegherà  io  questo  Iraflico,  di  più  delle 
30,000  Botti,  per  cui  e«sa  si  c impegnata. 

Il  Mentore  Tonu  III,  L Cos» 
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Così  pure  si  dovranno  conferire  alla  Compagnia  tutte  le  commessioni  di  Granì,  che 
occorreranno  per  conio  della  Corona. 

7)  Per  soccorrere  tulli  li  rami  di  Commercio  , e 1*  industria  generale,  vuole  il  Re 

for,  Ogni  Capitale,  sino  alla  concorrenza  di  4o>«ooo  Ristai- 

Ieri,  dal  suo  Fondo  di  Commercio,  con  4 p.  ; dovendosi  però  legittimare  la  Com- 
pagnla,  di  aver*  essa  impiegato  tale  Capitale  nella  compra  de*  Prodotti  grezzi  del  Pae- 
se, e nella  erezione  dì  Fabbriche  nazionali. 

8)  Adinché  la  Compagnia  possa  conchiudere  tutti  gli  alTarl  con  maggiore  facilità  , si 
dovranno  eleggere  dal  grembo  della  medesima  cinque  Direttori  a pluralità  di  voli,  ed 
il  Ministro  delle  Finanze  dovrà  intervenire  alle  Radunanze  de*  rispettivi  Direttori. 

9)  La  Direzione  attuale  dovrà  consegnare  1*  amministrazione  della  Compagnia  , e tut- 
te le  Carte,  ed  altre  cose  ad  essa  spettanti,  alla  nuova  Direzione,  otto  giorni  dopo 
reiezione  della  medesima. 

10)  La  nuova  Direzione  riceverà  la  facoltà,  ed  ogni  autorità  della  vecchia  , sino  a 
tantoché  la  medesima  si  ritroverà  io  ìstato  di  presentare  un  nuovo  Piano  relativo  al 
Regolamento  della  Compagnia  . 

11)  Accettato  che  sarà  il  nuovo  Plano  e Regolamento,  a pluralità  di  voti,  verrà  il 
medesimo  rassegnato  all\  Regia  ratificazione. 

12^  II  nuovo  Piano  dovrà  essere  presentato  entro  lo  spazio  di  sei  mesi. 

13)  Affinchè  la  Compagnia  non  venga  trattenuta  dal  ritardo  delle  necessarie  conchiu- 
sioni,  gl* Interessati  rignardcranno  da  questo  momento  la  nuova  Direzione  , come  una 
Cotnmessione,  autorizzandola  nello  stesso  tempo,  acciò  possa  essa  formare  , e porre 
ad  effetto  un  Regolamento  per  1*  Amministrazione . 

14)  Affinchè  la  Compagnia  venga  in  avvenire  meno  esposta  a della  perdita,  si  do- 
vranno realizzare  tutte  le  Merci  di  minore  necessità  , esìstenti  nè  Magazzini  ìont.ini  ; 
evitare  tutte  le  intraprese  mal  sicure,  ed  il  Commercio  della  Guinea  si  dovrà  intrapren- 
dere soltanto  verso  gli  Stabilimenti  sopra  quella  Costa.  La  Compagnia  dovrà  partico- 
larmente occuparsi  in  rami  sicuri  di  Commercio,  e per  conseguenza,  negli  affari  che 
hanno  per  oggetto  il  Commercio  e gli  affari  nazionali . 

15)  Sarà  permesso  alla  Compagnia  di  dividere  il  Commercio  in  piccoli  separati  iote- 
ressamenii;  per  esempio:  una  porznne  degl*  Interessati  potrà  appigliarsi  al  tra  (Fico  do* 
Grani,  un'altra  potrà  intraprenaere  il  Commercio  per  la  Guinea  , il  negozio  dì  Mant- 
faiiure  ecc.,  il  tutto  però  con  la  riserva  della  conferma  de’ Superiori , a cui  spella  . 

16;  Viene  permesso  alla  Direzione,  nelle  circostante  d’importanza,  nelle  quali  es- 
sa non  vuole  regolare  da  per  se  sola  , di  convocare  gl’  Interessati  , e di  con- 
chiudere secondo  la  pluralità  di  voti. 

17)  Il  Sovrano  consenso,  che  la  Compagnia  possa  scegliere  una  Direzione,  e deter- 
minare r Amministrazione  secondo  il  proprio  buon  parere,  si  accorda  con  le  seguen- 
ti espresse  condizioni: 

a)  Che  non  abbiano  piò  luogo  tutte  le  presumibili  pretese  , che  avere  potesse  la 
Compagnia  verso  la  Coron.a,  per  qualunque  motivo. 

h)  Avendo  il  He  ceduto  agl*  Interessati  tutti  gli  Edifizj,  Opere,  e Piazze,  in  perfet- 
ta alieoabite  proprietà,  egli  non  vuoiti  però  accordare  alcuna  buonifìcazione , o 
nuovamente  accettarli  indietro,  verso  qualche  rimborso. 

c)  Si  dovrà  conformarsi  esattamente  a quanto  viene  prescritto  agl*  Interessati . 

d)  Il  Re  si  riserva  di  nuovamente  eccettuare  alcuni  Articoli  di  Merci  dall'accordata 
Franchigia  de’Dazj. 

€)  Avendo  il  Re  preso  1*  assunto  di  mantenere  le  nuove  Fortezze  , egli  non  accor* 
derà  con  tuttocio  spesa  veruna  per  Fabbricarle,  o altra  buonifìcazione  nel  pren- 
derne possesso . 

J)  Che  gl’interessati  lascino  unito  il  loro  Fondo,  senza  prendersi  la  libertà  di  farne 
alcun  riparto,  e che  li  medesimi,  del  rimanente  netto  utile,  depoagano  una  somma  * 
per  sicurezza  degli  obblighi  della  Compagnia,  per  formarne  un  Capitale,  di  cui 
gl’interessati  goderanno  soltanto  gl* interessi* 

iS)  Siccome  passerà  qualche  tempo  ancora,  prima*  che  si  possa  indicare  la  perdi- 
ta, o guadagno,  secondo  la  stima,  cosi  resta  accordato  alla  Direzione,  o alla  Com- 
pagnia, di  proporre  uno  spediente,  come,  sino  a quale  tempo,  si  dovrà  procedere 
al  rispettivo  riparto. 

19)  Il  Re  conferma  tutti  gli  ordinar}  e particolari  Privilegi  , li  quali  , secondo  Iia 
presente  Risoluzione  , non  abbiano  sofferta  qualche  alterazione  ; eglino , ad  ogni  ri. 
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ehie&tti  , si  dovranno  pure  notare  nel  Diploma  de*  Privile|;j  , c prolungarsi  per  alcu* 
ni  anni . 

Quantunque  sìmili  esibizioni  potessero  alla  Compagnia  riuscire  molto  vantaggiose, 
non  turouo  però  esse  capaci  di  acquietare  gP  Interessati , sino  a tanto  che  , nel  mese 
di  >\gustu  178Ò,  si  divenne  alla  decisione,  che  ogni  Azionista  potesse  riscuotere  la  me* 
tà  dì  ogni  sua  Azione,  verso  la  corrispoosìone  di  75  Ristalleri , il  che  fu  effettuato  , 
parte  con  pronti  contanti  , e parte  eoo  Hegie  Obbligazioni,  munite  della  dovuta  garao* 
zia,  di  modo  che  il  numero  delie  Azioni  iu  ridotto  ad  11,300.  È ben  vero  che  la  nuo- 
va Direzione,  stata  poco  .prima  nominata  dal  Corpo  degl’ Interessati  , procurava  un 
annuo  risparmio  di  ^,500  Histalleri,  con  avere  licenziati  li  Commessi  superflui;  c fu 
nemmeno  necessario  di  ricavare  dal  Fondo  i Danari  occorrenti  per  la  riscossione  delle 
Azioni,  ^ulladiineno  non  si  potè  impedire  la  decadenza,  ne  con  ciò  , nè  con  il  traffi- 
co de*  Grani  della  Compagnia.  Una  nuova  Commessione  delegata  per  il  rispettivo  esa- 
me, riconobbe  finalmente  P impossibilità  di  poter  continuare  il  Commercio  della  Com- 
pagnia, con  essersi  nello  stesso  tempo  verificate  le  prolèzle  di  que*  Soggetti  esperti  nel 
Commercio  , die  vollero  piuttosto  rendersi  utili  con  la  verità  , che  piacere  con  le  lu- 
singhe . Da  luuociò  ne  risultò  , che  il  Re  si  assunse  Pincumbenza  di  tutta  la  Compa- 
gnia, con  obbligo  di  riscuotere  il  rimanente  delle  Azioni  con  70  Ristalleri  per  cadau- 
na, e la  prima  conseguenza  ne  fu,  che  tosto  due  Commembri  del  Collegio  delle  Fi- 
nanze entrarono  nella  rispettiva  Direzione, 

Siccome  già  prima  il  He,  parte  direttamente,  e parte  indirettamente  , stato  era  il 
possessore  della  maggior  patte  delle  Azioni  , e che  il  pagamento  delle  altre  Azioni 
esistenti  nelle  mani  private,  fare  dovevasi  di  tratto  in  tratto,  nel  corso  di  28  anni, 
quindi  è che  questa  operazione  avere  non  poteva  veruna  pericolosa  influenza  sopra  la 
circolazione  delle  Obbligazioni  del  He,  e del  Fauco  , ad  onta  pure  delle  opposizioni, 
mediami  le  quali  alcuni  pochi  Azionisti,  non  informati  delle  di  lei  prerogative,  e van- 
taggj , cercavano  di  frastornarla.  Per  altro  U Compagnia  di  Commercio  del  Baltico,  e 
della  Guinea,  suta  in  allora  abolita,  fu,  dal  1733  a qnesta  parte,  cioè,  nel  decor- 
so di  39  anni,  la  decima  Compagnia  di  questa  natura,  stata  disciolta  , il  dì  cui  peso 
ue  sìa  finalmente  andato  a ricadere  sulle  spaile  del  He.  La  Compagnia  di  Guinea  , e 
delle  Indie  Occidentali,  abolita  nell* anno  176.),  cost.iva  al  Re  s, 200,000  Ristalleri,  ed 
una  quasi  simile  somma  venne  a costare  lo  scioglimento  della  Compagnia  del  Baltico, 
e della  (tuiuca. 

Deir  uso  che  il  Governo  fare  voleva  dì  qnesto  supposto  acquisto  , e de*  mezzi  per 
ricuperare  le  grandi  somme  state  impiegate  per  la  Compagnia  , non  si  potè  in  quel  tem- 
po dire  altro,  se  non  che  vi  si  trovarono  molti  Individui  particolari  facoltosi,  li  qua- 
li eratio  inclinati  c capaci  di  rendere  quel  grande  Stabilimento  più  lucroso  per  il  bene 
comune,  di  quello  che  fatto  si  fosse  sino  ad  allora.  11  Governo  di  Danimarca  ebbe 
riguardo  sopra  di  ciò,  il  che  conseguentemente  indusse  il  Re  a cedere,  nel  mese  di 
Ottobre  17S7»  gli  Stabilimenti  situati  sopra  la  Costa  di  Guinea  agl*  Interessati  della  Dit- 
ta ; Pingvl y Mcyer  y Preiorius y e Comp.,  con  le  medesime  condizioni  che  furono  ac- 
cordale alla  Regia  privilegiata  Compagnia  di  Commercio  del  Baltico,  e dì  Guinea.  Il 
primo  affare  di  questa  Compagnia  consistette  in  una  licitazione  per  la  spedizione  di  una 
quantità  di  Segala,  di  16  in  17,000  Bolli,  che  si  era  dovuta  spedire  prima  che  termi- 
nala fosse  la  navigazione,  nell* Autunno  dell*  anno  1787  > tee. 

A Copenhagen  ritrovasi  una  Compagnia  di  Assicurazione  marittima,  e un* altra  di 
Assicurazione  di  mobili.  La  prima  in  eretta  nelfanoo  1727,  con  la  particolarità,  di- 
versa da  simili  dìsposizionr  in  altre  Provincie,  che  gi*  Interessati  non  contiibuivauo  al- 
cun Capitale.  Ogni  Azione  forma  una  somma  di  1000  Ristalleri,  e per  ottenere  un 
Azione,  non  richirdesi  altro,  che  scrìversi  nel  Registro,  e dare  una  garanzia  per  la  sud- 
detta somma.  Nell*  anno  1748,  sonosi  aumentate  le  soscrizioni  sino  a 600,000  Ristalleri. 
Conforme  alla  disposizione  della  medesima  resta  fissato,  eh*  essa  non  possa  assicurare 
più  di  30,000  Ri.stalleri  sopra  ogni  Bastimento,  avendo  però  la  facoltà  di  giungere  al- 
la somma  di  60,000  Ristalleri  sopra  i Bastimenti  delle  Compagnie  delle  Indie  . Del  ri- 
manente, estendonsi  le  di  lei  Assicurazioni  soltanto  al  Commercio  dì  Cvpenfwgen, 

La  Compagnia  delle  Assicurazioni  sopra  i mobili,  stata  eretta  neìPanno  1779, 

600  Azioni,  ognuna  garantita  per  1000  Talleri,  ed  indi  trasformala  in  teoo  Azioni  di 
300  Talari  t*una,  munita  pure  di  garanzia , ritrovasi  presentemente  in  buono  stato, 
«legQO  ceritimeote  del  di  lei  oggetto.  Per  1*  .*^nno  17861ÌSUÌ1Ò  un  ricavo  di  9,000  Talleri, 
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che  forma  RistaUeri  per  ogni  nuova,  e m Ristalleri  per  ogni  vecchia  Azione.  Lo 
stato  generale  dclli  Cassa  consistette  nel  hne  dell’anno  io  167,700  Talleri,  74 

Scellini  Correnti  dì  Danimarca,  della  qual  somma  era  la  Compagnia  debitrice  di  20,000 
Talleri  verso  il  Banco. 

Fra  le  Istituziooi  utili*  che  hanno  per  principale  scopo  Taumento  del  Commercio, 
delle  Fabbriche,  Manifatture,  e generalmente  dell*  industria,  arti  e mestieri  nella  Dani> 
marca,  sono  rimarchevoli: 

Il  Banco  di  Assegnazioni,  Cambj  , ed  Imprestaoze,  di  cui  sì  farà  io  seguito  una 
più  circostanziata  relazione. 

La  Direzione  delle  Fabbriche,  stata  eretta  nel  principio  dell*  anno  1787.  Essa 
tiene  le  sue  radunanze  settimanali  soltanto  nell’ Inverno,  cioè,  daUi  primi  giorni  di  No- 
vembre, per  tutto  il  mese  di  Aprile;  e nell’Estate  attende  la  medesima  alle  delibera- 
zioni relative  alle  Fabbriche,  ed  aili  viagg)  da  intraprendersi  al  bisogno.  Si  fece  un 
formoiare  adattato  all’ oggetto , secondo  il  quale  tutti  li  Fabbricatori#  e Manifattori  del 
Paese  devono  estendere  esattamente  le  loro  relazioni  per  uso  ed  intelligenza  della  Di- 
rezione. Quelli  che  mantengono  delle  Fabbriche  e Manifatture  , mandano  le  loro  prove 
o campioni  ogni  sei  mesi,  ed  i Mercanti  in  dettaglio  forniscono  le  mostre  di  quelle  Mer- 
ci, che  godono  un  esito  più  favorevole.  Nella  di  lei  prima  Sessione  dell’Inverno  dell* 
anno  1787*  l’ogg^Ro  delle  sue  discussioni  si  fu  la  Fabbrica  delle  Telerie,  delle  Tele 
da  vele,  il  rispettivo  apparecchiamento,  e simili  altri  oggetti.  Tutti  li  rapporti  e re- 
lazioni devono  essere  .decisi  in  13  giorni  alla  più  lunga,  acciò  non  si  abbia  motivo  dì 
lagnarsi  del  ritardo,  e della  dilazione  iosimili  affari- 

Il  Collegio  dì  Economia,  e di  Commercio  si  occupa  intorno  all*  agricoltura,  al  Com- 
mercio, ed  agli  aiiàri  concernenti  la  Dogana. 

jÌvvìso  interessante  alti  ì^avì^atori  e Piloti. 

S.  M.  il  Re  di  Danimarca  fece  emanare  un  Manifesto,  in  data  dei  di  izFebbrajo, 
1785*  mediante  il  quale  li  Navigatori  sono  avvertiti,  che  ì degnali  annualmente  ficcati 
nel  basso  fondo  per  sicurezza  della  navigazione  ne’ contorni  della  Spiaggia  , o Rada  di 
Copenhagen^  dell’  Isola  di  Drague,  ecc. , saranno  esposti,  da  quel  tempo  in  poi,  sol- 
tanto sino  al  di  11  Novembre  di  ogni  anno;  spirato  tale  lennine,  verranno  ì medesimi 
cavali,  a motivo  delle  diSicoltà,  e degli  avveoimeuti  s.nisiri,  che  cagionarvi  potrebbe 
il  ritardo  nella  stagione  più  avanzata. 

1 Lettori  che  con  attenzione  osservano  la  suddetta  descrizione  del  Commercio,  del- 
le Fabbriche,  Manifatture,  e de’ Prodotti  naturali  della  Danimarca,  riconosceranno  da 
per  se  stessi,  in  quali  Prodotti  di  natura  e dell’arte  consista  il  Commercio  di  estrazio- 
ne, o sìa  proprio,  del  Regno  di  Danimarca,  per  non  aver  bisogno  di  parlarne  più 
diffusamente.  Per  quello  die  riguarda  il  Commercio  d’introduzione,  egli^  è limitato  ec- 
cessivamente , tanto  dalla  qu.isi  generale  proibizione  della  introduzione  delle  Merci  di 
seta  e di  lana,  fabbricate  nell’  Europa,  quanto  dall’ esorbitanti  Gabelle,  che  dovranno 
pagarsi  per  tutti  lì  Prodotti  ed  Artìcoli  mercantili,  la  di  cui  introduzione  viene  permes- 
sa. A questa  ultima  classe  appartengono  i Vini  ed  Acquavite;  le  Acquavite  disiiliate 
di  Segala,  e di  Ginepro,  sono  oggetti  di  contrabbando.  La  Danimarca  estrae  dall* 
Olanda  alcune  Droghe,  come:  Cannella,  Garofani,  Noci  Moacade,  Mace  , ecc.;  il  che 
per  altro  è di  poco  rilievo;  l’introduzione  del  Pepe  è totalmente  interdetta.  Tutte  ques- 
te proibizioni  tendono  a favorire  le  Fabbriche,  e le  Manifatture  nazionali , e ad  impe- 
dire la  totale  estrazione  del  poco  danaro,  che  circola  nel  Paese.  11  vantaggio  de]  Cum: 
mercio  Danese  richiede  assolutamente  una  simile  provvidenza,  per  ravvivare  1*  industri* 
nazionale,  stante  che,  ad  una  Potenza  come  la  Danimarca,  mancante  di  diverse  pro- 
duzioni del  suolo,  e di  altri  naturali  Prodotti,  non  rimane  altro  spedicnte  , che  la  dis- 
posizione regolata  io  tale  maniera.  Quindi  è che  il  Regnante  non  può  abbastanza  oc- 
cuparsene, trattandosi  dì  sostenere  con  ciò  la  prosperità  de* suoi  Sudditi,  e la  forza 
dello  Stato. 

Gli  affari  concernenti  U Daz;  ed  Imposizioni  nella  Danimarca,  sono  regolati  secon- 
do il  suddetto  sistema,  benché  io  diverse  Provincie  non  si  esigano  li  medesimi  ed  ugua- 
li Dazi,  Ne’ Ducali  di  bleswick  e Holstein,  nella  Contea  di  Kanzau,  c nella  Signoria 
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di  Pitincberg , sono  ìe  Gabelle  assai  moderate,  perchè  iW  ritrovast*il  Commercio  quasi 
libero,  talmente  che  vi  si  possono  comunemente  introdurre  ed  estrarre  tutte  le  Merci, 
restando  però  inierdelta  rintroduziooe  di  Rascie,  e (che  sono  certi  Drappi  di 

lana)  ne'  suddetti  Ducati  e Signorìe;  in  virtjj  di  no  Placai  emanalo  dalla  Regia  Camera 
delle  Gabelle  della  Danimarca,  del  di  2 Kebbrajo  17H51  tale  divieto  estendevasi  ancora 
sopra  il  cosi  iletto,  Tamis^  di  estera  provenienza;  e metliaote  un  altro  Placai  dei  di 
12  Gennajo , 1788*  si  proibì  la  introduzione  delle  Berrette  tessute. 

In  <Miena,  come  già  si  disse  nel  Primo  i'omo,  nelP Articolo  di  questa  Città,  regna 
un  perfetto  Commercio  libero,  e non  vi  si  paga  se  non  un  tenue  Dazio  per  le  Merci  di 
transito,  o d'introduzione;  quindi  è che  Aliena  viene  considerata  per  un  Paese  estero, 
in  tutta  la  Danimarca,  per  ciò  che  concerne  gli  aH'ari  dì  Dazj,  e d'imposizioni.  Re!a> 
tivamente  poi  alla  Danimarca,  si  ebbe  attenzione,  in  riguardo  alli  Dazj  Doganali,  di 
regolare  il  Commercio  in  un  modo  vantaggioso  al  Paese,  anzi,  su  questo  punto,  si  os- 
servarono le  massime  deli’ Inghilterra  , talmentechè  T introduzione  delie  Merci  necessa- 
rie, od  occorrenti  alle  Fabbriche  del  Paese,  venga  favorita,  e difficoltata  quella  dc'Pra. 
dotti  e.steri  inservienti  puramente  al  lusso,  essendosi  pure  assolutamente  proibita  la  intro- 
duzione dagli  Ksteri  Stati,  di  quelle  Merci  , che  vengono  fabbricate  nel  Paese,  in  quan- 
tità sufficiente  per  i!  bisogno. 

A questa  proibizione  vanno  pure  soggette  le  Merci  di  seta  della  China,  che  .s*  in- 
troducono dalla  Compagnia  Asiatica.  Si  ^ pure  interdetta  l'estrazione  delle  Merci  grezze, 
necessarie  alle  proprie  Fabbriche;  all' opposto  viene  facilitata  l’estrazione  di  alcuna 
Merci  delle  Faob  riche  e Manifatture  dello  Stato;  anzi  l'estrazione  di  alcuni  Articoli 
viene  incoraggila  con  premj . il  Regolamenta  de  Dazj  favorisce  pure  la  Navigazione  Da- 
nese, nel  mentre  che  le  Merci,  venendo  introdotte  con  Bas;iraenti  esteri,  e non  proce- 
denti dalla  prima  mano  , devono  pagaie  un  Dazio  pii)  allo  di  quello  che  pagasi  per  le 
Merci  che  s* imroducono  con  Bastimenti  Danesi.  Ad  oggetto  però  di  non  impedire  il 
Commercio  intermedio  , cotanto  naturale,  ed  importante  per  La  Danimarca;  viene  per- 
messo alii  Meicanti  d’introdurre,  verso  la  corrisponsìone  di  assai  discreti  Dazj,  tutte 
le  possibili  Merci,  che  siano  però  di  transito,  e destinate  ad  e.ssere  nuovamente  estratte. 
Anzi  5»  fecero  parecchie  volte  de* piani,  onde  dichiarare  Copenhagen^  o Helsingbr,  per 
un  Porto  franco,  per  così  promuovere  il  Commercio  intermedio;  ma  non  si  è ancora 
venuto  a veruna  risoluzione  sopra  un  simile  piano. 

Per  comodo  degli  Speculatori,  ed  inesperti  negli  affari  concernenti  li  Dazj,  ed  Im- 
posizioni nella  Dauimarca  , si  è ritrovato  a proposito  di  aggiungere  qui  ancora  una 
succinta  relazione  di  varie  sorta  di  Te,  che  la  Compagnia  Asiatica  vende  a Copenha- 
gen\  della  solita  Tara,  come  pure  de* Dazj  di  estrazione,  e di  tutte  le  spese  in  Copcri' 
hogen^  che  si  pjgano  sino  al  bordo  del  Bastimento,  tanto  per  il  Te,  come  ancora 

ftr  la  Porcellana,  e Merci  di  seta  della  China,  e per  alcuni  Prodotti  d* Islanda,  e della 
ndie  Occidentali,  che  soglionsi  con  vantaggio  piuttosto  ricevere  da  Copenhagen» 


Per  1 Cassa  di  circa 

70, 

sino  ad 

80  tB  7F  fìayian 

Tara 

• 8 Hi 

= 5 detta  arroo 

70 

80  tlS  Te  Haysun  Schin 

es 

20  = 

s*s:  5 defta  =ssjs=» 

80 

100  IB  Te  Congo 

t=B 

22  = 

» 3 detta 1 

80 

sssss 

100  IB  Te  Stnglo 

s-s 

30  = 

1 Cassa  == 

350 

==^ 

400  IB  Te  Bohe , 0 Boey 

= 

80  .= 

Il  Dazio  di  estrazione  importa  3 p.  ed  1 per  mille  per  1 poveri. 

La  Provvisione  di  compra  è di  3 p,  g. , ed  | p.  g.  importa  la  Sensarìa  per  le  Tratte. 

Le  spese  per  gli  Ufficiali  Doganali,  Carta  bollata,  Siuoje,  Condotta  a bordo,  Porti 
di  lettere,  ecc.  importano  i|  in  2 p.  circa. 

Le  Chicchere  da  Caffè,  oTe,  di  Porcellana  della  China,  siano  esse  bianche,  tur- 
chine, brune,  dipinte  io  varj  colorì,  o smaltate,  ovvero;  di  qualsivoglia  qualità,  si  ven- 
dono con  il  ribasso  di  io  p.  »• 

I Piatti  e Tondi,  godono  d p.  q.,  ed  un  fornimento  compito  gode  noltanto  il  ribasso 
di  4 P.o. 

II  Dazi,  di  estrazione  importa  i p. , ed  i per  mille  per  i poveri. 

Per  la  Provvisione  si  pa-n  z p.  ..  al  Commessionario . 

Le  spese  per  gli  Ufficiali  Doganali,  Carta  bollata,  per  le  Casse,  Cerchj,  Chiodi,  Im- 
pacco , Condotta  a bordo , S«osaria  per  le  tratte , e Porti  di  lettere , aiMadono  n ; 
p.  g.  circa. 
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l'uUe  le  Merci  di  sefa  e mezza  seta,  procedeati  dalle  Indie  Orientali,  che  »i  com» 
praoo  dalla  Coinpagnia  Asiatica  a Copenhagen^  godono  il  ribasiìo  di  4 p>  o> 

Per  il  IJazio  di  estrazione  si  paga  S p.g.,  ed  i per  inille  per  i poveri. 

Le  spese  per  gli  UtiicÌjU  Doganali,  Carta  bollata  , Casse,  Impacco,  Stuoje,  Con* 
dotta  a bordo  , Seusarìa  per  le  tratte,  Torti  di  lettere,  ed  altre  piccole  spes^,  hnpor- 
laiio  !«,  in  p.  g.,  circa. 

La  Provvisione  di  Compra  c di  2 per  cento. 

In  virtù  di  un  Regio  l’iacat,  stato  pubblicalo  dal  Collegio  di  Economia,  e di  Com« 
nicrcio , in  data  dtl  di  12  Novembre,  17831  le  Seterìe  della  Cliina,  e delle  Indie 
Orientali,  che  io  avvenire  introdurranuo , o si  compreranno  per  consumo  nel  Paese, 
si  paga  un  Dazio  di  aumento,  cioè:  di  10  p.|.,  per  i Damaschi  , Rasi,  Lustrini,  « 
Tafletà,  e di  8 p-S.,  per  le  altre  Merci  di  seta,  e di  mezza  seta.  Questo  Dazio  si  do- 
vette ancora  pagare  per  tutte  le  Seterìe  della  China,  e delle  Indie  Orientali,  die  ri- 
trovavaosi  presso  t Mercanti,  e le  altre  persone,  dall*epoca  però  dell*  anno  1776  io  poi. 
Ma  per  quelle  Merci  che  vengono  trasportate  ne* Paesi  esteri,  oppure  negoziate  verso 
le  Isole  delle  Indie  Occidentali,  si  corrisponderà  il  Dazio  di  aumento  di  2 p>o. , senza 
distinzione  . 

Le  altre  Merci  provenienti  dalla  China,  e dalle  Indie  Orientali,  cioè:  AW/mW, 
Ca4juhancl ^ Panni  ordinar),  fini,  e sopranni  da  Masulipatan  ; Cingangs^  dallo  stesso 
luogo;  Hckìapara  • HaJtaj  y Bambagine,  Musseline,  ed  altre  simili,  si  vendono  dalla  Com- 
pagnia Asiatica  in  Copenhagerty  con  il  ribasso  di  4 p.  p. 

11  Dazio  di  estrazione  è di  2 p.^.,  e di  1 per  nulle  per  i poveri  « 

Per  la  Provvisione  di  compra,  si  paga  2 p. 

La  Scusaiìa  per  le  tratte  importa  ^ p. 

Le  altre  spese  per  gli  Ufficiali  delia  Dogana,  Bollo,  ecc.;  Impacco,  Stuoje,  Cor- 
daggi.  Tela  incerata.  Condotta  a bordo,  e Punirli  lettere,  importano  1^, sino  ad  il  p.«. 

Quando  si  comprano  le  Merci  Orientali  state  iniiodotte  con  Basiimctiii  stati  spediti 
dalli  parlicolari  , da  Copenhagcny  non  avrà  luo^o  li  suddetto  ribasso  di  4 p.  t auZ4 
oltre  al  Dazio  di  2 p.^.,  devesi  pagare  ancora  6 p.«*  a titolo  di  ricognizione  alia  Com- 
pagnia. Se  il  Bastimento  privato,  ritornato  dalle  Indie,  non  fosse  stato  spedito  da  Co- 
penhageny  allora  sì  pagherà  8 p*  §•  di  ricognizione.  Conviene  per  altro  lare  osservare, 
che  le  Merci  condotte  eoo  Bastimenti  privati,  si  vendono  a prc>porzioae  a miglior  prezzo 
di  quelle  che  appartengono  alla  Compagnia. 

Il  Zucchero  prezzo  , iraspotlato  da  S.  Croce,  c da  S,  Tommaso,  Copenhagen  ^ 
ritrovasi  in  Botti  di  circa  1000  e più  Ih.  Nella  vendita  di  questo  prodotto  in  Copenha^ 
gcny  si  accordano  per  una  simile  Botte  3 It»  di  buon  peso,  e poscia  ancora  17  p.  di 
Tara . 

Il  Dazio  importa  1 p.  q.  , In  Specie,  0 Valuta  di  Corone,  con  22  Szellini  di  Aggio. 

La  Provvigione  di  Conim&'^'kioiic  è di  2 p.  n. 

Le  spese  straordinarie,  Bollo,  ecc.  spese  di  ricevimento,  Diritti  di  peso,  Boitajo , 
Condotta  a bordo , ^ensaria  per  ia  compra,  e per  le  traile,  formano  circa  in  ilp-a- 

A tenore  di  un  Regio  Rescri.to  del  di  21  Agosto,  1783»  il  Dazio  che  pagavasi  sopra 
la  Tassa  del  Zucchero  grezzo,  da  10  Kiatallerì  per  ogni  joo  lU,  io  virtù  del  Placai  del 
di  19  Marzo,  1781,  per  lutto  il  Zucchero  procedeste  dalle  Indie  Occidentali,  sì  paga 
aoltanio  sopra  la  Tas^a  di  7Ì  Ristaileri . Cosi  pure,  in  virtù  di  un  altra  Regia  Ordi- 
nanza, furono  prom.-'ssi ceni  prem)  ordinar)  e straordinarj  alli Mercanti,  per  i ^>ueri  oazio- 
nali  di  consumo,  che  si  spediscono  verso  S.  Croce. 

La  Bambagia  proviene  dalle  Isole  di  Danimarca  , situMe  nelle  Indie  Occidentali, 
in  Balle  di  circa  aoo  Ife.  mcd.-sima,  vendendosi  a Copenhagen  y gode  2 p.  S*  di  Ta- 
ra . Il  Prezzo  è di  circa  J .Nlarthe  per  lt>. 

Per  il  Dazio  di  estrazione  si  paga  i p.  Specie,  con  22  Scellini  di  Aggio. 

Per  la  Provvisione  si  paga  2 p.  e per  la  Sensarìa  per  le  tratte  , si  paga  { p.  S. 

Le  spese  per  gli  Ufliziali  di  Dogana,  per  il  Bollo,  ecc.;  Impacco,  Cordaggj , Ri. 
ecvimemo  , condotta  a boido,  c Porti  di  lettere,  importano  da  34,  sino  a 3^  cd  a 4 
jvU..  circa. 

U Bacc.'^Ià  spaccato,  d’ Islanda,  vale  circa  20  in  24  Ristaileri  per  una  libbra  navale. 

Per  il  Dazio  si  p.  ga  » p.  con  il  solilo  Aggio  di  22  Scellini, 

Agli  UfRzinli  di  Ilogarn,  per  la  Carla  di  bollò,  per  ricevere  it  Pesce  da*  Magai- 

a«:Ì*  condurlo  a bordo,  Saisaiia  per  le  tratte,  c Porli  di  lettere,  si  paga  2 p.  circa. 

D 
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ii  prezzo  deirOlio  di  Baierta,  che  sì  compra  in  Copenhagen  ^ è fissato  per  ogtii 
Bolle  di  160  Poti  y v>  Boccali,  • r^^gesi  comunemente  fra  i6  , e 20  Ristilleri  per  Bari- 
le, colà  chiroaio  Barrìquo . 

La  Provvisione  di  compra  è di  2 p.  *• 

Le  spese  per  gli  Uffiziali  di  Dogana  , Carla  bollata  , Riparazione  , Riscontro  di 
misura  delli  Barili,  Condotta  a bordo.  Senserìa  per  le  tratte»  c Poni  di  lettere,  for- 
mano da  2!,  sino  a p a*  « circa, 

A queste  spese  devonsi  aggiungere  ancora  i Premj  delle  Assicurazioni,  e Noli,  che 
ogni  Negoziante  potrà  facilmente  determinare,  secondo  la  distanza  del  proprio  domici- 
lio da  Copenhagen* 

Essendo  in  Danimarca  la  Carta  bollata  fottoposta  al  Dipartimento  delle  Dogane, 
e dovendosi  adoperare  colà  in  tutte  le  compre  si  pubbliche,  che  private,  e ne* rispet- 
tivi conti,  per  essere  legali  e validi,  si  è trovato  a proposito,  ed  utile,  di  descrìvere, 
in  fine  del  presente  Paragrafo,  la  Patente  del  di  8 Dicembre  17S5,  concernente  1*  uso 
della  Carla  bollata,  perle  Cessioni,  o trasporti  di  quelle  Obbligazioni,  c Documenti, 
che  furono  bensì  estesi  dalle  Persone  privilegiate  sopra  la  Caria  non  bollata  , ma  che 
poscia,  da*  Possessori  non  privilegiati  furono  ceduti  agli  altri.  Il  conrenuto  generale 
della  medesima  è il  seguente. 

Quantunque,  a tenore  della  Patente  per  la  Carta  bollata,  non  vi  possa  sussistere 
alcun  dubbio,  che  le  Persone  non  esenti  dall*  uso  della  medesima  debbano  servirsi  del- 
la prescrilta  Carta  bollata,  anche  oe*  cast  in  cut  esse  vogliono  trasportare  , o cedere 
agli  altri  individui  le  Obbligazioni,  le  iScrìtture  d' obbligo,  ed  altri  Documenti  loro  ri- 
lasciati sopra  Carta  non  bollata,  dalle  Persone  a cui  compete  l*  esenzione  del  Bolla  ; 
si  è però  rilevato  dall*  esperienza , che  tale  disposizione  non  sia  osservata  in  diversi 
casi,  ma  che  all*  tneootro  tali  Cessioni  siano  state  abusivamente  scritte  sopra  Carta 
non  bollata;  quindi  è,  che  per  togliere  questo  abuso,  fu  già  stabilito  l'occorrente  nel 
Regolamento  emanato  in  data  del  di  ig  Novembre  pass.'tto  , riguardante  1*  esenzione 
delTa  Carta  bollata  per  i Nobili  di  Sleswick  e Holsiein,  e Possessori  de*  beni,  e Feu- 
di Nobili  ; ed  il  medesimo  dovrà  parimenti  aver  luogo  in  tutte  le  altre  Cessioni  di  tali 
Obbligazioni  e Documenti,  che  vengono  rilasciati  sopra  Carta  non  bollata  dagli  altri» 
come,  da’ Professori , Maestri,  ed  Utfiziali  presso  l’Università  di  Kiel,  come  pure  dagl* 
Interessati  «li  certe  privilegiate  Arrende,  ovvero,  da  altre  persone  esenti,  per  un  par- 
ticolare privilegio,  dall’uso  della  Carta  bollala.  Mentre  , in  caso  contrario»  verranno 
le  Cessioni  riguardate  come  di  nessun  valore,  e confiscali  li  rispettivi  Capitali* 

Le  Foglie  del  Tabacco  nazionale  , ed  il  Tabacco  fabbricato  nelle  Provincie  » 
possono  estraersi  senza  veruna  corrisponsione  di  Dazio,  con  la  restrizione  però,  che 
nessuna  qualità  dì  Tabacco  fabbricato  nel  Paese,  possa  venire  introdotta  in  Copen- 
hagen  y fuorché  per  transito;  come  pure  , che  dalli  Ducati  di  Sleswick  , e Hoistein  » 
non  sì  possa  introdurre  nella  Danimarca  , e nell!  tre  Distretti  Provinciali  dì  Agger- 
hus , Cristiansund  » e Berga  , verna  altra  qualità  di  Tabacco  estero  fabbricato»  se  non 
quello  la  di  cui  introduzione  vi  è permessa,  cioè:  Tabacco  di  Portorico , provenien- 
te dalle  Isole  Danesi  nelle  Indie  Occidentali;  Canestro,  Tabacco  da  naso  di  Spagna» 
e Rappè  fino  io  bastoni»  detti  comunemeute , Carote. 

A Copenhagen  y ed  in  tutto  il  Regno  dì  Danimarca»  si  tengono  i libri  e scrittu- 
re a Ristalleri  da  6 Marche  , la  Marca  da  16  Scellini  Danesi  , e talvolta  ancora  a 
Ristallèti  da  4 Ort , l’Ort  da  24  Scellini  Danesi;  inoltre,  a Ristallerì  da  24  Scelli- 
si  Danesi,  ed  anche  a Ristallerì  da  48  Scellini  Lubis . 

Il  più  basso  Tallero  Danese  vale  4 Marche  , ovvero  , 64  Scellini  Danesi . Del 
rimanente  poi  » la  recìproca  proporzione  di  queste  monete  è la  seguente  : 
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I Danari  si  contei;giano  in  Valuta  di  Corone  , oppure  in  Valuta  Corrente , Se- 
condo una  Regia  Ordinanza,  la  Valuta  di  Corone,  che  è la  Valuta  del  Banco  nuo- 


si  conteggia  (Si  p.  *-  di  più  contro  la  Valuta  Corrente. 

ila  la  Valuta  Danese  vale  la  meli  meno,  della  Valuta  Liibis,  perchè  2 Marche 


Danesi  fanno  t Marca  Liibis,  e 2 b'ccliini  Danesi  formaso  1 Scellino  Liibls 
Le  Monete  Reali  ùi  Danimarca  sono: 

In  Oro. 


n Zecchino  .“^ecie,  dall’anno  KS71  in  poi,  da  2}  Ristalleri  , O 15  Correnti, 
circa  ; Zecchini  Correnti  dall’  anno  1757  in  poi , allo  stabilito  prezzo  di  2 Ilislalle- 
ri,  ovvero  12  ntó  Correnti.  I vecchj  Zecchini  Correnti,  dell’anno  1714,  e 1717,  sta- 


ti coniati  da  2 Ristaileri,  furono  ridotti,  nell’anno  1727,  a 11  u^,  e nell’ anno  1737, 


furono  ribassati  a 10 

Cristiani  d’oro,  dall’anno  1775  in  poi,  da  13  ir^  Liibis,  ovvero  26  in^  IJane- 
ai , circa.  Questi,  e li  Zecchini  Specie  non  hanno  unti  stabilito  prezzo. 

In  Argento. 


Ristalleri  Specie,  a 7 m^,  6 B.  Correnti,  che  vengono  comunemente  calcolati  a 
<1  >ru , 12  B,  Valuta  di  Corone,  presso  la  Gabella  del  Sund  ; i mezzi  v.-iglìonu  a 
proporzione  degl’intieri. 


Corone  quadruple,  doppie,  semplici,  e mezze,  da  g,  4.  2,  ed  i 1 Valuta 
eli  Corone,  ovvero  da  g injf.  g B.t  4 in4.  4 C.  ; 2 nU.  2 B.  ; ed  1 nwf.  1 B.  Correnti. 

T : ‘ J.a»;  _ ».  ^ ».  « z i» 


Li  COSI  detti,  intieri , e mezzi , o Jujius  judex , da  ’-’g,  e 14  B.  Correnti. 

Le  Monete  intiere,  dette,  Kopfttake , e le  ntezze,  da  ao,  ed  10  fi.  Correnti. 

Ry  ksarl,  da  24  fi.  Coirenti . 

Rezzi  da  15,  10,  g,  4,  2,  ed  i Scellino  Corrente  . 

fy  ricn,  di  mi  2 (ormano  uno  .Scellino  Danese  , è una  Moneta  oieeola  di  rame. 

Dal  principio  dell'anno  1773  in  qua  vengono  ancora  coniati  gli  Scellini  Danesi 
di  rame,  che  sono  della  grandezza  di  un  Kiksort . 

Le  Monete  d’oro  estere,  che  secondo  una  Regia  Ordinanza  del  mese  di  Feb- 
brajo  17Ó1 , si  accettano  nelle  Regie  Casse  di  amendue  li  Regni,  ad  un  prezzo  sla- 
bitilo,  e circolare  possono  nel  Commercio,  e nelle  spese  giornatiere,  sono  le  seguenti: 


Carlini  d’oro,  che  pesano  179  Grani  di  Colonia,  o 200  Grani  (l'Olanda,  a 15  m^,  9fi.Lub. 
Guinee  d’Inghilterra  = 133  171  - ■ 13  = 12  = 

Luigi  d’oro  nuovi  di  Frane.  132  ==  i(Ì9*  «==  ‘5  — 7 — 

Delti  vecchj,  e Doppie  r=  125  139'  =-==  12=  11  «= 

JkItlX  tf  or  • ~ ^ 119  «T  =-s  133  atsi*=^  lo  a G » 


Luigi  d’oro  nuovi  di  Frane.  132 
Delti  vecchj,  e Doppie  r=  125 
Jkitix  tf  or  - - - - = Ì19 

Mced'uri  di  Portogallo, 

di  6,400  Hrcr  - CT  .261 
IFeccliino  Specie  . . e»  65 
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Oltre  a queste  Monete  Reali  vi  sono  ancora  nella  Daniiiiarca  ire  qualità  di  Eictieui 
di  Banco,  che  circolano  al  pari  del  Danaro,  cioc;^  * 

Biglietti  di  Banco  vecchj  , dell*  anno  1743,  del  Banco  di  Copenhn^c’t  ^ da  100,  50, 
*?*  *5’.  * * Ristallero  Corrente  di  Danimarca,  che  vengono  a poco  a poco  riscossi  al 
rispettivo  Corso,  e presentemente  vagliono  37?  p.  g.  meno  che  Banco  Specie. 

Biglietti  di  Banco  Specie,  del  nuovo  Banco  diDanimarca  e Korvegia  , dell’ anno  j 701, 
da  80,  4o>  20,  8»  e 4 Risialleri  specie  . 

Biglietti  dì  Banco  nuovi,  deir  anno  1788,  del  Banco  di  Sleswick  e Holstein,  da  8<>i 
40,  20,  e 8 Ristalleri  Specie,  ov^'ero  da  100,  50,  23,  c io  Ristalleri  Correnti. 


Il  Banco  di  Assegnazioni , dt  Carabj  , e d*  Impresranze  a Copenhagen  fu  fondato  dal  Ban<u 
Re  eruttano  fV , nel  di  29  Ottobre,  1736,  e fu  aperto  nel  dì  1 Marzo,  1737.  Il  suo 
,primo  Fondo  consistette  solamente  in  mille  Azioni  di  500  Ristalleri  Tuna,  le  quali  era- 
no divise  in  quarti  rii  Azioni,  per  così  facilitarne  la  soscrizione,  la  quale  con  questo 
mezzo  erasi  ben  tosto  compita.  Questo  Banco,  s-condo  il  di  lui  Regolamento,  impresta 
del  danaro  sopra  i pegni,  e compra  e vende  delle  Cambiali  a tutti  qiielli  che  vogliono 
servirsi  del  di  lui  mezzo  nelle  rispettive  intraprese.  Esso  fa  delle  impresianzc  al  4 p.  g, 
all  anno,  sopra  sufficiente  ipoteca  d*  Oro,  Argento,  Diamanti,  Ferro,  Rame,  Ottoiie, 
lana,  Tela  di  lino,  e dì  canapa,  e dì  molle  altre  Merci  non  suscet. 

♦1  corrutUbiliià,  e che  il  Banco  restituire  possa  in  natura  al  Pignoran. 

te.  secondo  ie  circo-f..-.  ^^1  il  ^uon  patere  dc’Commcssarj  s’impresta  2,  o I del  va- 
lore delle  Mere,  imp^te,  ,n  n-oco,  o sia  Carta  Mon  lata.  ^ ^ 

Per  sicurezza  dell  Oro  e delP  Argento , che  vil«.  . . 

monetato,  in  verghe,  o in  pezzi,  il  medesimo  rilascia  la  ri^pcl?” ® 
tro  richiesto  attestato,  di  essergli  stati  consegnati  lì  Contanti,  o le  Nferci; 
tendo  eoo  ciò  di  custodire  1* afildalogli  pegno,  sino  a tanto  che  questo  venga  riscosso,  e 
di  restituirlo  nuovamente  in  natura,  tale  quale  lui  lo  ha  ricevuio,  verso  la  buonilica- 
zione  per  la  custodia,  e per  il  conto  da  tenersi  a tale  uopo,  di  1 per  mille,  tanto  alta 
ricevuta,  qnanto  alla  restituzione  , sia  che  il  pegno  sia  rimasto  un  anno  intiero  pel 
Banco,  oppure  per  un  tempo  minore.  Se  taluno  deposita  dell’Oro,  o deli’Argeolo  non 
monetato,  io  verghe,  eoe  brama  un’anticipazione  della  maggior  parte  del  valore,  il 
Banco  glielo  accorda  verso  T interesse  di  \ p.  q.  per  3 mesi,  da  essere  corrisposto  subi- 
to oeiratlo  dell’ imprestito  , ma  io  tal  caso  non  sì  paga  l’un  per  mille,  a titolo  di  de<* 
posilo . 

11  Banco  sconta  verso  l’annuo  interesse  di  4 p. S.  delle  Cambiali,  ed  altre  Carte  pa«  - 
gabili  ad  un  certo  tempo,  le  quali  esso  riconosca  per  valide.  11  medesimo  prende  an- 
cora delie  Cambiali  pagabili  ne’luoghi  esteri,  secondo  il  rispetiivo  corso , e vende  nella 
stessa  guisa  delle  Cambiali  all]  Mercanti,  e ad  altre  persene,  che  hanno  da  fare  de’pa-. 
gamenti  ne’luoghi  esteri. 

Ognuno  che  voglia  intraprendere  degli  affavi  con  il  Banco,  o mediante  il  medesimo, 
deve  affidargli  una  somma  di  Danaro,  e prendere  un  Foglio  ne’ Libri  del  Banco,  per 
il  che  si  pagano  3 Ristalleri;  indi  potfà  u medesimo,  avendo  da  fare  de’ p^amenti, 
estendere  degli  Assegni  a vi.sta  sopra  il  Banco,  per  quanto  basta  il  Fondo  afiidatogli’. 

II  primo  Fondo  del  Banco  di  Copenhagen  fu  ben  tosto  notabilmente  aumentato,  par- 
te mediami  le  nuove  sottoscrizioni  intraprese  poco  dopo  il  di  lui  stabilimento  , e parte 
mediami  lì  vaotaggj  che  li  ridondavano  dal  giro  de’ Capitali  in  esso  investiti . Egli  mise 
subito  nel  principio  il  numerario  del  suo  fondo  in  circolazione,  medianti  li  Biglietti  di 
Banco,  la  di  cui  quantità  andava  poscia  aumentandosi  notabilmente,  poiché  i depositi 
o pegni  affidatigli,  ch’egli  prendeva  per  sua  sicurezza  , per  le  somme  imprestate,  ri- 
chiedevano un  numero  maggiore  dì  Biglietti  di  Banco.  Simili  Biglietti  di  Banco  si  paga- 
no dal  medesimo  ogni  volta  al  legitlìmo  l’ossessore  ; essi  sono,  come  si  è detto,  dì  100, 

30 , 20 , IO . 5 , ed  1 Risiallero  l’ uno , e si  accettano  non  solo  da’Mercanti , ma  eziandio 
da  tutta  la  Nazione,  per  lo  stesso  valore  delle  Monete  Kffettive. 

Nella  erezione  del  Banco  , piumise  il  Re  Cristiano  /V.  solennemente,  per  se,  e suoi 
Eredi:  di  lasciare  piena  libertà  alli  Comrocssarj  di  Banco,  ed  acU  altri  Partecipanti,  di 
amministrare  li  Fondi  ed  Effetti  stati  dagl*  Interessali  affidati  al  Banco,  senza  mai  im- 
pedirli, o inquietarli;  di  non  dnre  mai  ordini,  o formare  de’ Regolamenti , che  po- 
tessero recare  pregiudìzio  al  Banco,  o scemare  li  di  lui  privllegj,  ed  il  di  lui  credito  ^ 
in  somma,  di  non  volere,  nè  Lui,  uè  li  stioi  Successori  al  Trono  della  Danimarca,  in-' 
gerì. si,  nè  diiettameme,  nè  iudtieUameote,  o in  qualunque  altra  maniera  ; oè  in  tempo 

Il  Mentore  Tom,  Ilf.  M di 
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di  race  nè  in  lenito  di  guerra,  nè  tan:poco  nelle  più  urgenti  circosianee,  negli  atìari  del 
Banco  'Ma  l’ora  Rrcnante  CrUtiano  VII.  y nel  di  15  Marzo.  177,?,  trovò  a proposito  di 
mettersi  in  possesso  (Ti  qiieslo  Banco,  ad  onta  delie  proteste  de'Commessarj  Uiretlori , e degli 
nitri  Interessati,  li  quali  si  opponevano  a questa  violenza,  con  quella  fermezza,  che  mai 
sempre  li  Sudditi  dimostrare  possane  verso  un  Sovrano,  la  di  cui  volontà  riguardarsi  deve 
comeunaLegge.il  Monarca  obbligossi  di  biioniGcare  alli  Possessori  delle  Azioni  di  Ranco, 
li  loro  Fondi  esistenti  nel  Banco,  in  guisa  che  pagò  egli  per  ogni  Azione  1400  Kislalleri. 
a per  ogni  quarto  di  Azione , 350  Ristalleri  ; perchè  ogni  Azione,  che  in  principio  va- 
\evA  coò  Ristalleri,  fu  p.igaia  a i,3do  e più  Ristalleri,  nel  tempo  in  cui  il  Re  prese  pos- 
sesso del  Banco.  A quell’epoca  potevano  ritrovarsi  per  circa  quattro  millioni  di  Ristalle- 
ri dì  Biglietti  dì  Banco  in  circolazione,  benché,  secondo  il  vero  numerano,  in  luin  gli 
.Stati  di  Danimarca  e Norvegia,  non  vi  potessero  esistere  che  per  circa  due  milliooi  di 
Ristalleri  in  oro,  argento  e rame.  Egli  è impossibile  di  determinare,  di  quanto  sta  stato 
aumentato  il  numero  della  Carta  Monetata,  nel  tempo  che  il  Rauco  si  è ritrovato  nelle 
mani  del  Governo.  .Ma  questo  è più  che  vero,  che  tale  quantità  non  si  era  diminuita, 
.anzi  de"li  elTeflivi  Fondi  di  Banco,  ridotti  in  Carta  Monetata,  approfiitavasi  il  Governo 
ne’ casi  urgenti,  in  cui  l’interesse  di  Stato  prevalse  allo  svantaggio  grandissimo  del  Com- 
mercio, la  qual  cosa  era  totalmente  contraria  agli  Statuti,  che  il  fondatore  del  Banco 
aveva  ridotti  in  Legge  inviolabile,  prr  se,  e per  t suoi  Successori. 

Quantunque  i Commessarj  andassero  sempre  con  tutta  la  prudenza  e precs-»'»ue 
nelle  loro  operazioni  , dopo  l’erezione  del  Banco,  eglino  sono  peto  m-t-'*  "* 

che  posero  il  B.mco'più  di  una  volta  in  imbrogli 

lori,  tue  poseiu  . p„  C‘o,  abbiamo  creduto  a proposito,  di 

le  conseguenze  mollo  spMcevoh.  Per^coj^^  F P 

aggiungervi  principiò  ad  iniraprcndcre  lì  suoi  atfari,  egli  supplì  alle  sue 

r biglietti  dì  i^aiCQ,  di  cui  U piò  piccoli  erano  in  allora  di  io  Ri&talleri,  ed  i 
piò  grandi,  di  loo;  e siccome  il  Re  accettava  queste  C.irte  in  tutte  le  sue  Casse,  seuza 
contTsisto,  e che  il  Banco  .si  ohbligav.a  di  realizzarle  pruiitainentc,  alla  richiesta  del  ris* 
petti vo  Possessore,  questi  BiglieU  di  Banco  otti.Minero  in  poco  tempo  un  pieno  creditot»  di 
modo  che  non  si  fece  alcuna  difTerenza  fra  i medewimi,  ed  il  Danaro  contante. 

.fUti  Dsincsi,  che  sino  a quel  tempo  non  avevano  alcuna  idea  pratica  della  etreoha- 
zione  del  Daniro,  ina  ormai  ne  andavano  acquistanilb  ti  dovuto  schiarimeolo,  mediantì 
gli  affari  del  Banco,  piacpie  mollissimo  questo  giuoco  del  Banco.  Non  solamente  i Mer> 

canti  ricorrevano  al  Banco,  ma  ognuno  che  ^aveva  un  pegno  sicuro  vi  si  affrettava, 

parte  perchè  poteva  eg'i  mettere  a buon  profUtto  il  danaro  ottenuto  per  il  suo  sostenta* 
mento,  ed  industria,  o anche  per  il  lu.sso,  e parte  ancora  perche  li  rispettivi  interessi 
da  conispnndersi,  riuscivano  assai  mi:i,  in  conf^ronto  di  quelli  che  sino  allora  si  pagare* 
no.  Gli  alì'iiri  del  Banco  aumentavansi  dunque  d'anno  in  anno  , ed  il  medesimo  si  ri* 
trovò  in  istato  di  p.igare  ogni  anno  i2  p.  e*  di  dividendo  agli  Azionisti.  Il  Bilancio  Ge* 
nerale  de'  p.agamen>i  della  J)animarca  non  doveva  neppure  recare  tanto  danno  ne' primi 
venti  anni  dopo  l' erezione  del  Banco,  mentre  non  ritrovasi,  che  in  allora  il  Banco  fos- 
se stato  esposto  a vernn  impegno  per  la  promessa  realizzazione  de*  suoi  Biglietti  . 

Ma  insorgendo  la  guerra  nell’ anno  t/jò,  nella  Germania,  e vedendosi  perciò  la 
Danimarca  po.sta  in  necessitò  di  mantener.:  tutta  la  sua  armata,  d.^Il'anno  1753  in  poi,  ne* 
suoi  Ducali,  anzi,  e.ssendovd  tutta  l'apparenza  nell' anno  1762,  che  la  Danimarca  venisse 
Implicata  nella  guerra,  quindi  avvenne , che  per  una  parte  il  danaro  fu  mandato  fuori 
del  Baese  per  salariare,  e mantenere  le  truppe,  e per  l'altra  patte  s*  incontraiono  im- 
mense al  re  spese  da  soffrirsi  ne’ Paesi  e.sleri . Allora  si  commise  il  fallo  di  volersi  servi- 
re de*  Bigliet  i di  Banco,  per  pagare  il  saldo  dovuto  agli  Ksteri . Lo  Stato  dunque  pren- 
deva in  impresti  o .delle  somme  considerabili  dal  Banco,  e ne  pacava  non  solo  gl'interes* 
si, come  tutte  le  altre  persone  priva'e,  ma  inoltre,  non  avendo  il  Banco  delle  forze  sutfì* 
cienti  per  realizzare , si  obbligava  il  inetlesimo  perfino  a provvedere  dell'occoreole  con- 
tante a proprie  spere. 

Quindi  è,  che  i vantaggi  de*  Proprictarj  delle  Azioni  di  Banco  andavano  considera- 
biìmente  aumentandosi,  e nel  Bilancio  da  formarsi  ogni  anno,  dovette  rimanere  uqa 
somma  ben  grande,  che  non  era  necessaria,  nè  per  il  solito  divhlendo  di  12  p.  a*  * 
p*r  le  altre  spese.  Si  pas.sò  dunque  a formare  un  progetto,  onde  aumentare  il  numero 
delle  Azioni;  sì  crearono  quattro  mila  nuove  Azioni,  per  ogniuiia  delle  quali  si  pagava- 
no 500  Ristalleri;  ma  siccome  non  si  voleva  dare  piò  di  6 p.§.  per  l'annuo  dividendo, 
così  si  regalava  ad  ogui  Possessore  di  ui/  Azione  vecchia,  una  nuova  Azione,  di  modo 
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ck«  questi  veniva  dopo  a ricevere  come  prima,  13  p.  g.  del  primo  Capitale.  In  questo 
modo  nacquero  6,000  Azioni  di  Banco,  componenti  un  Fondo  dì  tre  .Millioni , il  quale 
era  però  per  la  maggior  parte  un  credito  proprio  del  Ranco,  e l’annuo  dividendo,  che 
sino  allora  importalo  aveva  óo, 000  Risiallen,  fu  aumentato  sino  a i8o,oooRistallerì . Affi- 
ne di  facilitare  la  realizaa^ionc  nel  Baitpo,  si  fecero  nelTanno  1762  de’ Biglirtii  piccoli 
di  Banco  per  5,  ed  1 Ristallcro  Corrente,  e quasi  tutta  la  realizzazione  de'Bìgìietii  di 
Banco  consistette  allora  nel  cambiare  i BigUeiti  di  somma  maggiore,  contro  simili  di 
somme  minori . 

Mino  a tanto  che  continuava  la  guerra,  e che  rimaneva  l’apparenza  della  medesima, 
T:O0  si  è potuto  pensare  ad  alcuna  riforma  del  Bilancio,  che  si  rese  svantaggioso,  a nio 
tivo  delle  grandi  spese.  Ma  dopo  la  guerra,  si  prese  ben  tosto  il  vero  spediente,  e .si 
prese  in  impresiito  dall’Olanda  un  Capitale  di  due  ntillioni,  con  cui  si  rimediò  allo  sta- 
to critico  del  Banco.  Lo  Stato  pagava  pur  anche  di  tratto  in  tratto  li  di  lui  debiti  al 
Earco,  « nel  mentre  che  si  credette  , che  l’annuo  dividendo  fosse  troppo  grande,  si 
restituirono  400  Risialleri  ad  ocni Azìooista,  del  danaro  stato  da  lui  aggiunto,  rimetien- 
dogli  una  Regia  Obbligazione  di  400  Kistalleri,  verso  l’interesse  di  4p.ei  e pagabile 
previo  il  rì.^petiivo  avviso  di  3 mesi.  11  Fondo  del  Banco  fu  perciò  ribassato  a 600,000 
f^isiaileri,  il  valore  originario  di  ogni  Azione  restò  invariabile,  ed  il  dividendo  da  per> 
cepirseoe,  fu  di  15,  sino  a 16  p.  0.  Gli  Azionisti  dunque  non  perdevano  nulla  di  quanto 
percepivano  per  l’ addietro;  ma  il  Banco  non  pagava  dì  annuo  divìdendo  piò  di  circa 
5>o,ooo  Rìstalleri . 

Questo  fu  Io  stalo  in  cui  riirovos.si  il  Banco  di  Copenhagen  sino  all’anno  1773,  in 
quale  tempo  il  Re  se  lo  appropriò,  come  già  si  disse.  L’  interna  amministrazione  degli 
affari  rimase  la  stessa,  e purché  la  Danimarca  procuri  seriamente  di  aver  essa  un  van- 
taggioso  Bilancio  in  riguardo  alle  altre  Nazioni,  il  Banco  riuscirà  sempre  allo  Stato  di 
Danimarca,  ed  al  Paese  generalmente,  di  vieppiù  grandi  ed  importanti  vaniaggj.  Consi- 
derando però  li  presenti  alti  Corsi  di  Cambj  nella  Danimarca,  verso  le  Piazze  estere,  si 
ritrova,  che  i medesimi  pregiudicano  di  so , a 35  p.s»»  il  Bilancio  .numerario  di  quel 
Regno . 

Nel  di  17  Marzo,  dell’anno  1775,  fu  stabilito,  che,  per  sostenere  il  Commercio,  il 
Fondo  del  Banco  si  dovesse  aumentare  dì  100  Risialleri  per  Azione,  in  Argento,  la 
Marca  fina  ad  ii,  Rìstalleri,  ovvero,  io  Moneta  bassa  Corrente,  e da  corrispondersi 
dagl’interessati,  entro  il  termine  di  6 ni«si , principiando  dal  suddetto  giorno,  una  som- 
ma di  600,000  Rìstalleri. 

Nella  Danimarca  si  coniano  i Zecchini  Specie,  secondo  il  piede,  o sistema  moneta- 
rio dell’Impero  di  Germania;  ma  de' Zecchini  Correnti  dì  Dan>m.«rca  , sonosi  coniati  dal 
1757  a questa  parte,  8.5  pezzi  da  una  Marca  fina,  eoo  la  piccola  differenza  di 
che  si  perde  per  l'aggiunta  di  lega.  11  pezzo  pesa  5$’ Grani  di  Colonia,  ovveio,  ^3^ 
Grani  d’ Olanda,  di  21  Carati  2 Grani  d’uro  finn;  sicché  il  pezzo  contiene  51^^  Grani 
di  Colonia,  ovvero  57^  Grani  d’ Olanda  di  oro  fino. 

In  seguito  di  una  Regia  Ordinanz.i  del  dì  2 Gennajo , i77^«  9z  pezzi  Kistalleri  Spe- 
cie si  coniano  da  una  Marca  di  Argento  fino.  Ogni  Pezzo  in  un  con  la  lega  deve  pesare 
a Lotto,  3 quarti,  3 lolfj  Granì,  ovvero  W7Ì55  Grani  di  Danimarca,  che  fanno, 
340’’  Grani  di  Colonia,  ovvero  603*  Grani  d’Óianda;  e la  finezza  deU’argento  dev’es- 
sere di  14  Lotti;  sicché  pezzi  circa  pesano  una  Marca  di  Danimarca,  ed  il  pezzo 
contiene  472**  Grani  di  Colonia,  ovvero,  528^*  Grani  d’ Olanda  di  argento  fino. 

I Talleri  Specie  di  Danimarca,  coniati  prima  dell’ anno  1776,  furono  coniati  secondo 
piede  d’ Impero  . All’incontro  si  coniano  ancora  presentemente  dalla  Marca  di  Dani- 
marca d’argento  fino,  6'2{  Marche  in  Corone,  e 68  Marche  Correnti  di  Danimarca. 

Del  presente  sistema  monetario  delle  nuove  Monete,  Specie  e Co  renti,  per  i Du- 
cati di  Sleswick,  e Holstein,  per  la  Contea  di  Ranzau,  Signorìa  di  Pinneberg,  e cosi 
avanti,  ritrovasi  la  descrizione  più  circostanziata  sotto  l’Articolo  di  Holsteio. 

Secondo  questo  sistema  monetario  devesi  valutare  il  Tallero  Corrente  di  Danimarca, 
ne’Zeccluni  Corrend,  coniati  dal  1737  a questa  parte,  o Pezzi  di  12  Marche,  per  23^’ 
Grani  di  Colonia,  ovvero,  23’^  Grani  d’ Olanda,  di  oro  fino;  e nella  Moneta  d’argento, 
per  383®’  Grani  di  Colonia,  ovvero,  431*’  Carini  d’ Olanda  di  argento  fino;  ali'incoo- 
110  il  Ristallero,  Valuta  di  Corone,  pei  4 9^  Grani  rii  Colonia,  ovvero,  469*^  Grani 
d’ Olanda  d’argento  fino,  il  Signor  JìrujCy  nrl  calcolare  il  valore,  ha  preso  la  Ala'ca  di 
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T)jnìrnar<?a , per  lo  piò  al  pari  di  quella  di  Colonia,  quantunque  questa  sia  di  \ p. pili 
legqiera  della  prima;  noi  1*  abbiamo  presa  con  ogni  esattezza  tale  quale  si  è,  e perciò  ne 
risultò  altresì  un  altro  valore,  non  meno  che  un  altro  Pari.  Chi  per  altro  di  noi  abbia 
ragione,  lo  possono  decidere  i Lettori  imparziali. 

Da  quanto  sopra  si  è esaminato,  devesi  dedurre,  che  fra  l’oro  e l’argento  si  cal- 
cola la  proporzione  come  1 a 15 , o per  dir  meglio,  1 Marca  d’oro  viene  apprezzata 
15  volte  piò  della  Marca  d* argento. 

Quindi  risulta  il  Pari  nella  seguente  Maniera,  cioè: 

100  Ristalleri  Correnti  di  Danimarca  fanno  n8|  Ristalleri  Correnti  di  Convenzione  ia 

Vienna , Lipsia  , Augusta , Francojbrta 
al  MenOf  ^^orimberga  ^ ecc.  ) ma 

loo  detti  aecondo  il  contenuto  de’Zecchini  Corr. 

coniati  dall’anno  1757  a questa  parte,  115  Ristalleri  in  Luigi  d’oro,  ovvero  ia 

Pezzi  di  ^ Talleri  ia  Lipsia  ^ e 

soo  Ristalleri  Valuta  di  Corone  • • fanno  I2g{  Ristalleri  Correnti,  di  Coovenziooci 

io  detti  luoghi. 

i22(^{  Ristalleri  Correnti  di  Danimarca,  ovvero, 

italt  Ristalleri  Valuta  di  Corone,  • • fanno  aio  Ristalleri  Banco  lo  ^msterdam^  e 
I13I  Ristalleri  Correnti  di  Danimarca,  ovvero, 

106II  RisLilIeri  Valuta  di  Corone,  - • fanno  100  Ristalleri  Moneta  Corrente  dì  Olanda^ 

20 j 4 Scellini  Correnti, fanno  1 Lira  Tornese  in  Francia. 

122/f  Ristalleri  Correnti  dì  Danimarca,  ovvero, 

112ÌI  Ristalleri  Valuta  di  Corone,  • • fanno  100  Ristalleri  Banco  in  jimburgo;  all' ia 

contro 

100  Ristalleri  Correnti  (li Danimarca,  fanno  tool  Risialleri  Correnti  di  Amburgo  , e 
soo  Ristai.  Valuta  di  Corone  in  Danimarca  topi  Ristalleri  Correnti  m. 

5 Ristalleri  B Corr.  di  Danimarca,  1 Lira  Sterlina  in  Londra^  ed  in  tutta 

r Inghilterra , e la  Scoila . 

Un  RistaPero  Specie,  conialo  dal  2776  a questa  parte,  fa  t Ristallero  loj  Grossi, 
ovvero  i Ristallero  40j^j  karantani  Correnti  di  Conveniione\  a fni,  i2{|  Stiiber  Correnti 
dì  Olanda  \ 1 Ristallero,  12I  Gios'^i  Correnti  di  Brandeburgoi  4 Scellini,  6J  Si  Sterlioi 
in  InghUterra  \ 5 Lire,  14^  Soldi  Tornesi  in  Francia  i 3 Marche  iii'f  Scellini  Ltibis  Cor- 
renti il»  Amburgo  \ 7 Lire  Moneta  Lunga  in  Livorno  i Z fiorini  20  j Grossi  di  Polonia",  pi<5 
Rces  in  Portogallo'^  ^fni,  jo]  Grossi  in  Prussia^  1 Rublo,  4>  Copecchi  in  Russia',  47 
Scellini  Specie  in  Sietia\  11  Reali  .5  Maravedis  de  Piata,  e 21  Reali  de  Vellon  io  Ispa^ 
gna^  e 10  Lire,  tóf*,  tSoldi  piccoli  Correnti  io  VenexJa . 

Un  Tallero,  Valuta  dì  Corone,  fa  1 Ristallero,  64  Grossi,  ovvero  1 Ristallero,  25^ 
knis  Moneta  di  Convenzione;  2 J'ni  , 61  Stiiber  Correnti  d*  Olanda',  1 Ristallero,  8^1  Grossi 
Correnti  di  Brandeburgo;  4 Scellini  Si  Sterlioi  io  Inghilterra;  5 Lire  2 Soldi  Tornesi 
in  Francia;  g Marche,  4Ì  Scellini  Liibis  Correnti  in  Amburgoi  6 Lire  4|  Soldi  Moneta 
Lunga  in  Livorno;  7 Jni.  7ti  Grossi  di  Polonia;  3 fini.  23^  Grossi  di  Prussia;  813  Roca 
in  Portogallo;  1 Rublo,  23  Copecchi  io  424  Scellini  Specie  io  Sueiia;  9 Reali, 

34  Maravedis  de  Phta,  e 18  Reali,  2%  MaravedU  de  Veilon  in  Ispagna;  e p Lire  iij 
Soldi  piccoli  Correnti  in  Venezia, 

Un  Tallero  Corrente  dì  Danimarca,  fa  t Ristallero,  4|  Grossi,  ovvero,  1 Ristallero, 
16J  Ani.,  Moneta  di  Convenzione  ; 2 fini.  , 3J  Stiiber  Correnti  d'  Olanda;  1 Ristallero, 
Grossi  Correnti  di  Brandeburgo;  3 Scellini,  8j  A Sieriini  in  Inghilterra;  4 Lire  i3Jj 
Soldi  Tornesi  in  Francia;  3 Lire,  i4|  Soldi,  Moneta  Lunga  in  Livorno;  7 fini.,  n| 
Grossi  di  Poi  nia;  3 fni. , 16}  Grossi  di  Prussia;  74/t  Rces  in  Portogallo;  j Rublo  15^ 
Copecchi  in  Russia;  381Ì  Sh.<tlini  Specie  in  Svezia;  9 Reali  3|  Maravedis  de  Piata,  e 
17  Reali,  4j  Maravedis  de  Vellon  in  Ispagna,  ed  8 Lire,  Soldi  piccoli  Correnti  ia 
Venezia , 

Una  Marca  Corrente  di  Danimarca , venendo  apprezzata  tanto,  quanto  una  Marca 
Liibis,  vale  4 Grossi.  8|  Pieonige,  ovvero,  lyikni.  Moneta  di  Convenzione, 
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Un  Zecchino  Corrente  dì  Danimarca^  coniato  dal  1757  a questa  parie,  vale  3 Ristai* 
Ieri  Grossi  in  Luigi  d'oro,  o in  pezzi  di  5 Talleri  in  LipUa, 

La  Marca,  per  fissare  la  iiuezza  dell'  Oro,  si  divide  in  24  Carati,  da  12  Grani  1* 
uno,  per  conseguenza  la  Marca  divìdesi  in  238  Grani;  ma 

La  finezza  Oelt*  Argento  si  fissa  a Lotti  e Grani.  La  Marca  fina  a 16  Lotti,  il  Lotto 
a]  18  Grani,  e per  conseguenza,  la  Marca  fina  parimente  a 288  Grani. 

L'Argento  lavoralo  contiene  13  Lotti,  6 Grani  in  finezza,  e si  accetta  nelle  Regie 
Zecche  a 3 Marche  io  Scellini , qualora  li  venditori  non  vogliano  rimettersi  alla  prova 
della  Fad^la,  secondo  la  Regia  Ordinanza  dell'anno  1773*  cen  la  prova  della  Padella 

Soi , vi  si  accetta  a 3 Marche  12  Scellini  al  Lotto;  ovvero,  nel  primo  caso,  la  Marca 
na  a IO  Risialleri,  e nell' altro  , a 12  Ristalleri  di  Danimarca. 

La  Marca  dì  Danimarca,  nel  peso  dell'Oro  e dell'Argento,  contiene  8 Onde,  16  Lotti, 
f4  Quarti,  236  Ort,  o e 4,352  Grani  di  Danimarca,  come  la  Marca  di  Colonia j 

I Oncia  ha  2 Lotti,  8 Quarti,  32  Ort,  o ovvero  544  Grani. 

X Lotto  ha  4 Quarti,  16  Ort,  ovvero,  272  Grani. 

1 Quarto  ha  4 Ort,  ovvero  C>8  Grani, 
s Ort  ha  17  Grani. 

A tenore  di  un  Regio  Editto  di  Danimarca,  il  peso  dell'Oro  e dell'Argento  in  quel 
Re  ano  dovrà  essere  di  p.S*  pi>^  Ivggìero  del  peso  Mercantile  dì  Danimarca  ; oppure, 
17  ih,  034  Marche,  peso  d*  Oro  e d' Argento  dì  Danimarca,  dovranno  pesare  tanto,  quanto 
)6  ft  peso  Mercantile  Giacché  dunque  la  Libbra,  pe.so  Mercantile,  pesa  9,294^  Grani 
di  Colonia,  ovvero  10,388  Grani  ri’ Olanda,  cosi  la  Marea  d'Oro  e d'Argento,  peso  di 
Danimarca,  deve  pcs.irc  4,373^  Grani  di  Colonia,  ovvero  4,S88  Grani  d*  Olanda  . Questa 
>larca  di  Danimarca  é prodotta  dalla  Marca  di  Colonia,  e fu  sul  principio  uguale  a 

3uella;  ma  secondo  la  sopr*accennata  Regia  Ordinanza,  essa  venne  a pesare  21*^  Grani 
i Colonia  , o 24  Gratti  Olanda  di  più  di  quella  di  Colonia;  nulladimeno  la  medesima 
viene  ancora  sempre  considerata  per  una  Marca  di  Colonia.  Secoado  la  sopra  notata 
dìfierenza 

203  Marche,  o Grani  di  Danimarca^  equivaglìono  a 204  Marche,  o Grani  di  Cohnia; 

vi  é il  divario  di  { p.  q. 

Ma  secondo  il  ragguaglio  di  TUtiet  ^ il  peso  di  Marca  fra  la  Danimarca  e Colonia, 
dovrebbe  formare  un  divario  di  ^ p.S-,  perché  il  mede^tinio  fa  osservare,  che  la  Marca 
Danese  pesi  7 Oocie  5 Gros  Grani,  peso  di  Marco  di  Francia,  che  importa  4*39^ 
Granì  di  Colonia,  ovvero,  4^o6\  Grani  d’ Olanda.  Se  dunque  la  Marca  di  Colonia  im« 

f torta  4i332  de' suoi  Grani,  o 4,864  Grani  d’ Olanda,  dovrebb’essa  pesare  38  Grani  di  Co* 
onia,  o 42|  Grani  d' Olanda  meno  di  quella  di  Danimarca;  U che  per  altro,  conforme 
alla  sopi'accenoata  Ordinanza,  non  può  essate. 

Il  Peso  Mercantile  dividesi  nel  modo  seguente. 

1 Libbra  Navale  si  riduce  a 3]  Centinnja , 20  Lispfund^  ovvero,  320  Ih, 

1 Cendnaio  fa  6^  Lispfund  ^ ovvero,  100  ih. 

1 LtjpJund  fa  ló  th, 

1 ÌVange  fa  3 Beimerpfund  % ovvero  36  Ih. 

1 tìcsmerpfund  fa  12  Ih. 

I Libbra  fa  2 Marche,  16  Oucie,  32  Lotti,  isS  Quarti,  512  Ort,  0 ed  é del 
Peso  medesimo  in  tutto  il  Regno.  Secondo  la  surriferita  Ordinanza,  dovrà  essa  regolarsi 
secondo  uo  Piede  Cubo  di  acqua  fresca. 

C<n  questo  peso  di  Danimarca  dovranno  pesarsi  tutte  le  Vettovaglie,  Merci  di 
Spezierie,  Drogherie,  Mercerie,  Seta,  Merletti  d'oro  e d'argento.  Lavori  di  Pa&sama* 
meri,  e lultocio  che  si  suole  vendere  a peso.  Le  Merci  de'hpez  ali,  e le  Medicine  si 
pesano  con  il  peso  ordinario  di  Medicine,  eh;  ritrovasi  descritto  sotto  1* Articolo  di 
Lipsia;  ma  aU' ingrosso  si  vendono  le  medesime,  come  tutte  le  altre  Merci,  secondo 
il  peso  di  Danimarca.  Per  it  confronto  del  peso  di  Danimarca,  con  quello  di  diverse 
altre  Piazze,  oiservisiil  seguente  Ragguaglio. 
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C o p c II  I)  a gc  n . 

46  peso  mercantile  in  e peso  di  lib- 

bra di  Francofortc  al  Aleno’,  vi  è il  divario  di  7 

98  ib  io  yimsterdutn j 

81  ItS  in  Berlino  I Stettin,  Aladdcburgo  , Francoforte 

air  Oder,  e Delie  {altre  Città  inercaotili  della 
Frurjia\  vi  è il  divario  di 6^^ 

66  Ib  in  Bordeaux  - 

13  ib  peso  di  Càslìgliain  Cadice,  Afnlnga,  ed  in  tut- 
ta la  S/ing/ta; ---  - g» 

39  ttJ  in  Danzica i4|| 

Il  ib  Avoir,  peso  à*  Inghilterra  10 

99  ib  peso  di  iMarco  in  Francia - 2,*^ 

100  ib  m yimhurgo 

17  ib  in  Harre  de  Grace 

62  ib  in  Lisbona  e Porto  ........  gj 

67  ib  in  Livorno  - 4^4 

97  ib  in  Marsiglia  24 

95  ib  io  Forimberga  - 21*5 

6 ib  in  Pernau , nell."^  Livonia lo 

21  ib  peso  nuovo  in  Polonia  ....... 

29  ib  in  Revel  g 

43  «S  in  Hi^a 195 

42  IIS  in  htìitock  - 

72  Ib  in  Kutsia  - - 22 

27  Hi  peso  di  Vettovaglie  in  Svetia  ..... 

69  Iti  pe»o  di  ferro  . • . ht  ......  46J| 

33  Ili  in  f lentia 


I Barile  contiene  8 Staja,  o 32  Quarti. 

1 Stajo  contiene  4 Quarti,  S Ottavi,  o Schipp , e iti  Sedicesimi - 

Nel  misurare,  il  Barile  della  misura  de’ Grani  dovrà  essere  raso,  e dovrà  conieiie. 
re  4ì  Piedi  Cubi  di  Danimarca , ovvero,  7,776  simili  Pollici  cubi,  che  fanno  7,013 
Follici  cubi  di  Francia  ; e dovrà  contenere  i44  Boccali  di  acqua  ; secondo  questo 
agguaglio  : 

I Barile,  o Tenne,  misura  di  Grani  di  Danimarca,  equivale  a quasi 

1 Slajo  o ^cnej/èl  dì  Lipsia. 
delti,  di  simile  misura fanno  23  ■■ 
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Last 

Barili 


Staja  dì  Dresda  • 

Last  in  jdmsterdam , Danxica  , 
ed  Eitiinga . 

8 Cxetwrrs  in  Arcangelo,  e gene- 
ralmente in  tutta  la  Russia  . 
iti  Czetwers  \a  Hisssia  , 

22  Sacelli  in  Bajonna  , 

8 Staia  in  Berlina. 

30  ■ Fanegas  in  Bilbao  e .Malaga  . 
29  Staja,  o Boisseaux, in  Bordeaux. 
95  Fanegas  in  Cadice,  e,i  in  molle 
altre  Città  della  Spagna  . 

44  Qunrters  in  Jnghiiterra ,’  Scozia  , 
Cd  Irlanda,  ovvero 
33  Bu^  hels  ivi . 

19  Mine  in  Genova. 

1 Las'  in  Amburgo,  oppure 
4]  Last  ivi 

4 S aj.i  , o BAsscaux  in  Harre 
de  Grace.  rLast 
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Copenhagen. 

Toniu^  misura  di  Grani  di  Danimarca,  equivale 

5S  Staja  vecchie  io  Konìgjkergn  , 
e Memet , 

fanno  75  Moyos  in  l.ishona, 

48  S iicchi  in  Liivorno , 

• ••••-••»  gi  Cariche  in  Afarjìglia, 

• • - - - ...  a»  1 Botti  o Tonneaux  in  Mortaix,  •• 

38  jiiqueiras  in  Porto, 

«•••••«•Bs  13  Barili  in  Hevol, 

97  Barili  in  Riga, 

I Botte  in  S.  Mulò^  e la  Rocheìlc* 

• •-«•••«»  45  Bardi , o Tonnen , misura  di  fru* 

mento  in  Svezia, 

• • • • - • - - = X Salma  comune  in  Sicilia^ 

• •••••-•»  15  Mine  in  Tolone. 

- • = 67  Sestieri  io  Tolosa, 

•  5 Cadisi  io  Talenta, 

• ssa  100  Staja  in  Pcnetia, 

• ssa  40  Sta)a  in  IVismar, 

- • • - - - > « ss  2 Staja , o Aletten  io  Fienna , 


1 La»t,  o 
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Barili  » 


I Last  di  Sale  di  Spagna , ediCarboo  minerale,  contiene  ig Barili,  ogni  Barile  ha  8 
Sehipp  ^ ed  ogni  Schipp  ha  22  Potten,  o Boccali;  sicché  il  Barile  contieoe  176  Boc> 
cali»  o Piedi  Cubi  di  Danimarca,  che  fanno  8*371  Pollici  Cubi  di  Francia. 

II  Sale  di  Norvegia  si  vende  secondo  li  prescritto  da  una  Ordinanza  del  di  4 
Luglio  1778  1 h peso,  ed  il  Barile,  calcolato  a 10  Schipp  di  Danimarca,  deve  pesare 
*50  tìS.  di  de  tto  Hegno. 

il  Last  di  Sale  di  Francia  , e di  Calcina  , contiene  12  Barili  , della  grandezza 
della  misura  de"  Grani,  cioè,  di  144  Boccali. 

11  Last  di  Aringhe,  Olio,  Burro,  e deli" altro,  Grassume  contiene  12  Barili  , mi* 
sura  di  Birra,  de'quali  ognuno  dovrà  pesare  14  I^ispfund^  o 224  tb.,  netto,  di  Fa* 
rina,  Burro,  Olio  di  pesce.  Sevo,  Sapone,  Carne  salata,  e simili. 

Un  Barile,  misura  di  Birra,  a tenore  di  una  Regia  Ordinanza,  dovrà  contenere 
13<$  Boccali  d'acqua,  ovvero,  4^  Piedi  Cubi  , per  conseguenza,  6,624  Pollici  Cubi 
di  b lancia  . 

11  Barile  di  Catrame  di  Norvegia  dovrà  contenere  120  Boccali  di  Danimarca  , 
che  formano  un  vacuo  di  5,844  Podici  Cubi  di  Francia.  Dì  simile  grandezza  dovrà 
essere  parimente  il  Barile  di  32  Stùbgen,  o Fogliette  in  Alteoa,  ed  Itzehoe. 

11  Barile  (lonne)  si  divide  comunemente  io  4 Quarti,  8 Ottavi,  o Schipp^  detto  pure 

Segue  la  Heacrizione,  e la  reciproca  proporzione  delle  misure  del  Vino,  e degli 
altri  generi  liquidi . 

La  Botte  grande  di  Vino , detta,  Stuck-Faas^  ecc.  ha  y\  Botticellì  o y ga  jinker ^ 
300  Fogliette,  o Stùbgeny  e 11624  Boccali,  o Pot-.en, 
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L*altezzj  del  Fatt  è di  Cullici,  e la  larghezza  di  3^  l'*ollici  ; sic^hc  11  ri. 
epetiivo  vacuo  deve  contenere  33’  Follici  Cubi  di  Danimarca  , ovvero  , 48'  Follici 
Cubi  di  Francia . Secondo  questa  ragguaglio  dovrebbero 
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Boccali  di  Lipsia . 
detti  di  Dresda, 
detti  di  Cimento  ivi  ^ 

Emero  in  Lipsia, 
detto  in  Dresda  , 

MingeUn  in  yimsterdam  * 

Quarti  o Boccali , io  Berlino  • 

Pois  in  Bordeaux, 

Alengel  in  Brema, 

Acumbres  in  Cadice^  ed  io  molte  altre Ctt# 
tà  della  Spagna . 

Boccali  in  Colonia, 
detti  in  Franco/orte  al  Meno, 

Piote  io  Genova, 

Foglietie  in  Amburgo  e Lubecca, 

Alqueires  in  Lisbona, 

Fiaschi  in  Livorno, 

Galloni  in  Londra,  tiì  in  tutta  V Jnghilterrei, 
Pois  in  Marsiglia  , 

Canadae  in  Porto, 

Potè  in  Rouen, 

Kruska  in  Russia, 

Boccali  in  >Si>cxia. 

Escandeaux  io  Tolone^ 

Boccali  in  Trieste, 

Secchie  io  Fenezia, 

Boccali  in  Vienna , 


Nella  misura  di  Lunghezza  : 

1 Mìglio,  o sia  Lega  Danese  forma  12^000  Braccia  di  Danimarca,  di  2 Piedi  l'uno» 
Secondo  il  calcolo  dì  Maupertuis  , e Bouguers  ^ t4iVo  Leghe  di  Danimarca  fanno  un 
mezzo  Grado  terrestre  ; secondo  il  quale  ragguaglio 


64  Leghe  di  Danimarca  equivagliono  a 65  Leghe  dì  Germania , 0 sia  Geografiche, 
ó dette  3 dette  di  Polizia  dì  Sassonia, 


La  Verga  di  Danimarca,  <che  si  usa  nel  misurare  la  terra,  è di  5 Braccia,  o 10  Diedi 
di  Lunghezza t che  fanno  1,391^  Lince  di  Francia;  per  il  che 


56  Verghe  di  Danimarca  fanno 
■^3  — « ^ 


56  = 


41  Verghe  dell’ Elettorato  di  Sattonia. 
j dette  di  Reno, 

95  Tniset  di  Francia, 

5 Pohs  ài  Jn^hiiterra, 

37  Verghe  di  Saia. 


La  Pertica  ha  6 Piedi  di  Larghezza,  e nelle  Legna  da  fuoco  ne  ha  altrettanti  in 

altezza , 

Il  Braccio  di  Danimarca  ha  s Piedi,  4 Quarti,  8 Ottavi,  16  Sedicesimi , ovvero  24 
Pollici  Cubi  di  Reno,  ed  è di  273’' Linee  di  Franeia  in  Lunghezza,  d’  onde  risulta , che 
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Braccia  dì  Danimarca  fanno 

10 
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il  divario  di 
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di  ÀJanimarca  faiiuo  3J  ^une^  111  JSu^tUa, 

c=  Bra(,cia  piccole  iti,  vi  è il  divario  di 

- sx  lu  «B  in  Bcriino  a 

gi-rj=  K 3$  B in  Brema  a 

Ksrs:  s 33  a in  Dantico  e Alemel  ssa 

ssss»  9 46  Yards  in  Inghiltta  ra  ^ «^c'ozia, 

» • ed  Iriunda  a 

« Lj-i  3s  . 15  Braccia  in  Gcnova\  a 

KBSsa  BS  23  -a  in  jimburgo  a 

=ias  B i2  9 in  Konigjberga  a 

gl., '.a  ss  23  jinnes  io  Lione, 

BBS  M 43  Yaroi  in  Lisbona, 

s»  9 56  Braccia  nuove  in  Polonia  a 

99  ss  32  Copados  in  Porto 

9S9  9 34  Braccia  in  i?vve/  ^ 

9=s  ss  63  9 io  Riga  • 9 

ss=3  9 13  jdrjchine  io  Huuia  9 

99  9 12  Braccia  di  Siiesia  9 

atn:  9 35  9 ÌQ  SvcZÌO  9 

SS9  9 37  ('’aras  di  C^sliglU  io  Upagna  9 

99  9 4/)  Fioche  grandi  in  Costantinopoli  9 

99  9 93  9 piccole  ivi  9 

— IT  9 65  Braccia  da  lana  in  Fenexia^  9 

99  9 I SS  da  seta  ivi 

SS9  9 21  9 in  Vienna  9 

99  9 43  9 io  Zurigo  9 
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Quantunque  Catiini , e molti  altri  calcolino  il  Piede  di  Denimarca  a 140*,  Mcnget 
a 140',  Krute  a i4o*,  ed  ancora  a 158*  Linee  di  Francia  in  Lunghezza,  egli  dovrà  però 
equivalere  precisamente  a quello  del  Reno,  e dividersi  in  is  Pollici,  di  13  Lince  I’  u o, 
c per  conseguenza,  in  i44  Liner;  e dovrà  essere  di  i^y"  Linee  di  Francia  in  Lunghezza. 

IO  Piedi  di  Fabbrica  in  Lipsia, 


Osservisi  il  seguente  ragguaglio 

9 Piedi  di  Danimarca  fanno 
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37 

di  Hvciia, 

I Tenne,  o Barile  di  Grano  duro,  secondo  il  quale  le  imposizioni  vengono  calcolate 
dalle  Provincie,  richiede  circa  tanto  lerreno,  quanto  si  pcssa  seminare  con  1 Barile  di 
Segala,  1 Barile  d' Orzo  , e 2 Barili  di  Avena,  per  conseguenza,  con  4 Barili  di  dette 
varie  sementi;  e giacché,  per  il  terreno,  in  cui  si  semina  1 Barile  di  .Segala,  ed  1 Ba- 
rile d'Orzo,  richiedoiisi  3 Barili  d' Avena,  quindi  è,  che  un  simile  Barile  di  Urano  duro 
occupa  tanto  terreno,  quanlo  se  ne  richiede,  per  potervi  seminare  5 Barili  d’ Avena, 
e comprende  un  Piano  di  2,232}  Verghe  quadrale  dì  Danimarca,  che  fanno  210,280  Pie- 
di quadrali  di  Francia  . 

I Tenne,  o Barile  di  campo  arativo,  ne’ Paesi  di  Geest , contiene  563J  Verghe  qua- 
drale  di  Danimarca,  che  formalo  52,370  Piedi  quadrati  di  P'rancia. 

I Aratro,  che  viene  ad  essere  una  misura  de’  Piani,  secondo  la  quale  fu  misurata 
il  Ducato  di  Sleswick , comprende  8 Barili  di  Grano  duro,  ovvero  32  Baiili  del  terreno 
arativo  ; per  il  che 

39  Barili  di  Grano  duro  di  Danimarca,  ovvero,  136  Barili  di  Campo  ar,itivo,  fanno  137 

Campi  deU’Elellorato  àiSussenia 

2 sa  a _ csae  » 8 Barili  di  Campo  arativo,  fanno  ii 

Campi  d*  Inghilterra , 9 jiipens 
del  Regno  di  h ancia , e 9 Barili 
di  Campo  arativo  di  Siezia. 

N 13  Ba- 


Ji  jifentere  Tom.  UT, 
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piani . 


Digitized  by  Google 


? 

4 


Misura  da’ 

C'Mp*. 


Redola* 
menti  de  lU 
Misura  o 
del  i'eso* 

^umcrv 

4uvj»e. 


98  Copenhagen. 

Barili  di  Grano  duro  di  Danimarca , ovvero,  6o  Barili  di  Campo  arativo,  fanno  41 

Jugeri  Amatcrdam . 

IO  = sa  =,=  sm  40  Barili  di  Campo  arativo,  fanno  a.% 

Jugeri  d*  Amburgo . 

*j  = ==  = a sm  100  Barili  di  Campo  arativo,  fanno  13* 

Staja  di  terreno  arativo  d’ Am- 
burgo , 

La  Verga  quadrata  di  Danàmarca  fa  1,5  Quadrateli!,  ovvero  joo  Piedi  quadrati  di 
Danimarca,  che  formano  93^  Piedi  quadrati  di  Francia. 

I Quadratello  ha  4 Piedi  quadrati,  ovvero , 576  Pollici  quadrati  . 

97  Verghe  quadrata  di  Danimarta  fanno  ga  Verghe  quadrate  dell’ Elettorato  AiSatsonta. 
36  ss  s sm  ^ ag  sm  sm  del  Reno, 

32  ~ ss  ss  Bsija  isdi  Amburgo. 

II  Piede  quadrato  di  Danimarca  ha  144  Pollici  quadrati,  ognuno  di  144  Linee  qua- 
drate, importano  20,736  Linee  quadrate,  e formano  134^  Pollici  quadrati  di  Francia; 
e perciò 

■3  Piedi  quadrati  di  Danimarta  equivagliono  a 16  Piedi  quadrati  di  Fabbrica  di  Li/irfo, 
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comuni  di  detta. 
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di  Drejda. 
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di  Amsterdam. 
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di'  Inghilterra^ 
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di  Francia. 
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ss 
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ss 

ss 

di  Amburgo, 

Il  Piede  cubo  ha  1,728  Pollici  cubi,  ognuno  di  1,728  Linee  cube,  che  fanno  2,98i;,o84 
Linee  cube,  e formano  1,5581  Pollici  cubi  di  Francia.  11  vacuo  di  un  Piade  cubo  di  Da- 
nimarca, di  acqua  fresca,  dovrà,  secondo  una  Regia  Ordinanza,  contenere  la  misura 
di  32  Boccali,  (Potten,  a Kriige)  di  Danimarca,  e pesare  6a  U>  mercantili  Danesi. 


35  Piedi  cubi  di 


80  = ss 

74  = = 

54  = — 


Danimarca  fanno 


48  Piedi  cubi  di  Fabbrica  di  Lipria. 
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34 
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comuni 
di  Dresda, 
di  Amsterdam', 
d’ Inghilterra , 
comuni  ivi. 
di  Francia, 
di  Amburgo, 


Le  Ordinanze  concernenti  il  Regolamento,  e io  stabilimento  della  Misura  e del  Peso 
di  Danimarca,  le  quali  si  riferiscono  alle  sopraesposte  calcolazioni,  furono  pubblicale 
sotto  il  Regno  del  Re  Cristiano  y, , nel  di  primo  hlaggiu  , 1683 , e nel  di  10  Geunajo  . 
1698. 


Ne’ Generi  che  si  vendono  a numero,  si  calcola 

II  gran  Migtiajo , per  10  Centinaia  grandi,  60  Ventine,  ovvero  1200  Pezzi. 

Il  Miglimo  piccolo  contiene  10  piccole  Ceotinaja , 50  Ventine,  ovvero  looo  Pezzi. 
Il  gran  Centinaio  forma  2 Sessantine,  6 Ventine  , ovvero  120  Pezzi, 
li  piccolo  Centinaio  forma  5 Ventine,  ovvero  tuo  Pezzi. 

Una  Sessantina  forma  60  Pezzi. 

40  Pezzi . 

20  Pezzi , 

10  Pezzi. 

12  Dozzine,  o 144  Pezzi. 

12  Pezzi. 


Una  (luarantina  = 
Una  Ventina 
Una  Decina 
Una  Grossa 
Una  Dozzina 


Un  OU,  0 fFuH,  contiene  so  d’ Aringhe,  come  pure  di  Uova. 


Segue 
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Stgue  la  Nota  d«!I«  Firme  di^ alcune  Case  Mercantili  di  Copenha^cn^  che  si  occupano 
imI  Commercio  all' ingrosso i Delle  Commessioui,  Spedizioni,  c Cambj . 


di  Copenhagen^  U Signori, 


Bushi  < Comp, 

Courtonnt  Figlio. 
ì'iavidf  e Jogn  Bro'um^ 

J/rrmanda  y Michele. 

Lfcmburg  y Vedova  e Comp. 

Cambj  della 


ÌJsselin, 

Vingci  y Merety  PrctQrius  y t Cotnp. 
IVcwcTy  e Cotnp, 

^Linn  y j.  L. 


di  COPENHAGEN . 


Copenhagen  dày 


per  ricevere 


153  Ristaìierì  Correnti  dì 
J}animarca, 

j4SÌ  detti  detti, 

145  detti  detti, 

6 Bistalieriy  Co  fi.  Cor* 
re'Ui  di  Danimarca. 
25  i Sceiiini  detti. 


fOO  Bistallcri  Banco  di  udmburgo  y a due 
mesi  di  data,  ed  a 14  giorni  vista. 

100  HistuUeri  Banco  y a due  mesi  di  data, 
ed  a 14  giorni  vista,  oppure. 

100  Riitalleri  Correnti  eT  Olanda  , alla 
stessa  data 

1 Lira  Sterlina  y a 2 mesi  data 


IAltena  ed 
Amburgo. 

Anjtcrdam. 


Londra, 


I Lira  Tornescy  a 2 mesi  data 


Parigi. 


Nb.  Tutti  li  Cambi  sopra  srgaati  con  il  segno  (*)  sono  variabili. 


Le  Cambiali  pagabili  in ‘ Copenhagen y si  pagano  «juati  tutte  in  Correnti  di  naoimaT* 
ca,  sotto  la  quale  dcnominazi^e  si  comprendono  non  solamente  ti  pezzi  da  24  e 10 
Scellini,  ma  eziandìo  li  pezzi  di  12  Marche,  coniati  dall’ anno  1757  a questa  parte,  ed 
i biglietti  di  Banco. 


Ivi  r Uso  non  è regolato;  il  tempo  del  pagameoto  deve  perciò  essere  determinato 
nelle  Cambiali,  ad  un  giorno  preciso.  Le  Cambiali  rilasciate  a vista  devoosi  pagare 
alla  presentazione. 

In  riguardo  sili  Giorni  di  rispetto,  al  Regolamento  di  Cambio,  ed  altre  Ordinanze 
riguardami  le  Cambiali,  osservisi  T Articolo  di  BergOy  nel  Tomo  Secondo  del  presente 
7 ratlato , dalla  pagina  siy  sino  alla  pagina  223. 


Trattato  di  Commercio  fra  la  Danimarca  e la  Russia,  sotto- 
scritto  a Copenhagen.,  nel  dì  19  Ottobre.  1782. 

1)  Regnerà  fra  le  Loro  Maestà,  ed  ì Loro  Successori,  li  Loro  Stati,  ed  i Loro 
Sudditi  , una  sincera  amicizia,  una  pace  perfetta  e durevole,  ed  una  piena  armonìa, 
in  virtù  delle  oliali  le  due  Potenze  si  daranno  tutti  li  soccorsi,  e tutta  l'assistenza  pos* 
sibiie  io  tutte  le  occasioni  , e particolarmente  relativamente  al  Commercio  ed  alla  Na- 
vigazione . 

2)  Alli  Sudditi  delle  due  Nazioni  verrà  accordata  una  piena  libertà  di  coscienza, 
« li  medesimi  pon  verranno  inquietati  nè  molestati , per  questo  rlgnardo  , in  alcuna 
maniera. 

3)  Lì  Sudditi  Danesi  nella  Russia,  ed  i Sudditi  Russi  nella  Danimarca,  goderanno 
lutti  li  v.antaggj  accordati  alle  Nazioni  le  più  favorite,  sottomettendosi  alle  Leg^i  del 
Paese,  ne' casi  ne'quali,  in  virtù  del  presente  Trattato,  non  viene  ad  essi  accordata  una 
particolare  franchigia , o esenzione  . 

4)  Sarà  permesso  allt  Sudditi  delle  due  Potenze  Alleate , di  navigare  senza  ostaco- 
lo ; di  vendere,  comprare,  e trasportare  delle  Mercanzìe  per  terra,  e per  acqua, 
io' tutti  li  Porti,  Spiaggie  , e Città  degli  Stati  Loro  ; in  cui  non  è proibita  l'Introdu- 

N a rione. 


Case  df 
Commer- 


Cambio  • 


r#<gattirnlH 
delle  Cam- 
biali . 


Uso. 


ninmi  dì 
rìspeiio,  e 
Kegola. 
mento  di 
Cambio. 


Traitelo  di 
Commercio 
con  la  Rus- 
sia . 
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2Ìone.  S,  M.  Danese  eccettua  li  suoi  Posse^iimenti  situati  fuori  di  Europa,  e S.  M.I.  ec* 
cetlua  li  Porti  del  Mar  Nero,  e dal  Mar  Caspio,  n«D  meno  che  li  suoi  Possedimeoti 
n^ir  Asia . 

5)  Li  Sudditi  delle  due  Parti  contraerei  pacheranno  li  Diritti  e Pedaggj,  che  sono, 
o saranno  stabiliti;  li  Sudditi  di  Stia  MaestA  Danese  faranno  questi  pagamenti  n^H 

li  di  S.  M.  I.  in  danari  contanti  del  Paese,  salvo  nella  Livooia,  l'Estonia,  e la  Fionia; 
poiché  queste  Provincie  hanno  d^’ Privilegi  , e delle  Tariffe  particolari  , alle,  quali  eoa 
il  presente  Trattalo  non  devesi  punto  derogare. 

6)  S.  M.  U.  accorda  nelU  suui  Stati  li  seguenti  vantaggi  alti  Sudditi  di  Sua 'Maestà 
Irpperi.dc, 

a)  Eglino  pagheranno  soltanto  8 /hi.  per  100  libbre  , peso  di  Russia  , di  Tabacco 
introdotto  nel  Sund  . 

b)  Le  Merci  che  passeranno  il  Sund,  saranno  tassate  secondo  i pesi  e le  misure  usa* 
te  ne* luoghi  da  dove  le  medesime  saranno  state  spedite. 

c)  Il  Legno  di  Kìga,  di  5 in  9 tese  di  lunghezza,  nel  passaggio  del  Sund  pagherà 
soltanto  cinque  ottavi  dì  Scudo  ogni  20  pezzi,  ed  ilLegoo  di  minore  lunghezza  pa- 
gherà a proporzione. 

I ój  II  Lasi  di  Potasche,  calcolato  a 12  Tonne,  o stano  Barili, della  grandezza  usitata 
a Riga,  pagherà  i2  fai, 

7)  Essi  non  pagheranno  di  pià  di  1 p.  §•  di  Diritto  di  passaggio  nel  Sund,  per  le 
Merci  che  non  sono  mentovate  nella  Tariffa. 

8)  Li  Bastimenti  e le  Merci  de*  Sudditi  di  S.  M.I.  non  saranno  punto  visitati  oel 
loro  passaggio  per  il  Sund;  nella  Imnosiztoce  de* Diritti  di  transito,  si  presterà  fede  alli 
Certifìcati,  e Passaporti  in  buona  f^orma,  sottoscritti  da’ Magistrati , o dalli  Direttori 
della  Dogana  de' luoghi  d*  onde  saranno  stati  li  medesimi  spediti;  se  visi  riconoscerà  della 
frode,  si  nrowedera  alli  mezzi  d’ impedir  à. 

9)  Il  Ricevitore  de'Diritlì  specificherà  aella  sua  quittanza,  a richiesta  de*  Capitani 
de* Bastimenti , li  Dirirti  di  luì  ricevuti  per  ogni  sorta  di  Merci. 

loj  Li  Rasiimenti  Russi  che  avranno  pagali  li  Diritti,  non  verranno  costretti  a pa* 

fiarli  una  seconda  volta,  nel  loro  ritorno  nel  Baltico,  ovvero,  qualora  il  cattivo  tempo 
i costringesse  a rientrare  nel  Sund. 

Il)  Li  Bastimenti  Russi  che  passeranno  avanti  la  Città  di  Gliickstadt,  e gli  altri 
luoghi  che  appartengono  alla  Danimarca,  sulle  sponde  dell’Elba,  non  saranno  sottoposti 
A veruQ  D.1Z10 . 

12)  Li  Bastimenti  de*  Sudditi  Danesi,  o Russi,  che  saranno  costretti  dal  cattivo 
tempo,  o da  qualunque  altro  accidente,  a dure  fondo  ne’ Porti  dell* una,  o dell’altra 
Potenza,  potranno  firvisi  racconciare,  e provvedersi  di  tuttociò  che  loro  sarà  necessa- 
rio, e sortirne  senza  essere  visitati,  e senza  pagare  alcun  Diritto,  a condizione  però 
che  i medesimi  non  debbano  scaricare,  né  esporre  in  vendita  veruna  sorta  di  Merci. 

13)  Nessun  Bastimento  Mercantile,  o di  Guerra,  appartenente  alli  Sudditi  delle  Po- 
tenze Cootrditanii,  nè  l’equipaggio,  né  le  altre  dipendenze,  potranno  essere  trattenuti, 
né  il  Carico  potrà  esserne  predato  in  un  Porto  dcU*altr.s  Potenza;  il  che  però  non  si 
estenderà  alla  presa  di  possesso  che  seguire  potesse  in  virtù  dì  Sentenze  pronunziate  per 
debiti  personali,  o li  sequestri  per  si  nili  motivi, 

i4)  Nessuno  dellì  suddetti  oasttincnti  potrà  essere  costretto  a servire,  tanto  tu  guer- 
ra, quanto  ne*  trasporti . 

15)  In  Caio  di  Naufragio  , li  Sudditi  rispettivi  delle  due  Potenze  si  presteranno  l* 
assistenza  medesima  che  li  loro  compairiottì  sarebbero  in  diritto  di  attendere  da  essi, 
ed  alle  coodizìoni  medesime  a cui  sareblrtro  eglino  soiioposti. 

16)  Se  l'uiia  delle  due  Pani  Contraenti  entrasse  in  guerra  con  un  altra  Potenza,  la 
Navigazione  ed  il  Commrrc  o dell’ altra  con  essa  non  devono  punto  essere  interroUi 

17)  Le  Pani  Contraenti  adottano  li  quattro  grandi  priuci^q  generalmente  riconosciuti 
dalle  Nazioni  , cioè:  " 

a)  che  tutti  li  Bastimenti  devono  godere  di  una  libera  Navigazione  da  un  Porto  all*  al- 
tro, c sopra  le  Coste  degli  Stjit  in  guerra. 

h)  Che  gli  effctii  appartenenti  .-il  i Sudditi  delle  Potenze  io  guerra,  toltone  il  contrab- 
bando, sono  Uberi,  es>endó  h bordo  di  Bastimeuti  ueutraìi. 
c)  Che  sì  deve  sultan  io  riguardare  cerne  Porto  bloccato,  quello  .-ivanti  al  quale  li  Basti- 
menti neiiMci  sono  postati  in  modo  da  non  potervi  entrare  seuza  una  frode  ma- 
nifesta* 

à) 
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d_)  Che  li  K.isiiiìit;uti  neutrali  non  possono  essere  tr.ittenuii,  se  non  in  segnilo  tli  molivi 
legìttimi)  e di  un  fallo  evidente;  ch'esci  devono  in  questo  caNO  essere  guidicati 
senza  di  azione;  che  ii  procedimento  essere  deve  unit'orme,  pronto,  e conforme 
alle  Leggi  , e che,  se  la  decisione  venisse  ad  essere  ad  essi  favorevole,  si  dovrà, 
olire  alle  indenmzzarioni , ciie  potrrbb.ro  li  medesimi  pretendere,  dare  ad  essi  una 
piena  soddisfazione,  per  \*  iu;(iiiri.i  Luta  aMe  risprtnve  Bandiere  » 

ig)  Li  Bastimenti  inercaiiiiH  appariciienti  alli  Sudditi  rispettivi  delle  due  Potenze 
Contraenii,  li  quali  navigherauno  soli,  devono  lasciarsi  vi^ÌMre,  allorché  iricontrauo 
una  Nave  da  Guerra,  o un  Corsaro  deli*  una  o deir  altra  delle  dette  Potenze,  che 
si  ritroverà  in  gaerra  con  un  altra;  ed  essi  non  devono  in  questo  caso  gettai c alcu* 
no  Scritto  in  mare.  La  Nave  da  Guerra,  o Corsaro  se  ne  sia«à  fuori  del  tiro  del  can* 
none,  e manderà  soltanto  due  o tre  uomini  a Bordo  dtl  Bastimento  di  cui  egli  vor« 
ih  visitare  i ricapiti;  Se  poi  il  Bastìmentp  Mercantile  si  ritroverà  sotto  il  convoglio 
di  una  Nave  da  Guerra,  la  dichiarazione  delP Uffizìalc  Con  andatile  , il  quale  certi- 
ficherà, che  non  ritrovasi  al  di  lui  Tordo  veriin  articolo  di  contrabbando,  dovrà  es- 

sere sufficiente,  e non  si  potrà  fa'C  veruna  visita. 

ip)  Il  Basiimenio  stato  visitato,  sopra  di  cui  non  si  sarà  ritrovato  verun’efl'etto 

di  cnitrahbando  , dovrà  continuàre  il  suo  viaggio  senza  verun  ritardo  , e la  Nave 

da  Guerra  , o Corsaro  sarà  risponsabile  del  danno  che  il  Bastimento  avesse  potuto 
soffrire  in  caso  contrario,  e della  dovuta  soddisfazione  alla  Bandiera  offesa. 

20)  Se  si  ritrova  del  contrabbando  sopra  il  Bastimento  visit.ito  , il  Predatore 
avrà  il  diritto  di  condurlo  in  uo  Porto,  ove  le  Merci  di  ccntrabbando  saranno  con- 
Bscate,  in  seguito  di  un  l^ecreio  dell*  An  miragliato , e gli  altri  effetti  saranno  resti- 
tuiti. 11  Bastimento  Mercantile,  che  sì  ritroverà  sorpreso  con  il  contrabbando,  po- 
trà, volendo,  abbandonare  gli  effetti  dì  cootralbaodo  alla  Nave  che  lo  avrà  visita- 
to, e questa  dovrà  contentarsene. 

21)  Saranno  considerati  di  contrabbando  gli  oggetti  seguenti,  cioè:  Cannoni,  Morta], 
Schioppi,  Pistole,  Bombe,  Granate  , Palle  , Pietre  da  Schioppo  , Miccie  , Polvere  , 
Salnitio,  Zolfo,  Corazze,  Picche,  Spade,  Cinturoni,  fìaodoheri , Selle,  e Briglie;  ec- 
cettuando però  , dagli  oggeiii  suddetii , ciò  che  sarà  necessario  per  la  difesa  del 
Basiimen  o. 

sz)  Se  una  delle  Parti  Contraenti  entrasse  in  guerra  con  una  terza  Potenza , 
sarà  permesso  alli  Sudditi  dell'altra  dì  comprare  e di  fare  costruire  delle  Navi  ne- 
gl' Stati  del  nemico,  senza  distinzione  di  numero,  o di  tempo. 

3g)  Li  Sudditi  di  una  Potenza  nemica,  che  si  ritroveranno  al  servizio  delle  Par- 
ti Contraenti,  come  ancora  quelli,  che  saranno  naturalizzati  , e che  avranno  acoui- 
stato  il  Diriito  di  Cittadinanza,  anche  peodeote  la  guerra  , ooo  verranno  riguardati 
diversamente  dalli  Sudditi  nati  negli  Stati  ri<^pettivi  delle  suddette  Potenze. 

24)  Le  Potenze  Contraenti  avranno  la  ! berta  di  mantenere  de*  Consoli  negli  Sta- 
ti Loro  rispetiivi;  li  Loro  Sudditi  potranno  far  giudicare  Li  loro  processi  dalli  Con- 
soli della  loro  Nazione,  ma  s* eglino  lo  preferiscono , 8*iiidirizzcrunno  affi  Giudici  or* 
dinar]  de* luoghi  in  cui  eglinu  si  ritroveranno. 

25)  Li  Consoli  siiddeKi  avranno  la  facoltà  di  giudicare  le  differenze  , e di  pro- 
nunziare delle  sentenze,  e non  saranno  punto  sottoposti  per  ciò  che  li  riguarda,  al- 
le Leggi,  ed  alti  Tribunali  de*  Paesi  ove  si  ritroveranno  stabiliti. 

• 2ó)  Gli  Uffici  di  Dogana  della  Russia,  ove  li  contratti  di  compra  e di  vendita 

delle  Merci  devono  essere  regolati,  esamineranno  eoo  attenzione,  se  quelli  che  con- 
trattano per  conto  de'  loro  Commettenti , sono  munirì  di  ordini , e di  facoltà  in  buo- 
na forma  ; gli  Spedizionieri  , e Commessionar]  non  devono  in  raso  contrario  essere 
creduti  sulla  loro  parola-  Oli  Uf!ì<]  di  Dogana  nella  Danimarca  si  regoleranno  nel 
modo  medesimo . 

27)  Li  Sudditi  rispetiivi  avranno  tutta  P assistenza  eh*  eglino  saranno  nel  raso 
eli  chiedere,  contra  quelli  che  non  adempiranno  le  condizioni  de’contiatii  passati  nel- 
la forma  prescritta,  e registrati  nell* Uffizio  della  Dogana. 

Zg;  Li  Mercanti  Danesi  potranno  pagare,  nella  Russia,  le  Merci  che  compreran- 
no, nella  stessa  moneta  Corrente  che  avranno  ricevuta  io  pagamento  delle  Merci  lo- 
ro, e viceversa,  . 

29)  Da  amendiie  le  parti  si  avrà  la  più  grande  attenzione,  acciò  la  scelta  delle 
Merci  sia  affidata  a delle  persone  di  probità  e di  esperienza  riconosciute , e che  siano 
1(1  istato  di  buonilicure  Je  perdite  di  cui  essi  potranno  essere  rlsponsabili. 

30) 
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30)  Li  Sudditi  ris^H'tiivi  «ivraniio  piena  libertà  di  teoerc  lì  loro  Libri  di  Coinmer* 
ciò  nella  lingua  che  lo^o  prù  piacerà  . 

31)  Se  un  Suddito  Danese  venisse  a fare  un  faliimeoto  negli  Stati  foggetti  al  Domi- 
nio  Russo,  ovvero  un  Russo  io  quelli  del  Re  di  Danimarca  , senz*  avere  acquistato  il 
Diritto  di  Cittadinanza,  li  Creditori  nomineranno  de*  Curatori  nella  di  lui  casa,  sotto 
r ispezione  de’ Giudici  locali;  gli  ElTetti , Libri  e Scritti  del  suo  Commercio  vorranno 
rimessi  alti  medesimi;  ed  allorché  li  Creditori,  in  numero  sufficiente  per  formare  li  due 
terzi  della  Massa,  si  ritroveranno  d'accordo  circa  gli  aggiustamenti  da  convenirsi,  ìlrL 
manente  de*  Creditori  vi  si  dovrà  acquietare;  nel  caso  in  cui  il  Fallito  fosse  naturaliz* 
zato,  o Cittadino,  sarà  il  medesimo  sottoposto  alle  Leggi,  Ordinanze,  e Rcgolacneati 
del  luogo,  nel  quale  sarà  egli  naturalizzato. 

33)  Li  Mcrcaoit  Danesi  stabiliti  nelle  Russie,  avranno  la  libertà  di  fabbricare,  com- 
prare, vendere,  ed  affittare  delle  Case  in  tutte  le  Città  di  quell* Impero , nelle  quali  a 
ciò  non  si  opponga  verun  Diriito  dc'Ciltadini , o qiialehe  altro  Privilegio.  Le  Case  de* 
Mercanti  Danesi  a Pietroburgo,  Mosca,  cd  Arcangelo,  saranno  esenti  dagli  alloggj  mi- 
litari , sino  a tanto  che  spetteranno  ad  essi , e'  che  i medesimi  le  abiteranno  ; non  vi 
sarà  verun  altra  Franchigia  per  le  Case  che  i Danesi  potranno  comprare,  o fare  fab- 
bricare nelle  abre  Città  delle  Russie;  li' Proprietarj  Danesi  dovranno,  come  tutti  gli  al* 
tri,  pagare  in  danaro  contante  l’alloggio  inilitare,  qualora  cosi  venga  creduto  conve- 
niente.  5 M.  D.  si  obbliga  reciprocamente  di  far  godere  aiti  Sudditi  Russi  le  stesse 
Fninclrìgic,  alle  medesime  condizioni. 

33)  Saranno  somministrai»  de’ passaporti  alti  Sudditi  rispettivi  che  vorranno  ritirar- 
si dal  Dominio  dell’ una,  o dell’a  tra  delle  Potenze  Contraenti;  sarà  in  libertà  de’me- 
rtesiini  di  trasportare  seco  loro  gli  effetti  eh*  essi  vi  avranno  portati,  o comprati,  dopo 
però  di  avere  pagati  li  loro  debiti,  e le  Imposizioni  stabilite  dalle  Leggi,  Ordinanze, 
c Regolamenti  de" Paesi  rispettivi. 

34)  Li  Beni  ed  effetti  rilasciati  dalli  Sudditi  rispettivi,  che  motiranoo  negli  Sta- 
ti deir  una,  o dell*  aitra  Potenza  Contraente,  dec;:deranDO  agli  Eredi  naturali,  o 
testamentarj , li  quali  ne  prenderanno  possesso  persona itneiue,  o mediante  procura,  do- 
po di  avere  pagati  li  Diruti  stabiliti  oalle  Leggi  ; r.e  l’Erede  è assente,  o minore,  si 
tara  un  inventario  della  successione  da  un  Notajo,  in  presenza  del  Console  della  Na- 
zione del  defunto,  e di  due  tesUmonj;  si  farà  un  impiego  pubblico  della  successione, 
ovvero  , sarà  la  medesima  depositata  nelle  mani  ai  due  , o ue  Negozianti  perciò 
tioinioati . 

35)  Succedendo  una  rottura  fra  le  due  Parli  Contraenti  , {il  che  Dio  non  voglia) 
nessuno  potrà  essere  arre.stato  ; non  verranno  confiscali  li  Beni,  nè  li  Hasiimeoti  de’ 
Sudditi  rispettivi,  ma  sì  accorderà  a questi  la  dilazione  di  un  ar\AO,  per  vendere,  cam- 
biare, o trasportare  gli  effetti  loro,  e disporne  a loro  piacimento;  essi  avranno  la  lì- 
berià  di  fare  i vìaggj  necessarj,  e li  loro  l!)ebitori  dovranno  soddisfarli  , come  se  la 
rottura  rron  fosse  succeduta. 

3'D  Questo  Trattato  deve  durare  12  anni  , c verrà  prolungato  , qualora  lo  Parti 
Contraenti  k>  cred.^no  conveniente. 

37)  Le  due  p^rti  contraenti  s*  impegnano  di  ratificare  il  presente  Trattata  di  Com- 
mercio, nel  corso  di  6 seliimaue,  ecc. 


Itegola- 
n>cnio  per 
W Speci- 
v-MMli  , p«*r 
b*  , c 

i Ciirri- 
«i’ii» 


La  naturale  vantaggiosa  situazione  in  etti  rìlrovansì  le  Provincie  del  Regno  dì  Di- 
nimarica,  fra  l’Oceano,  ed  il  Baltico,  facilita  , e promuove  molto  il  trasporto  delle 
Merci,  e di  tutti  gli  altri  generi,  il  quale,  mediante  la  Narìgazìone,  rendesi  molto  co- 
modo, e discreto  ne*  prezzi,  tanto  nel  Regno,  quanto  verso  i Paesi  esteri.  La  Mari- 
na Mercantile  Danese  e molto  considerabile  e ntmtcrosa  , calcolandosi  ordinariamente, 
die  le  Provincie  di  quel  Regno,  unite  a quelle  della  Norvegi.i,  e de’  Ducati,  mantengo- 
no a tale  comodo,  circa  3,100  fra  grandi  e piccoli  Bastimenti  e Naviglj  sul  mare,  li 
<}uali  uniti  portano,  circa  50,000  «'asti  .Mercantili,  ed  occup&no,  circa  13000  Marina). 

Non  vi  mancane  degl’ ìncontrf di  spedizione  per  lì  sopramtnrovati  Colli,  che  si  de 
Vono  condurre  nel  Regno,  e nelle  diverse  Provincie  del  mede.vin.o,  da  un  luogo  aiPaU 
Irò  per  terra  \ così  pure  il  rispettivo  Carriaggio  riesce  molto  numeroso,  essendo  stabilito 
e regolato  sopra  un  buon  piede. 

Gli  affari  concernenti  le  Poste  sono  ivi  non  solamente  regolati  egreggiamente  per 
ìa  pronta  e non  ritardata  spedirione  delle  Lettere,  e de’ Pacchetti , ma  eziandìo;  per 
comodi)  proinovimcnto  del  vantaggio  de*  Passaggicri , si  osservano  i iBcdedmi  immanca- 
bilmente, 
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bilmeote,  e senza  la  iDÌnima  alterazione,  neU'iotrodoUo  buon  ordine,  venendo  eseguiti 
con  la  maggior*  esattezza  • Per  evitare  ogni  prolissità  che  cagionarebbe  una  circostanziata 
descrizione  dell* eifettivo  regolamento,  e della  interna  costituzione,  relativamente  agli 
affari  coocerneoti  le  Poste,  ritrovasi,  unicamente  in  riguardo  de’ Passaggierì,  che  dalla 
Danimarca,  e principaloiente  da  Copenhagen  viaggiano  per  la  Germania,  tedelmeme  iuse- 
rila  la  seguente 


ORDINANZA. 

Del  RE  di  JXiANlMARCA  concernente  la  pronta  spedizione  de*  Passaggieri, 
che  viaggiano  da  COPENHAGEN  versq  Hadersleòen , per  la  via  di  Zelanda 
e Pania  , Putta  in  Priedensburg  ^ il  di  ^ Settembre  1 763  , 

Poi  FEDERICO  per  la  Dio  grazia  Re  di  Danimarca  ^ ecc.  Fociamo  sapere  a 
tutti  ^ ed  a ciascheduno  y siccome  Poi^  per  più  sollecita  spedizione  de'  F'inggiatori  ^ e per 
maggiore  loro  comodo^  sulla  strada,  dalla  Postra  Residenza  di  Copetih.tgen , passando 
nelle  Postre  Provincie  di  Sciando  e Funia , per  il  piccolo  Belt , sino  alla  Postra  Città  di 
Hadersleòen , abbiamo  ritrovato  eonvemente  di  ordinare  guanto  segue  , e dì  comandare 
graziosìssimamente  : 

f I. 

Nelle  Città,  sulla  strada  da  Copenhagen,  sino  ad  Hadersleben,  ne’ rispettivi  Alberghi 
privilegiati  , ove  sino  ad  ora  sonosi  fermate  le  Carrozze  di  Posta,  ovvero,  in  quelli,  ^ 

che,  mediante  graziosissima  Regia  permissione,  potrannosi  ancora  stabilire  io  qualità  di 
Alberghi,  o Osterie,  dalia  Pascla  sino  a S.  Michele  dovranno  contìnuamente  in  ogni 
luogo  star  pronti  tre  paja  di  Uavallì  de*  Carrettieri  a cui  spetta,  detti  comunemente  , 

Vorspan,  o sia,  Cavalli  da  attaccarsi  davanti,  e Ire  Carri  da  Posta,  bene  provveduti  de- 
gli occorrenti  Postiglioni  e Cavalli,  acciò  li  Passaggi.:ri  non  vengano  ritardati  ne*  viaggi 
Joro.  Li  Carradori  a cui  spetta,  che  forniscono  questi  Cavalli,  devono  avere  cura  per 
il  necessario  foraggio,  e per  il  buon  servizio;  l’Oste  poi  dovrà  dare  il  luogo  nella  stalla, 
senza  poterne  chiedere  pagamento  veruno.  Tosto  che  alcuni  di  questi  Cavalli  e Carrozze 
dì  Posta  venissero  a mancare  se  ne  dovrà  provvedere  una  simile  quantità,  che  stia  pronta 
nell*  Osterìa.  Le  Osterìe  pure,  per  direzione  de*  Viaggiatori , dovranno  mantenere  una 
Insegna  sopra  la  porla  loro . 

$ f. 

Tosto  che  alcuni  Viaggiatori  arriveranno  nelle  Osterìe.,  in  cnì  sonosi  aino  ad  ora 
fermate  le  Carrozze  di  Posta,  ed  ove  devond  le  medesime  fermare  ancora,  acciò  ivi 
stiano  sempre  pronti  de*  Cavalli  e delle  Carrozze  per  il  dovuto  inoliramento,  sarà  1*  Oste 
tenuto,  in  caso  che  non  vi  si  trovasse  l*  occorrente  numero  di  Cavalli,  e di  Carrozze, 
di  ordinare  aiti  Carrettieri  a cui  spetta  , che  procurino  1|  Cavalli  , e le  Carrozze 
necessari;  bene  inteso,  che  nell’uno,  o nell* altro  luogo  si  potranno  stabilire,  mediante 
la  Regia  approvazione,  delle  altre  Osterìe,  fornite  di  maggiori  comodi,  tanto  più,  se  i 
Viaggiatori  adducessero  al  Nostro  Ufficio  generale  delle  Poste  un  motivo  siiinciente , per 
cui  non  potessero  fermarsi  nelle  già  stabilite  Osterìe.  Quindi  è,  che  gli  anziani  od  Is- 
pettori de’ Carradori , sino  ad  ora  esistenti,  non  dovranno  in  avvenire  occuparsi  nell* In- 
timare alli  Carradori,  che  debbano  condurre,  ma  ciò  dovrà  farsi,  come  di  sopra  si 
disse,  dall’Oste  di  ogni  luogo,  il  quale  sarà  perciò  destinato  come  Mastro  di  Posta, 
colà  chiamato,  {IVagenmeister) , Cosi  pure  i Carradori  ritornati  dalle  prossime  Citta,  de- 
siderando di  avere  un  carico  di  ritorno,  dovranno  insinuarsi  tosto  presso  il  Mastro  di 
l’osta;  intendendosi  però,  che  i rispettivi  Anziani  de’ Carradori , sino  a tanto  che  duri 
il  loro  tempo,  o sino  alla  mancanza  loro,  per  morte,  o in  altro  modo,  dovranno  gode- 
rà la  solila  paga  dovuta  all’ Ispettore  de*  Carradori,  cioè:  per  ogni  Carrozza,  ed  ogni  pajo 
di  Cavalli,  2 Scellini  Lilbis,  eh’ essi  potranno  mandare  a prendere  ogni  settimana  dall* 

Oste,  i)  quale  deve  per  conto  loro  riscuotere  tale  danaro,  de  poi  questi  Anziani,  od  Is- 
pettori de’ Carradori,  come  si  disse  , verranno  di  tratto  in  tratto  a mancare,  allora  V Os- 
te, come  Mastro  di  Posta,  dovrà  godere  li  suddetti  2 Scellini  liibis,  per  1* ordinazione 
di  ogni  Carrozza,  e due  Cavalli,  dal  quale  pagamento  000  restano  eccettuati  neppure  quel* 
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li  che  viaggiano  con  un  Pà5^apOlto  . Ma  se  taluno  volesse  alloggiare  io  un  altra  Usterìa, 
e no  presso  il  Mastro  Posta,  questo  tale  Oste  dovrà  di  ciò  rendere  inteso  il  Mastro  di 
Posta,  acciò  quest' ultimo  possa  dare  la  disposizione  per  il  desiderato  inoltramento . SiC' 
come  pure  il  Po^tigiiofie , che  vi  condusse  il  Passaggiere,  dovrà  farsi  dal  Mastro  di  Pos- 
ta notare  il  di  lui  arrivo,  sopra  U Biglietto  delle  ore,  conforme  a quanto  viene  a tale 
uopo  ordinato  nel  §.  6. 

S-  3* 

1 Mastri  di  Posta  dovranno  avere  cura,  che  per  inoltramento  de'Passaggieri,  gli  oc- 
correnti Cavalli  e Carrozze,  con  lì  rispettivi  fornimenti,  non  meno  che  la  Livrea,  Cm. 
tura,  e Corno  di  Posta  vengmo  continuamente  tenuti  in  buono  stato  nella  loro  stazio- 
ne, e nel  caso  in  cui  potes>e  nascervi  qualche  mancanza,  li  Mastri  di  Posta  saranno 
tenuti  di  notifìcar  o al  r.spcttivo  Maiistrato,  qiulora  quelli,  a cui  spelta,  non  volessero 
porvi  opportuno  rimedio.  Ma  se  poi  i Mastri  di  Posta  venissero  ritrovati  negligenti,  e 
se  qudiciieduno  oe  portasse  delle  lagnanze,  sopra  di  che  li  Superiori  locali  dovranno 
diligentemente  invigilare,  essi  dovranno  essere  puniti  con  una  pena  pecuniaria  di  due  in 
jo  Kistalieri,  secondo  la  qualità  delle  circostanze,  da  stabilirsi  da' Superiori . Dandosi 
però  il  caso,  che  in  alcun  tempo  si  aumentasse  il  numero  de*  Passaggierì  a tale  segno, 
che  le  Carrozze  non  potessero  essere  sutficientemente  provvedute  con  li  soli  Cavalli  de* 
Carrettieri,  allora  dovrà  il  Mastro  di  Pos'a  farsi  somministrare  degd  altri  Cavalli  dagli 
i\bitanti  che  ne  hanno,  sino  al  numero  necessario  per  rinollramento  de*  Passaggieri . 
Quali  Abitanti  saram>o  pure  tenuti  di  corrispondervi,  sotto  pena  di  io  Ristalleri,  senza 
xhe  possa  perciò  derivarne  verun  ritardo  alli  Passaggiert  nel  loro  viaggio.  Gii  Abitanti 
che  ritrovansi  fuori  dell* ordine  de* Carradori , goderanno,  per  le  Carrozze,  e Cavalli  da 
essi  somministrati,  il  pagamento  medesimo,  che  ordinariamenle  ricevono -i  Carradori; 
la  lo"»  gente  però,  conducendo  le  Carrozze,  non  userà  meno  diligenza,  ed  avrà  li  me- 
desimi doveri  de*  Postiglioni,  e sarà  sottoposta  alle  medesime  pene. 

Inoltre  tutti  li  superiori  locali  dovranno  dare  al  Mastro  di  Posta  una  Specitìca  di 
quegli  ahi'anti  che  sono  fuori  del  Corpo  de*  Carradori , acciò  il  medesimo  po'-sa  in  caso 
di  necesd  *i  avvisirlt  secondo  Tordine,  intendendosi  però,  che  il  Corpo  de'  Carradori 
do*^Tà  mU’ ire  di  Livrea,  Cintura  c Cornetta,  un  Fosiiglione  «on  apporleaente  al  ri  petii- 
vo  Corpo,  il  quale  al  suo  ritorno  è tenuto  di  auovanienle  restituire  tali  edelU. senza  ver- 
uo  danno  . 

«•  4. 

Il  Mastro  di  Fo^ta  « tenuto  di  procurare  la  richiesta  spedizione  alle  Poste , o alU 
Passaggierì,  entro  tre  quarti  d'ora  dopo  l* arrivo,  o insinuazione,  sotto  pena  di  un 
mezzo  Ristaliero,  per  ogni  mezza  ora  di  piò  che  li  Passaggierì  dovranno  aspettare;  qua- 
le penale  dovrà  pagarsi  sul  momento  dal  Mastro  di  Posta,  in  caso  che  nc  venisse  accu- 
sato, salvo  il  regresso  contro  quello  che  doveva  condurre  la  Carrozza.  Qualora  taluno, 
per  qualche  spedizione,  facesse  ordinare  una  Carrozza  e Cavalli,  o de*  Cavalli  da  attac- 
carci davanti,  dovranno  questi  stare  pronti  nelle  $npt*accennatt  Osterie,  o in  qualche 
altro  luogo  della  Città,  che  venisse  richiesto,  e ciò  al  tempo  dovuto,  e sotto  pena  di  un 
Kistallero  per  ogni  mezz'ora  di  piò  che  sì  dovesse  aspettare.  Ma  se  all*  incontro  t Pas- 
saggteri  induggtassero  a venire,  due  ore  dopo  il  tempo  stabilito,  allora  i Carradori,  che 
si  fossero  in  tale  tempo  fermali  ne*  luoghi  ad  essi  assegnati,  restare  dovranno  esenti 
da  tutte  le  pretese  ed  impegni;  anzi  avranno  la  libertà  d* impiegare,  e dì  noleggiare  al- 
trove li  loro  Cavalli  e Carrozze;  rncnire  quelli,  che  gli  hanno  ordinati,  devono  aspetta* 
re  il  tempo  che  è ordinariamente  accordato  alii  Carradori  per  rimettersi  nello  stato  con- 
veniente. In  caso  che  alcuni  face'«$ero  aspettare  piò  di  un  ora  li  Cavalli  ordinati,  e le 
Carrozze,  dopo  di  essere  stati  al  tempo  dovuto  avvisati  nell* Osteria  ; allora  i Passag- 
gìert  devono  pagare  al  Carradore^  Ristaliero  per  ogni  mezz*  ora  eh’ essi  lo  iraitengono 
di  piò  del  tempo,  prima  della  loro  partenza. 

5- 

A Copenhagen  \ Carradori,  e principalmerte  quelli,  a rui  tocca  la  volta  di  con- 
durre, devono  tenere  sempre  pronti  li  loro  Cavalli,  e Carrozze,  talmente  eh* essi,  ve- 
nendone avvivati,  pos>ano  ritrovarsi,  entro  il  lerin  nc  di  ,ire  quarti  d*ora,  nel  luogo  ove 
furono  destinati,  la  quale  disposizione  dovrà  sussistere,  sino  a tanto  che  questa  venga 
regolata  aliriaicate,  iu  riguardo  alla  solita  ordinazione  delle  Carrozze,  e de*  Cavalli  da 

atuc- 
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atUMuti  uavaou;  dureiiilo  però  quello,  a cui  i«ia  l’ lacuuibeuza  di  preparare  li  ri- 
cbreali  Caealli  e Carroue  al  lempo  eonveouto,  uniformaMi , io  tutù  li  cari,  a quanto 
(cala  ordinalo  nei  {.  4.  in  riguardo  alli  Mauri  di  PoMa , a subirà  la  rispaltiva  pena,  in 
caso  di  coairavTcozioae.  Ma  se  eeoissero  in  una  volta  richiasli  pili  Cavalli  da  attac- 
carsi davanti , o Calessi , o Factoni , di  quello  che  il  Corpo  de’  Carradori  potesse  som- 
ministrare, i Notesini  a CoptHhagen  saranno  tenuti  di  assisterli  con  li  loro  Calassi,  ite- 
ioni  , e Cavalli  occorrenti  a tale  uopo , non  meno  ebe  con  Cavalli  da  attaccarsi  davan- 
ti, verso  la  paga  spettante  alli  Carradori,  sotto  coniinazione  di  10  Kistalleri  di  pena  , 
ogni  qualvolta  vi  si  contravvenisse,  A tal' effetto  si  dorrà  dal  Magistrato  formare  unaSpc- 
cilica  de’Nolesini  ebe  rìirovansi  in  islaio  di  supplirà  a slmili  Vetture,  per  poterli  avvisare 
nel  modo  che  loro  toccherà  la  volta;  mentre  in  tal  caso  dovrà  il  Postiglione  essere  for- 
nito di  Livrea,  Cintura  cCornetta,  dal  Corpo  de’ Carradori , come  pure  dovrà  uaiformarsi 
a quanto  viene  ordinalo  relativamente  alli  Postiglioni,  ed  in  caso  contrario  dovrà  essere 
soggetto  alla  medesima  pena  ; del  rimanente  dovrà  sussistere  quanto  fu  ordinato  nel  di  2 
Agosto  ipsg,  in  riguaido  alli  Nolesini  di  Copenhagen,  cioè:  eh’ essi  possano  anche  in 
avvenire  condurre  rassaggieri  con  le  loro  Carrozze  chiuse,  eBiroccj,  per  In  distanza 
di  3 Leghe  fuori  della  Città,  e verso  il  luogo,  ove  si  trattiene  la  Regia  Cortei  non  do- 
vendo però  avere  di  pid  rii  z Cavalli  avanti  la  Carrozza. 


$.  6. 


Con  il  Carro  di  Posta,  o con  i Cavalli  da  attaccarsi  avanti,  dovranno  i Carradori, 
da  Pasqua  sino  a S.  Michele,  fare  una  Lega  in  un’ora;  ma  da  S.  Michele  sino  a Pasqua 
dovranno  fare  la  Lega  iu  di  ora , sotta  cominasione  della  pena  ili  4 Ristallcro  per  ogni 
mezz’ora,  eh' essi  arrivano  pid  lardi  nella  prossima  stazione.  Coma  pure  la  Staffette  ed 
i Corrieri,  sotto  cominizione  della  pena  medesima,  devono  essere  spediti  in  tempo  di 
estate  in  ì d’ora,  per  ogni  Lega,  e ntU’ inverno  in  un’ora  par  L^a;  salvo  che  le  notti 
fossero  oscure,  o che  s’ ÌDC'>ntrasscro  degli  accidenti  provocanti  il  ritardo,  coll’ obbligo 
però  di  duversenc  produrre  le  giustilicazioni  legiitime,  e sufiicienli.  Ad  oggetto  però  di 
prevenire  tutie  le  controversie,  che  nascere  potessero  da  simili' casi,  il  Mastro  di  Post.t 
di  ogni  luogo,  ed  a Copenhagen  l’Anziano  de’ Carradori,  oppure  un  altra  Persona  accre- 
ditala per  fare  le  di  lui  veci , dovrà  dare  al  Postiglione  conduttore  un  biglietto  di  ore  ^ 
in  cui  venga  speci  icaio  il  lempo  de  la  di  lui  partenza,  e dell’ arrivo, da  essere  not  Co  dal 
Mastio  di  Pos.a  dada  prossima  stazione,  non  meno  che  i molivi  del  ritardo  seguito  ia 
ogni  caso.  Il  P<  stiglicnc  novrà  seco  riportare  questo  biglietto  di  ore,  per  consegoario  ai 
M.isiro  di  Posia  del  risp  ttivo  lui  go  di  ritorno.  Nel  caso  che  partisse  un  Passaggicrc per 
la  campagna,  o che  si  Facesse  condurre  in  un  luogo,  ove  non  esista  verun  Mastro  di 
PosUi , dci’c.  li  slesso  effettuare  l’annoUzione  nel  biglietto  d’ore.  Qualora  i Passaggieri 
avessero  motivo  dì  lagnarsi  de’ Postiglioni,  a motivo  della  cattiva  loro  condotta,  il  Mas- 
tro di  Posta  avrà  la  facoltà  di  notarlo  similmente  nel  bigliello  d’ore,  essendo  pure  per- 
messo alli  Passaggieri  di  farlo  da  perse  stessi,  per  poscia  consegnare  il  biglietto  d’ora 
in  Copenhagen  al  Mastro  di  Pulizia,  e nelle  altre  Città,  alli  rispettivi  Sindaci , acciò  il 
Post.glioiie  colpevole  venga  punito,  secondo  che  avrà  meritato. 

]%l  rimanente,  il  Mastro  di  Pesta  in  Copenhagen  dovrà  consegnare  ogni  tettimaoa  al 
Mastro  di  Pulizia,  e nelle  altre  Città,  alli  rìspeliivi  Magistrati,  questi  biglietti  d’ore,  in 

firova  che  i Passaggieri  sono  stali  ben  contlotti;  per  potere  prontamente  esigere  le  pena, 
i,  in  caso  di  qualche  contravvenzione.  Anzi,  per  maggiore  certezza.  Il  Mastro  di 
Pulizia  io  Copenhagen,  avanzerà  al  Magistrato,  ed  i lispettivi  Magisir.sti  nelle  altre  Città, 
avanzeranno  olii  Capi  de’ Oislrctti  Pioviociali,  in  ogni  Quartale,  il  rapporto,  circa  il 
modo  con  cui  sia  seguila  la  sp  dizione,  ed  in  quale  stato  ritrovisi  il  Corpo  de’ Corrado, 
ri,  non  meno  che  i bigUelli  delle  ore. 

Se  un  Postiglione  non  consegna  il  suo  biglietto  d’ore  al  Mastro  di  Posta,  egli  dovrà 
iocorrere  nella  pena  di  j Ristallcro,  quantunque  egli  cercasse  di  discolparsi,  condire, 
di  aver’ egli  perduto  per  strada  il  suo  biglietto  d’ore,  ancorché  avets’egU  compilo  il  suo 
viaggio  neH’ortlinaio  tempo,  e ti  fosse  comportato  con  la  dovuta  decenza. 

Nelle  Osterie  in  cui  rOste,  secondo  la  emanala  Ordinanza,  é nello  stesso  tempo  U 
Mastro  di  Posta,  dovrà,  in  tempo  di  notte,  ardere  una  lucerna  nella  stanza  davanti, 
e ritrovarsi  nello  stesso  tempo  un  uomo  pronto,  acciò  i Passaggieri , che  adivano  di 
notte  tempo  tardi,  non  aspettino  troppo,  prima  che  venga  loro  aperto,  ed  acciò  li  me- 
desimi possano  vedere,  nello  tcaricara  la  robbe  ateo  condoUc.  Siccome  conviene  a’ 
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Pasaaggieri,  di  tratiare  i laocandiaii  con  ogni  cÌ7ÌltÀ>.'  egli  è all’ incontra  anche  un  dovere 
(la  parte  de’  Locandieri,  di  pcectace  ad  eesi  tutti  >li  scrvlzt  possibili,  con  procurare  loto 
ogni  poitibile  comodità,  e tenere. alme ao  una  cameca  pulita  per  i medesimi,  la  quale  in 
tempo  d’inverno,  dev’essere  scaldata,  si  di  giorno,  che  di  notte.  Succedendo  perd,  che 
Pcrione  di  distinzione,  o altri  Particolari  bramassero  di  avere  per  se  una  stanza  a par- 
te, il  Locandiere  dovrà  derglieia,  loro  somministrando  pure  da  mangiare  e da  bevere, 
verso  il  discreto  pagamento , secondo  le  qualità  dal  luogo  • 

t $•  8. 

1 Carradori  sono  tenuti  di  non  surcettare  alcuno  per  guidare  i Cavalli , il  quale  non 
abbia  compiti  gli  anni  ig,  che  non  conosca  le  strade  , che  non  sia  abile  Vetturino,  e 
che  non  sia  di  buona  condotta.  1 Postiglioai  dovrano  essere  cauli,  ed  attrnti,  onde  noa 
recare  alcun  danno  alli  Passaggieri ; dandosi  peni  il  caso,  che  l’uno  di  essi  rovescj  la 
Vettura,  dovrà  il  medesimo  pagare  la  pena  ni  i Ristallero  , senz’  avere  il  minimo  ri- 
guardo alla  di  lui  discolpa;  ma  se  accade,  ch’egli,  nel  tempo  in  cui  si  ribaltò  la  Vet- 
tura, fosse  addormentalo,  oppure  ubbriaco,  allora  dovrà  essere  punito  secondo  il  caso, 
a tenore  della  sentenza  de’ Superiori*,  con  arresto  a pane  ed  acqua,  o anche  con  piò  se- 
vera pena  corporale.  Per  incoraggire  maggiormente  i Postiglioni  ad  una  vita  moderata, 
ed  alla  buona  condotta,  dovranno  cg^iao  rimanere  esenti  da  ogni  militare  servizio,  e 
personale  aggravio,  pendente  11  tempo  in  cui  servono  da  Postiglioni.  Qualora  un  Car- 
radure  prendesse,  ed  accettasse  nel  suo  servizio  un  uomo,  che  non  se  ne  intende  nell’ 
arte  sua,  oppure,  che  fosse  dedito  alla  ubhrìachezza , o in  altro  modo  negligente,  e si 
venisse  a convincere  il'  detto  Carradore,  di  aver’ egli  prim.t  tuttociò  saputo,  dovrà  esso 
ibcorrere  sella  penala  di  io  a io  Ristalleri,  fecondo  la  sentenza  de’  Superiori. 

$•  9. 

I Postiglioni  dovranno  usare  ogni  possibile  civiltà,  e serrizj  alli  Passaggieri,  c mal 
trattarli  con  inciviltà,  o inconvenienza.  Chiunque  vi  contravvenisse,  dovrà  essere  punito 
seonndo  la  qualità  delle  circostanze,  a motivo  del  mancamento,  ed  in  considerazione 
del  danno , e del  disgusto  eh’  egli  recò  alli  Passaggieri , con  una  pena  pecuniarìa , con 
prigionia  a pane  ed  acqua,  oppure  ancora  con  lavori  dipendenti  dalla  casa  di  correzio- 
ne, Se  il  medesimo  vi  contravvenisse  per  la  terza  volta,  allora  non  potrà  più  servire 
come  Postiglione.  Il  Passaggiere  all’ opposto  non  dovrà  trattare  il  Postiglione  con  bes- 
temmie, ne’ colpirlo  con  bastonate.  M qualche  Postiglione  portasse  deue  lagaanEc;  al 
di  lui  arrivo  presso  la  prossima  stazione,  di  esser*  egli  st.ito  per  strada  bastonato,  e 
se  ve  ne  apparissero  i segni,  il  Passaggiere,  resosi  colpevole  di  un  simil  fatto,  se  sarà 
ua  estero,  non  dev’ esseie  condotto  più  oltre,  prima  di  avere  soddisfatto  il  Postiglione 
nel  modo  che  sarà  stato  dalli  Superiori  riconosciuto  per  legittimo  e giusto  ; se  poi  egli 
sarà  un  Suddito  Regio,  la  cosa  dovrà  ugualmente  insinuarsi  alli  Siiperiort  locali,  li  quali 
puniranno  il  colpevole  secondo  la  quali  a,  e merito  dell’ affare , salvo  che  il  luogo  della 
di  lui  dimora  fosse  noto,  mentre  in  tal  caso  si  darà  rapporto  del  di  lui  delitto  alli 
Superiori  del  luogo,  ov’e^i  ritrovasi,  li  quali  lo  costriogeraiiao  a dare  la  dovuta  sod- 
disfazione agli  offesi . 

$.  O. 

I Posliglioui  non  dovranno  fumare  del  tabacco , qualora  i Passaggieri  non  vogliam» 
permetterlo,  nè  tampoco  fermarsi  avanti  le  Osterie,  o dentro  le  medesime,  senza  il 
permesso  de’ Passaggieri . Sarà  però  loro  accordata  la  libertà,  in  caso  che  avessero  da 
viaggiare  più  oltre  di  3 Leghe,  di  fermarsi  sulla  mezza  strada  in  una  Osteria,  e trat- 
tencrvisi  una  mezc’ora  al  più  lungo.  Essi  sodo  non  ostante  tenuti  di  condurre  i Passa- 
gieri  nel  tempo  stabilito  nel  $.6.  .Se  i medesimi  prendono  seco  del  foraggio  peri  Cavalli, 
ciò  dovrà  farsi  in  un  modo,  che  non  rechi  verun  disturbo,  o dilTicoltà  alli  Passaggieri, 
esaendo  eglino  pure  tenuti  di  prendere  il  loro  pieno  carica , . < 

s- 

I Carradori  sono  in  obbliga  di  fornire  delle  Carrozze  comode  e spaziose,  in  cui 
sedere  possano  due  persone  , con  un  baule , o cassa  per  ogni  persona  ; o anche  tra 
persone,  di  cui  ogni  una  tenga  seco  una  valigia.  I Carradori  in  Copenhagen,  RoedikiUe, 
Hingttedl,  Stngelje,  Corjaer,  tìeltingoer,  Hiileròd,  iiyhurg , Odensee,  e<Ì  in  Aijent,  do- 
vranno dare  aUi  Postiglioni  , entro  il  termine  di  quattro  settimane,  la  necessaria  Livrea, 
Cintura,  e Cornetta,  e munirli  di  queste  occorrenze.  12. 
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1 PiiBiìglioni,  dovesflo  condurre  la  Carrozza  di  Posta,  sono  tenuti  di  caricare  sopra 
lamedesima,  da  Pas/|uar  sino  a S.  Afichesc,  pco  Libbre,  c’ da  S.  Atichele  sino  a Pas- 
qua, 850  Libbre  di  peso  r una  persona  con  Valigia  e Baule  di  170  Libbre,  e la  mela 
permana  persona  non  adulta;  nou  dovendosi  però  badare  a 20',  30,  ed  aache  a 50 
Libbre  di  più.  Per  quello  poi  che  riguarda  gli  altri  Passaggieri si  dovrà  osservare 
quanto  segue  : 

i)  Sopra  un  Carro  di  Posta,  o di  aggiunta,  con  due  Cavalli,  si  dovranno'  caricare 
doo  Libbre,  calcolala  la  persona  a 150  Libbre,  e la  metà  per  una  persona  non  adulta. 
Nei  caso  in  cui  un  Passaggiere  conducesse  secq  tanta  roba,  che  il  di  lei  peso  sor- 
passasse il  peso  ordinario,  non  formando  però  tanto,  da  dover  prendere  una  Carrozza, 
allora  si  devono  attaccare  a proporzione  piò  Cavalli  avanti  la  Carrozza,  e si  dovrL 
pagare  qualche  cosa  di  più , secondo  la  tassa . 

u)  Un  Calesse  chiuso,  o mezzo  chiuso,  con  3 Cavalli,  dovrà  tenersi  per  una  in- 
Itera  vettura.  Quattro  Persona  adulte,  una  CantiDctta,  o in  vece,  altre  robe  di  3 in  j 
Llspfund  di  peso,  oppure  tre  Persone,  e cose  che  pesare  possano  5 io  6 Lisplund»  o 
due  Persone,  e robe  di(  p in  10  Lispfund  di’ , lormerntmo  il  carico  della  vettura, 
se  la  vettura  S più  graude,  si  deve  prenffire  il  terzo  Cavallo , e pagarne  la  tassa. 

3)  Avanti  ie  Carrozze  non  si  devono  generalmente  attaccare  più  dj  4 Cavalli . Nes- 
suno potrà,  nè  dovrà  sforzare  i l’.ossaggieri , eh’ essi  debbano  pagare  per  3 paja  di 
Cavalli  avanti  la  loto  Carrozza;  rimanendo  però  sempre  permesso  alli  Carradori,  di 
attaccare  sotto  tre  ppfa  di  Cavalli,  per  li  quali  non  dovranno  però  chiedere  il  paga- 
mento, SI  non  per  due  paja;  salvo  che  la  strade  fossero  profonde,  e le  Carrozze  pe- 
santi, di  modo  che  non  possano  andare  avanti  con  4 Cavalli,  Incontrandosi  n tale 
-oggetto  delle  différenze  fta  li  Carradori  ed  i Viaggiatori,  f Maèstri  di  Pulizia  in  Co; 
penhagen,  ed  il  Magistrato ’hèlle  altre  Città  dovranno  tostò  esaminare  le  cose,  e se- 
condo la  qualità  dcHe  strade,  e del  peso,  o grandezza  del  carico  , mediante  una 
loro  sentenza,  dovranno  delcnninare , quanti  Cavalli  si  debbano  prendere,  e quanti 
se  ne  debbano  pagare;  di  quale  sciiienza  devono  pure  contentarsi  amendue  le  parti. 

4)  Resta  pure  fermo  per  i Carri  da  Bagaglio,  quanto  si  è ordinato  relativamente 
alle  Carrozze  da  viaggio;  vale  a' dire;  quanti  Cavalli  debbano  attaccarsi  sotto,  e 
quanto  se  ne  debba  pagare. 

j)  1 Passaegieri  dovranno  inoltre  spedirsi  da  un  luògo  aB'altfo,  con  tanti  Cavalli, 
quanti  ne  hanno  avuti  dal  luogo  da  cui  sono  partili,  avanti  le  loro  Carrozze,  Ca- 
lessi, Carri  da  Bagaglio,  o di  aggiunta,  sopra  di  che  il  Mastro  di  Posta,'  alla  loro 
richiesta,  estendere  ne  deve  un  attestato.  Ma  se  si  trascura  di  prendere  Un  simile 
Documento,  e che  s'inconfrinn  perciò  delle  dispute,  i Maestri  di  Pulizia  in  Copenha* 
gen,  ed  il  Magistrato  relle  altre  Città,  dovranno  tosto  definirle,  e pronunziare  la  ri- 
opettiva  sentenza.  ' 

c ■ I.  13'  ■ . • 

1 Postiglioni,  che  avranno  da  condurre  lì  Carri  di  Posta,  o ancora  altri  Pas- 
lanìeri,  dorranno,  sotto  alcune  pene,  portare  nel  viaggio  la  loro  Livrea,  Cintura, 
c Cornetta,  e suonare  questa  alla  loro  partenza  ed  arrivo,  e principalmente  per  viaggio, 
nelle  strade  strette , afiinchè  le  altre  Vetture  possano  loro  dare  lui^o.  A tal’  effetto  si 
ordina  con  la 'presente,  che,  se  i Postiglioni  , conducendo  li  Carri  di  Posta,  op- 
pure altri  Passaggieri,  si  faranno  sentire  eoo  le  loro  Cornette,  tutti,  e ciascheduno , 
di  qualsivoglia  condizione , debbano  loro  dar  luogo  sulla  strada  , sotto  pena  di  20 
Kistailari  ; il  che  otteivarc  devono  pure  le  Poste  straordioarie , versa  le  Poste  ordinarie. 

$•  *4-  ^ , I ■ « 

Venendo  i Postiglioni  n soffrire  qualche  danno  ne''CovaUs,  oppure  nella  Carroz- 
za , o che  incontrino  qualche  disgrazia  sulla  strada  , li  più  sriciiii  TillaggJ  , o Luo- 
ghi dovranno  , alla  loro  richiesta  , somministrare-  ad  essi  altri  Cavalli  e Carrozze  , 
verso  il  giusto  pagamento  , ed  assisterli  in  tbtti  gl’ incontri.  In  caso  che  taluno  ti 
sUmosUatse  trascurante,  o che  vi  si  opponesse,  ne.  sarà  punito  come  richiedesi . 
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Li  mancamenti  che  succederanno  c'entro  questa  Ordinanza,  dovranno  in  Ofjuin- 
e nelle  altre  CìtiA,  riguardarsi  come  affari  Hi  Pulizìa,  trattarsi  in  detta  ma* 
nirra , e decidersi  in  conseguenza  ; come  pure  le  penali  da  pagarsi  dalli  Contrav- 
ventori , entrare  dovranno  nella  Cassa  di  Pulizìa  a Copcnhagtn  , ma  odia  altre  Cit* 
tà  dovranno  passare  oelU  Cassa  pubblica, 

5-  i<5. 

Per  ogni  Lega  si  dovrà  pigare  alti  Carradori  , cioè  : a Copenhagnn^  Roeskilde^ 
Ringstedt  y Shgehe^  Corsoer^  HeUingOr^  t iìilleròdy  da  Pasqua  sino  a S.  Michele,  per 
un  Carro  di  Posta  di  2 Cavalli,  { Ristallero;  da  S.  Michele  sino  a Pasqua,  ag  Scel- 
lini Lubis  ; similmente  per  un  pajo  di  Cavalli  da  attaccarsi  davanti  , sia  che  nello 
stesso  tempo  si  richiedioo  Biroccj  , o Faelotii  , (intendendosi  in  que*  luoghi  , ove  si 
possono  avere)  da  Pasqua  sino  a S.  Michele,  30  Scellini,  ma  da  $.  Michele  sino  a 
Pasqua,  35  Scellini  Liìbis,  lo  Funia:  come  a ^yburg^  Odensce^  e As»€fts^  si  dovrà 
parure  per  ogni  Lega,  per  una  Carrozza  ordinaria,  con  t Cavalli  , da  Pasqua  sino 
A o.  Michele,  i(S  Scellini,  da  S.  ^ Pasqua,  30  SceUtni  Ltibis  ; pari* 

mente  per  ogni  paja  di  Cavalli  da  flKccarsi  davanti,  da  Pasqua  sino  a S.  Miencle, 
30  Scellini  Liibìs,  e da  S«  Michele  sino  a Pasqua,  35  Scellini  detti.  Per  una  Car- 
rozza , ed  un  pajo  di  Cavalli  da  attaccarsi  davanti , che  siano  di  ritorno  , si  paga 
la  quarta  parte  meno  di  quello  c'ie  resta  stabilito  , secondo  la  tassa  ; li  Carri  di 
Posta  però  dovranno  soltanto  corrispondere  il  nolo  sino  ad  ora  usilato . 

t-  '7. 

1 Locandieri  privilegiati,  essendo  presentemente  nello  stesso  tempo  Mastri  di  Fo- 
tta, e dovenJo  esattamente  adempire  gli  obblighi  stati  loro  i nposti , saranno  esenti 
da  tutti  gl*  impegni  , ed  aggravj  personali  , a cui  vanno  soggetti  gli  altri  CiUadinl  ; 
cosi  pure  le  Case  loro,  destinale  ad  accogliere  i Passaggien,  tanto  io  tempo  di  pa- 
ce, quanto  in  tempo  di  guerra  , dovranno  rimanere  esenti  dall*  ordinario  e straordi- 
nario alloggio  militare;  come  ancoro  da  tulle  le  Gabelle,  eJ  imposlziotii  relative  al 
nutrimento.  Se  anche  i Carri  dì  Posta  dovessero  fermarsi  altrove  , e non  presso  il 
Mastro  dette  Poste,  dovrà  con  tutto  ciò  una  simile  Locanda  godere  U soliti  Privi- 
legi accordati  alle  Case,  io  cui  si  spediscono  li  Carri  di  Posta.  • 


Del  resto  dovrà  quest*  Ordinanza  essere  affissa  a tutte  le  Locande^  per  intelligen- 
za de*  Passagqierii  siccome  questo  Regolamento^  concernente  gli  AJfdri  di  Carriaggio^ 
e di  rispettiva  spedizione  , dovrà  prendere  principio  dipo  quattro  settimane  di  data  di 
questa  Hostra  graziosissima  Ordinanza,  Per  taC  effetto  comandiamo  ^ ed  ordiniamo  con 
la  presente  alli  Mostri  Conti  ^ e Baroni , Comandanti  de*  Distretti  Provinciali  , Dele- 
gati ^ Giusdicenti  y Presidenti  y Borgomastri  y Consiglieri  y e Sindaeiy  ed  a tutti  gli  al- 
tri a cui  verrà  spedita  questa  Giostra  Ordinanza  \ munita  del  Mostro  Sigillo  di  Can- 
celleria y di  farla  prontamente  leggere  y e pubblicare  ne*  luoghi  competenti  y per  comune 
notizia.  Data  nel  Mostro  Castello  di  Friedensburg  y il  di  p Settembre  y deW  anno  17639 
con  C appostavi  giostra  Sottoscrizione  y e ^gUlo, 


Federico  Re. 


Giaochi  oella  ao|tfaicritla  Ordinanza  viene  indicato , e determinato  esattamente 
tuttociò  che  corrispondersi  deve  nelle  Provincie  dì  Danimarca,  in  danaro  di  Posta, 
Viaggiando  con  la  Posta  ordinaria  , per  ogni  Lega  , e con  la  Posta  straordinarìa  , 
per  ogni  CavaUo,  e Carrozza  , come  pure  i Diritti  per  i Postiglioni  , e Mastri  di 
Posta;  egli  sarebbe  dunque  ouperflun  di  andare  a nuovamente  ripeterli.  Per  notizia 
però  de* Passaggieri  conviene  l'ara  osservare,  ch'eglino  si  procurar>o  molto  vantaggio, 
nel  farsi  cambiare  il  loro  Danaro  io  Biglietti  di  Banco  , perchè  li  ricevono  ad  no 
buon  corso,  e molte  eolie  ad  gg,  in  po  p.  o. , contro  la  Moneta  contante;  e perché 
gli  Osti,  e BoUega}  nel  Regno  di  Danimarca,  facendo  li  loro  codti  iu  guisa  cii*  es- 
si li  ricevano  per  Danaro  coounte  , possouo  ancora  spendere  li  detti  Biglietti  per 
Danaro  coalaate,  poiché  per  tale  vengono  ancora  ricevuti  dairUITìzio  di  Posta;  do- 
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veod'jsi  p«rò  pagare  m Monda  contante  tuttociò  « che  si  spenc^e  in  somma  minore 
di  un  Tallero.  Dandosi  però  molti  fald  Biglietti  di  Banco,  che  sono  difficili  a rico* 
noscersi.  devesi  usare  (a  maggiore  atteozione  nel  cambiarli,  a motivo  che  si  può  en- 
trare facilntente  in  accidenti  disgustosi,  paganda  con  falsi  Biglietti  di  Bvinco.  I Pas* 
ffnalmeate  non  devono  portare  seco  alcun  altra  Moneta  d*  argento  t fuorché 
quella  di  Amburgo  e Lubecca,  perchè,  fuori  delle  suddette  poche  qualità  di  Mone- 
te, tutte  le  altre  sono  poste  fuori  di  circolazione. 

Neiratto  di  partire  da  Copenhagen  , si  deve  munirsi  di  un  Passiono  dal  Pre- 
sidente del  Magistrato  , il  quale  costa  { Ristallero  , il  che  si  può  eaeltuare  al  piò 
presto,  mediante  TOste. 

Ogni  Sabato,  se  il  tempo  lo  permette,  parte  un  Patfuet  • òoùt  per  Kiel.  Per  un 
luogo  nella  Cajuta  del  medesimo,  si  pagano  4 Ristalleri , e nel,  cosi  detto  S/q/*,  se 
ne  pagano  t soli.  Per  Lubeeca  partono  tutte  le  settimane  s in  3 Navigli  ; ma  con 
questi  deve  ognuno  pagare  1 Ristallero  di  piò.  Con  il  tempo  favorevole  si  viene  in 
40  ore  da  Copenhagen  a Lubecca,  o Kiel,  d'onde  la  lootaaauza  si  calcola  per  40» 
in  4s  Leghe . 

La  distanza  della  Città  dì  Copenhagen  dalla  seguenri  Piazze  , senza  attenersi  alle 
strade  della  Posta,  nè  alle  differenti  stagioni  di  viaggio,  è la  seguente. 


COPENHAGBM  è distante: 


Leghe  Tedesche. 
Xin  Amburgo  6t 

« Amsterdam  J.50 

s Anversa  1Ò3 

I Augusta  101 

9 Berga  « . • i3o 

* 9 Berlino  • • . 70 

9 Breffia 

9 Breslavia  83 

9 Brwuwick 96 

9 Ciìssel  .•■••••*  ISO 

9 Colonia . . 142 

• Costantinopoli  • 280 

9 Danzica  4o 

9 Dresda  • • • • • . . • • lOO 

t FVancoforte  sul  Meno , • . . • 130 

9 Francoforte  sulT  Où%r  ....  75 

]da  per  terra , passando  Hadersleben  ed  il 
piccolo  ^e//,  per  Lubecca^  oda  colà  per^ 
acqua  • . • • k . . • • • • 54 


Leghe  Tedesche, 


Da  KOnigsberga  in  Prussia  • • . • 52 

• Lipsia  •»•••.••••  98 

> Liibona 

s Londra  •...••••••  S05 

9 Lubecca  per  acqua , passando  7ra- 

vemitnde 44 

9 AJagdeburgo  ...••.«•  gg 
9 Mtìnster 135 

• Korimberga  . 

» Paridi ^ . 245 

» Praga 105 

9 Riga  ..•.«.•..•110 

• Roma  34^ 

9 Stettino  130 

• Stoekotm , 103 

9 Venezia,  ......  . . . '45 

• Vienna "0 


1 Pasfaj^gieri  ritrovano  in  Cf'peiha'^m  iIcrìì  A^ber^hi  como'lì  , e sono  ben  iervìti 
nelle  seguenti  Locande:  Di  Wussal,  ài  L do  ; di  5cA'ec4,  nilta,  cosi  detta,  Osterstrat- 
je-,  (li  Winther,  e di  PtUntr,  sopea  il  Mercato  Reale;  di  Minchal,  nella  Contrada  di 
Riverenza,  ccc. 


C O R F Ù. 

CORFÙ,  in  latino,  Corcyra , i un’Itola  considerabile  , Hi  circa  40  Leghe  di  circui- 
to, che  giace  nel  Mar  Jonio,  ed  all’  imboccatura,  per  cosi  dire,  del  Golfo  di  Veneri  1; 
ed  è pertiò  considera’a  la  chiare  dell’ Adriatico,  e l’ antemurale  dell’Italia,  bingo  un 
Canale  di  due  miglia,  die  la  separa  dall’ Albania . Altre  volle  dipendeva  dal  Re  di  Na- 
poli, ma  presentemente  appartiene  alla  Kepitblica  di  Veneria,  a cui  gli  abitanti  si  sono 
dati  spontaneamente,  verso  l’anno  1386.  1 Turchi  irniarouo  mo'ie  volte  d' impadronirse- 
ne, ma  sempre  invano.  È d fesa  dal  Castello  S.  Angelo,  il  quale  passa  per  iuespugnabi- 
le.’  La  Repubblica  vi  mantiene  un  Provveditore,  con  due  Coosiglieri- 
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La  Città  di  Corfàt  che  dà  il  nome  all' Isola,  cii!  siede  in  mezzo , sulla  Spiaggia  sei* 
tentrionale  , che  sta  in  faccia  dell*  Albania,  è una  Piazza  di  traffico  grande,  ed  c il  reca» 
pilo  delle  Merci  dell'Italia,  Istria,  Dalmazia,  Levante,  ecc.  Vi  sono  due  Fortezze,  ed 
un  Arcivescovo,  che  è sempre  un  Nobile  Veneto.  Anche  t Greci  vi  hanno  un Ì^rotopapa« 
L'antica  Corcyra  forma  parie  de'.Sobborghì  della  Città,  guardata  continuamente  da  un 
numeroso  Presidio;  ritrovasi  Cor/ti  precisamente  dirimpetto  a Cunina^  alli Gradi  37,  Mia. 
48  di  longitudine,  ed  alti  Gradi  39,  Mlu.  40  di  latitudine. 

L'Isola  gode  dì  un'aria  si  dolce,  e temperata,  che  nel  più  rìgido  inverno  sembravi 
primavera,  ed  abbonda  di  copiose  Saline,  priucipalmeiite  ne*  etreoodarj  della  grossa  Ter» 
ra  di  Potamo  \ di  ottimi  Vini  e di  Olio  ancora  migliore;  e quello  dì  Paxò^  Isoletta  colà 
vicina,  è siugolarissimo , e di  uu  sapore  particolare.  I Ficliì  altresì,  e tutte  le  Frutta, 
non  meno  che  gli  Agrumi,  e gli  Kibaggj,  sono  ecceUentì;  ed  a gran  ragione  chiamata 
venne  altre  volte,  il  Giardino  della  Grecia,  IRosogtj,  la  Grana,  il  Cotone,  ecc.,  sono 
troppo  noti . 

Paxò  ha  un  capacissimo  Porto,  detto,  S.  AVeo/o.  Aniipaxò  è un  altra  Isoletta  in 
faccia  alla  sopra  descrìtta,  e quantunque  il  terreno  di  ameodue  sia  in  buona  parte  a^ro, 
, e sassoso,  sommiois^tra  ad  ogni  modo  alli  suoi  cultori,  ottimo  Vino,  squisitissimo  Olio, 
e Mandorle  io  abbondanza, 

S.  Vito  i uno  scoglietto  dirimpetto  all.n  Città  di  Corfù,  da  cuT  non  è distante  che 
un  miglio  e mezzo,  ed  abbonda  di  perfettissime  Ulive.  Janarì , SAJemetrio , HoivoUa ^ 
iUer/cra,  Ccndiloniù  ^ e Serpe,  sono  altre  piccole  Isole  colà  vicine. 

S.  Maura  è una  Città  che  dà  il  nome  ad  un  Isola  congiunta  con  V Ataja  vicina,  per 
mezzo  di  s'arj  Pomi,  sopra  Canali,  e sopra  porzioni  di  un  Istmo,  che  anticamente  la  uni» 
va  alla  terra  ferma.  1 migliori  Prodotti  di  S.  .Maura  sono  il  t»ale,  che  in  gran  copia  rac» 
coglìesi  dalle  sue  Saline;  Vino,  Olio,  ed  ottime  Frutta.  11  dima  vi  è temperato,  e su- 
so, c gli  abitanti  amano  molto  il  tragico,  eia  Navigazione.  Dalla  parte  di  terra  ferma 
vi  sono  due  Porti,  l'imo  superiore,  nominato.  Porto  Limata,  e Paltro  inferiore,  che  in* 
troducesi  in  un  gran  seno,  detto,  lo  Stagno  grande,  e questo  viene  deoomioaio  Pori» 
D rapano . 

Cefalokia*,  Città  glande,  che  prende,  o dà  il  suo  nome  ad  un  Isola  del  Mar  Jonìo, 
di  170  miglia,  circa,  di  circuito,  e la  distante  da  S,  Maura,  che  le  giace  a Tramonta* 
iia.  Neirinverno  si  seminalo  quest'isola  il  Frumento,  e raccogliesi  nel  terminare  di 
Maggio.  Le  vili  sì  potano  quattro  volte  all'anno.  IProducono  queste  i famosi  Moscati  di 
Ctjatofiia,  da*  quali,  e dall' Uva  passa,  ricavano  gli  abitanti  ogni  anno  delle  grandissime 
somme.  Trasporlansi  li  Moscati  appena  spremuti  a Penezia,  do.ve  con  particolare  artilì» 
aio  vengono  purgati,  e resi  chiarì;  indi  si  distribuiscono  per  tutta  l'Italia,  Germania, 
e altrove;  e l*  Uvapassa  si  m.inda  per  Io  più  in  Inghilterra,  dove  dicesi  di  Corinto, 
(>li  alberi  fruttiferi  germogliano  in  Aprile^  ed  in  Novembre.  Produce  altresì  quest'isola 
del  Mele  ottimo.  Cotone:,  Agrumi  eccellenti,  ed  ogni  altra  qiiaiiià  di  Frutta.  Nelle  sue 
valli  abbondano  li  pascoli  perfetti,  menire  l'erba  comune  di  quelli  è la  Salvia,  il  Ros* 
marino,  ed  altr'erbe  odorose,  per  chi  il  Latte,  il* Burro,  ed  il  Cacio  riescono  sopra  tut» 
ti  gli  altri  squisiti.  Gli  Agrumi,  senza  essere  coltivali,  producono  nelle  aperte  campagne 
delle  Frulla  odorifere  di  smisurata  grandezza,  e dì  soavissimo  gusto.  Il  territorio  ui  Pa- 
lecchi  rende  i migliori  Moscati,  e l'Isola  ha  molte  parti  opportune  per  dar  fondo,  e per 
la  sicurezza  de’Naviglj,  come,  Pai  di  Guiteardo  , e Pai  d'Àjjoi  ma  Pai  d'Allejsandria, 
« Porto  Ergastoli,  sono  capaci  di  ogni  più  grande  Armata.  Ama  questo  popolo  la  Navi, 
gazione,  il  Commercio,  e molto  ancora  l'Agricoltura. 

La  fertile,  e ben  popóìata  Isola  del  Zante,  «8  miglia  lontana  airOccìdente  dalla 
Morea^  e 12  da  Cefalonìa , ha  di  circuito  6u  miglia»  Dalla  pane  dì  Settentrione,  e di 
Libeccio  risola  k dirupata,  ma  nella  parte  di  mezzo  giorno  è ripiena  di  Alberi  verdi  e 
fruuifert  di  ogni  maniera,  che  rendono  la  Città  ubertosa,  e bene  provveduta  di  ogni  pro- 
dotto. Porla  questa  lo  stesso  nome  dell'Isola,  e stendesi  verso  Greco  a piè  del  Monte 
ìu  riva  al  Mare,  abitata  da  comodi  Cittadini,  da  Mercanti  di  più  Nazioni,  e da  Artigia» 
CM  e Marina),  che  condii  traffico UelF Uvapassa  , dc'Moscati,  dell'Olio,  de'Cotooi,  ecC., 
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ie  portano  de*  vantaggi -notabili.  Attende  U maggior  parte  del  popolo  alla  Mercatora,  e 
la  bassa  plebe  alle  campagne,  che  ti  coltivano  cecellentemente . K si  felice  il  clima  di 
quest'isola,  che  vi  cominciano  a fiorire  le  Mandorle  in  Novembre,  maturano  in  Aprile, 
ed  al  terminare  di  Luglio  vi  sì  raccolgono  le  Uve.  Lo  Scoglio  dì  Fclugo^  distante  dall* 
Isola  un  miglio,  è fertilissimo  di  Uvapassa,  Vino,  ed  altre  Vrutta. 

Quaranta  miglia  lungi  dall'Isola  del  Zonta,  aito  Scirocco,  sorgono  le  piccole  Iso* 
le  Stivali,  o Stanfane^  come  le  chiamano  i Marinai,  con  buon  Porto,  e fecondis- 
sirne  campagne,  ricche  di  una  incredibile  copia  di  Vigne,  che  danno  un  ottimo  Vino. 

Cerigo,  Isola  di  circa  6o  miglia  di  circuito,  posta  all' ingresso  , per  così  dire, 
delTArcipelago,  fu  anticamente  chiamata  Porjirusa^  forse  da’  Porfidi  che  si  ritrova- 
no Oc’ suoi  mooii , oppure,  dall'abbondanza  degli  arboscelli  che  vi  esistono  , e che 
servono  di  nutrimento  a*  Vermi,  da  cui  sì  trae  la  Porpora,  o Grana  per  tingere  iu 
vermiglio  , non  inferiore  a quella  di  CorfU  , e di  Ce/aiofùa.  11  suo  terreno  per  la 
maggior  parte  sassoso  , la  rende  scarsa  di  Biade  , ma  i pascoli  sono  ottimi  , e co- 
piosissimi, onde  i Castrati,  che  vi  si  vendono  ad  un  vii  prezzo,  sono  dì  una  carne 
molto  delicata,  e saporita  , ed  il  Vino,  e 1*  Olio  vi  riesce  a perfezione.  Vi  abbonda 
il  ^elvaggiume,  e specialmente  le  Tortore,  e le  Quaglie,  ed  lia  ne'boschì  degli  Asini 
salvatici,  il  Porto  Uolhno  è piccolo,  ma  sicuro  al  mezzodì  deirisola,  2 miglia  lon- 
tano dalla  Città  di  Cerigo ^ e l'altro  Porto  a tramontana  è più  comodo  , cd  e capace 
di  50  Galera.  Cerigotto^  Teganujja  ^ le  Dragoniere  ^ Ovo , Doi  ^ OjOy  Ferro  ^ e Por- 
resta , sono  tutti  SooglJ , o Isolette  attorno  à Cerigo . 

Nell' .£^/ro,  e nelle  appartenenze  dell'y^/n,  riconoscono  il  Veneto  dominio  Pre- 
tesa,  piccola  Città,  con  buon  Porco  sul  Golfo  ^ìtìV  Aria,  e fVornizta  , situata  alla 
parto  opposta  dei  Golfo  medesimo. 

I A Co^à  si  tengono  le  scritture,  in  Lire,  Soldi,  e Danari  Veneti;  ma  da  qualche» 
<!uno  ancora  in  Piastre,  ed  Aspri,  avendovi  corso,  tanto  le  valute  Venete,  quanto  le 
Turchescbe.  Per  maggiori  dettaglj  ecc. , vedansi  gli  Articoli  del  Zante  , di  Venezia^ 
e di  Costantinopoli . 

11  Quintale  à di  100  ib.,  ma  queste  sono  di  due  sorta;  una  serve  per  le  Merci 
grosse,  ed  è di  oocie.16,  l'altra  sì  adopera  per  le  Merci  fine,  ed  è dì  Oncie  12.  La 
Picca  di  Costantinopoli ^ oppure  il  Braccio  Veneto , sono  le  nisure  per  Drappi»  Paoni,  ccc. 


C O R O M A N D E L. 

COROMANDEL,  io  Latino  Corornnndcl,  e più  propriamente , ./a  Costa  di  Coro- 
mandel,  insieme  con  quella  di  Orixn,  si  estende  dal  Promontorio  dì  Comorin  , verso 
il  Nord -Osi,  sino  al  Piume  Gange;  ritrovasi  questa  Costa  fra  li  Gradi  96,  Min.  30, 
e li  Gr.  100,  .Min.  40  dì  longitmilne  ; e fra  lì  Gr.  9,  Mìo.  35,  e li  Gr.  17,  Min.  20 
di  latitudine.  Gl' Istorici,  ed  i Geografi  distinguono  bensì  sempre  ameodue  queste  Con- 
trade confinanti  1’ una  con  l'altra,  perchè  sono  abitate  da  Popoli,  li  di  cui  costumi, 
usanze,  monete,  e lingue,  sono  totalmente  differenti.  Gli  Abitanti  di  Orixa  parlano 
una  lingua  differente,  quando  all' incontro  lì  loro  vicini  in  Coromandel  usano  seneral- 
luenie  la  lingua  dì  Malabar.  Ma  sicccme  il  Commercio  in  quelle  Co^te  è quasi  lo  stes- 
so, e si  fa  pure  nello  stesso  modo,  si  è ritrovato  a proposito  di  comprendere  amen* 
due  sotto  U denominazione  di  Coromandel,  In  rignarao  ai  clima  egli  è uguale  àn  tutte 
queste  Coste.  Il  caldo  è eccessivo  , sì  nell' una,  che  nell'altfS  parte  ; ma  ì venti  di- 
versi, ed  ì tempi  piovosi  che  a vicenda  s'incontrano,  rendono  ancora  sopportabile  il 
Clima.  Nel  Settembre  principiano  a spirare  i venti  del  Nord.  L*  Oitobre  e Novembre 
sono  per  lo  più  umidi,  e piovosi.  Nel  Dicembre  regnano  i venti  del  Nord-Ost,  li  qua- 
li gonfiano  il  mare,  e rendono  pericoloso  l’approdo.  Nell' Aprile  s*  incontrano  i venti 
sciroccali;  ma  nel  Maggio,  e Giugno  sotfìauo  i venti  di  terra  , che  reiidonsì  talvolta 
mollo*  gagliardi,  conduiendo  seco  sempre  delta  sabbia  dalla  ben  conosciuta  montagna 
di  Gate.  Alcuqi  osservatort  vogliono  sostenere,  che  i venti  del  Mare  si  levano  aunuab 
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mente  dal  priocipio  del  Giugno,  sino  alla  metà  di  Ottobre  , soffi  indo  alla  mattina  di 
o|;ni  giorno,  dalle  ore  io,  sino  alle  ere  io  di  sera;  e che  principiando  dalla  metà  di 
Ottobre,  sino  alla  metà  del  mese  di  Maggio,  viene  riafrescaio  il  clima  mediante  una 
ptvg^a  , per  così  dire,  continua  * 

Questo  immenso  tritio  di  terreno  , in  circuito  di  una  Lega  verso  il  Paese  , dalla 
parte  del  Mare,  viene  copiarlo  da  un* affatto  sterile  arena,  in  cui  vanno  con  veemen' 
aa  spezzandosi  le  onde  dell*  Indo  - Mare.  Ne'tem^i  fCorsi  vi  approdarono  soltanto  de' 
Battelli  composti  di  tavole  leggiere,  e,  per  cosi  dire,  cucile  assieme  con  giunchi. 
1 pruni  huropei,  approdando  a queste  Coste,  volevano  servirsi  di  .Navigli  più  gran- 
di, e più  uurevuii;  ma  le  frequenti  replicate  disgradile  lì  guarirono  ben  presto  dal 
loro  pregiudizio,  ed  essi  osservarono  , essere  cosa  molto  prudcnié  l'uniformarsi  ad 
un  uso,  che  da  principio  era  loro  sembrato  degno  soltanto  di  un  popolo  senza  co- 
gnizìoui , ed  esperienza. 

Divtrsi  molivi  furono  la  cagione,  che  i primi  Europei,  cioè  i Portoghesi,  che  ve* 
Icggiarono  verso  le  Indie,  trascuraruno  totalmente  <|uc8ta  Contrada.  Essa  ritruvossi 
separata  da  luaccessibili  monti,  dalla  parte  della  Costa  dì  Malabar,  che  situatati* 
trovasi  dirimpetto,  sopra  la  quale  volevansi  stabilire  li  delti  Navigatori. 

Non  vi  si  ritrovavano  nèSpezierte,  nè  Oroghere,  li  quali  generi  fissavano  par- 
ticolarmente la  loro  attenzione,  e finalrrente,  le  turbolenze  civili  , la  quiete  , e la  si- 
curezza, sbandirono  ben  presto  l'industria  dalla  medesima.  Nello  ste.sso  tempo,  il 
Regno  di  13  -.na^r,  li  di  cui  Sovrani  signoreggiato  avevano  sino  a quel  tempo  tutto 
quel  gran  tr.itto  di  Paese,  andavasi  annichilando.  1 primi  Regnanti  di  quel  bel  Re- 
gno, mediante  la  loro  capacità,  pervennero  alla  loro  potenza.  In  tempo  di  guerra, 
si  posero  essi  alla  testa  del  loro  esercito  , e durante  la  pace  presero  essi  stessi  la 
direzione  del  loro  Consiglio,  visitarono  le  loro  Provincie,  ed  amministrarono  la  lo- 
ro giustizia.  La  fortuna  li  corruppe  in  appresso;  quindi  avvenne,  eh* essi  adottaro- 
no di  tratto  in  tratto  la  universale  usanza  de' Sovrani,  di  mostrarsi  di  rado  al  Po- 
polo , e di  rimettere  U cura  drgli  affari  di  Stato  , allì  loro  Ministri  , e Generali. 
Que>ra  condotta,  che  diventò  in  ogni  luogo  la  rovina  de'più  floridi  Regni,  fu  ezian- 
dio !a  cag'one  della  loro  caduta,  i Governatori  di  V2<*apour  , Carnata,  Gotcnoda  , 
e Orix.i  . s resero  iodipendenti  , sotto  U-  emme  di  Re.  1 Governatori  di  Maditra  , 

Tatti  lour,  Mai-ur,  Cingi,  ed  aTcuni  altri,  tirarono  pure  a se  viaUntemeele  il  pote- 

re indip’  iideRie , senza  però  deporre  il  loro  vecchio  titolo,  di  Arr/>,  e da  ciò  nac- 
quero hupr«  q el.a  iu'mensa  superficie  di  terreno,  gli  oggidì  conosciuti  cinque  Regni 

e Principal  , c*>jè  : Biitin^ar^  Tnnìanur  , Golconda  ^ Orixa  ^ t Gin^i  \ ma  il  Doini- 

ciature  di  questo  ultimo  è uu  Vassallo  di  fiisnagar. 

Questa  grande  rivoluzione  di  Stato  fu  ancora  nuova,  allorché  gli  Europei  si  fe- 
cero vedere  sopra  la  Costa  di  Coromandel , Il  Commercio  con  gli  esteri  vi  fu  in  al- 
lora di  poca  considerazione  , e conststeite  semplicemente  in  Diamanti  di  GolconJa  , 
che  per  terra  pas’^nono  verso  Calìcut,  Surate , e di  là  ad  Ormus  , e Suez,  d'onde 
sptrgevansi  es*<i  nelle  rimanenti  Regioni  dell'Asia,  e nell'Europa.  Maiulipttinam , \a 
più  ricca  , e popolata  Città  di  questa  Contrada  , fu  1'  unica  Piazza  di  Mercato  co- 
nosciuta per  le  Telerìe,  che  furono  radunate  sopra  una  gr.^nde  Fiera  che  vi  si  tiene 
ogni  anno  da*  Mercanti  dell*  Arabia  , e deil*Is"la  di  Malacca  , che  frequentavano 
quella  Rada  con  li  loro  NavigI]  ; e medianti  le  Caravane  , che  vi  si  andavano  in- 
oltrando. Queste  Telerìe  passarono  per  la  stessa  strada  de' Diamanti . 

Il  gnsto  che  principiavasi  a provare  in  Europa  per  i Itivori  di  Coromandel^  ridusse 
tutte  le  Nazioni  Europee,  che  frequentavano  i Mari  delle  Indie,  alla  risoluzione  di  sta* 
bilirvisi,  dalla  quale  non  potè  trat'enerli , nè  la  difficoltà  di  far  venire  le  Merri  dall* 
interno. dal  Paese,  senza  che  siavi  un  Fiume  navigabile;  nè  la  mancane  i totale  di  buoni 
Porli  di  Mare  nel  quak  non  si  può  passare  pendente  una  gran,  parte  dell'anno; 
nè  la  steniiià  delle  Coste,  che  rimanevano  per  la  maggior  parte  incolte,  e disabitate; 
nè  la  tirannìa,  e l'incosianza  del  Governo,  ecc.  Essi  credettero,  come  succedere  suole 
nel  Mondo,  di  superare  tutte  le  diiricoltà  eoo  danaro,  sperando,  che  1* industria  ande- 
rebbe  in  traccia  di  questo  Metallo;  e che  Pegù  somministrarebbe  del  legname  inservi- 
ente agli  Edifìzj,  e Bengala,  del  Grano  per  il  .sostentamento.  Che  nove  mesi  di  tran- 
quilla Navigazione,  sarebbero  più  che  sufTicienti  per  effettuare  i carichi,  e che  altro 
SUD  occorreva,  che  fortificarsi,  per  garantirsi  dalle  avanìc  de*  deboli  Despoti,  li  quali 
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epprimevaoo  quelle  Contrade.  Le  prime  Colonie  furono  piantate  alle  sponde  del  mare, 
Alcune  dovettero  la  loro  esisteoia  alla  violenza,  ma  la  maggior  parte  fu  eretta  con  d 
consenso  de*  Sovrani  tutte  però  ricevettero  un  terreno  assai  limitato.  1 loro  conBni  furo* 
no  muniti  di  siepi  di  cespugli,  ne*  quali  da  principio  consistette  tutto  il  loro  riparo.  Indi 
si  «passò  ad  ergere  delle  r ortilicazioni , e la  quiete  che  oe  risultò,  unita  ad  un  mite 
Governo,  aumentarono  in  breve  tempo  il  numero  de* Colonisti  con  il  maggiore  successo. 
Lo  stato  florido,  e la  indipendenza  di  queste  Possessioni,  spiacquero  molte  v^lte  alli 
Principi,  ne* di  cui  Stati  furono  le  medesime  erette;  ma  vani  riuscirono  li  loro  sfocai  per 
distruggerle.  Frattanto,  ogn).  Colonia  vide  aumentarsi  la  sua  pro^erità,  a proporzione 
delle  ricchezze,  e dell* avvedutezza  della  Nazione,  che  le  aveva  fondate. 

Tutte  le  intrapreseaMercartili  sopra  la  Costa  di  Ccromandely  si  limitano  alla  com* 
pra  di  Merci  di  Bambagia,  cioè:  di  Tele  Cotonine,  ovvero  Indiane  bianche,  stampate, 
c dipinte;  di  Ginganj  y Cotonine  grosse,  Fazzoletti,  ecc. 

Vi  si  comprano  delle  Cotonine  bianche,  la  di  cui  fabbricazione  non  differisce  tan* 
to  da  quella  che  si  usa  da  noi,  per  doverne  qui  fare  una  esatta  descrizione,  o darne 
una  particolare  istruzione.  La  fabbvicazione  delle  Cotonine  stampate  che  ivi  si  comprano, 
fu  da  principio  imitata  con  troppo  stento,  ed  artifizio  in  Europa;  ma  di  tratto  io  tratto 
si  è resa  perfetta,  e più  facile,  mediante  la  diligenza  de* nostri  Europei. 

Finalmente  vi  si  comprano  pure  delle  Cotonine  dipinte  , per  imitare  le  quali  non 
abbiamo  fatto  ancora  esperimento  veruno.  Quelli  che  credono,  essere  la  sola  fattura, 
che  ce  ne  impedisce  la  rispettiva  fabbricazione,  s'ingannano  di  molto.  La  natura  nou 
ci  ha  fornite  le  materie  cotanto  necessarie  alla  fabbricazione  di  que*  splendidi  ed  inde* 
lebili  colori,  io  cui  consiste  il  maggior  valore  di  i)ucsti  lavori  procedenti  dalle  Indie. 
Ella  ci  ha  negata  principalmente  1*  acqua  indispeosabilmente  necessaria  ad  una  simile 
fabbricazione.  Gl'Indiani  stessi,  nel  dipingere  le  Tele,  non  procedono  ovunque  nel  modo 
medesimo;  sia  perchè  in  ogni  Provincia  vi  entrino  le  proprie  usanze,  già  di  poca  im- 
portanza, sia  perchè  il  differente  terreno  produca  delle  materie  varie,  che  si  impiegano 
nell'uso  medesimo.  Si  dovrebbe  credere,  che  gl*  Indiani  fossero  debitori  dell* arie  di 
dipingere  le  loro  Cotonine,  o Tele  Indiane,  piuttosto  alla  più  rìmota  lot-o  antichità, che 
alla  fecondità  dello  spirito  loro.  Per  giustificare  questa  opinione,  ella  è una  cosa  in* 
contrastabile,  che  grindiam  sonosi  fermali  nella  carriera  delle  arti,  senza  vederli  un 
solo  passo  avanzati  più  oltre  da  parecchj  Secoli;  e che  all* incontro  gli  Europei  le  haa* 
no  trascorse  con  estrema  velocità,  considerando  pure,  con  un  zelo  pieno  di  fiducia, 
r immenso  spazio  che  loro  ancora  rimane,  per  giungere  alla  meta  bramata.  Dalla  sola 
debole  facoltà  nello  inventare,  per  parte  degr  Indiani,  dobbiamo  quasi  ragionare  con 
probabilità,  che  i medesimi,  da* tempi  più  rimoti,  abbiano  ricevuto  da  un  Popolo  più 
industrioso,  le  ani  eh* essi  esercitano;  ma  volendo  poi  riflettere,  che  queste  arti  abbi- 
ano una  proporzione,  ch'esclude  ogni  altra  cosa,  con  materie,  gomme,  colorì,  e con 
i Prodotti  delie  Indie,  bisogna  convincersi,  che  sono  ivi  nate.  11  prezzo  medioere  delle 
Cotonine  dipinte,  in  cui  produconsi  tutti  li  color!  , reca  maraviglia  a qualcheduno, 
mentre  queste  costano  poco  più  di  quelle  che  sono  dipinte  in  uno,  o due  colori.  Con- 
viene però  riflettere,  cne  i Mercanti  del  Paese  vendono  a tutte  le  Compagnie  in  una 
volta  un  assai  considerabile  quantità  di  simile  Tela  Indiana  ; e che  negli  assortimenti 
eh* essi  producono,  non  si  richiede  che  una  piccola  quantità  di  pezze  dipinte,  io  tutti  li 
colorì,  motivo  che  queste  non  sono  tanto  ricercate  in  Europa. 

Quantunque  in  tutta  la  parte  dell* Indostan,  che  si  estende  dal  Capo  Comorio,  sino 
al  Gange,  s'incontrino  delle  Tele  Indiane  di  tutte  le  qualità,  si  può  però  dire,  che 
le  più  belle  si  fabbricano  sopra  la  parte  Orientale  di  questo  Distratto,  la  qualità  mez* 
zana,  nel  centro,  e la  cattiva,  o più  ordinaria,  sopra  la  parte  Occidentale  del  medesì* 
mo.  Nelle  Colonie  Europee,  e vicino  alle  Coste,  vi  si  ritrovano  delle  Manifatture,  di 
cui  la  quantità  maggiore  riscontrasi  cinque  in  sei  leghe  distante  dalla  Costa,  ove  si  fa 
maggiore  raccolto  ai  Cotone,  ed  ove  ancora  i viveri  sono  ad  un  prezzo  migliore.  Ivi  si 
compra  la  Tela  sino  a 30, 40*  e più  teghe  dentro  nei  Paese.  D)  questo  affare  prendono 
sempre  Tassunto  i Mercanti  delle  Indie,  che  abitano  nelle  Fattorìe  Europee.  Con  questi 
ai  contralta  per  la  quantità,  e qualità  deile  Merci.  Il  rispettivo  prezzo  si  stabilis(.e  se- 
condo i campioni  presentati,  anticipando  loro,  nella  cooemusione  del  contratto,  la  ter- 
za, o quarta  parte  deH'importo  in  contanti.  Questo  regolauienlo  deiiva  d.^Ua  necessità, 
in  cui  eglino  stessi  ritrovansi,  staotechè,  per  mezzo  de*  loro  Agenti,  o di  quelli  che 
sono  con  essi  in  Compagnia,  eglino  devono  fare  ovunque  delle  anticipazioni  agli  Artefi- 
ci, usare  ogni  attenzione  sopra  di  loro  per  la  siciìreiza  di  questo  capitale  doliJk/aio,  e 
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d minmrto  sempre,  di  ir-uio  in  tratto,  con  ritirare  giorDviLmente  la  Tela,  a mistira  .he 
rictie  fahbriirnia.  Senza  qitesta  precauzione  TEuropa  non  riceverebbe  mii  le  commessi» 

oni  da  essa  date  Kgit  è ben  vero,  che  t Tessitori  per  conto  (oro  preparano  effetti- 

vamente quello  che  serve  perii  consumo  nazionale.  Queste  intraprese,  che  richiedono 
un  piccolo  capitale  da  ricavirsi  nuovamente  ogni  settimana,  eccedono  di  rado  le  forze 
della  mnegior  parte  ; ma  p ichi  di  essi  possedono  de*  fondi  siih'icienit , per  fabbricare, 
:enza  so.neguo  , i Drappi  più  fini,  destinati  per  T estrazione  ; e qirelU  che  in  ogni  caso 

Si  ritrovassero  in  forze  ui  farlo,  non  ne  Ìì:inno  Tardire,  a motivo  della  ben  fondata 

paura,  per  le  gratvli  Imposizioni  di  un  cotanto  opprimente  Governo-  Quindi  è,  che  le 
Compagnie,  dotate  di  suttìciente  f.icoUà  e prudenza,  tengono  ne*  loro  Fondachi  il  capi* 
tale  sempre  amicipato  per  im  anno  ^ e questa  disposizione  fa  si  ^he  le  mede>ime  rice- 
vono  le  Merci  loro  ne;:essarie  a tempo  opportuno,  e nella  qualità  ch'esse  desiderano. 
Esse  inoltre  non  abbandonano  mai  li  loro  Artigiani  e Mercanti,  che  non  ntrovansi  un 
momento  senza  lavoro.  Le  Nazioni  all* incontro  sprovvedute  di  danaro,  e di  credito, 
non  possono  principiare  li  loro  negozj,  prima  che  non  siano  arrivati  li  loro  Rastìinen» 
ti.  Elleno  hanno  appena  il  tempo  di  5 in  6 mesi  al  più,  per  effettuare  le  commessioni 
che  r-icevono  dall' Europa.  Le  Merci  si  lavorano,  e si  esaminano  in  fretta;  molte  vol- 
le sì  è costretti  di  accelt-tre  quelle,  che  ii  sa  essere  cattive,  e che  in  un  altro  tempo  si 
aarebbero  rigettate.  Ma  la  necessità  di  preparare  i carichi  prima  de*  tempi  burrascosi, 
e di  spedirei  Bastimenti,  non  permette  di  esaminarle  troppo  sottilmente. 

Sarebbe  un  inganno  grandissimo,  il  voler  credere,  di  potere  ridurre  gli  Abitanti  del 
paese  a far  lavorare  per  loro  proprio  conto,  nella  speranza  di  rivendere  li  loro  Pro- 
dotti con  un  profitto  discreto  alla  Compagnia,  con  cui  stanno  in  correlazione  di  Com« 
merde.  Ben  lungi  che  U maggior  parte  degli  Abitanti  siano  suBicienremente  ricchi, 
onde  porre  ad  effetto  un  piano  cotanto  esteso,  eglino  non  sarebbero  neppure  sicu'i  di 
ritrovarvi  il  loro  vantaggio;  perchè,  se  i cad  non  preveduti,  venissero  ad  impedire  la  Com- 
pagnia, con  cui  essi  commerciano,  di  mandare  il  solito  numero  di  Bastimenti,  questi  Mercan- 
ti non  avrebbero  ahiino  spediente,  onde  vendere  le  loro  Tele.  L*  Indiano , la  di  cui  forma 
dell* abito  richiede  altre  larghezze  e lunghezze,  che  diiferiveono  molto  da  quelle  de*  nostri 
jirappì  fabbricati  neU* Europa,  non  vorrebbe  certamente  riceverle,  e le  altre  Compagnie 
dell*  Europa  sono  provvedute,  o alme.no  assicurate  di  tutto  ciò  che  richiede  Tesienzione 
del  loro  Commercio,  e di  quql^o  che  U loro  facoltà  permette  ad  esse  di  comprare.  11 
rimedio  di  prendere  in  imprestilo,  staio  ritrovata  per  togliere  questo  imbarazzo,  non 
ha  recato,  veruo  profitto,  nè  tampoco  può  qtiesio  aver  luogo,  secondo  la  naturale  cosiU 
tuzione  di  quel  Commercio,  e delie  u-^anze  rispettive,  per  esserne  troppo  alti  ci* Interessi* 

GiMndianì  distinguano  tre  qualitì  d'interessi;  la  prima  è un  peccato;  la  seconda 
ron  è peccato  nè  virtù,  e la  terza  è virtù;  queste  sono  le  loro  espres.si oni . 11  prendere 
ri.it«resse  di  4 p.g.  al  meie,  è un'azione  peccaminosa;  il  prendete  Tlnteres^e  di  2 p.  q. 
al  mese,  non  è peccato,  uè  virtù;  eriirteresse  che  è una  virtù,  importa  1 p.  al  mese. 
Credono  essi,  che  quelli  che  cliiedoao  soltanto  un  per  cento  al  me'.e,  commettono  un* 
azione  eroica.  Ben.hè  dunque  le  Nazioni  dì  Europa,  dovendo  dare  in  imprestilo,  ab- 
bi ino  da  godere  questo  favore,  si  vede  però  bene,  che  non  possono  ricavarne  piotitto, 
jua  in  vece  v'iucontiano  la  loro  rovina.  Del  riinanento,  ella  è usanza  introdotta  da* 
tempi  più  rimotì , tanto  sopra  la  Costa  dì  Coromandvl^  quanto  «in  tutto  Pindoslui,  che 
quello  che  prende  in  imprestilo,  rila.tcia  una  scrittura  al  suo  Creditore.  Uu  simile  is* 
Irumeuto  non  è valido  avanti  li  Tribunali,  quando  non  sia  sotloscntu)  da  tre  Testi- 
monj,  che  vi  abbiano  espresso  Panao,  il  mese,  ed  il  gìcrno,  in  cui  siasi  ricevuto  il 
Danaro;  come  pure  quanto  d'Ioteressp  sìa'^i  promesso  al  mese-  Se  il  Debitor.  uon  sod- 
disfa il  suo  debito,  egli  vi  potrà  essere  astretto  dallo  stesso  Creditore.  Tale  Debito- 
re, non  viene  però  rinchiuso  in  una  nrigione , a gìacer^i  sulla  p gnu,  m egli  deve  la- 
%'orare  in  casa  sua,  111  vantaggio  del  Creditore,  sino  a che  abbia  estinto  il  suo  debito; 
anzi,  in  questo  modo,  guadagna  il  medesimo  ancora  il  sostentamento  per  se.,  e per  la 
sua  famiglia. 

Nessuna  fra  le  Compagnie  che  esercitano  il  loro  PriviLgio  es  lusivn,  ond  traffica- 
re al  di  là  del  Capo  di  Buona  Speranza,  intraprese  il  Co'nmercio  de  Diamanti.  Egli 
fu  sempreeabb  mdonato  alli  Mer  ami  particolari  , e con  il  tempo  pe  venne  totalmente 
nelle  mani  degl*  logicf-i , o degli  Eb'ii-,  ed  Arraeni,  che  vivevano  sotto  la  loro  Pratc- 
ztone  . Quello  grande  oggetto  di  pompa,  a d'industria  in  quelle  Contrade  c oggidì  di 
poca  importao/a.  Le  rivoluzioni  d.  »>tato  accadute  nell' Indoii.in,  scacciarono  gli  uomini 
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eia  «{aeiie  ricche  Cave  ; e 1*  anarchia  in  cui  fu  ridotto  quel  miserabile  Paese , altre 
volte  cotanto  felice,  non  lascia  sperare,  che  i medesimi  vi  si  vogliaoo  più  accostare. 

11  Commercio  estero  delta  Costa  di  Coromandei  , non  ritrovasi  nelle  mani  degli 
Abitanti  del  Paese.  Altri  non  vi  sono  fuorché  i Maomettani  nella  parie  Orientale,  co* 
oosciuti  sotto  il  nome  di  CVm/m/ , Abitanti  di  Naur,  e Porto-Novo,  che  si  occupino  nello 
spedizioni  verso  Acliem,  Mergi,  Siam,  e verso  le  Coste  Orientali.  Olire  alti  ouraeiosi 
Navigij , elidessi  impie|:ano  per  questi  viuggj,  ne  mantengono  eglino  ancora  degli  altri 
più  pie- oli  per  cosieggióre , e per  la  Pesca  delle  Perle  io  CeiUu.  GP  Indiani  a Masu* 
Jipatnain  impiegano  la  loro  industria  sopfa  qualche  altr*  oggetto*  Essi  fanno  venire  della 
'tela  bianca  da  Jlengala,  ch*c*si  tingono,  o stampano,  vendendola  poscia  con  il  prò» 
fìtto  di  ^35,  in  40  n.  g.  ne* luoghi  mcile^tmi  d'onde  U fecero  venire. 

Olire  a questo  traiUco,  che  in  sostanza  é di  f.ochis.<5Ìma  importanza,  ritrovanti  tutti 
li  Negozj  nelle  nu^ni  degli  f'urop.i,  li  quali  lasciano  soltanto  trafticare  alcuni  Boniani , 
«d  Armeni,  dimoranti  nelle  loro  Pattoàe , per  conto,  o di  società  con  essi.  La  qtiantità 
delle  'f'ele  di  bambagia,  che  si  ricevono  da  C^rnmandel ^ per  diverse  Piazze  Mercantili 
nel  e Indie,  ascende  a circa  3 in  4*opo  Balle.  Gl’  inglesi  ne  lra.sportano  1,200  in  1,400 
Baile,  circa,  verso  Bombay  , Malabar,  Sumatra,  e verso  le  Filippine.  Gli  Olandesi  nc 
spedi  co  o più  di  1,500  verso  li  loro  diversi  SiaWUmenti.  Li  Francesi  ne  trasp  urtano  Soo 
Balle,  circa,  verso  il  Ma*ab<ir,  Moccn,  e Pisola  di  Francia.  Toltene  500  HaLe,  circa^ 
che  si  spediscono  a Manilla,  le  altre  Tele  suddette  sono  soltanto  di  qualità  ordinaria^ 
di  modo  che  tutta  la  somma  delle  3 in  4,000  Balle,  che  annualmente  si  trasportano 
verso  dette  Contrade,  si  può  valutare  a circa  850,000  Ristalleri,  Moneta  di  Converuione» 

La  Cos’a  di  CatomnruUl  spedisce  verso  1*  Europa,  computando  un  anno  con  Pai* 
tro,  10,000  Baile  dì  simili  Merci  all’anno,  cioè:  3,800  Balle,  medianli  gli  Olandesi; 
3,000,  mediami  gl* Inglesi  ; 2^|oo,  medianti  li  Francesi;  ed  800,  medianli  li  Danesi» 
Fra  questa  Tela  ritrovasi  però  ima  quantità  grande  di  Tela  tinta  di  colore  turchino, 
o lavorata  eoo  riche  rosse,  e turchiae,  inservienti  al  traffico  degli  Schiavi  in  Affrica.  Vi 
sono  ancora  delle  belle  Cotonine  dipinte  e stampate.  Fazzoletti,  Ginj^ang» 

di  MaSiiiìpatnam,  e di  Falicaie,  ma  gli  ultimi  sono  per  lo  più  di  Sadraspalnam . 

Si  sa  per  esperienza,  che  ciasclieduaa  di  queste  10,000  Ralle,  computando  l’una 
con  Talira,  non  costa  sul  luogo  più  di  240  Ristalleri,  in  Moneta  di  Convenzione;  il  che 
forma  dunque  una  somma  di  2,400,000  Ristalleri,  Valuta  di  Convenzione,  che  devuusi 
pagare  aiti  rispettiri  lavorato],  d*onde  procedono  queste  Balle. 

Né  TAsia,  uè  l’Europa  pagano  in  pieuo  questi  Prodotti  in  Danaro  contante.  La  pri> 
Bia  produce  Droghe,  Risi,  Zucchero,  Grani,  Datteri,  ecc.  L'Europa  fornisce  del  Pan* 
no,  Ferro,  Piombo,  Rame,  Coralli,  e molte  altre  Merci  di  minore  cohiisiderazione . Tut- 
ti questi  Articoli  uriti  assieme,  potranno  ascendere  a circa  i,too,ooo  Ristalleri.  Da 
questo  cal.olo  risulta,  che  Coromundel  ancora  2,050,000  R.stallcri  in  Danaro. 

Li  princip.ili  Stabilimenti  e Fattorìe  degli  Europei  sopra  questa  Costa  sono  i seguenti; 
Gli  O aiuiesi  possedono  Negapatnam,  Sadras,  Poliakite,  o Palicaie,  e B.milipatan ; gli 
Inglesi,  Madras,  o sia  il  Forte  di  S.  Giorgio,  Cudelur,  o Tegapatnam,  Madure,  Ti- 
TUiscliiDapalli , Visagapalan,  Ingeran,  e MadipoUn;  i Francesi,  Poudichery,  e Cari- 
cai; ed  ì Danesi,  Traiiquebar,  di  cui  si  fece  descrizione  Dell’ .Articolo  di  Copenhagen, 
alla  pagina  62. 

rii^GAPATKAM  c U Piazza  Capitale,  ed  il  luogo  di  deposito  degli  Olandesi  sopra  quel- 
la Co>ta,  verso  la  quale  si  trasportano  tutre  le  Mtrci,  che  la  Nazione  ricava  d.igU  altri 
.Stabilimenti  per  i Mercati  d’Asia^  c di  Europa,  per  essere  quindi  inoltrate  verso  gli  al- 
tri Paesi  esteri.  Questo  luogo  era  tulio  afierio  sino  all’anno  1690,  iu  cui  fu  Libbricat.l 
una  beo  regolala  Cittadella,  che  per  altro  era  di  piccolo  circuito,  e ne* tempi  seguenti 
le  Case  state  fabbricate  atioroo  alla  medesima,  resero  affatto  iuutili  le  foriificazìooi ; 
quindi  è,  che  nell’ .anno  174'^  si  divenne  alla  risoluzione  dì  circondare  la  Città  con  le 
mura  . Essa  gi.'ice  vicino  ad  un  fiume,  che  porta  Bastinienti  di  1 in  300  Tonnellatfc.  Il 
di  lei  territorio,  che  sul  principio  era  molto  ristretto,  andò  di  tratto  in  tratto  aumentan- 
dosi date,  sino  a 12  Villa  ggj , ripieni  di  Manifatture  . GU  Olandesi , che  ricevono  le  ris- 
pettive Merci,  ne  forniscono  in  cambio  Ferro, Piombo,  Rame,  Stagno  ,Tuianego,  Arack, 
Zucchero,  Pepe,  Droghe,  Legname  grosso , ecc. 

Il  guadagno  che  Ja  Compagnia  ricava  da  tutti  questi  Artìcoli,  aggiungendovi  ancora 
le  somme,  che  ricavansi  dalle  Gabelle,  compensano  quasi  tutte  le  spe^e,  che  richiede 
il  mantenimento  della  Colonia  « 11  netto  profiuo  del  Commercio  per  la  Compagnia , 
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consiste  dunque  solamente  in  ciò  che  la  medesima  può  ricavare  dalla  vendita  deila 
Tela.  é 

Sadras,  o Aadrapatkam,  rendesi  tanto  celebre  per  i suoìGi/tganif  e.Tela  dipinta  » 
quanto  lo  è Faticate  per  i suoi  Fazzoletti  Uni. 

LMnghilterra , avendo  acquistata  su  questa  Costa  la  medesima  preponderanza,  eh* 
essa  acqufsfossi  in  altri  luoghi,  e principalmente  aBetigala,  mantieoe  qui  varj  Stabilimeo* 
ti  considerabili,  li  principali  de* quali  si  ritroveranno  descritti  neU* Articolo  di  Londra, 
siccome  Madras  , o il  Forte  di  S.  Giorgio,  ritroverassi  descritto  sotto  U suo  proprio 
Articolo . 

PoNoicHRRY,  Cittò’  Capitale  de*  Francesi  sopra  questa  Costa  , fu  per  lo  addietro  una 
delle  piò  belle  Città  nelle  Indie;  egli  è ben  vero  che  gl*  Inglesi  1* hanno  distrutta,  ma  ella 
fu  poscia  nuovamente  fabbricata  piu  regolatamVnte,  e con  miglior  gusto  , come  ancora  mu- 
nita di  un  superbo  Palazzo  per  il  Governatore,  che  si  rese,  qualche  tempo  fa,  padrone 
di  una  patte  dell'Iodostan , arrogandosi  il  titolo  di  Nabob,  e ricevette  altresì  tutte  le 
distinzioni  dovute  a tale  Carica.  Le  Fortificazioni  non  furono  appena  ristabilite,  che 
gringtesì  la  distrussero  di  nuovo.  Se  ne  ritrova  una  più  distinta  relazione  sotto  1*  Articolo 
dello  stesso  nome. 

Carical,  a motivo  della  vantaggiala,  sua  situazione,  potrebbe  diventare  un  luogo 
principale  nelle  Indie.  Lo  Case  Indiane  sono  colà  meglio  fabbricate  che  altrove.  Le  stra- 
de sono  dritte , ed  adorne  di  alberi  in  amendue  i lati . Questa  Città , essendo  poco  dis- 
tante da  Taojaor,  potrebbe  diventare  un  luogo  di  scarico  di  Grani  per  le  Indie  . Sono 
alla  medesima  soggetti  de*  Rorghi  considerabili , che  devono  pagarle  tributo  ; essendo 

3uesto  runico  stabUimeoto  di  Francia,  che  rende  più  di  quello  che  viene  a costare.  Cre- 
esi,  che  la  medesima  potrà  in  seguito  venire  più  popolata,  perchè à MiA'canti,  ed  j Ba- 
iiiani  di  ^aur  si  trasferiscono  volentieri. nelle  Fortezze,  ove  sono  sicuri,  e possono  Ubera- 
mente negoziare.  Kelle  circonvicine  Città  delle  Indie  si  tessono  le  Tele,  che  per  altro 
non  sono  sì  buone  , come  quelle  che  sì  lavorano  nella  parte  del  Nord  ; vi  sono  inoltre 
de*  F'azzolettì , Ginganzi  ^ e Uotonine  urdinarie,  che  vengono  incettate  dagli  O andesi , e 
si  trasportano  verso  le  Coste  Orientali. 

La  maggior  parte  delle  Città  nell* interno  del  Paese,  sono  poco  più  di  un  mucchio  di 
rimasugli,  cne  non  dimostrano  più  alcune  vestigia  della  passata  grandezza,  e della  pros- 
perità de* loro  Abitanti.  Nelle  vicinanze  de*Tempj  ritrovansi  delle  piciole  Case  distrutte, 
e delle  mi.serabili  Capanne,  che  fervono  di  abitazione,  tanto  per  i ricchi,  quanto  per  i 
poveri.  Le  Indie,  e principalmente  la  Costa  di  Coromandel  ^ non  ritorneranno  mai  più 
Del  loro  antico  splendore.  Le  guerre  le  hanno  spogliate  ,de*loro  Abitanti,  e gli  esteri 
rapirono  le  loro  ricchezze.  Chi  possedè  ancora  ael  danaro,  lo  nasconde  ne* boschi,  o 
sotterra,  altro  non  rimanendo  all* infelice  Popolo,  che  la  tristo  rimembranza  della  dì  luì 
passata  libertà,  e felicità. 

Ne* Villaggi  discosti  dalle  Città  degli  Europei,  e dalle  Residenze  de*  Nabobos  ritro- 
vansi ancora  molti  avanzi  dell* antica  semplicità  fra  il  Popolo.  Il  Capo  del  Villaggio, 
che  viene  onorato  come  Padre  di  tutti,  aggiusta  tutte  le  dinerenze.  Ogni  Villaggio  tiene 
alcuni  Feudi  comuni,  con  le  rendite  de* quali  si  pagano  li  comuni  lavori,  e sì  mantengo- 
no i poveri,  ed  i passaggieri.  Quando  iT  Contadino  si  ritrova  dì  avere  un  aratro  dan- 
neggiato, egli  non  deve  fare  altro,  che  portare  roccerrente  materiale  per  la  rispettiva 
riparazione,  e per  il  lavoro  non  deve  il  medesimo  corrispondere  cas* alcuna  al  Fabbro  . 
Aliorcliè  H-Be  di  Francia  s* incaricò  degli  Stabilimenti  delle  Indie,  volle  1*  Intendente 
di  Pondicliery  abolire  quest*uso,  per  potere  aumentare  I*  arrenda  de* beni  campestri  ; ma 
U medesimo  non  potè  conseguire  il  suo  inleutp.  * 

Del  rimanente,  sperìamo  di  non  annojare  1*  esperto  Lettore,  dò  tampoco  abusare 
della  di  lui  pazienza,  aggiungendo  ancora  in  questo  luogo  alcune  cose  naturali,  degne 
di  rimarca,  di  questa  immens^i  Costa,  e dell’ interno  del  Paese,  per  soddisfare  le  perso- 
ne inesperte-  La  catena  di  Montagne,  che  separa  , per  cosi  dire,  la  Costa  di  Cbro- 
mandel  y da  quella,  del  Malabar,  si  estende  a traverso  di  Cingi,  e le  pietrilìcaziooi  che 
vi  si  ritrovano,  contestano,  che  questa  parte  dei  Globo  sia  stata  esposta  a delle  grandi 
mutazioni.  Particolarmente  le  pieirìficazioni  a Trevicarre,  che  è un  Borgo,  3I  Leghe  di 
Germania  distante  da  Pondichery,  meritano  1* attenzione  de* conoscitori . I Monti,  che 
non  sono  già  i più  alti,  consìstono  in  QuarZy  che  è una  sorta  di  Pietra  che  ritrovasi 
nelle  Miniere;  in  Spalli  y sorta  di  Pietra  che  si  sfalda  facilmente;  td  in  altre,  che  in  se 
coutengOQo  de)  Ferro.  Al  di  sotto  vedonti  delle  Grotte  assai  profonde»  scavate , parte 
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iiaturjslment«  dall'acqua  medesima,  e parte  per  opera  degli  Abitanti,  nelle  quali  osservansi 
qua,  e la  varie  colonne  siate  dalli  niedesiini erette  ; queste  Grotte  servono  presentemente 
per  ) Tempj.  Sopra  questi  Monti  cotanto  sterili  , e ignudi  di  terra,  ove  non  scorgesi 
una  Pianta  di  erba,  vedonsi  degli  Alberi  grossi,  ed  affatto  pietriHcati , e pendenti  in  aria, 
la  maggior  parte  de* quali  ritrovasi  nelle  fessure  formate  dall'acqua  nel  suolo.  La  dis» 
Gioita  mischianza  del,  così  detto,  Quarta  e dello  che  sta  unita  ad  amendue  le 

estremità  del  margine,  si  è,  per  la  lunghezza  del  tempo,  talmente  indurila,  ch*es$a, 
con  la  corteccia  dell* albero,  non  forma  che  una  massa  sola  di  Pietre.  La  parte  di 
rnezzo  dell*  Albero  , pendente  io  aria  aperta  , serve  di  ponte  sopra  le  fessure  dell* 
acqua.  Rilevasi  dunque  con  probabilità,  da  queste  circostanze,  che  queste  Montagne 
furono  per  Io  addietro  coperte  di  terra  fertile  , e'  di  erbaggi  * restarono  pri- 

ve, medianti  le  violenti  rivoluzioni,  talmente  che  non  ne  rimasero  che  i puri  scoglj  sec- 
chi. Da  quel  tempo  iu  qua  sono  esse  deserte,  non  avendo  più  altro  da  dimostrare,  che 
gli  Alberi  pietrificati , come  testimoni  del  pristino  loro  ornamento. 

In  Gingi  li  Monti  non  sono  da  per  se  stessi  meno  rimarchevoli  , mentre  ì medesi- 
mi formano  una  catena  di  semplici  masse  di  rupi,  quasi  tonde,  e poste  una  sopra  l* 
altra,  come  se  fossero  state  regolate  per  opera  «mana.  Nelle  sole  Caverne,  in  cui  il 
vento  portò  qualche  poco  di  terra,  cresce  una.  piccola  quantità  di  erba,  e di  bassi  c»- 
spuglj.  Queste  Montagne  sono  altresì  conosciute  a motivo  do*  trincieramenti  che  le  do- 
minano, e che  sino  ad  ora  appartenevano  a*  Francesi,  li  quali  pesò,  nell*  anti  - penul- 
tima guerra,  dovettero  abbandonarli. 

Così  pure,  il  Fiume  che  scorre  vicino  alla  Città  di  Negapatnam,  p'etrlfica  i Grao- 
chj  di  mare,  che  vedonsi  molte  volle;  ma  è difficile  di  averne  degl*  intieri , ed  diesi, 
(ili  Abitanti  nc  fanno  uso  per  le  medicine,  onde  guarire  il  mal  di  pietra. 

Chiunque  desidera  di  fare  un  opera  meritevole,  e d* impiegare  b sua  facoltà  in 
comune  vantaggio,  fabbrica  degli  Alberghi  per  i viaggiatori.  Questi  Aiberghi,  eretti  or- 
dinariamente senza  legname,  consistono  in  una  gran  baia,  divisa  talvolta  in  due  Came- 
re; non  hanno  nè  Porte,  ne  Finestre,  e sono  totalmente  aperti  nella  parte  meridiona- 
le* sono  inoltre  questi  Alberghi  circondati  d*  intorno  da  un  corridore  , fatto  a volta. 
La  Casa  ritrovasi  sempre  nelle  vicinanze  di  qualche  Bo<^chettu , fornito  di  uno  Stagno, 
e di  una  piccola  Cappella  , dedicata  a Pollear  , acciò  il  viaggiatore  possa  farvi  le  sue 

Eurifìcazioni , e le  sue  preghiere.  In  alcuni  di  simili  Alberghi  si  sommiaisira  ancora  aU 
viaggiatori  il  Cange  y che  è un  Acqua  colta  di  Risi. 

Sopra  tutta  la  Costa  di  Coromnttdvl  si  usano  le  Monete  di  vario  valore,  tanto  per 
conteggio,  qranto  per  pagamento.  Le  principali  di  queste  Monete  chiamansi  : Pagode ^ 
Rupie  y yinnasy  Fanoìny  u Fanam . 

La  Pagoda  pesa  63*  Grani  di  Colonia,  ovvero  71*  Grani  d*  Gl.ind.i,  ma  di  oro  fino 
contiene  soltanto  35 Grani  di  Colonia,  ovvero  61^  Grani  d' Olanda  ; o almeno,  54  Grani 
dì  Colonia , ovvero  60 J Grani  d* Olanda.  Essa  vale  a Porto-Novo,  12  Fanoinj\  a Cude- 
lur,  o Tegapatnam,  18;  a Negapatnam  poi  vale  24  Fnnoins  d’oro  ; a Poodichery, 
e Malipur,  24  Fanoim  d’argento;  ed  a Madras,  36  detti  ; comunemente  la  mede- 
sima vale  3I  Rupie  circa. 

La  Rupia  di  conteggio  vale  sempre  16  yinnas.  Sonovi  però  delle  Rupie  effettive 
di  valore,  dì  cui  sì  fece  già  la  descrizione  Dell’Articolo  di  Bengala. 

uinnas  è una  piccola  Moneta  d’argento  , e la  Cajche  è unj^  Moneta  di  rame. 

Il  Peso  Mercantile  chiamasi  Kandily  o Bar  y e dividesi  nella  seguente  maniera. 
I Kandily  o Bar  fa  20  Mon4  y ^2\  Tolonsy  Ò5  Tarysy  130  Tukos y ì62\  Bi^y  goo 
6,300  Paloins y ovvero  65,000  , die  f.inno  circa  477  IB,  9!  Lotti,  peso  Mer- 

cantile di  Lìpjiay  A30I  tb  in  Jitìuterdam,  446Ì  ih  io  Danimarca  y 49<j  ib  Avoir,  del 
peso  6' Inghilterfa  ^ 455  Marco  io  Francia  y e 460  ih,  >4  Lotti,  ia 

yimburgo . 

i Mon  fa  i|  Tolone  y gj  Tarysy  6,  Tiikot  y %\BlSy  40  Seyras  y 323  Paloine  y ov- 
vero, 3,350  Pagode  y e pesa  circa  23U  ih,  peso  Mercantile  in  Lipsia  , 22 ih  simili 
in  Amelerdamy  ih  iO  Danimarcay  24,^;  ih  Avoir,  del  peso  Inghilterra  ; 222  it$, 

peso  dì  Marco  in  Francia y e 23  ih  ia  Amburgo, 

1 To/on  fa  2 Tarjrjy  4 Tuioe  , 5 Bie  , 24i'j  Sejrras  , 300  Paloins  , ovvero  2,000 
Pagode  y t pesa  circa  14  ih  , 22  Lotti  , peso  Mercautile  io  Lipeia  , ijJ  Ih  detto  in 
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Amsterdam  ^ 13J  lt>  in  Danimarca  ^ ft  Avoir,  può  d*  J/ighUtcrra  , »4  peso  di 

^larco  in  Francia^  e 14  it$  5 Loui  in  Amburgo^ 

I Tftrjr  fa  2 Takos^  'ij  Bis  ^ iii*3  Scjrras  ^ 100  Paloins  y ovvero  i,ooo  Pagode,  e pe- 
sa 7 tti.  Il  Lotti*  peso  Mercantile  in  Lipsia  y tt$  detto  io  Amsterdwn  y d?  in 

Danimarca  y IK  Avoir  , peso  in  Inghilterra  , 7 tt>  peso  di  Marco  ia  Francia  y e 
7 ttS , 2?  Lotti  ia  Amburgo  » 

I Tuku  fa  li  Bis  y ój'i  Sejrras  y 50  Palai  ns  y ovvero,  500  Pagode  y e pesa  3 tK, 
21^  Lotti,  peso  Mercantile  in  Lipsia  y 3 lt>  14;  Lotrì  detto  in  Amsterdam  y 3,’’^  ft> 
in  Danimarca  y 3,1  tfc  Avoir,  del  peso  io  Inghilterra  y 3,  tt$  peso  di  Marco  in  Fraà- 
tiOy  e' 3 tt>  17Ì  Lotti  in  Amburgo. 

I Bis  fa  41^  Seyrasy  40  Puìoins'y  400  Pagode y e pesa  circa  2 tb  30  Lotti,  peso 
Mercantile  in  Lipsioy  2 ft,  s4i  Lotti  detto,  in  Amsterdam  , 2 24  Lotti  in  Dani‘ 

marcay  3 Ib  25  Quarters  Avoir  peso  d' Inghilterra  y 2 Ib  12  Oncie  19  Danari  , peso 
di  Marco  in  Francia  y c 2 Ib  26  Lotti  9 in  Amburgo, 

I Seyra  fa  8*  Paloins  y ovvero,  8'|  Pagode.  Questo  Peso,  con  cui  si  pesa  1* 
oro  e r argento,  conliciie  5,i3<5  Crani  di  Co>onia,  ovvero  5.79Ó  Crani  d* Olanda,  e pesa 
19  Loti,  t Danaro,  peso  Mercantile  in  Lipsia. 

i Paìoiny  secondo  il  quale  si  vende  ne’ pubblici  Mercati,  fa  10  Pagode  , e ren- 
de 2 Lotti,  Lipsia  y 638  Crani  di  Colonia,  ovvero,  713  Crani  d'Olanda. 

1 Pagoda  pesa  dunque  63*  Grani  di  Colonia,  ovvero  71*  Grat.i  d* Olanda  ; sicché 
47  Seyras  equivagliono  a 56  Marche  di  Colonia  y e 
1,016  Pagode  . . - . a 16  dette,  . . ivi. 

Gli  Europei  dimoranti  nelle  Indie  Orientali,  si  servono  benii  de*  pesi  Indiani  ; ma 
li  dividono  in  dilferenie  maniera. 

1 Eraucesi  di  PonJichcry  divi  lono  : 

Il  Candii  in  20  Alons  y tóo  BiSy  ovvero,  48o  Ib,  peso  di  Mirco  in  Francia. 

Il  Mun  in  8 Bis  y ovvero  in  24  Ib;  ed  il  Bis  y ìri  3 tb,  peso  di  Marco  di  Francia. 

Ma  siccome  questo  peso  produce  5^  p g.  più  del  proprio  peso  di  Marco  diFranoiay 
perciò  gl*  Indiani  non  vogliono  contentarsene. 

Gl*  Inglesi  dìTtdono  i pesi  nel  modo  seguente: 

Il  Candii  in  20  Monsy  in  150  Bis y ovvero,  500  ìb  Avoir,  del  Peso  di  Londra, 

Il  JMan  in  Bis  y ovvero  25  ìb. ; ed  il  Bis  in  3J  Ib. , di  siinil  peso. 

Del  rimanente,  qieslo  peso  diRerisce  poco,  e non  è ancora  di  2 p.  g.  piu  pesante 

di  quello  di  Mabbari  quimli  è,  che  anche  li  Negozianti  Indiani  se  ne  servono  comu* 

Demente,  divideudoto  come  gl*  Inglesi . 

Garzoy  'Mercaìcy  e Oìke y sono  le  misure  di  Coromamdeì y per  il  Riso,  ed  altri  ge- 
neri .isciuiti  ; ma  la  diversità  che  s'incontra  in  queste  mi.sure,  nelle  varie  Cooirade 
di  questa  Coita,  rende  sino  ad  ora  quest'oggetto  molto  oscuro;  diremo  però  soltanto, 
che  la  Garztty  o Garssa  di  Pondtchery,  contiene  600  Mercaìi  y o Mercois  y e die  il 
Merlalo  pesa  circa  12  Ib.,  peso  di  Marco  di  Francia  , che  fanno  quasi  i*  Mctadeile 
di  DiCsda. 

CORSICA. 

CORSICA,  in  Latino  Conica,  è una  Uo'a  d’Italì.i  , n.I  Mertiterranco  , verso  il 
Nord  so|ir.t  la  S.artiegna  , della  lunghezza  di  35  leghe,  circa;  liluata  fra  li  Gradì  atì. 
Mio.  IO,  e li  clr.idi  27,  Min.  15  di  longitudine,  e fra  li  Gradi  41,  e li  Gr.  42  di  1.,. 
Illudine . Essa  dividesi  in  quattro  l’artì  , cioè  : Nella  «arte  di  qui  d.a’  Monti  ; io 
quella  di  hi  da’  Monti;  nella  Parte  di  rientro;Oe  nella  Pane  di  fuori.  Il  Capocor- 
so è alla  pun'a  dell’Isola,  dalla  parte  del  Nord.  I Corsi  sono  vendicativi,  ma  so- 
no buoni  Snidali.  Mimur , Ammiraglio  Genovese,  la  prese  sopra  li  Saraceni,  e la 
sottomise  alla  Repuliliea , nel  ify^o . Gli  Abitanti  , dopo  un  Secolo  rii  fedele  soggezio. 
ne  alla  Repiiblica  , tentarono  di  scuotere  il  giogo,  ed  in  fatti  si  resero  iiirlipendenli . 
Mei  i7g3  i Corsi  elessero  per  loro  Re  il  nolo  Barone,  Teodoro  de  2icuhof^  Questo  , fra 
le  altre  cose,  s’interessò  moltissimo  nel  miglioramento,  ed  eslenzione  del  Commercio  rii 
<]iiesl’ Isola  ; egli  a tal  (ine,  nell’anno  1737,  eresse  un  separato  Collegio  di  Commercio, 
che  doveva  essere  composto  da  quattro  Commessarj  Corsi,  e da  quattro  altri  Esteri,  che 
lutti  avessero  una  sulliciente  cognizione  del  Commercio;  e propose  inoltre  a della  Na- 
zione 


Digilized  by  Google 


Corsica . 


ii9 


2Ìone  varj  irezzi  per  il  nn^lioranunla  <lel  «uo  CMiimer4.io,  li  quelli  tiiM  iio  «iKiie  Oa  e:><>a 
acceltati)  e che  ricscrilti  filr«>vansi  nel  IJivt-  Vniv.  de  Corfit/i.  del  Havury  ^ Torn,  P^S- 

^^14,  e seguenii  ; dove  il  Leliote  pclrà  riscontravli . NeU\inno  l'pù'i  poi,  in  virtù  di 
im  Trattato  conchtuso  ira  la  Kepiiblica  di  Genova,  e la  Corte  di  Francia  , fu  quest* 
Isola  ceduta  in  pegno  alla  Francia,  che  la  conquistò  inticrarnente  sopra  i ribelli  , nel 
1769.  ivi  non  é tollerata  altra  religione,  fuorché  la  Cattolica.  Bastia  è la  Capitale 
dell*  Isola.  Fresentemente  però  risola  ih  Corsica  c anch*  essa  lacerata  dalla  hranuese 
Kpidemia,  e geme  anch'essa  sotto  il  peso  de' mali  orribili  dell’  Anarchia  prodotta  dal 
Francese  Giacobinismo . 

Questa  Isola  fu  uno  de*  motivi,  che  cagionarono  la  rovina  del  Banco  di  *S.  GioC' 
gio  di  Genova,  molto  ricco  per  il  passato.  11  dello  Banco  fece  di  tempo  in  tempo 
delle  anticipazioni  di  egregie  somme  alia  Corsica  ^ e divenne  indi  il  vero  propricUrio 
della  medesima,  a motivo  dello  sbilancio  ne*  pagamenti , che  di  anno  in  anno  recava 
maggiore  pregiudizio  ned*  interessi,  che  dovettero  annualmente  pagarsi  da*  Corsi.  Allor- 
ché dunque  si  sollevarono  i Corsi,  e si  resero  indipendenti , cessarono  essi  di  corrispon- 
dere i Censi  al  Banco  dovuti.  Questa  mancanza,  unita  ad  altri  accidenti  , privarono 
totalmente  il  Banco  di  mezzi,  onde  potere  più  supplire  alH  suoi  deUìti. 

t Prodotti  di  quest'isola  consistono  generalmente  in  Biade,  Vino,  Olio,  Legumi, 
Bestiame,  e particolarmente , Capre^  ìnMandorle,  Castagne,  Fichi,  ed  altre  sorta  diFruttn. 

In  quest’  Isola  soltanto  riiiovasi  la  Pietra  nominala  Catochìtei , la  quale  ha  la 
parlicolaiiia  di  aliaccarsi  alle  dita,  come  la  Colla.  Non  vi  mancano  ’ oe{*pure  delle 
Aliniere  di  Argento  « Kame,  Ferro,  e Piombo.  Nella  Signoria  di  Nebia  vi  sono  deU 
le  Cave  di  Alumie,  Nelle  profonde  Vaili  dei  circuito  di  Ricolo,  vi  si  rittovano  de* 
belli  Crisoliti,  ed  alle  Coste  , fra  la  Corsica  e la  Sardegna  , vicino  a S.  Bonifacio, 
vi  si  ritrovano  molli  belli  Coralli.  Nel  suo  Territorio  ractogliesi  molto  Mete,  che 
dicesi  però  essere  alquanto  amaro,  perchè  le  Api  vanno  succhiando  i fiori  deli' Albe* 
ro  Tasso.  Vi  si  ritrova  molta  Pece  , e le  Salme  , nelle  vicinanze  di  S.  Fioreoeo  , 
meritano  di  essere  vedute.  Vj  si  alleva  uua  quaniit.'i  grande  di  Pecore,  che  prov* 
vedono  di  Lana,  di  .Laltivinj  e di  Carne,  quanto  basta  per  il  cQnsumo  degli  Abitao* 
ti.  Tutte  le  Pecore,  e Montoni  Corsi,  sono  neri  , e moiti  di  questi  hanno  4,  ed 
anche  6 corna.  1 Cavalli  Corsi  sono  rinomati,  per  essere  coraggiosi,  ena  sono  poi 
anche  selvatici,  e Iteri.  Vengono  anche  molto  encomiali  li  Cani  di  quell’  Isola, 
per  essere  grossi,  e belli  , molto  buoni  da  guardia,  ed* atti  e destri  per  la  Caccia, 
ideile  sole  Isole  di  Corsica  , e della  Sardegna  si  ritrovano  gli  Animali  nominati:  .Mu* 
fri  y M ufi  oli  y o\*vcro  , Capre  Mujjdtc  - Queste  sono  una  sorta  di  Capre  selvatiche, 
die  ras:^9tnigliansi  alti  Capric><rDÌ  , esse  sono  più  grosse  di  un  Montone  , ma  senza 
Lana,  essendo  la  loro  Pelle  ricoperta  solamente  di  Peli,  come  i Cervi,  e Capnuo* 
li , e sono  mollo  grasse . Souovi  puie  anche  nella  Corsica  delle  Acque  minerali , e 
de*  Bagni  salubri  • ^ 

Dopo  che  la  Corsica  Appartiene  alla  Francia,  vi  si  tengono  li  libri  e le  scritture» 
in  Lire  da  so  Soldi,  ed  il  Soldo  da  i2  Torneai,  come  in  tutta  la  Francia. 

Vi  sono  parimente  io  corso,  dopo  l'epoca  suddetta,  tutte  le  sorta  di  Monete  de- 
scritte nell*  Articolo  di  Parigi,  come  pure  delie  Monete  di  Spagna,  di  Genova,  e di 
alcune  altre  Potenze  italiane. 


La  Libbra  è molto  leggiera,  e non  pesa  più  di  6,4113  Grani  di  Colonia,  ovvero 
7,166  Grani  d* Olanda;  secondo  questo  ragguaglio. 
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Misura . 


Costanti 


t Ln  Stajo,  misura  di  Grani,  conlirae  2 
contiene  6 Bacini.  Ci  vogliono  29Ì  Staja, 
sa  .4,360  Ib,  peso  di  Macco,  in  Grano.  14 
do  il  quale  ragguaglio: 
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La  Misura  di  Vino,  Olio,  ecc.  i il 
Finte,  ovvero,  432  Quarti. 


opoli. 


Mazzini,  ovvero  12  Bacini.  ■ ^Mazzina 
per  iormare  un  Last  di  Olanda,,  ciie  pn- 
Bacini  fanno  1 Mina  in  Genova  , lecon- 


Staja  in  Corsica, 
delie  ivi  ; ovvero 
Baeini . 

Last  in  jlmsterdam , oppure 
Sacchi  ivi. 

Last  in  Amburgo;  ma 
Spinti  ivi. 

Cariche  in  Marsiglia-. 

ile  , che  fa  a Somme  , 13  Zucche  , los 


1 Soma  fa  6 Zucche,  34  Finte,  ovvero,  316  Quarti. 

I Zuccha  9 Finte  = 36  Quarti. 

( Finte  a 4 Quarti. 


COSTANTINOPOLI. 


Situazione! 
V drscrizio' 
nc  Isiorico- 
4»cograficd* 


COSTANTTNOPOLT,  in  latino,  CorutantinopoUs y così  chiamata,  dal  Imperadore 
Costantino  il  Grande,  che  la  rendette  Sede  del  Romano  Impero  io  Oriente  , e che  per 
il  corso  di  1100  anni,  c\oèy  dal  330,  sino  al  j433,  fu  la  resideoza  degP Imperadori  Gre- 
ci. L'antica  Bisanzio  forma  una  paru  di  questa  Città,  che  è una  delle  piU  grandi.,*  e 
pili  celebri  di  Europa.  Nell* anno  1433  fu  essa  conquistata  da'Turebi,  che  la  denomioa- 
rono  Stamòuiy  ovvero  Istampoly  cioè.  Luogo  fertile  y e da  quel  tempo  in  poi  fu  sempre 
la  Città  Capitale  della  Turchia  Europea,  e la  continua  residenza  degl’ Imperadori  di 
quella  Nazione . Ritrovasi  essa  alK  Gradi  46,  Mio.  35  di  longitudine,  ed  alU  Gradi  4<  t 
Nin.  4 di  latitudine. 

La  Situazione  di  questa  Città,  ne* confini  Orientali  della  Romania,  detta,  oe’tempi 
antichi , Tracia , sopra  r«stremo  lembo  di  Europa , e sopra  li  confini  di  questa  con  l'Asia , 
aembra  essere  stata  prescelta,  per  farne  la  Capitale  dì  queste  due  piu  insigni  parti  di 
Mondo,  e per  renderla  amenissima,  e nello  stesso  tempo  uno  de* più  floridi,  e de' più 
ricchi  Emporj,  che  vi  siano  nell* universo  . Dessa  è formata  in  guisa  di  triangolo;  eoo 
la  base  atliensi  alla  terra  ferma  Europea,  con  gli^altrì  due  lati,  ed  il  vertice,  nel  qua- 
le sta  il  vàsto  Serraglio  del  Gran  Signore,  detto,  Seraiy  si  avanza  verso  dell*  Asia  in 
Mare  , che  quinci,  e guindi  la  bagna,  in  guisa  che,  alla  parte  di  mezzo  giorno  vi  è il 
Mar  dì  Marmora,  e questo  per  un  Canale  , cho  dìcesi,  de' DatdaneiUy  comunica  dalla 
parte  di  Libeccio  con  l' Ellesponto  , 0 sìa,  Arcipelago,  detto,  ancora  da' Turchi,  Mar 
Bianco;  e dalla  parte  di  Levante  bagnata  viene  ualle  acque  di  un  altro  Stretto  , o Cana- 
le, che  dal  Mar  di  Marmora,  o sia>  Vropontide,  comunica  con  il  Mar  Nero,  e dicesi  , 
Stretto,  o Canale  di  Costantinopoli . Dalla  parte  poi  di  Settentrione,  il  Porto  di  questa 
gran  Piazza  viene  formato  dalle  acque  dello  stesso  Canale,  che  dentro  terra  e* inoltrano 
verso  Nord-West,  ed  alle  quali  si  unisce  un  Fiume.  Questo  Porlo  è si  ampio  c pro- 
fondo, che  ha  quasi  tre  leghe  Inglesi  di  lunghezza,  ed  una  di  larghezza^  e nel  quale 
ogni  grossa  Nave  può  comodamente  ricevere  le  Merci  presso  la  riva.  Questi  Mari,  e 
questi  Canali,  che  vicino  a Costantinopoli  assieme  congiungoosi , conducono  a questa 
Piazza  le  Merci  del  Mondo  intero.  Quelle  di  Persia,  del  Mogol,  delle  Indie,  del  più 
rimoto  Settentrione,  della  China  medesima,  e del  Giappone,  vi  vengono  per  il  Canate 
del  Mar  Nero;  le  altre  dell* Arabia,  Egitto  , Kiiopia,  Coste  di  Affrica,  Indie  Occideota- 
li,  America,  e del  rimanerne  di  Europa,  vi  arrivano  per  TArcìpelago,  Canale  de'Dar* 
daneili,  e Mar  di  Marmora.  I venti  Meridionali  ed  Australi,  che  più  specialmente 
regnano  in  Costantinopoli ^ guidano  entrambi  nel  suo  Portò  lì  Bastimenti  in  gran  numero, 
ed  al%rchè,  cessando  un  vento , chiqUcii  1*  una  di  queste  Porte  Marittime,  i* altra  imcne- 
diatameote  &i  apre. 

Le 
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Le  Moficfue,  e principalmente  qualla  di  S. Sofìa,  sono  di  una  grande  magotfìcenxa . 
11  Serraglio  del  Gran  Signore  contiene  aoch*  esso  de* gran  tesori,  e la  sua  Porta  principa- 
le è quella  che  diede  il  nome  allMnipero  Ottomano.  Si  vedono  a CoitantinopoU  molti 
considerabili  antichi  monumenti.  Questa  Città  è molto  sottoposta  a terremoti,  ed  alla 
peste,  che  ben  spesso  vi  fanno  delle  grandi  stragi,  per  la  poca  cura  de"  Turchi  nell* 
usare  le  dovute  precauzioni  per  difendersi  da  questi  due  orrìbili  Flagelli.  In  questa  Me- 
tropoli si  tennero  molti  Concilj . Nel  1204,  Baldovino , Conte  di  Fiandra  se  ne  impadronì  ; 
ed  i Francesi  ne  sono  rimasti  in  possesso,  sino  all* anno  >2^9 v nel  quale  Michele  Pa- 
lenlo^o  oe  scacciò  Baldovino , Finalmente,  come  di  sopra  si  disse,  nel  i453«  presa 
per  as.salto  da  Maometto  11. , contro  i Greci  che  la  difendevano  , e da  quel  tempo  in 
poi  rimase  sempre  in  potere  de’Turchi. 

Un  Porto  cosi  comodo  e sicuro,  nna  situazione  cotanto  felice  per  il  Commercio,  V 
abbondanza  de"suoi  Prodotti,  e di  quelli,  che  vengonte  d* altronde  recati,  assicurareb- 
béro  ìnfaliibilmente  a questa  Piazza  un  Trafiico  amplissimo,  e la  renderebbero  il  centro, 
ed  il  Magazzino  di  tutie  le  Meeci  del  Mondo,  se  T Ottomano  Governo  avesse  voluto,  o 
saputo  prevalersi  di  simili  vantaggi,  e se  in  uno  Stato  dispotico  i Particolari  avessero 
ardire  di  ricavare  dab  Traffico  delle  ricchezze,  che  rendono  spesse  volte  la  vittima  delia 
prepotenza  chi  le  possedè.  Aggiungasi  ancora,  chele  Merci,  che  in  Cojtantinopo/i  ven- 
gono iutrodoUe  dall"  Europa , e dalle  Indie,  assorbiscono,  molte  ricchezze  di  Costanti- 
nopoli, Gl’  Indiani  particolarmente,  con  le  loro  Perle,  Gemme ^Lane  fina,  Musseline, 
Tele,  e Drappi  di  seta,  attesa  principalmente  la  qualità  de’ colon,  trasportano  ogni  an- 
no da  questa  Piazza  delle  grandissime  somme,  e fanno  un  Commercio  molto  più  lucroso 
degli  Europei,  le  di  cui  Merci,  toltine  i Paoni  , non  sono  colà  tanto  apprezzate,  come 
quelle  degl*  ludiaoi. 

Tanto  il  Traffico  nazionale  che  si  fa  fra  la  Città,  e gli  Abitanti  della  Turchìa,  quan- 
to quello  pure,  che  si  fa  al  di  fiiuri  eoo  le  Nazioni  estere,  è molto  considerabile,  ma  è 
pero  per  lo  più  nelle  mani  degli  Armeni , e degli  Ebrei . I Turchi  trasportano  per  mare 
e per  terra  li  loro  Prodotti,  e le  Mercanzìe  da  un  Paese  Turco  all’ altro,  senza  imme- 
diatamente portarli  alle  Nazioni  estere  Cristiane,  toltene  le  Città  più  vicine,  per  esempio, 
Vienna,  dove  tratteogonsi  continuamente  de’ Mercanti  Turchi',  li  quali,  dopo  vendute 
le  loro  xMerci,  ne  comprano  in  cambio  nell’ Austria  delle  altre,  e le  trasporiano  per  il 
Danubio  , e per  il  Mar  Nero  a Costantinopoli*,  ed  oltre  ad  alcuni  altri  Mercanti  ancora , che 
vanno  in  alcuni  Porti  dell’Adriatico,  e del  Mediterraneo.  Le  Scale  della  Turchìa  , o 
del  Levante,  come  chiamaosi  comunemente  dagli  Europei,  vengono  frequentate  dagli 
Olandesi,  Inglesi,  Francesi,  Italiani,  e Veneti,  e specialmente  dagli  Svedesi,  Danesi, 
Russi,  « da  alcune  altre  Nazioni  commercianti,  li  quali  tutti,  io  gran  numero,  portandovi 
li  loro  Prodotti  del  suolo  e dell’ arte,  e molte  derrate  dell’America,  ricaricano  di  ritorno 
principalmente  de’ Generi  necessari  per  le  loro  Fabbriche,  in  cambio  delle  Merci  che  vi 
recarono.  Deve  pertanto  il  Commercio  di  queste  Scale  riuscire  moltissimo  interessante 
per  gli  Europei,  allì  quali  non  è nè  pericolosa,  nè  lunga  una  tale  Navigazione,  e non  è 
esposta  alle  gelosìe  de’ Popoli  Levantini.  Tengono  perciò,  le  Nazioni  commercianti  di 
Europa,  i Ministri  loro,  ea  ì loro  Recidenti  a Costantinopoli,  ed  ì loro  Consoli  io  altri 
luoghi  della  Turchìa.  11  Iraflìco  deeli  Schiavi  è assai  riguardevole  nella  Turchìa,  dove 
non  solamente  vendonsi  Uomini , e Donne , ma  altresì  delle  Giovani  bellissime  di  Geor- 
gia, Circassia,  e Grecia,  da’ proprj  Genitori,  agli  Ebrei  ed  Armeni,  che  le  rivendono 
con  vantaggio. 

Appena  salilo  al  Trono,  nel  1774*  il  Sultano  Achmet  IV. « ordinò  subito  la  libera  in- 
troduzione di  ugni  sorta  di  Mercanzìa,  e tolse  affatto  la  proibizione  delle  Stoffe  d’oro, 
e d’argento,  Galloni,  e Drapperìe,  ed  in  meno  di  due  giorni  si  vendettero  quasi  intiera- 
mente simili  Generi , di  cui  erano  ripieni  li  Magazzini  : essendo  in  fatti  tutti  questi  capi 
di  un  utilissimo  Traffico  per  gli  Efuropei  in  ogni  Piazza  Turca,  come  lo  sono  ancora 
tutti  gli  articoli  di  moda  e di  lusso,  111  che  fanno  a gara  i Francesi,  Inglesi,  e Vene- 
ziani, li  quali  procurano  di  studiare  il  gusto  della  Nazione,  ed  il  caprìccio  ancora  del 
Serraglio.  Gli  Olandesi  vi  mannenguno  un  Traffico  di  Chingaglierìe  e Merci  di  Ferro, 
Rame,  ecc. , tratte  da  Amburgo,  e vi  portano  Spezierie,  Drogherìe,  ccc.  La  Carla  vi 
si  esita  ancora  000  molto  vantaggio.  Il  1 radico  de’ Moscoviti  vi  è pur  anche  assai 
iìorido,  principalmente  delle  loro  Pelli;  gli  Svedesi,  Danesi,  e Prussiani  vi  fanno  anche 
au  vantaggioso  Commercio . 

Il  Mentore  Tom,  IH.  Q Gala- 
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CiaLata,  e Fìì:ka  sona  due  Sobborghi  di  Co4Cantifto//uU ; nel  pruno  ritroiirasi  la 
maggior  parte  de*  Magi^zini  de’Mercanii,  ed  in  quest*  ultimo  faoua  la  loro  residenza 
gl*  Inx'iaii  , il  Bailo,  li  Residenti  « e Consoli  esteri. 

Dopo  CojtantinopoU ^ la  Città  più  riguardevole  , e Mercantile  della  Romania  è 
Adrianopoli,  stata  conquistata  da  Amirrat  /.  contro  gTImperadori  Cireci,  nel  1363; 
coairibuisce  molto  al  grande  TrafTico  di  questa  Città  il  Fiume  Meriti^  o Maritza  ^ che 
baghale  il  daaco.  Nella  gran  Piazza  del  Mere  ito  « o Beiattin^  sonovi  alli  due  lati  più 
di  400  Botteghe  piene  di  Merci  preziose,  ed  in  un  altra  strada  coperta»  colà  vicina» 
vedonsì  tutte  le  Botteghe  degli  Artigiaoi,  che  non  sono  come  altrorO  sparsi  per  la  Città. 

KonosTo,  Sylimbria,  e Gallipoli,  sopra  la  Spiaggia  Europea,  0 sia  Occiden> 
tale  del  Mar  di  Marmora,  sono  Piazze  di  Tratfico,  ea  in  Sjriimbria  ri  è il  Magazzino 
Imperiale  per  le  Biade  della  Provincia. 

In  contro  a Outnntinopoli ^ ed  al  Gran  Serraglio  , S9pra  la  Costa  dell*  Asia,  giacest 
ScuTARi  di  Natòlia  , con  un  Porto  frequeatatissimo , ed  un  Serraglio  del  Gran  Si- 
gnore. Vi  è inoltre  una  Moschea  Reale,  assai  bella.  Benché  questa  Città  non  sia  Eu« 
ropea,  (poiché  non  devest  confonderla  con  Scutùri  deirAlbaola)  abbiamo  creduto  di  do- 
verne parlare,  per  essere  una  Città  di  gran  Commercio,  molto  vicina  dì  CoMantinopoli^ 
e Tunica  situata  sul  ^sforo,  o Stretto  di  Costantinopoli \ a questa  Piazza  arrtvauo  per. 
terra  le  Garavane  di  Persia,  e dell* Armenia.  Scalari  é situato  sul  pendìo  di  un  moa- 
te,  ed  é considerato  come  un  Borgo  di  Costantinopoli, 

Dal  Bosforo,  o Stretto  di  Costantinopoli  » entrando  nel  Mar  Nero  , passata  la 
Spiaggia  della  Romania,  ritrovansi  sopra  la  stessa  Costa  Occidentale,  ed  Europea  di 
questo  Mare«  le  Piazze  della  Bulgaria.  Il  Danubio,  che  ivi  entra  con  sette  braccia 
nel  Mar  Nero,  dopo  di  avere  preso  il  none  d*lstro,  alquanto  sopra  Kersova  , divide 
la  Bulgaria  dalla  Kalachia,  e dal  Paese  de*  Tartari  di  ihtdziach.  La  Bulgaria  è mon- 
tuosa, ma  nelle  Valli  e Pianure  abbonda  di  Biade,  e di  Vioo.  Somministrano  gli  stes- 
si Monti  ottimi  pascoli,  e la  Stara  • Planlaa , che  é una  catena  di  Monti,  che  stcndesi 
verso  IViilino  y al  piede,*  ed  alla  metà  delle  pendici  é feriììissima . Le  grandi  Aquile 
che  quivi  s*  iecontrano,  e principalmente  nella  vicinanze  di  BubaoaGIa,  Città  dove 
f.a  la  sua  residenza  il  B.issÀ  di  Silistria , somministrano  le  penne  alli  Fabbricatori 
degli  Archi  di  tutta  la  Turchìa,  e Tartarìa  ; dovendosi  considerare,  che  un  Aquila 
ha  soltanto  i3  Penne  nella  sua  coda,  che  siano  atte  a cale  lavoro.  SorriA  , detta 
da*  Bulgari,  Triaditxa ^ è la  Capitale  della  Provincia,  èd  i Mercanti  vi  sono  per  lo 
più  Greci,  o Armeni.  Nicopoli,  e Silistria,  sul  destro  margine  del  Danubio,  o 
Jstro  ^ sono  Città  di  Commercio,  e fortilìcate.  Proslavitza,  o Kiusiange  ^ XoMlS* 
'tt'AR  » e VVarna»  sono  Porti,  e Piazze  di  Trallico  sopra  il  Mar  Nero. 

Al  Ponente  della  Bulgaria,  e lungo  il  fianco  otedesimo  del  Danubio  , giace  la 
SsnviA  , che  nella  parte  Meridionale,  amicamente  detta,  Dardania,  ha  il  nome  an- 
cora di  Rascia  ; Sp..>rUNDER,  o Scanulrowa  n' é U Capitale;  ma  Belgrado, 
Città  famosa,  e forte,  situata  all*  imboccatura  della  Sava  nel  Danubio,  è la  Piaz- 
za di  maggior  Traffico  di  que* contorni,  ed  é frequentata  da  molti  Merc.tnti  d*ogai 
Nazione.  Oltre  al  Danubio  , ed  alla  Sava,  li  Fiumi  Tibisco  , Drava,  e Morava, 
che  sboccano  tutti  nel  Danubio  medesimo  , sono  colà  vicini  , e mediaori  essi  Bel' 

fratto  comunica  eoo  tutti  li  Paesi  da  questi  bagnati.  Per  il  Danubio  poi,  oltre  al- 
e Città  superiori  della  Germania  , comunica  ancora  con  le  inferiori  della  Valackia , 
Hul'^aria , e Bassarabia , e con  tutte  le  altre  del  Mar  Nero*  li  Banco  principale  del- 
le Dugaue  vi  suole  fruttare  più  di  100,000  Piastre  all* anno,  circi,  doveridovi  passa- 
re le  Merci  u/lle  che  vanno  e vengono  da  Costantinopoli  a Vienna»  Vidino,  o 
dai,  è in  mezzo  fra  Belgrado  al  Maestro,  e Nicopoli  al  Levante  , sopra  del  lianco 
medesimo  Meridionale  del  Danubio,  la  tutta  questa  Provincia  si  tes-ono  mollissime 
B.imbagine* 

Dirimpetto  a Belgrado,  Vidino,  c ì^icopoìi,  sopra  T opposta  riva  delTIstro,  giac- 
ciono le  frontiere  della  Valachja;  Paese  fenile  in  Vino,  Biade,  Cocomeri  , ecc.  Il 
Bestiame,  ed  i Cavalli  vi  sono  riputati  eccellenti.  La  Caoitate  è Trrgowisto,  Piaz- 
za  di  buon  Commercio,  sopra  del  Fiume  Janol/tz  , ma  il  IVaittoda  fa  ordinariamente 
la  sua  residenza  in  Bucarest.  Nella  Moldavia,  che  giace  al  btueutrioue  dell*  an- 
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Zidetia,  e che  conipreodeii  qualche  volta  sotto  il  nome  di  t'alachia  di  là  da’  Monti  « 
ritrovasi  JasSr,  che  n’è  la  Capitale,  situata  sopra  il  Fiume  Prut . CuocziM  giace  sul 
Vnitjttr , o Bortitcne,  Una  parte  della  Moldavia  è assai  fertile,  ma  una  parte  c ait* 
coro  incolta,  e nella  porzione  che  ritrovasi  a Levante,  i deserta,  o ricoperta  di  Mun- 
ti. Non  vi  mancano  tuttavia  molti  Articoli  di  Traffico,  fra  i quali  sono  molto  stimati 
li  Cavalli,  GyiLUTZ  i una  Piazza  mercantile  presso  il  Danubio, 

Fra  il  br.iccio  più  Settentrionale  dell’Istro,  ed  il  Fiume  Dnieper,  lungo  il  Mar  Ne-  Jimatalrla 
ro , giace  la  IlGSSaiiABi  a , chiamata  da’Turchi,  Budsciak,  Kjli,  o Citin-  ^uoca  ò 
situata  sul  br.accio  .Settentrionale  del  Danubio,  dove  il  medesimo  entra  nel  Mar  Nero, 
e questo  i il  braccio  il  più  largo,  ed  il  più  navigabile,  e la  Città  per  conseguenza  è 
assai  llofida  in  Mercatura. 

Bilgordo,  Budsciak,  Palaaka,  e Bendsk,  sodo  situate  sul  Dnietter,  e so- 
no  pur  anche  mercantili . 

Non  ostarne  il  maggiore  accoglimento  che  si  fa  in  Cojfanlinopoli  alle  Merci  del- 
le Indie,  e diversi  incuglj  che  s'incontrano  nelln  Dogane  Turche  , non  si  sono  però 
scoraggite  le  Nazioni  Cristiane  d’intraprendere  il  Commercio  con  detta  Piazza;  ed  in 
fatti,  vi  giungono  molti  de’ loro  Bastimenti,  carichi  per  lo  più  di  Panni  , che  for- 
mano il  principale  Articolo  fra  le  Merci,  che  vengono  da  essi  introdotte  in  detta  Cit- 
tà. Ouesti  Panni  devono  essere  fini,  di  pelo  corto,  bene  lavorati,  e principalmente 
di  beili  colori.  Si  spediscono  questi  ordioariamentc  per  quelle  parti  io  Ballotti  dita 
Pezze,  consistenti  ne' seguenti  colori,  cioà  .- 

Tre  Pezze  di  porporino,  tre  Pezze  di  cremisino  , una  Pezza  di  scarlatto,  nna 
Pezza  di  verde  oscuro,  una  Pezza  ili  verde  chiaro,  una  Pezza  di  verde  di  Papa, 
gallo,  una  Pezza  di  turchino  scuro,  ovvero,  di  blende  Boi,  ed  una  Pezza  di  co- 
lor violetto,  ovvero,  bianco,  oppure  di  qualche  altro  colore, 

Questi  Ballotti  si  fanno  ancora  in  questo  altro  modo,  cioè  ; Ire  Pezze  di  cremi- 
sino , due  Pezze  di  verde  chiaro , due  Pezze  di  verde  oscuro , due  Pezze  di  porpo- 
rioo,  una  Pezza  di  scarlatto  , una  Pezza  di  bleu  de.  Boi,  ed  una  Pezza  di  Pan- 
no nero  . 

Tutti  li  Mezzipanni  , dì  circa  6o  Braccia  dì  lunghezza,  e di  },  sino  a V di 
larghezza,  devono  essere  involti,  cioè:  i rossi  in  Lustrino  verde,  i verdi  io  Lustri- 
no rosso,  i turchini,  in  giallo,  ed  i neri,  in  bianco,  c gaarnili  alle  cime,  di  Frati- 
gie  di  oro,  e di  argento. 

Giacché  gl’incontri  di  Bastimenti  dall' Olanda , Inghilterra,  e dalli  Porli  di  Francia, 
al  Mare  di  Settentrione,  ecc.  direttamente  per  Conitantinopoli , noinsono  tro^o  frequen- 
ti; cosi  si  spediscono  ì Colli  verso  CojtantinopoU , per  via  di  Marsiglia,  Genova,  Li- 
vorno, e Trieste;  poco  per  la  via  di  Venezia,  ma  più  per  quella  di  Smirne,  medianto 
Venezia,  e principalmente  per  Triestè,  e da  Smirne  pot  a Costantinopoli , a per  acqua, 
o per  terra,  secondo  che  le  Merci  riescono  fine,  o grosse,  e possono  portate  le  spese. 

Venendo  i Panni  spediti  colà  per  la  via  dì  Smirne,  s’involgono  ogni  voltai  Pezze  di 
Mezzopanno  fra  due  tavole  sonili,  c quattro  simili  Pacchi  si  spediscoiiu  in  una  Cassa, 
da  essere  ben  condizionata  dì  dentro,  e di  fiiOri,  mediante  l'una,  o I’ altra  Viazz.i , 
verso  Smirne;  ove  si  pi^ndoco  li  quattro  pacchi  fuoii  dalla  Cassa,  per  essere  indi  in- 
oltrati con  le  Caravane,  sino  allo  Stretto  di  Costantinopoli , e colà  trasportati.  I Pacchi 
non  devono  contenere  più  di  3 Pezze  di  Mezzopanno,  perchè  si  caricano  sopra  i Ca- 
valli, ed  un  sìmile  Cavallo  non  può  portare  più  di  6 Pezze  di  Mezzopaono.  Chiunque 
pertanto  in  Europa  involge,  o impoeca  in  un  modo  diverso  dal  sopra  descritto,  deve 
dare  ordine,  che  si  rambj  in  .Smirne  Timpacco  esistente  nella  rispettiva  Cassa  : il  che 
cagiona  molte  spese;  e succede  facilmente,  che  la  Merce  viene  a soffrire  del  danno  ne* 
colori,  che  i Turchi  osservano  con  particolare  attenzione. 

Oltre  ad  g in  p.ooo  Pezze  di  Panne,  di  cui  l’Olanda  spedisce  la  quarta  parte,  1*  Merci  3’ 
Inghilterra  la  terza,  e la  Francia,  la  Germania,  e Venezia,  il  rimanente,  vi  sono  au-  imtodu- 
cora  delle  quantità  di  Merci,  che  dalle  suddette,  e da  altre  Nazioni  vi  s’introducono,  »■«"«. 
le  quali  consistono  per  io  più  in  Merci  di  lana,  cotone,  tela  , seta  , e di  mezzasela  ; 
in  Stoffe  d’oro,  e d'argento;  Berrette,  Carta,  Droghe,  Zucchero,  ed  in  Generi  di  di. 

«erse  aualsU;  tutte  le  sotta  di  Legai  da  tintura,  Indaco  di  Guatimala,  ediCirquccs,  Ver. 

’ Q s deia- 
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detame}  Cinabro»  CaoforA,  Argento  vivo.  Rame  in  Staugbe  cierGiappone,  Stagno  e Piom- 
bo d’ IngliiUerra,  Minio,  Biacca,  Fil  di  rame,  e di  ferro.  Bande  stagnate  in  Barili  di 
430  pezzi.  Colore  turchino.  Arsenico  bianco  e giallo,  Ambra  cruda,  Benzoino,  Denti 
di  Liocorno  marino,  di  li,  e 2f  tb,  Denti  di  Elefante,  dt  36,  in  30  Ib , ogni  sorta  dì 
Cliìnc^lie  di  Norimberga,  Vetrerie,  Grani,  ed  altre  Merci,  elicsi  riiruveraono  descritte 
nella  Tariffa  che  verrà  in  appresso. 

Da  13,  circa,  anni  a questa  parte,  mantiene  la  Casa  d'Austria  tm  Commercio  di 
non  lieve  importanza  con  tosiantinopoii,  e vi  spedisce  molte  qualità  delle  suddette  Mer* 
ci,  parte  per  la  via  di  Trieste  e Fiume,  e parte  per  il  Danubio.  La  Russia  vi  trasporta 
li  suoi  proprj  Prodotti  per  il  Mar  Nero.  Egli  è ben  vera,  che  il  Commercio  degli  Stati 
Austriaci,  e di  quelli  della  Russia,  con  P Impero  'l'ureo,  restò  inteirotto,  a motivo  delle 

fuerre  scoppiate  pochi  anni  sono,  ma  conchiusa  che  f«  la  pace  fra  le  due  Alleate  Corti 
tnperiali,  non  si  mancò  di  procurare  U mezzi  piò  opportuni,  per  rendere  il  rispettivo 
Commercio  piò  florido,  e vantaggioso,  e recare  nello  slesso  tempo  maggiore  libertà,  e 
facilità  al  Traffico  de*  loro  Sudditi  nel  Territorio  Turco,  dì  ouanta  eglino  ne  godettero 
per  lo  addietro;  come  piò  diffusamente  si  può  rilevare  dal  Trattato  di  Commercio, 
sonoscritto  in  Costantinopoli  f nel  dì  34  Febbraio,  1784,  che  ritrovasi  descritto  nel  Pri-  • 
ino  Tomo  di  questo  Trattato,  nell*  Artinolo  di  Anversa  alla  Pag.  403^  e dall' altro  Trat* 
lato  simile,  stato  conchiuso  in  Szistow nel  dì  4 Agosto,  >791,  da  noi  parimente  già 
descritto  nel  Tomo  Secondo,  nell'Articolo  di  Austria,  alla  pag.  179. 

La  Germania,  l’Elvezia,  l'Olanda,  e peiTmo  li  Paesi-Bassi  Austriaci  possono  pren- 
dere parte  a questo  Commercio,  con  spedire  li  Prodotti  proprj,  ed  esteri,  tanto  del  suo- 
lo, quanto  dell'arte,  parte  per  terra,  e parte  per  acqua,  sino  al  Danubio;  il  che  si  fa 
per  mezzo  del  fiume  Reno,  sino  a Maoneim;  indi  passano  le  Merci  all' insù  del  fitime 
Nekar,  che  rendesi  navigabile,  sino  a Stuttgard^  da  questo  luogo  si  trasportano  le  Merci 
in  vettura  a Ulma,  d'onde  passa  U tutto  sopra  il  Danubio  all'ingìò  per  Vienna,  ecc. 


Merci  di  principali  Merci  che  si  estraggono  dalla  Turchia  Europea,  e particolarmeme  da 

...trazione.  Costantinopoli^  consistono  io  Lana  macerata,  e non  lavata,  di  cui,  negli  anni  comuni, 
«,000  Balle,  cioè;  2,000  della  prima  sorte,  e 3,000  della  seconda;  ti  estraggono  inoltre, 
rellt  di  Buffalo  , di  Bue , e di  Vacca;  Pottaache,  Cera  gialla,  Pelo  di  Capra,  e di  Cam- 
mello; Tappeti,  Guanciali,  o botfà;  Marrocchino,  Seta  grezza,  e filata;  Drappi  di  se- 
ta, Stoffe  operate,  e ricamate  d'oro,  e d'argento,  di  cui  però  la  maggior  parte  proviene 
dalle  Provincie  dell'Asia;  Ciambellotti  coloriti,  Coloni,  di  cui  la  sola  Macedonia  pro- 
duce annualmente  130,000  Balle.  Sì  estrae  pure  una  non  mediocre  quantità  di  eccel- 
lenti Filati  rossi  provenienti  per  lo  piò  da  Angora,  e Begbazar;  PeUi  di  Zigrino  , di 
Lepri,  e di  Cooiglj  ; Pelli  di  Pecora  lavorate,  Cordovani  neri,  rossi,  e gialli;  Allume, 
Belzoino,  Masticò,  ^araonea , Riobarbaro,  Seme  di  Zettovario,  Foglie  di  Senna,  Gom- 
ma Dragante,  Oppio,  Zafferano,  Gomma  Galbana  , Caffè,  Trementina,  Storace,  Galla, 
Smeriglio,  Terra  Sigillata,  Corteccia  di  Melagrane,  Funghi,  Datteri,  Mandorle,  V*no, 
Olio,  xMadreperla,  Mele,  Legname  da  costruzione.  Legno  di  Palma,  ZiObibi,  Anici, 
Tela  incerata,  ed  una  sorta  di  Fustagno,  altrettanio  Qna,  quanto  forte,  denominata, 
Dimiti . 


Fflhbriclie  Li  sopra  descritti  Articoli  si  estraggono  per  lo  pii  grezzi,  e non  lavorali,  essendo- 

eManifai-  vì  pochissime' Fabbriche  e Mafiifatlure  nell'Impero  Turco.  Se  si  eccettuano  le  Mani- 
ture.  fatture  di  Merci  di  Seta,  e di  Cotone  in  Costantinopoli , TesJhlonico,  e sopra  l'Isola 

Scio;  e le  Manifattore  di  Pelo  di  Cammello,  e Lana,*  che  sono  poco  importanti,  come 
Ancora  le  Fabbriche  di  Marrocchino,  Cordovani,  e Zigrino;  le  Tintorie  de' Filati  rossi 
di  Turchìa,  con  altre  MaDÌfaUure  dì  lieve  impor^^nza , vi  rimangono  certamente  pochi 
oggetti  relativi  all' Industria  ed  al  Traffico,  che  possano  interessare  gli  Stranieri. 


D*i!}  eti 
Iinpoii- 
ztoni. 


In  materia  di  Dazj,  ed  Imposizioni  non  abbiamo  veruna  piò  precisa  relazione,  dì 
qnanto  riscontrasi  nella  Tariffa  de' Dazj  d'ingresso,  e di  uscita,  che  descriveremo  in  se- 
guito in  questo  Articolo.  Egli  è verissimo  però,  che  succedono  sempre  degl' inconveni- 
enti nelle  Dogane*  li  quali  procedono  qualche  volta  dalla  poca  rettitudine  di  alcuni 
Ufficiali  delle  Dogane,  e quaKhe  altra  volta  provengono  dalla  poca  buona  fede,  o dalla 
ignoranza  de’Capitani,  o Viaggiatori;  ma  simili  disordini  sono,  per  così  dire,  ioevita- 
mlì,  e succedono  continuamente  in  tutti  gli  Stati  di  Europa.  1 Sudditi  Imperiali  godono 
la  libera  Navigazione  sul  Danubio,  ecc.,  come  i Russi  sul  Mar  Nero.  I primi  pagano  nella 

Turchìa 


Costantinopoli.  12,5 


Turchia  una  Gabella  di  3 p.  e gli  ultimi,  in  virtù  del  Trattato  di  ConnuerQio  Ira  la 
Kuòsia,  e la  Porta,  sottoscritto  nel  dì  10  Giugno,  1783,  sono  esenti  da  qualunque  On* 
xio  di  transito.  Li  Veneziani,  Olandesi,  e Danesi,  pagano  4j  p.  §.  Con  le  altre  Na* 
ztuni  Cristiane,  che  trafficano  verso  la  Turchìa,  sono  anche  stabilite,  e fissate  le  Ga^ 
bc;Ile,  medianti  li  Trattati.  Per  una  Casaa  dì  12  Pezze  Mezzipanni,  venendo  spediti  per  la 
via  di  Livorno,  e Smirne,  verso  CostantinQpoli  y si  pagano  le  spese  » compresovi  il  nolo 
sino  a Smirne,  con  circa  JÓ3  Talleri  del  Leone.  Le  spese  di  colà  consistono  io  i6 
'J'ttneri  del  Leone,  circa,  per  ^ni  Pacco,  3J  p. g.  perdita  n<$lla  Moneta,  \ p.o<  Sensarìa^ 
4 p.  l.  Provvisione,  1 p.  o per  Tratte  e Rimesse  . 

CoitantinopoH  , jfdrianopoli  e molte  altre  Città  e Provincie  dell*  Impero  Ottomano 
contrattano  le  Merci,  e conteggiano  a Piastre  di  .fo  Para,  il  Para  a 3 Aspri  Correnti. 

La  Piastra  si  calcola  ancora  spesse  volte  a 100  %lioes,  o Aspri  buoni. 

5 Aspri  buoni  fanno  6 Aspri  Correnti. 

I JuXy  o JtJi  fa  1,000  Piastre,  ovvero,  100,000  Aspri  buoni. 

Una  Borsa  soKta  (Keser)  contiene  500  Piastre,  ovvero,  Talleri  del  Leone;  ed  in  ques- 
to modo  si  calcolano  tutte  le  Rendite  dell’ Impero  Turco  ; e tuttocìò  ebe  entra  nel  Tesoro 
del  Gran  Signore,  sia  ch'egli  consista  in  Monete  d'oro,  o d'argento,  si  censerva  io  Bor- 
se *di  pelle,  di  500  Talleri  di  Leone  netto. 

Una  Borsa  d’oro  contiene  30.000  Piastre,  e se  oe  fa  uso  soltanto  per  ì regali, 

cheti  Sultano  fa  alle  sue  Favorite,  o Sultane. 

Le  Monete  reali  di  questo  Impero  hanno  il  valore  seguente - 

Ik  Oblò  . 

Zecchini,  o Sultanini  intieri,  mezzi,  e quarti,  chUmaii  ancora  FonduCyO  FonducUy 
da5,2|,  ed  i|  Piastre.  • 

ZeccUni  zZrimahhuby  e Cingerli^  intieri,  e mezzi,  da  3I,  ed  i|  Piastre.  ^ 

Turaj  y o Mustaphur , ovvero  Morujaphoncjr  ^ da  105,  Farà. 

In  Argento: 

Piastre  di  Turchia,  chiamate,  Grouck  y o Grouchy  da  40  Farà,  ovvero  lao  Aspri. 

Solete  y o helotte  vecchie,  da  30  Para,  ovvero  90  Aspri. 

Solate  nuove,  da  363  Para,  ovvero  80  Aspri. 

Onlrki  y o Oeliki  y da  10  Aspri. 

Beilrkiy  da  5 Aspri . 

Un  Farà  vale  3 Aspri,  ed  un  Aspro  vale  4 ylfe/ià/r,  ovvero  GUdilkjy  che  à la  p'ìu 
piccola  Moneta . 

Delle  Monete  estere,  colà  in  corso  a prezzi  variabili  vi  sono: 

Zecchini  Veneti  a 5!  Piastre,  circa. 

Ungari  Cremiiiizi  a 107  in  108  Para,  circa. 

Ungali  Olandesi  a io8  >n  109  Farà,  circa. 

Tallèri  di  Leone  Olandesi,  o Asiani  a 60  Para,  circa.  ^ 

Talleri  Imperiali  Austriaci,  obtainati,  Cara  Grouchy  ^ Pezzi  duri  di  Spagna  a loi 
in  103  Farà,  circa. 

Scudi  Ragusei  a 60  Para , circa . 

La  Piastra,  a tenore  delle  precise  relazioni,  si  calcola  a | di  Rublo  di  Russia, 
ovvero,  60  Copeki  ; per'  conseguenza  contiene  la  medesima  234-^^  Crani  di  Colonia, 
ovvero  263  Grani  di  Olanda  d'argento  fino. 

11  Grouchy  o Taralo  pesa  494  Grani  di  Colonia,  ovvero,  552  Grani  d' Olanda,  e 
la  Solata  vecchia,  370  Grani  di  Colonia,  ovvero,  414  Grani  d' Olanda,  ed  amendue 
oneste  Monete  contengono  9Ì  Lotti  di  Colonia  di  6nezza  ; sicché  il  primo  contiene  388 
Grani  di  Colonia,  ovvero  323  Grani  d’Olanda,  e Tallro  2ig^^  Grani  di  Colonia,  o 241^ 
Grani  di  Olanda  d'argento  fino. 

Secondo  il  valore  suddetto  della  Piastra,  o del  Tallero  del  Leone,  vale  il  medesimo 
17^  Grossi,  ovvero,  64|f  kni.y  Moneta  di  Contenùone\  24  Sluber,  13  ^ Banco,  ovve* 
ro  , 2Ù|  Stiiber  Correnti  d*  Olanéa\  i8|  Grossi  Corrooti  di  Brandeburgo  \ 2 Sceibni,  8| 'ùl 

Sterlini 


Corneggi». 


MoiMie. 


Velore . 


Peri . 
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Surliai  in  Inghilterra  \ 2 Lire  i6  Soldi,  5 ^ Tornesi  in  Francia',  3 Lire  3I  Soldi  Cor- 
renti in  Genova;  24  Scellini  Banco,  ovvero  29)  Scellini  Correnti  io  Amburgo;  3 Lire» 
9)  Soldi,  Moneta  lunga  in  Livorno;  454Reei  \o  Portogallo  \ 23I  Scellini  Spezie  io  Svezia; 
5 Reali,  20  Maravedis  de  Piata,  ovvero,  10  Reali,  14  Maravedis  de  Vellon  io  Ispagna; 
e 3 Lire , 7 Soldi  piccoli  Correnti  in  Fenoxia . 

L*Oro  e l’Argento  si  pesano  secondo  il  peso  di  Yurdrom,  ovvero,  Cftekjr,  che  si  di. 
vide  in  100  Dramme,  e la  Dramma  in  16  Kara,  o Taim,  uno  de’quali  contiene  4 Grani; 
di  modo  che  1 Cheky  fa  1,600  Kara,  ovvero  6,400  Grani,  li  quali,  secondo  Til/et,  pcsa^ 
no  I Marca,  2 Oncie,  3 Gros,  e 2g  Grani,  peso  di  Marco  di  Francia,  il  che  importi^ 
5*9:;S*  Granì  dì  Colonia,  ovvero  6,637*  Granì  a Olanda.  Quindi  è che 


Il  Cheky  io  Costantinopoli  fanno  #5  Marche  di  Colonia;  vi  e il  divario  dì  jójl  ì 
27  detti  ivi  =»  35  Marche  di  Troys  in  Olanda  » 2y|  fp-o- 

33  detti  ivi  = 47  Libbre  di  Troys  in  Inghilterra  * >7  J 

Fesa  M«r-  11  Peso  Mercantile  chiamasi  il  Cantaro,  o Quintale,  ovvero,  Centinajo  di  Turchi^, 
«amile.  e consiste  in  100  Rottoli,  ovvero  in'  176  Cheky  s , o Yusdromde,  e dìvidcsi  a Costantino» 
poli  nel  modo  seguente. 


Quintale,  Batmans»  | Okas.  | Lodras, 
0 Cantaro.  \ 1 o Rottoli 

1 Cheky s , MeteeaUi.  | 

. [ Yusdrome  . j | 

Dramme, 

j 

1 /a  7i  1 44  1 Joo 

1 '7<>  1 

I "7335 

17600 

1 /a  6 1 I3i'* 

»4 

1 i6oo 

2400 

1 fa  2,', 

1 ■ 4 

[ 

400 

. > 

/«  «5S  1 

1 "7Ì 

176 

1 fa  661 

100 

* / 

ir  14 

looltre  I Metecallo  fa  24  Killats,  ovvero  96  Grani* 
f Dr.'tmma  « 16  detti,  k 64  « 

I Killnts  = --  --  --  -4  •= 

I Sultanino,  o Zecchino,  pesa  ig  Killats , 


n Cantaro  fa  iipf  circa,  e l’Oka  cootieite  2 ]B  23  LoUi,  peso  Mersantile  io 
Lipsia;  ovvero 

1 Cei'tinajo,  peso  Mercantile  lo  Lipsia,  pesa  92  Rottoli,  circa»  in  Costantinopoli, 
Sccoudo  qoe.slo  Ragguaglio: 


I ■ 

l • 


Rottoli 

fanno 

61 

*.4 

rra 

tsa 

61 

4 ' 

rrts 

5<5 

>7 

rrs 

•9 

’3 

sss 

15 

85 

=s 

ss 

97 

72 

=5 

ss 

85 

37 

SSS 

ss 

45 

^5 

= 

57 

64 

« 

— 

89 

55 

= 

= 

76 

1 1 

sss 

» 

15. 

ss 

40 

aa 

» 

7 

45 

ss 

E3 

.83 

347 

ss 

— 346 

in  Amsterdam 


fovoir  peso  à'  Inghilterra 
= Peso  di  Marco  io  Francia 
in  Amburgo 

io  Lisbona  - - - - - - 
io  Livorno 

» in  Marsiglia 

t Peso  nuovo  io  Polonia  • • 
t In  Russia  -••••- 
r Peso  di  Castiglia  in  Ispagna 
Ptso  grosso  io  Venezia  • • 
r Peso  sottile  ivi  • • • 

! in  Vienna 


di  ipi 

>5rf 

".'4 

'45 

>5i 

3»iV 

381’. 

3«| 

• 6} 

>4| 


P-S. 


Misur.d.I  li  Quillot , ovvero,  Kij/ot,  Misora  di  fìrani,  contiene  22  Ohai  di  Frumento,  e 4 
Gcuo . Quìlhti  fanno  i Forlin  , che  pesa  due  Cantera  , Secondo  il  quale  raggnaglio  : 


yi  Qiu^- 
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91  Quillot.:  y o Kùhz  fanno 
83  *==*  — 


lóo 


37 

60 

90 

st 

130 

67 

87Ì 

60 

500 

^3 

83 

30 


23  Staja , o Schrffel  di  Lipsia . 

99  dette  di  Dreida . 

1 Last  io  Amsterdam . 

130  Staja,  o Schejfel  ivi, 

25  dette  io  Berlino, 

59  BuscheU  in  Londra . 

1 Last  in  Amburgo . 

10  Sacelli  io  Livorno  . 

4.1  Cariche  in  Marsiglia , 

46  Koruc  io  Polonia  t 
1 Last  ivi- 

11  Cxetwers  \xi  Russia  , 

51  Salme  grandi  in  Sicilia, 

8 dette  comuni  ivi, 

31  Fanegas  io  Ispngna, 

13  Staja  in  Fenezia , 

1 Alezzcn  (Mettadela)  di  4 Quarti  io 


Fienna , 


I Generi  liquidi  , come  Olio,  ecc.  si  reodono  a Meter^  e Alma, 
U Meier  di  Olio  pesa  8 Oke,  sicché  dunque: 


20  Ahnas  fanno 


5 

dette 

B 

1 1 

dette 

B 

22 

dette 

= 

29 

dette 

B 

’25 

dette 

B 

46 

dette 

B 

27 

dette 

B 

5<5 

dette 

B 

34 

dette 

TSK 

57 

dette 

— 

59 

dette 

B 

97 

deiw 

B 

3 

dette 

B 

54 

dette 

B 

“5 

(lette 

B 

29 

dette 

B 

>5 

dette 

B 

87  Boccali  in  IJpsia, 

28  detti  io  Dresda,  • 

41  detti  di  cìmeoio  ivi, 

5 Mingeln  io  Amsterdam , 

132  Quarti  IO  Berlino, 

88  Feltes  in  Botdeaux. 

165  Azwnbres  di  Vino  in  Cadice,  • 

4Ó  Quarterons  di  Olio^  ivi, 

81  Kogliette  in  Amburgo. 

47  Galloni  di  Vino,  Olio,  ed  Olio  di  Pesce  \xs  Inghilterra, 
5 Millciols  d'Olio  e di  Vino  in  Alar  sigila . 

7 Barili  di  Vino,  e di  Acquavite  in  Napoli, 

330  Krtiska  in  Russia. 

1 Arroba  major  In  Ispagna , 

23  Arrobas  mcnores  (r(.)iio,  ivi, 
a Orne  di  Vino  e di  Olio  io  Trieste, 

3 Anthal  in  Ungheria, 

53  Boccali  in  Fienna, 


La  misura  di  Braccio  in  Costantinopoli  y chiaméisi,  Piky  o anche  Arseyn  y ed  é di 
due  qualità;  il  piccolo  Arseyn  o Pik  • Beiledy , o sia  il  Pik  nazionale,  con  cui  si  misurano 
tutte  te  Merci  dì  Seta,  di  Bambagia,  e di  Tel.i,  è di  287*  Linee  di  Francia  di  Lunghez- 
za. Il  Braccio,  o Piky  con  cui  si  mistirduo  tutte  le  Lanerie,  ed  altre  Merci,  è di  296^ 
Linee  di  Francia  di  Lunghezza,  e dicesi,  Endasze,  o Endrezeh^  d’onde  risulta,  che 


32  Piki  piccoli  nazionali  fanno  31  Piki  grandi;  vi  è il  divario 
48  » =5s  ==  • 55  Braccia  in  Lipsia  « 

56  s s s 53  sa  Brabante  = 

65  s » a.j — ss  61  ss  in  Amsterdam  » 

34  ss  » 31  ea  Fiarnntìiighi /W.  =* 

35  e*  « essa  ss  34  ss  in  Bellino  » 

24  se  ss  i ss  17  Vards  \n  Inghilterra  = 

85  B B Bs  sss  94  Braccia  io  Genova  a 

23  B ss  ssrs  B S6  ss  lo  Amburgo  sas 

29  ss  B = 16  Aunes  io  Lione  ^ 

31  B B BB  B IO  Canne  in  Ahrsiglia . 

^1  s s I B 73  Guezes  comuni  m Persia 

20  B » 21  Braccia  nuove  in  Pulonia. 

32  B B SSB  35  = in  Praga  =» 


5il 

6?, 

9j 

4>ì 

»oi? 

‘3 

8'i 

sii 


^P.  g. 


5^  Piki 


Misure  di 

Generi 

liquidi* 


è«i»u<u  di 
Lmighezze 
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56  Piki  piccoli  oaziooali  fanno  51  Anchine  in  Huuia;  vi  è il  divariodi  9^ 
8 — = es  «9  9 Braccia  di  SiUiia.  — 124 


15  = 

= 

B 

34  B di  Lana  la  Fenozia^  e Trieste  2 | 

t*  = 

= 

995= 

93 

3?  B di  Seta  ivi. 

-=  si 

6 — 

=" 

BB 

g B di  Fiennat 

B 20 

Inoltre. 

49 

Piki  grandi  fanno 

58  Braccia  in  Lipsia  \ vi  è il  divario  di  iS^  ] 

45 

= 

9S 

44 

“ di  Brnbante 

= 

®5 

= 

= 

63 

9s  in  Amsterdam 

” 3i 

■7 

= 

■= 

= 

16 

ss  Fiamminghe  ivi 

- 6] 

395 

296 

= in  Berlino 

B , 

67 

« 

®as 

*= 

49 

Vards  in  Inghilterra 

“ 36Ì 

>85 

S9 

B 

=9 

>09 

Braccia  in  Genova 

-=  ■4J 

6 

9B 

=-«■ 

*9 

7 

B in  Amburgo 

= i6i 

93 

93 

B 

53 

Aunes  in  Lione 

■=  75Ì 

3 

■* 

B 

1 

Cafioa  in  Marsiglia, 

^ P 

97 

=55 

S3 

SV 

103 

Guezes  comuni  in  Persia 

= 6,’f 

7' 

=3 

as 

B 

77 

Braccia  naove  fn  Polonia 

= 84 

85 

«S3 

B 

96 

t95  io  Praga 

= >3 

67 

= 

'B 

B 

61  Arschinc  in  Russia 

— 65 

68 

a 

B 

79 

Braccia  di  Silesia 

-=  >«.V 

398 

a= 

B 

B 

297 

B di  Lana  iti  Fenezia^t  Trieste  — 1 

15 

= 

B 

B 

16 

B di  Seta  ivi. 

*=  6* 

3<5 

B 

— 

S‘ 

B in  Fienna 

— , 

2Cot<kdi  alcun*  Case  di  I^egozianti ^ di  Agenti^  e di  Commissionar}  csistctiti  in 

COSTANTIPiOPOLI. 


ITALIAI^Iy  li  Pignori 

Aciottj . 

Bonfil  e Figlio* 
tamia  e Comp. 

Pua^  Ventura,  e Comp* 

Pulhan  , J. 

Pascal^  Sazili  c Comp. 

HaaUs^  Tommaso,  e Comp* 

Saltana^  Cin^ria  ^ e Comp.;  fanno  molti 
affari  per  Napoli,  Palermo  e Messina. 
Fìschovich  y Carlo* 

TEDESCHI  t U Signori 

Sratiss  Niccolò. 

Hùbsch  e Timoni. 

INGLESI,  li  Signori 

Abbott^  Giorgio,  Fsquire. 

HumphrYs  ^ Esquire. 

Took  i Pietro,  Esquire. 


OLANDESI f li  Signori 

Partendorf . 

Schrvejf  (Fan  dee). 

Serica  * 

j FRANCESI ^ li  Signori 

j Dalma j . 

Escalun  . 

JMartel . 

Sarmet . 

Thoron . 

ARMKFl^  U Signori 

Serpos  ^ Silvestro,  e Fratelli* 
Sophialjr  (dejy  Abramo* 

GRECI y li  Signori 

Mammara , Fratelli, 
j Afajtrapà , 

I Papà , Apostolo* 


Oltre  a moltissimi  altri,  che  negoziano  per  Io  piò  per  le  Indie,  e specialmente 
di  Armeni,  che  hanno  in  un  certo  modo  la  privativa  di  Bassora,  Bagdad,  Mussoul  , 
Aleppo,  Damasco,  ecc* 

Cambio 


Digitizedtoy  Google 


Costantinopoli, 


129 


Cambio  di  COST^d^'JTJJSOPOLl ^ dietro  il  Pari  deiC  Argento  ^ , 

CQiUkntino^vU  da  per  ricevere  In  * 

* 43  Farà  1 fno.  Corrente  d’ Olanda  Amtterdam . 

’ .J)7i  1 Fezia  da  otto  Livorno  . 

' la;  Piastre  1 Lira  Sterlina  Londra. 

* 1475  dette  100  £cd  da  3 Lire  Marsiglia.  ' 

* 23ai  Farà  i Zecchino  Venezia.  , 

32Ì  detti  I yào.  Corrente  Vienna. 

KS.  Li  corsi.  Appresso  i quali  vi  si  ritrova  il  seguo  (*),  sono  variabilt. 

■Sotto  il  di  15  Luglio  1791  , -si  reggevano  i Corsi:  fn  Amsterdam , da  42j  a 43;  per 
Livorno,  a 40  giorni  data,  a 97;  per  lontira;  a 124  ; per  Marsiglia  , da  119  a 120;  per 
Venezia,  da  224  a 22j;  e per  Vienna  da  494  'a  co. 

Venendo  qui  ritirati  de' Danari  medianci  le  <!^nibiali',  ciò  segue  per  lo  piò  per  mezzo 
della  Piazza  di  Amsterdam,  e molle  volle  ancora  mediante  la  Piazza  di  Vienna. 

l’arigi,  e tutte  le  principali  Città  della  Francia  cambiano  con  la  Turchia,  soltanto 
inedi.'inte  Marsiglia. 

Li  Negozianti,  di  Europa  fanno  pure  trarre  delle  Lettere  di  Cambio  sopra  Costantino- 
poli dalli  loro  Corrispondenti  di  Smirne  , di  Aleppo , e delle  altre  Scale  del  Levante.. 

In  questa  Città,  come  in  tutte  le  Scale  del  Levante,  vi  sono  degli  Ufficj  di  Doga- 
na, ove  tutte  le  xMercì  sono  soggette  sdii  Diritti  speciCcati  nella  seguente 

T A R I F FA. 

De’ Diritti  cl'Ingresso  e di  Uscita,  che  si  pagano  nelle  Dogane  della  Tur- 
chìa, e pariicolarmejite  in  quelle  di  COSTANTIMOPOLI,  e di  Siiiirne, 

Ai?.  Oltre  olii  Diritti  infra  specijitati,  si  esige  aacnra  un  Aggio  di  24  per  cento, 
jopra  V importo  dei  Diritto  ^ che  ridete  pagare  aita  Dogana^ 

DAZIO  D’INGRESSO. 

Diritti  da  pagani 

Pome  delle  Merci.  .1  fiutati  per  il  \sA  piede  dalla  va- 

pero , e la  ptisura  • j iulaziona  qui  di 
contro . 


.Acciajo  9 v.ilutaio 
Timbra  tavurata. 
detta  grezza 
Argento  vivo . • 
Arsenico  • . . 
Berrette  di  Francia 
dette  di  Tunisi 
C'aQè  deir  America 
Canfora  . . 
Canoella  . • . 

detta  rottame. 
Carta  da  14 , e da 
China  .... 
Chiodi  . • . , 
Cinabro.  . * . 
Cocciniglia  -«  , 
Coralli  grotte  *, 
det(j  mistnnie 
detti  miUarte  , 
detti  azatie 
ilelli  brut  . . 

.11  Mèntore  Tom,  211^ 
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30 

80 
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40 

30 
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Piastre  il  Cantaro 

|r)ucati  rOka  ' 

Ducati  il  Cantaro 

Fia’’s?re}l*0‘'“‘“ 
100  Oke  si  paga 
Ducatil.,-^. 
Piastre}'  01“ 
Ducati  il  Cantar* 
Ducati  la  Balla 
Ducato  l’ Oka 

^Ducati  il  Cantato 
Ducaci  rOka 


iDucali  ilCainaro 


SI  paga  3 .p.  g.  so- 
pra il  valore. 


3}  Piastre. 

. ».J  • 

•3  V-t 

2 p.;. 

3 p-S- 


Cotooioe 


CjunbtOe 


< 

Tarìff,»  de* 
Daxj. 
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delie  Merci . 


Prezzi  valutùti  per  il 
peso^  e la  misura. 


JJ:riui  da  pagai  *ì 
sul  piede  della  »«• 
lutazione  qui  di 
contro , 


CotODÌoe  dì  Francia  ....  a 
Drappi  Londriai  secondi,  e Lon- 
dre larghe*  di  ogni  <^ualità, 

• ad  uso  d*  tnghìUerra  . . • 

Drappi  di  Carcasaooa,  S,  Pons, 
e di  Parigi  ....  « • . 

Esternelle,  o Senipiteraa  . • . 

Garofani . 

Gomma  Lacca  

detta  Cavachetis  . ... 

detta  Guimbret 

Indaco  di  Domingo  • . . • 

detto  Lauro  

Latta  in  Barili 

Legno  Brasiletto,  c Fernambuco 
detto  di  ogni  altra  corta  . . , 

Mandorle 

Manna  « 

Noci  Moscate 

Olio  di  Aspide  • 

Piombo 

Pepe  . 

Salsapariglia 

Solimato 

Stagno  in  rerghe  

Tasta 

Tele  di  Troyes 

Verderame  

Vitriuolo  

Zenzero  ....  

Zolfo 

Zucchero  io  panni 


25  Ducali  la  Pezza 

3 P-l- 

per  ogni  Pezza 

3 Piastre, 

per  ogni  Pezza 

1 detta 

— i Ducato  la  Pezza 

5 Piante  r Oka 

75 

4 

Ducati  r Oka 

3 

1 

bucato  per  Barile 

20 

Ducati  il  Cantaro 

3 P-  J- 

IO  j 

^iastre  il  Cantaro 

a 

Ducati  rOka 

33  J 

4 

!>ucati  il  Cantaro 

3 detti  il  Sacco 

^Ducati  II  Cantaro 

per  ogni  Cantaro 

l 

1 Piastra* 

5 Ducati  il  Cantaro 

IO  detti  la  Pezza 

l 

detto  r Oka 

7 

? 

•3  p S- 

12 

iDucati  il  Cantaro 

5 

*3 

0 DI 

1 

USCITA. 

Jilayat  di  Cotone a 

Allume  in  Pezzi  . * I • • • 

detto  in  poUere  . • • . . 

‘Anici 

Houcarin  bianco « 

B^urre  de  Magnesie  * . • • • 

Mais V • • « . 

CalTè  d*  Alessandria  . • . . • 

Cambrmisine  •««»•••• 

*dette  Masmerie 

dette  ordinarie  • . » . . . 

Cera  gialla 

Ciambellotti  oscuri,  di  32 , e 13 
Piki. 

Cotone  gi-ezzo 

•detto  iìtato  di  ogni  sorta  • . . 

Cuojo  Sdraio 


t Ducato  la  Pezza 
2«  piastre  1 
— ì Ducato  >ii  Cantaro 

4 detti  J 


Dusut  'es  de  Manesmens  • 
Kseamites. . • • . . 

Galbaoo  • • . . . 


Ducato  la  Pezza 
gni  Piaa.  da  80  Aspri 
Piastre  la  Pezza 


peroj 
5 
8 
2. 

per  ogni  Cantaro 

4 Piastre  la  TaroU 
per  ogni  Balla 
per  ogni  Cantaro 
da  I Piastra  di  80  Aspri 
la  Pez-a 

|piàstre  la  Pezza 
I detta  rOha 


•3  P i- 

6 Aspri* 

3 P ». 

— J di  Piastra. 

3 P.S* 

|piastra. 

J5  Aspri. 

J3  p :• 


Galla 
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S»me  dtUt  Merci . 


I Diritti  da  pagarti 
Prezzi  vaiatati  per  il  | tal  piede  della  ««• 
pet»  , e la  mimra , | lutazione  qui  di 

\ contro . 


Galla  di  ogni  sona  : . . . ■ 

Gomma  a 

Indiane  del  Paese,  o Boueatint . 
dette  della  Persia  . . . . • 

Incenso 

Lana  di  Castralo 

detia  di  Capra  ...... 

detta  di  Capriiiolo  ..... 

Marrocchino  concialo  ...... 

Alastice  ......... 

Moncoyat 

detto  bianco  . 

detto  di  Torsin  ...... 

Oppio 

Pelli  di  Bufalo 

Pelo  di  Capra 

Riobarbaro . 

Salarmoniaco . 

Salnitro 

Scamonea : . 

Semename 

Sena 

Spongie 

Storace . . 

detto  liquido 

Trementina  ......... 

Turbit  

Tuiia 

Vacchette  


per  ogni  Cantaro 
— j 01  Piastra  TOka 

|piastte  la  Pexia 
ss  dette  il  Cantaro 


per  ogni  Castoro 


— { Piastra  la  Petoa 
per  ogni  Cassa 
da  40  1 

da  so  IPiki  la  Tavola 
da  do  j 

si  lastre  al  Tohequi 
per  ogni  io  Pelli 
per  ogni  Oka 
4 1 


•Ducati  l’ Oka 


1 

I 

so 

I 


jPiastre  l’Oka 

Ducato  rOka 
Piastre  il  Migliajo 
Ducalo  l’Oka 


I jPiattre  l'Oka 
per  ogni  Pesta 


15  Aspri. 

3 P 8- 

is  Aspri, 

S5  Park. 

— } di  Piastra. 

3 p i- 

3 Piastra. 

4 dette  per  Tavohk 

3 P-8- 
I Ducato. 

3 Aspri. 


3 P -S. 


; Aspro. 


Per  le  Sete  eoa  ti  ptlga  verun  Dazio  di  uscita. 

Ritratto  del  Trattato  tU  Commercio  fra  la  Raseia,  e la  Turchia,  eottoieritta 
a CottarUinopoU , nel  di  io  Giugno  1/83, 


L'Articolo  primo  di  questo  Trattato  porta  in  sosMoza,  per  porte  della  Turchia, 
la  permissione  piena  ed  intiera  alti  Sudditi  Russi  io  generale , di  navigare  liberamen- 
te in  tutti  li  Mari,  e Fiumi  Turchi,  e di  esercitare  il  loro  Commeroio  in  tutti  li  Por- 
ti, c Città  deir  Impero  Ottomano. 

L’An.  II.  contiene  una  reciproca  libertà  di  Commercio  fra  li  due  Stati  contraen- 
ti; questa  libertà  ai  estende,  tanto  ne|  Mari  , Fiumi,  ecc. , quanto  sulle  strade  in 
Terra  ferma,  ed  in  tutte  le  Città,  Porti,  e Rade  de’ due  Iinperj  , ove  li  Bastimenti 
dell’ una  e dell’altra  Potenza  polranso  a loro  buon  grado  racconciarsi  e procurarsi 
le  necessarie  provvisioni,  vendere  le  Merci  loro,  dopo  di  avere  pagati  li  Diritti  di 
Dogana  reciprocamente  moderati  ; richiamare  , ed  ottenere  li  premurosi  soccorsi  per 
li  Bastimenti  , che  si  ritroveranno  ia  pericolo  s con  la  promessa  , che  non  verranno 
in  modo  veruno  molestati  li  Marinari,  nè  verrà  loro  cagionato  impedimento,  nè  mo- 
lestia veruna,  per  costringerli  ad  abbandonare  li  loro  Bastimenti  , ed  entrare  al  ser- 
vizio estero., 

L'Art.  Ili,  contiene,  che  le  rispettive  Nazioni  Russa,  e Turca,  muniranno  li  loro 
Sudditi  di  Passaporti,  per  farli  gioire  Mciiicamente  de’vaniaggj  dell’ aranti  descritto 
Articolo  11.,  e che  in  virtù  di  simili  Passaporti,  ogni  Nazione  potrà  comparire,  ve- 
stita alla  sua  foggia,  senza  rischiara  di  essere  insultata  io  modo  veruno. 


Ra 


L’Art.  IV. 


Traiuii  di 
Comn.c[cie 
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L*  Art.  W.  T aisiste;iz« , che  le  Navi  da  gaerra  accoi  Jeratino  recipro> 

camente  ue'casi  ai  necessita,  o di  naufragio,  essendosi  convenuto,  che  debbanei  re- 
stiiuire  senza  dilHcoltà,  tutte  le  Merci,  ed  cifetii  salvati  dal  naufragio. 

L'Art.  V.  contiene  lo  stesso  Regolamento  dell’ Art,  (Vf.,  per  li  fiistimenti  Com- 
merciali; e siabitisce  inoltre,  che  non  si  esigerà  verna  Oiritto,  o Imposizione  perle 
Merci , che  saranno  salvate  da  un  Rastimeiuo  naufragato  ,•  e che  verranno  caricate 
sopra  un  altro  Rasiimente,  per  essere  trasportate  al  luogo  del  loro  destino,  nel  ca- 
so in  cui  le  Merci  suddette  non  si  potessero  più  portare  nel  luogo  stato  preitsso,  eoa 
vantaggio  de*  Proprìetarj  delle  medesime, 

L Art.  VI.  accorda  a tutti  li  Mercanti,  Oragomani , ed  altri  Sud  liti  delle  Poten* 
ze  contraenti,  la  liberta  di  andare,  e di  ritornare  per  Mare,  per,!  Kiami,  e per  Ter* 
ra,  per  vendere,  comprare,  viaggiare,  fermarsi,  e commerciare,  senza  essere  in  mo- 
do veruno  inquietali,  aè  fermati  nel  viaggio^  quando  avranno  pagato  il  Diritto  pre- 
scritto dalle  TariH'e,  tanto  della  Russia,  quanto  della  Turohìa. 

L*Art.  VII.  prescrive,  che  i Mercanti  non  saranno  io  modo  veruno  costretti  di 
comprare,  o di  vendere  le  Merci,  loro  malgrado,  nè  in  favore  di  alcuna  Compa- 
guia,  o Società  privilegiale. 

L*Art.  Vili,  porta,  che,  in  riguardo  alU  Debiti  de*  Sudditi  Russi,  ed  Ottomani, 
saranno  li  medesimi  personali in  riguardo  degriiidividui , che  li  avranno  incontrati, 

li  quali  ne  saranno  li  soli  Debitori,  e come  tali  saranno  citati  avaoti  li  Giudici,  o 

Consoli  della  loro  Nazione,  senza  che  si  possa  usare  violenza,  .per  fare  contribuire 

al  pagamento  li  Sudditi  della  Nazione  del  Debitore  , quando  li  medesimi  non  ai  ri- 

Iroveranno  con  questo  vincolati  in  iscrìtto , oppure,  che  non  saraono  in  verun  mo- 
do cauzióni  per  esso» 

L*Art.  IX.  prescrive,  che,  per  prevenire  og«i  abuso,  e fissare  la  buona  fede  ne* 
Contratti , e nelle  Negoziazioni  de*  Mercanti,  Dragomani,  ed  altri  Commercianti,  tutti 
D Contralti,  atti,  negoziazioni,  e convenzioni  in  iscritto,  si  debbano  presentare  alli 
Giudici,  Cadis,  • Consoli,  acciò  vi  siano  registrati, 

L*  Art.  X.  è una  convenzione  fra  le  due  Potenze  , di  restituirsi  rispettivamente  li 
Sudditi  detenuti  in  qualunc^ue  sarta  di  schiavitù,  alla  requisizione  de’ Ministri , Invia- 
li, o Consoli  di  ogni  Nazione  , purché  però  detti  Sudditi  non  abbiano  accettata  la 
Ketigione  dominante  del  Paese  della  loro  schiavitù;  • si  è inoltre  convenuto,  per 
parte  della  Turchìa,  eh*  essa  non  esigerà  punto  a questo  riguardo,  per  li  Sudditi  Rus- 
si che  rimetterà  in  libertà,  il  Diritto,  detto,  Ckfiract» 

L*.>\rt.  XI.  è una  convenzione  precisa,  acciò  le  Navi  da  guerra  delle  due  Poten- 
ze si  accolgano  favorevolmente  ne*  loro  incoutri,  che  si  prestino  assistenza,  e che  non 
pretendano  de* doni  fra  di  loro,  di  qualsivoglia  sort4»  t principalmente  di  Aurevzi,«Ba- 
gaglj , ecc. 

L*Art.  Xn.  è un*assiciirazlcme  delle  due  Corti,  di  punire  rigorosamente  li  contrav- 
ventori al  sopra  scritto  Art  XI 

L*Art.  XJIl.  determina  le  saggie  precauzioni,  che  prenderanno  li  Governatori  delle 
due  .Potenze,  prima  di  ac:;or>Ure  li  Passaporti  e Firmani,  di  cui  si  parlò  nell*  Art.  lU., 
c ciò,  per  non  favorire  de*  Sudditi  oziosi,  e forst  male  intenzionati» 

L*  Art  XIV.  prescrive,  che  quando  li  Capitani  dMh  Navi  , e lì  Padroni  de’  Ba- 
stimenti Russi  avranno  bisogno  di  fare  racconci ue  li  loro  Bastimenti,  li  Comandanti 
di  tutte  le  Città,  Fortezze,  e Porti  appartenenti  alta  Porta  , non  solo  non  dovranno 
impedire,  che  venga  loro  provveduta,  mediante  pagamento,  la  quantità  di  Sevo,  Ca- 
trame, Pece,  Opera],  e Strumenti,  di  cui  avranno  oisogno,  ma  dovranno  anzi  lì  me- 
desimi ancora  assisterli,  quanto  sarà  possibile;  e succedendo  per  sventura,  che  un 
Baatimeoto  Russo  venisse  a mancare  di  attrezzi,  gli  si  permetterà  di  comprare  delle 
Ancore,  Vele,  ed  altri  generi  necessarì  per  il  suo  bisogno,  e ciò  , senza  pretendere 
everun  regalo;  ed  allorché  li  Bastimenti  di  Bandiera  Russa,  sì  ritroveranno  in  qualche 
Scala,  il.  Doganieri,  ed  altri  Uffizialì,  ed  i CkaraUchis^  non  dovranno' fermarli , sot- 
to pretesto  di  ricevere  li  Diritti  di  Caratsch  dalli  Passaggierì , li  quali  dovranno  essere 
condotti  senza  ostacolo  al  luogo  del  loro  destino  ; e se  vi  si  ritroveranno  Rayas  ^ o 
Sudditi  della  Porta,  questi  dovranno  pagare  il  detto  Diritto,  dopo  di  essere  giunti 
al  luogo  del  loro  ciestiiio.  Si  dovrà  accord^e  un  soccorso  reciproco  della  medesima 
.assistenza  negli  Stati  della  Russia,  alii  BatUnienti  della  Porta  Ottomana,  alli  quali 
li  provvederà  senza  ostacolo,  mediante  pag  (mento,  il  Sevo,  Catrame,  Pece,  Opera], 
ed  istrumeoti,  non  meno  che,  in  casO  dì  gisgrazia,  le  Ancore,  e gli  Articoli  neces* 
sarj  per  il  bi$ogno  del  Bastimento.  Art. 
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L*Art«  XV.  pruibUce,  che  ocfrsuoa  Nave  da  nerra,  • allfQ  Bastimcnip  di  una 
delle  due  Poteoze,  noo  vendano  molestali  da  queUi  dell*  Altra  « per  otteoernc  de' re- 
gali, o coQtribuzioni  di  qualuoque  aorta,  ma  che  all* opposto,  UUi  li  Eastimeoti  che 
s* incootreranao , si  debbano  dare  reoiprocamente  de* segni  di  amicizia. 

L*  Art.  XVI.  regola  ciò  che  si  davo  osservare  sul  proposito  de* saluti,  negl'incoo* 
tri  deile  Navi,  o Bastimeati,  tanto  in  Mare,  quanto  all'arrivo  oe*  Porli  ^ e prescri- 
ve, che,  quando  vi  sarà  stata  1*  apparenza  . della  manovra,  per  fare  li  delti  soluti, 
senza  che  si  ponga  la  scialuppa  in  livore,  ne* tempi  di  mare  grosso  , ciò  debba  es- 
sere riguardalo,  come  se  il  saluto  fos^e  stato  intieraiBoate  fatto,  il  che  si  dovrà  re** 
ciprocamente  osservare  fra  le  due  Potenze . 

L'Art.  XVII.  contiene  , che  la  Nazione  Russa  sarà  riguardata  , e trattata  io  av« 
venire , negli  Stati  Otto  nani,  come  le  Nazioni  Inglese,  e Francese,  e che  per  altra 
parte  gli  stessi  riguardi  si  dovranno  ossèroaro  io  Russia  , verso  U Sudditi  , e Basti- 
nicnii  Turchi. 

L*Art.  XVIII.  Li  Bastimeo’l  Russi  saranno  ricevuti  amichevolmente  negli  Stati  Ot- 
tomani, ove  potranno  essi  liberamente  comprale  vendere  delle  provvisioni,  e derra- 
te , senza  essere  tenuti  a fare  verun  regalo , e la  stessa  cosa  si  osserverà  nella  Rus- 
sia, in  riguardo  de*  Bastimenti  Ottomani. 

iVB.  Tutti  ^li  Articoli  teguentiy  ctsondo  eitromtimente  complicati , noi  andiamo  a tra-^ 
scriverli  letteralmente , per  non  porci  a rischio  di  alterarne  il  senso  , v l^  vere  disposizio- 
ni , nel  volerli  abbreviare . 

Art.  XIX.  Li  Sudditi  e Mercanti  Russi,  li  quali  per  il  Traffico  loro  vanno  e vengono 
per  terra  dalla  Russia,  o dagli  altri  Paesi  dell* Europa,  negli  Stati  della  Sabblime  Porta, 
e da  questi,  io  quelli  della  Russia,  e delle  altre  Potenze,  essendo  muniti  dì  Passaporti 
che  li  qualifichino  Sudditi  Russi,  li  Comandanti , Giudici,  ed  altri  Ufficiali  della  Subli- 
me Porta,  oè  chiunque  siasi,  non  dovranno  molesurli,  uè  costriogerli  a pagare  il  Cka- 
rack,  (Kuratsch) , o altre  imposizioni,  ma  eglino  davraono  agire  amichevolmente  eoo  li 
medesimi,  ed  in  virtò  del  presente  Trattato,  tanto  per  le  Merci  ed  effetti,  che  dalla  Rus- 
sia, o da*  Paesi  delle  altre  Potenze,  verranno  da  essi  introdotti  negli  Stati  della  Sublime 
Porta,  quanto  per  quelli,  eh*  essi  dagli  Stati  della  Sublime  Porta  trasporteranno  nella 
Russia,  o oe'Paesi  delle  altre  Potenze,  dopo  di  averne  una  sola  volta,  ed  io  un  luogo 
solo,  ricevuto  il  Diritto  di  Dogana,  li  Doganieri  de* luoghi  per  cui  essi  passeranno,  non 
dovranno  costringere  li  detti  Mercanti  a pagare  una  seconda  volta  la  Dogane,  ma  si  do- 
vranno obligare  alla  restituzione  quelli  che  1* avranno  ricevuta,  principalmente  nelle  Pro- 
vincie della  Moldavia,  e della  Valacchia;  ii  Doganieri,  ed  altri  Ufficiali  non  dovranno 
costringere  li  Mercanti  Russi  che  passano  per  que* Luoghi,  a pagare  diversi  Diritti  di 
Transito,  sotto  diversi  nomi  da  essi  inventati,' e per  le  Merci  che  ì detti  Mercanti  porte- 
ranno dagli  Stati  della  Rissia,  o da  q^uelli  delle  altre  Potenze,  nelle  dette  due  Provincie, 
o in  altri  Paesi  della  Sublime  Porta,  eglino  pagheranno  soltanto  la  Dogana  di  3 p.  , 
ed  una  volta  sola,  nel  luogo  ove  venderanno  Le  dette  Merci  loro;  come  ancora,  perle 
Merci  ch'essi  estrarranno  dalle  dette  due  Provincie,  • da  altri  Paesi  della  Porta,  verso  ' 
gli  Stati  (Iella  Russia,  o in  quelli  delle  altre  Potenze,  in  virtù  del  presente  Trattato,  egli* 
no  pagheranno  pure  una  volta  sola  la  Dogana  di  3 p.  S- , od  luogo  ove  avranno  compra* 
te  le  dette  loro  Merci,  e sarà  proibito  di  esigere,  uè  pretendere  da  essi,  contro  questo 
Regolamento,  verun  Diritto,  o pagamento  inventato  sotto  qualsivoglia  deoomioazioue ^ 

Li  "Beskerf^s  dì  ricevuta,  si  dovranno  consegnare  alli  Mercanti  ne'luo^i  ove  avranno  essi 
p.agata  U Dogana;  e questi  Tesker<is^  che  loro  saranno  coosegnoti,  dovraonb  essere  vali* 
di,  in  ogni  luogo  degli  Stali  della  Sublime  Porta.  r, 

Art.  XX.  La  sublime  Porta  si  è impegnata,  oeU*  Articolo  li.  del  suo  Tratto  di  pace» 
e nell*  Articolo  V.  di  detto  Trattato,  di  accordare  al  Commercio  ebe  li  Sudditi  Russi  ranno 
ndsuoi  Stati,  gli  stessi  vantaggi  che  vi  godono  i Francesi , e gl* Inglesi,  come  N iziuni 
amiche  , c che  ne  sono  le  più  favorite , ea  a questo  effetto , di  noo  esigere  da  essi  altri 
Diritti , oltre  a quelli  che  pagano  le  dette  Nazioni  ; io  conseguenza  di  che  si  è convenuto 
<on  questo  Articolo,  che  li  Sudditi  Russi,  introducendo  delle  Merci  negli  Stati  della  Su^ 
blìme  Porta,  ed  estraeodole  da  detti -Stati,  nella  Russia,  pagheranno  gli  stessi  Diritti  di 
3 p.  o. , ohe  pagano  le  dette  due  Nazioni  Francese,  ed  Inglese,  bene  inteso  però,  che  li 
Bastimenti  Mercantili  Russi,  dopo  di  avere  pagati  una  volta  li  Diritti  di  Dogana,  noo 
saranno  più  tenuti  a pagarli  in  un  altro  luogo  elei  Dominio  della  Porta.  Per  magsiormen- 
sa  stabilire  li  Diritti  che  pagheranno  U Sudditi  Russi , che  devono  essere  gli  stessi  che  pa- 
cano le  dette  due  Nazioui , ai  sono  qua  inserili  gU  ArlicoU  delie  loro  Cnpitolazioni  con  la 
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Sublime  Porta,  li  quali,  in  tutto  il  loto  contenuto,  dovranno  servire  di  norma  alli  Russi; 
poiché  ritrovasi  sciitto  nelfe  Capitolazioni  Francesi,  quanto. infra . 

Quantunque  i Mercanti  Vranceti  abbiano  tenere  pagato  5 p.  ?.  Dogana,  per  le  Mer- 
ci che  li  medesimi  introducono  ne'  Hostri  Stati,  o che  n' estraggono  da  qisesti,  attese  le 
loro  preghiere , acciò  questo  Diritto  venisse  ridotte  a g p.  ?• , *'*  considerazione  delf  antica 
amicizia  eh' essi  hanno  con  la  Mostra  Sublime  Porta,  e che  venisse  ciò  inserito  in  queste 
nuove  Capitolazioni , Hoi  abbiamo  aderito  alla  loro  domanda,  c Noi  ordiniamo,  che  conse- 

5’ueatemeate  non  ri  possa  esigere  da  essi  più  3 P , ed  allorchi  pagheranno  eglino  la 
oro  Dogana , questa  si  dovrà  ricevere  in  Moneta  Corrente  ne'  Nostri  Stati , per  il  valore 
medesimo  che  viene  ricevuta  nel  Tesoro  dello  Stato,  senza  che  possano  essere  molestati  so- 
pra il  maggiore , o minore  valore  della  medesima . 

Nelle  CapiiolazioBi  degl’  Inglesi  poi , è stato  parìmenta  stipulato  quanto  segue  : 

Li  Mercanti  Inglesi,  ritrovandosi  inytleppo,  0 al  Cairo,  e nelle  altre  Città  dell  Im- 
pero Ottomano , come  ancora  quelli  che  vi  si  porteranno  con  Bandiera  Inglese , possono , 
senza  il  minima  rischio,  esereitare  il  loro  Commercio,  pagando,  come  avanti,  li  Diritti 
per  le  Merci , secondo  il  valore  delle  medesime , a ragione  eoamente  di  3 p.  0. , ed  eglino 
non  sono  tenuti  di  pagare  neppure  un  jtspro  di  più.  E similmente  li  Additi  della  Por- 
/ ta,  che  porteranno  dèlie  Merci  negli  Stati  della  Ru.ssìa,  vi  pagheranno  gli  Diritti  mede- 
simi, che  pagano  le  Nazioni  amiche,  e le  pii  favorite  dalla  Russia,  uniformandosi  alle 
Tariffe , che  vi  sono  pubblicate . . 

Art.  XXI.  Quantunque  siasi  stipulato,  che  li  Sudditi  dell’ Impero  Russo,  commerci- 
ando nell’Impero  Ottomano,  pagheranno  soltanto  3 p.  g,  di  Dogana,  per  le  Merci  ch'es- 
si  porteranno  dalla  Russia,  o dagli  .Stali  delle  altre  Potenze,  in  quelli  della  Porta  Otto- 
mana, o da  questi  nella  Russia,  o negli  Stati  delie  altre  Potenze;  tuttavia,  per  togliere 
tutte  le  dispute  che  insorgere  potessero  fra  i Mercanti,  e li  Doganieri,  circa  la  stima' 
ed  il  valore  delle  Merci,  si  é creduto  necessario  di  stabilire  una  Tariffa,  che  servirà  per 
sempre  di  regola  alli  .'VIercanti  Russi,  ed  alli  Doganieri,  negli  Stati  Ottomani;  per  il  che 
la  Sublime  Porta  autorizzò  per  parte  sua,  Eladgi  Mehemed  riga.  Direttore  della  Dogana 
di  Costantinopoli,  e la  Russia  autorizzò  il  Signor  Nicolò  Pisani,  mimo  Dragomano  , e 
Consigliese  della  Corte,  per  effettuare  questo  aggiustamento  di  TarilTa,  il  quale  stato 
essendo  dalli  medesimi  definitivamente  regolato,  sottoscritto,  e sigillato  dal  Doganiere 
predetto,  nel  di  9 della  Luna  Servali,  I19S,  vale  a dire,  nel  dì  ,5  Settembre,  irgz,  e 
riconosciuto  dalla  Porla  nel  di  11  della  zittio  Luna  Seevnll,  venne  rimesso  oW  Inviate 
de-la  Rus.-iia:  in  conseguenza  di  che,  la  Sublime  Porla,  che  d.rto  aveva  per  parte  sua, 
al  suo  tempo,  una  copia  autentica  di  detta  Tariffa,  o\V  Inviato  di  Russia,  la  conferma 
altii.ilmente  in  tutto  il  suo  tenore,  in  virtù  di  questo  Articolo,  e s'ìmpegns  solennemen- 
te di  firla  osservare  io  favore  de’ Commercianti  Russi,  in  tutti  gli  Stali,  senza  eccezio- 
ne. Per  questo  effetto  la  Sublime  Porta  spedirà  delle  copie  esatte  di  questa  Tariffa,  ac- 
ciò ve.igano  registrate  ne’  Libri  di  tutte  le  Dogane  , come  pure  ne’  Protocolli  di  tutti  li 
M'hkemes  del  suo  Dominio.  Essa  ordinerà,  che  venga  scrupolosamente  osservato,  e 
che  per  tutte  le  Merci  d’ introduzione , e di  estrazione,  che  non  sono  nominate  nella 
suddetta  Tariffa,  li  Doganieri  non  pretendano  , e non  ricevano  più  di  3 p.  g.  jopra  il 
Valore  delle  Merci  : e se  i Doganieri  volessero  stimare  le  Merci,  che  non  sono  nomina- 
te nella  Tariffa,  ad  un  prezzo  più  alto  del  loro  valore,  li  Mercanti  Russi  saranno  in  di- 
ritto, in  vece  di  danaro  contante,  di  pag.tre  in  natura,  con  le  medesime  Merci,  e sem- 
pre a ragione  di  3 p.  g.  ; e per  ciò  che  riguarda  li  Vini,  che  i Sndditi  Russi  comprano 
negli  Stati  della  Porta,  e particolarmente  nell’ Arcipelago,  per  portarli  nella  Russia,  per 
il  Mar  Sero,  e per  altre  str.ide,  eglino  pagheranno  il  Diritto  di  Dogana  nel  luogo  ove 
comprano  il  Vino,  a ragione  di  3 p.g. , e dopo  di  avere  ricevuto  li  Teskerds,  che  loro 
verranno  consegnati,  senza  la  minima  difficoltà,  non  saranno  essi  più  tenuti  a pagare, 
nel  loro  pas.saggio  per  il  Canale  di  Costantinopoli , nè  Bitirmd,  nè  verun  altro  Diritto 
di  qualsivoglia  sorta.  E siccome  li  Doganieri,  e Waisvodi  delle  Isole  delP Arcipelago 
sono  per  la  maggior  ponte  àd  Bay as , li  (oro  Teskerds , quando  anche  fossero  scritti  io 
Greco,  saranno  riconosciuti  per  validi,  senza  veruna  difficoltà. 

Art.  XXU.  Si  è parimente  convenuto  che  si  debbano  ricevere  5 Diritti,  ne’Porti 
della  Sublime  Porta,  ^trr  quelle  Merci  Russe  die  saranno  scaricate,  per  essere  vendute; 
e che  in  quanto  a quelle  che  devono  essere  spedite  in  altre  Città  Marìtrìme,  non  se  n« 
debba  ricevete  alcun  Diritto,  e ncn  se  ne  csgioni  perciò  alcun  Impedimento,  poiché  per 
sìmili  Merci  se  ne  pagheranno  i Diritti  ne’ luoghi  ove  le  medesime  saranno  vendute. 

Art  XXIil 
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i\rc.  \XiUr  Nun  &Ì  esige 'À  lialii  SutUliii  Huasi  Tcrana  delle  nuove  lnij>o&iziont , de* 
nominate,  Casjatii0%  Rejch,  Bady ^ t\ii4t>kou'y \ e non  st  riceverà  di  pit)  di  300  Aspri  dA 
Ogni  Bastimento,  per  il  Dirilio  di  buon  vìagt^io,  detto  in  lingua  Turca,  St^ametresmi , 

Art.  XXIV^*  Siccome  si  è di  sopra  sUoiliio  nell* Articuio  XX,  che  i MercaoM  Russi 
non  dovranno  pagare  più  di  3 p.  di  Diritti,  tanto  per  le  Merci  che  saranno  trasporta* 
te  dalla  Russia  negli  Stiti  della  Porta,  quanto  per  quelle,  che  da  questi  si  trasporterao* 
no  nella  Russia;  la  Sublime  Porta  s* impegna  per  consrgueoAa,  di  non  arrecare  impedi* 
mento  veruoo , nel  caricarsi  tutte  Le  Merci  che  li  medesimi  trasporteranno  nel  loro  Paese, 
dopo  che  avranno  pagati  li  Diritti  stabiliti  nel  presente  Trattato. 

Art  XXV.  Allorcnè  i Mercanti  Russi  avranno,  pagato  , conforme  a questo  Tratta* 
to,  li  Diritti  di  3 p.  o*  t c ricevutane,  secondo  il  consueto,  la  quittanza  denominata,  Eda 
Teikeresii^  questa,  venendo  prodotta,  dovrà  essere  riguardata  come  effettiva,  e non  si 
esigerà  da  essi  alcun  nuovo  Diritto  per  la  seconda  volta,  in  qualunque  luogo  drgli  Stati 
dcUa  Porta  Ottomana  eglino  portino  le  loro  Merci,  Se  tuttavia  si  potesse  riscontrai  e,  che 
il  prezzo  delle  Merci  fosse  ritrovato  troppo  alio,  a proporzione  della  Ta*sa  convenuta, 
la  Sublime  Porta  promette,  con  tutta  la  deferenza  possibile,  di  cambiare  la  Tarlila,  o 
Tassa,  di  modo  cne  non  si  esiga  effettivamente  da’ Sudditi  Russi  un  Diritto  maggiore  di 
3 P«S*»  < i Mercanti  Russi  venissero  a vendere  le  Merci  da  essi  introdotte,  ad  alcuno 
de'Suddilt  della  Porla,  nessuno  sarà  io  d:ritio  d’impediroeli , nà  di  dispaiare  sopra  di  ciò, 
sotto  pretesto  dì  avere  un  privilegio,  o una  particolare  prerogativa  di  comprarle,  las* 
ciando  in  ciò  una  intiera  libertà  alli  Russi,  che  commerciano  negli  Stati  della  Sublime 
Porta,  e liberandoli  dall’autorità,  e dalla  vessazione  di  ogni  sorta  di  Società  privilegiate, 
o di  monopolio. 

Art.  XaVI.  Li  Mercanti,  ed  altri  protetti  dalla  Russia,  non  saranno  tenuti  di  pa« 

fare  l’Imposizione,  o Diritto  delle  Monete  d’oro,  e d’argento,  che  introdurranno  nell’ 
mpcro  Oitomaoo,  nè  tampoco  di  quelle  che  ne  trasporterauno  , e non  potranno  venire 
cosiretii  a disiarsi  dello  loro  .Monete  Turche . 

Art.  XXVII.  Li  Sudditi  Russi  devono  essere  esenti  dal  pagamento  della  Imposi* 
ziooe  delle  Piastre  ch’eglino  porteranno;  e ooiiseguentcmenie  gli  Ufficiali  della  Zecca, 
cd  i Tesorieri  non  devono  inquietarli , per  coìtringerli  a ridurre  Te  loro  Piastre  in  Monete 
dcirimpero  Ottomano. 

Art.  XXVtlI,  Siccome,  in  seguilo  della  lagnanza  stata  fatta  dalla  Corte  Imperiale 
Russa  alla  Sublime  Porta,  circa  la  liberazione  delle  Merci  Russe,  dal  Diritto  di  Air/ae* 
ferie  ^ o Malterìe  ^ tanto  io  riguardo'a  queìii  che  vendono,  quanto  a quelli  che  compra* 
DO,  avendole  questa,  liberate,  ad  esempio  delle  Merci  Francesi,  feee  perciò  emtnare  un 
Firmano,  che  abolisce  questo  Diritto;  per  conseguenza  la  Sublime  Porta  s’impeeia  di 
bel  nuovo,  con  il  presente  Articolo  , di  non  esigi're  nell* avvenire,  per  le  Merci  che  sa- 
ranno caricate  ne*  Porti  della  Russia,  e condotte  a Costantinopoli  sopra  li  Bastimenti , 
con  delle  lettere  di  proprietà,  e Bandiera  Russa,  come  ancora  per  quelle  che  saranno 
caricate  sopra  Bastimenti  Russi,  a Costantinopoli,  per  essere  trasportate  nella  Russia, 
altri  Diritti,  fuorché  quelli  che  sono  siabiliti  nel  presente  Traltato. 

Art.  XXIX.  Quantunque  nell*  Arti.:olo  XX  di  questo  Trattato,  si.isi  da  amendue 
le  partì  convenuto,  ihe  li  Sudditi  Russi,  ad  c empio  de’Fiancesi,  ed  Inglebi,  come  Na- 
zioni amiche,  c le  più  favorite  dada  Pena, 'pagheranno  3 p.  S.  p«r  1«  Merci,  ch’eglino 
introdurranno  negli  Stati  loro,  e che  ne  trasporterauno,  e reciprocamente,  che  li  Sudditi 
della  Sublime  Porta  pagheranno  oe* Porti  della  Russia,  tanto  per  le  Merci  che  introdur- 
ranno negli  Stati  della  Russia,  quanto  per  quelle  ch’eglino  ne  trasporieianoo , .gli  stessi 
Diritti  fissati  dalle  Tariffe,  a cui  sono  svuoposte  le  altre  Nnziohii  amiche;  oulladimeiio 
li  Sudditi  rispettivi  saranno  tenuti  di  uniformarsi  alii  medesio  i um  e doveri,  a cui  sono 
sottoposte»  in  amendùe  gli  Siaii^  que'le  stesse  Nazioni  amiche  ^ che  oe  sono  te  più  la- 
vorile, io  quanto  non  si  oppongano  a questo  ^vo  solenne  fra  li  due  Imper). 

Art.  XXX«  Siccome,  in  conseguenza  dell’ Art.  XI.  del  Trattato  di  Pace  conchiuso 
a Kaimardgi  f nel  1774,  e dell’Ar'.  VII.  della  Convenzione  dilucidatoria , segiiiia  nel  di 
IO  Marzo  dell* amo  1779,  si  è convenuto,  che  tuMÌ  li  Bastimenti  mercantili,  di  Bandie- 
ra Russa,  passarebbero  liberamente  per  il  ('anale  di  Costantinopoli,  nel  Mar  Nero,  e 
nei  Mar  Bianco,  e ree  procamente , dal  Mar  Bianco  ne)  Mar  Nero,  e che  inoltre,  nel 
suddetto  Articolo  VÌI.  della  Convenzione,  la  forma  di  questi  Rasrimeoii,  cd  il  p $0  del 
carico  che  devono  portare,  sono  stati  fissati  ad  esempio  de*  Rast'menii  Francesi,  ei 
Inglesi,  come  quelli  di  Nazioni  amiche,  e le  più  favorite  dalla  Sublime  Porta;  e per 
prevenire  ogni  equivoco  a qqeilo  riguardo,  si  è convenuto  di^conièrmare.  con  il  | r^- 
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4eotc  Articolo»  che  la  forma  de* Bastimenti  mercantili  Russi»  essere  deve  pi^cisamenie 
quella  de’ suddetti  Bastimenti  Mercantili  Francesi  » Inglesi,  « delle  altre  Nazioni,'  dalla 
più  piccola,  sino  alia  più  grande  proporzione,  « per  regolare  il  peso  ch’eglino  devono 
portare,  si  è iissato,  dal  iniirìmo  peso,  sino  al  più  grande,  quello  di  mille,  sino  a 
quello  di  'Sedici  mille  Qui/ofj^  ovvero,  otto  mila  Caniaraj  che  fanne  26,100  Punds^  o 
resi  di  Russia  (ii  Pund  è di  ^ AJarca)-,  La  PorU  s’impegna  di  non  arrecare 
veruii  impedimento  a simiii  Basrimefiii  che  saranno  con  Bandiera  Russa  ; |>erchè,  non 
essendo  carichi  di  Merci  che  debbano  essere  vendute  negli  Stati  dc'Ja  Porta,  essi  non 
devono  neppure  venire  scaricati,  in  vista  ohe^  non  fermandosi  negli  Stati 'della  Porta, 
oglino  passeranno  soltanto  per  il  detto  Canale  del  Mar  Nero,  nel  Mar  Bianco  , e per 
il  Mediterraneo,  ne’ Paesi  ohe  non  ^ono  soggetti  alla  Porta  ; anzi  Kssa  promette  di  ac- 
cordare al  loro  passaggio  tutte  ìé  facilita,  che  sperare  si  possono  dall’ amicizia  ché 
sussiste  $1  felicemente  fra  li  due  Imperi. 

Art.  XXXI.  La  Sublime  Porta  s'impegna  di  non  pretendere,  nè  permettere  a qual- 
sivoglia persona  di  esigere  alcuna  Dogana,  o Diritti  di  carico  de*  Hastirncfiti  mercantili 
Kussi,  che  vengono  dagli  Stati  di  Russia,  per  passare  nel  Mar  rlianco,  e nel  Mediterra- 
neo, come  anche  di  qiitlii  che  passano  da  questi  due  Mari,  nel  Mar  Nero  ; e ntl  lo- 
ro passaggio  nel  Canale,  essi  non  devono  essere  costretti  di  scaricare,  jiè  a Costantioo- 
poli , nc  in  veruD  altro  luogo,  il  carico  loro. 

Art.  XXXIi.  La  Sublima  Porta  impegna,  ogni  qua1  volta  le  Navi  « *Basti menti 
di  Bandiera  Russa,  che  vengono  dal  Mar  Nero,  e passano  perii  Canale  di  Costantino- 
poli, dopo  die  si  sarà  presentata  una  lista  del  loro  carico,  verificata  dal  Ministro  di 
Jlussia,  e che  loro  sar«ì  stato  consegnato  senza  dilaziode  il  Firmano  Jznijefint^  ^ di  non 
permettere  che  siano  in  modo  veruno  fermati  , anzi,  che  U detti  Bastimenti,  produccndo 
il  detto  Firmano  nel  loro  passaggio  di  uscita  alli  Dardanelli  del  Mar  Bianco,  possano, 
senza  verun  ritardo,  andare  ove  loro  piacerà;  e che  similmente  li  Passeggieri , sotto 
Bandiera  Russa,  venendo  da  altri  Paesi,  per  i Dardanelli  -del  Mar  Bianco,  per  ritor- 
nare ne’  Porti  della  Russia,  sul  Mar  Ncfoì  nel  loro  passaggio  per  i Dardanelli  di -que- 
sto Mare,  mostrando  il  Firmano  che  avranno  eglino  ricevuto  in  conseguenza  delia  lista 
presentata  del  carico  loro.,  verificata  dal  Ministro  di  Russia,  passeranno,  senza  fermarsi. 

Art.  XXXni.  A tutte  le  Kavi  e B.^stimenti  di  Bandiera  Russa  , che  passano  in 
questo  modo  per  il  Canale  di  Costantinopoli  -,  e che  , senza  fermarvìsi  , vorranno 
continuare  la  toro  strada  più  lungi.,  nei  Jero  passaggio  per  il  detto  Canale,  vedendo 
in  buona  fede  le  liste  del  loro  carico,  verificaie  4Ìal  Ministro  di  Russia,  si  darà  il 
Firmano  Jxnisejind^  siccome  fu  specificalo  nell’  Articolo  XXXil^  ma  in  caso  di  qual- 
che dubbio,  o sospetto  per  parte  della  Porta  , che  si  ritrovassero  de*  suoi  Sudditi 
fra  le  persone  che  compongono  Tequipaggio  di  un  simile  Bastimento,  si  potrà  farvi 
ia  visita,  senza  toccare  nulladimeno,  come  si  disse  di  sopra,  le  Merci  caricate  so- 
pra il  Bastimento,  ed  anche  in  questo  caso  si  agirà  con  molta  circospezione,  e sen- 
za fare  insulto  veruno  al  Capitano,  o Padrone  del  Bastimento  , per  non  cagionare, 
facendo  qualche  volta  delle  vìsite  superilue,  degl*  impedimenti  al  Coromercio  di  trau- 
dito, di  cui  già  si  è convenutò  nel  Trattato  dì  pace. 

Alt.  XXXIF.  La  stessa  cosa  devesì  osservare  in  TÌgaardo  di  simili  Bastimenti  . 
4i  quali,  ritornando  ne*  Porti  della  Russia  , non  faranno  altro  che  passare  per  gl 
Stati  e Mari  appartenenti  alla  Sublime  Porta , e che , toltane  la  visita  dell’  eqiiipag- 
•gio,  o de’ Pscseggicri  del  Bastimeoto , non  devono  essere  sottoposti  a vcrun  altra  visita. 

Art.  XXXV.  Se  succedesse  il  caso  che  i Basiiroeoti  fossero  carichi  di  Viveri,  per 
essere  trasportati  dalla  Russia  in  altri  Stati  , che  non  sono  sottoposti  alla  Porta  , 
«oppure,  se  ad  essi  succedesse  ancora,  di  trasportare  de*  Viveri  dalli  Paesi  suddetti, 
•negli  Stati  di  Russia,  purché  solamente  li  medesimi , non  siano  de*  Paesi  del  Domi- 
nio Ottomano , e che  simili  Bastimenti  non  si  fermino  in  luogo  veruno  nell*  Impero 


Ottomano,  non  devono  essere  sottoposti  a'verun  Regolamento  del  Paese;  ma  eglino 
.potranno  liberamente  passare  per  il  Canale  dì  Costaminopoli  , conforme  all*  Articolo 
.aXX  del  presente  Trattalo  di  Commercio. 

Art  XXXVI.  In  reciprocità  di  detti  impegni  della  Sublime  Porta,  la  Corte  Impe- 
ciale di  Russia»  per  dar\  un  segno  delia  di  lei  amicizia»  permette  alli  suoi  Sudoiii 
-di  comprare,  ne*  Porti  della  Russia,  situati  sul  Mar  Nero,  ad  on  prezzo  l.beio,  àci- 
de Biade , ed  altre  provvìssioni  di  cui  essi  avranno  bisogno,  e di  sraspoitarie  a Cos- 
^-intincpoli , loro  non  arrecando,  in  ciò,  impedimento  veruno,  anzi , sommiaLstrando 
•ad  essi  tutti  li  mezzi  .possibili,  .perciò  chej>uò  estendere  U loro  Commercio  negli  Siati 
gialla  Russia-.  Art,  XXXVll. 
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Art.  XXXYiL  Allorché,  eoo  consenso  del  Capitano,  o del  Padrone  del  Baslimen* 
•%o , li  Sudditi  della  Porta  caricheranno  , al  prezzo  convenuto,  le  loro  Merci  sopra 
de* Basiiaienti  Russi,  per  trasportarle  da  un  Porto  dell*  Impero  Ottomano,  in  un  al- 
tro, DOD  si  farA  loro  in  ciò  verun  ostacolo;  e se  li  Noleggiatori  de*  Bastimeuti  gli 
abbandonassero  nel  viaggio,  senza  de* giusti  mutivi,  li  Cadùy  egli  altri  Capi  saran- 
no tenuti  di  costringerli  a pagare  per  intiero  al  Capitano,  o Padrone  del  Bastimento, 
il  Nolo,  stalo  con  il  medesimo  accordato. 

Art.  XXXVllI.  Se,  nel  caso  dì  una  urcente  necessita,  si  avesse  bisogno  di  noleg' 
giare  un  Bastimento  Russo,  per  conto  delta  Sublime  Porta,  li  Comandaiiti  , o altri 
esiziali  incaricati  del  noleg^gio,  devono  inforrTarne  il  Ministro  Russo,  o lì  Consoli, 
ne*  luoghi  ove  se  oe  ritroverà,  per  disegnare  lì  Bastimenti  che  si  ritrov'eranno  propr)  a 
questo' effetto  ; e ne*  luoghi  ove  non  vi  sarà  alcun  Console  Russo,  li  Basiimeuti  po- 
tranno essere  noleggiati,  di  loro  buon  grado,  mediante  il  Capitano,  o Padrone,  ed 
il  prezzo  che  ne  sarà  conveooto  , si  dovrà  ad  essi  conseguentemente  pagare  senza 
ritardo;  ma  nel  caso  medesimo  dì  un  simile  bisogno,  la  Porta  non  noleggierà  il  Ba- 
stimento Russo  altrimenti,  che  in  seguito  di  un  accordo  volontario;  e non  si  dovran- 
no sopra  tutto  fermare  altri  Bastimenti,  che  siano  già  stati  noleggiati,  e particolar- 
n enie  quelli  che  saranno  già  carichi  di  alcune  Merci;  mentre  questi  ultimi  non  de- 
vono assolutamente  venire  costretti  a scaricarle,  e con  si  deve  fare  ad  essi  veruu 
iusuUo . 

Art.  XXXIX.  Allorché  on  Suddito  Russo  caricherà  , in  un  Paese  nemico  , il  suo 
proprio  Bastimento  di  provvisioni,  o di  altre  Merci,  per  trasportaile  parimente  in  al- 
tro Paese  nemico,  non  si  deve  prenoergli  il  suo  Bastimento,  o le  Merci  , sotto  il 
pretesto  , eh’  egli  porti  le  provvisioni  , e le  Merci  al  nemico  , nè  si  dovranncT  fare 
schiavi  quelli  che  si  ritrovano  sul  Bastimento. 

Art.  XL.  Allorché  una  drlle  Parli  contraenti  si  ritroverà  in  guerra  con  qualsivo- 
glia estera  Potenza,  non  è proibito  àlli  Sudditi  dell*  altra  parte  contraente  , di  fare 
il  doro  Commercio  con  questa,  e di  frer^ueotare  li  suoi.  Stati,  purché  non  introduca- 
no essi  presso  il  Nemico  delle  Munizioni,  o Provvisioni  di  guerra.  Saranno  comprese 
sotto  la  denominazione  di  Munizioni  di'  guena,  le  cose  seguenti  , cioè  4 Cannoni, 
Morta),  Armi  da  fuoco.  Pistole,  Bombe,  <àranate.  Palle  , Schioppi  , Pietre  focaje, 
Miccic,  Polvere,  Salnitro,  Zolfo,  Corazze,  Picche,  Spade,  Ccniurom  , Tasche  da 
Cartoccj , Selle,  e Briglie,  toltane  però  la  quantità  necessaria  per  la  «difesa  del  Ba- 
stimento, e del  di  lui  Equipaggio;  del  resto,  gli  effetti  che  non  si  .ritrovano  di  so- 
pra, specificati , non  saranno  riputati  Munizioni  da  guerra,  o navali. 

Art.  XLl.  Allorché  un  Suddito  della  Porta  trasporterà  de*  Viveri  caricati  ne’proprj 
Stati,  e ch*eg)ì  verrà  ferniato  nel  viaggio,  nel  caso  in  cui  1* estrazione  ne  fosse  proi- 
bita, non  verranno  arrestati,  oe* puniti  li  Sudditi  Russi,  che  serviranno  sopra  simili 
Bastimenti  de* Sudditi  della  Porla. 

Art.  XLII.  Allorché  1 Russi  compreranno  de*  Viveri  sopra  de'Basthneoti  della  Por- 
ta , e che  s* incontreranno  con  le  Navi,  nel  ritorno  nella  Patria  loro,  e non  negli  Sta- 
ti di  una  Potenza  nemica,  o non  alleata  dtlla  Porla,  in  questo  caso  li  Bastimenti 
Russi  non  saranno  conflscali,  ma  all* opposto verranno  rilasciati  con  tutto  il  loro  equi- 
paggio;  e se,  malgrado  questa  stipulazione,  ne  venisse  arrestato  alcuno  di  questi  ^ si 
dovrà  rilasciarlo,  e restituirgli  tutti  gli  effetti  ed  attrezzi,  che  gli  saranno  stati  presi. 

Art.  XLIII.  La  Sublime  Porta  s’impegna  di  non  confiscare  li  Beni  de’ Mercanti  Rus. 
si,  che  sì  ritroveranno  a bordo  di  un  bastimento  nemico,  ed  a non  farli  schiavi,  al- 
lorché vi  si  ritroveranno  per  affari  dì  Commercio,  e non  per  affan  di  guerra. 

Art.  XLIV.  Permettendo  alli  Sudditi  delle  due  Parti,  che  possano  avere  de* luoghi, 
e de*  Magazzini  proprj  , per  riporvi  le  Merci  loro,  e per  conservarvele , come  ancora 
delle  Ca&e  per  anitarvi , li  rispettivi  Governi  delle  due  Parti  contraenti  veglieranno  , 
acciò  li  Sudditi  delle  due  Parli,  facendo  fra  di  essi  de*  contratti  , per  la  locazione 
delle  Case,  c Magazzini,  adempiscano  a lutti  gl*  impegni  fra  di  loro  incontrati  per  l* 
effetto  suddetto  ; in  caso  di  doglianze  per  la  mancanza  di  adempimenio  delle  sud- 
dette condizioni,  si  accorderà  tutto  l’ajiito,  e tutta  la  giustizia  po.ssibite  ; a ciò  ap- 
punto la  Corte  Imperì.'iie  di  Russia  s*rn>pegna,  in  riguardo  de*  Siuldiiì  della  Porta  , e 
similmente  la  Sublime  Porla  Ottomana,  in  riguardo  de’ Commercianti  Russi,  che  sa- 
ranno stabiliti  ne* suoi  Stati. ^ 

Art.  XLV  Si  é parimente  convenuto  che  li  Sudditi  Ru'si  potranno  comprare  a 
Smirne,  in  Alessandria,  cd  altronde,  negli  Stati  della  Sublime  Porta , toltaue  la  Città 
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ili  CostantiDopoU  , della  Seta  » e del  Riso  , come  aucora  del  Catfè  di  Lev.intc  , e 
deirOlio,  che  potranno  essi  trasportare  io  Russia,  senza  il  minimo  impedimento. 

Ari.  XLVI.  Li  Sudditi  Ru.ssi  potranno  similmente  trasportare  dagli  Stati  della  Porta 
Ottomana  de*  Cotoni  grezzi,  de* Cotoni  filati,  e de*  Marrocchini , e comprarvi  della  Ce> 
ra , e delle  Cuoja,  che  potranno  trasportare  ove  loro  piacerà. 

Art.  XLVIL  Siccome  il  l'erritorio  della  Poita  O.tomaua  abbonda  di  Frutta,  li  Bas- 
timenti Russi,  in  tempo  di  abbondanza,  potranno  comprarvi  de'Ficlii,  dell*  Uva,  delle 
Nocciuole,  e simili  altri  Prodotti,  senza  soffrire  il  minimo  impedimento,  nel  caricare,  o 
nello  spedire  queste  Merci,  dopo  che  avranno  però  pagati  tutti  li  Diritti  di  Dogana, 
conforme  al  presente  Trattato.  È stato  nello  stesso  tempo  convenuto,  che  li  Bastimenti 
Russi  potranno  comprare,  e caricare  del  Sale,  nell* Isola  di  Cipro,  e nelle  altre  Città 
del  Domìnio  Ottomano,  nello  stesso  modo  come  comprarlo  possono  li  Sudditi  della  Por- 
ta, senza  che  debbano  soffrire  il  minimo  ostacolo  per  parte  de*  Comandanti  , Governa- 
tori, Cndisy  o altri  Ufficiali. 

Art.  XLVfll.  Per  prevenire  tutti  gli  abusi  che  risultare  potrebbero  per  oarte  de*  Bas- 
timenti Mercantili,  che  navigano  sotto  Bandiera  Russa,  la  Corte  Imperiale  di  Russia, 
per  dare  un  attestato  della  sua  amicizia  verso  la  Sublime  Porta  Ottomana  , acconsen- 
te , die  il  di  lei  Mioistro  residente  presso  la  Porta,  risponda  della  Bandiera. 

Art.  XLIX.  Li  Ministri  Russi  saranno  esenti  dal  Diritto  ed  Imposizione  , detto, 
Bady-y  ed  altri,  per  tutti  gli  effetti  introdotti  per  conto  loro,  tanto  per  farne  de*  regali , 

auanto  per  il  loro  abbigliamento,  come  ancora  per  le  diverse  provvisioni  di  viveri,  e 
i bevande,  per  loro  proprio  uso. 

Art.  L.  Li  Dragomani  al  servizio  de*Ministrì,  e de*ConsoU  Russi,  sono  esenti  dii 
Dmwo  òì  Ckaratjch  y da  quello  tìx  Catsaltie  y e da  altri  simili,  conosciuti  sotto  il  nome  di 
*rehaclif<turfé , 

Art.  LI.  Li  Dragomani,  eie  altre  persone  al  Sv^rvìzio  de*  Ministri , e de*  Consoli  Riis* 
si,  goderanno  similmente  li  privilegj  e diritti  accordati  alti  .Sudditi. 

Art.  Lll.  Siccome,  in  virtù  deU*Art.  XI.  del  Trattato  di  K<nnardxi ^ la  Corte  Impe- 
riale di  Russia  ha  il  Diritto  di  nominare  de*  Consoli  in  tutti  li  luoghi  dell*  Impero  Ottoma- 
no, ove  la  Russia  vorrà  averne  per  gli  affari  dì  Commercio;  la  Sublime  Pona  s* impe- 
gna , in  virrù  del  presente  Articolo,  di  non  «rreccaie  impedimento  veruno,  affinchè  pos- 
sano eglino  godere  tutti  li  DiriKi  e Privilegi  che  sono  ad  essi  dovuti,  ad  esempio  de* 
Consoli  e Vice-Consoli  Francesi,  ed  Inglesi,  come  quelli  di  um  Nazione  amica,  e la 
più  favorita;  quantunque  in  quello  stesso  luogo  non  si  riirovasse  veruu  Cou^ole  France- 
se, nè  Inglese. 

Art.  LUI.  Li  Bassa,  Ctfdisy  ed  altri  Comandanti  negli  S'ad  della  Porta,  non  proibi- 
r.'inno  io  modo  veruno  alU  Consoli,  ed  alli  loro  Soilituiii , d'inalberare  la  Bandiera,  o 
TArma  del  loro  Sovrano. 

^ Art.  LIV.  Per  vegliare  alla  sicurezza  delle  Case,  li  Consoli  faranno  chiedere  i Gia- 
nizzeri  eh* essi  vorranno,  e detti  Gianizzeri  s.iranno  protetti  dagli  OdaBachijy  ed  altri 
UHiciali  , senza  che  questi  possano  perciò  esigere  da  essi  la  iniuima  imposizione , o 
gradiicazione. 

Ar-‘.  LV.  Li  Consoli  Russi,  e quelli  che  d.i  essi  dipendono,  come  li  Dragomani,  ed 
ì Mercanti,  potranno  fare  del  Vino  nelle  Case  loro,  c farne  anche  venire  da  fuoii,  per 
loro  proprio  consumo,  senza  che  persona  veruna  possa  imprdirneU. 

Art.  LVl.  Allorché  si  porterauno  dedeUve,  per  fare  del  Vino , nelle  Case  de*  Consoli, 
Dragomani,  ed  altre  persone  dipendenti  dalla  Corte  di  Russia;  o all  ircttù  ss  porterà  nelle 
C.ase  loro  del  Vino  per  loro  provvigione,  V Aga  de’ ^ianizzeri , il  B'ìstangi-Bachi  y il  Top- 
jchi-Backi y li  Vaivdiy  e gli  altri  UfTiciali,  non  esigeranno  veruo  Diritto,  o gratiiìcazio- 
nc,  perii  (raspotto,  e per  Tintroduzi  me  di  detti  Vini. 

A;l.  LVll.  Allorché  qualcheduno  vorrà  intraprendere  una  Lite,  o Processo  con  li 
Consoli  stabiliti  per  alLui  di  Commercio,  questi  non  potranno  essere  arrestati,  nè  si  po- 
trà apporre  il  sigillo  sopra  gli  scritti  loro;  ma  il  Processo  devesi  formare  alla  Porta,  e 
nel  caso  in  cui  si  prod  ucessero  delle  Ordinanze  pubblicate  prima,  o dopo  la  conchiusto-. 
nc  di  questo  Trattato,  le  quali  contrarie  fossero  alla  presente  dispnsizinne,  elleno  saran- 
no nulle,  c di  nessun  clfetto,  e si  procederà  io  caso  simile,  secondo  il  prescritto  delI’Ar* 
ttcolo  presente . • 

Art,  LVIII.  Li  Consoli,  e Negozianti  Russi,  ritrovandosi  in  litigio  con  de*  Consoli, 
a Xc£czianti  di  un  altra  Nazione  Cristiana,  possono  giustificarsi  presso  il  Ministro  Russo 
occreditato  aita  Porta,  purché  le  due  parti  cootendeoti  vi  accoosentano  ; e qualora  queste 
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non  Torraaoa  che  il  Proceaso  toro  venga  formato  dalli  Bojjù,  Caiit,  Uiliciali,  co  U^et- 
tori  delle  Uogaac  della  Porta  ; allora  questi  non  potranno  costringerveli , nè  ingerirsi  io 
modo  veruao  negli  aifari  loro,  senza  il  consenso  delle  parti  litiganti. 

.Art.  LIX.  Nessuna  persona,  negli  Stati  della  Sublime  Porta  , potrà  costringere  li 
Consoli  Russi  a comparire  personalmente  avanti  li  Tribunali,  allorclià  i medesimi  sono 
provveduti  de’loro  Dragomani,  c ne’ casi  di  bisogno,  li  Sudditi  della  Porta  Ottom.iiia 
potranno  spiegarsi  sopra  li  loro  afi'ari , con  li  Dragomani  spediti  da’  Consoli . 

Art.  LX.  Per  proteggere  li  Bastimenti  Russj  in  >1are,  contro  i Corsari  Barbareschi, 
e per  porre  li  Consoli,  ed  i Mercanti  Russi  al  coperto  da  ogn'insulto  ne’Porti,  ove  delti 
Pirati  possono  dar  fondo,  la  Sublime  Porta  si  obbliga  di  vegliare,  nel  modo  il  pid  se* 
vero,  acciò  li  Éajià,  Comandanti,  ed  altri  Ufficiali  nell'Impeio  Ottomano,  proteggano, 
e difendano  li  Consoli,  e Mercanti  Russi,  ed  allorché  il  Ministro  ed  i Consoli  Russi 
avranno  verificalo,  con  degli  attestati,  che  li  Bastimenli  giunti  ne’ Porti,  o Fortezze, 
appartenenti  alla  Porta,  godono  effettivamente  la  protezione  della  Bandiera  Russa;  .-ilio* 
ra  tutti  li  Comandanti  di  questi  Porti  saranno  tenuti  di  procurare  in  ogni  modo,  che  li 
detti  Corsari  non  predino  li  Baslimenti  Russi,  e che  sopra  tutto  nessun  Bastimento  venga 
predato,  ritrovandosi  vicino  alla  Fortezza;  se  li  Corsari  cagioneranno  delle  perdite  alli 
.Sudditi  Russi  ne’Porti  del  Dominio  Ottomano,  ove  riirovansi  de’ Barrò,  e de’Coman* 
danti;  questi  ultimi  saranno  tenuti  a risarcire  tutte  le  perdite  cagionate  per  loro  negli* 
genza  . 

Art.  LXI,  Se  un  Suddito  Russo,  incontrandosi  ne’ Corsari  di  yilgerl,  di  Tuniii , o 
di  THp»U , venisse  ad  essere  fatto  |>rigioniere , a che  delti  Pirati  predassero  il  Basti* 
mento,  o gli  effetti  do^  Mercanti  Russi:  in  questo  caso  la  Subbiime  Porta  si  obbliga  di 
servirsi  della  tua  autorità  verso  dette  Potenze,  per  liberare  tutti  li  Sudditi  Russi,  che 
saranno  stati  fatti  schiavi  nel  modo  suddetto,  c per  fare  ad  essi  reslituìre  il  Bastimento, 
e gli  effetti  che  loro  saranno  stati  tolti . 

Alt.  L,XU.  Se  i Corsari,  o altri  nemici  deil.i  Sublime  Porta  commettessero  delle  pi* 
raterle  sulle  .Spiaggie  del  di  lei  Domini*,  non  si  prenderà  vcrun  pretesto  d’incomodare 
perciò  li  Consoli,  ed  i. Mercanti  Russi;  ma,  siccome  per  la  sicurezza  reciproca  è ne- 
cessario di  conoscer*  i Pirati  denominati,  Fortant,  acciò  i medesimi  siano  ugualmeui* 
da  ciascheduno  conasciuti,  gli  Ufficiali  Comandanti,  allorché  simili  Bastimenti  Corsari, 
o altri  Barbareschi,  arri veraono  ne’ Porti  dell’Impero  Ottomano,  saranno  tenuti  di  esami- 
nare attentamente  i Passaporti,  e di  procedere  con  essi  secondo  le  Leggi,  a condizione  pe- 
rò, che  i Consoli  Russi  prendano  delle  infirmazioni  esatte  di  tutti  li  Bastimenti  che  ar-  ^ 

ri  vano  con  Bandiera  Russa,  e ch’eglino  le  comunichino  indi  agli  Ufficiali  della  Porta, 
con  cui  li  delti  Consoli  Russi  potranno  manlenere  una  reciproca  corrispondraza , per  cu* 
niunic.<rsi  scambicvolmeoi*  a bocca,  O in  iscritto,  tutto  ciò  che  potrà  lulluire  alla  rispet- 
tiva sicurezza . 

Art.  L.XUI.  Si  à convenuto,  io  riguardo  de’ Commareianii  abi'snti  nell' Impero  Ol- 
laroano, che  io  -caso  di  contesa  con  un  Mercante  Russo,'  e di  qualche  istanza  al  Cadi, 
sopra  questo  soggetto,  il  Giudice  non  formerà  il  processo  senza  l’intervento  del  Drago- 
mano  Russò;  c se  l’Interprete  si  ritrovasse  occupato  allora  in  qualche  altro  affare  d’im-  * 

portanza,  si  dovrà  differire  sino  a che  il  medesimo  possa  intervenirvi  ; e per  akra  par- 
te li  Sudditi  Russi,  per  non  abusare  del  pretesto  di  assenza  del  loro Dragomano,  saran- 
no tenuti  di  farlo  comparire  in  Giustizia,  senz.-t  dilazione . Se  insorgesse  unk  contes.t 
fra  i Sudditi  'Russi , il  loro  Ministro  alla  Sublime  Porta  , o li  Consoli  loro , potranno 
esaminare  le  loro  ditferenze,  e pronunziare  la  sentenza,  conforme  alle  Leggi,  ed  usi 
Russi,  senza  il  minimo  imjedimento,  o difficoltà,  per  parte  di  quaUivoglta  persona. 

Art.  LXIV.  Li  Processi  che  sorpassano  la  somma  di  4000  Aspri , saranno  lormnti 
avanti  al  Divano,  o al  Consiglio  dvHa  Por(a,  esclusivamente  ad  ogni  altro  Tribunale. 

Art.  LXV.  Se  un  Suddito  della  Porta,  sia  Mercante,  o altro,  avesse  una  Combial* 
a carico  di  ua  Suddito  Russo,  e che  questo,  o la  persona  da  lui  dipendente,  non  voles- 
se accettarla,  non  si  potrà  costringeilo  a pagare,  sefiza  una  causi  legittima;  ma  si 
dovrà  pretendere  un  riliuto  in  iscritto,  prr  servirsene  ir.di  contro  il  Traente;  all'opposlo 
li  Ministri,  oli  Consoli  Russi,  t’impiegheranno,  per  quanto  sarà  possibile,  per  tar  pa- 
gare le  Canibi.ili  valida. 

Art.  LXVI  Allorché  un  Mercante  Russo  vorrà  partire,  per  portarsi  in  un  altro  luogo, 
e che  il  Console  sarà  garante  per  il  medesimo,  non  si  potr.à  ìmpediruclo,  sullo  pre. 
lesto  di  fargli  pagare  li  suoi  debiti;  ed  i Processi  eccedenti  la  somm.i  dì  4000  .■\spti, 
saranno  formali  avanti  la  Coite  di  S,  A.,  come  si  disse  nell’antecedente  Art.  J.XIV. 

S a Art.  LXVIl, 
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Art  LXVU.  Gr  Impiegati  ne* Tribunali , e gU  Ufficiali  ddla  Porta,  non  potranao 
entrare  per  forza  io  una  Casa  abitata. da  uii  Suddito  Russo;  ed  io  uo  caso  di  urgente 
necessità,  converrà  preveniroe  il  Ministro,  o i Consoli,  ove  se  ne  ritrova;  dopo  di  che 
si  anderà  nel  luogo  destinato  in  compagnia  dì  chi  sarà  stato  deputato  da*  Ministri,  o 
Consoli  suddetti,  in  difetto  di  che  la  Suolime  Porta  s*  impegna  di  punire  li  contravven- 
tori, con  tutto  il  rigore  delle  Leggj . 

LXVUl.  I Processi  fra  !i  Sudditi  Russi  , ed  altri  particolari,  che  saranno  già  stati 
giurìdicamente  terminati  , e per  Chodf^ct.^  non  potranno  veuire  formati  una  seconda 
volta;  ma  se  la  necessità  esigesse  questo  secondo  esame,  non  si  {permetterà  alie  parti 
contendenti .,  di  comparire  in  Giustizia  , e non  si  spediraono  de*Commes$arj , nè  degli 
Uscieri,  a rintracciarle,  senza  averne  priioa  prevenuto  il  Ministro  Russo,  o ricevuta 
dal  Console  la  risposta,  con  una  chiara  spiegazione  di  tutto  l* affare.  Si  accorderà  pa- 
rimente un  termine  su^iciente,  per  raccogliere  le  necessarie  informazioni,  riguardami 
il  caso  di  cui  si  tratta.  Del  resto,  si  è convenuto,  che,  allora  quando  sarà  decretai. i 
la  totale  revisione  di  uo  processo  già  terminato,  non  si  potrà  decidere  cosa  veruna  su 
questo  riguardo,  se  non  avanti  fa  Corte  di  S.  A.  ; io  questo  caso  li  Sudditi  delia 
Russia,  e quelli,  che  oe  dipendono,  possono  comparire  personalmente  in  Giusrìzia,  o 
far  continuare  in  vece  loro  de*  Pleoipoteoziarj  io  forma  giuridica  . Li  Sudditi  della 
Porta,  volendo  intentare  un  processo  contro  de' Sudditi  Russi,  non  dovrinno  avere  udi- 
enza, quando  nochsìano  muniti  di  tìtoli  autentici,  odi  certificati  per  pane  de*Tribunali. 

Art.  LXIX.  In  Caso  di  Fallimento  dì  un  Negoziante  Russo,  o di  un  a.tro  dipen- 
dente dalia  Russia,  li  Creditori  dovranno  essere  pagati  con  gli  effetti  rimanenti;  e se 
li  Creditori  non  potranno  produrre  un  attestato  degno  di  fede,  per.  provare,  che  il 
Console  Russo,  Dragomano,  o altro  Russo,  sono  garanti  per  il  Fallito,  non  si  for- 
merà veruna  pretesa  contro  li  detti  Consoli,  Dragomani,  o'  altri  Sudditi  Russi  di  qua- 
lunque sorta;  e non  verranno  questi  arrestati,  si  cagionerà  loro  il  minimo  incomo- 
do, sotto  pretesto  che  siano  t medesimi  rìsponsabili  per  i debiti  del  Fallito.  - 

Art*  LXX.  Se  in  avvenire  il  vantaggio  del  Commercio  esigesse,  che  si  stabilissero 
de* Sensali , nel  modo  medesimo  con  cui  ne  hanno  i Francesi  in  Turchìa,  questi  stessi 
Sensali  nominati  da* Mercanti,  di  qualunque ' Nazione  possano  essere,  non  saranno  in 
verno  modo  molestati  nell* esercizio  dell’ impiego  loro,  nè  si  farà  ad  essi  violenza  ve- 
runa. Dinenderà  assolutamente  dalla  scelta  de*  Negozianti  Russila  nomina /le*  Sensali 
di  quella  Nazione,  che- ad  essi  pili  piacerà,  senza  nemmeno  eccettuare  gli  Ebrei;  ed 
allorché  questi  Sensali  fossero  licenziati,  o che  venissero  a morire,  nulla  si  dovrà  esi- 
gere da  essi,  o dalli  loro  successori',  sotto  pretesto  del  Diritto  denominato,  Edoc, 

Art.  LXXl.  Non  si  dovrà  esigere  il  Diritto  di  Charaucin  dà  Sudditi  Russi,  ammogliati, 
o nubili,  abitanti  negli  Stati  dell” Impero  Ottomano  , e di  qualsivoglia  condizione. 

Art.  LXXII,  Io  caso  di  omicìdio,  o di  altri  disordini  fra  li  Sudditi  Russi,  il  Minis- 
tro, o li  Consoli  Russi  potranno  esaminare  il  caso,  e pronunziare  la  seateaza  che  verrà 
loro  dettata  dalle  loro  Leggi  ed  Ordinanze , senza  che  alcuno  degli  Ufficiali  della  Por- 
ta possa  impediroeli. 

Art.  LXXIIL  Commettendosi  un  omicidio  ae*  luoghi  ove  si  ritrovino  de*  Sudditi 
Russi,  e non  avendosi  veruna  prova  contro  di  essi,  eglino  non  saranno  in  vcrun 
modo  inquietati  per  questo  riguardo,  con  delle  informazioni,  nè  aggravati  per  il  paga- 
mento dell*  emenda  DagAn/r/, 

Art.  LXXIV.  Allorché  un  Suddito  Russo,  b qualunque  altro  che  goda  la  protezione 
della  Russia,  commetterà  un  omicidio,  o un'altro  delitto,  e che  ia. Governa  ne  s<ira 
informato,  li  Giudici  ed  Ufficiali  della  Porta  non  decideranno  io  simili  casi,  salvo  in 
presenza  del  Consiglip,  o di  quelli  che  saranno  stali  a questo  effetto  deputati  dai  Mi- 
nistro, o dal  Console,  io  qualsivoglia  parte  si  ritrovi.  Per  osservare  la  più  grande 
equi^  in  simili  casi,  si  erìge  reciprocamente  dalla  due  Parti  cootraeoti,  che  si  debba 
Vegliare,  acciò  seguano  gli  esami,  e le  sentenze  eoo  una  uguale  attenzione. 

Art.  LXXV.  Quantunque  siaXosa  sicurissima  , e che,  con  il  Divino  ajuto,  sìa  fuori 
di  probabilità,  che  li  fondamenti  della  Pace,  e dell* amicizia , che  sonosi  stabiliti,  e che 
sussistono  fra  li  due  Imperj , possano  eisere  scossi,  e rovesciati,  nulladìmeno , siccome  di 
tanto,  io  tanto  nascono  delle  false  notizie  contrarie  alla  verità,  che  intorbidano  la  sicurezza, 
edanoo  dell* inquietudine  alli  Mercanti  rispettivi,  era  neceasario  che  venisse  inserito  nel 
presente  Trattato  di  Commercio  un  Artìcolo,  che  cancellare  poie:>se  una  simile  inquie- 
tudine di  detti  Mercanti.  Perciò  si  dichiara,  che,  nel  modo  con  cui  ciò  ritrovasi  io 
aUuoi  altri  Trattali,  se  succedesse,  {dal  che  Dio  voglia  preiervarne)  che  1*  amicizia  e l* 
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alleanza  che  sustistooo  fra  1*  Impero  di  Russia,  e della  Sublime  Porta,  ai  cambiaiìsero 
in  discordia,  ed  io  inimicizia,  li  Sudditi  de*  due  Imperj,  che  commerciano  negli  Suiti 
rispettivi,  avraooo  la  liberà,  calcolando  dal  giorno  della  rottura,  sino  al  termine  dì 
sei  mesi,  di  vendere  le  Merci  loro,  li  loro  etfetti,  e tutto  ciò  che  possedono,  e di  ritor- 
narsene senza  impedimento,  con  li  loro  Beni,  alle  frontiere  della  Patria  loro.  F^^Uno 
saranno  garantiti  e proietti  da  ameodue  le  Parti  contraenti,  e oon  sì  mancherà  di  ac- 
cordare ad  e:>si  reciprocamente  assi>tenza,  e protezione. 

Art.  LXXVl,  Per  facilitare  il  Commercio  de'Suddili  rispettivi,  e la  corrispondenza 
reciproca,  la  Sublime  Porta  s* impegna  di  provvedere  li  mezzi,  per  estendere  la  solle- 
citudine, la  sicurezza,  c la  comodità  delta  Posta,  e de* Corrieri  che  vanno  e vengono 
alle  Frontiere.  Al  che  la  Corte  Imperiale  di  Russia  s* impegna  similmente  per  parte  sua. 

Art.  IvXXVlI.  Siccome  nell*  Articolo  II.  del 'Trattato  di  Kainardgi^  c nel  VI.  Artico- 
lo della  Convenzione  dilucidatorìa,  si  è conchiuso,  che  il  Commercio  Russo  goderà  tutti 
li  Diritti , e Privilegi,  che  sono  accordati  nelle  Capiiolarìooi  Francesi,  ed  Inglesi;  e 
quantunque  una  parte  di  dette  Capitolazioni  sia  stata  inserita  in  questo  Trattato,  in  ciò 
che  le  inedesime  riguardano  il  Commercio  Russo , nuUadimcno  , le  due  Alte  Parti  con- 
traenti s'impegnano  di  lasciare  inoltre  intuita  la  forza  loro  tutti  gli  Articoli  di  dette 
Capitolazioni,  che  non  si  ritrovano  inseriti  nel  presente  Trattato,  e ciò  in  vantaggio  de* 
Sudditi  Russi;  per  conseguenza  la  Sublime  Porta  conferma  alli  Sudditi  Russi  tuttociò  che 
contiensi  nelle  Capitolazioni  con  i Veneziani,  poiché  le  medesime  sono  confermate  alli 
Francesi,  n^lle  loro  Capitolazioni  con  la  Porta;  proibendo  nel  rimanente  a tutti,  ed  a 
ciascheduno,  di  opporre  verun* ostacolo,  o difficoltà  alia  esecuzione  del  presente  Trat- 
tato, con  la  Corte  imperiale  dì  Russia. 

Art.  LX.XVllL  Tutti  li  Gov^ernatori , Ammiraglj,  Vaivodi,  Cadis,  Direttori  di  Doga* 
OS,  Capitani  della  Marina,  e generalmente  tutti  gli  Abitanti  dellTtnpero  Ottomano, 
non  meno  che  tutti  li  Rus^i , di  qualsivoglia  condizione,  saranno  tenuti  di  adempire  il 
presente  Trattato,  con  tutta  la  possibile  esattezza,  e senza  trasgredirlo  in  verun  punto. 
Se  qualcheduno  vi  si  opponesse,  o che  dimostrasse  dell' avversità  nell*  eseguirlo , sarà 
dichiarato  Ribelle,  e criminale,  e sarà  punito  come  tale,  senza'  dilazione,  per  servire 
di  esernpio  agli  altri. 

Art.  LXaIX.  Similmente  le  due  Alte  Parti,  contraenti  s'impegnano  di  non  contrav- 
venire al  presente  Trattato;  ed  i Governatori,  Coman  ianti,  Cadis,  Doganieri,  Vaivodi, 
Mous4cUms^  Ulficiali,  e le  altre  persone  impiegate  nell' Impero  Ottomano,  dovranno  nep- 
pure contravvenire  a questo  stesso  Trattato;  e se,  per  una  parte,  o per  l'altra,  vi  si 
contravvenisse,  inquietando  qualcheduno,  con  parole,  o con  fatti,  li  Sudditi  Russi  sa- 
ranno puniti  da'Cotisoli,  o dalli  loro  Capi,  conforme  a questo  Trattato;  e nel  modo 
medesimo  la  Siiblirne  Porta  s'iinp^na , di-avere  attenzione,  acciò  U suoi  Sudditi  siano 
puniti,  in  viiita  delle  rappresentanze  del  Ministro,  o de* Consoli  Russi,  e di  un  esame 
sufficiente  deU*Airaic,  se  il  caso. lo  richiede. 

Art.  LaXX.  Inoltre,  la  Corte  Imperiale  di  Russia,  per  attestare  1* amicìzia  parti- 
colare die  ha  verso  la  Bublime  Porla,  promette,  in  virtù  del  presente  Articolo,  di  dare, 
in  ogni  occasione,  ogni  sorta  di  soccorsi  alli  Sudditi  della  Porta,  circa  lì  loro  affari  Mer- 
cantili, ne’Poni  della  Russia,  per  estendere  il  Commercio  reciproco,  e di  accordare  ad 
essi  ogni  giustizia  ne*  Tribunali. 

Art.  LXXXI.  ed  Ultimo.  Del  resto,  siccome  la  Corte  Imperiale  di  Russia,  accordan- 
dosi in  questo  Trattato  di  Commercio,  circa  li  Diritti  Doganali,  ed  altre  cose  stipulate, 
in  favore  dellì  suoi  Sudditi  commercianti  negli  Stati  della  Porta  Ottomana , altro  non 
chiede,  che  gli  stessi  vantaggi,  ed  una  perfetta  uguaglianza  eoo  le  Nazioni  favorite  negli 
Stati  della  Porta,  al  che  la  Porta  sì  è già  impegnata  nell*  Articolo  IL  del  Trattato  di 
pace  di  Kainardgi nell*  Artìcolo  VI.  della  Convenzione  dilucidatorìa;  li  Sudditi  della 
Porta,  per  ciò  che  riguarda  il  loro  Commercio  ne*  Porti  di  Russia,  non  potranno  simil- 
mente pretendere  altro,  fuorché  una  perfetta  uguaglianza  con  le  Nazioni  le  più  favorite 
nella  Russia,  e pagheranno  conseguentemente  soltanto,  negli  Stati  della  Russia,  li  pre- 
cisi Diritti  mede'iirni  che  pagano  griogUai,  e le  altre  Nazioni  le  più  amiche:  secondo 
le  Tariffe  stabilite  nella  Russia. 
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Urattato  relativo  aita.  Crimea  y ed  ai  (Jtiùan  y ecc,,  conchiuso  fra  la  Russia  y e la 
Corte  Qttomana\  sottoscritto  a Costantinopoli,  nel  di  28  Dicembre  y 1783* 


Articolo  prirao.  Li  Trattati  di  pace  del  1774;  la  CoDvenziooe  legnata  nel  1775, 
in  riguardo  delle  Frontiere;  quella  del  1779  y ed  il  Trattato  di  Commercio  sottoscritto  il 
di  IO  Giugno,  1783,  saranno  in  ovvenire  ossevati  da  una  parte,  e dall  altra,  eoa  al- 
trettanto rigore,  ed  esattitudine  , iu  tutti  li  loro  punii,  ed  articoli;  ad  eccezione  del 
terzo  Articolo  del  Trattato  del  1774,  e degli  Articoli  li,  III,  e IV  della  Convenzione 
del  1779,  li  quali  Articoli  non  avranno  verun  valore,  e non  avranno  piti  forza  veruna 
obbligatoria  per  li  due  Imperi.  Ma  siccome,  in  virtù  del  terzo  Articolo  di  detto  Trai* 
tato  dei  1774,  vi  è stipulato,  che  la  Fortezza  di  OczakoWy  ed  il  di  lei  antico  Territorio 
appatieneranno  alla  Porta,  cume  per  11  passato;  questo  aggiustamento  conserverà  tutto 
il  suo  vigore,  senza  cambiamento  veruno. 

Art.  il.  La  Corte  di  Russia  non  riconoscerà  giammai  come  validi  li  Diritti,  che  li 
Kans  de*  Tartari  si  potrano  arrogare  sopra  il  Territorio  tlella  Fortezza  di  i^udjoukkaUy 
e per  conseguenza,  essa  la  riguarda  come  un  Territorio  appartenente  io  piena  proprietà 
e con  tutto  ciò  che  ne  dipende,  alla  Porla  Ottomana.  ’ 

Ari.  IU.  cd  ultimo.  Essendo  stato  riconosciuto  il  Fiume  Cubnny  come  quello,  che 
deve  servire  di  Frontiera  al  Cubarti  la  Corte  Imperiale  rinunzia  a tutte  le  Nazioni  Tar- 
tare, che  stabilirono  il  loro  domicilio  al  di  là  di  questo  Fiume,  vale  a dire,  Ira  il  Fiume 
Cuban , ed  il  Alar  JSWo . 


La  distanza  della  Città  di  Costantinopoli  è: 
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Il  pili  comodo  e sicuro  viaggio  per  Costaniùiopoti , si  fa  per  gli  Stati  Austriaci,  pas- 
sando a Belgrado;  a tale  uopo  si  procura  di  avere  un  C.  R.  ^Passaporto,  seuza  di  cui 
nessuno  può  viaggiare  nel  Territorio  Turco,  e meno  ancora  per  Costantinopoli  » Con 
questo  Passaporto  alla  mano,  si  riceve  a Belgrado,  come  luogo  limitrofo-,  un  Gianiz- 
zero  per  scorta,  viaggiando  a cavallo;  e viaggiando  in  carrozza,  oltre  al  Gianizzcro  , 
si  ricevono  2,4,0  piò  cavalli,  che  devono  condurre  il  Vi.-iggiatore  jn  15  ore  a Haisan 
Ptucha  Balanca,  « secondo  questa  proporzione  di  tempo,  da  un  luogo  .all’ altro,  o di 
Posta  in  Posta,  sino  in  Adrianopoli',  , . . . 

Secondo  questa  medesima  proporzione  di  tempo,  anche  il  Gianizzcro  a cavallo,  che 
serve  di  scorta  al  Viaggiatore  statogli  affidato,  devo  ogni  volta  accompagnarlo  con  il 
Vetturino  Turco,  (poiché  non  vi  sono  Postiglioni)  sino  alia  segueolo  Stazione,  senza 
rendersi  colpevole  della  minim-ì  trascuraggine.  Ua  Adrianopoli  sino  a Costantinopoli ^ 
ai  prendono  de’ cavalli  una  volta  sola,  pagandoli  per  .50  Miglia,  che  per  altro  formano 
U dette,  a motivo  che,  per  evitare  i Ruscelli,  e Fiumi  piccoli,  devesi  allungare  la 
^ada.  A Pera  esiste  nn  C-  R,  Supremo  Uffìzio  di  Posta,  nel  Palazzo  dell' Internunzio  ; 
ria  colà  si  spediscono  le  Lettere  verso  1‘  Asia , « quelle  per  P Kuropa , si  spediscono  di 
ritorno  a Vieoita. 
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In  Cojtantinopoti  vi  sono  moltissimi  Alberp^hi  pubblici,  mollo  comodi,  detti  Hani 
ma  gli  Furopci  non  vanno  per  lo  più  ad  allogularvi,  per  non  sapere  U lingua  Turca. 

Gli  Europei  che  si  portano  in  (Jojtanti/wpoU  ^ se  sono  raccomandati  a qualche  per- 
sona , per  nicrzo  della  persona  medesima  ritrovano  degli  Alberghi  ; che  se  poi  non  sono 
provvecluli  di  alcuna  raccomandazione,  altura  possono  audire  ad  alloggf.ire  in  Gafutn  ^ 
dove  ritrovasi  un  Han^  cioè.  Albergo,  per  gli  Europei,  detto  comuaemente , l' 
de"  rmncejiy  ed  oltre  a questo,  vi  sono  diversi  altri  //an,  ove  poisonu  albergare* 


C O T B U S. 


COTBUS,  ìu  Latino  Cotbuiium^  Città  delT  Elettorato  di  Brandeburgo  , nel  cen- 
tro della  Bassa  Lusazìa,  afila  sponda  destea  del  liume  Spree,  appartenente  al  Re  di 
Prussia,  dal  1645  a questa  parte;  la  medesima  ha  quattro  dobborghi,  chiamati:  O^trow^ 
SandoWy  Brumwivk  ^ e Citta'  Huova,  Questa  Città  fu  saccheggiata  dagrimperiali , nel 
1631;  tanto  essa,  quanto  il  Distretto  denominato  , Weìchhilde , dello  stesso  nome,  a cut 
appariiene  la  piccola  Città  di  Peitz,  con  116  Villaggj,  furono  ancora  nell' anno  1494  in- 
corporati alla  rroviocia  della  Nuova -Marca,  di  modo  che  la  medesima  da  quel  tem- 
po in  qua  resta  soggetta  alla  Camera,  ed  alla  Reggenza  di  Kustrio . Cotbus  ntro- 
Taii  alU  Gradi  33,  Min.  4 di  longitudine,  ed  alli  Gr.  51,  Min.  40  di  latitudine. 

Il  Commercio  e 1*  industria  degli  gitanti  di  questa  Città  fecero  de*  considerabili 
progressi,  principalmente  sotto  il  saggio  ed  attivo  Regno  di  Fvdcrieo  II.  L* importante 
Commercio  all* ingrosso,  e di  Spedizione  per  la  vicina  Sassonia,  per  TAIla  Lusazia, 
Boemia,  Moravia,  Austria,  e perlìno  nclr  Ungheria,  fu  introdotto  35  anni  circa  sono. 
Li  tenui  Dazj  che  la  Reggenza  imposti  aveva  sopra  le  Merci  di  transito  , e la  cir- 
costanza, che  i Colli  niercaDtili  provenienti  per  mare,  non  si  trasportano  più  per  via 
d* Amburgo  sull* Elba,  ma  bensì  per  Stettin  suil’Oder,  sino  a Scnidlo  , e da  questo 
luogo  in  vettura  sino  a Cotbtu  ^ hanno  facilitato,  e promosso  ài  molto  questo  Com- 
mercio . Gli  articoli  che  formano  questo  cotanto  imporlaiite  Tratlìco  di  Spedizione  , 
consistono  priocipalmcote  in  tutte  le  Merci  ordinarie  di  Drogherìe,  Spezierìe,  Generi  da 
tintura.  Bulgari,  o Vacchette,  Sevo -di  Russia,  Canapa,  Olio,  Aringhe , ed  altri  Pes- 
ci salati , asc  ulli,  ecc« 

I Prodotti  naturali  del  Territorio  di  questa  Città  consistono  in  Lino  di  paiticola- 
re  bellezza,  c bontà;  in  Catrame,  cit  in  Pece;  vi  riesce  pure  molto  bene  il  Tabacco. 
La  Pesca  di  Cotbus  è parimente  riguardevole . I pioprj  rami  d*  industria  di  questa  Cit- 
tà consistono  generalmente  in  fare  la  Birra,  nella  Manifattura  di  Panni  , e nella  Tes- 
situra dei  Filo.  Questa  Birra,  da  molti  tempi  a questa  parte  forma  un  assai  impor- 
tante Articolo  di  estrazione  verso  le  più  rìmote  Contrade,  e se  ne  fa  un  forte  traffico 
io  Breslavia,  ^tettino,  e particolarmente  in  Berlino. 

Le  Manifaiiure  di  Panni  occupano  una  quantità  di  tgo  Maestri,  che  oltre  alli  lo* 
ro  proprj  lavoranti,  procurano  ancora  il  sostentamento  ad  uo  gran  numero  di  uomini, 
e di  donne,  nel  preparare,  e filare  1* occorrente  fabbiìcato;  vi  si  trattengono  pure  tre 
Gualchiere,  che  lavorano  continuamente.  Un  anno  compu'ato  con  Pai  irò,  vi  si  fab- 
bricano annualmente  3 io  6 mila  Pezze  di  Panno,  e la  Lana  occorrente  ricavasi  per  Lo 
più  dalla  Silesia.  Il  Panno  in  se  stesso  è di  eccellente  qualità,  e se  he  fa  buon  esito 
nelle  Fiere  di  Francoforte^sulPOder,  Francoforte  sul  Meoo,  Lipsia,  Bruostvìck,  e ne* 
Mercati  di  Magdeburgo 

Le  Tessitorìe  di  Filo,  in  cui  fitrovansi  occupati  circa  So  Maestri,  sono  similmen- 
te importanti f e rendonsi  molto  celebri,  a rhottvo  di  quella  Tintoria.  Quindi  è,  che 
delia  1 eia  colà  tinta  e stampata,  si  fa  un  Tracco  grande  nel  Paese  , e fuori  del  me- 
desimo , particolarmente  alle  Fiere  di  Francoforte  sull*  Oder  , e ne*  Mercati  di 
Magdebiirgo. 

La  coltura  della  Seta,  tanto  nella  Citta,  quanto  nella  Campagna,  va  tempre  fa* 
cendo  maggiore  progresso,  al  quale  contribuiscono  assai  le  molte  migliaja  dt  Gelsi, 
che  furono  piantati  ne*giardioi,  ne*cimiterj,  e sulle  strade.  Alcuni  anni  fa,  sonosi 
parimente  scoperte,  in  quelle  vicinanze,  delle  Zolle,  che  diminuiscono  assai  il  forte 
consumo  di  Legna,  essendo  stata  la  Zolla  ritrovata  atta,  non  solo  a scaldare  le  l>tuf- 
fé,  ma  eziandìo  a distillare  l'Acquavite,  ed  altri  lavori  a fuoco, 


Alberghi. 


SliDAKione* 
e descrizio- 
ne isterico  • 
GeograSca. 


Comnieveia 


.Prodalit , 0 
Fabbriche. 


Digitized  by  Coogle 


144 


C r e f el  d . 


('Il»'* 

Cw»4IIìIC*1C40 


f iUlìbio 
^lduetc. 


Pesi,  m;. 
ere. 


Sìtutixcone, 
e desertiio* 
ae  ]slorico> 
Geografica. 


Il  Klume  Spree  a Cotbus  non  è ancora  navigabile.  Da  33  anni  circa  a questa 
parie,  si  rende  il  medesimo  utile  soiiaoto  a promuovere  il  Traffico  delle  Legna,  che 
da  Spremberg  si- trasportano  a Cotbus  sopra  quel  fìume.  Una  patte  dell'acqua  di 
dello  /ìjme  scorre  ne' Stagni  considerabili  ai  Carpioni,  nelle  vicinanze  della  Città  di 
Teiiz,  lì  Quali  contengono  una  superlicie  piana  di  4S44  jugeri,  e si  danno  comuoemen* 
te  in  appalto  per  8,uoo  Ristalleri»  Questo  Fiume  fa  inoltre  girare  alcuni  considerabili 
Mulini,  che  sono  éi  molto  comodo  alla  Città,  e somministrano  il  nutrimento  alli  dì  lei 
Abitanti,  cioè:  il  Mulino  grande  da  10  macini,  con  una  Sega;  il  Mulino  del  Margra- 
vio; il  Mulino  di  Kuzeburg;^la  Cartiera  fabbricata  nell' anno  1537;  i Mulini  per  i Fau- 
ni ; le  Conciarle  di  Pelli  in  alluda;  le  Gualchiere;  e le  Macine  per  le  Corteccie  , state 
date  in  enfiteusi  a quegli  Artefici. 


Ao/a  dcHc  Caso  ' Mtrcandli  di  Colbus,  che  si  occupano  nei  Commtrxio  alV  ingrosso 
ed  in  i^edizioni  j e sono  ii  Signori 


K^Iing^  Giovanni  Augusto,  e Figlio. 
Lnngc  ^ Ernesto  Federico. 

Lobedan  Samuele  Ferdinando,  e Comp. 
PJei^er,  Carlo  Enrico. 

SchmìJt  c Ohnesorg, 

Scbemcly  Cristiano  Guglielma. 

Sohi^'cr  , e Hclbig . 
tiujfy  Giovanni  Gioachino,  e Figlio. 
Lehman  y Giovanni  Cristiano.  Questi  due 
negoziano  in  Tele  colorite , frequentano! 


le  Fiere , e tengono  ki  Berlino  un  conti' 
■ iiuo  Magazzino  di  deposito . 

Lobedan , e Lutze. 

Latte  y Samuele,  Seniore. 
l/tthncy  Gotiiiold  Samuele. 

Lierseh,  Lodovico.  Q-icsti  quattro  sono 
Fabbricatori  di  Paoni,  e frequentano  le 
#iere  di  Lipsia,  Fraocoforie  suU'Oder, 
e sul  Meno , ecc. 


In  affari  di  Cambj  si  fa  presentememe  poco,  o nientCr 


Le  sorta  di  Monete,  che  circolano  in  Cotbus y sono  le  Monete  Correnti  di  Prus- 
sia; ma  il  Commercio  cagiona  , che  spesse  volte  ritrovasi  in  cn  colazione  maggiore 
quantità  di  Moneta  di  Convenzione  di  hassonia  , che  di  quella  di  Prussia  , o di 
Brandeburgo. 


In  riguardo  alla  Misure,  Peso,  ed  altri  Stabilimenti  Mercantili,  si  osservi  l'Ar-^ 
ticolo  di  Serltno . 


CRACOVIA. 

Vedasi  POLONIA. 


C R E F E L D. 

CREFELD,  ovvero  Crcrfeìdy  Città  nella  Signoria  dello  stesso  nome  , appartiene 
al  Principato  di  Mòrs  , o Nfeurs,  nel  Circolo  di  Vestfalia  ; pervenne  , unitamente  a 
questa  Principsito , sotto  II  Dominio  del  Re  di  Prussia,  nelr  anno  1702.  Essa  giace 
mezza  Lega  disfnnte  dal  Reno,  dirimpetto  ad  Urdingt-n,  piccola  Città  nel  Territorio  di 
Colonia,  ove  si  pa^a  il  Dazio  da  chi  passa  il  Reno,  ed  è tutta  circondata  dall*  Capi- 
tolo Arcivescovile  di  Colonia. 

Che  per  cagione  delTodio  prodotto  da^  motivi  di  Religione,  non  solaìnente  i I^uo- 
ghi  particolari,  ma  eziandio  li  Paesi  • le  Provincie  intiere  si  possano  spopolare,  e che 
all'opposto,  mediante  una  prudente  Tolleranza,  ogni  Commercio  ed  industria  possa 
fare  de* rapidi  progressi,  se  n’ebbero  delle  prove  convincenti  dalli  Paesi  Bassi  Austria- 
ci, e dalle  Provincie  Unite  de' Paesi • Bassi  medesimi,  e prìncipalmente  dalle  Città  di 
Anversa,  e dì  Amsterdam;  e questa  fii  appunto  la  cagione  per  cui  U Città  di  Crejctdy 
da  un  Borgo  poco  significante,  s?  elevò  al  grado  di  una  Città  considerabile  per  .Ma- 
nifait  re,  e per  Commercio.  Nell'anno  1653,  sotto  il  l^ominio  del  Duca  di  Juliers 
e Lerg,  tilippo  Guglielmo  , li  Mennoniti  y dimoranti  particolarmente  nel  distretto  di 
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Cutiuacn,  furoou  coctrelti . dalla  ptfrsecuzione  di  Raligione,  .ad  abbandonare  i luoghi 
della  loro  rctideaza.  .E^no i.atabiIironu  par  la  maggior  parte  io  Crejeli,  ore  godet- 
tero poscia  una  piena  lincrtà  ’ dì  .coscienza , e principalmente  sotto  la  protezione  del 
Be  d'iogbiUerra , Guglielmo  (111.  , come  Conte  di  bibrs.  Anche  negli  anni  1730  , a 
1734,  molle  famiglie  fissarono  il  lorb  domicilio  a Cre/etd,  le  quali  , per  essere  Fie- 
llsti , e Separatisti , furono  acacciate  da  Sohiiogen  , nel  distretto  di  Berg , o Bergen , 
a.ritrorarooo  ogni  protezione,  rt  quiete . sotto  il  Regno  di  iòMerite  Secondo. 

Questi  Menooniti , mediante  la. loro  diligenza,  «d -industria,  resasi  benefica  a tutta 
la  Contrada,  hanno  dilatalo  il  Commercio  con  la  Tela  fina,  la  quale,  venendo  tessuta 
in  quelle  vicinaoze,  ed  imbiancata  in  Harlera,  in  Olanda,  viene  molto  ricercata,  sotto 
il  nome  di  Tela  d’Olanda.;  quindi  ì,  che  CrrfeU,  .àa  100  agni  a questa  parte,  è per- 
venuto al  grado,  in  cui  il  Commercio,, e particolarmente  le  Manifatture  dì  i-ino , e di 
Seta  fioriscono  molto;  anzi,  furono  queste  conosciute  per  le  prime  nella  Germania,  al- 
le quali  jldolfo  con  der  leyen,  stato  .scacciato,  per  molivi  dì  Religione,  nell’anno 
1650,  da  /lode  vorm  Walde,  nel  Distretto  di  Bergen,  pose  le  fondamenta,  di  modo  che 
questa  piccola  Città,  pendente  questo  tempo,  a' ingrandì  cinque  volte,  ed  occupa  pre- 
sentemente una  estesa  di  74  Jugeri  di  Coleiiia,  e la  di  lei  popolazione  è di  circa  0,000 
Abitanti . 

Oltre  alle  Manifalture  di  Seta  si  .fa  ancora  uno  smercio  constderabils  eoa  Sajetta, 
o Serget , fatto  dì  Filo  torto  dalla  .Dana. lunga  pettinata  dì  Frisia,  di  tinta  fina , come 
pure  con  diverse  altre  Merci,  di  lanq. 

Le  Fabbriche  di  Tabacco  da  fumo,  e da  naso.,  le  Saponerie,  le  Fabbriche  di  Ace- 
to, ed  il  Commercio  con  Mciii  di  Manifatture,  e Fabbriene  estere;  con  Merci  di  Ferro, 
Droghe  , e Generi  da  tintura  , procurano  n Crefeld  un  non  lieve -vantaggio  , di  sorte 
che  questa  Città  merita  di  essere  chiamala  con  ragione , il  centro  del  Commercio  e deU* 
industria  di  tutti  li  contorni  urcosviciai. 

Dall’anno  1767  a questa  parte  gode  CV-e^b/d-un  Commercis.,  « 'rrafico  Ifitero.  la 
queir  anno  fu  tolta  l’ Amministraziane  di. Assisa,  intradoita  dalf  anno  1755,  ed  il  Re 
riceve  presen'cmeste  delle  rendite  fisse,  brovenìenll,  parte  dalla  fiteura , .che  dalli  Depu- 
tati de. Cittadini,  sotto  il  presidio -del  Borgomastro,  viene  regolau,  ogni  qualvolta  Io 
richiedano  le  circostanze,  ed  indi  corrisposta  semplicemente  da’Citlacliai  doviziosi.;  e 
parte  da  un’Asaisa  moderata,  imposta  aopra  la  Carne,  Cane,  Birra,  Acquavite,  e Vet- 
tovaglie del  Mercato . 

I contorni  di  Cre/eJd  som  piani,  ed  la  parte^paludotì,  particolarmente  verso  il  Re- 
no. La  Città. manca  perciò  afialto  di  acqua  corrente -nelle  vicinaitze,  e le  Tintorie  della 
Seta,  ritrovandosi  per  lo  più  stabilite  fuori  della  Città,  devono  servirsi  dell’ acqua  pro- 
veniente dal  Lago  .vicina;  dal  che,  ne  risolta -però,  il  vantaggio.,  che  il  color  nero  ne  ri- 
ceve una  eminente  bellezza.  Per  la  coetimia  coltivaltione  darle  Laguoe,  rcndesi  la  cam- 
pagna circonvicina  sempre  piò  abbellita  , procurando  nello  slesao  tempo  agli  Abitanti , deT 
Buschi  utili,  e delle  buone  Praterie,  ed  pQ’ Agricoltore  diligente,  né' Campi  fecondi  di 
Frumento,  Segala,  Orzo,  Saraceno,  e Lioo.  La  quantità  de’ Giardini,  me  ritrovansi 
attorno  alla  Città,  servooo  di  nutrimento,  e di  trasudlo  sdla  Cittadinanza . 

I Libri  e le  Scritture  si  tengono  come  io  Clevei,  il  c be  si  potrà  osservate  alla  pagi- 
na go  del  Tomo  presente  . 

Nel  Commercio  si  calcolano  tutte  le  eorta-di  Monete  seeondo  il  Piede  di  ag  fni., 
cioò:  100.^1.  Moneta  di  Convenzione,  formano  log/ni.  abusivi  di  Crefeldi  come  per 
esenmia  : 

n vecchio  Luigi  d'  oro  , da  quattro  Scudi  di  Francia,  ed  i Carlini  d’oro,  a 7Ì  Ris- 
taUeri . 

II  vecchio  Luigi  d’oro,  a Ristalleri. 

Il  Fridericò  d^oro.  Carlino  d’oro, Augusto  d’oro,  e Giorgio  d’oro,  a Ristalleri. 

Il  valore  del  Zecchino  cresce,  e cala,  secondo  il  corto  in  cui  tostieosi  questa  Moneta 
d’oro  in  Olanda. 

Le  Imposizioni  Provinciali  si  corrispondono  loltnnto  in  Correnti  di  firandeburgo , 
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jVo/o  deUt  uriacipali  Casa  M Coti  nardo,  Hegoùanti  , a JCabii  icasuri , esista  ili 

in  CRÌLFELO.  , i 

■1  * , : J ■ » . . 

In  Satana , Li  Signori 

F!oh,  Cornelio,  « Giovanni;  essi  FabWcino  diverse  Tjalift  di  Felluccì-  di  Sita,  e Fel. 
luto,  e freiiiientano  le  Fiere  di  Fraticfort  al  Meno. 

J F.iSbricano  delle  Fctt'iccie  di  Velluto, 


Calzette,  Calzoni,  Giubbstte , ecc. , di 
seta,  e frequentano  le  Fiere  di  Fran- 
cfort  al  Meno. 


Haydwdller , Federico  Enrico,  e Giovanni. 

Hàydweiller , Francesco  Enrico,  Figlio,  e Rigai 
Hàydweiltar , Giovanni  Valentino,  e Figlj,  ’ . 

Layan,  fvon  dar),  Federico,  ed  Enrico;  frequentano  ugualmente  le  Fiere  di  Franefort 
al  .Meno,  e fabbricano’del  Velluto  alla  foggia  di  Genova,  e di  OUnda;  delle  Feltuc- 
eie  figurale  di  Velluto;  de’  Drappi  di  seti  di  tutte  le  qualil.ì,  larghezza,  e colori; 
Fettuccie  di  seta  dì  tutte  le  qualità:  .Stoffe  di  seta  di  tutte  le  sorta,  ma  principalmen- 
te, GrosdeTotr;  diverse  qualità  dj  Raso’  di  seta,  e di  mezza  seta;  Damasclit , Pa 
lings,  e Kv/lgros^ctours , S.ije  di  seta,  Croisè  doppie,  Raso  di  S.  .Maura,  detto 
d’ Inghilterra  i detto  di  Comtoise  ; Drappi  d;  Seta,  S.ije  incomparabili,  Gràia  <C 
Orge,  ecc. 

Layen  (vondert,  Pietro:  Mantiene  una  Fabbrica,  in  cui  si  lavoram  tutte  le  sorta  dì  Seta 
torta  di  Olanda  da  cucire,  trapuntare,  da  fare  lavori  a maglie.  Cordoncini,  ecc. 
Lingen,  Gherardo,  e Comp.  ; fabbricano  Nastri  tessuti  a foggia  di  Velluto  nero,  colo- 
‘riio,  figurato,  e cangiante;  Drappi  di  seta,  e Danasebi  di  ogni  sorta. 

In  Tela  tT  Olanda,  imiiancata^  e grezza,  sotto  la  daaontìnitona  di  Cannefass , 

li  Signori  ....  . ' 

Glasmacher , Pietro. 

Z,ia^ea, Gfier.trdo  , e Comp.,  gi.i  sopr.\  nominati  • • 

Wyk  (de),  Leonardo, e Figlj.  Quelli  uliimi  trafficano  parimente  in  Tovaglie  grandi,  ed 
in  Tovaglioli;  essi  mantengono  Una  riguardevole  Fabbrica  di  Bninr,  o Bambagi- 
ne rigate  bi.nnclie,  di  particolare  bontà, x iinezza,  e fanno  ioilue  degli  alfari  stt. 
Cambio  riguardevoli . ■ i.iv.  ^ f 

JnSajetta,  di  varia  finezza , ad  in  altre  Lanerle  , li  Pignori 
Ewo/dr,  Leonardo;  negozia  ancori  in ‘Flanelle.  ' , .’ 

Ewalds , Diedericq;  mantiene  piire  una  Fabbrica  di  Fettuccie  di  Lan  . ^ 

Giesen,  Erm.gpno . ....  n _.  , , . . i.. 

Ilaumana,  God'tedo mantiene  ancora  una  Tintoria  di  Panai,  e di  Lina.  ^ 

Hipp,  Burcardo  . , 

Lascliet  (de),  (àiov anni . 

Rnven,  Vedova  del  qm.  Leonardo.'  , ^ ,, 

Rymagen,  Lodovico  . J _ 

aggelar,  Pietro;  mintiene  una  Fabbhca  di  Fettuccie  di  Lana. 

La  altre  Case  di  Coin  nerdo,  c'ie,  oltre  alli  loro  yegozì , trattengono  aaeara'  delle  altre 
Fabbriche  e Manifatture  , sono  ti  Signori 

jlndrìasian,  F.tirico,  e Tìggelen  trafficano  in  Generi  da  Tintura,  ed  hinno  una  Fabbrica 

di  Tabacco  da  Fumo".  „ , , r.  n j-  r. 

Beckerath  (de),  Enrico;  mantiene  una  Fabbrica  di  Aceto  nel  suo  Castello  di  Cracau . 

Grm/Wi , Antonio  ; mantiene  una  Fabbrica  di  .Specchi . n-  ki,  • a-  n „ 

Hauser  Giovanni;  trattiene  una  Conciaria  di  Cuoja  da  Suola,  ed  una  Fabbrica  di  Colla. 
dieck.  Vedova  del  qm.  Mattia;  mantieoe  uoa  Conciaria  di  Pelle  io  alluda,  ed  una  Fab- 

Helgrrs^ G ovanax-  Proprietario  di  un  Negozio  di  Speiierle,  di  una  Fabbrica  di  Tabacco 

da  fumo,  e di  una  S.iponerla.  c uk  • i-  m.k j m ■ j. 

'Meers  e Pemnafurt . 1 Mantengono  una  Fabbrica  di  Tabacco,  ed  un  Negozio  di 

’lorsch  Eredi' di  Pietro  . J Droghere  , e Spezierle  . 

tlilahler  Gherardo;  fabbrica  de’ Tordi)  grevi  di  ferro , per  i Panni  alla  foggia  Inglese  . 
Jandssns  Enrico  ; Proprietario  di  una  Manifattura  di  Siamosioe . 

° ' KSnings 
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/\‘^nif^gs  ^ Kgidiu;  mantiene  una  Tintoria  » ed  una  Stamperia  per  Ja  'leia  turchina. 
LangerAans  y ICrrtiAno  Cristiano;  fabbrica,  e negozia  io  Orioli  piccoli  c grandi,  ed  Orioli 
a giuoco  di  HautOf  e di  Ciavicombalo . ^ 

LichUnseheid\  Otto;  mantiene  una  Tintoria,  e Stamperivi,  in  TeU  Turchina,  ed  anco- 
ra in  altri  colori . 

Lcysnér,  Giovanni  Guglielmo;  oltre  al  suo  Negozio  di  Spezierie,  mantiene  ancora  una 
fabbrica  di  Velluto  di  Cotone,  liscio,  e stci»ciato  ; Grot  de  Tour,  e Saje  di  Cotone, 
alla  loggia  Inglese. 

Ztohòach , Giovanni;  Proprietario  di  una  Fabbrica  di  Tabacco  da  naso. 

J'Icl/òach,  Giorgio  Guglielmo;  oltre  al  suo  Negozio  di  Spezierte  , c Drogherie,  'mantiene 
ancora  una  Fabbrica  di  Aceto,  e di  Sapone. 

Montandoli,  Davide  Federico;  fabbrica,  e negozia  in  Orioli  piccoii» 

Jìahr , Alberto;  Proprietario  di  una  Fabbrica  di  Aceto. 

Huhr , Vedova  del  qm.  Diederìco;  manticbe  unaConcieria  di  Pelli,’ e di  Cuoia  da  Suola. 
Rokogh,  Giovanni;  Fabbrica  V Azzurrp  di  Berlino,  ed  il  Verde  di  Hrimsuick. 
6ch«uten,  Giovanni  ; Proprietario  di  ura  Fabbtica  di  Aliatilo,  e di.  Polvere  di  Cipro. 
Scheuten , Vedova  del  qm.  Guglleliro;  Proprietaria  di  i;pa  t abbjìca di  Tabacco  da  naso. 
Schmidt,  Giovanni;  fabbrica,  e negozia  in  Orioli  piccoii,  e grandi,  ed  iu  Oricli  a giuo- 
co di  Flauto,  e di  Clavicembalo. 

Sohmann,  Vedova  del qru.  Àbramo  ; Proprietaria  di  una  considerabile  Fabbrica  diPanni. 
Steiiur  Pietro  ; mantiene  una  Fabbrica  di  Coltèlli . 
ìi“esten'(vondef\),  e Schuitheis  : Fabbricatori  di  Tabacchi. 

ì 

Ad  oggetto  dì  aurrentare , e di  promuoTere  questo  Commercio,  ^ le  rispettive  Ma- 
nifatture, si  è introdotto  il  Regolaiìicpto  di  Posta,  e de^Carriapgj , che  riesce  di  mag- 
giore comodità  . Queir  t fiizio  R.  di  Poste  è diretto  da!  presente  Soprainteodente  de'  Mas- 
tri di  Poste,  e Consigliere  di  guerra,  «Signor  Barone  de  SfeeAote, 

Dall*  Impero,  e dal  Distretto  di  Berg,  arrivano  colà  le  Lettere  nel  Mercordi , e nel 
"Sabato  alla  mattina  , da  Neisse,  passando  per  Verdingen,  e partono  nella  stessa  sera, 
*alle  ore  6,  per  Verdingen,  e nuovamente  per  Neisse,  per  Plm^ero. 

La  Posta  unita  di  Olanda  e di  Berlino,  come  pure  della  8assooia , di  Xanten , e di 
Duisburg,  la  quale  ultima  conduce  la  corrispondenza  dalla  Marcai  viene  colà  condotta 
da  un  Corriere,  che  parte  nella  Domenica,  e nel  Giovedì  alla  mattina,  dalla  strada 
dcuominata,  RocAjtrojJ,  e le  Lettere  partono  per  colà  nel  Venerdì,  e nel  Martedì  alla 
sera,  nuovamente  df  ritorno,  con  In  medesima  Posta,  passando  per  HocAilrau . 

Le  Lettere  per  la  Francia,  Passi-Bassi  Austriaci,  Ì)ucato  di  Giiiliers,  e Liegi,  ven- 
gono portate  da  un  Pedone,  dello,  Hrabantcje,  hel  Venerdì  e nel  iMartcdì,‘a  mezzo 
giorno,  a Neisse;  questo  stesso  Pedone  va  parimente  a prendere  le  Lettere  di  ritorno, 
procedenti  da  colà,  nella  Domenica,  e nel  Giovedì,  le  quali  giungono  alla  sera  in 
Vrefeld  , 

Da  24  anni  in  qua  , parte  d.i  Nimcga,  passando  per  Cleves,  Goch  , Gueldria,  e 
per  Crejeld  a Neisse,  e Colonia,  un  Regio  Carro  di  Posta,  che  nella  Domenica  e net 
Giovedì,  alle  ore  4 di  mattina,  parte  di  nuovo  da  Colonia  per  Neisse,  e da  ivi  passa 
nuovamente,  a Crcfetd\  e dopo  di  essere  stati  ancora  cambiali  ivi  li  Cavalli,  che  harno 
condotto  il  detto  Carro  sino  alla,  così  detta,  AUenkirche , tre  ore  distante,  nella  Giiel- 
dria,  riconducono  il  Carro  procedente  da  Cleves,  di  ritorno  a Crefeld,  dalle  ore  io  alle 
13  di  notte,  ed  indi  il  detto  Carro  riparte  per  Colonia,  passando  per  Cleves,  e Nimega. 

Questo  Carro  corrisponde,  tanto  con  il  Carro  di  Posta,  venendo  alTinsiì  da  Cleves, 
per  Arnhcim,  verso  BOÌanda,  quanto  con  quello  dell* Impero  procedente  da  Colonia,  e 
procura  alli  Viaggiatori  la  pronta  spedizione  , la  comodità,  e la  sicurezza. 


Le  Tasse  di  Nolo  sono  le  seguenti  , venendo  però  regolate  sacondo  la  qualità 
della  stagione,  e delle  strade. 


Da  Crefcld  per 
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1 Viaggiatori  ritrovano  in  Crrfeld  ogni  comoditi , buon  trattamento , ed  tra  ameno 
soggiorno  , nelia  Locanda  dell*  Uomo  Selvatico,  presso  il  Signor  Gherardo  Hornmann  , 
che  negozia  ancora  io  Vini  ; in  quella  delle  ÀmU  di  Amiterdam,  presso  il  Signor 
Giacomo  Teodoro  Meer-,  della  Corte  cT  Olanda,  presso  il  Signor  Reineri,  Ministro  della 
rosta  eco. 


C R E M N I T Z. 

Vedasi  UNGHERIA. 

o— ri'  i.LasM.OgBMÉi^PBtfa— 

CREMONA. 

CREMONA,  in  Latino,  Cremona,  antica  Città  d'Italia,  nel  Ducato  di  Milano.  Es- 
sa giace  in  una  deliziosa  pianura,  sulla  sinistra  sponda  del  Po,  nel  sito  appunto  ore  1* 
Adda  sbocca  nel  Fiume  suddetto . Questa  Città  e adorna  di  belle  Strade , Piazze , Pa- 
lazzi, e vi  sono  sirca  26,000  Abitanti;  vi  è un  Vescovo  Suffraganeo  dell’Arcivescovo 
di  Milano,  ur-  forte  Castello,  ed  una  Università;  io  Cremona  ai  vede  una  Torre  altis- 
sima, di  bella  struttura  antica;  il  Principe  Eugenio,  nel  17^2,  vi  sorprese,  e fece 
prigioniere  il  Maresciallo  di  Pilleroi,  ma  non  vi  si  poti  mantenere,  attesa  la  bella  di- 
lesa,  che  fecero  gli  Alleati.  Nel  1706,  si  rese  per  capitolazione;  essa  riuovasi  sili 
Gradi  27,  Min.  30  di  iongitudine,  ed  alli  Gradi  4^,  Min,  8 di  latitudine.  , 

n Territorio  Cremoneme  i molto  fertile,  particolarmente  in  Grano,  Vino,  e Frutta; 
ed  io  Cremona  si  fa  un  Commercio  non  indiR'erente  io  Riso,  Olio,  Mele,  Cera,  Lino, 
c particolarmente  in  Seta,  che  sono'  lutti  Prodotti  di  detto  'Territorio,  e che  si  trafTi- 
cano  principalmente  con  Milano,  Venezia,  Trieste,  ecc.  Vi  seno  delle  Fabbriche  in 
Seta,  Cotone,  e Lino;  anche  li  Coltelli  di  Cremona  sono  ricercati  da  tutta  l’Italia. 
Sono  pure  molto  rinomati  li  Violini  .fabbricati  iti  Cremona , e la  .Mos  arda  Cremonese , 
c di  questi  due  Articoli  se  ne  fa  un  grandissimo  consumo  oc*  Paesi  esteri . 

Nel  mezzo  della  Città  passa  un  Canale  , il  quale  non  à però  molto  bene  mante- 
nuto. Ad  oggetto  di  promuovere  il  Commercio  ne’  Ces.  Reg.  Stati  Italiani,  è stata  in- 
trodotta neir  anno. I77j,  una  regolare  Navigazione  da  Trieste  sino  a Cremona,  ed  a 
Pavia,  parte  per  Mare,  e parte  per  il  Po,  e viceversa  nel  modo  medesimo. 

In  questa  Città  si  tengono  li  Libri  c le  Scritture , e sono  in  corso  le  Monete , come 
viene  descritto  nell' Articolo  di  Milano;  nel  quale  si  riscontrerà  parimente  il  Ragguaglio 
delle  Misure , ecc. , non  meno  che  tutte  te  altre  cognizioni  riguardanti  il  Commercio . 

n Peso  Mercantile  vi  ai  regola  nel  modo  seguente; 

47  IR  io  Cremona  fanne  33  Iti  peso  mercantile  in  Lipiia  ; vi  i il  divario  di  42Ì  1 
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La  Mina  di  Grani  contiene  14'Rubbia,  28  Moggia,  orvero  Sacchi , 214  btaja , ov> 
vero,  448  Starelli,  come  a Milano,-  nel  quale  Articolo  ritrovanti  pili  diffusamente  de* 
icritle  queste,  e le  seguenti  misure  de’ Generi  liquidi,  con  il  ragguaglio  delle  medesima 
eoo  quelle  di  altre  Piazze  Mercantili , 

La  Brenta,  misura  delle  cote  liquide,  ti  divide  in  3 Staja,  6 Mine,  iz  Quaitari,  48 
Finte , ovvero , io  384  Boccali . 

Cremona  è distante  16  Leghe  al  Sud-Est  da  Milano;  15  all’Ovest  da  Mantova  ; 11 
al  Sud  da  Brescia;  6 al  Nord -Est  da  Piacenza;  e 12  al  li^rd- Ovest  da  Parma. 

Vi  sono  in  Cremona  diverti  buoni  Alberghi , il  pili  comodo  Uà  i quali  ritrovasi  alla 
Insegna  del  Cappello. 

CRIMMITSCHAU. 


CRIMMITS^CHAU,  piccola  CittÀ,  conteDonte  300  Case  circa,  nel  Cìrcolo  denomi- 
nalo, Montagne  é>ile  Miniere.,  situata  al  Fiume  Pleiasc,  circondata  da  una  Valle  amena* 
Questa  piccola  Città,  già  conosciuta  io  fine  del  Secolo  decimoterzo  , e resasi  da  quel 
tempo  in  quà  viepiù  distinta  per  T industria,  e diligenza,  sotto  U Dominio  di  varj 
Signori,  inerita  di  essere  accennata  in  questo  Trattato,  per  rendere  io  questo  modo 
nota  al  mondo  intiero  la  diligenza  de*  di  lei  Abitanti  , sotto  li  loro  cotanto  attivi  pre- 
SCult  PadtOiii  . * 

Dopo  varj  Posses.sori  di  questa  Città  , cfarc  furooo  i Signori  de  Sckdnburg^  verso  il 
6ne  del  Secolo  decimoterzo;  li  Conti  Reues  di  Plauen,  verso  il  fine  del  Secolo  decimo- 
quinto;  V Elettorato  di  Saseonia , circa  iV  1279;  ì Signori  de  Rnde  ^ de  Weisscnbachy  e 
ae  Eineiedety  nel  Secolo  decimosesto;  i Signori  de  Staartchddel y nel  principio  de!  Secolo 
scorso;  i Signori  de  Boety  e de  ^^rnsdorfy  sino  alla  metà  del  ^colo  presente;  pervenne 
finalmente  la  medesima,  per  la  vendita  statane  fatta,  io  proprietà  del  presente  Pos* 
sessore,  Sig  Giovanni  Cristoforo  Seyffiirthy  Negoziante,  a cui  appartiene  ora  la  Giuris- 
dizione Superiore,  ed  Ereditaria,  000  il  Jujpatronatue\  ma  le  altre  prerogative  dipendono 
dal  Senato,  a cui  appartiene  nello  stesso  tempo  U Feudo  Signorile  Retucher* 

Gli  Abitanti  di  questa  piccola  Città  si  occupano  per  lo  più  nelle  Manifatture , e oe 
ricavano  il  loro  principale  sosteatamento . La  Lana,  ed  i Filati  di  lana  sono  gli  Ar- 
ticoli che  formano  il  Commercio  con  i Prodotti  grezzi • 1 Fabbricatori  di  Drappi,  e 
di  Paoni,  il  di  cui  numero  riesce  molto  riguardevole,  a proporzione* degli  Abitanti,  la- 
vorano, parte  per  loro  proprio  conto,  c parte  per  la  Fabbrica  stata  eretta  dal  Sig. 
Consigliere  di  Camera,  Davide  Federico  Oehlery  nell*  anno  1748,  in  Lana,  e Pelo  di 
Cammello . 

Questa  Manifattura,  stata  da  princìpio  fondata  ^alP  anzidetto  Proprietario,  pura- 
mente sulla  invenzione  della  Stampa  di  Beritly  produce  ora  priocipalmeotc  delle  Fla- 
nelle, Rerill,  e Golgas  fine,  bianche,  e colorite;  e similmente,  de’ Drappi  fini  da  Esta- 
te, Ejpagnolettes y Tricotds  y Flanelle  operate,  da  infodera,  c Roi,  da  infodera  pari- 
mente, come  pure  tutte  le  sorta  di  Drappi  inservienti  per  sottoveste,  che  sono;  jdneiensy 
E^erlestinjy  Sergej  de  Berry^  de  Nimejy  de  Ro/aumc'y  e finalmente,  tutte  te  sorta  di 
Drappi  da  Estate,  cioè:  V’alenciennej y Herrebinjy  Ciambellotti , lise},  c rigati;  Seygahìs 
ecc.  Con  queste  Merci  sì  fren>'»ntano  le  Fiere  di  Lipsia,  e se  ne  fa  un  considerabile 
consumo  verso  la  Russia , Poloi.la,  ed  altre  rim<ne  Contrade. 

1 Signori,  Giovanni  Cristoforo  Serffartk  e Figli y frequentano  le  Fiere  di  Lipsia,  e 
negoziano  principalmente  io  Lana,  Filati  di  lana,  Cotoni  grezzi,  e simili  Merci. 

Vi  si  tengono  ogni  anno  tre  Mercati;  il  primo  nel  giorno  deW  Ascensione  del  Sig- 
norCy  il  secondo  a S*  Lorenzo  \ ed  il  terzo  nel  dì  di  Sy  Simone  e Giudeo 


Per  ciò  che  riguarda  i Pesi , Misure,  c Monete  di  Conteggio,  osservisi  T Articolo  di 
Lipsia. 

. Ad  oggetto  di  promuovere  la  Corrispondenza , vi  si  ritrova  un  Maestro  di  Posta , 
che  spedisce  le  Lettere  da  colà  per  GossniZs  facendone  riportare  quelle  che  coli  giungo- 
no, mediante  un  Pedone. 

CURACAO. 
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CURA^AO,  ovvero  CurasjaUf  di  cui  già  si  fece  menzione  nel  Tomo  primo  del 
prv'sente  Trattato,  nell*  Art.  delle  AntilUy  alla  png.  359»  è un  Isola  nel  Mare  del  Nord, 
la  di  dii  Capitale  porta  lo  stesso  nome  , situata  alii  Gradi  310  di  longitudine,  ed  al* 
lì  Gr.  12,  Min  40  di  latitudine;  in  distanza  di  3 Leghe  dalla  Costa  di  Venezuela  , pid 
conosciuta  sotto  il  nome  di  Caracas^  e forma  un  vero  Scoglio,  avendo  appena  10  Le- 
ghe di  lunghezza,  e 5 di  larghezza.  Kssa  è però  munita  di  un  eccellerne  Porco  , il 
Ui  cui  accesso  riesce  difficile;  ma  essendosi  una  volta  entrato,  e datovi  fondo,  si  ri- 
trovano ancora  tutte  le  comodità  nel  suo  vasto  bacino.  Egli  è difeso  da  una  Fortez- 
za eretta  ingegnosamente , e tuttora  ben  cnaatenuta  ; il  che  hanno  sperioieatato  ì Fran- 
cesi, nell*  anno  K573. 


Co  nm'Tc'.o  L*  Isola  di  CuracftOy  unitamente  alle  da  lei  dipendenti  piccole  Isole,  Aruba,  e Bo- 

*-  l'fodaid.  naire , hanno  un  terreno  sterile,  ed  oltre  a qualche  Bestiame,  producono  del  Afa/i/oc  , 
che  è un  Arbusto,  con  la  di  cut  radice  si  fa  del  pane  in  America,  e de* Legumi  inser- 
vieoti  al  nutrimento  degli  Schiavi;  gli  Articoli  di  Commercio,  sono:  Tabaccò  , Zucche- 
ro, Bambagia,  e Ciiojo.  Oltre  a delti  Articoli  vi  si  fa  un  Traffico  considerabile  di 
Rame,  Zenzero.  Indaoo,  Lane,  Cuoja,  Legno  da  tintura.  Itale,  Arane},  ecc.  Ma  il 
Contrabbando  che  fa  quest'isola  con  1*  America  Spagnuola , è molto  vantaggioso  alla 
Republica  d* Olanda.  Gli  Olandesi  tengono  colà  continuamente  un  gran  Magazzino  di 
deposito  di  tutte  le  Merci  provenienti  d^ll* Europa,  e dalle  Indie,  una  porzione  delle 
finali  eli  stessi  Spagnuoli  vanno  a prendere,  ed  una  parte  ne  trasportano  eli  Olandesi 
verso  la  terra  ferma  dell* America  bpagnuola,  cambiandole  contro  Danaro,  Oro,  Argen- 
to, Vaniglia,  Caccao,  China,  Cocciniglia,  Pelli,  ecc.  In  tempo  di  guerra  fra  l’In- 
ghilterra e la  Francia,  ne  risulta  un  assai  vantaggioso  Commercio  in  ^vore  di  CVzra- 
caoy  A motivo  che  quest'isola  provvede  in  allora  tutta  la  Costa  Meridionale  di  S.  Do- 
mingo, di  Merci,  e ne  riceve  in  concambio  quasi  miti  li  Prodotti  di  S.  Domingo  ; 
ed  e allora  , che  i Francesi  vengono  io  gran  Quantità  a Curacao  , a motivo  di  f^ue- 
sto  Commercio. 


t «lUegSio . 


.Per  tutto  ciò  che  viene  introdotto  io  CuracaOy  si  paga  senza  differenza  1 p.  S. , a 
titolo  di  Diritto  di  Porto.  Le  Merci  provenienti  a dirittura  dall’Olanda,  godono  il  pri- 
vilegio dì  non  andare  mai  soggette  ad  una  Tassa  maggiore,  mentreclié  le  Merci  che  vi 
aprivano  dagli  altri  Porti  di^Fitropa,  devono  oltre  di  ciò  pagare  ancora  9 p>  •.  Il  Caf- 
fè deve  pagare  gli  .stessi  Dazj,  porchè  s;  pretende  dì  favorire  quello  di  Surmam.  TuU 
ti  gli  altri  Prodotti  di  America  pagano  soltanto  3 p.  e--  con  1^  condizione  però,  che 
questi  tali  devono  spedirsi  a dirittura  verso  l'uoa,  o l’altra  Spiaggia  deda  Kepublica. 

Per  il  passato  appartenne  quest’isola  agli  Spagnuoli;  ma’^nelfanno  1Ò32  , fpassò 
in  dominio  degli  Olaudesi . Da  quel  tempo  a questa  parte,  vi  si  conteggia  a Piastre 
di  8 Reali,  ovvero,  Scellini;  un  Scellino  vale  6 Mìiber,  sicché  la  Piastra  vale  48  Sliiber, 

i Quadruplo  di  Spagna  vale  18  Piastre,  ov'vero  37  J'ni.  16  Siiiber,  o Stiiver  Cor- 
renti d*  Olanda  ; li  mezzi»  quarti,  ovvero  Doppie  di  b^gna,  e gli  ottavi  vagliooa  a 
proporzione . 

1 Moi  (Cor  di  Portogallo  , di  6,400  Rees  , si  eve  qu)  per  2o  fni.  Correnti 

d’ Olanda. 

I Peso  Messicano,  cicè,  la  Piastra  realmente  coniata,  vale  in  tutta  1*  America 
IO  Reali,  ma  una  Piastra  Corrente,  0 sìa  ut  Conteggio,  si  calcola  soltanto  per  8 Reali 

• 

La  Libbra  dì  questo  Peso  Mercantile,  pesa  y\  per  cento  di  più  di  quella  di  Am- 
sterdam , perchè  contiene  11,034  Granì  d’ Olanda,  e per  conseguenza: 

93  tti  ÌQ  Qiracuo  fanno  100  ib  in  Anuterdum , 

94  Iti  = 107  ib  peso  Mercantile  in  Lìpsitt,\ 

100  Ib  tsr*---g  » 94lì 

La  misura  ordinaria  in  quest’isola  c la  Vara  di  Spagna,  die  c di  377*  Linee  di 
Francia  di  lunghezza;  d'onde  risulta,  che 
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?*DAMASC0,  in  Latino  Damasctu  ^ io  Francese  Damata  ed  iti  Turch*«;jo  Schii^n,  Situa?. «ji«, 
antica  Città  d’Asia;  Capitale  della  Siria,  c residenza  del  Bt^lerhey  ^ o sia  Covcmatore 
Turco.  Lssa  è grande  , na  un  f<erte  Castello,  ed  è situata  sotto  il  Monte  Libano,  sul  fìu*  ncisiui  cu 
me  Baradi^  ne!  pid  fertile  territorio  della  Siria;  alli  Gr.54,  Mio. 53  dì  longitudine,  ed  al- 
li  Gr.  33  di  latitudine;  in  distanza  di  45  le;be  al  Nord  da  Genisalerome,  e 46  al  Sud  da 
Antiochia,  jyitmasco  {w  tma  volta  la  Capitale  di  un  Regno  dello  stesso  nome.  Omar 
Califfo  la  conquistò  con  tutta  la  Feoicia.  Sultano  Selitn  U prese  a*  Mamaliicchi  ne!  mi5, 
e da  quel  tempo  in  poi  è sempre  rimasta  in  potere  de’Turcfii.  Vi  sono  de*  bei  Giardini, 
delle  Fontane  di  ottimo  gusto,  e delle  Moschee  molto  ricche.  Vi  risiede  un  Arcivesco- 
vo Greco,  sotto  la  Metropoii  di  Antiochia,  e benché  sfa  dominata  da’ .Nlaomettaoì  , vi 
sono  ciò  Doo ostante  molti  Cristiani,  ed  Kbrei. 


Questa  Cilt.^  fa  un  importante  Commercio  in  Seta,  e vi  Isono  molte  fManìfatlure .. 
Essa  e rinomata  per  i suoi  J)rappi  d’ Arabesco  in  SeU,  cd  in  Lino  , che  hanno  poi  pre- 
so il  nome  di  Damasco ^ da  questa  Città,  ove  furono  inventati.  Sono  pure  in  gran  pre- 
gio le  Lame  dì  Scimitarre,  e dì  Spade  di  tempra  finissitna , che  vi  sì  fabbricano..  Le 
l^ve  del  suo  Territorio  hanno  un  eccellente  sapore,  e producono  de* Vini  delicati;  e vi 
si  produce  particolarmente  una  qualità  di  L^na  fina,  'iutli  lì  suddetti  Articoli  fermano 
l’oggetto  piò  essenziale  del  suo  Commercio.  Del  rimanente,  il  Commercio  di  questa 
Piazza  raggirasi  nello  stesso  modo  e qualità,  come  in  Alcppo,  al  quale  Artìcolo  rimet- 
tiamo il  Lettore.. 

Tutti  li  Negozj  che  si  fanno  colà,  passano  per  le  .mani  dagli  Ebrei,  che  ivi  so-" 
no.  li  primi  fra  j Negozianti,  e che  lavorano  essi  soli  in  quella  'Zecca,  Le  Merci  della 
Persia,  e delle  Indie  vi  vengono  portata  dalle  Caravane  della  Mecca;  le  Merci  poi  che 
vi  mandano  gli  Etiropci , vengono  per  Saida,  detta  anticamente,  Sidone;  Bairut,  e Ta- 
rablus*  Il  Bassa  di  Damasco  accompagna  la  Cara  vana,  che  o^m  anno  p.ulc  da  colà 
per  la  Mecca,  che  ritrovasi  io  cliitanza  di  4P  giorni  di  viaggio. 

■ 1 ■ I . f 

( Damasco  fissa  il  valore  delle  cosa,  e conteggia  a Piastre  da  go  Aspri,  ognuna  det- 
le*'quali  vale  17I  Grossi  , ovvero  65  , Moneta  di  Convenzione;  361  Sliiber  Correnti 

d’ Olanda  ; 2]  Scellini  Sterlìni  in  Inghilterra;  2 Lire,  t6\  Soldi  'rornesi  di  Francia,  e 34* 
Scellini  Liibis  Banco  lin  Amburgo. 


Coinmercì» 
VtOUWiti  , • 


»,  Conle^gì® 


Le  Monete  realmente  coniate,  che  circolano  io  questa  Piazza,  ritrovanti  descritte  Monete.' 
oeir Articolo  di  Alcppo»  .. 

11  Centin.)jo , peso  Mercantile,  chiamato.  Cantaro,  fa  too  Rottoli. 

Un  Rottolo  ha  600  Pescsy  ovvero,  400  A/Wero/er,  e contiene  37,333  Granì  d’Olan- 
d.a,  onde  corrisponde  a circa  3 ìt  6 Lotti  io  Pienna\  3 ib , 27  Lotti,  peso  Mercaolìfe  in 
Lipsia  ; 3^  IB  in  Amsterdam\  3,4  peso  di  Marco  in  A^ancìm  i 3 Ib , 22  Lotti  io  Amòur- 
peso  Mercantile  in  Londra. 

3 Peses  fanno  2 Metccalcs.  i Once  ^ ovvero  Oncia  ha  io  Peses^  0 sia  6\  Aldccalcs» 

Con  questo  peso  si  vende  il  Zibetto , e molte  altre  Merci  di  valore . 

Il  Braccio  chiamasi  Pik,  come  in  tutti  gli  Stati  della  Turchia,  c corrisponde  a 23S 
Linee  dì  Francia,  di  modo  che 


joo  Piki  fanno  73  Braccia  in  Vienna 


34 

20 

43 

5» 


3,5  dette  in  Lipsia  ; vi 
17  dette  di  Brubunte 
37  Picche  in  Aieppo 
43  Braccia  in  Amsterdam 


è il  divario  di  sl| 
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105  Piki  fanno  Si  Braccia  Fiamminghe  in  ^nutcrdam-,  vi  i il  divario  di  XZ|'|1  - 
• • “ 7 Yardt  d’Inghilterra-  ••  ^p. a- 

<3  » a»  64  Braccia  in  Amiurg»  ........  t{J 

>>5  • 57  Aunei  di  Lwn», 

Le  Merci  che  colà  i’iatroducono.,  e ai  ettrageono,  oltre  alla  Lana  6na,  prodotta 
in  que’ Contorni,  ed  alle  Lame  di  Scimitarre,  e di  Spade  di  Damasco,  Fabbricate  in 
detta  CitUr  inno  le  tnedetime,  che  sono  state. indicate  acU’ Articolo  di  Aleppo. 

DANIMARCA. 

Vedasi  COPEMHAGEK. 

o— »— — ■ ■■0  m 

D A N Z I C A. 

DANZICA , Jn  Latiao , G*danwn,,  o Z>enrs/emn,  in  Tedesco 'DeaStjv,  ed  inPòtaceo, 
Ciantk,  Città  resasi  molto  cdebre,  con  una  Fortezza  eolia  Vistola.  Essa  ritrovasi  al. 
li  Gradi  36,  Min.  34.,  Lio.  40  di  longitudine;  ed  alli  Gradi  54,  Mia.  sn  di  latitudine. 
Giace  qifesta  Città  un  miglio  distante  dalia  imbecratura  della  Vistola  nel  Baltico,  nella 
Pomarania  minore  ,*  una  delle  quattro  Provincie  del  Ducato  di  Prussia,  che  apparteneva 
per  r addietro  alla  Polonia  ; ed  a motivo  della  influenza  , che  la  medesima  ebbe  ne* 
tempi  andati , negli  aflari  del  Nord , a motivo  delle  di  lei  avventure , e del  valore  intre- 
pido de*  di  lei  Cittadini , che  in  tutte  l’ epoche  vi  si  segnalarono , persino  ne’più  grandi 
pericoli,  essa  si  rende  altrettanto  rispettabile ,. quanta  riesee  importante  il  di  lei  Commer. 
ciò.  Due  piccoli  Fiumi  ,Andaurw,  o Aodnunn,  e Metlau,  passano  per  la  Città.  LaAa. 
daune  fa  girare  un  Mulino  di  rg  macini,  che  ogni  ora  ronde  il  profitto  di  un  Zecchino. 
Alquanto  al  di  sotto  del  Motlau  dividesi  questo  fiume  in  due  Braccia , che  in  poca  dis. 
tanza  vanno  nuovamente  ad  unirsi,  formando  in  tal  modo  un  Isola,  sopra  di  cui  sonovi 
cretti  circa  135  Magazzini  da  Grani,  che  ne  possono  comprendere  45  a 50,000  Latti, 
Uno  di  questi  Magazzini,  o Fondachi,  a motivo  della  di  lui  grandezza,  chiamasi  il  Cam- 
mello, ed  esso  solo  pud  ricevere  piO  di  s,ooo  Latti;  egli  ha  sei  piani,  ognuno  de’ quali 
comprende  quattro  luoghi  spaziosi . Questi  Edifizj  sono  per  la  maggior  parie  fabbricati 
di  mattoni,  e sembra,  che  abbia  la  natura  destinata  per  il  Commercio,  l’ Isola  aopra  dì 
cui  essi  sono  fondati . Per  difenderti  da  qualunque  pericolo  d’ incendio , non  i permessa 
ad  altri , fuorché  alla  gente  destioata  a farvi  la  guardia , con  alcuni  grossi  cani , di  ri. 
manere  nell’  Isola , in  tempo  di  notte  ; anzi , anche  nel  giorno , sì  porta  la  precauzio- 
ne a tal  segno,  che  alli  Lavoranti,  ed  alle  altre  persone  aventi  l’accesso  ne’ Magazzini, 
viene  neppure  permesso  di  fare  fuoco,  né  di  fumare  del  Tabaeoo.  L’ annuo  afifitto  di  ua 
Fondaco  di  400 j sino  a 500  Latti,  rMgessi  da  400,  Agoo/iU.  di  Polonia,  circa,  e varia 
aoltaoto  allorché  la  introduzione  de’ Grani  dalla  Polonia  vi  riesce  più  abbondante  di  quan- 
to credevati.  Oltre  a questi  Fondachi  sopra  l’Iaola,  se  ne  riirovano  ancora  molti  altri 
simili,  tanto  nel  centro  della  Città,  quanta  nella  estremità  della  medesima,  qua,  e Ut 
dispersi.  Il  Motlau  team  fra  la  Città  vecchia,  e la  nuova,  in  due  Braccia,  che  fuori 
della  Città  ai  riuniscono  nuòvamente,  sboccando  poi  nella  Vistola,  al  pari  della'  Radaune. 
Li  Navigli  , che  hanno  soltanto  8 Piedi  di  fondo , ti  possano  scaricare  c noleggiare 
nelle  mura  della  Città,  ma  i Battimenti  di  maggiore  portata  si  devooo  alleggerire , e scarica- 
re  tu  quella  spiaggia  una  porzione  del  carico  loro,  sopra  i,  coti  detti,  Boorddagj,  o 
Bordingj;  che  tono  una  specie  di  Barche  piccole  da  trasporto. 

La  Città  é grande,  c diceti  bella,  a motivo  dell’  architettura  antica;  essa  é altresì 
fortificata,  principalmente  verso  Occidente,  e Settentrione,  circondata  da  alte  Colline, 
Ira  le  quali  sono  le  più  considerabili  il  coti  detto,  Bischoftbtrg,  e HattUborg.  Dall* 
parte  del  Mare  viene  14  medesima  difesa  da  una  particolare  Fortezza , la  quale  , a mo- 
tivo della  di  lei  situazione  vicina  alla  imboccatura  della  Vistola , chiamasi , tVeiehsel- 
mUndei  dirimpetto  a questa  ritrovasi  la,  così  detta,  Weitor , o Sommenchaiu* , Al  di 
sotto  della  Fortezza  ritrovati  il  cosi  detto,  NorcUrgott , 0 sia,  Bordor/ahrt , che  é ua 
Porto  formato  dal  Canale  della  imboccatura  nella  Vistola,  c che  ancora  preseoiemenie 
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apparlitne  alla  CittOi.  Egli  ti  esUnde  quasi  io  linea  retta  verso  il  Nord,  e si  dimostra, 
e si  conserva,  medianti  li  Pali,  Panconi,  e Barili , Alla  parte  sinistra,  evvcro  Occi- 
dentale della  imboccatura  della  Vistola,  evviii  i\»u/iihru>jsiar , il  quale,  unitamente 
all’adiacente  lì'estcrplatto , con  gli  Edifìzj  del  Porto,  Casa  delle  Guardie,  ecc.,  fu  occii- 

P'ato  dal  Re  di  Prussia,  scacciandone  la  Guardia  di  Oanzica,'nel  1772.  1 Lianeìchesi 

avevano  scavato  verso  il  fine  del  Secolo  passato,  al  lido  del  Mare,  appartenente  al 
Convento  d' 0/r'va , ed  indi  l’avevano  fortificato,  medianti  li  Pali , e Baluardi , perchè-1’ 
arena,  posata  dalla  parte  Settentrionale,  reseti  passaggio  incomodo  e pericoloso.  Dalla 
Carle  Geogratiche  antiche  si  deduce  ad  evidenza,  che  la  Fortezza  Wctchsehnànde ^ situa- 
ta presentemente  per  un  tratto  considerabile  nel  cootinente , a motivo  dell’ingorgamento 
di  arena,  si  fosse,  per  il  passato,  ritrovata  contigua  alla  imboccatura  del  Fiume. 

La  Popolazione  consiste  presentemente  soltanto  in  40,  350,000  Abitanti,  circa,  il 
numero  de’^quali  ascendeva  però  per  l’ addietro  sino  n 100, noo.  Il  principale  motivo  di 
questa  gran  decadenza,  ti  deduce  incontrastabilmente  d.illa  decadenza  del  Commercio. 
Anche  la  peste,  nell’ anno  1709,  vi  ha  molto  contribuito  , ed  ha  fatto  perire  piò  di  24,000 
persone. 

La  maggior  parte  degli  Abitanti  professano  la  Religione  Evangelico-Luterana;  ques- 
ti hanno  12  Chiese;  i Riformati  ne  hanno  2 , ed  i CTaitulici  7.  11  Ginnasio  nel , cosi 
detto,  Conre'to  Bigio,  in  cui  si  custodisce  la  Bibliote  a della  Citt.^,  e ugualmente  Lu- 
terano. Oltre  di  un  Lettore  della  Lingua  Pulacca , vi  sono  impiegati  aliti  7 Professori. 

Fra  eli  Edifi;)  limarcbevoli , bencbò  fabbricati  all’ uso  antico  , si  annoverano  amen- 
due  li  Palazzi  della  Città,  l-vnlo  nella  Città  oueva  , quanto  orila  vecci  ia  ; l’Arsenale, 
il  cosi  detto,  lunkcrnhof,  la  Dogana,  e V Artnihof,  o sia  la  Borsa  de’ Negoaiai.'li , so- 
pra la  quale  ritrovasi  la  Slaiua  di  Marmo  del  Re  /iu^sto  IH,  di  Polonia,  ed  Elettore 
di  -Sassonia,  stata  eretta  dalla  Cittadinanza  in  di  luì  ooote.  Dell’anno  1755.  ,*>olto  il 
Palazzo  della  Città  nuova,  vi  % la.Dogana,  in  cui  si  pagano  i Uazj  delle  hle.ci.  De* 
Magazzini  de  Oranuj,  si  fece  già  di  sopra  menzione.’ 

Per  potersi  formare  una  vera  idea  della  passata  grandezza  di  questa  rinomata  Città 
mercantile , fa  d’  uopo  rii  ripassare  la  Storia , c di  ricordarsi  delle  azioni  e vicende  ri- 
marchevoli della  medesima  ne’ Secoli  passali.  «Non  intendiamo  già  di  entra  re.in  un’ ani- 

fiia , e circostanziala  istoria  di  Dantica  ; prima  però  di  passare  alla  descrizione  del  di 
ei  Commercio,  si  è stimato  a proposito  di  dover  dare  un  succinto  racconto  della  di  lei 
Costituzione  civile  e politica,  avendo  questa  troppa  iniluenz  ■ sopra  il  di  lei  Commercio, 
per  poter  sorpassare  qu.inio  richiedesi  da  una  materia  cotanto  importante . 

La  origine  della  Citta  di  Daozica  si  perde  nella  oscurità,  il  che  succede  in.molte  al- 
tre Città.  Si  sa  però  molto  bene,  che  la  medesima,  già J nell’ anno  997,  era  una  consi- 
drrabile  Città  Mercantile.  Essa  deve  il  primo  fondamento  della  di  lei  posteriore  im- 
portanza al  Duco  SuHs/ar>  Ji  Cassuàen,  il  quale,  nell’anno  1185,  la  fabbricò  io  miglior 
torma,  unitamente  al  Castello,  e dopo  di  averla  fortificai.'),  le  accordò  i Diritti  e Pri- 
vilegi tendenti  all’aumento  d-tl  di  lei  Commercio.  Si  riscontrò,  che  il  Negozio  de’ Pan- 
ni vi  e isteva  già,  nell’anno  1209,  in  buon  credito.  Essa  fu  la  terza  fra  le  Città  grandi 
nella  Prussia,  e come  tale , ebbe  luogo  e voce  nel  Consiglio  Provinciale  di  Prussia,  sen- 
za il  di  cui  consenso  il  Re  non  poteva  concl’iudere  nò  guerra,  ni  pace,  nè  tampoco  con- 
iratt.ire  veruna  importante  alleanza;  e mandò  de’Diputanti  alla  Dieta  di  Polonia.  Una- 
xica  tiene  de’ Consoli  e Residenti  nella  maggior  parte  de’Poriì  e PiazzerMercantili  esisten- 
ti in  Europa,  siccome  questi  mandatono  per  I* aridielro'de’ Kesidenli  ed  Ambasciadorì  a 
Danzica.  Nella  lega  Anseatica  formò  essa  una  delle  più  importanti  Città,  cioè,  la 

2iiarta  Città  di  Quarlicie  alla  quale  restarono  subordinate  le  Città  di  Konigsberga, 
ulm  , Thorn,  Elbinga  , Braiinsberg,  Riga,  e Revel. 

Allorché,  verso  la  mdt.'i  del  Secolo  decimoterzo . nacquero  delle  turbolenze,  sotto 
gli  ultimi  Principi  della  Stirpe  di  Catju6e\,  <t’  onde  derivarono  molte  perniciose  guerra 
per  la  Polonia,  le  quali  piantavano  le  fondamenta  defle  lunghe  calamità  di  Danu'ca,  e 
minacciavano  il  guasto  totale  alla  crescente  prosperità  della  Ctllà,  pervenne,  neU’anno 
1511,  mediante  cómpra  fattane,  in  proprietà  de’Crociati,  o de’Cavalieri  dell’ Ordine 
Teutonico,  nel  quale  anno  essi  sorpresero,  ed  occuparono  per  tradimento  la  Città  di 
Dantico,  pendente  la  Fiera  di  S.  Domenico,  e Fabbricarono  la  parte  della  Città,  che 
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chiamast  ao  ora  presentcmeote , ta  Cittd  nuova.  •Neii*anoo  1434*  .scosse  il  giogo  ile* 
Crociali,  satiouieuciuiosi  eoo  certe  condi^ioai , alla  Protezione,  e Sovranità  dei  Re  di 
Polònia,  nei  quale  stato  essa  si  mantenne  presso  a poco  nella  medcsinia  proporzione  » 
che  passa  fra  le  Città  deir  Impero  Germanico,  e 1*  Iiuperadure  • 

U Re  Catimir^  ///.  accordò  alla  Città,  particolarmente  neiranno  1457,  delle  gran* 
di,  ed  imporunti  prerogative,  e Privilegi,  come  sono: 

1)  Il  Diritto  di  Ammiragliato,  e di  Arenamenio,  il  quale  è il  Diritto  di  appropriar* 
•i  ciò  che  il  Mare  getta  sulla  spiaggia;  ovvero,  secondo  il  senso  delle  parole  del  ri* 
speiiiro  diploma  : la  picca  po  enza  e facoltà  di  reggere,  ordinare,*  e governare  ogni 
e ciascuna  Navigazione  , con  tutte  le  Spiaggie  del  Mare  delle  Regie  Provincie  di  Polo- 
nia, non  che  di  permettere  e di  proibire  ogni  altra  Navigazione  estera,  con  consiglio^ 
cousaputa , e volontà  del  Re,  ovvero,  in  di  lui  assenza,  del  rispettivo  Mandatario. 

2]  Il  privilegio,  che  nel  Distretto  di  cinque  Ceghe  in  circuito  della  Città,  non  ai 
dovrà  fabbricare  alcuna  nuova  Città,  o Castello.  In  virtù  di  questo  fu  demolita  la, 
così  dett«.  Città  giovine  di  Danzica^  che  aveva  »,4oo  Case.  Nello  stesso  Diploma  fu 
altresì  accordato  alla  Città  un  assai  esteso  Diritto  dì  Commercio,  o sia,  il  Jus  Emporii^ 
in  virtù  del  quale,  nessuno  Straniero,  di  qualunque  Nazione  ti  sia,  vi  possa  negoziare 
con  Mercanti  esteri,  fuori  della  Fiera  di  S.  J^omenico,  ma  bensì  debba  egli  tutto  com- 
prare da* Cittadini , e vendere  alli  medesimi;  e ciò  pure  relativamente  al  giuramento  de* 
Cittadini,  il  quale  sussiste  tuttora  uguale  a quello  che  mantenevano  assieme  le  Città  An- 
seatiche. Questo  Diritto  andò  io  seguito  talmente  dilatandosi,  che  si  arrogò  essa,  non 
solo  di  fermare  tutte  le  Merci  provenienti  dal  Mare,  che  passano  sopra  la  Vistola,  an- 
dando ali* insù,  ma  eziandio  tutti  li  Naviglj  che  passano  per  la  Vistola,  andando  all’ in- 
giù, per  le  sue  Fiere,  e persino  di  rìmandare  indietro  questi  tali  Naviglj,  secondo  la 
qualità  delle  circostanze;  il  che  per  altro  produsse  delle  restrizioni  naturali,  a motivo 
della  presa  di  possesso  della  Pomerania,  per  parte  del  Re  di  Prussia,  e per  le  differen- 
ze conseguentemente  insorte  fra  quella  Corte,  e la  Città  di  Daniiea, 

Essa  possedè  il  Diritto  di  guernigione,  in  una  foggia  talmente  estesa,  che  la  me- 
desima, in  presenza  del  Re,  non  solamente  guernisce  di  Soldatesca  tanto  de  Porte,  quan- 
to i Bastioni,  ma  vi  rimarle  ancora  avanti  r Albergo  Regio  una  Guardia  di  onore,  di  3 
Uffiziali  , e 100  Uomini , nel  mentre  che  i Regj  Soldati  rimangono  ne*  iobborghi . Dan» 
xica  mantiene  in  tempo  di  pace  1,200  uomini  d’infanterìa,  e 60 -uomini  di  Cavallerìa. 
Questa  Cjtià  possedè  inoltre  la  facoltà  di  coniare  Moneta,  e di  cogliere  il  Succino,  o 
sia  Ambra  gialla,  la  maggior  parie  del  quale  ritrovasi  sulla  Spiaggia  di  Nohring , e se 
ne  cava  ancora  una  piccola  quantità  sull*  altura  di  Danzici, 

Pev  quanto  riguardevoU , ed  importanti  fissero  tutte  queste  prerogative  ne* tempi  ad- 
dietro, e per  quanto  grandi  siano  effettivamen  e que’Dirìiii  di  Ammiragliato , c dì  Com- 
mercio, pi  CUI  non  può  si  facilmente  vantarsi  un  altra  Città;  si  può  molto  poco  com- 
promettersi, che  Danzica  possa  essere  in  caso  di  ntantenerlì  giammai  con  efficaccia  , 
dopo  la  rivoluzione  seguita  nell*  anno  1773,  e dopo  la  perdita  del  così  detto,  Ifeti/'aàrM’ 
waxjfcr^  Della  ormai  sì  contigua  vicinanza  dt  Pruisia,  ed  in  vista  della  deaadenza,  |Che 
aumentasi  ogni  giorno,  relativamente  alla  di  lei  potenza,  ed  autorità. 

Allorché  Stefano  Bathori  divenne  Re  dì  Polonia  , non  voleva  Danzica  rendergl  i 
omaggio,  prima  ch’eg'i  non  le  avesse  coorennate  le  sue  Prerogative,  e Privilegi.  Ir- 
ritato il  Monarca  da  questa  ricusa,  la  dichiarò  decaduta  dalle  sue  Prerogative  , asse- 
diandola neiranno  1577;  felicemente  però  fu  questa  dissenzione  composta  per  via  di 
Mediatori.  La  Csttà  chiese  publtcamente  perdono  al  He  del  suo  fallo,  ed  i!  perdono 
le  fu  accordato  con  la  coitferma* delle  di  lei  Prerogative,  e del  libero  esercizio  nella  Re- 
ligione Evangelico-  Luterana;  ma  nello  stesso  tempo  fu  e;sa  condannata  ancora,  a cor- 
rispondere in  avvenire  una  fissata  Gabella,  per  tutte  le  Merci  che  s'introdurrebbero  nel- 
la Città,  o che  se  n’estrarrebbero;  e questa  Gabella  continua  presentemente  ancora, 
sotto  il  nome  di  Danaro  di  Palafitta.  Nello  stesso  tempo  fit  pure  dal  Magistrato  ordi- 
nata una  Imposizione  sopra  le  Merci,  sotto  la  denominazione  di  Dazio  dì  aggiunta. 
Questo  Dazio  viene  riscosso  dal  * Magistrato  ,*per  suo  proprio  conto,  e sussìste  tuttora', 
come  1*  altro  , sotto  la  denominazione  di  l/mgeld  ^ cioè,  cor'ispùo-»tone  in  Danaro. 
Avendo  il  Re  di  Prussia  acquistata  tutta  la  Prussia  Polacca,  tobene  però  le  Città  di 
Danzica  e 7>!torn,  con  li  rispettivi  Territori,  mediante  la  generosa  liberalità  del  Regno 
di  [Poiooia,  in  virtù  del  celebra  Trattato  di  divisione,  lormaio  ael  dì  18  Settembre 
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1773,  fece  questo  Monarca  dichiarare,  che  il  Forto  di  Danzica  venga  compreso  nella 
parte  statagli  ceduta,  e v*  impose  un  Dazio  regolato  secondo  la  medesima  7'arìfFa,  co* 
ine  devesi  pagare  nella  Città;  e da  quel  tempo  io  *poi  devono  tutti  lì  Bastimenti,  e 
>lerci,  arrivando  nel  Porto,  pagare  al  Re  di  Prussia  quel  Daxio,  di  cui  si  parlerà  io 
seguito  più  diifusamcote . 

Il  Governo  óiDanxica,  e del  rispettivo  Territorio , viene  diretto  dal  Consiglio  , da  12 
Scabbini,  e dal  Consiglio  de*loo  Uomini,  li  quali  tutti,  in  virtù  di  un  Privilegio  del  Re 
CajimirOy  godono  il  rango,  ed  onorr  convenienti  alla  Nobiltà.  Li  cento  Uomini  vengo- 
no aooualtnente  eletti  dalla  Cittadinanza;  ma  rUHicio  de* Senatori,  di  cui  26  devono 
essere  di  Religione  Luterana,  e 4 della  Riformata,  deve  continuare  loro  vita  durante. 
1 quattro  Seniori  chiamansi  Borgomastri  , fra  i quali  sì  elegge  ogni  anno  un  Presidente 
di  Consiglio.  Dal  loro  Corpo  eleggono  i Re  di  Polonia  ogni  anno  un  Burggravio,  che 
amministra  i Diritti  riservati  al  Rc. 

Dalle  Sentenze  del  Consiglio  di  Danzici  si  può  appellare , soltanto  in  cause  centen- 
aiose  civili,  sotto  certe  modificazioni,  al  Re  di  Polonia,  il  Magistrato  comanda  illimì- 
latamente  nel  Territorio  della  Città;  i* anziana  Borgomastro,  come  Direttore,  e due  Se- 
natori, in  q^ualità  d’ispettori,  amministrano  il  Governo. 

11  di  lei  Territorio  consiste: 

1)  Nell*  Argine,  colà  detto,  Werder  di  Danzica  y circondato  dalla  Vistola  , dal 
Motiau,  e dalie  rispettive  Lagune.  Esso  coutieiie  1,400  Jugeri  di  terreno,  e 33  VilUg- 
gj,  nel  numero  de' quali  vi  sono  12  Villaggi  di  Chiese. 

2)  Nel,  cosi  sìtMOyi^Uciia-Iiahrumg  ovvero  Nutrimento  Fresco,  che  è una  contrada  stretta 
del  Paese,  Ira  ilBallico,  e la  Vistola,  ed  il,  cosi  detto, />i>c4er*/fq^,  o nuovo  Porto,  che 
cdniieDeii  Leghe  di  lunghezza,  ed  è di  varia  larghezza , da  mezza  sino  a cinque  Leghe. 

3)  Nella,  cosi  detta,  Altura  , sopra  la  quale  giace  la  piccola  Città  di  -Hela  , o 
Hetrl,  situata  nella  estremità  della  contrada  stretta,  e curva,  che  va  estendendosi  nel 
Baltico,  • forma  il,  cosi  detto,  Panixkerwiek  ^ 

Tutte  le  Rendite  annue  della  Città  si  valutano  per  un  roilliooe  di  Talleri,  circa.  11 
Territorio  vr  contribuisce  soltanto  10,000  Bisialleri.  Questa  mite  Imposizione,  unita 
alla  grande  fecondità,  concede  al  Contadino  di  Danzica  una  prosperità,  che  non  gli*  dà 
motivo  d’invidiare  la  fortuna  de' suoi  vicini;  ma  io  fa  però  tremare  per  ogni  cambia- 
mento. Il  Re  di  Polonia  riceveva  ogni  annoda  Danzica  150, oeo  Ristalleri , provenienti 
da* Diritti  di  Porto,  o Palafitta,  Doni  gratuiti,  di  Poste,  ecc.  Per  l’amministrazione  de* 
Diritti  di  Palafitta,  che,  come  di  sopra  si  disse,  si  corrispondono  per  tutte  le  Merci, 
ai  d’ingresso,  che  dì  uscita  per  mare,  e sono  dovuti  per  metà  alla  Città,  restano  inca- 
ricati tre  Senatori,  detti  perciò,  Signori  di  Palafitta,  e questi  consegnano  la  porzio- 
ne Regia  al  Cominessario  del  Re,  residente  a Danzica, 

Nel  mentre  però,  che  noi  compiliamo  questo  Trattato;  anzi,  nel  tempo  medesimo 
della  compilazione  del  Tomo  presente,  la  Città  di  Danzica  sotto  il  Dominio  del 

He  dì  Prussia,  io  compagnia  dì  diverse  altre  Provincie  Polacche,  in  virtù  di  un  Trat- 
tato st^o  sottoscritto  a Grodno,  nel  dì  3 Settembre,  del  corrente  anno  1793;  del  che 
ne  parleremo  più  diffusamente  nell*  Articolo  di  Polonia. 

n Commercio  della  Città  di  Danzica  dividesi  in  Commercio  della  Polonia,  ed  in 
Commercio  estero.  Una  porzione  de’ Mercanti  si  esercita  in  questo,  e l’altra  io  quel 
ramo  di  Commercio,  a motivo  che,  secondo  le  suddette  Leggi  Mercantili  di  Danzica  y il 
Commessionario  del  Corrispondente  estero  , che  desidera  i Prodotti  della  Polonia,  deve 
comprarli  da  un  Cittadino.  Sicché  V interesse  di  amendue  é altresì  assai  differente,  ed 
il  Polacco  vi  guadagna;  perché,  con  l’occasione,  che  il  primo  cerca  di  ottenere  I Wo- 
doui  della  Polouia  a bassi  prezzi,  per  guadagnare,  medianti  le  Commessioni  più  impor- 
tanti, nella  di  lui  provvisione,  vi  è poi  il  Mercante  Cittadino,  che  negozià  con  i Polac- 
chi, e si  dà  tutta  la  premura,  onde  far  sostenere  il  prezzo  delle  Merci,  di  cui  «gli  tiene 
ordinariamente  delle  partite  considerabili;  quindi  risulta,  che  il  Polacco  riceve  spesse 
volte  de* prezzi,  che  lui,  in  vista  della  intelligenza  di  entrambi,  non  potrebbe  mai 
sostenere. 

Tuttavìa  passa  eziandìo  una  gran  quantità  di  Prodotti  di  Polonia , nelle  mani 
de’  Danzichesi  . Questi  Prodotti  consistono  , parte  in  Grani  , p.^rie  in  l'elerle.  La- 
j,a  y PeMiccierìe  , Cuoja  , Sevo  , Burro  , Cera  , Legno  da  costruzione  , e da  far 
fuoco  , Pece  , Catrame  , ecc,  lo  qiiciio  Commercio  gira  un  .Capitale  di  5 io  6 
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miiliu.ii  (Il  t alleri.  La  Polonia  ali* incontro  riceve  da  Damien^  Vino,  Caffè,  Zucchero^ 
Te,  Droghe,  S^ezierie,  Sale,  Olio,  Aringhe,  Baccalà,  Paoni,  Drappi  di  seta  e di  lana. 
Ferro,  Rame,  Stagno,  e molte  altre  Merci,  la  di  cui  specificazione  rendesi  troppo  dif- 
fusa, e superflua.  11  capitale  occorrente  a quest*  oggetto  dovrebb*  essere  si  grande 
come  il;  primo,  se  i Dinzichest  non  possedessero  il  gran  credito  estero,  per  potere  cosi 
concorrere  alle  occorrenze  della  Polonia,  con  Fondi  esteri,  e impiegare  li  loro  propri 
Danari  nell*  incettare  j Produai  della  Poloora.  Il  Grano  sì  trasporta  al  Mercato  di 
Dìnzica^  per  4o  più  dallo  stesso  Polacco,  dal  quale  si  compra  verso  pronti  contanti. 
Solamente  il  Legname  si  compra  io  comune  nel  Paese,  somministrandosi  pure  qualche 
anticipazione  per  le  rispettive  spese  di  taglio  e di  trasporto.  De*  soli  Oraoi  ne  furono 
per  lo  addietro  estratti , ed  introdotti  a Danzica^  un  anno  calcolato  con  1*  altro  , 100,000 
Lasti  all* anno,  e spesse  fiate  ancora  di  più,  calcolando  il  Last  a 37^  Suja  di  Dresda. 
Nell'anno  i5i8,  che  produsse  una  enorme  quantità  di  Grani  , o* entrarono  per  la  via 
della  Vistola  128,789  Lasti,  e 115,791  detti  ne  furono  di  nuovo  estratti.  Confrontando' 
ne  dunque  la  introduzione,  ed  estrazione  dell* anno  1718*  ne  risulta  una  ben  notabile 
differenza;  perchè  in  quest*  anno  se  ne  introdussero,  solamente  17,776  Lasti,  e 16,280  ne 
furono  estratti.  Fra  gli  anni  1680,  e 1690,  1* annua  estrazione  ascendeva  a 50,1060,000 
Lasti.  Nel  Secolo  presente  ascendeva  assàì  dj  rado  a tanto,  da  S,in  10 aunì  circa;  anzi, 
negli  ultimi  armi  si  è a^sai  diminuita,  perchè  nell*  anno  1781 , sono  entrati  soltanto  11,821 
Lasti,  e nell*  anno  1782,  ve  n'entrarono  solamente  9,900  detti.  Nell* anno  1785,  prima 
che  cominciassero  le  differenze  con  la  Prussia,  si  rese  molto  più  considerabile  la  ùitro« 
diiziooe  dalla  Polonia;  mentre  vi  furono  introdotti  51,827  Lasti,  ed  estratti  per  Mare 
quasi  30.000  detti.  Dopo  quell*  epoca  la  introduzione  si  andò  scemando  annualmente 
più,  e si  ridusse  sino  a 6,  io  9,000  Lasti.  Dnmica  impiega  per  il  proprio  consumo,  di 
tutte  le  sorta  di  Granaglie  unitamente,  4,000  Lasti,  circa,  senza  ^aleolare  i Sobborghi, 
che  M provvedono  nel  Paese.  Nell'anno  1773  fu  stabilito,  che  ogni  anno  si  debbano 
tenere  pronK  2,000  Lasti  di  Segala,  e 500  Lasti  di  Frumento,  per  il  mantenimento  de« 
gli  Abitanti.  Il  rimanente  si  trasporta  per  lo  più  verso  1*  Olanda;  e soltanto  poca  Se* 
gala,  e questa  ancora  d'infima  qualità,  verso  la  Svezia. 

Dnmica  eetrae  dall*  Olanda  , per  le  occorrenze  della  Polonia;  Caffè,  Zucchero  , 
Droghe,  ecr.  Kssa  dalla  Svezia  riceve  de!  Rame,  Ferro,  e Arioghè  ; da  quest*  ulti* 
mo  Traffico  non  ricava  Danzica  certamente  il  minimo  guadagno  ; pèrchè  , se  aU 
tte  Nazioni  assegnano  prontamente  alli  loro  Commessionarj  li  Fondi  in  Amsterdam  , ed 
in  Amburgo,  come  le  più  iisitate  Piazze  di  Cambio  di  Danzicùy  acciò  questi  possano 
to.sto  rilasciare  le  Tratte,  e vendere  le  Cambiali,  o disporne  altrove;  li  Svedesi  spe» 
discono  alli  loro  amici  li  suddetti  Artìcoli,  con  cui  questi  si  rendono  di  tratto  io  trat- 
to pagati,  dovendo  perciò  stare  sempre  in  esborao . 

Il  Commercio  co»  la  Danimarca  è poco  significante.  Toltine  alcuni  Mercanti,  che 
viaggiano  per  Copenhagen,  ad  oggetto  d’intervenire  alle  vendite  ptibbliohe  delle  Merci 
della  Compagnia  Asiatica,  onde  incettarvi  dd  Te,  ed  altre  Merci  della  China,  si  spe* 
dtscono  ben  pochi  Bastimenti  con  Grani  verse  U Danimarca. 

J>l  poco  rilievo  riesce  pu^e  il  Commercio  Marittimo  di  Danzici  con  la  Riiss^.  Per 
Pietroburgo  si  fanno  alcune  Spedizioni  dì  Acquavite,  per  conto  della  Corona,  che  ne 
fa  il  monopolio.  Tanto  più  considerabile  rendesi  U Commercio  per  terra  fra  i Danzi- 
diesi,  ed  i Russi,  li  quali  ultimi  godono  dalli  primi  sempre  un  credito  di  6'niesi,  ed 
ancora  di  un  anno,  di  Fiera  in  Fiera.  1 Russi  vi  trasportano  le  PelUccierle,  Vacchet- 
te di  Piissia  ecr.,  e ne  prendono  in  concambio  de*  Prodotti  delle  Manifatture,  e prin» 
cipalmeme  de’  Drappi  di  seta. 

Dalla  Inghilterra  riceve  Danziea  del  Sale,  la  di  cui  introduzione  importa  ogni  an- 
no 8iOoo  Lasti,  circa;  inoltre,  della  Birra,  Rum,  Arak , ed  Utensili  ; all’opposto, 
questa  provvede  gl’inglesi  di  Te'erle,  Filo  grezzo,  molto  Legname  da  costruzione,  e 
particolarmente  in  tempo  di  guerra,  ma  rare  volte  del  Grano,  poiché  gl*  Inglesi  mede- 
simi ritrbvansi  presentemente  in  caso  di  estraerne  delle  quantità  considerabili. 

Molto  svantaggioso  rendesi  il  Commercio  di  Francia  con  Danziea^  a motivo  che 
la  Francia,  fra  tutti  li  Prodotti  della  Polonia,  non  ricava  da  detta  Città,  fuorché  un 
poco  di  Frumento,  e vi  spedisce  all’opposto  del  Vino,  Caffè,  Sale,  Panno,  vScrerle,  e 
vane  altre  Merci,  che  U Cltt.!  deve  pagare  a*  Francesi  per  lo  più  in  contanti. 

Danziea  spedisce  ^ni  anno  verso  la  Spagna  due  Bastimenti,  dal  più  al  meno, 
carichi  di  Legname,  e Telerìe,  e prende  in  ricambio  del  Vino,  della  Lana,  ma  pria- 
cipalmeote  del  Salc-« 


Per 


pan  zie  a.  ■ i$7 

Wr  il  Portogallo  si  spedisce  appena  ogni  due  anni  un  BastimenU). 

Molto  più  importante  e vantaggioso  riesce  il  Coiiimerdo  con  Tlialia , dalla  quale 
estrae  Oaniica  la  maggior  parte  delie  Merci  di  seta,  per  provvedere  la  Polonia,  e la 
Russia,  e soddisfare  il  di  let  proprio  lusso.  Gl*  Italiani,  a cui  preme  soltanto  di  pro- 
curarsi uo  consumo  maggiore  delie  Merci  loro,  accordano  all!  JJaozichesi  un  respiro 
di  6,  9,  < mesi,  € dopo  questa  epoca  fanno  tratta  sopp  Amsterdam  , a 3 mesi 
data  , la  questo  modo  godono  i Oanzickest  0*  12,  sino  a 15  mesi  di  tempo  per  il  pa- 
gamento; e consegnano  all*  iocoDtro  al  Mercante  di  Russia  le  Merci,  per  lo  più  secon- 
do  la  Fattura  Italiana,  seoz'aprire  le  Casse,  a 6 soli  mesi  di  respiro,  con  accreditarsi 
poi  di  IO  p.  Q.  di  provvisione;  di  modo  che  Danùta  ricava  un  lucro  considerabile  da 
questo  Commercio,  senz’avere  bisogno  di  un  Fondo  proprio  per  tale  oggetto.  Le  Mer- 
ci si  trasportano  dall’ Italia  per  io  più  in  Vettura  sino  a Danzicot  parte  per  timore  de* 

Corsari  d’  Alfrica,  li  quali  per  causa  delle  loro  rapine  rendono  mal  sicura  la  Navigazio- 
ne nel  Mare  Mediterraneo,  parte  per  risparmiare  meglio  le  Stoffe,  faeiU  a danneggiar- 
si, e finalmente,  per  potere  determinare,  con  maggiore  precisione,  il  tempo  del  loro 
arrivo.  Quindici  in  diec’otto  anni  fa,  si  tentò  la  via  per  Mare;  ma  il  primo  Bastimen- 
to destinato  per  l’Italia,  fu  predato  di  Corsari;  quindi  è,  che  la  spedizione  per  Mare 
ne  fu  abbandonata,  perchè  richiedeva  necessariamente  dell* enormi  Sicurlii, 

1 

Quantunque  il  Commercio  di  Danzica  sia^  sino  ad  ora  reso  sempre  ancora  consi-  Decadeeca 
deraoile,  nulladimeno  andò  il  medesimo  scemandosi  a proporzione  de’ tempi  passati.  del 
Per  convincersi  di  questo  fatto,  altro  non  occorre,  che  riflettere,  che  nelranno  1765  Coaiaefoée 
antrarono  in  tutto  1,295  Bistimenti  in  Danzica  y e 1,265  ne  uscirono;  all’incontro,  nell* 
anno  1785,  vi  entrarono  soltanto  6$i  Bmimenti,  e ne  uscirono  694.'  Più  rilevarne  an- 
cora riesce  la  decadenza  in  confronto  alli  tempi  più  rimoli.  Nell*  anno  1563,  approda* 
rooo  a Danzica  tanti  Bastimenti,  che  non  poterono  tutti  passare  F Albero,  ma  dovettero 
rimanere  avanti  al  meJedmo,  ed  ivi  scaricare  le  loro  Merdi , per  essere  sopra  i Carri 
condotte  in  Città,  da  dove,  nello  stesso  moda  si  dovette  fare  la  disposizione  di  condur- 
re delle  altre  Merci  a questi  tali  Basiimenrt.  La  stessa  combinazione  incontrossì  con  i 
Naviglj  di  Polonia,  de*  quali , ancora  nell* anno  1765,  passarono  1,230  sopra -la  Visto- 
la, andando  aU*  in  giù,  ma  nelTaimo  1783»  passarono  soli  725. 

Fra  i motivi  generali  delia  decadenza  .del  Commercio  dì  Danzica y ae’ tempi  più  ri- 
moti, si  annovera  senza  dubbio  lo  scioglimento  della  lega  Anseatica  , la  insorta  magaio- 
re  concorrenza  nel  CommertTio , c 1*  agricoltura  nell’ Inghilterra , che  da’ tempi  della  Re- 
gina Elisabetta y si  rese  cotanto  industriosa,  e perfetta,  di  modo  che  gl'inglesi,  che  al- 
tre volte  compravano  uha  sì  enorme  quantità  dr  Grani  in  Danzica y Koniesberga,  e Riga, 
irovaronsi  neiraono  1750,  eglino  stessi  al  caso  di  estraernè  1,200,000  ^arti , o Quar» 
tarSy  che  importano  3,239,000  Siaia  di  Dresda,  circa-  7 

Ne’  tempi  più  moderai,  soffri  moltissimo  il  Commercio  di  Danzica  y a motivo  della 
divisione  dalla  Polonia.  L’anno  1775  sì  può  riguardare  come  l'epoca  della  decadenza 
di  questo  Commercio,  che  sino  a quel  tempo  era  stato  sempre  ancora  il  più  florido  ne* 

Porli  del  Baltico.  In  quell’anno  priniipiò  l’avverso  destino,  a cui  questa  Città  fu  espo- 
.sta,  per  la  vicinanza  del  nuovo  Possessore  della  Prussia  Polacca.  Il  Re  di  Prussia 
priucipiò  con  imporre  uoa  nuov^a  Gabella  al  Braccio  della  Vistola,  sopra  il  quale  i Po- 
lacchi possono  . issare  con  i loro  Naviglj  caricati  per  Danzica , andando  all*  m giù  , ri- 
mettendosi alla  loro  scelta,  se  volessero  essi  Vendere  le  loro  Merci  ne’ suoi  Stati,  ov- 
vero trasportarle  nDanzwOy  verso  la  corrisponsione  dell’alterato  nuovo  Dazio.  Que- 
sto Dazio  fu  poscia  stabilito,  mediante  una  larìffa,  sino  a is  per  cento.  Ma  questo 
Monarca,  non  vedendosene  ancora  contento,  pose  anche  un  Dazio  all*  ingresso  del  Por. 
to  di  Danzicoy  ove  ogni  Bastimento,  nell’  entrare,  q netruscire,  deve  pagare  un  Da- 
zio equivalente  qua^i  a quello  che  la  Città  esige,  tanto  per  se,  quanto  per  il  Re  di  Po- 
lonia. Il  Re, di  Prussia  non  permise  più,  che  si  frapponessero  ostacoli  al  corso  della 
Vistola  verso  Elbioga,  per  diriggerla  principalmente  verso  Danzica  ; egli  fece  unire  la 
Vistola  insieme  con  l’Oder,  mediante  un  Canale;  egli  eresse  una  Compagnia  di  Com- 
mercio Mariuimo  , di  cui  si  fece  già  una  dettagliata  descrizione  nel  Tomo  becondo  , alla 
pag.  234  eseguenti;  ed  accordò  alla  medesima  il  monopolio  della  vendita  del  Saie,  e 
delia  compra  della  Cera  nelle  vicinanze  della  Vistola  , ecc.  Tutti  questi  preparativi 
hanno  recato  al  Commercio  di  Danzica  un  sorprendente  pregiudizio,  dalla  di  cui  deca- 
denza Danzica  sì  risente  pur  troppo  da  alcuni  anni  a questa  parte,  quando  all* incontra 
il  Traflico  di  Elbinga  prese  un  vigore  notabile, 
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NeHa  porzione  pervenuta  ali*  Austria , e segnatamente  nelle  Contrade  vicine  alla  Vi* 
stola,  fu  pure  daia  un'altra  direzione  alla  estrazione  di  alcuni  Articoli,  che  altre  vol- 
te si  trasportavano  verso  Vanzica,  cioè.*  Grani,  Cera,  Felli,  esimili.  Perde  parimen- 
te Duntica  a motivo  delle  rivoluzioni  con  la  Crimea,  e con  il  Commercio  sopra  il  Mar 
Nero.  S'imbarca  per  colà  una  gran  quantità  di  Grano  della  Podolia  , e della  Volhinia, 
sopra  il  Dnieper  ed  il  Dniester,  il  quale  Orano  fu  ne*  tempi  passati  condotto  con  Siate 
sino  alia  Vistola,  e sopra  questa  sino  a DatvUca. 

Siccome  il  Territorio  di  Danziva  è molto  ristretto,  se  se  ricavano  perciò  soltanto 
pochi  Prodotti  proprj,  o quasi  nessuno,  che  fermare  possa  un  oggetto  di  Commercio  . 
Vi  riescono  però  molto  bene  i Pascali,  al  H-’erder,  ovvero  Argine  dìDanzica^  molto  van- 
taggiosi, e buoni  per  il  nutrimento  del  Bestiame  ; e<l  il  Cacio  che  vi  sì  fa,  viene  stimato 
ugnale  in  bontà  a quello  d' Olanda,  e se  n’estrae  una  considerabile  quantità.  Un  altro 
Prodotto  che  questa  Città  ricava  nella,  cosi  detta,  Fri*sht:-Jilahrung y e nel  sito  detto, 
1*  Atturoy  si  è il  Succino,  di  cui  sì  fa  un  forte  Traffico.  Gl'Inglesi,  Olandesi,  e Fran- 
cesi lo  comprano  per  lo  più  ivi,  e qualora  il  medesimo  ritrovasi  crudo,  ne  fanno  eglino 
un  buon  uso  nella  Guinea,  ed  esseaao  lavorato,  se  ne  adopera  molto  oeIJe  Indie  Orien- 
tali. Anche  in  Europa  vi  rimane  molto  Succino,  parte  per  fumare,  e parte  per  ridurlo 
in  varj  lavori , o articoli  lavorali . 

Quantunque  DanzUa  non  abbondi  tanto  dì  Fabbriche  e di  Manifatture,  queU^clre 
visi  ritrovano,  sono  però  di  m.ggioie  importanza  delli  suddetti  Prodotti.  Da  tempi  im- 
memorabili a questa  parte  vi  fiorisce  una  Fabbrica  d>  Vitnuolo.  Vi  si  inanlime  pure 
una  rinomata  Fabbrica  di  Acquavite,  li  di  cui  Propriet-tr)  sono:  li  Signori  (viacomo 
Btztvater  e Figlio;  de  Veer;  e la  Vedova  di  Isacco  H'e^Ung  y Dìrk  Heter  e Genero; 
questi  ultimi  distillano  la  cotanto  rinomata  Acquavite  di  Salamene.  Sonovi  delle  Fabbri- 
che  di  Cenere  di  Gumlo,  e del,  così  detto,  ÌVerdaeckeny  li  di  cui  Possessori  sono  i Si* 
saori  Giovanni  Andrea  AhUrt\  Dìrk  Bejtvatery  Figlio  di  Giacomo;  Costaoiino  Amedeo 
BóUicher\  Giovanni  Carlo  de  Dorne  \ Fehihauer  z Comp.;  Cristiano  Enrico  Gruezchke% 
Vedova  di  Michele  Amedeo  Hanff\  Giacoaui  Kakrua  Senier;  Giovanni  Carlo,  c Fede- 
rico de  Kampen'y  Krmano  Meyer\  Federico  Giorgio  W.  .17àr;e/i/;  Giovanni  Fede- 

rico Reimer\  Paolo  Lodadio  Schnmaie;  Vedqva  di  Benjamioo  dchutart  e fìannemann  ; 
Giovanni  Federico  loennings\  Giovanni  Filippo  Unselt\  e Martino  Samuele  Zachert» 
Vi  si  fanno  tutte  le  sorta  di  Galloni,  Merletti,  Fettuccie,  Cordoncini,  e Fili  d'oro  e d* 
argento.  Queste  Manifatture  sono  mantenute  da' Signori  Pietro  Dodenhoff\  Daniele  Z)a- 
denhoff'y  Giovanni  Beniamino  Giovanni  Enrico  Lehman.n  \ Giacomo  Mahl\  Ve- 

dova f?e/i/<ràf  e Figi};  C,  F Schubert  y ^hwiderky  y e de  Guinmert\  e Vedova  di  IVinni/ig  » 
A Danzica  si  fabbricano  quasi  tutte  le  sorta  di  Drappi  di  lana  , come  sono:  Ciambeìlui- 

ti , Baraccani , Saje,  Calamanche,  eoe  ; Panai  grossi,  e fìni;Bajette,  Flanelle,  Rovescj, 
Grisette^ y ed  altri  simili;  vi  sì  fitrovano  delle  Saponerìe,  ove  si  fabbrica  del  Sapone 
tanto  verde,  quanto  bianco,  li  di  cui  Possessori  sono:  i Signori  Carlo  Federico  ìlohn- 
feld'y  Gaspare  Davide  òe/èe;  ed  il  Signor  Kitzkatz,  Vi  si  prepara  dell’ Amido , e della 
Polvere  ; vi  sono  delle  Cartiere , delle  Fabbriche  di  tutti  li  lavori  di  Acciajo,  e di  Ferro  ; 
Raffinerìe  di  Salnitro,  ed  una  Raffinerìa  di  laccherò,  composta  di  varie  Azioni,  e rego- 
lata dal  Direttore  Signor  Giovanni  Guglielmo  Vphagcn.  I Signori  Samuele  Flander  \ 
Fratelli  Seebeh\  ed  il  Signor  KitzkatZy  mantengono  delie  Fabbriche  di  Polvere.  Vi  so- 
no inoltre  a Danzica  molti  Conciatori  di  .Pelle,  e di  Cuojo  , che  sì  occupano  in  ogni 
sorta  di  Cordovani,  di  Cuojo  grosso  da  suole,  e di  altre  qualità,  rìirovandovisi  pure 
molti  Calzolai,  che  lavorano  in  Pianelle  di  Pelle  * colorita , ed  in  Stivalli  rossi  e gialli , 
alla  foggia  di  Polonia,  per  il  Commercio.  Vi  si  fanno  ancora  degli  Strumenti  di  Musi- 
ca, e particolarmente  de' Violini,  Liuti,  e Chitarre;  vi  si  tingono  con  maggiore  maestria 
c bellezza  le  Pelliccierie , sì  brune,  che  nere;  si  lavora  una  gran  qóantita  di  Fornimenti 
da  tavola  di  qualità  molto  fina.  Sono  inoltre  molto  rinomate  le  Fabbriche* di  Tabacco, 
la  Vernice,  e que*  belli  ricami,  che  veogono  rapito  ricercali  da’ Luoghi  esteri. 

Vi  si  fabricano  finalmente  molti  Cordaggj,  e Tele  da  Vela,  e la  Costruzione  delle 
Navi  si  continua  con  ottimo  successo.  Si  lavora  continuaroenie  con  la  màggiore  vivaci- 
tà  sopra  quattro  Cantieri,  essendo  il  Noleggio  de' Bastimenti  prtscntemenle  uno  de’ prin- 
cipali rami  dì  Commercio  . L’Ordine  rigoroso  introdotto  nella  Costruzione  delle  Navi, 
fa  si  clic  le  medesime  vengono  fabbricate  assai  bene,  e durevoli.  1 Carpentieri  di  Dan^ 
zica^  terminati  che  hanno  gli  anni  della  loro  scuola,  delta  comunemente  appreotissag- 
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gin,  sono  teuuti  di  fare  alcuni  vlaggj  per  mare,  per  rendersi  *perfcUi  oell*arte  loroj 
quindi  è,  che  i Navigatori,  ed  ì Marioaj  sono  molto  rioomaii  per  causa  delTiogegno 
loro,  e della  loro  esperierua,  e Tcisgooo  altresì  oruoque  apprezzati.  Il  Signor  T.  Crist. 
Frangiai  ai  è reso  molto  beoamerito  per  avere  assai  contribuito  al  promovimcnto  del  No- 
leggio de*fiaatimenti  • Secondo  il  calcolo  intermedio,  si  fabbricano  annualmente  seiBaa- 
timenti  nuovi;  tna  nelTanno  1767  furono  lanciati  in  mare  dieci  nuovi  Bastirneaii , La 
maggior  patte  del  Legname  occorrente,  • particolarmente  Li  Pali  tagliati  per  lungo,  ed  t 
Bracciuolt  piccoli,  che  devono  avere  una  durezza  straordinaria,  perchè  legano  e conso- 
lidano il  Bastimento,  provengono  io  tronchi  intieri  dalla  Polonia,  e particolarmente  da 
JarosLotv,  venendo  pet  la  Vistola  airiogiil,  per  essere  tagliati  ne* Mulini  di  Danzica.  I 
Cordazgj,  e le  Tele  da  Vela,  come  pure  le  Ancore,  e tutti  gli  altri  Ferrameott  oeces- 
sarj  alla  Costruzione  Navale,  vengono  prodotti  nella  suddetta  &t(à.  Le  Ancore  si  fanno 
con  il  Ferro  di  Svezia  nelle  Fucine  circonvicine.  Le  spese  di  un  Bastimento  posto  òlla 
Vela,  le  quali,  secondo  i vaij  prezzi  de*  generi  oecessarj  per  la  costruzione,  e panico- 
larmeote  del  Legname  , crescono  , e calano  , facendosi  la  costruzione  con  il  dovuto 
risparmio,  vengono  calcolate  dal  pid  al  meno,  a 60  Ristalleri  per  ogni  Last. 

11  numero  de’ Bastimenti  Uapzichesi  ascende  presentemente  ad  80$  la  maggior 
parte  grandi,  da  soo  a 400  Last.  Nell’ anno  1780  si  fabbricò  perfino  un  Bastimento  di 
500  La^t. 

• • 

l<e  Merci  che  di  Dantiea  si  estra|^ono  verso  gli  altri  Paesi,  consistono  Jn  tutti  gli  aa- 
zidetti  Articoli  di  Fabbriche,  e Maniratiure  della  Città;  di  Cenere  di  Guado,  e di  Pot- 
tasche,  calcolando  un  anno  pèr  T altro  , se  ne  trasportano  annualmente  .40  mila  e piò 
Libbre  navali;  degli  altri  .VriicoU  se  ne  spedisce  u^^ualmente  uni  considerabile  quantità, 
e principalmente  molt* Acquavite  verso  i Paesi  esteri.  I Prodotti  principali  della  Polonia 
sono  il  Grano,  ed  il  Legname.  La  bontà  de’ Grani  si  calcola  secondo  il  peso,  a motivo 
che  si  ricava  sempre  maggiore  quantità  di  Farina,  quanto  piò,  pesa  il  Grano.  Vi  sono 
delle  qualità  di  Frumento,  di  cui  il  Sacco  Olandese,  « sia,  tre  Quarti  dì  Dresda,  pesa 
130  Libbre,  od  aU'iocootro  ve  ne  sono  delle  altre  sorta  che  pesano  soltanto  izo  Libore. 
Cosi  pure  ritrovasi  della  Segala,  di  cui  il  Sacco  suddetto,  o tre  Quarti  di  Dresda  pesa 
i2c  Libbre,  e ve* ne  «onó  deUe  altre  qualità  della  medesima,  che  pesano  soltanto  iiz 
Libbre.  La  bontà  del  Frumento  è inoltre  difTcreate  , ed  a Danzica  se  ne  vedono  partico- 
larmente quattro  sorta,  cioè:  il  miglioro  Frumento  bianco,  che  vale  circa  4uoy>r«.’  al 
Last;  Frumento  di  varj  colori,  o prima  sorto  mista,  che  chiamasi  altresì.  Frumento  df 
atti  colori,  e si  paga  a proporzione,  da  360,  sino  a 380  fni.  \ sorte  mediocre,  mistq,  o 
sia  Frumento  di  varj*  colon,  che  costa  330  sino  a 350 /ni.\  e fìoalmente  , Frumento 
rosso  , che  vale  circa  300  fni. 

Dopo  i Granii  il  Legname  di  Pino,  e di  Quercia  forma  1*  Articolo  piò  importante 
rii  estrazione.  Dtnzics  riceve  ogni  anno  delle  grandi  partite  di  Tronchi  di  Pino,  e di 
Quercia,  da  varie  Contrade  d Ua  Polonia,  e li  rispedisce  in  diverse  parti  di  Europa, 
tagliandone  pcròp'im.i  la  porzione  maggiore  io  Tavole  grosse , e sottili.  La  bontà  di  questi 
Legnami,  che  godoo)  la  preferenza  sopra  degli  altri,  fa  sì,  che  vengono  ricercati  da 
tutte  le  Nazioni,  quantunque  li  medesimi  si  vendano  piò  cari  degli  altri.  Anche  le  Ta- 
vole di  DanUca  godono  la  preferenza,  perchè  queste  si  tagliano  a mano;  quindi  è che 
le  medesime  riescono  piò  uguali  nella  grossezza,  e fanno  piò  bella  vista  di  quelle  che 
vengono  segate  ne’ Mulini,  de’ quali  se  ne  ritrovano  ancora  alcuni  nelle  vicinanze  della 
Città;  ma  le  Tavole  che  si  tagliano  ne*  medesimi,  servono  generalmente  per  il  consumo 
del  Paesa.  1 Danziebesi  danno  al  Legname  di  Pino  ogni  forma  desiderata,  facendo  le 
Tavole  secondo  la  prescritta  grossezza;  ma  questo  non  si  usa  nel  Legname  di  Quercia; 
e lutie  le  rispettive  Tavole,  o Palanche  sì  preparano  secondo  la  misura  d’Inghilterra,  a 
motivo  che  gl*  Inglesi  quasi  soli  ptendono  da  Danzica  questa  qualità  di  legname  » II 
prezzo  del  legname  cangiasi  coosiderabilmentc  da  un  anno  all’ altro,  il  che  dipende  dalla 
maggiore,  o minore  frequente  ricerca  degli  Esteri,  dalia  rispettiva  condotta  di  maggiore 
o mmore  qiianiirà'  in  ogni  anno,  mn  principalmente  dalla  diminuzione  della  Legna,  che 
rendesi  vièpm  sensibile*  Giacché  tutto  il  Legname  lavorato  io  Danzica  dev* essere  visi- 
tato dalli,  così  detti,  Wraaker  ^ o Ispettori  deV  legname,  per  ciò  destinati,  cosi  se  ne 
distinguono  tre  sorta,  di  cui  la  prima  si  chiama  Krongut\  qualità  buona,  la  seconda 
Wraak^  o meno  buona,  e la  terza  IVraakwrnak  ^ o sia  starlo. 

Olire  di  queste  sorta  di  Legname  di  Pino  e di  Quercia,  produce  ancora  Danzica 
molto  Legname  da  Botti,  cioè:  Doghe,  di  cui  ve  ne  sono  parlicolarmeote  tre  sorta. 

Primie- 
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Primieramente  Doghe  da  Rotti,  chiamate  Pipenniba , di  64  Pollici  di  altezza,  4,  j,  in 
6 Pollici  di  larghezza,  e di  ij  , ed  anche  di  J di  Pollice  di  grotaezza;  secondariamente  , 
Doghe  da  Botti , (OshofìihUe) , di  54  Pollici  di  altezza  ; e nnalmenle , Doghe  da  Barili, 
(Tonnenitdbe) , di  4>  Pollici  di  altezza.  In  riguardo  alla  grossezza,  tutte  le  <)tialità  so- 
no uguali.  Questa  .Merce  si  vende  a .Sessantina,  e la  migliore  qualità  di  Doghe  da  Bot- 
ti , (Pioenttdbc) , vale  60  in  go  /ni.  ; e la  seconda  qualità , 40  in  jo  detti  ; la  Sessantina 
di  Doghe  da  Botti  (ÓxhoJÌjtdbc) , o di  Doghe  per  Barili,  fTonaansi/tbe),  di  migliore  qua- 
lità, o sia  di  Krangut , vale  30  /ni.,  n della  seconda  qualità,  o U'raai,  vale  20 /ni. 
circa  . 

La  Tela  di  Polonia  forma  parimente  uno]  dell!  più  imporlantt  Articoli  rii  estrazione 
da  Dnnzicn  verso  i Paesi  esteri.  Ve  ne  sono  almeno  sedici  qualità,  e vengono  ordina- 
riamente indicate  nel^a  seguente  maniera,  cioè;  Tela  bianca  di  Lino;  detta  cruda  di 
Lino;  Tela  cruda  di  Canapa  di  Pick,  simile  di  sorte  mezzana;  Tela  di  Can.ipa  nera 
larga  cruda;  Tela  di  Stoppa  di  Pick,  o sia,  qualità  fina,  prima  qualità  mezz.ina,  secon- 
da. qualità  mezzana,  e terza  qualità  mezzana  simile;  Tela  di  Stoppa  di  Szeritz  , o sia. 
Tela  di  Stoppa  gross.a  ; Tela  di  Stoppa  di  Leseotz,  di  prima  e seconda  sorte;  Tela  di 
Stoppa  di  Comorn  ; Tela  grossa  di  Palonia,  di  prima,  seconda, e terza  sorte.  I prezzi  delle 
prime  13  qualità  si  calcolano  secondo  la  qualità  da  33  a 9 Scellini  al  Braccio,  e le  tre 
ultime  qualità  vogliono,  a proporzione  della  finezza,  dalli  7 alli  4 /ni,  ia  Pezza , La  lar- 
ghezza di  questa  Tela  è di  circa  i{,  sino  ad  ij  Braccio;  ma  in  riguardo  alla  lunghezza, 
ve  ne  sono  due  sorta:  l’una  contiene  46  in  48  Braccia,  e l'altra,  70,*  sino  a 73 Braccia, 
misura  di  Dàmica.  La  prima  chiamasi , Tela  in  Pezze,  e la  seconda.  Tela  a Braccio  , 

La  Cera  forma  un  Articolo  importante  di  estrazione;  ina  dalla  rivoluzione  del  1772 
in  qua,  non  te  ne  ritrova  più  una  quantità  si  grande  in  Danzica,  il  che  ha  eziandio  ca- 
gionato , che  il  rispettivo  prezzo  andava  aumentandosi  da  ao,  sino  a 33  p.  J,  Oltre  agli 
Articoli  sopra  descritti,  se  n’estraggono  ancora  molti  altri,  ma  presentemente' in  assai 
scarsa  quantità;  si  è perciò  creduto  a proposito  di  farne  qui  uoa  semplice  descrizione,  e 
sono:  la  Lana  di  Pecore,  e di  Agnelli  della  Polonia;  le  Setole  di  Porco,  le  Piume  da 

letto,  le  Penne  matte,  e da  scrivere;  ie  Pelli  conciate,  e non  conciate,  le  Pelli  di  Le- 
pre, il  Salnitro,  l’Acciajo,  ecc.  A Danzica  ritrovansi  molle  qualità  di  Lana;  la  Lana 
d'inverno,  fina  di  Lisca,  è la  migliore  di  nule  le  altre.  La  prinm  sorte  vale  da  36  a 
40 /ni.  circa,  la  Pietra,  o sia  Stein  , di  34  K;  la  seconda  sorte  vale  30  in  33 //u. 

All’incontro  s’ introdiiccno  in  Danzica:  Spezierie,  Drogherie,  e Ceneri  da  tintura; 
tutte  le  sorta  di  Pruita,  Frutti  freschi  ed  asciutti.  Aringhe,  Baccalà,  .Sale,  Merci  dà 
Manifatture  di  lana,  di  bambagia,  di  seta,  ed  altre  simili;  Cari.v,  Carbone  minerale 
Mattoni,  Vetri,  Ferro,  Rame,  Stagno,  ed  Ottone;  Latta,  ed  altre  Merci  di  Ferro,  Ra- 
me, Stagno,  e di  Ottone;  tutte  le  sorta  di  Gioje,  di  Galanterie,  e di  Chincaglierie- 
Vino,  ed  altri  Generi  necessari  per  il  vitto,  e per  il  lusso.  * 

^ I ■ 

Già  si  disse  di  sopra,  che  il  Re  Stefano,  nel  1577,  aveva  richiesto  dall*  Città  di 
Danzica  una  Imposizione  sopra  tutte  le  Meici  introdotte,  ed  estratte  per  mare;  e che 
questo  Dazio  continua  tuttora,  sotto  il  titolo  di  Danaro  di  Palafitta,  e che  non  solo  il 
Magistrato  aveva  dello  stesso  tempo  ancora  stabilita  una  Imposizione  sopra  le  .Merci 
sotto  la  denominazione  di  Aggiunta , ma  che  altresì  il  Re  di  Prussia  eretto  aveva  nell’ 
anno  1773,  nel  cosi  detto,  t-eufahrwasscr  , un  Uffizio  di  Dogana,  al  quale  li  Bastimenti 
nell’ entrata,  e nell’uscita,  devono  carri^ondere  le  Imposizioni  medesime,  che  Danzici 
riceve  per  se,  e per  il  Re  di  Polonia.  Questo  Dazio  di  Mare  si  regola  secondo  la  di- 
versità delle  Merci,  e fu  per  l’addietro  pagato  p.articolarmeiite  il  Danaro  di  Palafitta 
in  cosi  delti.  Talleri  di  Alberto , ma  presentemente  si  paga  in  Moneta  di  Danzica  con 
un  Aggio  di  circa  ico  p. g.  L’Aggiunta  per  la  Città  si  paga  in  Moneta  Corrente  di  'Oan- 
xica.  Varj  Articoli  della  Polonia,  passando  verso  i Paesi  esteri,  sono  esenti  da  que.sta 
ultima;  in  altri  Articoli  li  Dazj  vanoo  a carico  de’ rispettivi  Venditori..  A questi  appar- 
tengono tutte  le  sorta  di  Grani;  il  Legname  di  Pino;  e di  Quercia  segalo,  e non  segalo; 
le  Doghe  da  Botti,  il  Poilasche,  le  Piume  da  letto,  e Penne  matte,  e la  Tela' grossa  di 
Polonia.  Ma  alla  Dogana  di  Prussia  nessuno  di  questi  Articoli  resta  esente  dall’Ac- 

Siiinta,  ed  il  pagamento  della  medesimo,  e del  Danaro  di  Palafitta  si  esige  in  Zecchini 
'Olanda,  secondo  uno  svanl^gloso  corso,  talmente  che  i Mercanti  vi  perdono  7 in  8 p.  s- 
I Dazj  di  Danzica  e di  Prussia , con  tutte  le  altre  spese  sino  al  Bordo  della  Nave” 
perle  Merci  di  uscita,  compresavi  laProvvisiooe  di>  p.g.,  importano  circa  quanto  segue  ! 
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8 Tavole  e Travi  di  Pino,  circa  • • 11 

a 

12 

Travi  di  Quercia 


fnl.  per  Last. 


}p.s. 


Bs  Dofihe  da  Botti,  e per  Barili , cioè  : Oxhofì^  ^Ti»nncnuàòt  28  Grotsi  Ire 
= Doghe  da  Bolli  ; / ,/«<,.  | la  Sessantina. 

Per  le  altre  qualità  di  Legname  di  Pino  variano  le  spese  solamente  secondo  la 
grossezza  del  Legname:  crediamo  però  superfluo  di  acceooarle  qui  tutte  specìficatameau •- 


Per  Pottasche . • > . - circa  6 a 

K Cenere  di  Guado  • - s 12  > 

va  Cera  a 7* 

Bx  Setole  di  Porco  • • s 9 » 

ss  Velli  di  Lepre  • • s 7I  « 

= Acciajo • 

Salnitro  •'•  ••••.*•  io« 
= Polvere  da  Scioppo  64 

» Lane  di  Pecore,  e di  Agnelli  • 

Bs  Piume  da  Letto,  e Penue  matte 


p.  g. 


/h(,  per  Centinajo  dì  120 


2 jhì.  per  Pietra-  di  34  tt. 
2 Groesi  per  Libbra. 


Le  spese,  in  o^ni  aorte  di  Tela  di  Polonia,  si  a Braccio,  che  in  Pezza,  la  prima 
delle  quali  chiamasi  a Distica  ^ Linnen  di  Polonia, «e  T altra,  RoUtn  di  Polonia , sono 
affatto  le  medesime,  quantunque  il  prezzo  di  compra  oe  sia  assai  difiereate.  Queste 
spese  dunque  importano  sino  al  Bordo  } sino  ad  1 fno,  per  ogni  Pezza,  o Rotolo  di  Tela. 

• 

A Danziea  li  tengono  ogni  anno  due  Fiere,  e sono:  la  Fiera  di  S.  Domenico  ^ e la 
Fiera  di  S.  Martino . La  Firra  di  S.  Domenico  principia  nel  dì  j Agosto;  essa  è la  pid 
considerabile,  e dura  per  gli  yVbitanli  del  Paese,  3 settimane,  e più  ancora;  ma  per  gli 
esteti  dura  solamente  otta  giorni  < e ciò  dall’ anno  ijtSi  in  qua  , nel  quale  tempo  i Litua- 
ni, ed  i Russi  volevano  sorprendere  la  Città,  pendente  la  Fiera, 

t 

In  questa  Città  si  tennno  i Libri  e le  Scritture  a /ni,  da  30  Groisi,  U Grosso r da  ig 
Pftnni^o  ovvero  Danari  Correnti  di  Polonia. 


Rhtallen . FUrini . . Mar«§à . GfSfi . 
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Le  Monete  Reali  tfella  Città  di  Dmniiea  sono: 

In  Obo. 

Zecchini,  che  si  conteggiano  a 11  fni.  circa,,  quantunque , eccondd  l’ Ordinanza  del  Ma- 
gistrato, del  di  3 Maggio,  17ÒÒ,  non  dovreobero  valere  più  dì  11  fni. 

Ls  Arobnto, 

Talleri  veechj  Specie,  a 6 fni.  circa;  quinti  di  Tallero,  chiamati  Timpfe,  a ig  Grossi; 
Sellini,  ovvero,  Schostaken  , a 6 Glossi;  Diltehcn,  a 3 Grossi;  Brommer,  ovvero, 
roldraki,  a lì  Grossi;  Pezzi  di  Grossi,  a 3 SccUini  ; e Scellini,  a 6 Ifennige,  o >ùì., 

^ D Mentore  Tom.  111.  X Vi 
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Aloneta . 
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Vi  suno  ancora  delle  Monete  estere,  che  colà  solo  in  corse,  e vagUooo  : 


j Federico,  c Luigi  d*oro 

I Zecchino  nuovo  cordonato 
I detto  vecchio  di  peso 

1 Zecchino  del  peso  di  \ Luigi  d'oro  • • • 

I Tallero  d* Olanda  della  Croce,  e di  Alberto 
1 Talleri  delle  suddette  qualità,  scarse  • • 

t Kublo  vecchio  - 

I detto  nuovo 
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I Copecchi  di  Russia  si  calcolano  comunemente  9t  Pezzi  per  7 Jimpji^  ovvero  Quinti 
talleri,  e 12,  sino  a Grossi,  ovvero,  141  per  Grossi. 

Le  seguenti  sorta  di  Monete  guadagnano  contro  Correnti  di  Danxica^  calcolandole  a 
prò  Cento . 


Scudi  di  Francia,  intieri  e mezzi  • • . • . 
Moneta  nuova  di  Prussia  - 
Lì  l'czzi  di  \ di  Prussia 

iSimili  di  t't  > detti  comunemente,  Sette  e mezzo 


per  Cento , circa  • 


Calcolando  le  suddette  torta  di  Monete  secondo  il  numerario  esterno,  il  Tallero  d{ 
90  Grossi  Correnti  dì  Polonia  viene  valutato  per  15^^  Granì  di  Colonia,  ovvero,  17*'* 
Crani  d' Olanda,  d'oro  fino,  e per  242’^  Grani  di  Colonia , ovvero,  270^’*  Granì  d’Olan* 
da,  d'argento  lino;  il  Fiorino  di  conteggio  all'incontro , per  5**  Grani  di  Colonia,  ovve- 
ro, Grani  di  Olanda , di  oro  fiotb,  e per  Grani  di  Colqnia,  ovvero,  90*^  Grani 
d*  Olanda,  d’argento  fino. 

La  Proporzione  fra  l'Oro,  e l'Argento  si  e.'tlcola  come  1 a 15*,  ovvero,  i Marca  , o 
Grano  di  Colonia  d'oro  fino  viene  apprezzato  15*  volte  più  di  una  Marca  o Grano  di 
Colonia  dì  argento  Hno  . 

Per  il  Pari  fra  Danzica , e Lipsia  , Angusta  , Franefbrt  al  Mrno  , Forimberga , 
l'ìenna^  e tulle  le  altre  Piazze  Mercantili,  situate  nell' Impero  Germanico,  ai  conteggiano 

100  RistaTleri,  Moneta  di  Convenzione  , per  154J  Rìstalleri  Correnti  di  Polonia,  in  Ì?o/ir/V<z, 
1 Lira  VlamìS  Banco  \t\  Amsterdam  ^ *»  421^  Grossi  Correnti  di  Polonia  . 

100  Ristallcri  Correnti  di  , «=  12$, -*5  Ristalieri  Correnti  di  Polonia, 

I Tallero  Specie  in  Amburgo^  - - «b  175 J firofsi  Correnti  di  Polonia. 

11  Fiorino  di  Polonia  di  conteggio  fa  5 Grossi,  11  Danari,  ovvero,  t?^  Ant^  Moneta 
di  Convenzione;  9 Sluher  Correnti  d'Olmda;  19Ì  Soldi  Tornesi  di  Francia;  8|  Scellini 
Banco,  ovvero,  10  Scellini,  1 Correnti  io  Amburgo^  e 9}  ovvero  Pene#  in  Londra, 

L'Oro  e l'Argento  si  provano  e si  pesano  secondo  il  Peso  di  Marco  di  Danzica, 
che  si  divide  nella  seguente  maniera. 

La  Marca  d'Oro  fino  si  conteggia  a 24  Carati,  ed  il  Caratò  a ig  Grani,  per  eoo* 
seguenza  la  Marca  a 2$8  Granì. 

Ma  \a  Marca  d’ Argento  fino  viene  conteggiata  a t6  Lotti,  il  Lotto  a per  con* 

seguenza  la  Marca  a 236  ^ nel  Cimento. 

L'Argento  si  lavora  in  Danzica  a 12  Lotti,  12  >1^0  a 15  Lotti,  La  prova  è di 

due  Croci,  con  Corona  di  sopra. 

Il  Peso  deir  Oro  e dell’ Argento  si  divìde  nella  segnente  maniera. 
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La  Marca  per  TOro  e per  1*  Argento ‘equivale,  «ecomio  l’esame  di  Tillet  ^ a 7 Oiicie^ 
5 Grossi,  3^  Grani,  pesa  di  Francia,  che  fa  4,s4/t  Grani  di  Coionìa,  ovvero,  4*^37 
Grani  d' Olanda.  Essa  difl'eri&ce  dunque  poco  dalla  Marca  di  Colonia,  dalla  quale  pren* 
de  senza  dubbio  la  sua  Origine.  Kruse  la  qira  ìlica  in  pe>o  per  5,555]  Grani  di  Coloni 
ovvero,  per  3,974  Grani  d‘ Olanda;  il  che  per  altro  farebbe  tra  v^ue^ta  , e la  Marca  di 
Colonia,  una  dilìerenza  di  223  p. q. ; quale  calcolo  non  può  essere  giusto. 

20  Marche  dì  Vanzica  fanno  19  Marche  Troys  d‘  Olanda  ; il  die  forma  un  disrario 

óì  ?■  S- 


Il  Peso  Mercantile  si  divide  nel  modo  seguente  : 

j Libbra  Navale  di  ordinario  peso  Mercantile,  si  riduce  a 2}  Cendnaja,  ’a*20  Lie* 
pfund  , ovvero  , 320  tt$. 

1 Lìspfund  fa  16  Ib. 

I Centinaio  fa  Siein , o Pietre  grandi,  5 S/ein^  o Pietre  piccole,  7Ì  Lispfimd, 
avvero,  ino  fó  , ma  nella  Bilancia  della  Città  fa  solamente  3]  Pietre  grandi» 

1 Pietra  grande  fa  34  Ib  ; ed  una  Pietra  piccola  fa  solamente  24  Ib. 

1 Last  di  Lino  si  calcola  per  60  Pietre  grandi,  ovvero  2,040  ib. 

I Barile  di  Burro  fa  i^LispfuQd,  ovvero,  2;^  Ib  oetto. 

1 &>  Li  2 Marche,  i6  0acie,32  Lotti,  45  «ScAAr , o Carati  , 123  Quarti,  ovvero^ 
512  41,  o Danari. 

i Marca  fa  3 Oncie,  16  Lotti,  24  Sehótt  ^ o Carati,  Ò4  Quarti,  ovvero,  256  >4^. 

1 'Oncia  fa  3 Lotti . 

1 Lotto  fa  4 Quarti,  ovvero  , 16  4^. 

La  Libbra  che  si  usa  nel  Commercio,  e secondo  la  quale  si  pesa  sulla  Bilancia,  è 
bvunque  la  medesima , e pesa  S.iog  Grani  (fl  Colonia,  ovvero,  9,062  Grani  d*  Olanda  ^ 
Atii  Mercanti  di  Spezierìe  e di  Drogherie  resta  però  permesso,  che  ì!  loro  peso  in  eo^e 
minute,  essendo  minore  di  3 tb,  possa  essere  uii  poco  piò  leggiero,  a motivo  del  trai* 
to  della  Bilancia,  che  pretendono  i Compratori. 
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11  Grano  sì  misura  in  Dnnzica  a 

l'Last  grande  della  Città  dì  Damica^  ovvero,  di  Orzo  preparato  per  far  la  Bim  • 
contenente  Lasci  ordinar]  di  Frumento,  o Segala,  di  90  otaja,  (iickcffol)  300  Quarti, 
ovvero,  1,440  MetadeUe , (Metzen). 

I Laiit  di  Sacco  de*  Fornaj  contiene  5 Moggia,  (Mailer)^  go  Staja,  320  Quarti, 
i,sgo  Metadelle. 

1 Last  ordinario  contiene  3}  Moggia,  do  Staja,  240  Quarti,  ovvero  960  Metadelle* 

1 Moggio  fa  16  Staja,  64  Quarti,  ovvero  236  Metadelle. 

) Stajo  fa  4 Quarti,  ovvero  16  Metadelle* 

I Quarto  fa  4 Meudelle . 

II  contenuto  vacuo  di  uno  Stajo,  ovvero  Schejfél  di  Domita  %,%S^  Piedi  cubi 
di  Francia.  Secondo  il  quale  ragguaglio 


1 Last  di  Dantico  equivale  ad  1 List  di  Amsterdam  . 

Staja  in  Lipsia- 
dette  in  Dresda* 

Sacchi  in  Amsterdam. 

Staja  in  Berlino  • 

Tonno  in  Danimarca . 
dette  in  Svezia, 

Last,  ovvero  60  Korxcc  io  Po/onia. 

Lasli  io  Amburgo, 

Stf^^Metzen  y o Metadelle  in  Vienna  ^ 

Il  Sale  si  vendo  pure  al  Late,  100  de* quali  fanno  87  Latti  a Koaigsberga . 

Segue  la  descrizione,  c la  reciproca  proporzione  delle  Misure  del  Vino,  e degl!  al* 
tri  Generi  liquidi. 
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I Last  fa  ioollre  4 Both^  o Pipe  di  Vino  delicato,  o Liquore,  e 4}  Pipe  di  Vino 
di  Spagna . 

.Il  contenuto  vacuo  dello  Stoft  Misura  di  Vino  , è di  864  .Pollici  cubi  di  rancia; 
secondo  il  quale  ragguaglio 
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Boccali  di  Lipsia. 
detti  di  Dresda. 
detti  di  Cimento  ivi, 
Mingele  in  Amsterdam. 
Quarti  in  Berlino  . 
Quartaroli  in  Amburgo, 


I Last  dì  Birra  contiene  6 Botti,  12  Tenne ^ o Barili,  i,ogo  Stof ^ ovvero,  4,320 
Quarti , o Quartaroli . 

1 Botte  contiene  2 Barili  iZoStof^  ovyero,  720  Quarti. 

I Barile  contiene  90  Siof^  ovvero,  360  Quarti. 

I St€f  fa  4* Quarti. 

Lo  Stoft  Misura  dì  Birra,  è di  116  Pollici  cubi  di  Francia;  sicché 


Il  Sto/  di  Birra  equivagliono  a 21 


15  detti 
1 detti 
no  detti 


*9 

2 


Boccali  a 27  di  Dresdì^  ovvéro  a ig  Boc* 

cali  di  Cimento  in  Lipsia^  e Dresda. 

Mingele  in  Amsterdam, 

Quarti  io  Berlino, 

Quartaroli  in  Amburgo.  Vi 
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Vi  ^ ancora  un  terzo  Stof^  per  misararo  il  Latte  ; quello  cootiene  84  Pollici  cubi 
di  Francia  ; di  modo  che 

5 Sto/  equivagliono  a 7 Boccali  in  Lipsia  ^ 9 detti  in  Dresda  ^ orvero  a 6 Boccali  di 
Cineoto  IO  Lipsia,  e Dresda* 

S9  detti  Bs  43  Quarti  in  Berlino, 

3 detti  1"  mi  * 7 Atingele  in  Amsterdam  • 

Il  Piode  di  Danxica,  il  di  cui  modello  conierTaii  nel  Falasco  della  Città  in  Danti- 
ca , è di  127'*  Linee  di  Francia  di  lunghezza,  e forma  preciiamcote  la  metà  di  un  Brac« . 
ciò  ; per  il  che 


66 

Piedi 

di  Danxica 

fanno 

60 

detti 

ivi 

= 

74 

detti 

ivi 

>7 

detti 

ivi 

60 

delti 

ivi 

sa» 

35 

detti 

ivi 

— = 

67  Piedi  di  Fabbrica  di  Lipsia* 
61  detti  comuni  . • . ìpL 
75  detti  di  Dresda. 

16  , detti  d' Inghilterra , 

33  detti  di  Francia* 

32  detti  del  Reme  * 


Il  Piede  quadrato  di  Dantico  ha  144  Oocie  quadrate,  che  formano  tiSj  Folfici  qua* 
■drati  di  Francia;  secondo  il  quale  ragguaglio 


33 

Piedi  quadrati  di  Danzica  fanno 

0 

34 

Piedi  quadrati  di  Fabbrica  di  Lipsia 

59 

detti 

sa 

ivi 

s 

6t 

detti  quadrati  comuni  «...  ivi. 

73 

detti 

sa 

ivi 

s 

7* 

detti  quadrati  di  Dresda* 

9 

detti 

sa 

ivi 

s ' ' 

8 

delti  d*  Jnghiléerra, 

4> 

detti 

ivi 

- s 

3* 

detti  di  Francia, 

67 

detti 

■ OS  «s 

ivi 

• — . 

detti  del  Reno . 

Il  Piede  cobo  di  Dantiea  contiene  1,728  Pollici  cubi,  e queetl  formano  1,1911/  Poi* 
lici  cube  di  Francia;  ne  risulta  che 


815 

Piedi  cubi  di  Danziem 

faouo 

89 

Piedi*  cubi  di  Fabbrica  di 

Lipsia 

58 

detti 

s 

ivi 

eai 

61 

detti  comuni 

ivi. 

*4 

detti 

s 

ivi 

s 

*5 

detti  (U  Dresda, 

55 

detti 

• 

ivi 

4d 

delti  t' Inghilterra, 

99 

detti 

s 

ivi 

s 

20 

detti  di  Francia, 

«7 

detti 

ivi 

s 

■*3 

detti  di  Rene, 

i di 

234^  Linee 

di  Francia  di 

luDghezz.;  d’oDde  risulta  che 

«S 

Braccia  di  Dantico 

fanno  67 

Braccia  dì  Lipsia',  vi  è il  divario 

di 

3> 

s 

ivi 

s' 

26 

s«s  di  Brabantè 

I9i 

83 

s 

ivi 

B 

6, 

CB  in  Amsterdam  , , , , , 

*0/, 

m6 

«9 

ivi 

« 

21 

B»  Fiamminghe  ,,,  * \ , 

asit 

43 

s 

ivi 

S 

37 

a di  Berlino 

16, 

99 

s 

ivi 

s 

^7 

Varas  di  Casttglia  io  Ispagna  . , 

47{ 

S5 

s 

ivi  . 

PfT 

3* 

Braccia  in  Danimarca 

9j 

51 

s 

tvi 

B 

32 

Tards  in  Inghilterra  ..... 

5^ 

49 

s 

ivi 

B 

48 

Braccia  in  Genova  ,,*•*, 

*33 

s 

ivi 

S 

«5 

Aunes  in  Lione, 

122 

s 

ivi 

B 

121 

Braccia  in  Lucca 

-u 

77 

s 

ivi 

= 

95 

99  in  Mantova  ...... 

*3Ì 

43 

s 

ivi 

B 

40 

■=»  nuove  in  Polonia  • . , . 

7\ 

3* 

B 

ivi 

B 

Arsehine  in  Russia 

24 

35 

«99 

ivi 

32 

Braccia  in  Kenetia  ,,,,,, 

9l 

La  Hìsbe  del  Paese,  che  è una  Misura  Arativa  , importa 
terreno,  ovvero,  0.000  Verghe  quadrate. 

Un  lìnkei  di  Polonia  ha  ao  Jugeri,  ovvero,  6,000  Verghe 
Un  Jugero  ha  300  Verghe  quadrate,  di  S23  Piedi  quadrati 


30  Morgen* 

quadrate. 

runa. 


o Jugeri  di 


tst  «u- 


MUara  di 
lunghetin. 
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121  Ju^erì  di  Danzìc.4  C'olii va^liooo  a 122  Campi  araii^i  dcW  tictforatf  dì  Sisronìa. 

125  Verghe  quadrate  di  fanno  laS  Ver;^lìe  <jua  Irate  dtiW  Eiettirjlo  di  ^uijonii, 

3Ó  dette  =*  ivi  = 47  Vcrj^he  quadrate  del  Reno, 

Un  «Jei/,  ovvero  Corda  ha  10  Verghe,  75  HraccU»  ovvero  150  Piedi. 

Uua  Verga  ha  7I  Braccia,  ovvero,  15  Piedi. 

Un  Miglio,  o sia  Lega  di  Prusiia  si*  calcola  per  Verghe,  owero  •J-'iOoo f’iedi 

di  Duitzivn  di  LiiDghe/.za;  questi  formano  23,330  Piedi  di  Kraucia,  ovvero  24,035  Piedi 
dclReno,  oppure  4,176  Passi  geometrici;  i4iVo  Leghe  simili  formano  uo  Grado  ^terrestre; 
sicché 

6S  Leghe  di  Pruuia  equivagliono  a 71  Leghe  Gci’^ri/ìche . 

7Ó  dette  eoe  ss  63  Leghe  di  Polizìa  di  Sassoniff. 

La  Lega  quadrata  di  Prussia  fa  3,240,000  Verge  quadrale  , ovvero,  729,000,000  Piedi 
quadrati  di  Danzica  , che  formano  563,820,225  Piedi  quadriti  .di  Francia.  Qaindi  è che 
122  Leghe  quadrate  di  Prusjia  corrispondonv>  a 13,3  Leghe  quadrate  Gtmgru'icfye  ^ 

1 Pertica  di  |Legaa  ha  6 Piedi  di  lunghézza  , e 6 Piedi  di  altezza  ; contiene  per 
conseguenza  in  fianco  36  Piedi  di  Danziea,  ovvero,  23i*f  Piedi  quadrati  di  Francia, 

Nel  Noleggio  de*  Bastimenti 

go  Piedi  cubi  di  Tavole,  e Travi  di  Pino,  Tavole  di  Querci»),  ecc. , et  calcolano 
per  un  Last  Navale.  Per  riempire  un  BastimeiUo,  e per  caricarlo  nel  miglior  inodr» 
possibile  , fa  d’uopo  di  prendere  molte  piccole  Tavole,  contro  uua  piccola  quantità  di 
T.svole  grandi  ; altrimenti  si  perde  nel  Noleggio,  e le  Tavole  sono  in  pericolo  di  guas- 
tarsi, fresandosi  scambievolmente  | quando  non  .siano  caricale  bene  unite.  Inoltre 

12  Libbre  Navali  di  Pottasche;  12  Barili  di  Guado,  6o  Pezze  di  Tela;  15  Libbre 
Navali  di  Cera,  si  prendono  per  un  Last  Mercantile.  • 

I Noli  sì  regolano  a DanzìKn  secondo  il  Last  di  .Segala,  e caricandosi  il  Frumento, 
si  calcolano  10  p.  §•  pi>^  per  ii  Last,  eccettuato  il  caso  in  cui  il  Bastimento  fosse  stato 
espressamente  nole,4giaio  per  Frumento.  Nel  caricare  Piselli,  o Fave,  si  caholano  2q 
p. 5.  di  pili;  per  l’Orzo  all’ incontro,  10  p.  g.  meno  di  quanto  si  usa  in  ma  Last  di  Se- 
gala. Nell’Avena  il  Nolo  dev’essere  stipulato  e stabilito  • Lì  piò  usitali  -prezzi  di  Nolo 
ritruvansi  già  specificati  nel  Tomo  primo , alle  pag.  366 , e 363. 

I Last  di  S.ile  di  Francia,  di  Scoi  a,  di  Spagna,  c di  Portogtilo,  contiene  13  Ton» 
nct  o Barili,  venendo  caricalo  sciolto  nel  Bastime.Uo  , ovvero,  ló  Tonne^  o Barili,  tro- 
vandosi in  Barili . 

1 o Centinajo  di  Sale,  di  Francia,  rende  comunemente  1 1 J a 12  Last,  \n  Danzicm* 

1 Honderd,  o Centinaio  di  Sale,  di  Amsterdam,  rende  colà  solamente  7 Last. 

1 Last  di  .Sale.di  Luneburgo  li  calcola  ivi  per  i!i  Tb/ia#,  o Barili. 

I L^«t  di  Aringhe,  Mele,  Pece,  Catrame,  ed  altri  simili  Artìcoli  , contiene  ugual- 
mente 12  Barili. 

I Barilo  di  Aringhe  contiene  13  iVahl ^ ovvero,  1,040  Pezzi,  - • 

1 IPaht  contiene  80  Pezzi  di  Aringhe . 

I Sessantina  del,  cosi  detto,  IVagenschosf ^ contiene  60  Cendnaja.  ^ 

1 gran  Centinaio  di  Legna  da  sp.accare,  contiene  12  Hin^ , o Fase),  43  Scisaniine, 

ovvero,  2,880  Pe^2e  . , 

' I piccolo  Centinaio  contiene  2 Ses.sanime,  ovvero,  no  Pezze, 

I Fascio  fa  2 piccole  Céntinaj.i,  4 Se.ssaniine , ovvero,  240  Pèzzi. 

1 Sessantina,  o Schock  fa  60  Pezzi. 

I Qjarantina,  o Zimmer  » 40  « 

1 Afandel  - • * 15  “ 

I Dozzina  •-•••*  12  « 

I Decina,  ovvero’X^ccAer  » 10  = 

MoUtssime  sono  le  Case  Mercantili,  che  si  occupano  in  cotanto  varj  rami  di  Com. 
mercio , si  all’ ingrosso , che  al  minuto.  Ma  per  non  estenderci  troppo,  abbiamo  creduto 
conveniente  di  descrivere  soltanto  le  Firme  di  que’ Negozianti*,  che  commerciano  all’ 
ingrosso,  per  quanto  ci  sono  noli, 

J^egozUnti 
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Iftgetinnti  in  Grani  per  proprio  cor.it>,  li- 
Signori 

elhrond , D.iDÌele. 

^ke.  Paolo  Goffredo,  e Figlia. 
liorne  (de)  Gioraoni  Carlo, 

Dubois , G^lielmo . 
è'rantziuj,  T.  Crist. 

Groddek , Michele, 
iiewolko,  Alcssaodro,  e Cotnp. 

Kahloa , Giovano)  Amedeo . 
ttejer , Enrico  Goffredo. 

Hojner,  Carlo  Lodovico, 

Soli,  Michele. 

Woidebrodj  Davide. 

negozianti  in  Legname  per  proprio  tonto, 
a Signori  , 

Boyert , Carlo  Erneslo, 

Coor,  Giovanni,  c Comp. 
tìannemaan. 

Krùger, 

Lau,  Vedova  di  Nicola. 

Mark,  Adolfo  Lodovico. 

Schmidt , Manche  e Sthbab^ek. 

Sc/ióler , Carlo  Guglielmo,  e Comp. 

Steijf,  Giovanni  Alciaandro  : 

Wagner, 

negozianti  in  Telerìe  per  proprio  eonto,  li 
Signori 

Gorgec , Natanael  e Guglielmo. 

Hoffmann. 

liarmeni , Alberip  Guglielmo. 

Taleske,  Giovanni,  e Figlio. 

Sehupeliut,  S.  G. 

negozianti  in  Affari  di  Commestioni  di  Gra- 
ni , Cenere , Legname , Telerìe , Saie , eee. 
li  Signori 

dhrends,  Gio.  Federico. 
sdyker.  Paolo  Goffredo,  e Figlio.' 

Barstvw  e Eliiot. 

Cuyper  (de)  Antonio,  e Figlio. 

Fremaut,  Giacomo,  e Fr.  Ad.  Dawn. 
Gerhard,  Federico  Hartwig. 

Gibsone,  Alessandro  , e Comp. 

Golhek , Giovanni  Federico. 
ilohnfeld,  Carlo  Federico. 
fiouwens,  Guglielmo  Teodoro. 

Khopar  Saves , Eredi  di, 

Kenworthry , W.  L F. 

Longh,  l'eodoro  Ermanno. 

Maeiean  e Simpton. 

Mathy,  J.  L,  e A.  J. 

Muhi,  Federico. 
tohl,  Reinaldo. 


Schopenhauer\  Fratelli. 

Soermannt , Enrico,  e Figlio. 

Tinniget,  Fratelli. 

Tkevor,  Scott , e Comp. 

Fbgei  (de}  Cornelio , e Figlio. 

Fphagen  e Cerbner, 

Giacomo  Boss,  Francesco  Roltenhurg , e 
Giovanoi  Guglielmo  Vphagon  , accuo.sco* 
no  nello  stesso  tempo  ancora  agli  affaci 
di  Cambio. 

I In  /tffari  di  noleggio  si  oeettpar,»  prineipal- 
j mente , li  Signori 

' Besttaler,  Diederico. 

' JBcJtvater , Giacomo, 
i CtQper  (de)  Antonio. 

; Dalkowsky, 

1 Frantzius,  Teodoro  Crist, 

Gorzuehowtki , K.  L, 

Cromteh,  Michele. 

Hepner,  Crist. 

* hJiberg. 

Krohn. 

! Langh , Taodoro  Ermanno, 
i Lehmann  , Giovanni  Enrico. 

Lichtenberger , Giovanni  Giacomo. 

Liruk , Carlo  Fr. 

Muhl,  Federico. 

Poti , Nathanael. 

Rottenbourgh , Francesco, 

Schopenhauer,  Fratelli. 

Schmidt , Manske , e Sckdnbeek, 

Seike,  Gaspare  Davide. 

Siebert,  Vedova,  e Figlio. 

Siveers. 

Uphagen,  Giovanni  Guglielmo. 

Uphagen  e Cerbner, 

IValeher. 

Weichbrodt , Davide. 

Wolters,  Lodovico. 

negozianti  in  Commestioni , e Riedizioni,  li 
Signori 

Biumberg , e Zaehers, 

Hoeker,  Federico  Andrea,  ed  altri. 

t Fabbricatori  di  Cenere  di  Guado,  li  Signori 

I jlhlert,  Giovanni  Andrea. 

I Bestvater,  Diederico,  Figlio  di  Giacomo. 
Boellicher , Costantino  Goffredo. 

Dome  (de)  Giovanoi  Carlo. 

Fehlhauer  e Comp. 

Grueshke , Crisi.  Enrico. 

Ilanff,  Vedova  di  Michele  Amedeo. 

I Hofmann,  Giacomo. 

I Knbrun  , Giacomo  , .Senior. 

. I Kampen  (de)  Giovanoi  Carlo,  e Federica. 

Atartene, 
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Martens , Giorgio  \V, 

Myrer,  Erm.inaa, 

Muhl,  Federico. 
lirimer,  Gioranai  Federico. 

Schnaaio  f Paolo  Lodadio. 

Schwarz,  Ved.  di  Benjamioo , e Jiaantmaan. 
Toenningej , Giovano!  Federico! 

Unteli,  Giovanni  Filippo. 

Zaniert,  Martino  Samuele, 

taiiricatori  di  Sapone,  li  Signori 

Hohnfeld,  Carlo  Federico. 
liitijuitz, 

Selke,  Gaspare  Davide. 

Fabbricatori  di  Pòlvtro , li.  Signori 

Flander , Samuele. 

Fitzkatt, 

Soebels , Fratelli. 

Li  Principali  Distillatori  iP  adequovitt  sono 
li  Signori 

Séstvater,  Giacomo,  e Figlio. 

Féer  (de) 

ìVeedling , Vedova  d’ Isacco,  e Diederico 
Heier , Geoero;  questi  ultimi  Fabbricano 
la  rinomata  Acquavite  di  Salomone  . 

fabbricatori  di  Bordi  tP  oro,  0 iP  argento, 
U Signori 

Dodenhoff",  Pietro, 

Dodenhoff,  Daniele. 

Elttorpf,  Giovanni  Beniamino. 

Lehmann,  Giovanni  Fnrico. 

Mahl,  Giacomo . 

Hexfeld Vedova  e Figlj. 

ScAubert , C.  F. 

Schv/iderky  e de  Gommerts, 

Wintùng,  Vedova. 

fìegozianti  in  Merci  di  Lana , Seta , od  in 
Merci  bianche , li  Signqrf 

Barth,  Curio  Federico. 

Dietrich , Giovanni  G.-ispare. 

Hildcbrand , Cristoforo. 

Pettre,  Pietro  , e Comp. 

Tietz,  Crisi.  Goffredo. 

Troitiener , Enrico. 

fìegozianti  in  Panni  alf  ingrosso , li  Signori 
Dirksen  c Schokz,- 


DBring  e Berisighusen.  " < 

Lesse,  Lodadio. 

negozianti  in  Pellicciarle , li  Signori 
Bdhr. 

Fischel , J.  M. 

Schulz,  Davide. 

negozianti  in  Calaaterlie , li  Sig nitri 
Ù 

Gradc  y Gioranni  Giacomo» 

Mùhlhcim  e IVthch, 

Schtnidty  Abramo  Amedeo» 

lie^otianti  in  Vini  alV  in  groiso  | li  Sign'ori 

^nkum.(de)  FeCerico  W. 

Ejchmanny  Giovanni  Sai. 

Hacker  y Andrea;  vende  anche  al  minuto. 
A/t/A/,  Federico . 

Schnaase , Paolo  , e Figlio. 

Schnaase, 

Zimmermann , Cristiano  FedeiicOr 

Hegoìianti  in  Spezùtrìe , c Drogherìe'  alT  in^ 
y li  Signori 

jinkwn  (dc\  Federico  Guglielmo. 

Freniauty  Giovano!  Filippo. 

Grade  y Reo.  Gofl'redo, 

Hein^  Giovanni  Ceist. 

Howenjy  W,  T. 

KrumphotXy  Goffredo. 

Mackenjeny  Giovanni  Carfo. 

Matthidiy  Giovanni  Goffredo. 

Alombery  Giovanni,  e Comp. 

SchulXy  Giovanni  Goffredo. 

Schulz  y Giovanni  Amedeo. 

Schtnidi  c Cosak, 

Schmidt  y fìenjamino  Lodovico» 

Schrsdcr  y Giovanni. 

Soenke  , Giovanni  Enrico. 

Tàuberty  Benjamino  Amedeo» 

Waltety  Giovanni  Ephraim. 

Zimmermann  y CrìsU  Federico.. 

HegoziiUiti  in  Poroellaita , cd  ancora  in  Spe- 
zierìe , e Drogherìe , , li  Signori 

Hewelke. 

Sonntagy  Ephraim. 

Spangenbetg  y Ved.  » • Figlio^  e molli  altri. 


€Mmbieo 
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Camij  della  Città  di  DASZtlCA,  C4u>bi». 

Djnziea  dà,  , per  ricever*  in 

'410  Groiii  Polacclii  . 1 Lira  Vlaiiiis  Banco,  £ 6 /hi.  Banco  • - Amsterdam-, 

*iSo  detti  detti  _ 1 Riitallero  Specie  Amòurgo. 

*J33  Fiorini  detti  ‘ 100 y)u'. Correnti  di  Pruuia,a  di  Brandeburgo  Koaigtbòrga. 

*jo  detti  detti-  1 Lira  Sterlina  ..........  Landra. 

NB.  Li  Cimbj  eeairowegiuitì  ceo  r<*)  sene  varf*bili. 

Ma  le  talvolta  Micccde,  che  Danxica  camb|  a dirittura  per  Liptia',  Berlino,  Frane- 
fori  sulTOder,  Brcslavla,  ecc.,  allora  li  contratta  il  prcz»>  a leo  Ristalleri  Polacchi-, 
dica,  per  100  Ristalleri  Moneta^  di  Coarenitione , ovVero  Luigi  d^oco,'  oppure.  Corren- 
ti di  Brandeburgo. 

Le  Cambiali  da  Danxica  per  Amsterdam,  vengono  ordmariamente  tratte  a 40,  od  Vim. 
anche  a 70  giorni  dopo  data,  éd  anche  a vista;  ma  sopra  Amburgo,  a 3,  eti  ancora  a d . 
Settimane  dopo  la  data  della  Lettera. 

Uevesi  osservare , che,  le  Camhiali  da  Danxiea  per  Amburgo,  non  venendo  colà  pa- 
gate con  Specie,  ma  beds)  scontale  nei  Banco,  Il  Rimettente  di  Danxica  sconta  o dilfat- 
ta  un  per  mille  al  Traente,  e lo  buoniSca  all’Amico  di  Amburgo,  facendo  nello  stesso 
tempo  rilasciare  la  Cambiale  pagabile  in  Banco,  Quindi 'conviene, -nel  calcolo  della  Cam- 
biale di  Danxita  per  Amburgo , osservare , che,  volendo  ridurre  la  Valuta  di  Banco  di 
Amburgo,  in  quella  di  Danxiea,  si  devono  sempre  prendere  i,ooe  Talleri  Banco,  per 
999  Talleri  Specie,  ma  dovendosi  ridurre  la  Valuta  di  Danxica  in  Valuta  di'Banco  di 
AmBiirgo,  allora  devesi  calcolare  1,000  Talleri  Specie,  per  i,oot  Talleri  Banco, 

L’Uso  si  calcola  io  Danxica  a 14  giorni  dopo  1* Accettatone.  lire,  « 

• Giorni  di 

Restano  stabiliti  10  Giorni  di  rispelte , compresivi  li  glonii  di  noinenica,. e delle  Rispeue- 
Feste;  ma  seti  giorno  decimo  l’ incontra  io  un  giorno  di  Domenica,  o di  Festa,  H Pro- 
testo devesi  fare  nel  nono  giorno.  Le  Cambiali  rilasciate  a Vista,  come  pure  quelle  di 
cui  sono  già  spirati  li  giorni  di  rispetto,  Dell’atte  della  prescntazioae,  si  devono  pagate, 

0 protestare  in  termine  di  34  ore.  ■ ' 

Circa  gli  altri  coatumi,  usi',  e Tocmalità  da  osservarsi  negli  Affari  di  Cambio,'  noa 
meno  che  delle  speculazioni  ne’Cambj,  e de’  Corsi  di  Cambio,  in  Danxica,  esiste  il  se- 
guente Regolamemo  di  Cambio,, con  le  rispettive  Ordinanze,  che  ne  somministranno  le 
pili  prec  ise  , e circostanziate  relazioni 

Regolamento  di  Cambio  della -Città  di  DANZICA,  dell’  ‘ 

Anno  1701V 

. Essendo  pur  troppo  noto  per  esperienza^  che  in  notabile  pregiudizio  del  Commercio , R«goU- 
negli  .Affari,  di  Cambio^  ed  in  quanto  vi  è relativo^  sono  fino  ad  orà  nati  vari  disordini  mrntodi 
ed  abusi  i che  diedero  delle  replicate  occasioni  a grandi  proUsità;  ad  oggetto  però  di  rime- 
diarvi , e per  quanto  fin  possibile  > prevenire  V ulteriore  progresso  • onde  non  incontrare 
maggiore  rovtfsciamento  di'  rispettivi  Hegozj  ^ dal  di  cui  incremento^  e promovìmento  dipen- 
de maggiormente 'la  prosperità  della  Città:  U Nobile  Consiglio  hà  perciò  credutv  necessa^ 
rio  particolarmente  in  vista  della  reiterata  mancanza  di  um  Diritto  prescritto  in  simili 
Cause  , che  si  ha  voluto  addurre  per  pretesto  delC  ingiusto  procedere  , di  formare  un  certo 
Hcgolamento  di  Cambio  in’iscritto  ^ secondo  C esempio,  di  altre  cospicue  Città  Mercantili-, 

.t  di  farlo  di  comun  ordine  pubblicare  in  istampa  ^ ad  universale  notizia  ^ ed  intelligenza^ 

■acciò  nessuno  posep  ih  avvenire  scusarsi,  coft  il  pretesto  d* ignoranza.,  riservandosi  di  cam- 
■biarlo,  di  cornune  accordo,  di  dichiarare,  diminuire y aurnentOre , o ancora  toglierlo,  so» 
condo  richiederanno  gli  affari,  li  tempi,  le  circostanze,  ed  occorrenze  del  Commercùfm 

Art.  1. 

Quando  I<  Cambiali  sono  state  c^'Atrattate  e stabilite,  il  Rimettente,  o Datore,  do- 
terà tòsto,  e precisamente  psigarae  la  Valuta  al  Traente,  alia  «oasegna  di  tutte  le  Cam* 

Jl  AlenXore  Ti^au  IH,  Y biali 
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biali,  tanto  se  le  medesime  saranno  sole  , o l^rime  di  Cambio , quanto  se  baraii.iu  ut  qua- 
lunque denominazione  essere  si  possano . E qualora,  prima  della  parienza  del  prossimo 
Ordioarto , non  fosse  stato  fatto  ancora  il  pagamento  della  Valuta,  si  dovrà  il  medei^imo 
esigere  prontamente,  con  parata  Esecuzione  sopra  la  Persona  ed  Edetti  di  quello,  clic 
non' eseguisce  il  dovuto  pagamento,  e non  competerà,  nè  tampoco,  sarà  permesso  d*  i<n> 
piegare  contro  il  Debitore  alcuna  eccezione,  toltane  quella  della  prova^deli’gid  eifettuato 
pagamento 9 senza. quàiunque  Uilazione.  * 

Art.  ». 

Ogni  Rimettente,  o Datore  sarà  tenuto  dì  mandare  le  ricevute  Cambiati,  rilasciate 
dopo  vista,  o dopo  Data,  nel  primo,  o almeno  nel  susseguente  Ordinano,  benché  senza 
pregiudìzio,  se  la  spedizione  si  facesse  con  il  Corriere  per  la  via  di  Cleves , o con  la 
rosta  a vettura,  perla  via  dì  Amburgo , per.  T Accetiazione . Ma  se  taluno  trascuras>e 
questa  disposizione,  e recasse  perciò  al  Traente* un  danno  evidente,  il  danno  dovrà  an« 
dare  a carico  dei  Rimettente  , in  caso  che  questo  non  potesse  dimostrare  di  essere  stato 
impedito  dà  accidenti  particolari,  ond* effettuare  al  tempo  dovuto  1* accettazione  della 
Cambiale.  Intanto  che  la  prima  sarà  stata  mandata  all' Accettazione , potrà  ognuno  ser- 
* virsì  della  Seconda  {t  piacere,  intendendosi  però  eh* egli  non  trascuri  il  termine  del  paga- 
mento, sia  egli  lo  stesso  Rimettente,  oppure  il  Girante,  che  abbia  ultimamente  negozia- 
ta la  Cambiale.  Se  dqnque,  dopo  il  tèrmine  del  pagamento,  venisse  a fallire  l’Accet- 
tante, quello  che  trascurò  di  chiedere  il  pagamento  alla  scadenza,  nel  meaire  che  l’Ac- 
cettante' era  ancora  in  buono  stato,  deve  soffrire  il  danno,  nè  può  avere  alcun'regresso 
contro  il  Traente  • » . , 

■'  ' Art.  g.  ^ . 

Ad  oggetto  di  prevenire  tutti  li  disordini , tutte  le  Cambiali  dovranno  in  avvenire 
essere  datate  nel  giorno  di  Posta,  in  cui  può  spedirit  la  Cambiale,  e perciò,  benché  si 
usasse  il  contrario' da  qualche  tempo  a queeta  parte,  non  dovrà  alcuno  avere  l’ ardire  « 
da  ora  in  poi,  di  mettere  iopra  qialche  Cambiale,  stata  contrattata  avanti  la  partenza 
delia  Posta  di  quel  giorno,  la  data  della  Posta  precedente. 

Art.  4-  * 

Coi)  sarà  pure  tenuto  ogni  Traente  , di  dare  della  suà  Cambiale  I*  occorrente  avvi- 
so, con  il  primo. ordinario , a quello,  sopra  cui  egli  l’aveva  traila,  e qualora  egli  tras- 
curasse di  farlo,  dovrà  auributre  a se  siessó  il  danna  risultatone,,  il  quale  resterà  per 
di  lui  conto  • * 

Art  5.  * ... 

Per  quello  che  riguarda  la*  Presentazione,  e 1*  Accettazione  delle  Cambiali non  è 
punto  necessario  , che  una  Cambiale  propria,  sia  essa  iifttora  nella  prima  mano,  o sia 
passala  in  mani  altrui,  venga  nuovamenié  pr^.'seiiiata  per  P Accettazione,  perchè  il  Debi- 
tore .è  tenuro  di  .pagarla  hnche  dopo  la  scadenza  , ovvero  in  difetto  egli  deve  soliomet- 
Icrsi  a quanto  verrà  sopra  di  lui  deciso,  secondo  il  Diritto  Cambiario;  cosi  pure,  in 
CISC  che  lo  stesso  Delatore  fo^se  morto. pr  mà  dell.t  scadenza  del  p.sgamenlo  della  p'ro- 
pria  Cambiale,  non  deve  questa  venire  presentata  alli  di  luì  Eredi  in  paWkolarità , per 
r Accettazione  ; ma  bensì  gii  Eredi  sono  tenuti  di  effettuarne  irpagamento,  sótto  pena 
di  pronta  esecuzione,  secondo  il  Dirilto  Cambiario.  ^ . * 

Art.  6, 

liittnio  sta  in  libertà  del  Debitore,  scorso  che  sarà  II  termine  del  p.igam'ento,  e 
non  venendo  r. chiesto  il  Danaro,  di  volerlo  giuridicamente,  depositare  , o conservarlo 
piò  a lungo  plesso  di  se  «. 

Art.  7.  ■ ' ■ - 

Ma  ritornando  un:!  Cambiale  con  Protesto,-  deve  il  Possessore  lo  to  insinuarsi  con 
il  medesimo  dal  Traente,  ed  essendo  questo  assente,  deve  partecipare  a la  di 'lui  Mo- 
glie, Fìj;lj , o ad  aliti-  Comn-essi  e DoiùrsiiCi  di  quello  , ciò  che  lui  stesso  vorrebbe 
comunicale  al  Traeme;  il  difetto,  se  vi  s’ ii>coiitra.s.se  qi'alclie  negligenza,  dovrà  egli 
medesimo  soffrire  il  danno  risuiiatone,  senz’avere  alcun  regtesso  coB.ro  il  Tracate. 
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Art.  8.  ; . 

II  Traeote  all'incontro,  riceruto  che  arra  I' avviso,  ed  il  Protesto,  è tetiuto  di  'pre- 
stare la  pronta , e conveniente  garanzìa  per  il  Capitale  , l'Aggio,  Spese,  e Danni  pre- 
Minibili , con  snfiiciente  £de)ussoria  Cauzione  di  un  congruo  pegno , die  la  sua  Cuiii- 
biaie  protestata'  sarà  a. dovere  estinta,  e.  pagata  alla. scadenza,  per  altra  via,  o da  lui 
itesso,  con  Cambio,  Ricambio,  Provvisione',  e Spese.  Salvo  che  si  anaulla.sse  la  Cam- 
bialo contrattata , mediante  la  restituzione  dei  Dauaro  riceruto  dal  U.itore,  insieme  con 
l'Aggio,  Interesse,  e tutte  le  rispettive  Spese.  K cpiesto  dovrà  pure  sussistere,  ed  il 
Traente  resterà  tenuto  al  Datore  per  cauzione,  se  anche  la  Camlu.ile  fosse  stata  accet- 
tata, ma  indi  venisse  protestata,  per  la  ricevuta  notizia,  che  l' Accettante  sia  fallito 
primà  della  làcadenza  .j 

.Art.  9.  ■ 

Ma  se  il  Trattario  , ancora  per  mancanza  dell’  avviso , o per  altri  motivi , ritrovas- 
se della  diffiooltà  nel  prestare  assolutamente  1' Accettazione,  e chiedesse  al  Possessore, 
di  sospendere  il  Protesto  sino  al  prossimo  Ordinario  di  Posta,-  con  promettere,  ch'egli 
entro  tal  lermipc  si  dichiareiebbc , o di  volere  accettare  la  Cambiale,  ovvero,  di  lasciar- 
la andare  di-  ritorno  con  Protesto  ; rimane  bensì  in  libertà  del  Possessore  , di  aspetta- 
re sino  a tal'  epoca , senza  proprio  pregiudizio , ma  egli  non  è per  altro  in  modo  veru- 
ne tenuto  di  farlo.  Qualora  poi  prima  del  prossimo  Ordinario  di  Posta  non  seguisse 
r Accettaziàne,  egli  è m dovere  di  protestare,  e di  mandate  il  Protesto  con  il  primo 
Ordinario  di  partenza,  altrimenti  sarà  tenuto  di  addossarsi  il  pericolo,  e di  garantire 
il  pagamento  a quella  che  gli  ba  mandata  la  Cambiale, 

'.  ' •<  '■  Art,  IO.  ' ' ■ • 

Chiunque  vuole  accettare  una  Cambiale , . è tenuto  di  farne  1’  Accettazione  pura  ed 
itioluta,  senza  veruna  co'ndizionc,  o riserva,  e simile  Accettazione  dovrà  essere  nota- 
la sopra  la  Cambiale  dall*  Accettante , (quando  anche  la  Cambiale  fosse  rilasciata  a cór- 
ta vista)  con  la  di  lui  propria  sottoscrizione,  aggiungeadovi  il  nome,  e cognome,  co- 
me pure  il  . tempo.  Se  anciie  i Commessi,  par  procura  del  Trattario , compissero  l’Ac« 
uuazione,  dovranoo  i medesimi  apporre  di  proprio  pugno  alla  Cambiale,  tanto  li  no- 
me-e  cognonie  de’ toro  Principaìi,  quanta  U loro  propri  nomi,  e cognomi,  ed  il  tempo 
dell*  Accettazione;  altrimenti  non  è lanuto  il  Possessore  di  ricevere  f Accettazione , ma 
potrà  bensì  levare  il  d'rotcsto , coine.se  rAcccltazioae  fesse  stata  ricusata. 

- ' . Art.  11.  ' 

Venendo  la  Camtriale  presentata  a taluno  che  non  la  voglia  accettare,  potrà  .un  Ter- 
zo accettarla  per  onore,  ed  in  riguardo  del  Traente,  o di  un  Indossante;  ma  un  tale 
lerzo  Accettante  è io  obbligo  di  dichiararsi  lui  stesso,  in 'persona,  aranti  al  Npl.'ijo,  che 
a nome  del  Possessore  effettuò  il  A'role.sto  contro  il  Tratt.ifio , per  la  non  eseguila-  Ac- 
cettazione,' siccome  lu;  accetta  la  Cambiale  per  onore  del  Traente,  o Girante,'  scriven- 
do nello  stesso  tempo  sopra  la  Cambiale. l’ Accettazione  a dovere,  con  apiungervi  pura 
il  Bome  del  Traente , o Girante,,  per  onor  del  quale- egli  accetta.  la  Cambiale,  Ma 
ii  Xetajo  deve 'ugualmente  inserirà  nel  Protesto  l’ Accettazione  per,  onore  come  fu  di- 
chiarata/dairAccettante , e rimetterla  al  possessore  , mentre,  quello,  il  quale,  coma 
ti  disse,  acoetta  con  la  postilla:  Per  onore  di  Lettera  ■■  diventa,  con  simile  Accetiazio- 
ne,  un  reale  Debitore,  e resta  tenuto  di'  eScttuare  il  pagamento  , nà  tampoco  potrà 
disimpegnarsi  con  l’eccezione  di  aver  egli  accettato  soltanto  per  onore;  rimanendo  pe- 
rò in  lioertà  del  Possessore,  s’eglì  voglia  o no  accettare  il  Terzo,  che  si  offre  aÙ’Ai;-  ' 
cellazione,  per  onore  del  Traente,  o del  Girante;  uè  dovrà  essere  permesso  ad  alcun 
Xoiajo  , preseiitandogliji  un  Terzo  per  la  rispettiva  Accettazione,  di  accettare,  o di  no' 
tare  simile  dichiarazione,  senza  la  presaputa , e consenso  del  Possessore,' 

' . . Art.  12.  ‘ 

Quando  anche,  dopo  effetjuata , ed  ottenuta  P Accettazioné  del  Terzo,  il  Tratiq. 
rio  si  dichiarasse  10SI9  avanti  la  scadenza,  di  ■ acceture  e pagate  la  prutestatà  Cam- 
biale , il  primo  Accettante  non  è però  tenuto  di  ritirarsi , salvo  che  lo  facesse  di  buo- 
na voglia,  o rioevesse  le  sue  Sp.csc  incontrate,  con  J p.g.  di  Provvisione,  dal  Traturio. 

y a Art.  13, 
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Ad.  13. 

Ma  ticcbme  la  terza  l^eTsooa,  io  rirtil  della  fatta  Accettazione,  ai  rende  caligata 
di  prestare  il  pagamento  della  Cambiale  alla  scadenza  , unitamente  alle  Spese  in  con* 
trate,  così  avrà  essa  tutto  il  diritto  ancora  di  godere,  dopo  il  seguito  pagamento,  tut- 
ti li  diritti  e pretese,  che  competono  al  Possessore  della  Cambiale,  e potrà  perciò,  a 
preferenza  del  Traènte,'  o di  quello  per  cui  riguardo  fu  onorata  la  Cantbiale,  chìeiiera 
il  pagamento  del  Capitale , con  Spese  e Provvisione . Se  frattanto  accadesse  , che  il 
Traente,  o quello  per  cut  onore  te. accettata,  e pagata  la  Cambiale,  ai  rendessero  in- 
solventi prima  , o dopo  lateadenzè,  e che  perciò  il  Tono  non  potesse  prendere  regres- 
so contro  i medesimi,  a nsotiva  dell’ effettuato  pagamento,  egli  non  avrà  verim’ azio- 
ne contro  gli  altr’  Interessati , ma  deve  sopportaroe  il  danno . 

Art.  I4-- 

Venendo  le  Cambiali  protestate  per  la  ricusata  Accettazione,  e non  presentando- 
si, a tenore  del  weccdente  Articolo-  nooo,  alcuna  terza  Persona,  clie<  accettare  voglia 
per  onore  della  Firma  del  Traente,  o Girante,  oppure,  ricusando  il  Proprietario  l’Ac- 
cettazione di  una  terza  Persona,  il  Possessore,  o Proprietario  i tenuto  di  rimandare, la 
Cambiale,  ed  il  Protesto  con  il  primo  Ordinario,  acciò  dal  Traente  posta  essere 'ripe- 
tuta la  Valuta,  con  Ricambia,  Protesto,  PcovtMìooc,  Porto  di  Lettere,  • tutte,  le' al- 
tre spese  , c danni . 

Art.  15. 

Venendo  le  Cambiali  rilasciate  sopra  esteri  non  dimoranti  nel  Inogo  ove  dovrà  se- 

§uire  il  p.sga'mento , a tenore  della  Cambiale;  egli  fa  d’uopo  che  il  Proprietario  la  man- 
i senza  dilazione,  per  l’ Accettazione,  staiileche,  all’Acccttazione,  i tenute  l’ Accet- 
tante di  notare  , pressa  di  ehi  avrà  il  Proprietario  da  insinuarsi  alla  scadenza.  Noo 
seguendo  poi  il  pagamento,  il  Possessore  potrà  protestare  coòtro  1’ assente  Accettante, 
per  il  non  seguito  pagameoto,  eoa  rimandare  il  Protesto  e la  Lettera,  a motivo  che  l’ 
Accettante  è tenuto  di  prestare  il  dovuto  pagamento,  e perché  il  Proprietario  non  é ia 
debito  di  cercare  il  Danaro,  fuorché  lopra  la  Piazza  del  pagamento  ; ina  qualora  il 
Possessore  aon  destinaste  alcuna  Persona  per  I' esazione  del . Danaró,  quello  che  deve 
fare  il  pagameoto,  dovrà  giuridicamente  depositare  il  -Danaro  alla  scadenza,  senza  veru- 
na previa  citaziODC  a quello  che  dovrà  riceverlo  , e sarà  tenuto  di  sigillarlo  , e di  las- 
ciarlo nel  luogo  del  deposito  ; siccome  pure  , te  venisse  richiesto  I’  Accettante , di  man- 
dare a fare  il  pagamento  in  un. terzo  luogo,  il  medesimo  non  é tenuto  di  farlo  , senza 
diffalco  della  Provvisione . Volendo  egli  però  compiacere  in- questo  il  Proprietario,  a 
rischio  di  quello  che  dovrà  ricevere  il  Danaro,  e oe  desidera  la  spedizioòe  , gli  resta 
ciò  permesso,  senza  veruna  diSi.coltà- 

Art.  iS.  , , _ 

Quello  che  accetta  una  Cambiale,  ne  dit-enta  egli  stetso  Dchitore,  ed  é tenute,  sia 
la  Valuta  stala  pagata , o no , . di  pagarla  al  te  mpo  dovuto  , non  già  mediami  Assegni , 
o Confessi  (salvo  che  questi  si  accettassero  voloatpriamente,  nel  quale  caso  rimane  in  fa- 
vore del  Possessore  il  di  lui  Diritto.  Cambiario  per  intiero  , sinché,  la  Cambiale  venga 
effettivamente  estinta  dall’Assegnatario}  ma  bensì  per  Cassa,  senza  verun' altro  Asse- 
gno, tzlmenle  che  non  dovrà  egli  essere  udito  con  veruna  ècoetiooe,  né  compensazione, 
aé  ritenzione ,' qualunque  pretese  ne  potesse  avere  il  Datore,  Traente,  Proprietario,  Gi- 
rante,  o Accettante,  runa  conira  dell’ altro,  sotto  qualsivoglia  titolo , o pretesto:  eeeet- 
tastane  però  la  prova  di  essersi  effettivamente  fatto  il  pagamento , la  quale  prova  do- 
vrà seguire  senza  là  minima  dilazione,  ^conforme  a quanto  te  a tal’ uopo  comprovato. 

Art  17. 

Ogni  e tjnalnnqoe  Cambiale  non  dovrà  essere  pagata  con  aleuaa  piccola  Moneta  ; 
come  sono-:  1 tre  Grossi,  detti  edmunemente  DreipOlcken , ma  solamente  con  pezzi  di  6 e 
■g  Grassi,  Ma  essendo  la  Cambiale  ril.isciàta  in  Talleri  della  Croce,  e simili  Talleri 
Specie,  o espressameate  in  Talleri  di  Banco,  allora  devesi  fare  il  pagamento  nella  Mo- 
neta specificala  nella  Cambiale,  e nessuno  dovrà  essere  obbligato  di  accettare  sopra  100 
Talleri,  piò  di  10  .Talleri  in  Pezzi  di 'j.  Del  rimanente,  giacché  molle  Cambiali  rilas- 
ciate a Rislalleri  Specie,  sono  venute  sino  ad  ora  dalla  Polona,  e ne  dovrebbero  an- 
cora giungere  piò  altre  in  avvenire:  cosi  a’ intenderanoo  queste  solamente  di  Talleri 
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deli*  Croce,  o rii  altri  iimili,  ma  Doa  già  di  Talleri  di  Banco.  Cosi  pure,  trenenda 
nelle  Cambiali  di  Lipsia,  Bre'ilavia,  ecc.,  denominati  Talleri,  e ritrovandosi  espressa" 
«cole  specificati.  Talleri  deBa  Croce,  o di  Banco,  non  si  putr.i  calcolare  allora,  nè  pa< 
gate  ogni. Tallero  per  più  di  3.  fni.,  ovvero,  90  Grossi  di  questa  Moneta  Corrente. 

Art.  tg.  . ‘ 

• Qualora  la  Cambiale  non  venisse  ppgata  alla  scadenza,  sull’ istanza  del  Proprietà* 
rio,  sarà  ia  libertà  del  medesimo,  di  sospendere  il  Protestò,  senza  il.  di.lui’ pregiudi- 
sso,  tino  al  decimo  giorno  dopo  la  scadenza,  compresivi  pure  lì  giorni  di  Domenica,  a 
di  Feste.  Ma  se  in  detto  termine,-  egli,  non  aveste  ancora  ricevuto  il  pagamento,  sari 
In  obbligo  dì  protestare  nel  decimo  giorno,  salvo  che  questo  s’ incontrasse  io  giorno  di 
Domenica,  o io  altro  giorno. Festivo,  nel  quale  caso  si  deve  levare  il  Protèsto  nel  nono 
giorno;  ed  ognuno  sarà  ragionevole  abbastanza,  per  non  estendere  questi  giorni  di  ris- 
petto, o di  Jiscrezione  a segno  tale,  cheti  possa  tanto  tempo  protrarre,  e dilazionare 
il  pagamento  delle  Cambiali,  a proprio  piacere,. più  ohre  della  scadenza,  ma  bensì  li 
butwi , e puntuali  pagatori  non  dovranno,  nè  vorradno  ricusare  di  prestare  il  pronto  pa- 
gamento alla  tcàdenza,  nè.  tampoco  intenderanno  d’introdurre  persiò  un  abuso  ne  gior- 
ni di  rispetto. 

Art.  19.’ 

Ma.  per  quello  che  eonceme  le  Cambiali-  pagabili  ad  Uso,  la  scadenza  si  calcola 
per  14  giorni. dopo  relFcttuata  Accettazione , non  computandovi  il  giorno  dell’Accetta- 
zione, ma  compresi  bensì  lì  giorni  di  Domenica,  e delle  Feste;  ma  le  Cambiali  rilasciata 
da  pagarsi  in  un  certo  determinato  giorno,  devonsi  riputare  per  scarta  nel  giorno  sus- 
neguente,  dà  cui  poi  comminciatio  a decorrere  i Giorni  di  discrezione.  Ed  anchà  nelle 
Cambiali  rilasciate  pagabili  a Data,  o dopo  Dalq,  U scadenza  ai  conta  nel  giorno  susse- 
guente alla  Data . 

Art.  ao. 

Le  Cambiali  rilasciate  a Vista  ,'  dovranno  essere  pagate  nel  termine  di  z4  ore  dopo 
la  seguita  presentazione,  la  quale  potrà  farsi  pure  nella  Domenica,  e i)e’ giorni  Festivi, 
BUI  quelle  rilasciate  ad  alquanti  giorni,’ sotto  però  di  14  giorni  Vista,  goderanno  dopo 
la  scadenza'  tre  Giorni  di  rispetto;  frattanto,  tutte  le  allreCambiali  rila.eiate  ad  Uso,  e 
Vista  più  lunga , dovranno  godere  li  loro  giorni  di  rispetio,  seconde  l'Artìcolo  decim'òltavo  • 

. ■ Art.  21.  , 

Mn  se  Fé  Cambiali  rilasciate  da  pagarsi  in  un  tempo  determinato,  venisserò  presen- 
tatè'ih  allora,  quando' non  polo  il'tempo  espressovi,,  ma  e iandlo  una|  parte  de' rispettivi 

f;iorni  di  discrezione  ' siano  spirati  , in  tale  caso  dovranno  li  giorni  di  discrezione  zalco- 
arsi  dal  giorno  destinalo  psr  il  pagamento,  t l’ Accettante  potrà  solo  gode.re  i rimanen- 
ti giorni  di  discrezione.  Essendo  poi  spirati  anche  tiitti  li  giorni  di  discrezione,  il  pa- 
gsunento  dovrà  in  allora  farsi  in  termine  di'  24  ore.  Ma  se  venisse  provalo,  che  il  Pos- 
sessore, o Rimettente  dslla  Cambiale,  siasi  in  qualche  modo  reso  colpevole,  o moroso, 
io  vignardo  al  danno  risultato  dalla  troppo  ritardata  Cambiale , egli  dovrà  essere  asso- 
-lutamente  Mallevadore,' ed  il  Traedte  sarà  esente  da  qualunque  pretesa,  che  a tale  og- 
getto potette  farsi  contro  di  lui . _ 

Art.  22. 

Qualora  il  Proprietario  non  richiedesse  il  Danaro  dall’ Accettante,  e ohe  frattanto 
seguisse  una  variazione  nella  Moneta,  in  tale  caso  il  Debitore  sarà  tenuto  di  pagare  in 
nessun  altra  sorta  di  Monete,  fuorché  in  quelle  che  correvano  nella  scadenza;  siccome 
stll’  incontro , Il  Possessore  della  Cambiale  resta  tenuto  di  accettare  anche  la  Moneta  net 
pieno  valóre,  com’essa  valeva  in  tempe  della  scadenza.  Cosi  pure,  recandosi  al  Presen- 
tante qualche  danno  cagionato  dalla  dilazione  nell’csinre  il  rispeinvo  Danaro,  l’Accet- 
tante, o il  Dèbilore  non  è tenuto  di'esSerne  Màllevadore,  o soffrirne  lui  il  danno,  per 
essere  stato  egli  pronto  al  pagamento , e perchè  il  Possessore,  avrebbe,  dovuto  insinuarsi 
al  tempo  dovuto . 

Alt.  -23, 

Se  taluno,  arcodo  aecettajta  la  Cambiale  nella  'intiera  tua  somma,  alla  scadenza 

poi, 
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poi,  ili  vece  di  pagare  tutta  la  detta  lomma , volesse  pagare  saltanti)  una  porzione , aarà 

10  arbitrio  del  Possessore,  di  accettare  la  offerta  somma  , del  r[uale  caso , per  il  rim'anen-  ' 

te,  dovrà  egli  far  protestare  la  Cambiale,  rimanendogli  inoltre  ogni  Diritto  di  .'prendere' 
regresso  contre  il  Traente,  o Girante.  ' ■ ' . . 

Art.  14.  / • 

Ncssiin  Accattante  i io  diritto  di  pagare  al  P/esenlante . o Proprietario  una  Cambiale 
prima  della  .vera  scadenza',  ancorché  tosse  una  Prima  di  Cambio,  da  lui  accettata,,  e 
ch'egli)  a motivo  del  lempo,  potesse  godere  un 'vantaggio  derivante  dallo  Sconto,  od  In- 
teresse; in  caso  diverso,  accadendo,  che  il  Possessore  venisse  a &llire  prima  della  sca- 
denza del  termine  per.il  pagamento,  simile  pagamento  va  a riscliia  e periculo  di  ({uello 
che  ha  pagato  la  Cambiale  .prima  del  tempo.  De  Cambiali-  proprie  all’ incoptro , si  po- 
tranno da  chiunque  pagare  a piacere,  quando  fare  lo  vogliano. 

...  Art-  *5-  ' . 

Ma  quando  un  Datore  avesse  esteso  una  Cambiale  contrattata  pagabile  ad  una"certa. 
nominata  Persona,  ancorchà  l’Accettazione  fossa  effettivamente  seguita,  allora  potrà  es- 
so Datore,  come  Padrone  della  Cambiale,  rivocare  tuttavia  il  pagamento  prima  della  aca- 
denza,  e farlo  entrare  belle  mani  di  un  altro.  La 'stessa  facoltà  ha  pure  l’ultimo  Gi- 
rante di  un.i-  Cambiale,  in  caso  che  il  pagamento  fosse  espresso  da  farsi  semplicemente i 
ed  assolutamente  ad  una  nominata  persona,  e non  già  all’ Ordine,  nel  Giro.  Ma  se  il 
Possessore  di  una  Cambiale  ne  avesse  qualche  proprietà,  e diritto,  o che  provasse  all’ 
Accettante,  mediami  le  Letlere'del  Datore,  o Girante,  ch'egli  avesse  da  ricevere  i Da- 
nari contenuti  nella  Cambiale,  perdi  lui  proprio  vantaggio , e ch'egli  per  conseguenza 
non  fosse  up  cattivo  Mandatario  del  Rimettente  della  Cambiale,  allora  è 1' Accettante 
tenuto  di  soddisfare  al  Possessore  il  vajore,  e di  non  far  contò. della  fatta  xivocaziope  , 

..  Art.  2tì.  » 

Se  anche  laliino  rimette  del  Danaro  .per  suo  conto  al  di  lui  Corrispondente , per  im- 
piegarlo, o per  rimettergli  nuovamente  il  ricavato,  essendo  la  Cambiale  rilasciata  da 
pagarsi  al  Corrispondente  diretumente,  e non  già  al  di  lui  ordine,  ina  se  poi  accades- 
se, che  il  Corrispondente  venisse  a fallire  prima  delia  scadenza  della  Cambiale,  e non  - 
soddisfacesse  il  Traente,  allora  sta  in  potere  cd  arbitrio  del  Rimettente,  di- rivpcare 

11  pagamento  dall’ Accettante,  ed  indi  ordinare,  che  il  detto  pagamento  si  facesfe  ad 

un  altro,  ' • • . 

Art.  27.  ' ■ ■ - . 

Quantunque  fosse  da  bramare,  che,  siccome  in  altri  lunghi,-  coti  anfora  qui  si  po- 
tesse affatto  abolire  il  molliplice  Giro  delle  Cambiali,  d’onde  sogliono  nascere  per  lo 
piò  disordini,  e prolissità,  egli  non  riesce  però  sì  facile  da  esegiiicsi,-  essendo  l’uao  già 
radicalo;  quindi  è che  per  ora' potrà  sussistere  tale  pratica'.  Saranno  però  assoluta, 
mente  proibiti  gl’ Indossamenti  in  bianco,  ed  il  Datore,-  o Girante  dovrà  scrivere  com- 
pitamente il  Giro',  esprimendovi  il  nome,  cognome,  luogo,  tempo,  e valuta;  mentre  la 
mancanza  degli  stabiliti  requisiti,  l’Acceltonte  non  è tenuto  di  effettuare  il.  pagamento, 
ma  potrà  egli  depositare  gludiciafraente  i Danari  alla  scadenza,  sino  al  dovutamente- 
seguito  Giro,  o altra  sufficiente  legitlimazione , salvo  che  il  Possessore  della  Cambiale 
presti- la  idonea  Cauzione,  e ne  garantisc.t  l’Accettante,  per  ogni  contr.-iffazione  nel 
quale  caso  si  potranno  consegnare  i Danari  al  Possessore . 

. Art.  28. 

Se  una  Lettera  di  Cambio,  dopo.  la  seguita  Accettazione,  non  venisse  pagata  alla 
scadenza,  e fosse  stala  dovutamente  protestata , il  Possessore , e Creditore  sarà  prima  ' 
di  tutto,  autorizzalo  a prendere  il  suo  regresso  contro  l’ultimo  Girante,  da  cui  egli  ha 
ricevuto  la  Cambiale,  e se- da  questo  non  viene  aoddisfatlo- , dovrà  rivolgersi  contro 
quello  che  immediatamente  precede , purché  questo  sia  solvente,  e di  buon  cre.-litov  e 
cosi  gradatamente,  in  caso  che  non  ne  intervenisse  un  alir’ ordine  espresso,  da  un  In- 
dossante all’ altro  , secondo  l’ ortiine,  sino  al  Traente  della  Cambiale,  c ricercarne  il 
risarcimento  della  .Somma  principale,  Interesse,  Danni,  e Spese,  secondo  l’ordine  del  Gi- 
ro, ovvero,  in  mancanza  della  volontaria' soddisfazione,  procedere  esecutivamente  con- 
tro di  lui,  li  suoi  Mallevadori , o Caventi,  con  cedere. però  il  diritto  competente  contro 
1’  Accettanto  - 
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Ma  s«  taluno  volesse  rivolgersi  prima  cooiro  quello,  die.  accetta , ma  non  paga, 
questo  starà  m,di‘iui  arbitrio,  e vi  restano  nulla  ostante  obbligati  tutti  gli  altri  luieio* 
sali  \ù  iotUum  ^ tanto  il  Traente,  quanto  il  Datore,,  come  pure  qualunque  Cjuaiue,  si« 
.00  alla  e:>uuzioae  finale:  riaianeaJQ  però  in  libertà  del  Creditore , dt  desìstere  d.ili*  Ac* 
cettautcr  e di  rivujgersi  contro  ruUiiiio  Girante, 'come  pure,  di  attaccare  di  nuovo  1| 
Accettante,,  e così  di  aiioperare  dovutamente  la  variazione,  altre  volte  usitala  m simili 
ca*j,  sino’  a che  sarà  egli  totalmeote  iodcnnizzaio  dei  Capitale  , Interessi , Dauni  > ^ Spese. 

• Art.  30. 

Quando  anche  uno  degrinteressali  avesse  dovuto  entrare  in  accordo  con  il  Proprie- 
tario della  Cambiale,  di  soddisfarlo  con  una  porzione;  allora  tutii  gli  allr*  luteressati  non 
dovranno,  per  causa  di  tale  accordo,  avere  piò  alcun  rigre.tso  contro  rjuello  die  ha 
accordato;  ma  il  Proprietario  potrà  chiederà  il  suo  resto,  e andare  contro  l’uno,  o 1* 
altro  , sia  cou  dirzuo,  o con  accordo,  siodi’eglt  avrà  ricevuto  il  suo  pieuo  pagameuio. 

Art.  31, 

Similmente,  se  il  Traente,  Accettante,  c Girante,  0 uno  fra  di  loro,  dovesse  fai* 
lire,  potrà  il  Possessore  chiedere  il  pagamento  da  chi  più  gli  aggrada,  e ricevere  dall* 
uno,  o daiP altro  quanto** potrà  ottenerne,  sino  a che  venga  inticranienle  soddislatto del- 
la somma  enundiata  aeUa  Cambiale,  eoo  Spese,  e Ricambio. 

Art.  32. 

Ad  oggetto  di  ovviare  ad  ogni  usura  indecente,  nessun  Debitore  sarà  tenuto  di  cor- 
cjspoudere  alcun  fatereste.  Aggio,  e Corso  del  Ricambio,  salvo  die  venga  sufTuieuie- 
meiHe. comprovato , che  nel  luogo,  per  cui  fu  tratta  la  Cambiale,  dovette  il  Creditore, 
per  li  ritardato  pagameuio  , .prendere  altro  Danaro  a Cambio,  e che  lo  abbia  efietliva- 
roeute  preso;  mentre,  in  niaocaiuà  dj  tale  certificalo,  si  dovrà  suddislace  soliamo  il 
vero  Cambio,  c tuUociò  che  daU**ultimp  Possessore  fu  posto  in  conto,  per  Spese,  Porti 
di  lettere.,  dirhti  di  Protesto,*  e « per  cento  di  Provvisione,  dovendosi  calcolare  inoltre 
il  lutto  secoodo.il  Corso,  ai  quale  il  Possessore  ha  potuto,  nel  primo  giorno  di  Posta, 
fare  il  Ricambio  dopo  la  scadeuza,  sopra  il  Traente,  il  quale  neppur*  e tenuto  di  lare 
il' Ricambio  sopra  tutti  que*  luoghi,  per  cut  la  sua  Lettera  fu  negoziata,  ma  solamente 
sopra  il  luogo,  per  dove  lur  la  rimette  in  pagameuio. 

Ari.  33.  . * 

Ne*  Fallimenti , e ne* Concorsi,  dovranno  bensV  le  Cambiali  avere  la  preferenza  so- 
pra gli  altri  Debiti  per  Merci,  ed  obbligazioni,  ma  non  già  sopra  le  Ipoteche  giudiziali 
e speciali,  e neppure  soprà  i Danari  privilegiati,  e de*  Pupilli,  salvo  cht;  il  Danaro  ri- 
cevuto per  la  Cambiale,.  e->isiésse.ancoca  in  natura  presso  il  Fallito,  nel  quale  caso  lo 
stesso  cUeliivo  Danaro  avrebbe  la  preferenza  sopra  lutti  gli  altri  Debiti* 

Art.  34. 

Così  pure  quello  che  avrà  ricet'uU  da  un  Corrispondente  degli  Effetti  in  Commes- 
sione , per  venderli,  o per  custodirli,  e che  datio  ste'>so  Conlipondente  fosse  stato  ag- 
gravato con 'Tratte  di  Cambio,  avrà  diritto,  e facoilà  di  nmuo  sarsì  delle  sue  àntici- 
p.izioni  cuQ  li  ricevuti  Elfetti.  E veneiidi  il  cam  di  failimeiuo,  dì  ta^i  Etfelti  aggrava- 
ti con  Sequestrò,  o con  ipoteche,  non  sarà  egli  tenuto  di  rimettete  piò  dei  residuo* 
Cioè,  la  pa<te  eccedente  il  suo  Credito,  dovendo. ritenere  il  di  lui  rigresso  avanti  tulli 
gli  altri  Credilpri , per  quanto  privilegiati* essere  potessero. 

■ Art.  35. 

Ne’ Concorsi,  gli  Esteri  goderanno  la  stessa  prerrgàti.a  de' Nazion.'ili  , salro  che 
qae.*^ti  ne* Paesi  esteri  venissero  diver'iaineote  trattati;  Uei  quale  caso  si  dovrà,.  Jure 
ra//omà,'  osservare  la  parità  con  .simili  Stranieri.  Quindi,  ogni  Straniero,  che  ne*casi 
di  Cpocor^o  desidera  una  simile  parità , dovrà  produrre  àvaì.ti  1*  I>uioza  cfel  Concorso 
un  veridico  CezUlìcato  delli  suoi  Superiori,  siccome  .ivi  dalli  nostri  Nazionali  si  go«Ì4 
un  uguale  Privilegio . ' 


Art  3d 
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Art  36.  • 

Potepdo  succedere,  che  talrotu  te  Cambiali  pagate,  non  Teaissero  iubito  richieste 
da  quelli  che  hanno  pagato  il  Danaro,  o che  andassero  amarrile;  perciò  tutte  le  Cam- 
biali, tratte  sopra  qi'atcneduo’alLro,  dovranno  essere  ritardate  come  pagate,  spirate  che 
saranno  quattro  Settimane  dopo  la  scadenza , henchi  Te  medesime  non  fossero  state  n- 
chièste  nel  tempo  dovuto;  ma  Le  Cambiali  proprie,  rilasciale  .sopra  se  stesso,  siano 
esse  protestate,  o no,  conservano  giustamente  il  loro  valore  ed  effetto;  e previa  la 
presentazione,  dovranno  essese  pagate  senza  difficohi,  o scuse;  tale  presentazione  do- 
vrà però  eH'eUuarsi  nel  termine  di  un  anno  ed  un  giorno^  computando  dal  di  della  sca- 
denza, ed  il  Creditore  dovrà  presentare  la  sua  petizione  contro  i|  Debitore,  entro  det- 
to termine;  e se  ciò  non  venisse  in  tale  tempo  efGetlualo,  allora  una  simile  Cambiale 
verrà  considerata  come  affatto  estinta,  ed  il  Debitore  non  sarà  tenuta  di  pagarne  som- 
ma veruna  al  Cieditore;  salvo  che  questo  venisse  a morire,  prima  di  detto  termino 
di  un  anno  e giorno;  nel  quale  caso  gli  Kredi,  dopo  scaduto  il  primo' termioe,  avran- 
sio  ancora  un  altro  anno  e giorno  di  teibpo  per  presei;tarLa , e U Cambiale  dovrà  es- 
sere valida. 

Art.  37. 

Perdendosi  una  Cambiale  accettata,  e confessatone  il  Debito  .dal  Trattario,,  sarà  queste 
bensì  tenuto  ni  pagamento,  secóndo  le  Leggi  Cambiarie,  ma'  non  altrimenti  ebe  verso 
idoo.ea  cauzione  da  prestarsi  da  quello,  che  M ricevuto  il  Danaro,  onde  tenera  il  Trat- 
tario rilevato,  coatra  guoteumgur , da  ogni  futura  Pretesa,  Danni,  e Spese. 

Art.  38. 

Questo  prescritto  Diritto  dì  Cambio  dovrà  satsistere  non  solamente 'fra  i Negozianti  e 
Mercanti , ma  eziandio  fra  tutti  quelli  che  rilasciano  delle  Cambiali , e si  servono  delle 
medesime,  sotto  qualsivoglia  pretesto,  e di  qualunque  condizione  citato  eglino  siano. 
Vi  saranno  pure  soggette,  tanto  le  Donne  nbere,  quanta  lé  maritate,  qualora  esse,  e 
aegnatamenle  te  Donne  maritate,  tengano  il  loro  particolare  Negozio  per  se,  senza  i 
loro  Mariti , o qualora  le  Mogi)  amministrino  gli  affari  de’  loro  Consorti,  benché  non  nè 
fossero  state  previamente  ammonite , né  rinunziato  aveséero  a tale  beoefùtia , ed  al  £.  C. 
y<Ucjano.  • _ 

An.  3i>.  . . 

Vi  sono  pure  compresi  li  Minori  di  età,  che  non  abbiano  ancora ' compita  l’anno 
vigesimoprimo,  qualora  questi  esercitino  già  la  propria  Mercatura,  amministrino  li  loro 
propri  affari,  o stano  ancne  iti  Società  con  nitrì.  Ma  quelli  che  cnavivono  ancora  con 
il  Padre,  ricevendone  gli  alimenti,  r si  ritrovano  sotto  la  di  lui  autorità,  e che  per 
cuiiseguenza  n«o  tengono  ancora  alcun  Negozio,  o Scrillojo,  benché  avessero  rilasciate, 
o accettate  dà  per  se  deile  Cambiali , potranno  difendersi  contro  simili  Cambiali  , e 
«oqtso  il  codtcnntovi  Debite,  come  un  juataum  patiiaoun,  con  il  ■$.  C.  Alactdoaiano. 

ArU  40. 

Ad  oggetto  di  somministrare  alti  Mercanti  il  piò*  pronta  spediehtè,  onde  rendere 
Zicure  le  loro  pretese  non  coasisteoii  neile  Cambiali,  e dì  liberarli  in  avvenire  dalle  mol- 
tiplicate prolissità,  alle  quali  venissero  esposti,  nel  caso  che  volessero  soltanto  rimet- 
tersi allì  loro  Libri  drbiioriali  ; tutti  quelli  che  vendono  le  loro  Merci  a respiro,  richie- 
deranno mia  succinta  Obbligazione  da  quelli  a cui  «ssi  accreditano  le  loro  Merci  per 
la  somma  maggiore  di  10  'Talleri;  simili  Compratori,  o rispettivi  Debitori,  saranno 
aenz’ altro  tenuti  di  rilasciare  della  Obbligazione,  in  cui  si  descriverà  la  aomma  del  De- 
bito , per  Le  Merci  prese  a respiro , eoo  il  tempo  , e termine  per  il  pagamento  ; nella 
forma  seguente  ; 

lo  sottoicriuo^  confesso  con  la  prosente  , di  avere  comprato  da  A'.  A.  Merci  di  reci- 
proca soddi-fai/one , per  Fai  C , che  io  prometto  di  pagare  a luSt  o al  suo  Ordina 

■dovutamente , per  il • - • • Daniica,  il  di 

Tale  Confesso  poi  dovrà  riputarsi  per-una  chiara  Obbligazione  debitoriale,  di  modo 
«Ite,  dopo  spirato  il  tempo  1n  essa  determinaro;  si  accorderà  bensì  ancora  al  Debitore, 
Vion  insinuandosi  alcun  comprovante  sospetto  contro  dì  lui,  un  termine  di  sei  settima- 
ne per  il  pagamento,  verso  Ja  cornzpohaìone  di  1 p- S- < noure  tale  pro.og.i  sopra 

i’  UbbU. 


Digitized  by  Google 


D a n z i c a 


J77 

r. Obbligazione  ; ma  spirate  che  saranno^  le  sei  scitimaoe,  tale  Obbligazione  >ì  riputerà 
uguale  alle  Cambiali  , e ti  procederà  per  essa  etecutivamente  , secondo  U Diritto 
Cambiario. 

Art.  41. 

Giacché  anche  le  Accettazioni  cagionano  molte  Tolte  tante  differenze,  e che  gli  As- 
segni rilasciati  per  quà  e per  là,  recano  pure  molto  impedimento  al  comune  Traffico, 
e Commercio  ; quindi  é che , venendo  le  Cambiai)  pagate  con  Assegni , nessuno  sarà  te- 
nuto di  ritenere  presso  di  se  un  Assegno  per  un  termine  maggiore  di  tre  giorni;  ma, 
non  essendo  I’ Assegno  sfato  pagato  pendente  il  tempo,  per  la  prima,  o seconda  mano, 
il  Possessore  .dovrà  avere  diritto,  o facoltà  di  restituirlo  a quello,  da  cui  egli  lo  ha  ri- 
cevuto, e di  chiedergli  il  pagamento,  a tenore  delf’ Articolo  primo.  .Se  poi  il  Debitore 
fossa  uomo  solvente  e prolungaste  nulladimeno  il  pagamento , dorrà  egli  ootrisponderoo 
ì per  cento,  ia  luogo  di  penale.  . *' 

Art  42.  . ’ 

Per  ciò  che  ffnalmente  riguarda  la  forma  de’ Processi,  quello  che  fu  ìmpetìto,  dorrà 
essere  citato  mediante  un  Fante  del  Tribunale,  a comparire  anche  in  un  giorno  straor- 
dinario giudiciale , e Dell'ora  comoda  all'Ufficio,  salvo  che  il  medesimo  ti  rendesse  so- 
spetto  di  fuga,  o in  vista  di  altre  sufficienti  supposizioni,  nel  quale  caso  potrà  egli 
essere'  arrestalo,  O carcerato,  senza  veruna  previa  citazione,  sull’istanza,  e promessa 
d* indeonizzazione  dell’ Attore;  ma  venendo  citato,  egli  é però  tenuto  di  comparire  per- 
sonalmente, solla  prima  emanata' citazione,'  avanti  al  Tribunale  del  Giudizio,  e ciò  pron- 
l.'imente,  sotto  comminazione  di  pena  arbitraria;  che  se-  poi  il  medesimo  dimorasse  fuori 
della  Città,  sotto  la  medesima  Giurisdizione,  dovrà  comparire  avanti  al  Vice- Presidente,  * 
e ad  altri  Utfizj  di  Borgomastro.  Ma  se  il  medesimo,  senza  rilevanti  motivi,  rimanesse 
fuori , e non  comparisse  ancora  in  seguito  di  ulteriore  Citazione,  allora,  senza  verun  ri- 
guardo personale,  dovrà' egli  essere-preso  dal  Fante  di  Giustizia,  per  essere  condotto 
a comparire  dovutamente  avanti  del  Tribunale, 

'Quindi  le  Farti  saranno  in  obbligo  di  trattare  verbalirtente  la  loro  Causa  da  per  se 
stesse , senza  Procuratori , o verun  altra  assistenza , salvo' che  il  Tribunale  volesse  ac- 
cordare un  Procuratore,  o sìmile  assistenza,  perla  qualità  della  Causa,  e delle  Persone; 
l’Attore  dunque  proporrà  vocalmente  la  sua  domanda,  ed  il  Reo  impetito  risponderà 
sopra  di  essa  ugualmente  a voce,  dovutamente,  e secondo  la  domanda,  sotto  pena  di 
essere  tenuto  per  confesso,  e convinto;  c dovrà  indi  prontamente  riconoscere  il  proprio 
carattere,  ovvero  negarlo  con  giuramento,  in  difetto  di  che  detta  Scrittura,  o Cambiale 
si  riputerà  per  ricenosciiita;^  e quando  anche  avess’egli  da  addurre  delle 'rilevanti  ecce- 
zioni, dovrà  sul  momento  indicarle,  e contestarle  senza  veruna  dilazione,  o termine; 
il  Tribunale  all’ incontro,  esaminata  la  Causa,  condannerà  il  Reo  convenuto  al  paga- 
mento in  contanti,  o alla  sufficiente  idonea  Cauzione,  con  pegno,  o Mallevadore',' con 
eseguire  l’esecuzione  fra' il  termine  di  tre  giorni.  Se  poi  il -Reo  convenuto  non  posse- 
desse tanto  in  Beni  di  Rutuna , e non  potesse  prestare  un'  altra  idonea  Cauzione , o 
che  in  altro  modo  si  rendesse  sospetto  di  fuga,  si  dovrà  assicurarsi  della  di  luì  perso- 
na, per  carcerarlo.  Tutto  ciò  che  fu  dalle  Parti  addotto  a voce,  e ritrovato  dal  Tri-, 
buuale.  si  dovrà  notare  a dovere  dal  Giudice  inferiore,  o dal  rispettivo  Cancelliere, 
inserendolo  ne’ libri  del  Tribunale. 

Art.  43-  , 

Ma  qusdora  noa  dalle  Parti , delia  pronunziata  Sentenza  finale  appetlaese  alla  Se- 
conda Istanza,  in  tale  raso  potrà  darsi  luogo  all’ Appellazione  , restando  però  accorda- 
to al  Giudice  di  Pripia  Istanza,  di  effettuare,  non.  ostante  ia  interposta  Appellazione, 
l’esecuzione  con,  o senza  Cauzione  dell’ Attore,  contro  il  ReO  rondannato-  Ma  nella 
Seconda  Istanza  dovrà  tosto  l'Appellante,  nel  primo  giorno  giuridico  t introdurre  la  di 
lui  Appell  '-zione , non  solamente  mediante  la  presentazione  degli  Atti  della  Prima  Istanza, 
ma' eziandio , e senza  ulteriore  provocazione,  p»  maggiori  prore,  lasrtnrè  snssistere 
gli  Atti  della  Prima  Istanza,  oppure  giustificarsi  soltanto  a voce,  e con  brevità.  Ri- 
manerà  poscia  in  arbìtrio  del  Nobile  Consiglio,  di  decidere  quanto  prima  in  Causa , 
e di  far  pubblicare  la  Sentenza , 'dalla  quale  non  si  concederà  veruna  nlterrote  Appeb 
lazionq  in  simili  Cause;  il  che  fu  pure  confermato  per  diploma  speciale,  dall’  ora  Re- 
gnante ^ugiùto  11-  Re -dì  Polonia, ''nostro  graziosissimo  Sovrano  , dato  in  Varsavia,  nel 
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di  >8  del  mese  di  Luglio,  deU’aono  1698,  e posteriormente,  con  il  reoeuteine.Ue 
calo  Regio  Decreto,  sotto  pena  di  cinquecento  Ifagheri,  nella  quale  inourrcraimo  anche 
quelli,  che  si  faranno  lecito  di  promuovere  simili  Appellazioni,  cun  le  loro  insfnuazL 
o>rì  ; non  essendo  tale  procedere  ammesso,  nè  con-:e$so,  ma  generalmente  interdetto; 
anzi  dovranno  tali  Cause  terminarsi  mediante  pronta  etfettira  tsecazioue,  coma  dì  giusto. 
Pubblicato  nel  di  8 Marzo,  i^oi. 

Ordinanza  del  Nobile  Consiglio,  concernente  gli  Assegni, -c 
le  Accettazioni  delle  Cambiali.  Del  di  6 Settembre  1747. 

Sì  fa  sapere  ece.  Essaodosi  per  esperienza  osservato,  che  fn  materia  di  Assegni, 
stati  per  lungo  tempo  nelle,  mani  di  quelli  che  gli  hanno  accettati,  sono  insorti  talvolta 
de* contrasti,  .non  senza  recare  gran  pregiudizio  al  Coinmercio,  e che,  particolarmente 
ne* Fallimenti , se  ne  sono  incontrate  varie  controverste,  e differenze,  talmente  che  la 
Parte,  non  seguendone  un  componimento,  o accordo.,  fu  necessitata d* invilupparsi  in  dis« 
pendiosi  Processi;  quindi  è,  che  il  Nobile  Consiglio  ha  voluto  rinnovare  le  disposizioni  , 
ed  Editti  perciò  emanati  per  il  pauato,  ond* evitare  simili  prolissità,  e per  ii  vantaggio 
del  Commercio,  per  coechiusione  di  tutti  gli  Ordini  di  questa  Città , ordinando  con  ques- 
ta, che  da  ora  in  poi  tutti  gli  Assegni  rilasciati,  senza  veruna  diiferenza  di  tempo  / men« 
tre  che  rimangono  nelle  mani  di  quello  che  gli  ha  ricevuti,  quantunque  il  medesimo  si 
avesse  frattanto  già  fatto  pagare  una  parte  dell* assegnato  Danaro,  dovranno  sino  all’in- 
tiero pagamento  andare  unicamente  per  conto,-  ed  a rischio  del  Datore  , cioè  quello,  che  j 

ha  rilasciato  1* Assegno,  perchè  resta  in  arbitrio  dì  ogni  Datore,  and  gli  spetta,  d’.iofor-  \ 

inarsi  diligentemente,  se  U somma  assegnata  sia  stata  effettivamente  pagaia  a tfovere,  i 

ed  in  pieno  • . , i 

Quantunque  siasi  introdotto  l'uso  inveterato' che  alcune  Cambiali  vengano  accettate  *< 

solamence  a voce;  il  che  per  altro  è contrario  a questo  Regolamento  di  Cambio;  quin-  t 

di  è,  che  il  Nobile  Consiglio  , similmente  secondo  il  senso  degl* incliti  Ordini  di  questa 
Città,  ha  voluto  promulgare  e stabilire  con  la  presente,  che  da  ora  in  poi  tutte  Le  i 

Cambiali  generalmente,  come  ancora  quelle  di  Konigsberg.s,  Thorn,  Elbinga,  e dèlia 
Polonia,  dovranno  essere  accettate,  secondo  la  prescrizione  dell*  Artìcolo  decimo  del  \ 

mentovato  Regolamento  di  Cambio,  in  iscritto,  e non  altnineiui.  Sopra  di  che  saprà 
ognuno  regolarsi,  e guardarsi  dal  da'nno.  Dato  nel  nostro  PaUtv.o  del  Consiglio,  uel  \ 

di  0 Settembre,  1747.  • . • . • ) 

Bergom^Jtri  0 Consiglio  della  Città  dì  Danziea» 

A tenore  della  teguenta  Ordi-xanìa  del  M-v^istrato  ^ del  tlt  2 Maggio,  1766,  nessuna 
Cambiali  comprate  dovranno  rivendersi  nuovamente  nelld  Città  , ma  rimettersi  pronta» 
mente-,  eoe,  * 

Si  fa  sapere;  siccome  tutti  gli  Ordini  radunati,  per  reprimere  dovutamente,  per  quan- 
to sìa  possibile,  la  eota.nto  dannosa  ricusa  del  Corso  de’Cambj,  e del  prezzo  de*  Zecchi- 
.ni,  la  quale,  tempo  fa,  prese  gran  vigore,  hanno  ritrovato  neeessano  di  stabilire  e de- 
terminare quanto  segue,  cioè:  Che  in  avvenire  non.  sarà  permesso  di  contrattare  delle 
Cambiali  ne*  giorni  di  Posta,  dopo  il  Mezzodì,  cosi  pure' resta  itiiìerameote  interdetto 
ogni  Negozio  di  Cambj  per  speculazione  , e non  si  dovrà  permettere  di  comprare  delle 
Cambiali  , se  non  se  a quelli  che  hanno  da  pagare  delle  Merci  , o anche  de*  Zecchini , 
ed  altre  Monete  Specie,  ricevute  da*  Paesi  esteri,  restando  però  asv>lutaniente  proibito  di 
negoziare  le  q d comprate  Cambiali,  agli  altri  Abitanti  ui  questa  Città,  perchè  ognu- 
no che  abbia  qui  comprato  delle  Cambiali,  sarà  lenuio  di  mandarle  etteiiivaiuentc  via 
di  qua;  e che  tl  valore  di  un  Zecchino  di  buon  peso  non  venga  conteggiato  per  più  di 
u fnL  di  Moneta  Corrente  d’argento;  quindi  è,  che  il  Nobile  Consiglio  ha  voluto  con 
la  presente  fare  pervenire  tale  disposizione  ad  universale  notizia;  t quelli  che  verranno 
convinXi  di  avere  contravvenuto,  a qualche  oggetto  espresso  nella  suddetta  Ordinanza, 
yerraono  riguarda*!  c puniti  dal*a  Nobile  Ltanza«  .coo  una  pena  rigorosa  ed  irremissibU 
le»  Sopra  di  che  saprà  ognuno  regolarsi,  e guardarsi  dal  danno.  Dato  nel  Nostro  Pa- 
lazzo del  Consìglio,  nel  di  s del  Mese  di  Maggia,  i/dd. 

Bùrgomastsi  0 Consiglio  della  Cil*à  di  Danziea, 

Ordi- 
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Ordinanza  del  Nobile  Consiglio  di  Danzica  concernente  li 
Corsi  de’  Cambj , ecc. 

Si  fa  sapere  ; Essendo  che  tutti  gli  Ordini  nelle  loro  continuate  deliberazioni , ere, 
Come  (i  poteste,  inediaoti  efficaci  disposizioni,  impedire  il  cotanto  pernicioso  aumento 
fino  ad  ora  rigeate,  del  Corso  di  Cambio,  come  pure  altri  inveterati  abusi  e disordini 
nel  negoziare  le  Cambiali,  nel  pagamento  delle  medesime,  ed  in  ^Itri  pagamenti;  e di 
rimediare  nello  stesso  tempo  agli  ora  mentovati  inconvenienti hanno  convenuto  e stabi- 
lito qiUDio  segue,  cioè: 

Che  per  ora,  sino  al  primo  di  Ottobre  dell’anno  corrente,  nessuna  Cambiale  dovrii 
essere  contrattata  ad  un  Corso  maggiore,  come,  per  Amsterdam  a 40  giorni,  0420 
Grossi,  verso  6 y>u. Banco  d’ Olanda,  o una  Lira  Fiammibga,'e  per  Amburgo  a 3 Setti- 
mane, a lòfi  Grossi,  verso  un  Tallero  Banco  di  Amburgo;  ni  poi,  principiando  dal 
medésimo  primo  di  Ottobre  di  questo  aóno,  nella  presente  Moneta  di  Cambio,  ad  un 
Corso  maggiore,  che  per  Amsterdam,  a 4°  giorni,  a 4no  Grossi  , e per  Amburgo  a 3 
Settimane,  a 160  Grossi.' 

Che,  siccome  secondo  l’Editto  publrlicato  nel  di  s Maggio  dell’anno  presente,  non 
sarà  permesso  di  CODI  rat  are  Cambiali,  ne’ giorni  di  posta  dopo  il  mezzodì,  anzi  resta 
totalmente  ìnterdello  il  Negozio  di  Cambiali  per  speculazione,  nè  sarà  perir, esso. a Veru- 
no di  comprare  delle  Cambiali,  se  non  se  solamente  a quelli  che  hanno  da  pacare  MeriJ 
spedite  in  qua  dagli  esteri  Stati , oppure  ’/ecchini , ed  altra  Moneta  Specie,  non  essendo 
pure  concesso  di  negoziare  le  Cambiali  quivi  comprate,  agli  altri  individui  di  questa 
Città,  ma  ognuno  che  avrà  compralo  delle  Cambiali  costà,  sarà  tenuto  di  efreitivaineolc 
mandarle  fuori:  Sicché  dunque  tutte-  le  Cambiali  debbano  semplicemente  contrattarsi 
mediantf  li  , Sensali  patentati , e qualora  le  Cambiali  siano  state  contrattate  e pagate  o]. 
tre  Io  stabilito  Corso,  senza  il  Sensale,  tanlo.il  Traente,  quanto  il  Rimettente,  àllorchò 
ne  saranno  convinti,  «erranno  riguardati  e puniti  dalli  Nobili  Superiori  , con  severo  cas- 
tigo ; come  pure  simili  Cambiali,  venendo  di  ritorno  con  Protesto,  saranno  riputate  per 
invalide,  né  goderanno  alcun  benefìzio  legale.  * 

Clié  olio  giorni  dopo  la  pubblicazione  di  questo' Editto , dovranno  farsi  tutti  li  paga- 
menti  delle  Cambiali,  giammai  con  Assegni  , ma  sempre  in  contanti;  cosi  pure  il  l'raen- 
le  sarà  tenuto  di  fare  ogni  rolla  incassare  il  pagamento  in  contanti  dal  Rimettente,  prù 
ma  della  partenza  della  prima,  o al  più  tardi,  della  sussesuente  Posta,  ed  in  caso  cho 
trascurasse  di  farlo,  incorrerà  il  medesimo  presso  li  Nobili  Superiori ,' io  una  pena  di 
1 p.  £.  della  somma  espressa  nella  Cambiale,  da  conispondersi  in  benefìzio  de’ Poveri. 

Che,  da  ora  in  poi,  sino  al  primo  di  Ottobre  di  questo  anno,  verrà  accordalo  nit 
torso  arbitrario  de’ Zecchini,  ma  dal  medesimo  primo  dì  Ottobre  in  avvenire,  il  Zec« 
chino  cordonato  di  peso  non  si  cpnieggicrà  più  di  11  fni.  12  Grojii,  o al  più,  per  11  fni 
ij  Groj^i  di  questa  Moneta  corsiva  di  argento  ne’ pagamenti,  restando  però  in  libertà 
de’ Compratori  e-  Venditori  , di  convenire  f>a  essi  loro  per  un  prezzo  più  basso 
del  Zecchino . . 

Che,  ne'l  cambiare  le  Monete  Specie,  il  Danaro  da  cambiarti  dovrà  essere  tosto 
pagalo  ed  incassato,  e fìnalmenle ; 

Che  ogni  Cassiere,  venendogli  presentato  un  Assegno,  stato  ad  esso  lui  rilascialo 
debba  dichiarare  subito,  s’cgli  voglia  o no  pacarlo;  nel  primo  caso,  dovrà  notare  là 
data  sopra  1’ Assegno,  e venendogli  richiesto  11  rispettivo  pagamento ,.  lo  prolungherà 
al  più  sino  a tre,  o quattro  giorni ^ né  dovrà  effettuare  questo  pagamento  con  Assegni 
propri,  ma  bensì  in  Danari  coniami. 

Quiodi  é,  che  il  Nobile  Consiglio  ba  voluto  fare  pervenire  questo  a comune  intel- 
ligenza , e perciò  quelli  che' venissero  convinti  trasgressori  di  quanto  si  disse  su  tale  pro- 
posito, verranno  dalli  Nobili  Superiori  puniti  con  pena  rigorosa,  ed  irremissibile.  So- 
pra di  che  ognuno  saprà  regolarsi , e gu.vtdarsi  dal  danno . Dato  nel  Nostro  faluzzo 
del  ConsigliOi  nel  dì  primo  del  mese  di  Agosto  1766. 

■ Jivrgcmajlri  e Cen4ig/io  della  Città  di  Daruica . 
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La  Città  dì  Danxica  è distaote; 


I^ghe  di  Germaoia. 
Da  Amburgo  * ' • 3S 

• A/njterdam  ed  Augusta  . . . 134 

• Berlino  36 

• Brema  . , p8 

• Breilavia  58 

» Brunsìoick 83 

• Copenhagen  40 

» Dre^a  75 

, • Frane/ tri  jul  Meno , e Norimberga  1 \ 6 

• Franc/ori  eulC  Odor  • . , . . 52 


• Leghe  dì  Germaria^ 

Da  Konigtòerga 24 

9 Lipjia  •.,«•••.  *•4  80 

9 Lijbona  

« Londra  V . . 


Luòeeea  , 
Miigdeburgo 
Stettin  • • 
Stockoim  . 
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80 

76 

45 
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Vienna  8/ 


I Viaggiatori  ritrovano  in  Dtmica  li  seguenti  cornodi  Alberghi.  AI  Ferro  di 
/o,  <foro;  Alli  TVe  Morii  Nella  6Vi.ra  di  -V/'Jc//r4in2  7 de'Ntv  gatori\  Nella  Casa  inglese ji 
Al  L^efuhr\  BeVC  Albergo  imperiale  \ Nella  Locanda  di  Kanigsberga\  ecc. 


DRESDA. 


DR£SDA,  in  Latino,  Dresda  in  Tedesco,  Dresden^  Città  cospicua  di  Germa* 
nia,  nelTAba  Sassonia,  Capitale  di  tutto  T Elettorato,  e Residenza  dell*  Elettore . Es* 
sa  è situata  nella  Misnia,  in  un’amena  pianura,  alle  due  sponde  deli’ Elba,  che  la  di- 
vide in  Città  nuova,  ed  in  Città  vecchia^  ritrovandosi  alli  Gradi  31,  Min.  s6  di  loa- 
gitudioe,  ed  alli  Gr.  51,  Min.  12  di  latitudine, 

H Re  di  Hrussia  U prese  nel  1745,  e nel  1735.  Nell*  anno  1750  la  ripresero  eli 
Austriaci',  avendola  il  Conte  Schnetiau  ceduta  per  capitolazione;  i Sobbprgiii  però  fu- 
rono io  parte  incendiati,  ed  in  parte  molto  rovinati.  Fu  di  nuovo  Hrrameute  attacca- 
ta dal  Re  di  Prussia,  nel  mese  di  Luglio  del  1760,  ma  si  difese  valorosamente,  e ri- 
mase per  allora^in  potere  dégli  Austriaci. 

Questo  luogo  era  già  conosciuto  nel  Secolo  nono;  q lantuaque  la  Città  vecchia  sia 
stata  soltanto  ruooosciuta  per  Città,  nel  secolo  decimoterzo  ; la  Città  numar  nel  Se- 
colo dedmoquinto  ; e la,  così  detta,  Frtderichsttadt  ^ denominata  anticamente , Ostra^ 
sia  soltanto  stata  riconosciuta  per  Città,  nel  1678-  Nel  Secolo  decimbsesro  , Dresdì 
diventò  Fortezza,  Residenza,  e Città  Capitale.  J)a  quel  tempo  in  poi  |ervenne  la 
medesima  alla  sua  presente  gr.indtzza  , e magnificenza,  degna  di  osservai: ione,  essen- 
do divenuta  una  delle  piu  belle  Città  delia  Germania.  Questa  Capitale,  oltre  agli  Edi- 
fìzj  Signorili,  contiene  ancora  780  Case,  de’ Canali  prefoudi,  e de*  -Bastioni  dì  durissi- 
me pietre  quadrate.  *La  Città  nuava.,  deda  per  il  passato  , Dresda  vecchia y compo- 
sta di  220  Case,  «i  unisce  alla  Residenza^  mediante  11  Ponte  sull*  Elba . Quésto  Pon- 
te è ugualmente  formato  di  sole  pietre  quadrate,  e di  Pezzi,  da  fondamenta;  esso  ha 
6$o  Passi  Geometrici  di  lunghezza,  e sta  appoggiato  sopra  19  Pilastri,  venendo  per- 
ciò considerato  per  uno  de*  più  lunghi  fra  li  più  cele!  ri  Pon>i  della  Germania  ; ma  sic- 
come il  medesimo  per  la  cotanto  grande,  e quasi  inmimerabile'quantttà  di  Popolo,  che 
)ò  passa,  e ripassa  giornalmente,  fu  ritrovato  troppo  stretto,  per  la  qual  cosa  il  He 
Augusto  li.  , ziell’anno  1730,  fece  fabbricare  sopra  il  Ponte,,  in  amendue  li  lati,  de* 
spaziósi,  e larghissimi  | marciapiedi  elevati,  muniti  di  parapetti  di  ferro,  adorni  pure 
di  rondelle,  e di  scanni  per  riposarsi*  le  persone  a piedi,  - con  la  distribuzione,  che  chi 
va  in  là,  passa  nel  marciapiede  alla  destra,  e chi  viene  in  qua,  pasta  in  quello. alla 
sinistra,  senza  che  vi  sia  il  bisogno  di  farsi  luogo  vjcendevolnieate  nel  passaggio. 

Fra  gli  EdiBcj  rinomati  per  la  magnificenza,  e per  altre  rarità  degne  di  osservazio- 
ne, si  annovera  il  Castello  Elettorale,  il  quale  non  è da  rìguard.>rsi  come  un  modello 
della  regolare  Architettura,  ma  ren^lesi  nulladimeno  eccellente  per  le  supeibe  sue  Came- 
re, .Sale,  Pitture,  ed  altre  preziose  particolarità.  .Nell’angolo  della  Corte,  dentro  al 
Palazzo,  ritrovansi  le  Camere  della  cotanto  rinomata  Volta  verdr^  contenente  un  insi- 
gne tesoro  in  cose  preziose,  il  quale,  ancora  ne* tempi  andati,  si  attirò  ramrnlrazio'ie 
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itnivrr&atc , ci>  cado  pure  «tato , dopo  la  guerra  dt’ sette  anoi  , non  solo  perPettaincaie 
ristabilito,  n«a  eziandio  considerabilmenle  aumentato  da  S.  A , P ora  regnante  Eiettore, 
La  Cattolica  Chiesa  di  Corte,  unita  al  Castello,  mediante  un  corridore,  c un*  eccellente 
pezzo  dì  architettura;  essa  pompeggia  con  eccellenti  Pitture  di  c e l* 

Organo  è un  capo  di  opera  di  Si/òrrmann»  Vi  sono  inoltre;  il  Palazzo  Elettorale  sopra 
il,  cosi. detto  Taicheni^fg  ^ con  le  sue  due  alle  di  nuovo  fabbricate;  la  Chiesa  di  Cro* 
ce,  Quella  della  Madonna,  quella  di  S.  Sofia;  il  Palazzo  della  Città,  e quello  deelt 
Stati  rrovinciaii. 

Vi  sono  gli  Edifizj  attorno  al  bel  Giardino  sopra  ì Bastioni , nuovamente  ristabilito 
dopo  la  guerra  de’ sette  anni,  il  quale,  per  li  suoi  Stanzoni  degli  Agrumi  preziosi,  e per 
le  fontane  , non  meno  che  per  il  viale  dì  Tiglj  della  Città  nuova^  e quello  di  Castagne 
di  Frtderkhstadt , serve  di  un’amena  pubblica  passeggiala;  ivi  ritrovasi  T eccellente  Ca« 
mera  di  Storia  naturale,  dell' Elettore,  degna  certamente  di  patticolara  ammirazione, 
e composta-  di  Gallerie  adorne  di  Pietrificazioni,  di  Vegetabili,  di  Anatomia,  e dì  Mi* 
nerali;  di  Gabinetti  di  Conchiglie,  di  Coralli,  c di  Ambra;  della  Grotta  artificiale,  e 
del  modello  del  Tempio  di  Salomone, 

Hitrovansi  inoltre  negli  Edifici  sopra  I Bastioni,  ÌI  Gabinetto  delle  rarità  dell* arte; 
la  Sala  de^lc  Stampe  e Figure  in  rame,  ed  H Gabinetto  adorno  di  strumenti  di  Anato- 
mìa, Fisica,  Chirurgia,  e ^latematìca•  Vicino  a detti  Bastioni  vedesi  il  grande  Tea- 
tro, La  inestimabile  Galleria  Elettorale  di  Pitture  sta  collocata  sopra  la  orande  Scu- 
deria, la  nuale  contiene  pure  P Armerìa,  ed,  al  di  sotto,  le  Stalle  per  i Cavalli,  le  Ri- 
messe per  le  Carrozze,  le  Camere  delle  Slitte,  .la  Cavallerizza,  «cc.  La  Zecca,  l'Ar- 

senale, la  Casa  de' Cacciatori , nella  Città  nuova;  il  Palazzo  Giapponese,  in  cui  ritro- 
vasi presentemente  la  considerabile  Biblioteca  Elettorale,  stala  aumentata  con  le  Libre- 
rie de'Conii  Bunem^  e Brùhl\  l'ampio  edifizio  delle  Caserme,  la  Casa  de’Cadeiti  no- 
bili, con  molti  altri  Edifizj  rigiiardcvoli , meritano  ugualmente  la  maggiore  atieatioac; 
tralasciamp  perd  di  descriverli,  per  non  dilungarsi  di  troppo* 


Regnava  perii  passato  a Dresda  una  industria  maggiore  di  quella  che  siavi  presen*. 
temente,  e questa  decadenza  vogliono  alcuni  dedurla  dalla  economia  delia  Corte,  che 
può  avere  iniluenza  invai)  rami  d'industria.  Ma,  con  tutto  ciò,  questa  Città  dev^  il 
di  lei  incremento , e la  sua  popolazione  alla  Cotte,  allt  Collegi  principaU  del  Paese, 
che  ritrovansì  in  essa  Città,  ed  alla  forte  Giiemigione,  ma  eziandio  al  Commercio,  alle 
Fabbriche,  e Manifatture , ed  alli  moki  Artefici  che  vi  sono  stabiliti.  11  Cotnmèrcio  si 
fa  colà,  parte  per  terra*  c parte  sopra  T Elba,  Fiume  navigtbile  , die  porta  già  ivi 
de* carichi  di  3,000  Centinaj.i,  e più  ancora;  ma,  a motivo  della  spedizione  da  farsi 
più  presto,  e delia  poca  quantità  di  gente,  conviene  servirsi  soltanto  di  tali  Naviglj, 
che  possono  ricevere  1,000,  <in 'i,too  Centinaja  . Il  Commercio  sopra  l'Elba  riuscirebbe 
molto  più  tlorido,  se  alli  Navii^atori  della  Sassonia  fo^se  ora  permesso,  come  per  il 
passato  , di  andare  sino  ad  Amburgo  ; ma  ciò  venne  loro  impedito'  per  parte  della  Pnis* 
sia,  dall*  anno  1756  a questa  par>'e.  Essi  devono  assolutamente  approdare  a Magde- 
burgo,  scaricare  ivi  le  Merci,  farle  indi  inoltrare  medianti  li  Naviglj  Prussiani,  e final- 
mente procurare  di  avere  de*  ricarichi  a Ma^deburgo  per  il  ritorno.  Oltre  di  ciò,  la 
Navigazione  fra  Dresda  e Magdeburgo  viene  diliicoltata  da  lò  considerabili  Dazi  Dogana- 
li, dalle  alte  Assise,  0 Riectiorie  generali,  .e  da  certi  altri  ostacoli,  che  sembrano  ri- 
dondare in  sempre  maggiore  pregiudizio  del  Commercio,  talmente  che  questo  non.può 
assolutamente  sostenersi  in  uno  stato  florido.  La  Città  dì  Pirna,  distante  due  Le'ghe  da 
Dresda  y mantiene  ugualmente  un  forte  Commercio  sopra  1*  Elba  , principalmente  con 
Pietre^  e con  grosse  Pietre  da  taglio,  di  cui  se  ne  spedisce  annualmente  una  grande 
quantità,  non  solo  verso  le  Città  della  Sassonia,  ma  ancora  verso  le  piò  rimote  Pro- 
vincie e Paesi,  mediante  questo  Fiume.  - Le  Pietre,  di  cui  ve  ne  sono  diverse  quali- 
tà, si  ricavano  dalle  Cave  al  di  là  dell’ Elba,  mezza  Lega'  distante  da  Pimi,  passan- 
do per  alcuhe  Leghe  alPìn  giù.  La  Città  gode  ancora  il  Diritto  Scalaiico,  essendo  un 
luogo  di  deposito,  e di  scarico  di  tutte  le  Merci;  che  passano  colà  sopra  TEIba. 

I Contorni  d»  Dresda  coniribuìs.cono  ancora  moltissimo  a)  nutrimento  degli  Abitanti 
di  detta  Citta  ; il  nspttiivo  terreno  vi  è assai  fertile  , ed  eccellentemente  bene  coltiva- 
lo. Oltre  alla  lucrosa  coltura  de*  Grani  , 'rrifoglio,.etc  , vi  si  produce  ancora  del  Ta- 
bacco, e paricolannente  molto  Vino;  si  principiò  anche  con  buon  esito  a coltivarvi 
la  Robbia.  FgH  c ben  vero,  che  il  Tabacco  produsse  sino  ad  ora  soltanto,  circa  200 
Ceotioaja  di  Foglia  ogni  afioo  ; ma  la  coltura  de’YÌDÌ  riesce  molto  più  importante  e 
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lucroia;  perchè  le  Montagne  orientAli  delPElba,  dalla  Misoìa,  aino  a Pilniz,  formano 
usa  estensione  di  4 e pili  Leghe  di  lunghezza,  e tono  ovunque  circondate  da  Vigne, 
nelle  quali,  computando  un  anno  con  Taltro,  si  ricavano  anoualtsentò  ta,  sino  i5tOOo 
Emeri  di  J^resda  di  Vino  rosso  e bianco.  11  Vino  è buono,  e particolarntehte  quando 
'è  vecchio,  si  pud  mettere  a confronto  con  il  Vino  buono  di  Reno.  Ne*  Contorni  Dres- 
da si  fa  un  vantaggioso  Traffico  con  il  Pollame  ingrassato,  come:  Capponi , Gallinèecc., 
^aggiungendovi  ancori  i Fagiani,  e le  Pernici  della  Boemia.  Di  questo  Volatile  ne  pas- 
sa ogni  anno  una  considerabile  quaotiti  verso  Berlino,  Potzdam,  Amburgo,  Dauzica, 
•d  in  altri  luoghi. 

Fra  le  molto  eccellenti  Istituzioni,  che  hanno  per  principale  scopo  V incremento,  ‘e 
promovimento  del  Commercio,  e delle  Manifatture,  tanto  a Dresda  y quanto  in  tutte  le 
Provincie  dell*  Elettorato  di  Sassonia , sono  rimarchevoli  .* 

La  Deputazione  della  Economìa  del  Paese,  delle  Manifatture,  e del  Commercio, 
stata  eretta  oeiranno  1709,  e trasformata  nell’ anno  1764,  in  un  Collegio. 

Lo  Scrittoio  degl’ Indirizzi , stato  eretto  nell’anno  1718,  che  è presentemente  privi- 
legiaip,  avendo  perciò  ottenuta  la  Franchigia  di  Posta  per  tutta  la  Sassonia. 

La  Casa  delle  Imprestanze  sopra  il  nuovamente  eretto  Palazzo  di  Città,  nella  CittA 
nuova,  stata,  nell’ anno  1769,  aperta  sotto  la  garanzìa  del  Magistrato;  essa  potrà  ben- 
sì ricevere  interessi  di  8 p.  o<  ; nia  non  è pero  alla  medesima  permesso  di  oltrepassare 
nelle  imprestanze,  una  determinata  somma,  non  tanto  importante,  senza  previa  parte 
cipazione  aV  Magistrato . Così  pure,  oelTanno  1783,  fu  disposto  il  Regolamento,  che 
non  dovrà  pià  introdursi  alrun  Sale  estero  nella  Sassonia,  i motivo  che  le  Saline  oazio* 
nalì  a Artern,  Kosen , Dilrreuberg,  Teuditz,  Koizchau  ecc.,  producono  tanto,  che  non 
solo  può  esserne  a sufficienza  provveduto  il  Paese,  ma  se  ne  può  estrarre  altresì  ona 
eonsiderabìle  quantità.  Étonovi  ancora  molli  altri  Regolamenti  inservienti  all’incremento 
della  Città , e generalmente  al  promovimento  del  Commercio , quali  però  omettiamo  , 
per  non  essere  relativi  ‘al  eoncreto  di  questo  Trattato.  Da  un  altra  p.)rte  gli  Artigiani 
.c  Fabbricatori  contribuiscono  moltissimo  aH’auroento  del  Commercio,  ed  alla  prosperi* 
tà  di  Dresda  i 11  che  viene  comprovato  dalla  serie  degli  Statuti stati  di  tratto  in  trat- 
to Confermati , relativamente  asr!  Artigiani,  e Bottega).  Quantunque  queste  Maestranze 
derivino  ancora  da  que’ tempi  barbari , in  cui  le  unioni  d’intiere  Società  si  resero  ne- 
eesiarie  per  la  sicurezza  di  tutta  l’Arte  ; ne*  tempi  presenti  diventano  tuttavia  gene* 
Talmente  inutili,  e perniciose;  non  ostante,  venne  Dresda  a fiorire,  allorché  nel  Secolo 
decimoquinto , s’introdussero  gli  Statuti  per  i Fabbricatori  di  Panni,  quali  sonosi  pre- 
sentemente ridotti  da  20  a 30  Lavoratori  di  Panni,  e di  Drappi.  Verso  la  metà  del  me- 
desimo Secolo  venne  a sorgetela  tessitura  di  Telerìe,  che  occupa  presentemente  30  ìq 
40  Maestri.  Nell* anno  1654,  si  fecero  gli  Statuti  per  i Merctaj,  e Bottega],  e ffnal* 
m^te  furono  pure  confermate  le.  Maestranze  de’ Calzetta] , nell’anno  <74$;  questi  ulti- 
mi formano  un  Corpo  di  30  in  60  Maestri , che  sommistraoo  del  lavpro  e sostentameoio 
a circa  300  Persone. 

Molto  piò  importanti  remlonsi  le  Fabbriche  , e le  Manifatture  a Dresda  ^ e sona 
U reguentS.* 

La  privilegiata  Fabbrica  di  Oro,  e di  Argeoto^  che  già  esìste  dal  1734  a questa 
parie,  e continua  ad  essere  diretta,  dall'anno  1754  in  poi,  da  Cristiano  Enrico  Veigt  y 
sotto  la  rii  lui  Firma*  In  detta  Fabbrica  si  lavorano  tutte  le  sorta  dì  Galloni  , Merletti, 
Bordi,  e Cordoncini  di  Filato  massiccio,  di*  bqlla  indoratura,  e dt  eccellente  bianchez- 
za dell’Argento.  Questa  Fabbrica  provvede  tutte  le  spedizioni  per  la  Corte,  e per  1* 
Armata,  tenendo  sempre  un  continuo  Fondaco  di  forti  assortimenti  ,*  per' soddisfarei 
prontamente  tutte  le  commessioni,  sì  oaziouali,  che  estere,  che  si  ricevono  principal- 
mente dalla  Svezia,  Polonia.,  ecc. 

Indi  segue  la  Fabbrica  del  Signor  Lodadìo  Enrico  Stein  ^ la  quale  produce  le  stesse 
Merci  della  precedente.  Amendue  queste  Fabbriche  occupano  120  in  130  persone. 

LalFabbrica  Elettorale  di  Specch)  fu  eretta  nslP^noo  1713;  sinoaquel  tempo,  prin- 
ttpiando  dall*  anno  1711,  altro  non  era  la  medesima’,  che  un  Mulino  da  arniotare,  oda  ri- 
pulire. 1 Cristalli  destinati  alale  oggetto,  si  fanno  a Fridrìchstal,  presso  Spremberg.  Gli 
Specch)  riescono  assai  belli;  e questi,  dopo  di  essere  forniri  di  cornici  di  ottimo  gusto,- 
rivendono  in  grande  quanlirà,  tanto  rrelle  Fiere  di  Lipsia,  quanto  per  la  Russia  e Polonia. 
Questa  Fabbrica  01  mantiene  per.cuoto  dell'  Elettore,  c viene  diretià  dal  Fattore,  Si- 
gnor Brturri  JJqo 
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N>m  meao  considerabili  vengono  ad  essere  le  Mjnifatture  di  lana  a Dresda  . La 
MaDiiattura  inanteuuia  sot^o  la  Firma  di  Carlo  Federico  Khri^h^  oltre  a molli  Ariicoli 
di  liiii,  Fabbrica  generalmente  delle  Gualdrappe  di  lana  , a g'dsa  di  Felpa»  <li  tulli 
li  colorì,  e mostre.  Queiie  Merci  vengono  molto  ricercate  da' Pacai  esteri,  c se  «e 
spedisce  una  considerabile  niianiità,  particolarmente  verso  la  S/eziai  e eoa  esse  si  fre» 
quentano  pure  le  Fiere  di  Lipsia,  e di  firaiMwick. 

La  Manifattura  di  Panni  tini,  stata  colà  eretta  nelPaono  178*  » ^ presentemente  man* 
tenuta  dal  Negozi  mie»  Signor  (fiovannni  Amedeo  la  quale  occupa  óo  tu  70  Per- 

sone . Essa  produce  deireccellente  Panno  di  11  Quarti  di  larghezza»  ai},  sino  a a 
Riscaileri  al  Braccio,  ed  è durevole,  ed  è tinto  in  colori  assai  belli,  quindi  é,  che  un 
•traile  Panno  pareggia  io  pid  riguardi  quello  di  Olanda.  Quantunque  q«iesta  Fabbrtca 
Don  tenga  veriin  Fondaco,  fuorché  a Dresda^  e frequenti  per  ora  soltaiuu  le  Fiere  di 
Lipsia,  gode  oulUdimeoo  di  un  Tralfico  assai  coosiderabde • 

Nel  principio  del  presente  Secolo  , prese  origine  la  Manifattura  delta  Vedova  di 
Giovanni  Cristoforo  Rosenberg,  In  essa  si  fabbricano  delle  buone  sorta  di  Spagnoletti , 
O Me'zzi'Panni , Molioni,  Flanelle,  PerpetiieUe,  o Sempiterne,  Saje  rigiite,  Felpe,  ed 
altri  simili  Drappi,  Queste  Merci  si  vendono,  tanto  nelle  Fiere,  quanto  ancoia  fuori, 
del  Paese . 

Vi  é ancora  la  Manifattura  di  Calzette  di  lana  del  Signor  Giovanni  Amedeo  lifJehlich^ 

10  essa  si  lavorano  Calzette  di  diverse  qualità,  e prezzi,  cioè:  da  8,  21Ì00  a 18  Ristaile* 
ti  la  Dozzina,  le  Calzette  da  uomo;’ e da  6 sino  a 8 Rìstalleri , quelle  da  donna,  dello 
quali,  attesa  la  loro  bontà-,  se  ne  vende  una  quantità  grandissima  per  1* Italia,  La  Sve* 
zia,  eco. 

Le  Manifatture  di  Guanti  lustri  di  Pelle  , di  tutte  te  sorta,  o le,  cosi  deKe , Con- 
ciarle in  alluda,  • Fabbriche  di  Guanti,  alla  foggia  dì  Francia,  furono  erette  nell* anno 
^ munite  de*  rispeiiivi  privilegi;  simili  Manifatture  vengono  particolarmente  mao- 
teauie  dalli  Signori  C.irlo  F'ederìco  Bajjenge  y Senior,  c Giovanni  Cristia'io  y<^-:k^ry  e so* 
Dosi  rese  molto  considerabili.  Questi  Proprietarj  ne  tengono  de*Depo  iti  a Urtsda^  fre- 
quentano le  Fiere  di  Lipsia,  e ne  fanno  ancoia  una  vendita  grande  verso  la  Poloftia, 
Curlandia',  Russia,  ecc.  La  Mercanzìa  riesce  bella,  e supera  ancora,  io  riguardo  alla 
cucitura,  quella  di  Francia.  Trecento  Persone  perSno  vi  ricavano  il  loro  sosieutameoto • 

Mollo  pili  ìmpnrante  e florido  di  tutte  le  suddette  Manifatture,  si  rese  per  l* addietro 

11  ricamo  delle  Musseline,  e Tele  Bittis^e.  Quesù  lavori  si  fecero  a Dresda  %\x\  princi- 
pio di  questo  Secolo,  ad  u.so  di  Fabbrica.  La  sola  Manifattura  in  tale  maniera  mante- 
nuta da  BassengCy  ancora  Dell'anno  1740,  manteneva  2,000  persone.  Ma  presenuinen* 
te  tutto  andò  in  decadenza^  nulladimeno  si  fa  tuit.ivia  un  ’J  ratti  co  grande,  .<d  di  queste 
Merci,  thè  de'lavori  a filo,  venuti  in  uso  da  circa  2o  anni  à questa  parte,  formando 
nello  stesso  tempo  un'oggetto  assai  considera'bile  del  Commercio  estero.  1 Negozianti 
che  forniscono  simili  Merci  cucite  e ricamile,  so.io  li*  Signori  Paolo  Bassenge  y Adolfo. 
Knrico  Hammerdùrffcr y ¥tAct\co  Aitgusio  fVankey  e G.ovanni  Augusto  Rietmann,  Lssì 
frequentano  le  Fiere  di  Lipsia;  m \ la  principale  vendita  si  fa  verso  la  U e»italia , Sasso- 
nia inferiore,  Olanda,  Danzica,  Russia,  oelF  Impero  Germanico,  ecc« 

La  Manifattura  de'Merleiti  di  filo  fu  eretta  nell'anno  i76a{  essa  è privilegiata,  e va 
sotto  la  Firma- de' Fratelli  IVxjrgand  e Ktìhier . Più  di  loo  Persone  vi  fanno  dc’Meriet- 
ti  Uni,  simili  a quelli  di  Fiandra,  come  sarebbero  r Punti  di  fìrusselles,  d'Alen^on,  d' Ar- 
<(:eiiton,e  Punti  all*  Ago,fPoi>ir/  à faieuitle ),  Con  queste  Merci  non  solosi  irequeniano 
le  Fiere  dì  Lipsia,  ma  se  oe  fanno  inoltre  molte  spedizioni  per  l’impero,  per  la  Russia p 
Curlandia,  Livooìa,  Polonia,  ed  anche  per  l’ Inghilterra. 

La  Manirattura  di  o sia  AferDy  che  viene  ad  essere  un  lavoro  di  Filo,  fatto 

a reti,  la  quale  fu  eretta,  circa  25  anni  addietro,  fa  unTrafTico  ancora  più  forte,  mentre, 
niire  alli  Paesi  sopra  indicati, vende  molte  dehe  ' uv  Merci  nelfOlanda,  e nelV  Italia  « Di  ques* 
te  Merci  accettano  le  commessionì  lì  Signori  Paolo  Bassenge  y Augusto  Andrea  A'auwerk^ 
Adolfo  Enrico  HammerdOrffer  y Federico  Augnsto'Fra/i4e,  e Giovanni  Giorgio  «Sacàjje,  4 
quali  tutti  frequentano  con  le  medesime  parimente  te  Fiere  di  Lipsia, 

Una  Fabbrica  di  Fettuccia  di  Seta;  posacdiiia  dal  Signor  Federico  Stimiclc  Aforaw, 

in 


Fabbriche 
e Manìf.U- 
ture  dt  Moc 
ci  di  Una. 


di  fruanti 
di  Pelle. 


di  Mujseli- 
ne , e Tele, 
Ballale  ri- 
camate . 


di  Merletti 
di  fila. 


dì  da  Mar- 

ly. 


dlFrttao- 
eia  di  8cU. 


Digitized  by  Google 


184 


Dresda. 


Falibrìf^e 

e 

iiitediTjp 
pf7.2crie  di 
Catu. 


<fi  Tela 
cerata* 

di  Ti^bacco 
da  naxu. 


di  >faeca* 
toni,  ecc. 


Artigiani* 


M.tgattia) 

di  j3epo. 
tifo  * 


in  cui  si  fanno  tutte  le  torta  di  Feituccie  di  Seta  eceelleoU , che  si  portano  anche  alla 
Fiere  di  Lipsia,  e di  Francfort  sull’Odet. 

Fabbriche  di  Tappezzerie  di  Carta,  ve  ne  sono  due  in  Dresda.  La. pid  considerabile 
è posseduta  dalla  Vedova  di  Cristiano  Amedeo  Loth^  che  ne  mantiene  continuamente  un 
Deposito,  tanto  nella  Città,  quanto  in  Lipsia;  accetta  delle  comroessioni  secondo  le  mos* 
tre  che  si  desidera,  e frequenta  con  simili  Merci  le  Fiere  di  Lipsia.  Ella  somministra  in- 
oltre anche  le  occorrenti  Cornici  di  legno,  e negozia  ancora  in  Merci  di  seta.  L’altra 
di  queste  due  Fabbriche  va  sotto  la  Firma  di  Giovanna  Sofìa /Cunzsa.  Amendiie  unite 
occupano  circa  40  in  jo  Persone.  Le  loro  Tappezzerìe  sì  distmguoao  particolarmente 
per  la  buona  pittura,  la  cedono  di  poco  a quelle  d'Inghilterra,  c vengono  per  lo  ptù  ven- 
dute nell’ Impero,  e nella  Sassonia  inferiore,- 

Delle  Manifatture  di  Tela  incerata,  colà  esistenti,  il  Negoziante , Signor  Cristiano 
Sperandlo  Kerusch  possedè  la  più  importante,  c frequenta  la  Fiera  di  Lipsia  con  i Pro- 
dotti della  medesima. 

La  Fabbrica  di  Tabacco  da  naso,  stala  eretta  nella /rùferrcAftadr,  nell’anno  1776, 
va  sotto  1.1  Ditta  di  Giov.\nni  Cristiano  de  Sandt,  consuma  ogni  anno  circa  400  Centina- 
ja  di  Foglia,  tiene  il  suo  Deposito  io  Dresda,  e vende  da  colà  il  Prodotto  della  sua 
Fabbrica - 

Nell’anno  1775,  il  Signor  Antonio  Bertoldi,  eresse  ona  Fabbrica  di  Maccaroni  ad 
uso  d’Italia,  ottenne  un  Privilegio,  e ne  fa  un  grande  consumo  nella  Germania,  e nella 
Polonia . 

Del  resto  vi  si  ritrovano  molti  Fabbricatori,  e Manufatturteri  nelle  piceole  Città,  * 
Villaggi  presso  Dresda,  che  lavorano  per  i Negozianti  di  detta  Città.,  e ouesti  fanno  or- 
dinariamente le  più  belle  .Stoffe,  tanto  di  lino,  quanto  di  lino  frainmiscniato  con  seta, 
fiorate,  e rigate,  e tinte  benissimo  in  varj  colori-,  come  pure  lì  noti  Gingans.  Molti 
fanno  Tela  da  Vele;  altri  fanno  una  sorta  di  Tela  ordinaria-,  per  sotto  camicie,  con  cui, 
non  meno  che  con  le  Calzette  di  filo,  che  si  fanno  a mano  in  Dresda,  sì  fa'  un  forte 
Commercio,  Queste  ultime  sono  di  Filo  a due,  ed  a tre  capi,  c sono  ovunque  molto 
stimate . 

I Lavori  de'Calzolaj,  e Falegnami  incontrano  anche  mollissimo,  e sono  ricercati 
da’Pacsi  molto  iniitaai.  Ancora  più  rilevante  poi  vi  è il  Traffico  de’  superbi  lavori  di 
Paglia,  che  si  fanno  ne’ Villaggi  circonvicini  di  Possendnrf,  Laiibegast,  ecc. , xhe  consi- 
stono in  Cappelli,  Piattini,  Cesti,  ecc.;  l’annuo  consumo  di  queste  Merci,  secondò  la 
osservazione  di  persone  degne  di  fede,  importerà  14,  in  ij.noo  Ristalleri.  Gli  Arti- 
giani , li  ili  cui  lavori  sono  stimati,  e ricercati  , tanto  nello  Stato  , quanta  ne’  Paesi 
-esteri , e che  .contrìbuìseono  molto  al  Commercio  estero , sono  li  seguenti , Signori , 

Giovanni  Cristiano  Jieuier . Questo  abile  uomo  lai  lavorato,,  e preparato  per  la- 
vori di  Galanterie  , già  da  25  anni  a questa  parte  , tutte  le  Pietre  preziose  ritrovatesi  ne* 
nienti  della  Sassonia,  come  Amatiste,  Topazj,  Corniole.  Calcedonie,  Diaspri,  Agate, 
ed  altre  , come  pure  le  diverse  qualità  di  Legno  pietrificato.  Per  tale  motivo  ha  egli 
ottenuto  il  permesso  di  far  cercare  lui  stésso  ne’ Monti  suddetti,  li  suoi  Materiali.  Li 
Pezzi  di  Galanterie  da  esso  fabbricati,  come.  Tabacchiere  ecc,,  sono  molto  stimabili, 
non  solo  per  essere  ben  legati  io  oro  , ed  in  argento-,  ma  ancora  per  la  loro  bellezza, 
c legglerezza,  E perciò  servono  molte  volte  per  fare  de' regali  a persone  di  Rango.  • 

Giovanni  Amedeo  (f'agner.  Artefice  altrettanto  industrioso,,  che  rinomato,  fabbrica 
non  solo  de’ Clavicembali  eccellenti,  ma  ancora  il  tanto  ricercato,  e noto  Claveein  Rojal, 
di  cui  non  si  fa  una  maggiore  descrizione,  per  noe  essere  troppo  prolisso. 

Giacomo  Federico  Grundmann  (a  de’ buoni  Oboe,  Clarinetti,  e Corni  dn  Basso;  ed 
il  Signor  Grenser  fa  de’  Flauti  , e de' Fagotti  eccellenti.  Aineodue  spediscono  questi 
loro  Islrumenli.  non  solo  io  tutto  lo  Germanio,  ma  ancoro  io  tutti  li  Poesi  Settentrionali 
e Meridionali  di' Europa . 

Fra  li  molti  M.igazzini  di  deposito  che  vengono  mantenuti  in  Dresda,  da  diverse 
Fabbriche  della  Sassonia,  quello  della  Fabbric.!  dì  Porcellana  di  Misnia  è il  più  impor- 
tante, e merita  qui  il  primo  luogo.  U inedesimd  vi  sì  ritrova  dall’ anno  1773  in  poi, 
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nc\  Palazzo  dì  Briìbl,  e merita  di  essere  veduto.  Questa  Porcellana  si  porta  alle  Fiere 
di  Lipsia;  la  vendita  maggiore  però  si  fa  nella  Polonia,  Curlaodia,  Russia,  c Turchia* 
Gli  Ksteri  danno  le  loro  Commessioni  a Drejda^  al  Signor  Fattore  Cantner.  A questa 
Fabbrica  è dovuto  Tonore  di  avere  inventata  la  prima  Porcellana  io  Europa,  e la  glo> 
ria  di  essere  la  Madre  di  tutte  le  Fabbriche  dì  questo  genere,  state  erette  io  questa  par* 
te  del  Mondo.  Essa  va  per  conto  dell*  Elettore,  ed  una  volta  si  ritrovava  intieramente 
iu  JJrtitia . f^eiranno  170Ò,  il  Signor  Bottger  vi  fabbricò  la  prima  Porcellana  di  colore 
bruno  e rosso,  di  una  Urrà  bigia;  nell’anno  1710,  la  Fabbrica  fu  trasportata  a Misoia, 
rei  Castello  detto,  di  jHbrecht»turg\  vi  furono  erette  le  Fornaci,  e vi  si  portarono  tutti 
jli  altri  utensili;  nell*  anno  1722,  vi  fu  inventata  la  Porcellana  bianca,  che  tuttora  si 
distingue  fra  tutte  le  altre,  per  la  sua  grande  bianchezza,  e per  la  finezza  della  Pasta, 
la  marca  della  Fabbrica  consiste  nelle  due  Spade  Elettorali.  Da  questa  Fabbrica,  che 
S(  U dà  della  occupazione  a 1,000,  in  i,2uo  Persone,  e dalla  coltura  delle  Vigne,  trae 
la  Città  di  Misnìa  il  suo  principale  sostentamento.  11  di  lei  Commercio  ò poco  rìlevan 
te;  a riserva  di  un  Negozio  di  Lane,  che  vi  fu  stabilito  poco  tempo  fa,  ea  un  Negozio 
Ili  Merci  d’Italia,  vi  si  ritrovano  soltanto  alcuni  Bottega)  di  Merci  da  taglio,  e di  Dro* 
ghe;  di  questi  ultimi  però  ve  nc  possono,  essere  soltanto  dieci,  e restando  vacante  un 
posto,  lo  Speziale  , in  virtù  del  sue  privilegio,  ha  il  diritto  di  concederlo  gratis,  sicché 
simili  posti  non  sono  ioerenli  alle  Case,  come  alcuni  credono  per  errore. 

Vi  è inoltre  il  Deposito  dtll.i  Fabbrica  di  Smallino,  o sia  di  Colore  turchino,  fatto 
di^^Ccbalto,  di  Oberschlemroa , presso  Schneeberg.  Questa  ritrovasi  sotto  T ispezione  del 
Registratole,  Signor  Giovanni  Cristiano  Benjamino  ScAe// , io  Casa  Hauli^  al  Neumarkt. 

Por  lo  Stagno  di  Altenberg,  e per  il  Ferro  di  Schmiedeberg,  vi  sono  U rispettivi  De* 
positj  nella  Contrada,  delta,  Schbssergasse , in  Casalifù^er.  Il  Deposito  di  Ferro  del 
Conte  di  AMiickenberg  ^ è nel  Palazzo  Coje/^  Tutti  questi  fanno  degli  afiarì  considerabili. 

F*er  le  Merci  d’introduzione,  e di  estrazione,  vi  sono  in  J^rejda  gli  stessi  Dazj;  e 
le  altre  Spese  sono  pure  le  stes.se,  come  nelle  Dogane  delle  altre  Città  dell’ Elettorato 
di  Sassonia,  del  che  si  parlerà  difl'usamente  nell’Anicolo  di  Lipsia.* 

Io  Drcjda  si  troenno  annualmente  cinque  Mercati,  che  però  hanno  per  oggetto  sol- 
tanto il  Commercio  deiriaterno  al  minuto,  e che  non  hanno  veruna  relazione  con  ilCom- 
n.<  reto  estero  . Io  fatti,  ogni  anno  divengono  meno  importanti,  benché  vi  si  portino  de* 
Venditori  da’ Luoghi  distanti  15,  e ao  Leghe.  Tre  di  questi  Mercati  si  fanno  nella  Cit- 
tà vecchia,  e due  nella  Città  nuova.  Durano  ordinariamente  tre  giorni,  e vengono  ad 
essere,  li  primi,  nel  Lunedi  Aovto  V Invocava  y il  giorno  dopo  S.  Giovanniy  e nel  Lunedi 
della  prima  settimana  dopo  il  al  17  Ottobre;  gli  altri  due  poi  seguono  nel  Lunedi  dopo 
Contate  y e nel  Lunedi  dopo  la  di  iMarie  Vergine»  Si  noti  per  altro,  1)  che, 

venendo  S.  Giovanni  nelli  primi  quattro  giorni  della  settimana,  allora  si  fa  il  Mercato 
ancora  nella  stessa  settimana;  2)  quando  il  di  17  Ottobre  é giorno  di  Domenica,  allora 
si  d inerisce  il  Mercato  per  otto  giorni;  3)  venendo  la  Haseita  di  Alaria  Vergine  in  uà 
giorno  di  Domenica,  ovvero  di  Lunedi , allora  il  Mercato  principia  nel  Lunedi  medesimo; 
ja  altri  casi  poi,  soltanto  nel -Lunedi  seguente. 

Le  Monete  di  Conteggio,  ed  effeuive,  il  Piede  delle  Monete,  il  Valore,  la  Propor- 
zione fra  l’Oro,  e l’Argento,  il  Pari,  il  Peso  dell’Oro,  dell’Argento,  e Mercantile,  si 
litroveranno  descritti  sotto  1’  Articolo  di  Lipsia,  mentre  tutte  queste  cose  vi  sono  sul 
piede  medesimo  della  Citta  suddetta. 

Le  l^lisure  di  cui  ai  serve  Dresda y per  ì Generi  asciutti  e liquidi;  per  la  lunghezza, 
estensioue , e de’  Corpi , sono  diverse  da  quelle  di  Lipsia . 

La  Misura  del  Grano  si  divide  come  segue: 
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Il  ;i  Drcida  comprende  un  vacuo  di  S,o64  Pollici  cubi  .li  Drtid~i,  oweio, 

5’33d  delti  di  Fraucia^  sicché,  si  Schtff'cl  ài  Ureiàa , tanno  i6  Scheffel  di  l.ipjiu , 

•Siccome  una  volta  ogni  Città  dell'  hleliorato  di  Sassonia  aveva  la  sua  pro,>ria  Misura 
di  Grano,  e l'ba  ancora  attualmente  per  il  suo  uso  proprio,  cosi  nacquero  molte  con- 
fusioni: per  svitarle,  nel  1623,  fu  compilato  per  gli  Ulfizj  del.’  Elettorato,  un  Libretto 
particolare,  per  il  ragguaglio  delle  Misure,  a norma  comune.  Nell’anno  1719  poi,  per 
ordine  Sovrano,  fu  esteso  sopra  il  Libretto  suddetto,  e sopra  le  informazioni  prese  per 
t.rle  o getto,  e fu  pubblicato  nell’anno  17S2,  in  tutto  il  Paese,  un  R.igguaglio  generale 
delle  Misure  del  Grano,  con  lo  Schejfel  di  Dreida,  in  Tabelle,  e fu  ordinato,  che  in 
avvenire  si  dovesse  introdurre  in  tutto  il  Paese  lo  Sehtfal  di  Grano  di  Drcida^  e che 
tutte  le  Misure  delle  Città,  tino  allora  usitate  nelle  Compre,  e Vendite,  negli  Alfittamen- 
ti.  Arrende,  e Decime,  si  dovessero  ridurre  in  detto  Schelfel. 

Secondo  il  sopra  indicato  vacuo  dello  Schcfftl  di  Drctda,  si  ragguagliano  nell!  pù) 
piccoli  numeri  intieri  : 
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II  Signor  Rach  dice,  che  91  Schedai  di  Dresda  equivagliooo  a d4  detti  di  Zwieiau's 
per  altro  lo  Sche^'d  di  Zwicknu  co.Hiene  3,3S>  Pollici  cubi  di  Francia,  e 7ii^t  Boccali,  o 
Raatien  di  Dresda,  pesa  peno  di  acqua  i43>  Ih,  e pieno  di  buona  Segala,  pesa  circa 
105  Ib  Peso  Mercantile  di  Lipsia.  Da  ciù  ritulia  il  lopraiadicato  ragguaglio;  oppure, 
per  calcolare  ancora  più  esailamente: 

19  Schejjfel  di  Dresda  fanno  30  Schrffel  dì  Zwiekau  , 

Il  Ragguaglio  della  Misura  del  Grano  di  Dresda,  non  meno  olie  delle  altro  Misure 
qui  sotto  indicate,  si  ritrova  descritto  sotto  l'Articolo  di  ogni  Piazza  estera,  perciò  sa- 
rebbe qui  superfluo  il  ripeterlo  . 

Finalmente  merita  di  essere  osservato,  che  un  Metien  ovvero  Slajo  sii  Dresda,  di 
Comioo  secco,  pesa  circa  6 tb,  peso  Mercantile  di  Lipsia. 


Per  la  Misura  delle  cose  bquide  si  usa  il  Fudar  (una  Botte)  di  Vino, 
ovvero  Orne. 


di  12  l'imer, 
s Eùner 
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1 Eitner  ^ Misura  di  Ci  tà  di  Dresda^  fa  72  Kannfn^  o fioccali  comuni  | 45  Kan/tcn 
Boccali  di  Cimento,  e 74  Kinneny  o fioccali,  Misura  di  Castello,  o sia  di  Corte. 

1 Kanne  fa  2 JSOfs^l 

1 Oxh0fì  di  A qu*vìte  di  Francia  fa  3}  Kimery  ovvero,  243  Kanncn. 

1 Oxhoft  di  Vino  di  Fra.icia,  e cosi  pure  di  fiontac,  ecc.,  fa  3 Eimery  ovvero,  21^ 
Kannen  . 

1 ^h'7t  fa  2 Eimery  ovvero,  144  Kannen, 

I jinker  fa  « Eimcr  y e per  consce  lenza,  3^  Kannen  y Misura  di  Città, 

1 Gebrdùile  y 0 cuocitura  dì  Birra  ia*24  Eass  y o fiotti,  45  E’iertcl  ^ o Quarti,  ovvero 
96  Tonnrny  0 fiarili . 

r Fassy  o sia  Boirc  fa  2 Viertely  4 T»nnen  y 7 Sckock  y ovvero  420  Kannen, 

La  Kanne  y o sia  il  Boccile  di  Dresda  contiene  circa  42  Pollici  cubi  decimali  di  Drej^ 
da  y che  faooo  47^  Pollici  cuSi  di  F* rancia  , sicché: 

3 Kannrn  dì  Dresda  fanno  9 Kannen  di  Cimento,  e. 

19  «=  * = s=B  15  S33  comuni  di  Lipsia, 


Il  Braccio  è dì  2 Piedi,  4 Quarti,  ovvero,  24  Pollici: 

1 Piede  ha  12  Pollici,  o sia,  10  Pollici  decimali, 

1 Staby  ovvero  Canna  fa  2 Braccia,  o sia  4 Piedi. 

I Kiafìcr,  oweroTesa  di  Legna  é lune#  3 Braccia,  o sia  d Piedi,  ed  c altrettanto  alto , 
Il  Braccio  é lungo  250’, ed  il  Piede,  125^^  Linee  Francesi;  sicché  il  primo  è dì 
Linea  Francese  più  lungo  del  Braccio  di  Lipsia,  e quest*  ultimo,  <H  simile  Lìnea  piti 
luogo  del  Piede  di  Fabbrica  di  Lipsia,  e /s  di  Linea  pid  lungo  del  Pieo’e  comune  dì 
Lipsia.  Io  numeri  intieri  si  possono  uguagliare 

$35  Braccia  di  Dresda  y con  836  Braccia  di  Lipsia  \ vi  è il  divario  di  J 1 » 

32  a s * * 4>5  « del  Hrabante  — 20|ij  P*  *' 

31  Piedi  * ea  « 4Ó  Piedi  del  Reno  . 

626  K9  « as9  « 627  = di  Fabbrica  dì  Lipsia, 

313  «es  « *9  « 314  s=*  ComuDÌ  ivi. 


Le  altre  Misure  delle  Lunghezze,  de*  Corpi,  e de*  Piani  della  Sassonia,  si  ritrove- 
ranno descritte  sotto  T Artìcolo  di  Lipsia. 

Il  Piede  quadrato  fa  Pollici  quadrali,  ovvero,  loo  Pollici  quadrati  decimali. 
39  Piedi  quadrati  di  Dresda  fanno  48  Piedi  quadrati  del  Reno, 

627  *s  •«  * o « 62$  ses  di  Fabbrica  di  Lipsia, 

137  M BB  f s 3.  133  comuui  ivi. 


Il  Piede  cubo  dì  Dresda  y di  1,728  Pollici  cubi  di  Dresda y ovvero,  di  i,ooo  Pollict 
cubi  decimali  di  detta  , fa  i,i44  Pollici  cubi  dì  Fradicia  , e contiene  24^  Khi/ien  , 9 
Boccali  di  Dresda  y di  Acqua  di  Pozzo. 

109  Piedi  cubi  di  Dresda  fanno  $0  Piedi  cubi  del  Reno  , 

307  Bss  » ss  «=3  208  =B  = di  Fabbrica  di  Lipsia, 

103  s3«s#  s?  s9|04«b=  comuni  ivi^ 


Il  numero  delle  Case  Commercianti  di  Dresda  ascende  a più  di  220,  ci  contentare* 
mo  però  di  nominare  le  seguenti,  oltre  allì  Fabbricatori  già  ai  sopra  descritti» 


Banchieriy  li  Signori 

Enrico  Cfuglielmo  Bassenge  ; negozia  pari- 
mente m Vini  del  Paese,  ed  esteri,  all* 
ingrosso,  ed  .il  minuto, 

Alberto  Federilo  Gregory, 

Ctisii.ino  Lodadio  SchedUch, 

Giacomo  Kaskele, 

Frgozianti  di  Tele  alt  ìngrojsb  y per  /*  Olan*^ 
da  y Francia  y Spagna  y ecc,  li  Signori 

F in  der  Brceìing  . 

Giovanni  Federico  KOrner , li  quali  nello 
stesso  tempo  atcudl^icfiio  alli  Nolegaj  de* 
Bastìnicali  per  Magdeburgo , ed  Anibu'  go. 


Figlj  di  PrOls  senior,  negoziano  in  Bi.ia- 
cherla  da  tavola  , che  traggono  da  Zit- 
Invia,  e dalli  luoghi  circonvicini,  e chef 
spediscono  io  tutti  li  Paesi . 

In  Lane  grezze  y li  Signori 

lìaujsncr  e Bótterich  y li  quali  ne  sommi^ 
nistrano  anmidlmcntc  alcuni  mille  Centi* 
naja  agli  Svizzeri  , e negoziano  ancorA 
con  Merci  dell* Elvezia  , Stoffe  di  seta, 
c dì  mezza-seta,  ecc.,  nelle  Fiere  di  Lfjw 
sia,  Brunswick,  e Franefort  all’ Ode?; 


in  Si’ 


Ciije  ConK 
nercìAnU  * 
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In  Bi'ou:«.ies ^ t Galanterie^  il  Signore 
Aukiusio  Ajutadio  Cloòig  ^ e frequenta  con 
le  medesime  le  Fiere  di  Lipsia. 

Ia  Telerìe  , e Biancherìe , li  Signori 
Augusto  Andrea  ìsauwerk  • 

Federico  Augusto  Franke. 

Oiovanni  Augusto  Kleemann, 

Cristiano  Augusto  FJUzinger^  il  quale  fre* 
quenta  le  Fiere  di  Franefort  al  Meno. 

In  Seta  d' Italia , Filati  di  Tlirc/uo,  eoe. 
il  Signor 

Cristfried  Ernest  .fir/jer , che  frequenta  pa- 
rimente con  queste  Merci  lo  Fiere  di 
Lipsia  * 

In  Drogherìe  fanno  de* grossi  affari  y 
li  Signori 

Cristiano  Sperandìo  Burscher ^ 

A.  F.  Baumann» 

I.  G.  Bielitz, 

Giovanni  Luigi  Fretzdorf* 

Carlo  Augusto  LOwe, 

Cristiano  Vlbricht  e Comp. 

Giovanni  Cri.stiano  Schulz  e Figlio  . 
Giovanni  Michele  Schmidt, 

GofTredo  Rentzsch . 

Carlo  Lodadio  Schodlich . 

Giovanni  Cristiano  PJìicke, 


In  Spezie  rie  y o Generi  da  tinturUy 
li  Signori 

Adolfo  Enrico  Klepperbe'n* 

Giovanni  Rodolfo  Èejrer, 

In  Seterìe  y Panni  y ece  , al  minuto  y o sia  y 
a taglio  y li  Sgnori 

Amedeo  Beojamino  Sàhry  e Figlio. 
Giovanni  Giorgio  Brauer , 

CKstiano  Augusto  Deissner . 

Cristiano  Federico  Siepmanny  Junior* 

In  Merci  d"  Italia  y ti  Signori 
piatro  Sala^ 

Francesco  Monti  e Longe. 

In  Fini  del  Paese  y ed  esteri  y alP  ingrosso  y 
ed  al  minuto  y li  Signori 

Enrico  Guglielmo  Bassenge . 

Fratelli  Aeufeour , 

In  Capri  y o Rami  incisi  y ed  in  Galanterìey 
il  Signor 

Pietro  Resslery  frequenta  le  Fiere  di  Lipsia. 

In  Tappezzer'e  di  CartOy  Tìfla  dipinta  y Fi* 
lo  t Oiltri  di  Cotonine  y ecc»%  il  Signor 

Enrico  GoSredo  Bùh/ne . 


Da  Dresda  non  si  cambia  a dirittura  per  le  Piazze  estera^  e tutti  gli  affari  dtCa-n« 
blo  si  fanno  mediante  la  Piazza  di  Lipsia . Nel  caso  poi  che  gli  Esteri  facUno  tratta 
sopra  Case  di  Negozio  di  Dresday  o che  queste,  o altre  Persone  di  distiuz  one  riUsci- 
no  delle  Cambiali  proprie,  allora,  per  quanto  riguarda  gli  Eueri,  si  prende  per  nor* 
ma  il  Corso  di  Cambio  di  Lipsia,  ed  in  tutti  U casi  contenziosi,  si  osserva  a puntino 
il  Regolamento  di  Cambio  di  Lipsia . 


In  riguardo  alle  Spedizioni,  Condotte,  e Poste,  il  Commercio  vi  è provveduto  di 
futtociò  che  può  servire  ad  aumentarlo,  ed  a facilitarlo.  Vi  è 1’ Elba  navigabile,  ei 
inoltre,  una  sufilciente  quantità  di  Carrettieri,  che  ogni  settima  vanno,  e vengono  da 
Lipsia,  Berlino,  dalle  Montagne,  ovvero  dal  Circolo  delle  Miniere,  ed  altri  Luoghi 
circonvicini.  In  Dresda y come  in  tutti  gli  altri  Stati  dell* Elettorato  di  Sassonia,  la 
Posta  vi  è non  solo  beo  regolata,  tanto  per  il  comodo  trasporto  de*  Viaggiatori,  quan* 
lo  per  il  pronto  inoUrameoto  delle  Lettere,  e delle  Merci,  ma  sì  osserva  inoltre  con 
tutto  il  rigore  il  buon  ordine  statovi  una  volta  introdotto.  Oltre  le  solite  Poste  ordi* 
oarie  con  Vettura,  e le  Diligenze,  che  giornalmente  vanno  di  colà  Lipsia,  tanto 
per  la  via  di  Misoìa,  Staucliitz , Wermsdorf,  e Wurzen,  che  di  Freiberg,  Kossen, 
VValdheim , e Colditz,  partono  ancora  ogni  settimana  da  quella  Città,  per  Lipsia,  del- 
le Vetture  di  noleggio,  con  Forestieri,  per  la  via  di  Misnis,  Oschatz,  e Wurzen,  e ri- 
tornano a Dresda  per  questa  strada  medesima . Con  queste  una  Persona  può  fare  il 
Viaggio  da  Dresda  a Lipsia,  con  la  spesa  di  circa  li  Ristallero,  e con  altrettanto  vi 
può  ritornare  . 

Del  Regolamento  delle  Poste  nell*  Elettorato  di  Sassonia  , della  Tassa  delle  Lette- 
re, e delli  rassaggieri  ecc.,  se  ne  parlerà  diffusamente  nell*  .Articolo  di  Lipsia  , per  la 
ragione,  che  colà  ritrovasi  T Uffizio  Superiore,  li  di  cui  ordini  si  devono  eseguire  da 
tulli  gli  Uffizi  di  Posta  della  SaMonia.  Si  dirà  dunque  quivi  solamente,  che 

Il  Corso  delle  Poste  dell' Elettorato  di  Sassonia  in  Dresda y se  ondo  il  piò  recente 
Regolamento  , è il  seguente  : 


X)  Par, 


Digilized  by  Googlc 


Dresda 


189 


\)  Partenza  delie  Vetture  di  Posta  ordinarie,  ed  a Catxtllo,  da  PRRSD.t . 

Domenica:  alle  ore  8 ài  mattina,  la  Poste  pt^r  Praga,  e Vienna,  con  Vettura,  per 
4*  Austria,  Ungheria,  Traosiivania  , ed  Italia-  Allo  stesso  tempo  la  Diligenza  di  Lip* 
sia,  per  la  via  di  Misoia,  Stauchitz,  Wernisdorf,  e Wurzei»,  per  Lipsia,  ed  indi  p^r 
Brunswickt  Amburgo,  e similmente  per  Jena,  tisenach,  eco.  A mez/.ogiorno , U Po> 
sta  di  Lipsia  a Cavallo,  per  la  via  di  Misnia,  Wurzen  ecc.,  per  Erfurih,  Gutha,  Et* 
seoach,  Franefurt  al  Meno;  e similmente  per  luUa  la  Sassonia  Inferiore,  Olanda,  Frari* 
eia,  ecc.  Nello  stesso  tempo,  per  la  Liisazia  Superiore,  ovvero  la  Posta  di  Budissa, 
con  Vettura,  per  la  via  di  BischoSswerda sino  a Gòriiiz,  KJeiuha/o,  Liegnìtz , Neu- 
mark , Breslavia,  tutta  la  Silesia,  e la  Polonia. 

Lunedì:  alle  ore  3 dopo  il  mezzogiorno,  la  Posta  di  Lipsia  aCavallo,  per  Misnia, 
Hauchitz,  Wermsdorf,  Wurzen,  e Lipsia,  per  tutta  la  Westfalia,  Olanda,  il  Brabau* 
te,  ecc.  Dopo  mezzogiorno,  alle  ore  3,  quella  rii  Guben  con  Vettura,  per  la  via  di 
Kòiiigsbriick,  Hoyerswerd» , Spremberg , Forsta  , Sorau,  similmente  perCotbus,  «Frane- 
fori  sulPOder.  Alle  ore  6 di  sera,  la  Posta  di  Praga,  e Vienna,  a CavaUo,  per  Ze- 
Jiist,  Petersivalda , a Tòpliiz,  e per  la  Moravia,  Austria,  Stiria,  Ungheria,  Transilva* 
iiia,  eTurchla.  Alle  d di  sera,  la  Posta  di  Norimberga  a Cavallo,  per  Freiberg,  Chem- 
nitz  , Anoaberg , Stollberg,  Hartfnstein,  Schoeeberg,  Reichenbach  , Plauen,  Adorf,  Jo- 
hanngeorgensiadt , Carlsbad , Hof,  Ba^reuth,  Krancooia,  con  Lettere  per  Ratisbona 
Augusta,  Monaco,  per  gli  Svizzeri,  Titolo,  Veuezìa  , e tutta  T Italia. 

Alartedt:  alle  8 di  maifioa,  la  ('osta  di  Berlino,  con  Vettura,  per  Hayn,  Elster- 
werda,  SonoewatJa,  Lucie  lu,  e Baruth,  la  Lusazia  Inferiore,  Prussia,  Livonia,  e Cur- 
Lindia,  ed  indi  per  la  Russia , sino  a Mosca  Nello  stesso  tempo  parte  la  Diligenza 
di  VViitemberg  per  Misnia,  Riesa  , Streiila , Belgcrn  , Torgiu,  Dommitzsch  , Pretzsch, 
Schmiedeberg , Kemberg,  nel  Paese  di  Zcrbst , per  Dersau  , e Magdebiirgn.  A mezzo- 
giorno, la  Posta  «li  Budi^s.i,  con  Voltura,  per  Bischofswerda , sino  a Gòriitz , Ziita- 
via,  Lauban,  e tutta  la  Lusazia  Superiore,  ecc.  Alle  6 delia  sera,  la  Posta  di  Lip- 
sia , eoo  Vettura  per  M snìi,  Stauenitz,  Wermsdorf,  sino  a Lipsia,  e da  ivi  per  Mer- 
«eburg,  Nau  nburg,  \Vcis^c^see,  Tcnnstadt,  Langensalza , e lutia  la  Turingia. 

Atercordì:  alle  9 dì  m it/ioa,  la  Posta  di  Lipsia  con  Veilum  , per  Wilssdruff,  Nos- 
«en , Waldheim,  Coidttz , Grimma*  sìniilmenie  per  Rochiitz,  Alteoburg,  Cera,  come  al 
Martedì  nell’ arrivare . Alle  ore  9 di  mattina,  la  Posta  di  Wiliemberg  , con  Vettura, 
per  la  via  di  Grossenhayn,  Cossdorf,  Herzberg  , Annaburg,  Zcrbst,  sino  a MtJ^deburgo. 
Alle  ore  10  di  mattina,  la  Posta  delle  Montagne,  con  Vettura  per  Freyberg,  Chemnitz, 
Lichtenstein , Zw'ckau,  Reichenbach  , Plauen,  Adorf,  per  Fger,  Hof,  Bayreuth , Am- 
berg , Schwandorf,  Ratisbona,  Landeshiit,  Freisingen,  Monaco,  Wiirtemberg , Salisbur- 
go, ecc.  A mezzogiorno,  U Posta  di  Lipsia  , a Cavallo,  p?r  Misnia,  Stauchitz  , Werms- 
dorf, Wurzen,  Lipsia,  per  la  Turingia,  Westfalia , Wett'-rau , Olanda,  Francia,  Inghil- 
terra, con  Lettere  per  la  Danimarca,  ed  altre  parti  del  Nord,  ecc.  A mezzogiorno  la 
Posta  di  Varsavia  aCavallo,  per  Budissa,  sino  a Breslavia,  per  la  Slesia  Superiore  ed 
Inferiore,  e per  tutta  la  Polonia. 

Giovedì:  alle  ore  8 di  mattina  , la  Diligenza  di  Lipsia  per  Misnia,  Stauchitz, 
Wermsdorf,  Wurzen,  Lipsia;  per  Fisleben,  Sangerhausen , Rossla,  Stollberg,  Blanken- 
burg,  Hassia,  e Wolfenbuttel , Brunswick,  Zelle,  Liineburgo,  Amburgo,  Lubecca,  Bre- 
raa,  e similmente  per  Hannover.  A mezzogiorno  U Posta  di  Budissa,  con  Vettura, 
/>er  la  via  di  Bischofswerda,  Gòriitz,  sino  «Breslavia,  e per  tutta  la  Slesia,  come 
nella  Domenica^ 

f^enerdi  : A mezzogiorno,  la  Posta  di  Budissa,  con  Vettura  per  Gdrlitz,  Lòbau, 
Zittaa'ia,  Lauban,  come  al  Martedì,  A un  ora  dopo  mezzogiorno,  la  Posta  di  Praga 
e Vienna,  aCavallo,  per  Zchist , Peterswalda,  ed  anche  Tòplitz,  per  l’Austria,  Un- 
eherta  y Transilvania  , Stiria,  ecc.  Dopo  il  mezzogiorno , alle  ore  3,  la  Posta  di  Gu* 
ben,  o sia  della  Lusazia  Inferiore , con  Vettura,  per  la  via  di  Kòoigsbruck,  per  Sorau, 
Cotbus  9 Fraocfort  suU’CMer,  come  nel  Lunedì.  Alle  ore  6 della  sera,  la  Posta  diNo- 
rimberga,  a Cavallo,  per  la  via  di  Freìberg  , Chemnitz,  Stollberg,  Harteosteiii , Schnee* 
berg  , Reichenbach,  Plauen,  per  Hof,  Bayreuth,  Erlangen  ; similmente  per  Annaberga, 
Joachìmsthal , Schlackewerda,  Carlsbad  , per  la  Svevia,  Fraoconia,  Baviera,  e per  tut- 
ti li  luoghi  delle  Provincie  circonvicine,  come  nel  Lunedì-  Alle  ore  6 detha  sera,  la 
Posta  di  Lipsia,  con  Vettura,  per  Misnia,  come  Martedì, 

Sabato  : alle  ore  8 di  mattina,  la  Posta  di  Berlino,  o sia  della  Lusazia  Inferiore,  con 
Vettura,  per  la  via  di  HayD|  £is.erwerda>  Soocwalda  » Lubben,  Luckau,  Baruth,  per 
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la  Pomeranii,  Curiandia,  e Lironia;  similmcote  per  Pietroburgo  « e àlotca»  AUe  10  di 
mattina,  la  Posta  di  Witlembere,  con  Vettura,  per  la  vìa  di  Grosseohayn,  a VViitembcrg, 
per  Potzdam,  Barby,  e Magdeourgo  . Alle  io  di  mattini,  la  Posta  di  Norimberga,  con 
Vettura,  per  la  vi.i  di  Freìberg,  Chemnitz  , Zvvickau,  Rcichenbach  , Plaiieo,  Hot,  Bay- 
reuth,  Érlangen,  e Norimberga,  sino  ad  Augusta,  e Monaco;  similmente,  per  tutto  P 
Impero.  Alle  ore  3 dopo  mczzogiorm,  la  Posta  di  Lipsia,  con  Vettura,  per  la  via  di 
Nossen,  Waldheini,  Ctdditz,  Hrìmma,  Lipsia,  per  AUcnburg,  Cera,  Zeitz,  sino  in  Aj- 
erstadt , ButtelstHdt,  Gotlia,  Eisenacii,  Fraofort  al  Meno,  e tutta  la  FranconU.  Dopo 
mezzogiorno,  atte  3 ore,  la  Posta  dì  Breslavia  a Cavallo,  per  la  via  di  Budissa,  ovvero 
T>nutzen,  Gorlitz,  Waldau,  BunUÌau,  tutta  la  Slesia  Superiore  , ed  Inferiore  ; per  Varsa* 
via,  e tutta  la  Polonia. 

Arrivo  delle  J^oste  in  DR.E.SDA, 

Domenica:  Dopo  mezzogioruo , quella. di  Praga  e Vienna,  a Cavalo,  con  Lettere 
dalla  Boemia,  Moravia,  Austria  , Ungheria,  Traosilvaoìa  , Stiri.!,  e dilla  Turchìa,  ecc. 
7)opo  mezzogiorno,  la  Diligenza  di  Lipsia,  cou  Lettere,  Pacchetti,  e Persone  da  Lipsia, 
Brunswick  , Amburgo , Franct'ort  al  Meno,  EJseuacii,  Gothi,  e Jena.  Dopo  mezzogior- 
no, la  Posta  di  Lipsia  a Cavallo,  con  L.;iiere  dall*  Olanda,  Inghilterra,  Francia,  Bra* 
b.inte,  e Pae>i  del  Nord;  cioè:  da  Amburgo,  Hannover,  Brunswick,  ecc.  Alla  sera  la 
Diligenza  di  Witteinberg,  per  la  via  di  Kemberg,  Schmiedeberg , Pretzsch,  Dommiizsch» 
Torgau,  Belgern , StreliTa,  Riesa,  e Misnia. 

Lunedi:  avanti  mezzogiorno,  la  Posta  di  Berlino,  con  Vettura , con  Lettere  da 
Danzica,  Kooigsberga  nella  Prussia , Memel,  Biga,  dalla  Curlandia,  Livonia,  e Russia. 
Avanti  mezzogiorno,  la  Posta  con  Vettura,  di  Baulzeo , ovvero  Budissa,  dalla  Lusazia 
Superiore,  da  Zìttivia,  Lobau,  Gorlitz,  Cameoz,  e Bitschoffswerda . Avanti  mezzo* 
giorno  quella  di  Lipsia,  con  Vettura,  per  Wurzen,  Wermsdorf,  Stauchitz,  Misaia;  con 
Lettere,  Pacchetti,  e Persone  da  Amburgo,  Brunswick,  Cassel,  dalla  Westfalia  , ecc. 
Dopo  mezzogiorno  , la  Post.3  di  Guben,  con  Vettura,  per  Forsia,  Spremberg,  Hoyers- 
wer>la,  e Kbnigsbriìck  ; anche  da  Norau,  Cotbus,  e Franefort  aU'OJer.  Dopo  mezzo- 
giorno, la  Post.!  di  V.irsavia  , a Cavallo,  da  tutta  la  Polonia,  per  Breslavia,  e Budissa. 

Martedì:  avanti  mezzogiorno , la  Posta  dì  Norimberga,  a Cavillo,  con  Lettere  dall* 
Italia,  Tirolo  , Svizzeri,  Baviera,  Franconia,  per  Bjyreuth,  Hof,  Plauen,  Reiclienbnch, 
■Sclincebcrg,  Stollbcrg,  Chemnitz,  e Treibcrg,  Dopo  mezzogiorno,  la  Posta  di  Wiuem- 
berga,  con  Vettura,  con  Leuerc  «la  Barby,  Magdeburgo,  Belzig,  per Anoaberg t«  e Hayn. 
Dopo  mezzogiorno,  la  Po  ta  di  Lipsia,  con  Vettura,  per  Grìmma,  Colditz,  VValdheim, 
da  Cera,  AÌtenburg,  Uochlitz,  e Nossen , con  Lettere  da  Gotha,  Franefort  al  Meno, 
Colonia,  e dalli  Paesi -Bassi,  Alla  sera,  Ih  Posta  di  Breslavia,  con  Vettura,  dalla  Sle- 
sia Superiore,  ed  Inferiore,  da  Gorlitz,  e Bautzen  , ovver%  Budissa. 

MercorJi  : avanti  mezzogiorno  , la  Posta  di  Norimberga,  o sia  de*  Monti,  con  Vet- 
tura, per  Bayreuth  , Hof,  Piauco,  Reicheubach,  Zwickau,  Chemnitz,  Oedernn,  e Frci- 
berg;  parimenti  da  Monaco,  Hatisbona,  Fgcr,  Adorf,  Schiiceberg,  e Carlsbad.  Dopo 
Mezzogiorni},  la  Posta  di  Praga  e Vientu,  a Cavallo  , come  Domenica  * Nello  atesso 
tempo  quella  di  Lipda,  a Cavallo,  per  Wurzen,  Wcrnisdorf,  Stauchitz,  Misaia,  eoa 
Lettere  dalPHassia,  e 'ruringi.i,  particolarmente  da  Brema,  Brunswick,  Amsterdam,  e 
da  Halle,  ecc  ; come  nella  Domenica. 

Giovedì:  avanti  Mezzogiorno,  la  Posta  dì  Berlino,  cOa  Vettura,  per  Baruth,  Luck.vi 
5onnewaJda,  Elsterwerda,  c Hayn,  con  Lettere,  Pacchetti,  c Persone  da  Danzica,  tutta 
la  Pomerania,  Prussia,  Curlandia,  Livouin,  e Russia,  Dopo  mezzogiorno , la  Diligenza 
di  Lipsia,  per  ^Vurzen,  Wermsdorf,  Stauchitz,  c Misnia,  con  Lettere,  Pacchetti,  e Per* 
*one,  tome  Dovienica  » Nello  stesso  tempo,  la  Posta  di  Lipsia,  a Cavallo,  per  la  stessa 
via,  come  la  Diligenza,  enn  Ledere  dati' Olanda  , dal  Braoante,  e da  tutti  ti  Paesi  dei 
Nord,  per  Arnbnrgo , Brunswick,  ecc.  Alla  sera,  la  Posta  di  Budissa,  con  Vettura , eoa 
Lettere,  Pacclieiri,  e Parsone  <1 1 tutta  la  Lusazi.a  .Superiore,  per  Budissa,  Schmiedcfcld, 
sino  a Dresda.  Nello  s'esso  tempo,  I.i  Posti  di  Praga,  e di  Vienna. 

f^enrrdì  : avanti  mezzogiorno,  la  Posta  di  Norimberga,  a Cavallo,  per  Hof,  Plauen, 
Rcjchenhach,  Schuetberg,  l'hcmnilz,  e Fieiberg;  nello  stesso  tempo,  la  Posti  di  Lipsia, 
con  Vettura,  come  iìe\  Lunedi . Dopo  mezzogiorno,  quella  di  Guben,  con  Vettura , per 
Plòrten,  Korsia,  Spremberg,  e Kdnigsbruck,  come  nel  Lusicdì . Nello  stciso  tempo, 
qtielI.H  di  Witteniberg,  con  Vettura,  con  Lettere,  Pacchetti,  c Persone  , come  nel  Mav 
tedi',  come  ancora  quella  del  Voigtiand,  c de' Monti,  con  Vettura  , per  Hof,  Zvvickau, 
Chemnitz^  e Freiberg,  eoo  Lettere  , Pacchetti  , e Persone  dall' Impero  , t dalli  Paesi  ad 
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•Mo  confinanti.  All«  sera,  quella  di  Breslavia,  con  Vettura,  per  Gorliu  , e Budissa^ 
come  nel  Martédì . 

Saà0iQ:  dO(*o  il  mezzogiorno  , la  Posta  di  Lipsia,  con  Vettura,  per  Grimma  , Col- 
ditZf  e similincttic  per  Cera,  AUeabiirg,  Rochlirz  , Waluheim,  e Nofsen , con  Lettere  da 
£rfurt , Goiha,  Eisenacb,  Hanau,  Franefort  al  Meno,  ecc.,  come  nel  , 

Qal  ci  ^ da  notare,  che  da  Dresda  parte  ogni  giorno  della  seitimana  la  Diligenza 
per  Piraa  • e che  da  Lipsia  ad  Halle,  rieue  tutti  ti  giorni  spedito  un  Corriere  eoa  Veitu- 
• che  prende  seco  Lettere,  Pacchetti,  ed  anche  Persone.  Ritroviamo  inoltre  necessa- 
rio ds^  fare  osservare;  che  le  Poste  di  Partenza,  secondo  le  Ordinanze  di  Posta,  si  chiù* 
dooe  immancabilmente  alle  ore  sopra  indicate,  e perciò  le  Lettere,  ed  ogni  altra  cosa, 
che  spedire  si  voglia  con  la  Posta,  si  devono  consegnare  aU*Ufi'izio,  cioè:  le  Lettere,  un* 
ora,  e lì  Pacchciti,  Danari,  ed  Effetti  preziosi,  due  ore  prima;  affinchè  si  possano  dovu- 
tamente registrare,  c ben  custodire;  altrimenti  rimangono  iadietro,  fino  alla  rosta  seguente* 
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Le  migHori  Locande  della  Capitale  dì  Drosdm^  sono:  Bètel  de  Saxe^  Bètel  de  Ba> 
riera.  Hotel  de  PoltgnCy  alla  Corona^  dal  Trattore  di  Corte,  Vogel\  biella  Casa  di  Posta., 
Meda  Locanda  del  Lindenbtrg:  Nella  Grande,  e Piccola  Casa  dm  fumavo,  ecc.  Nella 
Città  nuova,  la  Stella  è la  piu  famosa  Locanda. 


D U B L I N O. 

DUBLINO,  in  Latino,  Dub’invm , in  Tedesco  Dubfin , Città  considerabile.  Capitate 
deir Irlanda,  nella  Piovincia  di  Leinsier.  Vi  risiede  tl  Viceré,  il  Parlamento , ed  il  Cul- 
Icf^io  , che  può  ardare  del  pari  con  molle  Università,  stato  fondato  dalla  Rrg.na  iLVùa- 
betta,  nel  1391.  Vi  è 1' Arci\ «scovo , e vi  som  li  Tribunali,  ecc.  Uopo  Londra,  questa 
è la  più  g ande,  la  piò  bella,  la  più  popolata,  e la  raeglio  fabbricata  Città  dì  lutti  li 
Kegoi  soz^eui  «j!la  Corona  Briuanica.  La  di  lei  .sitiuzio^e  è amena  e salubre,  e riiro. 
vasi  alti  Gradì  11  , Min.  15  di  longitudine,  ed  alli  Gr. 53,  Mio.  is  di  latitudine.  Il  Tcrri. 
torlo,  o sia  la  Valle  dov*è  situato  Dublino,  forma  un  colpo  d*  occhio  de*  più  magnifici  ; 
U sua  larghezza  è dì  circa  4 Leghe,  e nel  iòudo,  che  si  esicnde  circa  sette  Leghe  dentro 
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terra,  giace  la  Città,  che  neU*  ingresso  del  Porto  rappreseota  un  Anfiteatro.  Nel  mezzo 
della  Città  vi  è rimboccatura  del  Fiun^e  LifTy,  o LifFe,  che  per  il  tratto  di  due  Leghe 
scorre  direttamcPi'e  per  mezzo  della  Città,  e contribuisce  molto  alla  comodità,  ed  ame- 
nità delia  medesima  . Le  due  parti  dulia  Città  sodo  congiunte  medianti  cinque  Ponti , ita 
li  quali,  quello  ultimamente  fabbricato,  detto,  Ponte  di  Essex,  ed  il  Ponte  Reale,  sono 
li  più  rimarchevoli.  Il  LilFy  è stretto,  ed  ha  da  amendue  le  parti  de*  siti  eccellroti, 
che  servono  ad  accostare  le  Navi.  Si  conta,  che  la  Città  abbia  g Leghe  di  circuito;  il 
numero  delle  Case  si  fa  ascendere  a 131500,  e quello  degli  Abitanti,  a ióo,ooo  individui. 

DubUnff  h il  centro  del  Commercio  di  tutta  Tlrlanda,  ed  il  luogo,  da  cui  si  spedis- 
cono le  Merci  dell*  Irlanda  per  1*  Inghdierra , e viceversa  s'introducono  quelle  dell’ In* 
gliilterra  nell*  Irlanda;  ed  abbeuchè  Cork  sia  il  Porto  principale,  da  cui  si  fa  il  Com- 
mercio estero,  c da  cui  vengono  a»  chc  spedite  le  provvisioni  per  le  Colonie  dell*  America, 
il  che  forma  un  ramo  considerabile  del  CommerLio  d’Irldud  i,  non  ostante  Ìl  Commercio 
di  Dublino^  per  le  grandi  introduzioni  di  Merci  dagli  altri  Paesi,  le  quali  vi  entrano  , 
parte  direttamente  , e parte  per  la  via  d' Inghilterra  , è molto  più  importante  dì  quello 
di  Coik.  Da  Dublino  si  spediscono  alle  altre  Città  dd  Regno,  le  Merci  che  vengono 
introdotte,  e perciò  tutto  il  Cominerc.o.  che  si  fa  nell* Irlanda,  viene  a concentrarsi  iu 
Dubìino\  devonsi  però  ecceltu.ite  alcuni  Rami  particolari  di  Commercio,  cioè:  il  Com- 
mercio di  Cork,  e Kingsale  per  1*. America;  HI  Linierik,  c Gallway,  per  lahrancia, 
Spigna,  e Portogallo;  di  Londundery,  c Belfast,  pwr  la  Scozia,  c con  li  Prodotti  che 
somniinistra  la  Pesca.  L*  unico  difeito  dei  Porto  di  Dublino  consiste  nel  Banco,  che 
ritrovasi  alla  imboccatura  del  Liffy,  e che  ne  rende  difficile  l* ingtesso  alii  Bastimenti 
grossi;  e questi  devono  perciò  scaricare  a Hiogscnd,  in  dis.anza  di  circa  3 Leghe  da 
questo  Banco,  le  Merci  loro,  che  vengono  poi  trasportate  a Dublino  con  Legni  piccoli. 

Essendo  adunque  Dublino  la  Capitale  dell*  Irlanda , ed  il  centro  di  tutto  il  Com- 
^lercio  della  medesima,  abbìdiuo  creduto  conveniente,  per  rispaiuiave  un  Articolo  sepa- 
rato, di  dare  qui  una  succinta  descrizione  generale  di  questo  Remilo  , del  suo  Commercio, 
Prodotti  naturali,  e delParte,  ecc. 

Il  Regno  d*  Irland.i  è circondato  a Mezzogiorno,  Ponente , e Settentrione , daìl’Oc^ 
ano,  ed  a Levante  de!  Canale  di  S.  Giorgio,  o sia,  dal  Mare  d’irlatid.i.  Giace  fra  U 
51,,  ed  il  53I  Grado  di  latitudine  Settentrionale,  e fra  il  74.  ed  il  32  Grado  di  Longi- 
tudine Orientale.  La  sua  maggiore  lungiiezza  , da  Mezzogiorno  a Seltcnirione,  importa 
circa  275  in  300  Miglia,  e la  sua  larghezza,  da  Levante  a Ponente,  130,  in  160  Mi- 
glia. L’aria  ò densa,  e malsana,  a motivo  delle  molte  Paludi,  ma,  tanto  nell* Inver- 
no, quanto  oelPEstate,  è temperata.  L’umidità  è grande,  il  suolo  fruttifero,  grasso, 
e particolarmente  buono  per  il  pascolo  degli  Animali;  e perriò  vi  si  mantiene  una  ^ran 
quantità  di  Cavalli,  particolarmente  poi  di  Bestie  a curna,  Majali,  e Pecore.  L’Erba 
è io  certi  luoghi  cosi  lunga,  e cosi  buona,  che  di  tempo  in  tempo  devonsi  allontanare 
gli  Animali  cornuti  dal  pascolo,  acciò  non  miiojano  perii  troppo  mangiare. 

Questo  Regno  preduce  una  quantità  grande  di  Grani,  Prntta,  Canape,  e Lino;  egli 
ne  avrebbe  già  da  gran  tempo  prodotto  una  maggiore  quantità,  se  l' IngluUerra  non 
avesse  oppresso,  e ristretto  troppo  gli  Abitanti  dell' Irlanda , e se  loro  avesse  più  per 
tempo  permesso  P estrazione  de’  loro  Prodotti  , animandoli  cosi  a meglio  coltivare  il 
Paese;  del  che  se  ne  parlerà  più  dìSùsa mente  In  appresso.  U Lino  che  rnccogliesi  nell* 
Irlanda,  è assai  hno , si  fila  molto  bene,  ed  il  Paese  somministra  della  Tela  bellissima, 
di  cui  vi  si  ritrovano  diverse  Manifatture.  Della  Lana  che  si  raccoglie  in  abbondanza 
in  questo  Paese,  e che  per  la  sua  bontà  -viene  stimata  al  pari  di  quella  dell' Inghilterra, 
mentre  le  Pecore,  sono  di  Razze  Inglesi,  se  ne  fanno  de’Rovescf,  e Panni.  Li  Pro- 
dotti principali  del  Paese  , che  formano  nello  stesso  tempo  tanti  oggetti  importanti  del 
Commercio,  sono:  Bestiame  grosso,  e minuto.  Carne  salata.  Burro,  Cacio,  Scvo , Can- 
dele di  sevo.  Sale,  Mele,  Cera,  Canape,  Tela,  Lara,  Sfotfc  di  Lana,  Coperte,  Felpa, 
o Peluzzo,  Ratine,  Rovesci,  Panni,  ed  alti  Drappi;  Pelli  crude,  Pelliccicric , Uccelli, 
Salmoni,  Aringhe  ed  altri  Pesci  salati,  e non  salati;  Stagno , Ferro , e Legname  per 
Doghe  da  Bolli.  Fra  lutti  gli  Articoli  sopra  descritti,  gli  Esteri  ricercano  particolar- 
mente la  Carne  salata,  ìl  Burro,  il  Scvo,  eie  Candele,  c fanno  talvolta  in  questi  Ar- 
ttkoli  delle  grandi  speculazioni  . Ordinariamente  nell*  Irlanda  si  principia  verso  i!  mese 
dì  Ottobre  a macellare  il  Bestiame,  e salarne  la  Carne,  e si  continua  per  tutto  1* Inverno. 
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Le  compre  si  fanno  al  tempo  della  macellazione  con  molto  maggior  vantaggio, 
ciie  in  ogni  altro  tempo.  Si  saia  la  Carne  di  Bue,  di  Vacca,  e di  Forco.  La  Caroe 
di  Bue  viene  meferita  di  molto  a quella  dì  Vacca,  e costa  anche  qualche  cosa  dì  più. 
La  Caroe  di  Porco  salata  è eccellente,  e si  vende  con  vantaggio,  specialmente  nell* 
America,  per  dove  viene  spedita  da  Cork. 

11  Regno  è diviso  in  quattro  Provincie,  che  si  chiamano,  Vhter^  detta  in  Irlande- 
se, Cui‘Guilly\  Connaught  i colà  detta,  Conaghtj  \ Leinjter  ^ detta  Leighncight  \ e Mòun> 
Ater^  detta  J\lown  \ le  quali,  oltre  a Dublino^  contengono  varie  Città  di  riguardo,  che 
fanno  parimente  un  non  mediocre  Commercio . 

Cì  ristringeremo  a parlare  qui  soltanto  delle  principali,  descrivendo  le  loro  partico- 
larità riguardanti  il  Commercio . 

CoKK  è una  bella,  ricca,  e grande  Città  di  Commercio,  nella  Provincia  di  Moun- 
^er  . Questa  Città  si  è tanto  elevata  con  il  suo  Commercio,  che  divenne  la  seconda 
Città  del  Regno.  Essa  Giunga  3 Leghe,  larga  2,  e giace  presso  il  Lee,  che  in  distan- 
za di  13  Leene  da  colà,  forma  il  Golfo  Cove,  che  serve  di  Porto  eccellente  per  Cì/rà-, 

10  cui  si  può  ricoverare  tutta  la  Fletta  Inglese,  beo  sicura  da  tutti  li  venti;  c dal  quale 
si  estrae  ogni  anno  una  sì  grande  quantità  di  Caroe  salata.  Burro,  Sevo,  Aringhe,  ed 
altri  Articoli  Irlanded,  più  che  da  nes^iuu  altro  Porto  dì  Europa.  Éstraesì  ogni  anno  in- 
oltre 300,000  it  di  Filali.  La  Borsa  è uno  de’ migliori  Edifiz)  pubblici,  ed  ha  3 Archi 
di  facciata. 

LjmbrjK  , Capitale  della  Provincia  di  A/orr/ij/er,  o Munster\  Kingsa/cy  c JVater^ 
Jordy  nella  Provincia  medesima,  sono  tre  Porti,  che  f«noo  un  Commercio  grande  con 
Viveri,  specialmente  con  Salumi  di  Europa  per  T America,  Francia,  Olanda,  e con  le 
oltre  primarie  Nazioni,  parte  apertamente , e parte  Hi  contrabbando.  Specialmente  in 
Limerik  il  Commercio  .aumentasi  ogni  anno.  Vi  si  macellano  e salano  annualmente  da 
50,000  Porci,  e ij,ooo  Bestie  da  corna.  Waterferd  fa  un  rilevante  Commercio,  parti- 
colarrnemc  con  Bristol,  al  che  contribuisce  per  la  maggior  parte  la  bontà,  e la  situa- 
zione del  Porto . 

Gallu'AY,  Città  della  Provincia  di  Connanght  y giace  presso  la  Baja  dello  stesso 
nome,  la  quale  ritrovasi  tanto  vasta,  e profonda,  che  può  capire  la  Flotta  più  numero- 
sa, de' più-  grossi  Basiimeoti;  A Inotivo  delli  molti  suoi  Porti  e Rade,  essa  ò una 
delie  piu  belle,  e delle  più  sicure  di  Europa.  Le  lso>  di  Arran  garantiscono  la  bocca 
di  Mezzogiorno  ; fra  le  medesime  vi  sono  tre  passaggi,  oltre  il  grande  a Settentrione. 

11  Porto  di  Eatterhay  è lungo  4 Miglia,  ed  è perciò  il  più  bello.  In  questo,  come  in 
tutto  il  rimanente  del  Golfo,  si  pescano  molti  Salmoni , una  straordinaria  quantità  di 
Aringhef  Cabigli , MacreUey  detti  comunemente,  Sgombri,  ecc.,  e per  tale  oggetto  la 
sola  Citt.r  mantiene  2go  Barche.  Alle  Spiaggie  di  tutta  la  Baja  si  fa  parimente  molta 
Soda,  di  cui  Gallttay  sola  n’estrae  annualmente  più  di  3,000  Barili,  Sì  conta  pure, 
che  vi  eiano  contin&amente  ic  opera,  circa  300  Telaj  da  Tessitori,  Questo  Paese  fa 
inoltre  un  non  poco  esteso  Commercio  verso  li  Pacai  esteri, 

Bclfast  Ma  primaria  Città  delPIrlanda  Settentrionale,  nella  Provincia  di  Vhteri 
▼iene  pesta  dopo  Dub/inoy  fra  le  quattro  prinripali  Città  del  Regno;  è ben.^popolata, 
ed  ha  va  Cun>mercio  ben  estero  con  Glasgow,  e con  tuttavia  Scozia,  per  Amburgo  , 
Brema,  ed  aUri  Porti  della  Germania.  F»sa  è bella,  e regolarmente  fabbricata,  c va 
migliorando  di  anno  in  anno,  a pronorzione  che  aumentasi  la  di  lei  ricchezza*  11  suo 
Porto  viene  frequentato  moltissimo  ^Ue. 'Nazioni  Commercianti.  I Bastimenti  di  100 
lonnellate  si  possono  avvicinate  sino  al  Porlo,  quelli  più  grandi  poi  devono  abbordare 
Leghe  più  abasso.  Le  sue  Stamperie  sono  le  migliori  delì'  Irlanda. 

LotQDONDF.nFf,  che  SÌ  nomina  ordinariamente  soltanto,  D^r-ry  y è la  Capitale  della 
Provincia  Vhirr  ^ e giace  sul  Calmore.  Ha  un  buon  Porto,  abbastanza  profondo  per 
H più  grossi  Bastimenti  . Gli  Abitanti  fauno  un  forte  Commen^io  estero  , specialmente 
per  r America  Seltenirionale , e per  le  Indie  Occidentali;  hanno  uta  gran  quantità  di 
Bastimenti,  che  servono,  parte  per  quello,  e parte  per  la  importante  Pesca  delle  Arin- 
ghe , che  si  fa  al  Settentrione  della  Città  , verso  il  Loughjwiòy»  Le  Contrade  principali 
della  Città  s'incrocicchiano,  e nel  mezzo  ritrovasi  la  Borsa. 

J7  Mentore  Tom.  TU.  B k DOJHAL- 
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Duhai.low  è uijlt  per  il  utui.^  t*ilavhe  vi  vi  lA,  c vosi  Ciui  llumia,  uelta 

iVAvincia  d'  Ulst»^r^  per  le  sue  eccellenti  ManifAtiure  di  Tela,  eoa  le  quali  si  arricchisce 
mrtniiameote  il  Paese.  Nel  princip:o  del  Secolo  correate  consisterà  in  semplici 

Cnpìnne.  Questo  grande  cambiamento,  e I*  importante  Commercio  di  questa  città 
ebbe  il  suo  principio  dal  Canale  stato  scarato  nel  1765,  che  porta  Barche  di  150  Tonoe* 
late.  Questo  è stato  un  lavoro  perfetto,  ed  abbenchè  non  tia^t  ancora  ottenuto  appieno 
V intènto  stato  pr^'fisao,  ca;;ìonò  nuUadiraeDO  il  mcLÌesioio  ringranJimento  dì  quel  luogo. 
Questo  Canile,  che  per  distinguerlo  dagli  altri  più  piccoli  dei  Nord,  si  chiama  il  Canal 
gran  le  , dovrà  reulere  navlgibile  Pisola  di  Levante,  al  Sud-F)st,  ed  unire  il  Liff^ 
con  il  Fiume  più  grande  delP  Irlandi,  il  Shanoon  , e perciù’  anche  il  Mare  d* Irlanda,  o 
sia  il  Canale  di  S.  Giorgio,  eoa  P Oceano  ; ooa  è però  il  medesimo  ancora  tennìoato  » 

Dundalk  ha  un  buon  Porto,  ed  un  passabile  Commercio,  e partieoUrmeote  molte 
Mantfatture  di  Tele  Rne,  Baitiste,  e Cambradi,  anche  di  Tele  di  Casa,  che  da  alcuni 
anni  formano  uno  de*  rami  più  considerabili  del  Commercio  d* Irlanda» 

CATtniKFERGUSS,  Dinglff,  Vungarvan,  Kilmnìòk ^ KUk^nny^  Trim  ^ Wik* 

iowy  TVrxfordy  Surgmn  ^ Slcgo^  e Cujsii ^ sono  delle  altre  Citta  dclPlxlaoda,  che  fanno 
Commercio,  e che  meritano  d* essere  annoverate. 

Il  Regno  d*  Irlanda  è stato  sempre  considerato  dall* Inghilterra , per  cosi  dire,  come 
imo  Stato  estero,  ed  è stato  oontinuamenle  oppresso,  e limitato  in  riguardo  all* industria , 
Commercio,  Manifatture,  e Fabbriche.  Pertiao  il  noto  Atto  di  Navigazione  fu  esteso 
anche  sopra  questo  Regno.  Quindi  avvenne,  che  gP  Irlandesi,  a fronte  della  fertilità,  e 
de'varj  Prodotti  dei  loro  Paese,  se  non  abbandonarono  intieramente  1*  industria,  e Pagri- 
coltura  , iurono  almeno  impediti  per  allora  di  applicarvisi , eoo  quella  diligenza  che 
avrebbero  impiegata  sotto  un  Governo  più  mite,  per  il  che  con  tutta  1* abbondanza  ilei 
paese,  la  maggior  parte  degli  Abitanti  costretta  vedeva^!  a vivere  nel  bisogno,  e nella 
miseria . Stanchi  di  una  simile  oppressione,  chiesero  essi  dal  Parlamento  Inglese  una 
piena  libertà  dì  Commercio,  e dì  essere  trattati  in  tutto  e per  tutto,  come  gli  altri  iSud* 
diti  della  Gran^Brettagna,  ecc.  ^ minacciarono  pertlno  di  volere  ricuperare  a mano  arma- 
ta tutte  le  perdute  prerogative,  nel  cano  in  cui  P Inghilterra  persìstesse  a volergliele  ne« 
gare.  Ma  avendo  P Ingliilterra  tutto  ad  essi  accordalo,  fu  conchiuso  fra  questi  due  Re- 
gni, Dell* anno  1785»  un  Trattato  di  Commercio,  li  di  cui  Punii  principali  sono  in  sos- 
tanza lì  seguenti . 

1)  Tutte  le  Merci  che  s'introdurranno  dalla  Gran*Grettagna  nelP Irlanda,  e viceversa^ 
pagheranno  lo  stesso  Dazio  in  amendue  li  Regni . 

?)  Tutti  gli  Articoli  d* introduzione , e di  estrazione,  che  non  saranno  Prodotti  della 
Gran-6rei.igna , o delPlrlanda,  pigheranno,  oelPentrare  in  amendue  li  Regni-,  lo  stesso 
Dazio,  e nell'essere  nuovamente  estratti,  avranno  lo  stessa  Diritto  sopra  il  rimborso  ac* 
cordato;  così  che  in  tale  modo  resti  ovviata  ogni  e qualunque  interpretazione  parziale 
dell’Atto  di  Navigazione,  sen^i  contese. 

Le  Manifatture,  o Fabbricali  dì  amendue  lì  Regni  saranno  vlcendevolmeote  sog- 
getti allo  stesso  Dazio  d'introito. 

4)  Per  fare  che  siano  totalmente  ucuali  li  Dazj  d'introduzione  de*  Prodelti  dell*  Arte 
in  amendue  li  Regni,  si  dov^^anno  ribassare  li  Daz)  in  quel  Regno,  nei  quale  iiuo  ad 
ora  erano  più  alti  che  nell’altro,  acciò  siano  uguali» 

5)  Tutte  le  Manifatture,  e Generi  Fabbricali,  che  pagano  qualche  Impotizione  nel 
Paese  medesimo,  resteranno  parimente  soggctlt  all'estrazione. 

d)  La  introduzione  de'Pmdo  ti  delle  fabbriche  da  un  Regno  nell*  altro,  non  potrà 
in  avvenire  essere  proibita,  nè  aggravata  da  Dazj  maggiori, 

7)  Nè  tampoco  si  potranno  porre  delle  nuove  Imposizioni  sopra  1*  estrazione  de*  me- 
desimi, nè  proibirne  Pesi  razione. 

S)  <Non  sì  potranno  accordare  de*  Premj  di  estrazione  ^opra  veniua  Manifattura,  • 
Articolo  Fabbricato  dclli  due  Regni»  a riserva  dell* Orzo  preparato  per  far  la  Birra,  e 
della  Farina . 

9)  Tutti  gli  Articoli  di  Commercio,  che  s'introdurranno  da' Paesi  esteri,  come 
Prodotti  delU  medesimi , si  potranno  liberamente  inUodurre  ed  estrarre  dalla  Gran-Bre- 
-lagna  nell’ Irlanda,  e viceversa, 

Dopo 
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UuJO  lali  tliipoti'.'oni  eil  Cilentiooi  d«ltf  prrron*tive  di  Commrrcio  dell’ IrUmi.i , >1 
Traflico,  noo  meno  che  ogni  altro  genrre  d’ industria  di  quel  Regno,  prese  un  vigore 
llraordiiiario;  li  sono  moltiplicale  le  Fabbriche,  e Manilaiture,  c sono  divenute  llon- 
de  ed  attive,  e tutto  il  Paese  si  è mutato  in  uno  stato  migliore  di  prosperità,  il  qua. 
le  va  giornalmente  ancora  crescendo,  come  si  vede  chiaramente  ; di)  modo  che  quel  Ks- 
eoo  si  potrà  con  l’ andare  del  tempo  annoverare  fra  li  Paesi  pii  ricchi,  e più  Iciici 
di  Europa, 

Neli’lrlanda  vi  sono  moltissime  Fabbriche,  e Manìfatltire  ; ma  il  volerne  dare  una 
de  criziona  compita,  sarebbe  cosa  lioppo  lunga,  tanto  più  che,  nell’ indicare  le  pri- 
marie  Città  di  Commercio  d’ Irlanda,  sonosi  anche  descritte  le  Maniraltiire  e Fabbriche 
che  vi  si  ritrovano  in  ciascun  luogo.  Ci  lusinghiamo  niilladimeno,  che  quanto  ancora 
si  dirà  su  questo  proposito , sarà  succiente  per  periuadere  chicchessia  della  loro  gran, 
de  iinportaoza. 

Mediarle  la  coltivazioae  del  Lino  di  questo  Paese,  la  Rnezza  particolare  dello  stes. 
so  Prodotto,  e l’ attività  instancabile  della  .Società  stata  eretta  in  Dublino  neiratiiu 
i7"«  per  incoraggire  il  Commercio,  le  Manifatture  , e 1’ Agricoltura  ; la  Filatura  del  L|. 
no'’  è U Tessitura  delle  Tele  è salita  ad  un  l.ite  grado  di  perfezione,  che  le  Tele  for- 
mano preseoieiiiente  , per  il  Commercio  dell’ Itlanda , l’Articolo  più  importante,  e re. 
cano  non  poco  pregiudizio  alle  Manifaiti  te  di  tal  genere  della  Gemmala,  ed  altre,  nell’ 
Inzhilterr.s  nella  Spagna,  ecc.  La  estrazione  delie  Tele  d’ Irlanda  importa  annualmen- 
te ^vo  Miliiòni  di  Br.iceia  Inglesi,  e ili  questi  nd  riceve  l’Inghilterra  sola  circa  aj  Mil- 
lioni  Questo  solo  Articolo  mantiene  l’ equilibrio  con  la  introduzione  delle  Merci  d’In- 
ghilterra in  Irlanda!  11  valore  della  Tela  che  viene  annualmente  fabbricala  in  Irlanda, 
ti  fa  ascendere  a circa  2 Milliooi  di  Lire  Sterline. 

Le  Manifatture  in  Lana  dell’ Irlanda , non  sono  ancora  giunte  a quel  grado  di  per- 
fezione, die  potrebbero  avere  conseguito,  e che  vi  -è  in  quelle  d’Inghilterra;  benché 
nell’ Irlanda  vengauo  fabbricate  delle  belle  .Stofle  di  lana.  Coperte , Ptluzzi , Ratine , 
Rovesci,  ecc.  Una  volta  era  ptorbilo  di  ergere  delle  Manifatture  di  Panni  iti  questo  Re- 
gno; nuìladimena  vi  si  facevano  molti  Panni  di  ottim.e  qualità,  a si  spediv-nno  per  il 
Portogallo,  per  !..  Sp.ngna,  e per  aliti  Paesi.  Dacché  gl’ Irlandesi  hanno  ottenuto  m.ng. 
«iore  libenà , vi  furono  erette  molle  simili  Maaifatiure,  e vengono  migliorate  di  mol- 
lo di  tempo’  iniciiipo,  e le  .Merci  si  fanno  sempre  più  line,  di  modo  che  ovunque  ri- 
tro’vano  de* Compratori . DaU’aiioo  1780,  sino  al  1755,  l’Irlanda  lavora  essa  stessa  I.1 
maggior  parte  della  sua  L.tiia,  una  porzione  del  rimatienle  passa  uell’ Inghilterra,  e l' 
altra  viene  trasportata  in  Francia  di  contrabbando . 

Le  Manifatture  dì  Seta  si  vanno  p.rnmente  sempre  migliorando.  La  Sola  Cill.ù  di 
Dublino  dà  occupazione  a 1,500  Lavoranti  da  Seta.  La  introduzione  della  Seta  cruda  e 
filata,  solamente  dall’Inghilterra,  importa  ogni  anno  125  a i.qo.poo  Itf;  e con  tutlociò 
gl’ Irlandesi  non  possono  ancóra  fare  a meno  di  servirsi  delle  Manifatture  di  Seta  dell’ 
Inzhilterr.s.  Le  K.nbbriche  di  Cotone  danno  occupazione,  e sostentamento  a più  di  30,000 
Operai.  Ls  sede  principale  delle  medesime  è in  Draperaut,  nella  Contea  di  Kilrinrc , 
L' Irlanda  fabbrica  una  quantità  grande  di  Calzette  di  tutte  le  sorta,  e queste  non  sono 
ancora  suff  cienij  per  il  proprio  con, unno  , e perciò  riceve  ancora  ogni  anno  da  40  in  60 
mila  paia  di  Calzette  di  cotone,  di  lino  , e di  lana  dall'  Inghilterra.  Le  Fabbriche  di  Fer- 
ro Acciaio,  e generalmente  di  tutti  li  Metalli,  si  vanno  giornalineme  perfezionandu  di 
pili  nell*  Irla’nda;  sono  per  altro  ancora  loiii.ine  dall'  arrirare  allo  stato  fiondo,  in  cui 
si  ritrovano  quelle  d’ Inghilterra , sino  a t.inio  che  mancano  agl’  IrLindesi  li  mezzi  di 
consegiiirlo.  Le  Fabbrithe  di  Vetrami  dcti’lrlanda  sono  in  ottimo  sialo  , ed  hanno  un 
forte  consumo  perii  Portogallo,  per  l’ America , ecc.  Del  resto  vi  sono  in  questo  Re- 
gno nu.à  e là  "delle  consideiabili  Miniere  di  Piombo,  delle  Cave  di  Carbone  Minerale, 
e delle  *Forn.ui  di  Calcina,  e di  Soda.  Le  Cave  di  Carbone  Minerale,  che  si  ritrovano 
ne’  contorni  della  Città  dì  Kilkenny,  fioducono  un  annuo  guadagno  di  più  di  10,000  Li- 
re SterHoe.' 

La  Pesca,  e speci.ilmenle  quella  delle  Aringhe,  verso  la  Costa  del  Nord. Ovest, 
4 BUuà’.ineoU  mio  d«’ più  importanti  rami  dell*.  Industria  degl’irlandesi.  L’hanno  es.si 
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f portata  taoi* oltre  nella  preparazione  delle  Aringhe,  che  s>mo  divenun  uc*  rivali  perico* 
Oii  per  gli  Olandesi.  Daccliè  si  occupano  eglino  in  que.s:a  Pesca,  la  introdusione  del** 
le  Aringhe  di  Svezia  non  solo  si  è dhniuuita  per  la  metà,  ma  inoltre  gl'irlandesi  estrag* 
gODO  anoualaiente  25  1030,000  Barili  delle  loro  proprie  Aringhe.  Dopo  questa,  la  Pes- 
ca del  Sai  none  è la  piu  importante  , benché  ri  si  peschi  ancora  una  gran  quantità  di 
Cabiglj,  Merluzzo  (KUfjfiscn)^  Macrell$  o Sgombri,  Trote,  Luccj,  ecc. 


Le  Barche  necessarie  per  la  Pesca,  e la  maggior  parte  de*  Bastimenti  grossi,  e Peate^ 
inservienti  a quel  Commercia,  vengono  per  lo  più  costruiti  in  Irlanda,  Il  Legname  oc- 
corrente cresce  per  la  maggior  parte  nel  Paese,  e le  altre  occorrenze  ed  attrezzi  ai  fanne» 
venire,  parte  dall’ Inghilterra,  e parte  direttamente  dalli  Paesi  del  Nord. 

Dopo  questa  descrizione  del  Commercio  d* Irlanda  con  li  Prodotti  naturali,  e delle 
Maoifatiure  e Fabbriche  che  vi  sì  ritrovano,  e che  di  giorno  in  giorno  si  vanno  aumen- 
tando, e migliorando,  sarà  facile  al  Lettore  di  comprendere  quali  siano  gli  Articoli 
che  vengono  estratti  dall*  Irlanda  . Per  altro  1*  Irlanda,  come  tanti  altri  Regni,  non  è 
ancora  di  gran  lunga  sistemata  in  modo,  che  non  abbia  bisogno  di  comprare  dagli  Kste- 
ri,  ed  introdurre  ancora  una  incredibile  quantità  di  Articoli  necessari  per  lo  sue  Ma- 
nifatture, e Fabbriche,  come  ancora  ìnnumerabili  altri  Articoli  occorrenti  per  il  como- 
do, e per  il  bisogno  assoluto  dell* uomo;  ma  ci  sarèbbe  impossibile  di  tutti  nominar* 
li.  Ci  ristringeremo  pertanto  a nominare  li  soli  oggetti  principali,  piuttosto  d'intrapren* 
tierne  la  descrizione  minuta  di  tutti , tank)  più  chela  medesima  sarebbe  sempre  imperfetta. 

Oltre  li  molti  Articoli  di  Manifaiture  e Fabbriche,  eccettuandone  pero  le  Tele,  che 
rirlaiida  estrae  dall'Inghilterra,  vi  compra  essa  mpltissime  Merci  delie  indie  Orientali, 
il  di  cui  importo,  un  anno  per  Paltro,  ascende  a 330,000  Lire  Sterline  ; e di  queste  il 
solo  Te  forma  una  rubrica  di  270,000.  Tutti  questi  Articoli  vengono  dall*  Irlanda  paga- 
li con  la  sua  Tela,  come  di  sopra  si  disse.  Dall* Olanda  estrae  f Irlanda  gli  Aromati, 
Spezier’ie,  e molte  Droghe,  e le, paga  con  Carne  salata,  Burro,  Sevo,  Pelli  di  Vacca, 
e di  Bue,  ^cc.  Il  Portogallo  manda  in  Irlanda  Vino,  Olio,  Frutta,  Tabacchi,  ed  altre 
occorrenze,  e ne  riceve  aH'inconCro,  Burro,  con  cui  si  pagano  tutte  le  Merci  del  Porto- 
gallo, ricevendone  questo  ogni  anno  circa  48,000  Ceutinaja  di  Burro.  Le  Manifatture 
che  dall* Irlanda  passano  nel  Portogallo,  e che  ascenduoo  annualmente  a circa  40.000 
Lire  Sterline,  le  paga  il  medesimo  con  Danaro  contante.  La  Francia  riceve  dall*  Irlan- 
da, un  anno  per  I* altro,  da  80  in  90,000  Banli  di  Carne  salata,  più  db 20,000  Centina- 
ia dì  Burro  annualmente,  e molta  Lana  di  contràbbando , e dopo  il  Trattato  di  Com- 
mercio conchiuso  fra  la  Francia  e 1* Inghilterra,  s'iuiroduce  in  r rancia  una  quantità  in- 
credibile di  .Manifatture  d*  Irlanda-  Secondo  si  riscontrò  dada  descrizione  del.  Carico  di 
un  Bastimento,  stato  caricato  a Waterford  nell* Irlanda,  unicamente  con  Articoli  di  Ma- 
nifatture Irlandesi,  e destinato  per  Nantes  nella  Francia;  1*  importo  di  questo  Carico, 
"al  costo  d*  Irlanda,  ascese  a 20,000  Lire  Sterline.  La  introduzione  dell*  Acquavite, 
Carta,  ed  altri  Articoli  meno  importanti,  come  Galanterie,  Merci  di  Lusso  ecc.,  nell* 
Irlanda,  è decaduta  di  molto.  Ma  per  quanto  sia  diminuita  la  introduzione  della  sopra 
descritta  Acquavite  di  Francia,  viene  tanto  maggiormente  animata  la  introduzione  de* 
Vigi  di  Francia  bianchi,  e neri,  attesa  la  Imposizione  sul  Vino  di  Portogallo,  di  20 Li* 
re,  stata  aumentata  sino  a 30  Lire  di  Dazio,  ed  all* incontro  resta 'impedita  la  introdu* 
zìone  del  Vino  Portoghese.  Dalla  Svezia,  e dagli  altri  Paesi  del  Nord  riceve  i* Irlanda 
del  Ferro,  ed  altri  Generi  necessari  per  la  Costruzione  de*  Bastimenti , e che  maocanci 
in  questo  Regno,  e questo  Commercio  è dannoso  all* Irlanda. 

Dal  sopra  descritto  estratto  del  Trattato  di  Commercio  fra  la  Gran-Brettagna,  e 1* 
Irlanda,  risulta,  che  lì  Dazj  d*  introito,  e di  esito  sono  eguali  io  amendue  li  Regni,  o 
sia,  che  lì  medesimi  importano  lo  stesso  in  Irlandx,  come  in  Inghilterra.  L* Articolo  di 
Londra  ne  dà  una  più  esatta  informazione  . Qui  aggiungeremo  soltanto  , per  notizia  di 
quelli,  che  fanno  venire  da  Cork,  o da  qualche  altro  Porto  dell’ Irlanda,  della  Carne 
salata  di  Bue,  Vacca,  Porco,  di  Colli,  e di  Cuori,  come  Articoli  proprj  tlell' Irland t , 
che  tutte  le  Spe;e,  compresa  la  Provvisione  di  2 p.  importano  circa  iS  supra 

il  Burro,  3 p. S- ; e sopra  il  Sevo,  Caiidelle  ; ecc.,  circa  16  p.Q, 

NetPanuo  1736,  fu  eretta  in  Dublino  la  Società,  che  ancora  presentemente  ha  per 
oggetto  io  studio  del  Commercio,  1*  iacoraggimento  dei  Tralfico  nazionale,  la  ere- 
zione 
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aìune,  e la  prosperità  delle  Fabbriche  , e Manifatture  , ed  il  miglioramento  dell*  Agri- 
coltura . Questa  è una  delle  primarie  Società  di  questo  genere,  ed  alle  sue  fatiche  l* 
Irlanda  è debitrice  del  suo  prospero  stato ^ in  cui  già  si  ritrova,  e che.  va  gioroaimen- 
te  migliorando. 


Moltissime  sono  le  Case  Con;inierdanti  in  Dublino , ma  per  non.  allungarci  di  tfop* 
po  , descriveremo  solamente  aicube  delie  principali , cioè:  li  Signori 


Edìtioute  • 

Faerfaix  ìì^allis  ^ 
Gracing  e Comp . 


Ino  Shens . 

Ino  ÌVuhcrall, 
Murct  Mowo . 


Olive  rala. 
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In  Dublino^  e in  tutta  1*  Irlanda  si  conteggia  come  in  liighilterra , in  Lire,  (Pounis) 
da  20  Scellini,  il  Scellino  a 12  Danari  (Ponces)  Valuta  d* Irlanda. 


Tutte  le  Monete  Inglesi  descritte  sotto  T Articolo  di  Londra,  hanno  corso  in  ìrlao* 
da,  ma  il  loro  valore  è alquanto  più  alto  in  Valuta  d*  Irlaatja  , e la  proporzione  fra 
l’tina  e l'altra  Valuta  è come  <2  a 13,  o sia  gj  p.  q.;  per  esempio: 

1 Ghinea  Inglese  da  21  6.,  ovvero  Scellini  vale  in  Itlanda  22  fi. . 9 d* Irlanda. 

1 Corona  detta  « 5 s a a ■ !■  3 s * ^ « bss* 

i Lira  detta  • 20  * » » uj 2i  • g 

1 Scellino  Steriino  « 12  a » s»»».  ^ * >3  » * 

A riserva  della  Monete  del  Portogallo  , rare  volte*  hanno  corso  in  Irlanda  le. altra 
Monete  estere. 


II  Doòra  Portoghese,  da  6400  Ilèes , vale  39  fi.  — d* Irlanda. 
detto  mezzo  * 3200  • « se  19  * 6 • ssa 

Moed  d*or  « 4goo  « » '29  » 3 « - -jj* 

detto  mezze  » 2400  • a j4  » 74  » .1  , 1 


Secondo  il  .valore  che  hanno  io  Irlanda  le  Monete ElTeuive  d’Inghilterra,  ta  Lira  Ir- 
landese si  vaiola  per  123'^  Grani  di  Colonia,  ovvero,  140  Grani  d'Olandà  d'oro  fino, 
c per  .1,903  Grani  di  Colonia,  ovvero,  2,129  Groai  d* Olanda,  d'argento  fino» 

11  Pari  fra  Londra,  a Duhl'no  ^ o sia  T Irlanda,  è il  seguente;  . ■ 

100  Lire  Sterline  d*  Inghilterra  formaoo  iogl  Lire  d'Irlanda.* 

1 Lira  Iririn  lese  vale  5 Ri>taìleri,  20  Grossi,  o sia  g Jhi  ^ 43  Ani.  . Moneta  dì  Con^ 
esenzione y IO  fni.f  i2j|;  Stiiber,  o Stiiver  Colorenti  di  22  Lire,  p<4  'l'or- 

ne«i  di  »*<7nriV^  12  Marche,  14  SceiTtno  Banco,  ovvero,  14  Marche',  14  ScelUùi  Corren* 
ti  ó'f^mbufgó\  3 Rubli,  70  Copecchi  di  Husjia\  3 RisLallerì,  47  Scnllibi  EffeUivi  di 
Svezia  \ e 44  Reales , 33  Marave^s  de  Piata  tu  lepagna , 

I Pesi  e le  Misure  d'Inghilterra  si  usano  ovunque  anche  in  Irlanda,  e perciò  «i  esà* 
milu  1*  Articolo. d»  Londra» 

• Gli  Esteri  cambiano  rare  volte  • dirittura  con  Dublino,  e con  le  altre  Piazze  di 
Commercio  dell’ Irianda , ma  fanno  per  lo  più  le  loro  Rimesse  per 'Londra,  oppure  si 
fanno  tare  'fratta  da  Loadra , parchi  cosi  risp-iriniano  i,  inu  p.  g. 

Per  quanto  regolato  sia  il  Corso  delle  Poste  nell’ Inghilterra , eaella  Scozia,  altret- 
tanto irregolare  ù nell’ Irlanda , perchè,  propriamente  parlando,  io  questo  Regno  non  ci 
sono  Foste,  ma  soltanto  delle  Condotte,  stabilite. da’  Privati,  peP loro' conto  e ràschio, 
da  un  lungo  all’  altro,  ma  che  talvolta  vengono  affatto  dimesse,  oppure  trasportate  in  al- 
tro sito,  come  vi  ritrova  nq^glio  il  suo  conto  l’ Intraprendente r Io  Dublino  vi  è una  Pos- 
ta piccola,  detta,  Penny-Post , sili  gusto  di  quella  di  Londra;  e 30  C-trrozze  parfoqo  da 
detta  Città,  ma  però  in  tempi  iudeterminati',  per  le  diverse  -paVti .del  Regno,  ' 
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DUNKERKE. 

DUNKE*\KI5,  in  Lifinn,  Dirtikerk-r , in  Tedesco,  D'ìniirehen  ^ ed  In  Francese^ 
Dfinkerjut\  rlnoai^f^  Citr.i  dell-  Fi  in. Ire  Francesi;  giace  a Pontile  in  uni  piin'iri , pren» 
80  il  Nlare  del  Nord,  alli  Gradi  co.  Min.  c,  Lin.  di  longididine . el  alli  Gradi  51 , 
Min.  2,  Lin.  4 di  Utitudme.  QuesM  Città  fu  presa  da*Franced  agrì‘i:»lesi  nel  »55?l , e 
fu  ceduta  alla  .Spagna  nel  Traitóto  di  Chateau  Cambresis  . U Duca  E't%kicr%  la  riprese 
agli  Spagnuoli  nel  1646.  . Essendo  indi  ritiroata  sette  il  Do-mìnio  Spagn  iofo,  il  Mirev 
ciallo  di  Tur'enn  la  riprese  nel  163S;  e fu  in  seguito  rimessa  agflnglesi,  dilli  quili,  nel 
1662,  Luti  Xìi^  la  comprò  p-r  5 millioni  di  Lire,  Dopo  queir  epoca,  il  suo  Porto,  e 
le  .'«tic  I*  urlilicazToni  furano  rp  gliorate,  e perfezionate  di  molto,  mi  poi  furono  distrutte, 
in  forza  del  Tr.*ttato  di  pace  di  Ulreclit,  come  Io  fu,  nel  1771,  il  Canale  scavato  a Mar- 
dvk,  mezza  Lega  Tede‘«ca  distante  dalla  Città,  a senso  del  Tcvaitato  di  pice  dell*  Aji, 
^‘^’TrallatiMli'pactf  del  174?.  e 17Ó3,  si  convenne  nuovamente  per  la  demolizione  delle 
F(  rnfic  azióni  di  i)unkcrkt;  ma  questo  punto  è mai  stato  posto  intieramente  in  esecuziO' 
ne;  e neinineno  oel  Trattato  di  pace  del  1783»  non  si  è fatta  veruna  menzione  su  questo 
figli  trdo. 

Presciodmdo  dalla  funesta  presente  ri  volizione , che  va  desolando  la  Francia,  descri- 
rerenlo  lo  saio  di  Ounkerkt  in  tempo  di  pace. 

La*Gittà  fa  uo  grande  Commercio,  e la  vicinanza  dell*  Inghilterra  la  favorisce  'moL 
to,  mentre  gli  Abit.inti  di  Dunkerke  fanno  un  grande  Commercio  di  contrabbando  coti 
Acquavite,  Te,  .ed  altri  Articoli,  soggetti  a delle  forti  Imposizioni  nell*  Inghilterra  ; que* 
sto  Commercio  ha  però  diminuito  molto,,  a motivo  delle  disposizioni  fattesi  ultiinameo* 
te  in  Inghilterra , e dacché  fu  conchiuso  il  Trattato  di  Commercio  fra  la  Francia,  e 1* 
Inghilterra.  I Navigl)  che  si  usano  per  questo  Commercio  proibito,  e pericoloso,  si 
chiamano,  Bothe;  sono  bene  armati , ed  hanno  un  numeroso  equipaggio.  Del  resto,  i[ 
Commercio  dì  iJunkcrke  si  mantiene  principalmente  per  la  buona  situazione  della  Città, 
e per  Tìndustria  dell!  suoi  Abitanti,  e si  continua  con  grande  vantaggio.  A ciò  vi  con- 
tr  buiscono  moltirsimo  il  suo  Porto,  che  è Porto  Franco,  ed  una  Regia  Ordinanza,  in 
vini)  della  quale  lutti  li  Generi  di  Commercio,  introducendovisi  per  mare,  o per  terra, 
sono  esenti  dalla  Visita  , e da  ogni  Imposizio&e,  tanto  nell*  ingresso , quanto  nell’ uscita. 
In  tale  modo  questa  Città  viene  ad  essere  come  ttm  Deposito  generale  di  molti  Prodotti 
esteri,  c piò  ancora  delle  Manifatture  delle  Fiandre^  specialmente  di  Lilla,  e dLCam- 
consistenti  in  Storte  dì  seta,  di  mezza  seta  , di  lana  frammischiata  con  séta,  di 
Ungali  Capra,  e di  pelo  di  Cammello;  in  Telerie  di  ogni  sorta;  spécialmente  Tele 
Battiate;  ccc.  -Da  Lione,  Parigi,  ed  altri  luoghi  della  J^rancia  arrivano  col.\  parimente 
molte  Merci,'  che  mediante  questa  .Piazza , vengono  spedite  in  Olanda,  in  InghUterra, 
cd  io  altri  Paesi.  Quando  la  Francia,  e l* lol^hilterra. si  ritrovano  ii)  guerra,  quésto  Com» 
mercio  non  ha  piò  luogo  per  questa  Piazza;  péf  tale  motivo,  in  simUi  dreustanze,  Ki 
macgtbr  parie  de* Negózianti  vanno  aVVissingen,  e Vere;  un  altra  parte*  poi  vi  rest.z 
rcciipala  ad  armare  de*  Corsari , per  i quali  quel  Porto  diventa  in  allora  U posto 
principale.  * '^  * , 

Di  Fabbriche,  « Si  Manifatture  Dunkgrhe  ha  una  grande  scàrslU qitclle  che  attuai-, 
mente  vi  si  riiroyanj  , consistono  in  Fabbriche  dì  Tabacclit,  Raffinerie  di  buccheri,  e 
Fabbriche  di  Amido.  Le  prime  sono  molto  considerabili,  e le  primarie  «li  questo  ven- 
gono sostenute  .l.nlli  Signori  Pietro  5Wcf.e,  Dsòruyàe  ^ Deìncnsemi  t yVitXra  , Fratelli 

tU  Sticker^  de  ÌVàìr\  Luigi  Froye^  Pietro  FYoyó  e Figlio,  Hecquet  e I HoveU  ^ Giacomo 
Louvat^  Antonio  fluide  y«rt  Figlio,  MaitrtUn^  Mouton  ^ cd  I.  B;  yarenurtre 

U Talweeo  di  ’è  molto  stimato  nell* Olanda,  nella  Germani  i , ne* Svizzeri, 

e nell*  e se  ne  spedisce  una  grande  quantità  ne*  Paesi  suvhlettf.  Per  altro,  dacché 

simili  Fabbriche  furono  erette  ovynqùe,  e specialmente  nella  Germania  in  gran  numero, 
la  fttìdita  di  questo  Tabacco  non  è piò  tanto  considerabile  come  una  .Volta»  . 

Delie  Rnffijierlc  di  Zucclierl  ve  ne  sono  due  wle;  In^più  forte  ié  quella  del  Sig.  rarfet, 
‘Le  primarie  Fabbriche  di  Amido  sono  quelle  de*  Signori  Bnillon  y Tribiuìty  e Lontre- 
»/7/e,  Figlio,  Queste  Fabbriche  sono,  parimente  di  grande  import ifiza,  poiclii  1*  Amido, 
che  vi  si  fabbrica,  appena  -fatto,  viene  tosto  spedilo  per  Bordeaux,  Ba.onoa , e per 
U Spagna.  Li 
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Lì  Sij^ROri  Cftrprnu  de  Mttricour:  e Comp.  Jiaooo  una  Fabbrica  di  Acquavile  di*Gi* 
oepro,  ad  uso  di  Olanda. 

Ne*  tempi  pusiaiì  gli  Abitanti  si  oeespavaoo  ancora  Bella  Pesca  delle  Aringhe,  e del 
Merluzzo,  ma  ora  non  v>  si  applicano  più  eoo  tanto  fervore;  eoo  tuUociò  imeuono- an- 
cora aoQualmcnie  io  mare  6o  NavigI;,  circa,  per  quest'oggetto. 

Quantunque  sia  riguardevole  il  Commercio  della  Piazza  di  Dunkerke^  niilladimeoo 

2uesta  Piazza  non  ha  de*  Prodotti  propij,  adattati  al  Commercio  di  estrazione.  Le 
abbriche  de*  Tabacchi  formano  il  più  forte,  ed  il  più  vantaggioso  ramo  del  medesimo, 
e dopo  queste,  meritano  il  maggiore  riguardo  le  FaubViche  dt  Amido.  La  Pesca  conta 
anche  molto,  ma  le  Raffiuerìe  di  Zuccheri  sono  di  poco  rilievo.  Le  Conciarie  delle  Pel- 
li, che  vi  fìoriscooo  molto,  e delle  quali  non  si  fece  menzione  di  sopra,  formano  an- 
cora una  buona  parte  di  questo  Coirrrercio;  ma  noi  ti  Prodotti  delle  Fabbriche,  e del- 
le Maoifatlure  delle  Fiandre,  e speciulrrente  di  Lilla,  e Cambrai  , formano  l'oggetto 
principale  del  Coomiercio  di  estrazione  di  Dunkerkt,  Più  sopra  ne  abbiamo  già  indicali 
gli  Articoli  pricDarj;  e perciò  descriviamo  qui  soltanto  gli  altri  meno  importanti;  questi 
consìstono  in  Faoiìi , C iambellotti , Haiine,  o Rovesc],  ed  altre  Stofle  frammischiate 
eoo  lana,  seta,  aoione,  e lino;  in  Telerìe  di  ogni  sorta,  per  tutti  gli  usi,  e di  buona 
qual  tà;  Bordi,  e Merletti  di  oro,  di  argento,  di  seta,  e di  filo  ; Galloni,  Fetluc- 
cic.  Filo  da  cucire,  bellissimo;  Tappeti  di  taglio  alto,  delti.  Tapis  de  Hauteìisse:  Cap- 
pelli, Cuojo  indoralo,  ed  altro;  Saifiani  , Calzette,  Berrette,  e molle  altre  Merci  tes- 
sute e ricamate  ; Sapone  bianco  , e nero  ; Carta  , ecc.  Vi  si  aggiungono  molti  altri  Ar- 
ticoli, consistenti  in  Merci  di  seta,  ed  altre,  da  Lione;  Galanterìe,  ed  altri  Articoli 
di  moda  da  Parigi,  ed  altri  luoghi  delta  Francia;  molte  MereC  estere,  che  mediantè  il 
Connmercio  ioiermedio  di  questa  Città  vi  vengono  introdotte , e che  si  descriveranno 
nelle  seguenti  Merci  d*  introduzioùe  * 

Dalle  Nazioni,  con  le  quali  corrisponde  e trafHca  Dunkerkcy  ne  riceve  li  Eròdotti 
propri  di  ogni  Paese,  e le  Derrate  delie  Isole  che  ad  ogni  Paese  suno  soggette;  copie,  per 
esempio:  Dall*  Inghilterra  vi  si  porta  del  Carboqe  minerale , dello  Stagno , Piombo,  Al- 
lume, Vitriuolo,  Pelli  di  Bue,  e di  Vacca,  secche,  e salate;  VitelUni  erodi,  Tabacco  di 
Virginia,  ed  ogni  sorta  di  Chincaglie,  o siano  Merci  minute  dell*  Inghilterra. 

J)alia  Scozia:  mo'to  Carbone  iqìneiate,  e del  Salmone  salato  io  Barili. 

] )alt* Irlanda  : Del  Sevo,  dellè  Cuoja  salate.  Burro,  Carne  S’alata,  e parttcolarmeii- 
te  di  Bue,  e di  Porco  ; Péce , come  ancora  del  Salmoiie  salato  , in  Barili .. 

Dalla  Spagna:  Del  Vino  di  Alicante,  Malaga,  Cheres,  Tinto,  Canarie^  ecc.;  Ac- 
quavite da  Barcellona,  e' da  Alicante;  Sete,  Lane,  ^atfecano,  Zibbibi,  Limoni,  Arane], 
Legno  da  tintura,  e molte  altre  Merci  delle  Indie  Occidentali.  * 

Dal  PorlogAlIo:  Molte  Frutta'^  Olio-,  Anici,  Le^no  d^  tintura,  Lane,  Ossa  di  Bale- 
na, Ambra  b>gta,  Denti  di  b'iefajile.  Cuoia  secche.  Sete,  Cristallo  di  rocca,  una  piccola 
qoaotità  dì  Diamanti  grezzi,  e de*  Zuccheri  grezzi^  ma  io  poca  quamiià  , e diverse 
olire  Merci  del  Brasile. 

Dall’Olanda:  Burro  salato.  Cacio,  Pape,  Cannella*  Garofani,  Zenzero,  Noci-mos- 
rade*  Fioro  di  Noci  tnosc^de,  oltre  a'divei&e  altre  Merci,  di  cui  abbisogna  assolutamente 
la  Francia,  e che  deve  provvedercele  dall* Olanda . 

Defila  Norvegia:  Del  Legname  da  c«  struzioae,  cornei  Tavoloni,  Tavole  « Alberi  di 

fino,  e di  Faggiof  Catrame,  «d  altri  Articoli  .occorrenti  per'uso  de* Bastimenti , e delie 
Fabbriche . . - . 

inaila  Svezia:  Fcfrareccie,  Rame,  Catrame,  Pece,  e diversi  Articoli ’occcrrenti  per 

la  costruzione  de*  Bastimenti . 

Dalia  Polonia,  e nriiicipnimente  da  Danzica  : Frumento,  Lana,  Acciajn,  Prlli  di 
Bue  e di  Vacca,  secche,  della  Prussia,  c della  Polonia,  o.ira  a diversi  altri Prodoiu di 
questa  ubima . ^ 

Dalla  Livorùa , e pariicolacmente  d.'i.Riga:  Frumento,  Segala,  Lino,  e Filo  di 
Lino;  C.ioapc,  Seme  di  Lino,  c di  Canape;  vera.  Catrame,  Dozhe  per  Boni  e Barili, 
Tavoloni,  Alberi  da  BiiSiimenti , Amajo,  lerio,  Cordaggj,  ed  altri  Articoli  per  là  cos- 
truzione Navale;  Urtnsili  per  bi  Pesca,  ecC.  * s- 

Da  Amburgo;  Frumento,  Saraceno,  Panico,  Avena,  Ceci,  Piselli,  e molti  altri  Le- 
gumi; Amido,  Laoa,  Latta  fianca  coera,  ddla  Sassonia,  del  Brandeburghese,  ccc., 
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l^oghe  (fa  Botti  e da.BariU,  Taroìoai  (fi  (guercia,  di  Faggio,  e di  Fino,  per  la  ('osiruxio- 
ne  de* Bastimenti , ed  inoltre,  diversi  altri  ionumerabili  Articoli  della  Sassonia  Superiore, 
ed  Inferiore,  come,  pure  del  Braodebntgiifse,  ecc. 

Tutte  le  Merci  che  vì  entrano,  o che  ne  escono,  come  già  si  disse  di  sopra,  sono 
esenti  da  ogni  visita,  e da  qualunqtte  Imposizione,  in  seguito  di  una  Regia  Ordinanza, 
e perciò  entrano  ed  escono  con  tutta  libertà , e senza  tl  mioimo  impedimento . 

Io  DunAerke^  ed  in  tutte  le  Fiandre  Francesi  si  tengono  U Libri,  ed  i Conti  io  tre 
maniere  ; cioè  ; 

Io  Lire  Tornesi  da  so  Soldi,  il  Soldo  da  is  Danari  Tornesf. 

In  Fiorini  da  so  Stiiver,  ovvero,  Patards;  lo  Stuver  da  i6  Danari. 

In  Pund,  o sia  Lire  Ylamis,  da  so  Scellini,  lo  Scellino  da  12  Groot,  o sla  Danari 
Vlamis.  . . • . 

Queste  Monere  di  Conteggio  si  dividono  come  segue,  cioè:  ' 
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La  Proporzione  di  questa  Valuta  in  numeri  pìccoli  intieri , è 

2 Lire  Vlamis  fanno  5 Scudi,  ovvero  15  Lire  ToroesL 
5 Scudi,  0 siano  Daalderr^  fanno  i2y>tr, 

4 Jni,  fanno  5 Lire  Tproesi  . . . 

3 Lire  fanno  8 Scellini  Vlamis. 

In  qeanto  alle  Monete  Effettive,  in  Dunfccrie  non  sono  in  corso 'altre  Monete,  fuor^ 
cbè  quelle.descritte  nell’ Artìcolo  dì  Francia. 

Secondo  il  piede  della  ^toneta  Francese,  specialmente  de*  Leigì  d*oro  da  quattro 
Scudi  nuovi,  prima  de*  torbidi  presenti,  la  I^ìta  VlàmìS  veniva  valutata  per  40**  Grani 
di  Colonia,  ovvero,  45® ‘ Granì  d’ Olanda  di  oro  fino,  e per  623*®  Grani  di  Colonia, 
ovvero,  696^  Grani  d* Olanda  di  argento  fino;  il  fiorino  però®  Grani  dì  Colonia,  ovvero 
7®  Grani  d* Olanda  di  oro  fino,  •e  per  103®*  Grani  di  Colonia,  ovvero  116*  Grani  d’ 
Olanda  d’argento  fino;  la*  Lira  Tornesc,  per  Grani  di  Colonia,  ovvero,  6®®  Grani 
d’ Olanda  di  oro  fino,  e per  83®  Granì  di  Colonia  ,ov.  ,92®  Grani  vi*  Olantfa  dì  argento  fino. 

Sicché,  secondo  il  Piede  della  Moneta  Francese,  ne,*LuìgÌ  d'oro  di  4 Scudi  nuovi, 
fra  Lipsia  e Duokerkn  sonò  pari 

100  Scudi,  in  ditreitanti  di  detti  Luigi  d’Oro,  con  72  3 1 Ristalleri  in  Luigi  d*  oro  in 
e secondo  il  valore  intrìnseco  della  Moneta  Francese  d*  Argentò, 
top  Scudi  formano  il  Pari  con  76,^5  Risinlleri,  Moneta  di  Convenzione  io  Lipùoy  Au- 

gu4ta  ^ Vienna^  ecc.;  oppure 

100  Ristalleri  Moneta  di  Convenzione  fanno  131  Scudi,  2 Soldi  Tornesì  ’vÀ Dunkirkc y ed 

• fn  Iurta  U Francia. 

100  Fiorini  Banco,  di  igi  Fiorini,  i8i®f  Stiiver  ivi, 

100  detti  Moneta  di  Caiiih'O  del  Brnbante  179  Fiorini,  ixj  Stuver  ivi* 

soo  RistalJ.,  ovv.  Marche  Batco  di  189*  Scudi  da3  Lire,  ovvero  Lire  da  20  Soldi 

. Tornesi  ivi, 

\ Lira  Sterlina  di  \-ond€  «s  24  Lire,  17^  Soldi  Tornesì  ivu 

1 Lira 
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1 Lira  Vlamis  di  Vunkcrke  vale  i KiiUilcro,  vi  Grossi;  9 oVrero,  2 /ni,  , 51J 
knì.  Correoti  dì  Cooveu7,ioQe  io  Lipsia  y ^lugMta , Norimberga  y Vienna  y ecc.  ; 3 fni.y  9 
iStuver,  loj  Correnti  Olanda  i 6 Sceliioi  iSierlini  lnshilterra\  4 Marche  13  Scellini, 
Il  ^ Correnti  di  Amburgo  % 1,207  Rees  di  Ptieto^QUo\  1 Rublo,  8^  Copecchi  dì  Russia \ 
\ Ristdlhero  i4]  Scellioi  in  Specie  di  ^uszia-y  14  Reali  24  Maravedìs  à€  Piata,  ovvero, 
27  Reali,  23  Maravedis  de  VelloD  nelle  Monete  di  Spagna,  dall" anno  1774  in  poi. 

- I Fiorino  di  Dunkerke  vale  7^  Grossi,  o sìa  28|  kni. , Moneta  di  Convenzione  ; 1 1 Stu- 
ver,  9I  Cormiti  Olanda'»  13  Scellini  Correnti  iP  .Amburgo  •»  201  Rees  di  Portogallo'» 
31  Copecchi  di  Russia,'»  io7^  Scellini  Specie  di  Svexia\  1 Scellino  Sterlino  Inghilterra'» 
il  Reali,  15I  Maravtdis  de  Piata,  ovvero,  4 Reali,  21  Maravedts  de  VelloD,  nelle  Mo- 
nete di  Spagna  nuove,  dairanno  1774.* 

i Lira  Tornesedi  Dunkerke  vale  6 Gjossi  ij  ovvero,  22J  Carantani,  Moneta  di 
Convenzione;  9 Stiiver  4I  ^ Correnti  d*0/a/idii;  9]  A >^tcrlini  d" . io|  Scellini 
Correnti  d’ ; 161  Rees  di  Portogallo}  24^  Copecchi  di  Russia;  8j  Scellini  Specie 
di  Svezia 'y  1 Reale,  32I  Maravedis  de  Piata,  ovvero,  3 Reali  234  Maravedis  de  Vcllon, 
secondo  il  nuovo  sistema  monetario  di  òpagna. 

Per  l'Oro,  i^rgento,  Gioje,  e Perle,  si  usa  qui  il  peso  praticato  in  tutta  la  Francia. 

11  Peso  Mercauiiie  di  qui,  dovrebb*  esbere  12I  in  13  p.  e.  minore  di  Amsterdam;  ma 
comunemeate , rcon  maggiore  precisione  si  conta,  che  100  IR  dì  Dunkerke  siano  uguali  a 
{^7l  iti  Peso  di  Marco  di  trancia;  sicché  la  Libbra  di  J^unkerke  pesa  7,976^^ Grani  di  Co- 
loniaovvero  , 8,915  Grani  d*  Olanda  : e secondo  questo  ragguaglio 


100  IR  di  Dunkerke  fanno  91I  IR  di  Lip^ioy  oppure 

1 Centinaio,  Pe>o  Mercantile  di  Lipsiuy  rende  ii9j?  iR  in  Dunkerke  y *ovv( 

IR  di  X,/^/rV7,  Brunswick  y e peso  di  Libbra 
di  Franefort  al  Aleno  ; vi  è il  divario  di 
$6}  IR  di  Amsterdam e più  esattamente  ancora 
IR  ivi  • vi  è il  divario  di 

tb  di  Anversa»  Brusselles»Gandi  Ostendoyt  di 
tutto  ìl  Brabantèy  come  ancora  di  Berlino 
IR  l’tso  di  Castiglia  in /j/K^na  = 

ib  d^i  Danimarca . c arre  già  = 

Ib  Avoir  du  Foids  Inghilterra,  Scozia,  td 

Irlanrbl  a= 

ib  di  jimburgo,  ' 

Ib  di  ‘Lisbona  * ss 

Ib  di  Livorno  = 

)b  Feio  buoTO  di  Polonia,  ^ 

Ib  di  Russia  ss 

fti  peso  di  Vcttoraglie  dì  Svezia  = 

K peso  di  Ferro  ivi.  = 

Ib.  di  4^ierma  = 

!zzì  di  S.  Domingo,  si  considera,  a moi 
Il  p.  *.  minore  del  peso  Mercantile  di  Lipsia,  17  p. ?..  minore  di 
quello  di  Arnstcrritsm , 15  p.  minore  di  quello  di  jtmburgo,  ecc. 

II  Grano  si  misura  a Raziercs,  la  quale  misura  è di  due  sorta;  cioè,  la  misura  di 
mare  , e la  misura  di  terra . Quella  è più  Torte  di  questa , poiché 
8 Razieres , misura  di  mare,  fanno  .-9  Razieres,  misura  di  terra. 

7 Scheffel  di  Lipsia, 

23  = di  Drcsia. 

29  — di  Lipsia. 

64  ' di  Dresda, 

1 Lati  di , .Amsterdam , t Dartzicu, 

1 Last  di  Amburgo. 

^^|zbimcn  di  Riga. 

Cc  Anche 


97  *** 

di  Dunterke  fanno 

«9 

100  ib 

ivi 

86} 

113  ib 

ili 

= 

98 

47  rtj 

ivi 

=“ 

43 

43  tB 

ivi 

•40 

113  ib 

ivi 

as 

97 

■ 8 «r 

ivi 

•= 

'7 

113  flS 

. ivi 

100 

13  HS 

• ivi 

'4 

4 ib 

ivi 

= 

S 

.•!3  » 

■ ivi 

35 

21  tb 

ivi 

=s 

22 

129  Ib 

ivi 

ST3 

130 

50  Ib 

Hi 

= 

63 

81  tb 

ivi 
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il  Peso 

di  Dunkerke 

sia  1 

P-  * 

>5  IO 

9i*s 

7i 

i6J 

5l 

ri 

^5 
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detti 

detta 

detta 

ss 

*5 

detti 

detta 

detta 

= 

28 

detti 

dotta 

di  terra* 

47 

detti 

detta 

detta 

ss* 

*8 

detti 

detta 

di  mare 

20i‘ 

detti 

detta 

di  terra 

*9i 

detti 

detta 

di  mare 

'2^\i 

. detti 

detta 

di  terra 

78 

detti 

detta 

di  mare 
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*9  detti  detta 
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Anche  il  .Sdle  si  misura  a liuùcrcj: , Dei  Sale  bianco  del  Portogallo  , o sia  di  i*ii* 
bona,  che  è pesante,  e grosso  di  grano,  ne  arriva  io  Dunkerke  auitissimo,  e si  vende 
ad  un  certo  numero  di  Lire  per  ogni  Kaziore, 

3|  in  4 di  queste  Ratiere^  fanno  j'  May  ^ Moh  ^ o Muid  di  Lisbom  ; oppure 
170  misura  dì  mare  rendono  ua  UuniUrty  ovvero  Centioajo  da  3g  Muiis, 

misura  della  Roccelta  ; ed 

I Tonne  di  S Maio  impera  coU,  dal  più  al  meno,  8 Rizieres  misura  di  mare» 

II  Carbone  Minerale  ti  misura  parimen^,  e ai  vende  a Hmieres^ 

Ua  Keel  di  8 ChiUdronj  &i  Carbone  Miaerale  tl\  Sewcustle  ^ rende  in  D tnkcrkt  y circa 
96  Razicresy  misura  dì  mare;  sicché  un  Chaldron  fa  lU  Razìcres » • 

Il  Vino,-  Acquavite,  Olio,  ei  altre  cose  lluide,  si  misurano  con. una  certa  misura, 
detta  Fot , o Lot . . ' 

Il  vacuo  interno  di  un  Fot  comprende  114  Pollici  cubi  di  Francia;  per  conseguen^ 
35  Pois  fanno  62  Boccali  di  Lipsi  t . 

13  » s:  99  detti  di  Ùresdi  t 

18  sa  sas  29  detti  di  cimeato  di  Lipsiiy  e Drtsda. 

IO  =sa  19  Mingelledi  Amsteriam  è Hocc-Ui  à\  liohgna  * 

80  ss  =a  37  Stoopen  di  'AnvtrsHy  e di  tuUo.il  Brabanl0 , 

172  ss  sss  Cortas  di  Barcellona , 

29  = =3  37  Quarti  di  Bcrlinv» 

23  S3  . ts=  23  Pots  di  Bordeaux , 

J93  =at  ss  28  Arroùis  majores  d\  Vino  in  Cadice,. 

87  ss  = ló  defti  minorei  ài  Oiio  iid , 

31  = ss  *77  Boccali  di  Colonia, 

2 » s»  3 Quartier  dì  rt>nhur^n , 

r>2  s=  ss  37  Galloni  di  Vino,  Olio,  e Catrame  CC  In^hilterrei . 

Una  Pipa  giusta  di  Olio  di  Siviglia*,  rende  192  Pots  di  Dunkerke , 


p.  r 


Le  Firme  delle  Case  deWegozianti  di  Duikerkcy  oltre  alli  già  di  sopra  indicati  Fab* 
bricatori,  e Manufatioristi,  sono  le  seguenti*  • 


Il  Braccio  è lungo  299^  Linee  Francesi;  sicché 
3Ó  Braccia  di  Dunkerke  fanno  67  Braccia  di  Lipsia i. vi  é 

il  divario  di 

■9i 

■>i« 

84 

9 

s= 

83 

SS» 

del  Brabinte  in  Lipsia  .s 

99 

=7  < = 

rm 

97 

s 

di  Amsteritm' 

. * — 

*i's 

83 

=>  t = 

£3 

79 

SS! 

fìarnmingite  ivi 

5iV 

23 

■=  # c» 

SS* 

. >7 

Péjnir 

à'  Inghilterra  • 

• . «s* 

35  “j 

50 

=■  S 3SS 

£3 

59 

Braccia 

di  Amburgo  • 

• - 

18 

33 

=3  » . 

=3 

«9 

Aunes 

di  Lione  - - 

. - £3 

73  U 

47 

=9  * 9» 

S 

■2) 

f'aras 

di  Lisbona 

*2iV 

53 

r=s  s ss 

S3 

5-‘ 

Braccia 

ih  Lilla  • - 

. . £3 

'U 

84 

39  g sSi. 

*7 

Varas 

*di  Spagna  • • • 

« • SsS 

•5l 

Comtnessionarj  ed  .Armatori  di  Rastlmsnti  y 
li^  aignori 

Eettefort  e Comp. 

CaUicz  Padre. 

('urlo  Antonio  Cnsteleyny 
Chamunin  • 

Connclljr  e Figlio,  e Arthur^ 

Darjas  e Figlio. 

Fratelli  de  Baecques , 

Debonte , 

Le  Maitre  e Laviolcète, 

Decroos  t Roland, 

De  Garvicr, 

Dclattre  <C  Alkerque , 

F r.  Devinck , 

Melciiiore  Didier, 


Ang.  Dourlen , 

DroulUard  c Figlio,  e Thierrj  U vecchio , 
Kmmerjr  Padre  c Figlio, 

P.  K.  Piquois  ■ 

Gamba  ed  Archdedcon, 
llendricksen  il  vecchio. 

Libacrt  e Fraielu. 

Lointhier  Padre  e Figlio,  • - 
iMeignot  DalUt . 

Vedova  di  Domenico  Mofely  e Figlio, 
Kralctlt  Peirchirres  yì.  Poiy  e Comp. 

C.  L.^  Power . 

Frale  li  lieyna'udy  Pietro  òVi/a/,  e Figlj, 

J.  Torr,iS‘ 

Costatile  Tresca, 

Tresca  Padre, 

Lonaveniura^  T/eseo. 

Van 
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Vao  àe  Cmstellt . 

Fratelli  IToestyn. 

jlrmatorl  di  B isti  menti  per  la  Petca  del 
Merluzzo,  • delle  Aringhe,  li  Signori 

Guglielfno  ^iget . 

J.  B.  Castelyn  . 

Fietro  GULodt», 

Deibuerc, 

Juccaud . 

J.  B.  Le  Roi. 

Lombardo 
L^ngevilU  Padre# 

Alaztfrier . 

V’edova  Moreel* 

Ringacrt  • 

2n  2Ì9gozio  di  Vini\  li  Signori 

Pietro  Hendricfisen  , 

Lnhetine  ed  Aiart  ,* 
ciarlino  Deputte 
Mazuel  e Cauip. 

OJifiyn  o 


In  Stoffe  di  e Panni  ^ U Signori 

Francesco  Gernaert , 

Hovelt' 0 Tela: 

'In  Telerìe  y li 

Vedova  Badino 
Vedova  Louvato 
TuUyo 

In  Chincaglie  d"  2nghilti  .*o  , li  Signori 
Fossey.. 

PiFirci  le  Fcbure, 

Luigi  Boi. 

In  Librt^  li  Signori 

Arehange  4 
Boubert  o 
Ducamps  o 

Le  primarie  Stamperìe  sono  quelle  de'  Signori 

Laureai . " • 

Weine  4 
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Dunkerke  dà , 


per  ricevere 


I-  • • 'I 

•irsi  fui.  Ha.  24  Soldi  1 00 /«/.  Banco,  ovTeto  1 

•i8*  fni.  &a  25  Sfl.ii,.oo//i/.  Correnli  f 

•1704  da  Soldi!  100  yà/. .Valuta  di  Cambio| 

I > I> 


’gg  Lire  5"orneii 


Lira  Sterlina 


tif 

Amsterdam^  a corta  vista,  etl  a dop* 
pio  Uso. 

Anversa^  tutto  il  Brabantc ^ c la  Fianà 
dra  t a doppio  Uito. 

Londra,  a doppio  Uso. 


KB.*  I Corsi,  oppresso  I quali  tì  si  rittovA  T (*),  sono  varuibiH-, 

per  Amsterdam,  e per  tutto  il  Brjlnnte,  o la  Fiandra  si  cambia- altresì  ii  Lire  Via. 
mis  contro  Lire  Vlamis  , ma  io  tale  caso  nel  Corso  in  Cometi  d’ Olanda  con  Amslcr- 
dam’si  contecnia  la  Lira  Vlami»  a soli  i44  Soldi',  in  vece  di  150  Soldi  Toruesi . 

Per  PArigi,  ed  altre  Piazze  della  Francia  si  cambia,  » dopino  Uso  ed  a corta  Data, 
con  5 p-?.  «iron  di  utile  a perdita. 

Il,  Quanto  air-Uso  , alli  .giorni  di  rispetto,  ed  altre  cimili  cose  iisilale  negli  affari  di 
Cambio  ai  osserva  esattamente  in.  «ulti  li  punti,  e clausule  , la  Regia  Ordinanza  di 
Krancia  dell’anno  1673.  L’Uso  viene  riererminalo  nel  quinto  Articolo,  del  quinto  Rara- 

erafo  di -delta  Ordinaoza,  ne’  termini  seguenti.  • ' ' . 

“ Gli  U-i  p'er  il  pagamento  delle  Cambiali,  sera  di  30  Giorni,  sia  clic  1 West  abbiano 
rni' di' "rispetto,  o di.discrezione,  fu  prescritto  nell’Articolo  quarto  del  Para. 

rrafo  - quinio , quanto 'segue:-  ■ , ,•  j • , 

I Pnssesson  delle  Cambiali  già  .accettate,  o il  pagamento  delle  quali  scade  in  un  de- 
terminalo giorno,  saranno  in  oboligo  di  farsele  pagare,  o di  prolesiare  dieci  giorni  dopo 
ir.rntlcnza  Secondo  ii  tenore  dell’ Arlicolo  sesto  dello  su-sso  Paragrafo,  si  dovrà 
rnm  rendere  nel  lermiae  laHUi»  per  levare  il  Protesto,  anche  il  giorno  della  scadenza, 
d°l  Pr--t^*o,  li  giorni  di  Itomenira,  e di  Festa,  anche  delle  Feste  piu  solenni.  Nell’ 
Articolo  di  Francia  ritrovasi  di  ciò  una  maggiore  spiegazione. 

OunAetie  ritrovasi  distante  « Miglia  di  Francia  da  Crdielinej,  io  da  Calale,  18  da 
Gand,  e 60  da  Parigi.  . ’ , 
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Cambio . 


lTso,eglor. 
ni  di  Hi», 
petto  . 
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Embden. 


^■(uazioue, 
rDnscrizio» 
nc  Istorico- 
(^t'ografica. 


Cradiotti. 


EDIM  BURGO, 

■ Vedasi  SCOZIA. 


E L B I N G A, 

Vedasi  K O N I GS  B ERG  A; 

EMBDEN. 

EMBDEN,  in  Latino-,  Embda^  ed‘  in  Tedesco,  Emden^  Città  eoQsidecabile  e molto 
mercantile,  nel  Circolo  ^ VVestfalia,  Capitale;  e nelio  stesso  tempo  la  più  impoctante 
Città  di  Commercio  , nei  Principato  di  Ostfrisia;  essa  ritrovasi  alti  Gradi  24,  Mio.  ^3  di 
longitudine,  ed  alli  Gradi  53,  Min.  20  di  latitudine. 

Quantunque  questa  grande,  bella,  e fortiHcata  Città,  situata  alla' Foce  del  Fiume 
Ems , cbe,.  sboccando  nel  Golfo  di entra  nel  Mare  del  Nord,  osìa.  Oceano  Germa* 
Dico,  sia  stata  sempre,  a cagione  dell’atrio  suo  Porto,  della  sua  situazione,  q,  dell’  at> 
tività  de' propri  Cittadini,  Piazza  di  Traffico  rilerante;  pure,  molto  piti  importante  di- 
renne  dopo  la  metà  del  Secolo  presente . Avendola  gli  Olandesi  ceduta  al  Re  di  Prus- 
sia, nel  1744,  il  suo  nuovo  Sovrano,  nell’ anno  1751,  pubblicò  una  generale  Didhiaraziooe, 
per  invitare  i Negozianti  di  Europa  a trasferirsi  in  questa -già  popolata  , e ricca  Piazza, 
per  renderla  un  Emporio  delli’piu  frequentati  del  Nord,  dicni.traadoia  perciò  Porto  Fran- 
co a qualunque  Nazione,  Progettò. io  essa  in  quel  tempo  una  Compagnia  per  Canton  , 
nella  China,  e spedì  de* Consoli  per  varia  Piazze  di  Europa;  ma  questa  Compagnia  Asia- 
tica restò  abolita  nel  1769,  e vi  si  è ristabilita  la  Compagnia  per  la  Pesca  delle  .Aringhe, 
stata  dalla  medesima  prosperamente  incominciata  con  Navi  di  Bandiera  Prussiana,  nell* 
anno  seguente  1770,  ritraenddne  dello  ottime  Acioghe,  di  nulla  inferiori  alle  migliori 
degli  Olandesi. 

Il  Paese  delia  Frisia  orientale,  o sia,  Ostfrisia,  anticamente  chiamato  ancora.  Con- 
tea di  Embden^  ò ovunque  piano,  e basso,  difeso  dalle  onde  del  Mare,  per  mezzo  di  Ar- 
gini dispendiosi , che  inoltratisi  con  quelli  sopr’  amendue  li  lati  del  fiume  Ems  sino  a JLecr^ 
per  il  tratto  di  16  Leghe  di  Frisia,'  o siano  96  Miglia  d* Italia.  -Lungo  le  spiaggie  del 
Mare  il  terreno  ò pingue,  e piò  adattato  alle  Praterie,  ed  a’ Pascoli , che  all’Agricoltu- 
ra. Il  Besiiam'e  vi  reca  un  grand’utile,  essendovi  uiu 'quantità  immeqsa  di  Vacche, 
Buoi,  Cavalli,  e Pecore,  e ciascheduna  specie  ritrpvasi  di  una  grandezza  non. ordinaria. 
Le  Vacche  vi  rendono  mollissimo  Latte,  singolàrmente  nella  Primavera,  ande  si  fa  Bur- 
ro, e Cacio  assai  sostanziosi.  Qualche  Pecora' ritrovasi  avere  tal’ ora  perfino  4 Agnelli 
od  un  tempo.  Nel  centro  del  Paese  il  lerrenò  è-perlo  piò  arenoso,  e palustre,  ma  som- 
rainistta. Torba  da  bruciare,  che  reca  grande  utile,  ad  una  Provincia  parcìcoUrmenie 
scariissi.ma  di  Legna,  come  lo  i questa.  Sonovi  nel.  Paese  alcuni  terreni  non  ancora 
coltivali.  Li  Campi  dove  si.  scava  la  Torbq,  che  colà  chiamasi  Kchne,  dalli  nuovi 
Coloni  si  vanno  viepiò  coltivando . In  molte  altre  parti  del  Paese  vi  cresce  del  buon  Gra- 
no di  pgni  sorta,  ed  in  quantità,  e la  coltura  del  Lino  dà  molla  occupazione:  questo 
Articolo  serve  poi  molto  perle  Manifatture  di  Tela,  che  vi  si  ritrovano  in  diversi  luo- 
ghi stabilite.  Il  Seno  di  Mare,  o sia  Golfo.,  detto,  JOollarl,  ba.  la  Frisia  Orientale, 
e Crouinga,  ebbe  òrigroe  da  un  pezzo  di  terreno  assorbito  dal  Mare , nell’ anno  1278,  cha 
conteneva  in  avanti  circa  jo  luoghi  abitati.  Un  tale  Seno' per  altro,  dalla  parte  di  Ost- 
feisia  va  molto  scemando,  ' aCcrescendovisi  il  terreno,  che  a poco  a poco  si  fortifica, 
mediante  la  terra,  che  portata  vi  viene  dalle' onde  del  Mare;  talmente  che  vi  si  sono 
già  formate  molle  coltivazioni  di  terreno,  colà  chiamate’  Polder,  o Greden.  la  tempo 
di  burrasca,  l’acqira  di  questo  Golfo  è mollo  piò  furibonda  del -Mare,  e dicesi,  clie 
per  questa  ragione  gli  sia  stato  dato  il  nome  di  VoUart.  Nel  1752,  dalla  Camera  Ke.tle 
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di  Guerra,  e de*  Domioj,  oelle  vicinanze  di  Neuschang*  fu  arginata  una  quantità  di 
terreno  di  810,400.  l^ertiche  quadrate  del  Reno,  ognuna  di  12  Piedi  di  Reno,  il  quale, 
essendo  da  principio  staio  dato  in  afHtlo  per  15*325  Ristàlleri  all'anno,  nel  1756,  fu  poi 
venduto  agli  Stali  Provinciali  di  questo  Principato.  Il  Mare  sommiDistra  varie  sorta  di 
Pesci,  Ostriche,  Conchiglie,  Gamberi,  ecc. 

Non  si  pud  negare,  che  T Ostfrisia  si  ritrovi  io  una  situazione  molto  vantaggiosa 
•per  il  Commercio.  Embden  ha  un  Porto  eccellente,  che,  come  già  si  disse,  fu  dichia> 
rato  Porto  Franco;  e siccome  questa  Città  giace  alla  imboccatura  delFi^/u,  cosi  batut* 
ta  la  buona  occasione  di  tirare  a se  il  Commercio  estero  di  tutte  le  Provincie  adjacenti 
a detto  Fiume.  Tuttociò  fa  essere  Embden  una  delle  pid  riguardevoli  Piazze  marittime 
commerciali;  una  voltagli  Olandesi  avevano  soli  questo  Commercio;  ma  dacché  il  Re 
di  Prussia  divenne  padrone  dell*  Ostfrisia,  principiarono  a decadere  gU  affari  degli  Olaa* 
desi  io  questo  Principato.  Embden  provvede  tutta  la  porzione  della  Germania  situata 
nelle  vicinanze  dell* /sm/,  di  Drogherìe,  Spezierìe , Vini,  Pesci  di  Mare,  e generalmen* 
te  di  tutte  le' Merci  estere,  ffi  cui  naono  bisogno  li  di  lei  Abitanti.  All* incontro  estrae, 
oltre  li  Prodotti  proprj  dell*  Ostfrisia,  anche  molte  Telerìe,  Paoni,  e tutti  li  generi  prò- 
yenientì  dalle  Provincie  adjacenti  atr£'m/,  come  si  dirà  io  appresso. 

Per  promuovere,  e rendere  pià  comodo  il  Commercio,  si  è tirato  un  largo  Canale, 
chiamalo,  Dclft^  dall*  £Vn/,  sino  alla  Dogana,  detta  Kaufhaus  ^ in  Embden^  sopra  il 
quale  li'  Bastimenti  possono  andare  dal  Porto  sino  alla  Casa  suddetta  . L*  Ostfrisia  in 
generale,  ha  d.elle  prerogative  nel  Commercio,  che  non  le  hanno  gli  altri  Stati  Prussia* ‘ 
ni,  e non  fu  nemmeno  sottoposta  al  passato  monopolio  del  Tabacco,  e del  Caffè, 

Per  dare  una  t«lea  più  precisa  del  Commercio  di  Embden^  descriveremo  . un  poco 
più  diffusamente  li  Fiumi,  e le  Città  che  ouggiormeote  còniribulscono  alla  prosperità 
del  medesimo. 

Viene  il  Fiume  Enis  dal  Vescovado  di  Munster\  ^xt%%o.Leer  riceve  la  Leda  ^ o sia, 
SopssQ^  che  viene  parimente  dal  Vescovado  suddetto,  e nella  imboccatura  nel  seno  di 
JDoiiart  è molto  ampio,  dividendovisi  io  due  rami,  l*uno  de* quali  chiamasi,  Osterà 
Emj  ^ e l'altro,  IVajter-  Ems  ^ formando  una  Isola  denominata,  Borcum,  dove  il  ter- 
reno produce  del  Trifoglio  eccellente.  La  marea,  che  si  fa  sentire  per  lo  spazio  dì  8 
Nligiia  al  di  sopra  di  questo  Fiume,  le  cui  acque  perciò  sono^salse,  con,tribuisce  all* 
inoUramento  de^  Basiimefiti  nel  Fiume  medesimo!  Le  principali  Città,  dopo  .Embden  ^ 
iono  : Norobn,  al  Settentrione  dell*  anzidetta , grande,  industriosa,  e fornita  di  un 
bìiOQ  Porto.  Aurich,  al  Greco  di  Embden  ^ e allo  Scirocco  di  Norden^  già  Residen- 
za de*  Principi,  e dove  tuttora  sonovi  lì  Collegi  Governiali,  riesce  considerabile  per 
le  grandi  Fiere  di  Bestiame,  die  vi  si  tengono  annualmente.  Esszx,  Capitale  del  Di- 
•treno  di  Hartìn^ertand ^ alle  sponde  di  un  Fiume  del  di  lei  nome,  24  Leghe  al  Greco 
di  E*orden\  ed  all*  Oriente  di  questa,  Gode^ss,  celebre  per  le sueTele ; VVittmuw»  , nel- 
la di  cui  Prefettura  scavasi  dell'  Argilla,  che  viene  trasportata  in  Olanda,  per  f-irne  de* 
Vasi;  e finalmente,  Lebr  , sul  Fiume  heduy  che  nella  distanza  di  un  quarto  d*ora  si 
unisce  alFF/n/,  sono  Piazze  di  assai  buon  TraRico,  ed  Industriose  . 

Fi  Salendo  daXeer,  acontr*onda,  il  Fiume  Eme  ^ dall*  Ostfrisia  si  entra  nel  Ves- 
covado di  Munster^  che  giace  lungo  ameodue  le  sponde  di  questo  Fiume.  Questo  Pae- 
se è in  parile  piano,  ed  in  parte  anorno  di  Coilioe,  ma  senza  alte  Montagne.  Le  ampie 
Lande  che  in  qualche  tratto  1*  ingombrano,  servono  per  pascolo  del  Bestiame,  fra  il 
quale  il  nero  armento  dicest  avere  colà  una  carne  assai  saporita.  Non  manca  di  Campi 
fertili,  Ré  di  bei  Boschi,  ed  ha  delle  Cave  di  Torba,  e di  Marmi  diversi,  e de’ Fiumi 
ricchi  di  Pesci.  Mbpprk  è una  buona  Piazza  di  questo  Vescovado,  sopra  la  spiaggia 
Orientale  dell*  A'/n/,  ed  alla  confluenza  del  Fiume  Hase  \ all’Ostro  della  quale,  presso 
la  stessa  Spiaggia  Orientale,  o sia,  destra,  dell*  incontrali  LiitGBN,  6 Leghe 

lontana  da  Afappen^  ed  é la  sede  del  Governo  della  Contea  ad  essa  unita,  di  Tec/den^ 
hurgo^  e della  deputazione  della  Camera  di  Guerra,  e de’Domioj  di  Minden\  suddite 
tutte  dei  Re  di  Prussia,  Piazze  industriose,  e situate  in  Paesi  sufficientemente  fertili  io 
varie  Biade,  buoni  Pascoli,  Boschi,  Torba,  Volatili,  e Selvaggiumi . 

Gli  Abitatori  della  Contea  di  BGitTHEiivr,  le  principali  Città  della  quale  sono  sul 
Fiuine  Vechte  ^ oltre  alla  Capitale,  che  chiaoiasi  Northorm,  e Nignhi’s,  poche  Leghe 
al  ponente  di  Lhi^en  ^ trafficano  rnoltissimo  in  Lana,  Filo,  Tela,  Mele,  Bestiame, 
Pietre , Legna,  ed  altre  Merci»  e Makifatture^  che  per  lo  più  si  portano  in  Olanda.  Il 
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Fiume  f^rchtff  non  sotimente  è rlccl)issimo  di  Pesci,  ma*  è per  U maggior  parte  pratica- 
bile da  Zattere,  e Navicelli,  onde  il  Commercio  ne  viene  moito  fiivoril» . Stexporo, 
o Stc'nfurt^  sul  Fiume  Aa  ^ che  scende  nel  f^echt  ^ sta  poche  Leghe  allo  Scirocco  di 
Bnntht'im.  Ne*  contorni  di  Hhei  to piccola  Città  infra  Bentkelm  ^ c Teckìcnbur^  ^ el 
alPO^trodi  Lin:*Gn  ^ dove  il  Fiume  E-ns  principia  ail  essere  oavigabile , sonovi  delle 
buone  Saline.  Sopra  dell*  Aa  xnedesimo  giace  pure  MaxSTEn  , i8  Leghe  al  Mezzogior- 
no di  Rh'iine y e 12  da  Strinfnrt.,  Città  già  libera,  e«l  Intperiale,  e presentemente  Ca- 
pitale del  Vescovado,  della  quale  sì  parlerà  più  diffusamente  nell*  Articolo  <V\'  Munster,' 
CdSFEET,  al  Ponente  di  Munster,  già  anticamente  della  lega  Anseatica,  è la  più  gran- 
de, e la  migliore  dopo  JMunster.  VVaRIWDORF  , e Vkrdex  , quella  alPOrieole  di 
Munster\  sull*  £■//«•.  e questa  all’ Occidente , sul  Fiume  Berkei,  sono  famose  per  le  lo- 
ro Fabbriche  di  bellis;me  Tele. 

OsNABRiFCK,  24  Leghe  a!  Greco  di  Munster,  sul  Fiume  Ose,  o Jfase , è U Capi* 
tale  di  un  altro  V'escovado,  e di  un  Paese,  il  quale  consiste  per  Io  più  iu  Lande,  non 
però  inutili;  poiMiè  somministr.ano  molta  Torba  , Pascoli  buoni,  ed  una  certa  specie  di 
Bietf'Ie,  det'c,  Pln^sien  Af^hren,  che  servono  per  iagrassare  i Campi  coltivabili,  fra  i 
quali  la  mig'ior  porzione  è quella  chiamata  Artìand^  ne* contorni  di ‘Quackfnbrug,  Cit- 
tà sul  Fitimc  Hase.  Questa  Contrada,  sebben  produce  pòco  Grano,  e meno  Orzo  cd 
Avena , li  quali  Generi  vengono  per  la  maggior  parte  da  Minden,  e Scavenbwg,  è ricca 
per  altro  di  Grano  Saraceno,  e di  Segala,  non  solo  per  il  miiTtmenta  degli  Abitanti,  ma 
per  firne  ancora  molt’Acquavite . NelPAuturn»,  vi  s* introducono  molti  Bestiami , parti- 
colarmente dall*  Ostfrisia ; essa  scarseggia  di  Legna,  ma  è provveduta  di  Torba,  e di 
Carbon  minerale.  Furono  già  stabilite  delle  Saline  a DiSSKK,  ed  iti  poca  distanza  da 
WotFT,  ad  Holthausrn,  si  caperla  una  Miniera  d* Argento.  Sono  gli  Osoabruchesi 
industriosi,  ed  amanti  della  fatica;  molti  di  essi  filano,  e tessono,  e da  6, ooo' passano 
ogni  anno  in  Olanda  per  mietere,  arare,  cavare  laTorba,  e guadagnare  danari  in  diver- 
si altri  lavori.  La  Tela  grossa,  detta,  I.owent,  che  colà  ai  tesse,  dagli  Olandesi,  In- 
glesi, e Spagnnoli,  viene  trasportata  nella  Guinea,  ed  in  America,  e rende  ogni  anno 
al  Paese  più  dì  un  Millione  di  Ristalleri.  Nella  Città  di  Osnabruck  si  fa  del  Panar» 
buono,  ed  in  Rramschf.  del  Panno  grosso.  Traggono  gli  Òsnabruchest  la  maggior 
parte  del  loro  gtradagno  dal  Traffico  della  Tela  di  Lino  tessuta  nel  Contado,  e dalle 
Manifatture  straniere,  che  si  vendono  al  minuto.  La  Città  fu  una  volta  Anseatica. 
In  £ssbx  si  fa  una  Fiera  di  Tele,  e di  altre  Merci,  e la  medesima  i assai  frequentata. 

Air  Oriente  di  Osnabruck  ritrovasi  il  Principato  di  Mixdkx,  e questa  Città  Capi- 
tale, già  aoch’essa  una  delle  Città  Anseatiche,  giace  sul  Fiume  If'eser,  che  molte  con- 
tribuisce al  di  lei  Commercio.  Formasi  questo  Fiume  dall*  unione  de’Fiumi  Fulda,  e 
ìi’erra,  che  nascendo  nel  Principato  d*  HUdburghausen,  prende  nelle  vicinanze  di  Alia- 
den  il  nr>me  di  ìf'eser,  ed  è ricco  di  Pesci,  e navigabile,  ma  non  da  grossi  Bastimenti, 
se  non  in  una  certa  distanza  dal  BaKieo.  Perla  maggior  parte  iì  Principato  di  A/xVtcfe/r 
è fertile  in  Biade,  e vi  si  esercita  1*  Agricoltura  eoo  ogni  maggiore  impegno,  e perciò  vi 
si*  vende  del  Grano,  dell*  Orzo,  ecc. , a^H  Eheri  circonvicini.  Grandissima  similmente, 
ed  industriosa  riscontrasi  la  coltura  del  Lino,  che  parimente  si  vende  all!  vicioì  conti- 
nauti.  1 Pascoli  e te  Praterie  vi  sono  buoni,  ed  i Bestiami  recano  un  utile  di  grande  im- 
portanza. Non  manca  di  Legna,  di  Torba,  di  Carbon  minerale,  e del  Saltf.  ne  ha  per 
se,  e per  sornmiiiìstrarne  al  Brandeburghese-.  Le  occupazioni  maggiori  degli  Abitanti, 
oltre  ali*  Agricoltura , ed  i Bestiami,  sono  il  filare,  e tessere  Tele  tJi  lino,  e Traliccio, 
come  ancor.i  una  certa  Stoda  di  mezza  lana,  e mezzo  lino,  àlandano  agli  Esteri  una 
quantità  di  Tela  grossa,  che  passa  in  Ingiid'erra , e nella  Spagna.  Ricavasi  un  grande 
profitto  dalla  Birra,  e dall’ Acquavite , e Bi.ide,  non  meno  che  dalla  vendila  de’ Caval- 
li e Bestiami,  e da  le  Fabbriche  dì  Saponi,  Raffinerìe  di  Zucchero  , ecc.  Gli  Abitanti  di 
Lukecca  alPOccidentc  di  Minden,  (li  quali  non  si  devono  confondere  con  quelli  dell* 
aìt'A  Città  di  questo  nome,  già  Anseatica,  della  quale  si  fece  menzione  nell’ Articolo  di 
A/nburgo)  fanno  pure  un  considerabile  Commercio  in  !-ino.  Filo,  Birra.  Acquavite,  ecc. 

A BoLorsT,  nella  PrefeUiira  di  Hausbbrge,  vi  è una  eccellente  Miniera  di  Carbon 
minerale;  ed  in  quella  di  Petershagen,  nel  Villagio  di  /lille,  si  tengono  delle  utilis-ime 
Fiere  ni  Bcsliami . 

Lungo  l’opposta  «piaccia  del  ÌPeser,  ed  a 1* Oriente  di  Minden,  giacciono  le  fron- 
tiere della  Contea  di  SchaumluIvC-,  montuosa  in  pòrecclij  luoghi,  ma  però  abbondante 
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di  Campi  fertili,  ottimi  Pascoli,  e nel  Lago  di  Stnnhfidi^rjcc ^ t nc’  Fiumi  Weser,  Ha- 
mif  ^ ylvcy  cci  ICttcr  ^ vi  sono  molli  Pesci,  lo  vane  Contrade  vi  c del  Atlmuc  , Pietra 
da  Calcina,  Ciesio,  • buonissimo  Carboo  minerale,  massimameate  presso  OhRNKiucHBN. 
biella  Prefettura  di  SACKSKNHAai..v  vi  sono  delle  utilissime  Cave  di  Pietra,  c nuo  vi  si 
fa  più  Sale, «dopo  che  la  Satiae  di  SoLTORP  sonosì  poste  io  ottimo  stato»  Nella  Prefet- 
tara  di  ICgeòTouf,  riirovasi  dell’ Oro,  Argento,  Rame,  Ferro,  Crlstado,  ecc.  1.  Paese 
ha  de’ fiosclii  , deile  Caccie  abbondanti,  de’ pfogui  Pascoli  , e l’ Agricoltura,  il  Bestiame, 
)a  Pesca,  la  Navigazione,  il  «Commercio  , sono  le  princip.nli  cure  deeli  AòHaoiì.  Ua 
HagcnbuRG  passa  un  Canale  per  Hrìo  al  Lago  di  Sit;in.hudttrse&^  e1  alla  strada  di  Posta 
per  Hannover,  il  che  contribuisca  moltissimo  al  vantaggio  del  Paese.  A StaDTHAgek 
vi  è una  Fabbrica  di  Saltritro,  ecc.  Rintelb^',  Città  principale  delia  Contea  di  Schaum- 
burg’Lippe i all*  iniluenza  dell*  A'orrer  nel  IVeser^  oltre  alr  Agricoltura,  trae  uo  grande  van- 
taggio ual  Bestiame,  dalla  Birra,  e dalla  Navigazione. 

Da  Hinteten  ^ sempre  ascendendo  il  H'vser^  sopra  la  destra  riva  di  questo  Fiume, 
incontrasi  Haaiblen,  dove  ii  Fiume  Uamel  entra  nel  li'ejer  ^ e dove  ritrovasi  una  Chiusa 
eccellente  per  comodo  della  Navigazione.  In  questa  Piazza  sonovi  delle  buonissime  Ma- 
nifatture, con  delie  ottime  Conciane  da  Cuoja.  Gran  quantità  di  Filo,  e Tela  di  lino 
sì  estrae  per  il  H'eser  : Al  Libeccio  di  tìumelrn  gi.icc  Pyrmont,  Capitale  di  una  Con- 
tea, e celebre  pnr  le  minerali  sue  'Acquc,  che  portatisi  perfino  in  America.  1 f*rinci- 
pati  di  Kavensherc  , e Kìetberg,  ritrovansi,  quello  a Ponente,  e questo  allo  Scirocco 
(li  Pjrrmont,  esistendovi  per  altro  nel  mezzo  di  essi  la  Contea  delia  Lippe,  nelle  cui 
Lande  fiorisce  tiha  Razza  utilissima  di  bei  Cavalli.  Le  Manifatture  di  Panni  in  Lbm- 
Gow  sono  andate  in  decadenza,  e soiTriianno  per  avventura  la  sorte  medesima  quelle 
delle  Stoffe.  nETiMoi,D  è rorìiioaria  Residenza  del  Prìncipe.  Sino  dall'anno  I7b<  , si 
fecero  in  varj  Villaggj  dei  Principato  di  Rietbcrg  degli  ottimi  stabilimeini , per  imbian^ 
carvi  le  Tele,  èd  li  Filo  di  lino  ad  uso  di  Olanda,  e vi  viene  questo  cosi  purgato,  e 
reso  finissimo,  che  quasi  emula  la  Seta  più  fina.  Biklepeld,  Herford,  Rav'Ens- 
EEAG,  Wlotho,  e Bunoe,  fanno  di  questo  Lino. un  grandissimo  traffico. 

Hamelen  è la  quarta  fra  le  principali  Città  del  Principato  di  Calemberg  , Paese, 
benché  montuoso  , e coperto  di  sassi  , arena  , marassi,  ed  erica  , in  vane  parti 
però  fertile  ancora  di  Biade,  e Piante  fruuifere . Visi  raccoglie  Formentone,  Segala* 
Orzo,  Avena,  Lenticchie,  Ceci,  Tabacco,  Luppoli,  Patate,  e Lino.  Le  vaste  Selve 
riiprene.di  Quercie,  Faggj , Ontani,  Pini  , Betlule,  e Pioppi,  oltre  al  Legname,  ed  alta 
Caccia,  somministrano  Ghiande,  per  uo  numero  grande  di  Majalì  di  ottima  qualità  . Non 
vi  mancano  Torba,  Carbon  minerale,  Marcassita  di  Ferro,  sorgenti  dì  Acqua  salsa. 
Pietre  da  Calcina,  ecc.,  e sonovì  delle  buone  Manifatture,  e molte  Arti  utilissime.  Il 
Lino  vi  si  fila  as.sai  bene,  e se  ne  fanno  delle  superbe  Tele  dama'^cate;  vi  si  fanno  an- 
cora -delie  Tele  incerale,  e stampate  cosi  bene,  che  adoperare  si  possono  in  vece  d'in- 
diana.  1 Tapi^eti  aono  stimati  assai,  e del  Cotone,  parimente  filato  sottilissimo,  si 
fanno  delle  Calzette,  Berrette,  e Guanti.  In  Nordheim,  oltre  alle  Imliane,  si  fanno 
molti  altri  Drappi  di  Lana  , c Coione  , cd  in  varj  altri  luoghi  si  fabbricano  de* 
Panni  perfetti,  massime  nelle  famose  Fabbriche  de’ Signori  Grazel,  e Scharf^  Commes- 
^arj  di  Commercio  in  Gottinga,  li  quali  non  cedono  punto  in  finezza,  e durata  di  colore, 
aiU  Panni  OJamlefi.  Vi  si  tanno  anche  de*  Mezzi  - Panni , Frise,  Flanelle , Ratine , Draps 
de  Roi,  Draps  des  Dames,-  Molettoni,  Ciambcllotti , Barraccani,  Calamanclie,  Stamine, 
Kascie,  Sarg.ie , Scialoegs,  Cresponi,  Felpe,  Perpetuane,  o sìa,  Sempiterne,  ed  altre 
Siollfr*  Moliissirno  si  pregiano  le  Calzette  fine  di  . In  Hankover  ritrovansi 

delle  belle  Fabbriche  per  lavori  d’Oro,  e d’ Argento,  Galloni,  Trine,  Ricami,  Nastri, 
IJnlzèttc  e Drappi  elegantissimi . Il  Fiume  Lfjne,  che  divide  la  Ciltà  di -//u/twciter  in 
vecchia  e nuova,  si  è reso  navigabile  sino  a questa  Piazza,  con  scavarne  maggiormen- 
te, e ristringerne  l’Alveo,  e con  parecchie  Cateratte,  dì  modo  che  da  Hunnortr  passano 
le  Merci  per  acqua  à NeL’stadt,  e quindi  nel  Fiume  Haller  , mediante  il  quale  paesano 
nel  /Tejer,  e vanno  a Brema,  a Ktnbdcn,  ed  in  altri  Porti  de!  Raitico,  e viceversa  da 
questi  si  trasferiscono  in  Hannover,  delia  quale  Piazza  parleremo  più  diffusamente  nell* 
Articolo  di  Hannover,  lo  varj  luogiii  del  Prinpipalo  di  ('afemberg , del  quale  iìannoxer  è 
la  Capitale,  preparansi  assai  bene  le  Cucja,  e sonovi  delle  Fucine  di  Ferro;  e presso  ad 
Ugsi.ar  vi  sono  delle  Fucine  per  il  Rame  , e per  TOttone;  nella  Prefettura  di  Erzen, 
un*  altra  per  1*  Ottone,  Polvere  da  Schioppo,  Vetr.ere  , ecc.  Spcdisconsi  per  tutta  la 
Gérmaota  i Vasi  di  Duingon,  ohe  rendono  considerab.li  somme.  Ad  Heinsen,  nella 
PrelcUura  di  Eolie  ^ si  costruiscono  delle  Navi  per  farne  uso  sul  ÌVeicr , 1 generi  che 


Obenltir- 

cben.Saek' 

scàiuagcn., 

SoUorf. 

Ha)*eal)i:r* 

Riaielea. 


Hamclca. 


PyrrDont*^ 

n«rcni- 
b<-f5.  e 
Itietberg. 
Lippe; 
Lemgow  , 
Detmold. 


Bielefeld. 

ecc. 

C.dcmberg, 


NoidhvtM  . 


Haniiore»  ^ 


Kruitedt. 


Hu«Ur. 

Ueiiuee. 


Digilized  by  Google 


20S 


E m b d e n . 


(ìtuWn^.v 

li-nUuUcl. 


?f(>tzfDun* 
dro  . 
(irren  « 


Hanburg* 


Foienkir- 
«h«n,  cec> 


Ei  nbfck* 
Osiercde» 


il  Paese  maoda  altrove,  senza  rammemor.ire  li  naturali  Prodotti , e li  famosi  SaUiccìoUi 
dì  Gottinga^  consistono  in  una  quantità  di  Prodotti  di  Manifatture,  Filo  di  lìnó.  Tele, 
Calzette,  Ciambellotti  di  Gottinga.,  Barracaoi,  Sargie  esimili,  che  passano  a Brema, 
Amburgo,  Francfort  al  Meno,  oelT Olanda,  c vengono  per  fino  in  Italia*  Dopo  iian-. 
twvvry  e Gottinga  y T altra  più  Mercantile  Città  di  questo  Principato  ^ Munobs,  20 
Leghe  al  Libeccio  dì  Gottinga^  sul  Fiume  Fulda,  che  quivi,  unendosi  alla  Ferra,  pren- 
de, come  abbiamo  dello  di  sopra,  il  nome  di  IFejer.  Gli  Orti,  che  sono  più  di  2000, 
attorno  a questa  Città,  li  verdrggianti  Boschi,  ed  i Monti  circonvicini,  rendono  delizio- 
sissime le  adiacenze  dì  Alunden  . In  (questa  Piazza^  quantunque  * sianvi  parecchi  Tessi- 
tori di  bei  Drappi,  e Daroa.ebi,  c vi  si  prepari  Tabacco, .ed  Aceto,  vi  si'  fabbrichino 
Vasi  dì  Majolica,  e vi  siano  parecchie  altre  Mauifatture  utili  al  Commercio,  tuttavìa, 
la  sorgente  principale  dcirutiU  degli  Abitanti , consiste  nella  Navigazione,  e nel  Trailico 
di  moltissime  Merci  alPingrosso,  il  che  attrae  nel  Paese  il  danaro  de’ Forestieri,  Le 
Merci  che  per  acqua  e per  terra  vi  giungono  d.^H’Hassia,  Turingia,  Sassonia,  hranefort, 
Norimberga,  e dalla  Baviera,  rimangono  per  poco  tempo  ne*  Fondachi  della  Città,  e 
passano  oltre  per  il  h'eser  , per  il  quale  ne  vanno  delle  altre  a tutti  li  suddellì  Paesi. 
Chi  non  è Cittadino  di  Munden  , non  può  passare  questa  Scala  di  Traffico  , ed  è ob- 
bligato dì  affidare  le  sue  Mercanzie  a qualche  Fattore  dì  questa  stessa  Città,  alla  qua* 
le,  per  il  diritto  Scalatico,  ogni  Merce  che  arriva  per  acqua,  deve  sbarcarsi.  Tutti  U 
Venerdì,  c Martedì,  parte  da  Munden  una  Nave  per  Carsei , sopra  la  Fu/du , c non 
possono  passare  sopra  questo  Fiume  altre  Navi,  fuorché  quelle  di  AJuiuìen,  e benciié  la 
Ferra  sia  aperta  eziandio  alle  Navi  degli  Hassiani  , non  possono  però 'questi  oltrepas- 
sare Munden , 

Li  dàe  Principati  di  GRUBEHHaGEy,  e di  WoLFETTBuTTEt , sono  per  ogni  parte 
circondati  da  quello  di  Calenherg , La  porzione  Merulìooale  di  quello  à\  IFolfenbuttel, 
giacente  fra  li  Fiumi  Leine,jtA  Ocker,  c comprendente  una  parte  della  Foresta  dì  Sol> 
ling,  composta  di  Faggj,  e Querele,  e di  una  serie  di  Monti  coperti  di  Boschi,  è poco 
atta  air  Agricoltura , ma-è  altrettanto  maggiore  l’utile. che  trae  da’Boschi,  Ferro,  Fab- 
briche dì  Vetri,  e di  buona  Porcellana,  e dalle  Miniere,  e Saline  Ercinie , o sia  di 
Ilarz,  La  parte  Settentrionale  ò più  piana,  e vi  si  coltivano  con  vantaggio  le  Biade, 
il  Lino,  la  Canapa,  ed  ogni  sorta  di  Legumi,  Fruita  di  Giardino,  ed  il  Bestiame.  Vi 
sono  inoltre  delle  Saline,  e vi  li  è principiata  la  coltivaziene  della  Seta  , promossa 
eoo  prem}  dal  Principato.  Senza  rammemorare  le  Fabbriche  da  filare  , e tessere  il  Li- 
no, vi.  si  riprovano  molte  Manifatture  di  lana,  e di  seta;  vi  s’ imbianca  la  Cera,  vi  si 
prepara  in  vari  modi  il  Tabacco,  si  conciano  bene  le  Cuoja,  e specialmenie  il  Maroc- 
chino.. Le  Fabbriche  di  Porcellana,  Cerusa , Ferro , ed  Acciajo,  e principalmente  quel- 
le di  Holzmunpen,  forniscono  buoni  Articoli  di  Mercanzìe,  e nella  Prefettura  di  G/er- 
ne,  le  Veirìere  denominate,  dcr  Crune  Plan^  somminislram>  de*  VeHi  e Specchj  di  buo- 
nissima qualità.  11  Traffico  del  Paese  consiste  negli  accennati  Prodotti,  e Manifatture, 
ne’jMinerali  delle  Miniere  Ercinie  , ne’Lavoridi  legno  di  Noce,  de’ Falegnami , e Tor- 
nteri  .Brunswick , nella  famosa  Birra,  detta.  Mamme,  della  stessa  Città,  ed  in  quella 

di  KonìgS' Luttcr , detta,  Dunckstein,  ecc.  Nella  Prefettura  di  HarzbuiìG,  oltre  alle 
Saline,  una  gran  parte  .degli  Abitanti  si  occupa  nelle  Fabbriche  di  Ottone,  e di  Cadmia, 
e nelle  Fucine  di  Rame,  Ferro,  ecc.  Dirimpetto  ad  una  buona  Cartiera  , sul  Fiume 
Ocker,  ritrovasi  una  Cava  di  Marmo  bello  e durissimo. 

Nel  Principato  di  Grubenhagen,  quantunque  nella  Prefettura  di  RotrnkTRCKRN  , 
Salzdbrhrlkh  ,*  Calbmbbrg  , e Radolfshavsrs  , vi  siano  de’  Campi  fertili  di 
Frumento,  Segala,  Orzò,  Ceci,  Grano  Saraceno,  Patate  ecc.,  nulladimeno,  essendo  per 
la  maggior  .parte  coperto  da’Monti,  e dalla  Selva  Ercinia,  ha  bisogno  di  Biade  dagli 
Esteri,  singoUrmente  nella  Prefettura  dì  Seìiaritfels,  e nella  Selva  Èrcinia , non  poten- 
do perciò  r Agricoltura  essere  un  oggetto  di  gran  rilievo.  Ma  in  quanto  al  Lino,  rie.s- 
ce  per  la  maggior  parte  di  un  utile  grande,  ea  il  Bestiame  Pecorino,  e Vaccino  riscon- 
trasi ottimo  in  alcune  Prefetture,  e particolarmente  in  quella  di  CaUmberg , I Boschi 
sono  ricchi  di  Legna,  per  Fabbriche,  ed  opere,  e fra  i Minerali  vi  è molta  Lavagna, 
Pietra  da  Calcina,  Marmo,  Gesso,  Alabastro,  Diaspro,  Pietra  Arenaria,  Sale,  Cobal- 
to, ecc.  In  Einueck. Capitale  del  Principato  di  Grubenhagen,  si  tessono  Panni,  Fla- 
nelle, Rascie,  Scialongs,  .S  «rgic,  Cresponi,  Calamanche,  Stamine,  ecc.  Nell.i  Casa  rii 
Correzione  vi  é una  Stamperia  di  Stoffe  di  lana.  In  Ostbrode  sì  tessono  parimenti  di- 
verse  sorta  di  belle  Stoffe  di  lana,  alla  foggia  Inglese,  e di  Berlino.  Ad  Hektzberg 
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r.trovasì  irn.T  bella  Fabbrica  dMrmi,  ed  altre  di  . Ferro,  nelle  quali  lavoransi  molti 
Strumenti,  che  passano  io  altri  Paesi.  Sonovi  molti  Tela)  per  Tele  di  lino,  ed  un  hi* 
latojo  di  lana,  ecc.  ^‘clIa  Prefettura  di  Elbingerode  , nel  luogo,  detto,  Lucashof  ^ 
vi  è una  macchina,  con  la  quale,  a forza  di  acqua,  si  fanno  varj  lavori  di  Marmo, 
ed  io  più  luoghi  preparasi  il  Vitriuolo,  Zolfo,  e la  Cadmia;  ed  oltre  alli  generi,  ed 
opere  sopra  descritti,  cd  alli  Legnami  da  Fabbriche  ecc.,  escono  dal  Paese  de*  Castrati 
assai  grassi,  ed  altri  Armenti. 

l'er  riturnare  poi  finalmente  ad  Emhden^  d*onde  siamo  partiti;  da  Mindcn^  venen- 
do in  giù  sui  lEcser  y incontrasi  sopra  la  Spiaggia  Orientale  di  questo  Fiume,  Nienburc, 
So  Leghe  distante  da  Minden^  mercantile  e forte  Città  della  Contea  dì  Hova , la  di 
cui  Capitale  di  un  tal  nome,  giace  altre  io  Leghe  più  sotto,  sopra  la  medesima  riva 
Oiientale  del  ìi'cjcr.  Vi  sono  in  questa  Contea  molte  Lande,  ed  una  gran  parte  di  ter- 
reni arenosi,  ed  in  parecchj  luoghi  possedè  ancora  de*  buoni  pascoli,  pnncipalmente 
lungo  le  sponde  de’ Fiumi,  dove  perciò  gli  Armenti  sono  di  ui«  grande  utile;  avendo 
ancora  de* Campi  fertili  in  Segala,  e Grano  Saraceno  a suflicienza,  ed  io  qualche  luo- 
go vi  si  raccolgono  tante  Biade,  da  poterne  ancora  partecipare  una  buona  quantrtà  al- 
h vicini  Abitanti.  11  Lmo  vi  si  coltiva  con  ottimo  successo,  ed  in  Wolmstore  si  rac- 
coglie niplta  Robbia . Non  vi  è molta  Legna,  ma  supplisce  al  suo  difetto  la  quantità  dì 
Torba  che  ^i  ricava.  Oltre  alli  Bestiami  ed  alli  Campi,  gli  Abitanti  coltivano  diligente- 
mente le  Api,  filano,  e tessono  Tele,  esercitano  delie  Arti,  e trafllcano  in  Lana,  Me- 
le, Cera,  cd  Armenti.  In  Libehau  si  fanno  Falci  da  mietere,  e Tiine  finissime,  qua- 
si emulanti  le  celebri  di  Maltr.es,  e delBrabanic.  A SolinCen  , nella  Prefettura  dì 
Ehrnburg,  si  tengono  annualmente  quattro  grandi  Fiere  dì  Mercerìe,  e di  Bestiami- 
La  Pesca  Del  IVitscr  è molto  utile,  e principalmente  quella  de* Salmoni  a Stoltzcnau , 

Oa  quella  di  ihyoy  scendendo  sempre  il  Weser^  si  entra  nella  Contea  di  Werdek, 
la  di  cui  Capitale  gMce  sul  Fiume  Mailer  ^ il  quale,  presa  origine  net  Ducato  di 
deburge^  bagnala  parte  meridionale  del  Ducato  di  LuneburgOy  indi,  ricevendo  varf 
Fiumi  navigabili,  fra  ì quali  il  Leynt  ^ nelle  vicinanze  di  Ejssel,  e del  Villaggio  di 
Hìtzbergen  i si  va  ad  unire  al  H'ejcr\  e passando  avanti  di  Brema  ^ va  a sboccare  md 
Mare.  Sonovi  nel  Ducalo  di  Magdeburgo  delle  Manifatture,  e Fabbriche  di  Paoni,  Stof- 
fe, Calzette,  Tela  di  lino,  l'eia  incerata,  C'uoja , Carta  Pergamena,  ed  altre.  Vi  si 
fa  una  gran  quantità  di  Amido,  e si  mandano  agli  Esteri  varie  sorta  di  Biade,  e di 
Farina.  Le  Saline  di  Halla  , Grosse  - Salze  , ALT-Salzk,  c StrasPURT,  vi  ren- 
dono del  Sale  in  tant* abbondanza,  che  tutti  li  Paesi  del  He  di  Prussia  se  ne  provvedo- 
no-a  sliffìcienza,  essendo  ogni  Padre  di  famiglia  tenuto  di  prenderne  una  determinata 
quantità  per  se,  per  sua  Moglie,  e Figlj,  ed  anche  per  il  Bestiame.  A ScnòNOECK,  eco 
r Acqua  salsa  condottavi  da  Alt*  Salze^  o da  Elmén  ^ si  fanno  annualmente  più  di  S Da* 
sti  di  -Sale,  che  sono  21  i.coe  Staja,  di  misura  Veneta . Nella  Città  di  Magoeburgo 
sofiovi  delle  Manifatture  di  lane,  e di  mezza  seta^  Stoffe  di  bambagia.  Tela  di  lino, 
Calzette,  Cappelli,  e belli  Guanti  di  pelle.  Il  Tabacco  vi  si  riduce ‘in  Fagotti,  ecc. 
La  situazione  di  questa  Piazza  suir£'/^a,  e nella  strada  maestra  fra  Palla,  e bassa 
Germania,  contribuisce  molto  al  suo  Traffico.  Nell'.£/à/7  sbocca  la  Sala^  resa  naviga- 
bile medianti  sette  Chiuse.  In  Malia , oltre  alli  Panni,  Flanelle,  e Tele,  si  fanno  Guan- 
ti di  pelle.  Calzette  di  seta,  e di  lana,  si  stampano  delle  Flantlle,  e della  Tela,  si 
fabbricano  Portellanè,  Amido,  Trine,  Nastri  d* oro , d* argento , e di  seta,  Frise,  Drap- 
pi  leggieri.  Barracani,  Marrocebini  rossi,  e gialli,  e sì  coltivano!  Gelsi  per  i Bacchi 
da  seta  , nella  quale  Manifattura  lo  Spedale  tli  Glauche  ha  fatto  un  grande  progresso. 

LvNLBURGo,  V'elzen,  e Zrlle,  sono  le  più  commercianti  Città  del  Principato  di 
Luneburgn,  Bagnata  U prima  dal  Fiume  Eìmenau  ^ navigabile,  e che  discende  ntWJilba^ 
sorv.nunislra  al  Commercio  moltissimo  Sale,  Calcioa,  Birra,  Cera,  Mele,  Lino,  Tele, 
Felpe,  ecc.  Da  tutta  la  Germania  vi  si  trasportano  Merci,  che  su  V Elmenau  passano 
ad  Amburgo  ^ cd  indi  per  vettura  a Lubecca^  dalle  quali  Piazze  vengono  continuamen- 
te a Luneburgo  altri  generi.  Evvi  un  Collegio  che  soprainiende  al  Commercio.  Vel- 
zcrty  sopra  il  detto  Fiume  Eltnenau  y nella  strada  maestra,  che  per  Dmnneberg  conduce 
rei  Ducato  di  MeckUnburgo  y ritraeva  una  volta  molto  guadagno  dal  Lioo,  F ilo,  Tela, 
Lana,  Cera,  Knra,  ed  Acquavite,  e dal  passaggio  delle  Vetture,  e de* Negozianti; 
ma  la  Farina  è presentemente  Pogeetlo  del  suo  più  vantaggioso  Commercio,  Zc/Zr, 
%u\V  Mailer  y ritrae  gr.inde  utile  dall’ incessante  passaggio  di  Merci,  e Mercanti,  e dal 
gramle  Traffico  di  Biade  che  fa  per  Brema,  Fiorisconvi  ancora  varie  Arti , e Manifat- 
lare,  e specialmente  di  Lavori  in  oro  ed  in  argento,  ricercati  dagli  Esteri.  In  Har- 

Jl  Mentore  Tom.  III.  D d BURG 
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ruTtO  imbtaQci<;i  una  grande  ^juanltlà  di  Cera,  e tì  sono  d<«H«  Ralfinarie  d!  bucchero, 
e (Ielle  FabL/riche  di  A^cnido,  Nastri,  Cappelli,  e Calzette,  e si  spediscono  moltissinnt 
ArticoM  in  Olanda,  ed  altrove.  La  Pesca  vi  forma  un  oggetto  considerabile,  massime 
delle  I.amprede,  nelle  viciname  di  KtrcH'VCTIDF.r  , delle  quali  se  ne  fa  friggere  una 
gran  copia,  che  poi  si  spedisaono  in  Germaoia.  Si  estrae  da  questo  Priacip.iia  del 
Urano  Saraceno,  delle  Piante  da  Giardini,  Luppoli,  Lino,  Bacche  di  Ginepro,  MirtiL 
lo,  c Fragole,  onde,  digli  Abitanti  della  Prefettura  di  HarÒur^  si  ricavano  annu3loiea>‘ 
te  da  A’nburso  pti^  migliaja  di  Kistalleri  ; vi  si  estrae  inoltre  dell*  A nido,  Legnauie  , 
Travi,  ed  Alberi  maestri  , Navi  inservienti  per  navigare  ne*  Fiumi  , e net  Mare, 
Cavalli , Vacche,  Latte,  Burro,  Cacio,  Vitelli  grassi,  de*  quali  se  ne  spediscono  in 
yimbur^o  dalla  Prefettura  di  WrMSSf,  sul  Fiume  L'the  ^ per  5 in  6 »oo  RistaUeri  ; del 
Pollame,  Lana,  Cera,  Mele,  Sale,  Lamprede  , Filo,  varie  sorta  di  Panno,  Ltoo,  Cai* 
zette  tessute,  e fitte  a mano,  e Drappi  di  lana;  la  m.iggìor  parte  di  questi  AriicoU 
si  spediscono  sull*  in  yimbttrs^o  e Lubccca^  O sul  a Bré/na^  ovvero,  ad 

E/nhden^  mediante  il  e l*'£'/nu. 

Ricevutosi  dal  IP^eser^  nei  Ducato  di  Biisma,  il  Fiume  ÌVumme^  allargasi  conside* 
rabilmente,  e sbocca  nel  Mare  Settentrionale,  ma  le  vrosse  Navi  non  possono  giungere 
sino  a Brema,  dovendosi  scaricare  nella  Contea  di  DehneoKorst , presso  Brake.,  o Kls« 
feltfi.  Tutti  li  progetti  fatti  sino  ad  ora  per  renderlo  pid  profondo,  sono  riusciti  inutili. 
J)a  questo  Ducato  si  estrae  del  Lino,  della  Canapa  grezza,  e lavorata,  del  Seme  di  Ka< 
pe  , (Ielle  Frutta,  Lana,  Mele,  Cera,  e Torba,  dalia  quale  ricavasi  un  utile  grandissL 
ino.  Oltre  alle  Maaifatture  di  Funi,  e Corde  di  canapa,  e Tela  di  lino,  ei  tessono 
Panni  ,*  Flanelle  , Boy,  e Kersei  , in  Scharnebeck  , Bugsteude,  Stade , ecc. 

Dirimpetto  al  Ducato  di  Brema,  e lungo  1* opposta  Sponda  Occidentale  del 
giacciono  la  Contea  di  Diepholt,  e li  due  Ducati  di  Oldenburg,  e Dr.LMiSNHcms p, 
confinanti  la  prima  con  la  Contea  di  iìoya  al  Levante,  e li  due  uUiinì  con  V OstJ'ritia ^ 
Gli  Abitanti  dì  DiephoU,  Paese  per  lo  più  composto  di  Lande,  ricavano  la  maggior 
parte  del  loro  sostentamento  dal  Bestiame  che  mandano  in  Olanda,  e nelle  Conteade  del 
Reno.  La  loro  Tela  ordinaria  di  lino  si  spedisce  a Brema,  in  Olanda,  ed  in  America, 
e si  tesse  da  quasi  tutti  li  Contadini,  che  prendono  la  Stoppa  dal ‘Principato  dì  Minden, 
e dal  Vescovado  AìJMuruter,  cambiandola  eoa  altri  generi.  Passa  del  p^ri  in  Olanda 
la  loro  StoFa  grossa  dì  lana  , una  gran  parte  delia  quale  si  fabbrica  oeUa  Città  di 
Vieph'tlt,  Nella  Prefettura  di  Lemfbrde  vi  è il  Lago  (Dumcrjee) , che  è ricco  di  Pesci, 
e specialmente  di  Carpe,  o Pesce  Kegina,  Nelli  Ducati  poi  di  Oldrnòurg,  e di  JJcl^ 
menhorst,  li  generi,  cd  i naturali  Prodotti,  che  escono  fuori  xlul  Paese,  sono:  B41T0, 
Cacio,  Cavalli,  Bestiame  da  macello  iagrassato,  Lino,  Luppoli,  Torba,  l'eia,  e La* 
s'ori  di  legno;  vi  s*introdace  poi  del  Grano,  Segala,  Oreo , Birra,  Vino,  Saie,  e molli 
Prodotti  di  Manifatture. 

L'na  buona  parte  de*  sopra  descritti  Prodotti  del  suolo,  c dell*  arte , di  tante  fer.> 
lili  Provincie,  efie  in  parte  circondano  V Osifriiia,  ed  in  parte  vi  spediscono  li  generi 
loro,  mediani)  li  diversi  Fiumi  c Canati,  passando  poi  in  Esibdrn,  recano  un  vantag* 
gio  grandissimo  al  Commercio  di  questa  Piazza. 

Le  Fabbriche,  e le  Manifatture  non  sono  multo  abbondanti  nel  Prinuipato  di  Ost- 
frisia.  Le  Manifatture  di  tela  sono  le  più  importanti,  e ie  più  donde;  oiiie  di  ciò  vi 
si  ritrovano  quà  e là  delle  Manifatture  di  Panni,  che  fanno  similmente  un  esito  consi« 
derabile  decloro  Prodotti;  le  Manifatture  di  lana  , e di  altre  .StoHe  sono  di  poco  rilievo. 

La  Pesca  forma  il  ramo  principale  dell*  industria  degli  Abitanti  dì  Emhden,  e spe* 
cialmcnte  la  Pesca  delle  Aringhe,  che  vi  ai  pescano  in  abbondunza;  mentre  Embden 
provvede  di  Aringhe  tutti  gli  Stati  Prussiani,  eccettuatala  Slesia,  e ne  spedisce  iaohre 
una  buona  parte  negli  esteri  Stali.  Già  da  oioUÌ  anni  a questa  (^arte,  alcuni  B.tstJiiien- 
ti  vanno  parimente  da  colà  ogni  anno  alla  Pesca  della  Balena  nella  Groenlandia, 

Neiranno  17,1^0  , formò  il  Re  di  Prussia  in  Emhden  una  Compagnia  di  Commerrio 
dell*  Asia,  e delle  Indie  Orientali , la  quale  commerciava  direitauiciiie  con  la  Ciiina, 
con  Bengala,  e con  aUii  Regni,  e Cilià  dell* Asia,  e delie  Indie  suddette;  ina  la  guerra 
insorta  nel  1756,  costrinse  questa  Compagnia  a sospendere  li  suoi  Armamenti  ; e giacché 
senza  di  ciò  aveva  la  medesima  folto  un  cattivo  progresso,  a ricavato  pochis'»inio  pro> 
fitto,  fu  perciò  sciolta  interamente,  lo  seguito  fu  eretta  a EmOden  una  Compagnia  per 

il 
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il  Commcrviu  delie  Arnig'ie,  elle  procuro  allo  Citia  moni  vantaggj,  e che  pet  lungo 
tempo  si  ritrovò  iu  circostanze  molto  brillanti;  ma  fu  poi  abolita  dal  Sovrano  regnante, 
e questo  ramo  d*  industria  si  rese  libero  ad  ogni  uno , 


la  Embden  ^ ed  in  tutto  il  Principato  di  OslFrisia,  si  tengono  li  l^tbri,  t le  Scrittale 
io  diverse  maniere  , cioè  : 

In  RistaDcri  da  54  Stiiver,  '0  Stìiver  a 10  Wit'en, 

lo  Kiorim  da  to  aiiirer,  lo  Stiiver  a 10  Wiuen, 

1.1  booiiii  . da  10  Sihaf,  lo  Scliaf,  a so  Wiuen  Correnti. 


Tutte  le  Monete  di  Conteggio  si  dividono  nel  mqdo  seguente: 
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Le  maggiori  di  queste  Monete  si  possono  ridurre  in  numeri  intieri,  come  segue: 

^ Talleri  Specie  fanno  4 Risiallerì  Correnti . 

5 ditti  detti  = 12  Talleri  Moneta  Abusiva,  ovv.  ig  Fiorini. 

5 Kiilallcti  Correnti  9 Talleri  Moneta  Abusiva, 
lo  detti  delti  = 27  Fiorini. 

2 Talleri  Abusivi  = 3 delli. 

3 detti  detti  = 5 Marche , a 

9 Fiorini  ...  t=  IO  dette. 


Le  Monete  Brandeburghesi  effettive  d’oro,  e d’argento  sono  anche  qui  in  Corso,  per 
essere  dello  stesso  Sovrano.  .Su  qur.sio  proposito  si  esamini  l’Articolo  di  Berlino.  Oltre 
alle  medesime  furono  una  volta  coniate  particolarmente  per  l'Ostfrisia  le  Moneta  seguenti 

In  Argento. 

Pezze  da  I,  ’,  ed  J di  Rislallcro,  prr  36,  ig,  e 9 Stiiver. 

T.vlleri  Abusivi  da  30  Stiiver. 

Fiorini  da  20  Stiiver;  le  Pezze  da  j , e J di  Fiorino  a proporzione. 

Pezze  da  41,  3.  e 14  Slùver , o sia  da  , l’j , ed  di  Tallero  Corrente. 

F'inrterka  , da  3 Sltiver,  Malie  ìlindei k»  A*  11  Oerteh^n,  Schafe  da  t Stiiver,  Mali»- 
Scha/e  da  - Oerlchen , Seyferte,  ovvilo,  Heilinge,  da  5 fHuea  ; Erumtlerte  da  4 If'it- 
ten,  e Oertelien , da  2j  H'illen  , 

In  Rame. 

Le  Pezze  , chiamale  If  'Uten , ! 

II  Ranco  di  Emb-'m  dipende  da  quello  di  Berlino,  ed  i regolato  come  il  medesimo. 

La  va'uiazicne,  ed  il  Fa  i fra  Im^din  e Lipsia,  Augusta  . Vienna,  e le  «lire  Piazze 
di  Commercio  , sarò  li  iiiedesiiiii , che  descritti  ritrovansi  nel  l oinu  secondo,  nell’ Arti- 
-colo  di  Beriioo,  ed  «ile  i«gine-44,  e *45. 
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li  biOriQo  Correote  di  tlmbdon  vale  però  8 Crossi t 3i  Ulnari;  oppure,  31 1 Karantaoi, 
Correuù  di  Coaveoziooe  ia  Lipsia^  yìnnna  ^ ecc.  ; 12J  Stiiver  Correnti  di 

Olanda  i 14  Scellini,  5 ^ Correnti  à*  Amburgo  : 1 Scellino,  1}  ^ Sierlini  ^ Inghilterra  \ 
cd  a Lira,  $ Soldi  Toroesi  di  Francia. 

Nel  Peso  Mercantile  una  Libbra  Nasale  si  conta  per  3 Centinaja,  o sia  500  ili,  e la 
Hi  a 32  Lotti . 

Il  Cenlinajo  pesa  to6{  )t$  di  Lipsia  y loot  11$  di  Amsterdam  , e i03i  à*  Amburgo, 
Air  incontro: 

I Centinaio,  Peso  Mercantile  di  Lipsia  fa  circa  Ì03Ì  tb  di  Embden\  oppure  . 

78  Ib  di  Etnbden  fanno  33  Ib  di  Lipsia , BruiswicK  ^ e peso  di  Libbra  dì  Franefort  al 

^ìeno  • • • vi  è il  divario  di  6\ 

83  Ib  * w s 83  Ib  di  BruselleSy  Anversa  y c di  Berlino  • = 6 _ • 

St  Ib  « s a 23  Ib  di  Londra a 9^ 

Ib  » a m <56  ib  Peso  di  Marco  di  Francia  ...  * a 

La  Libbra,  Peso  Mercantile  non  è uguale  in  tutta  rOstfrisia.  In  Embden^  Greet» 
e Utickhauien  y pesa  34  Lotti  dì  Colonia;  in  Berum  y Dornumy  Esens  y Friedeburg\y 
Fordeny  t IVittmiinde  y pesa  36  Lotti,  Peso  di  Colonia:  La  Libbra,  Peso  di  casa  io 
Aurick  poi,  pesa  34  Lotti,  e Peso  di  bilancia,  36  Lotti  di  Colenia. 

La  Misura  del  Grano  è il  Barile,  o Tonno  y che  contiene  4 Verps  y ovvero  8 Scheffely 
(Staja),  il  Svkeffel  a 18  Eruess , 

13  Tunneny  6o  Ferpsy  oppure  i20  Schejfely  formano  i Last  dì  Embden. 

Nelle  altre  Città  dell  Ostfrisia,  il  Last  contiene  un  minor  numero  delle  suddette  mi* 
sure , che  conservano  però  gli  stessi  nomi . 

Il  Last  di  Friedeburg  contiene  13  Tonnen  , da  4 yerps  di  43  Kruess , 

Il  Last  di  Hcrum  y Dornumy  e Ftordeny  contiene  i4  7ba/iea,  da  ^Ferps  di  4^  Kruess, 
Il  Last  di  (Vittmùnde  contiene  14  Tonneny  da  4 Verps y di  44  Kruess, 

11  Last  di  Embden  sì  usa  parimente  in  Greetzykly  Leer  y e Stickhauseny  senza  la 
minima  alterazione . 

8 Tonneny  ovvero  Barili  di  Embden  fanno  11  Scheffel  di  Lipsia. 
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di  Amburgo . 

Si  Calcola,  che  il  Last  ordinario  di  Ostfsisia  sia  eguale  a 51  Scheffel  di  Berlino  \ a 
circa  19  dì  Lipsia  y 25  detti  di  Dresda  y ovvero  esattamenle  a iSiz  Lipsia  y oppure,  a 
34 14  di  Dresda, 
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di  Erancia , 

11  Diente,  o $ìi  Morgen  (Jugero)  di  terra,  che  è una  Misura  di  Agrimensori,  contie- 
ne Dell’  OitfiUii  400  Ruthen  (Verghe)  quadrai:  del  Reno,  ognuna  di  144  Piedi  quadrati 
del  Reno,  sicché  contiene  57,600  Piedi  quadrati  del  Reno,  che  fanne  53,771  Piedi  qua- 
drati di  Kranci.i;  per  conseguenza. 

1 Diente,  o sia  Morgen  di  terra  ntVC  Oee/riiia  è uguale  ad  1 Morgen  grande  di  £er/r/io  • 
™ = =30=  piccoli  ivi. 

34=s  = = = =55  Campi,  o Acker  di  tetra 

nell’  elettorato  AtSasionia, 

17**e  = *ss  Mi  =10  Morgen  in  Amburgo, 

Siccome  la  Misura  de’ Piani,  o sia  de’ Campi  deli’Ostfrisia  , comunemente  non  pud 
servire  per  paragone  delle  altre  con  la  medesima;  cosi  crediamo  che  saranno  sutricienti 
li  ragguagli  sopra  indicati,  senza  descriverne  degli  altri. 

In  Embden  si  suole  ordinariamente  cambiare  nel  modo  medesimo,  ed  sili  medesimi 
Corsi , da  noi  stati  indicati  nell’Articolo  di  Berlino,  alla  Pagina  352  del  secondo  Tomo. 
L.’ (7so , li  giorni  di  rispetto,  e tutte  le  altre  formalitii , usanze,  e consuetudini  solite  ad 
impiegarsi  negli  affari  di  Cambio,  si  ritrovano  descritte  nel  Regolamento  di  Cambj  del 
Regno  di  Prussia,  dell’anna  1751  , stato  inserito  nel  sopra  enuziato  Articolo  di  Berlino, 
alla  pagina  353  e seguenti,  e nelle  ulteriori  spiegazioni  ivi  pure  esistenti. 

Il  Regolamento  per  i .Sensali , prescritto  in  tutte  le  Piazze  di  Commercia  del  Regno 
di  Prussia,  ritrovasi  alla  pagina  272  e seguenti,  del -Tomo  suddetto. 

ERFORT. 

ERFORT,  in  Latino  Erfurtum^  ed  in  Tedesco,  Erfurt\  antica,  grande,  alquanto 
forte,  ma  non  assai  popolata  Città  nella  Turingia,  presso  il  Fiume  Cera,  sopra  il  quale 
▼i  esistono  molti  Punti.  Kra  una  volta  Cìuii  libi^ra  Imperiale,  ma  dall* anno  1664  in 
poi,  mediante  Tassisteoza  de*  Francesi,  sta  la  medesima  immediatamente  sotto  il  Domi* 
nio  deir  Flettere  di  Magonza,  il  quale  già  da  tempi  antichi  aveva  delle  pretese  sopra 
Erfort  y ed  ora  f-i  governare  questa  Città,  ed  il  suo  territorio,  da  un  Luogotenente. 
Erfort  giece  in  una  situazione  molto  fertile,  alli  Gradi  2S , Min.  35  di  longitudine,  ed  al> 
li  Gradi  51,  Min.  4 di  latitudine.  Li  Città  ha  3,400  Case  , e circa  i8,ooo  Abitanti. 
La  sua  fortificazione  maggiore  consiste  nella  Ciliadrlla,  sul  Petersberg,  e nel  Forte,  de- 
oominato  Ciricuiburg . 

Erfore  era  nna  volta  assecciata  alla  Lega  delle  Citta  Anseatiche,  e fu  perciò  nel  Se- 
colo decimoquarto , e ne’ seguenti , una  considerabile  Piazz  i di  Commercio  di  tutta  la 
Germ.ania  interiore.  Vi  arrivavano  colà  dalle  Città  Anseatiche  tutte  le  Merci  estere,  per 
essere  indi  spedite  piò  avanti  nelle  circonvicine  Città,  e Provincie  della  Germania  Supe- 
riore. Queste  Merci  consistevano,  parte  in  Prodotti  grezzi  del  Nord,  e parte  in  Merci 
di  seta,  di  lino,  e di  lana;  in  Panni  , ed  altri  Articoli  delle  Fabbriche,  e Manifatture 
de’ Paesi-Bassi,  de’ quali  Anversa,  allora  tanto  ricca,  e rinomala,  ne  somministrava  in 
abbondanza  a tutte  le  Città  e Pròvincie,  tanto  vicine,  quanto  lontane.  Vi  ti  aggiungano 
inoltre  le  Drogherìe,  ed  altre  Merci  delle  Indie  Orient.tli,  che  vi  si  facevano  venire, 
tanto  per  questa  parte  medesima,  quanto  per  la  via  di  Lubecca , Amburgo,  e Brema, 
da  Venezia,  al  tempo  che  questa  aveva  il  Commercio  delle  Indie  Orientali,  e poi  dal 
Portogallo,  per  provvederne  tutta  la  parte  Settentrionale  della  Germania.  La  Germ.inia 
Superiore  riceveva  le  Merci  delle  Inaie  Orientali  di  prima  mano  da  Venezia;  c la  Ger- 
mania interiore  lo  ricoveva  dalle  Città  Anseatiche , per  la  via  di  Erforl . 
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E r fori,. 


Dall' altra  parte  faceva  Erfort  anche  un  Commercio  dt  ^peuuioae,  cue  niente 
era  importante  del  primo.  Questo  lo  areva  io  grazia  di  alcune  Città  delia  t^cr  nania, 
che  possedevano  delle  Fabbriche,  e delle  Manifatture,  specialmente  di  Norimbergt,  ed 
Augusta,  che  in  <^ue* tempi  facevano  assai  di  più  eoo  li  loro  Prodotti.  Erfort  serviva  ta 
allora  come  una  Piazza  di  Spedizione,  e di  Baratti,  da  cut  le  Città  Anseaticfie  estrae- 
vano qiiesii  Articoli,  per  esitarli  poi  in  altre  parti.  Vi  si  aggiungano  inoltre  li  Prodotti 
oaturali  del  Teiritorio  della  Città,  e di  altri  Uistrelti  circuovicioi,  che  da  Erjort  veaU 
vano  spediti  per  tutti  li  Paesi.  Fra  q lesti  si  conti  una  gran  quantità  di  Vini  del  Keno  . 
e delia  Franconia,  de’quali,  cioè  degli  ultimi,  si  ritrovano  ancora  preseoternente  de* 
forti  Depositi  in  Krfort.  Inoltre,  il  lucroso  Commercio  del  Guado,  che  si  coltivava 
rn  allora  in  una  quantità  incre<)ihile , tanto  in  quel  Territorio,  quanto  in  tutta  la  Turin- 
già.  La  vantaggiosa  Coltura  del  Grano,  e del  Lino,  oltre  alle  Manifatture  di  Tela,  di 
Lana,  ecc.  *Non  è da  omettere  neppure  la  coltivazione  di  diverse  Spezierlc  domestiche. 
Erbaggi,  ecc.  che  fioriva  molto  io  quel  tempo,  alla  quale  si  applica  pure  preseatemea* 
te  con  tutto  il  buon  successo . 

FiiTdegj.  Tutti  questi  rami  di  Commercio  si  ritrovavano  in  allora  in  lutto  il  loro  vigore.  Le 

moHe  e vantaggiose  prerogative,  che  godeva  questa  Città  ne*  suoi  tempi  floridi  di  una 
volta,  e di  cui  ora  gliene  rimane  la  sola  rimembranza,  servivano  moltissimo  ad  ac- 
crescerli, ed  a einforzarli . Essa  esercitava  il  Diritto  .Scalatico,  e di  Carriaggio  io  tut« 
ti  li  Contorni  Adjaccnli , e ne  traeva  grande  profitto,  mentr*è  situata  precisamente  net 
mezzo  della  Gei  marna,  presso  le  Strade  maestre.  Si  consideri  ancora,  che  aveva  il 
Di  ì)to  di  Dogana,  chiamato,  Krancnrccht , in  virtù  di  cui  venivano  pesate,  e pagava* 
no  una  certa  Imposizione  tutte  le  Merci,  che  si  trovavano  depositate  io  Lrfort^  nelle 
Case  di  Deposito,  e si  vedrà  chiaramente,  che  la  Città  doveva  Cirsi  grande,  e llorida, 

pf.*.vleniA  questo  stato  florido,  ed  il  Commercio  di  Krfort  sono  a* noatri  giorni  decaduti  a 

lai  segno,  che  ora  vi  rrrnangono  apprna  le  Iraccie  del  suo  amico  splendore.  Questo 

Ci>nm**7(  o nuiabilc  decadimento  della  prosperità  di  una  Piazza  di  Commercio  tanto  considerabile, 
fu  cagionato  dalla  rovi  a della  Lega  Anseatica,  a cui,  come  già  si  d sse,  assocciata  tro* 
vavasi  Erfort.  E più  ancora  soffri  questa  Ciuà  per  1* ingrandimento  sempre  inaeeiofe, 
a cui  si  sol  evo  la  Ctt>à  di  Lipsia,  dopo  che  l*  imperatore  Maj  imiìinno  /,  nefranno 
14.97,  le  accordo  le  sue  tre  Fiere  annue,  ed  il  Diritto  Scalatito,  per  il  tratto  di  15  Le- 
ghe di  cìrconfereara . In  tale  modo  fu  totalmente  levato  ti  Diritto  Scalatico  ad  Erfort^ 
che  ritrovasi  soii.into  distante  13  Leghe  da  Lipsia.  In  qiesto  stesso  Editto  furono  tolte 
alla  Città  di  Enoit  lutte  le  sue  sopradescritte  prerogative,  furono  rivocate  le  Fiera  già 
pubblicate,  e ft<rnno  annidiate  per  sempre,  ed  in  modo  da  non  potersi  mai  più  ristabili- 
re da*  Successori  dell*  Impere.dore . La  negligenz  « iuc^mprensibde  del  Magistrato  dì  Er^ 
fvrty  la  cattiva  amrni  istrazione  degM  aflàri  pubblici,  e le  continue  dtssenzioni  civili, 
nelle  quali  non  si  voleva  ricorrere  alU  Corte  di  Magonza,  e varj  disgusti  eoo  la  Corte 
dell*  Flettore  di  .Sassonia  ecc.,  contribuirono  moltissimo  alla  rovina  del  Commercio  di 
Erfort . Lipsia  fece  in  seguito  costruire  delle  nuove  Strade  maestre,  sulle  quali  conduce* 
vano  cornorlanienie  te  Merci  dalla  Fiera  di  Franefurt  al  Meno,  e generalmente  da  tutto 
P Impero,  senza  toccare  Erfort»  Una  terza  parte  forsi  di  queste  Merci  passa  ancora  pre- 
seoteinenie  per  Erfort».  per  le  quali  Weimar  riceve  soltanto  il  Diritto  per  l*  accompagna* 
ment.',  o scorta,  c la  Rcrg'uza  di  Erfort  leva  ’e  altre  Imposizioni. 

Oltre  al  danno  indiiib  le  ragionato  da  questa  mutazione  alle  Rendite  pubbliche,  ne 
'*'7  anche  rovinata  la  stessa  Città.  Appena  cessato  il  Oirilto  Scalatico,  Erfort  perdette 
inriframente  il  Dario  di  Transito,  e tutte  le  Città  della  Turinsia,  che  prima  da  quella 
Pi  >zz.i  traevano  ogni  sorta  di  Merci,  le  commettevano  poi  da  Lipsia,  o anche  di  prima 
mano.  Ir»  questo  deca  imen  o devesi  rinvenire  il  motivo  per  cui  Erfort^  che  ha  circa 
3,400  Ca  e,  e 7 Conventi,  n«.«n  hi  p e^enlemen^c  più  di  18,000  Abitami,  compresavi  l.a 
Gucrnigione;  all*  inCi»».lro , in  fine  de  Secolo  defirm  sesto , vi  si  ritrovavano  58,000  Per- 
sone, e ditesi,  che  nd  .Secolo  d;.dmoqtJÌnto  ve  ne  fossero  più  di  100,000. 

r mTrercie  Presentemente  la  Città  di  Erfort  non  ha  che  alcuni  rami  di  Commercio,  e d*indus- 

7 .uale,  trla , che  rimasti  le  «ona  d.illi  suoi  floridi  tempi,  e che  formano  suo  Commercio  attuale  à 
T.sli  sor  o prihcip.dmcn»e /Wtf/azVr,  ovvero  dì  cui  parleremo  in  appresso;  Guanti  di 

Lina  da  uomo  , e da  donna;  Feuuccie  e Berreitc  di  Una  e di  lino;  Filati  dì  lana  e di 
lino,  ed  altri  sìmili  oggetti.  Diificidneute  ritroverassi  Della  Germania  uo  altro  luogo  che 
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faccia  un  così  forte,  e così  vjnfajgioso  Commercio  , come  Erforty  con  tulli  li  Paesi  pili 
rìmoti , medienti  tutte  jle  Sementi  immaginabili  «li  Fiori , Radici,  l£rbe,  Erbaggi  da  orto,  e 
Verdura,  Anici,  Papavero,  Conandro,  Senape,  Cornino,  FienoGreco,,  Seme  de'Canari* 
ci  , Asf'oro,  osa  Zairrone,  ecc.  Il  Negozio  del  Guado  è di  poco  rilievo,  dacché  vi  sono 
delle  Piantaggion!  di  nell* America,  e che  l’Indaco  preparato  da  questo,  viene  a co- 
stare meno  , ed  è m’aliore  . Non  vi  sono  più  che  dyc  Vill.iggj  nel  Tcrritcrio  di  Erfort^ 
che  coltivano  quesP  Erba  da  tintura;  ne*  contorni  di  Langeusaiaa  se  ne  produce  di  più. 

Le  Manifatture  die  fioriscono  in  Krfgrt^  già  da  tempi  antichi,  e che  formano  il  più 
forte  ramo  d’industria  di  questa  Città,  sono; 

r 

Le  Manifatture  di  lana,  nelle  quali  si  fanno  quasi  tut'e  le  sorta  di  Stoffe  dì  lana, 
narticolarmente  di  Polamrts ^ ovvero,  Pohvnitf  ^ chiamati  ancora.  Ruffe  ^ che  è una  qua- 
lità leggiera  di  Ciarobellotti,  di  tutti  li  colori,  ed  io  e 4 Fili;  Rascie,  o Saje,  Everta^* 
ed  altre  simili.  Li  Proprieturj  delle  medesime  sono:  Li  Signori  Fratelli  Born^ 

Fratelli  Scherniiz^  e Fratelli  lìischnery  li  quali  frequentano  tutte  le  riere  di  Lipsia,  di 
l'rancfort  al- Meno,  e di  Brunswick. 

Le  Fabbriche  di  Fettuccie,  che  somministrano  ogni  sorta  di  Cordelle  di  lana,  e 1*  esi- 
to di  queste  si  fa,  parte  da  Erfort  per  diversi  Paesi,  e parte  nelle  Fiere  suddette;  U 
Proprietarj  Hi  queste  sono:  Li  Signori  Bùrge  y Vedova  di  Giovanni  Frnesto  Karthauss  ^ 

La  Vedova  Kumpler  e Bernhard  y Crist.  Federico  I.ohmeyer\  questi  frequentano  tulli  le 
Fiere  di  Lipsia;  inoltre  li  Signori  Paolo  Cristiano  Hofmanny  Fratelli  SchcrnitZy  frequen- 
tano te  Fiere  di  Lipsia,  e di  Franefort;  Sigùor  Giovanni  Nicolò  IVùsternxann  y frequenta 
soltanto  le  Fiere  di  Lipsia^  come  fa  parimente  il  Signor  Giovanni  Guglielmo  Meyer. 

Berrette,  CaVzetle,  e Guanti  da  uomo,  e da  Donna,  a Telajo,  di  lana  e di  coto- 
ne , si  fabbricano  dalla  Manifattura  Elettorale  nella  Cas.-i  di  Correzione,  e dalli  Signori 
Giovanni  Guglielmo  JhUjlery  ed  Elia  Leumann,  Queste  Merci  si  vendouo  nelle  Fiere 
di  Lipsia,  e di  Brunswick. 

Cocdocini  da  Cappello  si  fabbricano  dal  Signor  Giovanni  Claudio  HuchCy  che  nego- 
zia inoltre  con  Chincaglie. 

II  Signor  Giorgio  Cristoforo  AVàcr  ritrovasi  avere  una  Fabbrica  di  Filo  di  ferro,  co- 
perto di  filo,  inserviente  a fare  deile  Gabbie  per  le  Cufiie,  (ed  altri  abigUamenti  don- 
nesclii . 

I)tìl  Signor  Hermann  viene  fabbricato  1*  Olio  di  Anici. 

In  Erfort  vi  sono  <liverse  Fabbriche  di  Pigoli  , che  fanno  della  buona  Robba , e ne* 
Mulini  di  detta  Città,  e de' Contorni,  si  fa  una  quantità  straordinaria  di  Grandimi  di  Fru. 
mento  e di  Orzo  scortecciato,  di  qualità  fina  ed  ordinaria,  e se  ne  spedisce  moltissimo. 

La  Filatura  è*  mollo  forte  in  Erforty  e nc’ltiogin  circonvicini,  e la  materia  per  la 
medesima,  cioè:  La  Lana  ed  il  Lino  sono  in  parte  Prodotti  dal  Paese,  ed  in  parte  si 

fanno  venire  da*luoghi  esteri.  Vi  sono  de* Viilaggj , che  forniscono  annualmente  17,000 
Matasse  di  Filati,  e che  ne  ricavano  un  grande  p/'ofitto,  lu  Erfort  vi  c pure  una  Scuo- 
la di  Filatori,  stata  errila  da’ Superiori,  nella  quale  vengono  istruiti  gratis  de*  poveri 
F.anciuUi,  nel  iilare , e pettinare  la  Lana  sopra  il  giooccnio,  eoa  Pettini  finissimi.  Il 
profitto  che  se  ne  cava,  va  non  solo  abendzio  de’Ioro  Genitori,  ma  serve  anche  a for- 
mare de’prcmj,  per  incoragglre  vupiù,  e premiare  li  piu  abili,  e più  diligenti.  Ed  è 
questo  uno  Stabilimento,  che  merita  di  essere  imitato  dalli  Supcitori  di  molti  lunghi. 

La  Fabb  ic izione  delLi  Birra  fumi  parimente  un  import.inte  ramo  d’industria  di 
questa  Città,  benché  ora  non  si  coiHumioo  ogni  seitimana  più  di  4 cuociture  di  Birra, 
quando  una  volta  nou  bastavano  8 sinùli  per  settimana. 

Li  Prodotti  ìiatiirali  di  Erfort  y e del  suo  Territorio,  che  formano  un  oggetto  di  Coni- 
rrercio  , sono  principalmente:  Anici,  che  colà  sono  di  oltima  qualità,  e se  ne  racco- 
f.lie  una  gran  quantità,  taln^ente  die  vi  sono  alcune  Case  di  Commercio  in  Erforty  ognu- 
na delle  quali  ne  vende  aDiiualmenle  5 in  Òoo  Cenlioaja  , senza  contare  le  altre,  che  han- 
no un  minore  coosumo . il  prezzo  di  questo  Prodotto  è ordirariamente  di  7 in  8 Ristal- 
leri  per  Ceminajo . Con  la  mond  glia  del  medesimo  si  prrpara  un  Olio,  che  viene  da 
colà  estratto  io  gran  quantità  dagli  Olandesi.  Il  Seme  di  Pa]uv«ro,  dal  quale  Erfort 
siCAva,  parimente  molli  vantaggi,  tnemre  auuuaimeote  s*in>picgauo  a Ulc  Coltura  molti 
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Centinaja  di  Campì,  e le  oe  raccoglie  una  grande  qiianiità  . Ordinariamente  il  Maiftr 
vale  40  in  30  Ristalleri.  Anche  di  questo  Seme  si  Ca  un  Olio,  che  viene  da  molti  ricer- 
cato. Senape,  di  particolare  buana  quàlità.  Coriandri,  Cornino  nero.  Fieno  Greco, 

Serre  de* Canarini,  e molte  altre  Sementi  da  Orto,  Spezierìe  domestiche , Erbaggj,  del 
Crescione,  o Nasturzio  eccellente,  c Ravani  di  una  spropositata  grandezza  , c di  un 
gusio  squisitissimo.  DeH’AsForo,  o sia  Zaffronc , se  ne  coltiva  pure  una  grande  quan- 
tità, e si  vende  fuori  di  Stato;  alT opposto,  la  Coltura  del  Guado  poi  si  è diminuita  di 
molto  a motivo  del/Indaco.  La  Coltura  del  Grano,  e del  Lino  è imporiaote  ; di  quest* 
ultimo  però  non  se  ne  raccoglie  tanto  nel  Paese,  quanto  se  ne  lìla,  ma  se  ne  fa  venire 
mollo  dall* estero»  Benché  in  Erfort  non  vi  sia  mancanza  di  Tessitori  di  tela.,  ciò  non 
ostante,  la  maggior  parte  de* Filati  di  lino,  e di  lana,  lavorati  colà,  si  Tendono  cosi 
grezzi . 

Per  incoraggire  il  Commercio,  le  Fabbriche,  le  Manifatture,  c l’Agricoltura,  l*ElcC- 
tore  di  Magonza  ha  eretta  una  Cassa  di  premj  di  3,000  Ristalleri* 

Ne* tempi  lloridi  della  Città  di  Erfort y vi  si  tenevano  per  uso  antico  due  grahdiFie- 
re  Ogni  anno,  una  14  giorni  dopo  Pasqua,  e Faltra  8 giorni  dopo  la  Pentecoste,  le  qua- 
li r erano  state  confermate  Imprradori  Lodovico y c Federico  JJI.y  e munite  di  mag- 

giori prerogative  di  prima.  Per  maggiore  comodità,  nel  i497i  gli  Krfortesi  volevano 
mutare  queste  Fiere,  in  modo  che  una  venisse  a cadere  nella  Festa  dell.i  Peotecosià* 
e Faltra  a S.  Martino.  Per  ottenere  ciò,  pregarono  il  Conte  Benoldo  di  Henncbcrg  y al- 
lora Arcivescovo  ed  Elettore  di  Magooza,  che  volesse  intercedere  per  essi  questa  grazia 
AaW  Impcradore  J\huaimìiiano  y ed  ottenerne  da  lui  la  facoltà-,  il  che  venne  dal  medesi- 
mo felicemente  elTettuato  . Vi  si  opposero  il  Luca  liberto,  e la  Città  di  Lipsia,  con 
un  ricorso.  Gli  Erfnrtesì,  che  n’eooero  noiizia , si  tennero  quieti,  senza  fare  la  mini-  f* 

ma  innovazione,  tanto  piò  perchè  avevano  rilevato,  che  in  questo  stes.so  anno  le  Fiere 
della  Città  di  Lipsia,  le  quali  1*  erano  già  state  confermate  /fn/>eradore{  Federico  IÌ1,y 
malgrado  1*  opposizione  oegll  Hallesi,  le  furono  ratificate  àoW  Imperadore  Mnssimiliiino 
in  modo  che  non  si  potesse  ergerne  delle  altre  a dì  lei  pregiudizio,  in  Magdeburgo, 
Halbcrstadr,  Meisseo,  o Misnia,  Merseburg , c Naumburg.  Otto  anni  dopo,  avendo 
gli  Erfuiiesi  saputo  carpire  un  Privilegio  a forza  di  maneggj,  tentarono  nuovamente  dì 
conseguire  il  loro  intento.  Per  tale  motivo  fecero  pubblicare  in  una  delle  Fiere  di  Lipsia, 
che  li  loro  due  Mercati,  o siano  Fiere,  erano  stati  trasportati  ad  altri  giorni • \j  Elet- 
tore Federico  HI.  di  Sassonia,  tÌ  si  oppose  in  ogni  modo  possibile,  e cercò,  con  delle 
minaccie,  di  persuadere  il  Magistrato  dì  Erfort  y a rinunziare  a questa  intenzione;  il 
Duca  Giorgio  di  Sassonia,  e la  Città  di  Lipsia,  protestarono  contro  un  tale  passo,  e 
portarono  le  loro  doglianze  a\V  Imperadore  Mnssimilianoy  il  quale,  due  anni  dopo,  in 
data  del  di  23  Giugno  1507,  lo  proibì  agli  Krfortesi,  dichiarò  nullo  il  loro  Privilegio, 
e confermò  nuovamente  alla  Città  di  Lipsia  le  sue  Fiere,  ed  il  Diritto  Scaintico.  Da  t 

3 Ufi  tempo  in  poi  si  tengono  ancora  aitualmente  io  Erfort  3 Mercati  all* anno,  cioè: 

ella  ò’-à’.  Trinità  y di  S.  Bartolomeo  y e dì  S.  Martino  y ognuno  de*  quali  dura  14  giorni;  - 

ma  questi  non  hanno  alcuna  relazione  con  il  Commercio  estero,  e non  hanno  altr’oggeu 

to,  che  il  piccolo  Commercio  interno.  Oltre  di  questi  si  tengono  annualmente  in  Er- 
fort altri  tre  Mercati,  detti.  Mercati  del  Cacio,  e d^I  Burro;  il  primo  de*  quali  si  fa 
a S*  GeltrudCy  il  secondo  a S.  Giacomo  y ed  il  terzo  a S.  Lorenzo^ 

Il  Dazio,  e le  altre  Imposizioni  che  esige  la  Regcer?7a  di  Erfort  dagli  effetti  Com-  ^ 

merciali,  sono  assai  moderali:  per  il  transito  delle  ì^lcrci,  e Carriaggi,  esige  Weimar 
i)  Diritto  di  accompagnamento,  o Scoria  , e perii,  cosi  delti,  Lcib-Brauty  e Jugend-  ? 

geleite y cioè,  per  il  passaggio,  o accompagnamento  di  qualche  Sposa,  vi  è un  Proces- 
so presso  la  Dieta  di  Wet/ùr,  fra  Magooza,  c Weimar,  che  dura  già  da  50  anni.  \ 

In  Erfort  si  conteggia  a Talleri  da  24  Grossi,  il  Glosso  a 12  Pfennigty  o ^ Cor- 
renti, come  in  Lipsia. 

La  divisione  delle  altre  Monete  di  Conteggio,  ed  effettive,  che  colà  sono  in  corso 
è la  stessa  che  ritrovasi  in  Idpsia;  però  le  Monete  piccole  de*  Principi  dell’ Impero,  che 
colà  riirovaosi  in  corso,  sono  di  un  valore  di  6 in  7 per  cerilo  di  piò  iiifericre^derCor- 
reme  di  Cooveoziooe  di  Sassonia,  e della  Valuta  di  Luigi  d’oro. 
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L*  Argento  di  opera,  dovrebbe  avere  finezza  di  10  Lotti,  e porta  la  Mar^ 

ca  di  una  Kuota»  ' . * 

11  f*eso  Mercantile  colà  usi^Vo,  si  divide  come  quello  di  Lipsia. 

Ma  la  Libbra  (Infumi)  Mercantile  dì  detta  Citta  e*alquanto  più  forte,  e pesa  8^788 
Crani  di  Colonia,  ovvero,  9.8' 1 Grani  d' (dUnda  ; sicché  la  di&iereoza  fra  il  Feso  ^ler* 
cautile  di  hrjort,  e quello  di  Lipsia',  è di  ii\  p.o*t 


Peso 


Krfort  devrdare  iU'iu  Lipsia^  oppure 

Lipjìa  deve  rendere  in  Krfort  io8l/lt;  con  maggior’ esattezza  8Ì  pos- 
Suno  poi  pareggiare  io  numeri  intieri 
con  VS  ^ Peso  Mercantile  di  Li^)sia  f ^aumburg ^ Brunswick^  e 
■ • di  Libbra  di  Franefort  all  Al^no  • 

^^6  Ib  di  Brrììno*  vi  è il  divario  di  • 

, 88  iti  di  Brcmà  ............. 

77  tb  Avoir  del  Peso  A!*  Inghilterra 

38  Peso  di  Ccciinajo  di  Franefort  ai  Aleno  . 

27  ib  Peso  dì  Marco  di  Francia  . ' 

25  It)  di  Aorim'ierga  . » 

.75  tb  di  l''icnna  . 

43  ib  di  yl/urtcr*dam  

Per  la  Misura  del-Crano,  il  Moggio.  (Alaltcr)  hp*4  Quarti.  (Fiertel),  t2  Staja  {Schef 
Jcl)y  o sia  48'Meta  ivlfe  (AlctzcnJ.  ^ . 

11  A'iVrre/ ha  3 Schejfet^  ovvero  12  Alstzcn . . . • . 

.11  Schej/él  ha  4 HUtzea\  ed  rt  ha  4 Aldschen , 


1 Centinajo  di 
1 Centinajo  di 

92  ft  di  Eifort 

135  «!  ==  ■ 

93  = 

74  Iti  = 
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45  «5  .:p= 
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14  Fjcrtcl  Erfort  fanno  ^ 

37  Schcfcl  % F=  = 

>5 


5*  1^0 
49 
5OÌ 
59 


17  Scheffel  ^\. Lipsia. 

8 = * di  iJrcsda*  . 

=9  • . =*  di  Lipsia . 

= *8  =r  di  Dresda, 

« I IjCììX  ò\  ./Amsterdam,  ovvero 

= 34  Sacchi  • ivi. 

= 1 Last  di  yimburgOy  ovvero 

= <53  Fass  ' - - ivi. 


" .In  Er/ort  8Ì  ueono  due  qualità  di  Braccio;  il^^iccolo,  ed  il  grande 
243^  Linee  Francesi  , ed  il  pìccolo,  17^* dette.'  e perciò 
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Jl  Mentore  Tom  III, 
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11  Piede  di  ErJ'ort  è luogo  125*  Linee  Ftaacesi , e perciò 
Piede  comune  di  Lipsia;  per  conseguenza 


perfeUamcut'e  uguale  al 


626  Piedi  di  Krfort  fanno  625* Piedi  di  Costruzione  di  Limia» 


3'4 

IO 

38 

4i 

(>7 


^1^  ss  di  DrejdUf  e di  jinuterdam  » 
9,  ss  del  Reno, 

33  =3  (ti  Franria , 

*38  =5=*  d*  ln:;hilterra^  e 

66  = d’ Arnéurgò  . 


La  Verga  (Hulìio^^  ha  14  Piedi  di-  Erfort  ^ e 

La  Verga  quaurata  ha  196  Piedi  quadrati»  che  fanno  147JI  p4cdi  quadrati  diFrancia* 

30  Verghe  quadrate  di  Erfort  fanno  17  Verghe  quadrate  dell' Elettorato  di  Sasionia^  e 
10  =*  •’=  SH  ss  li  sss*^*!=s  del  Reno, 

Un  Mor^n  ; o Jugero  di  terra  fa  16$  Verghe  quadrate,  che  sono  eguali  a 34,8^1 
Piedi  quadrati  di  Francia;  sicché 

;S2  Jugeri  di  ErJ'ort  fanno  39  Campi  di  terra  dell'Elettorato  di  Sassonia,  * 

Nel  Ceto  Mercantile  di  Erfort  le  seguenti  C)se  sono  le  più  rignardevoli  : 


In  St'gozio  di  Danari  y ed  in  Affari  di 
Camino , il  Signor  * » 

GolTredo  ìilesserschmid . - , * , 

In  Droghe!  igy  e Spezierie  y come  pure  in  Spe^. 
zierte  dei  Puesey  ed  aÌtri,ProdoJU  Sazio-^ 
naliy  li  Signori 

Federico  Adolfo  Bisehof  ; qdesto  fa  spe- 
cialmente un  forte  Traffico  con  Anici; 

Vedova  di  Antonio  Federico  BischoJ'\ 

Giovanni  Nicolò  Boutin . 

Cristiano  Sigismondo  Buntrann. 

Oranel  e Kubrnhn  , 

Giovanni  Guglielmo  .Stolz. 

Giovanni  Guglielmo  ’lhurmer. 

Cristiano  jSonne  ; quest’  ultimo  fa  diverse 
qualità  di  affari:  in  primo  luogo,  ha  sot- 
to la  stessa  Firma  in  Erfort  un  Negouo 
proprio  di  fJrogherie*  c Spaziefic  i come 
pure  di  Anici  , Asforo  , Seme  di  Fieno- 
greco,  ed  altri  Prodotti  ,dd  Paese,  che 
dal  medesimo  vengono  esitati  ne'  Paesi 
esteri»  Egli  porsene  poi«  ancora,  giada 
20  anni»  la  Fabbrica  di  ve*a  Porcellana, 
che  ritrovasi  in  Rudclstadt  ; egli  fa  Ì.tvo- 
rare  delle  Miniere,  di  Allume,  e di  Viti! 
Uoio,  delle  Cave  di  Carbóne  miner.^lc, 
e di  quelle  di  Torba,  presso  Mùhlherg  y 
in  disianza  di  4 (tre  da  AV/òr/ ; ed  in  ques- 
to stesso  luogo  ha  egli  eretta  , nell*  anno 
J777*  una  grande  pAbbrica  d'indaco,  che 
produce  della  buona  Kobba»  ecc.  Tutti  j* 


li  sopra  nominati  STguori  accettano  anche 
degli  affari  di  Spedizione» 

In  Merci  al  minuto  , o sia  , a braccio  Pan* 
ni  y liancliey  e Filati y li  Signori^ 

*Bmrth. 

Huhney  questo  speciabncftte  in  Flanelle. 

Giovanni  Samuele  Fagrl  e Figlio,  in  Sete- 
rìe, ed  in  tutte  le  ininiaginabili  Merci  a 
braccio.  •• 

Spangenherg  t Bellermunny  spediscono  del- 
le  forli  partile  di^^'ilali  all’ ingrosso. 

In  Frjtmsnto  e^  Orzo  scorteteiato  y fine  ei 
ordtt^arip’f  iiìgoUy  Anici y ecc.^U Signori 

Qiovatliu  Cristoforo  Fr.àniie. 

Fdel  ; il  primo  ha’  inoltre  un  JJegozio  di 
^etti  Aiticoli»  e di  Drogherie  in  Lipsia. 

In  tutu  le  im>nagindbiU  qu^ililà  di  Sementi^ 
eec:  li  Signori 

r.rnj.imiòo  Rn/nmerUng. 

Cristiano  Aa  Irci  SuizMann. 

1/ Ortolano  Piaz.  ' • 

In  Galanterie  y ^ Bijuuterie.,  negoZianOy  tf 

Jrc'juentano  le  Fiere  di  Li^jsiOy  li  Signori 

Caldesnigues  e Cump. 

Kopp, 

In  Chincaglie  ntgozioy  il  Signor 

Giovanni  Claudio  lìuekcy  ccc.  ecc. 


Da  Erfort  non  si  cambia  ditcUamenle  per  le  Piazze  estere,  ma  tutti  gii  A ff-! ri  di 
Cambio  si  tanno  mediante  Lipsia,  e per  quella  Città;  si  prende  similmente  per  nonna, 
io  ogni  caso,  il  Corso  di  Cambio  di  Lipsia,  e nelle  procedure  giudiziali»  in  aliari  di 
i ambj  » si  osserva  il  Regolamento  di  Cambio  di  Lipsia;  meotre 
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Ferrara. 


• n Rergolafncnlo  di.  Cambio*  della  Ci;tà  à\  Eijbit  constare,  parte  net  seguente  cìtruttJ 
di  nu  Jlescrjllo  del  Principe  Elettore,  e dì  un  Ordine  dell.t  Reiji’-fnia  , e parte  nella  con- 
suetudine, fiecon.iò  la  quale  si  procede  a nonna  de* Diritti  di  .Cambio  di  Lipsia,  contro 
qutdli,  che  nelle  loro  (Jambiali  si  soitopungono  alli  Diritti  di  Cambia  di  Lipsia.  . 

Estratto  di  un  Rescritto  del  Principe  Elettore  ^ dato  da  Mà gonza  ^ nel  d)  Maggio  , l/ed, 

P,  P.  Ed  abbemhè  g)  P Diritto  di  Cambio  non  sia  ancora  generalmente  usitato  nella 
Kostr,t  Città  di  Erjort;  rfu  Lutfinciio  o liniamo*,  e vogliamo,  eie  in  ogni  caso  si  debba 
decidere,  e pmiiu-i/.iare  secondo  il  nieie^iino^  delininvamenie , e senza  la  minima  d.ia« 
ziòne,  pìirciiè  le  Parli  siano  rcàlaCc  d’accordo  m iscritto  sopra  questo  punto,  ne’ loro 
Afi'arì  di  Couimercio. 

ORDINE  (lelld  REGGENZA. 

• • 

Siccome,  per  ordine  di  Sua  Eccellenza  il  Signor  Conte,  fu  sospesa  la  funzione 
Commes'»^)  dì  Cotmnercio,  il  Tr.burr.ile  dov^rà  interin ilmenfe  Pronunziare  secondi  i( 
Diritto*  di*  Cambio  di  Lipsia,  io  ogni  mate'.iai  dì  Cambio  . Decrct.  ì/i  Conci,  ^ .nel  dì  8 
Febbrajo  1707.  • * ’ 

. ^ //  Luogotenente , ed  i CinsigUeri  deila  Heggenzu 

, * • del  Principe  Elettore  in  Magonza.  . 

La  fjtustizia  iir  Erfort  viene  amministrata  in  vantaggio  de* suoi  Cittadini,  ed  in  pre- 
giudizio degli  Esteri,  che  hanno  la  sVenuira*  d’ iifcontrarsi , e d*  inciamparsi  io  un  Uomo 
cavilloso.^  di  c.iuiva  indole  , ooo  curante  l’  onore,  nè  la  fede,  così  che  un  Estero  , per 
qu.anto  leglttiine  siano  le  sue  preteée,  non  giunge  quasi  mai  a ricuperare  il  suo,  mentr’ 
egli  viene  st.inclie^'^iato  co*n^Process1  che  non  hanno  mai  ficc.  Parla  in  ciò  Tesperìeoza 
di  chi  ebbe  occasione  d*  imparare  a conoscere  que’ 'fribunali  e- Statuti. 

, ERFORT  è distante:  • • 


Da  jdmhiiìgo  , . . , 

» udmsterd-xm  . • , 

» inversa.  . • . . 

$•  jrirgentina 

9 Miiguita . , 

9 Brema 

s Breslayia  . ■ 

* Brunuvick  . . , 

« Cajsel 

s jyr9sda  » • • . • 

* i rancj  ort  ai  Menu  , 


Leghe. 
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. 48 

• 44 
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Da  Franefort  alt  Oder 
9 Lipsia  . . , 

» Londra  , , , . 

9 Lubccca . . , . , 

• Mngdebur*go  , , 

« Enumhurgo , ♦ , 
e ^poìmberga*  , *. 
s Parigi  . . . , 

» Fenezia  .... 

9 Vienna  , , , . 

4 Weimar,  \ , , 
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Le  migliori  Locande  di  Erfort  sono:  Allo  SchUetiorn  ^ fmperrdore  da' Ru/nani  ^ 
al  Pino  t al  Profeta  , ecc.  • . ^ 

* 9 

. • FERRARA/. 

FEBR ARA  , in'I-aliiu) , Ferrnrin y Capitale  del  Òucato  dèlio  steso  nome,  clie  dalli 
Ducili  della  Casa  XEtti,  passò,  nel  1598,  sotto  il  Dominio  dolio  Stato  Eccèesia-iico . 

Oltre  4 quanto  detto  abb1<\nio  di  questa- Città  , "nel  Tomo  Sccoi  ilo,  c ncll'Aiticolq 
di  Bologna,  aMa  Pag.  ,s<>4.  soggiungeremo  quanto  intra. 

Ferr.àra  è grande  e bella;  yi  è un  Cardinale  Legato,  ed  iin  Arcivescovo;  vi  sono 
molle  be  le  Chiese,  de’  bei  Palaztl  , e delle  grandiose  Piazze  , con  una  Ciltadel  a f.ibbii- 
caia  daCVemei/e  E//f  Presentemente  non  è più  tanto  florida  come  per  lo  addietro-,  evi 
sono  pochissimi  Abitanti,  a pioporzioue  della  di  lei  grandezza  : e.sa  ritrovasi  alli  Gradi 
89,  Miq..8>  Cin.  4 di  longitudine,  eJ  alli  Gridi  44,  Alio.  49,  e Lia.  36  di  laliludiue. 

. ^ li 


Distarà»  ». 


Loran4a. 


Sttu3Tìone, 
e Dtf'Crizto 
up  Jitmico 

Ceo^iAfic*. 
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F errar-\. 


I-.igo*  Scu- 
cì». 

Commercio 

Uazj  . 
Conteggio. 

Monete- 


Valore . 
Pero . 


il  lù  lei  I erniono  c ^»oto  b«ue  coll'.v.cto  , qiiauluiHpi^  .■.»a.  • n**  de’iuifl  luri  dMla^a, 
Taria  però  vi  è assai  grave,  c malsana,  per  le  multe  Paludi,  e Siaguì,  che  vi  si  ritrovano. 

Io  poca  distanza  da  Ferrara  ritrovasi  Lago -Scuro,  che  viene  considerato  corre  una 
specie  di  Sobborgo  di  Fcrj-arax  questo  Borgo  ritrovasi  ^ibbricato  alle  Sponde  del  Po, 
detto,  Grande^  mediante  la  Navigazioije  del  quale*vi  si. fanno  de*  considerabili  Affari  di 
Spedizione,  poiché,  qiasi  lutti  li  Colli,  che  dall*  Italia,  e particolarmente  da  la  Lom> 
bardla , vengono  spediti  a Trieste,  Venezia  e Bolzano,  per  essere  inoltrati  nella  Germa- 
mania,  e viceversa , dalla  Germania  nell*  Italia,  si  spediscono  pec  la  via  di  questo  Luogo, 
detto  da  alcuni.  Lago  Scuro  ^ e da  alcuni  altri  soltanto,  Ponte»  Si  applicano  a Questi 
affari  di  Spedir: o.rte  li  .^iga. Fratelli  Hiccioli^  Dionigio  Zanini,  Monàri  e Pianali,  Pietro 
Antonio  Slantovanì , acc.  . • , 

Attesa  la  buona  situazione  della  Città  di  Serrara  ; ^he  ritrovasi  alli  ronfiai  dello 
Staro  Veneto,  nelle  vicinanze  del  Po,  e poco  distante  dal  Golfo  di  Venezia,  il  suo  Com- 
mercio sarebbe  mollo  piò  importaq^e  di  quanto  lo  è,  se  il  Goverèo  pensasse  seriamente 
a favorirlo,  e se  il  Traffico,  1*  Industria,  e 1*  Agricoltura  non  si  iltrovassero  tanto  aggra- 
vali dalli  Dazj,  ed  Imposizioni,  e da  al^ra  piolentie . Nulladimeoo Ja  Città  fa  un  com- 
mercio non  tanto  tenue  con  la  Seta,  cjie  vi  si.  produce  in  que* contorni , con  M^i  di  Se- 
ta, ed  altri  Generi  che  si  spedi'^cono  a Mantova,  Bologna,  Ancona,  Venezia,  Trieste, 
e nella  Germania,  d'onde  poi  essa  ricava  le  Merci  estere  di  cui  abbisogna. 

Per  la  comunicazione  fra  Ferrara  e Bologna  , è stato  scavato  un  Canale,  che  facili- 
ta, ed  iftcordggisce  molto  il  Commercio  fra  queste  due  Pia^^: 

* De*  Dazj  e Gabelle  gravosi , e del  àionoppUo  del  Tabacco , ne  abbiamo  già  parlato 
nel  sopra  descritto  Articolo  di  Bologna. 

In  Ferrara  si  conte^ia  a Lire,  Soldi,  e Danari.'* 


• 

Lira.  Paolf^ovv.  Bajocchi.,  Quattrini,! 
Giiilj*.  o-Soldi . 1 

Danari  ■ 

• • 
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Lo  Scudo  di  Cambio  vi  si  conta  per  4 Lire,  So  Bajocchi,  o Soldi,  ovvero, 


Tuite  le.  Monete' dello  Stato  Papale  vi  sono  in  corso  come  i|i  Bologna,  sotto  il  qua- 
le Articolo  si  possono  ricercare  le  necessarie  hiformazioni . * J 

Delle  Monete  estere  vi  spno  in  corso  le  se.’uenti:  * 

I Luigi  d*oro  vecchio  di  Francia,  ovvero,  una  Dop- 
pia di  Spagna  

1 Doppia  d’ It^ia 

1 Zeccniho  Veneto 

1 zecchino  di  Firenze 

1 Zecchino  Romano  - • • - • • - 
1 Unghero  - 

1 Scudo  d*oro  di  Roiùa,  o sia,  Corsino 
1 Filippo  (li  Milano  
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La  Lira  *si  calcola  che  abbia  Grani  di  Colonia,  ovvero,  ò’*  Grani^d* Olanda 
di  oro  fino,  e Grani  di  Colonia,  o 105  Grani  d* Olanda  argènto  hno*,  d'intrìn- 

seco valóre;,  sicché  vale  6 Grossi,  11  Danari  , oppure,  uò.  K.irantaui  Correnti  di  Con- 
venzione in  Augusta,  Fienna , ecc.  ; sol  Siuver  Correnti  AyAmste  d im  -,  loj  ^ Stcrlini 
à'  Inghilterra  i 1 Lira,  2}  Soldi  Torneai  &\ 'Francia',  e ii|  «SccII  ui  Lilbis  Correnti  di 
Amburgo . • * • • 


11  Peso  Mercantile  di  . Ferrera  è di  p.  g-  piò  leggiero  di  quello  di  Bologna,  ed  è 
di  1 p.  S*  piò  forte  di  quelio  di  Ancona,  mentre  la  Libbra  di  Ferrara  contiene  7,060  Gra- 
ni d* Olanda;  per  conseguenza 
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Misura  del  Grano  chiamasi  Moggio,  che  ha  so  fitaja,  ed  vacuo  contenuto 
di  questo  Stajo  d‘'vrcbb* essere , dietro  H Signor  Helkenbrecher  ^ di  1,324  Pollici  cubi  di 
Francia,  e dietro  il  Signor  Hermann  di  1,512  detti;  noi  però*  troviamo  ch'egli  contenga 
soltanto  Pollici  cubi  di  Francia,  mentre  si  ha  dall* esperienza  che 

270;  Staja  di  Ferrara  fanno  100  Staja  di  Triejle  e di  Fenezia  ^ di 
tiene  3,735  Pollici  cubi  di  Francia,  per  conseguenaa : 

100  Staja  di  Ferrara  fanno  19^  Scheffel  di  Lipjia^  25}  detti  di  Braida  ^ lOi|  detti  di 
^rfuterdahi  y e 104^  Himten  di  Amburgo, 

I>e  cose  fluide  si  misurano  a Mastelli,  e Secchie*.. 

Un  Mastello  fa  g Secchie,  ed  il  vacuo  contenuto  del  medesimo  si  è di  4,113  Pollici 
cubi  di  Francia;  per  conseguenza 

j Secchia  ài  Ferrara  equivale  a 31  Boccali  comuni  di  ‘Lipsia  y 11  detti  di  Dresda,  e y\ 

Boccali  di  Cirqento,  in  Lipsia  fe  Dresda* 

43  Steopen  di  Amsterdam  . * ' ‘ 

89  Qu  •irli  di  Berline, 
ga  Btubehen  di  ,imburg»  , 

27  Galtoni  di  Londra. 

II  Braccio  è di  dne  sorta;  il  braccio  di  Lana,  lungo  296%  e quello  di  Seta,  lungo 
078*  Linee  Francesi , dunque 
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Il  Braccio  di  Venezia,  tanto  per  la  Seta,  quanto  per  la  Lana,  viene  ad  essere  quasi 
uguale  a quello  di  l'errara,  ^ 
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Fra  )i  diverjì  N^.;jO£Ìauù  che  ritrovaaii  ia  Ferrara  t ri  sono  li  se^;  leatì  Si^  i jii 


^natiy  Pavide  , di  Emanuel  ; in  Panni  , 
Telerie,  ecc. 

Belletti  i P)Tiefiico  Francesco. 

Bianchini^  Leone. cFratelli  ; in  Panni,  Te- 
lerie, ecc. 

Bottoni^  Domenico;  Banchiere,  e Negozi, 
anie  io  Olio, Grano , CafTè , ICucchcro, ecc. 

Coctiy  Felice;  Banchiere,  Negoziante  i;i  O- 
lio,  ed  Ap{xslt>tore  dV Ta')acchi , sotto 
il  nome  eli  Vincenzo  Hojsina . 

Guitti^  Fratelli;  Banchieri,  e Negozianti 
di  Olio  di  prima  mano. 

Aluìnardì,  Cario,  c Coinp.  ; Spedfzionieri . 


Massarani y EfTraim;  Negoziante  in  Mercie- 
rie  . 

Massari,  Francesco;  Banchiere,  e Nego» 
ziaoie  in  Olio,  Grano,  CaTè , laccherò. 


Merli,  e Comp.;  Spedizionieri. 
fwÌ«r«.  J^^cob  Vi...  } 

Feceniniy  Fratelli  e Comp.;  Negoziami  ia 
Mercierìe . 

Pesaro,  Salamon  Moisc;  in  Vacchette,  Sa- 
lami, Droghe,  Canapa,  Grano,  ecc. 
Bini*arfU,  Olivo;  Negoziante  ìii  Mercierìe, 
Viseardi  e Lugo\  BancUieri , e Negozianti, 


Le  migliori  Locande  di  ^rroro*sono  : Alli  Tre  J/nr/;  al*  i’vzzo;  ed  alla  Casa  delia 
Posta  . 

FIRENZE. 


FtBKNZF,  in  Latino,  Fiorenti^,  antica,  grande,  bella,  e celebre  Citt,\  d’Italia, 
Capitale  del  Granducato  di  Toscana,  c Residenza  del  Gran- Duca,  Giace  in  iinaTerli- 
lis.sima  Valle,  sopra  il  Fiume  rirnn^  che  la  <livi  le  in  due  parti  poco  meno  che  ugiali, 
le  quali  sono  congiunte  da  quattro  bellissimi  Poud  di  Pietra.  Alla  destra  vi  sono  li  tre 
Qi>orfteri  di  Santa- Croce,  di  5.  Giovanni,  e di  S.  Maria  novella;  ed  alla  sinistra  ri  è 
quello  (li  S.  Spirito.  Amcn1ssim4  è la  sua  situazione,  essendo  da  tre  parti  circondata 
da  delizio  e Cóllirv* , adorne  di  vaghi  Palazzi  e Giardini;  ed  a Ponente  vi  è una  vasta 
pianuri,  ma  chiusa,  e fortificata,  per  cosi  dire,  dagli  Apenuini.  Vi  è un  .Arcivescova- 
do, siaJo  eretto  da  Mart'no  y.,  ed  una  Cittadella,  Firenze  viene  dagl*lt.aliani  denomi- 
nata : La  BeUa'i  ed  il  Duca  Alberto  Sassonia  era  solito  a d.re,  che  non  convenir» 
lasciarla  vedere  agli  Esteri,  fuorché  ne’ giorni  di  Festa,  Vi  si  contano  n;2  Chiese,  17 
Pi  izze,  i6o  Statue  -Pubbliche,  con  un  numero  grandissimo  di  sontuosi  Palazzi,  fra  i 
quali  è rimarcabile  il  PaUzzo  Pitti,  dove  soggiornava  il  Gran  - Duca,  ed  in  cui  si  vede 
la  famosa  Venere  di  C.isa  Medici,  la  p ù bell.a  Opera  die  sia  uscita  dalle  m ini  dell*  Arte - 
Fra  le  belli  Librerie,  distinguesi  per  ia  simmetria,  e per  il  numero  de’suoi  preziosi  vo- 
lumi, quella  di  S Lorenzo.  > Questa  Città  ritrovasi  alli  Gradi  23,  Mio.  59,  Lince  30  ,di 
longitudine;  ed  alli  Gr.  .{3,  Mui.  46,  Lio,  30  di  latitudine. 

Oltre  al  nie'’rto  dt  esscrè  sta*i  un.»  delle  prime  Città  d’Italia,  che  fecero  rivivere  il 
Commercio*,  ed  ogni  bèlla,  ed  utile  Arte,  fiorisce  ancora  la  medesima  presentemente, 
non  meno  per  la  fama  delle  Lettere,  che  per  le  Manifatture  ed  il  Traffico,  che  vi  sì 
fa  qua.si  unicamente  con  Prodotti  deè  Paese,  della  natura,  c dell’Arte,  cioè:  ViAi,  Se- 
ta cruda  c'ì.ivorata,  detta,  Orsojo  ecc.,  li  quali  vengono  dagli  Esteri  trasportati  in 
grande  qtianiira,  e principtltnctiie  per  la  via  di' Livorno.  La  Camera  de!  Commercio, 
c l’Acc.idemii  di  Agrìcohura  Coltivano  questi  Ogzelti  con  ogni  premura,  ed  all’ombra 
di  un  magnanimo,  ed  illiimin-sto  Covrano,  che  H protegge. 

Firenze  fa  pariicolarmenie  if  .Cambj  un  forte  Commercio . Per  tale  oggetto,  UN  pozl- 
«ntidicolà,  cioè  quelli,  de  fanno  la  maggior  parte  di  simili  a Ha  ri , tengono  una  molto 
estesa  corrispnndenzìi  con  tutte  le  Piazze,  di  ^Cambio  dell*  Italia,  Portogallo,  Spagna, 
Francia,  Inghilterra  J Olanda,  e^ Germania.  Anche  il  Negozio  di  Libri  vi  c di  molta 
importanza,  ed  in  questo  genere  si  occupano  diversi  Libra]  con  ottimo  successo. 

TI  Governo  prediente  favorisce  moltissimo  V accrescimento  de’Ie  Manifatture  e Fab* 
brirhe,  e v’impiega  una  puticolire  aitenzione.  Già  da  molli  anni  fior  scono  in  Firenze, 
c generalmente  in  tmto  il  Gran- Ducato  di  Toscana,  delle  riguadevol  F.sbbriJie  e M i- 
njfHturc  in  Oro  ed  Argento  , non  me.ao  che  di  Filo  d’oro,  c d'argento  ; c 20  .inni 
circa  sono  vi  fu  stabilita  una  sontuosa  Mduifailura  di  Drappi  d’oro,  e d’argento,  li 
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quali,  nel  dUc^no,  vaghezza  , *e  preziosità,  o superano,  o vanno  del  p^ri  con  i pià 
s iperbi  di  Francia.  Vi  si  fabbricano  de' Broccaii  di  seta,  «Rasi  di  o^ni  colore,  e spe* 
cialmesiie  bianchi,  Ras  de  So/e  ^ jirmoLsines  y Lustrini,  Ta+felà,  Amoerriy  li  quali,  non 
meno  che  i Rasi,  vi  si  tingono  per  eccellenza,  etiel*coIore  nero  vi  si  riesce  meglio  che 
in  tutta  l'Italia.  Vi' sì  fabbricano  delle  Stoffe  leggiere  di  lana,  come  Boy,  Paoni  ecc., 
e queste  Fabbriche  Sono  molto  riguardevoli  ; come  quelle  delle  sete  possono  sicuramen- 
te garreggiare  con  qualunque  altra,  .«  vioacroe  moltissime.  Si  fanno  ancora  delle  Stof- 
ie  tii  Coione.  Alcuni  anni  sono  vi  fu^eretta  una  Maatftittura  di  Biancheria  da  tavola 
damascata,  ad  uso  delle  Fiandre,  e de'Paesi • Bassi , e le  furono  concessi  molti  pri- 
vilegi. Si  fanno  ih  Firenze  tutte  le  sorta  di  C^jnfetture,  e. de' Profumi  eccellenti;  vi  si 
fabbrica  o^i  sorta  di  Essenze  odorifere  della  Pomata,  Cioccolata,  ecc. 

Per  Rescritto  di  S.A.R.  41  Gran-Duca,  nel  177Ó,  restò  del  tutto  abolito  1’ obbligo 
di  portare  a vendere  nel  Mercato  di  Firenze  y e di.  pesare  alle  pubbliche  Stadere  dell* 
Arte  della  Stla«  tutti  li  Bozzoli  da  seta,  che  si  raccolgono  dentro  la  Città,  e nel  cir- 
cuito di  4 Miglia  attorno  alla  mede.sima , potendo  presentemente  ognuno  vendere,  e 
pesare  a suo  piacere.  Per  altro  Editto  sì  è similmente  discordata  la  facoltà  di  fabbri- 
tare  Drappi,  e Stoffe  di  seta,  e Tele,  per  tutto  lo  Stato , il  che  prima  era  soltanto 
permesso  in  Firenze y ed  in  Pisa..  La.  facoltà  restò  parinicnte  a tutti  accordala,  di  er- 
gere Mangani;  Valichi,  ed  ogni  altra  cosa  inservieuie  alti  Drappi,  ed  alle  Sete,  Fece  pu- 
le il  Gran -Duca  costruire  411  questa  Città  un  Valico  alla  Piemontese,  in  benefizio  del- 
le Manifatture  de'  Drap*pi,  con  il  suo  Fiialojo  da  muoversi,  laoio  a forza  di  acqua, 
quanto  a rnano  . Vi  è stata  stabilita,  non  meno  che  in  tuli.>  la  Toscana,  .la  Manifat- 
tura dclte  Masciiere,  e ooa  manca  chi  abbia  saputo  imparare  ed  eseguire  l'Arte  di  mi- 
niare Drapperìe,  e. Veli  alVuso  di  Persia,  Francia  ecc.,  con  colori  stabili,  e vivaci» 
^la  il  nominare  ogni  com  sarebbe  una  impresa  immwsa}  basti  il  (lire,  che  dalla  più  no- 
bHe  Arte  , sino  alla  più  abietta,  tutte  sono  coltivate  in  Firenze  ta  ottimi,  ed  ingegno- 
sissimi Ailellci.  Vaglia.,  per.  saggio  delle  mifiori  ^ il  ricordare  li  belli  Lavori  di  Otto- 
ne, e molti  bellissimi  diAcciajo,  che  sono  ricercati,  ed  ammirati,  ma  non  imitati 
cagli  Esteri.  I^on  è meno  lin  arohevo!e  la  celebre  Fabbrica  di  Porcellane,  ingegoosa- 
niente  ideata,  ed  io  compita  eleganza  e perfezione  prosperamente  condotta,  nelle  vici- 
nanze fiella  Città . 

^ Gli  amatori  delle  Arti  vi  possono  parhnente  osservare  quella,  che  non  ha  forse  1* 
uguale , cioè  di  unire  le  Pietre  di>re<  e preziose,  con'fòrmaroe  degli  eleganti,  belli,  e 
preziosi* àIo%aici , oltre  a nioUi  altri  geoeri  di  leggiadre,  e preziose  Manifatture,  che 
nella  Galier'ut  di  quel  Sovraiid  vengono  mirabilmente  eseguite.  potrebbe  parlare  an- 
toro  di  molle  altre  Arti  ch^  per  brevità  si  tralasciano. 

.Nop  sembrerà  adulairice,  o eccedente  questa  idea  'delle  Manifatture,  e delle  Arti 
,de’ Fàorentini , a chi  sa,  di  che  sono,  e furono  capaci  questi  diligenti  ed  esatti  Cittadi- 
ni; e per  uprf  uscire  dalla  maceria  Commerciale,  diremo,  che  rimanerà,  nel  nome 
dell*  America,  eternamente  indelebile  la  memoria  del  Fiorentino  Vespurci  y che 

la.scoprì,  e che  aperse  in  ule  inouo  all'Euro'pa  le  più  ricche,  e preziose  fonti  del  di 
iei  Commercio  . 

Il  Gran-Ducato  di'Toscana  è uno  de* più  fenili  Stati  dell'Italia,  ed  oltre  alll  sopra 
indicati  Prodotti  «Jell' arte , somministra  ancora  mi  lli  Prodotti  nàturalì  in  abbondanza, 
li  quali  formano  un  oggetto  importante  del  Commercio  di  quello  Stalo.  Esso  è fenile 
prirKÌpalinente  id  Grani,  Vini  eccellenti , Olio  di  Ulive,-  Limoni,  Arane),  Castagne,  Li- 
no, Lana,  Seta,  Zafferano,  ed  altri  Prodotti. del  suolo.  Dicotro,  che  un  anno  compu- 
tato con  r altro,  si  raccolgono  In  tutto  il  Graq- Ducato  130,000  Barili  d'Olio,  5 millio- 
ni  di  Staja,  o sia,  1,123.^05  di  Dresda  di  Frumento,  3I  MiUìoni  di  Staja,  o sia, 

78b,.5i6  Scheffel  di  Dresda  di  altre  Granaglie,  ed  800,000  Staja’,  ovvero,  179,770  Schef'- 
jif  Presela,  di  Castagne..  La  Coltura  delia  Seta  è tanto  forte,  che  se  ne  produce  ogni 
.iRtio  verso- :ioo,ooo  Ih.  Del  resto,  ritrovasi  nel  Paese  anche  del  Marmo,  Alabastro , Ror- 
ido, Ferro,  Adume,  ecc.  , • 

Ne'  contorni  di  Firenze  ritrovasi  il  Bolarmeno,  che  adr^prasi  dael'Indoraion,  e se 
r r;  può  avere  molassimo  nelle  grandi  Cavr  di  Lastre,  0 Macigni  di  Hoholi,  del  Manuc- 
<10,  c di  Monticri,  nelle  quali . fra  mi  T^lasso,  e l’ altro,  se  ne  ritrova  una  grande  quan- 
tità. A Cathpiy  l^odcstaria  maggiore,  presso  il  Fiume. Bisenzio , gli  Abitanti  del  Borgo, 
e delle  adiacenti  campagne  al  di  là  dell'Arno,  si  occupano  in  tessere  Cappelli  di  Paglia 
(.usi  bene,  e tanto  fini,  che  se  ne  fa  esito  grandissin  o,  per  Hno  nsii’ Inghilterra . Si 
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lavorano  a S.  Miniatello  diverbi  Vasi  «ii  terra  C0U4,  c ipccialmonte  Ore),  e G.are  da 
Olio,  che  per  PAroo  si  mandano  a Fisa,  a Livorno,  cd  altiovc,  bielle  Coirne  d<sUa 
Villa  Heal  di  Lapcf:gì^  producoiisì  oUìnn  Vini,  Olio,  e squUuissinic  Frutta.  Htjìfczvtiio 
è famoso  per  il  suo  grato  Leaiico,  €d  • grande  Futile  che  ricavasi  da*Finocchj  nella 
boscaglia  ci  Remota^  e di  Monùlupo » • • 

La  parte  della  Tot^cauat  chp  non  è ingombrata  da’*  Monti,  rappresenta  un  delÌ4ioso 
giardino,  dove  respirasi  un  aria  salubre  e piacevole,  trattine  li  Luoghi  bassi,-  ove  non 
abbiano  le  acque  uno  scolo  suiHcienie  . La  pianura,  che  stendesi  da  Levante  a Ponente, 
in  lunghcz/.a  di  8 Miglia,  irrigata  dal  Fiume  Arno,  abbonda  di  Grano^  Vino, 
Arane],  Cedri,  Ulivi,  e di  ogni  altra  sorta  di  saporite  Frutta,  e di  èlegahtissimi  Fiori. 
Vi  sono  de*  buonissimi  Pascoli,  onde  il  Cacio  principalmente,  che  chiamasi^  Marzolino^ 
riesce  di  un  graditissimo  gtiJ.to,  e se  ne  spedtscp  una  grande  ^uantiià*né  Paeii  esicri. 
Uì  Gelsi,  e Castagni  nessuop  Pr/>VÌDcia  lorse  abbonda. di  più.  Vi  germoglia  oUiaia- 
menic  ogni  sorta  di  Biade,  e Lt gami , e fra  gli  altri  Pro*dotti  vi  riescoBO  betre  il.  Zalfe- 
rano , cd  il  Lino,  massime  nel  Territorio  di  Firenze.  Li  Vnii  Fiorentini-,  e dellaTosca» 
na , sono  diversi  di  nome,  c di  .sapore,  cioè:  Montepulciano^  Chianti  ^ Romino  y Arti‘ 
mino  y Aleatico  y Verdeay  ecc. , ma  sono  lutti  eccellenti,  e formano  ud  Articolo  non  iudif- 
ferente  di  Traffico,  per  le  copiose  spedizioni,  che  ac  ne  fanno. 

Gli  Articoli  che  da  col.\. si  estraggono,  consistono  in  thtti^Ii  sopre  indicati  Generi 
e M.mifatture , in  Seta  cruda,  e lavorata;  Lana*de!la  Puglia,  lavata,  e succida;  Vini 
eccellenti , -Olio  di  UIivey>Oro  tirato  e Ciato,  Proinmi,  Limoni,  Arane},  Castagne,  e di* 
verse  altre  cose.  All* opposto  vi  s*introduce:  dc’Panai,  Tfìc  , Mefcieiie  di  ogni  sorta. 
Droghe,  Cocciniglia,  .eu  altri  Generi  da  tintura,  Zucchero,  Caffè,  Te,  Bulgari,  od  altre 
innumerabili  Merci.  • ' • • 

Per  dare  una  ided  più  chiara  di  questo  Stato,  inseriremp  una  breve  descrizioDc  deU 
le  principali  Provincie,  che  lo  compoagobo>  e de* Prodotti  delle  medesimo. 

PISTOIA,  Città  riguardevole,  20  miglia  al  Maestro  di  h'i-r$nz$,y  giare  io  uno*.de*  più 
vaghi  lerritorj  della  Toscana,  bagnata  dal  Fiume  Ombrane  y e dalla  Stella,  La  Piana* 
ra  è fertile,  e popolata,  ed  il  Colle  è delizioso,  e così  bene  coltivato,  che  pare  uu  coti* 
tiniio  Giardino  : Altissime  Montagne  lo  cingono  all*  intorno,  piene  di  Selve  di  smisu^lt 

Castagni,  e di  ubertosi  Pascoli,'  ne* quali  sì  nutrisce  mollissimo  Bestiame.  Il  pistretto, 
tra  gli  «litri,  di  PupigUoy  produce  Frutta,  e ViDÌ*gustosissimi , e quello  di  ìlizano  ha^de* 
piugui  Pascoli , c vi  sì  fa  dell'ottimo  Bairry,  RavaggioU,*  e Cacio  perfetto'.  Nella  sor»- 
mltà  dell*  Apennino,  dove  si  scoprono  la  Lombardia  , « le  Alpi  Cozzìe,  e Rezie,  alli 
coniini  della  Garfagnana  Modenese,  rilrrfvasi  il  Lago  famoso  dì  ScajJjijolo^  F'uiono  sco- 
perte anticamenfe  a Ponzano  due  Miniere  d*Oro,  onde  sene  coniarono  dj*Pisloje»4  del; 
le  Monete.  Rilrovansi  delle  Vene  Mcta)lii.he  a Sasso  Col  mbinoy  e della  J*ieira' Serena 
nella  Montagna  di  Glumrlio  , ove,  nel  1731 , e nel  1737  , fufono  fatte  delle  ricerche  non 
inutili.  In  più  altri  Luoghi  ritrovansi  delle  Marcassite  di  Ran>e,  ed  attera  l abboddaziza 
di  Legna,  vi  si*  tengono  aperti  dwersì  Forni,  o Ediflz],  per  fordcrc  la  Vena  dcl-pcrro, 
che  vi  si  porla  dall' Isola  Liba,  come  a S-  Felice y Pruerhiay  JMnrescay  Màlc'omigliOy  ecc. 
Nelle  più  alte,  e nelle  più  basse  Montagne,  incontransi  in  grande  abbondanza  de*  pezzi 
di  Cri<«talio  luridi,  e 'bianchi,  chiamati.  Diamanti  di  Pistojuy  li  quaH,  oltre  1*  uso  'che 
se  ne  fa  , di  frammisciiiarli  nella  Pasta  del  Vetro,  potrebbero  brUlautarii,  e provvedere 
la  Toscana  di  Gioje  fal.se  , che  fannosi  venire  da  Genove,  e oa  Venezia.  1 Castrati  di 
Pistola  hanno  una  carne  'squì.sìta,  e delicata;  e .sono  ancora  famosi  li  Cocomeri  di  questa 
Città,  per  il  loro  sapore,  e straordinaria.granciezza l^ePe  Pinnuro  Pistojesi  seminavasi 
una  volta  una  grande  qu  intitò  di*  Sena,  per  usò  dell^  Medicina,  di  cui,  oltre  al  con- 
sumo, se  ne  mandava  fiiuri  moilissima  ; in  erggi  è perduto  questo  genere,  come  quello 
della  Kobbia,  Guado,  Cttrduus  Fulloaum  y ecc.,  che  adoper^avaiisi  nelle  Manifatture,  etl 
altrove  spedivansi  con  vantaggio.  In  un- Luogo  presso  /Vjto/a.  che  chiamasi,  Qtpo- 
straduy  sulla  nuova  Via  Modenese  veggònsi  gli  Edifizj  per  Filerìe  di  ferro,  nelle 
quali,  per, mezzo  di  macchine,  mosse' dalle  acque  ifcU* Ornbrone , si  riducono  le  Verghe 
in  F'ilo  di  ferro  di  varie  grossezze.  Tra  le' Arti,  nelle  quali  riescono  ottimamente  li 
Pistoiesi,  vi  è quella  di  fabbricare  le  Canne  <le|le  armi  da  fuoco,  assai  stimate,  e per- 
felle,  c te  loro  Confetture  eziandio  sono  .molto  ricerrnte . Riirovansi  parimente  a Mon- 
nel  Pistoiese,  varj  Marmi  dì  Breccie  y simili  al  Portovenere , ed  al  Bianco  y e 
Aeru- Antico,  eoo  altri  misti,  ed  alcuni  va^hi,  t scàcrzosi  Bardigli^  adoperati  per  ì Bagni 
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di  Alonte  Catini^  ntlia  P'‘al  di  , esseodovisì  ancora  dal  Sovrano  resa  agevole  e 

comoda  la  via,  che  da  FUtoja  conduce  per  SeravalU  a dalli  Bagni,  dalli  quali  viene  la 
famosissima  Acqua,  che  chiamasi,  del  Tettuccio, 

Prato  , in  un*  amena  pianura,  in  riva  al  Bìsenxio  y c io  mezzo  di  Fìejoie  al  Ponente, 
e di  TìrentOy  al  Levante  Scirocco , distintesi  fra  tutte  le  altre  Città  Toscane,  per  la 
singolare  sua  industria.  Vi  sono  diverse  Botteghe , Arti,  e Traffico,  e vi  si  fa  gran  co* 
pia  di  Pannine  di  Lana,  Cappelli,  Lavori  di  mezza*  lana,  e mezzo  «lino;  ‘lela  di  lino; 
Vasi  dì  rame,  ccc. 

Ab  EZ20 , alle  falde  del  Colle,  dirimpetto  ad  una  fertile  Pianura,  tre  brevi  Miglia 
distante  dalli  Marassi  della  CUianay  che  poco  appresso  si  scarica  nelÌ*.//r/io;  e Cor- 
tona , 4 Miglia  dal  Lago  di  Perugia,  che  le  giace  a Scirocco,  ed  S da*  Marassi  deila 
C/iianay  sopra  di  un* eminente  Colle,  presso  i confini  dello  Stato  Ecclesiastico , ed  io  prò- 
.spetto  di  una  bella  Pianura,  la  cui  deliziosa  veduta  è Torsi  delle  più  belle  dell*  Italia, 
sono  Città,  che  forse  fra  breve  diventeranno  delle  più  Mercantili,  in  Cortona  si  fa  ogni 
anno  una  Fiera  in  Ottobre.  11  Gran- Duca,  desiderando,  che  le  acque  del  Trasimeno  y 
si  scarichìna  per  il  Territorio  Corionese,  nella  Chiana y la  quale  ingrossata,  ed  introdot- 
ta neir^rno,  venga  ad  aprire  alle  Barche  un  Commercio  fra  il  Dominio  Toscano,  e 1* 
Ecclesiastico,  nelBanno  177S,  ne  fece  presentare  il  Piano  alla  Corte  di  Roma,  e furono 
deputati  de’ Soggetti  ad  esaminarne  Binipresa,  la  quale  venendosi  ad  eseguire,  arreehe* 
rcbbe  de* vantaggi  grandissimi  a tutti  gli  adiacenti  Paesi, 

Bargo  S.  Sepolcro,  alli  confini  dell* Ecclesiastico  Dominio,  15  Miglia  al  Greco- 
Levante  dì  rezzo  ; come  ancora  Aìontcpulciano  y Sono  Città  situate  in  amenissimi  Ter- 
ritori , c lo  squisito,  e delicato  Vino  di  quest* ultima,  la  rende  celebre  per  tutta  BEuropa. 

S.  Pietro  a Sievb,  tz  Miglia  distante  da  Firenze y è il  primo  Castello  che  incon- 
trisi nel  Territorio  del  Mu^elioy  che  è uno  de* più  popolati,  e vaghi  Paesi  della  Tosca- 
na, ritrovasi  sopra  ha  strada  maestra,  che  da  conduce  a Bologna,  ed  erari,  ne* 

tempi  passati,  la  principale  Posta,  detta,  del  Ponte;  ma  dopo  che  fu  fatta  la  bella  e 
prova  strada,  che  torce  a sinistra,  dalla  fornace’di  Fovoiìy  e stata  quindi  trasferita  la 
Posta  un  mezzo  Mìglio  distante,  e per  la  magnifica  costruzione  di  questa  strada,  si  è 
agevolato  il  cammino  alli  Passeggien , ed  il  transito  alle  Merci  , fra  Firenze  e Bologna, 
Dun  essendovi  più  1*  incomodo  di  passare  per  1*  aspro  monte  del  Gio^n.  Gli  Abitanti  di 
Pelago  y Borgo  , sopra  Pont  a «S<ct’c,  5 in  6 Miglia,  per  la  strada  che  va  ne)  Casenti- 
no, si  occupano  molto  in  lavorare  la  Lana,  e io  Stame.  Fanno  lo  stesso  quelli  di 
Pont  a Sìevoy  ed  esercitano  ancora  moltissimo  l’arte  del  Calzolaio, 

ScARPrniA,  e Borgo  a S.  Lftrenzoy  sono  due  Terre  di  grandissimo  Traffico,  e delle 
più  popolate  del  Mugello  y Paese  fertile  in  Grano,  Vino,  Ulivi,  perfetti  Agrumi,  ricco 
di  Boscaglie,  c di  ottimi  Pascoli,  onde,  dalli  suoi  molti  Armenti,  e Greggie  copiose, 
ricava  Burro,  Cacio  eccellente,  e buone  Lane.  Scarperia  è molto  nota,  per  la  Fab- 
brica di  Coltelli,  Forbici,  Raso),  ed  altri  Strumenti  di  ferro,  e di  acciajo  , che  vi  si 
lavorano  con  facilità,  ed  in  abbondanza.  Vicchio  fa  un  Traffico  lucroso,  specialmente 
con  la  Lana,  eoa  i Romagnuoli,  e con  quelli  à\  Alaradi , Oltre  alli  soliti  Mercati,  vi 
si  fa  ancora  una  gran  Fiera  di  Bestiame  grosso,  nella  prima  Domenica  di  Settembre. 

Pescta,  30  Miglia  distante  da  Firenze  y verso  Ponente,  e fra  Pistoja  al  Greco,  c 
Lucca  al  Libeccio,  è shnilmeote  posta  in  un  Territorio  popolati.ssioio , e coltivato  con 
industria  estrensa.  Egli  è in  parte  montuoso,  venendo  dalle  Alpi  del  Pistoiese,  e del 
Lucchese,  ma  declina  gradatamente  in  ima  vasta  e fertile  pianura  . Le  Montagne  sono 
coperte  di  Castagneti,  oppure  di  Vigne,  Uliveti,  Prati,  ecc.  11  più  considerabile  Pro- 
dotto consiste  in  una  quantità  prodigiosa  di  Gelsi,  che  servono  di  nutrimento  a moltissi- 
mi Bacchi  da  Seta,  dalli  quali  si  ritrae  un  grandissimo  profitto. 

Empoli,  iS  Miglia  a]  Libeccio  di  Firrmey  è molto  con.siderabile,  popolata,  e 
mercantile,  per  le  molte  sue  Manifatture  di  Drappi,  Cappelli  ecc.,  malo  è molto  più 
per  la  sua  situazione,  che  potrebb* essere  opportunissima  per  ogni  gran  Piazz.i  di  Traf- 
fico, giacendo  io  mezzo  ad  una  vasta  pianura,  coronata  da  feconde,  c deliziose  Col 
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Tn*,  sopra  la  spooda  deW  Arno , per  cui  aavi^auJo,  scendesi  da  Fironto,  • si  passa 
ooQ  molto  lontano»  a PiiOf  ed  al  Mare. 

Colle,  piccola  Clità,  25  Miglia  al  Mezzodì  di  Fir—iz*.  parte  superiore  di  ef* 
sa  giace  sulla  parte  della  Coìlina  che  sta  sopra  alU  bassa  Valle  dell*  £//a;  ha  poi  ua 
vasto  Borgo,  ed  un  altro,  detto,  Spu  gna,  più  abbasso,  sul  Fiume  E,Ua  ^ dalle  acque 
del  quale  ritrse  grandissima  iitilitit  per  le  Manif.itture , c priocipalmente  per  quelle  dì  ot> 
lima  Carta.  Qu-in  lo  fioriva  U Città,  e Repubìica  di  Pisa^  Orile  era  il  Magazzino  del* 
le  Merci,  che  di  lì,  per  àVe/z/,  passavano  a Ro.na , o ne  venivano. 

A Greve,  ne!  Viciriato  di  Raidiy  si  tiene  un  g osso  Meraato  dì  Majali,  e di  al* 
tro  Hestiarae  del  Chianti y Regione  di  Frutta  saporite,  e die  produce  i cogniti,  e gene* 
rosi  Vini,  ed  èabbondamc  altresì  di  Mirronì,  e di  Querele.  Gii  Abitami  di  4S.  Croce, 
grossa  Terra  presso  dell*  ArnOy  sono  industriosi,  ed  oltre,  al  Traifico  ad  essi  conceduto 
dalla  comodità  del  Fiume,  si  applicano  alli  lavori  delia  Lant,  e della  Seta» 

S.  GEMlJrtA?fo,  una  delle  più  illtiitri  Terre  del ‘Contado  di  Fai  tC  Kha^  vicina  a 
Cidlcy  sopra  una  Montagna  bagnata  alle  falde  dsXV  EUa»  La  situazione  c per  se  stessa 
felicissima,  in  aria  salubre  , ed  in  Territorio,  sebbene  montuoso,  ampio  però,  e fertile, 
ben  coltivato,  e sparso  di  oU!ini*Pascoli , e Boscaglie.  Ivi  riescono  moltissimo  i Vini  , 
fra  t quali  è celebre  la  Fernaccia y procedente  da  una  Vite  statavi  portata  dalla  Grecia;  è 
pure  abbondante  di  Olio,  e li  suoi  Boschi  sono  ripieni  di  Selva^giume. 

Moi«T.4JotfE,  è una  grossa,  e ben  popolata  Terra,  sul  dorso  di  un  alto  Monte, 
fra  Empoli  al  Maestro,  e Colle  allo  Scirocco,  dove  si  fabbrica  il  Vetro  in  varie  Fornaci. 

Ne* contorni  di  Pietra  Sa^^ta,  il  Marmo  bianco,  o statuario,  o renato  di  nero, 
abbonda  in  tutte  le  branche  diramate  de\V  Alpe  della  Panuty  ma  t Marmi  misti,  e le 
Breccie  non  si  ritrovano  quasi  altrove,  che  ne*  Monti  di  Stazzema  y ed  in  quello  di  Le- 
vi\ftiani.  Copiosissime  sono  le  Cave  del  Hardigtio  in  Fui  'di  y che  é ancora  più 

duro  di  quello  di  Carrara,  e riceve  meglio  il  pulimento;  e neiU  Falle  del  Cardoso  vi  so- 
no delle  Cavedi  Lavagna.  Non  mancano  in  questo  Capitanato  oè  Metalli,  oè  Minerali, 
nè  altre  produzioni  naturali,  come  Ferro,  Argento,  Rame,  Piombo,  Vitriuolo,  Mercu- 
rio, Cinabro  minerale,  Mattita  nera,  ottima,  Quarzo;  o Tarso,  di  cui  se  ne  cava 
una  quantità,  e che  serve  per  uno  de*  principali  ingredienti  della  pasta  del  Vetro,  del 
Cristallo  fattizio,  della  Porcellana  ecc.  ; Calamita,  Smeriglio,  Co.biho  , e Zinco.  So- 
pra il  Monte  della  Cappeltay  dove  si  cava  il  Bardiglio,  ritrovasi  ancora  una.  specie  di 
Alabastro,  che  per  la  sua  durezza,  e cristalli,  rassomigliasi  all*  Orientale . Gli  Abi- 
tanti di  Srravbzza,  e delle  vicine  Borgate,  sono  per  lo  più  ricchi,  e benestanti,  a 
rautivo  del  Traffico  de*  Marmi.  Il  Ferro  scavato  nel  Pietrasantino  è più  dolce  di  quel- 
lo (leir£'/^a;  il  complesso  principale  delle  Miniere  d* Argento,  e dì  Rame,  ritrovasi  nel 
Monte,  detto,  V Ar^trtUcra.  Nelle  dirupale  pendici  di  ritrovansi  le  Cave  fa- 

mose de*  Misti,  e Breccie,  bellissimo  Marmo,  composto  di  sassoUni  bianchi,  gialli, 
verdastri,  rossi,  incarnati,  pavonazzi  ecc.,  legati  in  una  pasta  impietrita,  di  colore 
rossigoo  e nero,  o rosso  chiaro  e vago,  mischiata  talvolta  con  la  tintura  di  Verdera- 
me, e con  falde  di  Talco  argentino,  - che  formano  un  bellissimo  cangiante,  con  cubetti 
di  Marcassita  d*oro,  e con  ciottoletti , e vene  di  Quarzo , detto,  Calcedonio^  Nelle 
Alpi  di  Hasati  ritrovasi  del  Lapislazzolo , ed  io  quelle  di  Terrinca  vi  sono  delle  Minie- 
re dì  Argento,  e dì  Piombo,  di  cui  non  sì  fa  uso,  per  la  dìtficoltà  di  separare  ì Metalli 
ilal  Zinco,  ed  Arsenico.  In  Rosina  si  occupano  gli  Abitanti  in  molli  lavori  di  Ferro, 
essendovi  varie  Fabbriche,  dove  si  raffina,  e si  riduce  jn  verghe,  ed  in  altre  forme,  e 
particolarmente  in  Chiodi.  Poco  lungi  di  là  vi  è una  Fabbrica  famosa  di  Caanc  da 
Schioppo,  che  si  vuotano  per  mezzo  di  lunghi  trapani  mossi  dall'acqua. 

PoNTREMOLi  è la  Capitale  di  una  porzione  dì  Paese  appartenente  al  Gran -Duca, 
c stendesi  lun^o  U Mapra  y sino  alla,  imboccaiora  dì  questo  fiume  iu  Marc,  dov’era 
situata  r antica  Ì.U/:/,  detta  perciò,  Lunipiana . Divìdesi  questa  Provincia  in  due  parti; 
ta  iT^inore  giace  al  Ponente,  ed  in  essa  ritrovasi  SxtTzana  y appartenente  alla  Repubblica 
di  Genova;  la  maggiore  poi  è. ai  Levante,  ed  .appartiene  al  Gran*Uuca,  ed  in  essa  è 
Ponlrcm'Pù  %\x\  Fiume  MaprUy  alli  conlini  del  Paimigiano,  Piacemmo,  e Genovese;  pìc- 
cola , 
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cola,  ma  geatile,  Torte,  e traRìcante  , 11  Territorio  i obbondaate,  e la  TÌcuianza  di 
sole  iS  ..Miglia  al  Mare  contribuisce  alla  facilità  del  Commercio.  Vi  si  fabbticauo  Ta- 
bacchi, e rolvere  da  Schiopuo  di  singolare  perfeaione, 

Per  le  rimanenti  l’iazre  (Iella  Toscana,  vedasi  l'Articolo  di  Livorno. 


In  Firente  si  tengono  i Libri  ed  i Conti  io  diversi  modi;  il  pili  usitato  è quello  in 
Lire  da  ao  Soldi,  a tu  Danari. 

I Bancliieri  per  la  maggior  parte  tengono  i loro  Conti  in  Ducati  da  so  Soldi,  a la 
Danari  di  Ducilo,  e questo  Ducato,  che  viene  denominato  altresì.  Scudo  Moneta,  ov- 
vero Scudo  Corrente,  viene  valutata  per  7 Lice. 

Alcuni  altri  tengono  la  loro  Scrittura  in  .Scudi  d'oro,  da  to  Soldi,  a 12  Denari  d'oro, 
essendosi  questo  Conteggio  quasi  alTetto  perduto;  nulladiineuo , io  questa  Valuta  vi  si 
fannu  e si  contrattano  tutt' ora  alcuni  atfari  di  Cambio,  ne’ quali  questo  Scudo  d'oro 
viene  valutato  per  ijoj  Soldi,  cioè,  con  il  divario  di  1 p.  o>,  mentre  egli  vale  precisa- 
mente 7i  Lire,  90  Cr.szie,  150  Soldi,  ovvero  430  Quattrini. 

Altre  volte  si  contrattavano  ancora  alcune  Merci  in  Pezze  da  otto  Reali,  da  no 
Soldi  , a 12  Danari  di  Pezza,  e queiua  viene  valutata  per  3I  Lire,  69Cr3ZÌc,  iijSoldi, 
ovvero  345  Quattrini. 


La  proporzione , 
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Oltre  a ciò  si  conteggia  ancora  la  Lkg  a iSó  Quattrini,  ed  il  Paolo  a 40 
il  Quattrino  poi  a 4 Danari  di  Lira , 
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Quattrini, 


Queste  Monete  di  Conteggia  si  riducono  in  numeri  intieri  come  secue.  cioè; 
ò 1:  «Ma;  - ,, ; . c... 


14  Scudi  d’oro,  a 150  Soldi  eqnivagliono 
23  delti  — — 

560  detti  a i30|SoIdi 

460  detti  

14  Soldi,  o Danari  d’oro 
23  Scudi , n Ducati  Correnti 
4 Pezze  da  otto  Reali 


5 Ducati,  o Scudi  Correnti, 
a 30  Pezze  da  otto  Reali . 
a <5p3  Ducati,  o Scudi  Correnti, 
a 6c>3  Pezze  da  otto  lte.1li. 
a 15  Soldi  , 0 Danari  Cctrenli. 
a 2g  Pezze  da  otto  Reali . 
a 23  Lire . 


La  "Valuta  di  Firenze  è Moneta  buona,  di  cui  23  Lire  fanno  24  Life  Moneta  lunga 
di  Livorno,  ciò  che  fa  una  diSerenza  di  4,’,  p.  2- 
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L«  Monete  ett’euiTc  della  Toscana  sono: 
IM  Oro  . 

Rusponi  da  3 Zecchini ' . . 

Zecchini  Gigiiati 

meni  delti 

Ih  Arochto. 


IPeaoin 
Grani . 

*'3 
7* 
Sii 


Franceiconi,  e Leopoldini . . 

mezzi  detti,  chiamati  Franceschini 

Talleri  della  Torre,  orvero  Lanternini,  con  un  aggio  di 

4 p.  g.  circa 

Pezze  delia  Rosa,  ovr.  Liroroìne,  con  un  aggio  di  3 p.  g.  circa . 

Testoni 

Lire  da  iz  Grazie 

dette  mezze,  e quarti  a proporzione. 
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Di  piccola  Moneta  bianca  ri  sono  da  2 , i,  e da 
Quattrini . 

Ih  Rame . 


Grazie,  ovvero  da  10,  3,  e zi 


Soldi  da  3 Quattrini,  ovvero  11  Danari  di  Lira. 
Detti  da  2 detti  = g detti. 

Quattrini  da  4 Danari  . 


19B.  Oltre  al  suddetto  valore  iiisato  per  le  Monete  d’oro,  godono  queste  ancora  ui’ 
aggio  di  I sino  03  p.  g. , ed  anche  più,  contro  la  Moneta  d’argento,  ciò  che  s’intende 
pure  delle  seguenti  Monete  d’oro  estere  ivi  in  corso  in  Moneta  buona,  come  segue: 


Ih  Oro  . 

Ungheri  Creminizi,  e Zecchini  Imperiali 

Sovrani  d’oro 

Luigi  d’oro  vecchj  di  Fr.ancia  .... 

detti  nuovi  di  detta  .... 
Zecchini  di  Genova.  ....... 

delti  d’ Olanda. 

Oncie  di  Napoli - . . 

Lisbonine  di  Portogallo  da  4300  Rèes  . 
Dobras  da  Ò400  Rèes  ....... 

Zecchini  Romani 

Doppie  Romane 

Doppie  di  Spagna 

Zecchini  Veneti 

• Ih  Argiihto 

Scudi  di  Francia  da  6 Lire  Tornesi  . . 
Scudi  di  Modena,  semplici  ..... 

Scudi  Romani 

Testoni  del  1700,  sino  a Clemente  XII  . 
detti  dopo  Clemente  XII . .... 

Papeti . 

Paoli  del  1700,  sino  a Clemente  5CII. 
detti  doppo  Clemente  XII.  .... 

Pezze  Colonnarie  di  Spagna 

dette  nuore  di  delta  . . . . 


Granì . 

Lire. 

Soldi. 
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Lo  Scudo  d’oro  viene  valutato  per  36’*  Grani  di  Colonia,  ovvero  4o‘  Grani  d’ 
Olanda  d’oro  fino,  e per  5'ì6‘  Grani  di  Colonia,  ovvero  Grani  d’ Olanda  d’argento 
fino  : lo  Scudo , ovvero  Ducato  Corrente  per  33’  Grani  di  Colonia , ovvero  37’  Gr.ini 
d'Ulanda  d'oro  fino,  e per  491'  Grani  di  Colonia,  ovvero  549*  Grani'  d'Olanda  d' ar. 
gemo  lino;  la  Pezza  da  otto  Reali  per  27*’  Grani  di  Colonia,  ovvero  31'  Grani  d’Olin- 
da  d’oro  lino,  oppure  403’ Grani  di  Colonia,  ovvero  431*  Grani  d’ Olanda  d’argento  fino; 

e U 
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e la  Lira  per  4”*  Graai  di  Colonia t ovvero  Grani  d*  Olanda  d*oro  fino,  oppure  70* 

Grani )di  Colonia»  ovvero  Grani  d* Olanda  d'argento  fino:  sicché  la  proporzione  fra 
Toro  e l’argento  sarebbe  come  1.,  contro  14I»  ovvero 

I Grano  di  Colonia,  0 d’ Olanda  di  Oro  Uno  equivale  a i4t  di.  detti  Grani  d'Argen-  Proponi*- 

co  fino.  ne. 

II  Pari  fra  Firenzé  e le  seguenti  Città  Mercantili»  e Reeni , è il  seguente:  Pati. 

62  Soldi  di  Lira  Moneta  buona  per  i /no.  Corrente  ai  Convenzione  io  yfugujta, 

Lipsia^  Vienna^  ecc. 

i Pezza  da  otto  Reali  per  85  Vlantis  Banco  in  ^rnsUrdam 
1 s • sas  ss  s 84  Bolognini  Valuta  di  Cambio  in  Bologna» 

200  ss  s =0  =s  « i(9|  Pesos  de  Piata  in  Cadice^  e Madrid, 

1 s s =»  a » 1 Soldi  fuori  di  Banco  in  Genova, 

1 ss  • ssi  SS9  s Ss  (VA  Vlamis  Banco  in  Mmbur^o^ 

1 ss  s ss  =9  < 97J  Soldi  Toroesi  in  Francia, 

iBB»àessa.47.d^  Steriini  in  Inghilterra. 
i sss  • rss  s*  , i2jJ  Soldi  Correnti  in  Milano, 

100  3SS  s A ss  9 109)  Ducati  di  Regno  in  Napoli, 

1 a ■«  sa  ss  9 782|  Rèes,  io  Portogallo. 

1 s B ss  9 • 10  Tari,  18.  Grani  io  Sicilia. 

100  sa  « sa  9 a 96J  Ducatì  di  Baoco  in  Kenezia, 

100  Fraocesconi,  ovvero  50  Zecchini  Gigliati  eoo  Scudi  Moneta  in  Roma. 

Uno  Scudo  d’oro  equivale  a 1 Ristallero»  14J  Grossi,  ovvero  a t fni.^  25I  Anf.  Correnti 
di  Convenzione  in /for/mier^a,  Ktenaa,  ecc. , oppure  1 Ristallero  Grossi 

in  Luigi  d'oro  in  Hpzia;  % fni.y  i<|  Stiiver  Banco  , ovvero  2 fni.y  iSi  Stiiver  Correnti 
in  Amsterdam;  5 Scellini,  A oterlioi  io  Inghilterra  \ 6 Lire,  Soldi  Tornesi  in 
Francia;  3 Marche,  5Ì  fi.  Baoco  in  Amburgo  i 1,020  Rées  in  Portogallo  i 137  Copeki  in 
Russia:  1 Ristallero,^!  fi.  Spezie  io  Sveziaì  is Reali,  15  Maravedisde  Piata,  ovvero  23 
Reali,  14  Maravedis  ae  Vellon  in  Spagna, 

Uno  Scudo,  ovvero  Ducato  Correnti, equivale  a 1 Ristallero,  Grossi,  ovvero  a 
t /hi.  y 15I  hai.  Correnti  di  Convenzione  in  Augusta  y Fienna  y ecc.;  2 /ni.^  12  Stiiver 
Banco,  ovvero  2 /ni.,  t4  Stiiver,  15  A Correnti  in  Amsterdam*,  4 fi. , 9I  A-  Sterlìni  io 
Inghilterra;  5 Lire  i8ì  Sjldi  Tornesi  in  Francia  \ 3 mg.,  1 fi. , 11  ,'\a  Amburgo  \ 

932I  Rèes  in  Portogallo;  i4r  Copeki  io  Russia;  \ Ristallero,  i]  fi.  Specie  in  Svezia; 

Si  Reali,  21  Miravedis  de  Piata,  ovvero  21  Reali,  2g  Maravedis  de  Vellon  in  Spagna. 

Una  Pezza  da  otto  Reali  equivale  a 1 Ristallero  , 5|  Grossi,  ovvero  a 1 /no.  31 J 
kni.  Correnti  di  Convenzione  in  Vienna, 2 /ni.  y 5^  Stuver  Correnti  Olanda;  3 fi. , 
it  Sterlini  io  Inghilterra;  4 Lire,  17!  Soldi  Tornesi  io  Francia  ; 2 tnd.,  p fi.  Ranco  ia 
Amburgo;  78^  Rèes  in  Portogallo;  i Rublo,  ti  CopekJ  in  Russia;  40f  fi.  Specie  in  .Sve- 
zia ; 9 Reali,  18  Maravedis  de  Piata,  ovvero  17  Reali,  32  Maravedis  de  Vellon  in 
Spegna  . 

Una  Lira  equivale  a gf  Grossi  , ovvero  a 1^  hai.  Correnti  di  Convenzione  in  Vienne^ 
ecc.;  7\  Stiiver  Banco,  ovvero  7 Stiiver,  9 A»  Correnti  in  Amsterdam;  85  A*  *''terlini  io 
Inghilterra;  \6  Soldi,  11  A*  Tornesi  in  Francia^,  8 fi.,  9 A- Correnti  in  Amburgo;  136 
Rèes  in  Portogallo;  21  Copeki  in  Russia;  7 fi.  specie  in  Svezia;  1 Reale,  21I  Maravedis 
de  Piata,  ovvero  3 Reali,  4 Maravedis  de  Vellon  in  Spagna, 

I Francescone  ^equivale  a % /ni,  9{  kni. 

1 Franceschino  » « 1 > 4ìi  < 

I Lanternina  a si*  56^  « 

I Livoroino  » » 1 « 51^  « 

I Testone  » « — * 38Ì  * 

1 Paolo  9 * — . » 13J  a 

1 Grazia  » • .—  » 1 « 

1 Soldo  ***  0 9 * 

*l!^el  mese  di  Maggio  dell'anno  1781.  fu  introdotto  e stabilito  per  tutto  il  Ducato  di  pes*. 
Toscana  un  uguale  Peso,  ed  uguali  Misure  di. Braccio  e di  Grano,  cosicché  io  Firenze y 
Livorno  y Pistojoy  Siena  y ecc.,  fra  i quali  luoghi  in  passato  sussisteva  qualche  difTcrenzj, 
e nel  Peso,  o nelle  Misure  suddetto,  da  quell* epoca  sono  stati  sistemati  ad  uno  stesso 
piede  , cioè  : La 


Correnti  di  Convenzione 
in  Augusta  y Lipsia^ 
Vienna,  ecc. 
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La  Libbra  Peso  Mercantile,  con  cui  ora  vi  si  pesa  pure  TOro,  V Argento,  e le  Mo- 
nete, contieue  dietro  il  Signor  fUl4:t  6,3*.:.2  Grani  di  Colonia,,  ovvero  7t06^  Grani  U* 
Olanda,  e u divide  cóme  segue: 

Libbra.  I.  Onde.  | Danari.  | Grani, 
ì ha  t 2!^S  I 691^ 

i ha  34  I 57*5 

1 ha  2^ 

La  stessa  Libbra  si  usa  per  la  prova  delPOro  e dell*  Argento,  venendo  divisa  per  1* 
Oro  in  34  Carati  da  $ Ottavi,  e per  T Argento  in  i3  Oiicie  da  24  Oanart. 

Li  prenci  dell*  Oro  e dell’ Argento  di  quella  Zecca  sono  per  una  Libbra  dì 
Oro  da  sa  sino  a 24  Carati  di  ttnezza,  1233  Lire 
Argento  da  is  Danari  di  finezza,  Lire. 

Nel  passato  si  usava  tanto  in  Firenze^  quanto  in  Livorno  due  qualità'  dì  Mis’ire  dì 
Braccio  , cio4:  il  Braccio  di  Lana  di  261’*"  , eJ  il  Braccio  di  5sta  di  253  Yvioee  di  Praa* 
eia  di  lunghezza:  secondo  le  più  recenti  notizie  però  si  ò colà  introdotto  e stabilito  un 
solo  Braccio  del  contenuto  di  Linee  di  rrancia,  e 4 simili  Braccia  fanno  una 

Canna  di  Firenze^  di  Livorno. 

Si  noli  che  colà  la  maggior  parte  delle  Manifatture  dì  Seta,  dopo  misurate,  sì  con- 
trattano e si  vendono  a pe.->o  , cioè:  il  loro  prezzo  viene  stabilito  alla  Libbra  del  suddet- 
ta peso,  da  ^ sino  a 38  Lire  la  Libbra,  secondo  le  circuiCanze  . L*  imporlo  viene  ri- 
4otto  in  Ducati  da  7 Lire,  e dal  medesimo  si  detrae  U 4 p.  g.  di  Sconto, 

11  Grano  si  misura  a Moggio,  dividendosi  in  ' 


Moggio.  Socchi. 

Staja. 

1 Quarti. 

Mctadelle. 

LAArzzetre,  0 
1 QuartuccL 

1 in  8 1. 

24 

1 96 

384 

768 

1 in 

3 

1 •» 

48 

96 

1 

in  4 

id 

32 

1 in  4 \ 

« 

I in  t 

Uno  Stajo  di  Seg.ala  pesa  50  )f),  ed  uno  Siajo  di  Sale  73  ft  circa  , ed  il  suo  «onte* 
Dillo  vocuo  è di  1,194  Pollici  cubi  di  Francia. 

li  ragguaglio  del  Pe.sa  , e delle  M 5aire  del  Braccio,  e dello  Stajo  di  Firenze  ci  riser- 
viamo di  dai  Io  sotto  PArticiJo  di  Livorno  ^ abbeachè  si  abbia  qui  sopra  descrìtto  il  loro 
contenuto  in  Crasi  d* Olanda,  Lìnee,  c Pollici  cubi  di  Francia:  c ciò  soltanto  per  mag- 
giore comodità  di  chi  lo  potrebbe  desiderare. 

11  Vino  si  misura  a 


Cttgno.  1 Barili.  | Fta/chi. 

1 Btcrtli.  1 

Mezxetli  \ 

\ Quartucei* 

1 ya  IO  1 200  1 

400 

8*0 

1600 

1 yii  20  1 

40 

84 
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t / 

à 2 

4 

8 

• J 

n 2 

4 

‘ f 

a 2 

Dietro  ì!  Signor  Felbenbrecher^  il  contenuto  vacuo  di  detto  Barile  dovrebb*  essere  dì 
3,005  cubi  di  F'rancia,  e dietro  a più  recenti  notìzie  poi  ci  si  fa  credere,  che  es- 

so possa  contenere  3,100  di  detti  Pollici,  su  di  che  non  abbiamo  potuto  avere  una  pre- 
cisa informazione. 

L’Orcio,  o sia  Barile  d*OUo  contiene  16  Fiasebe;  ovvero  32  Boccali;  1!  suo  conte- 
nuto vacuo  viene  considerato  per  1.604  Pollici  cubi  di  Francia,  ed  il  suo  peso  a circa 
62J  tB  di  Li/jsia  ^ 58|  W di  yfmjter/ia/n  ^ 64  tB  d*  Inghi/ferra  t 59J  tB  peso  di  Marco  di 
Francia y 60  IB  di  j4mburgo,  72^  Iti  di  òlarsiglia%  6o|  IB  peso  grosso,  e 96  IB  peso  sottile 
di  Venezia  , e 5i{  ÌB  peso  dì  Vicnoa,  c di  Trieste.  U 
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Il  Braccio  dello,  del  Paese  , e di  Costruzione,  ìtì  Firenze,  è luo^o  ^4j  Linee  Fran* 
cesi,  dunque 

3^  Braccia  di  Costruzione,  fanno  64  Piedi  dì  Costruzione  dì  Lipsia» 


35 
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68 

SS 

comuni  ivL 

47 

ss 
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9* 

39 

di  Dresda , e di  Amsterdam 

7* 
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1— 1 
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ia4 

S9 

del  Reno. 

i6 
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27 

=9 

di  Francia. 

>5 

=* 

=: 

27 

d*  Inghilterra, 

La  Saccata',  misura  di  Campi,  fa  10  Stajola , ovrero,  660  Pertiche  quadrate. 

La  Stajola  fa  66  E’erticlie  quadrate,  ed  ogni  una  di  queste  ha  3 Braccia  di  lunghezza, 
9 Campi  di  terra  dell  Elettoralo  di  Su4j<>nia^  fanno  10  Saccate. 

33  Pertiche  quadrate  fanno  9 fiuf/ien,  o Ferght  quadrati  dell* Elettorato  dì  Sassonia, 
17  = ss»  =9=;  ss  =3  del  Heno, 


si  dà 

I Pezza  da  3I  Lire, 
1 • detta  (letta  ' 
*62  Soldi  di  Lira. 

I Ducato  da  7 Lire. 
I Pezza  da  5J  Lire, 
eoo  dette  dette 


\ 

detta 

dette 

1 

detta 

dette 

1 

delta 

deti* 

1 15 

Soldi  di  Lira 

1 00 

Ducati  da  7 Lire 
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delta 
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100 

Erancesconi 

*79 

Scudi  d 

oro 

j 00 

Inezie  d 

i gl  Lire. 

*62 

Soldi  di 

Lira. 

m.  quelli  ( 

Le  Tratte 

che  fanno 

J/i  si  cambia  , c 

per  ricevere 

*S4  A Vlamis  Banco , aduso  di  2 mesi  data 
*h7  A Vlamis  Banco,  come  sopra 

1 Jno.  Corrente,  ad  uso  di  15  giorni  vista  ' 
*105  Bolognini  Moneta  di  Cambio,  ovvero 
^$6  detti  detta  a 5 giorni  vista 
*123  Pesos  de  Piata,  ad  uso  di  60  giorni 
*113  Soldi  fuori  di  Banco,  a 8 giorni  vista 
*93  Soldi  Tornest , ad  uso  di  30  giorni  data,  ' 
e per  li  pagamenti  delle  Etere 
*760  Hees,  ad  uso  di  3 mesi 

1 Pezza  da  otto  Reali,  ovvero 
*i2i|  dette  detti,  a 3 giorni  vi»ta 
*49  A Sterlioi,  ad  uso  di  3 mesi  data 
*124  Pesos  di  Pata,  ad  uso  di  60  giomidata 
*96  Soldi  Tornesi,  ad  uso  di  30  giorni  data 
*11  Tari,  13  Grani,  a 1 mese  vista 
*123  Soldi  Correnti,  a 8 giorni  vista 
*114  Ducati  di  Regno,  a — giorni  vista 
*11  Tari,  12. Grani,  a 1 mese  vista 
*93  Soldi  Toinesi,  ad  uso  di  30  giorni  data 
*123  Vezzi  da  ^ di  Bajocco,  ovvero 
*103  Scudi  Moneta,  a -r  giorni  vista,  odala 
100  Ducati  di  Banco,  ovvero 
*98  detti  detto,  a — giorni  vista,  o data 
I J'no.  Corrente , ad  uso  di  14  giorni  vista 

NR.  quelli  Csr^t,  appresso  i quali  ▼>  »i  trova  1*  (*),  sono  variabiU. 


yfmburgo . 

Amsterdam* 

Augusta. 

Bologna. 

Cadice. 

G enova, 

l.ionc. 

Lisbona, 

Livorno, 

Londra. 

Madrid, 

Marsiglia, 

Messina. 

Milano, 

F apoli, 

Palermo, 

Parigi, 

Roma, 

FeneziOt 

Fienna, 


Le  Tratte  che  fanno  Fenezia  c Roma,  sopra  l^ìrenze.  Tengono  sempre  accettale  nel 
prossimo  Sabato,'  | pagate  due  sMtimane  dopo,  anche  in  giorno  di  Sabato  ; sicché  P 
Uso  è di  15  giorni,  compreso  il  giorno  dellMcccllazione . 

Le  Cambiali  da  Bologna  si  accettano  parimente  net  Sabato,  e si  pagano  noi  Sabato 
susseguente;  sicché  per  queste  Cambiali  T Uso  è di  8 giorni. 

Per  tutie  le  altre  Cambiali , PUso  si  conta 'come  in  Livorno , tolto  il  quale  Articolo 
ritrovasi  una  più  esatta  descrizione. 

In  J'irenze  noq  sono  in  uso  li  G:orni  di  Rispetto,  e le  Cambiali,  nella  scadenza,  si 
devono  pagare,  o protestare  prima  della  partenza  de]  Corriere,  per  quel  Luogo  da  do* 
ve  parti  la  Cambiale, 


rUlLN/E 


Cscable  ■ 


VfO, 
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Francfort  al  Meno. 


FIRENZE  t distaile 


Leghe  Tedesche. 


T^Siuimòurgo  . • » • i/t 

9 yitigujla » . » . S6 

c Berlino 136 

« Brc^lavia  . • J52 

* HruistUes  ...  » 

K Cadice » . » . • 284 

9 Dresda  130 

.*  Francfort  al  I^feno  122 

% Ginevra . • 89 

* Lipsia . • 140 


Le  migliori  Locaode  Ìo  Firenze,  sono  : 
ecc.  ecc. 


Leghe  Tedesche. 


Da  Lione  ...........  93 

c Livorno 17 

s Milano  47 

9 Madrid 221 

c Forimherga.  114 

s Ostendu  ^ . 177 

. 9 Pietroburgo 388 

9 S.  Gallo • 8^ 

9 Torino  59 

9 FUnna  


dal  Fanini  ; aU^  Aquila  nera  ; a <S.  Luigi  , 


FRANCFORT  AL  MENO.. 

FRANCFORT  AL  MENO,  in  Latino,  Francofurtum  ad  Moenum,  antica  Citti  U-_ 
bera  dell*  Impero,  ed  importante  Piazza  di  Commercio  della  Germania,  nel  Circolo' 
dell*  Alto  Reno,  presso  i confini  della  Franconia.  Giace  sotto  lì  Gradi  s6.  Min.  15  di 
longitudine,  c li  Gr.  49,  Min.  53  di  latitudine,  in  un  bel  Territorio,  fertile  di  Vini, 
Frutta,  e Legumi,  presso  al  navigabile  fiume  Meno,  che  divide  la  Città  io  due  parti 
disuguali.  La  parte  Settentrionale  è la  più  grande,  ed  è Teramenle  quella,  che  cliia- 
masi  Francfort;  la  parte  più  piccola,  che  ritros'asi  suli.i  sponda  di  Mezzogiorno,  por* 
la  il  nome  di  Saphsenhausen , Amendue  le  parli  fono  congiunte  mediarne  un  Ponte  di 
400  Passi  di  Lunghezza,  posto  sopra  14  Volte,  e tutte  due  unitamente  contengono  cir* 
ca  3,000 'Case,  e 4-2,000  Abitanti,  non  compresi  7000  Ebrei.  Tanto  i Cattolici,  quan- 
to i Luterani,  vi  hanno  molte  belle  Chiese;  e Carlo  ^ il  C<7/i<;,  Re  di  Francia,  era  na> 
tivo  di  questa  Città  . Francfort  k una  deile  più  antiche  Città  deU'lmpero,  e non  ebbe 
mai  altro  Sovrano,  fuorehè  l'Imperadore,  e l* Impero*  Fu  più  voUe  ne*tenipi  scorsi 
la  Residenza  degl*  Imperadori  ; ed  essa  sola  ha  la  bella  sorte  di  vedere  ad  eleggere  ed 
incoronare  i Cesari  fra  le  sue  mura  . Questo  Privilegio  le  fu  accordato  dalr  impera* 
dorè  Carlo  /^. , nella  tanto  rinomata  Costituzione  fondamemale  dell*  Impero,  detta, 
la  Bolla  d'vTo^  di  cui  si  conserva  1*  Originale,  dall*  anno  135^,  nell*  Archivio  del  Palar- 
zo  del  Consiglio.  In  questo  Palazzo  medesimo,  che  chiamasi  il  Himer^  si  fanno  pa* 
rimenti  reiezioni  degl’  Imperadori , e si  eseguiscono  poi  nella  Cappella  del  Duomo, 
esistente  nella  Chiesa  di  S,.  Bartolom  « , unitamente  alla  Incoronctxioue-. 

Il  Governo  della  Città  é nelle  mani  dei  Consiglio,  il  quale,  a riserva  di  4 Sinda* 
ci,  è composto  di  43  Consiglieri  Luterani,  Patrizj , e Comuni.  11  loro  Capo  chiamasi, 
Stadt  ' Schultheiss  ^ o sia  Giudice  di  Città,  e conserva  la  sua  Carica,  sua  vita  durame. 
Nel  1743»  rimperadore  Carlo  VJT.^  nominò,  in  perpetuum.,  Imperiali  Consiglieri  effet- 
tivi, \o  ^tadi  • Hchuhheiss  ^ li  7 Scabini^  Consiglieri  più  Anziani,  ed  il  Si^aco  più  anziano. 

Fra  li  molti  Privilegi  e prerogative,  che  possedè  questa  CHi^'  si  annovera  pari* 
mente  .il  Diritto  di  portare  lo  Stendardo  deir  Imperadore,  « dell^mpero,  e non  pud 
essere  dall*  Imperadore , lè  dall*  Impero  impegnala.  >la  la  facoltà  di  dilatarsi,  e di 
fortificarsi  a suo  piacere;  all*  incontro,  non  è permesso  a «hirchesfia,  di  piantare,  in 
distanza  di  3 Miglia  attorno  alla  Città,  una  Fortezza,  o Cittadella,  nè  tampoco  di 
aggravare  li  Cittadini  di  Francfort^  con  nuove  Imposizioni.  La  Città  ha  il  Diritto  df 
coniare  Monete,  ed  ha  il  Frìvilegio  de  non  appellando  y sino  alla  somma  di  i,oco  Ri- 
stallcfi.  Dall’ Imperadore  MassimiUnno  fu  dispens.ita  dal  Decimo  Danaro,  o sia,  Fach‘ 
steuer  y ed  in  generale,  da  tutti  li  Diritti  del  Fisco.  Li  suoi  Cittadini  non  vengono  ri* 
messi  a Tribunali  esteri;  e ad  essi  soli,  esclusivamente  a qualunque  Estero,  viene  per- 
messo r acquisto  dì  Reni  stabili,  nel  Territorio  della  Città,  che  contiene  circa  is  Villaggj. 

La 
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La  Città  haMnoltre  il  Diritta  di  levare  delle  Imposizioni,  tanto  in  tempo  delle  Fiere, 
quanto  io  ogni  aliro  tempo  , e di  farsi  pagare,  per  ogni  Botte  di  Vino,  di  8 Ohm’, 
che  passa  per  Francrort^  8 Fiorini,  sicché,  per  ogni  Ohm,  un  Fiorino  di  Dazio  . Fra 
li  molti  importauti  rrivilegj  della  medesima.,  devonsi  poi  incontrastabilmente  calcolare 
^nche  le  due  annue  Fiere,  alle  quali  Franefort  è debitrice  del  suo  Jlorido  stato,  come 
vedremo  in  seguito  - , 

Il  Commercio  In  Franc/ort  y che  si  fa,  tanto  nelle  Fiere,  quanto  fuori  delle  mede* 
sime,  e che  viene  io  gran  parte  favorito  dalla  vantaggiosa  e comoda  situazione  locale, 
< oJtremodo  importante,  «n  è di  uua  grand'estensione.  Consi&ie  questo  nel  Commer- 
cio proprio,  neir intermedio,  ed  in  quello  di  Spedizione,  Gli  Articoli  che  formano  il 
priuto,  sono  li  Prodotti  proprj  della  Città,  e de' suoi  Contorni,  e specialmente  i Vini 
biella  Francoiiia  , del  Reno,  e della  Mescila,  Francfyrt  e Magonza,  formano,  per  co* 
SI  dire,  lo  Scalo  dì  q^uestì  Vini,  e ne  spediscono  de^Carìchi  intieri,  per  mezzo  del  Re* 
rio,  e del  Meno,  neii  Olanda,  e così  pure  .per  terra,  in  tutta  la  Germania.  Li  Ta- 
bacchi in  foglia,,  di  Frcnvfvrty  -e.  di  Hannu,  formano  un  Articolo  di  conseguenza  per 
gli  Olandesi.  Inoltre,  si  vende  colà  molto  Canape  de)  Reno,  in  Matasse,  e da  filare, 
mollo  buono  Cremor  di  tartaro,  del  Pottasche  bianco  calcinato,  dell'  Amido,  della 
Polvere  di  Cmro,  de' Susini  secchi,  alcune  Merci  di  «eia  , di  cotone,  e di  lana,  colà 
iabbricate;  Tabacco  da  naso,  e da  fumare.  Negro  da  Stamperìa,  ed  altro  da  stam- 
pare in  Rame,  e diversi  altri  simili  Prodotti  proprj. 

Il  Commercio  intermedio  vi  é molto  più  importante,  e si  fa  io  maggior  parte  nel* 
le  Fiere,  lo  questo  tempo  vi  arrivano  le  Metcì  dalla  Germania  Superiore,  dagli  Sviz* 
zeri,  dall'I'alia,  Francia  ecc.,  che  vi -si  esitano,  e si  spe<)iscono  poi  più  oltre.  Li 
l^egoziaoti  dell' Europa  Setientrionale,  in  generale,  comprano  ivi  le  Manifatture  di  cui 
jibbisogjiano , e specialmente  Galanterìe , e Seterìe  dii  rancia,  e degli  .Svizzeri,  e le 
trasportano  altrove.  .Li  Fiamminghi  all’ incontro  vi  portano  molte  Merci  di  seta,  di  la- 
sia,  e di  cotone;  Tele,  JMeiKtti,  Merci  della  China,  c delle  lr>die  Orientali;  e gli 
Olandesi  particolarmente  vi  pprtano  tutte  le  sorta  immaginabili  di  Generi  da  tintura, 
^pezierìe  , Drogherìe,  Aromati,  «Stagno , Piombo,  Rame,  ed  altri. simili . Si  fa  inoltre 
colà  iin  forte  Commercio  ccn  L.sne  estere,  specialmente  dell*  Italia,  e della  Germania. 
11  Tragico  di  Cavalli,  che  vi  si  fa  nelle  Fiere,  -é  parimente  considerabile.  Questo  é 
|ier  la  maggior  parte  nelle  mani  degli  Ebrei,  li  quali  ne  sonnniaistraDO  una  grande 
quantità  alla  Cavallerìa  Francese^ 

F*uorì  delle  Fiere,  Francjnrty  per  la  vua  eccellente  situazione,  ha  un  continuo 
Commercio  di  Spcdlzioni.e  di  l'ransito,  che  viene  molto  favorito  dalla  vicinanza  delU 
due  Fiumi,  Meno,  e Reno.  Tutte  le  Nlerci,  che  dall'Olanda,  e dalla  Germania  Set- 
tentrionale, vanno  per  l' Alsazia,  la  Kranconia,  la  Svevia,  la  Baviera,  per  gli  Sviz* 
zeri,  od  anche  per  la  Francia,  e che  dalli  detti  luoghi  procedendo,  toccano  questa 
Città,  nel  loro  p.issai;gio  devono  pagare  la  metà  del  Dazio  di  Magazzinaggio. 

Franqftirt  y tanto  nelle  Fiere,  quanto  fuori  dì  queste  fa  un  Commercio  in  Cambj  di 
fnolta  ifi^ortanza . Il  negozio  di  Libri  vi  è parimente  considerabile,  specialmente  nelle 
Fiere.  Fuori  di  queste,  vi  si  ritrovano  13  Negòzj  di  Libri. 

Kon  ostante  il  grande  Commercio  che  fa  Franeforty  non  ha  però  tante  Fabbriche  e 
Manifatture,  quante  ne  hanno  varie  Città  della  Germania,  dì  molto  minore  rilievo. 
La  ragione  si  e,,  perché  il  Commercio,  tanto  nelle  Fiere,  quanto  fuori  di  queste,  dà 
bastante  occupazione  a molta  gente,  e perciò,  per  una  discreta  mercede  non  si  ritrova- 
no degli  Operai.  Un  Lavoratore  costa  sempre  24,  sino  a 30  karantani  al  giorno,  e 
questo  , generalmente  parlando  , é già  troppo  per  le  Fabbriche  ; nulladimeno  ve  ne  so- 
no alcune.  In  Franeforty  e nelle  vicinanze,  vi  sono  alcune  Manifatture  di  seta,  e di 
velluto,  nelle  quali  si  fanno  delle  Stoffe  di  seta.  Siamesi,  Calzette  di  seta.  Guanti, 
Fazzoletti,  e heltuccie  di  velluto.  Vi  sono  inoltre  delle  Manifatture  di  cotone,  ove  si 
fanno  delle  Indiane,  e delle  Cotonine;  delle  Manifatture  di  lana,  per  Cappelli,  e Stof- 
fe, Manifatture  dì  Gaffa,  che  é una  certa  Tela  di  bambagia.,  di  Pelluzzi  di  lana,  Feb 
pe,  Saje  di  seta,  ed  altre  sìmili.  Undici  Fabbriche.di  Tabacco,  ne  preparano  di  quel- 
lo da  caso  , e da  fumo  , con  le  Foglie  di  Fran^ort , e di  Hanau  ■ 1 Lavori  d* 

oro,  d'  argenti^  aeciajo,  ferro,  e latta,  non  sono  di  poca  importanza;  come  pure  le 
Fabbriche  di  Tela  incerata,  di  Amido  , di  Polvere  ai  Cipro,  e de)  riroirato  Negro 
da  Stampa.  La  famosa  Fabbrica  di  Carte  Geograhehe  , del  Sigr.  de  Jdger  y dà  dell* 
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orciipattone  *gU  Artigiani  di  Franefort  ^ e cosi  pure  le  Fabbriche  di  Specebj , e di  Vetra* 
Iti.  oelP  Elettore  di  Magooza,  e dei  Laoderavio  di  Hassia  > Haaau , procurano  alla  Cit* 
tà  de' grandi  vantaggi,  ritrovano  S Stamperie  ricuardevoli , ed  una  eccellente  Fop* 

de-i^  di  Caratteri,  di  cui  se  ne  spedirono  perfino  ncirAmcrica  àSettenlrionale almeno 
re  sono  stati  somministrati  alle  Stamperìe  di  » di  Germantowren  in  Zioo  ; di  Ephra- 

ta,  ne'  Lancaster  ; e di  County,  nella  Peosilvania.  Senza  ingolfarci  nell*  indicare  la 
grande  quantità  di  Maniifattori , e di  Artigiani  di  questa  Città,  iadicheremo  soltanto  ie 
Firme  de*  Proprietarj  delle  Manufatfure , e Fabbriche  della  medesima,  almeno  quelle, 
che  ci  sono  note,  aggiungendovi  anche  le  altre  tjualità  di  Commercio  io  cui  si  'occupano. 

In  Seta  fanno  un  grande  Commercio  li  Signori:  J.  S. //^làe  , e figlio;  questi  hanno  una 
Manifattura  di  Siamoiscs  di  seta,  e negoziano  all' ingrosso  in  Cotonine  de* Svizzeri,  Faz- 
zoletti, e Calanka-,  Giovanni  Guglielmo  Ghìmrr  fabbrica  ogni  sorta  di  Siarftoises  di 
scia,  l)rappi  di  corteccia  d* albero  con  seta,  e con  fioretto  di  seta,  fazzoletti  di  fioretto, 
ed  altri  simili;  C.  G.  0/ro  ha  parimente  una  Manifattura  di  seta,  e negozia  anche  in  Pan- 
ni, e Merci  di  seta;  J.G.  Lùj'nann  e Comp.  hanno  una  Fabbrica  di  Guanti  di  seta  da 
donna,  c negoziano  inoltre  in  Spezierìe , e Generi  da  tintura  ; l.G.  Stock  ha  una  Mani- 
fattura di  Fctiuccie  di  velluto,  e fa  inoltre  degli  Affati  di  Càmbio,  di  Commessione , e 
di  Spedizione;  Giorgio  Federico,  e Pietro  JVupcrmann  ^ fabbricano  ogni  sorta  di  Calzet* 
te  di  Seta, di  Sottovesti  a maglia, Guanti  e Calzette  di  fioretto;  inoltre  negoziano  in  diverse 
Merci  Inglesi  di  lana,  e di  cotone,  7'ele  Battiste,  Velo  della  Regina,  ad  uso  di  Francia, 
edili  tutte  le  sorta  di  Canibradi,  Veli , e diverse  altre  Merci, 


Possedono  delle  Manifatliirc  di  lana,  di  cotone,  e di  mezza  seta  li  Signori  Giorgio 
Bernardo  uirtopc\  il  quale  fabbrica  del  Gaffa,  e Pelluzzo  di  lana;  Io  stesso  fa  p-irimente- 
il  Signor  G.  Jncobi\  Giovanni  Nicolò  Atank  e Figlio  fabbricano  ogni  sorta  di  Cappelli 
da  uomo,  e da  donna,  di  ogni  colore;  Giovanni  Federico  AfùHcr  ha  delle  Fabriche  ri* 
guardevoli  di  ogni  sorta  d*  Indiane  , Cotonine,  Merci  di  lino,  e di  cotone  stampate, 
anche  di  Flanelle  rigate,  chiamate,  Flanelle  di  Berlino,  e di  Merci  di  lana,  e negozia 
nello  stesso  tempo  in  Merci  di  cotone,  e di  lino,  delia  Sassonia , e della  Slesia*  Gof- 
fredo Cristoforo  Schmidtborn  ha  una  Maoufattura  di  Peluzzo  di  laha»  Felpe,  Gaffa, 
Saje  di  seta.  Stoffe  di  corteccia  d*  albero,  ed  altre  simili. 

Le  primarie  Fabbriche  di  Tabacco  da  fumo,  e da  naso,  sono  quelle  degli  Signori: 
Bolongaro  Simoneftn^  che  fa  molti  Affari  di  Cambio,  e di  Spedizione;  Fratelli  Bernard^ 
che  hanno  la  loro  fabbrica  in  Offenbach;  Giacomo  Rtrnus\  Fratelli  Bolongaro\  Giovan* 
ni  F.bcrhard^  che  negozia  inoltre  io  Spezierìr;  Giovanni  Gerardo  1/efmann^  fabbrica  tutto 
le  sorta  di  Tabacco  da  naso  e da  fumo,  negozia  pure  in  Geoeri  da  tintura,  ed  in  Gras- 
sumi, e fa  degli  Affari  di  Commessìnpe,  e di  Spedizione  ; e Fomboom  ^ fabbrica* 

no  Tabacco;  Bernardo  Atainoni  di  Strasburgo  ha  una  Casa  sua  propria  in  FrancfTt  ^ ed, 
oltre  a tutte  le  sorta  di  Tabacco  da  naso  e da  fump,  fabbrica  pure  Cioccolata  e negozia 
inoltre  in  Spezierle  Olandesi,  Italjaoe,  e Francesi,  ed  in  Vini  esteri;  Giovanni  Giacomo 
Aliippes  ha  una  Fabbrica  di  Tabacco,  e negozia  in  Vini;  Jlaller  , e Michncl ^ fabbricano 
tutte  le  sorta  di  Tabacco;  Giovanni  Laudadìo  Fricdel  commercia  in  tutte  le  sorta  di  Ta- 
bacchi, e Spezierle;  Giovanni  Giorgio  Pietro  Oberi  e Figlio  fabbricano  ogni  sorta  dì 
Tabacco;  litUhnrd  e Stock  negoziano  in  diverse  qualità  ai  Tabacco  da  essi  fabbricato, 
in  Drogherie  e Spezierle,  ed  in  Generi  da  tintura;  Fratelli  Stcrn  hanno  una  Fabbrica  di 
ogni  sorta  di  Tabacco  da  naso. 

Nelle  seguenti  diverse  Fabbriche  e Manifatture  si  esercitano  li  Signori  : 

Gerardo  Stock  ha  una  Fabbrìca  di  fettuccie;  de  Hofen  v de  Barry  hanno  una  Fab- 
brica di  ori  e di  argenterie  ; Antonio  Sebastiano  iFùrmlel  ha  una  Fabbrica  di  Tela  ince- 
r.ua;  Andrea  Benjamino  Sothna^el  oe  ha  una  simile,  e fabbrica  inoltre  tutte  le  sorta  di 
Tappeti  dipinti,  e di  Carta;  Giovanni  Giorgio  Schitler  ha  una  Fabbrica  di  Amido,  e di 
Polvere  di  Cipro;  Goffredo  Seòory*  Fabbrica  delIe^Me^c^  di  acciajo , di  ferro,  e special* 
mente  degli  Strumenti  per  quasi  tutti 'gli  Artefici;  Meycr  e Comp.  possedono  una  Fabbri- 
ca latta;  },y.Gnyl  ha  una  Fabbrica  riguardevole,  di  Aceto  dì  vini  del  Reno,  e fab- 
brica nello  stesso  tempo  ancora  ii  rinocnato  Negro  da  Stamperìa,  e da  sLimpare  in  Ra* 
me,  di  cui  fa  un  esito  grande;  Davide  Behofthel)\^  mt\k  Fabbrica  dì  Acet.o , e negozia 
pure  io  Drogherìe, Spezierle,  ed  in  Generi  daiiutura;  ori  Negozio  di  Libri  di  Jaager , oltre 
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alti  Libri,  >i  ritrova  ogai  sorta  di  Catte  Geografiche,  e della  Carta,  di  cui  il  mtdvbi- 

01tre°M^Comme%?r,^'^iVrb^r^^^^^^^  le  Maolfalturi,  acche  li  molti  Maniiraltori , eJ 
Arfizianì  di  Francf;rt,  ed  il.terreao  che  ritrottasi  fertilissimo  m que  Contorni, 
eono  molto  all’ laduttria,  ed  al  sostentamento  della  Citta.  Se  vi  si  '* 

Viazziatori,  che  in  ogni  tempo  passano  per  coli,  viaggiando  per  n>np«o.  .<>  per  la 
Franila,  l’ iooumerabile  quantità  di  Merci,  che  vi  ttansitano,  delle  " 

la  metà  della  competenza  di  Magazzinaggio;  si  potrà  fonnarc  una  idea  del  *“  ‘‘•*' 
to  di  questa  Città.  Nelle  di  lei  vicinanze  ritrovatisi  le  Citta  di  Offcniack,  o distanza 

di  i irra-  Homburg , 3 ore  distante;  Haamu,  4 ore.dtstante  ; Magonza,  4 ‘'“gr  ’ 

ataÀré  Mer/  3 Miglia,  e li  Bagni,  cioè,  il  nuovo  «Wie/mziod.  2 M.g  la ; quel  o 
di  Soden,  1 Miglio;  e quello  di  Wisibaden , 4 Miglia  Le  Corti  vicine  dell  L ettore , d^ 

vari  Principi  . e Conti,  e la  Nobiltà  che  vi  si  ritrova  per  cui  Franc/or/  fa  lui  1 li  Traf- 

fichi e li  Negozi  di  Cambio,  come  ancora  l’ Elezioni  de  Re  de  Romani,  e degl  Iinpera- 
doH,’  benché  queste  succedano  di  raro,  contribuiscono  però  tutte  unitamente  »a>>''g- 
gie  della  Città,  e dimostrano,  che  Francfart,  oltre  all  essere  un  luogo  delizioso,  è al 

Anche" a° ghiande  quantità  di  Ebrei  serve  di  alimento  alla  Città,  Essi  vi  fanno  già 
da  tempi  immemorabili  la  loro  dimora,  e dall’ anno  i4«2  in  poi,  abitano  10  una  Contra- 
da vicina  a.le  mura  della  Città.  Questa  Contrada,  dalla  parte  ehe  guarda  ^'1'» 

Città  , è eu.irnita  di  forti  muraglie,  le  di  cui  Porte  si  c^hiuJono  di  «fra.  Nel  Secolo  de- 
limonuarto  attesti  infelici  appartenevano  mezzi  alla  Città,  e mezzi  all  Imperadore,  m* 
,3^2  ^ if'-  “ cedette  intieramente  alla  Città.  Dopo  moli, 

«rsecuzioni.  che  dovettero  soffrire  prima,  e dopo  di  questo  tempo,  furono  finalmente 
^Tnehiusi  in  questa  Contrada,  ove  abitano  tanto  strettamente,  che  1 aria  nè  infetta. 
Votlìono  peraltro  essi  a bella  posta  rimanere  r.streUi,  per  risparmiate  la  Tassazione, 
li  MazislrLo  non  è obbligato  di  ricevere  pii  di 500  Famighe;  per  altro,  verso  una  coni, 
petente  Coollibuzione , può  accettarne  quanto  vuole.  Ogni  6 mesi  pagano  la  loro 
?-assa  ozoi  anno  pagani  il  loro  AtTitlo  per  i Stabili,  ed  ogni  tre  anni  pag.ino  un  tanto 
- Vl.'tnfn  dimora'^  ®Al  nuovo  anno  devono  presentare  al  Magistrato  un  dono  di  Dro- 
ed  aTciudic^di  Citu?  in  tempo  dell,  /lera . un  dono  di‘20  RisUlleri.  Una  voi, 
fa  Von^io  evano  uscire  dall,  loro cJntr.ada  in  giornaU  di  Domenica,  o di  Venerdì,  sen- 
za'resCessa  permissione  del  Giudice  rii Città,  e molto  meno  poi  entrare,  o uscire  dal- 
fé  Porte^-  ma  questo  divieto  poco  cristiano  fu  lo  to  nell  anno  1787-  Essi  non  possono 
plantare  li  loro  Casoni  con  la- fotta  aperta  verso  la  strada,  ma  nulfidimeno  hanno  del- 
fè  Bodezhc  e Posti  nelle  Case  de’.Ctistiani , specialmente  nella  FuArsnzze,  e 
«zzV  ove  vendono  al  minuto  quanto  ad  essi  è possibile.  Ivi,  come  m altri  luoghi , 
fa  mazzior  parte  di  essi  ricava  il  suo  sostentamento  dal  Negozio  al  mmuto,  e dagli  Af. 
flr-rdi  Cambio  - zìi  Ebrei  passaggieri  pero  non  possono  dare  Danaro  ad  imprestilo  , nè 
fare  ver^ii  Aliar;  d.  Cambiò,  o altro  Negozio  di  Danaro,  nè  secretamente,  ne  pubblica, 
m^nle!  Questi  ultimi  devono  inpllce  pagare  per  ogni  notte,  che  passano  in  Famejart , 
6 kai.  alla  Porta. 

Le  due  zrandl,  libere,  e rinomate  Fiere,  che  si  leiigofto  annualmente  in  Franefott . 
le  nuaii.  come  già  si  disse  di  sopra,  formac,o  la  maggior  parte  del  suo  Commercio  , si 
devono  ncontr«tabilmente  contare  fra  le  prime  risorse,  all.  qual,  questa  Citta  è deb.. 
Trke  del  suo  llorido  stato,  e della  sua  prosperità.  Queste  Fiere  le  furono  concesse 
dltvimotradori.  e da’d’lmpero,  ne’ tempi  antichi,  in  riguardo  de  serv.z)  da  essa  in  ogni 
? ««stati  all’  Impero,  e le  furono  date  inoltre  delle  prerogative  nguardevoli , la 
ou"fi  ultamente  azU^allri  Diritti,  e Privilegi  ad  essa  spettanti,  come  Stato  dell  Impero, 
u furino  sino  ad  orà  ogni  Yolu  confermali  dal  nuovo  e.elto  Imperadore,  con  un  Atto 

in  ji  Autunno,  che  prende  il  nome  dal  mese  di  Settembre,  detto  il  mese  di 

. . «no  nel  Oliale  suole  tenersi,  è la  Fiera  più  antica.  L’epoca  precisa  del  suo  pr.n, 

io  noi  “f  può  determinare  esattamente;  per  altro  dalle  tuttora  es  slenl.  Lettere  Im- 
cip  0 non  5 p vede , che  fu  tenuta  già  ne’ tempi  antichi.  Di  questa  fiera  si 

^•róvà  ràlll  Sone  frà  gii  altri,  anche  fn  un  PriviUgio  sfato  concesso  alla  Ci-tà, 
ritrosa  falla  8 j |,.  j„p,radore  Ftv/er/co  IL,  con. cui  vi  ne  accordata 

?„.'^t%elne,  e s&a  pa’riicolare,^cr  parie  degl’ Iirperadori . e ddl’ Imoerp  . 

thè  frequemauo  questa  Fiera.  UaajoUa  questa  t.er.  pr.uc.p.ava  ÌMAj. 
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iunzionct  e continuara  sino  alla  Natività  dì  J^Iaria  F’argine^  il  clic  formava  la  durata  di 
3 settimane,  e veniva  prolungata , o traiportata,  secondo  le  circostanze.  Oggigjorno 
il  principio  della  Fiera  dipende  dal  giorno  della  ^afività  di  Maria  Vergine,  Se  questa 
> està  cade  io  Oomentca , i«unedl , Martedì,  o Mercordl,  allora  la  Fiera  principia  nel 
l^unedì  della  stessa  settimana;  se  poi  la  I^atività  di  Maria  Vergine y cade  in  uno  degli 
ultimi  giorni  della  settimana,  allora  la  Fiera  viene  differirà  sino  al  Luneiir  susseguente* 
Secondo  TaQiico  costume,  ancora  presentemente  si  dà  il  segnale  per  il  principio  della 
Fiera,  nel  giorno  dell* di  M.  V.,  ed  il  segno  del  hne,  nel  giorno  della  Nati- 
vità ^ benché  princip),  e finisca  molto  più  tardi. 

La  Fiera  di  Pasqua  in  Ftanrfort  non  è tanto  antica  come  miella  di  Autunno*,  Fu 
concessa  alla  Ciità  dall*  Imperadore  Lodovico  y il  lìavaro  y nelr  anno  1330,  e perchè  s» 
suole  tenere  nella  Quaredma,  fu  denominata,  la  Fiera  di  Quaresima;  Meli*  anno  1711, 
fu  trasferita,  sotto  il  nome  di  Fiera  di  PasquOy  sino  a Quasimodogeniti;  ma  perchè  ve- 
tiiva  a tenersi  nello  stesso  tempo  di  quella  di  Lipsia,  1* Imperadore  Car/o  Vi,,  oelTanna 
1727,  la  trasferì  sino  al  Mercordl  di  Pasqua,  e così  rimase  inalterabilmente.-  Principia 
dunque  sempre  nel  Mercordl  dopo  Pasqua,  e dura  3 Settimane.  Ciò  non  ostante,  si  dà 
il  segnale  della  Campana  anche  oggigiorno,  per  il  principiò  all’uso  antico»  nella  Uome^ 
Dica  Judica.,  e quello  per  il  line  , nel  Martedì  di  Pasqua* 

L’Accompagnamento,  o Scorta  per  le  Fiere,  che  viene  dato  senza  bisogno,  anche 
al  giorno  d’oggi,  da  diversi  Stati  dell*  Impero,  è ancora  rimasto,  da  que* tempi  barbari* 
ne’qnali  la  pace  e la  sicurezza  erano  rare  in  Germania.  Allora  era  necessario  che  li 
Passaggieri  venissero  scortati  dal  Paese  di  un  Padrone  in  qMello  di  un  altro,  e siccome* 
speciaimeiite  ti  Negozianti  che  viaggiavano  per  la  Fiera,  avevano  bisogno  di  una  sicu* 
rezza  particolare;  cosi  gl* Imperanti  accordarono  loro  una  Scorta  sicura,  protezione,  e 
tutela  per  tutto  1* Impero,  ed  ordinarono,  che  li  Prìncipi  e Stati,  per  il  di  cui  Terri> 
torio  essi  viaggiavano  , accordassero  loro  una  Scorta,  perchè  li  conducesse  salvi  da 
sassinamenti , e da  ornici^,  nel  luogo  del  loro  destino.  Ma  siccome -orà  vi  regna  una 
pace,  ed  una  sicurezza  sumeiente  , la  Scorta  di  Fiera  detta  comuTiemente , ScoVta  riva, 
e stata  abolita  per  la  maggior  parte..  Nulladimeoo , non  solo  si  paga  ancora  ovunque  il 
]ìanaro  per  tale  Scorta,  mi  anzi  si*  va  esigendo  di  più,  sotto  varie  deoominazioni , con 
impedire,  ed  aggravare  il  Commercia .*  L*  Rleuorato  dì  Magonza,  ed  il  Principato  di 
Hassia  • Darmstadt , hanno  conservato  questoantico  costtmie  della  Scorta,  e mandano  an** 
Cora  presentemente  la  Scorta  viva  alle  Fiere  dì  Franefort . Nella  Settimana  prece<lence 
la  Fiera,  una  Deputazione  del  Magistrato  di  Franefort^  del  Zecond*  Ordine,  si  porla  ad 
accosì^iere  le  Scorte  che  arrivano  alli  Confini  della  Città,  accornpagnata  da  un  rtguarde* 
vole  Distaccamento  di  Cavallerìa  Civica,  mentre,  alfa  Porta,  per  cui  esse  vengono  in- 
trodotte, oe  sta  schierata  in  parada  la  Guernigione  della  Città,  e dalli  Baluardi  della  me- 
dfsima  vengono  fatti  alcuni  spari  di  Cannone.  Perla  Fiera  di  Pasqua,  la  superflua  in- 
troduzione  delle  Scorte  si  fa  nel  Mercordl  della  settimana  santa;  per  la  Fiera  di  Autunno 
poi,  si  fa  nel  Giovedì  della  settimana,  prima  del  principio  della  riera.  Per  questo  mo- 
tivo , la  settimana,  in  cui  arrivano  le  Scorte,  si  chiama  la  SetUmaoa  delle  Scorte,  ed  il 
giorno  della  introduzione,  chiamasi,  il  Giorno  delle  Scorte. 

Con  il  giorno  delle  Scorte  di  ogni  Fiera,  principia  ta  Libertà  della  Fiera,  e termina 
nel  Sabato  della  terza  settimana,  alle  tre  ore,  dopo  ri  mezzogiorno , tempo  io  cui  tre 
tiri  di  Cannone  dalle  2,  sino  alle  3 ore,  indicano,  che  ta  Fiera  è terminata. 

Non  solo  li  Cittadini  ed  Abitanti  di  qui  , ma  ancora  tutte  le  Persone  estere,  che 
\]  si  trovano,  godono  della  Libertà  della  Fiera.  Essa  si  estende  in  ' Frant^ort  y secon-* 
do  l’uso  di  tutte  le  grandi  Fiere,  aopra  tutti,  e sopra  tuttocid  che  è Commercio,  e che 
fa  Commercio.  Ognuno,  sìa  Mercante  di  profesaioot  , o non  sia,  può  negoziare,  e tut- 
ti li  Negozianti,  Bottega],  Rivenditori,  ed  Artigiani,  possono  vendere,  e portare  attorno 
liberamente,  e pubblicamente  le  loro  Merci,  per  tutto,  il  tempo  che  dura  la  Fiera.  In* 
oltre,  in  Franefort,  durante  il  tempo  delle  Fiere,  oè  nella  Città,  nè  ne*Coa6ni  del  suo 
Territorio,  nessuno  pitò  essere  impetito,  molestato,  o ritardato  per  Affari  Civili , quando 
anche  li  medesimi  fossero  già  intrapresi  presso  il  Gii|dìzio  Imperiale  di  Corte,  o presso 
il  Giudizio  dell*  Impero . Le  persone  stile  espressamente  bandite , con  Bando  del  Giudi* 
zio  Camerale  dell*  Impero , ì perturbatori  della  quiete,  ed  altri  pUbblKi  Malfattori,  non 
vi  ritrovano  ricovero:  quelli  per  altro,  che  sono  stali  soltanto  nanditi  dalli  loro  Supe- 
liori , ritrovano  in  Francjort,  in  tempo  di  Fiera,  14»  sioo  a 18  giorni  prima,  e dopo 
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della  medesima,  sicura  protezione,  e Scorta.  Per  fino  li  Debitori  esteri  possono  servirsf 
della  libertà  della  Fiera,  purché  prima  abbiano'  impetrato  dall’ luclito  Magistrato  d( 
ì'raruj'trt,  una  Scorta  sicura. 

Del  resto,  li  Negozi.inti  non  stanno  con  tutta  l'esattezza  al  tempo'delU  Fiera  pre- 
scritto , anzi  principiano  li  toro  affari  g giorni  aranti  la  Settimana  delle  Scorte,  e quando 
veramente  principia  la  Settimana  della  Fiera,  sono  già  pronti  a partire,  per  non  trascu- 
rare cos* alcuna  utila  prossima  susseguente  Fiera  dì  Lipsia,  Quantunque  'li- Negozianti  e 
Fabbricatori  esteri  non  dovrebbero  principiare  a vendere,  fuorché  nel  giorno  delle  Scorte 
ciò  non  ostante  non  si  suole  farvi  attenzione , per  non  molestare  il  Commercio  io  modo 
veruno. 

Benché  Francfort  non  abbia  on  proprio  Giudizio  di  Cambio  Mercantile , età  non 
ostante,^  viene  dal  Magistrato  amministrata  pronta  giustizia  in  tutti  li  casi,  ed  oltre  a 
diversi  Statuti  necessari,  vi  si  ritrova  ancora  un  nuovo  Regolamento  di  Cambi,  stato 
aumentato  nel  >739,  il  quale  ritrovasi  letteralmente  inserito  nel  seguito  di  questo  Articolo. 


Del  resto,  il  Ceto  Mercantile,  e tutti  li  Concorrenti*  alle  Fiere  di  Francfort ^ non 
solo  godono- tutta  la  libertà  immaginabile,  in  riguardo  alla  introduzione,  ed  estrazione 
delle  Merci,  il  quale  punto,  fuori  delle  Fiere,  va  soggetto  a molle  iliificoltà  , ma  iuol- 
tre  non  sono  aggravati  con  Ua'zj , ed  Imposizioni  forti.  Per  supplire  alle  spese,  che  ven- 
gono cagionale  dalle  suddette  inutili  Scorte  della  Fiera,  sono  state  stabilite  varie  impo- 
sizioni; per  esempio,  quella  di  3 Karantani  per  Centinajo,  che  si  esige  jn  tutto  il  corso 
dell’anno  sopra  tutte  le  Merci,  che  si  trasportano  fra  Norimberga,  e Francfort,  per 
terra  ; e quella  di  2 Karanbanì  sopra  quelle  che  vanno  per  acqua.  Inoltre',  tutti  li  Nego- 
zianti che  vanno  alla  Fiera,  e le  altre  Persone,  tanto  Cristiani,  quanto  Ebrei,  che  pas- 
sano per  il  Territocio  di  Magonza,  e Darmstadt,  eccettuate  le  Donne,  i Fanciulli,  li 
Soldati,  gli  Studiosi,  o Letterati,  gli  Artigiani  viaggiatori,  li  Servitori,  ed  alcuni  Ar- 
tefici privilegiati,  come  pure  il  Carro  di  Posta,  e tutti  li  Cittadini  di  Ftanefort,  sono 
obbligali  di  prendere  un  Biglietto  di  Scarta,  e pagare  la  tangente. 

i Biglietti  di  Scorta  di  Magonza,  si  dispensano,  tanto  nelle  determinate  Città,  • 
Villaggi  nlagonzesi , quanto  nel  Palazzo  immune  Eiettoral  Magonzese  di  colà,  detto, 
il  Composte!  nella  Fahrgassn,  e quelli  che  vanno  per  il  Cìrcolo  de’  Monti,  devono  prov- 
vedersene dal  giorno  dopo  quello  delle  Scorte,  sino  al  Martedì  della  terza  Settimana | 
quelli  . poi  che  vogliono  viaggiare  per  le  parti  superiori  del  Meno,  e passare  per  il  Bos- 
co  , détto , Spessart , hanno  tempo  di  prenderli  sino  al  Venerdì  della  terza  Settimana . 


La  Tariffa  di  questi  Biglietti  dì  Scorta  è U seguente. 

Per  un  Cristiano  a piedi,  o per  acqua  - 

• Un  Ebreo 

> un  Cristiano  a cavallo,  o con  vettura 

> tin  Ebreo  

• una  Carrozza  Con  * , e 4 ruote  

. una  detta,  con  4>  0 6 cavalli  - - 

• una  Carretta  

> un  Carro  

• un  Carro  da  nolo  - 

» una  Coppia  di  Cavalli  

> un  Bue,  Vacca,  o Vitello 

» un»  Pecora,  Montone,  o Majale  


Li  Biglietti  di  Scorta  dì  Bastia -Darmstadt, 
no  da  viaggiare  per  il  Territorio  di  Darmstadt, 
per  li  meaesimi  seconda  la  seguente  Tariffa . 


Per  un  Carro  carica  - 
< detto  vuoto  . - 

• una  Carretta  carica 
, delta  vuota  - ■ 


vengono  dispensati,  a quelli  che  hon- 
nel  Palazzo  del  Landgravio,  e si  paga 
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Per  ua  Cristiano  a cavallo,  a piedi,  o con  vettura - 

• un  Ebreo  come  sopra 

» una  Coppia  di  Cavalli  . - . . 

* una  Carrozza 

p ogni  Persona  che  vi  sta  dentro • • 


IO 


Agli  Ebrei,  che  Tanno,  per  la  Wetterau,  e per  T Hassia , si  danno  de*  Biglietti  di 
Scorta  particolari.  * 

La  Scorta  dì  Darmstadt  principia  come  ouella  di  Magonza,  nel  giorno  susseguente  a 
quello  dalle  Scorte,  e finisce  con  la  Fiera.  Ne  vanno  però  esenti  tutti. li  Letterati,  £c« 
clesiastici  e Secolari,  ConsizUeri  ed  Impiegati,  UITiziali  Militari,  Soldati  gregarj,  Spe* 
ziali,  Chirurghi,  Donne,  e Fanciulli  di  tenera  età . 

Le  Imposizioni,  e competenze,  che  colà  si  pagano  io  tempo  di  Fiera,  sopra  le  Mer- 
ci, che  vengono  introdotte,  ed  estratte,  sono  assai  miti,  e non  sono  più  forti,  che 
fuori  del  tempo  di  Fiera.  Soltanto  nella  Fiera  di  Autunno,  principiando  dal  giorno  dell* 
Assunzione  di  Maria,  giorno  in  cui  con  la  campana  viene  dato  il  segno  del  principio  del* 
la  Fiera,  sino  alla  Domenica  della  terza  settimana  di  Fiera,  al  e tre  ore  dopo  il  Mez» 
codi,  si  leva  il  doppio  Dazio  sopra  le  Merci  che  entrano,  e che  sortono» 

Alle  Porte,  andando  per  il  Paese,  si  paga  il  Dazio  soltanto  per  le  Merci  di  usciti, 
e per  quelle  di  entrata  poi  si  paga  semplicemente  il  Magazzinaggio. 

Per  le  Merci,  che  passano  presso  la  Città,  si  paga  il  Dazio,  é la  Pesa.  Per  quel- 
le che  transitano  direttamente,  senza  essere  scaricate,  si  paga  il  Dazio  alla  Porta  per 
cui  entrano.,  e nell*  uscire  si  consegna  il  Biglietto  ricevuto  per  tale  pagaoieolo,  e si  paga 
nello  stesso  tempo  il  Dazio  di  Passaggio. 

Si  paga  inoltre  nelle  Fiere,  per  ogni  Magazzino,  Bottega,  o Posto,  una  tenue  Itn- 
posizione,  per  Ì1  sitQ.  Contribuiscono  ancora  li  Coocorremi  ada  Fiera,  una  piccola  tangea* 
Ce  per  Tiduminazione  delle  Lamerne» 

Alcune  Città,  Disireiti,  e Persone  dell* Impero  Germanico,  sono  esenti  in  Franefort 
da  varj  Dazj , al  pari  de* Cittadini  di  quella  Piazza,  e non  pagano  per  le  loro  Merci  più 
di  2 Karantani  per-Ceniiuajo,  come  que.stì . Devono  per  all<o  anrh'essi  pagare,  come  li 
Cittadini  di  Franefort y ognuno  per  se  medesimo,  la  competenza  del  Magazzinaggio,  dell* 
estrazione,  della  Fesa,  della  Città,  il  passaggio  de*  Tonti,  li  Dazj  di  Fiera,  e di  Citta- 
dinanza, ecc.  All* incontro,  li  Cittadini  di  Ftanefort  devono  godere  le  stesse  immunità 
nelle  Città,  e luoghi  liberi  di  Dazio. 

Se  pertaato  un  Cittadino  delle  Città  esenti  di  Dazio,  vuole  servirsi  di  questa  esen* 
zione  in  Franeforty  deve  farsi  prenotare  nella  Cancelleria  della  Città.  Questo  però  non 
si  fa  prima  che  un  tale  Cittadino  abbia  conprovato,  mediante  un  Attestato  de'Superio- 
ri  del  luogo,  ovvero  mediante  1*  Attestato  vocale  di  due  de*  suoi  Concittadini,  già  regi* 
strati,  di  essere  veramente  Cittatlino  domiciliato , ed  obbligato,  di  quella  data  Citta. 
Allora  poi  deve  promettere  di  non  servirsi  di  questa  Esenzione  di  Dazio,  per  nessun  .al- 
tro, che  per  se  stesso.  Se  questo  mdore,  la  Vedova  ed  il  Figlio  non  vengono  a gode* 
re  dì  questa  Franchiggìa,  se  non  dopo  di  essersi  fatti  registrare  nel  modo  sopra  indicato. 


Le  Città  di  Worms,  Bamber^a,e  Norimberga  sono  le  principali,  che  eo  Inno  la  Franchiggìa 
di  Dazio  io  Franefort.  Ma  poi  devono  altresì  ogni  anno,  e ciò  neua  F'iera  di  Autunno, 
nel  primo  sìot no  di  Sessione,  dopo  la  FascUa  di  M.  F,  fare  una  form.ile  istanza  ai 
Giudice  contemporaneo  delia  Citta,  ed  al  Magistrato,  per  la  rinnovazione  della  Fraachig* 
già  dì  D zio,  con  un  magnifico  ingresso,  c con  Pififart  suonanti,  il  che  sì  fa  nel  modo 
seguente . 

Le  Ciità  di  Worms,  e di  Bamberga,  mandano  per  tal  efTelto  alcuni  de*  toro  Membri 
del  Magi:str.ito  a Franefort  % Norimberga  vi  manda  de  Segretari  di  Cancellerìa,  o altri 
Cittadiij]  di  riguardo,  in  compagnia  degl*  Inviati  di  Norimberga'  vengono  anche  li  Pif* 
fari,  che  si  mantengono  per  conto  delle  (alta  di  Worms,  e di  Bamberga  . I Piffarì  han- 
no degli  Strumenti  musicali  antichi  alla  Tedesca,  cioè:  una  Snmpogna  vecchia,  un  Bas- 
so, ed  un  Oboè . Nel  eiorno  destinato,  si  radunano  gl*  Inviati  delle  Città,  con  i Piffari, 
ìlei  loro  Alloggio»  in  Tabarri  rossi  o turchini,  e Cappelli,  il  lutto  con  il  bordo  d*oro. 
1 PiBah  hanno  sempre  sulla  spalla  siuìsifa  del  loro  Tabarro,  1*  Arme  di  quella  Città, 
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in  di  cui  nome  ti  pre'entano.  (Jceili  Ji  Wormt , e diB.imberga  ranno  avanti,  e si  danno 
la  mula,  per  il  rango;  quelli  di  Norimberga  sono  gli  ultimi.  Quando  riirovaosi  cosi 
dovutamenle  disposti,  passano  per  le  strade  principali,  tuonando  i Piifari,  al  Palazro 
del  Magistrato,  detto- il  Rùmen  ivi  giunti,  vanno  sy  per  la  Scala  grande,  sino  alla  Sala 
del  Giudizio,  le  di  cui  porte  già  ritrovansi  aperte,  ed  ove  il  Sig.  Giudice  della  Città,  ed 
ì Consiglieri,  circondali  da  una  folla  di  Spettatori,  te  ne  stanno  pubblicamente  giudi- 
cando. Per  rendere  piti  brillante  qiresta  Sessione,  lo  Scrivano  del  Tribunale  vi  porta 
lina  certa  quantità  di  Sentenze  definitive  già  concepite,  e conservate  da  qualche  tempo 
per  tareB'eito,  e ne  legge  pubblicamente  il  contenuto  alle  Parti  rispettive,  state  a bella 
posta  iovit.ate,  e si  fanno  le  altre  giudiziali  disposizioni  occorrenti  per  tale  oggetto.  Mcn- 
tre  ciò  'segue,  Inviati  sopra  descritti,  preceduti  dalli  loro  Piffari  suonanti,  vengono 
nella  Sala  del  Consiglio  . Ognuno  di  quest’  Inviali  liene  in  mano  U soliti  Doni  della  sua 
Città,  e la  Procura.  Questi  Honi  consistono  in  un  Bicchiere  di  legno,  fatto  al  Tornio, 
un  poco  di  Pepe,  un  pajo  di  Guanti,  un  ytlhu4 , con  la  Ruota  (questo  i un’antica  Mo- 
neta di  argento  iNlagouzese'l  sopra  cui  è impressa  una  Ruota;  cioè,  R Arme  di  Magonza) 
ed  un  Bastoncino  bianco,  in  forma  di  Scettro,  bene  lavorato.  Worms  vi  aggiunge  in 
oltre  un  piccolo  Cappello  bianco,  con  enirovi  due  Fiorini  d’oro,  ma  ciò  con  la  clausu- 
la  sommamente  importante,  che  il  Cappello  possa  essere  riscosso  verso  un  Fiorino  d* 
oro.  Arrivati  che  sono  alla. Casa  del  Magislroto,  vengono  solennemente  accolti  dal 
Giudice  di  Città , e dalli  Consiglieri  . Indi  principiano  a perorare  , dicendo  , che  so- 
no veouti  per  ordine  de’loro  Superiori,  a tarsi  solennemente  confermare,  e rinnovare 
per-un  anno  laFraitclrìggia  di  Dazio,  soettante'alli  loro  Concittadini,  in  viild  di  una  intelli- 
genza, e Convenzioni  antichissime,  e emessi  per  parte  loro  portarono  li  soliti  Doni.  Allora 
il  Giudice  Presidènte  domanda  a ciascheduo  Inviato , se  prima,  in  forza  del  suo  Giuramento, 
e del  suo  dovére,  possa  egli  accertare,  che  tale  Francbiggia  di  Dazio  si  appartenga  alU 
Cittadini  della  sua  Città.  Al  che  quello  risponde  di  si.  Il  Giudice  della  Città  gli  accor- 
da inseguito  la  rìnnovaziotie  della  b ranchi. g-a  di  Dazio , io  forza  di  un  toro  antico  dirilio, 
per  un  anno,  soggiungendo,  che  per  tale  oggetto  si  possono  da  lui  ricevere  li  Doni,  li 
qnali  vengono  presi  dai  Fante  del  Tribunale,  dalle  mani  dell’Inviato,  il  quale  tenevali 
nelle  mani  unitamente  alla  Procura  , ed  il  Fante  suddetto  li  ripone  sulla  tavola . A mo- 
tivo di  questa  rinnovazione  della  Kranohiggia  di  Dazio,  che  si  fa  davanti  al  Magistra- 
to, al  suono  de’P-.ifari,  la  Sessione  di  questo  giorno  viene  chiamata  il  Giudizio  de’  Pif- 
fari,  ovvero  I‘/ciJergrricht . 

Sopra  le  Merci  d’ intradiizione , e di  estrazione,  che  per  li  tanto  diversi  Rami  di  Merci d'ìn- 
Commcrcio  di  questa  Città , si  rendono  innumerabili , e che  non  si  possono  determinare 
esattamente,  ritroveranno  i Lettori  l’  occorrente  iofotuiazioae  nel  pi ecedcntc  Articola  ‘ di  nua- 
delle  Fabbriche , e Manifatture.  sione. 

FranefoH , come  ancora  Darmstadt,  Hanau,  e Magonza,  conteggia  a Talleri  di  90  Conteggio, 
karantani;  il  karantano  a 4 Pfe.inige  (-X),  c talvolta  zmeora  in  Fiorini  da  60  àarantani, 
ovvero,  Z40  -A.. 

La  Divisione  delle  Monete  di  Conteggio  di  questa  Piazza  è la  seguente; 
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Per  la  Riduzione  cdrrispondoao 

3 Talleri  Filettivi 

2 Talleri  Correnti 

3 Razzi,  - - - 


a 4 Ristalleri  Correnti, 
a 3 Fiorini, 
a 4 Crossi  Impeciali. 
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Francfort  al  Meno. 


La  Vaiola,  o sia  il  Valore  del  Danaro  oe* paBameoti , vi  è di  tre  qnalità,  le  ijuali- 
hanno  la  loro  origine,  parte  nelle  Ordinanze  del  Magiitralo,  e parte  nella  prescrizione 
dell’ unito  Circolo' del  Reno  Superiore. 

Il  Piede  di  Corrvenzione , 0 eia  di  20  Fiorinà,  si  deve  osservare,  negli  AEarl  di  Cam- 
bio, e nelle  Investiture  de’ Capitali.  ' 

Il  Piede  di  22  Fiorini,  nelle  Imposizioni  della  Città,  ed  il  Piede  di  24  Jf/ui  ; nel 
Traffico,  e Commercio  ordinario.  , 

Il  Alagisirato  della  Città  di  Francfort,  nel  di  primo  Giogno,  176^,  ptibblicd  un  De- 
creto , con  cui  venne  ordinalo , che  la  Moneta  Corrente  della  Citta  debba  essere  con* 
tegdata , secondo  il  Piede  di  Convenzione,  ed  in  avvenire , essere  pagate  con  questa  tutte 
le  Cambiali,  sotto  comminazione  di  pena  alli  Cònlravvcotorì , e che  li  diversi  modi  di 
pagamento  introdottisi  ne' pagamenti  delle  Cambiali,  de' Capitali , delle  Merci,  ed  altri, 
restino  intieramente  aboliti,  in  forza  del  Decreto  del  di  4 Marzo,  1765,  e proibiti,  sotto 
pena  della  conOscazione. 

Ma  pòi  nell’ anno  1766,  nel  di  .3  Febbrajo,  decretò  nuovamente  il  Magistrato  sud- 
detto, e portò  a pubblica  notizia,  che  soltanto  1)  Negli  Uifizj  della  Città,,  e per  le  pub- 
bliche Imposizioni,  2)  In  tutte  le  investiture  di  Capitali,  da  fjr.s>  in  avvenire,  3)  Negli 
Affari  di  Cambio,  4)  Nell’Affrancazione  dc’Capitali  che  furono  ioveiiliU,’ dal  di  4 Marzo 
176.5  in  poi,  senza  che  sia  determinata  la  qualità  della  Valuta,  nel  pagamento  di  resti- 
tuzione, e 5)  Nel  pagamento  di  lutti  li  Debili  incontrati  dal  di  primo  di  Giugno,  •765 
in  poi,  SI  dovesse  osservare  P introdotto  Piede. dr  CoDvetizione,  o iia  di  20  fni. , e che 
li  Danari  non  si  dovessero  né  ricevere,  né  spendere  per  di  più  del  loro  valore  in  corpo, 
stato  determinato  per  tale  oggetto,  e pubblicato,  il  quale  si  ritrov,-i  infra  descrivo.  Che 
all’incontro,  nel  TrafTico,  e nel  Commercio  ordinario,  dpi  dì  25  Febbrajo  in  poi,  vi  sa- 
rebbe tollerato  il  Piede  di  34 /ni.,  e che  il  Danaro  avrebbe  un  libere  coisq  alli  seguenti 
fissati  prezzi , cioè  : 


In  Oro- 


.Sovrani  d’oro  - - 

Carolini  non  proibiti  ; 

Luigi  d’oro  dello  Scudo  , o del  Sole  ...... 

Luigi  d'oro  vecchj  di  Francia  • . - - 

Doppie  di  Spagna  

Federici  (Toro  Prussiani,  Augusti  d’  oro  di  Sassonia, 
c Carlini  d’  oro  di  Brunsivick'  --...... 

Massìmiliani  d’oro  di  Baviera  

Zecchini  Creminizi  1.  R.  - - . - . 

■Zecchini  l.nperiali,  Prussiani,  e di  Zurigo 

Zecchini  Olandesi,  di  Brunswick,  e Papalini  . ■ . 

Zecchini  Russi  

Fiorini  d’oro  Costituzianali  detP Impero  . . . . . 

In  Argento. 

Scudi  di  Francia  da  6 Lire  Tomesi  ....... 

Talleri  Effettivi,  od  io  Specie,  vecchj.  Imperiali  e dell’ 
Impero  ................ 

Fiorini  simili  

Talleri  effettivi  di  Convenzioue 

Fiorini  simili  

Un  Testono  ............... 
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del  Reoo,  pubblicò  uha  nuova 

> dal  dì 

>5  Maggio  del  detto  aa- 

no  in  poi;  e secondo  la  quale  le  monete  <1  oro  dovranno  avere  rappoilovi  peso,  da  cal- 
'«olarsi  60  Grani  per  Zecchino,  04,020  Grani  per  una  Marca  di  Coionìa.  Questa  Tariffa 
l’abbiamo  ridotta  secondo  il  Piede  dì  Conveazione,  o sia  dì  fni.  sa,  e ne  abbiamo  qui 
'ioserìlo  l’ UDO , e 1’  altro  moda . ^ 
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Carolini  di  Colonia,  Baviera,  del  Palalinato, 
Anspach,  Wirlemberg  , hassìu,  e F'idda  • 
>1asiiimliai,i  d’oru  di  Baviera  . . . . 1 

Fiorino  d’oro  costituzionale  dell’  Impero  • -i 

Sovrani  d’ oro  

Zecchini  Prussiani,  di  Zurigo,  e deU'lnipero 
detti  Crenienilzì 

detti  Papalini,  Olandesi,  e di  Brunswick  • 

detti  Russi - 

Federici  d’oro  Prussiani - 

Dop  pie  di  Sassonia , di  Brunswick,  ediHassia! 
Lui^i  d’oro  di  kractia  vccciij,  di  Lui^i  XIV. 

Ooppie  di  Sp.  gna  

Quadrupli  . 

Luigi  d*oro  di  Francia  vecclij  sino  al  1785 
Luigi  d' 010  di  Francia  nuovi , dal  1785  in  poi' 

Luigi  d’oro  del  Sole I 

Scudi  di  Francia,  da  6 Lire,  dal  1776  sino  al  1783I 
detti  detti - dopo  il  783 1| 


Grani  di  ilSiiJ  piede  ni  Coiivtii-i 
Zeccliiuo.jj  none  di y/is. no.  t 
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Per  egni  Grano,  che  manta  del  suddetto  peso,  deve.si  sBhonare  appresso  i Zecchi. 
dì  e .Sovrani  j ini.,  a|  presso  i Carolini  e S.aes  niiliaai  d’oro  4 ini.,  ed  appresso  le  Dop. 
pie  -li  ini.,  al  piede  ni  _/ni,  34,  c quelle  Monete  d’oro,  il  di  cui  calo  sorpassa  li  s Grani, 
sono  poste  {uori  del  corso  . 


Le  Monete  Effettive  della  Città  sono  le  seguenti,  e Taglione  , secondo  il  Piede  di  ynr.  *0. 
Is  Oro. 


Zecchini  dell’ Impero , . 

Ix  ARGENTO. 

Talleri  in  Specie,  vecchi,  .-si 

simili  miszi  - - • — 

Talleri  in  Specie  di  Convenzione  • 1 

simili  mezzi , o sia  Fiorini  - « — 

Quartin  i simili , o Terzi  . - . « — 

Testoni  intieri,  mezzi,  c quarti,  da  so , 

Pezzi  da  i ino.,  e da  un  Bagatino,  ovvero  HcUor 


da  3 Bistalleri  76  ini-,  ovvero,  4 ynr.  16  ini.  Correnti. 
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La  finezza  dell’oro  si  calrola  a Carati,  e Grani,  la  Marca  fina  per  34  Carati,  ed  il 
Carato  a is  Granì,  sicché  la  Marca  h.v  sS8  Grani  di  finezza. 

Una  Marca  dì  Colonia  d’oro  fino  vale  Correnti  di  Convenzione,  circa. 


La  finezza  dell’Argento  si  calrola  a Lotti  e Grani,  la  Marca,  della  Finezza  di  t6 
Lotti , il  Lct'o  a 18  Granì,  sicché  la  M.vrca  a sSS  Grani. 

Una  Marca  di  Colonia  d’Argento  fino,  vale  19  Jni.,  35  in!.,  circa. 

L’Argento  in  opera  si  dà  perla  finezza  di  izj;  Loiii,  ed  è marcato  con  un  zlquila  , 

Il  Ristallero  Corrente  di  Convenzione,  si  valuta  sul  Piede  del  Zecchino  clcH’Impero, 
per  2.3“  Gr  ni  di  Colonia,  ovvero,  23’  Grani  d' Olanda,  ri’Oio  fino,  e sul  Piede  rii  Con. 
venzi'one,  per  326*  Grani  di  Colonie,  ovvero,  364*  Grani  d’ Olanda  d’ Argento  fino,  sic- 
ché l’Oro  viene  stimato  i4'2  volte  di  più  dell’Argento. 

Il  Pari  fra  Francfnrt , e la  Valuta  di  Luigi  d’oro  in  Lipsia  é variabile,  e si  possnno 
■guagliare  dal  pià  al  meno; 


Il  ATenìtre  Tom  111, 
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Pari . 
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100  Rìstalleri  Correnti  di  Convenzione  in  Francfort ^ con  xol|  Risteileri  di  Luigi  d'oro  in 
Liptia . All'  incontro 

100  Ristalleri,  ovvero,  150  fai'  Correnti  di  Convenzione  in  Francfort,  fanno  100  Ristai- 
Ieri  Correnti  di  Convenzione  in  Lipsia,  Augusta,  Norimberga , Flenna,  eec. 

144|  Ristali.  Correnti  di  Convenzione  in  fanno  100  Ristalleri  Banco  di 

100  detti  Correnti  ivi. 

100  detti  Moneta  permessa,  o sia 
di  Cambio  in  Anversa , Brut- 
selies,  ed  in  tutto  il  Brabante. 
100  Ristalleri  Moneta  di  Cambio  in 
Basilea . 

100  Scudi  da  3 Lire  Tornesi  in 
Francia . 

100  Ristalleri  Banco  Ai  Amburgo . 
22{Lire  Sterline  in  Londra,  ovvera 

. . I Lira  Sterlina  ivi, 

t Fiorino  Corrente  di  Convenzione  in  Francfort,  vale  1 fno.,  4 Sliiver,  5 A Correnti 
d'  Olanda-,  1 Marca,  11^  Scellini  Correnti  di  ..d/aiurga;  1 Lire  , 3^  Soldi  di  Fi-ancia  ; e 
2 Scellini  I j .«i).  Sterlini  d' Inghilterra . 

L'Oro  e l'Argento  monetato,  e non  monetato,  si  pesa  colà  a Marca  di  Colonia, 
la  di  cui  divisione  ritrovasi  descritta  sotto  l' Articolo  di  Colonia,  alla  Pagina  38  del  presen- 
te Tomo. 

Mei  Peso  Mercantile  il  Cenlinajo  si  conteggia  per  100  IR  Peso  di  Centinajo,  e lo 
Stein,  o Pietra,  per  22  )tS, 
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Libbra.  Marche.  Lotti.  Quentlcin,\ Danari, 
ovv.Quartil  ovv.dl^ . 
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Heller . 
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II  Peso  di  Centinajo  è di  g p. più  foriedel  peso  di  Libbra,  vale  a dire.*  Un  Cfnti* 
najo  di  too  pesa  log  itS  separate  « le  quali,  eoo  il  buon  p2So,  danno  109  ItS.  Un  $i> 
inile  Centinajo  rencie  parimenti  log  tb  peso  Mercantile  in  Lipsia,  perchè  la  Libbra,  pe* 
so  di  Libbra  di  Francfort  ^ pesa  8,697  Grani  dì  Colunia,  ovvero,  9,7-0  Grani  d*01aaaa. 


33  ib,  Peso  di  Centinajo  fanno  34  )b,  Peso  Mercantile  Anuterdam  \ div. 

27  * I B 2g  Peso  grosso  di  Augìuta  - - 

13  = — n x4  B Peso  sottile  ivi  • . - • - 

23  B mm-m-m  a 85  = di  Berlino^  e di  tutte  le  altre  Piaz* 

ze  di  Commercio  Prussiane 

100  =!  i e log  s di  Brunswick  a 

95  = =s  97  a di  Brema 

19  a a 21  a Peso  lU  CastigUa  io  Ispagna 

51  s i 32  as  di  Danimarca 

59  = ■ = 69  =9  di  Danzica 

90  =»  s 101  = Avoiry  Peso  di  Londra  - - 

49  sa  im 1 sa  51  = Peso  dì  Marco  di  Francia  • - 

so  = s 8t  s di  Amburgo 

55  = g.:..9T.g-g  as  4i  sa  di  Lisbona 

100  « a.T-aa  car  lOg  = di  FuumburgO  . 

30  = — ■'■■■■«  = 63  Peso  nuovo  di  Polonia  . - 

45  = 8 jesius  ss  56  S di  Russia 

71  ss  ssssss;  » 83  « Peso  di  V'citovaglie  in  .Svezia 

131  = iJ-LJ— g n 226  B Peso  di  Scalo, Oppure  di  Ferro , 

n » Bss  s to  B di  Ficnna 
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100  Ib,  peso  di  Libbra»  faooo 

gl  = — 
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ioo  it>  di  Lipjia^  Brunswick  y c ^iauntburgo  y ecc. 
17  di  ^msterdum  • • Ti  ^ il  dirario  di  3j[ 

77  a Peso  grosso  di  Augusta  - • . a 

8:4  B Peso  fiotitU  svi  « • - • s jJ 

100  B di  Bt  rlino» 


44  di  Brema  - 

76  ss  Peso  di  CastigUa  io  Ispagna  • - «s 

4;,'  ss  di  Danimarca  • • • • . - - =s 

89  B di  Danzica 

71  =s  Avoiry  Peso  d*  Inghi/terra  • - ss 
21  B Peso  di  Marco  di  Francia*  • • b 
37  EBs  di  Amburgo  - --  --  -.a 

60  B di  Lisbona 

33  » Peso,  nuovo  di  Polonia  • • > =s 
gy  ssss  di  Russia  - = 

45  » Peso  di  Vettovaglie  in<Siez/o  • = 

39  as  Peso  di  Scalo,  o di  P'erro  ivi  • = 

3 ss  di  Vienna  >••••-••  s 


7 

7i 

2|*l 

41 

3i 
. • 1 
» 


li! 
• 4 
9i 
37Ì 


ao 


Il  Craao  ti  misura  a ( Moggio  ) , Simmtr,  iUctarn  ( MetadeUe  ) , Scchter^  e 

Ceacheid, 


Mailer  y 
ovvero 
Achtelo 

1 Simmer.  \ JMetzen»  | 

1 i 1 

1 Sechter.  j 

I Gescheid. 

1 fa  A \ 8 1 

1 1 

64 

1 fa  a \ 

1 4 

16 

> J 

'*  “ J 

8 

X fa  4 


9 

46 

S7 

•3 

■9 

37 

40 

64 

89 

>3 


Mailer  di  Francfort  fanno 


7 Schcffel  di  Lipiia, 

47  detti  di  Vresda. 

■ Last  di  yinuterdam. 

*7  SchrfTel  di  Berlino, 
ai  dell]  di  Danzila, 

14  Quarters  Inptesi^ 

41  Schrffel  à\ yimburgo,  OVr. 
45  Septiert  di  Parigi. 

90  Strilli  dì  Praga, 
so  Metzen  di  Pìtnaa. 


•3 


SuMmer  di  Sorim* 
{òcrga. 


In  Magonza  il  Mailer,  ovrero  Moggio  fa  4 Simmer,  j6  Kùmpf,  ovvero  <S4  Cejcheid. 
Un  Simmer  fa  4 Funtpf,  ovvero  10  Geteheid. 

Un  Kùmpf  fa  4 Gescheid. 

178  Mailer  di  Magonza  fanno  lOO  Mailer  di  Colonia. 

n c=  = (gd  Siheffel  di  Lipiia. 

65  em  — 56  detti  di  Dresda. 


Una  Botte  dì  Vino,  chiamata  Slùei , contiene  ij  Fuder,  o tia  Barili,  j\  Ohm,  150 
Viertel,  o tia  Quarti,  600  Boccali,  ovvero,  2400  Schoppen, 


Fuder,  \ Ohm,  | Viertel,  \ 

1 Boccali.  \ 

\ Schoppen, 

X fa  6 j 120  1 

1 ^180  1 

\ 1920 

i ja  to  \ 

1 80 

320 

* j 

a 4 1 

1 

» / 

à 4 

L,'  Ohm  di  Francfort  ccntiene  uno  spazio  vacuo  di  7,436  Pollici  cobi  di  Francia,  e 
tiene  per  ciò  124$  Boccali  Comuni  di  Lipsia,  137Ì  Boccali  di  Dresda,  oppure  103  Boc- 
cali di  Cimento  io  detti  due  luoghi , ovvero 

Hb  3 9 Boccali 


Mila  re. 
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9 

54 

5‘ 

20 

43 

58 

6t^ 

5- 

5^ 

7Ó 

1 

94 

53 

6t 


Boccali  di,  Francfort  fanno 


Vicrtcl  di  Francfort  faouo 
Boccali  di  Francfort  fanno 
Schoppan  di  Francfort  fa 
Boccali  di  Francfort  fanno 


14  Boccali  comuni  di  Lipria. 

67  detti  detti  di  Dresda. 

6j  Boccali  di  Cimento  di  Lipsia  e di  Dresda, 
31  Alingelen  di  Amsterdam, 

25  Stoopen  di  Anversa, 

93  Quart  di  Berlino 
S5  Boccali  di  Colonia. 

53  detti  di  AmòurgOf  ovvero 
53  Vierte!  ivi. 

37  Galloni  d*  Inghilterra, 

1 Plunke  di  Lubccca. 

93  Boccali  di  Magonza. 

93  Boccali  di  Cimento  io  Forimherga, 

15  Septiers  di  Parigi. 

93  Seidely  ovvero  Quarti  di  Praga, 

91  KrnsAa  di  Hussia. 

31  Stoopen  di  Svezia, 

50  Schappen  <ÌÌ  Strasburgo, 

61  Boccali  di  Fienna, 

93  detti  di  Zurigo. 


Li  Mercanti  di  Francfort  5i  servono  nel  Negozio  di  tre  diverse  qualità  di  Braccio* 
Il  Braccio  di  Francfort,  che  si  usa  per  le  Telerie,  lungo  239^  Linee  Francesi..  La  misu^ 
r*  Francese,  detta,  Anne,  ovvero.  Braccio  di  Parigi,  lungo  526*’Linee  Francesi,  con 
cui  sì  misurano  i Panni  , Stoffe  di  seti,  ecc.  11  Braccio  del  Brabante,  con  cui  si  misura* 
no  varie  Merci  di  Olanda,  e delle  ladie  Orientali,  lungo  306^  Linee  Francesi;  sicché 


Il  Braccia  di  Francfort  fann^ 

3*  dette  del  Brabante  = 

Ài  dette  di  Franefott  m 

55  **  ' «= 

JOJ  « =S 

Z7  “=  == 

59 
s i 
8 

29 
a 1 

9 


5 

32 
23 
21 
4i 

43 

4» 
54 
92 
27 
119 
\7 

52 
^4 
7 
49 

23 

id 
'7 
3» 
58 

9 
7 

22 

10 

*=  « 25 


98 

JOO 

73 

<s 


Braccia  de!  Brabante  in 
Francfort  fanno 


Aunes  di  Parigi  in  Francfort , 
Braccia  del  Brabante  iti.  vi  è 
^uncs,  o sia  Braccia  di  Parigi 
Braccia  di  Lipsia  • • • 

«ss  del  Brabante  la  Liptiitt 
di  Amsterdam 
ss  Fianiininghe  ivi,  • 

cs  lunghe  di  Augusta 

ss  corte  ivi,  * 

Aunes  di  Basilea. 

Braccia  di  Basilea  • « • 

■B3  di  Berlino  • • « 

ss  di  Brunsu’ick  « * 

ss  di  Brema  . . . • 

Vurus  dì  Castiglia  in  Ispagna 
Braccia  di  Danimarca  • • - 
Yards  d’ Inghilterra  ••• 
Bracciadi  Amburgo  • • 

Aunes  di  Lione. 

Farus  di  Lisbona. 

Braccia  dì  Magonta  - - 
ss  di  ^iorimberga 
s9  nuove  dì  Polomiu 
Arschine  di  Hussia  - • 
Braccia  di  Svezia  > • . 

:s#  di  Fienna  - • ■ 


il  dir.  di 
ivi\  *» 


99 

looj 

71 

•7 

7 


Braccia  di  Lipsia  • « • 

ss  dei  Brabante  ivi, 

— di  Amsterdam, 

fi=s  Fiamminghe  ivi  - 

= lunglic  Ji  A .'"Usta 

s=  corte  ivi,  • 


»8J 

39 

4i 

•6;i 

271*0 

3'Ja 

•3  . 

953 

-s 

% 

5i  1 

7s 

57 

69<’5 

6i 


2*ì 

>4(’s 

3>;ì 

IO 

44 

23l 


'3Ì 

IO]  J 
17  Braccia 


Digitized  by  Google 


FfancToft  al  Mehd 


«45 


'7 

Pfàctij 

100 

55 

7* 

=s 

41 

SS 

'•*7 

S33 

79 

» 

41 

ss= 

63 

« 

>7 

= 

■9 

sss 

5« 

sa 

41 

» 

37 

35 

= 

6 

s 

100 

MC 

IO 

Aunes , 

34 

« 

35 

=a» 

3 

>9 

— * 

'38 

ssa 

1 1 

SSKS 

33 

= 

-5 

* 

>9 

sae 

5 

46 

ss 

57 

sas 

14 

** 

88 

ss 

12 

ss 

6 

ss 

5 

« 

40 

** 

3 

■*» 

1 

sa 

36 

« 

Francfort  fanno  io 

« 87 

« 31 

«»«=s  — IO 

=x  6.3 

” 

«=T=  *=  7 


jiunes  di  Basilea  ; vi  i il  di 
Braccia  di  Basitea, 

sa  di  Berlino 

*a  di  Brunswick 

•esa  di  Brema, 

Faras  di  Castipiia  in  Ispagna 
Braccia  di  Danimarca 
Yards  Inglesi  - - 
Braccia  di  Amburgo 
Aunes  di  Lione 
Ynras  di  Lisbona  • 

Braccia  di  Magonza 
aa  di  Forimbrrga 
» nuove  di  Polonia 
Arschine  di  Hussia 
Braccia  di  Svezia 
» di  Vienna 


vario  di  70 

® 3/1 

» 8.^ 

= 1P« 

= 82  5 

= lOj 

- Jij 

9 20| 

» r» 

= 5Sj 

9 26 

= 4* 

= >*« 

=*  2Ì| 

- i6]** 

• 12  A 


p 


ai  Braccia  dì  Lipsia^ 

59  s del  Brabante  ivi. 

43  ss  di  Amsterdam. 

5 B9  Fiaminioghe  ivU 

37  M lunghe  di  Augusta» 

s a corte  ivi. 

139  Aunes  di  Basilea. 
a 4 Braccia  ivi. 

57  ™ di  Berlino. 

5'i  9 di  Brunswick. 

39  sa  di  Brema, 

7 Varai  di  Castiglia  in  Jspagna, 
87  Braccia  di  Danimarca, 

74  yards  Inglesi. 

S9  Braccia  di  Amburgo. 

89  Aunes  di  Lione. 

13  Varai  di  Lisbona, 

13  Braccia  di  Alagonza, 

9 ss  di  Aiorimberga. 

77  » nuore  dì  Polonia, 

5 Anchine  di  ffwWa, 
f Braccia  di  Svezia, 

33  s di  Vienna. 


Il  Piede  Al  Francfort  è lungo  127 
quello  di  Amburgo^  e 

74  Piedi  di  Francfort  fanno 


23  ss 


17  ss 
16  = 


Linee  Francesi  ; sicché  è perfettamente  uguale  a 

73  Piedi  di  Costruzione  di  Lipsia. 

67  s=  comuni  ivi. 

85  ™ di  Dresda  e di  Amsterdaati 

21  « del  Beno. 

•13  =s  di  Francia. 

13  es  d*  Inghilterra. 


Un  Saum  contiene  iri  22  Pezze  di  Panno.  Una  Pezza  di  Panno  lira  32  Bracata. 
Del  resto,  per  quelle  Merci,  che  si  vendono  a numero,  si  pratica  colà  lo  stesso 
che  indicheremo  sotto  V Articolo  di  Lipsia. 


Le  Firme  delle  Case  dc’Neffnzìantì  che  si  distinguono  in  Francfort y ?n  affari  di  Spe- 
dizione, Commes'^ione,  e Specuiazioni  all*  ingrosso  , come  pure  io  Carabj,  Manifatture, 
e Prodotti  delle  Fabbriche,  sono  le  seguenti,  in  ordine  Alfabetico. 


Aìesinai 


BtMete. 


di 
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Aldina  y Silvestro,  e Figlio  maggiore;  in 
Stoffe  i!i  seta  e di  moda  all"  ingrosso. 
Aipf'cn  (de)  e Brevillier\  in  Merci  dì  lana 
e Paoni  di  Aquisgrana,  alT ingrosso. 
Ammelburg  y Ciovanai  Giacomo;  in  Spezie* 
rie  alP ingrosso  ed  al  -minuto. 

Andrea y Fratelli;  in  Spezierìe  e Generi  da 
tintura , all'  indosso . 

Arbaucry  Fratelli  j in  Merci  di  moda , Fran- 
cesi, ed  Inglesi  alP ingrosso. 

Arnoldiy  Giovanni  Paolo;  in  Cuojo. 

Auer  y Mattia  Giuseppe  ; in  Spezierie  d* 
Olanda  e d'Italia. 

Auliteli  e Schefer;  in  Spczierie  aU'ingros* 
so  rd  al  in  minuto . 

Auty  Pietro;  in  Ferrareccie. 

Aumann  yQrM\\nno  \ in  Spezierie  e Tabacchi. 
Awmantty  Fratelli;  io  Alerei  d* Olanda. 
hackhausi  e Triitter;  in  Drogherìe  c Spe* 
zierìe  , ed  hanno  una  Fabbrica  di  Ta- 
bacchi. 

Baert y Alessandro;  in  Merci  di  lana  Ingle- 
si, ali' ingrosso. 

BufUQy  Fratelli  ; io  Camb}  , Commessio* 
ni , e Spedizioni . 

BansQy  Heuss  y e Figlio;  in  Cambj,  Com- 
messioni,  e Spedizioni. 

BansQy  Guglienio  ; in  Spejìerìe. 
.Baiensfeldy  Giovanni;  in  Spedizioni,  ed  in 
tutti  gli  adari  di  Commessioni  immagi- 
nabili . 

Bmth^  Giovanni;  in  Chincaglie  Inglesi . 
Bassomjfierre  (de)  Fratelli;  in  Merci  d’oro 
d d’  argento , 

Basiiane  eComp.  ; in  Manifatture  di  Panni, 
e Vino  di  Reno . 

Baumanny  Giorgio  Cristiano,  e Figlj;  in 
Cambj,  Commessioni,  c Spedizioni. 
Hauntann  y Giovanni  Matteo;  io  Cambj, 
Commessioni,  e Spedizioni- 
Baumfumrr  c Gnnsitmd;  in  Merci  di  lana 
Inglesi  all*  ingrosso, 

Bayer y Giovasni  Baldassare;  io  Spezierìe. 
Becker y Antonio;  in  tutte  le  sorta  di  Orioli 
da  tasca  e da  tavolino,  e in  tutti  gli  or- 
namenti analoghi  alli  medesimi. 

Beer  , Lorenzo  hrancesco;  in  Peluzzo,  .Sia- 
moistnes  y Fazzoletti  di  seta.  Tabacco,  Pe- 
lo di  Cammello,  ed  in  Commessioni , e 
Spedizioni. 

Btho'^hely  Davide;  in  Spezierìe  «d  io  Gene- 
ri da  tintura,  all’ ingrosso,  ed  in  Fabbri- 
ca d’Aceto. 

Btnder y Giovanni  Daniele;  io  Lino  c Ca- 
nape all*  ingrosso. 

Bergery  Carlo  Sperandio  ; in  Chincaglie  In- 
glesi, anche  in  Manchester,  Saje  dì  Ber- 
ry.  Tela  per  Cortine,  Gianeiti,  Satline 
e Cotonine  ali’  ingrosso  . 

Bernt^y  Giorgio  Federico;  in  Spezierìe. 


Bernardy  Fratelli;  in  Tabacchi,  ed  hanno 
la  loro  Fabbrica  in  C)fleobach. 

Bernusy  Giacomo;  ha  una  Fabbrica  di  Ta- 
bacchi . 

Bcthmann  y Fratelli;  in  Cambj,  Commessio- 
iii,  e Spedizioni. 

Biiler y Giovanni  Lodovico;  in  tutte  le  sor- 
ta dì  Panni  d’ogni  colore,  Manchester, 
Velluto,  Sottovesti.  Castoro,  Bottoni, 
Cappelli , Calzette  di  seta  e di  lana , ccc. 
Bòckingy  Ctio.  Giacomo,  io  Vini  del  Paese, 
ed  esteri . 

Biigner , Lodovico  Giuseppe  1 . y - 
Bfibmy  Giuseppe  Francesco  j * 

BoUingy  Gerardo  Adolfo;  io  Chincaglie  In- 

flcsi,  anche  in  Manchester  d’Kstace  e d* 
nverno,  all’iogrosso. 

Bùiling  y Gio.  Gaspare;  in  Spezierìe  e Ge- 
neri da  tintura  ali* ingrosso. 

Bóres  y Gaspare  Enrico;  fabbrica  tutte  te 
immaginabili  sorta  di  Tappeti  di  Carta. 
Boiongara  Himonetta  ; io  Cambj  e Spedi- 
zioni, e Fabbricatore  di  Tabacchi. 

Fratelli  ; Fabbricatori  di  Tabacco. 
Buniiy  Gio.  Daniele;  in  Spezierìe,  e Generi 
da  tintura  all’ ingrosso. 

Borasca  y Paolo;  in  Calzette  di  seta  di  tuS 
te  le  sorta,  in  Panni,  ed  io  Crepponi  di 
Bologna  • 

Boihy  Gio.  Federico;  io  tutte  le  sorte  di 
Tappeti  dì  Carta. 

Brentano  y Giuseppe;  io  Spezierìe,  e Merci 
d'Italia,  all' ingrosso. 

Brentano  , Ai.tonio  Maria,  e Figlio  ; in 
Spezierìe  , c Merci  d’Italia  all’ ingrosso 
ed  al  minuto. 

Brentano  y Pietro  Antonio;  in  Spezierìe  e 
Merci  d’Italia  all’ ingrosso. 

Brentano  , e Meyer  y in  Spezierìe,  e Mer. 
ci  d’ Italia . 

Erevilliery  Gio.  Carlo,  e Figlio;  in  Merci 
di  Una  Inglesi,  e Panni  all’ ingrosso. 
Brotzlety  Figlio  del  qam. Davide  1.  . 

Hrotzler  y Pietro  Antonio , e Comp.j*® 
Brticknery  Enrico  Antonio;  io  tutte  le  sorta 
di  Panni  d* Aquisgrana  e di  Liegi,  della 
sua  propria  Fabbrica  all*  ingrosso. 

Bruerc  y Gio.  Davide;  in  Ciuzette  d’ogni 
sorta.  Cappelli,  Guanti,  ecc. 

Brunner,  Figlio  del  qm.  Giovanni;  in  Spe- 
zierìe, e Geoeri  da  tintura^  all’ ingrosso, 
ed  al  minuto , 

Burgk  y Giovanni  Cristoforo  ; in  Merci  di 
lana  d'ogni  sona,  Calzette,  Filati,  Cap- 
pelli, ecc. 

Buttmenny  Giacomo;  in  Carta  d^ogni  sor- 
ta, e(>cneri  necessarj  per  scrivere. 

Cdsar y Giovanni  Pietro;  in  Spezierìe  all’ in- 
grosso ed  ai  minuto. 

Carli 
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Cari*  t Carlo  Domenico;  io  Calzette  di  se- 
ta d*  ogni  sorta,  Drappi  di  seia,  Veli,  e 
Marly . 

Cajpariy  Giovanni;  negozia  in  Merci  alla 
moda  di  Francia,  e mantiene  una  Mani* 
fattura  di  Sottane,  Calzette,  e Guanti 
dì  fìoreito . 

Catoir  ^ (jìo.  Enrico;  io  Manifatture  della 
Sassonia  e della  Slesia  alP  ingrosso . 

Chiron  , Abramo , H>ìrrasin  c Comp.  ; io  Cam* 
bj,  Spedizioni  e Commessiooi. 

Chrùt  9 Antonio,  il  giovine;  ioCommessio* 
ni , e Spedizioni . 

Ciaaif  Giov.  Andrea;  io  Speziecìe  e Gene* 
rida  tintura. 

Ciemenz^  Giovanoi  Amedeo;  io  Tele  bian- 
che e colorite,  Cotonine,  e diverse  altre 
Merci  ; iooltre  io  Commessiooi , e Spedi* 
zioni . 

Cóstcr  y Gio.  Pietro  Filippo;  inCotonineed 
Indiane,  Drappi  di  cotone,  Filo  da  cuci* 
re  e da  calzeiie,  Seta  da  cucire,  Sajette, 
Cordelle  ree. 

Cramer  i Pietro;  in  Tappetti  di  Carta  d* 
ogni  .sorta,  Piume  di  Kdredon^  anche  io 
Spedizioni  e Commessioni . 

Dancker  e Giare  \ in  Drogherie,  Spezierle, 
e Generi  da  tintura,  come  pure  in  semen- 
ti da  giardino,  di  Erbagzj,  Granaglie,  e 
da  Bosco.  • 

Darfeld  c Fratelli  MyUus  ; in  Telerie  d* 
ogni  sorta  all’  ingrosso,  parimeoti  io  Com* 
inessioni,  e Spedizioni. 

Ve  Barry  e Fat.tavant\  io  Merci  di  lana  Io*  i 
glesi  air  ingrosso.  I 

Vehn^  Gio.  Èroesto;  io  Cotonine,  ed  In* 
diane . 

Vichi y Filippo  Giacomo;  in  Spezierle  all* 
ingrosso  ed  al  minuto. 

Vichi,  Fratelli;  in  Spezierle , Generi  da  tìn* 
tura,  ed  Olj  all* ingrosso. 

Vichi,  Nicolò  e Mariiao  ; in  Spezierle  c 
Generi  da  tintura  all* ingrosso. 

Victcrichs  e Cornili',  in  Vini  d*ogni  sorta. 

Diez  e H’'elcker\  in  Panni  e Stoffe  d'ognì 
sorta.  Inglesi,  Francesi,  ed  Olandesi; 
Mercanzie  d* oro,  d* argento,  di  seta, ed* 
Inghilterra. 

Dittmer,  Enrico;  in  Vini  d*ogoi  sorta. 

Dòrr  , Fratelli;  in  Cuoio. 

Vornhcck,  Carlo  Guglielmo;  in  Ferrareccie 
ed  Ottonami. 

D*  Orvillc , Fratelli;  in  Merci  di  lana  In- 
glesi all*  ingrosso. 

V Orville,  Giovanni  Noè  , e Figlio; in  Cam- 
bj , Commessioni  e Spedizioni. 

V'  Orvillc,  Giovanoi  Matteo;  in  Spezierle 
all*  iogrosso . 

V'Orvilie,  Pietro  Feicrico,  c Comp.;  in 
Vini  del  Reno  di  ogni  sorta» 


Vu  Fay,  Giovanni  Noè;  in  Manifatture  di 
lana  Inglesi  all*  ingrosso , ed  in  Commes- 
sioni e Spedizioni  • 

Vu  Fay  Pietro  ; in  M.inchester  d*  fnghilter» 
ra,  Peluzzo,  e diverse  Mercanzie  di  seta 
all*  ingrosso. 

£òvrhard,Qiovnnm  \ io  Spezierle,  e fabbri- 
ca Tabacchi  • 

Eàerhard,  Giov.  Giorgio  ; fabbrica  Carteda 
giuoco  d’ognì  sorta, 

Ehrmann,  Giovanni  Ella;  in  Merci  di  lino 
e di  lana  d*ogni  sorta  all* ingrosso. 

Eifricd,  Marquard  Giorgio;  in  Vini. 

Eisenmcnger  e ÌVcstphal',  in  Paoni  Olande- 
si, Francesi,  ed  Inglesi , Drappi  di  seta  e 
di  mezza  seta  • Mercanzìe  d*oro  e d’ar- 
gento . 

Erpel,  Giovanni  Daniele;  in  Merci  di  Una 
Inglesi,  all*  ingrosso. 

Ettiine,  Fratelli;  in  Spezierle,  Drogherie, 
e Medicinali, 

Eysjcnt  Zahn\  in  Spezierle  e generi  da  tin- 
tura, all*  ingrosso . 

Eyuen,  Giov.  Simone;  in  Spezierle  aU*iiu 
grosso . 

Fassel,  Giov.  Pietro;  in  Spezierle,  Profu- 
mi, Tabacchi,  e Sementi. 

Fechner,  Giov.  Giorgio  ; in  Canne  d’india 
d*egni  sorta,  Galanterìe,  ed  altre  simili, 

Feldstrnuch  , Amedeo;  io  Commessioni  e 
Spedizioni.  * 

Fcilner,  Michele;  in  Camb;,  CommessìonP, 
e Spedizioni . 

Feucricin,  Filippo;  in  Spezierle,  Grassa* 
mi,  e Generi  da  tintura,  all* ingrosso» 
ed  al  minuto  : particolarmente  trovasi 
egli  sempre  ben  provveduto  di  Tabacchi 
in  Foglia,  tanto  del  Paese,  che  esteri. 

Finf’cr , Lorenzo  Federico  ; in  Calzette  di 
tana,  di  filo  e di  cotone;  Berrette,  Guam 
tì  ecc. 

Finger  c Hoppe\  in  Spezier  le  all*  ingrosso 
ed  al  minuto, 

Fingeriin,  Vedova  e Figlio  di  Giovanni;  in 
Merci  di  lana  Inglesi  all* ingrosso. 

Fischer,  Ferdinando;  io  Galanterie,  t Can* 
ne  d*  India  . 

Fleischbein , Giov.  Cristiano  Guglielmo;  in 
Carta,  Carte  da  giuoco.  Lino,  Canape» 
ed  in  Commessioni,  e Spedizioni, 

Fleischmann , Fralelli;  in  Vini, 

£1ùgel,  Giovanni  Gerardo;  in  Spezierle , ed 
in  Commessioni,  e Spedizioni. 

Frankenstein  e Lchr;  in  Spezierle,  ed  ia 
Commessioni,  e Spedizioni. 

Freìthof,  Giov.  Gerardo  ; in  Vini. 

Friedel,  Giov.  Amedeo;  in  Spezierle  e Ta- 
bacco da  fumo . 

Friedrich  , Giov.  Giacomo  ; in  Spezierle, 

Generi 
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Generi  da  tintura  , e Grassumi  ; similmen* 
te  io  Conimessioni  e 8peiiiziont, 

Fritsch  ^ Giov.  Andrea;  m Spezierìc« 

Frohn  e Cramer  \ in  Kerrarcccie,  Acciaio* 
Ottone , Latta , Piombo  ecc.  anche  in  8pe« 
dizioni  e Coinmeiisiuni . 

Fuchi^  Figlio  del  qni.  Gio/anoi  ; in  Merci 
di  lana  e di  cotone  logieti,  Panni  lini  e 
mezzani,  alP ingrosso. 

Fuths  * Mattia,  il  giovine;  io  Merci  di  la- 
na Inglvki  all*  ÌDsrosbO . 

Garkocft^  Giorgio  Viuglicìmo;  in  Spezierie* 
Cajly  J.J.;  fabbrica  Aceto  di  Vino  delKe* 
no,  e del  Negro  da  hiamptria  fino. 
Geìjimar^  Giov.  Corrado  ; in  Panni  e Stoffe 
d*  Olanda  , di  Francia,  e d'Inghilterra. 
Cclhaar  ^ Mattia;  in  Cuujo  tl*  ogni  sorta. 
Gemer  ^ Giov  Bernardo;  in  Profumi  d*  ogni 
5orta , Acque  odorifere,  Liquori,  «cc. 
Cerning  , Cristiano  ; in  Commessiooi , e 
Spedizioni . 

Geyfs % Giov  Carlo  ; in  Merci  di  lana  In- 
glesi all*  ingrosso . 

cute  , Vedova  di  Giovanni  Werner  ; io 
Merci  di  lana  , di  cotone,  e di  lino,  d* 
ogni  sorta;  ed  in  Indiane,  Colouine  , e 
Greppi  neri  di  Bologna,  all* ingrosso  ed  ! 
al  minuto  « 

Giorsi  (de)^  Giovanni  : in  Merci  di  seta 
ItaliAue,  e Francesi  all*  ingrosso. 

Glànzery  Gio.  Gualirlmo  ; fiiobricd  Siamese 
d’ognl  sorta.  Drappi  di  corteccia  d*albe-  i 
ro , FazzuleUi  di  mezza  seta,  ed  altri  si-  | 
miti  • I ! 

Gùring  ^ Giov.  Federica  ; in  Battiste,  Velo 
di  hegina,  Gaze  , e Piume  di  Edredon, 
Go^tl , Gio*  Noè  , e Gio.  Pietro;  in  Vini 
del  Reno  a della  Mosella  d*oeni  età  e si- 
tuazione; Inoltre  in  Cambj,  Conimessio* 
ni,  e Spedizioni . 

CoU-t  Gio.,  e Pigi);  in  Cambj  e Metalli, 
come  Rame,  Stagno,  Piombo,  ed  altri.  ; 
Contarti^  Alessandro;  io  Merci  di  seta.  | 
Contnrdt  Giacomo  Federico,  e Figlj  ; in 
Cambj,  Cummessiooi,  e Spedizioni,  ed 
in  Merci  di  lana  inglesi  alt*  iugrosso  . 
Coulvr  e Sinn  \ in  Panni  fttn  Olandesi,  In- 
glesi, e Francesi,  Drappi  di  lana,  e di 
seta,  Sottovesti  ricamate,  ed  altri  simili 
generi. 

Cràjf'vndeich  y Gio,  Corrado;  in  Spezierìc, 
Crufy  Fratelli;  in  Spezitrìe,  Olj,  e Gene- 
ri da  tintura . 

Graumann  y Carlo;  ha  una  Fabbrica  di  Bi- 
jouterieSi 

Grimtisen  y Bartolomeo  Lodovico;  in  Pan- 
ni e Stoffe  d*0!auda,  di  Francia,  e d* 
Inghilterra,  Merci  di  seta,  e di  argento» 
Grurty  Giacomo;  in  Vini. 

GruntluiSy  Pietio  e Gio»  Baldassare;  in  Te-  ‘ 


le  incerale  d*ogtu  sorta,  Merci  di  iau*  e 
(li  lino  d’ogni  sorta  alPingrosso* 

Cunitay  Antonio  Maria;  in  Spezierìe,  e 
Merci  d*ii.»lia,  ah  ingrosso,  ed  al  minuto. 
Ciiuiféty  Gio. Battista;  in  Spezierie  c Merci 
d*  Italia . 

J/ach  e Bureh'y  in  Lat  a grezza  del  Paese, 
Vino  dei  Ueoo,  ed  Accio. 
lìajnery  Giovanni;  inSpcZierie. 

Hahny  Gio.  Sigismondo,  e Figlio;  in  Co- 
tonine Svizzere , l*azzoieUi,  e Calanca, 
Siamese  di  seta  di  propria  fabbrica,  ed 
in  molti  altri  simili  articoli* 

Ilarlmanny  Gio.  Krnesto;  in  Spezierìe  eTa- 
bacclii  all*  ingrosso  ed  al  minuto . 
fUiJcnclever  y Gio.  Goffredo  ; in  Ferrareccìe  . 
Hebenslreit  y Gerardo  ; in  Spezierie  , Ge- 
neri da  tintura,  ecc. 

tleescry  Gio.  Guglielmo  Eberhardo;  iu  Mer- 
ci di  Una  Inglesi  ali*  ingrosso* 

Heinrich y Gio*  Cristoforo  ; in  Siamese  di 
cotone  e di  seta , della  propria  Manifat- 
tura ; in  Cotoaine  , Indiane  , Fustagno 

r>er  letti  e per  fodere  , ed  in  Marci  di 
ana  e di  lino  d*o^nì  sorta. 

Heldy  Guglielmo  Alessandro;  in  Spezierìe 
ed  Olj,  ed  in  Commessioni  ; possedè  in- 
ollre  una  Fabbrica  di  Sapuue  c Candele. 
Heller y Gio.  Gerol.rmo;  in  Drogherìe,  Spe- 
zierìe, e Medicinali. 

Hermanrty  J.,  e Gcòhard',  in  Vini,  Com- 
messioni  e Spedizioni. 

Heiiermann  y Pietro  Giacomo/  ìa  Merci  dì 
seta  d*  ogni  soita  . 

Hcujel y Gio.  Daniele;  in  Galanterìe  Inglesi, 
e Francesi. 

Heuscr y Gio.  Giorgio,  Junior;  io  Indiane, 
Cotonine;  e Telerìe. 

Hvjder  t Comp.;  in  Cambj,  Commessioni, 
e Spedizioni . 

Hiliebrandy  Giusto  Federico:  in  Spezierìe, 
Generi  da  tintura,  c Merci  d* Italia. 
Hiltea  (de)  y Gio.  Giacomo;  Negoziante  in 
Oro  ed  Argento  lavorato. 

Halckeny  Gio.  Giorgio  ; in  Cambj,  Com- 
messioui , e Spedizioni  « 

Hufen  (de)  e de  Barry  ; iianno  una  propria 
Fabbrica  in  oro  ed  argento  . 
ilojmann  y Gii).  Gerardo  ; io  Spezierìe,  Ge- 
neri da  tintura,  Grassumi , Tabacco  d.v 
fumo;  Ita  una  Fabbrica  di  7'abacchi  da 
naso  d’ogni  sona,  fa  in  Spedizioni  e 
Commessioni , ed  ha  inoltre  il  .Magazzino 
di  Deposito  della  Fabbrica  di  Specchj,  e 
Lastre  di  Vetro  del  Principe  di  Hassia, 
Hochwietnery  C^io.  Martino;  in  Tabacchi 
da  fumo  e da  naso  d'ogfit  sorta. 
Jlolieròach  y Gio.  Pietro  ; in  scia  cruda  e 
lavorate  d'ogrii  sorta,  in  Murl^,  ed  io  Pe- 
lo di  Cammello  d’ogni  sorta. 
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Jlolzmann  , Fratelli  ; in  Te  d’  oem  sorta  , 
Canne  d’ India , Porcellana  di  lltesda,  e 
Tabacco  da  fumo  d’ Olanda  , 

Jlumser,  Cristiano;  in  Stiezietìe,  e Generi 
da  tintura. 

Jacobi , Giorgio;  fabbrica  Peluzzo  di  lana 
d’ogni  sorta,  C'affa,  ed  altre  simili  Merci. 
Jttcquet , Pietro  Federico;  io  Orioli  d’ogni 
sorta,  ed  in  strumenti  da  Oriol.ijo. 

Jdqcr  , Figlj  del  qin.  Mattia  Melcbiore;  in 
Vini  di  tutte  le  sorta.  ^ 

Jdger , Giovanni  Amedeo  ; in  Vini. 
Jochmui,  Enrico  Cristoforo;  in  Spedizioni 
e Commessioni . 

Johannot , Fratelli;  in  Merci  di  seta  d’ogni 
sorta  all’  ingrosso . 

Jordan,  Francesco;  in  Porcellane,  Te,  e 
Caffi. 

Jordis , Eredi  di  Andrea  ; in  Vini  di  Fran- 
cia, Spagna,  e d’Italia, 

Joit,  Golfredo  Guglielmo;  in  Spezierle,  co- 
me pure  io  tutte  le  sorta  di  Tabacchi  d’ 
Olanda  da  fumo , e da  naso . 

Jung,  Giovanni  Diederico  ; io  ogni  sorta  d’ 

> Indiane,  Merci  di  lino,  lana,  e cotone 
all’  ingrosso . 

Kokru , Michele;  in  tutte  le  sorta  di  Calzet- 
te, Guanti,  e berrette  di  lana,  bamba 
già,  e seta,  in  Cappelli,  Telo. d’ Olanda, 
Merletti  neri.  Veli,  ed  altre  simili. 
JiatUr  e Michael  ; in  Tabacchi  da  fumo, 
c da  naso  d’ogni  sorta.  ' i ' 

Kapf/el , Gio.  Enrico;  in  Vini» 

KauJ'mann  Gio.  Enrico  ; in  Tele  d*  ogni 
sorta,  Peluzzo  di  lana, .Gaffa,  e Tele  in- 
cerate. 

Kcerl,  Giorgio  Ernesto;  in  Generi  da  tin- 
tura, ed  Aceto. 

Kelchner,  Giorgio  Guglielmo;  in  Spedizio- 
ni, e Commessioni . 

Kollner  c Stàdcl;  in  Spezietie  , e Drogherie. 
Kiebachcr , Figlio  deh  qm.  Gio.  Giorgio;  in 
Limoni . ' 

Kicjhabcr,  Gio.  Federico  ; in  Spezierìe  all’ 
ingrosso  ed  al  minuto,  ed  in  Comuiessio* 
ni,  e Spedizioni. 

Kinginheimer,  Gio. Giacomo,  e Traultoein -, 
in  Ciioja  d’ogni  sorta. 

Kirohner , Giorgio  Filippo;  in  Galanterie  e 
Mercanzìe  di  moda. 

Jiling,  Goffredo;  io  Merci  di  lana  della 
Germania  e'd  Inghilterra  all’ ingrosso  . 
A'forz,  Gio.  Giacomo;  in  Spezierie  e Ta- 
bacco da  fumo  d’ Olanda. 

Knau/,  Gio.  Werner;  in  Canne  d’india,  e 
diverse  Merci  Inglesi. 

Koch,  Gio.  Michele,  e Lèonhnrdi-,  inDrog- 
herie,  Spezjerie,  e Medicinali. 

Koch,  Gio.  Siegfried;  in  Merci  di  Uno,  e 
di  lana  d’  ogni  sorta . | 
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Koch,  Vedova  di  Giov.  Michele;  in  Vetra- 
mi, e Sl'cccI>/- 

Koch,  Filippo  Giacomo;  in  Lana  grezza. 
Kùhlcr , Gio.  Daniele  ; in  Spezierie,  Ta- 
bacco d’  Olanda , da  fumo  c da  naso , in 
Liquori  d’ogni  sorta,  dclU  propria  Fab- 
brica, Vini  ed  Acquevius  estere,  simil- 
mente in  Arrac  delle  Inu/e  Orientali,  ecc. 
Kornmann,  Vedova  di  Giuseppe;  in  Cacio 
all’ ingrosso  ed  al  minuto. 

Krcim  , Giuvanni;  in  Ferrareccie. 

KUchlcr,  Gio.  Guglielmo  ; possedè  in  Ha- 
naii , sotto  la  proiezione,  e con  Privile- 
gio di  S.  A.  S.  il  Principe  Regnante^  una 
fabbrica  di  diverse  sorta  di  Tabacco  da 
turno  c da  naso. 

KUstrur,  e hehr-,  in  Spezierle  all'ingrosso. 
Kuituer  , c Mergenbaum  ; Negoziami  da 
Legname . 

Lahr  (van  der),  Giov.  Giacomo;  in  Merci 
di  lana  inglesi.  Francesi , Sassone,  e Sviz- 
Zere,  Drappi  di  cotone,  di  lino,  e dimez- 
i za  seta  all’ingrosso,  ed  al  minuto. 

Lane  e Comp.  ; io  Merci  delle  Indie  Orien- 
tali , Tela  bianca  e colorita  della  Slesia  , 
e della  Sassonia,  Cotonine  ed  Indiane 
. d’Inghilterra,  d’ Olanda,  e degli  Svizze- 
ri , olue  diverse  altre  merci . 

Lauibcrg , Ròdger;  in  Vini. 

Louibcfg , Enrico;  in  Vini  d’ogni  sorta. 

Lcerjo , Filippo  Giacomo  ; Banchiere. 

Leo,  Carlo  Sigismondo;  in  Vini. 

Leonhardt,  Gisv.  Daniele  ; io  Seta,  e Pelo  di 
Cammello . 

Lìedert,  Gio.  Pietro;  inCuoja  d’ogni  sorta. 
Lind,  Giorgio  Federico;  in  Vini,  ed  ha  il  - 
Magazzino  di  Deposito  della  Fabbrica  di 
Vetri  « Specchj  di  S.  A.  l’Elettore  di 
Magonza . 

Lindheimer^  Giorgio:  in  Ferrarecie. 
Lindheimer,  Gio.  Giusto  ; ha  una  propria 
. Fabbrica  di  Sapone  e Candele,  e nego- 
zia in  -oltre  in  Spezierle  • . . , 

1 Lindheimer  ^ Gio.  Giusto,  Junior;  In  Lino, 
Canape,  Drogherie,  e Spezierle. 
lÀsimann  , Gio.  Giorgio,  e Comp.;  io  Spezie- 
rle, e Genetì  da  tintura, 

Maer,  Fratelli;  in  Lana,  Cotone,  Flanelle 
rigate  , ed  altre  Manifatture  di  Germania, 
ed  in  Spedizioni,  e Commessioni , 

Maggi,  e Torslboom\  fabbricano  Tabacchi 
d’ogni  sorta. 

Mainoni , Bernardo;  in  Tabacchi,  Ciocco- 
lata, della  propria  Fabbrica:  parimenti 
In  Spezierle  Olandesi,  Italiane  e France- 
si , ed  in  Vini  esteri. 

Mainoni,  Francesco  Antonio  ; in  Seterie, 
all’ ingrosso. 
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!\faU^  Gio;  Giorgio,  eComp. , in  Spezierle, 
e Generi  dj  tintura  airingrosfo. 

JSIanck  y Già.  Nicolò,  e figlio;  fabbricano 
Cappelii  da  uomo,  c da  donna,  di  tutte 
le  sortii  e colori  • 

Mangoldy  Enrico  Lodorico;  in  tutte  le  sor> 
ta  di  Calzette,  Berrette^  Guanti,.  Fazzo- 
letti ecc. 

Manntkepify  Fratelli;  in  Merci  di  lana  In- 
2lc<ti , Panni  di  Aquisgraoa , Peluzzo  di 
lana  , e Gaffa . 

òJoppes y Gio.  Giacomo;  in  Vini , e fabbri- 
ca Tabacchi . 

J^iatth9j  y Carlo;  fabbrica  tutte  le  aorta  di 
Tabacco  da  naso,  apecialmente  una  del  | 
lutto  nuova,  sotto  il. nome  di  Grand-  | 
Orient  y come  anche  dell*  ottimo  Macuba  ! 
io  hotti^lie^ 

filnyer y Giuseppe;  in  Speziefie  e Cacio. 
iMcycry  Stefano;  io  Cacio. 

Meermanny  1.  G.,e  Comp.;  in  Spezierle,  e 
Tabacco  da  fumo  d*  Olanda  all’ ingrosso , 
ed  al  minuto^ 

Melòcrt  tjf^agner  ; inSpeziene,  eDmphfrie.  ' 
jVeajcMy  tàiacomo;  in  Tabacchi  da 

A^^itaso  d'  ogni  sona,  in  Te,  Calle, 
Cit^foiata , Carte  da  giuoco  di  Brussel- 
1ef,  e dì  Monaco^ 

JMcncvhely  Lodovico;  in  Lime,  Strumenti, 
Platine  con  i numeri,  c tutti  li  Requisiti  i 
da  Oriel.ijo  Inglesi;  similmente  iu  Com*  I 
meisioni ,«  Spedizioni . | 

Alcf^rnbautn  y Giorgio  Daniele;  in  Cuojad*  j 
ogni  sorta,  ed  in  Coaimessioni , e Spedi-  : 
zionì.  * I 

Mcrtensy  Gioranni  ; io  Cantbj.,  Camme»-  i 
-sioni  , e Spedizioni. 

Mertens , Giuseppe  ; in  Spezierif-. 
MetieohcUnfr  e Simon\  in  Generi  da  tintu- 
ra , Sementi  da  giardino  , di  erbaggi , 
granaglie,  e da  bosco. 

Mettenìuty  Andrea  Daniele;  in  Ferrareccie. 
McUenitu^  Plcuo  Fioreazor  io  Indìaue,  e 
Cotonine . 

J\Utt»  Vedos'A  del  qm.  Frane  Crist.;  in 
Carta  d*ogni  sona.  Penne  da  scrivere, 
Cera  Spagna,  ed  in  altri  Requisiti  da  scri- 
vere , COSI  pure  in  Mercanzìe  da  taglio  d* 
Inghilterra,  e di  Naniur,  ed  in  Corde  da 
Qavìrembalo  vere  d’ Inghilterra . 

JMrftlcry  figlio  del  qm.  Benjaroino,  e Con- 
, corte  ; io  Cambi,  Comniessioni,  e Spe- 
dizioiH.  ' 

Jb/ietzlcty  Flngeriiay  e V'oli  y lo  Spezierìe , j 
e Generi  da  tintura  all* ingrosso.  \ 

JVÌc)vry  Gio,  AtUonif*;  in  Spezierìe  c Ge- 
neri  da  tintura,  airingrosso.  | 

Mtycty  c Coinp,;  hanno  una  Manitdllura  ^ 
.da  imbiancar^.  * - » 1 
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Mtyrr  y Frarellt;  in  Viuo,  cd  in  Comtncs- 
sìoni , e Spedizioni  • 

Moscherosch  c tìahn  ; in  Merci  di  lana  , di 
cotone,  e di  mozza  seta. 

Muhl y Gio.  Cristiano  ; io  Cambj  y Commes- 
sioni,  e Spedizioni . 

Màffer  At  tìerncck  y Cristiano  Ernesto;  la 
Spezierìe,  c Generi  da  tintura.  * 

MuUery  Emanuele;  in  Acque  minerali. 
Mailer y Gio.  Federico;  ha  delle  Manifat- 
ture riguardevoU  in  Indiane,  Cotonine, 
Tele  scampate,  e Merci  di  cotone  d’ogni 
sorta,  e negozia  oltre  questi  articoli  del- 
le sue  proprie  Fabbriche,  anche  io  Ma-' 
nifattiire  di  lana  , lino  e cotoue  della 
Sassonia , c della  Sléua. 

Mailer y Gio.  Gaspare;  tiene  in  Commes* 
sione  un  deposito  di  rero  Balsamo  d*  Au- 
gusta, bianco  c rosso,  degli  Eredi  Schau^ 
er  (PAugiista« 

MuUer  y Gio.  Lodovico  ; in  Lino,  e Canape.^ 
Mailer  y Gio.  Filippo,  e Figlio;  in  Cuoja  d* 
ogni  sorta. 

Mailer^  Federico  Guglielmo;  in  Spezierìe^ 
Farine , e Scmeotì, 

Mailer  y Figlio  di  Paolo  ; negozia  all’ ingros. 
so  in  Panni  di  Ssssonia,  Slesia,  Br.tnde- 
burgo.  Olanda,  Liegi,  ed  anche  della 
sua  propria  Fabbrica;  similmente  in  Pe- 
loni, e Flanelle. 

Mùncky  Filippo  Anseimo:  in  Spezierìe,  Olio 
c Generi  da  tintura,  all* ingrosso,  ed  al 
minuto. 

Mùnek  y Sve^es;  la  Cambj,  CommessioiH,  e 
Spediziuni.  . : • 

Mttmm  y Gioranni  ; in  Vini. 

^aeky  Fililo  Giacomo;  in  Merci  di  Una 
Inglesi,  Francesi,  ed  altre  all*  ingros’yo' 
ed  al  minuto. 

I^ruf  ville  {de)  Davide c Giacomo;  in  Cambj, 
Commrss'inni  , e Spedizioni, 

2*olhacy  Stefano;  io  Cappelli  e Requisiti  a 
questi  inserviènti. 

flothnagely  Gto  And.  aBenjamino,  sen'ore  ; 
fabbrica  tutte  le  sorta  di  T.ippeti  dipinti, 
Tela  incerata,  e Tappeti  di  carta,  ecc. 
Obert  y Gio.  Giorgio  Pietro , e figlio;  in  Ta- 
bacchi (Togoi  sorta  della  propria  Fabbri- 
ca all* ingrosso,  ed  al  minuto. 

OitOy  Crisioforo  Ajutadio;  ha.  una  propria 
Manifattura  di  Merci  di  seta;  e negozia 
inoltre  in  Panni , e Merci  di  seta  estere, 
Oven  (van)  Federico  Guglielmo;  in  Cambj, 
Cómmessioni,  e Spedizioni. 

PassQvant y Cristiano;  io  Spezierìe  e Dro- 
gherie, all*  ingrosso. 

Passavnnt ^ Gio.  Lodovico,  e Cmnp.;  in 
. Merci  di  Una  Inglesi  all*  ingrosso. 

; i . V r Passmtani , 
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PBitmmnf,  P;  Fed.  j in  Panni  , Meiinni  e 
lini,  Pianelle  rigate,  e nella  maggior  par- 
te di  Merci  di  lana  Inglesi  aU*  ingroeto. 
Penco,  Gio.  Lorenzo;  In  Spezierie,  e Merci 
d’ Italia. 

Ferrei,  Gio.  Giacomo;  inCambj,  Commes- 
sioni , e Spedizioni. 

Peiri,  Àbramo  ; ìrt  Spezierie. 

/'jaut'nr,  Francesco  r in' Merci  di  seta  e di 
moda  d'  ogni  surta. 

1 in  Carta  eri  articoli 
Pi  geram,  Àbramo;  ^ - 

PUgernmi  Giovanni.  J * 

Pil/ot,  Lodovico  Francesco;  in  Seta,  Fio* 
retto,  e Pelo  di  Cammelio  d* ogni  sorU. 
Plaz  y Giorgio  Lortozo;  in  Commessionì , 
e Spedizioni. 

Prejr  e Jordis ; in  Ferrareccle  all' iogrosso, 
ed  in  Cambj,  Comineuioni,  c |>pediZioni. 
Ramadier,  Vedova  e Figlio;  in  Merci, del- 
le Indie  Orientali  all’ ingrosso,  ed  aoclie 
in  Spedizioni  , e Commessioni. 

Rator , Filippo  Ulderico;  in  Spezierle  all* 
ingrosso,  ed  ai  minuto.  - . t 

Reic/utrt  e 'Stock , io  Ureghcrte , Spezierlcr, 
e Generi  da  tintura.;  Come  pure  itfdiverse 
sorta;  di-Tabacoo  dad'uBO,e  da  naso,det- 
la  propria  Fabbrica.  ■' ' i I 
Renonard,  Eredi' del  qm.  Claudio;  in  Ta< 
barili e Spezierle.j  • 

Reufi,  DietiaricO' 'junior;  in  Spezierle  air 

■ iagTosso.  : ■ I 

Riedel , Gio.’RodolFo  ; ' m Spezierie,  ed  in 
Commessioni,  e Spedizioni.,  ^ 

RincMef,  Antonio  Cristiano;.  ijiAlmi,'  e Tor- 

■ cellana. 

Rtìschel,.  Gio.  Nicolò  i in  Drogherie,  e Spe- 
zierie. 

Rohbcck , Federico  Guglielmo  ; in  IJrogherie 
Spezierie,  e Medicinali, 

KuJ,  Gio.  Cristiano;  in  lune  le  sorta  di 
Fustagno  da  Ietto  e da  foderb.  Tralicci, 
Rascic,  S.ije  del  Paese,  ed  in  tulle  le  sor 
ta  dì  Merci  di  lino,  lana,  ecotone  della 
Sassoni.!. 

Rocker,  Vedova  di  Giovanni  Lodovico  ; in 
Peliiccierle.. 

Radei,  Giov.  Paolo  ; in  Cotonine. 

Miìm/cin  è Lieders,  Negoziniiti  di  Cuoje. 
Rtìppel,  Elia;  in  Forrareccie,  ed  Accia;  del- 
la Sliria. 

Manckel,  Bernardo;  in  Spezierie  all’ingrosso. 
Suratin,  Giacomo  yederiro  ; in  Merci  ,d’ 
oro  c 0*  argento  della  Francia.  ^ 

^ueracker  e fhc/Kr^  Mbn<i&no,SdU  armo- 
nUco  del  Levante,  Aziiìrro  di  Berlino,  e 
(aversi  Prodotti  CliimicL 
^Jtaj'nrr,  Guglielmo  Piéiro  ; in  Vihì.  ■ ' 


Goffredo  ; iO'  Ferr.ireccic,  ed  Ac- 
ci») y pariicolarmenie  in  r^trumerMì  di  prò* 
pria  Fabbricav  per  la  inaggtiK  Parte  da 
Kianufattorì,  ed- Arteticiv 
Schedely  Davide  Bernardo?  in  Commestio- 
ni, e Spedizioni,  ed  in  Coionuie>  e Tela 
fiorata,  e schietta  degli  Swi^zeri. 

^^hcrcry  Gio.  Gaspare;  io  Vini. 

Sehercr  y Gio.  Cosiufaro;  io  Farine,  e Se- 
menti. 

«SoAiV/e,  Gerardo  ì-..  u u-  • , 

Schìcle,  Gio.  Giorgior"  , 

SckiUer  , Giu.  Giorgia -,  h.c  una  Manifattura 
d’ Amido,  e di  Polvere  di  Cipro. 
Schmidt,  Gio.  Federico,  e Comp.  ; in  Ciuf 
bj,  Commcssimii,  e .Spedizioni,  ed  in  Mec. 
,ci  delle  Indie  Orientali  all’ingrosso. 
'ScKitiid^  G\ó.  Enrico;  in  .Spezierie,  e Gras- 
sume, . I 

Schmid,  Enrico  Guglielmo;  in  Merci  di  Set., 
delle  indie  (^iemali  in  Fazzeleiti , • 
tulle  le  sorta  di  Te,  e Caifè  all* ingrosso. 
&lunidfr  Filipppr 'Nicolò;  in  Geneti  da  tia- 
luta.  . , , 

Sehmidt,  Gioì  Gaspare;  in  SluflV  a plra- 
? mide  ^ H.sssi.s  Platine  per  riKotaj , Caz*. 
sacole,  ed  in  Commessioni  per  questi  ar- 
ticoli- ' 

.Seernir/Mnra , Goffredo  Crisiofbro  ; ha  una 
Manifattura  di  Felpa,  Caffa,  Peluzzo  di 
' lana,. Saie  di  séta,  e Drappi  di  cortec- 
eia  ti' Albera  . . 

^chmOle , Fratelli;  in  Chincaglié  Inglesi.  . 
Sc/meidcr,  Giorgio  Pandolfo;.in  Vini  Fian“ 
cesi-,  ‘ ! 

Sc/ipU,  Cristiano;  iq  Spezierie,  Pesci,  e 
Grassumi. 

Schott,  Gio.  Rodolfo;  in  .Spezierle  e Te- 
bacchi. 

Schubart,  Goffredo,  e Comp.;  negoziano  in 
tutte  le  sorta  di  Panni  di  Slesia,  e Sasso- 
nia, Ha  rietle  , Panni  eia  Monture,  di  tufie 
le  qu.aIit.V  all’  ingrosso  , in  Commessioni 
e S^pedizioni  ; li.inno  inoltre  sempre  buone 
provvisioni  di  Can.ipe,  Filo,  e Filati  per 
Stoppini, 

SchuUetiheìm,  Vedova,  e Gìimbel  ; hanno 
oltre  il  loro  negozio  di  Drogherie,  e Spe- 
zierie anche  una  Fabbrica  di  Sale  armo- 
niacu  fino.  Azzurro  di  Berlino,  e Negro 
da  Stamperia-  < 

Scffivari , e Comp.  ; in  Gearti  imer- 
vieiiti  per  i Cappellari , ed  in  Commes- 
sieni,  e Spedizioni. 

Schwnribauer , Gio.  Davide;  in  Spezierle,  « 
Tabacchi.  , 

•Veiiiiié/K/e/,  Fratelli  ; in  Vini. 


li  1 


Serviele, 
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Scrticrcy  Pietro  Giuseppe;  in  Vini  «steri, 
diver&i  Prodotit  della  Linguadocca,  Li* 
quori  « e Frot'iimi  d'ogni  sorta,  di  cui 
possedè  una  Fabbrica  a Lunel  , presso 
Montpellier,  per  ov«  si  può  scrivere  sotto 
r istcsso  in/Hrizzo. 

Seufferheld  ^ Giovanni  Leonardo  ; io  Seta 
cruda,  e tinta.  . 

Siftbert  ^ Gio.  Uavide;  in  Carta,  ed  Articoli 
da  scrivere  d*ogni  sorta. 

Siebert  e Stohr  \ io  Cotonine,  Indiane,  Fus* 
lagno  da  letto,  e da  fodere,  come  pure 
io  Merci  di  tana,  e di  lino, 

Siegler^  Vedova;  in  lodiaoe  , e Cotonioe. 

Soldnn^  Gio.  Cristoforo,  e figlio;  in  Cuoja 
d’ogni  sorta. 

Soldan^  Enrico  Federico;  in  Spe^^rle. 

^echt  c U^aitz;  in  Vini. 

Spruch^  Gio.  Giacomo:  ta  Cotonine,  ed  Io* 
diane. 

Stàdcl^  Gio.  Federico;  in  Spezierle  atrio 
grosso. 

StcUz^  Fratelli;  in  Cambj,  Spedizioni,  e 
Commessioni. 

Steitz^  Gio.  Giusto;  io  Drogherìe  e Spez. 

Sterri^  Fratelli;  hanno  una  Fabbrica  diTa* 
bacco  da  naso  d*  ogni  sorta.  .• 

Stock ^ Gio.  Giorgio;  in  Cambj  , Commes- 
sioni,  e Spedizioni,  e tiene  iooltrei ooa 
Fabbrica  di  Fctiuccie  di  velluto. 

Stock ^ Gerardo;  ha  uoa  Manifattura  dlFeU 
tuccie. 

Stockum  (dc)^  Vedova  di  Giacomo  ; in  Cam- 
bj, CommessioQÌ,  e negozio  dì  Legnami 
per  r Olanda. 

Stockum  (de)  e Rcifschneidcr  \ in  Merci  di 
lana  Inglesi  all*  ingrosso. 

Strempel^  G. S.;  fabbrica  Guanti,  e Calzette 
dì  fioretto,  e negozia  inoltre  in  tuta  le 
sorta  di  Calzette  , Guanti,  e Berrette  d' 
Amburgo,  e di  Naumbiirgo  . 

Streng^  figlio  di  Odorico  Tommaso;  inSpe* 
zierle  alr  ingrosso , ed  al  mioiito. 

Sues  e Schi0ir\;  in  tut^e  le  sorta  di  Panni, 
Castoro,  Manchester , Stoffe  di  seta,  e di 

' lana  Olandesi,  Inglesi,  e Francesi;  in 

^ Vesti  ricamate.  Calzette  di  seta.  Cappel- 
li, Bottonanii  Inglesi  ecc. 

Tb^or,  Eredi. di  Gerardo;  inCamhj,  Coni- 
messioni,  e Spedizioni;  negoziano  anco- 
ra in  Tavole  , e Legname,  ed  hanno  un 
Magazzino  di  Deporto  di  Specchj,e  Ve- 
tri • 

Thurneysen^  Gaspare  Guglielmo,  e Figlj; 
in  tutte  le  sorta  di  Merci  di  lana,  e di  co- 
tone Inglesi . 

Ti/Zm/ran , Vedova  di  Filippo  Luigi;  inMer- 
ci  dì  lana. 

T/mann^  Carlo  Cristiano,  in  Spedizioni,  e 
Commessioni . 


Fogel^  Diederico;  in  t<itte  te  sofia  di  Fet- 
tuccie  di  zeta  e di  lioretto , Pelo  di  Cam- 
mello di  ogni  sorta.  Merci  di  lino,  come 
pure  io  Chincaglie  Inglesi  alFioerosso. 

Vogete  Gio.  Paolo  ; io  Chincaglie  d'io- 
ghilterra. 

Vollhard  Gio.  Pietro;  in  Ferrareccie , 

Carlo  Goffredo;  in  tutte  le  sorta 
di  Tabacco  da  naso,  e da  fumo  d*Olan- 


da,  } , 

Wagner,  Gio.  Davide;  in  Merci  di  linde 
di  lana  d*ogni  sorta. 

WaUacl^er,  Giorgio  Enrico;  in  Calzette, 
Berrette  e. Guanti  di  Seta,  di  lanA,  e di 
cotone,  Scarpe  da  inverno,  Can.ipe  ecc. 
rPb/Zz  , Andrea  , e Figli  ì • • 

; Vaiolino  “ ^ | Vm, . 

Wantzcl,  Bernardo;  in  Spedizioni  e Com- 
messioni . 

Weeker,  Enrico  Federico;  io  Calzette , e 
Berette  d*  ogni  sorta  . 

Weeker,  Cristì.ino  Guglielmo,  come  sopra. 
Weichbergrr,  Gio.  Cristoforo,  Junior;  in  Cal- 
zette e Berrette  di  lana,  cotone,  c Uno; 
Fazzoletti  di  seta,  Cappelli;  ecc. 
IPe/rfm/7/i/i . Gio..  Corrado  ; in  Spedizioni, 
Mcrct  d' Italia , e Tabacchi , 

Wcndel,  GìovaAni;  in  Galanterie  di' Fran- 
cia, e d*  Inghilterra . 

JVichc/hauJcn^  Flederico  Guglielmo;  » Cam^ 
bj,  Commessioni,  e Spedizioni, 

Wìescn  y Figlj  di  Gio. Cristoforo;  in  Vini, 
Wild,  Gio.  Cristiano;  in  Canape,  Lino,  e 
Tabacchi,  inoltre  in  Commessioni,  «Spe- 
dizioni . 


Wiilcmer y Gio.  Luigi;  in  Cambj,  Com- 
messioni, e Spedizioni . 

TVillemer  y Gio.  .Martino;  in  Ottonami  d* 
Ogni  sorta,  T.thacco  da  fumo,  ed  in  di- 
verse Chincaglie  Inglesi  e di  Norimberga, 

Wórndoiy  Antonio  SebassiaDo;  ha  una  Fab- 
brica di  Tela  incerata. 

Wù/fen/c/d t Gio.  Enrico;  ia  Spezierle  al 
minuto . 

Wupermann  , Giorgio  Federico  e Pietro , 
fabbricano  tutte  le  immaginabili  qualità 
di  Calzette,  e Sottane  di  seta.  Guanti 
e Calzette  di  fioretto  ; inoltre  negoziano 
in  varie  sorta  di  Merci  di  Ian.a,  e d>  coto- 
ne Inglesi,  Battiste  di  Francia,  Velo  di 
Regina,  ecc. 

Zìcku'oify  Figlio  del  qm.  Giovanni;  in  Fer- 
rareccie . 

Zirglety  Cristiano, e Figlj  ; in  Merci  dì  lana 
lugiesi  ; come  pure  in  Seta  cruda  alt*  in- 
grosso . 

Ziegler,  Fratelli,  «Comp.;  io  Legnami  da 
Zattera , ecc. 

Zwirlein^  Giov.  Giacomo;  io  Spezierle- 


. Ne- 
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Negozi  di  Libri . 


Mnàrà. 

Srùnner^  Earico  Luigi;  Librajo»  e Stam* 
patere. 

Durrn  fvan)^  Fratelli. 

Fleisclicr^  Gio.  Giorgio. 

Garl>e  e Spring  . 

Geòhardt  t Gio.  Cristiano  , 

Hermann^  Gio,  Cristiano. 

Il  Negozio  Jae;;rry  che  oltre  i Libri,  tiene 
anche  delle  Carle  Geografiche,  e Carta  dì 

Li  Nota]  di 


ogni  sorta , dì  cui  ha  uoa  Fabbrica  prò* 
pria  presso  Hanau . 

Kessler  ^ Gio.  Gioachioo  • 

Knoopy  Gio.  Daniele. 

Heifeasteiriy  Gìov.  Filippo* 

Strengy  Gio.  Filippo;  in  Libri  del  Paese 
ed  esteri , ed  in  Carta  da  scrirere  di  fia* 
silea,  d'ogni  sorta. 

Varrentrapp^  Francesco, 
j Varrcntrapp y Figlio  di,  e TVenner. 

Cambio,  sono: 


N<rgf>7j  di 

Libri. 


{Tuta) : 


Giovanni  Cuglielmo  Alarr^  e donata  Amedeo  f/joher^ 

cambia  al  joliio  con  le  seguenti  Riazze,  e C*mbio, 


dà 


p9t  ricevere 


in. 


'>44  Ristali.  Correnti  di  Convenzione 
*141  detti  s=  « ss 

detli  . =3  * «= 

^9|  detti  3»  • =» 


99  detli 
•76  delti 
•145  detti 
*J45  Razzi 
*99  Ristali. 


100  Ristali.  Banco 
100  detti  delti,  ovvero 
100  detti  Correnti 
100  delti  Correnti  di  Convenzione 
100  detti  Correnti,  o in  Luigi  d'oro 
100  Scudi  da  3 Lire  Tornesi 
2-z^Lire  Sterline,  ovvero 
i detta  detta 
100  Ristali.  Correnti 


Amburgo. 

Amsterdam, 

Augusta  • 
Lipsia . 

Lione yù  Pa  rigi, 

Londra , 
yienna . 


FRjÌKCFORT  cambia  inoltre  ancora  con  le  tegnenti  Piazze  , e 


dà, 

♦137  Kistall.  Correnti  di  Cooreazione 


1*5 


delti 

detti 


detti 

detti 


•90 

•95 

•99 
*138;  delti 
detti 


detti 


per  ricevere 

ICO  Rìstan.ya]utadiCambio,oPermU 

I*  1,33  Scudi  da  60  .Soldi  Tornesi- 
100  Ri^t^ll.  in  Specie 
100  detli  Correnti,  ovvero 
100  detli  in  Specie 

100  detti  Correnti  di  Convenzione^ 

100  detti  detti  d'Olanda 
100  Ducati  di  Banco  ( 


^versOy  eBrue 
sellea  • 
Argentina  • 
Basilea  y e Gh 

Coloniaf'*''^'’- 

jSorimberga  t e 
Praga , 
Botlerdam  * 
Venezia  . 


NB.  Tutti  quelli  Corsi,  «ppreiso  li  quali  vi  si  Irova  V (*) , sono  variabili,  f noi  mentre  che  sìamu 
«a  compilar#  ^uest*  Articolo,  il  Corso  per  la  Francia  Tiene  notalo  a 40  RUtaUexi  Coiteati  dì 
Coareazione,  per  ogni  zoo  Scudi  da  60  Soldi  Tornesi. 


Si  trae  da  qui 

per  Amburgo y Amsterdam y Augusta,  Colonia , Lipsia,  Rorimberga,  Praga,  Venezia,  t 
Vienna  ad  Uso,  da  14  Giorni  vista,  ed  anche  a 2 mesi  data, 
per  Lionéy  e Lipsia  per  li  pagamenti  delle  Fiere. 

per  Londra,  c Parigi,  a doppio  Uso,  cioè  60  giorni  data,  e per  T ultima  Piazza  ancora 
a 10  giorni  vista . 


In  quanto  all* Uso,  che  significa  14  giorni  dopo  1* Accettazione;  alli  Giorni  di  Wspet-  tTso,o 
to , de*  quali  4 sono  in  uso;  ed  agli  altri  casi  che  succedono  in  a^ari  di  Cambio,  si  ri<  Giorni  di 
irovarà  uoa  diffusa  informazione  nel  aeguenie  Regolamento  di  Cambio.  rispetto. 

Rego. 
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Regolamento  di  Cambio , e d«gli  Affari  Mercantili , di  FRANCFORT  al 
Meno , Città  del  Sacro  Romano  Impero , rinnovato  ed  accresciuto  ; com- 
presavi la  Tariffa  degli  Emolumenti  appartenenti  alli  Nota)  di  Cainbj,  ed 
il  Regolamento  e Ruolo  per  i Sensali  di  Cambio , e di  Merci , 
dell'  anno  1739. 

Soi  Barifomastri , e Corui^licri  della  Città  del  Sacro  Romarm  Imparo,  Francfort  al 
il/c/io  , con  ìc  presenti  notifickiumn  ad  ognanoiy  specialmente  pvi  alti  ^egotianti  e Meretsn- 
ti,  tanto  nazionali,  che  esteri  ^ Cristiani  ^ ed  Ebrei  ^ li  tfuaU  rtrgozimno  ^ e fanno  affari 
di  Cambia  tanto  nelle  fiere  di  <71/1,  quanto  fuori  delle  medesime  ^ che  ^ quantunqìtc  li  So- 
stri Antecessori  y nelC  anno  1666,  e poi  nel  1676,  abbiano  fatto  concepire  ^ correggere  y e 
pubblicare  ad  universale  notizìrry  un  Rarolamento  sui  modo  da  essere  qui  osservato  in.  afa- 
ri  di  Cambio , e di  Commercio , nuUndimeno , abbiamo  da'  qualche  tempo  dovuto  sentire 
delle  do:^linnze  y non  solo  perchè  non  vi  sono  contenuti  certi  casi  accaduti  in  questo  frat- 
tempo y e delle  circostanze  necessarie  da  sapersi  ; ma  ancora  porche  si  sono  introdotti  varj 
abusi  y e disordini  y li  quali  y se  non  si  dasse  un  pronto  provvedimento  y e rimedio  y cagìo- 
narcbbero  un  danno  gravissimo  ai  Commercie  in  generale  r così  y per  favorire  y ausnentare  , 
ed  incoraggfre  mag'Aormente  U Commercio  in  generale  y e parficoicsrntcnte  iV  ,^egozio  di 
Carnbj  y e per  evitare  de' gravosi  y lunghi  y e dispendiosi  Processi  y che  per  C addietro  in- 
sorgevano facilmente  y per  mancanza  di  una  sufficiente  spiegazione  y sopra  vari  punti  ne- 
cessari da  sapersi  y e che  ora,  dopo  una  mntunt  ponderazione  sonasi  dilucidati  y e dopo 
di  ttx*ere  avuto  riguardo  alia  opinione  di  diversi  fìegozianti  y molto  periti  in  tffari  di  Cam- 
bio y ed  in  altri  jSegoz]  y stataci  presentata  in  iscritto y a giostra  richiesta,  abbiamo  ri- 
trovato necessario  ed  utile  y di  aumentare  e correggere  ìi  due  Hegolamerai  ^Mercantili  y 0 
di  Casstbj  sopra  citati , di  ntodo  else 

il. 

Siccome  si  è ossen^Afo  srao  édf  ora  più  volte  « cl^e  alcimi  Negozianti  esteri,  che  non 
Tengono  qua  in  persona,  ma  che  mandano  lì  loro  Figlj,  o Generi,  Fattori,  0 Commes- 
•I,  per  fare  li  loro  afTari,  ritrovano  in  seguito  ddle  contese  sopra  i Cootratù,  e Nego- 
zi stabiliti  dalli  loro  Mandataij  ; perciò  in  avvenire  Ir  Negozianti  esteri  dovnooo  mu> 
■ire  le  persone,  ebe  da  essi  verranno  mandate  qua,  temo  in  tempo  di  Fiera,  quanto 
fuori  di  questa,  con  deVle  Procure  generai»,  o speciali,  con  determinare,  ed  anche  sen- 
za determinare  alcun  tempo , ra  modo  che  li  loro  Commessi  abbiano  piena  facoltà  di 
comprare,  vendere,  cambiare,  accettare,  ricevere,  pagare,  saldare  comi,  rilasciare 
quittanze  ; iit  somma,  di  fare,  e di  omettere  quanto  potesse  occorrere,  secondo  la  qua- 
lità di  «uaUivogiià  Negozio  ^ e simili  Procure  dovranno  inoltre  essere  auienlicate  da' Su- 
periori nei  luogo  della  dimora  del  Principale  Maadaiitc,  ^ 

s. 

Affinchè  qnttli,  che  negoziano  con  simili  Mandatari,  siano  dovutamente  hiformatj', 
1b  riguardo  al  tenore  delle  loro  Procure,  ogni  Mandatario  sarà  perciò  obbligato,  di  pre- 
sentare ad  uno  de*  Nota),  che  ognora  vi  sono  deputati,  e separatamente  giurati  per  tale 
ogeetto,  la  loro  Procura,  con  una  Copia  conrmde,  la  quale,  dopo  di  essere  cfal  No- 
tajo  cullazionata  con  l'originale,  sarà  troiata  nel  Protocollo;  T originale  poi,  dopo  che 
yi  avrà  aotno,  di  averlo  registrato  nel  Protocollo , sarà  miovamenie  restituito,  ed  il 
^and  itario  dovrà  notare  sotto  la  Copia  autenticata,  e registrata  nel  Protocollo,  la  di- 
ebiarazionc,  di  avere  ricevutala  restiiuztooe  dell'Originale, 

f-  3- 

Quelle  Procure,  nelle  ijuali  non  sarà  determinato  alcun  tempo,  avranno  tutta  la 
forza,  sino  a tanto  che  i Principali  le  abbiano  rivocale;  e tale  rivocaziane  si  dovrà  non 
solo  farla  registrare  da  uno  delli  Ttotaj  deputali,  ma  farla  inoltre  pubblicare,  ed  aUìgge- 
le  alla  JBorsa  MetcaotHe;  mentre  altriniemi  la  rivocaziane  non  sarà  valida.^ 

i 4- 

Se  poi  alcuno  de'Principali  volesse  annullare  e rivocare  una  Procura  da  esso  rilascia- 
ta per  'in  dato  tempo,  prima  della  scailenza  del  tempo  prelisso,  potrà  farlo  senza  pre- 
giudizio di.  cbiccliesia , dovrà  però  farla  rcjjislrare  avi  Protocollo,  come  si  disse  di  so- 
pra , 


Digilized  by  Google 


Trnnefort  al  Meno. 


pft,  e .sarà  poi  incumbenzA  del  Notajo  il  renderé  pubblica  (ale  rivocazione , medianti 
gli  Adissi  aiU  Borsa;  tn^  uittociò  che  fu  dal  Maudatario  oegoziaio  prima  della  rivocazio^ 
nC|  resta  nuUadimeno  in  pieno  vigoroi  come  prima.  ^ 

S*  5* 

Siccome  da  qualche  tempo  si  è iotrodolto  I* abuso  presso  le  Società,  che  noo  tutti, 
e talvolta  nessuno  de*  Socj , non  pubblicaBo,  nè  scrivono  il  loro  proprio  nome,  ma  si 
servono  Sempre  del  nome  dell*  Autore  della  Società,  ì!  quale  talvolta  è già  morto  da 
gran  tempo,  e siccome  in  tale  modo  non  si  viene  mai  a sapere,  chi,  e quanti  siano  U' 
Membri  di  una  Società,  e non  si  sa  a quali  di  loro  rivolgersi,  nel  caso  in  cui  venga 
a morire  uno  delli  Socj , o a perdere  il  credito,  nè  come  si  abbia  da  impeterli,  per  cs** 
sere  Socj , o Correi  Debitori;  cosi  in  avvenire  tutti  quelli  Negozianti,  tanto  nazionali, 
quanto  esteri!  che  hanno  parte  in  qualche  Società,  dovraono  inserire  il  loro  nome,  sen- 
za omettere  alcuno  de*Socj,  nella  Procura  che  daranno  aduno  de*Compagni,  oppure 
ad  altra  Persona  , per  accudire  agli  Affari  della  Compagnia,  acciò  il  deputato  I^otajo 
de*Cambj,  possa  registrare  nel  Protocollo,  noo  solo  tale  Procura,  che  gli  sì  dovrà  con- 
segnare, roi  ancora  li  nomi  di  tutti  li  Socj,  e possa  darne  ioi’ormazione , com*è  di  sua 
dovere,  a tutti  quelli  a cui  occorresse. 

S-  6. 

Volendo  sciogliersi  talvolta  qualche  Compagnia,  o Società,  tutti  lì  Socj  dovranno 
darne  parte  al(i  loro  Corrispondenti  , specialmente  alti  loro  Creditori , come  non  meno 
alti  deputali  Nota]  di  Cambio,  ed  in  difetto,  cioè,  seguendo  una  tale  separazione  faci- 
tamente,  dovranno  aspettarsi  di  ventre  solidariameote  obbiigati  per  li  loro  Consocj  di 
priina,  come  se  la  Compagnia  esistesse  ancora  in  lutto  il  Suo  vigore,  e ciò  a riguardo 
eie* Negozi  posteriormente  seguiti,  e possano  essere  giudizialmente  impetitiper  tale  ogget- 
to; dovrà  il  Notajo  registrare  la  separazione,  che  gli  verrà  indicata,  sul  margine  della 
f'rocura  stata  notata  in  Protocollo,  e pubblicarla  alta  Borsa,  a norma  de* $.3,  e 4. 

S-  7. 

Qualora  un  Socio,  o sia  Compagno  di  una  Società  avevse  inoltre  separatamenle  un 
proprio  Negozio,  e che  divenisse  in  questo  insolvente,  dovrà  nHlladimeno  essere  nspon- 
aabile  in  solidum  la  Società,  per  tutte  quelle  Partite,  oh* egli  avrà  sotioscritre,  e pròva* 
tamente  trattate  io  di  lei  nome,  e sarà  inutile  lo  sciis^r.sì,  con  dire,  che  il  Sodo,  Pro- 
prietario di  un  separalo  Negozio  fallito,  non  abbia  impiegato  tale  Danaro  a beoefizio 
della  Società,  nè  versato  nella  Cassa  della  medesima, 

i 8* 

Ad  ognuno,  che  secondo  le  Leggi,  sia  abile  a formare  de*  Contratti,  sarà  permesso 
di  estendere  delle  Cambiali,  ed  il  medesimo  dovrà  essere  giudicato  secondo  le  Leggi  di 
Cambio:  all'incontro,  a tutti  gli  Artigiani,  ed  aiire  Persone  ordinarie,  che  pagano  Tan* 
nua  imposizione  per  un  p.<trrimonio  minore  di  due  mila  Fiorini,  (s^lvo  thè  se  ne  tiuKcnno 
quattro,  o più  dì  loro  della  stessa  Professione  assieme,  comprino  a respiro,  e per  uso 
della  loro  Arte<  una  quantità  di  Frutta,  Bestiame,  Cuojo,  Legna,  o altro,  c diano  del- 
le Cambiali  per  il  loro  importo)  similmente  alle  Donoe  , che  non  haano  un  Negozio, 
resta  proibito  di  rilasciare  delle  Cambiali;  ed  operando  nubadimeoo  in  contrario,  le 
Cambiali  state  rilasciate  dagli  Artigiani,  e Persone  ordinarie,  che  pagano  l’ annua  Impo- 
sizione per  un  Patrimonio  minore  di  due  mila  Fiorini,  oppure  da  Donne,  che  non  nego- 
ziano, a favore  di  Cristiani,  saranno  solamente  riguardate  come  Obbligazioni,  e saran- 
no perciò  trattate  in  via  di  giustizia  , secondo  il  prescritto  della  riforma  di  qiie<;ta 
Città,  quando  anche  vi  fosse  la  parola,  yiU  ordine^  che  non  merita  alcun  rillesso.  Le 
Obbligaz>ooi,>  e Cambiali  poi,  rìi<sciate  dagli  Artigiani,  o persone  ordinarie  suddette, 
che  pagano  1* annua  imposizione,  per  un  patrimonio  minore  di  due  mila  Fiorini,  a favo- 
re di  Ebrei,  se  non  saranno  dovutamente  registrate,  come  Debiti  ordinar),  nel  Libro 
destinato  a tale  oggetto,  presso  qualcheduno  de’ nostri  Borgomastri,  in  cooformità  del 
Regolamento  stato  pubblicato  nel  di  13  Genoajo , 1726,  a motivo  delle  Usure  degli  £brei, 
saranno  nulle,  di  nessun  valore  e forza;  e sul  fondamenio  delle  medesime  non  si  dovrà 
^▼cre  alcun  riguardo,  nè  nelle  Udienze  de*  Borgomastri,  nè  in  quelle  del  Collegio  de* 
Scabini  ; all* incontro , quelle  Persone  ordinarie,  ed  Artigiani,  che  avranno  almeno  il 
patrimonio  dì  2000/ni. , potranno  rilasciare  delle  Cambiali,  girare  le  altrui,  che  loro 
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capitassero  nelle  roani,  e servirsi  delle  Cambiali,  secondo  le  Leggi  di  Cambio,  per  co- 
modo delli  loro  affari,  oegozj,  ed  industria,  senza  poter  essere  obbligati  a rilasciare 
contro  voglia  una  Obbligazione  Giudiziale,  in  vece  di  una  Cambiale. 

S*  9- 

Siccome  anche  ne’ Diritti  Comtini  si  è provveduto,  acciò  non  venga  imprestato  Da- 
Baro,  o conchiuso  alcun  Contratto  obbligatorio  con  li  Minori  di  età,  senza  la  presapu- 
ta, autorità  e consenso  de* loro  Genitori,  o Curatori;  così  anche  li  Negozianti  minori  di 
età,  cioè,  che  non  avranno  compita  l'età  di  25  anni,  dovranno  astenersi  totalmente  dal 
negoziare,  pendente  la  loro  minor’ età,  oppure,  supplicare  Noi,  come  loro  Superiori  or- 
dinar]  , prò  venia  aetalis , onde  conseguire  anticipatamente  1*  età  maggiore . Se  nulladi. 
meno  un  Negoziante  minore  di  età,  avesse  il  suo  proprio  Negozio,  o si  trovasse  in  coro- 
pagnia  d*  altri  , rilasciasse  delle  Cambiali,  o che  v’  incontrasse  gualche  obbligazione, 
c si  contenesse  perciò,  come  se  fosse  maggiore  di  età,  allora  dovrà  supplire  al  suo  im- 
pegno , e non  si  darà  luogo  alla  restituzione  in  intiero. 

S-  IO. 

Le  Cambiali  girate,  e trasportale,  o sia  indossale,  benché  ordinariamente  arrivino 

3 Ili  lardi  nelle  Fiere,  non  saranno  più  proibite  da  ora  io  poi  , per  certa  ragione,  e si 
ovranuo  accettare. 

$.  ti. 

Quelle  Cambiali,  che  saranno  pagabili  in  altre  Fiere,  non  si  dorranno  rilasciare  più 
tardi  di  quattordici  giorni  avanci  tale  Fiero;  ma  intanto  si  dovrà  dare  al  Creditore,  per 
sua  sicurezza,  una  ricevuta  interinale,  salvo  che  si  abbia  fatto  uo  accordo  diverso. 

%.  12. 

Siccome  anche  nell’ Accettazione  delle  Cambiali  si  seno  introdotti  diversi  abusi; 
COSI,  per  evitarli  io  avvenire,  tutte  le  Accettazioni,  tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto 
fuori  della  medesima,  si  dovranno  effettuare  dallo  stesso  Frincipalc  , oppure  dal  Procu- 
ratore suo  commesso,  sopra  la  Cambiali , chiaramente,  con  apporvi  il  nome  , e quando 
la  Cambiale  fosse  a Vista,  oppure  ad  Use,  sicché,  non  essendo  ancora  determinato  il 
ciorno  della  Scadenza,  ma  venendo  questo  a conteggiarsi  dalF Accettazione , aochr  la 
Data,  senz’ altre  aggiunte  (siccome  anche  le  leucrc  S.  P nulla  significano),  e tutte  le 
condizioni,  che  saranno  state  aggiunte  dall’ AcceKanle,  contro  il  volere  del  Presentante, 
si  avranno  per  non  aggiunte.  Qualora  una  Cambiale  fosse  Tratta  fatta  a carico  del  Tra- 
ente stesso,  se  questa  non  si  ritroverà  più  nella  prima  mano,  dovrà  il  Datore,  a richi- 
esta del  Possessore  accettarla,  altrimenti  questo  avrà  la  facoltà  di  levare  il  Protesto, 
Quando  poi  un  Principale  dà  la  sua  Procura  ad  un  Commesso,  per  negoziare,  sottoscri- 
vere, o accettare  delle  Cambiali  nella  sua  assenza;  allora  il  Commesso  è tenuto  di  pro- 
durre la  sua  Procura,  che  avrà  prima  fatta  registrare,  e notare  da  uno  delti  due  Nota] 
di  Cambio,  li  quali  dovranno  tenere  per  tale  oggetto  un  Libro  separalo,  c nel  sotto- 
scrivere il  nome  del  Principale,  dovrà  parimente  aggiungervi  il  proptio  nome  e cognome; 
qaando  poi  un  Commesso  accettasse  una  Cambiale,  senz'  avere  una  Procura  dal  Prin- 
cipale, oppure,  dopo  spirato  il  termine  della  medesima,  o anche  essendo  stata  rivocata- 
a norma  del  $.  3,  e 4,  in  tale  caso  il  Principale  non  sarà  tenuto  al  pagamento  , ma  si 
dovrà  pretenderlo  dal  Commesso,  in  tuo  particolare,  con  l’ esecuzioiie. 

$•  13, 

Siccome  si  usa  in  varj  Luoghi  , che  le  Cambiali  pagabili  a lunga  Data,  come  ad  un, 
due,  tre,  ed  anche  più  mesi,  non  si  accettano,  se  aon  quattordici  giorni  prima  della 
scadenza,  cosi  li  Negoziami  di  qui.  Cristiani,  o Ebrei,  avranno  parimente  la  libertà, 
che  venendo  tratte  sopra  di  essi  delle  Cambiali  da  simili  Luoghi,  non  siano  obbligati  ad 
accettarle,  fuorché  quattordici  giorni  prima  della  scadenza  ; questo  però  non  si  estende 
sopra  le  Cambiali  di  que’  Luoghi , ne’  quali  non  esista  una  simile  Legge  , od  Usanza. 

$.  14. 

In  tempo  di  Fiera,  le  Accettazioni  delle  Cambiali,  siano  pagabili  nella  Fiera  inge- 
nerale, o anche  - espressamente  nella  terza  settimana,  dovranno  principiare  nel  Lunedì, 
col  principio  della  Fiera,  ed  essere  effettuate  nel  Martedì,  alle  ore  9 di  Mattina,  della 

seconda 
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iccooda  settimana , mentre  nessun  Presentante  sarà  obbligato  di  aspettare  più  a lungo 
per  l’ Accettazione,  anzi,  se  questa  non  seguisse,  sino  al  termine  delle  9 ore  suddette, 
si  dovrà  protestare  la  Cambiale  , o almeno  farla  prenotare  ; per  altro  , fra  la  Prcnota- 
lìone  ed  il  Protesto  non  vi  i altra  differenza,  se  non  quella,  che  l’Atto  di  Protesta 
resta  sospeso  ancora  per  qualche  tempo,  a beneplacito  del  Richiedente,  e questa  sarà 
permesso  senza  l'abuso  iioura  sussistente,  che  il  Motaju  di  Cambio,  al  quale  viene  con- 
segnata la  Cambiale  per  la  Prenotazione,  la  noli  soltanto  nel  suo  Protocollo,  e non  ne 
dia  parte  al  Debitore  ; ma  con  l’ espressa  condizione  , che  il  Notajo,  a cui  verrà  conse- 
gnata la  Cambiale  per  la  Prenotazione,  si  porli  presso  il  Trattario,  o altro  Debitore 
Cambiario,  chieda  il  pagamento,  e non  ottenendolo,  debba  protestare,  ed  esigere  per 
il  suo  incomodo  30  iaL,  se  non  verrà  richiesta  l’estesa  dell’  Atto  di  Protesto.  Ognuno 
peraltro,  a cui  sarà  stata  ricusata  semplicemente  l’Accettazione  nella  prima  settimana, 
avrà  la  facoltà  di  protestare  sul  fallo  la  Cambiale,  e di  spedir  via  il  Protesto.  Se  poi 
un  Terzo  volesse  accettare  la  Cambiale  sopra  Protesto,  per  onore  di  Lettera,  o del  Gi- 
ro,  allora  ai  dovrà  consegnare  a questo  il  Protesto,  per  sua  cautela. 

S.  '5- 


Siccome  da  qualche  tempo  sono  venuti  in  uso  gl’ indirizzi  al  bisogno,  cioè,  che  li 
Kegczinnti  prudenti  spesse  volte  aggiungono  nelle  Cambiali  degl’indirizzi,  presso  de’qua. 
li  si  abbia  da  insinuarsi , in  diletto  dell’ Accettazione,  o del  Pagamento;  cosi  permei, 
tiamo , che  ritrovandosi  notati  stpra  le  Cambiali,  uno,  o più  di  simili  indirizzi,  io  rnan. 
canza  dì  Accettazione,  o di  Pagamento,  possa  il  Possessore  insinuarsi  alli  medesimi,  e 
Don  ottenendo  nemmeno  da  questi  Acccttazione,  o Pagamento,  dovrà,  sotto,  pena  della 
perdita  delle  Spese  di  -ritorno,  protestare  contro  lì  medesimi;  all’opposto,  ognuno  di 
quelli,  che  avranno  posti  simili  indirizzi,  sarà  tenuto  a pagare  iodispensabilmeiite  le 
fspcse  occorse  per  il  Protesto  , contro  il  suo  indirizzo . 

$.  1(5. 

Siccome  succede.  Che  degli  Ebrei  esteri  indirizzino  delle  Cambiali  tratte  sopra  di 
loro  medesimi,  a qualche  Negoziante  Cristiano  dì  qui,  per  far  credere,  che  nella  Sca> 
densa,  eglino  sì  ritroveranno  personalmente  nello  Scrìtiorio  di  questo,  o di  quel  Nego- 
ziante Cristiano , e siccome  ciò  non  s^ue  realmente , e che  nemmeno  danno  gli  ordini 
opportuni  per  I* Accettazione  dì  queste  Cambiali,  e che  tutto  quello  che  fanno,  consiste 
unicamente  nel  mandare  quà  con  la  Diligenza,  per  l’tiltimu  giorno  di  rispetto  il  Danaro, 
lasciando  cosi  il  Possessore  sempre  nell’  incertezza , se  la  Cambiale  verrà  pagata , men- 
tre , sino  all’  ultimo  momento , non  riceve  una  positiva  risposta  dal  Negozianta , a cui 
è indirizzata  la  Cambiale;  cosi,  per  evitare  simili  incertezze,  c perplessità  in  avvenire, 
net  caso  in  cni  simili  Cambiali  vengane  a scadere  io  giorno  di  Sabato , se  nel  Venerdì 
antecedente  non  sì  ritroverà  qui  il  Datore  stesso  per  accettare,  o che  non  avrà  dato  ordi- 
ne di  accettarle  per  luì,  a qualche  Negoziante  di  qui,  Cristiaro,  o Ebreo,  il  Possesso- 
re potrà  far  levare  il  Protesto  di  non  accettazione , per  spedirlo  con  la  Posta  di  Doine- 
aica  al  suo  Rimettente.  , 


S-  >7- 


Li  Notaj  di  Cambio  Deputati,  oppure,  quando  questi  avessero  troppe  oceapaziuni 
in  tempo  di  Fiera,  un  loto  Sostituito,  accompagnalo  da  due  Testimoni,  dovrà  chiede- 
re al  Ricusante  i motivi  per  cui  ricusa  l’Accettazione,  ed  inserirli  nel  Protesto,  e tene- 
re un  Protocollo  separato  per  tutte  le  Casnbiali  protestate  per  mancanza  di  Accettazione, 

S-  >8. 

Se  poi,  dopo  levato  il  Protesto  di  non  Accettazione,  o dopo  che  un  Terzo  avesse 
già  accettato  per  onore  di  Lettera,  o del  Giro,  il  Trattario  volesse  accettare,  gli  potrà 
essere  concesso,  verso  il  pagamento  delle  spese  di  Protesto,  e verso  la  buonìhcaziooe  di 
per  cento  di  Provvisione,  a quello  che  avrà  accettato  per  onore.  Non  pagando  poi  il 
Trattario  alla  scadenza,  e venendo  perciò  levato  il  Protesto,  se  quello  vorrà  pagare,  e 
realmente  estinguere  la  Cambiale,  prima  della  partenza  della  Posta,  e spedizione  del 
Protesto,  gli  dovrà  ciò  essere  concesso,  a condizione  però,  che  se  il  Possessore  della 
Cambiale  si  sarà  già  rivalso  , abbia  da  pagare  al  medesimo , oltre  le  Spese  di  Protesto, 
e la  provvisione,  ogni  danno  che  si  potrà  provare  ; c questo  si  competerà  anche  a queL 
lo , che  avesse  pagato  per  onore  di  Lettera , con  la  riserva , che  se  le  Parti  non  si  po. 

Il  Mentore  Tom.  III.  K k tessero 
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tersero  accordare  sopra  ìl  daoDO  preteso,  ven^a  intanto  pagato  ìmmedMta*n(*iitc  il  Capi» 
tale,  eoo  le  Spese  di  Protesto,  e la  Provvisione , e che  rimporto  del  danno  preteso, 
ven^a  depositato  a maoi  di  un  Terzo,  accettato  da  amendue  le  Parti,  oppure  in  Giu- 
dizio, Sino  all*  accomodamento , o giudiziale  denniziune  delP  Adare  ; ed  in  caso  che  il 
Trattario  non  vi  si  volesse  adattare,  il  Possessore  avrà  la  facoltà  di  rimandare  la  Cam* 
buie  uoitaineule  al  Protesto . 

:S.  19. 

Le  Cambiali  accettate  nella  Fiera,  ma  non  ptgate  al  tempo  dovuto,  st  dovranno 
protestare  a inano  delli  Nota)  deputati  di  Cambio,  a requisizione  del  Creditore,  o altro 
Presentante,  o almeno  prenotare,  a senso  del  14,  nella  Domenica  della  Settimana 
de’ Pagamenti,  come  si  praticò  sino  ad  ora,  e ciò  immediatamente,  dopo  che  li  Nego- 
zianti siano  partiti  dalla  solita  Piazza  della  loro  B.irsa,  oppure,  per  determinare  più 
precisamente  il  tempo,  dalle  due  ore  dopo  mezzogiorno,  sino  al  tramontar  del  sole., 
e si  dovrà  poi  rimandare  il  Protesto  unitamente  alla  Cambiale^  eoo  la  prima»  o alme- 
ao  con  la  secotula  Posia^ 

S-  *0. 

Il  tempo  solito  per  protestare  1e  Cambiali  ad  Uso,  Il  di  cui  pagamento  s'intende  do- 
‘l'ere  seguire  quattordici  giorni  dopo  l* Accettazione , oppure  di  quelle,  che  sono  paga- 
-hiti  a Data,  ovvero,  a piò  di  quattro  giorni  Vista,  sarà  anche  ia  avvenire,  come  si 
■è  fino  ad  ora  qui  u.iato,  cioè,  che  1* Accettante,  dopo  scaduta  la  Cambiale,  abbia  da 
godere  ancora  quattro  giorni  di  discrezione,  o sia  di  rispetto,  ia  maniera  tale  però,  che 
il  giorno,  in  cui  sarà  stata  presentarti,  ed  accettata  la  Cambiale,  non  venga  conteggia- 
<0,  e sarà  H primo  soltanto  il  giorno  seguente;  le  Domeniche,  Feste  grandi,  ed  altri 
giorni  solenni  di  preghiera,  odi  penitenza,  qui  usati,  saranno  compresi  nel  tempo  del- 
la scadenza,  ma  non  però  ne’ giorni  di  discrezione;  e non  si  farà  veruna  dttfereaza  fra 
le  Cambiali  a Data,  o dopo  Data,  a Vista,  o dopo  Vista,  ma  si  conterà  sempre  ia 
«cadenza  dal  giorno  dopo  1*  Accettazione • Quando  poi  la  Cambiale  non  avesse  alcun 
Accettante,  oppure,  che  non  si  ritrova'^se  qui  al  tempo  della  scadenza,  quello,  che 
avrà  rilasciata  una  Cambiale  sopra  di  se  medesimo,  la  quale  non  si  ritroverà  più  nella 
prima  mano,  ovvero,  che  quello,  a cui  è indirizzata  la  Cimbiale,  ooa  volesse  accet* 
Care  a nome  del  Datore,  allora  si  dovrà  protestare  nel  giorno  delia  scadema, 

S.  21. 

Dal  predetto  conteggio  di  tempo,  e rispeuiva  dilazione,  saranno  inoltre  eccettuate 
4]uelle  Cambiali,  che  sono  pagabili  a Vista,  oppure,  a due,  tre,  o quattro  giorni  Vi- 
eta, o Data,  mentre  per  queste  1* Accettante  non  avrà  da  godere  alcun  giorno  di  rispet- 
to, ma  dovrà  pagare»  al  più  luogo»  ventìquattr* ore  dopo  1*  Accettazione»  e Scadenza. 

$•  22. 

Ne*  casi  parimenti,  in  cui  1*  Accettante  venisse  a filUre  prima,  o subito  dopo  1*  Ac- 
aettazioue,  il  Possessore  dovrà  protes'are,  e sarà  tenuto  a darne  pane  al  rispettivo  suo 
Datore;  dall'altra  parte  poi  avrà  la  faotià  di  chiedere  dall'  Indossante»  o dal  Traente» 
vna  sicurezza , mediante  un  pegno,  o cauzione,  che  la  sua  Cambiale  sarà  pagata  alla 
Scadenza,  ovvero,  che  ritornando  la  Cambiale  con  Protesto  di  non  pagamento,  sareb* 
be  pagata  da  lui  medesimo,  unitamente  al  Cambio,  Ricambio,  Provvistone,  e Spese, 
Non  ostante  dovrà  il  Possessore  ritenere  presso  di  se  la  Cambiale  sino  alla  Scadenza, 
ed  allora  chiedere  nuovamente  il  pagamento,  ed  in  difetto,  protestare,  mentre  può  dar* 
6Ì,  che  dal  Traente,  o da  uno  degl’ Indossanti , sull*  avviso  del  Fallimento  deli’ Accet* 
tante , vengano  fatte  delle  altre  disposizioni  per  il  pagamento , onde  risparmiare  le  Spe- 
se di  ritorno,  > 

5.  23. 

Le,  cosi  dette.  Cambiali  di  Deposito,  a riserva  dì  quelle  che  verranno  rilasciate  in 
Fiera,  si  riputeranno  uguali  alte  altre  Cambiali,  in  riguardo  alli  giorni  di  rispetto,  ed 
avranno  da  godere,  senza  la  minima  eccezione,  ogni  diritto  come  Le  altre,  sicché  non  ve* 
aeado  pagate  in  tempo,  saranno  soggette  al  rigore  delle  Leggi  di  Cambio. 


S.  24. 
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' Se  It  quarto  gioroo  di  rispetto  rcnisse  a cadere  appunto  nel  giorno  di  Posta,  in  cui 
si  avrebbe  da  rimandare  la  Cambiale,  allora  l’Accettante  dovrà  pagare , almeno  alla 
mattina  prima  delle  12  oca,  in  difetto,  il  Fussessoce  dovrà  protestale,  e rimandare  il 
Protèsto  con  la  Posta . 

$•  K’ 

Quando  un  Notaio  ai  porterà  in  Casa  rii  un  Cristiano , oppure  di  un  Ebreo , per  pro- 
testare una  Cambiale,  e che  non.  vi  ritrurerà  l' Accettante , sarà  nulladimeno  valido  il 
Pretesto,  malgrado  l’assenza  del- suddetto, 

S.  2& 

Affinchè  nessuno  venga  frastornato  con  qualsivoglia  impedimento,  o dilazione  neMe 
sue  occorrenze,  presso  li  Nota)  di  Cambio,  resta  alli  medesimi  seriamente  raccomanda- 
lo, che  araendue.  in  tempo  di  Fiera,  c negli  altri  tempi  poi,  almeno  uno  di  essi  debba 
continuamente  ritrovarsi  net  solito  Scrittorio  di  Cambio,  e ciò  dalle  io,  sino  alle  is  di 
mattina,  e dalle  2,  sino  alle  4 dopo  il  mezzogiorno,  e che  non  diano  it  minimo  motivo 
a qualche  pre^'udizievolc  ritardo  , anzi  dovranno  sempre  dimostrarsi  prontissimi  a soccor 
rerli , secondo  il  loro  dovere,  e sotto  coininazione  di  castigo  adequato  alle  circostanze,  c 
dovranno  inoltra  notare,  e registrare  in  buon  ordine,  in  110  Libro  separato,  tuttociò  che 
sarà  da  essi  trattalo,  e questo  Protocollo  si  dovrà  tenere  pubblicamente,  afiinché  11  Ne- 
gozianti ad  ogni  richiesta  possano  vedere  dal  medesimo,  quali  Cambiali  stano  state  pro- 
testate, per  potersi  al  caso  interporre  per  onore,  con  l’Accettazione  in  favore  di  qualche 
loro  Amico.  1 Protocolli  di  un  Notajo  di  Cambio,  che  venisse  a morire,  non  si  dovran- 
no consegnare  alli  suoi  Eredi,  ma  si  porteranno  alla  Registratura,  acciò  si  possa  servir- 
sene  in  caso  di  bisogno . 

f.  ar. 

Le  Cambiali,  Sole,  o Prime,  rilasciate,  o negoziale  qui  in  FraDcfort,  per  altri  luo- 
ghi, quello  che  le  avrà  comprale,  non  sarà  obbligato  di  mandarle  subito  per  l’Accclta- 
zione,  salvo  che  il  Venditore  .si  abbia  espressamente  riservala  questa  condizione,  mentre 
in  tale  caso,  quello  che  l’avr»  ricevuta,  sarà  tenuto  di  soddisfare  a quest’ obbligo , con 
fare  ricercare  toste  l’Accettazione,  ed  in  difetto,  f.ire  protestare  in  ordine,  e rimandare 
il  Protesto  di  non  Acccttazione  , e ritenere  la  Cambiale  sino  alla  .scadenza;  e quando  non 
seguisse  il  pagamento,  dovrà  pure  venire  levato  il  Protesto  di  non  pagamento.  Sarà  in- 
oltre in  liberta  del  Kimettcìite,  non  solo  di  disporre  per  altre  Piazze  la  Necoada,  ed  oc- 
correndo, anche  della  Terza,  Quarta,  ecc. , che  gli  si  dovranno  dare;  ossersainlo  però, 
che  si  debba  notare  sopra  la  Seconda,  ed  altre,  come  sopra,  ove  ritrovisi  la  IVima 
accettata  , e quando  fu  spedita  per  l’ Acccttazione  ; ma  potrà  inoltre  , nel  caso 
ehe  la  prima  non  venga  accettata,  produceodu  il  Protesto  di  non  Acceltaziune , aiich» 
sena’ a&p citare  la  sc.tdenza  della  Cambiale,  pretendere  dal  Traente,  o dairindossanle 
una  suRicicnle  Cauzione,  coti  garanzia,  pegno,  e con  depositare  il  Uaoare,  per  essere 
cosi  sicuro,  che  la  Cambiale  dal  medesimo  rilasciata,  oppure  il  Giro  postovi  verrà  pa- 
gato, ed  onorato  alla  scadenza,  ovvero,  che  riiornanilo  la  medesima  con  l’rotesto  di 
non  pagamento,  gli  verrà  pagato  il  Capitale  con  il  Cambio,  Ricambio,  e Spese;  c ricu- 
sando di  fare  ciò  il  Traente,  o il  Girante,  si  procederà  contro  di  essi  immediatamente 
alla  esecuzione,  oppure  quando  non  volessero  0 non  potessero  prestare  la  Cauzione  sud- 
detta, si  ordinerà  il  loro  arresto  personale , sino  a tanto  che  si  abbia  avviso,  che  la  Cam- 
biale sìa  pagata.  All’incontro,  se  non  si  sarà  levato  il  Protesto  10  ordine,  oppure,  se 
la  l ambiale  sarà  stala  presentata  troppo  tardi  per  il  pagamento , similmente,  se  si  sarà 
emesso  di  dare  il  dovuto  avviso  della  non  seguita  Accettazione,  o Pagamento,  a Posta 
corrente,  o almeno  con  la  susseguente,  nè  tampoco  mandati  li  Protesti,  allora,  in  taso 
di  qualche  disgrazia,  dovrà  portare  il  danno  quet'o,  che  avrà  con  messa  tate  negligenza, 
ed  il  Ttacnic  , nè  il  Girante  non  saranno  più  tenuti  di  essere  rispoosabilì.  ’ 

$■  28. 

Dovendo  : protestare  una  C.imbiale,  per  non  «seroe  seguilo  il  Pagamento,  allora  il 
Creditore,  o sia  il  Possessore  della  medesima  potrà  procedere  con  la  più  rigorosa  esecn- 
zione,  secondo  le  Leggi  di  Cambio,  contro  r Accettante  , e contro  ognuno  de’Gìranti 

* (salvo 
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(salvo  che  Tuno  o l'altro  di  questi,  oel  girare  la  Cambiale,  vi  avesse  aggiiime  quest* es> 
presse  parole:  Senta  mio  oòòliffo  ^ o pregiudizio^  mentre  ia  tale  caso  non  potrà  essere  im^ 

petito),  e finalmeate  contro  il  Traente  stesso,  e ciò  sino  a tanto  cIm  abbia  conseguita  1’ 
intiera  somma  descritta  nella  Cambiale,  oltre  alla  Provvistone,  «Pensarla,  Porti  di  lettere^ 
e Ricambio,  e tal* esecuzione  gli  dovrà  essere  concessa  iofalUbilmeiiie,  se  il  Reo  conve* 
nuto  non  pagherà  immediatamente,  o alla  più  lunga,  nel  termine  di  vent;quattro  ore;  bi« 
sogna  però  osservare  questo  solamente,  che  la  Spesa  del  Ricambio  da  queMuoghì,  da* 
quali  si  può  cambiare  direttamente  per  qui,  sara  conteggiata  soltanto  semplice  ; all*  in* 
contro,  se  da  quel  luogo  ov*è  pagabile  U Cambiale,  non  sì  ritrovasse  da  cambiare  direi* 
taroente  per  qui,  e che  il  Ricambio  dovess*  essere  preso  per  mezzo  di  un'altra  Piazza  vi* 
cìna,  allora  si  dovrà  buonifìcarlo  per  ameadue  le  Ptazse,  ed  in  dò  il  Possessore,  per 
conservarsi  l*  obbligo  di  tutti  lì  Giranti,  e del  Datore  della  Cambiale,  non  avrà  altro  Ha 
osservare,  che  di  dare  avviso  del  non  seguilo  pagamento  al  Girante  suo  prossimo,  come 
suo  Cedente,  con  la  prima,  o con  la  susseguente  Posta,  senza  sorpassare,  io  ordine  di 
chiedere  1* esecuzione,  alcuno  de* Giranti,  mentre,  col  dare  ravviso  ad  uno  de*  Giranti, 
del  non  seguito  pagamento,  si  conserva  bastantemente  il  Diritto  di  Cambio  contro  tutti  li 
Giranti  anteriori,  e contro  il  Traente,  per  la  ragione,  che  ognuno  è obbligalo  di  passare 
tale  avviso  a lui  pervenuto,^!  suo  Cedente;  sicché,  quando  anche  V uno,  o l'altro  delli 
Giranti  lo  trascurasse,  questo  fallo  non  potrà  pregiudicare  il  Possessore  della  Cambiale, 
che  avrà  fatto  il  suo  dovere;  devesi  poi  osservare  Perdine  delli  Debitori  obbligati,  per> 
ché  il  Possessore  perde  il  regresso  che  gli  competerebbe,  ed  ogni  pretesa  contro  quello 
che  fosse  stato  omesso , 

$.  29. 

Il  Possessore  adunque  non  é obbligato  a quesPordme,  se  non  intende  di  riservarsi 
l'obbligo  deir  Accettante , de*  Giranti,  e del  Datore,  sino  a tanto  che  sia  pienamente  pa- 
gato; anzi  può  preterire  1* Accettante,  e quanti  Giranti  gli  piace,  ed  insinuarsi  con  il  Pro- 
testo e la  Cambiale  per  il  pagamento  presso  l'uno  o 1* altro  delli  Giranti,  quella  cioè, 
dal  quale  erede  di  poter  ottenere  più  facilmente  il  pagamento,  e più  ancora,  può  sor- 
passare tutti  li  Giranti,  insinuarsi  allo  stesso  Traente,  e chiedere  da  questo,  eoo  l'esecu- 
ZioDC  alla  roano,  il  pagamento,  secondo  le  Leggi  di  Cambio. 

S.  30' 

Quando  anche  1*  Accettante  volesse  pagare  al  tempo  dovuto  soltanto  unn  parte  della 
somma  contenuta  nella  Cambiale,  sarà  egli  obbligato  di^  notare  di  proprio  pugno  sopra 
la  Cambiale,  1*  importo  che  avrà  pagato  a conto,  ed  il  Possessore  sjrà  tenuto  di  ricever- 
la, per  risparmiare  nel  Ricambio,  ma  poi  per  il  residuo  dovrà  protestare,  ed  io  seguito, 
dopo  levato  il  Protesto , avrà  la  facoltà,  tanto  d’impetere  1’  Accettante,  quanto  di  cer- 
care il  suo  regresso  contro  gl* Indossanti,  e contro  il  Traente,  secondo  le  Leggi  di  Cam- 
bio. Quando  poi,  dopo  già  levato  questo  Protesto,  I*  Accettante  volesse  pagare  ancora 
una  parte,  o che  il  Possessore  volesse  riceverla  amichevolmente  da  lui,  oppure  da  qual- 
cheduno degl* Indossanti  , non  avrà  bisogno  di  protestare  ulteriormente  per  il  residuo, 
poiché  è suljìciente,  che  quello,  il  quale  paga  qualche  cosa  a conto  della  Cambiale,  lo 
Itoti  sopra  la  Cambiale  stessa,  con  aggiungervi  Vanno , il  mese,  ed  il  giorno  in  cui  avrà 
pagato,  come  ancora  il  suo  nome  , giacche  da  ciò  non  risulta  verun  pregiudizio,  né  agli 
altr*  Indossanti , né  al  Traente;  anzi  viene  ad  essere  loro  vantaggioso  in  ciò,  che  venen- 
do impeliti  per  il  Ritorno  di  questa  Cambiale  protestata,  resta  loro  da  pagare  tanto  di 
meno  • 

$•  3>- 

Venendo,  fallire  il  Traente,  l’ Accettante,  ed  f Giranti,  oppnre  un  $oio  de’medesimf, 
potrd  il  Possessore , se  avrà  dovutamente  protestato , cercare  il  pagamento  da  ciasche- 
duno degli  altri,  a suo  piacere,  e dovrà  ricevere  quello  che  potrà  ottenere  da  uno,  o 
dall’ altro,  sino  a che  sia  pagato  pienamente,  dell’  importo  della  Cambiale,  con  il  Ki- 
cambio  , c Spese  • 

S-  3*- 

Non  pagando  l’ Accettante  una  Cambiale  tratta  sopra  di  lui,  te  il  Ponessore,  dopo 
levato  il  Protesto , non  lo  impetirà  per  tale  motivo , il  che  sta  in  di  lui  libertà , ma 
che  ripeterà,  ,e  conseguirà  il  pagamento  da  uno  degl’  Indossanti,  oppure  dallo  stesso 

Traente. 
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Traeole,  venendo  cosi  la  Cambiale  nuovamente  nelle  mani  degl' Indossanti o del 'Tra- 
ente, non  sarà  per  questo  tale  Cambiale  resa  invalida,  in  modo  da  non  potersi  pid  agire 
contro  1’ 'Accettante,  ma  il  Traente  che  avrà  estinta  la  Cambiale,  se  avrà  rimesso  all* 
Accettante  la  Valuta,  ovvero  il  Pagamento,  oppure,  che  avrà  d'avere  dal  medesimo 
per  qualche  altro  titolo,  e che  su  tale  fondamento  avrà  rilasciata  la  Tratta,  sarà  in 
diritto  d'impeterlo  per  tale  oggetto  formalmente  in  Giudirio;  e cosi  pure,  se  un  Giran- 
te avrà  estinta  la  Cambiale,  gU  resterà  illeso  il  regresso  cootru  li  Giranti  auteriori,  con- 
tro il  Traente , e contro  1’  Acceitame . 

S-  3,1- 

Siccome  anche  negU  affari  di  Cambio,  li  quAli  per  altro  st  dsVono  trattare  sempIU 
Cemeate,  de  plano ^ par  facilitare  il  Commercio  tanto  necessario,  si  vorrebbe  far  vale* 

re  r eccezione  del  non  numerato  Danaro,  o de* molti  correi  Debitori,  cioè,  U scu«a  di 
non  avere  ricevut.i  la  Valuta  in  Contami,  oppure,  che  ognuno  de* diversi  Debitori  obbli* 
gati  in  solidum,  volesse  separarsi  dagli  altri  Condebitori,  con  pagare  la  sua  tangente; 
inoltre,  le  pid  volte  inrerpostc  eccezioni,  Ceuinnis  in  Potentiorem , o si.a,  la  scusa  di 
volere  trasportare  la  Cambiale  ad  uno  pid  possente,  cose  tutte  che  ad  altro  non  servono 
che  a frastonare  il  Commercio,  ed  a far  nascere  lunghi  e rovinosi  Processi;  così  da  ora 
ili  poi  non  si  darà  luogo  alle  medesime  negli  affari  di  Cambio,  ma  si  dovranno  esclu* 
dere,  di  modo  che  quello,  che  avrà  accettata  una  Cambiale  semplicemente,  oppure^ 
avrà  riconosciuta  per  propria  una  Cambiale  da  lui  rilasciata,  ovvero  , che  avrà  assunto 
con  un  altro,  soliaariamente,  1*  obbligo  di  pagarla,  sarà  obbligato  di  pigarU  immediata» 
rnente,.  e pienainenie,  seuaa  veruna  eccezione,  e vi  dovrà  essere  costretto  con  la  esecu- 
zione, non  ostante  la  interposizione  di  qualsivoglia  provocazione,  o appellazione,  o al- 
tr«i  prerogativa,  che  credesse  competersegli  nella  Riformazione  di  questa  Città,  ParL  li, 
Art.  23,  della  nuova  Costituzione  Imperiale,*  per  altro,  venendosi  a scoprire  qualche  in- 
ganno nelle  Cessioni,  si  dovrà  puoire  gravemente  il  Cedente,  ed  anche  con  la  perdita 
del  Credito. 

s-  34. 

La  eccezione  del  non  numeralo  Danaro  non  avrà  atsolutamanle  luogo  non  meno  in 
materia  dì  Scont'-o,  egli  ^contri  «testi  vengono  con  la  pretente  dichi  «rati  iuvalidi,  se 
non  li  sacanoo  eScuuati  con  l’ approvazione  di  tutte  le  persone  scontranti. 

$•  35- 

Per  quello  poi  che  riguarda  specialmente  le  sopra  oientovate  Provocazioni,  Revisio* 
DÌ,  e Trastnissioni  degli  Atti,  non  meno  che  le  Appellazioni  dalle  disposizioni,  e Decreti 
eaeoiJtivi,  che  vengono  rilasciati  in  affari  di  Cambio  chiari,  dalle  Nostre  Udienze  Bor- 
gomastrali,  dal  Nostro  Giudice  della  Città,  ed  Assessori;  se  il  Debitore  ricooosc.rà  la 
Cambiale,  e non  saprà  produrre,  e provare  incontinentemente  alcuna  dell*  eccezioni  am- 
ttìissibili  in  Affari  di  Cambio,  bob  gli  si  concederà  T effetto  sospensivo,  a norma  dell* 
ultimo  Trattato  dell' Impero,  dell* anno  1654,  $ come  pure  ecc*  107,  e della  Convenzione 
confermata  da  Sua  Maestà  Imperiale  , dell’ anno  1714*  X*  9*  sì  dovrà  tosto  dal  Giu- 
dice di  Prima  Istanza  obbligare  eoa  l’esecuzione  il  Debitore  al  pagamento,  oppure,  a depo* 
KÌtare  l’importo,  con,  ed  anche  senza  cauzione  del  Creditore,  secondo  le  circostanze, 

V . 

Il  pagamento  delle  Cambiali  si  dovrà  fare  con  la  qualilà  di  Moneta  specifìehta  nelle 
medesime,  sicché,  se  la  Cambiale  sarà  pagabile  in  Valut.a  di  Cambio,  in  avvenire,  co- 
me per  il  passato,  e sino  a nuova  disposizione,  si  dovrà  pagare  con  l’Aggio  del  4 per 
cento,  metà  in  Moneta,  e metà  in  Scudi  di  Francia  ; qualora  poi  non  vi  fosse  nominata 
alcuna  sorta  di  Moneta,  allora  il  Debitore,  o sia  Accettante,  non  sarà  obbligato  di  pa- 
gare, fuorché  in  Moneta  Corrente.  Del  resto  dovrà  sussistere  anche  da  ora  in  poi  quanta 
si  é ordinato  con  li  Nostri  antecedenti  Editti  , 13  Marzo,  1736,  ed  11  Marzo,  1738,  cioè; 
che  resta  levata  ogni  differenza  fra  il  pagamento  di  Cambiali , e di  Merci , sicché  nes- 
suno sarà  obbligato  di  ricevere  una  Moneta  ad  un  prezzo  maggiore,  in  pagamento  di 
Merci,  che  in  pagamento  dì  Cambiali. 

s-  37. 

Avendo  un  Ebreo,  sia  nazionale,  o estero,  da  pagare  unaCambiate  ad  un  Cristiano. 
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farà  obblift^to , teaza  farsi  sollecitare,  di  portargli  il  pagaineiKO  la  casa  sua,  e questa 
•'intende  non  solo  per  le  Canthiali  dagli  Ebrei  accettate,  e da  essi  doinicUtale , ma  aa- 
torà  per  la  Valuta  di  quelle,  che  li  medesimi  comprano. 

$•  33- 

Similmente,  se  taluno  ricererh  delle  Cambiali  tratte  sopra  Ebrei,  in  un  giorno  di  Sa.< 
bato,  o in  altro  giorno  di  loro  Festa,  come,  per  esempio  , nel  di  io  del  mese,  non  po- 
tendo essere  presentate  se  non  nel  Lunedi  susseguente,  cioè,  nel  di  la  del  mese,  gli 
Ebrei  saranno  tenuti  di  accettarle,  con  apporr!  la  data  del  giorno  antecedente  , rale  a 
dire,  come  se  fossero  accettate  nel  di  io  del  mese,  e dovranno  in  seguita  pagarle  alla 
Scadenza,  come  se  l’Accettazione  fosse  seguila  nel  Sabato,  o in  altro  giorno  di  Festa i 
Quelle  Cambiali  poi,  che,  compresi  li  giorni  di  rispetto,  scaderanno  in  giorno  di  Sa» 
bato,  si  dorranno  dalli  medesimi  pagare  nel  giorno  avanti,  cioè  nel  Venerdì, 

S-  39. 

Non  si  dorrà  pagare  cos' alcuna  ad  un  Giovine,  o altro  Commesso  di  un  Creditov 
re  Cambiario,  se  questi  non  potranno  legittimarsi,  di  avere  la  facoltà  di  levare  il  Ua» 
naro,  mediante  un  Giro  compito,  o mediante  una  ordinazione  del  loro  Principale  in 
iscritto,  altrimenti  anderà  a rischio  del  Pagatore,  se  il  Creditore  vorrà,  o non,  appro- 
Tare  un  tale  pagamento , - ' - 

$.40.  ■ : ! . 

Cd  abbenchè  s!  debba  accettare  una  Cambiale,  quantunque  la  medesima  oon  sia- 
^rata,  nè  ceduta,  ciò  oon  ostante,  se  non  si  ritrovasse  essa  munita  del  Giro  compt« 
to  alla  scadenza,  e nel  chiederne  il  pagamento,  oppure,  che  il  Possessore  noe  sì  le* 
giuimasse  a dovere;  nè  il  Trattario,  nè  T Accettante  sarà  tenuto  a pagarla,  sino  a Un* 
to  che  80Q  venga  dovutamente  indossata,  oche  eon  venga  prestata  la  dovuta  legittima* 
zione;  per  altro,  spir.%ti  che  siano  li  giorni  di  rispetto,  si  dovrà,  o depositare  il  Oa* 
Baro,  oppure  dare  una  conveniente  cauzione,  alirimeoti  si  dovrà  protestare  la  Cam* 
biale  ; ma  se  non  si  leverà  il  Protesto,  allora  il  Preseotaote  perderà  il  suo  regresso  con* 
tro  il  Traente,  in  caso  dì  qualche  danno  . 

$.41. 

Tutti  gli  Assegni  vanno  a pericolo  dell*  Assegnante,  salvo  che  l*  Assegnato  accetti 
1* Assegno  assolutamente , cioè,  che  restituisca  la  Cambiale  all* Assegnante , verso  tale 
Assegno,  e gliene  dia  piena  quitanza;  al  che  però  non  si  potrà  obbligare  nessuno,  pri* 
ma  elle  abbia  effettivamente  ricevuto  il  pagamento.  Similmente  nessuno  potrà  essere  co* 
stretto  di  accettare  mi* Assrgtio , salvo  che  il  l^ebitore,  osta  1*  Assegnante  volesse  fare 
condurre  il  Creditore  immediatamente  io  un  luogo,  ove  debba  ricevere  il  Danaro  per 
Cassa,  al  che  non  dovrà  opporsi,  trattandosi  solamente  di  risparmiare  la  doppia  fatica 
dì  contare  il  Danaro;  ma  per  altro  dal  Terzo  non  sarà  tenuto  dì  ricevere  altro,  che  Danaro 
contante,  e non  già  degli  altri  Assegni,  per  Assegni  ; se  1*  Assegnate  non  riceverà  U Danaro 
per  Cassa  verso  il  primo  Assegno,  dovrà  rivelgersi  nuovamente  all* Assegnante,  e chic* 
dere  dal  medesimo  il  pagamento,  sicché  un  simile  Assegno,  stato  consegnato,  e non 
pagalo,  sarà  soggetto  al  rigore  delle  Leggi  di  Cambio,  e si  dovrà  procedere  contro  1* 
Assegnante,  non  altrimenti  che  come  se  fosse  una  Cambiale.  Non  si  dovrà  accettare 
dall’  As|egnaote  che  una  sola  volta  un  Assegno,  e gli  Assegni  non  si  estcnderajino  all’ 
ordine,  nc  si  dovranno  accettare,  anzi,  non  seguendo  immediatamente  il  pagamento,  o 
alla  più  lunga  nel  termine  di  otto  giorni,  esclusi  però  i giorni  di  Domenica,  e le  Feste 

Srauoi,  l’Assegneto  sarà  obbligato  di  restituire  rAssegno  all*  Assegnante,  sotto  peua 
ella  perdila  del  suo  regresso  contro  il  medesimo. 

$*  4^- 

Se  nell’atto  dell’ Accettazione  1’  Accettante  si  spie^sse  verso  il  Possessore,  di  vo- 
ler pagare  la  CambLile  mediante  lo  Scontro,  e che  il  Presentante  vi  acconsentisse,  allo- 
ra quest*  ultimo  sarà  obbligato  di  cancellare  la  parola:  tif  Ordine^  che  ritrovasi  presso 
il  suo  nome,  affinchè  la  Cambiale  non  venga  girata  più  avanti,  e con  ciò  con  perde  il 
suo  regresso  , oè  contro  gl*  Indossanti , nè  contro  il  Datore,  anzi,  venendo  a rallire  i’ 
AcccUaote,  prima  che  la  Cambiale  sia  scontrata,  purché  sia  stata  dovutamente  prole* 
stata,  gli  tenterà  libero  pienamente  il  regresso. 

S- 


Digitized  by  Google 


Y^rancfort  al  Meno. 


In  arvenìrf , full!  pii  Scontri,  che  si  faranno  fuori  delle  Fiere,  saraono  tanto  vali- 
di, come  quelli  che  si  fanno  in  tempo  di  Fiera. 

$-44.  ^ 

Nel  pagamento  delle  Cambiali  scadute,  si  dovrà  inoltre  osservare,  che  quelle  Cam- 
biali , che  sono  pagabili  direttamente,  e non  all’ Ordine , e che,  quantunque  accettate, 
possono  venire  contromandate  dal  Traente,  per  non  avere  ricevuta  U Valuta,  e per  con- 
seguenza non  si  possono  negoziare  dal  Possessore , si  dovranno  pagare  alla  scadenza,  e 
nello  spirare  li  giorni  di  rispetto,  ma  sarà  mal  fatto,  se  si  pagheranno  avanti,  sia  con 
Contanti,  o con  Scontro,  Compensazione,  o Contraposizione,  a pregiudizio,  e danno 
di  un  Terzo,  mentre  in  tale  caso  il  pagamento  sarà  considerato  per  nullo,  e dichiarato 
per  tale.  Le  altre  Cambiali  poi,  che  sono  pagabili,  oppure  girate  all’Ordine,  si  po- 
trà negoziarle,  e farsele  girare  al  suo  Ordine,  aocha  l’Accettante  stesso,  o un  altro,  e 
cosi  pagare  le  Cambiali  prima  della  Scadenza. 


Andando  perduta  una  Cambiale  tratta  sopra  di  se  medesimo,  ed  accettata,  se  il 
Traente,  o sia  Accettante,  confesserà  il  Debito,  oppure,  se  questo  verrà  in  altro  mudo 
comprovato,  non  si  dovrà  pagare  se  non  sopra  Sentenza  del  Giudizio,  e verso  una  suf- 
ficiente cauzione,  che  il  pagatore  non  verrà  più  molestalo  per  questa  Partita,  anzi  ga- 
rantito da  ogni  ulteriore  pretesa. 


Tutte  le  Cambiali  tratte  e non  protestate,  che  non  verranno  riprese  dal  Pagatore, 
per  essere  troppo  occupato,  oppure,  che  anderaono  smarrite  presso  il  Possessore,  sì 
avranno  per  pagate,  scorse  che  siano  quallru  scliimane  dopo  la  Scadenza,  e non  avran. 
no  più  alcun  valore;  le  Cambiali  proprie  però,  tratte  sopra  di  se  medesimo,  siano,  o 
non  siano  protestale,  conserveranno,  com'è  giusto,  la  loro  forza,  ed  eHeilo,  a con- 
dizione per  altro,  che  anche  queste  si  abbiano  da  produrre,  ed  il  Creditore  abbia  da 
intavolarne  la  Causa,  nel  termine  di  un  anno  ed  un  giorno,  da  contarsi  dal  giorno  del- 
la Scadenza,  altrimenti,  passato  che  sia  un  anno  ed  un  giorno,  noo  avranno  le  mede- 
sime più  il  Diritto  di  Cambio , e noo  vaieranno  che  come  semplici  Obbligazioni . Do- 
po il  c'rso  di  cinque  anni  poi,  simili  Cambiali  invecchiate,  e non  state  in  questo  frat- 
tempo rianorate,  si  riguarderanno  per  estinte,  e non  saraone  più  esigibili.  luollr», 
pasasahdo  una  Cambiale  propria  nella  terza  mano,  mediante  il  Giro,  allora  il  Possesso- 
re, senza  presaputa,  ed  apptovaziene  del  suo  Girante,  non  potrà  prolungare  taleCam- 
biale,  e facendolo  io  qualche  modo  di  suo  arbitrio,  perderà  il  regresso  contro  il  Girao- 
tc , e dovrà  tenersi  soltanto  al  Traente. 


I-  47- 

Si  i rilevalo,  che  da  qualche  tempo,  ne' Fallimenti  qnà  seguili,  siano  bensì  stati 
ammessi  al  Concorso  , tanto  li  Creditori  esteri  , che  li  uaziunali , e qui  domiciliati 
e che  quelli  abbiano  ricevuta  al  pari  di  qsesti  la  loro  Kala,  o sia  Tangente,  ma  che 
ciò  non  ostante  si  abbia  usata  qualche  parzialità  in  alcuni  Luoghi  esteri,  in  pregiudizio 
de’ nostri,  che  dovevano  avere  il  medesimo  diritto,  mentre  questi  dovettero  aspettare 
finché  furono  soddisfatti  li  primi;  ordiniamo  perciò,  jure  talionis,  che  in  simili  casi  si 
abbia  da  osservare  una  uguaglianza  con  simili  Esteri , e non  abbiano  questi  da  esser» 
ammessi , né  Ha  partecipare  cns’ alciin.a  ne’ Fallimenti , quando,  provata  la  loro  pretesa, 
non  possano  provare  inoltre,  con  un  attestato  autentico  de' loro  Superiori,  che  li  no- 
stri godano  in  quc’ luoghi  uo  uguale  Diritto  con  li  Nazionali, 

S 48- 

Siccome  è di  uso  Mercantile,  che,  avendo  taluno  delle  pretese  contro  un  Terzo 
per  suo  proprio  conto,  e delle  altre  poi  separate  per  conto  d’altri,  se  il  Terzo  non  pai 
ga  tutto  a pieno,  allora  ognuno,  sia  Estero,  o Nazionale,  abbia  il  Diritto  di  s.aìdare 
con  quello  che  viene  scontiate,  o pagato,  prima  di  tutto  il  proprio  conto:  cosi  si  dovrà 
osservare  lo  stesso  anche  in  avvenire,  sempre  che  lo  ScontiO  sia  stato  effettuato,  prima 
di  venire  in  cognizione  del  Fallimento- 

S-  49- 
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Jie’  Concorsi  , soltanto  que’  Creditori  goderanoo  \a  preferenza  loro  competente , 
eguali  , prima  del  Fallimento  del  IJebitore,  avranno  per  loro  sicurezza  ricevuti  da  que- 
sto de'Pegni,  sopra  cui  potersi  soddisfare.  Quelli  poi , die  avranno  rreduto  di  salvar- 
si, con  sequestrare  li  suoi  Beni,  prima  del  Fallimento,  e prima  della  pubblicazione  del 
Concorso,  non  avranno  da  godere  alcuna  preferenza,  e verranno  posti  oulladimeno  nel 
numero  de’Credìtorì  scoperti. 

S.  50- 

Quelli  adunque,  che  si  saranno  coperti  del  loro  avere,  per  maggiore  sicurezza,  con 
de'Pegni,  prima  che  venga  in  cognizione  l'insolvenza  del  Debitore,  non  saranno  obbligati 
di  consegnare  alla  Massa  questi  Pegni,  prima  di  avere  pienamente  ricevuto  il  pagamento 
. del  Capitale , Interessi , e spese . Se  però  , per  rilevare  il  vero  valore  del  Pegno , gli  al- 
tri Creditori  facessero  istanza  per  I’  estimo  del  medesimo,  il  Possessoic,  al  quale  resterà 
sempre  illeso  il  suo  Diritto , non  dovrà  opporvisi , anzi  sarà  in  libertà  de’  Creditori , se 
dopo  seguito  l’estimo,  vorranno,  a prò  della  Massa,  pagare  il  Capitale,  con  gl’ Interessi, 
e Spese,  per  liberare  tale  Pegno;  in  difetto  poi  avrà  il  Possessore  U Diritto,  di  accettare 
in  pagamento  |1  Pegno,  che  avrà  in  ir.ano,  per  il  prezzo  di  stima,  oppure  di  farlo  ven- 
dere al  maggior  Oiiereqte,.  al  pubblico  locamo,  nel  quale  caso  gli  sarà  libero  di  licitare 
anche  per  se  medesimo,|e  risultandone  un  qualcbe  avanzo,  dovrà  pagarlo  alla  Massa,  o 
depositarlo  io  Giudizio;  all’ incontro,  se  dalla  Stima,  e dalia  Licitazione  si  venisse  a ri- 
cavare meno  di  quello  che  importa  il  suo  Credito,  allora  potrà  insiauaisi  alla  Massa  per 
il  residuo. 

S-  51- 

Siccome  sì  è ossen’ato  piu  volte  ne'FallimeDti  accaduti,  che  quello,  U quale  falli, 
prese  delle  Merci  a credito  poco  prima  di  fallire,  e che  in  tale  modo,  quelli  che  gli  fi* 
darono,  siano  stati  vergognosamente  ingannati,  e dovendo  essere  punito  un  tale  preme-' 
ditato  inganno,  come  proihito  dalle  Leggi,  nè  potendo  soifrire  il  Creditore  alcun  pregiu- 
dizio, o danno  dal  medesimo  proveniente,  così  da  ora  io  poi,  se  un  tale  fido  fraiioolente 
sarà  stato  fatto  poco  tempo,  o al  più  otto  giorni  prima  del  Fallimeoto,  il  Creditore 
avrà  11  Diritto  di  chiedere  felfettiva  consegna  delle  Merci  dalla  Massa,  quando  vi  esis* 
lessero  ancora  io  natura,  ed  egli  potrà  nuovamente  appropriarsele,  senza  verun  aggravio 
nè  opposizione  qualunque,  per  parte  degli  altri  Creoìton  ; inoltre,  se  il  Fallito  le  avrà 
vendute,  ma  non  ne  avrà  ricevuto  ancora  1* Importo  dal  Compratore,  il  Creditore  avrà  la 
facoltà  di  levarne  da  questo  il  pagamento,  ed  avrà  in  tale  modo  la  preferenza,  a fronte 
di  ogni  altro,  sopra  le  sue  Merci,  ed  Effetti  ancora  esistenti,  o sopra  il  valore  de* mede- 
simi non  ancora  incassato;  all*  incontro,  nel  caso  in  cui  tali  Merci  non  esistessero  più 
nella  Massa,  e che  il  Fallito  le  avesse  vendute,  o impegnate  per  Danaro  contante  ad  un 
Terzo,  allora  non  avrà  verun  Diritto  contro  di  questo,  salvo  che  potesse  provare  , che 
il  medesimo  abbia  operato  con  mala  fede,  ad  abbia  usata  U frode. 

S-  5»- 

In  riguardo  alle  Merci,  od  Effetti  stali  spediti  ad  unDebitore  divenuto  insolvente,  in 
Commessione,  per  essere  venduti  verso  Provvisione,  ed  ancora  esistenti,  rimaneranno 
dopo,  come  prima  , proprie  del  Commettente,  o Speditore,  ed  avrà  questo  il  Diritto  di 
ritirarle  senza  opposizione;  e così  pure  nel  caso  in  cui  quello,  che  ha  ricevuto  le  Merci 
in  Commessiooe,  non  stasse  del  credere,  ma  che  dovesse  vendere  le  Merci  alla  meglio 
possibile,  senza  essere  rispoosabile  per  il  pagamento,  se  le  avrà  vendute,  ma  non  ancora 
ricevuto  il  pagamento,  questo  non  dovrà  farsi  a luì,  nè,  divenuto  che  sia  iosolveoie,  alJi 
suoi  .Creditori,  ma  bensì  al  Commettente,  dallo  stesso  Compratore. 

$•  53- 

Ma  per  cTÌtare  ogni  Hi-iputa,  sospetto,  e dubbio,  non  solo  in  simili  avvenimenti,  ma 
ancora  nel  caso,  in  cui  quello  , che  avrà  comprato  tali  Merci  di  Commessione  venisse  a 
fallire,  (sul  punto,  se  le  Merci  del  Camaiettente  siano  siate  cITettivamente  vendute,  e 
consegnate  alt' insolvente,  o altro  Debitore),  cosi  in  avvenire,  tutii  li  Commessionatj , che 
con  stanno  del  credere,  ogni  qual  volta  venderanno  a respiro  delle  Merci  in  Commessio- 
jie , per  l’ importo  di  cento  Ristallcri  c pii) , dovranno  indicare  al  loro  Commettente , nella 
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fattura  clic  gli  daranno  sopta  tali  Merci  vendute , anche  il  nome  di  quello  che  le  avrà 
comprate , scruto  in  un  Biglietto  sigillato  , sotto  pena , che  altrimenti  se  ne  esigerà  da^  es- 
si il  pagamento;  li  Couiineticnti  poi,  sino  a tanto  che  non  succeda,  e non  ricevano  1’ av- 
viso dal  loro  Commessionario , di  qualche  Falliroenio,  non  avranno  la  facoltà  di  aprire 
detto  Biglietto,  acciò  non  abbiano  da  rilevare  i fatti  del  Commessionario,  ed  approflit- 
tarscne , ma,  entrando  loro  dovuian  ente  il  Danaro,  dovranno  sempre  rimandarlo  tale  e 
quale  sigillato,  ed  operando  in  contrario,  saranno  tenuti  a dare  alti  Commessionarj  una 
competente  soddisfazione.  _ 

S-  54- 

Quello,  che  avrà  ricevuto  da  un  altro  delle  Merci  in  Commessione,  per  venderle, 
oppure,  che  sarà  venuto  ad  avere  nelle  sue  mani  rctiamenie  degli  Eliciti,  o Danari  al 
medesimo  appartenenti,  e che  per  altra  parte  sarà  stato  aggravalo  da  quel  tale  Commetten- 
e Eroprietano , con  delle  Tratte  , o in  altro  modo  , avrà  il  Diritto  di  soddisfarsi 
sopra  queste  tali  Merci,  o Danari,  e se  in  caso  di  Eallimenlo,  queste  Merci  o Danari 
ven  ssero  sequestrati,  egli  non  sarà  tenuto  a restituire  più  del  residuo,  o sia  il  di  piò  del 
suo  avere. 

S-  55- 

Se  taluno  rilasriasse  una  Cambiale  sopra  di  se  medesimo,  e che  questa,  dopo  scadu- 
ta e protestala,  benché  fosse  all’ Ordine,  venisse  ceduta,  o girala,  e che  tale  cessione  fos- 
se seguila  dopo  il  Fallimento,  in  tale  caso,  quello  al  eguale  sarà  stata  ceduta,  non  dovrà 
essere  riguardato,  che  come  un  Procuratore,  e perciò  avranno  luogo  contro  di  lui  tutte 
quelle  stesse  eccezioni,  che  si  potrebbero  opporre  contro  itsuo  Girante,  o Cedente. 

S 56. 

Come  poi  si  abbia  da  contenersi  ne’ casi  d'insolvenza,  e ne^Concorsi  da  questa  ri- 
sultanti , e come  si  abbia  da  procedete  specialmente  contro  li  Falliti  maliziosi  , e di  po- 
ca coscienza,  per  questo  ci  riponiamo  al  contenuto  nelle  Ordinanze,  stale  pubblicate  con 
le  Stampe,  inedianli  le  quali  vi  si  é sufficienlemente  provveduto  già  per  lo  addietro, 
oell’anuo  170S,  e nel  di  23  Agosto,  1719. 

S-  57- 

Inoltre,  per  conservare  il  buon  ordine,  per  evitare  l’inganno,  e per  dare  ogni  pos- 
sibile facilità,  ed  incoraggimenlo  alti  Negozianti,  ed  al  Commercio,  vengono  ammoniti 
con  le  presenti  seriamente  lutti  li  Sensali,  stati  per  tal  fine  presi  con  giuramento,  di  ope- 
rare con  sincerità,  fedeltà,  ed  assiduità,  tanto  verso  li  Negozianti  esteri,  che  nazionali, 
siano  Cristiani,  o Ebrei,  nel  trattare  li  Cambj,  neli' offrire,  e stabilire  le  Merci,  ed  in 
ogni  affare , che  loro  venga  confidato , e specialmente  in  materia  di  Concorsi  ; non  do- 
~vranno  cercare  vanlaggj,  o tirare  partilo  dall’altrui  ignoranza,  né  sotto  il  nome  proprio, 
nè  sotto  quello  di  altri;  dovranno  notare  esattamente  nel  loro  Giornale,  da  tenersi  in 
buon  ordine,  tutti  li  Negozj,  che  avranno  trattati  e conchiusi,  per  poterne  dare  notizia  , 
e rendere  conto  esatto  ad  ogni  richiesta;  nei  conchiudere  il  Negozio,  dovranno  consegna- 
re, tanto  al  Datore,  quanto  al  Ricevitore , un  Biglietto  stampato,  che  avranno  prima  for- 
mato, notandovi  sopra  con  inchiostro,  tutte  le  circostanze,  con  le  quali  fu  conchiuso  il 
Negozio,  ed  inoltre,  il  loro  nome,  il  giorno,  il  mese,  e Fauno,  per  prevenire  qualun- 
que disordine,  e per  il  rimanente,  dovranno  in  tutto,  e per  lutto  contenersi  nel  modo, 
come  viene  loro  più  diffusamente  indicato,  ed  ordinato  nell’annesso  Regolamento , e 
Ruolo  de’ .Sensali,  sotto  cominazione  delle  pene,  che  verranno  loro  giudicale  di  ragione, 
ogniqualvolta  si  potrà  convincerli  dì  nna  mancanza , 0 mala  vcrsazione. 

S-  58. 

Inoltre  si  raccomanda,  e si  ammonisce  seriamente  con  la  presente  lutti  li  Banchieri, 
Negozianti,  e Boilegaj,  Cristiani,  ed  Ebrei,  die  qui  negtziano,  tanto  nelle  Fiere,  quan- 
to fuori  delle  medesime,  e specialmente  li  Notaj  di  Cambio,  altri  Notaj  ed  i Sensali, 
acciò,  nel  conchiudere  Affari  dì  Canibio,  ed  altri  Negozj.  osservino  bene  in  tutti  fi  punti 
'questo  Regolamento,  stato  dopo  seria  ponderazione  cambiato,  ed  aumentato,  a benefì- 
zio del  Commercio,  e ciò  nel  tcrmii  e di  due  mesi,  dal  giorno  della  pubblicazione,  per 
quelle  prescrizioni,  che  vi  sono  state  iaierite  di  nuovo,  e da  questo  momento  in  poi, 
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ptr  quelli  Passi,  che  erano  già  contenuti  negli  antecedenti  nost'i  Regolamenti  , e Sta- 
tuti di  Cambio,  e che  qui  si  ritrovano  soltanto  ripetuti,  e conferoiati,  si  cotiformiiia 
esattamente  alli  medesimi,  e non  li  trasgrediscano  in  qualsivoglia  modo,  per  esimersi 
dalle  penali,  che  da’ iSiiperiori  verranno  inflitte,  secondo  le  circostanze,  prontamente, 
con  rigore,  e con  la  ulteriore  dichiarazione,  che  quando  vi  si  operasse  in  contrario, 
non  se  ne  avrà  alcun  rigu.udo  nel  giudicare , 


$•  59- 

Finalmente  ci  riservi  imo  con  la  presente,  di  cambiare,  ristringere,  ed  aumentare 
questo  Regolamento , come  meglio  ci  sembrerà , per  il  bene  comune  &1  Commercio. 


Conclusum  in  Senatu,  Martedì,  s6  Maggio,  1739. 

Publicatum,  Giovedì,  ig  Giugno,  1739. 

Tassa  delle  Competenze  de’  Nota]  di  Cambio  , come  fu  in 
uso  quasi  generalmente  ne’ tempi  antichi,  e come  fu  re- 
golata attualmente  in  parte. 

1)  Per  un  Alto  di  Protesto  di  una  Cambiale,  per  cui  un  Notajo  pii)  volte  deve  fare 
molti  viaggj  , prima  di  ottenere  la  risposta  dal  Ricusante,  consiste  (a  competenza , com* 
preso  il  Protocollo,  e Io  Strumeuto,  che  viene  rilaàcidto,  quando  si  fa  un  Protesto  or* 
dinario,  6o  karaotani  ; saranoo  però  tenuti  li  Nota)  di  protestare  nell*  ordine  medesimo, 
come  loro  vengono  consegnate , quelle  Cambiali  , che  vanno  di  ritorno  per  una  stessa 
Piazza,  e non  avranno  facoltà  di  favorire  uno,  a preferenza  di  un  altro. 

2)  Venendo  poi  ad  esservi  piò  di  una  Cambiale  in  uno  stesso  Strumento,  si  pagherà 
per  ogni  Cambiale  20  karaotani,  a riserva  di  una , che  si  richiede  per  formare  lo  Stru* 
mento. 

3)  Per  la  Prenotazione,  che  in  avvenire  non  sarà  permessa  altrimenti  , che  nel  modo 

f rescritto  nel  premesso  Regolamento  di  Cambio,  $ 14,  quando  non  venga  richiesto  lo 
trumento  di  Protesto,  sì  pagherà  al  Notajo  per  la  sua  pena  e viaggj  30  kni. 

4)  Per  la  Registratura  di  una  Procura,  quando  il  Richiedente  porta  al  ^otajo  una 
Copia  consimile,  già  fatta,  per  essere  soltanto  coliazionata,  regi<itrata,  c sottoscritta 
di  proprio  pugno,  e con  il  sigillo  del  Notajo , qualmente  sia  stata  registrata,  e protocol* 
lata,  si  pagherà. 5)  kni. 

3)  Se  poi  il  Notajo  dovrà  fare  anche  la  Copia  della  Procura,  allora,  essendo  la  Pro* 
cura  in  Tedesco,  sì  pagherà  60  kni. 

6)  Essendo  poi  la  Procura  in  lingua  Italiana  , talvolta  con  molte  abbreviature  , o ia 
qualche  altra  lingua,  e scrittura  difficile  da  leggere  , il  che  richiede  anche  più  tempo, 
si  p.^gherà  in  tutto  70  kni. 

7)  Quando  un  Negoziante  chiedesselaCopiadi  una  Procura  di  un  altro,  stata  per  esempio^ 
data  dal  medesimo  a suo  Figlio,  ad  un  suo  Commesso,  o altra  Persona , oppure,  se  qualcheduno 
chiedesse  un  estratto  del  Protocollo,  si  pagherà  per  ogni  Foglio  di  Copivi,  8 kni  ; a con* 
dizione  però,  che  sopra  ogni  Pagina  si  ritrovino  24  li  lee,  e tanto  al  dì  sopra  quanto,  al 
dì  sotto,  ed  alle  pini,  un  margine  conveniente,  il  tutto,  non  già  in  colonna,  mt  per 
esteso.  Se  sarà  poi  necessario,  che  il  Notajo  sottoscriva,  e ponga  il  suo  8igUto  sopra 
tale  Copia,  o Estratto,  allora  si  p.igherà  per  questo  leparaumciite  2j  kni. 

^ Per  la  pubblicazione  della  rivocazìone  di  una  Procura,  o della  separazione  dì 
una  ConipagnU,  mediante  Affisso  alla  Borsa  Mercantile,  si  pagherà  30  kni, 

Oìntlusum  in  Senatu^  Martedì,  26  Maggio,  1739. 


Regolamento,  e Ruolo  de’ Sensali  di  Cambio. 

i)  Tutti  quelli,  che  da  Noi  saranno  accettati  per  Sensali  di  Cambio , dovranno  pro- 
mettere, con  dare  la  mano  al  Borgomastro,  e sopra  tale  prome-sa  presure  il  giuramento 
a Dio,  siccome  per  quanto  fu  prescritto  a loro  riguardo,  e per  quanto  dipeoderà  da 
essi,  osserveranno  fedelmente  il  uuovo,  ed  aumentato  Regolamen'o  di  Cambio;  che  nel 
trattare  per  Cambiali,  o per  qualsivoglia  aitare,  che  loro  venga  appoggialo  per  conto 

d*  altri , 
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d’altri,  e specialmente  in  nfiarì  di  Concorso,  procedrrano  con  prudenza,  assiduità,  retti- 
tudine, ed  iinpaizi.ilìlà,  con  ameudue  le  ('arti  contraenti  , siano  Persone  del  Paese,  o es- 
tere , di  alto,  o di  basso  rango  , Cristiani,  o iibrei , ebe  non  tireranno  partito  dalF 
altrui  ignoranza,  o buona  fede,  ed  inoltre,  obe,  per  quanto  ad  essi  sarà  possibile,  si 
ritroveraiiuo  al  tempo  dovuto  nella  Borsa. 

2}  1 Sensali  di  Cambio  non  dovranno  avere  alcuna  parie,  ni  profitto  nelle  Cambiali, 
o altri  Contralti,  che  conchiuderanno,  ma  dovranno  astenersene  intieramente,  e senza 
usare  delle  doppiezze.  Nel  caso  poi,  in  cui  il  Sensale  medesimo  avesse  bisogno  di  Cam- 
biali ; di  dare,  o di  prendere  in  attuto  de’Stabili;  di  dace,  o di  prendere  ad  imprestito 
del  Danaro  sopra  Ipoteca,  ed  intavolazione  giudiziale,  dovrà  darne  l’incumbenza  ad  un 
altro  Sensale,  oppure,  dovrà  espressamente  avvisare  quella  Persona,  con  cui  avrà  da 
fare,  affinchè  sappia,  che  Pattare  riguarda  lui  stesso  Sensale,  in  suo  particolare , e 
che  quella  data  Persona  debba  riguardarlo  come  Contraente  principale,  e non  come 
Sensale, 

3)  Nel  trattare,  non  dovranno  indicare  ad  alcuno  un  dato  Mercante,  o Cambista, 
nè  lodarlo,  nè  preferirlo,  come  se  tosse  ricco,  e sicuro,  quando  sappiano,  che  sia  po- 
vero , e mal  sicuro,  per  non  porre,  con  questo  mezzo,  qualcheduno  io  pericolo,  o dan- 
no, Dia  dovranno  servire  fedelmente  tutti  li  Negozianti,  o altre  persone  che  avranno  bi- 
sogno della  loro  servitù . 

4)  Negli  aH'ari  che  tratteranno,  e conchiuderanno,  non  dovranno  cercare  altro  pro- 
fitto , che  la  competente  loro  Scusarla;  ma  dorranno  consigliare  ed  assistere  una  Parte  e 
l’altra,  con  sinceiìtà,  e senza  dilazionare  l’afiàre,  con  qu.ilche  particolare  mira,  o van- 
taggioi  c per  la  regolata  loro  vendila,  e Senserìa,  esigeranno,  cioè: 

Per  Cambiali,  e Depositi  per  Cambiali  - ■ ■ . i 
a Cambiare  Moneta,  e scontare  Cambiali  - - - j 

« Imprestili  di  Danaro  sopra  ipoteche  Giudiziali  - j 

• Compre  e Vendite  di  Case  c Beni  . • - . - - ^ 

• ACTittamenli  di  Case,  Giardini,  e Magazzini, 

sopra  l’importo  dell’aliilto  di  tutti  gli  anni,  cioè; 
per  la  durata  di  ogni  contratto , che  avranno 
conchiuso  J 

il  che  loro  sarà  dovuto  da  amendiie  le  Parti,  da  ognuna  per  intiero,  salvo  che,  in  ri- 
guardo alle  tre  ultime  Partite,  una  sola  delle  Parti  avesse  richiesta  la  loro  servitù,  o 
mediazione,  nel  qual*  caso  sarà  tenuta  una  Parte  sola,  c non  già  l’altra,  a pagare  la 
■opra  indicala  competenza  , 

Siccome,  fra  il  Datore,  ed  il  Ricevitore,  c gli  altri  Contraenti  nascono  più  volte 
delle  confusioni,  e contese,  cosi,  acciò  si  possano  dilucidare 4>iù  facilmente,  dovrà  ogni 
Sensale,  nel  conchiudere  un  Negozio  di  Cambio , o altro  Contralto,  non  solo  consegnare 
ad  ognuna  delle  Parli  un  Riglietio  stampato,  descrivendovi  con  l'inchiostro  tulle  le  con- 
dizioni, con  le  qii-vii  fu  stabilito,  ed  inoltre,  il  loro  nome,  il  giorno,  il  mese,  e l’anno, 
ma  dovranno  inoltre  registrare  in  un  Libro  ben  regolato , con  diligenza , lutti  li  Cam- 
biati, e Contraili , che  conchiuderanno  . 

6)  Dovranno  pagare  ia  ogni  Fiera,  all’  Inclito  Uffìzio  de’ Conti  , la  Tassa  loro  im- 
posta , per  la  permissione  data  loro  da’  Superiori , per  poter  esercitare  la  professione  di 
Sensale . 

y)  Dovranna  invigrtare  attentamente  sopra  quelle  persone  , che  eserciteranno  la  Pro- 
fessione di  Sensali  di  Cambio  nascostamente , e senza  esservi  autorizzati  da'  Superiori , e 
litrovaodone , dovranno  denunziarli  alli  Nostri  Borgomastri  reggenti , li  quali  dovranno 
punirli  con  la  confiscazione  della  Sensarla.di  cui  la  metà  verrà  data  al  Denuoziauta, 
intcDdendosi  da  per  se,  che  il  nome  di  questo  verrà  tenuto  segreto, 

Concluium  in  Senatu,  Martedì,  zd  Maggio,  1739. 

Regolamento,  e Ruolo  per  ì Sensali  di  Merci,  e Conimessionati. 

1)  Tutti  quelli  che  avranno  il  permesso  di  contrattare  per  altrui  conto  c commes- 
zìone  qui  in  tranrfort,  tanto  nelle  solite  Fiere,  quanto  fuori  di  esse;  di  fare  de’ Cam- 
bi con  oro,  argento,  ed  altri  Baratti,  dovranno  promettere  sulla  buona  fede,  e ennfer- 
■aaxe  tale  loto  promessa  eoa  toccare  la  mauo  al  Borgomastro,  con  un  giuramento  a Pio, 
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qualmente  opereranno,  tanto  verso  li  Compratori,  che  verso  li  Veuditori,  siauo  oado- 
Dall,  o esteri,  persone  dì  riguardo,  o ordinarie,  Cristiani,  o Ebrei,  insomma , sem- 
pre verso  amendue  le  Parli,  con  uguale  prudenza , assiduita  e rettitudine;  che  non  sti- 
meranno, nè  calcoleranno  per  buone  le  Merci,  che  secondo  la  loro  cogrv^ione  non  sa- 
ranno di  qualità  mercantile,  e cosi  pure  air  opposto  non  sprezzeranno,  e non  avvilì^ 
ranno  gli  etfelti  e Merci,  che  a loro  cognizione  fossero  di  qualità  mercantiie,  e dovran- 
no inoltre,  per  quanto  sia  possibile,  comparire  alla  Borsa  al  tempo  fissato 

2)  I Sensali  e Commessionati  noi  patraono  avere  alcuna  parte,  o interesse  nelle 
Merci,  ed  Elfcltt,  che  con  il  mezzo  loro  verranno  negoziati,  imprestati,  comprati  , o 
venduti;  anzi  dovranno  astenersene  assolutamente,  e non  potranno  ingerirsi  in  alcun  mo- 
do , Se  poi  taluno  avesse  bisogno  di  Merci,  o di  altri  Etletti  per  se  medesimo  , oppure, 
che  volesse  negoziare,  o vendere  le  proprie,  dovrà  ìncunt^enzare  per  u>le  oggetto  un 
altro  Sensale,  .0  Commessionato , oppure  prevenirne  espressamente  il  Negoziarne,  o al- 
tri, con  cui  avrà  da  trattare,  acciò  questi  sappiano,  die  quel  Sensale  trutta  per  se  me- 
desimo, e che  perciò  T abbiano  da  riguardare  per  Venditore,  o Compratore,  cioè,  per 
il  vero  Contraente,  c non  per  Sensale 

3)  Nel  trattare,  o vendere,  non  hanno  da  indicare,  lodare,  e preferire  alcun  Ne- 
goziante, come  se  fosse  ricco,  e sicuro,  quando  sapranno,  che  sia  povero,  e mal  si- 
curo, e che  un  altro  potrebbe  incorrere  con  lui  in  qualche  rischio,  o danno,  ma  do- 
vranno servire  con  sincerità,  e fedeltà  li  Negozianti,  o altre  Persone,  che  avranno  bi- 
sogno della  loro  servitù,  e dovranno  procurare,  che  vengano  soddisfatti  per  il  loro  Da- 
naro, o Merci. 

4)  Nel  trattare,  e comprare  per  altrui  conto,  non  avranno  da  cercare  verun  altro 
vantaggio,  o interesse,  che  la  solita  loro  Mercede,  nè  dovranno  conteggiare  al  Nego- 
ziante le  Merci  ad  un  prezzo  più  alto  di  quello  che  veramente  costarono  , ma  dovran- 
no consigliare,  ed  assistere  le  Parti  nelle  loro  faccende , con  tutta  sincerità,  senza  dila- 
zionare 1 affare,  per  qualche  particolare  vantaggio,  e per  la  loro  Seasaria  esigeranno, 
cd  accetteranno 

Per  la  Vendita  di  Merci , e ciò  soltanto  dal  Venditore  • 'il 

* Imprestiti  di  Danaro  sopra  Ipoteche  Giudiziali  . . . ^ I 

* Compre,  e Vendite  di  Case,  e Stabili , 

« Afliltamenti  di  Case,  Giardini,  Magazzini,  sopra  l’im-  1 P*  o* 

porto  deir  afiìtto  di  tutti  gli  anni  stabiliti  nel  con-  I 
tiaito,  e per  tuttala  duraia  dei  inededimo  * - * I J 

per  queste  tre  ultime  partite  "però,  esigeranno  la  Sensarìa  da  amendue  le  Parti,  cioè, 
quando  amendue  avranno  ricercalo  la  loro  mediazione,  altrimenti  potranno  soltanto  esi- 
gerla da  quella  P.^rte  , che  gii  avrà  ricercali,  e tutto  ciò  senza  moteslare,  o Costringe- 
re persona  veruna. 

5)  E siccome  più  volte,  dopo  conchiuse  le  Compre,  o Baratti,  nascono  delle  dif- 
ferenze , o contese  fra  li  Negozianti,  così  per  poterle  definire  più  facilmenle,  tutti  lì 
Sensali  dovranno  non  solo  dare  a ciascheduna  delle  Parti  , tosto  che  sarà  conchiuso  il 
Negozio,  un  Biglietto  stampato,  dello  stesso  tenore,  descrivendovi  con  1*  inchiostro  tut- 
te le  circostanze,  e condizioni,  con  le  quali  avrinno  conchiuso  ti  contratto,  con  appor- 
vi inoltre  il  nume,  il  giorno,  il  mese,  e Tanno,  con  Inchiostro,  o Penna-  Lapis,  ma 
dovranno  ancora  tenere  un  Lrbro  regolato,  sopra  tali  Compre,  Baratti,  e Contratti, 
con  mezzo  loro  conchiusi,  e notarvi  il  tutto  con  esattezza. 

6)  Dovranno  pagare  puntualmente  in  ogni  Fiera  all*  Inclito  Uffìzio  de*  Conti  la  Tassa 
prescritta  per  il  permesso  de*  Superiori , di  fare  il  Sensale. 

7)  Dovranno  osservare  atreutainente , se  vi  siano  delle  altre  Persone,  che  facciano 
da  Sensati,  segretamente,  e senza  il  nostro  permesso,  fra  due  Parti,  che  siano  amen- 
due  Negozianti,  e ciò  per  Generi  di  Commercio,  e quando  ne  ritrovassero  qualcheduna, 
dovranno  denunziarla  alli  nostri  Borgomastri  ora  reggenti,  li  quali,  oltre  al  confiscare 
la  loro  Sensarìa,  li  puniranno  dovutamente;  la  somma  confiscata  poi  safà  data  per  me- 
tà al  Denunziaote,  il  di  Cui  nome  reciterà  segreto. 

Conclusum  in  Senatu , Martedì,  31  Maggio 

Aclum  //I  Sanata^  et  renovatum  ^ Martedì,  26  Maggio  1739* 
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Spieg.uione,  e conferma  de’  ,(i.  5,  e 6,  del  Regolamento  rin- 
novato, aumentato,  e pubblicato  nel  di  18  Giugno,  1739,  ri- 
guardante gli  Affari  di  Commercio,  e di  Cambio,  per  parte  del 
SerenisMino , e Sapientissimo  Senato  della  Città  Impe- 
riale di  Francfort  al  Meno . 

Sireome  noi  Borffomajtri ^ t Senato  Hello  Ci>ià  dei  Sacro  Romano  Impero^  FRA^C-  RfgoU- 
FORT  al  Meno  ^ riamo  tenuti  a rilevate  con  w»mo  dispiacere  y cheli  qui  stabiliti  Socjy  memoperi 
e Compagni  di  negozio  y osserx'ino  motto  malamente  la  salutare  disposizione  del  Paragrafo  Sensali  Hi 
5 1 <5  dei  Mostro  Regolamento  di  Cambio  Aiercanti'e  y rinnovato  y accresciuto  y e pui/biiva- 

to  y nel  dì  18  Giugno  1739,  mentre  non  Janno  dovutamente  inserire  li  loro  nomi  nel  Pro^ 
tOfolio  de*  Aotaj  di  Cambio  y né  rendono  pubblica  nel  modo  in  quello  prescritto  la  loro  SC‘ 
pnrazione  y nel  caso  che  questa  segua,  ontC  è , che  sono  già  nate  diicrse  legittimazioni 
molto  dispendiose  y ed  in  mancanza  di  sujjicienli  provvedimenti , seguirebbero  molti  altri 
inconvenienti  e confusioni  nel  Commercio  y e nel  Credito , il  che  noi  per  parie  Fostra  non 
possiamo  ussolutamente  permettere y cos'ir  per  prevenirli  y troviamo  necessario  di  spiegare, 

€ confermare  li  sopra  indicati  5,  tf  <5 , nel  modo  seguente, 

T.^  Tutti  lì  Negozianti,  siano  nazionali,  o esteri  qui  Commercianti,  che  hanno  par- 
te in  una  Società,  e che  dirigono  assieme  U Negozio  in  persona,  dovranno,  nel  termi- 
ne di  sei  Settimane,  da  coniarsi  dal  giorno  della  pubblicazione  del  presente  Kdiito; 

Snelli  poi,  che  in  avvenire  entreranno  in  una  tate  Società,  parimenti  nel  termine  di  sei  * 

ettimane,  ma  da  contarsi  dal  giorno,  in  cui  sarà  stata  conchiusa  tale  vSocietà , dare  in 
nota  ad  unis'ersale  notizia  li  loro  nomi,  senza  omettere  alcuno  de'Socj,  mediaote  la  sot- 
toscrizione di  proprio  pugno,  e munita  del  loro  Sigillo,  da  prestarsi  alla  presenza  di 
un  Notajo  di  Cambio,  secondo  il  Formolare  infra  descritto,  e dovranno  consegnare  ta- 
le loro  denunzia  io  originale  al  Notajo  di  Cambio,  e lasciarla  presso  il  medesimo, 
oppure 

2)  Nel  caso  in  cui  essi  incumbenzasscro  qualche  altra  Persona  , non  compresa  nella 
loro  tSocietà , di  fare  degli  altari  per  conto  della  Compagnia,  dovranno  consegnare  la 
Procura  rilasciatagli,  sotto  la  Fiima  e Sigillo  di  tutti  li  SocJ,  alli  suddeMì  Nota)  di 
Cambio,  aflinchè  li  medesimi,  tanto  in  questo,  quanto  nellì  due  primi  casi,  possano 
Dotare  in  Protocollo  li  nomi  di  tutti  li  Socj,  c Compagni,  e darne  informazione  a quel- 
li, a cui  importerà  di  averla,  al  che  saranno  tenuti  essi  Nota]  dì  Cambio.  £d  alTm* 
che  tuttociò  venga  osservato  in  avvenire  più  sicuramente, 

gj  Vogliamo,  che  io  caso  di  mancanza,  e che  taluna  di  quelite  Compagnie  di  Com- 
mercio non  pubblicasse  nel  modo  sopra  prescritto  li  nomi  de'  suoi  Socj  alli  Notaj  di  Cam- 
bio , oppure,  che  ne  omettesse  uno,  o più  dì  essi,  sia  tenuta  di  pagare  la  penale  di 
cento  HiUalleri,  riservinducl  di  accrescerla  secondo  le  circostanze;  e nello  stesso  tem- 
po raccomandiamo  seriamente  allì  suddetti  Nota]  di  Cambio,  di  presentare  per  la  do- 
vuta sottoscrizione,  munita  del  Sigillo  , il  sopra  indicato  Formolare,  da  essere  espressa- 
mente stampato  I a tutte  le  Compagnie  di  Commercio  ad  essi  ora  note,  a tutte  ouelle 
che  verranno  nuovamente  formate,  o aumentate,  con  a<i*:occÌarvi  uno,  o più  altri  Com- 
pagni, oppure,  di  farsi  consegnare  le  Procure  da  essi  rilasciate,  ed  in  caso  che  taluno 
vi  si  opponesse,  dovranno  immediatamente  denunziarlo  alli  Signori  Borgomastri , afTinchè 
la  penale  suddetta  venga  esatta  immediatamente» 

4)  Quanto  poi  agli  Fstcri,  Socj  ili  Negozio,  chequi  commerciano,  se  non  si  com-  * 
porteranno  a norma  della  sopraddetta  prescrizione,  resta  ingiunto  seriamente  alli  Citta- 
dini, ed  Abitanti  di  qui,  di  non  trattare  con  essi  per  qualsivoglia  alfare,  prima  che 
abbiano  effettuato  qun’Uo  richiede  tale  prescrizione  per  il  bene  comune,  e trascurando 
queste  precauzioni,  dovranno  incolpare  se  stessi  del  danno  ed  incomodo,  cho  oc  po- 
trebbero incontrare.  \ 

f^el  resto  rinnoviamo  il  chiaro  tenore  del  $.  6 del  suddetto  nostro  Regolamento 
di  Cambio,  e lo  confermiamo  nuovamente  con  maturo  rifìesso,  e commetriamo  nello 
stesso  tempo  alti  Borgomastri  di  ogni  tempo,  come  pure  al  Nostro  Consiglio  degli  Sca- 
bini,  di  procedere  secondo  il  prescritto  del  medesimo,  con  tutta  T esattezza,  contro  li 
contravventori,  e di  condannare  ed  eseguire,  in  caso  di  denunzia,  tutti  sulidariamente, 
come  se  la  Compagnia  fosse  ancora  io  essere,  e nel  pieno  suo  vigore,  li  Socj,  che 
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sciolgono  la  loro  Compagnia,  ma  che  non  danno  avvilo  della  loro  scpara^soiie , allì 
loro  Corrispoodenii , e specialmente  allì  loro  Creditori,  ed  alH  sopra  descniii  Nota] 
di  Cambio,  affinchè  si  possa  lame  nota  nel  Protocollo,  e pubblicarla  alla  Borsa* 

Al  che  sapraauo  uoiformarsi  tulli  li  Socj  di  Negozio,  o quelli,  che  hanno  la  giuris* 
dizione  sopra  i medesimi,  per  evitare  de*  disgusti,  e del  danno. 

ConcÌu4urn  in  SenatUy  Giovedì,  19  Ottobre,  i74t> 


Segue  il  Formolare  sopra  indicato. 

Jitendo  il  ^ohilissimo  e Saptenlusimo  Senato  ài  nella  Spieffazioné^  e Conferma 
pubblicata  nel  tÙ  19  Ottobre^  1741  . del  5 , e 6 drl  Regolamento  di  Cambio  Mercantile 
di  quìy  stato  rinnovato  y cd  accresciuto  y fra  le  altre  cose  ordinato  espressamente , che  tutti 
li  ììcgozianti  y yissocciati  in  qualche  Compagnia  di  Negozio  y quando  attendono  tutti  uniti 
al  JSegozìo  loro  y debbano  darsi  in  nota  tutti  assieme  allì  Aotaj  di  Cambio  di  quty  mediante 
una  spedale  dichiarazione  : e siccome  noi  sottoscritti  ci  t itrovinmo  assocciati  ad  una  certa 
Compagnia  di  ^egozìOy  olii  di  cui  Affari  attendiamo  tutti  uniti^  sotto  la  DittOy 

cosi , per  la  dovuta  esecuzione , alla  prc* 
senza  del  R'otajo  di  Cambio  abbiamo  sottoscritta  y e munita  del  ^sostro 

Sigilla  la  presente  dichùtrazione y e glieV abbiamo  consegnata  y acciò  la  rcgistri^unùamcnte 
alli  nostri  nomi  nel  suo  RrotocoUvy  e serva  di  notizia  in  avvenire^ 

Dato  in  Frqftcfort , il  fi 

' Per  quello  che  riguarda  la  Spedizione,  le  Condotte,  e le  Poste  in  Tranefort y non  sì 
ha  trascurato  cos* alcuna,  che  possa  contribuire  all* aumento,  ed  al  comodo  del  Com- 
mercio . L*  Imperiale  Uffizio  Supremo  della  Posta  dell*  Impero  sì  trova  colà  stabilito. 
Oltre  di  questo  ritrovasi  in  Franc/ort  un  Uflìzio  di  Posta  de*  Principi  diHassia,  Sassonia- 
Eisenach,  ed  Hassia  Darmstadt  ; una  Carrozza  di  Posta,  o sia  Diligenza,  del  Principe 
di  Hassia-Hanau  ; Una  simile  del  Principe  di  Hassia-Homburg  ; circa  tredici  Carrozze  da 
Nolo,  e molle  altre,  che  vanno,  e vengono  in  un  determinato  tempo,  e che  trasportano, 
tanto  Pacchetti,  quanto  delle  Persone;  più  di  venti  Pedoni,  che  parimenti  vanno,  e 
vengono  in  un  determinato  tempo,  e che  trasportano  delle  Letteree  de*Pacrhetti  di  poco 
peso.  Vt  sono  inoltre,  per  comodo  de*  trasporti  delle  Merci  per  acqua,  alcune  Barche, 
dette,  Marktschiffey  fra  Magonza,  Otfenbacb,  e Hannau,  che  partono,  ed  arrivano  ogni 
giorno.  Per  maggiore  sicurezza  di  questo  Commercio,  sì  è fatto  un  accordo  con  1*  Klet- 
lore  di  Magonza,  che  in  tempo  di  Fiera,  la  prima  di  queste  Barche,  cioè  quella  della 
mattina,  non  debba  partire  avanti  le  6 ore,  e la  seconda,  non  prima  delle  10  della  mat« 
lina.  In  queste  Barche  non  si  può  arrestare  delle  Persone,  uè  sequestrare  delle  Merci. 

Notizie  del  Corso  della  Posta  delle  lettere,  presso  l’Imperia- 
le Supremo  UfTizio  delle  Poste  dell’Impero,  in 
Franefort  al  Meno. 

Corso  de’ Svizzeri. 

Vune<tì , Martedì,  Venerdì,  e Sabota  a sera;  alle  ore  5,  per  SchiafTusa,  Cambray, 
Lausanne,  Solothiira,  Arau  , Lugano,  Neucbostel,  Ginevra,  Berna,  Zirrign,  Claris,  Lu- 
cerna, Arborn,  Bìschoffs-Zelt , Frauenfeld,  per  tutto  il  Paese  de'.Svù^eii,  per  tinta  la 
Savoja,  per  Torino,  e per  tutto  il  Piemonte.  Arriva  alU  Domenica,  Lunedi,  Alcrcordì  , 
e Giovedì  mattina,  fra  le  g,  e 9 ore. 

Lunedi,  Alartedì , Venerdì,  t Sabato  a aera,  alte  ore  5,  per  Basilea,  Hnintrut,  Muht- 
heim,  Friburgo,  Altbreysach,  Lahr,  OSenburg,  Apprnmeyer,  Birbi,  per  tutta  l’Austria 
anteriore,  e per  tutta  (a  Brisgovia,  come  pure  per  il  Margraviato  di  Baadca-Durlach. 
Superiore.  Arriva  Domenica,  Martedì,  Giovedì,  e Sabato  di  mauioa,  lira  le  8i  c 9 ore 
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Corso  della  Svevia-Bavara , e del  Circolo  delle  Montagne. 

Ordì  giorno  alla  «ra  alle  5 ore,  per  Lindo,  Memminga,  Mindelheirn,  Campidonìa. 
Leutkjrch,  VVangen  Bregenr , Morspurg.  Wurgae,  Wolfeg,  Ravenspurg,  SillmannsH-eil, 
Ueberhngea  , e Stockag  . Per  Monaco,  Freisingen  , Braunau  , Augusta , Ulma,  Uiinzburg, 
e per  tutto  il  Margraviato  di  Burgau , Canstadt,  Sluitgard,  Tiibingeo,  Ludivigsburg,Heil- 
bron,  Schvvabisdì  Hall,  ed  inoltre  per  i Paesi  di  Hoheqlohe,  Langenburg , ed  Oehringen. 
Per  Sinzbeim  Wisslocli,  Heidelbega,  Weinheim , Heppenheim , e fjarinstadt . Per  Man. 
beim  e per  il  Palatinato . Arriva  ogni  giorno , fra  le  8 , e 9 ore  della  mattina . 

Lttnfdì^  Martedì^  Mercordt^  Venerdì^  e Sabato  y alle  ore  5 della  »era,  per  Spira. 
i«errnershcim,  ecc.  Arriva  Domenica^  Marted'iy  Gtovedjy  e Sabato,  alle  8 « 9 ore  della 

I*  A Martedì y Giovedì y e Sabato  y alle  5 ore  di  «era,  per  Salisburgo . e per  tutto 

1 Arcivescovdto • Arriva,  jSlartetùy  e Sabato  di  mattina , alle  e 9 ore. 

Corso  della  Francia, 


Ogni  giorno  alle  5 ore  della  sera,  per  Parigi,  Bordeaux,  Nfarsiglia,  S.  Louis,  MiìM. 
oausen,  Huninque,  Argentina,  e per  tutta  la  Francia.  Parimente  per  Madrid,  Cadice, 
e per  tutta  la  Spagna,  e 1’ Andalusia;  per  Lisbona,  e per  tutto  il  Portogallo . Cosi  pu- 
re j«r  Briidisal,  Carisruhe  , Diirlacli  , Rastadt , e parimenti  in  tutto  il  Margraviato  di 
ziaadea  Baadea,  e Baadea.Uurlach , Arriva  ogni  giorno,  fra  le  g,  e 9 ore  della  mattina. 

Corso  deir  Impero. 

Ogni  giorno  alle  5 ore  della  sera,  per  Presburgo,  e nell’Ungheria;  Bruna  in  Moravia, 
Vienna  S.  Polten , Linz,  per  l’Austria  Superiore,  ed  Inferiore;  Passavia,  .Straubiogen , 
Rarisbona,  Parsberg,  Neumark,  Eichsladt,  Happenheim , Ellingen , Erlang,  Bamberga, 
Norimberga,  Emskirchen,  Naistadt  all’Aisch;  Kitziogen,  Oehsenfurth,  Anspach,  e suoi 
contorni;  Wirzburgo,  Aschaffeoburg , e per  tutto  lo  Spessard.  Arriva  ogni  giorno,  alle 
809  ore  della  mattina, 

_ Ogni  giorno  alle  11  di  mattina,  ed  alle  5 di  sera,  parte  per  Hanau.  Arriva  ogni 
giorno,  alle  8,  9,  ed  11  di  mattina. 

Lunedi^  Mnrttdì  ^ yencrdCt^  e Sabato,  alle  5 ore  di  sera,  per  Bayreuth,  Crorach, 
Vorchheim,  Hildburghausen,  Coburg,  Saalfeld,  Meinungen  , e per  lutti  li  Paesi  del  Du. 
ca  di  Sassonia,  d’ Hildburghausen , di  Coburg,  e di  Meioungen.  Parimenti  per  Scliwein* 
furt.  Arriva  Domaaica , Mcrcordì , Giovedì,  e Sabato,  alle  8,  e 9 ore  di  mattina. 

Martedì,  e Sabato  a sera,  alle  ore  5,  per  Praga,  Teutschbrod,  Collin,  Tepìilz, 
Aussig,  Breslavia,  Zasiau,  OlmUtz,  per  tutta  la  Moravia,  e la  -Slesia;  per  Pilsen,  Ta- 
bor,  e per  tulli  li  circoli  del  Regno  di  Boemia.  Parimenti  per  Amberg,  Sulzbach, 
Neuburg,  a per  il  PaUtinato  Superiore.  Arriva  Luntdì,  e Gioicii  di  mattina,  &a  le  8, 
• 9 ore  . 


Corso  del  Nord. 

l,unetù,  ATarttdi,  fenerjì,  e Sabato,  alle  5 ore  di  sera,  per  -Slockholm  , Copenha* 
gen,  Amburgo,  Brema,  Oldenburg,  Emden , c per  l’Ostfrisia,  Lubecca,  Pietroburgo, 
Mosca,  e tutta  la  Curìandia  ; per  Jutland,  Hollstein,  Hannover,  Zelle,  e Luneburg  ; per 
Custrin,  Eutin,  Steitin,  Konigsberga  ; per  Brunswick,  Htiberstadt,  Gossiar,  Wernige- 
rode,  Clauslhal,  Zellerfeld,  Oslerrode,  Hildesheiin , Óidersladt,  Nordhausen  , Heiligen~ 
•tadt,  Miihihausen,  Gottinp,  Nordbeim,  edEinheck;  per  Danzica,  Berlino,  Franefort 
airOder,  Magdeburgo,  Halle,  Ascherslcben , Miinden,  e per  lutti  gli  Stati  della  Dani- 
marca, Svezia,  Russia,  Prussia,  dell'Elettorato  dì  Brandeburgo,  e di  Hannover.  Arri- 
vano  Lunedì,  Mercordì,  Giovedì,  e Sabato  di  mattina,  alle  ore  8,  e 9. 

Corso  della  Sassonia. 


iMnetO,  Martettì , Venerdì,  e Sabato,  alle  g ore  di  sera,  per  Dresda,  ChemnitZ, 
Bautzen  , ovvero  Budissa,  Zittavia,  Ggriitz,  Tòplitz,  Torgavia,  Freiberg  ; per  la  Lu. 
sazia  Superiore,  ed  Inferiore,  Breslavia,  Bunzlau,  Lauban , Misnia,  Wurzen,  Diiben, 
Wiltenberg , Eissleben,  fieitzig;  per  Annaberga  , Schneeberga  , e Schmiedeberga  ; per 
Varsavia,  Cracovia,  e tuttala  Polonia;  per  Eisenach,  Gotha,  Erf^urt  , Lanzensalza, 
Weia.asce,  Weimar,  Jena,  ButtclMiidt,  Auerstadt,  Naumburg,  Weiseaìels,  Rippach, 
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Liiuen,  Lipsia,  AUeiiburgo , e per  tuUi  gl!  Siali  dell’ ElcUoralo , e del  Principal  diS.is- 
conia  ; per  Vach  , Roitenourgo  , Hiinleld  , .Fulda , Sclilicliterii  , Saalmunster,  e Gelnhau- 
Sen.  Arrivano  Luacd),  Alcrcord),  Giovedì,  e Sabato,  fra  le  8i  o 9 matlina. 


Corso  del  Voigtlaiid. 


Lunedì,  McrcoriT,,  Giovedì,  e Sainto,  alle  5 ore  di  sera,  per  Berneck,  Slreitbe-g, 
Hof,  Cera,  Zeilz,  Schlcitz,  Greilz,  e per  tulio  il  Voigtland.  Arriva  Domenica,  Mer- 
co rdì , Giovedì,  e Sabato,  alle  ore  8,  e 9 di  mattina. 


Corso  d’Italia. 


Lunedì,  e Venerdì,  ad  i ora  dopo  mezzogiorno,  per  Roma,  Innova,  Napoli,  Man- 
tova, Milano,  Venezia,  Firenze,  Brixen,  o Bressanone,  Bolzano,  Trento,  Inspruck,  per 
tutto  il  Tirolo,  e per  tutta  l’ Italia;  come  ancora  per  Torino;  ma  le  lettere  per  Tonno 
vanno  meglio  nel  Lunedì  per  la  via  di  Mantova,  per  dove  hanno  un  corso  piti  breve, 
che  per  gli  Svizzeri,  ma  bisogna  francarle  .sitio  a Mantova;  nel  Martedì,  Venerdì,  e ba- 
ialo, vanno  senza  essere  francate,  per  gli  Svizzeri. 


Corso  della  Weslfalia. 


Martedì,  e Salata  di  sera,  alle  6 ore,  per  Monastero,  Biickenburg,  Deltmold, 
Bheda,  Rittberg,  Waarendorf,  Osnabriick , Paderborn , e per  tutta  la  AVe.tfalia;  per 
Hupar  Corvey,  Pirmont,  Rindein,  Bodenwerden , Warburg,  Minden  al  Weser,  Lipp- 
stadt,  Cassel,  Arolsen  , e per  gli  Stali  del  Principe  di  Waldeck,  Mengringsh.iusen,  Fritz- 
lar  Wildungen  , Marburg,  Aiuòueburg,  per  tutta  l’Hassia  Superiore,  ed  Inferiore,  Dii- 
lenburgo,  Siegen,  WelzUr,  e Giesen.  Arriva  Domenica,  e Mcrcordì,  alle  8,  e 9 ore 
‘ della  mattina. 


Corso  d’ Olanda. 


Domenica , c Giovedì , alle  ore  4 tl*  sera,  e Lunedi,  alle  it  ore  di  mattina,  ner  Am- 
sterdam, Rotterdam,  l’Aja,  Leyde,  Utrecht,  Dordrecht,  Harlem,  Herzogeiibusch , Arti- 
heim,  Zwoll,  Niniega,  e per  tutta  1’ Olanda.  Arriva  iunedì,  e Venerdì,  alle  j ore  di 


h 

sera . 


Corso  de’ Paesi  - Bassi . 

Ceni  cìomo.  alle  11  ore  di  mattina,  per  Brusbelles,  Anversa,  Mecheln,  Lovaoio, 

hi"  V I - I71»...f.l,l  A-,.;.. 


Mons,  Ruremonda,  .Maslricht , Turjemout , Taogern , Liegi , Vervier , F.lberfeld  , Aquis- 
grana  , Julich,  Duten,  e Colonia.  Similmente  per  Boiina,  Sinzig,  Linz,  Neuwicd  , Ari- 
dcrnach,  Ci.blenz  , Nassau,  Baad-Ems,  Nastettcn,  Schwalbach , Wissbaden , e Hòcbst; 


per  Wor’ms,  Frankeuthal,  e Griinstadt.  Arrivano  ogni  giorno,  alle  j di  sera. 


Corso  d’Inghilterra. 


Martedì,  e Gioiedt,  alle  11  di  mattina,  per  Londra,  e tutta  l’Inghilterra,  Scozia, 
ed  Irlanda.  Arriva  Me  reordì , e Venerdì,  alle  5 ore  di  sera,  e Lunedì  parimente  alle 
4 di  sera. 

Corso  del  Westerwald. 


Domenica,  e Giovedì,  alle  5 di  sera,  per  Kdnigstein , Wilrees,  Camberg,  Limburgo, 
SellerSerbrunnen,  Schaumburg  , Runkel  , Dierdorf  , Uietz  , Hachenburg  ; Freylìngen, 
Coblenz,  Gillroth,  Wallerolli,  Alieiikirchen , e per  lutto  lo  Sia^o  della  Contea  di  Sayn; 
per  Diiren,  Situai,  Linnich,  e per  tutti  gli  Stali  del  Duca  di  Gtieldria,  e Julich;  passa- 
no inoltre  per  questo  stesso  Corso,  scottate  da  un  Conduttore  sino  a Colonia, 
per  Colonia,  Maseyek  , tutto  il  Brabante,  e l’Olanda.  Arrivano  Lunedì,  e f’ 

4,  e j di  sera, 

I Corso  della  Mosella  . 


le  Lettere 
’cnerdì , alle 


Martedì,  alle  11  di  mattina,  e Domenica  e Giovedì  alle  5 della  seri,  per  Treveri, 
Luccmburgo , Metz,  Reims,  Trarbach,  Beracasielt , e lungo  la  Mosella.  Arriva  Marte- 
dì, e Sabato,  alle  5 ore  di  sera. 

Ogni  giorno  alle  8,  ed  alle  11  di  mattina,  per  Magonza,  c,  Worms . Arriva  ogni 
giorno  alle 7 oi  mattina,  ed  alle  j della  sera. 


Martedì 
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J^laricdìy  r ^aùatOy  ad  1 ora  dopo  \nezzogiorno  , per  Usingen,  Wehrheim,  e Bona- 
mas.  Arriva  Alartedt^  e Soòafo  ^ alle  8 della  naitina. 

Devesi  qui  nciare,  che  le  Leitere  da  spedirsi  , si  devono  sempre  consegnare  all’ Uffi- 
zio Supremo  della  Posta,*  una  me/z’ ora  prima  del  tempo  suddivisato,  a^nchè  la  spe- 
dizione possa  seguire  al  tempo  dovuto,  ed  inoltre,  sopra  otelle  Lettere,  che  sono  di- 
rette per  piccoli  Borghi,  Casuili,  Viliagg),  ecl  altri  piccoli  Luoghi  non  molto  conosciuti, 
bisogna  Dotare  la  Città  più  vicina,  aflinuié  si  possano  ricapitare  più  sicuramente. 

Notizie  riguardanti  le  Imperiali  Poste  dell’ Impero  ordinarie, 
con  Vettura  , come  partono  , ed  arrivano  ogni  giorno  in 
Francfort  al  Meno,  al  Cigno  bianco. 

Corso  (Iella  Franconia,  Sassonia,  Baviera,  Austria,  e di  Salisburgo. 

Domenica  a mezzogiorno,  per  Hanau,  Dettìngen,  Aschaflfenbui^,  Obernburg,  Mil* 
tenberg,  (Amorbach),  Hwndlieim  , (Kiiisheim) , Bischofsheim , <>fergentheim , Oistel* 
hausen , Weichersheim , Kònigshofm*  Bartenstein),  Wirzbiirg  , ove  giunge  la  Diligenza 
Al  jyjnrtidì^  prima  del  mezzogiorno.  Arriva  Sabato  alla  sera,  o' Domenica  di  mattina. 

Domenica  a mezzogiorno,  per  la  stessa  via,  sino  a Wirzburg  , e di  là  per  la  via 
dì  Othstnfurt,  (Markbreit),  Unenheim , Windshcim,  Rottenburg,  Langenzenn,  Anspach, 
e F'ilireiibach , sino  a Norimberga;  dì  là  va  avanti  per  Feucht.  Postbaur,  Teining,Tass- 
^vang , Schambach , sino  a Ratisbona;  ed  ivi  arriva  questa  Posta  al  Venerdì  y verso  il 
jnezzujf^iorno. 

Similmente,  da  Wirzburg  , per  Schwanfeld,  Schweiufurt,  Hassfurt,  Steltfeld,  Barn- 
berga , Erlangen  , Rattelsdorf,  Gleusen , Coburg,  Rodach,  Hildburgsbausen  , sino  a Mei- 
nuiigen  ; ove  questa  Posta  arriva  al  Venerdì  dopo  mezzogiorno. 

Similmente,  da  Coburg,  per  Judenbach,  Gràfenthal,  Saalfeld,  Uhlstadt , e Jena; 
Arriva  colà  al  Venerdì  a sera. 

C osì  pure  da  Windsheim , per  Anspach,  Teuchtwangen  DUnkeUpiihl , Ellwangen, 
Oettingeo  , Nòrdlingen,  VN'allersteìn . 

Similmente  per  Schwobach,  Hoth,  Pletnfeld,  Eìlingen,  Diitfurt,  Aichstadt,  Monhelm, 
Neuburg,  Dooauwerth,  Meitingen,  sino  ad  Augusta;  quà  arriva  Venerdì  dopo  mezzo- 
giorno; in  Francfort  al  Aleno  poi  arrivano  tutte  le  Poste  sopra  indicate,  nel  Alcrcordì 
dopo  il  mezzogiorno  . 

Cioi'fdìy  alle  6 di  mattina,  per  Hanau,  Detiingen,  AschafiTenburg,  Bessenbach,  Rohr- 
brut),  Esselbach,  (Werthheim  , Lengfurt),  Rosbruno,  Wùrzburg;  arriva  colà  Venerdì  a 
mezzogiorno. 

Similmente,  da  Wirzburg  , per  Kitzingen  , (Markstcfi)  , [Possenheim  , Langenfeld  , 
{Burghasslach,  Neustadt  airAisch^,  Emskirchen,  Karnbach,  Norimberga;  da  qui.  Dome* 
nioa  di  mattina  , per  Lauf,  Hirsenbruck,  Sulzbach,  Amberga,  Schvi'andorf,  sino  a Ra> 
tisbon.'i , ove  arriva  Lunedì  a sera,  e parte  nuovarneme  per  Egloffsheim , fiuchfaausen, 
£rgo!sbach  , Landshut,  Freisiiigen,  sino  a Monaco,  e vi  arriva  Aiercordì  a sera  • 

Così  pure,,  da  Norimberga,  come  sopra  per  Schwobach,  Dooauwerth,  sino  Augusta; 
arriva  Lunedì  dopo  mezzogiorno. 

.Similmente,  da  Wirzburg,  per  Dettelbach,  Neusses,  Burgwinheim,  Batnberga,  Haf- 
feUtein  , Lichtenfels,  Zettlitz,  Cranach;  vi  arriva  Domenica  dopo  mezzogiorno. 

Parimente  da  Baniberga,  pe^  la  via  di  Rattelsdorf,  Gleuseo  , Coburg,  Saalfeld,  co- 
me sopra,  sino  a Jena,  ove  arriva  questa  Posta  Lunedì  a sera. 

Similmente  da  Bamberga,  per  la  via  di  Lohndorf,  Holfeld,  Bayreuth,  Berneck, 
>lilnchberg,  sino  ad  Hof;  colà  airiva  Domenica  a notte,  e parte  nuovamente Zx/nadi  mat- 
tina per  la  via  di  Schleiz,  Cera,  Zeìtz,  e Pegau , per  Lipsia;  ove  arriva  iìAIartedì  dopo 
mezzogiorno. 

Cosi  pure  da  Hof,  per  plauen*  Reichenbach,  Zwickau  , Lichtensteio,  Chemnitz, 
Oederan  , Vreiberga,  Herzogswalde , Dresda;  arriva  qui  di  Alartcdt. 

Parimente  da  Norìr  berga,  ogni  14  giorni,  di  Domenica  mattina,  per  Sulzbach,  Am- 
berg,  Schwarzcnfc'd , Waldmurcntn,  KientSih,  Pilsen,  a Fraga;  equi  arriva  il  Aìercor- 
dì  a sera;  tutte  le  premesse  Poste  poi  arrivano  io  Jrrancjort  tU  Aleno  ^ Sabato  a sera,  o 
Domenica  mattina. 

//  Alentore  Tom,  IIL  M m Giovedì 
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Giovedì  mattina  alte  6 ore  da  Ratisboaa,  Straubing  , ViUhofeii,  Passavia,  Sig< 
Harding,  Linz,  Motck , S.  Pòlten , per  Vienna , per  T Ungheria,  e Moravia,  per  la  Slesia , 
e Polonia  Austriaca.  Arriva  in  Francfort  Mercordì  dopo  mezzogiorno. 

Lunedì^  mezzogiorno  per  Augusta,  da  qui  perla  via  di  Euersburg,  Sclmabbauscn  « 
Monaco,  Alt-Oeiting,  Braunau,  Unterbaag,  VVelz  , Linz,  S.  PÒUen,  per  Vienna,  per  1* 
Ungheria,  la  Moravia,  e per  la  Slesia,  e Polonia  Austriaca . Arriva  Domenica  dopo 
iDezzogiorno. 

Lunedì  a mezzogiorno  da  Monaco,  per  la  via  di  Zoroediog,  Steinering,  Wasserburg, 
Stein,  FreberUheim,  VVagtng,  per  Salisburgo  ; arriva  Atercordì  dopo  mezzogiorno. 

Corso  delPAIsazia,  Francia,  Svevia,  degli  Svizzeri,  e delfltalia. 

Lunedia  mezzo  giorno,  per  Darmstadt,  Heppenheim,  Weinheim,  Manheim,  Hei* 
delberg,  Wisloch,  Bruchsal,  Bretten,  Koiulingen,  Kntz\veyhingen , Stuttgard,  Canstadt , 
Esslio^eo,  Blochingen,  Gòppingen,  Geissliogen,  Westerst.idten , Ulma,  Giiazburg  , Zus« 
marshausen,  Augusta,  ove  arriva  Feaerdì  a sera;  da  qui  seguita  la  Posta  per  Monaco, 
Vienna,  per  1*  Ungheria,  la  Moravia,  la  Slesia,  e la  Polon,  a Austriaca. 

Sjinilmeote  da  Stuttgard,  per  SchorndorF,  Geniiiud  , Aalen,  £ ìwangen , Dunkelspuhl, 
Fcuchtnraogen , Oettingen,  Nòrdlingeo,  Wallerstein  . Da  Stuttgard,  per  VValhuch,  Tii* 
bingen , Hechingeo,  HahUiigen,  Altingen  , Dutilingen  , Eogen,  Schiafiusa , Zurigo,  e per 
quclU  parte  degli  Svìzzeri. 

Cosi  pure  da  Ulma,  Sabato  mattina,  per  Illerdìsseo,  Memmtnga,  Leitkirch,  Isny, 
Wangen,  Lindo,  per  L’Italia;  e parimente  per  S.  GjIIo,  e Lago  di  Costanza  (Bodensre)» 
Da  Meinmingen,  Sabato  mattina,  per  Wolfeck,  Ravensberg,  Costanza. 

Similmente  da  Bruchsal,  per  Diirlach,  (Pforzheim),  Carisruhe,  Ettlingen , Rastadt, 
StoUhofen,  Bischofsheim , Kehl , Argentina;  arriva  colà  Atercordì  a sera.  Da  Kehl,  per 
Olfenburg,  Friesenheim  , Keozingen  , Einmeudingen , Friburgo,  Muhlheim,  Kaltenher- 
berg,  Basilea,  e per  gli  Svizzeri.  Arriva  Venerdì  io  Basilea.  Tutte  queste  Poste  arrivano 
Domenica  a mezzogiorno  io  Francfort  al  Aleno* 

Giovedì  a mezzogiorno,  per  Darmstadt,  come  sopra,  sino  a Wisloch,  Sinzheim  , Fiir> 
feld,  Heilbroo,  Ludwigsburg,  Stuttgard,  Schorndorf , Schwdbisch-Gemund , Aalen,  Het* 
denheirn  , Giengen,  Dillingen,  Wertingen,  Augusta,  Monaco,  Salisburgo;  come  ancora 
a Schwabmiincheo , Kausbayern  , Fiissen,  Inspruck,  Bressanone , Bolzano  , Trento,  Vero* 
na , Venezia,  Mantova.  In  Mantova,  li  Corrieri  di  Milano  e di  Roma  prendono  le  Let- 
tere, ecc.  per  Milano,  Modena,  Bologna,  Firenze,  e Roma. 

Similmente  da  Stuttgard,  per Schwabisch  Gemiind , ElLvaogen,  Dunkelspuhl,  Feucht- 
tvangen  , Nordlingcn,  Oettingen  , e Wallerstein. 

Simimente  da  VVisloch,  per  Bruchsal,  Durlach ,(  Pforzheim)  Carisruhe,  Ettlingen, 
Rastadt,  Bielil,  Appenweyer,  Odenburgo,  come  Lunedì  ^ sino  a B.*i:>i]ea  ; arriva  qui  Lu- 
ne<ù  a sera,  e passa  oltre  per  Zurigo,  Berna,  Neufichatel,  Ginevra,  Lione,  Torino,  e 
que’  Contorni. 

Similmente  da  RastacU,  come  Lunedì*  per  Strasburgo,  ovvero  Argentina;  arriva  qui 
Sabato  a ser.i,  e va  avanti  Martedì*  Giovedì  * c ScrA/z/o  da  Strasburgo,  per  il  PaUtinato, 
Saarburg,  Luneville,  Naocvt  Chalons , sino  a Parigi. 

Similmente  da  Strasburgo  va  una  Diligenza  Ata/tedì  mattina  per  Schleestadt,  Colmar, 
Beffort;  Lunedì*  e Fener<tt  poi  per  Brisacco  nuovo,  sino  a Basilea. 

Similmente,  daOffeobach,  per  Gegenbaeh,  Hasslach  , Hausach,  Hornberg , Schiltach , 
Viltingen,  Donaueschiogen , Geìsingen  , Engen,  Stockau  , MÒsskirch , Mengen , Riedlingen, 
e Ehingen.  Tutte  queste  Poste  arrivano  in  Francfort  Giovedì  dopo  mezzogiorno. 

Sabato  a mezzogiorno  per  Darmstadt,  Heppenheim,  Weinheim,  Manheim,  HeideL 
berga , Wisloch,  Sinzheim,  Turfeld  , Heìlbroon,  ( Sclnveigern , Wimpfeo,  nella  Valle,  e 
sul  Monte,  Neckarsulm , Kochendorf,  Neudenau , Brackenheio , Sontheim,  Weiosberg, 
Neustadt  al  Kocher,  Lehrsieinfeld  ) Ludwigsburg  , e vStuttgard  . 

Similmente  perOeringen,  ( Kinzelsau , Ingelfìngen)  Schwàbisch-Hall  ,(Geildorf,  Crails- 
heim,  Kirchberg,  Langenbtirg  ) Rottenburg,  ( Schiiling.sfurst,  Barteastein)  Wìndslieìm  , 
sinOjd  Norimbierga.  Arrivano  Martedì  a sera. 

Corso  della  Lorena,  e secondo  della  Francia. 

Lunedì  mattina  alle  ore  6*  per  Magonza,  Oppenheim,  Worms,  Oggersheim  , Man- 
heiin,  Durckheìm,  Lautern,  Duepontì,  (Bergzabein,  Homburg,  Carhberg,  S.  Imbrecht , 
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Pirnasens),  Saarbrucken,  Forbach,  Metz,  da  ivi  per  ThiooviUe,  Luncville,  Nancy,  ed 
Ogni  setiimana  tre  volte,  con  le  Diligenze  Francesi,  per  Parigi,  per  tutta  la  Francia,  e 
Lorena.  Arriva  Martedì  a sera. 

Corso  del  Westcrwald,  di  Colonia,  de* Paesi-Bassi , dell’Olanda, 
e della  Weslfalia  . 

Lunedì^  e Giovedì^  mattina  alle  6 ore,  per  Kònigstein,  WiJrges,  Limburgo,  Hade- 
mar,  Schaumburg,  Wallmcroth , (Hachenbure,  Altenkirclien,)  Weyerbusch,  Uckerrolh , 
Siegburg,  Deutz,  Colonia;  da  qui  per  Miiblfieim,  Langeofeld,  Dusseldorf,  Sohlingen, 
Elberfeld,  Duisburg,  Wesel;  da  Dusseldorf,  Lunedì  ^ e Giovedì  ^ perDuisburg,  Braoden* 
burg  , Dorsien,  Haltero,  Dulmen  , sinoa  Monastero,  e que’ Contorni, 

Da  Colonia  parte  ogni  giorno  una  Diligenza  per  Barcheo,  Jìilich,  ed  Aqui^rana;  da 
Aquisgrana , Martedì  y Giovedì  y e Sabato  y per  Voron,  sino  a Liegi,  S.  Tron,  Tirlemont, 
Lovanio , Brusseiles  , e per  tutti  li  Parsi-Bassi . 

Da  Colonia,  Lunedì  Merconù  y e f^enerdìy  per  Dormagen , Neuss,  Bochstrass , Xait- 
trn , Clevcs  , Nimega,  Arnheitn,  sino  ad  Amslerdais,  e per  tutta  i*  Olanda,  Arriva  in 
Amsterdam  Alercordì  y k'enerdìy  e Sabato  a sera;  io  Frauefort  al  Meno  poi  arrivano  tutte 
queste  Poste  Alartedìy  e Giovedì  mattina. 

Lunedì  mattina  alle  d ore  per  Limburgo,  a tVeilburg,  Braunfels,  c Wetzlar;  simil- 
mente per  Dietz,  Nassau,  Baad,  Eotbs,  e Coblenz.  Arriva  Alartedì  mattina. 

Similmente  da  Coblenz  Mercordì  mattina,  per  Andernach  , Remagen  , fionna,  e Co- 
lonia; come  pure  da  Coblenz,  Mercordì  mattina,  perPolch,  Kaisersesch , Lutrerat,  Witt- 
]ich,  Hetzerath  , Treveri  ; Grevenmacher , e Luccmburgo.  Arriva  Venerdì  a mezzogiorno. 

Giovedì  mattina,  alle  6 ore,  per  Limburgo,  Montabauer,  sinoa  Coblenz.  Arriva 
Sabato  mattina. 

Corso  delle  Diligenze  di' Magonza,  Manlieim  , ed  Argentina, 

Sabato y in  tempo  di  estate,  a i ora  dopo  mezzogiorno,  ed  in  tempo  d'inverno,  alle 
IO  di  mattina,  per  Hòckst,  Hattersheim  , Maeonza,  Oppenheim,  ( Gundcrsblum,  Alzey, 
Kirchheim,)  Worms,  (Griinsiadt,)  Frankeothai,  OggeJieim,Manheim,  Spira,  Germersheìm, 
Rlicinzabern,  Lauterburg,  Beinheim,  Driisenheim  , Gambsiieim  , Argentina,  Arrìvad/er* 
cordi  A mezzogiorno. 

Martedì y nelle  ore  suddette,  e per  la  stessa  via  , sino  a Manheim  « Arriva  in  Franc- 
fort, Venerdì  a mezzogiorno. 

Giovediy  nelle  ore  sudette,  e per  la  stessa  via  , sino  a Manheim,  e di  là  per  Spi- 
ra ; similmente  da  Manheim,  per  Neustadt,  Landau,  Nìederotterbach , Weissenburg, 
Hagenau,  Brumpt,  Argentina.  Arriva  di  ritorno  in  Francfort,  Domenica  a mezzogiorno. 

Venerdì  y come  sopra,  per  Hòchst,  Hattersheim , e Magonza.  Arriva  in  Francfort, 
Domenica  a mezzogiorno. 

Nel  corso  delli  quattro  mesi  d’  Inverno , cioè:  Novembre,  Dicembre,  Gennajo,  e 
Febbrajo,  la  partenza  delle  suddette  Diligenze  segue  alle  io  ore  di  mattina. 

Ordini  generali,  riguardanti  le  Poste  a cavallo,  con  vettura, 
e per  espresso,  per  gli  Uffizj  Imperiali,  Superiori  ed  Inferio- 
ri, della  Posta  dal’Imj^ro,  nella  Germania,  e special- 
mente  in  Francfort  al  Meno . 

Per  la  Posta  a cavallo,  o sia.  Posta  delle  Lettere . 

1)  Le  Lettere  si  devono  cooMf^nare  all’L'fTizio  di  Posta,  prima  del  tempo  indicato 
ne'  Registri  t chi  le  consegna  più  tardi , incolpi  se  atesso , se  rimangono  indietro  sino 
alla  Posta  susseguente. 

2)  L’arrivo  delie  Poste  non  si  può  indicare  precisamente,  a motivo  del  tempo,  e 
delle  Strade. 

3)  Sopra  quelle  Lettere,  che  sono  dirette  per  piccoli  Borghi,  Castelli,  Villaggi,  o 
altri  Luogni  non  molto  conosciuti , devesi  indicare  la  piò  vicina  Cittò , acciò  vengano 
dovutamente  ricapitate. 
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4)  Siccome  ogni  UiTizio  di  Posta  può  legittimarsi  eoo  la  sua  Tariffa,  così  succedo- 
no più  volte,  delle  lagnanze  contro  la  Posta,  per  P eccessivo  porto,  procedente  dalla 
mala  fede  de’ Domestici  ; altri  falli  poi,  che  possono  seguire  senza  malizia,  e per  sba- 
glio, venendo  rappresentati,  saranno  rimediati  per  quanto  fia  possibile . 

3)  Lo  stesso  s’intende  per  quelle  Lettere,  sopra  il  di  cui  ritardo  si  suole  lagnarsi, 
mentre  quando  le  Lettere  vengono  consegnate  troppo  tardi,  oppure,  come  fanno  alcu- 
ni, per  discolparsi  di  avere  trascuralo  ai  rispondere,  quando  vengono  antidatale,  no 
vengono  imputati  alla  Posta  de*  mancamenti , che  dalla  medesima  non  furono  commessi. 

6)  Per  la  Posta  a cavallo  non  sì  ricevono  Lettere  contenenti  Danaro,  ma  queste  si 
devono  spedire  con  la  Posta  ordinaria  con  Vettura. 

7)  Una  Lettera  già  consegnata  alla  Posta,  non  verrà  restituita,  per  sicurezza  del 
Corrispondente,  se  non  mediante  la  produzione  del  Sigillo. 

Per  le  Poste  ordinarie  con  Vettura. 

1)  Le  Tariffe  sono  regolate,  e si  ritrovano  presso  ^li  Uffizj  di  Posta,  e Spediture. 
1 Pacchetti  grandi  e lunghi,  benché  leggieri,  non  vengono  tassati  secondo  il  peso,  ma 
bensì  a proporzione  della  grandezza,  e così  degli  altri,  secondo  il  valore,  e contenuto. 

2)  Affinchè  la  partenza  segua  con  la  dovuta  precisione  di  tempo,  sarà  ogn'uno  ob- 
bligato di  ritrovarvisi , sotto  pena  della  perdita  del  Porto  pagato. 

3)  Ogni  Passaggiere  ha  50  di  Bagaglio  franco  ; per  il  di  più  , deve  pagare  se- 
condo la  Tariffa;  In  alcuni  Paesi,  come  oell*  Alsazia,  ed  in  Francia,  non  si  passano 
più  di  2K  tb.  dì  Bagaglio  franco . 

4)  Questo  di  più  s*  intende  in  Effetti  da  viaggio,  mentre  le  Merci  non  vi  sono  com- 
prese, con  danno  del  Dazio  dovuto  al  Sovrano,  per  il  quale  resta  ognuno  risponsabile . 

3)  Ogni  Passaggiere  deve  aver  cura  egli  stesso  del  suo  Bagaglio,  quando  la  Diligen- 
za viene  caricata,  e scaricata,  e generalmente  per  tutto  il  Viaggio,  mentre  la  Posta 
non  è risponsabile,  salvo  che  abbia  fatto  ret^istrare  il  suo  Bagaglio,  come  uno  speda, 
le  Collo  consegnato  alla  Diligenza,  e ne  abbia  pagato  1*  intiero  Porlo,  secondo  il  valo- 
re, e peso  . 

6)  Per  i Danari , e Pacchetti , il  valore , e contenuto  de’  quali  sia  stalo  giustamente 
indicato,  f Uffizio  resta  risponsabile,  in  caso  che  per  colpa  degli  Uffiziali  della  Posta, 
cootr’ogni  aspettazione,  si  perdesse  qualche  cosa. 

7)  AH* incontro,  questa  risponsabilità  non  dura  più  di  tre  mesi,  dal  giorno  delia 
consegna  , e per  tale  motivo  , come  per  la  sicurezza  reciproca,  verrà  rilasciata  una 
Ricevuta  della  Posta,  per  ogni  buon  effetto. 

8)  La  dichiarazione  del  contenuto,  e valore,  è ovunque  necessaria,  mentre,  senza 
dì  questa,  non  si  dà  veruna  buonificazione,  nel  caso  dì  perdita;  devesi  particolarmente 
osservare,  che,  senza  una  tale  Dichiarazione,  quegli  Effetti  , che  si  spediscono  per 
Treverì  a Lucembiirgo,  per  Aquisgrana  e Liegi,  a Brusselles,  per  la  Baviera  a Vienna 
nell’ Austria;  e similmente  per  Argentina  a Nancy,  Parigi,  nella  Lorena,  e nella  Fran- 
cia, non  vengono  passati  nelle  Dogane,  ed  essendo  poi  di  contrabbando,  vengono  con- 
fiscati; del  che,  come  pure  del  danno,  e spese  da  ciò  risultanti,  resta  risponsabile  il 
Consegnatore  , che  non  le  avrà  date  in  nota. 

9)  Le  Monete  bandite  con  Decreti  de*  Circoli , e dell’ Impero,  come  pure  le  Balle 
grandi.  Casse,  ed  Effetti  simili  voluminosi,  e che  pesano  più  di  80  Libbre,  eccettuati 
li  14  giorni  prima,  e dopo  le  Fiere  di  Francfort^  (nel  quale  tempo  sì  è fissato,  a bene- 
licio  del  Commercio , di  accettare  il  doppio  di  questo  peso)  inoltre,  U Polvere  da  schiop- 
po, ed  ogni  altra  materia,  che  può  accendersi  con  il  solo  moto  del  Carro,  e similmen- 
te, le  Merci  umide,  e liquide,  non  si  accetteranno  sopra  ie  Diligenze. 

10)  Quegli  effetti,  che  sono  diretti  per  Paesi,  che  sono  in  guerra,  non  sì  accette- 
ranno, se  non  a rischio,  e pericolo  del  Caricatore. 

11)  I Pacchetti,  Scatole,  ed  altro,  dovranno  dovutamente  impaccarsi,  ed  assicu- 
rarsi; dovranno  inoltre  essere  muniti  con  marche,  ed  indirizzo,  ed  accompagnati  con 
una  Lettera  di  porto  aperta;  chi  non  lo  farà,  ascrìverà  a se  stesso  il  danno,  che  da 
ciò  ne  risultasse. 

12)  Sicoome  è proibito  alli  Postiglioni,  sotto  pena  dì  ^ Rìstalleri , e maggiore,  se- 

condo le  circostanze,  di  prendere  qualcheduno  nella  Diligenza,  verso  una  mancia,  e 
siccome  simil  Gente  cattiva,  e sospetta,  che  commette  de’ conirabbandi.  d’accordo  con  li  Po- 
stiglioni, non  può  stare  nella  compagnia  di  Gente  onesta,  che  paga  puntualmente  la 
Spesa  della  Posta;  così  questi  ultimi  avraono  tutta  la  facoltà  di  scacciare  simil  Gente, 
c di  escluderla , * 1 13) 
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i,S)  La  Mancia  peri  Posiiglinni  è regolata,  da  4 in  6 kni.,  per  una  Posta  semplice, 
e da  ò,  sino  a 10  detti,  per  una  Posta  e mezza.  Se  si  attaccano  6 Cavalli  alla  Uìligen' 
za,  è di  giusto,  che  anche  il  Postiglione  davanti  riceva  una  piccola  Mancia,  in  quella 
Corse,  ove  le  Diligenze  vengono  accompagnate  da  un  Conduttore;  resta  perciò  libero 
ad  ognuno  , di  dare  a questo  una  Mancia  , gè  la  menta  ; per  altro  , nessuno  vi  ù 
obbligalo. 

Della  Posta  straordinaria. 

1)  Secondo  la  Tariffa  della  Posta,  stata  graziosissimamenta  approvata  da  S.  M.I. , e 
secondo  la  comune  osservanza,  si  paga  1 fnu.  per  Cavallo,  per  una  Posta  semplice,  ed 
ifno.,  jo  kni.,  per  una  Posta  e mezza.  Nell’Austria  però,  e ne’ Paesi  £reditarj,  ove 
le  Stazioni  sono  più  corte,  e le  strade  m gliorì , si  paga  per  un  Cavallo,  e per  una  Posta 
semplice,  45  kni.  Nel  Brabante,  ai  paga  Scellini  per  Posta,  e si  contano,  come  in 
Francia,  due  ore  per  una  Posta;  devesi  poi  notare,  che  quelle  ore  sono  più  forti,  men- 
tre, 3 ore  del  Brabante,  e 4 dette  di  Francia,  fanno  3 leghe  Tedesche, 

lo  Francia  per  un  Cavallo  da  cavalcare,  oppure,  da  tiro,  si  p-aga  per  una  Posta 
semplice  3$  Soldi,  sicchò,  per  una  Posta  e mezza,  e per  una  Posta  doppia,  si  paga  a 
proporzione . 

2)  Per  un  Calesse  di  Posta,  quando  se  ne  ha  bisogno,  e che  i Postieri  vogliono 
somministrarlo,  si  pagano,  a norma  della  Tariffa  suddetta,  10  Grossi  per  una  Posta  c 
mezza . 

3)  La  Mancia  per  i Postiglioni  ò di  5 Grossi  per  una  Posta  semplice  , ed  a propor- 
zione, per  una  Posta  e mezza,  o doppia, 

4)  Per  il  passaggio  con  Barche,  per  le  Strade  e Ponti,  sono  obbligati  li  Corrieri  a 
pagare  la  tangente , oosl  pure  per  l’ untume  da  ruote , quelli  che  non  ne  parlano  seco 
loro  . 

j)  Chi  non  paga  la  Posta  alla  prima  Stazione,  deve  pagarla  sita  seconda,  oppure 
aspettarsi  che  il  Postiere  si  serva  del  Diritto  naturale,  di  non  attaccare, 

6)  La  Regola,  che  con  lo  stesso  numero  di  Cavalli,  con  cui  si  arriva,  debbas!  anche 
tirare  avanti,  è soggetta  ad  eccezione,  secondo  lo  stato  delle  strade,  la  struttura  della 
Carrozza,  ad  il  Bagaglio,  e ciò.  tanto  per  i Corrieri,  quanto  per  i Poslicri . 

7)  Siccome  li  Corrieri  talvolta  fanno  aspettare  i Cavalli  di  Posta  davanti  alle  Locan- 
de, due,  tre,  e più  ore,  il  che  stanca  i Cavalli,  e li  rende  inabili  alla  Corsa,  cosi,  nessun 
Postiere  sarà  obbligalo  di  aspettare  più  di  mezz’  ora  . 

8)  Siccome,  con  il  caricare  delle  Valigie  pesanti,  e con  il  raddoppiare  la  Corsa  delle 
Poste,  li  Cavalli  diventano  stroppj,  inservibili,  e talvolta  cadono  a terra,  cosi  non  sarà 
permesso  a venin  Corriere,  nè  ad  altra  Persona,  che  si  serve  della  Posta,  o Cavalli,  di 
portar  seco  più  di  30,  io  40  tt!,  e mollo  menò  di  servirsi  nella  Posta  susseguente  degli 
stessi  Cavalli  che  servirono  nella  Posta  antecedente  ■ 

9)  Nella  Ordinanza  di  Posta,  emanata  per  la  conservazione  del  buon  ordine,  nel 
Corso  delle  Poste,  resta  cald.cmente  raccomandata  alli  Maestri  di  Pasta  la  prudenza,  ed 
il  buon  contegno,  secondo  il  loro  dovere;  all’incontro  viene  proibito  a quelli  che  viag- 
giano con  la  Posta,  di  prendere,  e di  servirsi  per  forza  de'  Cavalli  , che  si  tengono  pronti 
per  il  trasporlo  delle  Lettere , Valigie,  e Staffette,  per  servizio  di  S.  M.I.,  e di  tutto  il 
Pubblico,  e di  costringere  gli  stessi  Cavalli  a correre  due,  e tre  Stazioni,  Se  con  tutto- 
ciò  taluno,  di  qualsivoglia  stalo  siasi,  o Nobile,  o Plebeo,  osasse  adoperare  la  forza 
contro  i Postieri,  nel  caso  di  evidente  impossibiltà,  o non  pagasse  la  tangente  della 
Posta,  o maltrattasse  ì Postiglioni,  ed  i Cavalli,  allora!  Postieri,  in  virtù  della  Patente 
emanala  nell’  Impero , io  data  del  dì  3 Marzo , 1689  , da  S.  M.  I. , avranno  la  facoltà  di 
ricorrere  all!  Superiori  del  Luogo,  e nel  caso  di  estrema  necessità,  opporre  forza  alla  for- 
za , e difendersi,  come  lo  richiede  ogni  diritto. 

In  Francfort  al  Meno , Colonia , e Brusieilet , ogni  Passaggiere , che  viaggia  con  la 
Diligenza  Imperiale  e dell’Impero,  riceve  un  Promemoria  stampato , di  forma  lunga,  in 
cui  ritrovasi  notato  il  suo  nome;  vi  si  ritrova  inoltre  indicato,  a quale  ora  debba  presen- 
taiai  alia  Diligenza  il  Viaggiatore;  sino  a dove,  e quanto  abbia  da  pagare;  quanto  Baga- 
glio gli  venga  permesso  franco;  quanto  debba  pagare  per  ogni  Fumo  del  di  più,  e tutto 
quello,  che  non  gU  è permesso  di  portare  seco;  per  esempio:  delle  Merci  estere,  o sog- 
gette a Dazio  ; Armi  da  fuoco  cariche,  molta  Polvere  da  Schioppo,  Cani  grossi,  fumare 
tabacco , ecc.  ; un  simile  Promemoria  costa  3 kni. , ed  è compreso  nella  somma  totale 
della  tangente  da  pagarsi  alla  Posta,  e della  Mancia  per  i Postiglioni. 

Si 
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Sì  comanda  finalmente  con  tutto  il  rigore  alU  Conduttori  e PostigUoni,  di  trattare 
con  ogni  prudenza  e modestia  possibile  li  Signori  Passaggieri.  E se  taluno  di  questi 
mancasse,  e maliziosamente  non  operasse  secondo  il  suo  dovere,  o si  ubbrtaeasse , si  dovrà 
dare  la  competente  soddisfazione  alla  parte  offesa,  sopra  la  prima  fondata  accusa,  che 
ne  sarà  data  alla  più  vicina  speditura,  oppure,  a piacere,  al  Cesareo  Regio  Commessa* 
riato  di  Posta  del  Luogo;  alT  incontro,  non  si  soffrirà  assolutamente,  che,  sotto  qualsivo* 
glia  pretesto,  il  Conduttore,  o Postiglione  vengano  maltrattati. 

Barche,  dette,  Marktschiffe , che  vanno,  e vengono. 

La  Barca  di  Magonza  parte  ogni  giorno  alle  10  ore  di  mattina  da  Francfort  al 
Mono  , ed  arriva  ogni  giorno  fra  le  4 , e 5 di  sera  in  Magonz^ . 

Quella  di  Hanau  arriva  ogni  giorno  nella  State,  .^lle  ore  10,  e parte  nello  stesso 
giorno  ad  1 ora.  Neli*lnverno  arriva  al  mezzogiorno,  e parte  nuovamente  nel  giorno 
sussMuente,  alle  ore  10.  ^ 

Quella  di  Offenback  arriva  nell* Batate  alle  ore  9 di  mattina,  e parte  alle  5 della  sera  . 
Dopo  la  Fiera  dell*  Autunno,  arriva  alle  10  di  manina,  e parte  alle  4 della  sera,  sino  a 
tauto  che  il  Meno  è navigabile. 
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FRANCFORT  ALL’  ODER. 

FRANCFORT  ALL’  ODER,  in  Latino,  Francqfurtum  ad  Oderam^  bella  Città,  e 
donila,  fabbricata  ali* antica,  nella  parte  di  mezzo  della  Marca  di  Brandeburgo  , alla 
parte  di  Ponente,  sulla  riva  dell’Oder«  die  ivi  si  passa  sopra  di  un  Ponte;  riirova’ii  aili 
Gradi  3:2,  Min.  35  di  longitudine,  ed  aili  Gr.  52,  Mio.  28  di  latitudine.  La  memoria 
della  origine  di  questa  Città  si  perde  ne’ tempi  antichi  degli  Slavi,  detti  ancora.  Schiavi. 
Questo  solo  si  sa  di  certo,  cioè,  che  la  medesima  si  elevò  veramente  nell*  anno  1230,  e 
diveone  una  Piazza  di  Commercio  riguardevole , mentre  il  Margravio  Glava/ini  Primo  la 
ingrandì  ootabiiineote,  e le  concesse  nel  1233,  il  Diritto  Scalatico,  die  le  fu  io  seguito 
solennemente  confermato  dairimperadore  Slaisimiliano  Primo  ^ t contemporaneamente 
dal  Re  di  Boemia,  e successivamente  fu  esteso  a segno  tale,  che  tutte  le  Merci,  che 
passavano  per  Francfort^  non  solo  pagavano  un  forte  Dazio,  ma  dovevano  inoltre  veot« 
re,  per  tre  giorni,  esposte  in  vendita  nella  Città.  Solo  alcune'  poche  Ciuà  e Provincie, 
riirovavaosi  esenti  da  questo  gravoso  Scalo,  quelle,  cioè,  che  avevano  delie  Convenzioni 
particolari  con  Francjort , per  tale  oggetto. 

. Quando  le  Merci  arrivavano  sull'Oder  a Francfort^  allora  il  Commercio  riirovavasi 
ancora  piò  ristretto.  Tutti  gli  Artìcoli,  per  esempio:  Aringhe,  altri  Pesci  di  ogni  sor- 
ta, Olio  di  Pesce,  Sevo,  Seme  dì  Lino,  Ferro,  ecc.  , che  dal  Mare-Baltico  arrivavano  suU* 
Oder  a Francfort , non  solo  pagavano  un  forte  Dazio,  ma  dovevano  inoltre  essere  ven- 
dute aili  soli  Mercanti  di  questa  Piazza.  Li  Negozianti  esteri  non  potevano  prendere 
parte  in  questo  Commercio,  nemmeno  io  tempo  dì  Fiera.  Vi  era  perciò  una  connessione 
tanto  stretta  con  Stetiin,  che  Francfort  prendeva  tutti  li  Generi  dalli  Negozianti  di  Stet* 
tin,  e ne  somministrava  poi  a tutta  la  Slesia  , la  Lusazia , la  Boemia,  ecc.  All*  incon- 
tro, Stettin  non  poteva  estendere  il  suo  Commercio  più  in  là  di  Francfort  ; sopra  di  che 
sono  nate  più  volte  varie  contese.  Unto  fra  queste  due  Città,  quanto  fra  Bresbvia  e 
Francfort . 

Nel  Secolo  XIV.  Francfort  fu  accolta  nel  numero  delle  Città  Anseatiche,  ed  aveva 
in  allora  , in  molti  Luoghi  assocciaii  alla  Lega  Anseatica,  specialmente  in  Stettin,  e 
Breslavia,  delle  grandi  prerogative  nel  Commercio,  deli* esenzioni  di  Dazio  in  tutta  la 
Marca  di  Brandeburgo,  rd  altri  simili  privilegi. 

J3opo  la  conquista  della  Slesia,  Fanefort  non  possedè  più  il  Diritto  Scalatico,  men- 
tre questo  gli  fu  levato  dal  Re,  ad  istanza  de*  Negozianti  ni  Breslavia.  Siccome  questi 
divennero  parimente  suoi  Su  ldili,  così  egli  ritrovò  giusto,  di  fare  loro  godere  gli  stessi 
vantaggi,  come  agli  altri  suoi  Sudditi,  e di  togliere  un  Diritto,  con  cui  guadagnavano 
soltanto  alcuni  pochi  indivi  lui , ed  all*  incontro,  delle  intiere  Provincie  gemevano  sotto 
il  peso  di  un  (Commercio  oppresso.  Da  quel  tempo  in  poi  è permesso  ad  ogni  uno,  di 
passare  per  Francfort^  e per  il  suo  Territorio,  con  ogni  Mercanzia,  senza  uistinzione  , 
toltone  però  il  Seme  dì  Lino.  Francfort  parimente  non  gode  più  Perenzione  di  Dazio  in 
tutto  il  Brandeburghese,  e va  presentemente  solo  esente  dal  Dazio  Margraviale  di  Schwedt 
zlPOder;  ognuno  però,  che  vuole  partecipare  di  questa  esenzione,  non  solo  dev*  es.sere 
un  Membro  del  Ceto  Mercantile  dì  colà,  ma  deve  inoltre  essere  Proprietario  di  una  Casa 
io  Francfort» 

Questo  cambiamento  era  tanto  più  necessario,  in  quanto  che  il  Commercio  suIPOder, 
al  di  sopra  dì  Francfort  y ^i  era  per  la  maggior  parte  rivolto  verso  l'Elba,  mentre,  com* 
è ben  noto,  dopo  Tanno  002,  TElba  è congiunta  con  T Oder,  mediante  T HaveI,  loNpree 
ed  il  Canale,  detto,  di  Federico  Guglielmo  \ sicché  la  Slesia,  ed  altri  Paesi  vicini,  potè* 
vano  comunicare  per  mezzo  dell* Elba,  con  Amburgo,  senza  toccare  T odioso  Scalo  del- 
la Città  di  Francfort,  Ed  in  tal  m.)do  il  Commercio  di  Framfort  sarebbe  stato  total* 
mente  rovinato. 

Le  tre  Fiere  privilegiate,  che  colà  si  tengono  al  Reminisccre  y a S.  Margarita  y ed  a 
S,  Martino  y formano  la  base  principale  del  Commercio  della  Città  di  Francfort.  In  gra- 
zia di  queste  Fiere  , e delle  prerogative,  che  a queste  vanno  unite,  Francfort  è Tunica 
Piazza  della  Marca  di  Brandeburgo,  che  faccia  un  importante  Commercio  intermedie 
per  fuori  Stato,  con  delle  Merci  della]  Sassonia,  Olanda,  Inghilterra,  Francia,  ed  altre 
perla  Polonia,  Russia,  ecc.  1 Polacchi,  e specialmente  gli  Ebrei  di  quella  Nazione, 
vi  danno  in  baratto  la  loro  Cera»  Mele,  Lana,  Cuojo,  Piume,  Pelltccierle,  Bestiame, 
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cd  altro,  verso  Galanterìe,  e ProdoMi  delle  Fabbriche,  e Maoitatiure.  Gli  Abitanti  del* 
la  Slesia  vi  esitano  la  loro  Tela,  Panni,  Robbia,  Pelli  crude  di  Bue,  dì  Vacca,  e di  Vitello 
ed  altri  Articoli;  e così  dail'r.ltra  parte,  li  Negozianti  delia  Maica  di  Br^idtburgo,  della 
Ponierania , di  Amburgo,  Lubecca , Lipsia,  Norimberga,  ecc.,  vi  esitano  li  Prodotti 
delle  loro  Manifatture  e Fabbriche,  Drogherìe,  Spezierìe,  e Chincaglie  in  grande  c^an* 
tità.  Francfort  fa  inoltre , tanto  nelle  Fiere,  quanto  fuori  di  r^ueste,  un  importante^  Com- 
mercio con  Drogherìe,  Spezierìe,  Panni  del  Paese,  Merci  di  Seta,  ed  altrT  Articoli,  che 
in  parte  sono  artefatti,  ed  in  parte  prodotti  naturali  del  Paese,  e degli  esteri  Stati. 

11  Commercio  di  transito,  che  la  Città  possedè  per  via  dcM'Oder,  è parimente  ri* 
fiuardevole.  Francfort  lo  fa,  tanto  per  la  via  dì  Stetttn,  per  il  Mare  Baltico,  quanto  per 
fa  via  di  Breslavia , con  tutta  la  Slesia . 

Francfort  ha  inoltre  un  considerabile  Negozio  di  Libri,  di  cui  il  Sig.  Kunze  è attuaL 
mente  il  Possessore. 

Ftanc^rt  ha  veramente  una  buonissima  disposizione,  per  avere  delle  Manifatture, 
e Fabbriche:  ma  le  Fiere  che  seguono  una  dopo  V altra,  e la  vivacità  che  queste  pro- 
ducono nel  Commercio,  impediscono  rrolto  questo  ramo  d’industria.  Ed  abbenchè  molti 
Soldati , per  qu.'^nio  Io  permette  il  setvizio  militare,  si  occupiuo  a filare  e tessere,  gram* 
mai  si  potranno  dare  in  Francfort  le  Manifatture  di  lino,  e di  lana,  a prezzi  co^ì  bas- 
si, tome  vi  si  possono  avere  nelle  Bitre,  perchè  sono  troppo  cari  li  viveri,  e le  abita*' 
zioni,  e per  conseguenza,  anche  la  mano  d* opera  . Nulladimeno  si  ritrovano  io  Franc- 
fort le  seguenti  Manifatture,  e Fabbriche* 

In  Seta  i La  Manifattura  del  Sig.  Michele  Arredeo  Fatlcy  che  produce  tutte  le  sorta 
di  Tafl'età  lise),  rigati,  e cangianti:  e così  anche,  ad  ogni  richiesta,  tutte  le  sorta  di 
Merci  di  seta,  come,  varie  sorta  di  Drappi  bioccati.  Raso,  Rascie,  Raso  alla  foggia  di  Fi 
reoze.  Zendado,  Grosdetour^  ecc*,  eccettuate  le  h'toffe  di  seta  a catena,  ed  il  Valuto.  La 
bontà  di  queste  Merci  non  la  cede  di  molto  a quella  delle  Merci  dì  Seta  di  Lione.  Le 
Pezze  si  fanno  della  lunghezza  che  desidera  il  Commettente,  e le  Merci  steste,  soltao* 
to  air  ingrosso  , si  vendono  a misura  di  Lione,  cioè,  all*  Ftune^  che  fa  i|  Braccia  di 
Berlino.  Questa  Manifattura  somministra  delle  Merci  sopradrscritte , non  solo  alle  Città 
vicine,  e lontane  degli  Stati  Hegj  di  Prussia,  ma  ne  spedisce  inoltre  in  quantità,  anche 
ne*  Paesi  esteri . Ella  riceve  tante,  e così  forti  Commessioni , e ritrova  un  esito  tanto 
pronto,  che  non  pensa  nemmeno  a tenerne  altrove  un  Deposito,  o a cercarne  1* esito 
nelle  Fiere  estere . 

Vi  è in  Francfort  una  riguardevole  Bìancara  di  Cera  . Questa  fu  eretta  4^  anni  fa 
nel  Sobborgo,  denominato,  Uammvorstadt  ^ a benefìzio  della  Casa  degli  Orfani,  stata 
fondata  per  i fanciulli  della  Città,  e le  furono  concessi  de*Regj  privilegi . Questa  Fab* 
brica  venne  a fiorire  tanto  piti  presto,  mentre  va  esente  da  ogni  Dazio,  per  lutti  li  Pro- 
dotti grezzi,  che  le  abbisognano,  e che  ritira,  tanto  dal  Paese,  quanto  dagli  Stati  esteri. 
Si  aggiunga  inoltre,  che  tutte  le  Merci  di  cera,  che  questa  Fabbrica  spedi.sce  per  P-aesi 
esteti,  sono  parimente  franche  da  ogni  imposizione.  Nla  con  tuttuciò  questa  Biaocaradi 
Cera  non  divenne  impor  ante,  se  non  da  13  anni  addietro,  cioè,  dal  tempo  In  cui  fu  da- 
ta in  Arrenda  F>rcditari.i  al  Negoziante  di  colà.  Signor  Giovanni  Davide  Hartung,  Ques* 
to  nomo  attivo  vi  riuscì,  senza  verun  monopolio,  ed  in  poco  tempo,  a segno  tale,  che 
in  e^sa  sì  fabbiicano  tutte  le  immaginabili  Merci  di  cera,  delle  migliori  qualità,  e che 
se  n*esitaQO  ingrati  quantità,  tanto  nello  Stato,  che  oe’Paesi  esteri,  mentre  vengono  spe* 
dite  per  la  Francia,  Spagna,  Olanda,  Svezia,  Danimarca,  e per  lutto  l’Impero*  Berli* 
no  stesso,  benché  abbia  tre  Bianchire  di  cera,  e la  Slesia,  cita  oe  ha  ancora  di  piti,  fan- 
no venire  da  questa  Fabbrica  molta  Cera  lavorata. 

Merita  attenzione  la  Fabbrica  di  Pi^e  in  Weìsscn.sprlng , poco  distante  òa  Francfort^ 
stata  eretta  nell* anno  *7(15.  dclli  Signori  Gioachmo  Amedeo  ihimerow  e Comp  , con  l*aju- 
ti)  del  .Signor  Consigliere  di  giterra,  Khnitz\  e dopo  la  morte  del  Damerou*^  fu 

conliniiota  da  quel  Negoziante.  Signor  .Sigismondo  Cristiano  Otto»  In  questa  Fabbrica  si 
fanno  delle  Pippe  superbe,  sim  li  a quelle  di  Olamla , e se  oe  vende  una  grande  quantità 
in  quelle  Fiere.  Questa  B'abbrica  mantiene  inoltre  de*  Magazzini  di  D<rosi»o  delle  me- 
desime in  Betliao,  Stellili,  Konigsber,;a  nella  Prussia,  Flbinga  , Collberg,  Ziliichau,  Alag- 
deburgo , ed  in  quasi  tutte  le  primarie  Città  degli  Stati  Regj  di  Prussia, 
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La  Fabbrica  di  Majolica  di  colà  ap|iartieii:  alla  Siguora  Vcuova  iiaiurUa  . Questa 
■on  i di  poco  riliero,  anzi,  per  la  forma,  e per  la  pittura,  si  è distinta  moltissimo. 

All'incontro,  la  Fabbrica  di  Occhiali  di  Francfort,  non  ha  potuto  ancona  inoltrarsi, 
benché  sia  proibita  l’ intraduzione  di  Occhiali  esteri . 

Finalmente  merita  attenzione  la  Fabbrica  di  Carta,  presso  Reipzig.  Questa  produce 
della  buona  Carta  da  scrivere,  e da  stampare,  a prezzi  discreti. 

Presso  lo  Stampatore  dell’ Università,  Signor  Giovanni  Cristiano  iriatcr , si  pud  fare 
stampare,  oltre  alle  lingue  correnti,  anche  nelle  Scritture  in  lingua  Ebraica , e Polacca, 
Generalmente,  la  letteratura  Orientale  horisce  moltissimo  in  Frantfort , per  quello  che 
riguarda  la  stampa  de’Libri.  Anche  nella  Stamperia  Ebraicajdi  colà,  ti 'stampano  pure 
continuamente  molte  Scritture  Ebraiche.  Perfino  gli  Ebrei  delia  Polonia,  e della  Tur- 
chia, fanno  stampare  ivi.  Fra  questi  vi  furono,  alcuni  anni  addietro  specialmente , degli 
Ebrei  di  Adrianopoli . 

Oltre  al  Commercio,  e le  Fabbriche,  poSsede  Francfort  diversi  altri  rami  d’indus- 
tria , che  meritano  attenzione . La  gran  quantità  di  Bestiame , ed  una  vantaggiosa  Agri- 
coltura procurano  alta  Città  molti  vantaggi . VI  si  aggiunga  la  coltura  delle  Viti,  che  non 
è indifferente,  e da  cui  gli  .Abitanti  ne  traggono  del  diletto,  e del  vantaggia.  Con  le  lo- 
ro, così  dette.  Uve  grandi  della  Francoaia,  f.tano  il  loro  Vino  bianco,  e dalle  altre  Viti 
ricavano  il  Vino  nero.  Questo  loro  Vino  i buono  quando  i vecchio,  e quando  è ancora 
Mosto , frammischiandolo  con  il  Senape,  che  ivi  parimente  coltivasi  in  grande  quantità , se 
ne  fa  il  tanto  noto , e saporito  MosiricAt , che  viene  spedito  non  solo  per  tutti  gli  Stati 
Prussiani  , ma  ancora  per  la  Sassonia,  Olanda  , ed  in  altri  Paesi. 

Oltre  alla  coltura  del  Vino,  e delle  Campagne,  li  Franefortesi  s!  occupano  ancora 
molto  nella  Fabbricazione  ilella  Birra,  e nella  Pesca  eulfOder,  e sul  Warte . Quest’ ul- 
tima fa*  ancora  de' Privilegi  particolari,  e somministra  , tanto  agli  Abitanti  della  Città, 
quantm  agli  Esteri,  de’ Luce),  Salmoni,  Storioni,  L.tmprerie , colà  chiamate,  A'cunnugen, 
ovverm , Brùcken , e molti  altri  Pesci . Questo  ramo  d’ industria  potrebb’  essere  pili  utile 
a F)ran^fort,  purché  vi  fosse  una  maggiore  quantità  di  Persone,  che  applicassero  al  Com- 
mercio di  Pesci.  Ma  i Luccj,  .Salmoni,  e Storioni,  ed  altri  Pesci  di  Mare,  rari,  hanno 
la  sorte  dì  essere  riguardati  come  Pesci  Signorili,  e come  tali  li  Pescatori  li  devono  por- 
tare al  Magistrato,  per  un  prezzo  fissato,  e tenue.  Questa  é certamente  1’  unica  ra- 
gione, per  cui  la  Pesca  in  Francfort  non  si  fa  con  maggiore  vivacità,  ed  in  tal  modo 
il  dispotismo  del  Magistrato,  opprime  un  ramo  d'industria,  che  potrebbe  dare  occupa- 
zione e sostentamento  ad  un  buon  numero  di  persone.  Le  Lamprede,  all’opposto,  non 
hanno  la  buoha  sorte  di  essere  chiamate.  Pesci  Signorili,  e perciò  é io  libertà  d’ognuno 
che  le  pesca  di  mangiarsele , o di  venderle. 

\n  Frantfort  all’ Oder , come'già  si  disse,  si  tengono  annualmente  tre  grandi  Fiere, 
o siano  Mercati  dell’anno,  de’ quali 

Il  primo,  detto  altrimenti,  la  Fiera  di  Rrminiiccre , viene  nel  Mese  di  Febbrajo',  o 
Marzo , e comincia  nel  Lunedi  dopo  la  Domenica  di  Remiaijcere  . 

II  secondo,  o sia  la  Fiera  di  Santa  Margarita , viene  nel  Mese  di  Luglio,  nel  Lune- 
di dopo  S.  Margarita , 

[I  terzo , o sia  la  Fiera  di  S.  Martino , comincia  in  Novembre , nel  Lunedì  dopo 
S.  Martino . 

Ognuna  di  queste  Fiere,  o siano  Mercati,  dura  g giorni,  ed  accadendo,  che  un 
giorno,  o l’altro  delli  sopra  indicati,  venga  in  giornata  di  Lunedi,  allora  la  Fiera  prin- 
cipia in  quello  stesso  giorno. 

Francfort  aìf  Oder  è debitrice  a queste  Fiere,  come  lo  é Francfort  al  Meno  alle  sue, 
di  tutta  la  prosperità  della  Città,  e del  fiorido  stalo  del  suo  Commercio.  Le  Fiere  di 
Francfort  alt  Oder  sono  antiche  . Già  nell’anno  1253  , se  ne  ritrova  fatta  menzione,  ed 
appariscono  come  Mercati  annui,  in  un  Editto  del  Margravio,  Giovanni  Primo.  Dopo 
questo  tempo  si  sono  fatte  molte  mutazioni , ed  attualmente  non  sono  più  tanto  ìmpur- 
tanti  , come  lo  erano  un.a  volta.  Il  Commercio  é stato  sommamente  oppresso  , con  le 
grand’ Imposizioni,  che  si  devono  pagare  per  le  Merci  , con  il  rigor»  delPamminisIrazio- 
ne  de' Dazj , con  li  monopolj  del  Brandeburghese,  con  la  proibizione  della  iotrodiszione 
di  diversi  Articoli , ed  altre  simili  cose.  Per  altro,  sotto  il  Governo  presente,  vari»  Mer- 
ci furono  esentate  da  Ogn’ Imposizione  , e generalmente,  le  Imposizioni  tulle  Merci  d’ 
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iturociuzione  f e di  estrazione,  sono  stile  fissate,  e pubblicate  con  tanta  precisione  , che 
il  Negoziante,  uniformandosi  alle  medesime,  non  può  mai  incorrere  nel  pericolo  di  es> 
sere  riguardato  come  un  defraudatore.  Già  da  dirersi  anni,  li  Negozianti  all*  ingrosso 
principiavano  a fare  li  loro  Affari  della  Fiera,  tre,  quattro,  e sino  ad  otto  giorni  pri- 
ma della  Fiera,  nella  cosi  detta  Settimana  delle  Botteghe,  con  unta  vivacità,  che  nel 
Mercordl  della  propria  settimana  della  Fiera  erano  adatto  sbrigati.  Giunto  poi  il  gior- 
no de*  pagamenti , a norma  deU’ Ordinanza  del  dì  14  Gennajo,  1723,  nella  seguente  set- 
timana, li  Negozianti  all’ ingrosso  erano  già  tutti  partiti,  e qualche  volta,  senza  nemme- 
no attendere  atti  pagamenti,  che  si  facevano  in  quel  giorno.  Per  prevenire  in  seguito 
sìmili  disordini,  il  giorno  de* pagamenti  nelle  Fiere  di  Francfort  fu  stabilito  nel  Mercor- 
dì  della  prima,  come  la  vera  Settimana  della  Fiera,  e come  quella  in  cui  si  devono 
presentemente  estinguere  le  Cambiali,  e supplire  totalmente  ad  o^ni  pagamento  assegna- 
to per  detto  tempo,  e ciò  si  dovrà  osservare  sino  a nuovi  ordini*  Similmente  non  sarà 
permessa  alli  Concorrenti  esteri,  se  non  nel  Martedì  della  prima  settimana,  detta  delle 
Holteghe,  la  vendita  nelle  Botteghe  aperte,  Magazzini,  ed  altri  Posti,  sotto  pena  di  50 
Ristaileri  • 1 * . 

A favore  del  Commercio,  sino  alPanno  173$^  stabilita  una  Commessione  dì 
Commercio  delle  Fiere.  A questa  veramente  non  spettava  la  decisione  delle  contese 
nella  Fiera,  nè  tampoco  l’ esazione  delle  Regìe  Gabelle.  Trattava  per  altro  molti  al- 
tri adari  a benefìzio  della  Fiera,  e delle  Fabbriche,  e Manifatture  del  Paese,  .Assu- 
meva le  doglianze  de* Concorrenti  alla  Fiera,  per  inoltrarle  al  Tribunale  competente, 
quando  non  poteva,  o non  osava  decidere  sopra  le  medesime.  L’esazione  delle  Gabel- 
le poi  si  faceva  sotto  la  Direzione  di  una  Deputazione  delegata  dall’  Amministrazione 
Generale.  £ similmente  per  la  definizione  delle  contese  iasorgeoti,  c per  il  pronto  In- 
casso delle  penali  di  defraudazione,  vi  si  spediva  da  Berlino  un  Consigliere  intimo  del 
Giudizio  Supremo  de*  Dazj , e Gabelle;  ed  il  medesimo  faceva  una  volta  degli  Affari 
non  tanto  indifferenti,  mentre,  tanto  il  Compratore,  quanto  il  Venditore,  oltre  alti 
soliti  Dazj,  ed  Imposizioni,  per  tutte  le  Merci,  che  compravano,  o vendevano,  dove- 
vano pagare  ogni  vo^ta  un  per  cento  d’imposizione  di  Fieraal  Consigliere  suddetto. 

Essendo  poi  insorte  molte  lagnanze  sopra  il  modo  dì  procedere  lungo,  e gravoso, 
che  si  usava  sino  a auel  tempo  io  Francfort  all’Oder,  nella  esazione  delle  Imposizioni , 
c nella  spedizione  de*  Concorrenti  alla  Fiera;  perciò,  S.  R.  M.  ora  Regnante,  per  evita- 
re simili  lagnanze,  ha  fatto  delle  altre  disposizioni  meno  gravose,  ed  in  data  del  di 
23  Gennajo  1788*  ha  fatto  estendere  un  nuovo  Regolamento,  secondo  cui  debbano  re- 
golarsi, tanto  li  Concorrenti  alla  Fiera  in  generale,  quanto  specialmente  la  Deputazio- 
ne di  Commercio  e Gabelle  delle  Fiere,  e similmente  gliUffìziali  del  Dazio  delle  Fiere, 
e della  Camera,  nell* esercitare  il  loro  Uffizio.  Secondo  questo  Regolamento,  la  Com- 
messione del  Commercio  delle  Fiere,  fu  unita  alla  Deputazione  dell*  Amminisirazioiie  Ge- 
nerale de*  Dazj , e Gabelle,  e ne  fu  formato  un  solo  Collegio,  di  modo  che  tutte  lo 
Ordinanze  da  emanarsi,  tutte  le  informazioni  da  darsi,  e generalmente,  tutti  gli  Af- 
fari che  succedono  nel  Commercio  delle  Fiere,  vengano  dal  medesimo  trattali,  e pro- 
seguiti, di  concerto,  ed  in  nome  della  Deputazione  dell* unito  GeDeral,e  Direttorio  del 
Dipartimento  Generale  delle  Fabbriche,  e Commercio,  non  che  de*  Dazj,  e Gabelle. 
Questo  Collegio  unito  è formato  da  un  Consigliere  delle  Finanze,  per  parte  del  Dipar- 
timento delle  Fabbriche,  e Commercio  del  Direttorio  Generale;  da  un  intimo  Consiglie- 
re delle  Finanze,  e da  un  Consigliere  di  Guerra  del  Dipartimento  Generale  de’Daz),  e 
Gabelle,  del  Direttorio  Generale;  da  nn  Deputato  della  Camera  di  Guerra,  e de*  Do- 
mini della  Marca  Elettorale;  dal  solito  Fiscale  delle  Fiere  in  Franeforty  eia  alcuqi  As- 
sessori, e dagli  UfTiziali  inferiori  necessarj, come,  Segretarj , Calcolatori , eCancellieri.  Da 

auesto  unito  Collegio  del  Commercio  , e delle  Gabbie  delle  Fiere  in  Seconda  Istanza  , 
ipeodooo  parimente  tutte  le  cose  apparCenenti  al’a  inforinazioae  della  Commessione  del 
Commercio  delle  Fiere , edell'Uffzio  de’Dazi , e delle  Gabelle  in  Prima  Isfaza;  ìlCom- 
mercio  delie  Fiere,  iDazj,  eie  Gabelle  delle  Fiere,  e tutti  glii\ff^rii  che  hanno  connessione 
con  li  medesimi;  Tesarne  delle  contravveozioni , defraudazioni , ed  altri  sìmili  Affari,  e 
le  disposizioni  da  farsi  ne* medesimi.  Questo  Collegio  ha  inolwe  la  facoltà  di  procede- 
re arbitrariamenle  io  tutti  li  casi,  che  ammettODO  del  pericolo  io  mora,  senza  ulteriore 
iosinuazioue . 

Per  evitare  delle  Imaggiorì  prolissità,  abbiamo  inserito  di  parola  in  parola,  e cir- 
costaoziaumeote . per  direzione  de*  Negozianti,  che  frequeoUno  \t  ¥icxt  dì  Francfort  ^ 

tanto 
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taoto  il  sopra  citato  nrovo  Regolamento,  per  il  modo  di  trattare  gli  i^tfari  del  Com- 
mercio, e delle  Imposizioni  delle  Fiere,  come  anche  la  Tarifla  stata  pubblicata  net  dì 
sg  Alaggio  I787«  p^r  TesazioDe  delle  Imposizioni  sopra  le  Merci  d* introito,  e di  uscita, 
in  Fratufort  airOder,  e la  ulteriore  Dichiarazione  del  di  io  Settembre  1/87  « sopra  det- 
ta Tarida,  e le  mutazioni,  ed  aggiunte,  che  si  sono  ritrovate  necessarie  nella  medesima. 

Regolamento,  per  il  modo  di  procedere  negli  Affari  di  Com- 
mercio, e delle  Imposizioni  di  Fiera,  nelle  Fiere  di  FRANC- 
FORT all’ Oder.  Berlino,  il  dì  2g  Gcnnajo  1788- 

Essenden  degnata  Sua  Maestà  ^ if  Re  di  Prussia  ^ ere.,  nostre  graziosissimo  Sovra^ 
no,  di  ordinare  y che  ^ per  evitare  le  doglianze  sopra  la  lunga  ^ e gravosa  procedura^  che 
Jinora  si  è usata  nelle  Fiere  di  Francjort  alf  Oder  ^ nella  esazione  delie  imposizioni  ^ e 
nella  spedizione  de'  Concorrenti  alle  Fiere , si  faciano  delle  altre  disposizioni  meno  grinto- 
se , e che  gli  Affari  delle  Fiere  vengano  sistemati , e stabiliti  nel  modo  che  richiedono 
la  prosperità  del  Paese ^ il  bene  del  servizio ^ ed  il  generale  aumento  del  Commercio^  e 
delle  AianifaHure  ^ e Fabbriche  ^ così  la  prelodata  M.  S.  deputò  una  Commessione  partico^ 
lare,  e dopo  che  questa  ebbe  presentata  una  informazione  circostanziata , e dato  il  suo  pa- 
rere ^ S.  M.  fece  estendere  il  seguente  Regolamento  ^ che  dovrà  essere  osservato  ^ tanto 
dalli  Negozianti  y che  frequentano  queste  Fiere  in  generale  , come  particolarmente  anche 
dalla  D'-putazione  del  Commercio  y e delle  Imposizioni  delle  liercy  e similmente  dagli  Uf- 
Jiziali  de'  Dazj  delta  Fiera  y e delia  Camera  y nelC  esercitare  il  loro  Uffizio» 

K perciò  Sua  Maestà  Regia  ordina  y e comanda  chei 

s >< 

La  fino  ad  ora  esistente  Deputazione  del  Crmmercto  delle  Fiere,  per  parte  del  Di- 
artimento  Generale  delle  Fabbriche,  e Commercio  del  Direttorio  Generale,  resta  com- 
inata con  la  Deputazione  delT  Amministrazione  Generate  de’Dazj,  e Gabelle,  attesa  la 
grande  quantità  di  affari,  che  riguardano  le  funzioni  di  Uffizio  dell*  una,  e dell*  altra,  e 
formeranno  assieme  un  proprio  Collegio,  il  quale  dovrà  trattare  e disporre  tutte  le  Or- 
dinanze da  emanarsi,  tutti  li  rapporti  da  darsi,  ed  ogni  altro  affare  concernente  il  Com- 
mercio delle  Fiere,  e ciò  in  nome  della  Deputazione  Combinata  del  Dipartimento  delle 
Fabbriche p e Commercio,  non  che  de*Dazj,  ed  Imposizioni  del  Direttorio  Generale. 

s*  *•  • 

Questo  Combinato  Collegio  sarà  formato  da  tm  intimo  CoosiglieTe  delle  Finanze, 
per  parte  del  Dipartimento  Generale  delle  Fabbriche  e Commercio,  del  Direttorio  Gene* 
rate;  da  un  Deputato  della  Camera  di  Guerra,  e de*  Dominj,  della  Marca  Elettorale; 
dal  solito  Fiscale  di  Fiera  io  Francfort,  da  alcuni  Assessori,  e dagli  occorreati  Ufficiali 
aubaiterni,  come  Segretari,  Calcolatori,  e Cancellieri. 

J-  3- 

Spetterà  a questo  Collegio  la  cura  di  tuttociò  che  riguarda  il  bene  del  Commercio, 
delle  Fabbriche,  e Manifallure  del  Paese,  e 1’  interesse  di  S.  R.  M.  nella  esazione  de’ 
Uazj,  ed  Imposizioni,  e sarà  suo  dovere,  dopo  la  più  matura  riflessione  , e per  quanto 
sia  possibile,  di  allontanare  tuttociò  che  potesse  al  medesimo  opporsi  , o essere  pregiu- 
dizievole alla  prosperità  dello  Stato,  delle  Fabbriche,  e del  Commercio. 

S-  4. 

Dovrà  inoltre  tenere  le  sue  Radunanze  in  tempo  di  Firra,  nella  Casa,  denominata, 
de' Signori,  io  cui  ritrovasi  la  Regia  Spedilura  de'Dazj,  ed  Imposizioni,  ogni  giorno,  e 
defluire  prontamente,  dopo  una  Collegiale  ponderazione,  tutti  gli  Affati,  che  gli  si  pre- 
senteranno. Tutti  gli  Affari  poi,  che  si  presenteranno  fuori  del  tempo  delle  Fiere,  ver- 
ranno trattati  in  Berlino,  dalli  Membri  del  Collegio , diesi  ritroveranno  colà,  e ciò  in 
que*  giorni  di  Sessione,  che  verranno  fissali  da  quel  Consigliere , che  ne  sarà  il  Fresidcnle. 

S-  5- 

Tutti  gli  Vfficiali  di  Dogana,  e delle  Fiere,  saranno  subordinali  a questo  Combinalo 
Collegio,  di  modo  che  tutti  gli  Ordini,  che  virranno  dati  alli  medesimi  a voce,  n per 

ìi  n _3  iscritto , 


regola- 
mento per 
le  Fiere» 


Digitized  by  Coogle 


2o4 


Francfort  all’Odcr 


iscritto,  e che  riguorderanno  il  bcoeficio  del  Commercio,  ed  il  bene  del  Regio  inuresao, 
fii  dovranno  dalli  medesimi  osservare,  ed  eseguire  prontameuie  ed esattanienie,  e dovran- 
no essi  inoltre  ad  ogni  richiesta  presentare  immediaianiente  li  rapporti,  ed  iisformazioui 
occorrenti;  ne*  casi  dubbiosi,  darne  parte  al  Collegio,  attenderne  la  risoluzione,  denun* 
2Mre  al  medesimo  tutte  le  conlravvcaziooi , defraudazioni,  ed  altri  maiicaruenti , che 
succedono  nelle  Fiere,  e che  non  siano  puramente  Affari  dì  Giustizia,  e eli  Polizìa,  sten- 
techè  questi  sono  riservali  al  Foro  Ord.nario  del  Magistrato,  e del  Giudizio  della  Città, 
e presentare  ogni  volta,  per  la  decisione,  li  ProlocolU,  o a|ue  Scritture  couccruenti  T 
Aliare  in  questione , 

$.  6. 

Sarà  specialmente  dovere  del  Collegio  Combinato,  lo  invigilare  sopra  tutti  li  Mioistrl 
della  Fiera,  ed  Ufficiali  di  Dogana,  afiìnchè  faciaoo  li  loro  lavori,  ed  altre  inciimbeaza 
del  loro  impiego,  con  prontezza,  e disinteressatezza . 11  Collegio  pretenderà  principe- 

mente  dalli  mede  irai,  che  li  Concorremi  alla  Fiera  non  vengano  molestali  soverchia* 
mente,  anzi,  che  vengano  tratiati  con  dolce  maniera,  senza  parzialità,  e senza  riguare 
personali,  e che  qualora  sì  presentano  , vengano  prontarueme  spediti,  senza  dilazioni, 
c tergiversazioni  ; allontanando  tutti  gli  abusi,  estorsioni,  e connivenze,  restando  proibito 
ad  QgniuDO,  di  pretendere,  ed  anche  accettare  de* regali,  o rtconosceoze.  Un  Utfioale^ 
che  sj  renderà  colpevole  di  una  mancanza  di  questa  sorte,  e che  si  sarà  reso  indegno  del 
Regio  servizio,  con  infedeltà,  e malversazioni,  dovrà  aspettarsi  di  essere  immediata- 
meate  sospeso  dall* Impiego , per  parie  del  Collegio,  c che  il  tutto  venga  riferito  al,Com- 
bioato  DiparUmeoto  Generale,  perchè  venga  dovutamente  punito, 

S-  7* 

In  vista  di  questi  requisiti , olii  quali  si  dovrà  fare  riflesso , nello  eleggere  tutti  gli 
Ufficiali  delle  Fiere  , e de'Dazj,  la  Deputazione  del  Commercio,  e delle  Imposìzioui 
delle  Fiere,  farà  attenzione,  che  vengano  commessi  agli  Affari  delle  Fiere  que*  soli  UtTi* 
ciati,  che  potranno  produrre  atlesiatà  di  una  condotta  illibata,  che  scrivono  con  un  bel 
carattere,  che  sono  svelti  ne*  conieggj , che  hanno  delle  cognizioni  in  materia  di  Dazj,  n 
che  hanno  già  prestato  il  giuramento  di  fedeltà.  Per  le  occupazioni  particolati,  che  in- 
cumberanno  agli  Ufficiali,  secondo  la  diversità  del  loro  grado  e funzioni,  ritroveranno 
le  precise  disposizioni  nelle  istruzioni , che  verranno  loro  rilasciate  per  tale  lìoe,  e secuo* 
do  le  quali  dovranno  regolarsi  esattamente,  in  tutti  li  casi.  • 

« S-  s. 

Dal  Combinato  Collegio  delle  Fiere,  di  Commercio,  e delle  Imposizioni,  dipende* 
ranno  nello  stesso  tempo  io  Seconda  Istanza,  tulli  gli  affari  dipendenti  in  Prima  Istanza 
dalla  Commes<iione  delie  Fiere,  eComincrcto,  e dall'Uffizio  de'Dazj,  e Gabelle  di  Fiere, 
ì Dazj,  e le  Gabelle  di  Fiera,  e tutte  le  cose  ihe  hanno  qualche  rapporto  con  le  rocdesi* 
tne,  Pesame  delle  contravvenzioni,  defraudazioni,  e tutto  quello  che  potesse  occorrere, 
« che  si  dovesse  disporre  in  sìmili  avveoi^iienti  ; e questo  Collegio  avrà  la  facoltà  di  giu* 
dicare,  senza  ulteriore  iosinuaziooc , di  propria  autuiità,  in  tutti  que*  casi,  ne*  quah  vi 
fosse  pericolo  ir^  mora , 

% 9- 

Venendo  denunziate  delle  defraudazioni,  e contravvenzioni  insigoiffcanli , nel  corso 
della  Fiera,  le  quali  richiedano  un  esame,  dovranno  essere  prima  esaminate  dal  Fiscale 
di  Fiera,  registrate  da  questo  nel  Protocollo,  e quando  gli  Alti  saranno  compiti,  forme- 
rà egli  la  sua  Seulenza , e la  presenterà  al  Collegio,  unitamente  ai  suo  parere.  Tutti 
quegli  avveniraenii  poi,  ne*  quali  la  Deputazione  di  Commercio  e Dazj  crederà  necessa- 
ria una  più  esatta  perquisizione,  e decisione  giuridica,  verranno  dalla  medesima  conse* 
goati  per  la  dovuta  inquisizione  c decisione,  al  Deputato  del  Supremo  Giudizio  delle  im- 
posizioni, e Dazj , il  quale,  dopo  seguita  la  pubblicazione  della  Sentenza,  dovrà  riman- 
giare lutti  gli  Atti,  c la  Sentenza  alla  Deputazione  di  Commercio  e Dazj  di  Fiera,  la  quale 
poi  farà  le  ulteriori  dispos  zioni , secondo  il  sistema  sino  ad  ora  tenutosi.  Delle  Renali, 
che  s* incasseranno  nella  Fiera,  riceverà  in  seguito  il  deounziame , per  ogni  '1  alierò,  é 
Crossi,  gli  Ufficiali  impiegali  nella  Spediiura  di  Fiera,  altri  g Cr.  per  patte  loro,  e gli  g 
Gr.  rimanenti  • ai  porteranno  in  conto  con  li  Dazj  di  Fiera,  sot;o  il  molo:  JJivcrjc  : di 
questa  terza  parte  però  delle  Penali,  che  verrà  effeltivamente  applicata  aiti  Dazj  di  Fie- 
ra , si  dovrà  pagare  alla  Cassa  de*  Poveri  della  Città  i Grosso  per  ogni  Tallero . Per 
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Per  ogni  altra.  conlravYtnziooe  di  miaorc  rilievo,  e speclalmeote  quando  uoa  deiVau- 
dazione  de’Uazj  non  imporierà  piO  del  valore  di  4 'l'allcii,  non  si  fuinieranuo  degli  esa- 
mi luoghi  in  iicmio,  e resta  raccowroanddto  agli  L'iliciali  de’ subalterni  i-)azj , di  non 
ricercate  matiziosamenle,  per  l’ avidità  del  guadagno,  d'indurre  le  Persone  a delle  con- 
travvenzioni, e di  non  usare  delle  vessazioni , himili  accidenti,  cio^:  di  contravvenzioni 
insignibcanti , bisogna  considerarli  dal  punto  di  vista,  che  geaeralmente  io  un  Commercio 
di  b sera  non  convien’  essere  tanto  scrupolosi , per  piccole  defraudazioni  di  questa  , o 
quella  Imposizione,  nè  bisogna  perdere  di  vista  l’oggetto  principale,  con  un  male  inteso 
rigore.  In  quanto  poi  alle  prescrizioni  generali,  per  il  modo  da  contenersi  nella  Fiera, 
e per  gli  altri  doveri  de*  Compratori , e Veodiioii,  oidinianio  con  la  presente,  che 

S-  *0- 

Per  r avvenire,  come  per  il  passato,  si  dovrà  tenere  in  Francfort  all’Oder  tre  Fiere 
libere  ogni  anno,  cioè,  nel  Lunedi  dopo  Reminiscere,  nelLunedì  dopo  S.  Margarita , e 
nel  Lunedì  dopo  b.  Martino,  e quando  octli  giorni  caderunno  in  giorno  di  Lunedi,  prin- 
cipierà la  Fiera  in  questo  stesso  giorno,  che  dovrà  essere  anche  indicalo  uel  Caleudario, 

J.  11. 

Ogni  Fiera,  per  regola,  dovrà  durare  tre  Settimane,  la  prima  delle  quali  si  chiame- 
rà , la  brttimana  dc’bottegaj,  la  seconda,  la  vera  ScUimaoa  di  Fiera,  e la  terza,  la  Set- 
timana de’ Pagamenti. 

i.  I*. 

Dipenderà  dalla  libera  volontà  de’ Concorrenti  alla  Fiera,  di  portarsi  a Francfort, 
quando  loro  piacerà,  per  disporvi  le  cose  loro  per  la  Fiera.  Ali' incontro , la  vendiui 
orile  Botteghe  aperte,  ne’ Magazzini,  o Posti  pubblici,  non  sarà  permessa,  fuorché  ad  un 
termine  fissato,  onde  assicurare  così  alli  Compratori  un  Fondaco  compilo  dì  Merci,  delle 
quali  r assortimento  non  siasi  reso  mancante,  con  la  vendi'a,  l'cr  tal’ elleno  viene  de- 
terminato il  Martedì  dalla  settimana,  delta  de’ Bottegai,  ed  ogni  Negozianic  in  Fiera  sa- 
prà perciò  a,tCDcrsi  dallo  aprire  prima  di  detto  giorno  la  sua  Bottega , Magazzino  , o Pos- 
to , altrimenti  incorrerà  nella  pena  di  jo  Risiallcn,  da  pagarsi  al  Magistrato.  Per  quello 
poi  che  riguarda  li  pagaiuculi  delle  Caiubiali,  la  loro  zicceltazioue , c Pcotestazicne, 
c le  querele  da  queste  risultanti,  si  dovrà  oiseivare  il  Kegolamenio  linora  vigeate,  e ben 
noto  a lutti  li  Concorrenti  alla  Fiera,  • ciò,  sino  a tanto  che  non  venga  dato  per  tuie  og- 
getto qualche  ordine  ulteriore. 

J-  *3- 

I Concorrenti  alla  Fiera  dovranno  essere  trattali  con  quella  semplicità , che  S.  M.  st 
è compiaciuta  di  ordinate,  che  si  osservi  per  il  loto  comodo.  La  esazione  dc’Dazj  soprd 
un  determinato  valore,  Icndato  sulla  qualità  della  Mercanzia  , andando  sempre  soggetta 
a delle  sopraffazioni , e cosi  pure  la  sino  ad  ora  sussistente  Imposizione  dì  tcansìio , che 
diede  occasione  a molte  lagnanze,  restano  da  questo  moniciilo  ili  poi  intieramente  aboli- 
te, e non  si  ciiiederaiino  più  dalli  Compratori  li  Lerlilicati  per  le  Merci  estere  stale  ven- 
dute, come  un  Attestato  della  giusta  luto  Dichiarazione.  E così  pure,  per  facilitare  in 
ogni  modo  il  Commercio  delle  Fiere,  per  l’avvenire  non  si  pagherà  piò  alcuna  Imposi- 
zione sopra  li  Negozi  b.iratio , che  si  faranno  in  Fiera , e perchè  siano  riservati  alli 
veri  Concorrcoti  alla  Fiera  gli  Affari  all’ ingrosso,  ed  al  minuto,  si  rinnova  la  proibizioos 
di  fare  il  Merciajuolo,  o Lo//iorleur,  per  le  strade,  durante  la  Fiera,  e sarà  ultenormeii- 
te  solo  concesso  il  portare  aiiorno  Pelli  e Pelliccierie  , il  che  III  o ad  ora  fu  permesso  per 
promuovere  il  Commercio  de’Prodotli  della  Polonia.  Finalmente  sopra  tutti  li  Piodotti 
grezzi , che  si  parleranno  dalla  Polonia  , e dalla  Russia,  alle  Fiere  di  Francfort,  in  vece 
del  lino  ad  ora  sussistente  Dazio  di  Convenzione  della  Polonia , non  si  pagherà  presso 
gii  Vffizj  Doganali  de’ Confini,  oltre  alli  soliti  Dazj  ProvincUli,  e delle  Strade,  piò  di  soli 
7 Grossi,  per  ogni  carico  di  Cavallo. 

J.  14- 

All’ incontro  si  esigerà  in  avvenire  li  Dazj  sopra  un  valore  determinato,  e fondato 
sul  peso  delle  Merci.  Per  tale  oggetto  S-  M.  lece  comporre  per  li  Venditori  una  Tariffa 
d’iiitrodiiziose,  io  cui  si  riliovano  specificale,  in  ordine  di  Alfabeto,  tutte  le  Merci,  • 
valutate  per  un  imforto  assai  moderato,  secondo  il  Peso.  Nell’ingresso  adunque  si 
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p^eseranoo  le|Merci  destinate  per  la  Fiera,  si  conteggierà,  e si  esigerà  m seguito  »1  p«r 
vento  determinato  sul  valore  delle  Merci,  a norma  della  Tariffa  d introduzione.  ^ìcilo 
stesso  modo  S.  M.  fec*  estendere  per  i Compratori,  una  Tariffa  di  uscita  , in  cui  Tiene 
prescritto  l’occorrente  per  le  Merci  di  estrazione,  come  nella  Tariffa  d’introito.  Nello 
spedire  li  Compratori  pertanto,  si  peseranno  ugualmente  le  Merci  , che  si  estraggono  dal- 
la Fiera,  e se  ne  leverà  il  Dazio  a norma  delia  Tarilia  di  uscita.  La  ripartizione  de 
Dazi  da  doversi  pagare  dal  Venditore,  e dal  Compratore,  è stala  ordinata  da  Sua  Ala- 
està,  ad  oggetto  di  rendere  meno  gravose  per  ogni  parte  le  imposizioni  di  hiera , che 
SODO  già  per  se  stesse  assai  moderate;  ed  affinchè  ogni  Concoireote  alla  birra  possa  per* 
suadersi , su  quali  principi  verrà  trattato  in  avvenire,  S.Al.  fece  comporre,  e pubblicare 
con  le  stampe,  sino  dal  di  28  Alaggio  dello  scorso  anno,  amendue  queste  Tariffe,  e cosi 
parimente,  sotto  il  dì  10  Settembre  dell’anno  medesimo,  la  Dichiaraziooè  de  cambia* 
meoiì,  ed  aggiunte,  che  si  credettero  ad  esse  necessarie,  e secondo  le,quali  saprà  diri- 
gersi ognuno,  che  vi  abbia  interesse. 

S.  <5- 

Tutto  il  vantaggio  però  che  si  ricercò  nel  ridurre  al  modo  piò  semplice  le  operazioni 
della  Dogana,  sarebbe  perduto,  se  si  dovesse  prendere  per  norma  il  peso  netto  delle  Merci, 
dibattendo  dal  peso  brutto  il  peso  dc’Fustaggj,  c dell’ imballaggio.  11  pretesto,  che  vi  siano 
deg^i  scarti  di  Merci,  reederebbe  necessaria  una  visita,  e nascerebbe  Io  stesso  caso,  se  si  doves- 
se dar  luogo  al  pretesto,  che  questa,  o quella  Merce  vada  direttamente  per  transito,  pendente  il 
tempo  della  Fiera.  Per  il  proprio  cumodo  de*  concorrenti,  e per  la  loro  pronta  spedi- 
zione, si  farà  perciò  il  conto  sopra  il  peso  brutto,  compreso  V imballaggio,  per  il  che 
non  sarà  attendibile  il  pretesto,  che  vi  siano  scarti  di  Merci,  e non  si  accorcierà  verun 
ribasso  sul  Dazio;  e si  esigeranno  li  Dazj  d’ingresso,  e di  uscita,  sopra  tutte  le  Merci 
ch’entreranno,  ed  usciranno,  durante  la  Fiera,  senza  distinzione.  Queste  di^posiziom 
poi  non  si  potrebbero  fare,  senza  usare  una  ingiustiria  contro  li  Concorrenti  alia  Fiera, 
quando  la  Tassazione  delle  Alerei  nella  Tariffa  non  fosse  tanfo  moderata,  che  si  possa 
considerare  esente  dal  Dazio  la  Tara  delle  Merci  . Questo  punto  è stato  adunque  preso 
in  considerazione  per  ogni  Merce,  e si  rileverà  dalla  Tassazione  speciale  di  ciascheduna 
Merce  nella  Tariffa  , che  con  questo  sistema  ooo  si  ha  cercato  di  aggravare  lì  Concor* 
tenti  alla  Fiera, 

s. 

Contribuirà  molto  a facilitare  la  spedizione  de’ Concorrenti  alla  Fiera,  se  i Vendito- 
ri, ed  j Cotnpraiorl  impatcheranno  le  loro  Merci  con  quella  diversificazione,  che  si  ritro- 
va nelle  Tariffe  d’ingresso  , e di  uscita,  e se  tralascieranno  d’impaccare  in  uno  ste.sso 
Collo  delie  Merci,  che  nella  Tariffa  sono  valutate  diversamente.  Si  avrà  lo  stesso  van- 
taggio, se  i Negozianti  consegneranno  una  esalta  Dichiarazione  delle  Compre  e Vendite, 
c Se  procureranno,  che  il  numero  de’Colli  vada  d’accordo  con  il  contenuto  indicato,  c 
non  si  abbia  da  sospettare  una  falsa  Dichiarazione  , e per  conseguenza,  una  defrauda- 
zione dé’Diriili  di  Dogana,  f^ìcchè  i Concorrenti  alla  Fiera  contribuiranno  al  loro  pro- 
prio vantaggio,  osservando  esattamente  queste  disposizioni  , senza  essere  la  cagione, 
con  un  contegno  diverso,  che  le  Disposizioni  prescritte  agli  UfflciaU  di  Fiera,  per  la 
pronta  spedizione  de’ Concorrenti , siano  inefficaci. 

Abbiamo  veduto  fin  qui  da  tre  punti  di  vista  il  modo  con  cui  si  devono 
trattare  i Negozianti  di  Fiera  in  particolare;  e per  il  passato,  gli  Abitanti  di  Francfort, 
prendendo  parte  negli  Affari  delle  Fiere,  sono  stati  trattati  io  un  modo  diverso  da’ Ne- 
gozianti esteri.  Fra  gli  stessi  Negozianti  esteri  si  faceva  nuovamente  una  differenza,  se- 
condo che  comparivano,  o come  Coirpratori,  o come  Vendiloii;  e siccome  questa  di- 
versità di  trattare  li  Negozianti  avrà  parimente  luogo  nelle  presenti  disposizioni,  cosi 

s-  *7. 

Per  ciò  che  riguarda  la  partecipazione  degli  Abitanti  di  Francfort  negli  Affari  dì  Fie- 
ra, il  Ceto  Alercantile  di  detta  Ciitn,  che  andava  sino  ad  ora  soggetto  per  diversi  arti- 
coli ad  una  Tariffa  più  moderata  deli^nno  goderanno  anche  in  avvenire  questa 

prerogativa,  in  riguardo  di  tutti  gli  Atticoli  conlenuii  nella  Tariffa  moderata,  e per  li 
quali  non  si  è fatta  eccezione  veruna  in  nue>tr  ultimi  tempi.  All’  opposto,  tutte  quelle 
Alerei,  che  sono  soggete  alla  Tariffa  del  Dazio  di  con^^umo  della  Alarca  Eltrtlorale,  si 
dovranno  scrupolosamente  diihiaraie,  e dopo  visitatene!  Cortile  della  Dogan.i,  se  ne  pa- 
cherà il  solito  Dazio  di  consumo.  11  sospetto  di  qualche  falsa  dichiarazione  ha  la  ron- 

segucDza  ; 
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segueoza,  che  tutte  le  Merci  vengano  vi  ilate,  e rtcrovjiidosi  realmente  una  talsa  dichia* 
razione,  il  Contravveotore  sarà  personalmente  tenuto  di  pagare  il  valore  della  stessa 
Merce,  io  vece  delta  confiscazione , come  si  praticava  sino  ad  ora.  AiT incontro,  in  ri- 
guardo a quelle  Merci,  che  devono  depositarsi  ne*  Maggazzinì  della  Dogana,  sussisterà 
pure  per  1* avvenire  1* obbligo  generale  di  tutti  It  Venditori,  che  portano  alle  Fiere  simi* 
li  Merci,  sopra  di  che  si  Urà  ulteriore  menzione  io  appresso.» 

S-  *8- 

Gli  altri  Abitanti  di  Francfort  all* incontro,  saranno  tenuti , quando  comprano  delle 
Merci,  specialmente  polii  Conciatori  di  Felli,  Pelliccia],  Calzolai , ed  altri  Artigiani, 
che  adoprano  per  la  loro  professione  delle  Pelli  crude,  e con  lana,  Pelli  dì  animali  cor- 
nuti, di  Buoi,  Vitelli,  Pecore,  ed  Agnelli,  Pelliccierìe,  Pelli  di  Lepre,  Cera,  Sevo,  ed 
altre  Merci  che  si  possono  introdurre  nel  Paese,  di  portare  immediatamente  le  Merci, 
che  avranno  comprate,  al  Magazzino  della  Dogana,  di  farle  colà  visitare,  pesare,  e 
tassare,  e di  pagarne  il  Dazio  di  consumo.  Del  restosi  osserverà  per  l'avvenire,  co* 
me  in  passato,  la  disposizione,  che  tutti  gli  Esercenti  una  Professione,  e gli  Artigiani 
di  Francfort,  come  anche  tutti  gli  Artefici  nazionali,  debbano  essere  esenti  da  qualsi- 
voglia Dazio,  in  riguardo  alle  Merci  fabbricate  da  loro  medesimi;  ma  che  altresì  ogni 
Abitante  di  Francfort,  che.  in  qualunque  modo  avrà  preso  parte  nella  Fiera,  con  qual- 
che vendita,  debba  consegnare  nella  Regia  Doganale  sua  Dichiarazione  di  vendita,  e 

' S 19. 

Siccome  resta  levata  1* esazione  de'Dazj  d’imposizione  di  Fiera,  e di  Transito , e 
viene  introdotta  io  vece  di  (questa,  la  Tariffa  de’Dazj  d’ introito,  e di  uscita,  onde  ri- 
cavarne il  compenso,  così  b.  M.  il  Re  di  Prussia,  indotta  da*  sentimenti  di  giustizia, 
che  le  sono  tanto  proprj,  non  intende,  che  il  Magistrato  di  Francfort,  il  quale  percepi- 
va finterà  ia  quarta  parte  della  Imposizione  di  Fiera,  resti  pregiudicato,  e vuole,  che  per 
tale  oggetto  si  facciano  le  necessarie  disposizioni. 

A riserva  di  questo  modo  di  procedere  , che  veramente  riguarda  soltanto  la  Città  di 
Francfort,  si  dovrà  contenersi  con  li  Venditori  nel  modo  seguente, 

20. 

In  riguardo  all*  introito  si  osserverà  la  Disposi/.ione  praticata  finora,  cioè;  arrivan- 
do il  Carrettiere,  o Patron  di  Barca,  con  le  Merci  del  Venditore,  questo  s’ iosinueri 
presso  lo  Scrivano  della  Porta,  o presso  il  Guardiano  dell’ Albero,  ed  il  medesimo  gli 
darà  un  Biglietto  di  Porta,  in  cui  sarà  indicalo  il  numero  de*  Colli  caricati.  11  Carro 
verrà  indi  accompagnato  da  un’UfTizìale  di  Porta,  oppure  da  una  Ordinanza  della  Guar- 
dia, sino  alla  Uog|inA,  e là  sì  registrerà,  per  mezzo  degli  Scrittur.vli  di  Fiera,  io  un 
separato  foglio  per  ogni  Venditore,  li  Colli  del  Carrettiere,  o del  Patron  di  Barca,  il 
quale  dovrà  parimente  portarsi  alla  Dogana,  con  il  suo  Biglietto  di  Porta.  Se  in  segui- 
to le  Merci  dovranno  trasportarsi  al  Fondaco  del  Venditore,  allora  si  dovrà  dichiarare 
in  iscritto  il  contenuto  de* Colli,  secondo  le  diverse  qualità  delle  Merci;  si  peseranno  i 
Colli,  e si  conteggierà,  e pagherà  il  per  cento  d’introito,  seconda  il  loro  valore,  a te- 
nore della  Tariffa,  eccettuate  quelle  Merci  che  vanno  esenti  dal  Daz’o  d’iptroito,  0 che 
devonsi  depositare  ne*  Magazzini  della  Dogana.  Vale  a dire,  queste  ultime  pagano  il 
Dazio  secondo  la  Tariffa  di  consumo  della  Marca  Elettorale,  di  mano  in  mano  che  ven- 
gono trasportate  da* Magazzini  nella  Città,  e sono  sino  a tale  tempo  libere  dal  pagamen- 
to di  Dazio.  Per  quelle  Merci  poi,  che  si  possono  trasportare  ^lle  Botteghe,  o Ma- 

Razziai,  siano,  o non  siano  soggette  a Dazio  di  esito,  aevono  essere  piombate  al  di 
uori , e si  potranno  aprire  nell* abitazione  del  Venditore,  soltanto  allora  quando  avrà 
fatto  venire  due  Uffiziali  della  Dogana,  cd  aperti  li  Colli  alla  loro  presenza.  Questi  at- 
testeranno poi,  che  la  Dichiarazione  stata  consegnata  dal  Venditore  in  iscritto,  per  il 
contenuto  de*  Colli,  si  accordi  con  il  contenuto  effettivamente  ritrovatosi,  ed  allora  sarà 
lìbero  al  Venditore,  di  dispaccare  le  Merci,  c di  tenerle  pronte  per  T apertura  del- 
la Fiera. 

Oltre  alla  surriferita  prescrizione,  per  rintroduziooe  delle  Merci  da  vendersi,  vie- 
ne con  questa  separatamente  ordinato,  che 

Tutti  U Piombi  eh* entreranno  con  i Colli,  oppure,  che  si  ritroveranno  appesi  al 

pria- 
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p'incipio  della  Fiera  in  Francforl,  saranno  levati  dal  Visitatore  delle  Merci  , onde  cosi 
prevenire  qualche  abuso,  e verranno  in  seguito  a mezzogiorno,  ed  alla  sera  consegnati 
all'  F.saitore  de'  Piombi , il  quale  li  raccoglierà  assieme . Inoltre  la  Deputazione  di  Fie- 
ra dovrà  farsi  consegnare  dall'Esattore  de’ Piombi,  li  Sigilli,  e Stampe,  con  eui  si  so- 
gliono marcare  le  Merci  del  Paese , subito  dopo  l' apertura  della  Fiera , per  evitare  cosi 
ogni  abuso,  e glieli  restituirà  soltanto  dopo  finita  la  Fiera,  In  questo  frattempo  , quel- 
li che  vorranno  spedire  delle  Merci  fabbricate  nel  Paese , dovranno  insinuarsi  presso  il 
Collegio  di  Fiera,  e dopo  seguita  l’ispezione  delle  Merci,  ai  passerà  alla  sìgillazione 
delle  medesime , 

L’Uffizio  delle  Piombature,  durante  la  Fiera,  e senza  la  consaputa,  ed  approvazi- 
one dell' Ispettore  della  Dogana,  non  potrà  rilasciare  de’ Biglietti  di  Passaporto,  per  Merci 
di  Drogherie  , e Spezierle,  Vettovaglie,  Bevande,  ed  altre  Merci  ; ed  Articoli  di’ consuma, 
ed  in  ogni  caso,  simili  Biglietti  di  Passaporto,  dovranno  spiegare  chiaramente  la  misu- 
ra, peso,  numero  de’ Pezzi,  ed  il  valore  delle  Merci,  con  indicarvi  parimente  l’ importo 
del  Dazio  stato  pagato . 

32. 

L’Ordine  generale,  che  tutte  le  Merci  da  vendersi,  ch'entreranno  per  terra,  o per 
acqua,  siano  sottoposte  al  Dazio  d’introito,  se  non  ne  saranno  espressamente  eccettuate, 
s’intende  anche  sopra  tutte  le  Merci  che  arriveranno  con  la  Posta.  E perciò  dovrà  il 
Visitatore  delle  Merci  farle  portare  alla  Dogana , senza  che  tutte  le  dette  Merci , che 
arriveranno  con  la  Posta,  per  la  Fiera,  vengano  aperte,  ed  a lui  spetterà  soltanto  la  vi- 
sitazione de’ Bauli,  e della  Vlligie  di  qiie’ Passaggieri , che  non  portano  seco  altro  che 
degli  Abiti  usati,  senza  verun’ altra  cosa  soggetta  a Dazio. 

J-  *3- 

Saranno  intieramente  esenti  da  qualsivoglia  Dazio  d’  introito  li  seguenti  Coocorreati 
alle  F iere  , e gli  Articoli  di  Fiera  seguenti . 

i)  Tutti  Artigiani  nazionali,  che  porteranno  alla  Fiera  le  Merci  fabbricate  da 
loro  medesimi,  per  venderle  colà. 

a)  Tutte  le  Merci  fabbricate  ne’Regj  Stati,  che  arriveranno  alla  Fiera,  senza  distin- 
zione, cioè:  quando  li  Negozianti,  e Fabbricatori  nazionali,  che  porteranno  simili  Merci 
alla  Fiera  in  vendila,  saranno  muniti,  e produrranno  degli  Attestati  degli  Ulfìzj  di  Doga- 
na del  luogo,  da  dove  verranno,  oppure  quando  li  Negozianti,  o Fabbricatori  nazionali 
saranno  bene  coaosciuti  dal  Collegio  di  Fiera , a segno  tale , che  non  vi  sia  bisogno  di 
Attestati,  ovvero,,  quando  quelli  potranno  dimostrare  in  qualunque  altro  modo,  ch’egli- 
no non  portano  altre  Merci,  che  oazionali , escluse  tutte  le  estere. 

3)  Tutti  li  Vini,  Viveri,  Confetture,  ed  altri  Cibi  delicati  esteri,  <ehe  ai  porteranno 
In  vendita  alle  Fiere,  mentre  di  questi  non  si  pagherà  Dazio  d’introito,  ma  solamente 
il  Dazio  di  consumo,  a norma  della  Tariffa  di  Fiera,  del  di  2g  Maggio,  1787. 

4)  Ogni  sorta  di  Lana  nazionale,  appartenente  a’ Nobili,  Uffizj,  e Predicatori  , quan- 
do si  potranno  produrre  li  dovuti  Passaporti  , e dimostrare,  che  non  sia  stata  ancora 
venduta,  e che  appartenga  effettivamente  ancora  a i^ualche  Nobile,  Ufficiale,  o Predic.i- 
tore,  e che  sia  stata  dai  medesima  mandata  alla  Fiera,  per  esservi  venduta. 

s-  24. 

Durante  la  Fiera,  ti  Venditori  di  Merci  estere,  ilovr.inno  assolutamente  astenersi 
dal  Negozia  al  minuto  delle  Merci  da  taglio,  c da  Dozzine,  sotto  pena  di  jo  Ristalleri. 

S-  25* 

Nello  estrarre  le  Merci,  dopo  finita  la  Fiera,  il  Venditore  dovrà  osservare  quanto 
segue; 

Quando  il  Venditore  avrà  terminati  li  suoi  Affari,  consegnerà  al  Registratore  di 
Fiera  le  sue  dichiarazioni  di  vendita,  e ritorni,  e queste  verranno  coafrontute  dal  Regis- 
tratore, con  il  Foglio  stato  destinato  per  il  Venditore,  quando  entrò  con  le  sue  Merci, 
c se  queste  Dichiarazioni  si  ritroveranno  uniformi , gli  verrà  dato  un  Attestato  per  la 
esattezza  delle  Dichiarazioni.  Questo  poi  non  dovrà  osservare  un  Venditore,  che  avrà 
vendute  tutte  le  sue  Merci;  ma  se  avrà  delle  Merci,  che  debba  estrarre  di  ritorno,  do- 
vranno queste  portarsi  alla  Dogana,  e colà  venire  piombate.  Nello  stesso  tempo,  se 
sarà  il  caso  di  dovcrsegli  fare  una  buoniricazione  sapra  i ritorni,  si  conteggierà  questa 
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sul  peso;  ail’ opposto,  gli  verranno  consegnate  li  Merci  di  ritorno,  a norma  del  J.  32. 

Le  Merci  poi  clic  resteranno  in  Francrort,  verranno  parimente  piombate,  e soltanto  al- 
lora quando  sarunuo  state  adeirpiie  tulle  queste  ìocumbenze,  sì  darà  al  Venditore  un 
Biglietto  di  Porta,  con  il  quale  potrà  uscire  liberamente.  Oltre  a queste  obbligazioni 
generali  de’ Venditori  nazionali,  ed  esteri,  da  osservarli  nell’  uscita  della  Fiera,  viene 
con  la  presente  determinato,  che 

S-  *6. 

Tutti  li  Venditori  saranno  tenuti  di  consegnare  al  Collegio  di  Commercio,  e Dazj 
di  Fiera , prima  di  partire,  come  si  praticò  per  il  passato , tre  Dichiarazioni , cioè  ; 

a)  Delle  Vendite  fatte  all!  Nazionali,  ed  Esteri  , secondo  li  prezzi  di  vendita. 

b)  Delle  Merci  di  ritorno,  con  indicare  il  valore  delle  medesime, 

€)  Delle  Merci,  che  rimangono. 

Per  la  veracità  di  queste  Dichiarazioni , e la  esalta  precisione , con  cui  devono  esse- 
re fatte,  il  Collegio  di  Commercio,  e Dazj  di  Fiera  li  renderà  persuasi,  perla  ragione, 
che  li  Formolari  stampati,  vengono  dispensati  gratis,  prima  della  F'iera  , e che  io  tale 
aspettazione  fu  abolita  la  Consegna  delle  dichiarazioni  presso  la  CommeSsione  di  Com- 
mercio di  Fiera,  che  dovevano  essere  consegnate  nel  Palazzo  del  Magistrato.  Nello 
stesso  tempo  vengono  assicurati , che  della  loro  dichiarazione  non  verrà  palesata  cos'  al- 
cuna a chicchessia,  anzi,  ^li  Utliciali  che  ricevono  queste  Dichiarazioni,  sono  tenuti, 
sotto  il  loro  giuramento,  di  osservare  la  più  scrupolosa  segretezza. 

S.  S7. 

Per  ciò  che  riguarda  specialmente  le  Dichiarazioni  delle  Merci , che  rimangono  in 
CommeSsione,  queste  dovranno  essere  sottoscritte,  non  solo  dallo  stesso  Proprietario 
delle  Merci,  ma  ancora  dalla  Persona,  presso  di  cui  resteranno  depositale.  <)uesta  tale 
Persona  dovrà  nelle  medesime  anche  oboligarsi,  di  essere  risponsabile  per  la  sicura  cus* 

(odia  de’ Colli  piombali,  e di  procurarne  la  sìgìllazinoe  a piombo,  in  nome  del  Proprie- 
tario, sotto  pena  di  5 Ristallerì , nel  caso  in  cui  il  Proprietario  non  potesse  procurarla  lui 
medesimo.  . • 

$-  »8- 

Saranno  inoltre  obbligati  tutti  li  Venditori,  prima  che  partano  dalla  Fiera,  di  riti- 
rare tutti  li  Pegni  depositati  nelle  Casse,  o alte  Porte,  altrimenti  saranno  per  essi  perdu- 
ti, e non  verranno  loro  portati  io  conto  per  la  prossima  Fiera. 

$ «9- 

Tolte  le  Merci,  che  resteranno  in  Commessione  in  Francfort,  tanto  per  la  sicurezza 
del- Proprietario,  quanto  perchè  non  possano  vendersi  segretamente,  si  dovranno  piom. 
bare  in  fine  della  Fiera,  e di  ciò  dovrà  averne  cura  il  Proprietario  medesimo,  oppure 
la  Persona,  che  avrà  in  custodia  le  Mefci,  sotto  la  pena  stabilita  nel  {.  27.  Nella  pros- 
lima  Fiera  poi  si  potranno  nuovamente  aprire  queste  Merci,  ma  soltanto  però  dagli  UHI- 
ciali  deputati  per  tale  oggetto  , alli  quali  nello  stesso  tempo  spetterà  di  osservare-,  se 
i Piombi  de’t^lli  saranno  aocora  intatti.  Che  se  mai  qualcheduno  avesse  aperto  un  Col- 
lo, senza  la  presenza  degli  Ufficiali,  palerà  la  penale  di  30  Ristallerì.  All’  incontro, 
il  Collegio  Combinalo  di  Commercio , e Dazj  di  Fiera,  dovrà  avere  cura,  che  per  l’aper- 
lura,  tanto  degli  Effetti  del  Paese,  ed  esteri,  quanto  delle  Merci  di  Fiera  procedenti  re- 
centemente, vi  sì  ritrovi  una  sufiìcienle  quantità  di  Ufficiali,  e si  dovrà  loro  ordiaare  di 
avere  tutta  l’attività  nel  loro  impiego,  affinchè  nessun  Concorrente  alla  Fiera  sia  sog- 
getto a qualche  ritardo  odia  vendita  delie  sue  Merci- 

5.  a«- 

T)a  questo  modo  di  trattare  generalmente  tutte  le  Merci  de’ Venditori,  che  si  prati- 
cherà in  line  della  Fiera,  saranno  eccettuate  quelle  Merci,  che  non  sì  possono  prendere 
nelle  Case,  e Magazzini  de* Negozianti , ma  che  devono  essere  depositate  ne*  Magazzini 
della  Dogana.  Tutto  il  Tabacchi  esteri.  Zuccheri,  e Sciroppo  , efa^  si  poseranno 

io  l*iera,  dovranno  perciò  essere  d^posit^i  ne*  Magazzini  della  Dogana,  e resteranoo  ii| 
custodia  , sotto  due  chiavi,  usa  del  Proprietario,  e P altra  del  Magazziniere.  li  Pro* 
prielarj  vorranno  in  seguilo  estraerne  una  porzione  da* Magazzini , per  il  consumo  dell* 
interno,  escluso  il  Zucchero,  sì  osserverà’  la  disposizione,  che  si  osservò  per  il  passato. 
Dovendosene  poi  spedire  una  partita  fuori  di  Stato,  li  Proprietarj  dovranno  partecipare 
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Mai;HZ2Ìniere « mediante  uoa  Dichiarazione  io  iscritto,  laquantrt^i,  che  vorranno  pren- 
dere fuori  de*  Mi^azzi'U,  il  luogo  del  destino,  ed  il  nome  del  Carrettiere,  o Patron  di 
Barca,  con  cui  si  firà  la  spcdizÌDce.  .Allora  le  Merci  verranno  meontrate  al  Peso,  pe» 
5.tte,  e se  ne  pagherà  il  Dazi)  di  uscita.  Ciò  farlo,  si  consegnerà  la  Dichiarazione  al 
BcTÌstralore , acciò  venga  diffalcata  sopra  il  Foglio  del  Mercante,  ed  indi  si  potrà  cari- 
care la  Merce  stes&a  nel  Cortile  delia  Do  ana.  ma  non  già  nella  Città.  Se  taluno  trasgre- 
dirà questi  Ordini,  se  prenderà  ségretamen'e  ia  Casa  sua,  o nella  sua  Botiega  I»  Merci 
già  pronte  nella  Dogana,  per  essere  eslratle,  o già  caricate,  oppure  se  te  leverà  dal 
Carro,  o dalla  Barca,  sia  nel  momento  della  partenza  da  Francfort,  ovvero,  per  viaggio, 
la  Merce  verrà  c •ofiscata;  ed  il  Patron  di  Barca,  o Carrettiere  sarà  punito  con  ud  arres- 
to  di  3 mesi  nella  Casa  di  Correzione.  Se  poi  ooa  si  ritrovasse  più  la  Merce  per  confis- 
carla, allora,  quello,  che  Parrà  ricevuta,  dovrà,  per  sua  pena,  000  solo  pagarne  1*  in- 
tiero valore,  ma  verranno  inoltre  li  Compratori  puniti  con  uoa  pena  pecuniaiia  di  100 
Ristaileri,  e non  si  darà  luogo  a qualsivoglia  scusa. 

Secondo  le  premesse  dis-posizioni  pertaoio  si  dovranno  trattare  tutti  li  Venditori  na- 
zionali, ed  esteri,  tanto  nell’ingresso,  quanto  nell’ uscita.  Un  Venditore,  che  nello  stes- 
so tempo  comprerà  delle  Merci,  non  farà  alcuna  eccezione  , ma,  ia  riguardo  alle  Merci 
da  lui  vendute,  verrà  trattato  come  Venditore,  e come  Compratore  sarà  trattato,  in  rn 
guardo  alle  Merci  comprate. 

In  quanto  adì  Compratori  nazionali  ed  esteri,  eglino  varranno  trattati  come  segue, 

1 3<- 


Quando  U Compratore  avrà  terminati  li  .suoi  Affari  dt  Fiera,  farà  pa«aare  in  Dogana 
le  Merci  comprate,  queste  si  peseranno,  e si  conteggierà  il  Dazio  di  osata,  secoodo  la 
Dichiarazione  di  compra  in  iscmtu,  che  deve  cotisegodre  ogni  Compratore.  Quando 
questo  s.irà  io  ordine,  verranno  piombati  li  Colli,  c si  rilascierà  al  Condoiliere  unAUei- 
tato  di  accompagnamento,  sopra  Tintiero  suo  carico,  e dopo  che  avr^  pagato  alia  Do- 
gana il  solito  Dazio,  partirà  per  il  suo  destino. 

Per  quest* oggetto  si  determina  inoltre  specialmente,  che 


$ 3*. 

Tutti  li  Compritorl  nazionali  ed  esteri,  li  quali  alle  Fiere  comprano  delle  Merci, 
«on  per  fare  Negozio,  ma  per’ il  proprio  uso,  e per  quello  delle  Iure  famiglie,  se  queste 
DOQ  importeLSono  jiiù  di  un  Tallero,  saranno  escati  dai  Dazio  di  uscita;  nulladimeno  il 
Proprietario  dovrà  fa/le  vedere  nella  T^ogaoa,  e si  farà  dare  dall’ Ispettore  un  Biglietto 
dì  Spedizione,  acciò  non  veoga  fermalo  ucH* uscire  alle  Porte  . Di  questa  stessa  preroga- 
rtva  goderanno  aiichftuitc  le  Merci  fabbricate  elfettivamente  nel  Paese,  quando  li  Com* 
pratori  vogliano  assoggettarsi  alle  condizioni,  che  si  dorranno  osservare  a uorma  del 
J-3^' 

Finalmente , saranno  essenti  dal  Dazio  di  uscita  anche  qticTle  Merci  di  ritorno,  che  ritorne- 
ranno di  nuovo  direttamente  in  quel  luogo,  dal  quale  saranno  venute,  oppure,  che  da  Frane- 
i'ort*  verranno  spedite,  per  l’ulteriore  vendita,  in  altri  luoghi  di  Fiera.  In  tutti  gli  al- 
tri casi,  specialmente  se  il  (Compratore  destinerà  le  Merci  di  ritorno  per  un  luogo,  in  cui 
jton  vi  SODO  Fiere,  non  gli  si  rilascierà  il  Dazio  d’esito,  ed  affinché  nessiioo  di  essi  abbia 
occasione  d’impaccare.,  fra  le  Merci  di  ritorno,  delfe  Merci  comprale  in  Francfort,  che 
io  tale  modo  e\’itarebbero  il  Dazio  di  uscita,  oppure  delle  altre  di  quella  Classe,  soflra 
cui  si  è posta  una  separata  imposizione,  in  vantaggio  delle  Fabbriche,  e Maoilatiure  del 
l*aese:  cosi  , tutte  le  Merci  di  ritorno,  e specialmente  le  Pelliccierie , che  sono  molto  in- 
teressanti per  le  Manifatture  de’ Cappelli  del  Paese,  a motivo  delle  Felli  di  Lepre  crude 
estere  4 si  dovranno  pollare  alla  Dogana  estera,  e di  là  spedirsi  per  T uscita. 


S 33- 

Tutte  le  Merci , tanto  estere,  quanto  del  Paese,  che  sortiranno  impaccate  in  Colli, 
«che  non  si  caricheranno  senza  invoglia  , si  dovranno  piombare,  « dovranno  essere 
fnunitedi  un  giuste  CeriiRcato  di  accompagnamento,  i^a  che  debbano  pagare  Dazio  di 
esito,  0 che  siano  esenti,  tanto  se  verranno  Spedite  per  rinUnio  dello  Stato,  quanto 
fbori  di  esso,  conia  Posta,  Carrettieri,  Vettura  propria,  o oltre  occasioni,  sia  per  ac- 
qua, Q per  terra,  al  luogo  del  loro  destino.  Que^ Colli,  che  si  estrarranno  :^enza  Piom* 
Li,  e senza  essere  muniti  del  detto  Certiricaio,  si  dovranno  confiscare,  e non  va  erà  la 
scusa,  che  stano  suii  cambiati,  nè  qualunque  altro  sutterfugio,  mentre  ognuno  , cim 
frequenta  le  Fiere  , deve  saperne  csaltaveaie  li  Krgolamentt , e le  Ordinanze.  $.  34. 
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Sopra  tutti  li  Prodotti  del  Paese,  che  nciU  Tariffa  di  uscita  restano  proibiti  di  esira« 
ersi  per  fuori  Stato,  non  si  daranno  le  Spedizioni,  se  prinfa  li  Compratori  non  avran- 
no dmraatrato,  con  attestati  degli  Ufi'uj  di  Dog.^na  , o de*  Magistrati , eh’ essi  dimori» 
no  realmenit  in  una  Città  dello  Staio,  e che  non  siano  Esteri,  eccettuati  però  quelli, 
vhe  sono  soffiiieoteiiieute  cònosciuti  per  Gcute  ueilo  Stato,  lial  Collegio  di  CoiBinercio, 
c Dazj  di  Mera. 

S-  3f- 

Quest’ordine  riguarda  particolarmente  le  Pelli,  e la  Lana  grezza  del  Paese.  Per  la 
Lana  dunque  noo  si  daraoao  le  Spedizioni,  se  prima  non  si  avrà  prodotto  il  Biglietto 
del  Peso,  del  Mae'^tro  del  Peto  del  Magistrato,,  sopra  dì  cui  dovrà  essere  notato. con 
tutto  esattezza  il  amne  del  Vendtiort,  e del  Compratore,  come  pure  il  numero  de*  Sac> 
chi,  che  saranno  stati  venduti,  quanto  abbia  pesalo  la  Lana  venduta,  aflinciiè,  secon- 
do questi  Biglietti  di  Peso,  si  possa  tenere  il  Registro  delle  Lane,  e si  possa  formarne 
Io  i*>contro. 

Bimilmente«  non  si  accetteranno  i Biglietti  delle  Porte,  per  la  Lana  introdotta,  se 
prima  la  Lana  non  sarà  stata  visitata  e marcata  dalli  Visitatori  delle  Lane,  e l’estera 
controssegnata  ; c te  li  Visitatori  non  avranno  sottoscritto  il  Biglietto  della  Porta,  op- 
pure, se  non  avranno  chiesto  dalla  Persona,  presso  cui  si  ritroverà  depositata  la' Lana, 
sino  alla  vendita,  un  Biglietto  di  Deposito 

A tale  fine  il  Maestro  del  Peso  del  M igistrato,  sotto  pena  di  3o  Ristalleri,  non  do- 
vrà pesare  veruna  partita  di  Lan.i,  Se  prima  non  sarà  stata  registrata  nel  Libro  del  Con*- 
trolore  della  Cassa  Doganale,  al  quale  spetterà  il  tenere  ih  Registro  della  Lana,  e se 
non  sarà  notato  il  foglio  del  Libro,  sopr^  il  Biglietto  della  Porta;  e sotto  la  stessa  pe- 
na dovrà  egli  notare  esattamente,  anché  sopra  il  Biglietto  del  Peso,  il  nome  del  Vendi- 
tore, e del  Com.pratore,  il  numero  de’ Saccht , oltre  al  peso  della  Lana  venduta,  men- 
tre, senza  1* esibizione  di  un  simile  Biglietto  di  Peso,  non  si  riceverà  il  pagamento  del 
Dazio.  Devesl  poi  inoltre  osservare,  che  la  Lana  del  Paese  non  venga  impaccata  fra 
Testerà  mentre,  per  tale  oegetio,  sotto  pena  di  50  Ristalleri,  e,  secondo  le  circostan-^ 
ze,  della  coniiscazione  della  Lana,  non  sì  potrà  dividere  verun  Sacco  di  Lana,  nè  dì 
uno  farno  piu  Saochi,  senza  la  coniaputà,  ed  espressa  permissione  del  Collegio  di  Com- 
1 merc  o,  e Dazj  di  Fiera-  Finalmeotè,  gli  Uffiziali  impiegati  alle  Porte  non  dovranno 

t lasciare  uscire  veruna  sorta'di  Lana , se  non  previa  T esibizione  di  un  Passa^rto  del 

Collegio  suddetto , e del  Biglietto  della  Dogana,  sopra  1*  ultimo  de’quali  dovrà  trovar- 
si notato  li  nome  ed  il  foglio  del  Registratore  di  Fiera,  e se  la  stessa  Lana  ooa  si  ritto-' 
i vera  cooirossegnata,  e marcata  a norma  del  Passaporto  .r 

S-  36. 

D.  qufsle  disposizioni,'  che  ii  dovr.inno  osservare  per  tutte  le  Merci-  da  ettr.-iersi", 
saranno  per  altro  eceeitiiate  le  Merci  fabbricate  nel  Paese,  «d  anderanao  esenti  dal  Ua^ 
zio  di  esito,  se  li  Compratori  saranno  pronti  a dimostrare,  che  le  Merci  dichiarate  per 
1 Merci  dello  Stato,  siano  veramente  state  comprate  dalle  Fabbriche  e Manifatture  dello 
I Stato.  Conviene  inoltre,  che  simili  Merci  siano  arrivate  in  Kr.incfort , impaccate  in 
1 Casse,  Botti,  o balle,  e t;ià  munite  de’Piombi  a dovere,  eli  Passaporti  au  enticì , e delle  Ui- 

i chiarazioni  rivedine  dall’Uffizio  noganale  dei  Luopo  da  dove  saranno  state  spedile  ; e 

conviene,  che  il  Proprieia-io  abbia  conse|5ii.M.c  al  Registratore,  per  essere  registrate  al 

• Ko'rlio  del  Venditore,  le  giuste  dichiarazioni  de|  contenuto  de' Colli.  Itovenaosi  estrar- 
re queste  Merci,  si  porteranno  in  Dogana,  alla  Spediiiira  per  l’interno,  o per  fuori 
.'tato,  secomio  che  saranno  destinate  prr  l’interno  del  Regno,  o per  fuori  di  esso,  ed 

• ivi  il  Compratore  dovrà  dimostrare,  con  li  solili  Crrtit  cali  de’ Venditori,  die  le  Merci 
diihiarate  dell' interno,  siano  veramente  delle  Fabbriche  , e Wanifatinre  del  Paese,  So- 
pra questi  fertifìcati,  che  il  Compratore  dovrà  esìgere  dal  Venditore,  dovrà  essere  in- 

* cicala  citiaranicnie 'la  qu-niil«  delle  diverse  Merci  ton-prate,  ed  il  loro  valore  reale,  e 
sopra  ogni  (’ertifiralo  dovr.à  cs  eie  impte-sj  il  Sigillo  del  Venditore,  in  Cera  Spagaa,  o 

' Mero  di  Stampa,  e ciò  -sub  t-i  sotto  l’ultimo  Art, celo  delle  Merci  descritte,  acciò  nessii- 
no  pos  a piò  agLÌui  gerii  cus’ alcuna.  Secando  queste  osservazioni  dovranno  esattami n 
te  regolarsi  ti.tii  li  Vcndìiuri  nazionali,  d.vlii  quali  si  esigeranno  simili  Ceiiifìcatì,  ed  i 
Compratori  non  dot  ranno  mettersi  al  rischio,  che  li  due  Ceililicali  da  essere  rilasciati 
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iopra  ogni  Articolo  delle  Merci  vendute , vengano  rigettati , e non  si  ricevano  dalla 
Speditura  di  Fiera,  per  non  essere  dovutamente  estesi,  secondo  la  prescrizione.  ARin- 
chè  però  di  questa  esenzione , che  si  compete  soltanto  alle  Merci  del  Paese , non  si  l'ac- 
cia qualche  abuso,  e non  tengano  impaccate,  fra  li  Fabbricati  e Prodotti,  che  godono 
l’esenzione,  delie  Merci  estere,  benché  ne  sia  permessa  l’ introduzione  nel  Paese  ; riuel- 

10  che  sarà  ritrovato  colpevole  di  un  simile  inganno,  dovrà  pagare,  alla  Cassa  delle 
penali,  il  quadruplo  del  Dazio  defraudato  in  Francfort,  sé  verrà  scoperto  soltanto  nel 
luogo  del  destino-  Se  poi  questo  abuso  sarà  scoperto  ancora  iir  Francfort,  alloca  li 
Proprietarj  dovranno  immediatamente  pagare  il  Dazio  di  tutto  il  Carico,  e non  verrà  lo- 
ro accordato  il  rilascio  del  Dazio  di  uscita,  nemmeno  per  quelle  Merci,  che  fossero  pa- 
tentemente Prodotti  delle  Fabbriche,  e Manifatture  del  Paese . 

In  quanto  alia  buonificazione  i che  sino  ad  ora  veniva  acoordata  sopra  Io  smaltimen- 
to, di  Fiera  per  fuori  Stato,  di  tutte  ^e  Merci  di  Seta,  ricche,  schiette,  e broccate,  del 
Paese,  si  accorda  anche  per  l’avvenire  il  6ì  per  Cento,  sopra  il  valore  stato  sino  ad  ora 
adottato,  di  6 Talleri,  per  ogni  misura,  detta,  Staab,  ovvero,  ./dune,  per  le  StolTe 
ricche;  di  3 Talleri  per  Staci,  per  le  mezze  ricche;  di  a Talleri  per  le  broccate,  e di 
I Tallero  per  le  schiette.  Sopra  i Galloni  d'oro  e d’argento  esteri,  esitati  per  («ori 
Stato,  si  accorda  bensì  mia  buonifìcazione  di  4 per  Cento,  ma  solo  sopra  il  determinato 
valore  di  aj  Ristalleri  la  Libbra,  e non  già  come  per  il  passato,  secondo  il  prezzo  di- 
verso  indicato  dalla  Fabbrica  ; e queste  buoniiicazioni  verranno  assegnale  dalla  Deputa- 
zione di  Fiera,  e pagate  dalla  Cassa  Doganale  di  Fiera.  Si  osserverà  però  in  ciò  V an- 
tica disposizione , cioè,  che  l’abolizione  de’ CertiRcati  non  ti  estenderà  anche  per  quest' 
oggetto  ; sicché  ogni  Compratore , che  vorrà  pretendere  la  bunnificazione , dovrà  man- 
dare la  Merce,  unitamente  alli  soliti  Certificati,  all’ Uffizio  delle  Buoniiicazioni.  A tut- 
ti li  Compratori  delle  Merci  estere  e nazionali , viene  inoltre  imposto  per  dovere  : 

S-  37- 

Di  non  dare  una  falsa  dichiarazione  sopra  il  destino  della  Merce,  f gl!  Speditori  do- 
vranno sempre  nominare  direttamente  il  Luogo  per  dove  dovrà  .andare  la  Merce.  Gli 
Speditori  dovranno  inoltre  ammonire  i Carrettieri,  che  condurranno  le  Merci,  di  tenersi 
alle  strade  prescritte  nell’  Attestato  di  accompagnamento , e di  non  scaricare  in  verun  al- 
tro luogo,  fuorché  in  quello  del  loro  destino,  altrimenti,  li  Condottieri  dovranno  aspet- 
tarsi  di  essere  puniti  come  Contrabbandieri,  in 'conformità  delle  Leggi  da  essi  trasgredite. 
Ideilo  stesso  tempo  vengono  li  Compratori  nuovamente  avvertiti , di  osservare  il  premes- 
so ordii^,  cioè,  di  dover’ impaccare  separatamente  le  Merci  comprate,  che  nella  Tariifa 
si  ritrovano  diversamente  valutate,  altrimenti,  se  si  ritroveranno  diverte  Merci  in  uno 
stesso  Collo , verranno  trattate  tutte  in  corpo , secondo  la  valutazione  dell’  Articolo  piò 
caro  , fra  quelle  esistente  . . 

f.  38- 

Nella  spedizione  de’ Compratori  nella  Dogana  in  Francfort,  dovranno  anche  li  Car- 
rettieri guardarsi  da  qualunque  disordine,  e nessuno  di  essi  ardirà,  nel  condurre  le  Mer- 
ci alla  Dogana,  di  deviare  dalla  fila,  e di  chiudere  in  tale  modo  la  strada.  Tanto  la 
Guernigione , quanto  il  Magistrato , avranno  cura , che  non  succedano  simili  disordini , 
ed  a chiunque  verrà  ritrovato  fuori  della  fila,  si  leverà  un  Cavallo,  per  riavere  il  qua- 
le, dovrà  pagare  5 Talleri. 

$•  39- 

Delle  Merci  estere  da  estraersi , che  avranno  pagato  in  Francfort  il  Dazio  di  esito, 
non  si  esigerà  per  la  strada  verun  altra  Imposizione , fuorché  le  solile  Gabelle  ordinarie 
Doganali  , de'  Ripari , e de’  Fonti  ; e se  presso  gli  USìzj  Doganali  de’  Confini  si 
troverà  il -Carica  conforme  alle  Spedizinni  , ed  Attestati  di  Accompagnamento,  e 

11  Colli  bene  condizionatf , con  i Sigilli  di  piombo  intatti , in  modo  che  non  rima- 
nesse'luogo  da  sospettare,  che  siano  stati  segretamente  aperti,  e scaricati  ; .allora 
gli  Ufficiali  di  Dogana  leveranno  i Piombi  dalle  Casse,  o Colli,  èd  i Proprietari  pas- 
seranno liberamente,  senza  dilazione  veruna,  e senza  che  si  pretenda  da  essi  qualcne Da- 
zio di  uscita.  Perciò  dovranno  all’opposto  gli  Ufficiali  di  Dogana  de’ Confini,  stare  per 

fi  arte  loro  tanto  più  attenti , acciò  vengano  loro  consegnati  ddii  Coqeorreati  alla  Fiera 
i Biglietti  di  accompagnamento,  sotto  Ù quali  dovranno  inserire  la  loro- Dichiarazione,  e 
mandarli  all'  Uffizio  di  Dogana  in  Francfort . 
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S-  4<>- 

All'inevatro,  per  le  Merci  permesse  d’iatrodursi  oello  Stato,  dopo  che  si  avrà  paga- 
to io  Francfort  il  Dazio  di  uscita,  si  pagherà  parimente  l’ Imposizione  di'consumo  nel 
luogo  delia  loro  Destinazione  nell’ interna,  secondo  la  Tariffa  di  quella  Provincia,  in  cui 
verranno  trasportate.  Lo  stesso  s’intende  per  le  Merci  di  Drogherìe,  Spezierìe,  e Gene- 
ri da  tintura,  che  i Negozianti  di  Francfort  spediscono  per  l’ interno , mentre  per  questi 
Articoli , il  Dazio  stato  levato  non  si  metterà  m conto  nel  luogo  del  destino , e si  dovrà 
pagare  il  Dazio  di  consuma,  secondo  la  TariSa.  Oltre  al  Commercio  di  Fiera  con 
Alerei  di  ogni  sorta , si  teneva  per  il  passato  in  tempo  di  Fiera  anche  un  Mercato  di 
Cavalli;  c di  Buoi,  e questo  si  dovrà  continuare.  In  riguarda  al  medesimo  viene  poi 
ordiaato.il  seguente  contegno. 

S-4>. 

Dì  ogni  Cavallo,  o Bue,  che  si  condurranno  in  vendita  alle  Fiere,  il  Venditore  pa^ 
gherà  due  Grassi,  ed  il  Compratore  parimente  due  Grossi,  c siccome  questo  Mercato  si 
dovrà  tenere  net  Borgo,  sopra  il  Riparo , *bppure  in  qualche  nitro  sito  adattato , e che 
tale  Imposizione  non  pud  venir’ esatta  dalle  Casse  di  Fiera  in  Città,  così,  il  Collegio 
di  Commercio,  e Oazj  di  Fiera,  manderà  ogni  volta  un  Regio  Udìciale  giurata,  nel  Bor- 
go, al  solito  luogo  della  Speditura,  e lo  munirà  lui,  come  anche  il  Controlore  dì  Doga- 
.na , che  dovrà  portarsi  colà,  delle  necessarie  Istruzioni  per  l’esazione  del  Dazio. 

1 Venditori  dovranno  pertanto  consegnare  a i^ucst*  Umeiale  i Biglietti  delle  Porte,  da’ 
quali  si  scorgerà,  quanti  Cavalli,  o Buoi  abbia  condoni  al  Mercato  ogni  Venditore. 
Questo  Biglietto  delle  Porte  verrà  indi  restituito  alli  Vandiloti , con  la  quittaoza  io  calce, 
se  avranno  pagato  il  Dazio,  e dovranno  poi  mostrarlo,  unitamente  al  Biglietto  della 
Dogana,  al  Fante  che  si  ritroverà  all’apertura  della  Barriera,  sul  Mercato  de’ Cavalli,  e 
finamente  consegnarlo  agli  Scrivani  delle  Porte. 

K siccome , anche  io  questo  Articolo , per  evitare  le  defraudazioni  de’  Dazj  ed  Impo- 
sizioni, si  è disposto,  che,  ni  io  Città,  nà  al  di  fuori  della  Barriera,  non  si  possano  nè 
vendere,  nè  comprare,  pendente  la  Settimana  della  Fiera,  Cavalli,  o Buoi,  sotto  pena 
delia  Cooflscazione,  e che  tutto  il  Bestiame  debba  condursi  in  vendita  al  Borgo  del  Ripa- 
ro , vale  a dire:  i- Cavalli,  alla  Piazza  grande  del  Mercato,  chiusa  con  un  Trave;  li 
Buoi  all’Incontro  , alla  grande  Pianura,  che  si  ritrova  di  quà  del  Fosso  della  Barriera; 
cosi  , tutti  gli  Ufficiali  delle  Casse  Doganali,  tanto  di  Fiera,  quanto  ordinarie,  special- 
mente poi  il  due  Deputati  alla  esazione  della  Imposizione,  e similmente  tutti  gli  Scriva- 
ni, e Visitatori  delie  Porte,  dovranno  invigilare,  acciò  non  venga  operato  in  contrario,  e 
se  scopriranoo  loro  stessi , o in  altro  modo  rileveranno  delle  contravvenzioni , dovranno 
dame  parte  al  Collegio  dì  Commercio  e Dazi  di  Fiera,  acciò  questo  possa  far  fermare 
i Contravventori,  con  il  loro  Bestiame , e farà  le  ,necess.wie  disposizioni,  acciò  venga  de- 
posiutta  la  penale,  oppure  un  congruo  pegno,  sino  .alla  definizione  dell’affare. 

$ 4». 

Per  alcuni  casi  particolari  poi  viene  ordinato  quaàto  segue: 

Dovendosi  introdurre  nella  Fiera,  o estrarre  dalia  medesima  delle  Marci,  non  conte- 
nute'nella  Tariffa  d’intrcrito,  o di  eeìto,  queste  similmente  non  pagheranno  altro  che  le 
lolite  Imposiziooi , da  pagarsi  per  tutte  le  altre  Merci. 

La  determinazione  analoga  del  valore  dì  queste  Merci , secondo  il  quale  si  avrà  da 
conteggiare  il  Dazio,  sarà  riservata  a!  Collegio  di  Commercio  e Ddzj  di  Fiera,  e ne’ casi 
particmari  si  risolverà  cop  magnore  precisione. 

Lo  stesso  s’ intenderà  per  le  Merci,  che  non  si  trattano  a peso,  ma  che  vengono 
tassate  a Fuder,  E se  lìaalraeiUe  .qualche  Mecce  fosse  troppo  pesante,  in  proporzione  dell’ 
intrinseco  suo  valere,  per  avere  da  pagare  il  Dazio,  secogdo  la  Tassa  consueta,  anche 
in  tale  caso  si  dovrà  fare  la  revisione  di  simili  Merci,  e si  determinerà  il  Dazio  .sopra 
una  valutaziona  modificata . . 

S-  43- 

Presso  le  Casse  si  riceveranno  soltanto  le 'Monete  di  Brandeburgo , corrispondenti 
agli  Editti,  valide,  e correnti,  e se  La  somma  da  pagarsi  importerà  lO'Ristalleri,  o piò,  si 
dovr-à  pagarne  la  quarta  parte  lo  oro. 

■ S-  44. 


Digitized  by  Google 


294 


Francfort  all’Odcr 


‘ 44. 

L’ari'lità  tU  gija(ìagnrc,.c  T interesse,  ,'>rodussero  già  il  tentativo  dì  niettere  de* Sì* 
cilli , e Pio*nbi  falsi  s>pra  le  Merci,  che  non  è permesso  d'introdurre  per  il  consumo  dei-  t 

lo  Sta’o,  e che  vendono  esitate  nell* interno,  con  discapito  delle  ^bbriche  e Manifatture 
nazionali.  V^iene  perciò  con  la  presente  ordinato,  che  quello,  uresso  di  cui  si  ritroveran-  ] 

no  8>mili  Merci,  verrà  punito  non  solo  con  la  confiscazione  (Ielle  medesime,  ma  ancora  i 

con  il  pagamento  del  quintuplo  del  loro  valore.  In  caso  poi  che  non  avesse  con  che  pa-  ^ 

gare  delta  penile,  la  medesima  gli  verrà  commutata  in  un* adequata  Pena  corporale,  saU 
To  che  il  Po<;sess  )re  non  avesse  sigillato  e piombato  egli  stesso  le  Merci , e che  potesse 
denunziare  sinceramente  il  suo  Venditore,  ed  allora  si  larà  contro  di  queÀo  1'  inquisizio- 
ne. Chiunque  poi  sigillerà,  e bollerà  le  Merci,  senza  essere  autorizzato,  se  gli  si  ritro- 
veranno addosso  gli  strumenti  neceisar) , nel  uiomento,  in  cui  verrà  scoperto,  sarà  punito  ^ 

con  la  Fustigazione,  e con  un  decennio  di  arresto  in  una  Fortezza,  e li  iMa^istrati  di 
tut'e  le  Ci  tà  dello  Stato,  e pirticolarmente  il  Consiglio  di  Frinefort , dovranno  ordinare 
ad  ot;ni  P.tdrnne  di  casa,  d* invigilare  sopra  simili  Cuoiravveozioni , e ad  ognuno  che  : 

denunzierà  al  Chid ìzio  un  fjlso  holLitore,  «iene  con  la  presente  assicurata  una  rimunera- 
zione di  100  Rtstalleri,  olire  di  che  sarà  tenuto  segreto  il  di  lui  nome. 

Dono  tiUte  le  premere  determinazioni^  e prescrizioni y ordina  ora  S.  R.  j>/.,  che  gli 
aff'tri  di  Fiora  in  Francfort  alC  Odor  i>cngano  trattati  secondo  questo  RegolamentOy  restan- 
do aboliti  li  Regolamenti  y c Tarile  di  Fiera  y dell'  anno  1744*  e 1772;  e siccome  S,  AL  } 

.abbraccia  ottni  occasione  di  potere  procurare  tulle  le  possibili  facitilU  uUi  suol  Sudditi,  ed  ti 

a tutti  li  Fi  -Bozianti  esteri  y che  fanno  degli  j^ari  nc*  Regi  Stati  y così  vuole  anche  *S.  .V. , r 

che  si  contribuisca  tutto  in  favore  del  Commercio  delle  Fiere  di  Francfort  y e che  venga  suc~  e 

ccfsivumeu/e  posto  in  esecuzione  tuttociòy  che  si  ritroverà  a proposito  di  cambiare y o (C in-  ì 

trodurre  a jjro  del  medesimo.  Ditti  li  Flegozianti  nazionali  ed  esteri y potranno  perciò  sta-  ^ 

re  sicuri,  che  la  loro  aspettativa  y relativamente  al  cambiamento^  del  RegoUimento  di  Fiera  y t 

resterà  pienamente  sod<Usfattdy  per  quanto  non  sia  contraria  ad  un  savio  sistema  delle  | 

Fabbriche  y e che  si  farà  tutto  per  il  comodo  loro.  Affinchè  il  presente  Regolamento  , 

venga  tanto  piit  fnrilmente  reso  noto  a tutti  y S.At. , dopo  di  averlo  sottoscritto  y io  ha  fat-  t 

to  pubblicare  mediante  la  stampa  y ed  ha  inoltre  graziosamente  permesso  y che  il  medesimo^  ^ 

per  la  speciale  informazione  di  ognuno , venga  reso  pubblico  . Fatta-  in  Berlino  , il  dì  ^ 

Giugno  y i;^38-  . 

Federico  Guaiolino  C*"*0  IHumenthaly  de  Gaudiy  de  Heinitz , J 

’ delFerdery  de  Arnim  ^ de  Alauscku/itz  ^ ^ 

de  Schulenburg . ^ 

'TARIFFA  ' 

1 

Per  t esaziotie  de  Daxj  di  Fiera  y d' ingresso  y e di  uscita,  in  Francfort  alC  Oder.  | 

Fatta' in  Berlino  y il  di  20  Alaggio  , 1787*  t 

FKDERICO  GVGLÌELMO  y per  la  Grazia  di  Dio  Re  di'  Prussiay  eec.  Essendo  V 
aita  Sostra  intenzione  y di  procurare  delle  comodità  maggiori  alli  Fegozianti  nazionali  i I 

ed  esteri  y che  frtqueptono'ìc  Fiere  di  Francfort  y ed  avendo  Fot  gmziosissimamente  risvltOy  , 

di  fare  la  disposizione  y che  la  esazione  de  Dazj  dì  Fiera  y per  la  piu  sollecita  spedizione  de*  I 

Compntfori  y e de  Fendìtoriy  si  faccia  a pemy  restando  aboliti-li  sina  ad  ora  sussistenti  . 

gravosi  Dazi  d^  Transito  : rosi  abbiamo  fatto  estendere  per  taf  effetto  una  nuova  Tariffa  di  1 

Fiera-,  e sircomcy  secondo  nuesta  y il  Dazio  di  Fiera  nell' ingrosso  resta  fssato  ad  il  per  ^ 

Cento,  e do^'rà  prestarsi  ntiifi  Fiera  susseguente  la  buonifìcazionc  sopra  le  Alerei  di  ti  or-  , 

no  y ron  * de^  Dazio  state  pagato , sotto'  le  condizioni  prescritte  nei  Regolamento  di  Etera y . 

eh  ./  iVj  breve  verrà  pubblicato  , ordiniamo  y che 

0 Qu'sta  luonifìcazione  avrà  luogo  soltanto,  per  (fucile  Alerei,  il  di  cui  valore  si  ri- 
trova fi  ,a*o  neiit  Tariffa  d'i;igres.u)y  a. 100  e più  Ristalleri  per  Centinaio 

2)  //  Fe>20T! ante  y etto  ’f-'.jrià  pretendere  tale  buonijicazione , dovrà  suolilo  dichiararlo  , 
nelt  in*re  urte  V sue  Alrrri,  , 

5)  r>avrà  a^jogBrtfui si  olla  revi^itìeie  di  quest*-  .IVrr/,  e nello  estrarre  le  Merci,  che  • 

tsengoiio  iiatiutca  peso,  si  considcteranno  tre  differenti  valsluzioni,  cioè: 

u)  3 
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o)  3 RùtalUri  per  Centìnajo  ^ di  tutte  le  Merci  y che  nella  Tariffa  d'  ìngrcsjo  tono  va» 
lutate  a più  di  25  RiUalUri  per  Ceiuinajo, 

ò)  i HistaUera , 9 Grotti  per  Ccntinajo , di  quelle , ehe  nella  detta  Tariffa  ti  ritrovano 
valutate  u ^ Rittalleri  ^ e menoy  tino  a 15  inclutivamente  y e 

e)  16  Grotti  per  Centinaio  y di  tutte  ie  Merci  tema  dittimiont  y che  ti  ritrovano  nella 
Tariffa  eT  Ingretto  lattate  a meno  di  i j Rittalleri  ; per  quelle  Merci  poi , che  non  vanno  a 
peto  y è ttato  imposto  il  Dazio  suda  moderala  valutazione  di  ogni  Pezzo  y p'uder  ^ o carico 
di  un  Carro  y Barile  y eccyy  come  riscontrati  nella  seguente  Tariffa  y^ 

TARIFFA. 

Per  r etazione  àel  Dazio  (T  introduzione  sopra  li  Prodotti  e le  Merci  estere  che 
s'introducono  alle  Piere  di  Frani^ort  alCOder. 


T)emnn  inazione 

de*  Prodotti^  c dette  Merci  estere. 


mìliti  vecchj  (!i  fcta , <ti  Panno,  ed  altri,  e Ceoc]  , . 
Ambra  grezza,  ed  in  Coralli 

Aromati,  come:  Garofani,  Mace,  Nocemoscada , Can-! 

nella.  Zafferano,  ed  altri  Aromati  fiai t 

Aringhe  

Bijouteries  fine,  come:  Tabacobiere  ed  altri  Larori  d’ 
oro  , e d’ar»nto,  Orioli,  Berloques . Perla  buone. 

Diamanti,  c Pietre  buone 

Caffè,  non  paga  Dazio  d’introduzione  in  Fiera,  ma  ri- 
mane in  deposito  ne’  Magazzini  della  Dogana  , daj 
dove  viene  venduto  per  la  Città,  e per  il  Paeae,  si 
dentro  che  fuori  dello  Stato  ; quello  poi  ehe  da’^e- 
gozianti  ed  altri  Particolari  viene  portalo  nelle  lo- 
ro Abitazioni  e Botteghe,  deve  pagare  il  Dazio  di 
consumo  , secondo  la  Tariffa  della  Marca  Elettorale 
a ragione  di  ■ Gr. , 6 i9t-  per  ogni  flS.  ; vedasi  la  Ta- 
riffa d’estrazione. 

Calendari,  e Catte  da  giueoo,  sono  proibiti  d’  intro- 
durre alla  Fiera. 

Catrame  , paga  il  Dazio  di  consumo  alla  aolita  Casta 
delle  Imposizioni  , secondo  la  Tariffa  della  Marca 
Elettorale. 

Cera  di  Polonia,  e di  altre  Provincie,  la  ili.  per  8 

Grossi.,  oppure  - 

Chincaglie  noe  d’acciajo,  c à'  argent  Haehè , d’Inghilter. 
ra,  ui  Francia,  di  .Srcvìa-Gemimda,  e d’Iseriohn, 
come:  Catene  d’Ocioli,  Asiruccj,  Tabacchiere,  Bot- 
toni, Orioli  a penduto,  e Merci  lustrale,  evernicale, 
dette  ordinarie,  e Merci  di  Norimberga,  come;  Co- 
ralli, Succino,  ovvero  Ambra,  Merci  di  Smallo,  Ve- 
tri , Specchi  , Occhiali , Oltuoe , c Merci  d’ ottone  , e 
di  altri  metalli,  come;  Belloni,  Fibbie  ordinarie.  Col- 
telli, Aghi,  Orioli  di  legou.  Teste,  e Cannette  da  Pi 
pe  da  Tabacco,  Canne  d'india,  e Baitoni,  Acque 
odorifecc.  Cera  Spagni,  Bollini,  Fan  pepato,  C^ta, 
Libri  Ebraici  ed  altri,  Cupri,  Carte  geogtaKche,  Qua- 
dri, Tela  incerala  e da  inveglies  Ovata  di  cotone,  e 
di  seta,  eee.  


QiuntìtA  dtppsb 
dt  Numero,  oppur< 
di  Barili  per  la 
TasJazione  t 


Prezzo  iSjrat* 
alle  Merci. 


Coccioiglia  . . . . 

Cerna  crude  di  Bue 


al  Ceniioajo 


al  Centinaio 
al  Bacile 


alla  Libbra 


al  Centiaajo 


I al  Centinaio 


Bistail.\Cr.\^ 
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jyenominazione 

de'  Prodotti , e delle  Alerei  estere , 


Creta  ' 

Crini  grezzi  di  Cavallo 

Cuoja,  e Felli  conciate  e lavorate,  come:  di  Cavallo, 
Bue,  Vacca,  Becco,  Capra , Montone  «Castrato,  Cuo- 
jo  grosso  da  suole,  Pelli  di  Cervo,  c di  Cavriolo, 

Cordovano , e Marrocchioo 

Drogherie,  come:  Riso,  Zibbibo , Pepe , Zenzero,  Man- 
dorle, Corteccie  d’ Arane),  Cumino,  Anici , Generi  da 
tintura,  e colori,  come:  Legno  da  tintura,  Galla, 
Allume,  Vitriuolo  , Minto  , Terre  , ed  altre  Merci 
asciutte  e grasse  (eccettuato  il  Caffè,  il  Zucchero  este- 
ro, il  Tabacco  e Sciroppo  che  fanno  venire  i Nègo 
zianti  immatricolati  di  Francfort)  pagano  il  Dazio  se 
condo  la  Tariffp  moderata,  in  seguito  al  Rescritto  del 
di  11  Luglio  1735,  sicché  la  qui  notata  Tassa  sMnteO' 
de  soltanto  per  li  Venditori  esteri,  c nazionali  di  altre 

Città . . . 

Esca  dalla  Nuova -Marca , a da  altfe  Provincie  • . • 
Ferro  battuto,  e gettatb,  io  Cerchioni,  Verghe,  ecc.  . 
Fil  di  ferro,  e Merci  di  ferro,  come  pure  Merci  di  lat- 
ta, Seghe,  Martelli,  Tanaglie ,* Mollette , ecc.  , • . 
Fettuccie,  e Cordoncini  di  seta.  Balzane,  Fascie,  Bor-j 
se  da  danari,  ecc.  . 

FetluccieeConloncini/  ’ 

\ di  lana  e di  lino , e Lana,  e Lino 

filati  , . . 

Galloni  d’oro,  e d’ argento  buono,  Bottoni  ricamati. 
Cordoncini,  e Filo  d'oro,  e d' arguito,  non  tono  per- 
messi d'introdurre  alia  Fiera. 

Galloni , e Cordoncini  d’  oro , e d’ argento  falso , ed  al- 
tre simili  Merci . 

Indaco  

Lana  grezza  della  Polonia , e di  altre  Provincie  estere  . 

Lino,  Cana»,  e Stoppa 

Maiolica,  e Terraglie  estere,  e d'Inghilterra  n’ è proi- 
bita r introduzione  alla  Fiera. 

Medicinali , Spczierle , e Drogherìe . 

Mele • 

Merci  estere  che  sono  permesse  di  vendere  in  Paese,  e 
che  hanno' pagato  il  Dazio  dì  consumo,  abbenchè  sia- 
no accompagnate  d’un  Passaporto,  vengono  calcolate 

generalmente  per  ogni 

Merci  di  Coione,  come:  Cotonine  ed  Indiane  delle  Indici 
Orientali,  ed  altre  ; Tele,  di  bambagia  stampale,  A'^uC', 
Manr/KJler,  ovvero  Vellulo,di  coiODe,.//ainanr,Cam- 
braics  Co/aacoj,  ydverett  ^ Tickiet  ^ Gianeiti , Nan 
^inj,  Sanipeine  , Sannat , 'Sttjìat , Catset , Miisseline, 
Tele  - Battiste,  Cibare,  Cotonade,  Gingat,  Peluzzo  , 
KUta^,  Kisnes,  Romqlet , Kazzolelti  da  naso,  Berret- 
te, Calzette,  Guanti,  Borse  per  danari,  ed  altre  Mer- 
ci di  cotone.  Filati  bi.inchi , e rossi,  deilì,  di  Turchia, | 
Filali  di  pelo  di  cammello,  Bambagine,  Cannefas,' 
Drappi  di  corteccia  d’ albero,  Fustagno,  Velo  della 

Regina , ecc • 

hlerci  dì  Lana,  come:  Temine,  Saje  di  Roma,  ediBer-[ 
ry,  Rascie,  Stamigne,  CiauibcUoui,  Flanelle,  Rovescio,! 


di  Peso, 
• di  Numero,  oppure 
di  Barili  per  1a 
Tassazione. 


al  Centinajo 


Frezze  fissato 
alle  Mrrei. 


HistalL 


al  eraode  Stein 
afCcntioajo 


al  Barile 
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Denominaùone 

dv  Prodotti^  -tf  dvilc  Alerti  estere* 


QuAniiU  di  Peto , 
di  Numer»,  oppure 
di  Barili  perla 
Tascaiione. 


Prezzo  fisaalo 
alle  Merci . 


Ristali J\ 


PapelineSy  Buratto,  Alultum^  Golgas  ^ Felpa, 
luazo,  Durante  , Alapin  ^ Barraccaoi  , 


di  Polonia,  ed  altre,  

Merci  di  Lino,  come;  Tele,  ForDÌmenti  da  tavola, 
jiccj,  Fazzoletti,  Calzette,  Berrette,  Tela  dì  £ 
felci , ecc.  . . • . 


fioretto,  e di  bavella,  AJuitum^  Hchwannenboy ^ Tra* 
liccj.  Fazzoletti,  Calzette,  Berrette,  Guanti,  Cintu- 
re, e Straccj  di  seta,  ecc. 

Merci  dì  Seta,  come:  Stoffe  broccate,  ricche,  mezze'ric* 
che,  e schiette.  Taffetà,  Zendado,  Moerri,  Saje, 
Raso,  Damasco,  Drogheiti,  Terzanelle  , Abiti,  e Sot- 
tane ricamati,  Fazzotetti,  Calzette,  Guanti,  ecc.  . . 
Merci  di  Moda,  come:  Vcntaglj , Perle  ordinarie,  Pen- 
nachj  da  testa,  ed  altre  Galanterìe,  Fornimaoii  d* abi* 
ti.  Merletti  di  seta,  e Merletti  di  filo,  a leìajo,  dì 
Harlem  ed  altri  ordinar)*,  Velo  fino  di  lino,  Alar/jr, 
iiìaiì'ìcììtuiy  Aiignoneties  , Borse  da  Capelli,  Lavori 
dì  Pessamaoierc , Cappelli  di  paglia,  dì  corteccia  d* 
albero  , e di  feltro;  P'iorì,  Guanti  di  pelle,  Danesi 

ed  altri  «... 

^erci  di  Pietra,  e di  Legno  , Crivelli,  Generi  per  i 

Merci  di  Falegname,  come.*  Canapè,  Poltrone,  Sedie,! 

Arma),  Tavolini,  ecc * , • • 

Merci  di  Sella),  come:  Bauli,  Sedie,  ecc.  • • • • 
Merletti  finì  del  Brabaote,  ed  altri 
Olio  di  tutte  le  qualità,  paga  il  Dazio  di  consumo  se 
condo  la  lariffa  della  Marca  Elettorale,  alla  solita| 
Casta  delle  Imposte , 

Ottone  vecchio,  paga  il  Dazio  di  consumo,  come  di{ 
sopra . 

Panni  d*Aquisgrana,  e Duispurg,  dì  Francia,  Inghil* 
terra,  e Sassonia,  ed  altri  Paoni  esteri,  come  pure 
Mezzi -Panni,  Spagnoletti , Drap  de  Barnes  y ecc.  • . 
Pelliccierlc , come.*  Pelli  d’Orso,  di  Lupo,  di  Lupo  Cer- 
viere , di  Volpe,  di  Gatto,  di  Martore,  di  Tasso,  di 
Lontra,  di  Donnola,  di  Coniglio,  di  Lepri  bianche 
della  Russia,  di  Marmotte,  dì  Topi  di  campagna,  di 
Agnelli;  e di  Pecore  dell* Ungheria,  Vajo,  rcUiccie, 

ed  altre  Merci  di  Pellicciajo  . 

Pelli  crude  di  Bue,  e di  altri  Animali  cornuti 

dette  di  Vitello,  e dì  Capra 

di  Montoni,  di  Castrati,  Pecore,  Agnelli,, ’ej 

Pelli  crude  di  Danimarca  

di  Lepre  . • . . 

e Velluto  di  seta,  è proibita  1*  iotroduziOBe, 
nelle  Fiere. 

Penae  grezze  da  scrivere  « . . . 

Pettini  d* avorio,  sono  proibiti  d* introdursi  in  Fiera, 

Piume  da  Ictio 

Porcellana  di  csteti  Stati,  è proibita  introdursi  aliai 
Fieta. 


dette 

dette 

Peluzzo 


al  Ceotinajo 

75 

— 

75 

sov 

600 

-• 

1 

't- 

— 

100 

— 

al  Coito 

*5 

alla  Libbra 

25 

30 

1 IJ 

• 

al  Centi  oajo 

ito 

— • 

alla  Decina 

100 

20 

3 

III  1 

al  CentÌBaja 

30 

— - 
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— - 
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T J R I F FA 

Per  t esazione  del  Dazio  eC introdiizion  ili  Fiera,  de'  Prodotti  e solerci  dell j 
òVw/o  , fd  esteri  ^ che  vengono  estratti  dalta  Fiera  di  Francjort, 

^ , . , , , ..  _ • ÌIOn«nth«i  di  Peso, 

I^cnomtnatwne  de  Frvdult*  e Alerei  dótto  Stata  ^ idi  Numero,  oppu 

tcrij  c/te  si  spediscono  per  to  Stato ^ e }>er  i Farsi  re  di  Bjflr* 


Aringhe,  per  rinttrno  del  Regno,  e per  fuori  di  Siatoj 
Caflè,  per  la  .Sassonia  , il  Mechleobnr^hese  , c per  altre* 
Cktà  deKo  Slato,  ed  estere , ecceiiuala  Ja  l^olonia, 

paga  dtl  l'c  o sporco,  il  Compratore  . . ^ . 

il  Venditore  ...  . « . . . 

detto  per  la  PoTònia  , compresi  2 ^ per  di  Daziò  d* 
esito,  del  peso  sporco,  il  Compratore  . « «r  . . • 

il  Venditore 

NB.  Questo  Dazio  d'e«iito  dì.  3 per  Iti  si  esige  in 
Francforl  soltanto  durame  la  Fiera,  e tertfìinata  ques* 
ta  si  deve  pagarlo  «Ila  Dogana  di  Neumark  alP  Ar- 
gine • 

Canape,  LUio,  e Stoppa  del  Paese,  npn  è permessa  P 
estrazione  i essendo  poi  questi  Prodotti  provenienti  da 
Stati  esteri,  pagano,  ««dando  per  gli  Stati  esteri. 

per  il  Paese  . < «j 
Cene),  e ritaglj  di  Pergamena,  e di  altre  Pelli,  Piedi  di' 
Pecora,  ed  altri  Generi  inservieott  a fare  la  Colla  ;i 
essendo  questi  del  Paese,  nou  è permessa  P estrazione 
Cenere  di  Guado,  e Poltasche  del  Paese,  sono  proibiti 
d*  estrarsi. 

Cera,  per  la  Fabbrica  degli  Orfani  in  Franefort,  venen- 
do provato  che  ha  da  servire  per  la  stessa  Fabbrica,' 
e 000  per  negoziare . ^ • 

detta,  per  le  Eiancare  e Fabbriche  di  Cera  de*  Rcg) Sta- 
ti, verso  la  produzione  U*  un'AUestalo  Oelta^Dogana , 
o del  Magistrato  del  luogo  di  loro  domicilio,  oppure 
essendo  que*tali  Fabbricatori  bastantememe  noti  alla 
Deputazione  di  Fiera,  per  Fabbricatori  stabiliti  oel 

luogo  da  loro  indicato  . • . 

NB  Sopra  la  Cera  , che  si  spedisce  da  Franefort  pcrj 
V interno  dello  Stato , viene  riabbuonato  dalla  C assa  d* 
Imposizioni  di  Fiera , nella  susseguoote  Fiera  di  Frane- 
fort, per  ordine  della  Deputazione  di  Fiera, la  metà 
della  suind.cata  Tassa  con  i Ristali,  per  Ceatinalo^i 
qualora  il  Compratore  dimostri  con  Attestati  e Quit-: 
tanze  degli  Ufiizj  Doganali  , che  U medesima,  abbia  pa-‘ 
gaio  il  j')azfo  del  con'vumo  nell' inferno  « 
dei  ta  per  l'interno,  e per  fuori  di  Stalo  . . ...  , - 

Cocciniglia , pe>  la  Polonia  . • 

per  riniernor.  e per  fuori  di  Stato  . . -| 
Corna  di  Cervo,  di  Animale  Bovino,  di  Montone,  e di 
Capra  del  P.iese,  non  è permessa  l’estracione.  | 

dette  di  Paesi  esteri,  per  fuori  di  Stalo  ...... 

per  rinlerno 

Creta  , Bolo,  e Terra  gialla,  per  l' interno,  e per  fuori 

di  Stato 

Crini  di  Cavallo  grezzi  del  Paese,  non  è permesso  d'es- 
trarre. 

Pp  B 
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^ , llQuAjitiU  di  Feto, 

Denominaiiene  ae  Prodotti  e Merei  dello  Stato,  ed  di  Numero,  oppu' 
ieri,  che  ei  epediseono  per  lo  Stato,  e per  i Paejiejteri  .lì  te  di  Barili, 


(Dazio  d' e 
dalle 

\ Hittall.  I 


Crini  di  Cnrallo  di  Paesi  esteri  per  fuori  di  Stato  . . ■ 

per  l’ interno j 

Esca,  per  l’interno,  e per  fuori  di  Stato 

Indaco,  per  la  Polonia  

per  r interno,  e per  fuori  di  Stato 

Lana  cruda,  e filata  del  Paese,  non  è permessa  d’es- 
trarre . 

detta  di  Paesi  esteri  per  fuori  di  Stato,  per  ogni  Stein  grosso 

per  l’ interno , . . 

Mele,  per  l’-interooi,  e per  fuori  di  Stato  ...... 

Pelli  crude  di  Animali  Borini,  di  Vitelli,  Capre,  Cas- 
trati , Montoni , Agnelli , con  lana  e pelo , del  Paese, 
non  è permessa  l’estrazione. 

Pelli  crude  di  Animali  Bovini,  di  Paesi  esteri,  per  fuo-l 

ri  di  Stato ' 

per  l’interno  I 

Pelli  crude  di  Vitello , c di  Capra , estere , per  fuori  di  Stato. 

per  l’interno  > 

Pelli  crude  di  Castralo,  di  Montone,  e d’ Agnello,  con 
la  lana,  di  Paesi  esteri,  per  fuori  di  Stalo  .... 

per  l’ interno  ...  ... 

Pelli  crude  di  Danimarca,  per  fuori  di  Stato  . . . . . 

per  r interno  ......  i 

NB.  L’estrazione  fuori  di  Stato  delle  Pelli  crude  di' 
Castrato , di  Montone , e di  Agnello , con  la  lana , 
che  sogliono  portare  alla  Fiera  gli  Ebrei  della  Prussia 
Occidentale,  ed  ancora  altri  Venditori,  rime  permes- 
' sa  verso  il  pagamento  del  suddetto  Dazio  d’  estra- 
zione di  Fiera  , e verso  la  produzione  d’  un  Passapor- 
to della  Camera  Regia , o verso  un  Attestata  della  Do- 

?ana,  che  simili  Pelli  crude  siano  state  comprale  ef- 
ettivamente  io  Polonia . 

Pelli,  e Pelo  di  Lepre  del  Paese,  non  i permessa  l’es- 
trazione, ed  essendo  questi  provenienti  da  Paesi  esteri , 

pagano  per  l’interno  e per  fuori  di  Stato 

Per  le  Pelli  di  Lepre  viene  però  ribuonificato  nella'; 


perCeutinajo  II  — 


di  as  !V. 
franco 
per  Barile 


per  Decina 


detta  Tassa  con  il 


pagano  per  l’interno  e per  fuori  di  Stato 

Per  le  Pelli  di  Lepre  viene  però  ribuonificato  nella'; 
susseguente  Fiera  la  metà  della  detta  Tassa  con  il. 
Ristali.,  13  Gr.  per  Ceniinajo  dalla  Cassa  d’ Imposi-; | 
ziooi  di  Fiera , per  ordine  della  Deputazione  di  Fiere  ,|  I 
qualora  il  Compratore  fa  costare  mediante  degli  Actes-' 
tati  e Quittanze,  che  le  medesime  siano  state  daziate 
per  consumo  del  Paese . I 

I Fabbricatori  di  Cappelli  poi , verso  la  produzione 
d’un  Attestato  della  Dogana,  o del  Magistrato  del  luo-l 
go  di  loro  domicilio,  oppure  qualora  essi  siano  bas-j 
tatemente  cmzoiti  alla  DMiitazione  di  Fiera  per  Fab-| 
bricatori  di  Cappelli,  stabiliti  in  quella  data  Città  dello: 

Stato  da  ossi  indicata,  pagano  solamente ' 

Penne  da  scrivere  grezze  del  Paese , non  sono  permesse 
d’ estrarsi , e qu«le  de’  Paesi  esteri  pagano  , andando 

fuori  dello  Stato 

per  r interno 

Penne  e Piume  da  letto,  per  fuori  di  Stato * 

per  l’interno | 

Seme  di  Lino,  non  ^ permessa  d' introdurre  e di  smaltire  ,| 
se  non  dalli  Negozianti  di  Francfort,  e paga  per  Tes-i 


per  Ceatinaja 
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Denominazione  de’  Prodotti  e Merci  dello  Stato  , ed  et 
teri^  che  ti  tpeditcono  per  lo  Stato  , e per  i Poeti  et  ieri. 


trazione  fuori  dello  Stato 

Venendo  poi  spedilo  per  il  Paese,  paga,  secondo  la 
disposizione  luti* ora  esistente,  il  Dazio  di  Commercia 
all’ ingrosso  di  1 Gr.  per  ogni  Barile. 

Setole  di  Porco  estere,  per  fbori  dello  Stato 

per  r interno 

Sciroppo  estero,  per  fuori  dello  Stato,  il  Compratore  . 

il  Venditore  . . 
per  l’ interno , il  Compratore  . . . . 

, il  Venditore 

Tabacco  estero,  fabbricato,  per  fuori  dello  Stato, 

il  Compratore 
il  Venditore 

per  l’interno,  il  Compratore 
il  Venditore 

Tabacco  in  foglie,  estero  , per  fuori  dello  St.to, 

• li  Compratore 

• il  Venditore 

per  l’ interno  il  Compratore 
il  Venditore  , 

Vacciiette 

Zucchero,  e Zucchero  cristalizzato  estero,  per  fuori  di 
Stato , ad  esclusione  della  Polonia , il  Compratore  ■ 

il  Venditore  . . 

Passando  poi  questo  nella  Polonia,  si  deve  pagare 
1 p.  S*  di  più  di  Dazio  d’estrazione,  cosicché,  compresa 
la  Tassa  suddetta,  si  paga  dal  Compratore  .... 

dal  Venditore 

Le  seguenti  Merci  estere,  venendo  spedite 
da  Francfort  fuori  dello  Stato,  come  pure  per 
Konigsberga  nella  Prussia,  e per  la  Scozia, 
pagano  per  ogni  Centinajo  , peso  sporco  , li 
seguenti  Dazj  d’estrazione  di  Fiera,  cioè  : 

1)  Bi/Outeriet  fine.  Merletti  Uni  ed  ordinar].  Merci  di 
seta,  e di  mezza  seta;  Seta  cruda  c tinta;  Vela  di  se- 
ta, di  filo,  ccc. ; Merci  false,  cioè:  Galloni  d’oro,  e 
d’argento  falso,  ecc. ; Merci  di  cotone.  Merci  di  la- 
na, Merci  di  lino.  Merci  di  modi,  e Chincaglie  fine 
(de'  quali  zirliceli  tutti  ti  i già  detcrìlta  la  loro  ritpcU 
tira  qualità  più  dijfutamente  nelC  altra  precedente  Ta- 
riffa)   

i)  Chincaglie  ordinarie,  a Merci  di  Norimberga;  Cuoio, 
e Pelli  conciate;  Abiti  vecchj,  e Centj;  Merci  da  Pel- 
licciaio fine  ed  ordinarie 

3)  Merci  di  legno,  c di  pietra;  di  Falegname,  c di  Sel- 

laio; Ferro,  e Merci  di  ferro;  Generi  da  tinture.  Dro- 
gherìe, (Spezierie,  Aromati,  e Te,  per  la  Polonia, 
Russia,  e per  altri  Stati  esteti,  ad  eccezione  della 
Sassonia,  e del  Mechlenburghese 

4)  Li  precitati  Articoli,  passando  per  la  Sassonia,  il 

Mechleobiirghese  , per  Konigsberga  nella  Prussia,  e 
per  la  Scozia,  pagano  soltanto 

5)  Le  Merci  fine  degli  Stati  esteri , di  cui  i permessa 
l’introduzione  nello  Stato,  e che  nella  Tariffa  d’in- 
troduzione sono  tassate  per  più  di  *5  Ristali.,  si  devono 


Quantità  di  Peso , 
diNiiuiero*  oppu« 
re  di  Barili. 

per  Barile 


per  Centinajo 


[Dasio  d' 
! dalle 


Miraaiune 

Fiere. 


i6j— 


«1- 
2 
2 
2 
6 
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Venorrf'nazivfte  de*  Prodotti  e IMerci  dello  Stato  s *d  j^iKum«ro,  o^p« 
ieri  ^ che  lé  speli  scono  per  io  Stato  ^ e per  i Paesi  tfjftf/i.lj  ^ ^ U»iiii 


imp.'tccare  ^eparatamexile , e pesale  che  siano  aliaj 

Dogana,  pagano  por  T estrazione 

6)  Le  Merci  ordinarie  estere,  di  cui  è permessa  1* intro- 
duzione nello  Stato,  c che  nella  Taritfa  d*  Introduzio- 
ne furono  tassate  per  meno  di}  25  Ristali  « come: 

Chiocaglie  ordinarie,  e Merci  di  Norimberga  , ecc. « si 
devono,  a norma  del  % $,s  impaccare  separatameme , 

« pesare  nella  Dog^ana,  e pagano . 

NB.  Per  tinte  le  Merci  nominate  in  questa  Tariffa, 
tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto  fuòri  di  questa,  vie- 
ne esatto  il  Dazio  d’estrazione  del -peso  sporco,  ed 
in  vista  della  modifìcazione  della  Tassa,  non  si  con* 
tede  alcuna  buondìcazione  per  la  Tara* 

U abbi  imo  crazioiamente  approvata  y e siccome  vogliamo  seriamente  ^ che  ognuno  vi 
si  conformi  umìirn  'nte  y c che  si  proceda  secondo  questa  Tarijfa  in  seguito  al  nuovo  Rego- 
lamento di  Fiera  y stato  a posta  esattamente  esteso  per  Francfort  alP  Odor  y da  pubblicarsi 
guanto  prima  ; così  ordiniamo  specialmente  al  giostro  Dipartimento  Generale  de*  Omj  ed 
If/ipodzioni , cd  alla  Deputazione  di  FierUy  del  Commercio  y e de*  D tz\di  con  formarvi  si  y e di 
procedere  in  conformità  con  tutta  f esattezza , Dato  in  Berlino  il  di  2$  Alaggio  1787* 


Federico  Guglielmo 


De  VTerder^ 


DICHIARAZIONE. 

Della  Tariffa  di  Fiera,  stata  ematiata  nel  di  28  Maggio,  1787,  a delie  Mata- 
zioni , ed  yiggiunte  ritrovate  necessarie  nella  medesima  . Fatta  in  Berlino  , 
il  dì  IO  Settembre , 1787- 

In  riguardo  al  Dazio  d’ introito . 


Denominazione  delle  Merci  y e Prodotti  osteria 


IQuATiiitÀ  di  Peso, 
|di  Bariti  , oppure' 
[di  Nuuiero  , por  la 
Taasaaioue. 


Gomma,  e Colla  di  Pesce  si  dovranno  comprenderei 
fr<i  le  Merci  da  Speziale,  e come  tali  pagheraoAo 

per  Cento  con  9 Grossi I 

Fusiagno,  era  posto  fra  le  Merci  di  Cotone,  valutatc| 
per  130  Ristalleri  per  Centinaio,  ma  siccome  la  *cate-| 
na  di  queiio  Articolo  è di  fìlo  di  Lino,  così  sarà  po* 
sto  fra  le  Merci  di  Lino  , e pagherà  nell*  ingresso  io 

ragione  di  i per  Cento  18  Grossi I 

Pclliccierie , in  vece  di  100  Risialleri 
e pagheranuo  parimente  1 p.  o-  sicché  18  Grossi  al 
Centio.ijo 

Feiiuccie  di  P'ioretto , invece  dì  200  Ristalleri  - • 
però  per  Cento  d'  introito,  sicché  al  Ceotioajo  1 
KisUiUcro  3 Grossi. 

KiUi'i  di  Cotone,  per  Candele,  e per  Lumi  da  Olio, 

si  valuteranno  

e p.igiierunno  a i\  p.é’«  9 Grossi» 


al  Ccatioajo 


Pre4zo  fissato  alle 
Merci. 

tihVaìl.'Gr^A- 


*5 

75 

_ 

75 

75 

— 

— 

6 Filo* 
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Jjcnominaiiont  delU  Merci,  e Prcifotti  esteri. 


Filo,  sarà  posto  sotto  l’articolo  ; Fettuede,  eCordonr 
Icini  di  Lino 

a ragione  di  p.  g.  sicché  ig  Grossi  per  Centinajo. 
Borse  e Cordoncini  di  Seta  , secondo  la  Tarilfa  di 
Fiera  si  ritrovano  sotto  I’  Articolo  di  Fetluccie  di  Se- 
ta , valutati  per  400  Ristalleri,  ma  si  metteranno  fra 

le  Merci  di  lieta 

e pagheranno  a i p.  6 Ristalleri. 
g Tutte  Je  seguenti  Merci,  che  secondo  la  Tariffa  di 
Fiera  si  ritrovano  valutate  da  100  , siuo  a 600  Talle- 
ri, invece  di  ij  p.  g.  pallieranno  all’ ingresso  1 p.g.; 
all’  incontro  resta  levata  la  buonilicazione  sopra  le> 
Merci  di  ritorno.  1 

0)  Perle  e Pietre  buone  , BìjouterUs  fine  , cioè  : Sca- 
tole d'  oro,  e d’argento.  Orioli,  Bcrloques , Lavori 
d’oro  e d'argento,  da  Orelìce  , Merletti  fini  • - • 
si  conteggia,  e si  paga  7 Grossi,  6 per  libbra, 

b)  Stolie  cicche,  Merci  ticaiaate,  e di  Seta  - . • - 
importa  6 Ristalleri  per  Ceniiuajo. 

c)  Seta  cruda  e tinta,  senza  distinzione 

imp  orta  4 Ristalleri.  ' 

d)  N astri  di  Velluto  , e di  Seta,  Cordoncini  e Balzane 

importa  4 Ristalleri 

e)  Onize  di  Seta,  Velo,  Fazzoletti  di  Velo,  Velo  da 
luttcj,  e Velo  increspalo,  importa  4 Ristalleri  - - 

\j)  Cocciniglia,  4 Rislaileri 

g7  Merci  di  mezza  seta,  Fettuccie  , e Cordoncini  di 

Fioretto,  2 Ristalleri 

h)  Merci  di  Cotone,  1 Kistallero,  i2  Grossi  - - - .- 

1)  Paoni  ordinar],  e fini  d>  Aquisgrana,  ed  altri  esteri, 

1 Kistallero , 5 Grossi i . - . 

k)  Merci  d’ oro  , e d’ argento  falso,  Galloni,  Feltuc 
eie,,  e Meici  da  Passamanieie,  1 Kistallero  - - - 

t)  Indaco  da  conteggiare  a 2 Ristalleri,  5 Grossi  - - 
\m}  Aromati  fini,  3 Ristalleri  7 Grossi , 6 41  . - . 

n)  Te  importa  1 Kistallero  la  Grassi.  ...... 

Le  Merci  di  Lana,  dì  Lino,  e Pelliccierie,  che  sono 

valutate 

|pagaao,.in  vece  deli’  lì  p- , parimente  solo  t p.J. 
sicché  13  Grossi  per  Centinajo. 

L.C  Tele  di  qualità  più  ordinaria,  di  .Sorau  , cGubeo, 
in  vece  delli  73  Ristalleri  per  Centinajo,  fissali  nella 

Tarifta,  sono  ridotte  a soli 

ed  il  Lazio  d’ingresso,  a ragione  di  1 p.  ».  con  12 
Grossi. 

Le  CBincaglie  fine  di  Acciajo,  Inglesi,  Francesi,  del- 
la  Svevia-Gemunda,  e d'iserlohn,  si  valutano  come  lej 
Chiiicaglie  ordinarie,  tutte  inoislini.imeote  . . . .' 

e pagano,  io  ragione  di  lìip.  ».  il  Lazio  d' ingresso  con 
12  Crossi. 


di  fciu.  lPrelio  fisiàlo  elle 
<iéTl.wili  . oppure  Merci. 

Numero,  per  la  11 — 

I TAjjAiione.  ||.iK/j/a//v|Cr/’v]^«„. 


al  Centinajo. 


50 


600 


alla  Libbra, 
al  Centinajo. 


30 

600 

400 


400  ; — 


400 

400 

200 

130 

120 

100 

220 

330 

IjO 


75 


50 


33 
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In  riguardo  al  Dazio  di  estrazione. 


DenominaxÀone  delle  Merci  estere^  e de'  Prodotti  del  Paeie^\ 'QuaniitA  di  Peso  ,1 


per  Centinaio* 


per  Decina. 


per  Ceniioajo. 


ehe  vengono  spediti  per  C interno  del  Hegno^  e negli  jjd»  Numero, oppuie 
^ Stati  £,jteri,  ||  di  B«ril 

Penne,  in  vece  di  i Ristallero  8 Crossi,  pagheranno 

per  fiiori  Stato  • - 

Pelli  crude,  con  la  lana,  estere,  dì  Castrato,  diMon 
tone,  e di  Agnello,  soao  state  ribassate  per  fuori  Sta 

to,  da  i<5  Grossi 

Le  Pelli  crude  di  Danimarca,  per  fuori  Stato  , simil 
mente,  in  vece  di  6 Grossi  per  aecina  • • . • • 

Lino,  Canape,  e Stoppa,  per  fuori  Stato,  in  vece 

di  Grossi  6 

é per  P interno,  in  vece  di  Grossi  a ......  . 

Pelli,  e Pelo  di  Lepre,  per  fuori  Stato,  e per  T in- 
ferno, in  vece  dì  3 Kistalleri  per  Centinajo  . • • • 
e perciò  non  avrà  luogo  la  buonifìcazione  sopra  le 
Pellt  di  Lepre,  che  saranno  state  daziate,  per  coosu-| 
mo  deir  interno,  per  piò  di  1 RistalUro  per  Cento. 

Cera  per  Commercio  , tanto  per  fuori  Stato,  quanto 
per  r interno,  io  vece  di  2 Ristalleri,  pagherà*  • > 
e perciò  la  buonifìcazione  sopra  la  Cera,  che  pagherà 
il  consumo  neiriotemo,  non  avrà  luogo  peri  piò  di  12 
Grossi. 

Le  Chincaglie  fine  di  Abciajo  d'Inghilterra,  di  Frao* 
eia,  di  Svevia*Gemunda , e d'Iseilohn,  e le  Merci  di 
Moda  state  nominate  nella  Tariffa  di  Fiera,  venendo 
spedite  per  la  Russia,  Polonia,  per  Kooigsberga  nella 
Prussia,  e per  la  Scozia,  pagheranno,  in  vece  di  2 

Kistalleri : 

luolire,  te  Tasse,  de* seguenti  Articoli,  saranno  mu- 
tate nel  seguente  modo. 

aj  Tutte  le  Pelliccierle,  Merci  dì  Paglia,  c Cappelli 
di  Paglia,  per  la  Russia,  per  Kooigsberga  nella  Prus- 
sia, e per  la  Scozia  

ò)  Queste  stesse  Merci,  le  Merci  di  Acciajo  fine  d*  In- 
eliiiterra,  di  Francial,  di  Svevia-Gemuoda , e d*lser*| 
ìohn , e le  Merci  di  Moda,  per  la  Sassonia,  per  il! 
Mecklenburghese,  e per  1*  interno 
cj  Tutte  le  Chincaglierìe  , e Merci  dì  Norimberga  ,! 

Cappelli  , e Merci  di  Paglia  ordinarie  , Cuojo,  e| 

Pelli  concie  , Abiti  vecchj  di  Seta  e di  Panno,! 

Cene)  , Filati  di  Cotone,  per  Candele,  e per  lumi  da! 

Olio,  Colia  di  Pesce,  Gomma,  Merci  da  Speziale ,[ 

Droghe  , Medicinali,  Te,  Aromati  fini,  come  Garo- 
fani , Mace  , Zafferano  , Noci  Moscade,  Cannella, 
ecc,  , per  la  Russia,  Polonia,  per  Kòoigsberga  nel- 
la Prussia,  e perla  Scozia  . 

d)  Queste  stesse  Merci  per  la  Sassonia,  Mecklenburgo, 

e per  1*  interno I 

V;  Tutte  le  Drogherie  , Spezierìe,  e Generi  da  tintura,! 
cor^reso  l'Olio  , Sevo,  Catrame,  Mereì  ordinarie! 
di  rcrro,  e di  Latta,  per  la  Russia,  e Polonia  • -| 

\f)  Queste  stesse  Merci  per  la  Sassonia;  Mecklenburgo, 


Dazio  di  Esirazio* 
ne  dalla  Fiera. 


SUtaU.\&r.W. 


I e per  i’ÌDteroo 


•li 


i6‘— 


8- 


3- 


3 — 


8 — 


6 — 
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Denominaxiont  delle  Merci  eslere^  e de*  Prodotti  del  Paese,'  QuantiiA  di  PésoJ  Dazio  di  estrazìo* 
che  veneon»  spedili  per  l'  interno  del  Regna,  e negli  ! di Nimifro.  oppure)  nc  dalU  Fiei». 

Stati  Esteri.  di  Borili.  i 


g)  Le  Merci  ordinarie  di  Legno,  di  Pietra,  da  Fale- 
gname, e da  Sellajo  , cioè:  Scatole,  Casse,  Scrigni, 

Arma],  Bauli,  Sedie,  ecc. , per  tutti  li  Paesi  esteri, 
ed  anche  per  l'interno,  si  contano  i6  Centinaja  per 

un  Carico  di  un  Carro,  detto,  Fuder per  Fuder 

h)  Tutte  le  Merci  specificate  nella  Tariffa  di  Fiera,  per 
quanto  n’è  permesso  il  consumo  nell’interno,  come 
/tluseeline.  Velo  da  lutto,  ed  increspato,  Canefas, 

Filo,  Merletti  a Telajo,  Calzette  di  Canape,  e di 
Lino,  ecc.,  pagano  oltre  al  Lazio  di  consumo,  il 
quale  si  deve  sborsare  nel  luogo  , per  cui  vengono 

spedite | P®f  Centinajo. 

Per  altro  , tutte  le  Merci  estere , che  si  permette  d’j 
introdurre  nello  Stato,  devono  essere  separate,  indi| 
pesate,  e piombata  nella  Dogana  di*Fiancfoit  j 

Berlino  , il  di  in  Sette  nbre,  1787- 


\Ristall.\Gr.\.Si. 


Federico  Guglielmo. 


De  Werder. 


Nello  stesso  tempo  delle  Fiere,  si  tengono  ancora  in  Francfort  de’ Mercati  di  famo-  Mereail  di 
sì  Cavalli..  Secondo  gli  Ordini  più  recenti,  non  si  dà  principio  a questi,  prima  del  Lu-  Coalli. 
ncdl  della  Settimana  della  Fiera.  Inoltre  viene  proibito,  .sotto  pena  dell’emenda  di  10 
Bislalleri , di  vendere  un  Cavallo  sulle  strade,  o nelle  pubbliche  Piazze,  e nemmeno  nel- 
le Stalle,  ma  tutti  si  devono  condurre  alla  Piazza  del  Mercato.  Questa  Piazza  è circon- 
data da  una  Barriera,  in  cui  sì  entra  mediante  un  trave  levaticcio.  Ivi  il  rispettivo 
Prt»rieiarìo  del  Cavallo,  quando  lo  conduce  fuori,  paga  il  Dazio,  che  viene  esalto  dal. 
la  Dogana  della  Nuova  Marca. 

In  riguardo  alle  Botteghe,  o Casotti  dì  Fiera  in  Francfort,  vi  è ancora  da  notare,  Bottpglie 
che  le  medesime  si  prendono  in  affitto  dal  Magistrato,  per  tutto  il  corso  della  vita  del  dellrtieie. 
Locatario.  Tale  accoido  devesi  perù  rinnovare  ogni  anno,  altrimenti  viene  a cessare. 

Inoltre  il  Possessore  se  ne  deve  servire  ogni  volta  lui  medesimo,  e non  può  subaffittar- 
lo, o venderlo  ad  un  altro  Negoziante,  sotto  pena  della  confiscazione , e nemmeno  im- 
prestarlo una  volta  sol.i  ad  un  suo  Amico.  Non  comparendo  il  Possessore  una,  o due 
volle,  non  soffre  perciò  alcun  danno,  ma  il  Posto  viene  affittalo  in  tale  caso  apro  del- 
la Cannerà.  Nel  caso  poi  che  il  Possessore  non  venisse  alla  Fiera  per  tre  volte  conse- 
cutive, onde  conservarsi  il  suo  Posto,  allora  il  Botteghino  viene  confiscato  a prò  del 
Magistrato , 

Siccome  in  riguardo  alle  Merci,  che  si  possono,  o non  si  possono  estrarre,  o intro-  Mire!  d' 
^urre  in  Francfort  all’Oder,  come  pure  in  riguardo  alli  Dazj  d’introito,  di  uscita,  e intvoduiio- 
di  transito,  ed  altre  Imposizioni,  le  sopra  nominate  Tariffe,  e la  ulteriore  Dichiarazio-  nr.diMua 
ne,  somministrano  una  sufllciente  informazione,  sarà  perciò  superfluo  dì  qui  ripeterlo.  lìone,  e 
Del  resto,  tutti  gli  Effetti,  e Merci,  Carri,  Cavalli,  Bestiame,  ecc.,  che  passano  il  Daij. 
Ponte  di  colà,  devono  pagare  qualche  cosa  per  il  pas.saggìo  di  questo  Ponte.  La  tan- 
gente n’è  ordinariamente  moderata,  viene  però  aumentata  tre  volte  più,  quando  il  Poo* 
te  viene  danneggiato  dallo  diacciarsi  le  acque,  e dallo  Scioglimento  del  diaccio,  e che 
la  Camera,  la  quale  deve  mantenere  del  proprio  tutti  li  Ripari  e Ponti,  viene  ad  ave. 
re  una  spesa  superiore  alle  sue  forze.  Lo  scìoplimento  del  ghiaccio,  che  nel  1770  ro- 
vinò la  maggior  pane  di  questo  Ponte,  cagiono  una  spesa  di  ,qo,ooo  Ristallari  per  ri- 
pararlo. Il  Re,  per  la  rifabbricazione  del  medesimo,  fece  un’anticipazione,  che  gli 
doveva  essere  restituita  dalla  Camera,  io  tante  rate  annuali  fissate-  Fiocnè  questa  somma 

Jl  Mentore  Tom,  HI.  Q q non 


Digilized  by  Google 


Fraiicfort  alTOder. 


d-7 


Sisto  Sc/iUf'tnberger , e Fij^lioi  negoziano  in  Vini  ali*  ingrosso»  e fanno  inoltre  molli 
affari  in  Pesci,  Grassumi,  Catrame,  Sevo,  Stocco&sso,  Felli  di  Uanimarca^  Seme  di 
lino,  ecc. 

Cristiano  Federico  ScntzeAe  ì • ^ i ■ c * ' 

t.  /7  ? in  DrcRhcrie,  e Speziene. 

Oiovaoiii  reuvnco  Unier  f o » r 

Giovanni  AriOrra  h ìl/telmiì  n^go^ia  in  Vini  all* ingrosso,  ed  al  minuto,  come  pure 
io  tutte  le  immagtcìabili  soda  di  Ffs<.i,  e di  Grassumi. 

Giovanni  Otto  \ in  Drogatane,  ^pezierie  , ed  in  Spedizioni. 

Li  Sarti  in  Franefort  formano  un  p.irticolare  Consorzio,  • li  di  cui  Privilegi  so»  5«fU. 
no  antichi,  e si  esttnduDO  anche  sopra  il  Negozio  di  Lana.  Nessun  Negoziante  puòne* 
goziarc  in  Panni  ordinar],  senz* avere  con  prata  la  partecipazione  da  questo  Corpo  di  Arte, 

Questa  eosia  jo  RtstalUri,  che  vendono  pagati  alla  Cassa  comune  dell* Arte;  un  figlio 
di  un  Sarto  per  altro  paga  soltaoio  i.i  meta.  Questa  Comunità  de* Sarti  possedè,  fuori 
delta  Porla,  denominata,  GubenerThor  y una  propria  Chiesa,  con  un  Cimiterio,  in  cui 
si  seppelliscono  gratis  li  Mtiiibri  della  medesima,  e delle  loro  Famiglie.  Vi  è inoltre  ua 
aUro  Cimiieno  per  gli  Abitanti  de* Sobborghi  , che  appartengono  a questa  Chiesa. 

Questi  pagano  la  sepoltura,  ed  il  funerale  alla  Cassa  della  Comunità,  e con  ciò  la  Chic' 
sa  viene  tenuta  in  uno  stato  decente. 

Li  Membri  della  Comunità  de* Sarti,  sono  li  seguenti  Signori: 

Davide  Cristiano  Negoziante  e Sarto.  Sisto  Schwanherger ^ Negoziante  e 

Sarto.  Giovanni  Samuele  Sarto.  Giovanni  Gotlredo  lÌQcimitZy  Sarto.  Ernesto 

Enrico  liuthy  Negoziante  e Sarto.  Cristiano  PadtU  y Sarto.  Gaspare  Amedeo  Schulzc, 
Negoziante  e Sarto  . Ernesto  Amedeo  Meissnery  Necoziànle  e Sarto . Giovanni  Ame- 
deo Jledery  Sarto.  Carlo  Federico  Sehuiz€y  Sarto.  Carlo  ÌVeiaCy  junior,  Negoziante  e 
Sarto.  Samuele  Enrico  Vanii  y Negozi.inte  e-  Sarto.  Sisto  Schu'anberger  y junior,  Nego> 
ziante  e Sarto.  Samuele  WoelmitZy  Negoziante  e Sano.  Samuele  Grùnbcrgy  Negoziai 
te  e Sarto,  Francesco  Enrico  LVe,  Negoziante  e Sarto.  Goffredo  Cristoforo  Btncktrt ^ 
Negoziante  e Sarto»  Giovanni  Cristiano  Ftrnhaber y Negoziante  e Sarto# 

Franefort  cambia  y tanto  nelle  Fiere y quanto  fuori  di  queste  y e 

éà 

r Lira  Banco 

*153  Ristali.  Corr.  di  Brandeburgo, 
oppure 

*141  Ristali,  in  Federici  d*oro 
1 Lira  Banco 

*144  Ristali.  Corr.  di  Brandeburgo, 
oppure 

*136  Ristali,  in  Federici  d*oro 


*1004  Lire  Banco 


1 Lira  Banco 

*jo4  Ristali.  Corr*  di  Brandeburgo 
*99ì  Ristali,  in  Federici  d*  oro, 
oppure 

*105  Risiali.  Corr.  di  Brandeburgo 
1 Lira  Ranco 

*153  Ristali.  Corr.  di  Brandeburgo, 
oppure 

*144  Risidll.  in  Federici  d*oro 
*135  Ristali.  Corr. di  Brandeburgo, 
oppure 

Ristali*  ia  Federici  d*oro 

Q q 9 ’ 99Ì  Ri»- 


per  ricevere 

*43  StQrer  Banco,  ovvero 
)oo  Ristali.  Banco,  ovvero 
*45  Sluver  Correnti,  ovvero 
^ 100  Rislalleri  Correnti 

■ 00  Lire  Baneo 


t '136 

100 


Grossi  Polacchi,  ovvero 
Ristali.  Polacchi 


1 


100  Ristali.  Corr.  di  Convenzione 


r 

l *5' 


Scellini  Liibis  Banco , ovvero 
Scellini  Liibis  Corr« , ovvero 

Ristali.  Banco,  ovvero 
Ristali.  Correnti 


*'.irrhio  . 


Amsterdam , a 
vista , oppure  a 
4,  sino  a 6 set<« 
limane  data . 

Berlino , Bresltt- 
viayCleveSy  Elbin* 
gn , Konigsbergu, 
Mcmel  y Magde- 
burgo , Stettin  , C 
Wcstfalia . 

Danzi ca . 

Franefort  al  3Je~ 
(no . 


jImburgOyA  vi.sfa, 
ad  uso,  ed  a dseG 
Umane  data . 
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dà 


jter  ricevere 


*99^RistalUnFedericid*oro  oppure 
*105  Ristati.  Corr.  dì  Brandeourgo  ' 
*6  Ristali.  Federici  d*  oro  «oppure.'^ 
*6|Ristall.  Corr.  di  Braodeourgo  / 
1 Lira  Banco 

*105  Ristali.  Corr.di  Braodeburgo, 
oppure 

*99lRistall  in  Federici  d*  oro 
1 Lira  Banco 

*7^  Ristali. inFederici  d’oro, oppure 
*go  Ristali.  Corr.  di  Brandeourgo 
1 Lira  Ranco 

*99«RistalI. inFederici  d’oro, oppure 
*i05  Ristai).  Corr.  di  Brandeourgo  / 


ioo  Ristali.  Corr.  di  Sassonia,  ov* 
rero  in  Luigi  d*  oro 

1 Lira  Sterlina,  ovrero 
*47% A Sterlini,  a 2 mesi  data 

100  Ristali.  Corr.,  ovvero  Banco 

•99  Soldi  Tomesi  ovvero 
100  Scudi  da  60  Soldi  Tomesi 
*112  Karantani  Correnti , ovvero 
100  Rislalleri  Correnti 


' > Lipjia , 

• Londra  • 

Korirnberga  , 

Parif^i , e Lione , 

• a vista  , ed  a 2 
mesi  data. 

■ Vienna , 


Nli.  Tutti  li  Cambj  sopra  descritti  , che  si  litroTano  controssegnati  con  {*)  , sono  varial^iii. 


In  riguardo  airUso,alli  giorni  di  rispetto,  e ad  altri  Affari  di  Cambio,  il  Lettore 
potrà  prenderne  informazione  dal  Regio  Regolamento  Prusùano  di  Cambio,  del  di  ^30 
Genoajo  , 1751  « staio  rinnovato,  ed  adattato  per  tutti  gli  Stati  Prussiani,  e dalle  Dicliia» 
razioni  emanate  sopra  il  medesimo,  il  che  tutto  ritrovasi  nel  Tomo  secondo  di  questo 
Trattato,  sotto  1*  Articolo. di  Berlino,  alla  Pagina  253,0  seguane. 

Siccome  poi  S. M.  il  Re  di  Prussia,  in  data  del  dì  14  Luglio,  1788,  ritrovò  a propo. 
sito  di  mutare,  e determinare  piò  precisamente  alcuni  punti  dfi  detto  nuovo  Regolamento, 
lì  quali  riguard.^no  specialmente  le  Persone  Minori  di  età,  e che  ritrovansi  sotto  la  po- 
destà Paterna,  non  meno  chele  Donne  ed  altre  Persone  noco  informate  de’Utriui;  così, 
per  rendere  la  cosa  compita,  sì  è creduto  necessario  d’inserire  di  parola  in  parola  la 
Regia  Prussiana  Dichiarazione,  stata  emanata  per  tale  oggetto. 


Regia  Prussiana  Dichiarazione  sopr’ alcuni  Punti  del  Diritto  di  Cambio. 


Sua  Maestà  il  Re  di  Prussia , ece. , nostro  graziosissimo  Sotmano , avendo  rilevato  , 
eoa  sommo  dispiacere  y ehcy  sotto  il  manto  di  Affari  di  Cambio  leciti  y si  commettano 
tuttora  degP inganni y e delle  manipolazioni  fraudolenti y e che  in  tale  modo  y molti  Mino- 
ri di  etày  che  si  ritrovano  ancora  soggetti  alla  podestà  Paterna  y le  Donne  y ed  altre  Per- 
sone y che  non  conoscono  i Diritti  di  Cambio  y vengano  gabbati  y e spogliati  de*  Beni  loro  y 
da  persone  furbe  y ed  avide: 

Benché  simili  azioni  illecite  y ed  inganni  siano  stati  rigorosamente  proibiti  con  repli- 
cate Leggìi  nulladimeno y quelli  che  ne  fanno  Professione y cercarono  de* stitterfugj  nel  te* 
nore  del  Regolamento  di  Cambio  sino  ad  ora  esistente , e nelle  ult^’tiori  Dichiarazioni  state 
fatte  sopra  il  medesimo  , onde  sottrarsi  alla  giudiziale  perquisizione , e punizione  . 

Per  distruggere  adunque  tutti  questi  abusi  degli  Usurajy  e de'V  inganno  y e per  preve- 
nire il  danno  che  ne  risultarebbe  per  la  Civile  Società  y per  quanto  sia  possibile  , Sua 
Maestà  ha  risolto  y di  determinare  con  le  presenti  più  precisamente  V intenzione  di  tali 
prescrizioni  y di  cui  si  è piu  volte  abusato  , e di  cambiarle  » per  quanto  sia  necessario  • 

1.  Sua  Maestà  si  riserva  di  ristringere  nel  Codice  Universale,  da  pubblicarsi  in  av« 
venire,  piò  ancora  di  quello  che  sìa  seguilo  nel  Regolamento  di  Cambio,  del  dì  30  Gen» 
najo,  1751  , la  Classe  di  quegli  Abitanti  de* suoi  Stati,  che  possono  rilasciare  delle  Cam» 
biali,  ed  incontrare  delle  Obbligazioni  Cambiarie,  ed  intanto  si  osserveranno  ancora  le 
prescrizioni  del  sopra  citato  Regolamento  di  Cambio. 

Dal  momento  però  della  pubblicazione  della  presente  Ordinanza,  le  Donne  , che 
non  abbiano  notoriamente  un  Negozio  da  per  se  stesse,  oppure,  in  Società  con  li  loro 
Mariti,  o con  altri,  o che  non  facciano  alcuno  de*  TraSichi  indicati  neU’Art.  V,  saranno 
inabili  in  avvenire  a rilasciare  Cambiali,  e ad  obbligarsi,  secondo  ì Diritti  di  Cambio; 
sicché  tutti  gl’ IstninfVDti , che  da  ora  io  poi  verranno  rilasciati  da  Donne,  in  Affari  di 
Cambio,  saranno  riguardali  come  semplici  Obbligazioni,  tanto  per  il  modo  del  Processo, 
e della  esecuzione,  quanto  per  gU  altri  effetti  di  giustizia. 

IL  La 
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IL  La  disposizione  conteouu  nell*  Articolo  3 del  Regolamento  di  Cambio,  che  contro 
un  Rilasciatore  di  Cambiali,  ancora  minore  di  età,  il  quale  avrà  celata  la  sua  vera  età, 
si  debba  procedere  secondo  le  Leggi  di  Cambio,  viene  eoo  la  presente  totalmente  annul- 
lata, a motivo  de* grandi  disordini  che  si  sono  commessi,  in  riguardo  di  quelli  che  non 
negoziano  notoriamente,  o che  non  fanno  uso  de*TralT<chi  indicali  ncirArt.  V.,  nè  hanno 
oitenuto  venìam  aeiaiù\  all* incontro  resta  stabilito,  che 

1)  Il  pretesto,  di  essersi,  quello  che  avrà  rilasciata  una  Cambiale  , qualifìcato 
per  maggiore  di  età,  0 per  uno  di  quelli,  che  non  sono  più  sotto  la  podestà  paterna,  e 
di  aver* egli  confermato  tale  sua  insinuazione  con  il  giuramento,  sarà  inefficace  per  U 
Possessori  di  Cambiali  contro  de* Creditori , che  siano  buddìti  Nostri,  a salvare  il  loro 
diritto  j anzi 

2)  Anche  negli  stessi  casi  determinati  precisamente  dalla  Legge,  ne*  quali  diviene 
valido  in  un  certo  modo  un  imprestito  fatto  a simili  persone  , purché  abbia  veramente 
servito  in  loro  vantaggio,  il  Possessore  della  Cambiale  conserverà  bensì  il  suo  Diritto 
contro  il  Datore,  ma  giammai  potrà  avere  luogo  il  processo,  e la  esecuzione  secondo  le 
Leggi  di  Cambio  . Sarà  perciò 

3)  Il  dovere  di  ogniuno  , che  vorrà  fare  un  tmprestito,  o alir*  anticipazione  sopra 
Camuiali , se  non  conoscerà  precisamente  la  Persona,  e qualità  del  Debitore,  di  pren- 
derne informazione,  ed  accertarsi,  medianti  Fedi  dì  Battesimo,  non  sospette,  oppure, 
medianti  Attestati  di  Persone  degne  di  fede,  che  il  Debitore,  e Rilasciatore  della  Cam* 
biale  non  sia  nel  numero  di  quelle  persone,  con  le  quali,  senza  i*  approvazione  de* Ge- 
nitori, o Curatori,  non  si  può  incontrare  alcun  valido  Contratto» 

4)  Ad  onta  di  que-ite  precauzioni,  venendo  un  Creditore  ingannato  da  un  simile  in* 
abile  Rilasciatore  di  Cambiali  , ed  indotto  a secondarlo;  egli  è ben  vero,  che  non  avrà 
nemmeno  allora  luogo  un  Processo  Cambiario,  secondo  il  prescritto  nel  Nro.  t , e 2,  ma 
resterà  peraltro  alTAttore  non  solo  salva  l'azione  con  un  processo  ordinario,  per  es- 
sersi il  Debitore  maliziosamente  qualificato  per  maggiore  di  età,  ovvero,  per  una  Perso- 
na, che  non  sia  più  sottirposta  alla  podestà  Paterna  , ma  inoltre  avrà  il  diritto  di  riva- 
lersi anche  contro  di  quelli,  che  avranno  avuto  parte  in  una  simile  fraudolente  seduzione. 
Chiunque  poi 

5)  Senza  usare  le  convenienti  precauzioni,  secondo  le  Leggi,  entrerà  in  Affari  con 
simili  inabili  RiUsciatori  di  Cambiali,  non  solo  non  sarà  ascuhdto,  sul  pretesto,  che  il 
Debitore  siasi  maliziosamente  qualifìcato  per  abile,  neppure  con  un  Processo  ordinarlo, 
ma  inoltre  non  ritroverà  alcun'assistenza,  per  conseguire  il  pagamento,  salvo  in  quanto 
potesse  dimostrare,  che  il  fido  fattogli  abbia  veramente  servilo  in  vartiaggio  del  Debitore, 
a norma  del  Nro.  2. 

6)  Chiunque  scientpmente  entrerà  in  Affari  di  Cambio  con  simili  Persone  inabili,  ver. 
rà  punito  a norma  delle  Ordinanze  state  emanate  nel  dì  7 Ottobre,  t/49^  cd  in  altri 
tempi,  ed  inoltre  il  suo  nome  sarà  reso  pubblico,  come  quello  di  un  Usurajo , mediante 
Affisso  nel  Solito  luogo  del  Giudizio,  ed  alla  Borsa,  o mediante  un’  Avviso  ne*  pubblici 

> acciò  il  Pubblico  ne  sia  avvcriito,  egli  sarà  inibito  ogni  ulteriore  Traffico  di  Cam- 
bio, sotto  pena  della  nullità;  in  modo  che  tutte  le  Cambiali  a lui  rilasciate,  o che  a lui 

Eervenissero  in  altro  modo,  non  avranno  da  valere  nelle  sue  mani,  che  per  semplici  Ob- 
ligazioni.  K quando  anche 

7)  II  Creditore  non  potcss’ essere  convinto  di  essere  slato  di  ciò  consapevole,  purché 
risulti  dalla  perquisizione,  ch’egli  non  abbia  avuta  la  cura  necessaria,  secondo  la  pres- 
crizÌ4>ne  del  Nro.  3,  di  rilevare  precisamente  la  qualità  del  Debitore,  a proporzione  della 
negligenza,  di  cui  sarà  convinto,  verrà  punito  con  una  pena  pecuniaria,  o con  1* arresto, 
e questa  pena  si  dovrà  raddoppiare  ogii  volta  che  si  troverà  mancante,  e secondo  le 
circostanze,  e venendo  ritrovato  mancante  spesse  volte  , cadendo  così  in  sospetto  di  una 
maliziosa  trasgressione  delle  Leggi,  verrà  dichiarato  inabile  a trattare,  ed  esercitare 
degli  Affari  di  Cambio.  Del  resto 

8)  Tutto  ciò  che  si  è ordinato  in  questo  Artìcolo  , in  riguardo  al  pretesto  , che  un 
Debitore  minore  di  età,  oppure,  soggetto  ancora  alla  podestà  Paterna,  abbia  tenuta  ce- 
lata questa  sua  inabilità,  ovvero,  che  l’abbia  inoltre  denegata  con  giuramento,  sarà  ap- 
plicabile non  solo  alle  Cambiali,  ma  ancora  alle  Obbligazioni,  ed  altri  Contratti,  che, 
a senso  delle  Leggi,  non  si  possono  validamente  concbiudere  da  simili  Persone, 

III.  11  prescritto  della  dichiarazione  del  dì  30  Maggio,  1758*  secondo  la  quale  il 
Datore  di  una  Cambiale  fatta  all’ Ordine,  non  può  opporre  le  siess* eccezioni  che  a lui  si  . 
competono  contro  il  primo  Possessore,  ad  un  Terzo,  acuì  sìa  stata  venduta , o ceduta 
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la  Cambinle,  non  deve  valere  in  avvenire  fuorché  soltanto  per  quelle  Cambiali,  che  saranno 
rilasciate  da  Negozianti,  o da  Persone  che  facciano  uno  delti  generi  di  Tragico  determina* 
ti  neir  Articolo  V.  Altri  Rilasciaiori  di  Cambiali  all*  inconlro,  benché  la  Cambiale  sia 
all*  Ordine,  non  perderanno  per  nessun  verso,  in  riguardo  di  un  lerzo,  I*  eccezioni,  che 
loro  si  competono  contro  il  primo  Creditorei  anzi,  non  sarà  assolutamente  applicabile, 
io  materia  di  Cambiali  rilasciate  da  Persone,  che  non  vi  sono  particolaniienie  autoriz* 
zate  dalle  Leggi,  a norma  dell* Articolo  V.,  la  disposizione  de*  Diritti  Comuni,  secoa-* 
do  cui  , quello  che  acconsente  senza  riserva  alla  cessione  di  un  suo  debito  ad  un  Terzo, 
oon  può  pili  opporre  al  Cessionario  1* eccezioni  per  altro  ammessibilì  contro  il  Cedente, 

IV.  tessendo  in  una  Cambiale  rilasciata,  nè  da  un  Negoziante , né  da  altra  Persona 
riguai dabile  per  tale,  indicata  la  ricevuta  della  Valuta  soltanto  in  Merci,  Effetti,  in  Con* 
to  e Controenrr^o ; e similmente,  essendo  la  Valuta  bensì  indicata  in  Contanti,  ma  po* 
tendo  (IdU*  altra  parte  il  Debitore  dimostrare  con  Attestati,  che  la  medesima  non  sia 
stata  elfeaivamenie  pag.ua  in  Coniami,  ma  in  un  modo  dellì  sopra  indicati,  non  avrà 
luogo  un  Processo  Cambiario  sopra  un  tale  Istrumento,  ma  la  cosa  si  dovrà  discutere 
per  la  solita  via  di  Un  Processo  regolato,  e si  dovrà  riguardare  per  il  vero  punto  della 
Petizione  quell*  Arfare , dal  <|ua]e  si  riconoscerà  essere  risultata  1*  Obbligazione  di  paga* 
Ttiemo  confessata  nella  Cambiale,  e sì  procederà  alla  definizione  secondo  1* Ordine  Giudi* 
ziarìo, 

V.  Tutto  il  fin  qui  detto  dovrà  valere  soltanto  per  quelli  Rìlascìatori  di  Cambiali, 
che  non  fanno  degli  ACari  Mercantili,  e per  i quali  non  è perciò  destinato  il  Negozio 
di  Cambio,  secondo  la  sua  propria  origine,  ed  intenzione*  lo  riguardo  poi  alU  Nego* 
zianti,  agli  Ebrei,  agl*  Intraprendenti  di  somministrazioni  importanti.  Proprietari  di  Fdb* 
brìche,  éd  altri  Artefici,  che  fanno  la  loro  Professione  sul  piede  di  una  Fabbrica  all* 
ingrosso,  sì  starà  ancora  in  avvenire  a quanto  fu  prescritto  sino  ad  ora  dalle  Leggi, 
circa  le  Canibiali  «lalli  medesimi  rilasciate. 

Finalmeiìte  y ripetee  conferma  Hua  Maertà  con  la  presente  tutte  le  Ordinanze  state 
già  emanate  in  riguardo  alla  punizione  dell*  Usura , c delT  Incanno , tanto  in  generale , 
quanto  sprcialmente  negli  biffati  di  Cambio , ed  ordina  olii  Supremi  Dicnslerf  Giustiziali 
de*  suoi  Stati  t come  a tutti  li  Tribunati  Superiori  ed  Inferiori y di  porre  in  esecuzione  y 
sema  In  minima  indulgenza  y o riguardo  personale  y non  solo  queste  Ordinanze  contro  tut* 
ti  quelli  y che  si  renderanno  colpevoli  di  simili  mancamenti , ma  di  procedere  inoltre  y come 
di  loro  dovere  y secondo  II  prescritte  delia  presente  Dichiarazione  y sino  alla  pubblicazione 
del  Codice  Universale  y in  tutti  li  casiy  che  potessero  succedere.  Dato  in  Berlino  il  dì  i4 
Luglio  1788. 


Federico  Guglielmo. 


De  Carmer. 


Regola* 
ai<rnio  «le* 
St-nialì,  e 
delle  Polle 


li  nuovo  Regolamento  de* «Sensali,  per  tutte  le  Piazze  Mercantili  Regie  Prussiane, 
fatto  in  Berlino,  il  dì  15  Novembre  1765,  ritrovasi  neirArt.  di  Berlino,  alla  l*ag.  272  del 
Tomo  Secondo;  ed  ivi  pure,  alla  Pag.  278,  ritrovasi  ancora  la  generale  Ordinanza  Re* 
già  Prussiana,  riguardante  il  Corso  delle  Poste,  fatta  in  Berlino,  il  di  11  Aprile  1766. 
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Le  Migliori  Locande  di  Franefort  airoder,  sono;  Le  «re  Coróne;  W nere;  tocan#*, 
XI  Saio  d' ore  : ecc; 


FRANCIA. 

Dopo  di  avere  ben  ponderato,  a quale  partito  appigliarci  dovessimo,  pieMira. 
nel  trattare  TAitieolo  di  questo  Regno , una  volta  sì  florido,  e lacerato  pre-  zìone. 
seiitemente  da  tutti  li  mali , che  sogliono  produrre  le  rivoluzioni , la  guer- 
ra, le  civili  discordie,  T empietà,  la  tirannìa  ecc.  ecc.  ; ci  siamo  fìnalnien- 
1e  risolti  a descrìvere  la  Fra/icìa  tale  quale  rilrovavasì,  prima  delia  nota  fa- 
tale rivoluzione;  omettendo  però  gli  Statuti,  li  Regolamenti,  le  Leggi,  e 
tuttocìò  in  somma,  che  sarebbe  inutile,  descrivendolo;  sia  perchè  più  non 
esiste  nello  attuale  sconvoJgiineato,  sia  perchè,  ali* epoca  dei  ristabilimen- 
to della  tranquillità,  vi  si  dovranno  scorgere  de* notabili  cambiamenti.  Ab- 
biamo creduta  necessaria  questa  Dicliìarazione , per  evitare  la  giusta  sor- 
presa de’ Lettori,  nel  vederci  a ragionare  in  questo  Artìcolo,  come  se  fosse 
del  tempo  presente,  dì  certe  cose,  che  furono  soltanto  de’ tempi  passati. 

FRANCIit,  ki  Latino,  Calila;  questo  gran  Regno,  che  sotto  il  Dominio  di  Lux-  RihMzion« 
Gl  XlV.  e XV.  dilatò  li  suoi  confini  con  grande  successo,  comprendendo  le  rispeUive  rDrtcririo* 
conquiste,  confina  al  Settentrione  con  i Paesi* Bassi  Austriaci,  e con  il  Canale,  che  di*  fiftztonco- 
vide  La  Francia  dall* Inghilterra;  all*Orìenie,  con  la  Germania  , Elvezia,  ed  Italia;  al  Geogr.4fira. 
Mezzodì,  con  il  Mare  Mediterraneo,  ed  i Pirenei,  fra  la  francia,  e la  Spagna;  ed  all* 

Occidente  con  T Oceano.  Le  Provincie  appartenenti  a questo  Regno,  situate  nell*  Euro- 
pa , comprendono  10  mila  Leghe Geogratiche  quadrate,  e sono:  Jjic  dv  trance^  Fuardit^ 
hricy  Champagne  y Bourgogne  y Breue  y Bugey  y Dauphindy  à’rvvenccy  LanguedoCy  BoLs  ^ 
Cortitninges  y jirmagnac  , BigonCy  Be'arn  , Basifucrs  y Gajcogne  y Guìcnife  \ Suintenge  y 
jdunU  y Foituu  y BrétagnCy  B or  mandie  y Perche  y Beauce  y Uileanoijy  Gatìnoijy  Biicr-^ 
noie  y BourdonnoLsy  Borei  y Beaujoiois  y Lyonnois  y tiovergooi  y Querey  y uigenoU  y Ct>r*dO’ 
iTJo/.r,  BaiadoLs  y Perigordy  jUngoumois  y Limosin  y la  Marche  y Touraine  y ^njou  y Moine y 
Ble'joii  y Berrj  y yiuvergne  y li  Pae-ii’-  Baiti  l'rancetiy  cioè:  jiitoit  t Cambrejù,  parte  del- 
le Contee  delle  diandre  y dì  Hotnaut  e Bamury  e del  Ducato  di  Luccemburgo;  LonainCy 
jiLsace  y Branche- Comtdy  Boutjiilon  y J}omàej,  e Corte, 

Queste  Provincie  erano  divise  ne* seguenti  Governi,  cioè  : Parity  Itie  de  B'rance y 
Picardic  y Boulotinoit  y ^rioity  Champagne  e Brie  y Sedany  Bourgoeney  Dombee  y Dati- 
phine'y  Provence  y BanguedoCy  B'oiXy  BoutsiUon  y Bovarre  eMéarny  Guienne  e Caji  ogncy 
&uin(ongc  e uingoumois  y Rochel/e  e yhtnity  Poitony  Bretagne  y BotmandiCy  Ilavre  de  Gra- 
ie y Blaine  c lenhcy  OrieanoÌ4y  Biterneity  Bourbonnoity  J.^onnoit  y ^uvcrgrtCy  JLimo- 
ein  y la  Marchey  Berry  y ‘loutainey  yinjou  y_  Soamur  y Biandr'  e Siainauty  lileiiy  LorréB 
ne  e Barroity  Joul  e i'ouloUy  yiltace  y Iranche-  Comtéy  e Ccriey 

U suolo,  generalmente  considerato,  cassai  fruitifero  io  tutta  la  Branda:  vi  sono  an* 
cora  qua  e là  alcune  sterilì  Contrade,  e Montagne  incolte,  le  quali  però  fuimaiio  una  parte 
poco  signiiicantc , io  paragone  di  tutta  la  superlicie  del  Regno.  Lo  Branda  possedè  molus- 
simiProdoUi  naturali,  e generalmente,  lutlociò  che  occorre  al  manlenimeoto , ed  alla  conto* 
dità  della  vita,  parte  in  abbondanza,  e parte  in  quantità  siifliciente  pei  I*u&o  necessa- 
rio; toltone  fóro,  e l'Argento,  poiché  la  ^va/icra,  ccweUudla  la  Linguadccca,  il  Del- 
linaio , ed  il  Distretto  di  Coodé,  dove  esistono  alcune  nriiaiere , è priva  di  questi  preziosi 
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metalli.  Immense  sono  le  Fabbriche,  e le  Manifatture  in  questo  Regno;  cosa  troppo 
lunga  sarebbe  il  volere  ragionare  sopra  un  tale  oggetto,  anzi,  ci  converrebbe  formare 
un  intiero  Volume,  se  si  volessero  ìiescrivere  tutte  le  Manifatture,  e specificarne  le  va- 
rie  Merci,  che  produconsi  nelle  medesime.  Si  ritroverà  dunque  a proposito  di  parlare 
in  seguito  soltanto  de*  principali  Prodotti  di  natura,  e dell* arte  della  Francia  y li  quali 
si  spediscono  verso  li  Paesi  esteri,  volendo  frattanto  fare  la  più  succinta  menzione  delle 
Colouie,  e degli  altri  Stabilimenti,  che  i Francesi  possedooo  in  Affrica,  Asia,  ed  Ame- 
rica , e poscia  si  esporrà  la  descrizione  del  Commercio  Francese  in  un  prospetto  generale. 

Quantunque  la  Francia y a tenore  della  Pace  di  Parigi,  del  di  io  Febbrajo  176^,  ab- 
bia dovuto  cedere  all*  Inghilterra  molussimi , ed  in  parte  grandi  Possedimenti , particolar- 
mente in  Affrica,  ed  America,  questo  Regno  possedè  uulladimenu  ancora  diversi  Stabi- 
limenti nelle  altre  parti  del  Mondo,  e principalineute  nell*  America,*  e nelle  Uole  Antille. 

Okre  a quanto  abbiamo  detto  di  queste  Isole,  nel  primo  Tomo  di  questo  Trattato, 
e nel  loro  proprio  Articolo,  alla  Pag.  386,  e seguenti:  soggiungeremo,  che 

Le  sono  situate  nella  Zona  torrida  , ovvero,  presso  la  linea  Equinoziale,  fra 

il  decimo,  ed  il  decitn*ottavo  Grado  di  Latitudine  Settentrionale , della  Parte  Orientale  di 
Porto -Ricco  , sino  alla  Costa  Settentrionale  dell*  America  Meridionale.  Di  tutte  queste 
Isole,  undici  appartengono  alla  Francia 

Martinica  è la  piti  considerabile  fra  queste  Isole,  ed  è nello  stesso  tempo  la  pili 
bella,  ricca,  e florida,  di  tutte  quelle,  che  possedè  la  Francia.  Essa  produce  una 
immensa  quantità  di  Zucchero,  Caffè,  Bamb.igia,  Cassitignea,  Armooiaco,  Frutta  deli- 
ziose, Resina,  Gomma,  Caccao , Indaco,  Pelli,  ed  altri  Prodotti,  con  cut,  in  tempo 
di  pace,  passano  ogni  anno  130,  sino  a 160  Bastimenti,  caricati  per  1* Europa. 

GuADAt^^uPA  è situata  al  Sud  della  Dominica , al  Sud-Est  della  Marie • Galante , al 
Sud  della  Desirade,  ed  al  Nord  di  Monlserrat;  ha  essa  circa  10  Leghe  di  lunghezza,  e 
di  larghezza,  e 60  di  circonferenza.  La  Parte  Orientale  cliìamasi , GrandtcrrCy  e la 

Sarte  Occidentale,  venendo  nel  mezzo  separata  dalle  Montagne,  dicesi,  GuadaiupOy  o 
'arreterrcy  ed  è molto  più  popolata,  e più  fertile  delPaltra.  Essa  produce  in  abbon- 
danza del  Zucchero,  Caftè,  Tabacco,  Riso,  c moiri  altri  Articoli, 

Marie-Galante,  o Mari-Galanda y ovvero,  Grandferre y situata  alVOriente  della 
GuaJalupa,  ha  circa  16  Leghe  di  circonferenza,  ed  è molto  fertile  inzuccherò,  Indaco, 
Tabacco,  Cotoni,  ed  alcuni  altri  Articoli. 

Desiradb,  situata  pure  all’Oriente  della  Guadalupa,  n' è soltanto  disiente  4 Mi- 
glia di  Mare;  ha  circa  4 Leghe  lunghezza,  e tre  quarti  di  larghezza  ; uon  è però 
molto  rimarchevole. 

Les  Saintes*  Queste  sono  tre  piccole  Isole  , una  delle  quali  forma  propriamente 
uno  scoglio  grande,  distanti  tre  Leghe  dalla  Guadalupa,  verso  Sud-Est;  non  sono  troppo 
feconde,  e vi  si  ritrovano  pochi  Abitanti,  che  traiticano  con  Bambagia.  Momoni.  Ca- 
pre, e Pollame. 

S.  Martino.  Isola  situata  al  S id-Est  dell* Anguill.t ; il  di  lei  circuito  è di  18  Leghe, 
ma  non  ha  nè  Porto,  nc  Fiumi.  Que^PIsola  produce  soltanto  del  Manioc,  Terra  Oria- 
na, Tabacco,  e Piscili.  Essa  è divisa  fra  i Francesi,  ed  Inglesi , e la  Colonia  de*  pri- 
mi consiste  in  200  Persone,  circa.  Questa  Colonia  possedè  il  Castello  di  S,  Martino, 
in  cui  ritrovansi  presso  che  20  Case.  ' 

S.  Bartolomeo.  Isola,  che  ha  circa  8 Leghe  di  circonferenza,  situata  al  Sud-Est 
di  5.  Martino.  Il  di  lei  principale  Prodotto  sì  è il  Tabacco. 

Santa  Lucia,  situata  al  Sud  della  Martinica,  la  sua  circonferenza  è di  circa  se 
Leghe,  ma  è dì  poca  considerazione» 

Tabago.  Quest’Isola  fu  ceduta  alla  Corona  di  Francia,  in  virtù  della  Pace  forma- 
ta  nell’anno  1783»  fra  la  Francia,  e l’Inghilterra. 

S.  Domingo.  Questa  Isola  è divisa  fra  gliSpagnuoli,  ed  i Francesi;  gli  ultimi  pos- 
aedono  la  parte  migliore  , fra  Capo  Lobos  al  Sud-Ovest  dell’ Isola,  e Capo  Semana,  al 
Nord-E.st.  Dì  questo  gran  tratto  di  Paese,  e di  Costa  più  estesa  delle  due  più  grandi 
Provincie  della  Franciay  li  Cacciatori,  o sia,  Bcucanierj  y possedono  la  porzione,  che 
ritrovasi  fra  Cap-Loboe,  e Cap-Tribon,  o Triburon.  11  rimanente  del  Paese,  principal- 
mente alle  Coste  mariae  , è coperto  dì  ricchi^iime  Pìantaggioni . Questa  Isola  produce 
eri  nei  pai  mente  del  Maiz,  Zucchero,  Caffè,  Indaco,  Bambagia,  Cocciniglia,  Tabacco 
Caccao,  Ananas,  Terra  Oriana,  Zenzero,  Pelli,  Legna  da  tintura,  ed  ancora  degli  altri 
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Articoli  dì  minore  iniportdnza.  Fia  ì Ui^ticUi  popol  ai  di  S.  L'omino,  si  aanoveraoo: 
Grand*  ylnre^  teogunCy  GtandtcrrCy  Lùncon*LouUe yLimonadt y Cap'FrancohyPetU-Gmavef 
Port-Paix  y Port'Aiargot  y e Trvu-CharUj-Morin» 

La  Tortub.  Quelita  Isola  è situata  al  ventesimo  Grado,  e 40  Min.  dì  latitudine 
Settentrionale,  tre  soli  quarti  di  Lega  disiarne  da  S, Domiugo.  Essa  produce,  al  pari  dì 
quella , gli  stessi  Articoli,  ma  in  minore  quantità. 


L’Isola  Cajenne  è l’unica  Colonia,  che  la  Francia  possedè  nell* America  Merìdiona* 
le;  e computandovi  alcune  Piam^iggioni , eh* essa  occupa  nella  Gujanoy  nel  Distretto  di 
Surinam  , ed  al  iiume  ^mazone  , forma  questo  , tutto  insieme  , un  tratto  di  Paese  di 
più  di  100  Leghe,  alle  Coste  di  Gujana.  L’Isola  Cajenncy  da  cui  questo  Governo  prese 
la  sua  denomiuazione , e ih* essa  stessa  l*ha  ricevuta  da  un  Fiume,  medìanti  le  cui  due 
Braccia  la  medesima  viene  separata  dal  Continente;  è situata  al  quarto  Grado,  40  Mio, 
di  latitudine  Settenirionale  , cento  Leghe  circa  distante  dal  Fiume  delle  Amazoni . Essa 
ha  circa  18  Leghe  di  circuito,  cinque  delle  quali  si  estendono  verso  1*  Oceano,  e le  ri- 
manenti, ad  ainendue  le  Braccia  del  Fiume  Cajenne . Li  di  lei  principali  Prodotti 
consistono  in  Zucchero,  Caccao,  TerraOrìana,  Indaco,  Bambagia,  Vaniglia,  Tabacco, 
ed  in  altri  Articoli;  essa  fornisce  pure  del  bellissioio  Legname,  inserviente  per  lavori  fini 
di  Faiegname. 


Caienne, 
nell'  Ame- 
rica Meri* 
dioxuie . 


La  Francia  occupè  per  l’ addietro  ancora  degl*  importanti  Possedimenti  sopra  la  Terra 
ferma  dell' America  Sellenirionale  ; ma  dacchi  la  medesima  cedette  la  Luhiana  agli  Spa- 
gnuoli,  e j.erdelte  la  Fuot  a- Franata,  cuti  La/t  • Frctan  contro  gl'inglesi,  altro  non  rima- 
se alla  Francia,  che  le  Isole  di  ,S'.  Pietro  e Miquelon,  che  alii  Navigatori  Francesi,  li 
quali,  a motivo  della  Fesca,  passano  a Terreneure,  o abitano  colà,  possono  servire  per 
asilo,  e per  preparare  il  Baccalà. 


Keir  Aree- 
fic«  Scllen. 
Irton.lc  , 


La  Francia  possedè  in  Affrica,  atrguin,  l'Isola  Carte  , le  Isole  Baurhon,  e Virola  In  AITtica. 
ài  Francia,  denominata  per  1’ addietro.  Cerno,  o Aloriz,  appartenenti  all'Affrica. 

I Francesi  possedono  l'Isola  di  Bourbon,  dall'anno  tòga  a questa  parte.  Essa  i 
poco  distante  àM' Itolo  di  Francia,  c 40  Leghe  sole  dalla  grande  Isola  Madagascar,  o 
S.Ltiurcnl,  e loo  Leghe  dal  Capo  di  buona  Speranza.  Secondo  viene  calcolato,  la  me- 
desima ha  20  Leghe  di  lunghezza,  8 di  larghezza,  e do  di  circuito.  Essa  produce  del 
Caffè,  che  è però  di  qualità  inferiore  di  quello  ài' Betteijagui , e Mota-,  del  Pepe  bianco. 

Aloe,  Tabacco,  Legno  di  Ebano,  ccc.  Sulle  Coste  del  Alare  si  ritrova  pure  dell' Ambra, 

Coralli,  c Conchiglie. 

U ìtala  di  Francia,  situala  sotto  il  decim' ottavo  Grado,  e 30  Min.,  è 21  Leghe  dis- 
tante dall’ Isola  di  Bouròea,  avendo  15 Leghe  di  circuito,  ed  un  suolo  assai  fecondo,  cne pro- 
duce delle  Erutta,  tanto  dell’Asia,  quanto  deU’Eutopa.  I Francesi,  alcuni  anni  sono,  vi 
traspiaotarono  de’ Garofani,  e delle  Nocimoscade  , prese  dalle  Isole  dell’Olanda,  dove 
nascono  gli  Ammali;  queste  Droghe  promettono  un^ ottimo  effetto,  e venendosi  ad  au- 
mentare . potrebbero  arrecare  molto  danno  agli  Olandesi . L’  aria  in  questa  Isola  è sa- 
na, e contribuisce  mollo  al  ristabilimento  degl’ indeboliti  Navigatori.  Li  suoi  due  Porti 
fanno  dare  una  grande  preferenza  a quest’isola. 

Sopra  la  Costa  Occidentale  it\\  .tifica,  di  tjuà  e di  là  del  Capo  Fcrde,  hanno  i 
Francesi,  per  comodo  del  loro  Traffico  di  Merci,  e de’ Negri,  eretto  alcuni  Stabili- 
menti.  Ecsi  , ed  i Portoghesi  , sono  li  soli  possessori  del  Commercio  , che  si  fa  at- 
torno al  Capa  Verde,  fra  il  Fiume  Senegai , un  Braccio  del  Fiume  Figer , ed  il  Fiume 
Sierra  - Honn . 

Sopra  la  Costa  d’oro,  e nel  ricco  jlcara , lampi.  Inda,  ylrdret,  Benin,  singola, 

Congo,  Laango,  Malimbo , e Cabindo,  potevano  i Francesi  esercitare  il  Trafifìco  senza 
difficoltà,  per  pane  de’ Nativi  del  Paese,  o delle  Nazioni  Europee,  che  prima  di  loro 
hanno  eretto  colà  degli  Slalilimenti  ; ma  essi  cercarono  principalmente,  e da  mollo  tem- 
po a questa  pane  di  fondare  il  loro  Commercio  di  Affrica  nel  Senegal',  il  che  sarebbe 
loro  anche  riuscito,  se  gl’ Inglesi,  nell'anno  1762,  non  si  fossero  impadroniti  de’Posse- 
dimen'i,  stati  eretti  da’ Francesi  in  questo  Paese  . Ma  siccome  la  Gran  Brettagna,  nella 
pace  dell’anno  1783,  ha  ceduto  Senegai  e Corèe  alla  Francia,  con  la  condizione,  che  il 
Commercio  della  Comma  dovesse  restare  comune  ad  amrndue  le  Nazioni,  cqsi  hanno  i 
Francesi  continualo  il  loro  Commercio  in  quelle  parti , il  quale  consiste  specialmente  in 
Felli  di  Buoi,  e di  Bufali,  Gómma,  Cera,  Denti  di  Elefante,  qualche  poco  d'Oro,  di 
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Penne  di  5»ruz,4u  , /imbra.  Indaco,  Zibrfto,  molli  Drappi  grossi  di  Bambagia  « cd  ia 
Schiavi  negri , che  sì  trasportano  verso  le  IsoU  Americaoe  • 


t.»AsU#  De*  Possedimenti  de*  Francesi  in  Asia,  e del  Commercio  eh*  essi  fecero"  coU,  dal 

1769  a oueiita  parte,  vi  è pochissimo  da  dite.  Li  Compagnia  delle  Indie  Orientali  ebbe 
var)  Staoilimenti , e Fattorie  sopra  la  Costa  di  Coromandcl^  Malabar  y tBcngalOy  nella 
ChinOy  e nel  Golfo  di  Persia^  e àtW Arabia . La  Compagnia  perdette  bensì  tutti  questi 
btabilimenti  nella  penultima  (ìuerra,  ma  questi  , in  virtù  della  Pace  di  Parigli  nell* anno 
1763,  le  furono  nuovamente  restituiti,  benché  in  uno  stato  desolato. 

Nell’ anno  1769,  il  Re  tolse  alla  Compagnia  delle  Indie  Orientali  il  Privilegio  esciti* 
6ÌV0 , si  assunse  li  di  lei  Possedimenti  nelr  Asia,  e diede  a tutti  li  suoi  Sudditi  Ja  libertà 
d'intraprendere  la  Navigazione,  ed  il  Commercio,  al  di  là  del  Capo  di  buona  Speranza; 
ma  non  ostante,  questa libenà  di  Commercio  venne  limitata,  in  riguardo  agli  ArmameO' 
tì  privali,  sotto  le  seguemi  coudizioni,  cioè:  di  prendere  dalla  Compagnia  un  Passa- 
porto, di  corrispondere  alla  medesima  una  Gabella  di  cinque  per  Cento,  per  tutte  le 
Klerci  trasportate  dalie  IndiCy  e dalia  China^  e tre  per  Cento,  per  tutte  le  Merci  intro- 
dotte dalle  Isole  dì  Bourbon  , e daU*/.m//7  di  Fronciu  \ e di  far  passare  tutte  le  Merci  di 
ritorno,  assolutamente  al  Porto  ^t\V  Oriente y ed  in  nessun*  altro  luogo.  Io  tempo  di 
pace  furono  tutti  gli  anni  spediti  alcuni  Hastimenli  verso  \t  Indie  Orientali  y da’^lego* 
ziantì  privati,  che  commerciavano  sulle  Cobite  di  Bengala  y Coromandrly  e Malubary  nella 
Chmay  e nel  Goffo  di  Peniay  e dtW  jitabia  y sino  al  tempo  in  cut  il  He,  9 anni  circa  fa» 
eresse  poi  un'altra  Compopnìa  Asiatica  , della  quale  si  parlerà  in  seguito  pid  djlfusanienie  • 

In  tutti  li  sopra  desciiui  Paesi  possedettero  1 Francesi  delle  Fattorie,  e sino  ad  ora 
lì  seguenti  .Stabilimenti. 

Pondicher/y  Città  nel  Regno  Gin^y  y sopra  la  Costa  di  Coromandely  alli  Gradi  11, 
Min. 36,  Lin.  38  di  latitudine  Selleotrionale,  ed  allì  Gr.  98,  Mia.  7 Lio.  30  dì  longUu* 
dine.  Quesia  Città  fu  nell*  ultima  guerra  presa  dagl*  Inglesi , ma  fu  poscia  nuovamente 
resa  alli  Francesi,  nella  conchiusione  delia  Pace  deiTanuo  17831  unitameate  ad  un  con* 
siderabile  pezzo  di  terreno.  Essa  fu  il  Fondaco  dt  tutte  le  Merci,  che  ì Francesi  dall* 
Europa  facevano  trasportare  nelle  Indie;  come  Dure  dì  tutte  le  Merci  delle  Indie,  dea- 
linate  per  l'Europa,  Persia,  e per  il  Golfo  dell  Arabia. 

Estraggono)  Francesi  da  questo  Stabilimento  una  quantità  di  Musseline,  dette,  Be- 
fillc  , un  poco  grosse,  di  j[  di  larghezza,  la  Pezza  di  Braccia;  Organdjr,  di  I , o | di 
larghezza,  la  Pezza  di  12^  Braccia;  Tarnatana  forte,  chiara,  di  J di  larghezza,  la  Pezz^ 
di  1*2  in  13  Braccia;  diverse  Tele  di  Bambagia,  dette.  Ghinee  bianche,  di  { di  larghezza, 
e di  28  in  30  Braccia  di  lunghezza;  Percaìet  Morie y di  1 Braccio  J di  larghezza,  e 7I 
Braccia  in  lunghezza  ; &iÌampouris y di  72  Cabidos  delle  Irnlie  di  lunghezza,  e di  2^  di 
larghezza;  Stofl'e  di  seta.  Fazzoletti  di  bambagia  e di  seta.  Filati  di  bambagia,  e di 
borra,  indiane  di  Masulipatan,  Tele  dipinte  del  medesimo  luogo,  e Fazzoletti,  li  pià 
superbi,  e li  più  apprezzati  di  tutto  il  Mondo,  Frutta  confettate,  Kisi,  Zucchero,  Cad'è^ 
Caccao,  Diamanti,  e diverse  Pietre  preziose,  provenienti  dalle  Mine  di  Golconda. 

Gli  Europei  non  sono  affatto  soggetti  su  qoesta  Costa,  alli  Diritti  di  Chappa  • delleloy 
li  quali  sì  pagano  dagli  Abitanti  del  Paese  , e consistono  io  i3  p.  S*  del  valore  delle 
Merci.  Li  Dazj  d'ingresso  si  pagano  in  Francia)  con  3^  io  4p.  o*>  per  tutte  queste  Mer- 
ci di  Stoffe,  Tele,  e Bambagia. 

Io  questa  Città  ritrovasi  eretta  una  Cassa  di  Sconto,  sotto  la  protezione  del  Governo, 
li  principali  Regolameuti  della  quale,  sono: 

1)  Il  fondo  del  Capitale  è composto  di  3 MilUoni. 

29  Vi  si  scontano  tutti  li  Biglietti  pagabili  al  così  detto,  Tauy  di  i p.*.  per  mese, 
4 condizione  però  che  U somma  non  sorpassi  le 4,000,  per  un  solo,  e medesimo  Debitore. 

3)  1 Biglietti,  .per  essere  ricevuti  a sconto,  devono  essere  muniti  almeno  di  i Giri, 
e non  devono  correre  più  di  3 mesi  di  data. 

4)  La  Cassa  è aperta  dalle  ore  8»  sino  alte  11  della  mattina,  ogni  giorno  della  setti- 
mana, toltine  il  Sabato,  Domenica,  e giorni  di  FesU. 

La  F'rancia  mantiene  ordinariamente  il  suo  Commercio  con  questa  Coita,  medianti 
li  porti  del  Re,  1;  quello  dell*  Oriente.. 

y sulla  Costa  de!  Malabar;  Karikaly  Janaony  c Majulipatan  y sulla  Costa  di 
Coromnndcl;  Chandernttgor  io  Bengala  y c Surate  y furono  le  Piazze  in  cu»  ì Francesi,  pri- 
ma della  penultima  guerra,  mantenevano  delie  Fattorìe,  e de’Foudachi  di  iiou  beve  im* 
porian/.a . 
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CoosuicrAoJo  la  surpreadeoie  quaniità  di  Merci,  e di  t'roduUi,  clic  la  Francia  stessa 
produce,  e cUe  ricava  Galli  di  lei  roa&tiUmealt  in  America^  Affrica,  ed  Asia;  e riOet* 
tendo  inoltre,  che  vi  sono  molti  Articoli,  di  cui  altri  Paesi  abbiiugoduo,  per  le  loro  oc* 
correose,  per  comodo,  o lusso,  ne  risulta  chiaramente  « che  la  medesima  deve  sosteiie* 
re  un  Coniii>ercio  assai  grande,  esteso  , e llortdo*  in  fatti,  non  vi  è inazione  al  Mondo, 
che  non  debba  prendere  parte  uri  Commercio  con  la  Francia»  Ma  questo  Commticio 
potrebbe  ancora  riuscire  assai  maggiore,  e più  vantaggioso  per  la  hrnncìa»^  se  1 hrau* 
cesi  vi  procedessero  con  maggiore  attività,  e nou  abbandonassero  una  gran  parte  del 
medesimo  nette  maoi  degli  Olandesi,  Amburghesi,  ecc»  t se  le  varie  loro  Merci,  nella 
loro  estrazione,  non  venissero  aggravate  da  Dazj  non  adattati  allo  scopo;  se  il  Regola^ 
monto  delie  finanze  non  recasse  ceni  forti  ostacoli  all’ industria  , ed  al  Commercio; 
e se  non  vi  fossero  tante  altre  ragioni  svantaggiose,  le  quali,  se  non  distruggono,  ab 
meno  scemano  gli  cBetti  de*  cotanto  evidenti  vautaggj  del  Commercio. 

La  J lancia  t nel  suo  Commercio  m kurnpa,  rendesi  attiva  soltanto  verso  la  Spagn.i, 
Portogallo,  e per  il  Mediterraneo;  ma  Verso  i Paesi  Settentrionali,  si  mantiene  la  mede- 
sima in  uno  Stato  puramente  passivo.  Gl*  Inglesi,  Olandesi,  Amburghesi,  J^tanesi,  Sve* 
desi,  e Frussiani,  vanno  loro  stessi  a prendere  le  Merci  ddeg'ino  estraggono  dalla  Fran- 
cia, e conducono  all*  opposto  alli  Francesi  le  Merci  cielNord,  di  cui  ha  bisogno  in  J-rnih 
eia»  Nuliadimcno  i Francesi  principiarono  da  parecch;  anni  a questa  parie,  a spedire 
ogni  anno  alcuni  Bastimenti,  con  Frodotti  nazionali,  verso  i Forti  del  Nord,  e prìii^ 
cipalmente  a Fìetroburgo,  e sì  porUrouo  all* opposto  a prendere  le  Merci  del  Nord.  In 
riguardo  alle  altre  parti  del  Mondo  rendesi  la  Francia  più  attiva,  e conduce  alle  sue 
Colonie  le  Merci,  che  loro  occovrondi  estraendone  airincontroiFrodoiti  deUe  medesime. 

Questi  Frodotti,  appena  giunti  oe* Porli  del  Regno,  si  vendono  per  lo  più  subito  alle 
altre  Nazioni,  osi  spediscono  verso  l’Olanda,  Amburgo,  ecc.  con  i Bastimenti  di  ques- 
te Nazioni  , ove  se  ne  incontrano  li  più  foni  Magazzini,  e da  dove  le  medesime  si  ven- 
dono, mediami  li  Negozianti  d* Olanda,  di  Amburgo,  ed  altri  Mercanti,  alii  proptjCom 
pratori.  La  //’O/ar/u  dunque  oon  tiene  neppure  i Magazzini  generali  di  questi  Fiodotti, 
e meno  ancora  procura  essa  di  trasportarli  altrove  con  li  suoi  proprj  Bastimenti,  per 
guadagnare  il  Nolo.  Da  ciò  si  vede,  che  la  Francia  trascura  un  impestante  vantaggio 
dì  Commercio;  cii*  essa  non  fa  veruo  Commercio  intermedio,  neppure  intende  di  farlo; 
e finalmente,  che  la  medesima,  non  solo  non  trasporta  le  proprie  Merci,  ma  neppure  si 
cura  di  guadagnare  qualche  cosa  dalle  altre  Nazioni,  mediante  la  Navigazione. 

11  Commercio  delia  Francia  si  fa  tanto  per 'Terra , quanto  per  Mare.  Sopra  questo 
elemento  si  fa  il  più  impoitante  Commercio  in  lutti  li  Forti  del  Regno.  Maniglia  è la 
sede  del  Commercio  per  T Italia  , e per  il  Levante;  Bajonna  , Bordeaux , KockeUt^  ed  al* 
cuni  altri  Forti  della  Brettagna^  maudano  la  maggior  parte  de* loro  Basiiineati  per  la  Spa> 
goa,  ed  America,  e dal  Porto  di  Bordeaux  si  estrae  la  maggiore  quantità  di  Vino,  e di 
Acquavite.  DaW  Orient  si  fanno  lutti  gli  armamenti  per  le  Indie  Orientali,  e lutti  li 
Basiimeoti  provenienti  da  colà  devono  entrare  in  questo  Porto.  Ne* Forti  della  Norman» 
dia  si  fanno  quasi  tutti  gli  armamenti  per  la  Fesca,  ed  appunto  questi  Forti,  uniti  a 
quello  dì  Bordeaux  ^ vengono  per  lo  piu  frequentati  delle  Nazioni  del  Nord.  Per  terra 
negozia  la  Francia  con  la  Spagna,  per  la  vìa  de*A7o/i^/  Pirenei;  con  Tiilvezia,  ed  Italia, 
per  la  via  delle  ^lpl\  con  la  Germania,  per  la  via  di  Lione  t di  jdrgentina;  e con  1* 

Olanda,  per  la  via  Paesi  Bqjjì . Questo  Commercio  si  fa. per  la  maggior  parte  con 
Manifatture  fine;  e per  la  Germania  si  traffica  ancora  con  i Vini  più  delicati  di  Francia^ 
cioè,  di  Borgogna  t e Champagna^  ecc. 

Per  dare  una  relazione  più  precÌM  e più  chiara  del  Commercio,  non  vogliamo  già 
formare  cinque  divisioni  arbitrarie  di  questo  grande  ed  importante  Regno,  come  Biccani, 
o piuttosto,  come  li  di  lui  Traduttori  vollero  fare:  oe  tampoco,  come  già  dichiarato  ab* 
biamo  nel  principio  di  questo  Articolo,  possiamo  ioduici  ad  attenerci  all*  atniaie  divisio- 
ne in  Dipartimenti;  ma  ci  pare  più  a proposito,  di  descrivere  separatamente  le  diverse 
Provincie,  con  cui  la  Francia  mantiene  un  mediato,  o immediato  Traffico , e Commercio. 

Verso  il  Nord,  sotto  la  di  cui  denominazione  si  comprendono  la  Danimarca,  la  .Sve*  ccodNr.rH 
zìa,  la  Russia,  ed  ì Paesi,  e Forti  adjacenli  al  Baltico,  si  spediscono  molte  Merci,  e 
Prodotti  della  Francia^  tanto  nazionali,  quanto  esteri,  provenienti  dall* America,  ecc. 

Air  incontro  la  Francia  consuma  per  la  sua  Nav  gazione.  Fabbriche,  e Manifatture,  e 
persino  per  il  suo  sostentamento,  molte  Merci  del  Nord.  Èra  una  volta  una  cosa  rara,  ij 
vedere  de*  BasUineoti  Francesi  nei  Baltico  ; ma  da  diversi  anni  a questa  pane  se  ne 
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incontrano  più  frequentemente,  benché  m scarso  numero,  a mouvo  ciie  la  proporzione  fra 
ì fiasUmenii  Francesi,  ed  Inglesi,  si  ragguaglia  come  unoaveoii,  ovvero,  se  un  Basti* 
mento  Francese  passa  nel  Baltico,  vi  compariscono  almeno  venti  Bastimenti  Inglesi. 
Quindi  è che  • rrancesi  lasciano  la  maggior  parte  del  loro  Commercio  del  Nord,  nelle 
mani  degli  Olandesi,  Amburghesi,  ed  altre  Nazioni  del  Nord.  Diversi  scsoo  i motivi  per 
cui  la  Francia  impiega  poca  attività , relativamente  a questo  ramo  di  Commercio  ; il 
principale,  ed  il  più  importante  ne  sarà  probabilmente  la  poca  sicurezza  dei  mede:ìimo*; 
oltre  ^ che  vi  esistono  li  niù  vantaggiosi  Trattali  di  Commercio  degli  Olandesi,  ed  In* 
glesi,  principalmente  con  la  Russia.  Tosto  che  insorge  la  guerra  fra  V Inghilterra  ^ e la 
Francia^  questa  perde  subito  la  sua  libera  Navigazione  verso  U Baltico;  anzi,  agringle* 
si,  per  moitissìme  ragioni,  frà  le  quali  sì  annovera  la  situazione  stessa  del  Paese,  e la 
costituzione  de' Porti  al  Canale,  riesce  più  facile  di  disturbare  il  Commercio  de* Francesi 
verso  il  Baltico,  in  vece  che  questi  possano  recare  qualche  impedimento  agl* inglesi. 
Deve  perciò  la  Franca^  in  tempo  di  guerra,  servirsi  delle  Potenze  neutrali,  per  spedi- 
re le  sue  Merci  verso  il  Nord,  e per  ricevere  all* incontro  delle  Merci  del  Nord,  di  cui 
manca  la  Francia,  In  tempo  di  pace  potrebbero  t Francesi,  se  volessero  , trattenere  loro 
stessi  questo  Commercio;  ma  passa  sempre  un  certo  tempo,  prima  che  tale  immediato 
Traffico  venga  incamminato  con  il  dovuto  successo.  È ben  vero,  che  i Mercanti  France- 
si, come  si  fece  osservare  in  più  luoghi,  intraprendono  degli  armamenti  verso  il  Baltico, 
e particolarmente  verso  la  Russia,  e quanto  più  lungo  tempo  dura  la  pace  fra  la  Francia^ 
e V Inghilterra ^ più  riguardevoli  diventano  questi  armamenti;  ma  è sempre  però  la  paura 
che  impedisce  ì Francesi  a continuare  questo  Commercio,  con  vero,  ed  '■efficace  Zelo; 
ed  in  tale  modo  resta  U Commercio  nelle  mani  degli  Olandesi , Amburghesi , e delle  altre 
Nazioni  del  Nord  . 

Le  Merci  che  la  Francia  spedisce  verso  le  Provincie  del  Nord,  sono;  Sale,  Caffè, 
Zucchero  Seiroppo,  Olio,  tutte  le  sorta  di  Frutti  asciutti  e canditi.  Zafferano  ^ Zen- 
zero, Indaco,  ea  altri  Generi  da  tintura.  Verderame,  gran  quantità  di  Vino,  tanto  della 
cattiva  qualità  della  Gujenna^  come  pure  i Vini  di  Sorgegna^  Campagna^  ed  i Vini 
Mosoati,  molt*  Acquavite  ; Paoni  verso  la  Polonia  e Russia,  gran  quantità  di  Merci  di 
seta  , Drappi  e «Stoffe  verso  le  stesse  Provincie,  tutte  le  sorta  di  Merci  inservienti  alTab- 
bigliamento  delle  Donne,  ecc.  La  Danimarca  manda  essa  stessa  a prendere  dalla  Frun* 
eia  le  Merch  occorrenti.  La  Svezia  fa  lo  stesso.  Ma  le  Merci,  che  dalla  Francia  pas- 
sano verso  la  Russia,  Polonia,  e Prussia,  arrivano  per  lo  più  in  queste  Provincie  eoa 
Bastimenti  Olandesi  , Amburghesi  , e Prussiani . La  trancia  fece  per  lo  addietro  ua 
esito  molto  maggiore,  e più  importante,  de* suoi  Prodotti,  e Merci  verso  li  Paesi  suddet- 
ti, ina  questo  Traffico  andò  scemandosi  per  diversi  motivi.  1 Danesi,  a forza  di  migli- 
ore coltura  nelle  loro  Isole  del  Zucchero,  hanno  ridotto  la  cosa  a segno  tale,  ch'eglino 
non  solo  non  abbisognano  più  del  Zucchero  di  Francia  t ma  che  possono  ancora  vendere 
del  loro  proprio  Zucchero  alle  Provincie  adjacend  al  Baltico.  Tanta  questi,  quanto  i 
Svedesi  e Prussiani,  hanno  proibita  la  introduzione  della  maggior  parte  di  Merci  delle 
Fabbriche,  e Manifatture  di  Francia^  perchè  loro  stessi  hanno  erette  simili  Fabbriohe , e 
Manifatture.  Gl* Inglesi,  particolarmente  con  le  loro  Merci  dì  lana,  hanno  quasi  total- 
mente scacciato  i Francesi  da*  Mercati  della  Polonia,  e della  Russia,  e poiché  i medesi- 
mi prendono  una  maggiore  quantità  di  Merci  dalla  Russia,  che  i Francesi,  a motivo  cho 
una  grande  quantità  di  Mercanti  Ingioi  sonosì  domiciliati  a Pietroburgo,  e nelle  altre 
Città  Capitali  Mercantili;  ritrovandosi  pure  de*  grandi  Magazzini  di  Merci  delle  Fabbriche, 
e Manifatture  d'Inghilterra,  tanto  a Pietroburgo,  quanto  nelle  altre  Piazze;  e siccome 
gl'inglesi  accordano  a'Russi  un  credito  di  maggiore  respiro,  di  quanto  possano  fare  i 
Francesi;  quindi  è,  che  1*  Inghilterra  goderà  probabilmente  ancora  per  lungo  tempo  la  prepon- 
deranza sopra  la  Francia.  Per  quello  che  riguarda  li  Prodotti  delle  Manifatture,  in  quel- 
le Contrade  oen  rimane  alia  rrancia  quasi  verun  altro  Traffico,  fuorché  quello  delle 
Stoffe  ricche  di  seta,  e ricamate  d'oro,  e d*arge'it<^  ed  ecco  che  potrà  ognuno  arguire,  che 
questo  ramo  di  Commercio,  preso  nella  sua  natura,  non  riesce  solamente  poco  importan- 
te, ma  egli  è altresì  assai  eventuale.  Anche  in  genere  di  Panni  fumo  i Francesi  qual- 
che esito;  ma  gli  altri  Drappi  di  lana  di  Francia  passano  quasi  nem  tieno  in  queste  Con- 
trade; e le  Piovincie  del  Nord  estraggono  dalla  Francia  principalmente  del  Sale,  Caffè, 
Vino,  Acquavite,  Zucchero,  Frutta  secche  e candite,  e Generi  da  tintura  An- 

f che  questi  pochi  Artìcoli  , secondo  il  loro  valore,  formano  una  somma  considerabile. 

Le  Provincie  del  Nord  all’incontro  spediscono  alla  trancia:  Poitasche,  e Cenere  di  Gua- 
do , Doghe  da  Botti , e da  Barili  , Tavole  e Travi  di  Quercia,  e di  Pino,  Canapa, 
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Lino,  Seme  di  Uno  « di  canapa,  Sevo,  Cera,  Colla  di  ncecc,  Peone,  Setole,  berrò. 
Rame,  e secondo  la  qualità  delie  chcosUoze,  anche  de* Grani,  e pariicolarmente  del 
Frumento . 

La  Francia  fa  con  la  Germania  molti  Affari  mercantili.  Conviene  però  tralaaciare 
di  fare  qui  menzione  de*  Porti  situati  al  Baltico,  li  quali  sono  già  compresi  neil* antece- 
dente Articolo.  Non  ve  ne  rimangono  dunque  altri  che  quelli  dì  Amburgo,  e di  Brema. 
Queste  due  Città  fanno  un  Traffico  considerabile  con  la  Francia^  c provvedono  ancora 
le  altre  Contrade  della  Germania,  delle  Merci  del  Regno  suddetto*  Le  sopra  mentova- 
te Città  estraggono  dall t principalmente  del  Vino,  Acquavite,  Zucchero,  Caffè, 
Frutta  secche,  e confettate.  Olio,  Zafferano,  varie  sorta  di  Generi  da  tintura  , e Spe- 
zierìe,  come  ancora  Panni,  Drappi  di  seta,  ecc.  Per  quello  che  riguarda  il  Commer- 
cio per  terra,  si  spediscono  da  Lione  verso  la  Germania  molti  Prodotti  delle  Manifattu- 
re, il  dì  cui  valore  si  calcolava  ne* tempi  addietro  a 12  Millioni  di  Lire.  1 Negozianti 
Tedeschi  frequentano  ancora  la  cotanto  celebre  Fiera  di  Beaucaire  in  Lioguadoca,  nella 
quale  assicura'^i , che  si  contrattano  delle  Merci  per  6 Millioni  dì  Lire,  nello  spazio  di 
tre  giorni  di  durata  di  Fiera.  La  Francia  spedisce  ancora  per  terra  molti  Vini  delicati» 
come  sono  i Vini  ili  Borgogna  , Champagna  , e Moscato  , verso  Aquisgraoa,  Colonia» 
Francfort  al  Meno,  Augusti,  Norimberga,  e fino  a Vienna,  ecc:  Parigi  fornisce  alla 
Germania  Galloni,  Merletti  d'oro,  e d'argento,  Orioli,  e moltissime  altre  Merci  di 
Moda,  e di  Galanteria , ed  anche  una  porzione  di  bagatelle  poco  significanti,  le  quali 
folamente  per  essere  lavorate  a Parigi  con  un  certo  gusto,  incontrano  molto  il  genio,  c 
ritrovano  un  esito  grande  nella  Germania.  W Abazia  spedisce  nella  Germania  Tabacco, 
Acquavite,  Canapa,  Robbia,  Zafferano,  Cuojo,  Sevo,  Legname,  e moltissimi  Cavoli 
bianchi;  il  ricavato  da  questo  ultimo  Articolo  ascende  ogni  anno  a 30  mila  Talleri.  In 
somma,  la  Francia  spedisce  ogni  anno  nella  Germania  una  indicibile  quantità  di  Merci, 
che  formano  una  somma  di  molti  Millioni,  e che  si  consumano  la  maggior  parte  in  Gei- 
manìa  , ed  un'altra  parte  ne  passa  ancora  perfìao  nella  Polonia,  Russia,  ecc. 

Dalla  Germania  all*  incontro  estrae  la  Francia’,  del  Legname  inserviente  alle  Fabbri- 
che, ed  alla  Costruzione  delle  Navi;  Tavole,  ed  ima  grande  quantità  di  Legname  da  Botti, 
Ferro,  Acctajo,  Argento  vivo,  Latta  nera,  c bianca,  qualche  poco  di  Vino  del  Reno, 
e della  Mosella,  Cavalli,  e diverse  Mercierie,  ovvero,  Chiogaglie  di  Norimberga,  esi- 
mili. lo  questo  Commercio,  come  pure  in  quello  del  Nord,  tiene  sempre  la  Francia 
la  preponderanza,  e la  Germania  deve  ogni  anno  pagare  alla  Francia  il  di  lei  sbilancio» 
eoo  Oro-,  ed  Argento. 

La  Francia  spedisce  Dell* Elvezia  del  Sale,  Zafferano,  Vino,  Olio,  Sapone,  Barn- 
bagÌA  , Panoi  grossi,  Cappelli,  e tutte  le  sorta  di  Prodotti  delle  Manifatture  di  Seta; 
all'opposto,  dall* Elvezia  si  trasporta  in  Francia  della  Seta  cruda.  Tela,  Cacio,  e di- 
versi altri  Articoli  • In  questo  Commercio  la  Francia  vi  ha  sempre  perduto , e vi  deve 
preseoU'mente  perdere  più  che  mai,  a motivo  che  le  Fabbriche,  e Manifatture  vi  si 
vanno  di  giorno  io  giorno  aumentando  con  buon  successo,  e per  conseguenza  gli  Sviz- 
zeri possono  più  facilmeate  ricusare  li  Prodotti  delle  Manifatture  Francesi. 

Fece  sempre  la  Fraacia  con  l'Olanda  un  Commercio  considerabile,  il  quale  fu  par- 
ticolarmente di  un  grnodi'iaìmo  vantaggio  per  ì Francesi , perchè  eli  Olandesi  estraggo- 
no dalla  Francia  una  incredibile  quantità  di  Prodotti,  e di  Articoli  delle  Manifatture^ 
parte  per  loro  proprio  consumo,  e parte  per  il  lon>  Commercio  con  le  altre  Nazioni. 
Ad  onta  che  questo  Cominercio  sia  stato  molte  volte  interrotto,  a motivo  delle  replica- 
te guerre  fra  la  Francia  y e V Olanda  ^ e perciò  se  ne  sia  di  molto  alterato  il  Traffico» 
preso  in  aspetto  generale;  queste  due  Nazioni  andarono  però  ricercandosi  l'una  l'altra» 
terminata  che  fu  la  guerra,  e ne*  tempi  molerai  è stato  eziandio  considerabilmcnte  au- 
mentato il  loro  reciproco  Traffico,  mediami  le  diverse  Merci  provenienti  dall'America* 
La  Francia  spedisce  nell’Olanda,  V^elluli,  Rasi,  Stoffe  d'oro  e d'argento,  ogni  sorta 
di  Stoffe  di  seta,  Merletti,  Bordi,  Cappelli,  Filo,  Catti,  Tela,  Materassi  , Guanti,  Piu- 
me da  Cappelli,  Ventaglj,  Gueroiture  oa  Usta,  Maschere,  Vini,  Acquavite,  Aceto,  Zaf* 
forano.  Sapone,  Olio,  Zucchero,  Caffè,  Ulive,  Capperi,  Mandorle,  Fichi,  ed  altro 
Frutta;  Orioli  da  tavola,  oda  saccoccia;  Cristalli  di  Specchio,  Mele,  Sale,  ed  ima 
quantità  grande  di  altre  Merci,  e qualche  volta  ancora  del  Grano.  La  Francia  riceve 
poi  dall' Olanda  principalmente  tutte  le  sorta  di  Spezierle  cd  Aromati  in  grande  quantità, 

alcu- 


Commereio 
eon  U Ger* 
maoìa. 


con  gli 
Srisieri . 


eon  l* 
OUada. 


Digitized  by  Google 


Cummrteitf 
*oa  la  Gran 
Brelta|^na,e 
caci  r lrUo« 
ad . 


313  Francia. 


atcuoi  Panai  di  Le^deo,  Ciambellotti » Tele  di  Olanda,  Lana  nazionale  ed  estera,  Fiu« 
me.  Penne  da  scrivere,  Stagno,  Piombo,  Rame,  Merci  di  rame,  Verghe  dì  ferro,  e 
Ferro  lavorato,  Casse  di  ferro  per  riporvi  Danaro,  Acciajo  in  verghe,  in  cassette,  ed 
io  barili;  Argento  vivo,  molte  sorta  di  Cuoja,  Bulgari,  della  qualità  più  leggiera  ecc. 
ogni  sorta  di  Pehiccierle,  Lino,  Seme  di  lino.  Canapa,  Legno  da  Costruzione , Alberi 
da  Nave,  Tavole,  Cordaggj  nuovi,  ed  usati,  e generalmente  tutte  quelle  Merci  dei 
Nord,  che  sono  necessarie  alla  Costruzione  de* Bastimenti , e per  il  maateuimeoto  delia 
Marina;  ogni  sorta  di  Erbe  odorìfere.  Drogherie,  Generi  diversi  da  tintura.  Artiglierìa 
di  metallo,  e di  ferro,  Salnitro,  Zolfo,  Miccie , Schioppi,  Soda,  Olio  di  Pesce,  Olio 
di  Rape,  cd  Olio  di  Lino,  Cacio,  Burro,  e Sevo.  Vi  spediscono  inoltre  gli  Olandesi: 
Robbia  , Ossa  di  Balena,  Salmone  salato , Aringhe,  Baccalà,  Canefas,  e Merci  di  No* 
rtmberga  • In  molte  Piazze  vi  spediscooo  ancora  de* Zuccheri  rapinati,  Perle,  DiamaO' 
ti,  Latta,  Fil  di  rame,  e di  ferro,  Bxti  vuote,  usate,  dette  comunemente  , Oxhoft  ^ 
cavandovi  però  prima  le  Marche;  ogni  sorta  di  Grani , nel  caso  però  in  cui  la  i’rancia 
oe  avesse  bisogim;  strumenti  per  la  Pesca  di  Terranuova  , ed  altri  simili  Generi. 

Al  Traffico  degli  Olandesi  con  la  Francia  devesi  pure  aggiungere  la  vendita  delle 
Merci  provenienti  dalle  Colonie  Francesi  io  America,  delle  quali  la  Fi-anciu^  non  con> 
zumandole  nel  Regno,  e non  potendole  vendere  alle  altre  Nazioni,  spedisce  la  maggiore 
quantità  nell'Olanda,’  e gli  Olandesi  poi  le  incettano,  o per  proprio  conto,  o oe  ven> 
aono  anche  una  parte  per  conto  de*  Franccii . Presente  nenie  , il  Magazzino  delle  Merci 
di  Francia^  provenienti  dall* America,  ritrovasi  tanto  io  Amburgo,  quanto  ioAmsterdam. 

Il  Commercio  fra  la  Francia  e V Olanda  si  fa  per  terra  , e per  mare,  il  Commer* 
do  per  terra  passa  per  i Paesi-Bassi  Austriaci,  ed  ha  per  oggetto  diverse  Merci  delle 
Fabbriche,  di  Lasso,  e di  Moda.  11  Commercio  per  marcai  fa  in  tutti  li  Porti  della 
Francia^  e comprende  non  solo  li  proprj  Prodotti,  ma  ancora  diversi  Articoli  delle  lodie 
Orientali,  dell’ America,  e del  Levante;  questo  Commercio  si  fa  quasi  unicamente  incili* 
anti  li  BastimenU  Olandesi,  di  modo  che  i Franceii  vi  fanno  un  Coiomercio  più  passi/o, 
che  attivo . 

Considerando  il  metodo  t la  maniera  con  nii  sì  fece  il  Commercio  fra  la  Francia^ 
Gran- Brettagna  ^ ed  IrlantLi^  da'tempi  più  ringotì,  sino  all'anno  vi  sarebbe  cer* 

tamente  poco  d.i  dire  su  tale  proposito.  La  Francia  osservò  sino  a quell* Epoca  le  ine* 
desime  massime  nel  Commerciai  come  fece  1*  Inghilterra ] la  Francia volle  consuma- 
re e lavorare,  se  non  se  li  proprj  Prodotti  e Merci,  e spedirne  il  sopra  puì  alle  altre 
Nazioni.  Amendue  le  Nazioni  spinsero  la  gelosìa  della  Potenza,  del  Commercio,  e del- 
le ricchezze,  vicendevolmente  a segno  tale,  che  Punì  non  accordava  ati'hUra,  nel  loro 
reciproca  Traffico,  alcuni  altri  vantags),  fuorché  quelli,  che  l*una  all* altra  non  poteva 
assolutamente  r«^pire.  I Francesi  non  presero  dalPlaghilterra  altro  che  quello,  di  cui  es- 
si non  potev.ano  assolutamente  fare  a meno  , e gl*  Inglesi  fecero  lo  stesso  in  riguardo  alla 
Francia.  Quindi  avvenne  , ch<r  tante  Merci  di  un  Paese  restarono  affatto  interdette 
neiraltro,  e quello,  che  fu  permesso  d'introdurre,  andò  soggetto  a delle  Imposizioni 
grandissime.  Da  cento  e più  anni  a questa  parte  sì  fecero  delle  più  violenti  e sanguino- 
se guerre  fra  quesci  due  Regni,  principalmente  a motivo  del  Commercio , e Ugelosla,  che 
doveva  naturalmente  nascerne  fra  entrambi  gli  Stati,  M estendeva  perfino  alle  persone 
particolari.  Così  adunque  formossi,  per  esempio,  in  Inghilterra,  nell'anno  1749,  una 
Hompai^nìa  Antigallicana ^ il  di  cui  scopo  principale  tendeva  ad  impedire,  per  quanto 
fosse  possibile,  il  Traffico  dì  tutte  le  Merci,  c Prodotti  della  Francia» 

Sino  dall'anno  178Ò,  la  Francia  spediva  pubblicamente  nell'Inghilterra  nuli* altro, 
che  Specchj,  qu.alche  poco  di  Vini,  e dì  Acquavite,  Acque  odorifere.  Profumi,  e varie 
bagatelle  inservienti  airabbellìrnento  delle  Donne;  e riceveva  all’ incontro  dall*  In^hìlter* 
r.i  : Tabacco,  Piombo,  Stagno,  Carbone  minerale,  Cuoja,  ed  in  tempo  di  carestia,  de* 
Grani.  Ma  a motivo  dì  tante  proibizioni,  e delle  forti  Imposizioni,  si  mantenne  conti- 
nuamente uii’iinportante  contrabbando,  fra  ì Francesi,  Inglesi,  ed  Irlandesi,  li  di  cui 
vant^ggj  furono  sempre  in  favore  della  Francia.  Mediante  questo  interdetto  Commercio, 
passava  dalla  Francia  verso  l'Inghilterra,  una  quantità  grande  di  Vini  di  Francia,  Ac- 
quavite, Galloni  d'oro,  e d'argento.  Merletti,  Merci  di  seta,  Stoffe,  e Drappi  ricchi, 
molta  Tela,  ed  altri  simili  Articoli.  Questo  Commercio  fu  per  1* Inghilterra  tanto  più 
svantaggioso,  perchè  i Contrabbandieri  non  prendevano  altro  io  pagamento,  se  non  i 
pronti  contanti.  La  Francia  ricevette  dall’ Io<;hnterra  clandestinamente:  varj  Strumenti 

per  gli  Artigiani,  iadispcosabilmaate  necessAr)  alle  Fabbriche,  Filo  grezzo,  e particoUr- 
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■Écnte  L^qa  cruda,  c ooo  iavorau,  ed  io  questa  maniera  gode?a  di  nuovo  un  altro 
vantaggio,  mediante  il  quale  sì  mi<e  in  istato  di  sostenere  le  di  lei  Fabbriche  in  un  eoo- 
iinuo  credito,  ed  io  uno  swito  iloiido. 

Quantunque,  secondo  le  predette  circostanze,  il  Commercio  fra  X^Franùta  e \'  InghiU 
terra  non  sia  slato  esercitato  con  la  dovuta  efficacia  e premura,  vitoUi  però  sostenere, 
che  la  Franata  abbia  annualmente  guadagnato  in  tale  incontro  un  mezzo  millicne  di  Lire 
jiterlioc,  senza  computare  1*  perdila,  che  l’Inghilterra  abbia  sofferta  per  via  del  rispetib 
vo  contrabbando. 

Conoscendo  finalmente  le  Corti  di  Londra  e di  Versaglies , che  la  gelosia  fosse  por- 
tata all’eccesso,  e che  altro  uon  fosse  che  un  puro  pregiudizio  il  credere,  che  i veri  van- 
taggj  del  Commercio  di  queste  due  Nazioni  sì  attraversassero  talmente  fra  di  loro,  che 
non  potessero  assieme  comoioarsi;  e che  aoiendue  le  Nazioni  avessero  de’vantagg)  mas* 
giori,  e pii)  solidi,  se  alimentassero  assieme  un  Commercio  fondato  sopra  la  natura  delle 
loro  Provincie  e Colonie,  in  pace,  e tranquillità  ; si  diedero  perciò  le  Corti  suddette  la 
principale  premura,  dì  soffocare  la  gelosìa,  e di  effettuare,  e consolidare  una  buona  in- 
icUigenza  fra  t Sudditi  di  amendue  le  parti.  Per  ottenere  questo  intento,  ritrovarono 
esse  il  miglior’ espediente,  neJP introdurre  un  sistema  di  Commercio,  il  quale  ridondasse 
in  comune  vantaggio  di  amendue  gli  Stati,  e fosse  fondato  sopra  i Diritti  reciprocamente 
uguali,  ed  adaiiati  a procurare  li  più  essenziali  vantaggi  all* industria , ed  al  promovi- 
mento  delle  Arti  di  amendue  li  Regni , ed  a distruggere  affatto  il  Contrabbando,  con  le- 
vare, e ribassare  nello  stesso  tempo  li  finora  sussistiti  divieti  d’ ii  troduzione,  ed  alti 
l!)azj  da  entrambi  le  parti.  Per  conseguire  tale  scopo  , li  Re  della  Gran-Brettagna  % e di 
Francia  hanno  stabilito  e coochiuso,  medianti  li  loro  Ministri,  stati  perciò  autorizzati,  un 
Trattalo  di  Navigazione  e di  Commercio,  il  quale,  nel  di  36  Settembre  I78ò,  è staio  a 
Versagiìes  sottoscrìtto  dalli  rispettivi  due  Ministri,  Giuseppe  Mattia  Gerard  de  Rayneval^ 
per  parte  della  Corte  di  Francia  y e Guglielmo  Eden,  per  parte  di  quella  di  Londra,  £c- 
cooe  P estratto  essenziale. 

La  Francia  ammetterà  ne* suoi  Stati  le  Chincaglie,  Manifatture  di  Coltelli,  ed  Intar- 
siature, ecc. , delPlnghilterra , tat'to  per  il  suo  consumo,  quanto  per  trasportarle  nelle 
sue  Colonie.  1)  Dazio  più  alto  sopra  tutti  questi  Articoli,  non  sorpasserà  il  10  percen- 
to del  valore,  circa,  di  quello  imposto  io  Francia  sopra  gli  Articoli  medesimi. 

I Vini  di  Francia  saranno  introdotti  in  Ingbilttrra,  ed  in  Irlanda,  e pagheranno  ì me- 
desimi Dazj,  che  pagano  attualmente  i Vini  di  Portogallo.  Ma  la  Gran-Breitasna , e 
P Irlanda  si  riservano  la  libertà  di  diminuire  ì Dazj  sopra  i Vini  di  Portogallo,  se  lo  cre- 
deranno a proposito,  secondo  la  proporzione  stipulala  con  il  Trattato  di  Methuen. 

II  Dazio  sopra  l’Aceto  introdotto  nella  Gran- Brettagna , non  sorpasserà  32  Lire  Ster- 
line « ifi  Scellini,  3 4$^  per  ogni  Tonnellata. 

J-l  Dazio  sopra  l’ Acquavite  introdotta  nella  Gran-Brettagna,  non  sorpasserà  7 Scellini 
per  Csalloo. 

Her  rollo  di  Ulive  non  si  pagherà  altro  diritto,  che  quello  che  pagano  attualmente 
Je  Nasiooi  più  favorite . 

^►op^a  la  Birra  vi  sarà  un  Dazio  di  30  p.  sul  valore  , io  amendue  li  Paesi,  oltre 
ad  um  Dazio  particolare,  equivalente  al  Dazio  interno. 

I Carboni  Inglesi  saranno  ammessi  nella  Francia. 

Xutie  le  Stolte,  tanto  di  cotone,  quanto  di  lana , potranno  e.ssere  introdotte  mediante 
un  Dazio  reciproco  di  13  per  Cento,  sul  valore,  toltene  le  btoffe  tessute  con  seta,  che 
continueranno  ad  essere  proibite  da  amendue  le  parti. 

Le  1 eie  Battisie  de’ due  Dominj,  pagheranno  un  diritto  di  5 Scellini,  per  mezza  Pez- 
za di  Fardr,  misura  Ingle.^e.  <• 

Le  Tele  d’ogni  sorta,  fabbricate  nella  Gran-Brettagna,  e nella  Francid,  non  saranno 
sottoposte  ad  un  Dazio  maggiore,  di  quello  che  pagasi  per  le  provenienti  dalà*  Olanda, 
e dulie  b landre . 

Gli  Articoli  di  Seterìe  pagheranno  reciprocamente  un  Dazio  di  13  p. q. 

1 Veli  dì  ogni  scrta  saranno  t.ts^ati  per  un  Dazio  reciproco  di  10  p.  g*  valore. 

1 Lavori  dt  N^oda,  fat*i  con  Mus.sellne,  Haniste,  Veli,  ed  altri  Articoli  mentovati 
Del  Trattato,  pagheranno  rispeltivamerite  un  Dazio  di  13  p.  *. 

1 Vetri  dì  ogni  sorta,  pagheranno  uii  Dazio  di  t2  p. sul  valore. 

Tutti  gli  Articoli,  die  non  seno  compresi  nel  presente  Trattato,  saranno  ricevuti 
dalle  due  Nazioui  con  il  medesimo  Dazio,  che  ue  pagano  le  Nazioni  più  favorite. 
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Le  altre  conditioni , riserve , e prerogative , principalmente  in  riguardo  alla  Naviga* 
tiene,  ecc. , che  componguno  la  formalità  di  questo  Trattato,  sono  le  medesime,  che  le 
altre  Nazioni  le  più  favorite  sogliono  recìprocamente  accordarsi,  e garaniirsi  a tale  og> 
getto , 

Si  sa,  che  molti  Trattati  dì  Commercio  vincolarono  assieme  la  Francia  ^ e V Inghil^ 
terrai  il  primo,  nel  1606,  sotto  li  Regni  di  Enrico  iV.  Re  di  Francia^  e di  Giacomo  /. 
Re  ó*  Inghilterra y il  quale  fu  confermato  da  Luigi  Xlll.y  con  U Ratitiica  fatta  io  Fon^ 
tainebleau,  nel  mese  di  i\prile,  1620;  ma  lo  stesso  Ke,  sotto  il  di  8 Maggio,  1727,  ema- 
nò un  Editto  proibitivo  del  Commercio  fra  i suoi  tSudditi,  e quelli  della  uran-Brettagna, 
^al*  Editto  fu  poi  rivocato  nel  1Ó29.  Nel  iò32fu  coochìuso  a S.Germaio*<o-Layc  uoaltro 
Trattato  di  Commercio,  che  fu  in  osservanza  pendente  il  Regno  di  Carlo  I.  , ed  un  altro 
ce  fii  coochiuso  nel  1677,  fra  Luigi  XIF,^  e Carlo  IL 

Il  nuovo  Trattato  di  Navigazione,  e di  Commercio,  fra  la  Francia  y e \*  Inghilterra  y 
quantunque  posto  fuori  di  vigore,  e di  osservanza,  a motivo  deila  presente  l'rdiicese  ri- 
voluzione, formerà  nuìladimeno  un  epoca  rimarcabile  nella  «Storia  delle  due  Nazioni. 
Luigi  XIV.  ad  onta  de' vincoli  con  li  passati  òtuart y ed  il  bisogno  che  questi  avevano  di 
lui,  non  è mai  stato  capace  di  formarne  uno  della  natura  di  questo.  Si  sa  da  fatti  au- 
tentici,  ch'egli  ne  comprendeva  1*  importanza  , e la  necessiià.  L* ultimazione  pertanto 
del  medesimo  devesi  riguardare  come  un  capo  d'opera,  giarebè,  oltre  1*  interresse  gene- 
rale, e le  ragioni  di  Stato,  e di  convenienza,  che  v'indussero  le  due  Nazioni,  vi  à la 
floda  riflessione,  che  in  tale  modo  le  medesime  avvrebbero  potuto  a poco  a poco  cam- 
biare in  amicizia  e confidenza  1’  odio , e la  gelosia  che  le  mauienuero  sempre  in  una  fiera 
inimicizia  • 

Che  abbiano  poi  queste  due  Corti  conseguito  Tintento  loro  con  questo  Trattato  di 
Commercio,  e di  Navigazìuoe,  ella  è una  cosa  die  rimane  indecisa  . Ma  che  V InghiL 
terra  vi  abbia  guadagnato  più  della  FranciUy  non  vi  è luogo  dn  dubitarne.  Inghilterra 
inondò,  per  così  dire,  tutta  la  Francia  y con  li  di  lei  Produtti,  c Merci;  e po^e  neiciò  U 
maggior  parte  delle  Fabbriche  Francesi  fuori  di  attività,  e molli  Lavoratori  perdeitero  il 
loro  sosleotamenio . Molte  Case  mercantili  Inglesi  andaror.o  in  rovina,  a motivo  delle 
loro  inconsiderate  speculazioni,  ma  ciò  non  ostante  il  vantaggio  di  questo  Trattato  di 
Commercio  ridondava  in  favore  dell*  Inghilterra . La  Francia  y alla  corte  Illusione  di  ques- 
to Trattato,  fece  conto  di  un  esito  maggiore  de'  suoi  Vini  per  1'  Inghit(ena\  ma  gl'ingle- 
si sono  già  avvezzi  al  Vino  del  Portogallo,  e perciò  essi  lo  deferiscono  a quello  di 
Ftanciay  giacché  ameodue  le  qualità  ne  devono  corrispondere  un  I)azio  eguale  d'introdu. 
zione.  Gl'Inglesi,  popolo  nato  per  le  serie  Sf^ecuìazioni , ed  intraprese,  cercarono  di 
recare  danno  a'Francesi,  perfino  nel  comprare,  nell'anno  17851  tutte  le  Sete  dell’Italia, 
e sottrassero  a'  Francesi  un  cotanto  necessario  Prodotto  crudo»  di  cui  questi^  per  causa 
delle  loro  Manifatture,  non  potevano  fare  di  meno. 


Cortmereio  Francia  mantiene  il  Commercio  con  il  Portogallo,  con  li  di  lei  prppr)  Bastimen- 

fotvd  ti;  e quantunque  il  medesimo  sia  stato  per  1* addietro  poco  considerabile,  perchè  grio* 
VortogAUo.  glesi  provvedeltero  quasi  soli  il  Portogallo  di  tutte  le  Merci  delle  Fabbriche,  e delle  Ma- 
nifatture, questo  Commercio  andò  non  ostante  aumentandosi  ne*  tempi  presenti , perchè 
i Portoghesi  ritrovano  seriore  maggior  gusto  nelle  Merci  di  Francia.  Frattanto  sarà  co- 
sa molto  difficile  , che  ì Francesi  possano  mai  fare  allontanare  gl*  Inglesi  dal  Portogal- 
lo. La  Francia  stessa  abbonda  di  Vini,  e di  Zucchero,  c ritrovasi  per  conseguenza  in 
istalo  di  ‘prendere  poco  o nulla  di  questi  dne,  e degli  altri  Prodotti  del  Portogallo. 
1 Portoghesi  all* incontro  sono  sicuri,  che  gringlesi  resteranno  sempre  buoni  Compra- 
tori, e pastori  dì  queste  Merci,  e per  conseguenza  preferiranno  sempre  i Mercanti 
Inglesi  alli  Taancesi.  La  Francia  spedisce  ne]  Portogallo  delle  Manifatture  di  lana  , e 
di  seta,  Telerìe,  Carta,  Ferro,  Acquavite,  Baccalà,  Merletti  d'oro,  ed'argrnto,  qual- 
che volta  Grani,  tutte  le  sorta  di  Chincaglie,  e di  Mode,  come  ancora  varie  Merci 
del  Levante,  perchè  il  Portogallo  non  fa  percola  verun  Commercio  immediato.  Estrag- 
^00  poi  i Francesi  dal  Portogallo,  Tabacco,  Cocciniglia,  Legno  del  Brasile,  Cuoja, 
Olio,  Cedri,  Fichi,  ed  altre  simili  Merci. 


«nn  la 


La  Francia  fa  con  la  Spagna  un  assai  considerabile  Commercio,  il  quale,  in  vir- 
tù del  Patto  di  Famiglia,  fra  1 diversi  rami  della  Casa  Borbone  y va  dì  più  in  più  au* 
mentandosi . Ua'Poni  della  Piccardìa,  passano  delle  Tele  da  Vele,  Telerìe,  Cordaggj, 
Panni,  e Drappi  leggieri  dì  lana  , nella  Spagna.  La  Brettagna  vi  spedisce  Telerìe, 

Pesci 
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Pesci  salati,  Carta,  Drappi  di -seta.  Merletti,  e tutte  le  sorta  dì  Mercierìe.  Bordeaux 
▼i  spedisce  delle  Pentole  dì  ferro  , Carta,  Drappi  dì  seta  , e secondo  le  cìrcostanr.e  , 
anche  de* Grani.  Da  Bajonna  riceve  la  Spagna,  Urappi  di  lana,  Telerìe,  Merletti  biio- 
dì  e falsi  d*  oro,  e d*argeiUo,  Drappi  di  seta,  Spezierle  e Drogherie,  Zucchero,  Cera., 
Pesci,  ed  anche  Caccao,  per  le  di  lei  Provincie  ^tteolrionali . Da  Tours  passano  de* 
Drappi  di  seta,  e da  Auvergne  moltissima  Carta,  per  la  Spagna.  Lione  vi  spedi  per 
il  passato  ancora  una  maggiore  quantità  di  Prodotti  delle  Manifatture,  e da  colà  nell* 
America,  di  quanto  vi  spedisca  nel  tempo  in  cui  abbiamo  dichiarato  dì  volere  parlare: 
mentre  , dacché  s* introdusse  un  Commercio  regolato  fra  l*  America,  e le  Isole  Kilìppi* 
ne,  moltissime  Merci  della  Chìoa,  e delle  Indie  Orientali, ‘arrivano  io  America,  ove 
fanno  le  veci  di  quelle  della  Frttncift,  Intanto  si  calcola  però,  che  ogni  anno  ancora  s* 
introducano  da  Lione  nella  Spagna  de*  Prodotti  delle  Fabbriche,  per  due  io  tre  millionì 
di  Lire  di  Francia.  Marsiglia  trattiene  ugualmente  un  considerabile  Commercio  con  la 
Spagna.  Se  in  questo  Regno  nasce  una  mancanza  di  Grani,  li  Mercanti*  di  Marsislia 
Il  conducono  agli  Spagniioli  dalla  Franein,  o dall* Italia,  oppure  dalla  Barbarla.  Sic* 
come  la  Spagna  non  eaercita  alcun  immediato  Commercio  verso  il  Levante,  perciò  sue* 
cede , che  i Mercanti  di  Marsiglia  provvedono  gli  Spaemioli  dì  tutte  le  Merci  da  colà 

rTocedenti,  trasportandovi  oltre  a ciò  ancora  molte  Merci  delle  Fabbriche  di  Francia^ 
e quali  in  parte  rimangono  colà,  e parte  se  ne  spedisce  ancora  Dell'America.  Così 
pure  i Francesi,  andando  alla  Pesca  de*  Cabiglj  presso  Terranuova,  ne  vendono  molti 
carichi  di  Bastimenti  dì  Merluzzi,  e Baccalà  alla  Spagna-  Finalmente,  gli  Abitanti 
di  Anvergne , e di  Bearn  guadagnano  delle  somme  considerabili  di  Danaro  dagli  Spagnuo* 
li , a motivo  che  i primi  passano  ogni  anno  nella  Spagna  , per  ivi  coltivare  la  terra , e 
procurarne  il  raccolto . 

Francia  estrae  dalla  Spagna:  Seta,  Lana,  Generi  da  tintura,  Caccao,  varie 
aorta  di  Drogherìe,  e Spezierie,  Tabacco,  Cocciniglia,  e particolarmente  molPOro, 
ed  Argento  monetato,  e non  monetalo,  che  la  Francia  impiega  generalmente  nel  lavo- 
rare ì Galloni,  Merletti,  Francie,  e Stoffe  ricche.  In  questo  Commercio  tiene  la  pre- 
ponderanza la  Francia, 

La  Francia  spedisce  io  Italia:  Panni,  Telerìe,.  .Stoffe  ricche  d’oro  e d*  argento,  va- 
rie Frutta  della  Provenza,  Merci  di  Levante,  Zucchero,  Caffè,  c simili  Merci  . 1 Fran- 

cesi all*  incontro  estraggono  dall*  Italia  principalmente  Seta,  Drappi  schietti , e Velluti  di 
seta  , Limoni,  e simili  Frutta,  Riso,  Allume  ecc.  Si  crede  però  che  la  Fi-ancia  perda  in 
questo  Commercio;  e la  ragione  desumesi  principalmente  dalla  molta  Seta,  che  U Fran* 
via  deve  prendere  ogni  anno  dall’Italia,  per  le  sue  Manifatture. 

Il  Commercio  con  il  Levante  si  fa  dalla  Francia  soltanto  per  la  via  di  Marsiglia. 
Vi  era  una  volta  una  pariicolare  Compagnia  di  Negozianti  dì  Parigi,  di  Lione,  e dì 
Marsiglia,  ehe  godeva  il  Privilegio  esclusivo,  di  negoziare  verso  il  Levante;  ma  questa 
CompeignÌA  cessò,  ed  il  Commercio  ^er  colà  è libero  per  tutti  li  Bastimenti  Francesi  . 
Marsiglia  intanto  gode  varie  prerogative,  e perciò  vi  rimane  la 'sede  del  Commercio  del 
Levante.  Per  il  passato  ritrovossi  questo  Commercio  unicamente  nelle  mani  de* France- 
si , ed  Italiani  ; ma  presentemente  lo  devono  questi  dividere  fra  gl*  Inglesi , ed  Olandesi. 

Sonovi  tre  qualità  di  xMerci,  che  la  Francia  spedisce  verso  il  Levante  : in  primo 
luogo.  Prodotti  proprj,  o sia  le  Merci  lavorate  in  Francia,  cioè:  Panni,  mezzi  Panni, 
Saje  , Drappi  di  seta.  Verderame,  Carta,  tutte  le  sorta  di  Olio,  e di  Acque  odorìfere, 
qualc4ie  poco  di  Pelliccierìe , Vasi  di  Majolica  ,-Gioje , e Pietre  preziose,  legate  ed  in- 
castrate; Orioli,  Merci  di  latta,  ed  altre  Simili;  in  secondo  luogo,  spedisce  XàFranria 
per  colà  delle  Merci  provenienti  dalle  sue  Colònie,  come  sono:  Zucchero,  Caffè,  In* 
(laco , Zenzero,  Testuggini,  dette  comunemente,  Tartarughe, -ecc.  In  terzo  luogo  , con- 
duce la  Francia  verso  ii  Levante  delle  Merci,  eh*  essa  fa  venire  da  altri  Paesi,  come 
sono:  tutte  le  sorta  di  Drogherìe  ed  Aromatì,  Generi  da  tintura.  Coccinìglia,  Argento 
vivo.  Coralli,  Piombo,  Stagno,  e simili  Merci.  Tutti  lì  suddetti  Articoli  uniti,  impor- 
teranno, ne’ tempi -favorevoli , 17  MìUiont  dì  lire  di  valore,  fra  i quali,  li  soli  Panni 
formeranno  piò  della  metà.  Che  anche  il  Caffè  sia  compreso  fra  queste  Merci,  non  de* 
ve  punto  recare  maraviglia,  benché  gli  stessi  Turchi  estraggano  del  C.affè;  perchè,  es- 
sendo il  Caffè  di  Levante  assai  caro,  ed  il  Caffè  di  Francia  venendo  ad  essere  a prezzo 
migliore,  vi  ritrova  non  solo  un  buon  esito,  ma  inoltre  li  Turchi  stessi  falsificano  il  Caf- 
fè il*  Arabia  con  quello  di  Francia\  quindi  è,  che  il  vero  Caffè  di  Levante  non  viene  piò 
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della  Turchia,  ma  beasi  da  Mucca,  con  Ba&Umentì  procedenti  dalle  Indie  Orientali 4 
Nella  stessa  guisa,  le  Merci  che  la  Francia  va  a prendere  dal  Levante,  ai  possono  divi- 
dere  in  tre  Classi.  La  prima  cooiieoe  i l^rodotti  dell* Asia,  e della  Turolila,  li  auali« 
senza  ventre  apparecchiati , si  consumano  dagli  Kuropei,  come:  Riso,  Grani,  Zibbibo, 
Cacio,  Vino  di  Cipro,  Cera,  Spiane  , Foglie  di  Sena,  Riobarbaro,  ed  altri  AriicoU  da 
£>pezialì.  La  seconda  contiene  de’Generi  grezzi,  die  vengono  poi  lavorati,  ed  apparecchia* 
ti  nella  Francia  ^ cioè:  Seta,  Bambagia,  Filati,  Lana,  Pelo  di  Cammello  greZ2o , e filato; 
Crini  di  Cavallo,  Pelli  di  Bufialo,  Legno  di  Bosso,  Olio  e Cenere,  inservienti  alle  Sa* 
nonerle;  come  pure,  Galla,  Allume,  e Vitriuolo.  Alla  terza  Classe  appartengono  U 
Prodotti  delle  Maoifalture  \ e delle  Fabbriche  del  Levante,  come  sono:  tutte  le  sorta  di 
Drappi  ordioan  di  lana,  e di  bambagia,  Marrocebioi,  Zigrioo,  Musselina  , Fazzoletti 
di  seta , e di  bambagia  , Tappeti  di  Turchia,  c di  Persia,  ecc.  Il  valore  dì  queste  Mer- 
ci di  ritorno  dal  Levante,  si  calcola  23,  sino  a 23  millioni  di  Lire . Intanto  la  massior 
j>arte  delle  inedesime  consiste  in  Articoli  grezzi,  come  sono:  Seta,  Bambagia,  e rclo 
«li  Cammello  filato,  li  quali  Articoli  vengono  indi  preparati  in  Francia,  I Francesi  mantengo* 
no  per  ora,  da  diversi  anni  a questa  parte,  la  preponderanza  sopra  gl’ Inglesi  nel  Levan* 
te  , e probabilmente  non  la  sosterranno  essi  pili  nell*  avvenire. 

La  Francia  rrantiene  qualche  Commercio  con  le  Coste  della  Barbarla , e vi  conduce 
«le^Panni,  Tela,  Zucchero,  CaB'è , Vino,  Acn^uavite,  Carta,  F^rro , Aeciajo , Tabacco, 
c varie  altre  Merci,  delle  quali  però  non  si  fa  un  esito  sufficiente,  percliè  gli  Affricani 
vogliono  dare  soltanto  poco  danaro  per  le  Merci,  ed  oltre  a ciò  ne  fanno  essi  molto  aspet* 
tare  il  pagamento . 

I Francesi  estraggono  dalla  Barbarla,  delle  Penne  di  Struzzo , Cera,  Cuoja,  Rame, 
Lana,  Coperte  di  lana,  Fazzoletti  da  naso,  e da  collo,  ricamati;  Grano,  Riso,  Gom- 
ma, ed  altre  simili  Merci. 

Una  Compagnia  di  Negozianti  Francasi  ha  un  piccolo  possedimento  in  Affrica,  di- 
pendente da  Algeri,  il  quale  chiamasi , il  Bastione  Francese.  La  Compagnia  contribui- 
sce certi  Dazj  alla  Reggenza  di  Algeri,  e vi  compra  Grano,  Lana,  e Coralli,  parlo 
pili  verso  pronti  contanti, 

II  Commercio  della  Francia  verso  le  Indie  Orientali,  trovossi,  sino  airanno  1769, 
nelle  mani  di  una  Compagnia,  che  a tale  fine  godeva  un  Privilegio  esclusivo;  ma  nell* 
armo  suddetto,  perdette  questo  Privilegio,  ed  il  Commercio  verso  le  Indie  Orientali,  la 
China,  e generalmente  verso  tutte  le  Provincie,  situate  al  di  là  del  Capo  di  buona  Spe- 
ranza, fu  reso  libero.  Nulladimciio , alcuni  anni  sono,  fu  etetta  un* altra  Compagnia, 
alla  quale  fu  accordato  un  Prìvilesio  esclusivo,  e quantunque  la  medesima  facia  il  di  lei 
Commercio  con  allreUaoio  poca  fortuna,  come  per  1*  «vanti,  sussiste  tuttavia  ancora 
essa  presentemente,  ad  onta  delle  replicate  premure,  con  cui  gli  Siati  Generali  cercaro» 
00  di  abolirla* 

La  narrativa  delle  vicende  dellx  Compagina  delle  Indie  Orientali,  con  le  dovute  cir- 
costanze, riuscirebbe  qui  troppo  prolissa,  e poco  confacente  allo  scopo  di  questo  Trat- 
Cato.  Rimetlianio  perciò  i Lettori  bramosi  dt  averne  una  descrizione  circostanziata , al 
'Forno  Secondo  delta  Storia  FUosoJica , e Politica  degli  Stabiiinicnti , e del  Cornfnereio  de* 
gli  Europei  nelle  due  Indie  ^ dii  Signor  Baynal\  c ci  ristringeremo  a descrivere  qui  suc- 
cintamente le  più  importanti  epoche  di  questa  Compagnia. 

Dall' anno  ióo4  a questa  parte,  nacquero  già  in  Francia  tre  Compagnie,  una  dopo 
l'altra,  che  vollero  commerciare  verso  le  Indie  Orieniali;  ma  le  medesime  aoo  sono  ar- 
rivate più  olire  deirisola  Madaeaecar  ^ ove  fondarono  una  Colonia.  Finalmeote  so. 
posi  abolite  tutte  da  perse  stesse.  Nell* anno  J6Ó5,  fondava  iXColberi  la  primaCompagnla 
«ielle  indie  Orientali,  nella  Francia,  Alla  detta  Compagnia  furono  accordate  delle  stra- 
ordinarie prerogative,  e privilegi;  anzi,  gli  stessi  Interessati  della  medesima  goderono 
nateceli]  diritti  distintivi  personali.  11  fondo  della  Compagnia  doveva  essere  composto 
Ai  quindici  millioni  di  Lire  ; ron  se  ne  ritrovarono  soUan  o novo  millioni;  e con  questo 
A-'apH^le  intraprese  la  medesima  li  suoi  primi  armamenti,  destinati  egualmente  per  iMa- 
idagasear » Se  faceva  essa  alcuni  progressi  nelle  Indie,  n*era  d<^itrice  a due  uomini, 
«ino  de*  quali  ohiainossi , AJarcara^  nativo  della  Persia;  questo  eresse  una  Fattoria  in 
J\ht4ulipaton  , e si  stabilì  a Portonuovo  sopra  la  Costa  di  Coromandcl , Nel  primo  luo- 
go ottennero  i Francesi  dal  He  di  Golconda  de*  riguurdevoH  Piivilegj.  L’altro  chiama* 
«rasi,  Quvn^  nativo  Francese  , il  quale  però  ritrovavasi  già  da  molto  tempo  al  sei  vizio 
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dell<t  Cuìi,||.ik‘>>a  Jcile  Iiiiiie  Orientali  in  Olanda.  Questo  eresse  uoa  t'altoria  in  Swure, 
e mandò  ai  là  il  primo  Bastimento  con  l'epe.  Salnitro,  Kiso,  a Merci  di  bambagia, 
per  la  via  di  Mnaagaicar,  in  Fra:ici}.  Intanto  Caron  non  voleva  lasciare  la  sede  del 
•bminercio  in  Surate,  ma  fece  la  proposizione  di  prendere  Oylan  agli  Olandesi,  e di 
scacciarli  dalla  Costa  di  Coromundcl  -,  ma  questa  proposizione  riusci  male  in  eifetto,  e 
tutto  il  vantaggio  dell'armamento  andò  a Unire  in  ciò,  che  i Francesi,  nel  ritornare  in- 
dietro, ottennero  dal  Ke  di  Fi-napour  il  possedimento  di  Pondichcry , che  fu  poscia  dal 
Re,  nel  1679,  venduto  formalmente  alla  Compagnia  di  Francia . 

Quasi  nello  stesso  tempo , ebbe  la  Compagnia  la  più  bella  occasione  di  st.sbilirsi  m 
Siam,  per  fare  da  colà  un  assai  vantaggioso  Commercio  verso  Tonquin,  e Cuchiachiaa .■ 
Ida  siccome  la  Corte  di  Francia  ebbe  in  mira  più  il  Convertire , che  il  Trafficare,  e per 
conseguenza  mandò  eliettivamenie  più  Gesuiti,  che  Mercanti  in  Siam  : gli  affari  di  Siam  furono 
perciò  assuluiamente  trascurati;  ed  in  queste  modo  i Francesi,  nell’anno  i6$S,  dovettero 
nuovamente  abbandonare  Siam,  e desistere  dalla  loro  già  fondata  speranza.  In  questo' 
frattempo  la  Compagnia  abbandonò  pure  Surate,  e vi  rimase  ancora  debitrice  di  somme 
grandi.  Essa  abbandonò  ancac a Madagascar,  conteniamlosi  soltanto  di  Pundichcry  ^ che 

fli  Olandesi  bensì  occuparono,  ma  dovettero  pure  nuovamente  cedere  alla  Campagnia 
rancese,  a tenore  della  pace  di  Ryswick . Martin,  che  aveva  comprato  Pondirhery , e 
a' era  diventato  nuovamente  Governatore,  vi  fece  le  migliori  istituzioni,  ed  il  luogo  andò 
talmente  crescendo  sotto  la  di  lui  ispezione,  che  nel  principio  dei  presente  Secolo  vi  si 
numerarono  già  cinquanta  mila  Abitanti . 

Nell'Europa  all’ apposto  andò  la  Compagnia  incontrando  delle  vicende  peggiori . I 
IMinislri  delle  Finanze  sottrassero  di  tratto  io  tratto  alla  medesima  parecchie  essenziali 
prerogative,  r privilegj,  e sotto  il  pretesto  di  favorire  le  Manifatture  nazionali,  annulla- 
rono il  Commercio  aule  Indie.  C’ introduzione  della  .Seta  grezza  delle  Indie  Orientali, 
e della  China,  fu  proibita,  perchò  si  pruese , che  la  medesima  pregiudicasse  la  coltura 
della  Seta  nazionale.  Fu  proibito  di  vendere  i Drappi  delle  Indie  Orientali,  all’ in- 
grosso agli  Stranieri,  perchè  si  credette  di  costringere , in  questo  modo  gli  Esteri  a pren- 
dere delle  Manifatture  di  Francia.  Fu  proibito  di  stampare  le  Indiane  bianche  delle  In- 
die Orientali  in  Francia,  e lutti  li  Tordi),  e Mangani  a tale  oggetto  fatti,  furono  rotti 
in  pregiudizio  de’ Proprielarj . Tulli  li  Drappi  di  bambagia  provenienti  dalle  Indie  Orien- 
tali, tutte  le  Stolfe  ricche,  tutti  li  Tafl'etlà,  e Rasi  furono  aggr.rvati  di  grandi  Dazj,  e fi- 
nalmente ne  fu  affatto  interdetta  perHno-  l’introduzione  di  tulle  queste  Merci.  La  Cu.n- 
pagnla  commise  li  più  grandi  errori  nel  di  lei  interno  Regolamento,  ed  Amministrazione. 
Gli  Azioirisli  non  adempirono  gli  obblighi  a cui  eranst  impegnati,  e la  Compagnia  pagò’ 
de’  Dividendi  maggiori  di  quello  che  permisero  le  dì  lei  circostanze,  di  modo  che  il  di' 
lei  fondo  primiero,  nell' anno  1Ò75,  crasi  già  ridotto  a soli  3 millioni  dì  Lire.  La  guerra 
insorta  oell’ Europa  per  la  successione  di  Spagna,  ridusse  totalmente  la  Compagnia  all’ or- 
lo del  precipizio,  ed  essa  non  trovossì  piu  in  grado  di  fare  nuovi  Armamenti  per  le  In- 
die Orientali . Essa  vendette  però  in  principio  il  di  lei  Diritto  dì  commerci.ire  verso  la' 
China,  ad  una  Compagnia  particolare  , denominata , Chìnese,  e finalmente  la  medesima' 
cedette  pure,  nell’anno  1703,  e più  ancora  néll’snno  1714,  il  di  lei  Privilegio  di' nego- 
ziare verso  le  In’Iie  Orientali,  alli  Mercanti  particolari,  piservandosi  in  ciò  solamente 
una  imposizione  di  quindici  percento,  sopra  tutte  le  Merci  di  ritorno  . 

Pendente  questo  tempo  bacqiiero  in  Francia  molte  Compagnie  particolari,  cioè:  una' 
delle  Indie  Occidentali,  uoa  del  Canada,  ui.a  del  Senegai,  una  Orientale,  una  Chinese, 
ed  una  di  S.Domingo,  le  quali  Lau>,  nell’anno  1719,  riunì  tutte  in  nna  sola,  eoo  darle’ 
il  nome  di  Compagnia  delle  Indie-  Ma  siccom*  Law  in  questo  incontro  non  pensava 
tanto  agli  affari  Mercantili,  quanto  al  dì  lui  grande  intento  di  pagare  lutti  li  Debiti 
delio  Stato,  cosi  il  Regio  Banco,  nell’anno  1720,  fu  riunito  a questa  Compagnia  , ed 
ottenne  dalla  Reggenza  il  monopolio  del  Tabacco,  la  Zecca,  e I’ .Arrenda  generale' di 
lulié  le  Regie  Rendite.  Ma  ben  tosto  naufr.igò  tulio  il  sistema,  e dì  tutto  questo  su- 
perbo edilizio  altro  non  rimase  che  la  Compagnia  delle  Indie,  la  quale  conservò  lutti  Ir 
di  lei  privpegj  e.sclusivi  nell’ Asia,  Affr  ca,  ed  Aimrlca,  fbrinando  in  tale  guisa  più  un' 
Arrendaiorc,  o Ministro  di  Finanze,  che  un  Negozi-nie. 

Frattanto,  sotto  il  Cardinale  Flcurjr , la  Coiiipagela  tornò  nuovamente  a pensare  al 
Commercio  delle  Indie  Orientali,  Dumas  fu  spedito  a Por.dichcry,  ottenne  cclà  dal  .I/oc 
mal  il  Diritto  di  coniare  Monete  , e fece  in  quelle  parti  acquistare  del 'credito  alli  France- 
si, mediante  la  protezione  ch’egli  fece  accordare  .olla  Famiglia  di  un  iffliop  infelice . 
J, sbotti dunnois  fu  invialo  nell’Isola  di  Afaariiio,.  alla  quale  si  diede  il  nume  di  Is/e 
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de  Francc  ^ facendovisi  pure  !e  migliori  disposizioni,  onde  rendere  utile  quell’isola,  e porla 
in  uno  Suto  dì  difesa,  Quest'Isola  fu  fortificata  per  la  ragione,  che  la  vicina  Isola 
Bourbon^  resasi  importante  per  gli  Alberi  di  Caffè ^ impiantativi  con  vantaggio,  non  ave- 
va alcun  Porto,  biÀpldx  fu  mandato  a Chnndernagor  in  Bengala^  e vi  stabili  un  assai 
grande  c vasto  Commercio  verso  il  Golfo  di  Arabia  y e di  Persia  ^ e durate  y Goa  ^ 

e le  Isole  Maldive y t Manille  y ecc.  Nell’ anno  1742  fu  Dupleix  trasferito  a Pondichery'y 
acquistandovi  V Ispezione  generale  sopra  tutti  gli  Affari  della  Comgagnìa  nelle  Indie 
Orientali.  Labourdonnois , in  occasirme  deirallura  imminente  guerra  con  T Inghilterra  in 
Europa,  fece  un  progetto,  con  cui  egli  tentava  di  procurare  in  un  tratto  a*  francesi  una 
preponderanza  decisiva  sopra  gl'  Inglesi  ; e quantunque  gli  fossero  fatte  delle  immense 
difficoltà  , ebbe  però  la  sorte  di  conquistare  Madras  , e di  battere  la  Flotta  Inglese  • 
Ma  questi  vantaggj  svanirono,  perchè  lui  non  fu  secondato  da  Dupleix  al  tempo  dovuto, 
e Labourdonnois  y in  ricompensa  de*  servizj  prestati,  fu  carcerato  in  Francia, 

Dupleix  fece  frattanto  un’assai  esteso  piano,  che  non  tendeva  ad  altro,  che  a ren- 
dere la  Compagnia  Sovrana  di  tutto  \ Jndostan,  Egli  , oell*  anno  1751  , stubifi  un  certo 
Salabczingue  y per  Souòab  di  Dekany  ed  un  certo  Chandasaeby  per  Fabob  di  Carnate. 
Essi  dovettero,  in  ricompensa  de’ servizj  ricevuti  da' Francesi,  cedere  a questo  un  grande 
pezzo  di  terreno,  mediante  cui  i Francesi  pervennero  al  possesso  della  Costa  di  Coro, 
mandety  e di  Orixa . Lo  stèsso  Dupleix,  dtrentò  Faboby  e Comandante  di  un  assai  ri- 
guardevole Impero,  di  cui  egli  fu  obbligato  a rendere  conio  unicamente  al  Soubab  da  lui 
collocato.  Lo  stabilimento  del  Soubab  di  Dekan  fu  fatto  assai  tranquillamente , medi- 
ante il  Signor  de  Bussiì  ma  Chandasaeb  ritrovò  io  un  certo  Mametalikan  un  rivale  se- 
condato dagl’inglesi*  Sotto  entrambi  questi  nomi  fecero  gflnglesi  e Francesi  la  guerra 
fra  dì  loro,  la  quale  fu  incontrata  da  una  vicendevole  fortuoa;  e oell* anno  S755,  si  con- 
chiuse fra  la  Compagnia  Francese  ed  Inglese  un  Trattalo,  in  virtù  del  quale  amendue  le 
Compagnie  divìsero  tra  esse  loro  le  Provincie  ed  il  Commercio  di  Ceromandel y e di  Orixa  m 

In  questo  frattempo  scoppiò  la  guerra  nell’Europa,  ed  i Francesi  commisero  il  fallo 
grande,  ed  imperdonabile,  di  vedere  tranquillamente,  come  ÌVastony  e C/nr  mettevano 
in  rotta  il  Soulab  di  Bengalay  prendendo  nello  stesso  tempo  possesso  di  quel  grande  Im- 
pero. La  intenzione  de* Francesi  si  fu  di  rimanere  nelle  Indie  Orientali  senza  parzialità, 
e gl’inglesi  sembrarono  esserne  contenti,  sino  a tanto  che  non  terminarono  ancora  l’Affare 
di  Bengala.  Ma,  tosto  eh*  essi  ne  vennero  a capo,  acquistarono  Chandernagory  e stabi- 
lirono un  nuovo  Soubab  io  Bengalay  il  quale  dipendeva  intieramente  da  loto.  Quindi  si 
rivolsero  gl*  Inglesi  con  le  loro  armi  vincitrici  verso  Coromandel  y e dall*  epoca  del  di  15 
Gennaio,  1761,  io  cui  si  arrese  Pondicherjr y nulla  più  rimase  alti  Francesi»  di  tutti  li  loro 
Possedimenti  sino  allora  goduti. 

Tal* era  la  situazione  della  Compagnia  nelle  Indie  Orientali.  Anche  in  Europa  ri- 
trovarons)  le  di  lei  circostanze  molto  confuse,  e sconcertate.  Dopo  Panno  1726,  sem- 
brava, che  la  medesima  avesse  dovuto  ricevere  una  stabile,  e durevole  Costituzione; 
stante  che  la  vendita  delle  rispettive  Merci  importò  nell’anno  1734,  dìeciotto  millioni 
di  Lire,  e nell’anno  1740,  ascese  per  fino  a 2g  detti.  Ma  la  guerra  dell*  anno  1744,  in 
cui  essa  perdette  soltanto  due  Bastimenti  dì  non  troppo  grande  valore,  dimostrò  ben 
tosto,  che  la  di  lei  supposta  grandezza  non  era  altro  che  una  pura  illusione.  Essa  sa- 
rebbe stata  rovinata  in  quel  tempo  medesimo,  se  lo  Stato,  in  ricompensa  dell* Arrenda 
del  Tabacco,  stata  tolta  alla  Compagnia,  non  si  fosse  dichìaraiodebiiore della  medesima, 
per  l’importo  di  180  millioni  di  Lire,  per  le  quali  si  dovesse  alla  medesima  corrispondere 
l’interesse  di  5 p-S.  annui.  Dopo  quel  tempo,  i ricarichi  della  Compagnia,  importarono 
sino  all’anno  1^736,  preso  il  calcolo  intermedio,  quattordici  millioni  di  Lire  all* anno , 
con  cui  8i  poteva  appena  provvedere  la  Francia y onde  non  se  ne  poteva  cedere  agli  Es- 
teri la  minima  porzione.  Oltre  a ciò  mandò  essa  pochissimi  Proootti  delle  Manifatture 
nelle  Indie,  e pagò  colà  quasi  tutto  io  Moneta  d’argento,  in  guisa  che  trasportò  ogni 
anno  dalla  Francta  verso  l’Asia,  un  importo  di  circa  7 Millioni  di  Lire  in  Argento. 

La  Compagnia  riirovossi  pertanto,  nel  fine  della  guerra,  nell’anno  1763,  nelle  più 
deplorabili  circostanze.  In  Francia  ritrovavasi  essa  in  una  gran  confusione;  nelle  Indie 
Orientali  ottenne  la  medesima  bensì  la  restituzione  de’ suoi  Possedimenti,  ma  quesù  era- 
no stati  devastati*  Quindi  è,  che  nell’ anno  1764,  si  pensò  a nuovamente  aboHrla , il 
che  però  per  allora  non  si  ridusse  ad  effetto,  perchè  si  propose  di  ritenerla  ancora, 
onde  migliorare  le  di  lei  circostanze.  Il  Re  le  donò  11,835  che  gli  appartene- 

vano, e riprese  all*  incontro  le  Isole  di  Borbone  y^  t di  Franoia.  Alla  medesima  furono 
accordati  tutti  lì  Privilegi  nell’ Ammioistraziooe  de’ di  lei  Afiari , cosi  pure  fu  soppressa 
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la  Carica  di  uo  Regio  Comioessario , che  altre  volte  ne  aveva  la  Direzione.  Su\  prin* 
cipio  andò  bene  ogni  co$a.  La  Compagnia  , sino  ali* anno  i7ó8«  pagò  più  di  sfssjota 
rmliioBi  di  Lire  di  debiti,  td  1 di  lei  ricari:iii,  nell'anno  1760,  importarono  24  inillioni 
di  Lire.  Ma  questi  vaotagg)  spiccarono  soltanto  in  apparenza.  Ks^a  non  potevast  sos- 
tenere, perchè  non  aveva  danaro,  aè  credilo  • £ss.i«non  poteva  d'ire  verun'anii.tpazio- 
se  a*  Mercanti,  ed  aili  Tessitori  nelle  IndiCi  ed  era  perciò  necessitata  di  prendere  le  Mer- 
ci  peggioit,  per  avere  soltanto  pieno  il  carico  ; e non  potendo  neppure  pagare  queste,  era 
obbligata  di  corrispondere  degr  esorbitami  interessi . Li  di  lei  l'ossedimenti  erano  deva* 
stati  nelle  Indie.  Chaniernagor  diventò  un  luogo  aperto,  e non  le  fu  permesso  di  fortiii* 
carsi.  Gl’ Inglesi,  padroni  di  Bengala^  mediante  quel  Sotihab^  fecero  emanare  diversi  Or- 
dio],  che  didìcoltavano  ai  maggior  s»no  il  Commercio  de' Francesi.  Da  tutte  queste 
difijcoiUi  ed  ostacoli  r^ultò  , che  la  Compagnia  perdette,  oell*  anno  1769,  ti  privilezj 
esclusivi  eh*  essa  aveva  per  lo  addietro  goduti;  che  la  Corona  riprese  li  Possedimenti  del- 
la Compagnia  nelle  Indie  Orientali,  e che  ognuno  ottenne  U lacoUà  di  poter  commer* 
ciare  verso  le  Indie. 

Da  quel'tcropo  in  poi,  e sino  alla  erezione  della  presente  Conrpagnia,  furono  bensì 
£aui  alcuni  Armamenti,  tanto  dalla  fu  Compagnia,  quanto  da' ^'cgozianii  particolari  ver- 
so le  Indie  Orientali;  ina  questo  ramo  di  Commercio  noir  ebbe  però  mai  10  alcun  caso  ua 
rilevante  successo,  nè  tampoco  resesi  favorevole,  o almeno  di  qualche  rilievo*  11  me- 
desimo Commercio  in  questione  non  avrà  per  altro  mai  il  desiderato  eHetto  nelle  mani 
della  presente  Compa^la,  sino  a tanto  che  la  h'rancia  mantenere  vorrà  ii  suo  sistema 
sino  ad  ora  adottato',  m riguardo  a questo  Commercio,  e tpeoo  ancora  nelle  presenti  ri- 
vuiuzioni. 

U Commercio  verso  le  Ceste  Occidentali  dell*  Affrica  fu  per  il  passato,  come  quello  Commerde 
dclltf  Indie  Orientali,  nelle  mani  di  una  Compagnia,  stala  denominata,  di  Senegal.  Que-  coni' Afri- 
sta  :fu  in  seguito  divisa  io  due  Compagnie  particolari,  una  delle  quali  ritenne  la  di  lei 
vecchia  denominazione  , e l'altra  tu  chiam.sta  la  Compagnia  di  Guinea.  Ameodue 
deste  occuparonsV  principalmente  nella  compra  degli  Schiavi  nella  Quineoy  e nella  ven* 
ita  de*  medesimi  xxnW  yifn  erica , La  Compagnia  di  Guinea  concluiise  indi  il,  cosi  detto, 

Trattato  di  Assiemo  con  il  He  di  Spagna,  e chiamossì  perciò,  la  Compagnia  à\  Assiento^ 

Ma  allorché  la  Compagnia  del  Mare  del  Sud  in  Inghilterra  prese  l*  assunto  di  queste  ob- 
bligazioni, in  virtù  della  pace  di  Utrecht,  c che  la  medesima  ottenne  i Diritti  annessi  al 
Trattato  di  Assicnfo  \ tutte  le  Compagnie  di  Francia  furono  perciò  ridotte  in  as.sai  fb« 
neste  circostanze,  e nell'anno  1716  fu  data  U libertà  a tutti  li  Francesi,  di  poter* egFno 
stessi  andare  in  Aflrica  a prendere  li  loro  Schiavi  verso  la  corrisponsione  di  una  deter* 
mÌDAta  Imposizione.  Questa  libertà  fu  però  auovameote  levata  nell* anno  1719,  allorché 
tutte  queste  Compagnie  furono  riunite  con  quella  delle  Indie;  ma  anche  questa  Com- 
pagnia non  potè  bene  maneggiare  gli  affari  in  Affrica;  ed  il  traffico  degli  .Schiavi  fu  nuo- 
vamente reto  libero  nell' anno  1741,  con  il  patto  però,  che  si  cloves.ie  corrispondere  alla 
Compagnia  una  certa  somma  per  ogni  Schiavo.  Qualche  tempo  dopo,  un  altra  Com- 
pagnia, intitolala  la  Compagnia  Francese  dì  Guinea,  aveva  ottenuto  il  diritto  esclusivo 
di  esercitare  il  Traffico  ae’ Negri.  Ma,  in  virtù  di  un  Decreto  del  Re  di  Francia,  del 
di  11  Luglio,  1784,  fu  levato  il  Privilegio  esclusivo  del  Traffico  de' Negri  di  questa 
Compagnia  a Coree,  e negli  annessivi  distretti,  e fu  all* opposto,  accordato  agl'Interes* 
sati , en  Ammioistratori  della  Compagnia  Frarce.se  di  Guinea,  il  Traffico  della  Gomma 
sopra  il  Fiume  denegai y e ne* rispettivi  Distretti,  per  9 anni,  da  principiare  a decorrere 
dal  primo  dì  Luglio,  del  1785* 

1 Francesi  possedevano  in  Affrica,  come  già  si  <’.is$e  di  sopra,  le  Isole  Corècy  Ar- 
gvin ,,  ed  il  Fiume  Senegai y con  una  Fortezza  alla  imboccatura  del  medesimo. 

Nella  penultima  guerra  con  1*  Inehilterra,  perdettero  essi  tutti  li  suddetti  loro  ri- 
spettivi Possedimenti,  ed  in  virtù  della  conchiusiune  della  pace  cieli*  anno  1763, «dovet- 
tero pure  intieramente  cedere  tutti  li  loro  Possedimenti  al  Fiume  di  Senegal y agl'inglesi. 

Nel  *1  rattato  di  pace  dell'anno  1783»  . 1^  Gran  Brettagna  cedatte  nuovamente  alla  ì'ran* 
eia  y'  Senegai y e Corèe,  a condizione  però,  che  il  Traffico  della  Gomma  restare  dovesse 
Ubero  ad  emendue  le  Nazioni . 

Gl* Inglesi  ne* tempi  più  recenti,  hanno  scoperto  il  Paese  Bambucky  che  giace  molto 
avaoii  nel  Affrica,  ed  è talmente  ricco  d'Oro,  che  gli  Abitanti  non  hanno  altro  da  fare, 
che  lavare  la  terra,  per  ottenere  tanto- di  Oro,  quanto  ne  abbis^nano.  I Francesi  si 
daooo  tutta  la  premura  di  penetrare  io  questo  Paese  dalla  parte  dì  Corèe  * Le  stesse  mire 
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nutriscono  anche  gl'inglesi  dalla  'parte  di  Senegal,  Ma  siccome  s'iocontraoo  delle 
grandi  difficoltà  in  amendue  oneste  parti,  e che  ali  Abitanti  di  Bambuek  ^ molto  bene 
prevenuti  del  desiderio  degli  altri  popoli^  dietro  alti  loro  tesori,  non  restarebì^ro  certa* 
mente  tranquilli,  se  i Francesi,  o qualche  altra  Nazione  volesse  stabilirsi  presso  di  loro, 
ed  essendo,  se  noo  impossibile,  almeno  molto  difficile , che  non  s* incontrassero  molti  os- 
tacoli e pericoli  inevitabili,  nel  conlurre  anche  ua  considerabile  numero  di  truppe,  ed 
un  armata  rispettabile  in  queaio  Paese;  cosi,  vi  è sempre  da  dubitare  ancora,  che  gli 
Europei  non  siano  per  giungere  sì  presto  ali’ immedìalo  possesso  di  queste  ricchezze  per  loro 
cotanto  brillanti.  Oltre  alle  mire  che  la  Francia  fissa  sopra  l'Oro  di  Bafuòuckf  pochis* 
simi  sono  i vantaggi  d*  Commercio,  che  la  medesima  pud  presentemente  ricavare  da  Gs* 
rèe,  1 Francesi  comprano  colà,  come  pure  in  Arguin,  ed  io  un  altro  stabilimento 
ancora,  ch'ersi  godono  a Guide,  sull  i Costa  d'oro  delta  Guinea,  degli  Schiavi,  Pelli 
crude.  Avorio,  diverse  Spezierie,  e Polvere  d’oro.  Questi  Articoli  vengono  da’ mede- 
simi pagati  con  Sciable,  Schioppi,  Polvere  da  Schioppo,  Ferro,  Acquavite,  Coralli  di 
vetro.  Panni,  ed  altri  Drappi  di  lana.  Tela,  Cotoni  delle  Indie  Orientali,  ed  in  paréc* 
eh)  altri  luoglii  ancora,  con  piccole  Conchiglie  bianche,  che  rìtrovansi  nelld  Isole  Mildi- 
•uè  , t chiamansi  communemente  Caurii . Tempo  fa,  vollero  essi  stabilirsi  ancora  in 
Anamabou,  per  potere  da  questo  luogo  fare  un  Commercio  pili  vantaggioso;  ma  gl’in- 
glesi gii  scacciarono  con  le  armi  allarmano,  • devastarono  tutti  li  loro  principali  lavori. 
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Il  Commercio  de'Francesi  verso  l’America  dividesi  da  per  se  in  due  rami.  Il  pri-« 
mo,  ed  il  più  importante,  ha  per  oggetto  le  Isole  Antille , e fa  'porzione  della  Guiana 
appartenente  alla  Francia,  L’altro,  alli  teiimi  presenti  aisai  minorato,  riguarda  il  Com- 
mercio con  Y America  Settentrionale , ove  i Francesi  presentemente  non  possedono  più 
nulla,  fuorché  una  porzione  nella  grande  Pesca. di  Terranuova. 

La  prima  cagione  delle  Colonie  Francesi  nelle  Isole  Antille,  t dell'  annessovi  Com- 
mercio, si  deduce  dalla  seguente  succinta  relazione. 

1 Corsari  Francesi,  che  perseguitavano  i Bastimenti  Spagnuoli  nelle  acque  deU’Ame- 
rica,  diedero  il  primo  luogo  alte  Colonie  Francesi  nelle  Isole  Aotille.  Denambuck , uno 
de’  loro  Comandanti , si  stabili  a S.  Critloforo , ed  ottenne  dalla  Corte  di  Francia  la 
permissione  di  estendersi  in  quest’isola,  e perciò  non  si  chiese  altro  che  un  Dazio  di  5 
per  cento  sopra  tutti  li  Prodotti,  che  potrebbero  spedirsi  nella  Francia,  lodi,  nell’ anno 
1626,  nacque  una  Compagnia,  la  quale  ottenne  il  Commercio  esclusivo  con  queste  Colo* 
tiic,  e verso  la  corrispon^ione  dèlio  steiso  Dazio,  consegui  non  solo  la  proprietà  di 
quest*  Isola,  ma  oltre  ciò  ancora  il  diritto  di  porre  delle  imposizioni  agli  Abitanti  della 
medesima,  con  una  certa  annua  capitazione  di  cento  Libbre  ui  Tabacco,  o di  cinquanta 
LiOhre  di  Bambagia.  Mi  questa  Compagnia  non  ebbe  lunga  sussistenza,  perchè  volle 
abusare  del  di  lei  monopolio  mercantile,  per  aggravare  gr Isolani , di  modo  che  tutto 
il  Commercio  pervenne  nelle  mani  degli  Olandesi , lì  quali  dalla  Selanda  spedirono  tutti  gli 
anni  più  di  cento  Bastimenti  ìu  queste  Colonie.  Essa  vendette  poscia  queste  Isole  , parte 
alle  Persine  particolari,  parte  atli  Cavalieri  di  Matta;  ma  il  Commercio  rimase  nuUadi. 
meno  nelle  mani  degli  Olandesi.  - Colbert  ritornò  a comprare  tutte  queste  Isole  da  quelli, 
che  le  hanno  possedute,  sino  a quel  tempo,  e nel  16^4,  consegnoKe,  uoitameote  al  ris. 
pettivo  Commercio  da  farsi  percola,  ad  unià  Compagnia,  denominata  delle  Indie  Occi- 
derrrali.  Questa  Campagnia  acquistò  oltre  a ciò  ancora  la  proprietà,  ed  il  Commercio 
esclusivo  de’ Fossedimenli  Francesi  ntW  America  Settentr^onafe,  di  Cajenne , e della  Gut- 
Hnu  Fr.ìocese  , della  porzione  Francese  nell' Isola  di  S.  Domingo  , e de’ Possedimenti 
Francesi  reW  Affrica',  ma  i loro  affari  cosi  male  ammioisirati , e U scontentezza  delle  Co- 
lonie, si  ridussero  a tale  scgno,che  il  Re  abolì  nuovamente  la  Compagnia,  nell’ anno  1674, 
dopo  di  averne  lui  meiltsiino  pagali  li  debiti,  c dì  avere  di  bel  nuovo  restituito  agli  As- 
socciatl  di  etsa,  il  capitale  staio  sul  principio  formato*  Il  Commercio  verso  le  Isole 
Antiìlff  fu  indi  accordato  libero  a lutti  li  Francesi,  eil  io  questo. vi  presero  parte  prioct- 
p.iinienle  i Negozianti  dì  S.  Mala , Nantes,  Rouen,  Bordeaux , Bayonne,  Rocheile,  ToiO' 
ne,  e Marsiglia.  Ma  per  parte  del  Governo  si  rommisero  varj  errori,  che  impedirono 
i’ incremento  delle  Colonie,  ed  allentarono  i vanteggi,  che  Lo  Stato  si  compromise.  Co- 
si, per  esempio,  fu  posta  un’anmii  capitazione  di  cento  Libbre  di  Zucchero  sopra  tutti 
gli  Abitanti  nelle  Colonie;  la  introduzione  de' Prodotti  dell’ America  venne  limitata  in 
certi  Furti;  inoltre  fu  ordmato  , che  i Bastimenti,  veleggiando  verso  le  Isole,  dovessero, 
al  loro  ritorno,  approdare  nel  medesimo  Porto,  da  cui  erano  usciti;  finalmente  fu  proi- 
bita l'estrazione  tiei  Zucchero  prezzo  dalla  Francia',  ed  essendosi  perciò  permesso  alle 
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Colonie  <if  raRìnaiw  da  loro  stoni  il  furo  Zucchero,  fu  posto  il'Dazio  di  otto  Lire  per 
centinajo  sopra  il  Zucchero  raffinato  nelle  Isole,  ed  introdotto  nella  Francia.  A motivo 
di  tutte  queste , e pid  altre  restrizioni , andò  il  prezzo  del  Zucchero  grezzo  talineole  ri- 
bassando , che  il  Piantatore  non  potè  piò  soRenersì , anzi  si  vide  inohre  necessitato  di 
prendere  li  tuoi  Schiavi  dalle  Compagnie  a Sàò  particolarmente  autorizzate,  le  quali  ne 
portavano  soltanto  un  piccolo  numero  nelle  Colonie  , e ne  pretendevano  un  alto  prezzo . 
Le  Colonie  avrebbero  in  tale  caso  dovuto  andare  certamente  in  rovina,  te  non  se  ne  fos< 


sero  indennizzate  con  la  vendita  del  Tabacco,  Indaco,  Terra  Otiana,  Bambagia,  e del 
Caccao,  quali  Prodotti,  venendo  introdotti  dagli  altri  Paesi,  venivano  aggravati  dagran- 
di  imposizioni,  hinalmente  ncU’aono  1710,  si  lece. un  più  prudente  Regolamento,  e più 
conveniente  alle  circostanze,  il  quale  accordava  alle  Colonie,  nell’ incettare  le  loro  occor- 
renze, e nella  vendita  de’ loro  rrodotli , de’ vaotaggj  importanti , fra  i quali  però  non  fu 
perduto  dì  vista  l’interesse  dello  Stalo.  Le  Merci  Francesi  passando  nelle  Colonie,  fu- 
rono esenti  da  tutte  le  Gabelle  ; i Uazj  sopra  i Prodotti  dell’  Americ.s , che  la  Francia 
coosumava,  eransi  ribassati , e si  esigeva  all’ incontro  l’imposizione  di  3 p.  §.  sopra  tutti 
li  Prodotti  trasportali  in  altri  Paesi.  Tutti  li  Zuccheri  esteri  furono  aggravali  di  grandi 
Daz)  , Le  Colònie  poi  dovetiiro  preodere  tutte  le  loro  filerei  dalla  //ancia,  e vendere 
alla  medesima  lutti  li  loro  Prodotti  ; tutte  le  Meici  proibite  nella  Francia,  furono  egual- 
mente interdette  nelle  Colonie,  e tutte  le  Merci  estere  pasaando  verso  le  Colonie,  do- 
vettero corrispondere  li  medesimi  h)azj,  come  se  fos.sero  rimaste  nella  Francia,  fra  le 
quali  venne  però  eccettuala  la  Carne  salata.  Ma  tutte  queste  disposizipni  non  vengono 
forse  più  osservate,  a motivo  della  fatale  presente  rivoluzione. 

Dalla  Francia  ti  spediscono  nelle  Colonie  tutte  le  Mc'ci  che  vi  abbisognano.  Fa- 
rheUe,  e Bardcaujc  vi  speoiscono  principalmente  de’  Viveri  ; come  sono  ; Carne  salata , 
Dardo,  Farina,  Viuo,  Acquavite,  Baccalà,  Aiinehe,  Cacio,  Burro Sapone , Telerie, 
Terrò,  e varie  Ferrareccie,  e molte  altre  Merci  di  Chincaglie,  c di  Spezierie.  Houen  , 
e Fianict  provvedano. le  Colonie  principalmebte  di  Abili  , ed  Utensìli  di  casa;  cioè;  di 
tutte  le  sorta  di  Drappi,  c FettucAe  di  lana,  e di  bambagia,  Lairori  di  Passamanicre , 
Filo,  Penne  da  scrivere.  Carta,  Stagno,  e Vasi  di  stagno,  Spille,  ed  Aghi  da  cucire. 
Scarpe,  Carte  da  giuoco  , Schiempi , Spade  , Polvere  , Paliini , Selle,  e tutu  li  Ftimimeoli 
da  Cavallo;  tutte  le  sorta  di  Stoviglie  di  casa,  ogni  sorta  di  lavori  da  Magnano,  e da 
Coltellajo,  Telerie,  Abiti  peramendue  i Sessi,  Calzette,  Cappelli,  e molle  altre  qualità 
di  Merci.  MarsigUa,  come  luogo  più  rimoto,  spedisce  particolarmente  nelle  Colonie 
Vini  Helieati , Aceto,  Acquavite,  Cappelli,  Drappi  leggieri  di  lana  , Olio  d’ uliva.  Pesci 


asciutti , ecc . 

La  Francia  all’ incontro  ricava  dalle  tue  Colonici  Zucchero,  Caffè,  Caccao,  Indaco, 
Terra  Oriana,  Bambagia,  Zenzero,  Tabacco,  Cassia,  Pepe  lungo  , diverse  Spezierle, 
Ananas  canditi,  Cuoja,  Tartacnga,  ovvero  Testuggine,  Legno  da  tjalura,  e Legname  in- 
serviente alli  lavori  mateieej. 

1 cangiamenti  dalla  trancia  sperimentati , in  riguardo  al  possesso  delle  di  lei  Isole 
yintillc , consistono,  parlando  succintamente,  odi’ aver’ essa , ancora  nell’ anno  1696;  ab- 
bandonalo & Croie,  ed  indi  venduto  quest’isola,  nell’anno  1733,  alli  Danesi;  nell’ aver 
caia  ceduto,  aeU’aoiio  1713,  l’Isola  diS.  Critloforo  agl’ Inglesi,  coulòrme  la  pace  di  Utrecht; 
nell’  aver’ essa  perduto,  a tenore  della  pace  conchiuta  in  Parigi,  nell’anno  1763,  l’Isola 
Crenade,  e le  adiacenti  piccole  Isole;  e nell’ essere  la  medesima,  io  forza  della  pace 
suddetta,  pervenuta  al  tranquillo  possesso  della,  cosi  detta.  Isola  neutrale  di  S.  Lucia. 

Nel  di  primo  Luglio,  deU’aaoo  i7g4,  fu  conchiuso  un  Trattato  Ira  la  Francia  e la 
Aiezia,  concernente  il  cambio  dell’ Isola  S.  Bartalomeo,  nelle  Indie  Occidentali,  contro 
il  Porto  di  Gathenbure,  nella  Provincia  Svedese  di  H'estgothland,  quale  Trattato  fu  ra- 
tificato dalla  Corte  di  Franci.i,  nel  di  26  Luglio,  e da  quella  di  Svezia,  nel  dì  io  Agos- 
to dell’ anno  predetto;  il  di  cui  contenuto  essenziale  abbraccia  quanto  segue. 

Da  nota  Convenzione  stata  già  conchius.i,  riguardante  il  Commercio,  e la  Naviga- 
zione,  nel  di  25  Aprile,  1741,  fra  amendue  ■ Regni  , serve  alla  presente  per  base  fon- 
damentale, ovunque  richiedesi , sino  all’Articolo  terzo,  conforme  al  quale  li  Sudditi  di 
S.  M.  Cristianissima  dovranno  , nella  Città,  nel  Porto,  enei  lerriiorio  di  tVitmur,  go- 
dere, a preferenza  di  tutte  le  altre  Nazioni , il  piivilegio  esclusivo,  di  non  pagare  più  di 
1 n,  S.  dell’ indicalo  valore,  di  lutti  gli  Effetti  e Merci,  che  sarebbero  colà  introdotti  so- 
pra Bastimenti  Francesi.  Ora,  siccome  la  oosizione,  e situazione  naturale  di  detto  l’or- 
to non  ha  corrisposto  alle  mire  di  entrambi  le  Potenze,  così  fu  il  privilegio  del  Luogo 
di  Deposito  surrogato,  in  vece  del  medesimo,  nel  Porto  di  Goihcnburg , sotto  le  seguenti 
condizioni,  e restrizioni;  tioè;  Che 
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Che  i Sudditi  di  M.  Crùtlaansiina  postano  MÌtià&rre  nel  Porto  (U'CorÀaniùff'f  e 
depositarvi  tutte  le  possibili  Merci  e Prodotti , sia  «he  provengano  dalla  Francia  mede- 
sima, o dalle  Colonie  Francesi,  sopra  i.Naviglj  Francesi,  senza  pagare  Dazio  veruna, 
nè  Imposizione , a altra  Gabella  d' introduzione . Sarà  loro  parimente  permesso , di  po- 
tere dì  bel  nuovo  estrarre  le  dette  Merci  sopra  Bastimenti  Francesi  o Svedesi,  quando, 
e per  dove  loro  piacerà,  senza  corrispondere  -eerun  Dazio,  o Gabella  di  estrazione,*  e 
generalmente,  i Bastimenti  Francesi , tanto  nella  introduzione,  quanto  nella  estrazione, 
non  dovranno  essere  soggetti  ad  alcune  Gabelle  maggiori,  di  quelle  che  ai  corrispoo- 
dono  dagli  Svedesi . ' 

Siccome  anche  il  detto  Luogo  di  Deposito,  o sìa  Magazzino  non  ha  altro  scopo,  fu- 
orché di  facilitare  alti  Negozianti  Francesi,  la  vendita  de’ loro  Prodotti,  e Merci,  tanta 
nella  Svezia,  quanto  negli  altri  Siati  del  Nord;  cosi,  li  Colli  colà  depositati,  dovranno 
sempre  considerarsi,  come  se  si  ritrovassero  ancora  sul  Bordo  della  Nave,  con  la  q<iala 
furono  i medesimi  introdotti,  e per  conseguenza  potranno  i medesimi  andare  soggetti 
alla  visita,  allora  soltanto , quando  eglino  duvranuo  eCTettivameote  introdursi  dal  detta 
Porto  nel  Regno  di  Svezia.  In  questo  caso  si  corrispouderanne  poscia  nella  prima  Sta- 
zione Doganule  di  Svezia  li  Dazj  stabiliti,  o da  stabilirsi  io  avvenire,  sopra  le  Merci 
estere  da  introdursi. 

A titolo  di  risarcimento  per  questo  Privilegio  di  Deposito  a Gothenhurr , in  vantag- 
gio del  Commercio , e della  Navigazione  Francese  , cede  il  Re  di  Francia  al  Re  di  Sve- 
zia per  sempre.!’ Isola  di  S.  Bartolomeo,  nelle  Indie  Uccidenlali,  con  tuKe  le  Provincie 
-alla  medesima  annesse,  Arque,  Rade,  e Cale,  unitamente  agli  Kdiiìzj  colà  eretti. 

La  presente  Cessione  non  può  però  recare  alcun  danno  alla  proprietà,  ed  agli  altsi 
'diritti,  immunilà,  e privilegj  de’ Francesi,  ed  altri  Abitanti  di  detta  Isola.  Cosi  pure 
promette  il  Re  di  Svezia  particolarmente,  di  proteggerli  nel  libero  esercizio  della  Reli- 
gione Cattolica,  Finalmente,  sarà  sempre  ancora  io  libertà  de’  Francesi  , e degli  altri 
Abitanti  dell’Isola  di  5.  Bartolomeo , ed  alli  loro  Pssteri , di  trasferirsi  con  tutti  li  loro 
Effetti,  e Beni,  in  tutte  le  Contrade  del  terriiorio*Franc«se,  senza  venirne  impediti,  e 
trattenuti,  toltine  soltanto  li  cast  criminali,  e senza  pagare  alcun  diritto , a titola  dì 
diffalco  delle  loro  sostanze. 

De’  Possedimenti  de’  Francesi  nell’  America  si  è parlata  già  di  sopra  ; qui  dunque 
non  occorre  altro,  che  il  fare  osservare  ancora  il  Commercio  con  i medesimi,  ed  il  loro 
stato  con  maggiore  precisione. 

L’Isola  Cajenne , sep.srata  d.l1  Continente  di  America,  mediante  l’acqua  di  due  Tor- 
renti, appartiene  propriamente  alla  porzione  Francese  della  Guiaha,  la  quale  manca 
però  assai  dall’  es-ere  beo  coltivala,  quanto  la  porzione  appartenente  agli  Olandesi , si- 
tuata pure  in  qdesta  Provincia . Quindi  è , che  lo  Stato  della  Colonia  aopra  quest’ 
Isola,  non  riesce  neppure  tanto  tlorido.  Essa  consiste  presentemente  in  circa  cento  fa- 
miglie Francesi,  cento  e trenta  Indiani  liberi,  ed  in  circa  i,.500,  sino  a a,ooo  Schiavi. 

Questa  Colonia  produce  Terra  Oriana,  bambagia.  Indaco,  Zucchero,  Caffè,  e Cac- 
cio ; il  valore  di  tutti  questi  Articoli  non  importa  annualmente  più  di  circa  tre,  in  quat- 
trocento mila  lire  Torbesi.  Dopo'la  conchiusione  della  pace  dell' anno  1763 , si  detèr- 
minò  di  rimettere  in  buono  stalo  quel  Paese;  e perciò  furono  colà  spediti  13  mila  nuovi 
Abitanti  dall' Europa,  lì  quali  dovessero  coltivare  il  rispettivo  terreno  ; ma. le  disposizi- 
oni riuscirono  talmente  male,  thè  quella  gente  infelice  si  è intieramente  distrutta.  Nell’ 
anno  1770,  tutta  la  Colonia  della  Guiaaa  consistette  in  i,3oo,  a 1,300  Persone  libere, 
<d  in  8,000  Schiavi,  circa.  1 Prodotti,  che  in  quel  tempo  sì  ricavavano  da  colà,  non 
stettero  nwpure  in  dovuta  proporzione  eoo  quel  numero  dì  Abitanti.  Ma  dall’ esem- 
pio delle  Colonie  floride  dì  Olanda  nel  medesimo  Paese,  dalla  diligenza,  pazienza,  e 
dalle  massime  piò  giuste,  venne  la  Guiaaa  Francese  talmente  migliorata,  che  questa  Co- 
lonia potrebbe  già  presentemente  fornire  a’ Francesi  de’ ricchi  carichi  delle  sopra  enun- 
ziate  Merci , sc  ie  funeste  insorgenze  della  Francia  non  avessero  sospeso  questi  vantaggj. 

S.  Lucia  fu  per  lo  addietro  annoverata  fra  le  cosi  dette  Isole  neutrali , il  di  lei 
possesso,  fu  alli  Francesi  poi  garantito  io  virtù  della  Pace  coochiusa  a Parigi,  ncH’uo- 
no  1763.  Questa  Nazione  ebbe  da  principio  l’ inteozione,  di  formare  di  quest’isola  un 
Magazzino,  per  dove  gli  Americani  .Settentrionali  dovessero  trasportare  li  loro  Viveri, 
e Legname,  di  cui  le  altre  Isole  Francesi  non  possono  privarsi;  ed  estrarne  all' incon- 
tro il  Sciroppo,  Melassa,  e Rum  , stalo  colà  portato  dalle  altre  .Isole  ; ed  io  tale 
-■  ma- 
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■laniera  ti  credette  di  preveoire  l’iromediata Commercio  de^li Americani Seileatrionali, con 
le  Amille  Francesi . Ma  questo  piano  non  ha  potuto  mat  essere  ben  effettuato  ; tutta- 
via , ad  onta  di  ciò , si  continua  a mantcnarc  in  quest’  Itola  il  Magazzino  di  Deposito . 
Presentemente  si  limita  la  Francia  soltanto  alla  coltura  dell’  Isola . A tal’  effetto  mandò 
essa  parimente  colà  sette  io  ottocenio  paltone,  le  quali  però  tutte  perirono  di  miseria; 
ma  ebbero  una  sorte  migliore  i Piantatori  colà  giunti  da  Crenadt,  S-  Finceat,  e Mar- 
tinigue , alli  quali  furono  distribuite  gratuitamente  le  Provincie . Secando  tutta  l' appa- 
renza , questa  Colonia  onderà  ancora  maggiormente  prosperando  ; essendosi,  calcolato , 
che  la  medesima  possa  occupare  cinquanta  mila  Scoiavi,  e perciò  somministrare  de’ 
Prodotti  per  il  valore  di  to  millioni  di  Lire.  Questo  calcolo  riesce  tanto  piò  fondato, 
perchè  i Colonisti  non  sono  affatto  aggravati  da  veruna  Imposizione , perché  li  loro  Par- 
ti restano  aperti  a tutte  le  Nazioni,  e perchè  i medesimi  possono,  tanto  nelle  vendite, 
quanto  nelle  compre  delle  Merci  ad  essi  occorrenti,  rivolgersi  a chi  loro  piace.  Di  tan- 
to poi  non  iti  alcuna  Nazione  ancora  favorita;  e quando  anche  la  medesima  sia  espo- 
sta alla  soggezione  delle  altre  Colonie,  devono  però  i Privilegj  primieri  avere  delle  con- 
seguenze vantaggiose  sopra  il  rispettivo  stato  presente. 

La  Mautinica  piantò  sul  principio  soltanto  del  Tabacco,  e della  Bambagia;  ina 
l>en  presto  ti  passò  alla  coltura  della  Terra  Oriana,  e dell’Indaco.  Poscia  seguirono 
le  Piantaggioni  del  Zucchero,  indi  la  coltura  del  Caccao , effnalmente,  nell’anno  1718, 
fu  introdotta  quella  del  Caffè.  Quest’Isola  rendesi  molto  importante  alla  Francia,  non 
solamente  per  li  di  lei  abbondanti  Prodotti,  ma  ancora  per  moltissimi  altri  riguardi. 
£saa,  in  riguardo  alli  venti,  che  dominano  in  que’mari,  ha  la  piò  felice  situazione , ed 
i di  lei  Porti  procurano  un  asilo  sicuro  alli  Bastimenti . Essa  è la  sede  del  Governo 
di  tutte  le  Antille  Francesi . Essa  stessa  maneggiò  gli  Affari  Mercantili  di  tutte  le 
altre  Antille,  e fu  la  Piazza  di  scarico  di  tutti  li  Prodotti  delle  altre  Isole,  e di  tutte  le 
Merci,  che  le  medesime  ricevevano  dalla  trancia.  Essa  trattenne  per  lo  addietro  un 
assai  vantaggioso  Commercio  con  l’America  Settentrionale  Francese,  dove  la  medesima 
esitò  del  Sciroppo,  Rum,  Zucchero  ordinario,  e del  Caffè  d’infima  qualità,  facendo 
all’opposto  incetta  di  Legname,  Baecalà,  Legumi,  ed  altri  Viveri,  fissa  intraprese  pu- 
re un’  assai  vantaggioso  Commercio  dì  Contraubando  con  le  Merci  di  Francia,  verso  I’ 
America  Spagnuola , ed  il  lucro  eh’ essa  ricavò  dalla  combinazione  di  tutti  questi  casi 
vantaggiosi,  riuscì  talmente  grande,  che  la  quantità  del  danaro,  che  ivi  ritrovavasi  in 
giro,  si  valutava  per  dìecioito  millioni  dì  Lire.  Na’  di  lei  Porti  entrarono  ogni  anno 
piò  di  duecento  Bastimenti  dalla  Francia,  cinquanta,  circa,  dalla  Guinea,  sessanta  dal 
Canada,  io  in  is  dalle  Ijole  di  Spagna,  e clandestinamente,  una  considerabile  quanti- 
tà dalli  Pojjedimenti  Ingleti,  che  presentemente  formano  gli  St.1ti  dell’America  Setten- 
trionale; e la  stessa  Isola  possedette  cento  e trenta  Naviglj  di  venti,  sino  a settanta 
Tonnellate,  mediaitti  lì  quali  essa  trattenne  il  di  lei  Ccrrniercio  verso  lt-i1ntille,  e ver- 
so V ,ytmerica  Setteniriona/a . Questa  felice  situazione  venne  interrotta  dalla  guerra  dell* 
anno  1774,  e poco  dopo  essa  perdette,  per  causa  della  introduzione  de’cosl  detti  Ba- 
stimenti di  Registro,  nella  Spagna,  il  ni  lei  contrabbando  con  l’America  .Spagnuola. 
Il  di  lei  Traffico  con  V Mmeriea  Settentrionale,  a motivo  delle  insensate  Ordinanze,  fu 
talmente  ristretto,  clic  nell’ anno  17J5,  passarono  da  quest’ Isola  qiaftra  Bastiminti  soli 
verso  il  Canada,  e finalmente  insorse  una  nuova  guerra , in  cui  quest’isola  ebbe  la  dis- 
grazia di  essere  conquistata  dagl’Iogleti.  Essa  fu  bensì  nuovamente  resa  alli  Francesi, 
in  vietò  della  pace  stata  conchiusa  nell’anno  >7^3,  ma  perdette  con  tutto  ciò  il  Commer- 
cio di  Contrabbando  ccn  gli  Spagnuoii;  per  la  perdita  del  Canada  resia  essa  priva  degli 
Affari,  che  fece  altre  volte  per  colà,  ed  attesi  li  più  recenti  Regolamenti,  essa  perdette 
ugualmente  il  vantaggioso  Commercio  intermedio,  che  per  l’addieuo  trattenne  con  le  al- 
tre ylntiUe.  Frattanto  quest’isola  rendasi  per.se  stessa  maggiormente  importante.  Vi 
si  numerano  tredici,  sino  a quindici  mila  Abitanti  bianthi,  circa  due  mila  Mori  liberi, 
o cosi  detti.  Mulatti,  e piò  di  settanta  mila  Schiavi.  Negli  anni  comuni,  li  loro  Pro- 
dotti consìstono  in  rirca  ig  millioni  di  Libbre  di  Zucchero  raflinato  una  volta,  quattio, 
sino  a cinque  millioni  di  Libbre  dì  Zucchero  grezza,  tre  millioni  di  Libbre  di  Caffè, 
Coo,ooo  Ih  di  Bambagia,  e 4no,ooo  Ih  di  Caccao,  in  Viveri  occorrenti  al  proprio  consu- 
mo, e diversi  altri  Articoli  meno  importanti,  come  sono:  Cnssi.i,  Pepe  lungo.  Terra 
Oriana,  e diverse  altre  Merci  di  poco  rilievo.  Di  questi  Prodotti  si  trasporta  una  duo- 
decima  parte  ne’ Paesi  esteri,  ed  undici  parti  si  spediscono  nella  trancia. 
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L*  IsoTa  GuAD/^xuPA  ritrovossi  gii  in  oltimo  flUto«  allorché  gringlesi  la  conquista- 
rono Deiranno  Ma  questa  sventura  condusse  seco  le  pili  vantaggiose  conseguenze 

per  la  Colonia,  perchè  gl' Inglesi  spedirono  dall*  Kiiropa  tante  iMerci  in  quest*  Isola,  che 
il  prezzo  ne  ribassò  di  molto,  e gricglesi,  per  esitarle,  diedero  un  respiro  per  lunghis- 
simo tempo.  Gl’lugleli  condussero  a questa  Colonia,  nel  corso  di  quattro  anni  del  loro 
possesso,  i8t7*i  Schiavi,  ed  essi  ebbero  perciò  la  maggiore  speranza,  di  ricavare  de* 
considerabni  vantttggj,  mediante  il  possesso 'di  que.st’lsola  , allorché  i medesimi,  io  vir- 
tù della  pace  di  Parigi,  dell'anoo  1763,  si  videro  costretti  di  restituirla  alti  Francesi» 

1 Francesi  stessi  rrmasero  storditi  del  progresso  di  questa  Colonia,  • perciò  si  procurò  di 
darle  anche  un  proprio  Governatore,  ed  Intendente , quando  la  medesima  era  stata  pri- 
ma governata  dalla  Martinica ^ Ma  in  Francia  si  commisero  due  errori,  li  quali  recaro- 
no alla  medesima  U maggiore  pregiudìzio.  La  intenzione  sì  fu  di  stabilire  ud' immedia- 
to Commercio  fra  la  Francia  y e la  Guadalupoy  e si  proibì  perciò  il  finora  sussistito 
Commercio  intermerlin  con  la  Martinica . Quantunque  questo  fosse  stato  per  se  stesso  ' 
utile,  si  avrebbe  perù  dovuto  tentare  prima  la  disposizione,  onde  spedire  dalla  Francia 
cte*  Bastimenti , in  proporzionata  quantità,  verso  queste  Isole.  Ma  siccome  ciò  non  si 
fece,  cosi  avvenne,  che  la  GuadalupOy  ne* primi  anni,  non  ritrovò  alcuni  Compratori 

fier  li  di  lei  Prodotti,  e gli  i^bitaoti  vendettero  perciò,  con  il  mezzo  di  contrabbando, 
i rispettivi  Prodotti,  al  prezzo  di  venti  per  cento  di  meno,  di  quanto  sì  calcolava  nel- 
la A/artinica , Secondariamente  la  Francia  commise  il  grand'errore,  nel  costringere, 
in  virtù  di  una  Sentenza  assoluta,  gli  Abitanti  della  Guadnlupa  ^ a pagare  in  un  certo 
prescritto  termine  lutti  li  debiti  ila  essi  incontrati  verso  gl'inglesi.  Gli  Abitanti  suddet- 
ti non  poterono  pertanto  comprare  alcune  Merci  dalla  Francia y e per  li  loro  Prodotti 
chiesero  es.si  stessi  degli  effettivi  contanti,  onde  saldarne  agl* Inglesi  li  crediti,  ascen- 
denti a cinque  milljoni  di  Lire.  Un  simile  Commercio  non  potè  certamente  allettare  i 
Francesi  a fare  degli  armarneirti  sufì'icienti  verso  la  Guadalupa^ 

Alle  vane  piccole  Isole,  che  spettano  alla  Guadaiupa  y • dipendono  dal  rispettivo 
Governo,  sì  annoverano  principalmente  le  seguenti , e sono:  Daidcradcy  io  cui  si  col- 

liva  principalmente  la  Bambagia  ; inoltre,  Xe/  Haintes  y che  formano  due  Isole,  ed  uno 
Scoglio,  sopra  di  cui  si  coltiva  il  Caffè,  e la  Bambagia;  Pisola  di  S.  Bartolomeo  y stata 
cambiata  con  la  Svezia,  che  ha  un  suolo  assai  fecondo;  e finalmente , Ataria  • Galante  y 
dalla  quale  si  ricavano,  CalTè,  Zucchero,  e Bambagia.  I Prudotti  Mercantili  di  tutte 
queste  Isole  ascendono  ogni  anno  a circa  tienta  millirni  di  Libbre  di  Zucchero  grezzo, 
sedici  millioni  di  Libbre  di  Zucchero  raflmato  una  volta,  due  milliooi  di  Libbre  di  Cafiè,  , 
più  di  tre  mila  Centinaja  di  Bambagia , ed  ottanta  Centinaja  di  Caccao  , 

L*  Isola  di  S.  Domikgo  è occupata  per  metà  da' Francesi,  e metà  ne  anpaitiene  agli 
•Spagnuoli.  La  Colonia  France.se,  la  quale  occupò  poscia  una  parte  di  quesi'lsola,  venne 
prima  a stabilirsi  sopra  una  Uoletta  vicina,  chiamaU,  la  JoriuCy  la  quale  si  annovera 
presentemente  nella  porzione  Francese  di  S.  Domingo.  In  questa  Colonia  Francese  si  nu- 
merano circa  otto,  sino  « nove  mila  Abitanti  bianchi,  che  sono  in  istato  di  portare  le 
armi,  Negri  liberi,  o sia.  Mulatti,  e soo,ooo  Schiavi.  Nell’ anno  1767,  furono 

4;.>tratte  da  questa  Colonia  , 72,718,731  tb  di  Zucchero  giezzo;  5i,aóo,ooi  ib  di  Zucchero 
rjftmnto;  1,761.562  ìb  d'Iodaco;  130,000  Ib  di  Caccao  ; 12,197,97710  di  Cafiè;  2,963,920  ìb 
di  Bambagia;  8,470  tasti  di  Pelli  non  lavorate,  ogni  Last  delie  quali  comprende  due  Pelli 
rii  Bue,  o quattro  Pelli  di  Vacca,  oppure,  Ire  Felli  di  Animali  giovani;  10,330  Pelli 
conciate;  4,108  O^hojt  di  Rum,  e 21,404  Oxhojt  di  Sciroppo . Per  andare  a prendere 
qeesti  Prodotti,  vi  approdarono  nello  stesso  anno  347  Bastimenti  dalla  Francia,  Nella 
stessa  Isola  poi  trattengono  i Francesi  un’assai  lucroso  Commercio  di  Contrabbando  roti 
li  Spagnuoli  Jor#  vicini.  Li  primi  conducono  a questi  delle  Calzette,  Cappelli,  Telerie  » 
Schioppi,  ed  ogni  sorta  di  Prodotti  delle  Manifatture  e Fabbriche,  e Chincaglie,  dalla 
Francia,  e ne  ricevono  in  concambio  de’Cavalli,  Bestie  bovine.  Carne  di  Porco, 
e di  Bue  afTiimicnr.-i , Cuoja,  ed  ogni  anno,  circa  300,000  Piastre,  in  eifettivi  contanti, 

«he  vi  si  spediscono  dalla  Spagna,  per  mantenere  i Soldati,  e Commessi  civili,  ed  il 
Clero.  Tutto  il  Commercio  dì  Contrabbando,  che  si  fa  da  colà  nello  stesso  tempo,  ver- 
so gl]  altri  Possedimenti  Spagnuoli  nell’America,  formerà  ogni  anno  un  oggetto  di  due 
rdliioal  di  Piastre. 

I Francesi  pos&cdono  anche  una  porzione  dell* Isola  di  S.  Martino,  e Feltra  porzio- 
m*  %icne  occupala  dagli  Olandesi . La  proporzione  ila  la  parte  de’Fraucesi,  e quella  degl 
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Olandesi  « s)  ca!c*>U  come  sette  a quattro.  Il  numero  Ue^U  Abii-^uu  ucild  Coluuia  B^aa* 
tese,  comprende  circa  cento  Famiglie  di  Biauclli  « .e  trecento  di  Neri.  La  Buoiba^ia 
forma  il  Vn>doilo  principale;  e neirll  anni  scorsi  si  è pure  principialo  ad  applicarsi  alta 
coltura  del  Catte,  QuestMsola  uon  lia  pruprtameiue  alcuna  inllueuza  $);>ra  il  Coinmeroto, 
perwUè  ilTraliìco  mag.;iOie  delU  di  lei  Abitanti  coHSUte  la  Follarne , di  cui  essi  provvedo* 
t)u  le  Isole  circonViune  • 

La  Francia  gode  ancora  una  porzione  della  grande  Pesca  di  Cabiglj,  presso  Tcrru» 
nuova-  li  Cabi^lìo  sala  semplicemente,  oppure,  si  sala,  e sì  fa  seccare.  Nel  primo 
Caso  egli  ciiiamasi,  Lubndonc^  t nel  secondo  caso,  'Baccalà,  ovvero  Merluzzo.  La 
Francia  spedisce  Ogni  anno  143,  in  130  Hisiimenti  per  colà,  per  preparare  i Cabiglj. 
Questi  Bastimenti  Costano  comunemente,  nuovi,  due  milliooì  e mezzo  di  Lire,  portano  8 
in  IO  niil.vTonneltate  , e vendono  equipaggiati  con  1,700  uomini  . Ora,  calcolandosi, 
ebe  ogni  persona  dell* eq  lipaiiglo  prenda  solamente  600* pezzi  di  Cabiglj , ne  risulta,  che 
la  soprascrilt.i  Ciurma  prende  ogni  anno  un  milHone  e ventimila  simili  Pesci,  e li  prepara 
come  si  disse  di  sopra»  Nella  vendita  diWHesi  il  Cabiglio  comunemente  fn  tre  qualirà; 
alla  prima  appartiene  il  Pesce  che  ha  24  Pollici,  e più,  di  lunghezza;  nuello della  secon- 
da sorte  é quello  che  contiene  da  19  in  24  Pollici  ; e la  terza  qualità  ai  questo  Pesce  si 
à quella  che  ritrovasi  inferiore  di  19  Pollici.  In  una,  cosi  detta,  Pesca  intiera,  si  calco 
laono  generalmente  J della  prima,  | della  seconda , ed  ] della  terza  qualità.  Facendo 
il  calcolo  di  proporzione,  si  considera  , che  136  Pezzi  di  Cabiglj  della  prima  sorte, 
altrettanto  della  seconda,  e tre  volte  tanto  della  terza  qualità,  formano  uno  stesso  prcz> 
zo,  il  quale  si  calcola  comunemente  a igoLire.  Deducendosi  dunque  da  questa  propor* 
zìone  il  calcolo,  con  diffalcare  ] della  somma  Capitale,  il  quale  appartiene  airequtpag 
gio,  egli  è facile  di  comprendere  quanto  rimanga  per  i Mercanti,  e se  questi  ricavino  uh* 
le,  o danno  da  questo  armamento.  Conviene  però  fare  qui  osservare,  e computare  an 
rora  la  rendita  che  alii  Mercanti  proviene  dalPOlio  che  ricavasi  dal  fegato  del  Cabiglio. 

Per  preparare  lo  Stoccofìsso,  spedisce  la  Francia  communemente,  un’anno  per  Tal 
tra,  verso  Tcrranuura,  cento,  e piu  Bastimenti,  che  portano  15  io  t6  mila  Tonnellate. 
1 Bastimenti,  comprese  le  rispettive  Scialuppe,  da  calcolarsene  20  io  24  per  ogni  Basti- 
mento, e computandovi  pure  il  primo  armamento,  costano  3,060,000  Lire  . L* equipaggio 
sopra  questi  histimenti  è sempre  composto  di  circa  8,000  uomini,  di  cui  la  mela  sono 
comunemente  Pescatori.  Per  ogni  Pescatore  si  calcolano  600  Pezzi  di  Cabiglj , sicché 
tutti  ]i  rispettivi  Pe.scatori , presi  assieme,  prendono  24,066,000  Pezzi  di  Cabigij.  Cento 
venticinque  di  questi  formano  un  Centioajo  di  Stoccotìsso,  ond*è,  che  il  Carico  di  tulli 
questi  Bastimenti  importa  192,528  Centinaia  di  Ntoccofìsso  . Ora  , vendendosi  il  Ceotinajò, 
preso  il  calcolo  intermedio,  per  16  Lire  10  Soldi,  la  somma  totale  di  tutti  questi  Pesci 
produce  un  imporlo  di  3,176,712  Lire.  L’  Olio  di  Pesce  imporla  la  somma  di  circa 
231,000  Lire,  ed  il  Nolo  clie  questi  Bastimenti  guadagnano  al  loro  ritorno  dal  Portogallo, 
«alla  Spagna,  e dal  Mediterraneo,  rende  198,000  Lire,  circa.  La  rendita  generale  dunque 
di  un  simile  armamento,  forma  una  somma  di  3,603,712  Lire.  Siccome  poi  le  spese 
particolari  dell*  armamento  importano  693,680  Lire;  così  devesi  questa  somma  diffalcare 
dalla  suddetta,  per  determinare  il  n^ito  proiìrto  de*  Mercanti  interessati  io  questo  arma* 
mento . Ond’  è,  che  questo  netto  ricavo  jproduce  2,910,032  Lire  . Combin.sndo  questo  in* 
iroito  con  il  sopraccennato  Capitale  de*  Bastimenti  ; calcolando  gl'interessi  di  questo  Ca» 
pitale;  rillettendosi , che  questo  Capitale  sì  consuma  da  perse,  a motivo  de!  deteriora- 
mento  de*  Bastimeoti  ; e computandovi  le  Spese  delle  Assicurazioni,  ne  risulta  più  danno 
che  utile,  procedente  da  questa  sorte  d!  Pesca. 

Questa  Pesca  riesce  ìAcontrastabilinente  di  maggiore  vantaggio,  quando  la  medesima 
ritrovasi  nelle  mani  delle  persone  , che  abitano  in  quelle  Contrade,  e quando  si  va  udL 
cameote  a prendere  il  Cabiglio,  e lo  Stoccofìsso,  preparali  da  essi  loro,  con  Bastimenti 
Kurop*d>  pagandoli  con  Merci  dell’ Europa.  Così  fanno  gl’inglesi,  td  i Francesi  lo  fa- 
lebbero  pure,  se  vi  avessero  ancora  delle  Colonie,  e de* Sudditi.  Ma  in  v.rtù  della 
l’ace  di  Parigi,  dell*  anno  1763,  hanno  essi  perduto  tutti  li  toro  Possedimenti  in  quelle 
Parti,  e non  vi  occupano  altro,  se  non  se  TLsola  di  S.  Pietro  y e due  piccole  Isole , chia* 
m.te,  jWtrucion.  S.  Fiefro  contiene  circa  goo  Ab  tanti;  l’Isola  maggiore  diA/ò/wr/o/i,  non 
più  di  loo;  e nella  minore  abita  una  soli  famiglia.  Le  due  prì  ne  Isole  sono  comode 
per  la  Pesca;  ma  non  già  la  minore,  la  quale  all* incontro  ha  del  Le;^.amc,  di  cui 
quelli  abbisognano,  ed  un  assai  bel  Porto.  Gli  Abitaoti  di  quest'isola  lorniscono  lutti 
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Sii  anni  da  20  a 30  mila  Centioaja  di  Stoccofìsio»  che  è molto  migliore  di  quello  della 
’orvegia. 

Ad  oggetto  di  promuorere,  e di  facilitare  il  Commercio  con  le  Isole  Francesi  io  A- 
merica,  principalmente  per  le  Nazioni  estere,  nel  dì  30  Agosto  1785?  promulgato  un 
Decreto  a Ciò  relativo,  10  virtù  del  quale: 

1)  Venne  conservato  il  Magazzino  di  Deposito  delle  Merci  all’ Isola  di  S»  Lucia  ^ e 
si  fondarono  altri  Luoghi  alle  Isole  del  per  ergervi  altrettanti  Magazzini  01  Depo* 

sito  di  Merci,  cioè:  a S.  Pierre  ^ per  Martiai^ué  { alla  Pointe-a*  Pitre  ^ per  Guadaloupe\ 
c(l  a Scurkoroug  ^ per  'Vabago,  Nello  stesso  tempo  furono  aperti  tre  Luoghi  di  Deposito 
per  Domingo  ^ cioè:  a Port  • au  • Prince ^ a Cap • Francois ^ ed  al  Caje  de  S,  Louis ^ 

2)  Fu  permesso  alU  Bastimenti  esteri,  di  almeno  60  Tonnellate  di  portata,  T Ingres* 
so  in  detti  Forti  di  Deposito,  per  introdurvi,  e vendervi  del  Legname  di  tutte  le  qualità, 
come  ancora  del  Legno  da  tintura,  Carbone,  Bestiame,  Carne  Bovina  salata,  ad  ecce- 
zione della  Carne  dì  Majali , Baccalà,  e Pesci  salati,  Riso,  Maiz,  Legumi,  Felli  crude, 
con  peli  e senza,  Felliccierie,  e Pece. 

3)  Alli  Bastimenti  esteri  non  è permesso  di  estrarre  da  detti  Porti  , altro  che  del 
Sciroppo,  Taffià,  o Acquavite  di  Zucchero,  Rum,  e Merci  delle  Fabbriche  di  Francia. 

4)  Tutte  le  Merci,  delle  quali  è permessa  i* introduzione  in  detti  Porti,  pagano  la 
solita  Imposizione,  ed  inoltre,  1 p- §•  »cl  loro  valore, 

5)  Inoltre,  per  la  Carne  salata.  Baccalà,  e Pesci  salati,  si  paga  3 Lire  per' ogni 
Centiuajo,  e la  rendita  di  questa  ultima  Imposizione  dovrà  venire  impiegata  soltanto  in 
Premj,  per  lì  Bastimenti  Francesi , che  introdurranno  io  detti  Porti  del  Baccalà,  e delia 
Carne  salata,  di  modo  che  ogni  Capitano,  o Pescatore  Francese  abbia  da  ricevere  ogni 
volta  prontamente,  al  suo  arrivo.  Lire  3 per  Centinajo  . 

6)  Li  Bastimenti  nazionali  Francesi  , che  porteranno  direttamente  da*  Porti  della 
Francia,  a dette  Isole,  della  Carne  salata  degli  Esteri  Stati,  non  pagano  veruna  deile 
suddette  Imposizioni . 

A tenore  di  on  Decreto  del  Regio  Consiglio  di  Stato  , del  dì  25  Settembre,  1735, 
agli  Armatori,  c Nesoziaoti  Francesi,  principiando  dal  dì  primo  Ottobre  di  detto  anno 
in  poi,  per  il  corso  ai  5 anni  consecutivi,  fu  accordato  un  premio  dì  10  Lire,  per  ogni 
Ceutioajo  di  Pesci  asciutti,  eh*  essi  condurranno  dalli  Porti  di  Francia , o dal  luogo  in 
cui  si  fa  la  Pasca  nazionale,  nell' Isole  dì  Vento,  e di  Sottoveoto;  e di  5 Lire  all*  in- 
contro per  quelli,  eh* eglino  introdarrann#  ne*  Porti  dall*  Europa;  iatendendosi  però,  che 
questo  Dtoccofìsso  dev*  essere  unicaroente  introdotto  dalli  Pescatori  France.  i,  ed  il  rispeur* 
vo  Carico  non  deve  contenere  meno  di  cinquanta  Centmaja,  con  ulteriore  avvertioieuto , 
di  non  indicare,  o dichiarare  alcuni  Pesci  di  Pesca  estera,  sotto  pena  di  confisca  del 
Carico,  e de]  Bastimento,  unitamente  alla  penale  di  1000  Lire.  AH*  incontro  furono 
imooste  g Lire  sopra  un  Centinajo  di  Pesci  esteri,  che  verranno  introdotti  dalle  Isole 
deirAme'rica  del  Vento,  e Sottoveoto. 

La  Francia  pnssede  una  quantità  di  Fabbriche,  e dì  Manifatture,  le  quali  spengono 
sostenute  e conservale  con  il  maggiore  successo,  quindi  è,  che  le  Merci  di  Francia  nixn' 
no  eziandìo  acquistato  un  grande  pregio.  L* incoraggimento  ed  il  sostegno,  che  alie  me- 
desime fece  godere,  ed  impartire  Luigi  Oeeimoquarto  ^ mediante  il  saggio  maneggio  di 
Colbert  ^ le  hanno  riposte  nelle  piò  lloride  circostanze;  e siccome  nella  Francia^  si  diede 
ogni  premura  di  preparare  le  piu  belle,  ed  eccellenti  Merci,  al  più  basso  prezzo  possi* 
bile  , cosi  riesce  facile  a comprendere  , che  le  medesime  dovessero  godere  di  un  esito 
straordinario  in  tutte  le  Provincie  estere.  Ma  presentemente  non  Irovansì  esse  più  in 
quello  stalo  cotanto  florido,  dì  cui  goderono  per  lo  addietro,  e particolarmente  avanti 
la  rivocazione  delPEditto  di  Nantes.  Dopo  r.ibohzione  di  questo  Editto,  furono  gli 
Abitanti  Piotestaoti  della  Francia  perseguitati  con  il  maggiore  rigore,  per  un  odio  insen- 
sato di  Religione,  essendo  nello  stesso  tempo  stati  costretti  di  fuggire  dalla  Patria  loro. 
Questi  Francesi,  costretti  alT emigrazione,  trasportarono  la  loro  industria  ed  abilità  iu 
Olanla,  Inghilterra,  e Germania,  ed  eressero  iu  queste  Provincie  le  medesime  Fabbri, 
che,  e Manifatture,  eh*  essi  avevano  mantenute  io  Francia  \ eglino  recarono  con  ciò  il 
più  sensibile  crollo  alle  Fabbriche,  e Manifatture  dì  Francia^  a tal  segno  che  l’esito 
delle  Merci  delle  Fabbriche,  e Manifatture  suddette  andò  coosiderabilmente  scemandosi, 
e che  U Francia  rìcon>bbe  con  suo  discapito,  di  quanto  essa  stcs>a  si  era  ingannata, 
per  caisa  di  usa  ri  sciocca  Ordioaaza,  e persecuzione.  NuUadimciio  si  rendono  queste 
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f^abbrìvhe  ancora  considerabili,  e godono,  in  riguardo  alla  bcHezxa,  alla  diversità  del 
gusto  e de!  prezzo,  coatmuamente  ancora  la  preferenza,  sopra  moltissime  altre  situate 
m Paesi  esteri.  Le  Manifatture  di  Tappeti  di  alto,  e basso  liccio  de*Gobelioi,  o sia 
le  famose  Tintorie,  e Manifatture  di  Arazzi  in  Parigi^  BcainviSf  Arras  y Auòujjoriy  c 
molte  altre  disperse  nelle  varie  Contrade  del  Regno,  sono  generalmente  conosciute , e 
molto  vengono  ricercate  le  Merci  colà  lavorale.  Ma,  per  molti  rigoardi , non  riescono 
più  COSI  lucrose,  come  le  Manifatture  di  seta,  quantunque  queste,  per  i suddetti  motivi, 
non  prosperino  più  tanto,  come  ne’tempi  passati.  In  quanto  alle  altre  Manifatture  e 
Fabbriche  in  Francia  y vogliamo  qui  darne  uo  succinto  compendio  , eoo  la  riserva  perd 
di  p.iriarne  più  circostanziatamente  in  seguito.  Abbeville  y come  già  si  tlUsc  ia  pnnei 
pio  del  Tomo  pnmo  di  questo  Trattato,  ha  delle  Fonderie  di  Cannoni , delle  Saponerìe, 
Maoifatture  di  Tela , ed  altre  Merci  di  canapa,  c di  l>no,  che  rendgnsi  molto  celebri. 
Ma  principalmente  vi  si  fabbricano  Panni,  ed  altri  Drappi  dì  lana  , li  quali  in  finezza, 
e beUezza  gareggiano  con  quelli  d*  Inghilterra,  e d’ÓUncia.  In  Parigiy  Sedany  Lou' 
viersy  Ftbocufy  ed  in  molli  altri  Luoghi,  si  preparano  de* Panni  fini,  ed  in  Linguadoccn 
si  fabbricano  tutte  le  sorta  di  Panni  più  leggieri:  dall*  anno  1754  a .questa  parte,  tutte  le 
Città  del  Regno  hanno  il  permesso  di  ergere  delle  Manifatture  di  Calzette,  A Houen  sì 
fabbricano  delle  Cotonine  di  una  nuova  q^ualità,  e nella  Formandia  Supcriore  rilrovaosì 
dell* eccellenti  Tintorie  di  Panni.  La  Brettagna  coltiva  molta  Canapa,  e Lino,  e for* 
nisce  de* Lavori  di  tela,  Cordaggj , e Tele  da  vela  io  grande  quantità.  Berrjr  ha  il  pri- 
vilegio di  potersi  vantare  delle  sue  Telerìe  di  lino;  Aisvergne  rendesi  celebre  pcf  » 
Merletti,  Panni,  e Carta,  la  quale  viene  consider^^  per  la  migliore  in  tutta  i’Kurcpa. 
La  Città  di  S.  Fìour  è rinomata  per  li  suoi  belli  Tappeti,  e Panni;  Montpellier y per  le 
Acque  distillate,  e peri  Liquori;  Langrct  y c Chatellermut  y per  le  buone  Fabbriche  di 
Coltelli;  e S^^uentin  per  le  bellissime  Tele  Battiste.  Io  Cambray  , ed  Hainauty  si  fab- 
brica reccellentc,  cosi  detta,  Tela  Cambraja,  che  in  finezza,  e bellezza  supera  tutte  le 
altre  sorta,  che  mai  in  questo  genere  farsi  possano  nel  mondo.  Le  Fabbriche  di  Vetri 
da  Specchio,  e le  Vetraje  del  Regno  sostencono  ancora  il  primo  luogo  , tanto  per  il  lu- 
croso loro  prodotto,  quanto  per  la  loro  pertezior.c  ■ 11  Vetro  che  si  fabbrica  nella  Lin^ 

guadoccoy  riesce  molto  bello,  quantunque  il  medesimo  non  sia  si  bianco,  e sì  lucidò, 
come  quello  di  Boemia.  La  Fabbrica  dì  Spade,  e di  Acciajo'nelT  Alsazia y deve  la  di 
lei  esistenza  ad  una  Miniera  di  questo  Metallo,  stata  scoperta  pochi  anni  fa,  in  distanza 
di  K Leghe  da  Argentina,  e tenue  assai.  Molto  rinomata  rendesi  la  Porcellana,  che  si 
fabbrica  a Fincennes  y benché  questa  non  possa  gare;!g  are  con  quella  di  S.  Cloud  » 

Oltre  alle  accennate  Manifatture,  e Fabbriclie,  ve  ne  sono  in  Francia  molte  al- 
tre ancora,  le  quali  tutte,  nel  loro  genere,  sono  ugualmente  importanti;  ma  ella  sareb- 
be cosa  Certamente  troppo  prolissa,  e richiederebbe&i  solo  per  ciò  un  Volume,  se  sivo> 
lessero  accennare,  e circostanziatamente  descrivere  tutte  le  Merci,  che  sono  su^^cettibili 
del  rispettivo  Traffico.  Quindi  converrà  qui  restringersi,  nella  continuazione  di  quest* 
oggetto,  a toccare  unicamente  le  principali  Fabbriche,  e Manifatture;  con  indicare,  e 
notificare,  pero  nella  maggiore  brevità  possìbile,  i Luoghi,  che  passedono  solameute 
quelle  tali  Fabbriche  in  particolare  perfezione. 

Con  la  Lana  si  fabbricano  in  Francia  varie  sorta  di  Drapoi,  Panni,  Mezzi -Paoni, 
daje , Ratine,  Barraccaoi,  Ciambellotti , Stamine,  Crepponi,  óalamanclie,  Cadis  y Fla- 
nelle, Rovescj,  Droghetti,  e molte  altre  Stoffe.  Se  ne  fanno  inoltre  delle  Coperte  da 
letto,  Berrette,  Calzette,  e li,  cosi  detti,  Drappi  lavorati  a maglio,  il  tutto  però  di 
Lana.  In  somma,  noo  vi  è qualità  di  Drappi  e Stoffe  di  lana,  che  in  Francia  non  si 
conosca,  e che  la  Francia  non  possa  lavorare.  La  Fionda  impiega  in  tutte  le  suddette 
Merci  una  porzione  deila  dì  lei  propria  Lana,  e nun  essendo  questa  mai  sufficiente  , ado- 
pera inoltre  una  quantità  di  Lana  estera.  Essa  estrae  molta  Lana  dalla  Spagna,  dalla 
Barbarla,  e dalla  Germania;  e per  mezzo  del  Contrabbando,  ne  riceve  la  medesima  an- 
cora una  quantità  grande  dall*  Inghilterra , ed  Irlanda,  quantunque  nell* Inghilterra  oe 
sia  rigorosamente  interdetta  Testrazione.  * 

Le  Manifatture  in  genere  di  Lana  ritrovansi  in  tutte  le  Provincie  della />anc//r , par- 
ticolarmente nella  Piccardìay  ove  si  fabbricano  li  più  bei  Panni,  ed  altri  Drappi  di 
lana,  tanto  io  Amiens,  quanto  in  Abbeville,  e nelle  Contrade  circonvicine.  La  Fab- 
brica di  Panni  di  Abbeiiticy  stata  eretta  nelPanoo  1065,  recò  mollo  danno  alle  Mani- 
faiture  Inglesi,  ovunque,  e segnatamente  nel  Levaste.  Nella  Charapagne  si  fanno  molti 
Drappi  leggieri  di  Iasa,|  che  vanno  al  pari  di  quelli  d*  Inghilterra,  c si  possono  avere 
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a m;*  lor  prezzo.  A Hedat  eàUce  uua  MamTaltara  Ui  Pdaui  bellissimi,  la  quale  produce 
ogni  aoQO  quasi  4^000  Pezze  Ui  Puooo  Hno . Nel  GaVernd  di  Lione ^ i Negozianti  veu* 
dono  de"  Panai  per  circa  14  mìllioni  di  Lire,  di  cui  due  terzi  si  estraggono  verso  i Paesi 
esteri.  Il  primo  Oidis,  che  è una  StofT.i  inerocicciiiata  di  lana,  fu  tabbricato  a Alon’ 
taubnn . In  Or/c/mz  esiste  una  Manifaltira  di  Calzette,  che  produce  ogni  anno  60  mila 
l^ozzine  di  paja  di  Calzette.  Nella  Sormnn  iia  si  lavorano  molti  Drappi  di  Una  , e prin- 
cipalmente q lelli  di  hlbeuf  rend^nsi  molto  celebri.  Nella  Brettagna  ritrovausi  più  di 
Hoo  Tela),  nelli  quali  si  lavorano  Siamigne,  UroghetU , Saje,  Mezzi  • Panili , eJ  altri 
Drappi  U<gierì . Nella  Provem  t^  e L^nguadocca  vi  sono  deile  assai  considerabili  Ma* 
rìf/itture  di  Panni,  ed  altre  Merci  dì  lana,  che  si  spediscono  nel  Levante  Nella 
dra  Francese,  particolarmente  io  esislooo  parimente  delle  considerabili  Manifattu- 

re di  Lana.  Le  KabOriche  dì  Panni  fo*maao  1*  oggetto  prmcipale  delle  Manifatture  di 
Lana  in  Francia,  per  la  vendita  negli  esteri  Stati ^ perche  alti  Francesi  è veramente 
riuscito  di  fare  allontanare,  per  cosi  dire,  gl*  Inglesi  , e gli  Olandesi,  e tutte  le  .oltre 
Nazioni,  da*  Luoghi  di  .Mercato , tanto,  in  Levante,  Quanto  nella  maggior  parie  de*  Pae- 
si di  Furopa,  e dell*  Asia  . Egli  c ben  vero,  che  i Panni  Francesi  non  sodo  così  buoni, 
come  i Panni  Inglesi;  'ma  I primi  vengono  sempre  ad  essere  a miglior  prezzo,  ed  ì Fran- 
cesi, con  rapparerchiamento  , s^nno  dare  allì  loro  Panai  una  lindezza,  ed  un*apparea- 
za  esteriore,  a segno  tale,  che  fanno  ì medesimi,  se  non  migliore,  almeno  la  medesi* 
ma  buona  comparsa,  come  li  Panni  Inglesi.  1 Francesi,  particolarmente  con  il  fabbri- 
care li  Mezzi  - Paoni , che  si  spediscono  principalmente  nel  Levante,  hanno  acquistalo  una 
tale  preponderanza  nel  Commercio  del  Levante,  eh* essi  qua'^l  soli  goderono  per  il  pas. 
Bàio  1*  esito  de*  Paoni  nella  Turchìa*  * 

Quanto  considerabili  ed  import \nti  sono  le  Manifitture  di  Lana  in  Frnncta,  aTtret- 
tanto  ce  ebri  , e più  rilevanti  (*1  riescono  quelle  di  Seta.  Lione,  Tours , t Parigi  furo- 
no le  Città  più  riiiomite,  in  cui  f*bbricaroosi  le  Seterìe;  e princip.'ilmente  nelle  Provin* 
eie,  in  cut  si  eserrlia  la  coUura  della  .Seta;  qua  e là  nel  Regno  si  lavora  pirimente  in 
Seta  con  molto  successo.  A Lione  si  fece  per  lo  addietro  il  più  forte  Traffico  di  Seta. 
Formatone  il  calcolo,  risultò,  che  ogni  anno,  7 in  8 mila  Balle  di  Seta,  ragguagliata 
la  Ralla  a i3o,  in  2ao  L;bbre,  arrivavano  a Lione,  fra  le  au.ali  sonosi  comprese  i,5oo 
Balle  di  prodotto  nazionale.  Nel  tempo  in  cui  le  rispettive  Manifatture  rilrovaronsì  nel* 
la  maggiore  prosperità,  e chele  medesime  occuparono  31,000  Tela]  in  Lione,  si  presu- 
me, che  VI  tossero  state  impiegate  ogni  anno,  circa  io, 000  Balle.  Quelli,  che  poiero 
)1  primo  fondamento  delle  Manifatture  diSeta  in  Francia,  furono,  come  si  prr:^ade,  due 
malcontenti  Genovesi,  nominati  Turjuet,  t yarrij.  Le  Fabbriche  ebbero  s4l  principio  un 
ottimo  succes«;o;  c Colòert  poi,  a forza  d*  incoraggimenti , sostegno,  premj,  e medianti 
le  correlative  Ordinanze,  le  ridusse  all*  ultima  perfezione.  Ma  presentemente  non  ritro- 
v.Mnsi  più  quelle  cotanto  rinomate,  e celebri  Manifatture  a Lione,  le  quali,  a motivo 
delie  funeste  insorgenze,  e calamità  della  Francia,  restano  per  ora  sospese,  per  non 
dire  intieramente  rovinate.  'Non  ostante,  si  procurerà  di  accennare  più  (ircost  «oziata* 
mente  la  quantità,  e qualità  delle  Fabbriche  eManifattu  e,  che  resero  la  Ciità  di  Lione 
cotanto  rinomata  per  tutto  il  Mondo,  nell* Artìcolo  di  Lione,  Non  meno  considerabili 
sono  le  Manifatture  di  .Seta  a Toure,  ma  uon  sono  già  da  paragonarsi  con  quelle  che 
furono  a Lione.  Fer  il  passato  s'impiegarono  a Tours  2,400  Balie  ogni  anno;  ms  pre- 
sentemente se  ne  impiegano  soliaoto  setie  in  ottocento.  L*  esito  de*^ Taffetà.  Gros  de 
Tours,  Rasi,  Velluto,  .Moerri,  Saje,  ed  altri  Drappi,  e Stoffe  colà  fabbricati,  si  fa  per 
lo  più  nel  Paese,  e se  oe  spedisce  ancora  una  porzione  nella  Spagna,  e nel  Portogallo, 
A Tburs  sooosi  lavorati  li  primi  Drappi,  e Feituccie  ondati,  che  si  fanno  a (orza  di 
BiiV.o,  che  un  certo  Chorney  introdusse  dall* Italia.  Anche  nella  Provenza  r Irovansi  va- 
rie Manifatture  di  S'.ta,  io  cui  lavoransi  Ovata , Taffetà,  e Rasi;  delle  sìmili  esistono 
po*-e  nella  IJaguadoeca,  ove  di.tìnguesi  particolarmente  la  Città  di  Fismes»  In  Lavau- 
re  ritrovasi,  una  parlicolafc  Fabbrica  per  i Drappi  di  seta,  inservienti  all*  addobba- 
mento di  casa,  cioè:  per  le  Sedie,  Letti,  altri  mobili.  In  queste  ultime  Fabbriche 
adoprasi  quasi  puramente  U Seta  nazionale;  ma  nelle  Fabbriche  di  Lione,  e Tours,  si 
lavorano  prr  lo  più  le  S^-te  estere  provenienti  dairitalia,  Spagna,  Levante,  e dalle  In- 
die Orientali  . Anche  a Parigi,  come  .si  disse  di  sopra,  51  /abbric.iuo  le  Merci  di  se- 
ta; ma  queste  Fabbriche  soao  però  mollo  iuferiori  a quelle  di  Lione,  ,e  di  Tours, 
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In  Francia  ritrovasi  una  grande  quantità  di  .Manifatture,  di  Bambagia*  Vi  si  fabbri' 
eano  in  diversi  Luoghi  de* Fustagni  .Cotonine  , Indiane  « Musseline,  ecc.  Rcndonsi  pani' 
colarmentc  celebri  le  Alusseline  di  S.  Quentin  ^ e pid  ancora  quelle  delia  Formandìa, 
in  cui,  il  valore  delle  Musseltne  che  vi  si  fabbricano  annualmente,  ascende  a 30  milli' 

ODI  di  Lire.  Le  Fabbriche  nella  Normandia  sono  talmente  considerabili,  che  vi  si  con* 
autna  la  metà  cfi  tutti  lì  Cotoni  proeenienii  dal  Levante,  e dair^marica,  nella  Francia, 

Ne’ tempi  moderni  si  eresse  pure  sì  Houen  una  Fabbrica  di  Velluto  di  Bambagia»  thè  pre* 
giudica  molto  le  Manifatture  di  Manchester  nell*  loghilterra  • 

Le  Fabbriche  di  Lino  sono  pure  mollo  rinomate  in  Francia,  principalmente  nelle  di  Telerie. 
Provincie  del  Nord,  nella  Brettagna , Bvrmand'ia,  Piccordta,  c nc  Faesi^Bajji , ove  si 
coltiva  una  grande  qiiantiui  di  Lino,  e di  Canapa,  di  cut  si  fabbricano  delle  Merci  im- 
mense. Per  fare  unicamente  osservare  T importanza  di  queste  Manifatture,  conviene  ri- 
{lettere,  che  da  S.  Quentin  nella  Piccatdìa  vengono  ogni  anno  estratte  40  mila  Pezze 
di  Tela,  Veli,  e Batliste,  che  formano  ii  valore  dì  2 Millioni  di  Lire*  La  Brettagna 
estrae  ogni  anno  de’  Veli,  Telerie,  e Battiste,  per  l’ importo  di  izMilliuni  di  Lire;  e del 
Filo  grezzo  , ed  imbiancato  , per  un  Millione  . Dalla  Formandia  passano  annualmente 
più  di  30  mila  Sessantine,  delie,  Schock , dì  Tela,  solamente  nella  Spagna.  1 Merletii 
di  yilen^on  importano  ogni  anno  un  mezzo  millione,  e le  tante  Manifatture  di  Merletti 
nella  Champagne,  Formandia , c t\e'  Poesia  Bassi,  producono  una  indicibile  quantità  dì 
Merci,  sommtuisirando  nello  stesso  tempo  del  lavoro,  e del  sostentamento  ad  uua  inou« 
merabiie  quantità  di  Persone.  L’esito  maggiore  di  Telarle,  e Veli  si  fa  verso  l’Ameri- 
ca Spagouola;  ma  questo  T'raflico  si  è a’ tempi  nostri  molto  diminuito,  a motivo  delle 
Manilatlure  di  Telerìe,  che  sonosi  con  maggiore  successo  aumentate  nella  Germania,  e partico- 
larmente nella  Lusazia,  Slesia,  Boemia,  e VV'estfalia.  Nella  Lusazia,  c nella  Slesia,  si  lavoraob 
preaeniemente  assai  bene  le  Merci,  che  per  il  passato  spedivansi  soltanto  dalla  Ì7fl/irf<7,  sotto 
la  denominazione  ó'ìBrettagnes  Rojalcs,  Platitles , ecc.  nella  Spagna , e da  colà  nell’ Ameri- 
ca , e che  presentemente  si  irnspotlano  dalla  Germania,  sotto  questa  medesima  denomi- 
nazione Francese,  nella  Spagna.  Anzi,  gli  stessi  Francesi  le  fanno  incettare  nella  Ger- 
mania, dalli  loro  Cooirressionati , per  poscia  spedirle,  sotto  i]  norre  di  Merci  di  Fran- 
cia, nella  Spagna;  ovvero*  i Francesi  le  ccnducono  ne*  loro  Possedimenti  nelle  Antille, 
ad  oggetto  di  farne  un  vantaggioso Trafiico  di  contrabbando,  verso  i’ America Spagnuola, 

Nella  Francia  rìtrovansi  anche  moltissime  Manifatture  in  Merci  di  Pelo  di  Cammel- 
lo, Vi  s’incontraoo  pure  tuue  le  sorta  di  F'abbriche,  le  quali  nel  lavorare  le  loro  Merci, 
uniscono  più  materie  insieme,  come  sono:  Seta,  Lana,  Lino,  Bambagia,  c Pelo  di  Caitv* 
niello  in  varj  modi . 11  parlare  però  particolarmente  di  tutte  queste  Fabbriche,  riusci- 
rebbe troppe  esteso  per  il  nostr’ oggetto . 

A Parigi,  io  una  Manifattura,  chiamata,  la  Savonerìe,  a inoiivo  della  Piazza  so-  di/rdypet:. 
pra  di  cui  ritrovasi  la  medesima  eretta,  si  lavorano  de’ bellissimi  Tappeti  di  Una,  e 
seta,  frammischiati  pure  alle  volte  con  oro,  ed  argento,  li  qui.li,  se  non  sono  uguali, 
almeno  ncn  sono  di  molto  inferiori  alli  mezìosi  Tappeti  della  Turchìa^  e della  Persia. 

Vi  si  rendono  pauicolarmente  celebri  le  Fabbriche  di  Tappeti  di  alto  e basso  liccio.  Li 
migliori  Tappeti  di  questo  genere  si  tessono  presso  i GoàelùH  a Parigi,  e sono  fatti  con 
arte  sorprendente  , di  modo  che  le  figure  tessute  ne’ Tappeti,  sono  sì  belle,  come  se  fos- 
sero dipinte,  esprimendo  nello  stesso  tempo  la  rassomiglianza  delle  persine,  che  devono 
lappresenlaivisi . La  materia  t Lana,  o Seta.  Anche  a Bi auvais  tsisit  una  Fabbri- 
ca di  alto  e basso  lìccio;  «d  i Tappeti  conosciuti  sotto  la  denominazione  di  Bcrgamen  ^ 
si, lavorano  nella  Bvrmandìa , e particolarmente  a liouen,  io  abbondoiiza . 

I Galloni  d’oro,  e d’argento  della  Francia  formano  un  oggetto  importante  dì  Com- 
mercio. Parigi,  e Liane  occupano  piinripalmente  in  questo  genere,  regolato  però  io 
tale  modo,  Fiia.Patigi  fornisce  il  nwslior  Oro,  e Lione  il  miglior  Argento,  i Parigini 
ai  Unno  dunque  venire,  per  i loro  mvori,  il  Filo  di  argento  da  Lione,  per  lavorare  i 
loro  Galloni,  e perle  Stoffe  ricche  prendono  solamente  ilFilo  d’oro  da  Parigi.  Si  calcola 
che  in  Lione  sMmpiegava  ogni  anno  per  sette,  sino  ad  otto  millioni  di  Lire  in  oro,  ed 
in  argento,  e che  nove  mila  uomini  restavano  sempre  occupati  a preparare  questi  n.etallì 
per  UKO  delle  Fabbriche.  A Lione  si  f.n  pure  del  Filo  d’ero  e d’argento  falso,  serven- 
dosi perciò  del  Kame,  il  quale  viene  indorato,  ed  iuarg«utnto  ; quindi  e,  che  questi  Fili 
falsi  chiamausi , Oro,  ed  A.gvUto  di  Lione,  La 
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ha  Francia  poiMde  tulle  le  immaKibili  Fabbriche  in  Prodotti  di  Metalli;  ivi,  e parti- 
colarmente a Paridi,  ritrovanti  de’pìd  eccellenti  OreRci,  che  lavorano  tutte  le  sorta  di 
Vasi,  ed  l’ieneili  d’oro,  e d’areenla,  di  un  ottimo  gusto,  ha  fi-ancia  ha  delle  suffi- 
cienti Fonderle,  come  pure  de’ Getti  di  Bombe,  e di  Palle  in  forme.  Vi  si  ritrovano 
delle  Fabbriche  di  Armi  dafboco,  di  Spade,  Coltelli,  Falci,  e molti  altri  simili  Stru- 
menti; si  lavorano  tutte  le  sorta  di  Vasi  di  rame,  e di  ferro.  I Francesi  hanno  pure  del- 
le considerabili  Fabbriche  di  Spille,  ed  Aghi  da  cucire,  e ne  fanno  un  esito  grande  verso 
gli  altii  Paesi.  In  Alsazia  ritrovasi  pure  una  Fabbrica  di  Acciajo,  inferiore  però  a quel- 
lo d’ Inghilterra , e di  Stiria . 

Parigi  somministra  degli  cocellenti  lavori  di  Gioje;  anzi  li  Gioiellieri  di  Parigi]  pos- 
sedono  la  piti  bell’  arte  d’incastonare  1 Diamanti,  con  un  Certo  gusto,  di  modo  che  la 
loro  naturale  bellezza  spicca  ancora  di  più,  mediante  l’arte  . 

Molto  celebri  rendonsi  ovunque  li  Cappelli  Francesi;  li  migliori  si  fanno  dì  Pelo  di  Casto- 
ro, che  i Francesi  ricevevano  per  l’ addietro  dal  Canada;  ma  dacché  ilCanadà  pervenne 
sotto  il  Dominio  d’ Inghilterra , gl’  Inglesi  credettero  di  rovinare  le  Fabbriche  di  Cappelli  di 
Francia,  e frattanto  le  medesime  sussistono  tuttora,  a motivo  che  il  Pelo  di  Castoro  viene  an- 
cora tiasportalo  di  contrabbando  dal  Canada,  e dall’lnghillerra , in  sufficiente  quantità , nel- 
laFranc’a-  Così  pure  le  Parrucche  formano  un  oggetto  del  Traffico  di /ra/in'ii.  Parigi  go- 
de prioripalmente  il  vanto  di  putsedere  tutte  le  Merci  di  Galanterie,  e di  Moda,  e spe- 
disce le  sue  Parrucche  in  altri  Paesi.  Sia  la  verità,  oppure,  sia  un  pregiudizio,  molli 
vogliimo  però  sostenere,  elle  le  Parrucche  di  Parigi  mentano  la  preferenza  sopra  tutte 
^e  altre- 

La  Francia  postede  tutte  le  sorta  di  Fabbriche  di  Cuoja , e di  Pelli , tanto  da  suo- 
la, quanto  da  Tomajo,  come;  Cordovani,  Marrocchioi , ecc. 

La  Francia  ritrovasi  avere  una  gran  i^uantità  di  Cartiere,  e la  Carta  di  Francia, 
ed  anche  quella  di  Olanda,  si  preferisce,  10  certo  riguarda,  a tutte  le  altre  sorta  di 
tale  genere.  La  Francia  ne  fa  un  Traffico  considerabile,  trasportandola  sind  nell’Ame- 
rica , e nelle  Indie  Orientali . 

In  Fionda  si  f.i  una  immensa  quantità  di  Polvere  da  Schioppo  ; ma  la  maggior 
■parte  delle  Polveriere  vanno  per  conto  Regio,  oppure,  sono  tenute  di  consegnare  la 
Polvere  alla  Corona . 

Dalle  Possessioni , che  la  Francia  gode  delle  più  ricche  Isole  che  producono  de! 
Zucchero,  si  può  facilmente  arguire,  che  non  vi  è alcuna  manc.mza  di  Raffinerie  di 
Zuccheri.  Le  più  rinomate  ritrovansi  a Bordeaux,  RocheUe , Orlearu , Fantet , e nella 
Fcrmandia . 

La  Francia  i fornita  di  mollissime  Vetraje,  che  producono  de’ belli  lavori.  Qui  si 
farà  menzione  soltanto  delle  Fabbriche  di  Spccchj , stale  colà  ridotte  all’ ultimo  grado 
di  perfezione.  Altre  volte  ti  soRlava  il  Vetro  dello  Specchio  ; ma  siccome  questo  in 
tale  modo  non  riusciva  grande  abbastanza,  così  presentemente  in  Francia  s’impiega  l’ 
arte  di  gettare  il  Vetro  per  gli  Spccchj  più  grandi.  Arie,  che  il  Mondo  deve  al  Signor 
Chevart , Nel  Castello  di  S.  Jobin  si  gettano  gli  Spccchj  grandi,  e da  colà  si  trasporta- 
no a Parigi,  ove  ti  ripuliscono,  e loro  si  dà  la  Foglia.  Presentemente  ancora  ti  va 
continuando  con  la  maggiore  premura,  di  ridurre  all* ultima  perfezione  questa  Fabbrica. 

A -fevez,  presso  S.  Cloud,  a Parigi  tee.,  ritrovami  delle  Fabbriche  di  Porcellana, 
e molte  altre  Fabbriche  di  Majolica,  erette  in  diversi  luoghi,  li  lavori  delle  ouali  ries- 
cono più  o meno  considerabili . La  Porcellana  pero  è mollo  inferiore  di  quella  ai  Misnia , 
o soltanto  di  quella  di  Berlino . 

Delle  Stamperie,  e Fonderìe  di  Caratteri  , come  pure  del  Commercio  di  Libri  io 
Francia,  non  occorre  dire  altro  in  particolare,  te  non  che  tutti  questi  rami  d’industria, 
e di  Commercio,  sono  della  maggiore  importanza,  particularmenlc  a Parigi,  d’onde  de- 
riva un  vantaggio  grandissimo  agli  Abitanti  della  Francia, 
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La  Coitruzione  delle  Navi  nella  Francia  non  riesce  tanto  riguardevole , quanto  nell’ 
Inghilterra,  ed  Olanda.  Il  Cantiere,  o aia  rArsenale  di  Brest,  merita  molla  conside* 
razione  , ma  quello  di  Tolone  è ancora  pid  riguardevole.  Per  i Bastimenti  Mer- 
cantili esistono  de’ Luoghi  di  Carenaggio  in  quasi  lutti  li  Porti  di  Mare,  e particolarmen- 
te a JBajoane,  e Chcrbturg,  ove  si  fabbricano  molti  Bastimenti,  eli  Materiali  occorren- 
ti vi  vengono  per  lo  più  traspotuti  da’ Porti  del  Nord. 

Dalla  Formandìa,  e dalle  Fiandre,  e particolarmente  da  Dieppe  e Dunkerke , passa 
ogni  anno  una  considerabile  quantità  di  Bastimenti  alla  Pesca  delle  Aringhe . Simili  Ba- 
stimenti, parte  navigano  alle  Cotte  d’ Inghilierra , e prendono  interesse  io  quella  Pesca 
grande  ; c parte  prendono  ancora  moltissime  Aringhe  sulle  Coste  di  Francia  ; queste 
Aringhe  per  altro  non  sono  cosi  buone.  Si  calcola,  che  da’ Francesi  vengono  presi  ogni 
anno  per  jo  mila  Barili  di  Aringhe,  parte  de’ quali  consumasi  nel  Paese,  e parte  se  ne  ven- 
de altrove.  Il  rispetiivo  valore  si  calcola  per  un  millione  di  Lire. 

Nelle  vicine  Coste  della  Brettagna,  e Formandìa,  si  prendono  moite  Sardelle,  a 
Sgombri,  di  cui  si  fa  un  considerabile  Traffico  verso  la  Spagna.  Non  meno  considera- 
bile i la  Pesca  del  Salmone . La  Pesca  delle  Sardelle , c del  Salmone , rende  ogni  an. 
no  due  millioni  di  Lire. 

Dalla  Brettagna,  come  pure  da  Bordeaux,  e Bajonna  , veleggiarono  altre  volta 
molli  Bastimenti  alla  Pesca  delle  Balene  ; ma  questa  Navigazione,  si  è di  molto  dimi- 
nuita dopo  la  Pace  di  P.irigi,  del  1763. 

La  Pesca  de’  Cabiglj  presso  Terreneuve  è la  più  importante  per  la  Francia , di  cui 
si  fece  giù  circostanziau  menzione  alla  Pag.  331. 

Passiamo  presentemente  alle  Provincie,  Porti,  e Città  Mercantili  del  Regno  àiFran- 
eia , che  fanno  più  o meno  Affari  di  Commercio  ; descrivendo  principalmente  le  loro  ri- 
nomate Fabbriche,  e M.inifatture , ed  i Prodotti,  che  formano  il  ramo  principale  del 
medesimo.  Ma  per  non  rendere  troppo  prolisso  quest’oggetto,  si  i creduto  di  fare  co- 
sa grata  al  Lettore,  omettendo  qui  le  Ciltà  grandi  della  Francia,  di  cui  si  è fatu  la 
descrizione  particolare  negli  Articoli  rispettivi , ed  inserendone  soltanto  li  loro  nomi  ; 
dando  all’  incontro  una  succinta  relazione  delle  altre  Piazze  Mercantili , meno  inmor- 
lanti , ma  però  sempre  considerabili  in  qualche  ramo  di  Commercio,  « delle  loro  Fab- 
briche, Manifatture,  a Prodotti, 

Parigi,  la  più  grande,  e la  più  popolata  Città  dell’Europa,  Città  Capitale  della 
Francia , Di  questa  Città  si  farà  la  occorrente  descrizione  in  un  Articolo  separato . 

Nel  Governo  i^V  Itie  de  Franco  y\  sono:  Compiegne,  Dreux,  Ertampee,  Coulommier, 
Flantai , Aleaux,  JUelun,  JUontereau,  Mon(/'ort,  Femourt,  Fogent , Foignjr,  S.Ftorentin, 
Seaiit,  Pontoire,  Provine,  Sane,  Tonnare,  e Pezelajr , Tutte  queste  Ciltà  fanno  qualche 
Caeninercio  con  Prodotti  del  Paese,  che  consistono  io  Granì,  Vini,  Sidro,  Pelli  e Cuo- 
ja.  Cacio,  alcune  Pannine,  Telerìe,  ed  altri  Articoli,  che  vengono  portati  alli  Merca- 
ti annui , c settimaiialì  dì  dette  Città , per  ivi  venderli . 

jfmiene,  osservisi  questo  Articolo,  nel  primo  Tomo  del  presente  Trattato,  alla 

F*g- 
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jdbbevilU,  vedasi  questo  Artìcolo  in  principio  del  Tomo  primo  suddetto. 

Beauvaie,  Città  glande,  nel  Fermandoie,  possedè  varie  Manifatture  dì  Drappi,  e 
ptrticolarmedte  dì  Ratine,  Panni  grossi,  Saje,  e Flanelle. 

S.  Quentin,  Capitale  del  Fermandoie,  sul  Fiume  Somme,  nella  Piceareda,  commer- 
cili moltissimo  in  Telerìe,  Veli,  X/ncinj,  Batiiste,  e Ciairee-,  le  Tele  line,  ed  i Veli  si 
spediscono  ili  grandissima  quauiìià  nella  Spagna,  Portogallo,  lialia  e nelle  Isole;  ed  il  rima- 
ni me  si  spedisce  a Parigi,  ene'l  interni’  delKeero.  Si  fa  parimenti  un  considerabile  Com- 
mercio di  Cacio  di  buona  qualità.  Vi  i una  Fiera  iranca,  che  principia  nel  di  9 Otto- 
bre, e dura  9 giorni. 
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S.  Vaìciy,  Città  della  Piccardìa,  all’imboccatura  della  Somme.  Dal  Porto  di  questa 
Città  s' intrt^iicono  nella  Francia  li  Panni  esteri , e le  Drogherìe  e Spezierìe  , toltane  la 
Cera,  ed  il  Zucchero.  Questa  Piazza  spedisce  nelle  Fiandre,  dal  Pesce  salato;  nell' 
Olanda,  e nell’ Inghilterra  , de*  Vini  di  Scimpagna  , e di  Borgoena  , del  Zafferano,  e 
delle  Seterie  di  Lione;  per  la  Spagna,  e per  il  Portogallo,  delle  Tele  da  Vela,  e da 
Imballaggio,  delle  Stoffe  leggiere  di  lana,  e di  seta,  e delle  altre  frammischiate  con 
seta  e lana.  Essa  riceve  poi  dall'Olanda,  del  Cacio,  Olio  di  Balena,  Mollua,  Arin* 
ghe  sal.ite,  ed  altri  Pesci;  Spezierie,  e Ungherie,  Pottasche,  per  la  Fabbrica  di  Sapo. 
ne,  Ciainbellotti,  Drappi,  Chincaglierie,  Corna,  per  fare  Pettini,  Rame  giallo,  ecc. 
Dall' Inghilterra , e dall' Irlanda,  del  Carbone  minerale.  Burro,  Sevo,  Allume,  Stagno, 
e Piombo  . Dal  Mare  Baltico,  o dal  Nord,  L^na,  Tavole,  Lana,  ed  Ossa  di  Balena. 
Da  Amburgo,  dall' Ungheria,  e dalla  Svezia,  Ferro,  Latta,  Acciajo,  ed  Alberi  da  Bas- 
timenti. Dalla  Spagna,  e dal  Portogallo,  Lana,  Sapone,  Legno  Campecce,  e del  Bra- 
sile. Iodi  questa  Città  distribuisce  queste  Merci  estere,  non  meno  che  alcune  altre  eh* 
essa  trae  da  diversi  Porti  della  trancia,  nella  Piccardìa,  àfiandra,  Artois,  Champagne, 
Normandie  , e Parigi . 

Calait,  Città  della  Piccardìa,  con  buon  Porto  di  Mare,  dal  quale  si  passa  a Dou- 
eres , ed  indi  a Londra;  anche  da  questo  Porto  entrano  in  Francia  li  Panni  esteri. 
Spezierie,  e Drogherie.  11  Commercio  di  questa  Città  consiste  in  Sale,  Vino  ed  Ac- 
q,uavite  di  Bordeaux,  Nantes,  e Roccella  , ed  in  Stoffe  delle  Fabbriche  di  Francia,  che 
si  vendono  sulle  Coste  dell’  Inghilterra , da  dove  questa  Città  estrae  del  Burro , e dcUn 
Cuoja  salate  d’ Irlanda. 

Boulognc,  osservisi  questo  Articolo  nel  Tomo  II.  pag.  315,  del  presente  Trattato. 

Betembaut , BUcourt,  Buchy , Cravacoeur , Envoile , Glatigny , Mouy , Mera,  Mclienf 
Offigny , Santi! , Saren , Pitcclieu , c Tricot,  sono  le  più  celebri  Piazze  nella  Piccardìa., 
io  cui  si  Fabbricano  Panni,  e Drappi  di  seta,  alla  loggia  di  Abbeville.  Peroana,  Jfcj- 
le,  'nUoy , Flenvillicr,  tìaoun,  Bcaucamp  • le  • vici , Granvilliert  , Feuguiert , e Foia, 
sono  Città,  e Borghi  nel  medesimo  Governo,  ne’qmali  ritrovatisi  molte  Manifatture  di 
Drappi  di  lana,  e di  Telerie  , di  cui  si  fa  un  Trameo  non  indifferente,  come  pure  de’ 
Prodotti  nazionali,  che  sono;  Grani,  Canapa,  ed  una  sorta  di  Lana  inserviente  «Drappi 
più  leggieri . 

Beime,  Città  della  Champagne,  molto  rinomata  per  i suol  Vini  tossi,  e bianchi;  li 
Vini  rossi  più  ricercati,  sono  quelli  de’Cantoni  di  P'enency,  Veriy , AJailly  , Taiisy, 
Ludet,  Troie -Puìtt,  e SiUeryi  li  bianchi,  sono  quelli  Ati  Cantoni  d ely , Cumierret , Per- 
ry, Damery , HautvilUers , e principalmente  quelli  della  montagna  di  Beime  i la  maggior 
parte  di  questi  Vini  bianchi  sono  navigabili,  e si  traspoctaoo  io  ogni  Paese,  e per  lino 
nelle  Isole;  in  quanto  alli  rossi,  eglino  si  consumano  soltanto  nw’ interno  del  Regno; 
questi  veagooo  preferiti  a quelli  di  Pomar,  tiuite,  e Fougeau',  vi  si  fa  ancora  un  Com- 
mercio notabile  di  Peri  secchi , che  si  trasportano  nel  Levante , e per  lino  nelle  Isole  - 
Questa  Città  ha  inoltre  molte  Fabbriche,  che  producono  de’ Croieie  primee , Crvieèe  ee- 
conde,  Segovic , Molletoni,  Maroc  primee , Dauphinee , Drappi,  detti,  di  Reims,  Flanelle 
alla  foggia  d’  loghilterra , ed  una  quantità  di  Coperta  di  lana  ; queste  Stoffe  ai  spediscono 
nella  Elvezia,  Italia,  Portogallo , Spagna , Liegi,  Fiandra,  ecc,,  ed  alle  Fiere  di  Lione, 
Bordeaux,  Beaucaire,  Paris,  Caio,  e Quibray.  Si  fabbrica  parimente  molta  Tela  di 
lino  , di  } di  Aune  di  larehezza,  e di  quella  di  canapa , di  tutte  le  larghezze  ; delle 
Stamigne,  delle  Berrette  di  lana  di  grandissimo  esito,  de’ Cappelli  ordinaria  e vi  si  la 
parimente  qualche  Commercio  di  Grano,  e di  Candele  bellissime. 

&daa.  Città  della  Champagne,  alle  Frontiere  del  Luccemburghese , sul  Fiume Mosa. 
Vi  sono  delie  Fabbriche  di  Berrette  ordinarie,  fatte  al  Telajo,  che  si  vendono  ordinaria- 
mente alli  Contadini;  di  Saje  della  larghezza  di  un  aune,  delle  altre,  dette,  Loadree,  e 
delle  mezze  Londree . Queste  Stoffe  servono  ordinariemente  per  i Contadini,  c per  le 
Truppe;  delle  Fabbriche  di  Panni  ordinaij , di  un’ Aune  di  tardezza  , di  ogni  colore,  e 
di  buona  tinta.  Li  Panni  fini  sono  tutti  fabbricati  di  Lana  rii  Spagna,  la  più  scelta,  e 
se  ne  fabbrica  di  otto  qualità,  cioè;  Due  qualit.r  , dette,  Prima,  e Seconda,  di  i,  Aune 
di  larghezza;  due  altre,  dette  parimeuii,  Prima  e Seconda,  di  j di  laigbczza;  altre  due. 
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i'rima  e Sccomla,  iiure  di  rea  un  poco  inferiori  di  qualità  delle  «uUlette^  e due  altre 

/ìnatmealc  di  J di  larghezM  • Tutti  questi  Fanni  aono  riuoinati  oell’ Europa,  per  la  lora 
finezza,  per  la  Borbideita,  bellezza,  e sussisleoza  de'Iore  Colori, li  principali  fra  i quali, 
sono;  Searlailo,  Porpora,  Crcrncai,  Viola,  Bleu,  Verde,  Nocella,  c Nero;  quest’ uliiiiiu 
calore  è cosi  bello,  ed  i Drappi,  detti,  Epagnonj,  che  si  tingono  in  nero,  sono  cosi 
perfetlameetc  fabbricati , che  la  loro  riputazione  la  vince  sopra  la  celebrità  de’  Paoni  lini 
di  questa  Città.  Vi  sono  delle  V'abbricbe  di  Armi,  molto  apprezzale,  delle  Conciarie  di 
Cuoja,  delle  Fucine  considerabili,  delle  Fonderle  da  Bombe,  cda  Palle,  delle  Fabbriche 
di  Vetri  c di  Cristalli  di  Moi  sorta,  delle  Cartiere,  e delle  Fabbriche  di  Merletti  molto 
rinomati.  Vi  si  fa  un  Commercio  grandissimo,  di  molte  Piante  Medicinali,  di  cui  per 
brevità  ne  omettiamo  la  descrizione.  Gli  altri  Prodotti  naturali , consistono,  inBeslianre 
di  ogni  sorta.  Frutta,  Lino,  Canapa,  Legna,  Patate  in  grande  quantità.  Vi  aono  dello 
Cave  di  Pietre  , altrettanto  dure  quanto  il  Marmo  ; e vi  i finalmente  una  Miniera  di 
Ferro  a Raucmirt. 

Otalons  tur  ìXarnt,  Città  della  Champagne . Il  di  lei  principale  Commercio  consiste 
in  Grano,  Segala,  Orzo,  Avena,  e Vino.  Vi  si  fabbricano  molte  .Saje  alla  foggia  di 
Londra,  Stamine,  Rovexj.  Vi  si  fabbricano  pure  de’Pannialla  foggia  di  Reims,  Ra- 
tine, e Pinckiaats , Si  fanno  delle  Tele  di  lino  di  ^ di  Aune  di  largnezr.a,  e delle  Te* 
le  di  caeapa  , di  tutte  le  larghezze  ; delle  Berrette  di  lana , de’  Cappelli  ; e vi  sono  del- 
le Conciarle  di  Cuoja.  Vi  si  fabbricano  degli  Schioppi  a due  colpi,  molto  ricercati,  il 
prezzo  de’  quali  ascende  per  fino  a 150  Lire . La  Mostarda  di  Cbalons  è altrettanto  fina, 

3uanto  delicata.  Vi  si  fabbrica  dell’ Aceto  Suo,  con  odore , e senza,  di  cui  se  ne  fanno 
elle  forti  spedizioni  negli  esteri  Stati . 

Otalont  jur  Sadne,  è una  Città  della  Borgogna  , il  di  cui  Commercio  principale  con- 
siste in  Vino,  Gcaoo,  e Legumi.  In  questa  Città  vi  i un  Magazzino  (li  Deposito  del 
Ferro,  procedente  dalle  Fucine  della  Borgogna,  e della  Franca  Contea,  del  quale  se  ne  fa 
en  esito  considerabile  nelle  Fiere  del  di  ^.Febbrajo,  e del  dì  34  Giugno,  che  durano  uà 
Meae  per  CMScheduna. 

Tì-pyce,  Città  della  Champagne,  possedè  molte  rinomate  Manifatture  di  Tele  di  li- 
no, e di  eanapa,  di  Tela  da  Vele;  di  Cotuninc,  Fustagni,  Bojins , tanto  liscj,  quanto 
rigali,  dc’quali  se  ne  fa  un  esito  grandissimo;  una  Fabbrica  di  Calzette  efi  cutune  ai 
Teiajo;  una  di  Saje,  dette  dì  S.  Nicolò;,  una.  di  Tele  d’ Grange  finissime,  e della  mag- 
giore bellezza;  una  di  Panni  di  Wilton,  alla  foggia  d’Inghilterra  ; molte  Tintorie;  dello 
Fnbbrìcbe  di  Amido,  di  Profumi,  e di  Carta  di  ogni  sorta;  ed  una  Fabbrica  di  Piom- 
bo, tanto  per  uso  degli  EdiGzj,  quanto  per  la  Caccia,  Li  suoi  Prodotti  naturali  consis- 
tono in  Lana,  Canapa,  Cacio  altrettanto  apprezzalo,  quanto  quello  di  firie;  Grano,  c 
Vino;  li  qoaii  Prodotti  della  natura  e dell’ arte  procurano  a questa  Città  un  lucroso 
Commercio.  Vi  sono  due  Fiere  franche;  nna  principia  nel  secondo  Lunedi  di  Quarcsi- 
ma,,  a l’iota  nel  di  primo  Settembre,  a durano  8 giorni  per  ciascheduna. 

Chatenu-Poreien,  Chateau-Regnauh , Chaleiru  Tterrjr , iUoujjon,  ArUrrcourt , Benvoj, 
Tismns,  Perthte , Rouz,  Sompy,o  Sommepjr,  Pierre-Pont , Sunvilie,  Uloncornet , Ploumi' 
ori,  Vervint,  Chaalny , FiUeri-CotteroU,  Orbay  , Aloatmirel , Bremei , S.  £ ytblois , t'i- 
gnory,  Vasty,  Brùnne , Ltj  grandet,  et  petitet  Chapellet , Sezanne,  Anglure , Danese- 
wy , Retbel,  Charleville  , Dnmtry , Chalillon,  Dormane,  Verrue,  Eepernar , S,  Alcnehould, 
Suippe,  Soieeone,  Fonia  ine,  la  Fere,  Galee,  Boyon,  la  Fertè-Miìon , Bcuilly,  S.  Front, 
Charly  , La  Pere  en  Tarlinole,  l'itry , S.  Dizier , Joinville,  Langree  , Chaumont  , Bar- 
enr-Aube,  DienviUe,  la  Fertè-eoeee-Jouare,  la  Ferii  Gaucher , S.  Juet , Provine,  ecc-,  so- 
no Città,  e Borghi  nella  Champagne,  e Brie.  Tutte  le  soprascritte  Piazze  hanno  dello 
Manifatture  di  Panni,  Saje,  ed  altri  Drappi  di  lana;  di  Telerìe,  c di  molli  altri  Articoli 
Mercantili  • Parlirolarmeote  con  i Vini  di  Sciampagna  si  fa  un  importante  Commer- 
eio  verso  molte  Contrade  di  Europa  ■ LI  Vini  più  squisiti  precedono  da’  Contorni  di 
Fiepernay , e principalmente  quelli  della  Valle  di  Pierry , à'  riy,  e di  Ilautevilfiere , sono 
molto  ricercali.  Questi  Vini  si  ripongono  in  Bottiglie,  per  essere  indi  spedili  a Parigi, 
nelle  Fiandre,  nelF Olanda,  Inghilterra,  Germania,  eperlino  nella  Polonia  e Russia,  ove 
generalmente  i Vini  di  Sciampagna,  che  fanno  la  spiuina,  si  preferiscono  a quelli,  che 
non  ne  fanno-  Questi  aon  sono  cosi  gustosi  come  quelli,  ma  sono  per  altro  molto  nii- 
fiUsui,  e più  sani.  Conviene  ancora  Tare  osservare  in  quesfiosootro , che,  osseudo 

Un»  im- 


OiaToniv. 


TrojV*  . 


Champa- 
gne evr, 


Digiiized  by  Goo^ 


Francia. 


Dijos. 


l*r{og»A. 


,^40 


impossibile,  di  negare  a questiVini  U loro  squisitezza,  io  riguardo  al  gusto, quelle  Per* 
sone  , a cui  dispiace  1*  esito  favorevole  de*  Vini  di  Sciampagna  , e che  ritrovano  più  il 
loro  interesse  nell* esito  de' Vini  di  Borgogna,  e di  altri  simili,  vanno  vociferando  , es>< 
sere  il  Vino  di  Sciampagna  mal  sano,  a motivo  che  produce  la  Podagra;  il  che  per  aU 
tro  ritrovasi  opposto  alta  verità  , perchè  io  tutta  1* estensione  di  questo  Governo  , po* 
chissime  persone  vengono  assalite  da  Questa  malattia,  quantunque  vi  si  ritrovino  moU* 
individui  che  bevono  eccessivamente  del  loro  Vino  nazionale.  Circa  il  gusto,  c la  bon- 
tà, possono  i Vini  di e andare  del  pari  con  quelli, che  provengono  da'Con- 

torni  di  Espernav  Sonovi  ancora  nelle  altre  Contrade  di  Cìiampagne  e Eric  de*  Vini , 
che  non  sono  si  delicati,  ma  che  riescono  pure  assai  buoni;  come  sono  i Vini  di  Oxmtry^ 
Bar  sur  jiube^  Mussy^  ^ Git^  Essqj- ^ ChatilUn'^  y<rUUy  Dormane  y Guichjr  y Fargnant  y e 
Cvucy , 

Dijon,  Città  Capitale  della  Borgogna  y sopra  il  Fiume  Ouchey  fa  molto  Commercio 
in  Grani,  Vini  delicati,  molto  rinumati.  Generi  da  tintura,  e Colori,  e principalmente 
in  Pastello,  Sete,  Tele  dipinte.  Velluto  di  Cotone  bellissimo.  Filo,  Lana,  Drqchetto 
liscio,  e rigato,  Vetri  da  Specchj,  uguali  a quelli  della  celebre  Manifattura  di  S, Gobio, 
che  si  vendono  però  30  p. g.  meno,  ed  in  Pietre,  le  quali  essendo  ben  polite,  imitano 
il  Marmo;  vi  sono  ancora  molte  Cartiere,  e finalmente,  la  Mostarda  di  Oijon  è molto 
rinomata.  Vi  sono  tre  Fiere  all* anno;  la  prima  cade  nel  di  io  Marzo,  e dura  3 gior* 
ni;  la  seconda  , nella  vigilia  del  Corpo  del  Signore,  e la  terza  nel  di  di  S. Martino,  e 
queste  durano  otto  giorni  per  ciascheduna  • 

^uxerrty  Avalion,  Arnay-le-Duc , BeaunCy  Marey  y Semur  y FìtauXy  Monthart  y Rou* 
rray  y Srìgenlay  y BuitSy  Chailons  4ur-Saóno  y di  cui  già  sì  parlò  di  sopra;  Vardun  ^ Lon- 
ehansy  Tournusy  Macon  y Bourg-en-Bress»  y Chinyy  montluet  y CharolUs  y Pont^le^Fcaux  y 
Moni  Saint- Fificcnt  y Auxonne  y Autuny  Èellegard  y Joigni y ChatiUon^Jur^Sein0y  Senjy 
Ancy-lc- Frane  y Fllleneuve V Archeveque  y Chateau- Renard y e Bi^ny,  ecc.  sono  Città  a 
Borghi  nella  Borgogna^  Brejse  , e Bugeyy  nelle  quali  ritrovansi  alcune  Manifatture  di 
Panni,  Saje,  ed  altri  P)rappi , che  si  fabbricano  per  lo  più  con  la  Lana  nazionale,  Ol- 
tre a questi  Artìcoli  possedè  la  Borgogna  un  gran  tesoro  ne* tuoi  Vini,  e questa  Provìn- 
cia sì  arricchisce  con  la  vendita  de*  medesimi . In  riguardo  atti  Vini , dividesì  la  detta 
Provincia  in  Borgogna  Superiore  y ed  Inferiore  ^ Borgogna  Inferiore  devesi  considera- 
re come  una  grande  Vigna,  la  quale  contiene  diversi  tratti  del  Paese,  che  reodonsi  mol- 
to celebri  per  li  loro  Vini  rossi,  e bianchì . Essi  producono,  negli  anni  comuni,  più  di 
100,000  Botti  di  Vino,  misura  di  Parigi,  il  che  forma  circa  352,319  Emeri  di  Lipsia. 
La  Botte,  detta,  Muidy  contiene  300  Fìnte,  e si  divide  in  due  Kogliette  da  150  Piote  l*u« 
na.  Il  Vino  della  Borgogna  Inferiore  k uno  de* migliori  del  Regno;  egli  è ordinariamen- 
te di  qualità  inferiore  a quello  della  Borgogna  Superiore  \ ma  qualche  volta  lo  supera  an- 
cora. Generalmente  riescono  molto  squisiti  li  Vini  nella  Borgogna  Superiore  y negli  annf 
umidi,  e nella  Borgogna  InferiorCy  negli  anni  asciutti;  calcolandosi  dunque,  che  fra  10 
anni  s'incontri  un  anno  solo  asciutto,  ne  risulta  , che  la  deve  avere 

vna  grande  preferenze  dalla  Borgogna  Inferiore,  Ogni  anno  pero  si  fanno  alcune  qualità 
dì  Vini  squisiti,  che  possono  mettersi  in  confronto  con  quelli  di  Beaune  y e HuiUy  c ven- 
gono incettati  da*Normandi,  e Fiamminghi,  per  conto  Regio.  Questi  ultimi  li  travasano 
in  mezze  Botti  di  Borgogna  Superiore,  e li  vendono  per  Vini  dì  Borgogna  Superiore, 
Un  altra  prova  della  bontà  di  questi  Vini  si  è ancora,  che  i Compratori  Regj,  negli  anni 
in  cui  non  riesce  il  Vino  di  Borgogna  Superiore y prendono  in  vece  di  questo,  il  Vino  di 
Borgogna  Inferiore,  Le  migliori  Contrade  per  i Vini  della  Borgogna  inferiore  » sono  : 
AuxerrCy  Coulange y Ireney  y Tonnere  y Avn  on,  Joigny  y e Chablis:  e nella  Borgogna  Su- 
periore : Pomary  Chambertiny  Beaune  y Le  Cloe  de  f^ongeau  y VoUeney  y Moraehe  y La  Ro- 
manèeyFuitSy  ChassagnCy  e Mursault . Li  primi  Vini  àSAuxerrCy  si  tengono  per  ì migliori 
della  Borgogna  Inferiore  y ed  hanno  molta  foi;za,  gusto,  e colore.  Il  vino  dì  Ireney 
ha  quasi  la  medesima  virtù  ed  il  suolo  A*  Ireney  paragonasi  con  quello  di  Fuits  y a motivo 
che  i Vini , che  coli  si  coltivano , coavengono  in  molce  parti , e veneodo  condizionati  con 
la  dovuta  attenzione , e travasati  al  tempo  dovuto  in  Bottiglie , si  conservano  eoa  uguale 
bontà  per  quattro,  sino  a cinque  anni.  I Vini  rossi  di  Coulange  y oTonnere  sono  più  fini, 
piu  leggieri,  e di  un  gusto  piu  delicato;  essi  vanno  a confronto  comunemente  con  quelli  di 
Beaune y KoUeney y Pomary  ecc.,  e conservaosi  ugualmente  per  tre,  sino  a quattro  aoni, 
▼eoendo  bene  condizionati , etrarasati  al  tempo  dovuto.  Avahn  produce  unViao  rosso, 
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che  ha  molta  forza,  e reziite  al  traiporto  molto  meglio  degli  altri,  beochò  sia  il 
medesimo  d’inferiore  qualità.  Jvigni  ha  de’Vini  rolsi , che  sono  apprezzati , non  po- 
tendosi però  porre  io  confronto  con  li  sopra  descritti.  A Chablis  cresce  un  Vino  bianco, 
che  riesce  leggiero,  fino,  e di  gusto  delicato.  Egli  viene  tenuto  uguale  a quello  di  Mar- 
sault,  e da  molli  ò preferito  a ijuello  di  Champagn»\  qualche  volla  il  detto  Vino  sta  in 
confronto  con  quest'ultimo,  anzi  lo  supera  ancora,  ma  per  lo  piò  riesce  inferiore.  A 
Aaxerre , ed  a Tannere  cresce  un’eccellente  Vino  bianco,  che  cede  poco  a quello  àiChab- 
Us . La  proprietà  principale  de’Vini  di  ^userra  ^ Irency  ^ Coulange  ^ e Chablis,  consiste 
in  non  avere  i medesimi  alcun  odore,  di  terreno , la  quale  qualità  s’ incontra  di  rado  , per- 
fino ancora  ne’Vini  piò  rinomati.  I Vini  della  Borgogna  Inferiore  passano  » Parigi  verso 
la  Normandia,  Piccardla,  nelle  Fiandre,  e Artois.  I Negozianti  di  Rouen  lo  spediscono 
io  Barili  verso  l’Inghilterra,  ed  Olanda,  e persino  nella  Danimarca,  Svezia,  e Russia, 
ove  li  detti  Vini  si  travasano  poi  in  Bottiglie.  Tutti  li  Vini  di  Borgogna  soffrono  il  tras- 
porto  per  terra  meglio  che  per  mare,  e la  Stagione  propria  al  iraiporio  è dal  mese  di 
Gennaio,  sino  al  fine  di  Maggio.  Ordinariamente  si  usa  la  pcecauziooc  di  riporli  in  un 
doppio  Fustiggio , o munirli  di  buono  invoglio  . 

Grenoble,  Città  del  Delfinato,  il  di  cui  Commercia  consiste  in  Panni,  die  si  consu- 
mano per  lo  piò  nella  Provincia,  ed  in  Guanti,  che  formano  il  ramo  principale  del  Com- 
mercio di  questa  Città,  poiché  nella  Fabbrica  de’ medesimi  viene  impiegata  la  terza  por. 
zione  degli  Abitanti;  vi  sono  ancora  delle  Fabbriche  di  Cappelli,  delle  Manifatture  d’ 
Indiane  , e vi  si  fanno  delle  Tele  di  j di  Anne  di  larghezza,  il  prezzo  delle  quali  raggi- 
rasi  da  30  a 70  Soldi  l’Aune  di  questa  Città  , la  quale  è piò  lunga  di  quella  di  Parigi, 
di  13  p-  B-  Vi  ti  fa  parimente  un  consideratile  Commercio  di  Laigno  da  Costruzione , 
tanto  per  gli  Edifizj,  quanto  per  la  Marina,  di  cui  te  ne  fa  il  trasporto  per  li  Fiumi  Ro- 
dano , ed  Isera. 

Nel  Governò  del  Delfinato  ritrovanti  delle  Fabbriche  di  Ferro,  e di  Acciaio,  che  ri- 
easransi  in  quantità  dalle  Montagne,  da  cui  viene  per  lo  piò  circondata  quella  Provincia, 
nella  quale,  particolarmente  nel  yalentinoii  Superiore,  ed  Inferiore,  e nelle  rispettive 
Baronie  , si  coltiva  mollissima  Seta  , e i Gelsi  vi  riescono  eccellentemente  : le  altre 
Città  e Borghi  del  Delfinato,  sono:  Koiron , Tulin,  S.Marceliin,  Roybon,  Serre,  Beau- 

repairo  , S.Iean-m  Royans , Romans\  Pont-en-Royans , Cresi,  TiUinan  , Diru-lejit , Buis  , 
Mantelimart,  yalence,  e yiennt,  c si  rendono  molto  rinomate  in  genere  di  Commercio. 

Marsiglia,  la  prima,  e la  piò  considerabile  Città  Mercantile  nel  Governo  della  Pro- 
venta,  ritroverassi  descritta  a parte  tolto  l'Articolo  di  detto  nome.  Conviene  per  altro 
fare  osservare,  che  la  Proventa,  come  pure  il  Governo  di  Linguadocca , abbondano  par- 
licolarmente  di  Prodotti  naturali,  e principalmente  di  Frutta,  che  per  la  via  de’ Porti  di 
Marsiglia , Tolone,  e Celle,  vengono  estratte  io  grande  quantità  verso.!  Paesi  esteri. 

Tolone,  osservisi  l’Articolo  dello  stesso  nome , 

Celle,  Porto  di  Mane,  di  cui  ritrovasi  una  circostanziata  relazione  nell' Arricolo  di 

MonlpelHer , 

^nlibo , di  cni  già  ti  fece  menzione  nel  Tomo  primo  del  presente  Trattato,  alla 
P*g-  3g5  . Marligues,  Tours  da- Bone  , ed  jipt,  sono  altri  considerabili  Porti  della  Pro- 
venza. Hon  meno  importanti  vengono  ad  essere  ancora  le  seguenti  Ciità. 

jlrles,  di  cui  già  ti  parlò  nel  Tomo  primo  del  presente  Trattato,  alla  Pagina  434. 
Hieres , Frejas,  Grasse,  Digue,  e Carpenlras,  Inoltre 

alix,  di  cui  già  ti  fece  menzione  nel  Tomo  primo  del  presente  Trattate,  allaPag.  iz. 

ytvignonoi  si  ritcontri  questo  Articolo  nel  primo  Tomo  del  presenta  Trattate  alla 
Pagina  A75- 

Nella  Provento  si  fabbrica  ogni  torta  di  Saponi  , io  quantità  maggiore  del  bisogno 
del  Paese;  ma  le  altre  Fabbriche,  e Manifatture  non  vi  sono  in  quella  quantità  che 
questa  Provincia  potrebbe  mantenere  ; quindi  i , che  simile  Commercio  , quantunque 
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mollo  f'ieto  io  ogni  genere,  rendevi  più  attivo  che  pastiro,  e considerate  doviebbesi piut- 
tosto per  un  Commercio  d’ industria , che  di  natura , relativamente  al  Paese . 

Tbulouje,  Città  nell'  yf/M  Linguadocea , Capitale  di  tutta  la  Provincia  i il  suo  Com- 
mercio è considerabile  in  Legna , Acquavite,  Grani,  Frutta,  Vini  eccelienti;  Olio,  Lana,  e 
Sapone  di  Linguadocea,  e della  Provenza;  Marmo, Ferro, Calcina , ed  altre  Merci  de’ Pi- 
renei ; Sementi  di  ogni  sorta;  Drogherie  di  Montpellier;  Cuoja,  Panni  lini,  Mezzi  Panni, 
Coperte  di  lana,  Mercierle,  Chincaglierìe,  Bijouteries,  c Libri  del  Paese.  Cento  Libbra 
di  Parigi  fanno  iig  Ib  di  Toulouae. 

N/rm»,  Città  della  - Sori  a Linguadocea;  tri  si  fa  un  Considerabile  Commercio  ili  Sa> 
menti  da  Giardino,  a di  Vegetabili  di  o^ni  sorta,  Vino,  Olio  , Liquori,  Frutta,  Velluta, 
Peliizzo,  Saje,  Groj  de-Thurs ^ e Ta0eta,  il  tutto  di  seta,  di  altre  Stoffe  frammischiate 
di  Cotone,  e di  Filo,  dette,  Flcurettcj , rigate,  e fatte  a quadretti,  Moerri,  Calzette  di 
seta.  Berrette  di  lana,  e di  bambagia,  ecc. ; vi  sono  ancora  delle  Tintorìe,  e delle  Con- 
ciarie di  Cuoia  : di  tutti  li  suddetti  Articoii  se  ne  fanno  delle  forti  spedizioni  neli’  interno 
del  Keguo,  e negli  esteri  Stati.  Vi  esistono  parimenti  delle  Filature  di  seta,  che  hanno 
bn  esito  felicissimo . 

In  Ntsines  ritrovansi  pure  molte  altre  Stoffe,  e Merci,  che  questa  Città  trae  da  di- 
verse Manifattore  della  Francia,  pei  distribuirle  in  parte  nella  Provincia, 

Beaucaire,  Città  della  Batta  Unguadoeca , sopra  il  Rodano;  questa  Città  à molto 
rinomata  per  la  sua  famosa  Fiera,  che  principia  nel  di  zs  Loglio,  e dura  3 giorni  fran* 
chi,  e noi  anche  4,  5,  6,  e perfino  aoch^7,  allorché  si  ritrovano  delle  Feste  pendente 
questa  Fiera.  Tutte  le  Lettere  e Biglietti  pagabili  Della  Fiera,  devonsi  pagare  nell’ ni. 
urna  giorno,  prima  della  mezzanotte.  Questa  Città  riceve  in  quel  tempo,  mediante  il 
Fiume  Rodano  le  Merci  della  Borgogna,  del  Lionese,  della  Rlvezia,  c della  Germania  ; 
r mediante  il  Canale  Regio,  quelle  dell’ Alta  Linguadocea,  Brettagna,  ed  Oceano;  final- 
mente dal  Mediterraneo,  da  cui  essa  è soltanto  distante  7 Leghe,  riceve  tutte  le  Merci 
del  Levante,  dell’Italia,  e della  Spagna.  Il  suo  Commercio  particolare  è io  Cadis,  ed 
io  Berrette,  in  grandissima  quantità  . 

I Luoghi  più  rimarchevoli  della  Ling^docea,  relativamente  al  Commercio,  sono: 
jlìait , di  Ciri  si  fece  già  menzione  nel  Tomo  primo,  alla  Pag.  >3;  Manaix,  Aiguet - 
Morteti  S.  André  de  Kat-  Borgne , i^alarangue  ^ Sei-  Colombe  , Chalabre  ^ Larulanet  y la 
Grotte , Saittac , la  Montagne  de  Carcattone , f^adret , Boittetton , la  Caune , Ferrieret  , 
Bedarrieux,  S.  Chiaiaa  Guittac,  Sauve,  BauxAey,  Vigna , Ganget,  Andate,  Sumcnes , 
Vetet , Sali  Gignaix,  Sommieret , la  Salle,  S.  Jean  de  Gardonengue,  Alby , Aaiana,  Be- 
tiers , Carcattone,  Clermont , Farbonne , k Puy,  Ut  Saptet,  Limoux  et  Allei,  Cattret , 
Mazanet,  S.  Pont-  la  - Bastlde , Lodeve , Potenat,  S.  tìippoUte , e Foix, 

J'euir, Capitale  del  Principato  diBeor/i,vi  si  fabbricano  de’ Fazzoletti  di  lino, Tela,  ed 
alcuni  altri  Articoli,  facendosi  poi  con  questi,  con  il  Vino  di  Jarancoa,  e con  Presciutli 
eccellenti,  un  ottimo  Commercio.  " 

Nel  Principato  di  Bearn,  li  Luoghi  più  considerabili,  che  mantengono . delle  M.ini- 
fatture,  e che  occupano  li  rispettivi  Abitanti  in  varj  rami  d’industria,  e di  Commercio, 
sono:  Sauoettere,  Letcar,  Bmarrint , Morlat , Lavuna,  Oleron,  Orthet,  e A'ajr. 

S.  Jean  ■ Pied  • de  • Pori  èia  Capitale  della  Batta  Havarra , uè’ Contorni  della  qii.zlc 
ritrovansi  delle  Miniere  di  Ferro,  c le  Vigne  producono  un  Vino  molto  cliiaro,  leggie- 
ro, e sano,  in  abbondanza, 

Bafonna;  OTserTisi  questo  Artìcolo  nel  Tomo  secondo  del  presente]  Trattato , "alla 
Pag.  igt. 

S.  Jean-de-Luz,  Città,  ebe  nella  Lingua  Narca  viene  denaninata  £1/7',  0 JAtitun, 
è situata  al  Mare,  e consiste  propriamente  in  due  Città,  cioè,  nella  predetta,  ed  in 
Sibourre  ; queste  Città , essendo  divise  dal  Fiume  Binette , vengono  a riuoirsi  mediante 
un  Ponte.  Gli  Abitanti  di  questa  Città  dimostrarono  una  stnponda  attività,  sino. a tanto 
che  non  fuiosq  limitati  Dalle  loro  operazioni  ; ma  nulla  ostante  S.  Jean.de.Luz  è tul- 
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ancora  fl  luogo,  io  questa  Contrada  della  Francia,  ove,  unitamente  a Bafonna  t 
ai  fa  il  maggiore  Traffico,  quantunque  la  detta  Fiasca  non  sia  pii)  quella  eh* essa  tu  per 
il  passate  . Diversi  sono  i motivi  che  unitonsi  per  esporla  alla  decadenxa  ; ma  la  causa 
principale  si  fu  la  introduzione  dell’ Amministrazione  di  Stato,  detta.  Regie,  il  di  cui 
nome  solo  spaventò  gli  Abitanti  dì  Labvur,  che  da  tempi  più  rimoti  godevano  delle  pre- 
ziose prerogative,  e prìvilegj.  Egli  è incredibile  quanto  questo  Paese  sia  stato  spopola- 
to da  queir  epoca  lo  qua,  in  cui  reggeva  questa  male  intesa  Politica  Francese,  e quiui- 
to  la  Corona  di  Francia  abbia  perduto,  a motivo  del  diminuitosi  Commercio  di  8.  Jean- 
de-Luz,  ove  per  lo  addietro  si  fecero  de’ grandi  armamenti  per  la  Pesca  della  Balena, 
e del  Baccalh  ; essendo  inoltre  certo  , che  gli  Abitanti  di  Labour , e delle  due  Provincie 
di  Guitputcaa , e di  Bitcara,  erano  generalmente  i primi  che  si  applicassero  alla  Pesca. 
Bajonna , e S.  Jean  - de  - Luì , nel  di  primo  Settembre  1784 , sono  stali  dichiarati  Por- 
ti Francfii. 

tindaye.  Borgo  situato  nel  Paese  AF Batquet,  molto  rinomato  per  li  suoi  Vini,  e 
per  le  sue  Acquavite;  queste  ultime  sono  ricercate  da  tutta  l’Europa. 

Bordeaux,  Osservisi  la  descrizione  di  questa  Piazza,  nel  Tomo  secondo  di  questo 
Trattato , alla  Pag.  345. 

Libourne,  Citth  della  Guienna,  Il  suo  Commercio  consiste  in  Vini,  Ac<|uavile,  e 
Sale  in  grande  quantità.  Vi  sono  ancora  delle  Manifatture  rii  buoni  Drappi,  li  quali  pe- 
rò ai  consumano  nel  Paese .) 

Blttye,  Porlo  considerabile  al  fiume  Gironde;  il  suo  Commercio  consiste  unicamen- 
te in  V ino  rosso , e bianco , che  si  produce  in  que’  Contorni , li  quali  non  sono  cosi  buo- 
ni , cosnc  quelli  dì  Bordeaux , ma  si  vendono  anche  a miglior  prezzo  ; ed  ogni  anno,  vi 
arrivano  de’ Bastimenti , che  ne  fanno  carichi  per  trasportarli  altrove. 

Bourg,  Città  della  Guienna,  con  un  buon  Porto  alla  imboccatura  de’ Fiumi  Ber- 
degna,  e Garonna;  vi  si  fa  un  grandissimo  Commercio  di  Vini  rossi,  e bianchi,  infcrio-' 
ti  pero  a quelli  <11  Bordeaux . 

Langon,  Città  della  Gateogna,  sol  Fiume  Garonna,  molto  rinomata  per  li  suoi  ec- 
cellenti Vini  biasKhi , di  coi  Bordeaux  fa  un  Commercio  grandissimo. 

Le  altre  Città  della  Guienna,  che  fanno  parimente  un  considerabile  Traffico  di  Vini, 
e di  altri  Articoli,  sono:  Court  rat,  S.  Macaire,  Serial,  Moittac , Bazat,  la  Reole,  Ber- 
gerae,  JUontauban,  Perigueux , Clairac,  Cahen,  xtgen,  Rhodet,  e Filie  - Franche . 

Le  principali  Città  Mercantili  della  Gateogna,  sono:  ylire,  S.  Sever,  Tarbet,  Moni- 
de  - Alartan , Catte!  • Jaloux , ,/fuch , Condom , Bax , e fferac . 

Nella  Provincia  Saintenge  rendonsi  molto  celebri  in  genere  di  Commerdo  r la 
Città  di  Marennct , vicina  del  Mare,  10  Miglia  distante  da  Xaintes,  e 104  da  Parigi. 
Il  suo  Commercio  è in  Grani,  Vini,  Sale,  ed  Acquavite,  c articolarmente  nelle  Ostri- 
che  fresche,  di  cui  essa  trattiene  un  Traffico  stupendo.  La  Città  di  S.  Jean  iC  jb^etr , 
per  la  di  lei  Acquavite,  e Polvere  da  Schioppo.  Pont  e Brouage,  per  il  Sale.  Taille- 
bourg  fa  un  non  lieve  Commercio  con  tutte  le  sorta  di  Merci.  Inoltre  lendesi  molto 
celebre.  * 

Stiintet,  o Xttintet,  Capitale  della  Provincia  di  Saintenge,  sul  ffume  Charente. 
Qucala  Città  ha  un  numero  grandissimo  di  Fabbriche  io  Stamine,  che  gareggiano  con  li 
Ciambellotti  di  Lilla , Moltoni , c Cadìs  mollo  stimati , Lane  tinte  in  bicu , e rosso , Sa- 
ie, e Droghetti,  Panni  ordinar].  Berrette,  Calzette  fine.  Drappi  di  ogni  colore,  Conda- 
rle  di  Cuoja,  ecc.  Tutti  questi  oggetti,  uniti  alli  Prodotti  della  Provincia  in  Biade  di 
^i  genere,  ed  in  abbondanza.  Vino,  Acquavite,  Legna,  Ferro,  Piombo,  Majolica,  e 
(mincaglie,  formano  in  questa  Città  un  Commerdo  assai  considerabile. 

himoget , Città  dei  Lìmetine , il  di  cui  Commercio  consiste  io  Legnami  da  Botti  e 
Barili,  che  si  spediscono  a Bordeaux,  Bergerac,  e Saintonge  ; nello  scavamento  delle 
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Miniere  di  Antimonio,  di  cui  >i  fa  un  Traffico  granditiimo;  nelle  Filature  di  Bambagia; 
Fucine , che  producono  del  Ferro  molto  itimalo , e particolarmente  de’  Chiodi  ; nella 
coltura  del  Bestiame,  e particolarmente  de’CaTalIi  belliuimi,  di  cui  ai  fa  un  Commer- 
cio considerabile;  in  Conciarle,  Tintorie,  e Fabbriche  di  Cera;  io  una  Fabbrica  im* 
purtaote  di  Rame  giallo,  molto  stimato;  in  una  Fabbrica  di  Porcellana  bellissima,  mol> 
IO  ricercata,  la  quale  vende  ancora  della  Pasta  preparata  per  fare  la  Porcellana,  a di. 
verse  Fabbriche  del  Regno , ed  ancora  negli  esteri  Stati . Vi  ti  fabbricano  iìnalmenta 
diverse  StofiTe  di  seta  e di  lana,  ed  altre  di  filo  e di  lana.  i 

Dopo  JJmogti,  le  Città  pii  impoitaati  sono:  JkUe,  o TuUci,  c la  Brivet~la~GaU’ 
Iarde  ! 

■^ngoulemt , osservisi  il  Tomo  primo  del  presente  Trattato , alla  pag,  jgi. 

Coignac,  Città  B»IV  ^ngoumoù , sul  fiume  Ciarente;  il  suo  Commercio  consiste  in 
Grano,  Spirito  di  Vino,  Acquavite,  Vini  rossi  dell’ Aogoumoit,  e del  Saintongc , Miglio, 
Noci,  Castagne,  Ginepro,  Seme  di  Lino,  Majolica,  e Confetture. 

yfuieterre , Città  ne]ì’ ^/igoumois , ove  si  fa  un  grandinimo  Commercio  di  Granaglie 
e di  Vini  per  Bordeaux,  e per  le  Fiandre;  vi  sono  delle  Cartiere,  e delle  Fabbriche  di 
Tele  ordinarie,  che  da  questa  Città  si  spediscono  a Bordeaux,  ed  a Rochelle. 

Ferieuil , Città  nell’ ..dn^oumar'j , vi  sono  delle  Cartiere,  e delle  Manifattnce  di  Tela 
ordinaria,  de’ quali  Prodotti  si  fa  un  Commercio  considerabile. 

Rochelle,  alla  sponda  dtIP  Oceano,  è la  Capitale  della  Provincia  Aunit,  Di  questa 
Città  si  parlerà  piti  diffusamente  a suo  luogo,  e qui  diremo  soltanto,  che  ncila  sue  vici* 
nanze  ritrovansi  le  seguenti . 

Rhd,  Isola  dell’Oceano,  nel  Paese  di  Aunit,  3 leghe  distante  da  Rochelle,  il  di  cui 
Commercio  consiste  in  Sale,  Vino,  Grano,  Acquavite,  cd  Aceto  di  buona  qualità. 

Oleron  , Isola  situata  fra  V Aunit,  ed  il  Saintonge,  produce  del  Sale  bellissimo,  as- 
tesa  la  grande  attenzione  che  vi  s’impiega  nel  fabbricarlo;  del  Vino,  e dell’Acquavite, 
che  si  trasportano  nel  Nord,  e nella  Manica. 

Charente,  Borgo,  e Porto  nel  Saintonge,  copra  il  Fìnme  Càerento,  una  Lega  distante 
da  Rochefort,  e 6 da  Xantei  ; il  suo  Commercio  è in  Sale,  Acquavite,  e Merci  del  Nord, 
che  questa  Piazza  distribuisce  poi  nella  sua  Provincia,  ed  in  quelle  dell’ .dqgoium><.r,  e 
del  Limotino.  Da  Charente  si  estraggono  ogni  anno  verso  i Paesi  esteri,  circa  7,000  Mog- 
gia di  Sale,  che  si  calcolano  a 11  Lire  al  Moggio  ; e circa  30,000  Bariguet , da  07  Vel- 
tet  per  ciascheduna,  di  Acquavite,  provenienti  da  Angouleme , e da  Coignac. 

Marant,  Città  nel  Paese  di  Aunit,  alle  frontiere  del  Poitout  ivi  s’imbarcano  i Gra» 
ni  del  Batto  Poitou , che  si  trasportano  alla  Rochelle,  ed  io  altri  Luoghi;  vi  si  fa  ua 
immenso  Commercio  di  Grano,  e di  Vino. 

Poitiert,  Città  Capitale  del  Poitou,  sni  Fiume  Ciain;  il  Commercio  vi  i assai  con- 
siderabile, e consiste  in  Grano  io  abbondanza.  Farina  di  Minot , la  di  cui  qualità  à di 
molto  inferiore  a quella  di  Bordeaux,  Nantes,  e Beauce,  ed  il  prezzo  n’è  piu  moderato; 
Vini  rossi  di  mediocre  qualità;  Conciarle  riguardevoli  , di  Cuoja,  e di  Pelli;  Acquavite, 
Berrette  ordinarie  di  lana,  ma  rinomate  per  la  loro  durala;  Stamine  di  lana,  scniette  e 
rigale,  molto  Besti.ime,  fra  il  quale  li  Buoi,  ed  ì Muli  sono  modo  stimati;  Legname  da 
Co.iruzione ; Ferro  procedente  da  diverse  Fucine  de’ Contorni;  Drappi  ordinaij.  Tele  di 
lino,  e Lana  in  quantità, 

Chat'ìlernut , Città  nel  Poitou,  sul  Fiume  Vienne  ; vi  si  fabbricano  molte  Slamine, 
e Saie,  Ori.iti , Coltelli,  eh-  rorio  molto  stimati,  è princip  Omente  i Raso);  il  suo  Commer- 
cio ptìnrìp.'de  lonsiste  in  Grani,  de’ quali  ve  n’è  una  grande  airi ondaiiza  ; Acquavite 
Auiti,  Coriamlri,  Prune,  Qku  di  Noci,  e di  Lino,  c Salnitro.  Tutti  questi  Articoli  si 
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spediscono  a Nantes,  ed  a hochclle.  Lujignan,  S.  Maijeant  ^ ^'iori,  J^untenajr ■ ie - 
Comte,  'Montmorillon , Thouari , j\auicon , iMon,  ed  altre  CittA  nel /’o/(ou  hanoo  alcune 
Manitatture , e Fabbriche. 

Lei  Sabìet  iC  Olone,  piccola  Città  alle  sponde  del  Mare,  munita  di  uno  de’  migliori 
Porti  , nel  Fuitou , la  ancora  un  passabile  Ct  mtr.ercìo , quantunque  più  non  mantengasi 
nel  suo  pitmiero  splendore.  11  principale  Commercio  vi  si  ia  con  i Prodotti  della  l'esca 
del  Baccalà,  sul  Banco  vicino  a Terreneuve,  per  dove  si  spediscono  da  Olone,  ogni 
anno  70  in  go  Maviglj.  Vi  si  (anno  annualmente  ancora,  computando  un  anno  eoa  l’ 
aiuo,  20,000  Moggia  di  Sale,  di  cui  gli  Esteri  vanno  a prendere  una  buona  Parte. 

Soirmoutier , Capitale  di  un’Isola  dello  stesso  nome,  sulle  Coste  del  Poitou-,  la  me- 
desima abbonda  di  buoni  Pascoli,  di  Bestiame,  e moliisbime  S»luie,  che  le  procurano 
un  lucroso  Commercio  di  Sale. 

Alante!,  osservisi  l’Articolo  di  questa  Città. 

Rennei,  Città  Capitale  della  Brettagna,  alla  imboccatura  de’ Fiumi  Lilla,  e Dilla; 
il  suo  Commercio  consiste  in  Granaglie  di  ogni  sorta.  Lino,  Canapa,  Bestiame,  Burro, 
Legno  da  Costruzione  di  ogni  sorta,  Ftlo  di  ogni  qualità,  c diverse  Merci  della  Svezia, 
Olanda,  Spagna,  e di  molte  Città  della  Francia,  consistenti  in  Stoffe,  Mcrcierle,  Chin- 
caglierie , BijOuteiMS,  ecc.  i vi  sono  delle  Miniere  di  Argento,  di  Stagno,  di  Piombo, 
e di  Feiro  dolce,  e pieghevole.  Vi  si  ritrovano  delle  Fabbriche  di  Tele  da  Vele,  e di 
mire  'I eie  di  ogni  qualità j di  Cera,  di  Coltelli,  di  Majolica;  delle  Cartiere,  ddle  Ma- 
nilatiure  di  Perpetuelle,  o Sempiterne,  Calamandre  damascate,  Flanelle  ad  uso  d’Inghil- 
terra, ecc. 

S.  Alalo,  si  osservi  a suo  luogo  la  descrizione  di  questa  Città. 

A/or/e/j; , Città  della  Brerrngae , sopra  un  Fiume  dello  stesso  nome,  che  comunica 
con  il  mare.  Vi  ì un  Porto  grande,  c comodo,  che  riceve  ogni  sorta  di  Bastimenti. 

Questa  Città  spedisce  nella  Spagna  molte  T eie  Creai , e diverse  altre  Merci  ; e ne 
riceve  io  cambio  del  Ferro,  Vino,  e Frutta  secche,  e verdi. 

Nel  Portogallo  spedisce  delle  Tele,  Cuoja  conciale.  Carta,  e Filo;  e n’estrae  delle 
Frutta  secche,  e verdi,  ed  alcune  sona  di  Vini,  fra  i quali  quello  di  Stuval  è il  più  ri- 
nomato . 

Nell’Olanda  vi  trasporta  del  Mele,  Burro,  Sevo,  Tela,  e Carta;  e ne  riceve  del  Ca- 
cio , Tavole,  Ferro,  Acciajo  fino.  Pece,  Catrame,  Canapa,  Carta  fina,  Birra,  Lino,  e 
Seme  di  Lino . 

Ned’ Inghilterra  vi  spedisce  una  grande  quantità  di  Acquavite,  e di  Te;  e n’  estrae 
della  Lana,  e dello  Stagno.  Oltre  a questo  Commercio,  te  ne  fa  ancora  un  altro  coesi- 
der;-bili.8  mo  io  Armamenti  per  le  Col. nie  Francesi,  e per  le  Indie;  e di  più,  la  Pesca 
della  Mollila,  la  Tratta  dc’Negri,  ecc. 

Li  Prodotti  di  questa  Citta,  e de’ suoi  Contorni,  consistono  io  Grano,  Fruita,  Ani- 
mali  cernuti,  .die  ai  vendono  per  la  Normandia,  una  quantità  di  Pollame,  de’ Cavalli 
scelti.  Lino  bel'isvimo,  una  grande  quantità  di  Canapa  per  i Cordaggj,  Burro,  Sevo, 
Mele,  Cera,  Olio  di  Lino,  ecc. 

L’  Orient,  Città,  e Porlo  di  Mare  della  Brettagna;  questa  Piazza  serve  di  deposi- 
to per  tutte  le  Meici  delle  Indie,  di  Bengala,  e della  China.  Vi  si  fanno  una  quanti- 
tà di  Aiinanenli  per  l’Jndie,  e per  le  Isole  di  Francia,  di  Bourbon,  Pondìchery,  la 
China,  Chandernagor,  Mora,  Mahè,  Sentgal,  le  Coste  di  Aflrica,  e li  nuovi  Stati 
Inili  «lell’Arocr  ra,  per  li  quali  vi  sono  de’ Paquebois  stabiliti  in  questo  Porto,  che  fu 
dichiarato  franco  nel  1784;  vi  ti  trasportano  re’divcrri  luoghi  suddetti  de’ Vini,  Acqua- 
vite, Farina,  Olio,  Liquori,  Rnme  , Ferro,  Piombo,  Cappelli,  Drapperie,  Ciambcllot- 
ti,  .Scarpe,  Calzette  di  seta  , e di  filo  , Orioli,  B j uteries.  Articoli  di  Moda,  Chinca 
glierie,  Majoliche,  Chiodi,  e Cordaegj . Siri-eve  poi  io  cambio  mollo  Caffi  di  Rouibone, 
e di  Moca,  Tele  di  bambagia , M itneline,  .Seterìe  de’ diverti  Cantoni  della  China,  Faz- 
zoielii.  Porcellana  brlli.s-ima  , Te,  Rioharbaro,  Aloes,  Legno  di  libano,  Caurìs,  Salni- 
tro, Iiicenso  Canfora,  Benzoino,  Comma  Gutta,  ed  Arabica,  Borraie,  Lacc.i,  Vermi- 
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Elione,  Bambagia  filata Cinabro , Perle,  Card..momi,  C.uoe , o Cionchi,  cu  tgiii  wrta 
ai  Drogherìe  per  Ir  Vfeiticiria,  Spezie-I‘,  egeneri  la  Tintura.  La  Franchigia  di  quealo Porlo, 
lo  stabilimeato  de’Paquebols  suddetti,  la  stretta  a'Ieanza  di  questa  Piazza  con  gli  Stati 
L'nili,  e la  sua  famosa  vendita  annuale,  e regolare  dell»  Merci  delle  Indie,  coocorrooo 
uoilameote  a rendere  questa  Citti  una  delle  migliori,  e piti  commercianti  della  Francia. 

Brest,  Cittadella  Brettagna;  il  suo  Porto  è uno  de’ pili  belli  del  Hegao  , e serve 
di  ricovero  alle  Navi  Regie.  Il  suo  princip.tle  Commercio  consiste  in  Grani,  Farina, 
Carne  salata  per  gli  Armamenti,  e per  conseguaoza  in  tultocid  ob'  ì necessario  per  la  co- 
struzione, cJ  equipaggiamento  de' Bastimenti , 

Boy  al,  Frugeres , Quintia,  VUre,  Diaant,  sono  le  Città  della  Brettagna,  che  man- 
tengono le  pili  considerabili  .Manifatture  di  Telerie  in  tutta  la  Provincia.  Qaintia  à per 
coti  dire  il  centro  delle  .Manifatture  di  Tele  Battiste , e di  Linoni.  Le  Tele  dette,  Boy- 
ales , inservienti  per  le  Vele,  si  fanno  oBoyal,  ed  io  que' cootorni  ; le  Viirei,  anitre, 
dal  quale  lu  'go  prendono  queste  Tele  la  loro  denomioazione ; a Frugeres,  ed  in  alcuoi 
altri  luoghi  del  Vescovado  di  Henaes  , \tHeurtts  simules,  le  fìns  Fleurets,  \e  Loadeaux , 
c ie  Uesets*,  le  Delineres  si  fabbricsoo  oel  Vescov.ido  di  Treguicr,  Lumballe , S.  Paul- 
de- Leon,  Concarnean,  Reseti^,  fr-^guier , Hennebon,  S,  Brieux  , Fannes  , Quimper-Ce- 
rentia,  Àarai , sono  Città  e Porti  di  questa  Provincia,  che  esercitano  il  Traaico. 

Rouen,  Capitale  della  Sormaniìa;  si  osservi  questo  articolo  al  suo  luogo  1 

Havre  ■ ie  • Grece , Città  nell’ vf/r»  A’or/nandJa , all' imboccatura  del  Fiume  déiae;  sri 
è un  buon  Porto,  ed  essa  è una  delle  pià  commercianti  del  Regno,  perché  comunica  con 
tutti  gli  Stati  esteri.  Li  suoi  prodotti  naturali  sono:  Granaglie  di  ogni  sorta.  Piselli,  • 
Legumi,  iin.a  grandissima  quantità  di  Lino,  c Frutta  di  ogni  surta,  che  si  vendono  nell’ 
Olanda,  nel  Nord,  ed  a Parigi.  Vi  é una  Fabbrica  di  Tabacco,  che  impiega  comune- 
mente 500  Opera);  vi  sono  delle  Fabbriche  di  Majoltca  di  ogni  sorta,  di  cui  se  ne  spe- 
disce una  grande  quantità  in  America  , e delle  Raffinerie  di  Zuccheri  ; vi  si  fanno  de* 
Merletti,  de'Cordaggj  per  i Bastimenti , e vi  si  costruiscono  delle  Navi  per  la  Marioa 
Reale.  Il  Commercio  di  questa  Città  è molto  esteso  in  tutti  li  generi,  oltre  al  Traffico 
con  le  Colonie,  la  Tratta  de’ Negri,  la  Pesca  deila  MoIIua,  e vi  si  ricevono  le  Merci 
del  Levante.  Vi  sono  parimenti  due  Camere  di  Assicurazioni. 

Honftear , Città  della  Bormftd'a,  all' imboccatura  del  Fiume  Scine,  ove  la  medesi- 
ma ha  un  buon  Porto,  li  suo  Commercio  consiste  io  Grano,  Legna  da  Costruzione, 
Merletti,  Carta  , Olio  di  lino,  e di  noce  , Armamenti  per  la  Pesca  di  Terranuova,  e 
per  la  Tratta  de’  Negri  ; e vi  si  fanno  ancora  delle  spedizioni  nelle  Colonie  . 

Dieppe,  Città  Marittima  della  Bormandia,  con  un  booti  Porto;  il  suo  Commercio 
consiste  nella  Pesca  delie  Aringhe,  Sgombri,  Mollue  di  Terranuova,  e dell’ Islanda  ; Ca- 
napa, Pece,  Catrame,  Tele  da  Vele  della  Brettagna,  e di  Abbeville;  Ferro  di  diverse 
Fucine  del  Regno,  Legno  di  Quercia,  e di  altri  Alberi  di  alto  fusto,  Scatole  di  Corno, 
delle  quali  vi  é una  Manifattura  considerabile  ; Lavori  di  Avorio  delicatamente  fatti  ; 
Merletti  di  diverse  qualità,  Bicchieri,  Boitiglie,  ed  altre  sorta  di  Vetri  , Tabacco,  Ce- 
nere delle  Coste  del  Tabacco,  che  serve  per  imbiancare  le  Tele  , e si  vende  in  tutte  le 
Provincie  del  Regno  ; e finalmente  nel  noleggio  de’  B.istimeoti , per  il  trasporto  delle  Mer- 
ci da  un  Porto  aU' altro.  Tutti  questi  oggetti  producono  un  grandissimo  Commercio,  il 
di  cui  ramo  principale  consiste  però  nel  prodotto  delle  sue  Pesche,  e nella  vendita  de’ 
tuoi  Pesci  freschi , secchi , salati , o affumicati . In  questa  Città  vi  ò una  Fiera  nel  Mese 
di  Dicembre,  che  dura  15  giorni. 

Gli  altri  Porti  di  Mare  della  BormanJia,  sono:  Port-bail,  Fescamp,  Barfieur,  Cher- 
àeurg  , Grandiiile,  Carentan,  S.  Valéry  • en  • Caux , e Treport , 

Coen,  Capitale  della  Bassa  Bormandia,  all’ imboccatura  dell’ O/ne,  e àtW'Odon,  li 
fuo  Commercio  è in  Cavalli,  Bestiame,  Droghe  ed  altri  Articoli  da  tintura.  Cera,  Bi- 
ancherìa  da  tavola.  Panni  ad  uso  di  Olanda,  Ratine,  Berrette,  Saje  della  larghezza  di 
lì  Aune,  Fustagno,  Merletti,  Cotone  filato.  Ferro,  e Carta. 
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iM>ocu/,e  Loui'ierj , sono  due  Città,  resesi  mollo  celebri  ^>er  le  loro  iMonifstture  di 
Panni,  e Drappi.  I Panni  contengono  J Braccia  di  Brabante  di  larghezza;  la  loro  qua- 
lità è ottima,  ed  i prezzi  tono  discreti.  A Louviers  si  fabbricano  i Panni  come  in  El- 
botuf,  ed  aoche  alla  foggia  Olandese,  ed  Inglese.  Da  Elboeuf  pasta  ogni  giorno  un  Cor- 
riere per  acqua  a Houcm  il  che  contribuisce  molto  al  ptomovimenlo  e spedizione  de’ 
Panni,  e delle  altre  Slerci. 

^vranchet , Càutancej  , Conàè  ^ Urufchatel  y Orice,  Pont-de-Fj4rche  , yalogne , 
jllenctin,  ^rgenton,  fumale,  Btrnùy , Caudiec,  Darnctal,  Eu,  Gournny,  Litirux,  Alon- 
tivilliert,  Pont  • C Eveque , Peni-  Audemer  , S.  Lo , Pire,  Tverot , le  Mane,  Alayenne , ed 
alcune  altrr  Città,  e Luoghi  della  A’ormandìu,  possedono  molle  Manifatture  di  Telerie, 
e dì  tutte  le  soita  di  Drappi  di  lana.  Danville,  luogo  grande,  al  Fiume  hon,  situato  in 
un  terreno  adombrato  di  una  quantità  di  Alberi  di  Pomi,  da’ quali  ricavasi  il  piti  squisi- 
to , e gustoso  Sidro  della  Sonnundìa . 

Lavai , Città  nel  Batto  Alaine , sopra  il  Fiume  Afayenne  t il  suo  principale  Commer- 
cio consiste  io  Tele  di  diverse  sorta,  cioè  : Tele  bianche  non  battute,  di  prima,  seconda, 
e terza  qualità;  7ele,  dette.  Lavai,  o Senlit,  assortite;  altre,  dette,  Bojaiet,  assonile; 
Pontivjr  sopra  fine.  Tele  tinte  in  bigio,  crude,  e bigio  naturale.  Tele  alla  foggia  di  Ro. 
urn  ; tutte  queste  Tele  si  spediscano  bianche,  o grezze,  in  diverse  Città  del  Regno , e 
negli  Stali  esteri.  Vi  si  fabbricano  ancora  delle  altre  Tele  di  filo,  e cotone  , bianche, 
crude,  e tinte,  di  },  e di  { di  Anne  dì  larghezza;  Fazzoletti  di  colori  diversi,  di  filo, 
e di  cotone,  di  j,  e dì  | di  larghezza;  Stolfe  di  lana  comuni,  Saje,  Droghetii,  Tremie- 
ret.  Flanelle,  e Slamine;  queste  ultime  si  fabbricano  all’Ospedale  Reale  di  S.  Luigi. 
Vi  sono  inoltre  delle  Biancare  per  il  bianco  comune  , e per  il  bianco  con  azurro  ; delle 
Tintorie,  delle  Fabbriche,  delle  Biancore  dì  Cera,  eduna  quantità  di  Fucine;  vi  sono 
delle  Cave  dì  Marmo  nero,  nero  macchiato  di  bianco,  bigio  di  Lino,  rosso,  e rosso  e 
bianco;  e finalmente  vi  si  fa  un  Traffico  grande  di  Legna  da  Costruzione.  lOevesi  osser- 
vare, che  nel  Commercio  delle  Tele,  ai  danno  43  aunes,  per  40  dette;  1’  aune  è uguale 
a quella  di  Parigi. 

Li  Prodotti  naturali  consistono  in  Lino,  Canapa,  Segata,  flrano Turco,  e Granaglie; 
il  Territorio  ni  Lavai  provvede  sempre  l’Anjou  di  Vino,  ed  alcune  volte  aoche  di  Granì. 

Mortagne,  Città  nel  Perche  t vi  si  fabbricano  molte  Tele  di  Canapa,  di  ogni  qualità, 
e larghezza  , li  prezzi  delle  quali  sono  diversi  ; Biancheria  da  tavola  di  diverse  qualità, 
c ac  ne  fanno  delle  foni  spedizioni  per  Elboeuf,  Ruuen , Parigi , e nelle  Isole . 

jdngcrt.  Capitale  dell’Anjou;  osservisi  questo  Articolo  nel  Tomo  primo  di  questo 
Trattalo  , alla  pag.  379. 

Neir./fa^i<  ritrovansi  ancora,  la  Fleehe,  Chateau-  Gontiert,  Craon,  Beaufort , Cha- 
let, Bauge,  le  Ludo,  e Duue,  lì  quali  luoghi  tutti  rendoosi  rimarchevoli  per  le  loro  Ma- 
nifatture dì  Drappi. 

Saumur,  Città  ntW'  Anjau,  Capitate  del  Saumurolt  t la  situazione  di  questa  Città  sul 
fiume  Latra,  che  comunica  con  mclti  altri  Fiumi,  le  apre  un  grandissimo  Commercio 
con  l’Orleanese,  l’Anjou,  il  Poitou,  il  Maine,  la  Touraiiie,  e la  Brettagna,  e la  sua 
corrispondenza  con  Nantes,  le  procura  delle  relazioni  con  l’Olanda,  la  Fiandra,  Bor- 
deaux, e la  Rochelle. 

Il  suo  Commercio  consiste  in  Granaglie  di  ogni  sorta,  e principalmente  in  Frumento, 
di  cui  ne  ha  una  grande  quanliià;  Vini  dell'Anjou  ed  altri.  Acquavite,  Legumi,  Olio 
di  noce.  Farina  di  diverse  Granaglie  per  gli  Armamenti,  Noci,  Canapa,  Lino,  Seta, 
Bestiame,  Pelli  di  VitrIIo  molto  ricercate  nella  Spagna  , Mele,  Mandorle  dolci.  Pruno 
multo  stimale,  Cera,  Sevo,  Cuoja,  Carbone  minerale.  Salnitro,  Legno  da  Costruzione, 
e di  ogni  sorta.  Stagno,  R.ime,  e Pettini  di  Corno.  Vi  sono  delle  Polveriere,  delle  Fab- 
briche di  Fazzoletti,  Raffinerìe  dì  Zuccheri,  e di  Salnitro,  Tessitorie  di  Tele,  Fabbri- 
che di  Vetri  e di  Cristalli  di  ogni  sorta,  una  t onsi.lerabile  Manifattura  d’  indiane,  delle 
Fonderle  di  Rame,  e di  Stagno,  delle  Cave  dì  Marmo,  ecc.  Tutti  questi  oggetti  radu. 
nati  in  questa  Città,  e li  diversi  Articoli  precedenti 'dalle  Isole,  non  meno  che  le  Merci 
Paesi  Bassi,  e del  Levante,  le  procurano  un  mollo  esteso,  e considerabile  Commercio 
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Li  Nrgozianti  di  questa  Città  s’ iaterei sano  in  diversi  Armamenti,  e s’incaricano  di  Com- 
messioni  io  ogni  genere. 

Tauri,  Capitale  della  Tourainc  , fra  li  Fiumi  Cher,  e Loirt,  Li  suoi  Prodotti  con- 
sistono in  Grano,  Segala,  Orzo,  Avena,  Piselli,  e Fave,  de* quali  Articoli  te  ne  fanno 
delle  forti  spedizioni  a Nantes , per  gli  Armamenti;  Anici , Coriandri , Peri,  Prune,  Cas- 
tagne, Canapa,  Lino,  e Noci;  di  questi  due  ultimi  Articoli  si  fa  motto  Olio.  Vini  rossi, 
e bianchi.  Acquavite,  Sete,  Legna  da  fuoco,  e da  Costruzione,  ecc.  Vi  sono  delleFab- 
briche  di  Panni  ordinar;.  Stamine,  Saje,  Droghelti,  ecc.,  e di  Tela  di  diverse  qualità. 
Le  Conciarle  di  Cuoja  vi  sono  molto  stimate.  Le  Fabbriche  di  Majolica  possono  es- 
sere considerate  uguali  a quelle  di  Rouen,  e di  Nevert , per  la  variazione  e bellezza  del 
lavoro,  e de’ colorì;  e principalmente  le  Statue  da  Giardini  sono  di  grande  perfezione, 
e resìstono  alla  impressione  del  ^lo.  La  Fabbrica  di  FU  di  ferro,  situata  sul  Fiume  In- 
tire,  nelle  vicinanze  di  questa  Città,  gode  una  grande  riputazione.  Vi  sono  finalmente 
delle  Cave  di  Pietra,  di  buona  qualità  , tanto  per  gli  Edincj,  quanto  per  fare  delle  Ma- 
cini da  Mulino  molto  apprezzate ,'  delle  quali  se  ne  fanno  delle  forti  spedizioni  a Nan- 
tes , e negli  Stati  esteri . 

jtmboiie,  di  cui  già  si  fece  menzione  nel  Tomo  primo  del  presente  Trattato,  alla 
Pagina  42.  Chateau  Rmaud,  Chinon,  Locke s , Montrichard , BeauUeu  , Montreior,  ed 
alcuni  altri  luoghi  situati  parimente  nella  Touraine,  possedono  anche  delle  Manifatture 
di  Seta,  e di  Lana  di  varie  qualità, 

Bou^ei,  Città  nel  Berry , sopra  li  Fiumi  jtaron,  ed  Evrei  vi  sono  delle  belle  Ma- 
nifatture di  Stoffe  di  Bambagia,  dì  Lana,  e di  Seta;  Veli,  Tele  turchine,  bianche,  e tin- 
te di  colori  diversi;  Fazzoletti  turchini,  bianchi,  e di  diverti  colori;  e delle  Tele  alla  fog- 
gia di  Olanda,  e delle  Indie.  Vi  si  fabbricano  delle  Berrette  di  lana,  e de’ Paoni  ordi- 
nar] per  le  Truppe,  ecc. 

A Iiiodun.  Aubigny,  Chatetm-Roux , Eìerion,  la  Charte,  Sellai,  Sa n ceree , Ramo- 
rantin,  ed  in  alcuni  altri  luoghi  della  Provincia  di  Berry,  si  fabbricano  pure  delle  Ber. 
rette  tessute,  e lavorate  a maglia,  e de’ Panni  grossi  destinati  ad  uso  di  vestire  i Solda- 
ti, ed  i Servitori . 

Guerci  e Beline,  sono  le  Città  Capitali  itW  Alta,  e Balia  Marca.  Queste,  e le 
Città  di  Jarnage,  e di  Auiuiion,  di  cui  si  fece  già  menzione  nel  Tomo  primo  del  pre- 
sente Trattato,  alla  Pagina  44>  • non  meno  che  alcuni  altri  luoghi  di  questa  Provincia, 
trafficano  in  Panni  grossi,  fabbricati  nel  rispettivo  loro  Paese,  ed  in  Tappeti  di  lana 
molto  apprezzati , come  ancora  in  alcuni  altri  Artìcoli  meno  significanti . 

Clermont-Ferrant  Capitale  AtW  Auvergna,  fa  un  considerabile  Commercio  in  Grana- 
glie, Vino,  Canapa,  Noci,  ed  altre  Frutta;  io  Bestiame,  Cacio,  Carbone  minerale.  Cuo- 
ia, ecc,;  vi  sono  delle  Fabbriche  dì  Ratine  fine,  di  | di  Aune  di  larghezza,  Droghetti  di 
lana,  e di  ilio,  di  \ Aune  , Cadii  alla  foggia  di  Montauban,  e Bergopzoom  di  j Aune  di 
larghezza,  Ciambellotti , Stamine,  Stoffe  di  lana,  e di  seta.  Merletti  alla  foggia  di  quel- 
li di  Fiandra,  e d’Inghilterra,  Coltelli,  Carte  da  giuoco,  e Carta  di  Mni  sorta,  e prin- 
cipalmente la  Caru  da  Stampa  passa  per  la  migliore  di  Europa . L’ Ospedale  di  questa 
Città  mantiene  ancora  una  Fabbrica  di  Tela,  Fettuccie,  e Calzette  di  seta,  che  si  pos- 
sono avere  a buon  prezzo,  indirizzandosi  al  Direttore  del  detto  Ospedale,  S.  Flaur , 
Città  dell’  Alta  Auvergne,  fa  un  considerabile  Commercio  io  Segala,  ed  in  Muli,  che 
sono  li  pili  stimati  di  tutta  l’ Auvergne . Vi  si  fabbricano  de’  Drappi  leggieri , Saje , ed 
una  i^uantità  di  Coltelli , Forbici , e Raso]  ; e vi  sono  delie  Conciarle  di  Cuoja  da  suola  , 
che  SI  spediscono  a Lione. 

Le  altre  Città  della  Provincia  di  Auvergne,  che  meritano  di  essere  osservate,  in  ri- 
guardo  alle  loro  Manifatture , ed  all’industria  , ed  attività  delli  loro  Abitanti , sono  ; 
Aurillac,  Thieri , Biom,  Cunei,  Bene,  ed  Ambert , di  cui  ritrovasi  la  descrizione  nel 
Tomo  primo  del  presente  Trattato  , alla  Pag.  42, 

Lione,  la  più  celebre  Città  della  Francia,  dopo  Parigi,  se  ne  ritroverà  la  descrizione 
a suo  luogo,  nel  suo  proprio  Articolo, 
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Moulint,  Capitale  del  Beurboanoij , cui  Fiume  ; il  suo  Commercio  considerabi- 

le consiste  in  Grano,  Vino,  Frutta,  Foraggj  io  quantità.  Marmi,  e Pietre  scavate  dalle 
proprie  Cave;  Antimonio,  e Carbone  Minerale,  aetle  proprie  Miniere,  Sete  del  Paese, 
Fabbriche  di  Saie,  Stamine,  Droghctti , Ratine,  Cotonine,  che  si  fanno  nell’Ospedale  di 
questa  Città, Filo  da  cucire.  Berrette  di  lana,  di  seta,  e di  cotone;  Coltelli  rìnoinati.  Chin- 
caglierìe, e Mostarda  molto  ricercata,  A Bourbon- Arahnmbaud , ed  a Montlucon,  che 
sono  due  Città  del  Bourbonnois , si  fabbricano  parimente  de’  Drappi  di  di  seta  della  stes- 
sa qualità  come  a Moulinj , 

^ìfvers.  Città  nel  Nivernoit,  sul  Fiume  Latro;  questa  fa  un  esteso  Commercio  in 
Frumento,  Vino,  Foraggj,  Ferro  delle  sue  Miniere,  e bellissime  Pietre  bianche  delle 
proprie  Cave;  vi  sono  delle  Fabbriche  di  Panni  ordinar],  di  Saje  , e di  Tele;  delle  Con- 
ciarie di  Cuoja,  delle  Fabbriche  di  bella Majolica , e vi  si  fanno  de’  Lavori  di  Cristallo,  e 
di  Smalto,  molto  stimati. 

La  Caritè , Deeizo , Clamecy , t'btoìajr , Chateau-  Chinon , Aioulinr,  Engilbert , Corcy , 
Come,  e diverse  altre  Città  nel  Nivernois,  mantengono  ugualmente  delle  Manifatture  di 
Lana . 

Orleans,  Capitale  dell’  Orteanese  ; la  situazione  di  questa  Città  quasi  nel  mezzo  del 
Fiume  Loire , fa  si  eh’  essa  serre  di  deposito  di  tutte  le  Merci  che  si  spediscono  per  la 
Latra;  a seconda  di  questo  Fiume  vi  si  conducono  li  Prodotti  della  Linguadocca,  Pro- 
venza, Oeiflnato,  Lionese,  Elvezia,  Auvergna  , Borbonese,  Berry,  Nivernois,  e le  Mer- 
ci che  s’introducono  nella  Francia,  medienti  li  Porti  del  Mediterraneo;  vi  s’introducono 
poi  contro  la  corrente  del  Fiume  le  Merci  dell’Oceano,  Anjou,  Brettagna,  Touraine,  e 
Poitou.  Il  principale  Commercia  di  questa  Città  consiste  in  Granaglie  , Farine  della 
Bcauce  , Frumenti  dell’Aajou,  dell’ Auvergna , del  Poitou,  e della  Touraine,  Vini  di 
Francia,  ed  esteri.  Acquavite  di  Francia,  Spezierìe , e Drogherie  de’ Porti  della  Bretta- 
gna, e della  Provenza,  Tele,  Mercierle,  Drapperìe,  Lane  di  Spagna,  e di  Francia,  Pi- 
ante di  ogni  sorta.  Zafferano,  e Semenze  di  ogni  qualità.  Gli  Articoli  delle  sue  Mani- 
fatture consistono  in  Tele  dipinte,  per  abiti,  Tapezzerie,  e Mobili  ; Berrette  alla  foggia 
di  Tunisi;  Coperte  di  lana.  Vetri  e Cristalli,  Cappelli,  Pelli  di  Vitello  colorile.  Carta, 
e Stoffe  di  lana;  vi  sono  molte  Biancore  di  Cera,  una  Fabbrica  di  Majolica,  e molte 
di  Terraglie,  una  di  Carta  dipinta,  e molle  Tintorie,  20  Raffinerie  di  Zuccheri,  ecc. 

B/ais,  Beaugeacjr , Chartres , Chateau-Renard , Moutargis , Eendome  , le  Alontolr , 
Remorentin,  ed  alcune  altre  meno  importanti  Città  e Borghi  nella  Provincia  di  Orleans, 
possedono  anche  delle  Manifatture  di  diverse  qualità,  ed  esercitano,  secondo  la  loro  si- 
tuazione, e secondo  la  maggiore,  o minore  diligenza  de’ rispettivi  Abitanti,  parimente  un 
Commercio  pià  o meno  lucroso. 

Ne’ Paesi- Bassi  Francesi,  e nelle  Prosdneie  da  essi  conquistate,  rendonsi  celebri, 
relativamente  alle  Fabbriche  e Manifatture , le  seguenti  Città . 

Lilla  , Capitale  delle  Fiandre  Francesi  ; si  osservi  a tuo  luogo  l’artìcolo  di  que- 
sta Città , 

Dunkerke,  di  questa  Piazza  ti  fece  menzione  nel  presente  Tomo,  alla  Pag.  ipg. 

Cambrì^,  Città  sulla  Schelda;  il  tuo  Commercio  consiste  in  Grano,  Lino,  Bestùi- 
me.  Tele  Battisie,  chiare,  mezza  Olanda,  Linons,  Truffèttes,  Veli  liscj,  e rigati,  e 
Tela  grossa  di  stoppa.  Vi  si  ritrovano  ancora  alcune  Fabbriche  di  Drappi,  e di  Sapo- 
ne, e delle  Conciarle  di  Cuoja.  Le  sue  Tele  formano  un  grandissimo  ramo  di  Commer- 
cio, perchè  godono  una  gihnde  riputazione,  particolarmente  io  Italia. 

yalenciennes , Capitale  ieW' Hannonia  Francese , situata  sulla  Sehelda.  Il  suo  Com- 
mercio consiste  in  Tele,  dette,  Battiste,  che  sono  più  stimate  di  quelle  del  rimanente 
della  Francia;  Claires , dette,  di  Cambray , tUnons;  in  Filo  e Cotone,  ed  in  Veli  di 
differenti  disegni;  tutte  le  Tele  suddette  sono  della  lunghezza  di  I2j  Aunes  di  Valencien- 
nes, o di  ij  Aunes  di  Parigi  per  ogni  Pezza,  e sono  di  diverse  larghezze,  qualità,  di- 
segno, e prezzo,  cioè: 
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1^  Bruiste  di  ^ di  Aune  di  targhetta,  sì  vendono  da  . . 24  a 190 
Ciaims  dì  Cambra/,  della  sudetta  larghezza  . . . « . a 190 

Claireì  comuni,  di  | di  larghezza 28  a eoo 

Linoni  a Fiori  di  | di  larghezza 40  a ano 

detti  a giorno  di  detta  larghezza 4Sa  foo 

• detti  in  Fazzoletti  rigati,  e liscj  . «•....•.•44a  120 

detti  in  Manichetti  per  uomini  , da  45  guerniture  per  ogni 

Pezza 100  a 190 

detti  in  detti,  per  donne  . . « • 100  a 190 

Veli  c AUgnonettei  schietti,  rigati,  c per  Fazzoletti  , della 

lunghezza  e larghezza  sopra  descritte  50  a 1 20 

Mezze  Musjeline  a mille  mosche , ed  altri  gusti , mischiate 

di  cotone  e di  filo  ,40  a 180 

dette  lavorate,  e ricamate,  per  grembiali,  le  pezze  di  | 
di  Aune  di  larghezza,  e contenenti  15  in  >0  Grerobia* 

li  nella  lunghezza * a 200 

Mezze  Musseline  di  | di  larghezza,  le  Pezze  di  i6  Aunes 


di  Parigi,  io  vece  di  15,  come  sono  le  altre  ....  50  a 200 


Lire  la  Pezza, 


Tutti  gli  Articoli  suddetti  sono  generalmente  stimati,  e molto  ricercali,  non  meno 
che  U Merletti  di  questa  Città,  li  quali  sono  più  apprezzati  dì  quelli  del  rimanente  ili 
Europa,  per  la  loro  bellezza,  e durata;  se  ue  faborica  di  ogni  qualità,  per  Manichee» 
ti  di  uomini  e di  donne,  CuflTie,  Guarnizioni,  ecc.  Questa  Città  fa  inoltre  un  Commer- 
cio con  li  suoi  Prodotti  locali  consistenti  io  Grani  dì  ogni  sorta  , Lino  , Tabac- 
co , ecc.  Vi  è ancora  una  Fabbrica  di  Majolica  non  ìodiÀferente  . 100  tb  di  questa 

Città  ne  fanno  95  di  Parigi  1 ed  8 Aunes  equivagUoao  a 5 Aunes  di  Parigi. 

Vi  é ogni  anno  una  Fiera  considerabile,  che  principia  nel  di  8 Settembre,  e dura 
12  giorni;  vi  sono  inoltre  due  Mercati  franchi,  di  un  giorno  per  ciascheduno;  uno  nel 
giorno  dopo  la  Frusta  di  S.  Ger/,  e 1* altro  nel  di  4 Ottobre;  Analmente  , nel  di  10  di 
ogni  mese,  vi  si  tiene  un  Mercato  di  Cavalli,  e di  Bestiame  , al  quale  intervengono  moL 
tissimì  Venditori,  c Compratori. 

jirmenticrts  y Douay  y Gravelinti  ^ Bourbourg^  BailUul^  Caisel  ^ Orehies  ^ Landreey  ^ 
ed  alcune  altre  Ciuà  nelle  Fiandre  Francesi^  c nelT  ilainaut^  ovvero  liannonia^  man- 
tengono ancora  alcune  Fabbriche  dì  poco  rilievo. 

Nancy , della  quale  Città  si  darà  una  particolare  descrizione  nel  suo  Articolo  rispet- 
tivo, e Barr^  sono  le  Città  Capitali  nella  Lorena^  e Barr\  ma  esse  non  fanno  verun 
considerabile  Commercio,  essendovi  poche  Manifatture,  e Fabbriche;  meno  ancora  di- 
stingitonsi  in  genere  di  Commercio ,, le  altre  Città  di  questi  Ducati,  fra  le  quali  le  prin- 
cipali sono:  kosiere  y Lunevillcy  Commercy^  Epinal^  Mirecourf^  Sarf^ueminci , S.  Nìcoias^ 
Nomeny  ^ S.  Biez  ^ Blnmmont  s S,  òìarie^aux^  Mines^  Faudemoni^  bet^ckateau  ^ Bruyerei^ 
Chatte  y Remiremont^  Bitichvy  Dieuze  ^ ^nt-  a - Mouuon  ^ Longuyon  y Bourmont  ^ ed  al- 
cuno'altre.  In  amendiie  questi  Ducati  si  ritrovano  alcune  Fabbriche  di  Vetro;  vi  si  fan- 
no pure  de*  Merletti  di  Filo. 

Aletta  Capitale  del  Paese  Meisiny  all* imboccattura  della  Moieìlay  e della  Seiìie\ 
il  suo  Commercio  consiste  in  Grano,  Orzò,  ed  Avena,  Vino,  detto,  della  Mosella,  Ac- 
quavite, delia  quale  se  ne  spedisce  molta  in  Liegi,  ed  in  altre  Città  della  Germania; 
Sale,  Frutta  confettate  liquide,  fra  le  quali  le  Framboises  bianche  sono  le  più  stimate; 
Liquori,  e priocipaìmente  Olio  di  Caffè,  e di  Anici;  vi  sono  delle  Fabbriche  di  Saje  di 
mclie  sorta,  Droghetii,  Stamine,  Ratine,  Panni  alla  foggia  di  Pinchinnts;  Lanerie, 
Berrette,  e Calzette  di  lana;  si  fanno  ancora  molti  lavori  del  Legno  di  S.  Lucia,  li 
quali  sono  molto  ricercati  : e vi  si  fa  un  Traffico  considerabile  di  Piombo  , Stagno  , e 
Spezierie  provenienti  dall'Olanda. 

La  Quarte  di  Frumento  è di  100  Libbre  di  Parigi;  il  Peso,  e la  Misura  di  lunghez- 
za è uguale  a quella  dì  Parigi;  la  Misura  dc'liquidi  è la  Hvtte^  la  quale  contiene  44  Pio- 
te di  Parigi,  ovvero,  22  Fott% 

Toul  ^ Città  delia  Lorena^  uno  de'tre  Vescovadi,  situata  sulla  Aloseìla^  Questa 
Ci' là  fa  no  considerabile  Commercio,  consistente  in  una  quantità  di  Fabbriche  di  Calzette 
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di  lana  ordinarie  ; nella  ritevraole  filatura  di  Cotone,  stabilita  nell'Ospedale  di  quc* 
sta  Città;  in  Fabbriche  di  Vetri,  e di  Majolica  molto  apprezzata;  di  Falle  e Pallini  di 
Piombo  , di  Frutta  confettate,  di  Liquori  delicati , « di  Acquavite  ; li  suoi  principali,  pro- 
dotti naturali  consistono  io  Grano,  e Vino.  Il  Grano  si  vende  al  Bichel,  che  pesa  140 
libbre  di  Toul,  che  sono  uguali  a quelle  di  Pari^,  I Liquori  si  vendono  alla  LAarge, 
la  quale  contiene  42  Piote  di  Parigi.  Vi  è una  Fiera  nel  di  4 Settembre,  la  quale  du- 
ra 3 giorni. 

Le  sopradescritte  due  Città,  e Verdun,  sono  le  tre  Città  Capitali  de’trp  Vescovadi 
nel  Ducalo  di  Lorena,  £ssf  fanno  per  Io  più  un  Commercio  interno  di  Vino,  Grano, 
Legname,  Sale,  Cuoja,  Foraggj,  Confetture,  Acquavite,  Tela,  cdi  alcuni  altri  Prodotti. 

Argentina,  osservisi  l’Articolo  di  questa  Città  nel  Tomo  primo  del  presente  Trat- 
talo , alla  Pag.  427. 

Colmar,  Landau,  Hogenau , Soverne,  ìf'eittenburg , Bujchweiler,  Hchleertadt , Belfort, 
KaUersberg  , Alasciaux  , ed  altre  Città  nell*  ylhatin  , hanno  alcune  ftlanitatture , 
le  di  cui  Merci  si  consumano  per  lo  più  nel  Paese.  fUtrovansi  pure  in  alcuni  luoghi  del- 
le Stamperie  d’indiane,  e di  Cotonine. 

Beianfon,  Capitale  della  Franta  Contea,  sul  Fiume  Doux,  Il  Commercio  di  questa 
Città  consiste  in  Grano,  Vino,  Frutta,  Legumi,  Sale,  Spezierle,  Burro,  e Cacio.  1 Vi- 
Ili  sì  consumai^  nella  Lorena,  Alsazia,  ed  Elvezia.  Vi  sono  delle  Fucine  consitlerabi. 
li,  il  di  cui  Fmo  si  trasporla  perfino  nell’ Italia.  Vi  sono  molte  Fabbriche  di  Tele,  c d’ 
indiane.  La  misura  del  Grano  pesa  36  Libbre,  Peso  dì  Marco.  In  questa  Città  vi  sono 
due  Fiere;  la  prima  nel  lunedi  susseguente  alla  Festa  della  Purificazione  dì  M. V.,  e la 
seconda  nel  primo  Lunedì  dopo  S Bartolomeo. 

Nel  Hossiglione  ritrovansi  le  Città,  Perpianano,  che  è la  Capitale,  Ville  • Franche , 
Ulne,  Pont  ■ Vendret , t Mont  ■ Louit , ie  quali  per  altro  fanno  un  Commercio  poco  si- 
gnificante. 

La  Francia  possedè  mollissimi  Prodotti  del  suolo , ed  è uno  de’  Paesi  più  fecondi 
io  Prodotti  naturali.  In  questo  Regno  la  terra  è molto  atta  per  la  coltura  de' Grani,  ed 
in  diverse  Provincie  sì  raccoglie  ancora  tanto  Grano,  da  poterne  estrarre  una  porzione. 
N’incontrano  però  diversi  ostacoli,  che  non  lasciano  venire  la  coltura  de’ Grani  alla  vera 
consistenza,  ed  alla  dovuta  prosperità,  a cui  giungere  si  potrebbe;  ed  in  vece  che  la 
Francia  possa  godere,  in  genere  di  Grani,  un  Commercio  tanto  grande,  se  non  maggio- 
re, di  quanto  può  avello  l’Inghilterra,  essa  è molle  volte  costretta  di  prendere  del  Gra- 
no da’  Paesi  esteri . Negli  anni  scorsi  diedesi  ogni  premura  il  Governo , per  animare  gli 
Abitanti  alla  cultura  de’ Grani , e per  ìstrodurre  generalmente  una  migliore  Pulizia,  osta 
Regolamento  de’ Grani;  [ma  dalli  diversi  cangiamenti  seguiti  sopra  li  mezzi  onde  regolar- 
si, dovrebbesi  quasi  arguire,  che  non  si  avessero  ancora  alcune  massime  fondate,  ma 
che  s’  intendesse  di  fare  delle  prove , onde  formarne  de’  piani , secondo  i quali  ti  debba 
accingersi  alla  rispettiva  esecuzione . 

L’  Agricoltura  nella  Francia  non  si  occupa  solamente  in  genere  di  Grani , ma  vi  si 
coltiva  pur  anche  la  Canapa,  Lino,  Guado,  una  grande  quantità  del  migliore  Zafferà* 

00  , Rape,  e Tabacco,  La  Coltura  del  Lino,  e della  Canapa  rendasi  assai  considerabile, 
particolarmente  neWn  Brettagna  , t Piccardìa, 

Fra  tutte  le  Piante,  non  ve  n’i  alcuna  che  riesca  per  la  Francia  tanto  importante, 
quanto  la  Vite.  In  Francia  pertanto  si  mantiene  una  straordinaria  coltura  dcll^  Viti , e 
non  vi  à quasi  alcuna  Provincia  in  questo  Regno,  che  non  se  ne  occupi  più  o meno. 
Frattanto,  non  tutti  li  Vini  sono  di  uguale  bontà,  ma  ve  ne  sono  alcuni  di  qualità  assai 
buona,  altri  di  qualità  mediocre,  ed  altri  ancora  di  pessima  qualità  1 Vini  d’infima 
qualità  si  riducono  in  Acquavite;  ma  de’ Vini  buoni,  una  parte  si  consuma  nel  Paese, 
ed  una  parte  si  spedisce  ue’ Paesi  esteri.  Li  Vini  che  si  estraggono,  sono  principalmen- 
te delle  seguenti  qualità,  cioè;  1 Vini  della  Guienna  , di  cui  già  si  fece  menzione  nell' 
Articolo  di  Bordeaux,  alla  Pag.  345  del  Tomo  .Secondo  ilei  presente  Trattato;  inoltre, 

1 Vini  dì  Borgogna,  Sciampagna  , Liaguadocca,  e delle  Contrade  situale  .vile  sponde  del 
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Fiume  hwianoy  e diversi  altri.  Mi  calcola,  che  toUmente  da  Bordeaux-se  o*estrag> 
^ono  ogni  anno  aoo  mila  C^^i,  di  cui  gli  Olandesi  prendono  la  metà,  gP  Inglesi,  24, 
sino  a mila,  la  Germania,  Mvezia,  Danimarca,  e rrussia,  ognuna  16  in  co  mila  Gar* 
Ao/if  ed  il  rìmaneote  si  spedisce  poi  in  America.  Tutta  la  Vemieinmia  nella  G«iV/ina, 
secondo  il  calcolo  fatto,  deve  produrre  negli  anni  comuni  goo  mila  Oxhojt^  la  metà  de* 
quali  si  spedisce  ne* Paesi  esteri,  e 1* altra  metà,  parte  si  consuma  nel  Paese,  e parte 
si  riduce  in  Acquavite,  di  cui  sì  spediscono  circa  20  mila  Oxhoji  ogni  anno,  i Vini  di 
£orf(ogn0f  e di  Sciampagna  fotmMO  pure  un  assai  importante  Articolo  di  Commercio; 
si  esime  sin  ilmente  una  qu.ini>tà  del  cosi  detto  y/cr/n//efg’r , • Còte  » rotte , La  Linpàadoc» 
ca  , c Provenza  producono  i Vini  dolci  di  Moscato,  che  appartengono  alla  qualità  diVL 
DÌ  delicati.  Il  valore  di  tutti  li  Vini,  che  si  estraggono  annualmeote  dalla ascen* 
de  a 50  ni.lioni  di  Lire,  e quello  delle  Acquavite  forma  1*  importo  di  cinque  miilioni  • 
De*Vim  si  è già  parlato  di  sopra  piti  didusamente. 

La  Francia  produce  le  pid  belle  Frulla,  ed  altri  Prodotti  degli  Alberi.  Le  Mela, 
dette  colà,  Renette  y si  spediscono  fresche,  io  grandissima  quantità,  nell*  Olanda,  Ger> 
mania,  e verso  tutto  il  Nord.  Nella  Provenza  cretcooo  i Cedri,  Arane],  Kithi,  e Man- 
dorle. Vi  k un  abbondanza  di  Castsgoe , Nocciuole,  e di  Noci,  colà  dette.  Italiane. 
Con  le  Prugne  asciutte  si  fa  uguaimenie  un  Traffico  considerabile;  cosi  pure  si  confetta- 
no vane  qualità  di  frutta,  che  si  spediscono  ne*  Paesi  esteri.  Le  Ulive  della  Provenza^ 
e lUnguadocca  si  riducono  parte  in  Olio,  e parte  si  acconciano  con  l’acqua  salsa,  ed  m 
ameudue  le  maniere,  e particolarmente  nella  prima,  formano  un  impor^te  oggetto  di 
Commercio.  Dalle  Pera,  e Mela  ricavasi  ancora  il  Sidro. 

Alcuni  vogliono  sostenere,  che  la  Francia  soffre  mancanza  di  Legname  da  Fuoco, 
e da  C ostruzione  ; ma  djll'altro  canto  è altresì  vero,  che  nel  Regno  rìiioian<>i  ancora 
delle  assai  considerabili  Selve.  £ ben  vero,  che  la  Francia  ricava  mollo  Legname  dall* 
OUoda,  e ne  riceve  pure  dal  Nord,  ma  spedisce  all*  incontro  ancora  mollo  tLegname 
nella  Spagna. 

La  Francia  abbonda  di  Sale,  c ne  fa  un  grande  Traffico;  parte  se  ne  fa' con  l*Ac* 
qua  di  Mare,  e parte  con  le  Acque  salse.  Dall'Acqua  di  Mare  si  estrae  il  Sale  unica- 
mente a forza  del  calore  del  Sole,  il  che  si  fa  particolarmente  nella  Btettagna  y Sainton» 
gè,  e ^nij\  ovvero,  vi  si  adopera  il  fuoco,  il  che  si  pratica  nella  Formanota,  Quest* 
ul  in:o  Sale  è bianco  , m el  pr  mo  all’  incontro  deve  prima  essere  rati  nato  , per  averlo 
bianco  . La  Lorenoy  c la  tronca’  Contea  sono  le  principali  Provincie  nella /ra/rcia,  nel- 
le quali  ritrovansi  le  Fabbriche  di  Sale  ricavalo  dalle  Acque  salse.  Con  il  Saie  di  Mare 
di  trancia  si  fa  un  Traffico  ronsiderdbiJe , stentechè  le  Nazioni  del  Nord  lo  devono  as- 
solutamente avere,  per  salare  la  Carne,  ed  i Pesci. 

Anche  del  S<  le  uollito  se  ne  spedisce  una  grande  quantità  nella  Germania,  e nella 
Elvezia.  11  valore  del  Sale  esiratio  ogni  anno  dalla  trancia^  accende  a 10  ihiIIìodì  di 
Lite.  Gli  Abitanti  della  trancia  poirtbbero  ricavare  de'vantaggj  piti  importami  dal  Sa- 
le, tanto  in  riguardo  delia  Pesca,  quanto  del  Governo  del  Bestiame,  e delle  Pecoie, 
se  il  Ke  non  si  fosse  appropriato  il  monopolio  del  Saie,  e non  lo  avesse  dato  in  Ar- 
renda, il  che  cagionò  1* enorme  prezzo,  a cui  reggesi  il  Sale  nel  Paese, 

In  molte  Provincie  della  Francia  ^ e particolarmente  nella  Champagne ^ ToarainCy 
Lorena t e Franta  - Contea,  ritrovansi  molte  Kafiloerìe  di  Salnitro,  ocile  quali  si  lavo- 
rano ogni  anno  120,000  Libbre  di  Salnitro. 

Nella  Francia  rjtrovansi  pure  delle  Raffinerìe  di  Allume,  e di  Vitriuolo,  ed  in  va- 
r)  Luoghi  si  labhnca  pure  il  Verderame,  di  cui  si  fa  consumo,  tanto  nel  Paese,  quan- 
to negli  S:aii  esteri . • ^ 

Nella  Francia  non  vi  è oro,  nè  Argento  ; ma  all*  incontro  ritrovasi  in  molte  Provin- 
cie, come,  per  esempio,  in  quelle  dì  Touraine,  DeìfnatOy  Liuguaoocca,  J.orefay 
dazia,  e Forrig/ione,  del  Rame,  come  pure  rrlla  Chan/agrre , Cnimray  \é^ngoumoUy 
Qrieans,  Moine,  Berry  , Brettagna,  Bor^^na,  trwtoa- (etnica , t Delfmato,  una  grande 
quantità  di  ferro  buono.  Le  »>;iniere  di  Ph  rrbo  s’inconireiio  netta  Brettav- a e nel 
Deljinato,  La  Francia  pctsciie  inoitre  del  bellasinio  Marmo,  iaspide,  eu  Al4ibastro; 
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come  ancora  delle  mollo  considerabili  Cave  di  Lavagna,  di  Pietre  da  [Mulino,  e da  Edi- 
£zj . A Liofe,  e nella  Brettagna  riirovasi  il  Caibcnc  Minerale;  ed  in  genere  di  lerra 
vi  esiste  molla  Terra  argillosa,  di  cui  si  lavorano  le  Stoviglie,  Mattoni,  Majolica,  e 
Porcellana . 

Nel  Lirroutin , yturergna,  e Franche-  Coititi  ritrovans!  le  Razze  di  Cavalli;  ma  ra-  Garrnio 
rissime  volte  si  ritrovano  de’ Cavalli  alti;  quindi  i,  thè  per  la  Cavalleria  greve  della  del  b«. 
trancia  devonri  prendere  de’Cavalli  dalla  Germania,  e dalla  Danimarca.  Tania  mag-  liame. 
giore  quantità  poi  di  Asmi  e di  Muli  si  allerauo  io  n alle  Cortrade  del  Regno  . Le  Bes- 
tie bovine  sono  di  buona  qualità,  ma  non  già  in  quantità  sulliciente;  quindi  i,  che  i 
Francesi  sono  costretti  di  prendere  ancora  molta  Carne  salala,  Eurip,  c Cacio  dall’Io- 
gbilterra,  Irlanda,  Olanda,  e Danimarca.  La  razza  delle  Fetore  riesce  molto  bene  in 
varie  Provincie  ; ma  con  tnllociò  non  si  ricava  mai  tanta  Lana , quanta  ne  abbisognano 
le  Fabbriche.  r 


Nella  Pravemo,  Linguadoea , e Deìfinato,  li  rispettivi  Abitanti  sì  applicano  con  mol.  Collera 
la  industria  alla  Coltura  della  Seta,  e vi  ricavano  ogni  anno  un’assai  considerabile  quan-  della  Seta, 
tilà  di  Seta,  ma  ci  manca  ancora  assai,  per  renderla  sufiicienle  per  le  Manifatture  erette 
nel  Paese. 

Varie  Provincie  della  Francia  si  applicano  parimente  alla  Coltura  delle  Api;  nulla.  Govanio 
dimeno,  vi  si  deve  ancora  introdurre  mollissima  Cera  dagli  esteri  Stati.  delle  Api. 

Con  questo  prospetto  generale  del  Commercio,  e dell’ industria  della  Francia,  inten- 
diamo  di  avere  soddislaite  le  brame  del  Lettore;  non  si  creda  però,  che  siasi  qui  fatto 
un  dettagliato  racconto  di  tutte  la  sorta  di  Fabbriche  e di  Manifatture,  perché,  per  ciò 
fare,  sarebbesi  dovuto  rendere  eccessivamente  voluminoso  questo  Trattato  ; essendosi 
credulo  piuttosto  conveniente,  di  formare  degli  Articoli  separali  delle  piti  celebri  Città 
Idcrcantili  della  Francia, 


Toltane  la'  Compagnia  delle  Indie  Orientali, -e  della  Guinea,  non  si  conosce  presen-  comte  ' 
Icmentc  altra  Compagnia  privilegiata  nella  Francia. 

A quanto  si  disse  nel  Paragrafo  concernente  il  Commercio  di  Francia  verso  le  Indie  subm. 
Orientali , alla  pag.  gsz,  del  presente  Articolo , abbiamo  creduto  a proposito  di  aggiun-  memo  del- 
gere  ancora,  che  la  presente  Compagnia  delle  Indie  Orientali  nella  trancia  , fu  eretta! in  laCom;«g- 
principìo  deir  anno  ipSj,  e munita  dì  un  Regio  privilegio.  A tal* effetto  furono  atitoriz-  oiaKionee- 
zati  sedici  Mercanti,  di  fare,  ed  intraprendere,  per  lo  spazio  di  sette  anni,  ilCommer-  >e  delle  In- 
ciò  verso  le  Indie  Orientali,  c la  China.  Ognuno  di  questi  Negozianti  contribuì  un  mez-  die  Otien- 
ZO  Millione  a]  rispettivo  fondo  composto  dì  otto  Millioni.  Olire  a ciò  furono  ancora  ‘ 
create  delle  Azioni  per  selle  Millioni  di  Lire,  di  2,000  Lire  I’  uoa,  per  rendere  cosi  com- 
pilo  r intiero  fondo  di  1 j Millioni . Queste  Azioni  furono  pochi  mesi  dopo  già  vendute 
con  snello  vantaggio , , , 


Rapporto  alla!  Descrizione  delle  Merci  d’introduzione,  c dì  estrazione,  rimettiamo 
il  Lettore  alia  pag.  31  j e segurnii , ove  abbiamo  accennato  il  Coii  meicio  della  Francis  Metti  d' 
con  altre  Nazioni,  e secondo  il  sistema  adottato  nella  descrizione  di  questo  Articolo,  ■■■uodutio- 
c specificato  nella  dichiarazione  che  lo  precede,  crediamo  inutile  la  descrizione  nè  de’  "'-fdiej- 
Tratlati  di  Commercio  coochiusi  con  quasi  tutte  le  Nazioui  di  Europa,  Rèdi  qualunque 
cosa  appartenente  al  Governo  t Polizia  di  questo  Regno,  attesi  li  torbidi  che  tuttora  vi 
suasiatono  .- 


In  tutto  il  Regno  si  tengono  li  Libri,  e le  Scritture  io  Lite  da  so  Soldi,  il  Soldo  da  - 
is  Danari  Tornesi,  in  virtù  di  una  Ordinanza  deU’anno  16A7.  Conieggi». 

Uno  Scudo,  o Corona,  in  cui  ti  contrattano  le  Cambiali,  vale  3 Lire,  do  Soldi,  ov- 
vero 720  Danari  Torneti;  e talvolta  ancora  ti  calcola  per  ao  Soldi  d’oro,  da  iz  Da- 
nari d’  oro. 

La  Proporzione  dì  queste  Monete  è la  seguente . 

If  Mentore  Tom,  Ut,  T y Scuéo. 
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he  Monete  effeltire,  che  sono  generalmente  in  corso  nella  Framcia,  sono 

Is  Oro. 

I I 

Luigi  d'Oro  coniali  dal  1785  in  poi,  doppj,  intieri,  e mcazi,  che  in  Germania  ai 
chiamano  Luigi  d'oro  di  Scudo,  a 4g,  24,  e 12  Lire  Totnesi. 

In  Argento. 

Scudi  da  d,  e 3 Lire  Tornesi.. 

Pezzi  da  24,  12,  c 6,  Soldi. 

In  Metallo. 

Pezzi  da  2 , e da  lì  Soldi  Tornesi. 

In  Rame. 

Soldi,  e Liards  doppj  e semplici,  da  12,  £,  e 3 Danari  Tornesi. 

Malgrado  la  nostra  dichiarazione,  di  non  volere  descrivere  le  operazioni,  e gli  efTetti 
della  rivoluzione  attuale  Francese,  ad  ogni  buon  fìne,  abbiamo  credulo,  poter  essere  di 
qualche,  sebbene  momentaneo,  vantaggio  alli  Sigo.  Negozianti,  la  descrizione  delle  Mo- 
nete, e della  Carta  Monetata,  state  poste  in  circolazione,  dopo  la  Rivoluzione  sudetta, 
e sono  : 

In  Argento, 

Pezzi  coniati,  da  30,  e 15  Soldi  Tornesi. 

In  Metallo  delle  Campane. 

Pezzi  da  2,  e da  I Soldo  Tornese. 

Carta  Monetata. 

Gli  Assegnati  stati  come  sopra  kilrodotli  da  2000,  1000, 500,  100,  po,  go,  70,  60, 
e 50  Lire,  tjuali  andarono  però  talmente  in  discredito,  che  nel  principio  dell’anno  1793, 
si  dovette  già  calcolare  851's  Lire  Torneai  per  una  Marca  di  Colonia  d'argento  fino. 

Biglietti  della  Società  Patriotica,  cioè:  1)  Billelt  da  conjianca,  da  20,  10,  5 , e 2; 
Lire.  2>  Bitleu  da  la  Maiton  de  Secourj,  da  40,  ^o,  20,  13,  10,  e 5 Lire.  3)  HìlltU 
da  la  Compagnie  de  Commitsion,  da  8 Soldi  Tornesi. 

Le  Monete  estere  non  hanno  in  Francia  verun  conto  , e neppure  le  Monete  France- 
si, state  coniate  prima  dell'epoca  del  1726;  esse  vi  vengono  considerate  come  Oro  ed 
Argento,  e come  tali  devonsi  consegnare  alle  Zecche  Monetarie,  per  il  valore  stabilito, 
ad  oggetto  di  rifonderle. 

Nel  mese  di  Cennajo  1721$,  mediante  no  Editto  del  Regio  Consiglio  di  Stato  di  Frcm- 
eia  fu  stabilito  quanto  segue,  per  il  Sistema  Monetario  di  quel  Regno. 

In  virtù  della  suddetta  Ordinanza,  da  una  Marca  d’oro  di  22  Carati  di  finezza,  nel- 
la quale  si  erano  permessi  12  Grani  sul  peso,  e Carati  sull’aggiunta  di  Lega  alli  Ma- 
estri delle  Zecche,  si  dovranno  coniare  30  Luigi  d’oro,  dopo  di  averla  ridotta  in  tanti  Pez- 
zetti. Sintanto  che  si  osservava  questa  disposizione,  avvenne,  che  30,'/,°  Luigi  d'oro 
pesavano  una  Marca  d'oro  a ziJJ  Carati  di  contenuto  fino,  li  quali,  calcolati  a 24  Lire 
al  pezzo,  importavano  799  Lire,  7 Soldi,  ò Danari  Toraesi  per  una  Marca  d’oro  fìno; 
nra,  siccome  nelle  Zecche  di  Francia,  il  prezzo  dell’Oro  fino  fu  fissato  a 734  Lire  12 
Soldi  per  Marca,  cosi  resiavi-ino  alla  Kergenza  14  Lire,  15  Soldi,  6 4^  per  le  spese  del 
Conio,  il  che  importava  circa  i{  per  Cento, 

Secondo 
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Sccuumo  uieacki.ua  Urai..aQxa,  li  duviamio  couiaie  ^i*s  bt'UUi , ua  uua  àiaita  d' 
Ar;;ento,  di  il  Danari  di  t' mezza  , lounau  però  alli  Maestri  di  Zecca  accordati  36  Gra- 
ni sul  peso  , ed  {Danaro  per  aggìunia  di  lega.  Quindi  é,  che  8|rj  Scudi,  devono  pe- 
sare uua  .Marca  Francese,  e contenere  lojj  Danari  di  finezza,  fecondo  questo  piede  si 
conia  la  Marca  Francese  di  Argento  lino,  a 5.5  Lire,  7 holdi,  8 -lii.  Torncsi . Se  dunque 
la  Reggenza  paga,  mediami  le  Zecche,  solamente  Lire,  6 .Soldi,  a Danari,  per  la 
ilarca  d' Argento  tino,  allora  restano  alia  medesima  3 Lire  , 1 .Soldo,  e 6 Dauati  'l'or- 
nesi  per  Marca,  per  le  sjiese  di  Cooio,  il  che  forma  per  Cento  . 

Zuift  Xyl.  conservo  questo  Piede  di  Conio  in  rigiiaroo  alle  Monete  di  oro  , o sia 
Luigi  d’O'O,  sino  al  fine  deiraooo  ipSj;  ma  da  questo  tempo  in  poi  fece  il  medesimo 
comare  una  nuova  Moneta  d’oro  sotto  la  medesima  denominazione  , e del  medesimo  nu- 
merario esterna,  a 14  Lire  al  Pezzo;  con  la  sola  differenza  pero  che  non  vi  entrasse 
taut’Oio,  e che  perciò  vi  venisse  osservata  la  legittima  proporzione  con  il  valore  dell’ 
Arge  t . A tenore  della  seguente  Ordinanza,  a tale  oggetto  emanata,  i Luigi  d’oro  co- 
niati dopo  l’anno  1726,  sino  al  fine  dell'anno  1785,  sono  posti  fuori  di  corso,  ma  a tut- 
ti quelli,  da  cui  ì Luigi  d’oro  coniati,  secondo  il  Piede  di  Conio  dell’anno  1726  , ven- 
gono portali  nelle  Regie  Zecche  specificate  Dell’Editto,  ae  Tiene  risarcito  il  valore  mag- 
giore . 

Ecco  l'estratto  dell’Editto  rispettivo. 

1)  Ogni  Marca  tfOro  dì  34  Carati  di  finezza,  vale  15Ì  Marche  iP Argento  di  12  Da- 
nari di  finezza,  e si  riceve,  e si  paga  Con  8'Z8  Lire,  13  Soldi  Tornesi , come  il  valore 
deil’ Argento  di  ijì  Marche,  a jg  Lire,  6 Soldi,  3 Daoari  Torncsi  per  Marca. 

3) Tutti  li  Luigi  d’oro  doppj,  intieri,  c mezzi,  che  sono  in  corso  per  il  comune  Com- 
mercio, vengono  posti  fuori  <11  corso  in  tutta  la  Francia,  con  il  primo  Gennajo,  1786- 
AH’incontro  li  presenti  Luigi  d’oro  si  accettano,  sino  aldi  primo  Aprile,  nelle  Regie 
Zecche,  sul  piede  di  730  Lire  per  Marca,  ovvero,  a 3j  Lire  ogni  Luigi  d’oro  intiero,  es- 
sendo di  peso.  Dopo  spirato  questo  termine,  si  accetta  la  -Marca  di  tali  Luigi  d’oro  di 
peso  giusto,  soltanto  per  742  Lire,  12  Soldi,  Ciò  che  manca  al  giusto  peso,  si  diffalca. 

3)  L’Oro  in  b.vrre , e l’Oro  estero,  si  paga  secondo  il  suo  valore  intrinseco  in  tutte 
le  R^tc  Zecche,  con  8^4  Lire,  I3  Soldi,  ovvero,  il  Carato  a 34  Lite,  >0  Soldi,  6 Da- 
nari Tornesi. 

4)  Si  coniano  pure  de’ Luigi  d’oro  nuovi,  a 32  Pezzi  per  Marca,  affinchè  ogni  Luigi 
d’uro  abbia  il  corso,  come  sino  ad  ora,  a 24  Lire,  e ette  stia  nella  vera  proporzione  eoa 
la  Moneta  d’argento.  Essi  vengono, distinti  con  rinipronla  d’un  Segno  particolare. 

5)  i Luigi  d’oio  nuovi  si  couiauo  per  altro  esattamente  nel  modo,  c peso  stati  finora 
praticati. 

6)  I Luigi  d’oro  nuovi  si  coniano  soltanto  a Parigi,  Lione,  Meli,  Bordeaux , e zVao- 
let,  sino  ad  ordine  ulteriore , e soltanto  le  Regie  Zecche  iti  detti  cinque  luoghi  hanno  il 
Diritto  esclusivo  di  ricevere  dell’ Oto  estero  contro  i presemi  Luigi  d’oro,  c di  cambiarlo 
IO  vantaggio  de’  Possessori . 

È da  osservarsi,  che  la  circolagione  de’vecchj  Luigi  d’oro  è stata  in  seguito  prolun- 
gata, in  virtò  di  un  altro  Regio  iCditio , sino  al  dì  primo  Gennajo,  1787;  che,  oltre  alle 
Zecche  sopra  dcsiritte,  si  coniarono  ancora  de’ Luigi  d’oro  nuovi  a Houcn,  OrUant , 
HontpelUcr,  ed  Argon’.ian-,  e per  i Luigi  d’oro  vcechj  consegnati  alle  Zecche,  si  dovranno 
dare  delle  ricevute,  du  essere  pagale  in  contanti,  un  mese  dopo  data,  con  4 per  cento 
di  sconto. 

11  Sistema  Monetario,  secondo  il  qu.ale  i vecchj  Luigi  d’oro,  ovvero,  i cosi  detti. 
Pezzi  di  cÌDtpie  Talleri,  ed  i Talleri  specie,  denominali,  Louir  btuncs,  sono  stati  coniati, 
fu  stabilito  orU’amio  1040.  In  conformili  del  quale  , 36}  di  simili  Pezzi  di  cinque 
T.iUeri , a 22  Carati  di  finezza,  ed  Si!  de’cosl  dctii.  Louis  blancs , a il  Daii.iri  di  liiiez- 
za,  dovrebbero  pesare  una  Marca  di  Francia.  Ma  siccome  alli  Maestri  di  Zecca ,.  si  ac- 
cordano ne’  Luigi  d’  oro  per  il  Hemcdc , cioè  : per  la  diminuzione  di  peso,  ed  aggiunta  di 
lega  2 Fclins,  e ne’  Louis  blanrs  pezzo,  o circa  43  GCani  per  Marca,  per  diminuzio- 
ne di  peio;  e per  l’aggiunta  di  lega  poi  si  accorda  oe’piinii,  3,  e negli  uliinii,  2 Grani; 
tosi,  neli’osservare  il  ticmcùc , dovettero  3Ò,*,  Luigi  d’oro,  o siano  Pezzi  di  cinnue  Tal, 
Ieri,  di  31  Carati,  e 9 Grani  di  furezza;  e 9 Louis  blancs , ovvero.  Talleri  Specie  di 
Francia,  di  10  Danari,  32  Grani  di  finezza,  pesare  ona  Marca  di  Trois  di  Francia. 

Yy  8 Ua 


X 


Digitized  by  Coogle 


4 


V-Ute. 


Vr»p(irtio* 
n«  . 


ftTaneie  «5. 
«ere  . 


356  Francia; 


Va  simile  Luigi  d’oro  vecchio,  o pezio  di  cinque  Talleri,  contiene,  eecondo  il  Sis- 
tema di  Conio  legalmdtate  stabilito,  ii;''*  Grani  di  Colonia,  ovvero,  ic>g'  Grani  d* Olan- 
da, ma  secondo  il  Romcie,  iij**  Grani  di  Colonia,  ovvero,  126’  Grani  d’ Olanda  di 
argento  fino . 

Il  Luigi  d’oro,  coniato  secondo  la  Legge,  dal  1726,  sino  al  line  dell'anno  1785,  con- 
tiene Grani  di  Cnlonia , ovvero,  135*'  Grani  d'Olanda  d’  Uro  fino;  ma  secondo 

il  Hemedc,  13^**  Grani  di  Colonia,  ovvero,  ij2°’  Grani  d’Olanda  d’ oro  fino. 

Conforme  al  Sistema  Monetario,  adottato  dal  178*$  a questa  parte,  3:  Pezzi  di  ie- 
gittimi  Luigi  d’oro  devono  pesare  una  Marca,  e contenere  22  Carati  d’oro  fino;  sicché 
un  tale  Luigi  d’oro  devesi  valutare  per  130^*^  Grani  di  Colonia,  ovvero,  143’“  Grani 
d’Olanda  di  oro  lino.  Sla  se  nel  coniare  i medesimi  ha  luogo  il  sopra  mentovato  Reme 
de,  allora  32,',*,*,  Pezzi  devono  pesare  una  Marca,  e contenere  2>,‘(  Carati  di  finezza; 
cosi  pure  un  Pezzo  non  deve  piu  contenere  che  128"  Grant  di  Colonia,  ovvero,  143" 
Grani  d’Olanda  di  oro  fine. 

Lo  Scudo  di  óoSoldi  Turoesi,  ne' Luigi  d’oro  coniati  dal  i72$a  questa  parte,  im- 
porta, secondo'  il  Remede  di  detti  Luigi  d’oro,  17**  Grani  di  Colonia,  ovvero,  19“ 
Grani  d’Olanda;  all’incontro,  ne’ Luigi  d’oro,  coniati  dal  1786  a questa  parte,  secondo 
la  legge,  vale  16”  Grani  di  Colonia,  ovvero,  18’*  Grani  d’Olanda;  ne’ Luigi  d’oro 
coniati  secondo  il  poi,  vale  loScudo  suddetto  16’  Grani  diC’olonia,  ovvero  17’' 

Grani  d'Olanda  di  oro  fino,  e nella  Moneta  d’argento,  146“  Grani  di  Colonia,  ovvero, 
*75’*  Grani  d’.Olaada  di  argento  fino;  per  conseguenza,  nel  primo  caso,  1 Marca,  o 
Grano  d’Oro  fino',  viene  valutato  per  14^  Marche  o Grani  di  Argenta  fino;  net  secondo, 
per  13”  ; e nel  terzo  caso  , per  13'*  Marche,  o Granì  di  Argento  fino. 


Giacché  le  Monete  estere  non  hanno  verun  Corso  nella  Francia,  perciò  le  medesime 
vengono  nelle  Zecche  accettate  secondo  il  loro  peso  e conteouto,  come  le  vecchie  Monete 
di  Francia,  poste  fuori  di  corse,  e come  l’Oro  e l’Argento  lavorato,  e non  lavorato,  in 
virtò  di  un  Decreto  del  Consiglio  di  Stato,  deidi  13  Settembre,  1771,  diffalcandone  però 
le  spese  di  raffinamento,  essendo  l’Oro  di  finezza  piò  ordinaria  di  zìij  Carati,  e l'Ar- 
gento di  contenuto  piò  leggiero  di  ioj|  Danari;  come  pure  i diritti  che  si  accordano  alli 
Banchieri,  in  virtò  del  Decreto  del  Consiglio  di  Stato  , del  dì  2C  Dicembre,  1771  . 
Simili  Monete,  come  pare  l’Oro  e l’Argento  lavorato,  e non  lavorato,  si  accettano 
secondo  la  seguente  Tariffa , stata  stampata  nell’  anno  1773  • - 


Ih  Oro. 

Zecchini  '\^eneti,  edi  Turchia,  chiamati  FunduUi  . . . 

detti  di  Genova 

detti  di  Firenze  con  Gigli  - . . 

detti  con  l’effigie  

detti  di  Piemonte  con  l’ Annunziata  

detti  dell’ Austria , dell’Ungheria,  e dì  Boemia  , . . . 

Franchi  a cavallo  ed  a piedi  , cd  i si  detti  Agnelett  di 

Francia * 

Zecchini  Imperiali,  d’ Amburgo  , di  Franefort  , e di  Da- 
nimarca   

detti  di  Germania  secondo  il  piede  d’ Impero , similmente 

d’ Olanda  e di  Prussia 

detti  di  Polonia,  di  Svezia,  e di  Malta 

detti  di  Russia  con  l’aquila  spiegata  ........ 

detti  di  Hassia  - Darmstadt , e della  Russia  con  la  Croce 

di  S.  Andrea | 

detti  Romani 

Scudi  d’  oro  di  Francia I 

Sovrani  d’oro  de’ Paesi  - Bassi , ed  Imperiali  Russi  . . .1 
Ghinee  d' Inghilterra,  e Moed’ors  di  Port.igallo  . . - . .1 

Doppie  di  Ginevra,  e di  Firenze,  come  pure  i si  detti  Rjrdtr 

Dette  di  Spagna,  con  ratina  ed  effigie .! 


Finnza. 


La  Marca 
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Fiorini  d’ Austria 

10 

11 

46 

1 1 

IO 

IO 

8 

46 

— 

8 

Ducatonì 
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In  Argznto. 

Finezza.  | 

1 . La  Marca. 

,DaDarì|Grani.{[  Lire.)Soldi.  |Daa 

Ducatoni  e Talleri  delle  Fiandre  e del  Brahante,  Ristallerì 

d' Olanda,  e Ginrgini  di  Genova 

IO 

7 

4j 

'7 

Puttaconi  di  Ginevra 

IO 

2 

44 

iS 

5 

Scudi  di  Malta 

Talleri  Hi  Bruosivick  , c di  Ratisbona  , e Madoonioi  di| 

9 

4-t 

7 

3 

Genova 

9 

23 

44 

3 

7 

Pezzi  vecchj  di  20,  io,  e 4 soldi  di  Francia»  Risialleri  e 

Corone  di  Danimarca,  e Pezzi  dì  is  Tari  di  Sicilia  . 

9 

31 

43 

'9 

IO 

R stateri  d*  Aospach,  e di  Baviera 

9 

SO 

43 

16 

D leali  di  Venezia 

9 

18 

43 

8 

9 

Rubli  di  Russia 

9 

11 

43 

3 

9 

Fiorini  di  Magonza  

8 

23 

39 

>8 

2 

Fiorini  di  Rsaden  - Ourlach 

Talleri  di  Lubecca,  Testoni  di  Hassia  • Darmstadt  , e di 

8 

21 

39 

IO 

9 

Colonia ' 

8 

>9 

39 

3 

4 

Talleri  Hi  Baireulh 

8 

■ 8 

38 

*9 

7 

Fiorini  di  Meklenburg 

7 

7 

3* 

8 

8 

Piastre  di  Tun  si 

6 

8 1 

28 

4 

3 

L’altra  qualità  di  Oro,  e di  Argento  latrorato,  o non  lavorato,  ai  paga  comune, 
mente  nelle  Zecclie  di  Francia  a proporzione  del  contenuto  e del  peso,  quello  con  824 
Lire,  12  Soldi,  e questo  con  <3  Lire,  p Soldi,  2 Danari  per  la  Marca  fina.  Quindi  risul- 
ta, che  la  Proporzione  fra  lMÌ>ro  e l’ Argento  si  calcola  comunemente  io  Francia  come 
» à I j I ovvero  15*’^. 

La  Marca  d’Oro  fino  si  divide  io  24  Carati,  e il  Carato  in  32  parli. 

La  .Marca  d’ Argento  fino  all'Incontro  si  divide  in  tz  Danari,  da  24  Grani,  per  con- 
seguenza io  238  grani . 

Guacchi  i prezzi  dell'Oro  e dell’Argento  producono  in  o^ni  cangiamento  eziandìo  un 
altro  valore,  per  lo  S.udo  di  óo  Soldi  Tornesi  , annosi  perciò  formate  le  seguenti  label, 
le,  ridotte,  tanto  in  Grani  di  Colonia,  quanto  io  Grani  d’ Olanda. 


TABELLA  /. 


De' prezzi  per  una  M;irca  d’Oro,  di  24  Carati  di  finezza. 


d 

Grani  di 
Coionia, 

Grani  (C  j 
Olanda,  j 

1 s 

^ e 

II 

i 

e e 

1 2-S 

tjO 

.5 

S 

% « 

Crani  4* 
Olanda 

!.t 

i 

■| 

Grani  di 
Colonia. 

Grani  4 
Olanda. 

785 

17” 

■9” 

! 781 

ir-*' 

1937 

797 

*7'' 

8*3 

i6«® 

18” 

766 

1783 

Ip®-* 

782 

,748 

19” 

79S 

*7'* 

*9'^ 

814 

16” 

18” 

767 

I7«* 

19” 

78.1 

,74* 

19” 

799 

*7”j 

19'* 

8*5 

l6’7 

18'-» 

788 

19’° 

784 

• 7“ 

1949 

800 

,709 

19'“ 

816 

16” 

18’» 

769 

,77» 

<9" 

78.5 

17*' 

ì9*f 

801 

i7«r 

19®* 

8*7 

16” 

18’® 

770 

,,7« 

19"^ 

786 

• 7>» 

194* 

802 

,704 

19®» 

Si8 

idt* 

18” 

77* 

■7” 

19” 

787 

•7” 

194* 

80.3 

,7., 

I9°> 

819 

itì” 

18” 

773 

.77- 

19®* 

788 

*7” 

19*9 

804 

*7 

19®’ 

|830 

i(S»r 

i8‘* 

77^ 

i7‘» 

I9?t 

739 

*7”, 

I9>? 

80,5 

i6»« 

*8** 

821 

i6‘i 

tS” 

7’4 

1^96 

1974 

792 

,710 

19*4 

^80(5 

18’* 

Sta 

i6‘> 

18*»' 

775 

17». 

ìi)TX 

79* 

17” 

igi« 

807 

|6’4 

18’* 

823 

|6*’ 

18” 

776 

,7.1 

19«» 

792 

I7*‘ 

19*» 

808 

id” 

18”  1 

8t4 

idJS 

18** 

777 

1760 

19^7 

793 

,744 

ig«7 

809 

1Ó9® 

iS”  i 

8’5 

itìir 

18** 

778 

'7*' 

19‘4 

794 

17’* 

19” 

Sto 

i«s« 

18” 

825 

ifis. 

18*® 

7’9  ' 

17JJ 

19*7 

79.5 

>7'9 

19” 

8*1 

Idss 

18**  ! 

827 

IÒ>> 

18** 

780 

17» 

i9’»  1 

794  , 

17'»  ( 

194.  1 

8*2 

tósi 

*8” 

823 

i6i‘ 

18*’  . 
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TABELLA  IL 


De’ prezzi  per  una  Marca  d’Oro,  di  33  Carati  di  finezza. 


Lire. 

§1 

tS'S 

.S 

Grani  di 
Goionia. 

■?'5 

1 

.5 

Grani  di 
Colonia. 

Crani  d 
Olanda. 

si 

Grani  di 
Colonia. 

!-s 

UO 

701 

17«7 

■ 19*< 

7‘3 

,yil 

19*7 

1 725 

17” 

19** 

1 737 

*7 

IP”' 

702 

i7*< 

19»* 

714 

,7$s 

19“ 

1 72<$ 

*7« 

*9” 

738 

l6»‘ 

18” 

703 

* / 

i9’> 

7*5 

*7” 

ipS» 

! 7=7 

17’* 

I9«» 

739 

16»* 

Ig’* 

704 

1—^0 

*/ 

ip’” 

716 

*7'” 

*9“ 

■ 728 

*7” 

19’* 

1 740 

16»* 

Ig»» 

17” 

7*7 

*7-« 

ip'** 

J 739 

17” 

19” 

1 74* 

16^ 

18’* 

706 

17’* 

19*^ 

7*8 

*7’-^ 

19^  * 

73° 

*7’' 

19*» 

1 742 

ló"* 

18“ 

707 

ì7’' 

ip*' 

7*9 

>7^* 

19« 

7.S* 

*7” 

*9 

1 743 

16“ 

18** 

708 

,770 

19” 

720 

*7“ 

ip‘‘ 

73- 

*7” 

*9” 

1 744 

i6** 

■ 8“ 

709 

17“ 

197» 

731 

17" 

*9‘» 

7o3 

*7” 

*9” 

74J 

i6»‘ 

18“ 

710 

197» 

722 

*7“ 

734 

17“ 

19°’ 

749 

16*° 

18“ 

711 

'K' 

ipf" 

773 

*7“ 

Ip** 

735 

17“* 

19°‘ 

1 747 

16’' 

18“ 

712 

i7‘» 

19‘t 

r-4 

17“ 

ip’s 

736 

*7°’ 

19»* 

1 748 

16” 

18”  ■ 

T A B E L L A III. 

De’ prezzi  per  una  Marca  d’ Argento,  di  li  Danari  di  finezza. 


[ Granì  di 
\ Colonia. 

1 

j Grani  d 
Olanda. 

1 

S 

s 

Grani  di 
Colonia. 

1 

Grani  tC 
Olanda. 

te* 

k. 

*5 

1 Grani  di 
j Colonia. 

1!  .. 
^ 

tio  il 

Grani  di 
Colonia. 

'^1 

53 

257’ 

388’ 

54! 

2C0’ 

sgo*  1 

"56 

244’ 

272» 

57Ì 

237* 

*65* 

256® 

387 

— \ 

249’ 

279' 

243' 

271’ 

— 4 

336’ 

264* 

255^ 

285* 

55 

348* 

277» 

-4 

242 

270» 

58 

235' 

263’ 

-i 

254* 

U84' 

-è 

247’ 

276* 

-i 

240’ 

269^ 

1 

4 

234^ 

263* 

54 

253’ 

383 

246* 

275* 

57 

239’ 

268* 

-4 

233’ 

261  ’ 

253 

agl’ 

-i 

245* 

274’ 

-i 

238’ 

266* 

-ì 

332' 

260* 

Devcù  ancora  ottervare,  che  le  Lettere  ed  altri  segni  impressi  sulle  Monete  di  Fran- 
cia , dinotano  le  Zecche  delle  diverse  CittA,  io  cui  le  Monete  sono  state  coniate:  cioè: 
A,  sigDÌ6ca,  Paridi,  B,  Rouen,  C,  S.Lo,  D,  Lione,  E,  Tours,  F,  jlmgert,  G,  Poitieri, 
H ,•  Rochelle , I , Limogej , K , Bordeaux , L , Bajonna , M , Toulose , N , iìontpeUier  , O , 
Biornj,  P,  Dijon,  Q,  Fatàonna , R,  Otleant,  S,  Keimj,  T,  Fantej,  V,  Troyei,  X,  xt- 
mien-t,  Y,  Bourgej,  Z,  Grrnoble,  ed  jiix , g,  Kenner,  t,  Coen,  AA,  Meli,  BB , xii gen- 
ti na , CC,  Beeanfon,  VV,  Lilla,  U,  ovvero,  una  Vacca,  Pau . Ma,  io  virtù  di  un  Ke- 

f;io  Editto  del  Consiglio  di  Stato,  del  mese  dì  Aprile,  1773,  stalo  registrato  nel  Tribuna- 
e Monetario,  le  Zecche  dì  Tourj,  Poitiert,  fouloiue,  Biomt,  Dijon,  Rcinu , Troyei, 
^mieru , Bourgei , Grenoble,  Rennes,  Coen,  e Beian^on,  sono  state  levate,  e nella  Zec- 
ca di  Lione  fu  fatto  un  altro  Regolamenlo . 

Per  il  Pari  fra  la,  Francia  e Lipiia , non  meno  che  con  ylugutla , Norimberga , Fi  enne, 
Praga,  Franefor!  lul  Aleno,  e tutto  V impero,  si  conteggiano,  secondo  la  Moneta  d’ Ar- 
gento . 

100  Scudi  di  60  Soldi  Toroesi,  per  75^3  Rìstalleri  Correnti  di  Convenzione,  ovvero 
100  Risialleri  Correnti  di  Coneenaione,  tono  Pari  con  Scudi  di  Francia,  e 

I Fiorino  Corrente  di  Convenzione,  vale  Soldi  Tornesi  in  Francia- 

Ma 


Segni  delle 
Monde . 


Fui. 
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Ma  conicggiaado  aecoodo  le  Muaetc  di  Oro: 

100  Scudi,  ne'Tcccbj  Luigi  d’ore,  fanno  /tfA  Ri<tallerì;  ne*  nuovi  detti,  coniali  lecon- 
do  la  Legge,  dal  in  poi,  fanno  Ristalleri  ; e ne’ nuovi  Luigi  d’oro,  coniati 
con  la  diminuriune  di  peso,  e l’aggiunta  di  Ltgé  (HemeiicJ  71^5  Rùtallerì,  in  Luigi 
d’oro  Tedeschi,  di  1;  Talleri.  All'Incontro 

100  Ristalleri  di  questi  Luigi  d’oro  da  3 Talleri  Tedeschi,  ne’Vecchj  Luigi  d’oro  di 
Francia,  devono  valere  131  j .Scudi;  ne’ nuovi  legalmente  copiati,  137H  Scudi;  e ne’ 
più  nuovi,  con  il  iiemtde,  140 {'g  Scudi. 

1 Simile  Luigi  d'oro  coniato  con  il  Hemidt,  dal  1785  in  poi,  non  può  valere  più  di  5 
Ristalleri , i6|  Grossi,  ovvero,  8 Fiorini  32Ì  karantani,  secondo  il  Piede  di  so  Fio* 
rini,  o sia  di  Convenzione,  e 10  Fiorini,  13  karantani,  secondo  il  Piede  di  g4Fiorini. 

Il  Pari  fra  la  Francia , e le  più  cospicue  Provincie , e Città  Mercantili , calcolato  se- 
condo la  Moneta  di  argento  di  Francia,  è il  seguente: 


Scudo  di  60  Soldi  Torneai  fa 


32Ì  .dt  Vlamis  Banco,  ovvero,  33,*,  all  Correnti  in 
Amsterdam  , ed  in  tutta  1’  Qlmnda  . 
fSi  ‘A  Vlamis,  Moneta  di  Cambio,  ovvero,  64| 
Vlamis  Correnti  in  ytnrcrja,  e BruueUet . 


1 

100 


oQ  J 1 


Bolognini , Moneta  di  Cambio  io  Bologna . 
Scudi  d’oro  in  Utenze. 


^terlioì  \u  Londra  y ed  in  tutta  X Inghilterrm . 
100  TaUeri , ovvero  Paitaccni  in  Ginevra. 

1 Petao  da  5|  Lire  fuori  di  Banco  io  Genova» 

251  «Scelliai  Banco,  ovvero, 3o{  Scellini  Correnti  io>^/o- 
burgo  t ovvero 

100  RiitalUn.  o Marche  Banco  in  Amburgo 
478]  Rees  in  Lubona»  ed  in  tutto  il  Portogallo. 

I Pezza  da  otto  Reali  in  Livorno, 

53  Soldi  Imperiali  in  Aìilano, 

100  Ducati  ai  Regno  io  Napoli. 

35iVaScudi  di  Stampa  d’oro  io  Homa^ 

73]  Copecchì  in  Russia. 

62  J Karantani,  Moneta  di  Cambio,  o Specie  io  «S*.  Gallo. 
24i  Scellini  Specie  in  Svezia  . 

I Peso  de  Piala,  di  otto  Reali  de  Piata,  ovvero 
1 Doppia  di  32  Reali  de  Piata  in  Jjpagna. 

49J  Soldi  Piemonirsi  in  Torino,  e 
»■  . 3gJ  Ducati  di  B meo  in  Fenezia-,  all’incontro 

1 a di  Francia  nuova,  detto,  delle  Palme,  olia,  un  Pezzo  da  6 Lire , vale  1 Rif. 
tallero,  12  Grossi,  3Ì|  Danari,  ovvero , 2 Fiorini , 16^,  karantani , secondo  il  Piede  di  Con- 
venzione, e 2 Fiorini,  43I  karantani,  secondo  il  vigente  Piede  d’impero,  ovvero,  di 
S4  Fiorini , 


Soldi  Tornesi 

1 Scudo  di  60  Soldi  Tornesi 

191 1 Scudi,  ovvero  Lire 
I Scudo  di  60  Soldi 
9$^  Soldi  Tornesi 
I Scudo  di  60  Soldi  Tornesi 
149;  J ».  =_  ». 

1 Scudo  da  60  Soldi  Tornesi 
82j  Soldi  Tornesi 
16  Lire,  9$  Soldi  Tornesi 
I Scudo  di  60  Soldi  Tornesi  t 


Peso  fl#n* 
tiro,  e doli’ 
Argento. 


L’Oro,'  e l’Argento,  in  tutta  la  Francia  si  pesano  seconda  il  Peso  di  Marca , o tal- 
volta ancora  secondo  il  Peso,  si  detto,  de  Trojrej,  che  si  divide  nella  seguente  maniera. 


Blare . Onces.  Gres , o 
Drachmes. 

Eztellini . 

Beniers , 

Mailies. 

Felins, 

Grains , 

co 

160 

192 

32B 

640 

4608 

r fa  8 1 

20 

24 

40 

So 

1 fa 

*1 

3 

5 

IO 

72 

• /<» 

a 

4 

28| 

1 fa  1? 

3\ 

24 

> f‘ 

1 2 

>4Ì 

Secondo  il  ragguaglio  di  77//;/  dovrà  la  Marca  di  Troia  d’ Olanda  pesare  4,029  Gra- 
ni di  Francia.  Giacché  la  Marca  di  trancia  si  divide  in  4>òo6  Grani,  essa  dovrà  dunque 

«oute- 
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con  irn«re  5,090"  (ìrani  d’ Olanda;  ma  in  molti  altri  incontri  Tenne  a rilevare,  ebe 
una  Marca  di  Francia  pera  68.634  Particelle  del  Danaro  di  prova  di  una  giunta  Marca  di 
Colonia,  le  quali  formano  5,094  Grani  d’ Olanda;  accondo  il  quale  ragguaglio 


95fMarche  di  Fionda, 


>9‘ 

9S 

3> 

•5 

161 

38 


ovvero,  764  Oncie  fanno  <00  Marche  di  Colonia,  ovvero 
fanno  32  Marche  di  Colonia  ; vi  4 il  divario  di  4|  p.  g. 

>— • 195  = A'  Olanda,  jinvcrta,  BrtucolUt,  e Liegi. 

99  =3  d’  ^ugujta . 

tmm  199  = di  D'inimarea, 

= 61  Libbre,  peio  di  Troy»;  ovvero 

=0  344  Oncie  in  Londra,  ed  in  tutta  InghiUtrrm, 

— • id  Marche  in  Lisbona,  ed  in  PorlogaUo  . 

— 171  — d’ Argento  in  frpogaa. 

1487  CastoUastos  d’oro  ivi. 


L’ Oncia  delle  Pietre  preziose , e delle  Perle  si  divide  in  144  Carati , ovvero , 576 
Grani . 

1 Carato  ha  4 Grani  del  suddetto  peso  di  Macco;  per  conseguenza  la  Marca  di  Co- 
lonia contiene  1,100  Carati  simili. 

La  Libbra  relativa  al  peto  di  Speziala,  che  li  usa  in  parecebj  lueghi  della  Frasuia, 
ha  13  Oncie,  c dividesi  nella  stgueaie  maniera: 


Livro, \Mares.\  Onett' Duelles.' ScUiquei  .\Sextules.\Drochmoj.\Serupler. 

Tii 

144 

*4 
8 

6 

4 

5 

1/- 


Grain-i, 
6,913 
3.45<S 
576 
193 
>44 
96 

73 

34 

Per  conseguenza  4 Libbre  peso  di  Medicine  fanno  3 Libbre  peso  di  Marco. 


ja  3 1 13  1 

36 

48 

l/a  6 1 

18 

34 

t fa 

3 

4 

• 

i/o  i!  I 

t fa 

73 


1 /h 


96 

48 

8 

»; 

3 


fa 


E giacchi  la  Libbra  di  peto  di  Medicine  pesa  6,837  Grani  di  Colonia,  ovvero,  7,641 
Grani  d’ Olanda,  così  risulta  che 

. 39  ns  Peso  di  Speziale  in  Fionda  fanno  40  flf  di  Germania, 

197  )b  ivi  ma  196  fiS  di  Olanda. 

62  ftS  ■ ■ ■■■  ivi  ama  6i  18  d*  Inghilterra. 

166  IIS  ivi  n 167  Ib  di  Hannover, 

33  HI  ivi  34  Peto  di  Speziale  di  Svoda . 


In  alcuni  altri  Lnogbi  il  pese  di  Speziale  ti  divide  in  uo  altro  modo  ; per  esempio , 
in  Parigi 


Libbra . Onde. 

Croi,,  0 1 
Dramma.  1 

Scrupoli , 1 

Granii 

X ha 

1 138 

384  1 

9,->i6 

1 

ha  8 1 

34  1 

576 

1 Ao  3 1 

1 ha 

73 

34 

Questi  Grani  sono  di  uo  peto  uguale  a quello  di  Marra;  tirchi  questa  Libbra  di  Spe- 
ziale non  i che  la  Libbra  di  peso  di  Marca,  ma  soitaoto  se  uè  fa  la  divisione  in  alttà 
maniera  ; e secondo  questo  ragguaglio . 

.30  Hi  di  questo  peso  di  Speziale  fanno  41  ib  di  Grrmania, 


4u  ** 65  « di  dando. 

i6  «» 31  d’ Inghihtrra. 

Il  Mentore  Tim.  HI,  Zz  41  Ih 


Prie  delle 
Perle. 


di  Medie», 
a» . 
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4i  Iti  di  questo  peso  di  Speziale  fanno  55  asdi  Hannover,  e 
9p  ............  136  =s  Heso  di  Speziale  di  Sveli» . 

A Uont , e ne*  rispettiri  Contorni  si  divide  il  peso  di  Medicina  come  infra  : 

1 Libbra  in  id  Oncie,  ovvero,  7,d8<>  Cràni. 

1 Oncia  io  8 Cros,  o Dramme,  ovvero,  480  Grani. 

1 Dramma  in  3 Scrupoli , ovvero , do  Grani . 

1 Scrupolo  io  so  Grani. 


Ora  dunque,  la  Libbra,  l’Oncia,  eia  Dramma  pesa  tanto  quanto  nel  peso  di  Marca; 
mai  Grani  pesano  di  pid  ; percbà  10  di  questi  pesano  tanto  quanto  ss  Grani  di  pese  di 
Marca;  Quindi  è che  1,000  di  simili  Grani  da  Speziale,  fanno  i,soo  Grani,  Peso  di  Mar- 
ca; i,o2j  di  Germania,  934  d' laghi  Uerrai  1006  di  Hannover,  995  di  Olanda,.*  lojs 
Crani  di  Speciale  di  Svelta. 


Nel  Peso  Mercantile,  detto,  Polde  de  Marc,  Peso  di  Marco,  la  Libbra  contiene  due 
Marche,  pesa  9,116  Grani  di  Colonia,  ovvero  10,188  Grani  d'Olanda,  e si  divide  net 
modo  seguente  : 


Livre.  Marce, 

Oncee. 

Grost  orv.l 
Drachmei.\ 

Denieri^  0 
Carat» 

, Graitu , 

1 

Carobéj . 

X % 

1 >6 
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384  ; 

9,2id  1 

221,184 
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1 64  1 

192  * 
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>3<824 

1.728 

t J“  24  I r-6 
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Il  Pfso  Macgiorb. 

s Charghe,  ozia,  Canea,  contiene  3 Quintale , ovvero  Ceotìnaja. 

• 1 detto  contiene  100  Libbre, 

a Ceotinajo  contiene  zoo  Marce , e talvolta  ancora  104  Libbre. 

Dividesi  ancora  la 


Libbra  Demi  I 

in  Livree,  j 

Quarte-  '' 
I rane. 

Demi- 

Quarte- 

rons. 

Onces . 

Demi 

Oncei. 

i fa  a 1 

4 

1 8 

16 

32 

S fi 

1 2 

1 4 

8 

16 

» y 

il  2 

4 

8 

« J 

a 9 

4 

1 fa  a 

ino  Libbre  peso  di  Marco  fanno  8.ril  «,  peso  Mercantile  in  Vienna. 

La  proporzione  di  questo  Poide  de  Marc , con  li  pesi  delle  principali  Città  Mercaa- 
tili,  tanto  del  proprio  Regno,  quanto  degli  Stati  esteri,  ritrovasi  descritta  presso  tuuigli 
Articoli  esistenti  in  questo  Trattato, 

A motivo  che  nella  maggior  parte  delle  Provincie  della  Francia  s'ineontrsno  delle 
Misure  fra  di  loro  differenti,  si  è perciò  stimato  a proposito  , di  accennarle  negli  Articoli 
rispettivi  delle  Città  di  Bajonna,  Bordeaux , Lione , Marsiglia,  Montpellier,  Liaruy,  Fan- 
tee,  Parigi,  Hocceila , Rouen,  Lilla,  S.  Molò  , jdrgentina,  Tolone,  ecc. 


Nella  Misura  delle  lunghezze,  la  Tesa  o Toiee , si  calcola  per  6 Piedi,  7*  Pollici, 
ovvero , 864  Linee . 

I Verga,  ovvero  Ferrite , nel  misurare  1 Campi,  si  calcola  per  3 Tese,  ig  Piedi, 
.ai6  Pollici,  ovvero  -',592  Linee. 


1 Veiga 
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I Veijjd  nel  miciwnre  i Boschi,  si  calcela  per  3},Tet«,  aa  Piedi,  264  Pollici  , ovvero 
3,168  Lioce. 

I Verga,  in  altane  occasioni,  ti  calcola  cxiandlo  per  3^  Test  , ao  Piedi , 240  Polli- 
ci, ovvero,  a,88o  Linee. 

II  Piede  , che  viene  più  conosciuto  sotto  la  denominazione  di  Piede  Regio , o Pud  dè 
Poi,  si  divide  in  la  Pollici,  il  Pollice  in  la  Linee,  per  conseguenza,  il  Piede  in  144 
Linee,  ma  la  Linea  poi  in  6,  10,  e da  alcuni  in  12  Parti,  o Pumi.  Nella  Compilazione 
di  questo  Trattato,  per  fissare,  e ragguagliare  le  Misure,  la  Linea  fu  calcolau  in  10 
Punti,  c per  conseguenza  il  Piede  in  1,440  Punti,  ovvero  Patti. 


II  Piede  eomane  di  Liptia  é di  125*  *| 

Il  Piede  di  Fabbrica  ivi.  ì di  iae>  I..  , , 

Il  Piede  di  Dreuia,  » di  Amst*tiam  è di  123»  <1*  Lunghezza. 

II  Piede  di  llenna  è di  141  J 

Per  il  che 
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Piedi  di  tVoHeia  fanno 

61 

Piedi  comuni  di  LipHa. 
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16 

delti  comuni  Inghilterra, 

detti 

ivi 
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59 

detti  di  Heno, 

detli 
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detti  di  Fienna. 

Toircj 

ivi 

maa 

5 

Verghe  dell*  Elettorato  di  Saeronim, 

dette 

ivi 

** 

S9 

detto  di  Reno, 

La  Lega  (Lieut)  ordinarie  di  Francia,  25  delle  quali  si  calcolano  per  un  Grada 
terrestre,  viene  calcolata,  secondo  la  dimensione  di  Mauptrcuis,  e àìBouger,  per  3 ag4i 
e secondo  quella  di  Picard,  per  a.egai  Tese,  ovvero  Tèrre/,  di  Lunghezza.  ’ * 

La  Lega  di  Mare , ao  delle  quali  si  calcolano  per  un  Grado , secondo  il  calcolo  rii 
Mrtuporluh,  e (li  Bouger,  fa  aJa^o . « secondo  quello  di  Picard,  2,853  Tese. 

La  Lega  di  Terra  4 di  2,000  Tese  di  Lunghezza;  secondo  il  calcolo  di  Picard,  28,^’ 
e secondo  quello  di  Maupertuit,  e di  Souger  28(^0  delle  medesime  dovranno  fbrm‘ar« 
un  Grado  medio  Terrestre  ; seeoodo  il  quale  ragguaglio  r 


5 Leghe  Ordinarie 
4 dette  di  Mare 
59  dette  di  Terra 


59  dette  Ordinarie 
73  dette  dì  Terra. 

n ragguaglio  delle  Misure  di  Piedi,  e delle  altre  lunghezze  delle  Città,  e Provincie 
estere,  con  quelle  di  Francia,  ritrovasi  descritto  io  ogni  Artìcolo  ioserilo  nel  presente 
Trattato , a cui  rimettiamo  pure  il  Lettore  , in  riguardo  alla  proporzione  delle  sceueoii 
rispettive  Misure  di  Corpi , e di  Piani ° 

La  Tese,  ovvero,  Toiie  Quadrata  ha  36  Piedi  quadrati,  di  t44 Pollici  quadrati  l’uno  Mèa.e  a,' 

Il  Piede  Regio  quadrato  di  Francia  ha  144  Pollici  quadrati,  di  144  Linee  quadrate*  Pi*<ù 
r uno  . K perciò  . 


di  Francia  tenìipondoao  •si.  ./^ 

ivi  ^Geografiche,  • di 

ivi  . 3?  /Germania. 

Inoltre 

ivi  ""  . 29  ILcghe  di  Polizia  di  Sal- 
ivi -mu  , 31  Jsonia, 
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364  Francia. 


V jirptnt , Jugcro,  o Giorauu  di  iciteau  é m l'rduua  di  3 sorta;  cioè:  11  Jugaro 
Regio,  il  Grande,  ed  il  Piccolo. 

I Jugero  Regi*  di  Terreno  .contiene  \oa  Pcrchti , ovvero  Pertiche  quadrate,  di  484 
Piedi  quadrati  l’una,  ovvero,  48,400  Piedi  quadrali;  onde 

37  Jugeri  Regj  fanno  3c  Campi  Arativi  dell*  Elettorato  di  Sasjonia,  ed 

I Jugero  Regio  fa  gtio  Verghe  quadrale  di  ne/ie, 

I Jugero  grande  di  Terreno,  contiene  loo  Pertiche  quadrate  di  Francia,  di  400 Pie. 
di  quadrali  1*  una , ovvero , 40,000  Piedi  quadrati . 

47  Jugeri  grandi  fanno  36  *Caaipi  arativi  dell*  Elettorato  di  Sauonia,  ed 

I Jugero  grande  fa  Verghe  quadrate  di  Htno, 

1 Jugero  piccolo  di  terreno,  contiene  100  Pertiche  quadrale,  900  Tese  quadrate, 
• vvero , 32,400  Piedi  quadrati  di  Francia  , 

100  Jugeri  piccoli  fanno  62  Campi  arativi  dell’ Elettorato  di  Sajjonia,  ed 
1 Jugero  piccolo  fa  341  Verghe  quadrata  di  Reno. 

La  Lega  quadrata  ordinaria  di  Francia,  seconda  il  calcolo  di  Picard,  forma 5,109,351 
Teee  quadrate,  ovvero  5>788(  Jugeri,  e «econdo  la  dimensione  di  Alau/Krtuit,  e Boa. 
srr,  5,217,735  Tese  quadrate,  ovvero,  5,797}  Jugeri.  133,000  di  queste  Leghe  quadra- 
te forman*  la  superfìcie  piana  di  tutto  il  Kegno  di  Francia. 

35  Leghe  quadrate  di  Francia,  fanno  9 Leghe  di  Germania,  a sia  Geogr.tfi  he, 

120  dette  = reo  dette  quadrate  di  Polizìa  di  Sajjonia. 

1 Lega  quadrata  piccola  di  Francia  , di  4,000,000  Tese  quadrate,  contiene  4,444$ 
Jugeri,  e 

192  di  queste  Leghe  fanno  53  Leghe  quadrate  di  Germania,  o sia  GeograBche. 

4z  I — ■=  78  = di  Polizia  di  Sajjonia , 

I Lega  di  Campagna  quadrata  di  Francia,  di  6,250,000  Tese  quadrate,  contiene 
6, 9441  Jugeri,  e 

369  di  queste  Leghe  fanno  116  Leghe  quadrate  Geografiche,  o sia  di  Gerraajùa. 

159  sa  ss  = 46  —a  di  Polizìa  di  Sajjonia , 


Il  Piede  cubo  Regio  di  Francia  contiene  1,728  Pollici  Cubi,  di  1,728  linee  Cuh*  1* 
una,  ed  ogni  Linea  i divisa  in  1,000  Parti,  o Punti  cubi.  Questo  Piedi  cu  bo  contieo* 
36}  Piote,  misura  di  Cimento  di  Parigi,  le  quali,  io  Acqua  di  .Fiume,  o di  Fontaua, 
pesano  69  it,  9 Oncie,  3 Gros,  32  Grani,  ovvero  641,326  Grani,  Peso  di  Mtreo. 

Il  Pollice  cubo,  il  quale  contiene  1,728  Linee  cube,  di  1,000  Parti  cube  Tulio,  di 
Acqua  di  Fiume,  o di  Fontana,  in  tempo  di  Estate,  pesa,  circa  371  Grani,  peso  di 
Marco,  ed  in  tempo  d'inverno,  ne  pesa  374,  e forma  346,  sino  a 369’  Grani  di  Colo- 
Dia,  ovvero,  410,  sino  0413  Grani  d* Olanda. 


40  Piedi , o Pollici  cubi  di  Francia  fanno  61  Piedi , o Pollici  cubi  comuni  di  Lipjia. 

56  detti  detti  sa  85  delti  detti  diFabbnea,  ivi. 

47  detti  delti  ~ >s  71  detti  detti  à\  lìrejda,<iA\Anulcrdam 

43  delti  detti  =m  s 52  detti  detti  dì  Inghilterra, 

824  delti  detti  r=  ss  1000  detti  detti  comuni  ivi, 

64  detti  delti  «s  =•  7 1 detti  detti  del  Rena . 


Cambio  generale  del  Regno  di  Francia. 


La  Francia  di 

I Scudo  di  60  Soldi  Tomesi 
'189  Scudi  delti,  ovvero  Lire 

I Scudo  detto 

I detto  detto 

* 52}  Soldi  Torneti  . . . . 


Per  ricevere 


In 


‘ 2c}  Scellini  Banco,  ovvero  . . .la™!.,.»»" 

100  Ristalleri , o Marche  di  Baeco  .]  ^ '* 

52  J J}.  Vlamis  Banco lAauterdam  . 

* 65  A Vlamis , Moneta  di  Cambio  .1  Anverja . 

1 Fiorine  Corrente \Augujta,eIforimierga 

I Scu- 


Digiiized  tìy  Coogle 


Francia. 


3^S 


La  Fraaoia  dà 

I Scudo  da  óoSoldi  Toroes 
100  Scudi  detti  .... 

* 53  Soldi  Torneii  . . . 

*136  Scudi  detii  .... 

*169  detti  detti  .... 

* 98  Soldi  Torocti  .... 

*135  Scudi  delti  .... 

1 Scudo  dado SoIdiTotnes 

* 96  Soldi  Toroeei  . . . 

1 Scudo  detto  .... 

I de  to  detto  .... 

*143  detti  detti 

•325  detti  detti  .... 

100  detti  detti  .... 

I detto  detto  .... 

*82  Soldi  Tornesi  . . . 

*16  Lire,  8 Soldi  Torneai  . 

1 Scudo  detto  .... 

100  Scudi  detti  .... 

* 52  ì Soldi  Torneai  .... 

M.B.  TttUì  de»erittì  Ccnibj 


Per  ricevere 


bio  *|i 


In 


’ 53  fiologoini,  MooeU  di  CAmbio  ,\Bofo»na, 

* 47  Scudi  d*oro ^Hreme, 

1 FiorÌDO  Corrente  di  Convcoziooel  » e a 1 
100  Ristai.  Correnti  di  Convenzione/ Menn. 
100  Ristalleri  Correnti  «... 

1 Pezza  di  5}  Lire  fuori  di  Baneo 
100  Ristalleri  Luigi  d*oro,  ovv.  Corr.) 

*400  Rees 

I Pezza  da  otto  Reali 

* 30  A Sierlini 

* 53  ^oldi  Imperiali  . . . 

100  Ducati  di  Regno  . . , 

100  Scudi  d'oro  Marche  • 

* 38  Meudi  di  Stampa  d*  oro 

* 62  Karaotani  Specie  . . , 

1 Peso  di  8 Reali  de  Piata,  ovvero, { 

1 Doppia  di  32  Reali  de  Piata 
' 51  Soldi  Piemontesi  • • . . . 

' 39  Ducati  di  Banco 

1 Fiorino  Corrente  . • • • * 


Ginevra . 
Genova, 
Liptia , 
Lucana* 
Li  t orno, 
Lo‘UÌ-  a . 
^\éi/ano . 
,"<apQU . 
Uovi , 
Horna . 

S,  Gallo, 

'^Spagna . 

Torino* 
i'enoiia . 


• . “ ,\yicnna* 
presio  li  quali  vi  è il  segno  (*),  sono  variabili. 


farigi.  Maniglia,  Liont , Bordeaux  cd  altre  Città  Mercantili  della  Francia,  cam- 
biano ira  di  ecse  con  è sino  a i p g.  d’ utile , o di  perdita , 

N.B.  Dietro  il  deteriorato  credito  c ralore  degli  Assegnali,  di  cui  si  i parlato  alla 
Pag.  3;4  . 2 conforme  al  Cambiato  di  Farigi  del  di  19  Gcnoajo  1792,  già  reggevaosi  allo- 
ra I Corsi  come  segue,  cioè:  sopra  Aouterdim  a 34,  sopra  Cadice  a 24;  Lire,  sopra 
Genova  a 150,  aopra  Amburgo  a 308,  sopra  Livorno  a 160,  e sopra  Londra  a i3  . 

L’Uso  nella  Francia,  per  te  Cambiali  della  Spagna,  e del  Portogallo , si  calcola  a 
éo  Giorni,  ma  per  quelle  delle  altre  parti,  si  calcola  solamente  a30 Giorni  dopo  la  Da* 
ta  della  Cambiale, 


Perì  Giorni  di  Rispetto,  Favore,  Discrezione,  e generalmente,  per  tutti  U costu- 
mi, usi,  c formalità  da  osservarsi  in  affari  di  Cambio,  e di  Commercio,  non  meno  che 
per  il  Regolamento  dc’Scnaali,  nel  Regno  di  Francia,  esiste  il  seguente  Editto. 

Quantunque  et  siamo  proposti  di  non  inserire  in  questo  Articolo  verun 
Regolamento  , Provvidenza  ccc. , abbiamo  però  creduto  di  non  dovere 
omettere  il  aeguenle  Editto,  attesa  la  sua  importanza,  e le  cognizioni  che 
se  ne  possono  ricavare,  circa  la  direzione  degli  Affari  Commerciali.  Egli 
é del  tenore  seguente , 


EDITTO. 

LUIGI y por  la  Grazia  éi  Dioy  He  ài  Francia  e di  Zavorra . vf  tutti  li  Nostri  Suà^ 
diti  presenti y o futuri y Salute,  Siccomo  il  Commercio  è la  sorgente  delC  abbondanza  pub- 
bisca  y e la  riechozxa  de*  Particolari , Noi  abbiamo  da  molti  anni  a questa  parte  impiegato 
le  Nostro  ciste  y por  renderlo  florido  nel  Nostro  Regno,  Il  che  appunto  e*  indusse  primiera^ 
monte  a stabilirò  fra  i Nostri  Sudditi  molte  Compagnie , medianti  lo  quali  ricevono  essi 
presentemente  dallo  più  rimote  Contrade  y ciò  cK  eglino  prima  non  potevano  ricevere  y se 
non  con  il  mezzo  delie  altre  Nazioni,  Indi  ci  siamo  impegnati  a faro  oostruiro  ed  armare 
un  numero  grande  di  Bastimenti  per  F incremento  della  Navigazione  y e ad  impiegare  la 
forza  delle  armi  Nostre  per  maro  o por  terra , por  mantonerno  la  sicurezza . jivendo  avuto 
questi  StabilimorUi  tutto  il  successo  y che  Noi  no  potevamo  sperare  y Noi  ^sbtamo  creduto 


U«o. 
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dì  essere  tenuti  di  provvedere  alla  loro  durata  ^ con  de*  Regolamenti  capaci  di  assicurare  fra 
i Hegotianti  la  buona  fede  contro  la  frode  ^ e di  prevenire  gli  estacoil  che  li  distolgono  dal 
loro  impiego^  a motivo  della  lunghezza  delle  Liti,  e che  loto  fanno  consumare  in  spese  il 
piti  liquido  di  qutmto  essi  hanno  acquistato , Perciò^  con  il  parere  del  giostro  Consiglio, 
e di  Nostra  corta  scienza,  piena  potenza,  e Regia  autorità.  Noi  abbiamo  pronunziato, 
dichiarato,  ed  ordinato , pronssatiamo , dichiariamo,  ed  ordiniamo , od  a Noi  pinco  quan- 
to seguo . 

Capitolo  Primo. 

V 

De* Garzoni,  Negozianti,  e Mercanti,  tanto  all' ingrosso,  quanto 

al  minuto . 

■)  Ne’Iuojjhi  ove  ritrorasi  un  Corpo  regolato  di  Mercanti.  li  Garzoni  Mercanti  M- 
ranno  tenuti  di  terminare  il  tempo  di  Garzonato,  prescritto  dagli  Statuti:  nulladimeno,  li 
Figlj  de*  Mercanti  saranno  ripntati  come  se  avessero  fatto  il  loro  Garzonato,  allorché  ,1 
medesimi  saranno  stali  continuamente  nella  casa  del  loro  Padre,  o Madre,  esercitando 
la  stessa  Mercatura , sino  alla  eti  di  diecisetle  anni  compiti . 

I)  Quello  che  avrà  fatto  il  suo  Garzonato , sarà  tenuto  di  rimanere  ancora  per  altret- 
tanto tempo  presso  il  suo  Padrone , o presso  un’  altro  Mercante  dello  stesso  genere  ; il 
che  avrà  luogo  parimente  in  riguardo  de’Figlj  di  un  Mercante. 

3)  Nessuno  sard  ricevuto  Mercante,  quando  non  abbia  venti  anni  compiti,  e non  pre> 
senti  la  Fede,  e li  Certificati  del  Garzonato,  e del  servizio  fattS  dopo  dei  medesimo; 
ed  in  caso  che  il  contenuto  di  detti  Certificali  non  fosse  conforme  alla  verità,  1' Aspirante 
sarà  decaduto  dal  privilegio  di  Mercante  ; il  Mercante,  sotto  di  cui  si  sarà  fatto  il  Gar- 
zonato , c che  avrà  rilasciato  il  suo  Certificato , sarà  condannato  nella  pena  di  joo  Lire  i 
c gli  altri  Certificanti  saranno  condannati  alla  pena  di  300  Lire  per  cailauno . 

4)  L’ Aspirante  alla  qualità  di  Mercante  verrà  interrogato  sopra  li  Libri , e Registri 
iu  Scrittura  aoppia,  e semplice;  sopra  le  Lettere,  e Biglietti  di  Cambio  ; sopra  le  Regole 
dell’ Aritmetica , sopra  la  qualità  delPAune,  sopra  la  Libbra  , e Peso  di  Marco,  e sopra 
le  Misure,  e qualità  delle  Merci,  per  quanto  sarà  conveniente  per  il  Commercio  ch'egli 
vuole  intraprendere . 

5)  Proibiamo  alli  Particolari,  ed  alle  Comunità,  di  pretendere,  ni  ricevere  dagli 
Aspiranti  vcrun  Regalo  per  la  loro  adniissione,  né  altri  Diritti,  fuorché  quelli  che  sono 
prescritti  dagli  Statuti,  setto  qualsivoglia  pretesto,  e sotto  pena  di  un’emenda,  che  non 
potrà  essere  minore  di  100  Lire.  Proibiamo  altresì  all'  Aspirante  di  fare,  hi  tale  occa- 
sione, verun  Festino,  o Banchetto,  sotto  pena  di  nullità  del  di  lui  ricevimento. 

6)  Tulli  li  Negoziapti , o Mercanti , all’ ingrosso,  o al  minnto , come  ancora  li  Ban- 
chieri, saranno  riputali  maggiori  di  età,  perciò  che  riguarda  il  loro  Commercio,  e Nego- 
zio di  Cambio,  senza  eh’ essi  possano  avere  pretesa  veruna,  sotto  pretesto  di  minor’ età - 

7)  Li  Mercanti  aU’ingrosso , ed  al  minuto , e li  Muratoti , Carpentieri , Conciatetti , 
Fabbri,  Vetraj,  Lavoratori  in  Piombo,  Lastricatori,  ed  altri  di  simile  <]^alilà , saranno 
tenuti  di  chiedere  il  pagamento,  prima  della  scadenza  dell’ anno  dopo  la  consegna  del- 
le Merci,  o di  avere  fatto  il  Lavoro. 

8)  Si  dovrà  chiedere  il  pagamento  nel  termine  dì  mesi  sei , per  le  Merci , e Derrate 
vendute  in  dettaglio,  o sia  al  minuto,  dalli  Fanatieri , Pasticcieri,  Beccaj,  Trattori, 
Cuochi,  Sarti,  Passaroanieri,  Sella),  Valigia),  ed  altri  simili, 

9)  Vogliamo,  che  il  contenuto  negli  ultimi  due  sopradeseriiti  Articoli  abbia  luogo, 
quantunque  vi  fosse  la  continuazione  della  somministraoza , o del  lavoro  ; salvo  ette , 
prima  della  scadenza  dell’anno,  o do’ó  mesi,  si  fosse  devenuto  ad  una  formazione  di 
conti,  o avesse  avuto  luogo  ana  interpellanza  giudiziaria,  inlìmazionc,  obbligazione,  o 

«ontralto . 

10)  Potranno  nulladimeno  i Mercanti,  egli  Opera),  deferire  il  giuramento  a quelli, 
a CDÌ  le  tomrainistranze  saranno  state  fatte,  intecpellarli,  e farli  interrogare.  Ed  in  ri- 
guardo delle  Vedove,  Tutori,  Figi),  Eredi,  o altri  aventi  ioteròsse,  fare  ad  essi  di- 
chiarare, s’ eglino  sappiano,  che  la  somma  richiesta  sta  dovuta,  e ciò  malgrado  la  sca> 
licnza  dell’anno,  o de’ 6 mesi, 

II)  Tutti  li  Negozianti,  e Mercanti,  tanto  all’ ingrosso , quanto  al  minuto,  dovran- 
no avere,  ciaschoduno  in  loro  pariisulare,  delle  ferrato  alle  due  aitremiià,  e 
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niiircate;  c dell*  Misure,  e Pesi  bollati.  Loro  proibiamo  di  adoporatne  di  al'rc  torta, 
sotKi  jpeoa  dì  falsiti , c di  ceoto  cioquaou  Lire  di  emenda . 

Capitolo  Secondo. 

Degli  Agenti  di  Cambio,  e Sensali. 

• 

Proibiamo  agli  /genti  di  Banco,  o di  Cambio,  di  fare  Negozj  di  Cambio,  odi 
tenere  Scrittorio  per  loro  proprio  conio,  a nome  loro,  o sotto  nome  di  un  altro,  diret- 
lamente,  o indirettamente,  sotto  pena  della  privazione  del  loro  impiego,  e di  ijoo  Lire 
di  emenda . 

a)  Nemmeno  li  Sensali  di  Merci  potranno  fare  verno  IVaSIco  per  conto  proprio,  nè 
tenere  Cassa  presso  di  loro  , o firmare  delle  Cambiali  per  un  altro  sotto  la  propria  ga- 
ranzia. Potranno  però  essi  certificare,  che  la  signatura  delle  Cambiali  sia  reale. 

3)  Quelli  che  avranno  ottenuto  delle  Lettere  dilatoiir,  fatto  rontraiio  di  respiro  al 
pagamento,  oppure,  fallito,  non  potranno  essere  /genti  di  Cambio,  nè  dì  Banco,  e nep- 
pure Sensali  di  Merci. 


Capitolo  Terzo. 

De' Libri,  e Registri  de’ Negozianti , Mercanti,  e Banchieri. 

1)  Li  Negozianti^  e Mercanti,  tanto  ail’ ingrosso,  quanto  al  dettaglio,  avranno  un 
Libro,  che  contenerà  lutto  il  loro  Negozio,  le  loro  Cambiali,  li  loro  Uebiti  e Crediti , 
c li  Danari  impiegati  nelle  spese  per  la  loro  casa. 

2)  Gli  /genti  di  Cambio,  e di  Banco- avranno  un  Libro  giornale,  nel  quale  dovran- 
no inserire  tutte  le  partite  da  essi  negoziale,  per  avervi  ricorso  in  caso  di  contestazione. 

3)  Li  Libri  da’ Negoziami , c Mercanti,  tanto  all’ ingrosso,  quanto  al  minuto,  saran- 
no sottoscritti  sul  primo,  * tuirullimu  foglio,  da  uno  de’Consoli,  nelle  Città,  ove  ri- 
trovasi Giurisdizione  Consolare,  e nelle  altre,  dal  Maire,  o da  uno  degli  Srabini,  senza 
spesa,  nè  Diritto,  e ii  Fogli  saranno  firmaci,  e numerali  per  primo  ed  ultimo  , di  pro- 
prio carattere  di  quelli,  cne  saranno  stati  depqlati  da’ Consoli,  e Maire,  o Scabinì,  de’ 
quali  si  farà  menzione  nel  primo  foglio. 

.})  Li  Libri  degli  /gemi  di  Cambio,  e di  Banco  saranno  numerati,  sottoscritti,  e 

5 arafrali  da  uno  de’Consoli,  sopra  ogni  foglio,  e nel  primo  foglio  si  farà  menzione 
eli’ /gente  dì  Cambio,  o di  Banco;  «fella  qualità  del  Libro;  se  debba  aervire  di  Gior- 
nale, o poi  1*  Cassa;  e se  quello  è il  primo  Libro,  secondo,  o altro,  il  che  si  descri- 
verà nel  Registro  dalla  Cancelleria  della  Giurisdizione  Consolare,  o del  Corpo  della  Città. 

3)  Li  Libri  Giornali  saranno  scritti  di  seguito  , in  ordine  dì  Data,  senza  verun  vacuo 
bianco,  separatamente  di  articolo  in  articolo,  e nulla  vi  si  dovrà  scrivere  in  margine. 

6)  Tulli  li  Negozianti,  Mercanti,  ed  /gemi  di  Cambio,  e di  Banco,  saranno  tenuti, 
nel  termine  dieci  mesi  dopo  la  pubblicazione  della  Nostra  presente  Ordinanza,  di  prov- 
vedersi di  nuovi  Libri  Giornali,  e Registri,  sottoscritti,  numerati,  e parafrati,  come  fa 
■li  sopra  ordinato;  ne' quali  egliuo  potranno,  se  così  piace  loro,  riportare  gli  estratti  de’ 
loro  Libri  vecchj . 

y)  Tutti  li  Negozianti,  e Mercanti,  tanto  all’ ingrosso,  quanto  al  minuto,  conserve- 
ranno le  Lettere  da  essi  sicevute,  e copieranno  le  Lettere  da  loro  scritte. 

g)  Raranno  parimente  tenuti  tutti  li  Mercanti,  di  fare,  nello  slesso  termine  di  sei 
sneai , un  inventario  da  essi  sottoscritto,  di  lutti  li  loro  Effetti  mobili  ed  immobili,  e 
ile’ loro  Crediti  e Uebiti,  il  quale  verrà  riformato  di  due  in  due  anni , 

9)  La  presentazione,  o comunicazione  de’ Libri  Giornali,  Registri,  o Inventar),  non 
potrà  essere  richiesta,  nè  ordinata  in  giustizia,  salvo  per  successiooe,  comunità,  e divi- 
sione io  caso  di  Fallimento. 

io)  Nel  caso  però  in  cui  un  Negoziarne,  o un  Mercante  volesse  servirsi  de’ suoi  Li- 
bri Giornali,  e Registri,  o che  la  Parte  avversaria  si  offrisse  di  prestarvi  fede,  si  potrà 
ordinarne  la  presentazione,  per  estrarre  ciò  che  riguarderà  il  punto  della  questione. 
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Capitolo  Quarto. 

Delle  Società. 

i)  Ogni  Società  imerale,  o ìd  Coinandita,  sarà  fermata  ia  iscritto,  o araoti  un  No- 
tajo,  oppure  eoo  uo  Conlratio  prirato,  e ooo  si  rieererà  veruna  prora  di  testimoni,  con- 
tro, ed  oltre  il  contenuto  nel  contralto  di  Società,  ai  sopra  cid  che  si  sarebbe  allegato 
essere  stato  detto,  prima,  contemporaneamente,  o dopo  il  Contratto,  ancorché  si  trattas- 
se di  una  somma,  e valore  minore  di  cento  Lire. 

3)  L'Estratto  deile  Società  fra  Mercanti,  c Negozianti,  tanto  all’ ingrosso,  quanto  al 
minuto,  sarà  registrato  nella  Cancelleria  della  Giunsdizionc  Consolare,  se  re  n’é,  oppura 
io  quella  della  Casa  della  Città;  e qualora  nemmeno  re  ne  foue,  si  registrerà  nella  Can- 
celleiia  de’ Nostri  Giudici  de’ Luoghi,  o di  quelli  de’ Vassalli,  e l’ estratto  verrà  inserito 
in  un  Registro  da  conservarsi  in  luogo  pubblico;  il  tutto  sotto  pena  di  nullità  degli  Atti, 
c Contratti  seguiti,  tanto  fra  gli  Associali,  quanto  con  i loro  Creditori,  ed  aventi  interesse. 

3)  Nessun  Contratto  di  Società  dovrà  estere  registrato  , riuando  non  sia  sottoscritto 
dagli  Assocciati , o da  quelli  che  avranno  incontrata  la  Società , e non  contenga  li  nomi , 
cognomi,  qualità,  e dimora  degli  Assocciati , e le  clausule  straordinarie,  se  ve  ne  sonoj, 
per  la  signatura  del  Negozio  ; i!  tempo  in  cui  la  medesima  deve  principiare , e finire  ; e 
non  sarà  legittima  la  continuazione  di  detta  Società , te  non  ve  ne  sarà  un  estratto  simil- 
snente  registrato,  ed  affisso  alti  luoghi  soliti. 

4)  Tutti  gli  Atti  contenenti  cambiamenti  di  Assocciati,  nuove  stipulasioni , o clausule 
per  la  Signatura , saranno  registrati , e pubblicati , ed  avranno  luogo  soltanto  dal  giorno 
delia  pubblicazione . 

j)  Li  Cancellieri , per  la  registrazione  delia  Soeicià , e la  descrizione  nel  Libro  delle 
Tavole,  nun  esigeranno  più  di  5 Soldi,  03  Soldi  per  ogni  estratto  che  ne  faranno. 

6)  Le  Società  non  avranno  effetto,  in  rig'iardo  agli  Assocciati,  loro  Vedove  ed  Ere- 
di, Creditori,  ed  aventi  qualche  interesse,  se  non  dal  giorno  in  cui  le  medesime  saranno 
state  registrate , e pubblicate  nella  Ctancelierla  del  Domicilio  di  tutti  li  Cootracoti , e del 
luogo  or’  essi  avranno  Magazzino  . 

7)  Tutti  gli  Assocciati  saranno  solidariamente  obbligati  alti  Debiti  delta  Società, 
quantunque  un  solo  di  essi  abbia  segnato,  nel  caso  in  cui  il  medesimo  abbia  segnato  per 
la  Compagnia,  e non  altrimente. 

8)  Gli  Assocciati  in  Comandila,  non  saranno  obbligati  per  di  più,  che  per  l’importo 
della  loro  tangente . 

9)  Ogni  Società  dovrà  contenere  la  clausula,  dì  sottoporsi  agli  Arbitri,  per  le  contes- 
tazioni , che  potranno  succedere  fra  gli  Assocciati  ; ed  ancorché  questa  clausula  non  esis- 
tesse, uuo  degli  Assocciati  potrà  nomìoarc  un  Arbitro,  e gli  altri  saranno  tenuti  di  fare 
lo  stesso  : altrimente  il  Giudice  potrà  nominare  l’ Arbitro  per  quelli  che  ricuseranno  di 

Tarlo. 

10)  Vogliamo  parimente,  che,  in  caso  di  morte  , o di  lunga  assenza  di  uno  degli 
Arbitri,  gli  Assocciati  ne  nominino  degli  altri:  altrimente  vi  sì  provvederà  dal  Giudice, 
per  conto  del  ricus  tute  . 

11)  In  caso  che  gli  Arbitri  fossero  divisi  di  opinioai,  eglino  potrauilo  scegliere  un 
Snpc’  \rbitro,  senza  consenso  delle  Parti;  c se  non  possono  andare  d'accordo  in  ciò,  il 
Giudice  ne  nomiuerà  uno. 

12)  Gli  Arbitri  poiranno  giudicare  sopra  li  documenti  e memorie  che  loro  verranno 
Timessi,  senzs  veruna  formalità  Giudiziaria,  non  ostante  l’assenza  di  alcuna  delle  l’.irti. 

13)  Le  Semenze  Arbitrali  fra  gli  Assocciati,  per  Negozj,  Merci,  o Cambio,  saranno 
regirtraie  nella  Giorisilizione  Consolare,  scven’é,  altrimenti , oc’ Tribunali  delii  Nostri 
Giudici,  o di  quelli  He’Nostri  Vassalli. 

14)  Tulio  quanto  sopra  avrà  luogo  parimente  in  liguaido  delle  Vedove,  Eredi,  ed  aves- 
ti causa  di  Assocciati . 
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Capitolo  Quinto. 

Delle  Lettere  e Biglietti  di  Cambio,  e delle  promesse  di  somministrarne. 

i)  Le  Cambiali  dovraono  contenere  aommariamente  il  nome  di  qneHt,  alH  quali  H 
contenuio  dovrà  essere  pagato  , il  tempo  del  pagamento  , il  nome  di  quello  che  diede  la 
valuta,  e stia  medesima  sì  è ricevuta  in  Contanti,  Merci,  o altri  Effetti* 

s)  Tutte  te  Cambiali  verranno  accettate  in  iscritto  puramente  e semplicemente.  Proi« 
biamo  Tuso  di  accettarle  verbalmente,  ovvero  eoo  li  seguenti  termini.'  ruta,  senza  ac- 
cettare, oppure,  accettala  per  rispondere  a suo  tempo,  e tutte  le  altre  Accettazioni  condì* 
zion^tie,  le  quali  sì  calcoleratmo  per  un  rifiuto,  e le  Cambiali  potranno  venire  protestate. 

5)  io  ca&o  di  Protesto  della  Cambiale,  potrà  la  medesima  essere  pagala  da  quahm* 
que  altra  Persona  , olire  al  Trattario  ; e mediante  il  fxagamento,  quello  cne  Pavtà 
ta , subentrerà  in  tutti  lì  diritti  del  Possessore  della  Cambiale,  quantunque  non  gliene  sia 
stato  fatto  il  giro,  surr  gaziune , ovvero  ordine. 

4)  Lì  Possessori  di  cambiali  accettate,  o delle  quali  scade  il  pagamento  in  un  giorno 
prefisso,  saranno  tenuti  di  farle  pagare,  o di  protestarle,  nel  termine  dì  dieci  giorni  dopo 
la  Scadenza. 

5)  Gii  Csi  per  il  pagamento  delle  Cambiati  saranno  di  trenta  giorni,  quantunque  li 
mesi  abbiano  più , o meno  giorni  • 

6)  Nelli  dieci  giorni  prefìssi  per  il  tempo  del  Protesto,  saranno  compresi  quelli  della 
Scadenza  , e del  Protesto,  come  ancora  le  Domeniche,  e le  Feste  , anche  le  più  solenni. 

7)  Intendiamo  di  innovare  in  nulla  il  Nostro  Regolamento  del  di  s Giugno  1667,  cir* 
ea  le  Accettazioni,  Pagamenti,  ed  altre  disposizioni  conceroenii  il  Commercio  della  No- 
stra Città  di  Lione. 

8)  1 Protesti  non  potranno  seguire,  se  non  mediami  due  Nota},  ovvero,  un  Notajo, 
e due  Testimonj,  oppure,  mediante  un  Usciere,  o Fante,  anche  delTribiinale  Consolare, 
con  dne  Assistenti;  e dovranno  contenere  il  nome,  ed  il  domicilio  de’Tesiimonj , o As# 
sistemi . 

9)  NiiirAtto  di  Proteste  , le  Cambiali  verranno  copiate,  con  gli  ordini,  e le  risposte, 
se  ve  re  sono;  e la  copia  di  quanto  sopra  . sottoscritta,  verrà  rimessa  alla  Parte,  sotto 
pena  dì  faLìtà,  e di  rimborso  de"  danni,  ed  interessi  * 

10)  Nessuno  Atto  potrà  supplire  al  Protesto. 

11)  Dopo  il  Protesto,  quello  che  avrà  accctlara  la  Cambiate  , potrà  essere  con  tutto 
il  vigore  giuridicamente  costretto,  a richiesta  del  Possessore. 

iz;  Li  Possessori  potranno  altresì  , con  permesso  del  Giudice  , assicurarsi  degli 
Effetti  di  quelli,  che  avranno  tratte,  o indossate  le  Cambiali,  quantunque  le  medesime 
siano  state  accettate;  come  ancorn  degli  Effetti  di  quelli,  sopra  di  cui  le  medesime  sa- 
ranno state  tratte,  in  caso  che  questi  ìe  abbiano  accettate. 

13)  Contro  quelli  che  avranno  tratte,  o indossate  le  Cambiali,  si  dovrà  procedere* 
per  il  p igamcnto , nel  termine  di  quindici  giorni,  se  i medesimi  sono  domiciliati  nella  dis- 
tanza dì  dieci  Leghe,  e se  saranno  più  distanti,  si  calcolerà  un  giorno  di  più,  per  ogni 
cinque  Lephe  di  maggiore  disuma,  senza  distinzione  di  giurisdizione  di  Parlamenti,  cioè, 
per  le  persone  domiciliate  nel  Nostro  Regno;  e per  gU  Esteri,  le  dilazioni  saraimo  , di  due 
mesi  per  li  domiciliati  nell"  logliilterra , nelle  Fiandre,  e in  Olanda;  di  tre  mesi  per 
l’Italia,  Germania,  ed  Elvezia;  di  quattro  mesi  per  la  Spagna;  e di  sei  mesi  per  il 
Portogallo,  la  Svezia,  eia  Danimarca. 

14)  Le  dilazioni  suddette  si  calcoleranno  dal  giorno  susseguente  al  i^rotesto,  sino  al 
giorno  del  procedimento  in  via  dì  garanzia,  inclusivamente , senza  distiozionc  di  Doma- 
Diche,  e giorni  Festivi. 

15)  Dopo  le  suddette  dilazioni,  li  Possessori  delle  Cambiali,  non  potranno  più  tn- 

teatare  le  loro  azioni  per  il  pagamento,  nè  verun’ altra  istanza  contro  li  Traenti  ed  In- 
dossanti . • 

ló)  Li  Traenti  e Indossanti  delle  Cambiali,  nel  caso  di  negativa,  saranno  tenuti  dì 
provare,  che  quelli,  sopra  di  cui  le  medesime  erano  tratte,  ritrovavansi  loro  Debitori, 
oppure  avevano  provvisione,  dcI  tempo  in  cui  le  Cambiali  furono  protestate;  altrimenti 
saranno  essi  tenuti  a pagarle. 
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17)  Se  dopo  il  tempo  regolalo  per  il  l’ro’.esto,  li  Traenti  , o Indossanti  arranno  ri- 
cevuto la  Valuta  in  Contanti,  o in  Merci,  per  conto,  compenso,  o altro,  eglino  saranno 
psirimente  tenuti  a pagare  le  Cambiali . 

■ S)  Ca  Cambiale  pagabile  a un  particolare,  e non  al  Presentante,  o ali’ ordine,  ve- 
nendosi  a smarrire  , non  se  ne  potei  pretendere , nè  fare  il  pagamento  in  virtù  di  una 
Seconda  Cambiale,  senza  dare  cauzione,  e fare  menzione,  che  quella  è una  Cambiale 
Seconda,  e che  la  Prima,  o altra  precedente  resterà  di  nessun  valore. 

19)  Nel  caso  poi  che  la  Cambiale  perduta  sia  pagabile  a chi  presenterà,  o all'ordine, 
non  se  ne  farà  il  pagamento  se  non  per  SeaicnZB  del  Giudice , e dando  cauzione  di  ga. 
rantire  il  pagamento,  che  ne  sarà  stato  fatto. 

30)  L>e  Cauzioni  prestate  per  fatto  di  Cambiali,  resteranno  da  per  se  stesse  scaricate^ 
senza  che  eia  necessaria  veruna  Sentenza,  processo,  o intimazione,  qualora  non  ne  ven- 
ga fatta  veruna  istanza,  pendente  il  corto  di  tre  anni,  (la  calcolarsi  dal  giorno  degli  ul- 
timi procedimenti . 

21)  Le  Cambiali,  o Biglietti  di  Cambio  , saranno  riputali  com’  estinti,  cinque  anni 
dopo  che  saranno  cessate  le  istanze,  o procedimenti,  da  calcolarti  dal  giorno  dopo  la 
Scadenza,  o Protesto,  o dall'ultimo  procedimento.  Nulladimeno  li  pretesi  Debitori,  ve- 
nendone richiesti,  saranno  tenuti  a dichiarare,  ch'eglino  non  sono  più  Debitori,  e le  loro 
Vedove,  Eredi,  o aventi  interesse,  dovranno  dichiarare,  ch’eglino  credono  in  buona  fé- 
de,  che  nulla  sia  più  dovuto  per  dette  Cambiali , 

22)  11  contenuto  ne’ due  antecedenti  Articoli,  avrà  luogo  parimente  in  riguardo  de* 
Minori,  e degli  Assenti. 

23)  Le  sottoscrizioni  a tergo  delle  Cambiali,  serviranno  soltanto  d’ indossamento , e 
non  di  Ordine,  qualora  non  vi  si  specifichi  la  Data,  ed  il  nome  di  quello  che  ha  pagato 
il  valore  in  Contanti , Merci , o in  altro  modo . 

24)  Le  Cambiali  indossate  nel  modo  prescritto  dall'Articolo  precedente,  apparterran- 
no a quello  del  nome  contenuto  aell’ Online,  senza  ohe  vi  sia  bisogno  di  trasporto,  nè 
di  avviso . 

25)  Nel  caso  in  cui  l’ indossamento  non  sia  secondo  le_  forme  sopra  prescritte,  le 
Cambiali  saranno  riputate  appartenere  a quello,  che  le  avrà  indossate,  e potranno  esse- 
re sequestrate  dalli  suoi  Creditori,  e compensate  dalli  suoi  Debitori. 

2Ó)  Proibiamo  di  antidatare  gli  Ordini,  sotto  pena  di  falsità. 

27)  Nessun  Biglietto  sarà  riputato  essere  Biglietto  di  Cambio,  quando  non  sia  per 
Cambiali  state  somministrate,  o che  dovranno  esserlo. 

2j)  Li  Biglietti  per  Cambiali  somministrate,  faranno  menzione  di  quello  sopra  di  cui 
le  medesime  saranno  state  tratte,  che  ne  avrà  pagala  la  Valuta,  e se  il  pagamento  sarà 
stato  fatto  in  Contanti,  Merci,  o altri  Effetti,  tolto  pena  di  nullità. 

29I  Li  Biglietti  p;r  Cambiali  da  somministrarsi,  faranno  menzione  del  luogo  in  cui  le 
medesime  saranno  tratte,  se  la  Valuta  ne  fu  ricevuta,  e da  quali  Persone,  sotto  pena  di 


nuuii*  a 

30)  Li  Biglietti  di  Cambio  pagabili  ad  un  particolare  in  essi  nominato , non  saranno 
riputati  appartenere  ad  un  altro  , quantunque  vi  fosse  un  trasporto  significato  , te  i me- 
desimi non  sono  pagabili  a chi  presenterà  , o all’ ordine. 

21)  li  Possessore  di  un  Biglietto  negoziato,  sarà  tenuto  di  fare  le  sue  diligenze  con- 


tro il  Debitore,  nel  termine  di. dieci  giorni,  se  il  medesima  è per  Valuta  ricevuta  in 
Cantanti,  o in  Cambiali  che  siano  state  soifimioistrate,  o che  dovranno  esserlo;  e fra  il 
termine  di  tre  mesi,  s’egli  è per  Merci,  o altri  Effetti . E le  dilazioni  saranno  calcolale 
dal  giorno  dopo  la  Scadenza,  inclusivameiile . 

32)  In  difetto  del  pagamento  del  contenuta  in  un  Biglietto  di  Cambio,  il  Possessore 
farà  significare  le  sue  diligenze  a quello  che  avrà  sottoscrilio  il  Biglietto,  0 l’Ordine;  e 
r Assignazione  per  il  pagamento  si  darà  ne’  termini  sopra  prescritti  per  le  Cambiali, 

33)  Quelli  che  avranno  posta  la  loro  garanzia,  (efro/)  sopra  delle  Cambiali , sopra  del- 
le promesse  di  sommiuisirarne , sopra  de'Gici,  o delle  Accettazioni , sopra  de’ Biglietti  di 
Cambio,  o altri  Alti  di  simile  qualità,  concernenti  il  Commercio,  saranno  soliduriamen- 
le  tenuti  con  li  Traenti,  Prnmetieoii,  Indossanti,  ed  Accettanti,  quantunque  non  se  ne 
sia  fatta  menzione  nell’Atto  di  garanzìa. 
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I Capitolo  Sesto. 

: Degl’Interessi  di  Cambio  e di  Ricambio. 

0 Proibiamo  alH  Neeoziaoti , Mercanti  « ed  a* qualunque  altra  Persona,  di  compren* 
dere  T Interesse  oel  Capitale,  oelle  Cambiali,  o Bigiicitt  di  Cambio,  oppure  in  qualun- 
que altro  Atto . 

2)  Li  Negozianti,  Mercanti,  c qualunque  altro,  non  potranno  prendere  T Interesse 
dell*  Interesse  • sotto  qualunque  siasi  pretesto. 

3)  Il  prezzo  del  Cambio  sari  regolato  secondo  il  Corso  del  Luogo , lo  cui  la  Cambia* 
le  sarà  tratta,  aruto  riguardo  a quello  ove  sarà  stata  fatta  la  rimessa. 

4)  Non  sarà  dovuto  alcun  Ricambio  per  il  ritorno  delle  Cambiali,  se  non  si  sarà  pro- 
vato con  validi  Documenti,  che  sia  stato  preso  del  Danaro  nel  luogo  in  cui  la  Cambialo 
sarà  stala  tratta;  altrimenti  il  ricambio  non  sarà  se  non  per  la  restituzione  del  Cambio 
con  r Interesse,  le  spese  di  Protesto,  e de' viaggj , se  se  ne  saranno  fatti,  dopo  la  Giu- 
diziale dichiarazione.- 

5)  La  Cambiale,  anche  quella  che  sarà  pagabile  al  Presentante,  o all* ordine  , ve- 
nendo protestata,  il  Ricambio  non  sarà  dovuto  dal  Traente,  se  non  per  il  luogo  in  cui  sa* 
rà  stata  fatta  la  Tratta,  e non  per  gli  altri  Luoghi  ne* quali  la  medosima  sara  stata  ne- 
goziata; salva  la  ragione  al  Possessore,  di  rivorgersi  contro  gl* Indossanti,  per  il  paga- 
mento del  Ricambio  de*  Luoghi  ove  la  medesima  sarà  stata  negoziata , secondo  il  loro 
ordine  » 

d)  Dal  Traente  sarà  dovuto  il  Ricambio  delle  Cambiali  negoziate  per  li  Luoghi,  ne* 
quali  la  facoltà  di  negoziare  venne  accordata;  sarà  poi  dovuto  il  Ricambio  per  tutti  gli 
altri  Luoghi,  se  la  facoltà  di  negoziare  sarà  indefinita,  o se  sarà  per  tutti  li  Luoghi  . 

7)  LMnterease  del  Capitale  e del  Cambio  sarà  dovuto  dal  giorno  del  Protesto,  quan- 
tunque non  sia  stato  chiesto  giuridicamente  • Quello  del  Ricambio,  delle  spese  di  Pro- 
testo, e di  Viaggio,  sarà  dovuto  soltanto  dal  giorno  della  fattane  istanza. 

g)  Non  si  potrà  fare  verun  imprestilo  sopra  pegno , senza  che  sia  seguito  un  Atto 
avanti  Notajo,  del  quale  si  dovrà  conservare  l’Originale,  che  comprenderà  la  somma  im- 
prestata, ed  i pegni  che  saranno  stati  rimessi,  sotto  pena  di  restìtiuìoue  de*  pegni  , alla 
quale  1*  Imprestante  sarà  costretto  , mediante  Parresto  personale,  senza  che  il  medesimo 
possa  pretendere  veruna  ipoteca  sopra  i Pegni , salva  soltanto  la  ragione  a lui  di  proce- 
dere regolarmente. 

9)  L«i  Pegni,  che  non  si  potranno  esprimere  nella  Obbligazione,  saranno  enunciati 
in  una  Fattura,  o Inventario,  di  cui  sarà  fatta  menzione  nella  Obbligazione,  e la  Fattu- 
ra, o Inventario  dovrà  contenere  la  qualità,  quantità  , peso,  e misura  delle  Merci,  o 
altri  Effetti  dati  in  pegno > sotto  le  pene  prescritte  nell’Articolo  precedente. 


Capitolo  Settimo. 

Dell’Arresto  personale, 

1)  Quelli  clic  ..ranno  sottoscrìite  delle  Cambiali,  o de’BiglieUi  di  Cambio,  potranno 
essere  personalmente  arrestali;  come  ancora  quelli  che  ri  arranno  apposta  la  loro  garan* 
zìa,  che  avranno  promesso  di  somministrarne,  con  rimessa  di  Piazza  in  Piazza;  che 
avranno  fatte  delle  promesse  per  Cambiali  state  loro  somministrate,  o che  si  dovranno 
somministrare  ; e tutù  li  Negozianti,  o Mercanti  che  avranno  sotloscrilii  de’Biglietti  per 
valuta  ricevuta  in  Coiitanti,  o io  Merci,  sia  che  i medesimi  siano  pagabili  ad  un  parti, 
notare  specificalo,  o al  di  lui  ordine  , oppure  al  Presentante  ■ 

2)  Lo  stesto  Arresto  personale  avrà  luogo  per  1’ esecuzione  de’ Contralti  Marinimi, 
Croste  - yiventures , Charte  • Parties , Yeodil.  c Compre  di  Bailimcnti,  c per  J’equipag. 
^iatnento  c noleggio , 
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Capitolo  Ottavo. 

Delle  Separazioni  di  Beni. 

1)  Ne*  Luoghi  ove  per  Costituzione-  o -per  Uso  è stabilita  la  comunione  de*  Beni  fra 
Marito  e Moglie  . la  clausola  clic  vi  derogherà  ne*  Contratti  di  matrimonio  de*  Mercmni  all* 
ingroiso,  o ai  minuto,  e de* Ban.:hieri , sarà  pubblicata  nel  Tribunale  della  Giurisdizione 
Consolare  « se  /e  ne  sarà,  oppure  nella  radunanza  del  Corpo  delle  Città  , e verrà  inserita 
in  una  Tabella  esposta  alla  pubblica  vista,  sotto  pena  di  nullità;  la  clausola  avrà  luogo 
aoltanto  dai  giorno  della  sua  pubblicazione,  e registrazione. 

2)  Vogliamo  che  la  stessa  cesa  venga  osservata  fra  H Negozianti  e Mercanti,  tanto  all* 
ingros.io , quanto  al  minuto,  e Banchieri,  per  le  separazioni  de*  Beni  fra  Marito  e Moglie^ 
oltre  alle  altre  formalità  in  siimU  casi  necessarie. 


Capitolo  Nono. 

DeirZsenzioni  personali,  e Lettere  dilatorie. 

i)  Nessun  Negoziante,  Mercaute,  o Banchiere  potrà  ottenere  delle  Generali  Esenzio- 
ni dal  personale  Arresto,  o delle  Lettere  dilatorie,  quando  non  abbia  presentato  nella 
Cancelleria  della  Giurisdizione,  nella  quale  l’Escnzioni,  o rinterinameoto  delle  Lettere 
dovranno  seguire;  io  qaella  della  Giurisdizione  Consolare  , se  ve  ne  sarà,  o del  Corpo 
della  Città,  lo  Stato  autentico  di  tutti  li  suoi  effetti,  tanto  mobili,  qnanto  immobili, 
e de* suoi  jìebiti  ; e qtiando  non  abbia  presentati  alti  suoi  Creditori,  o a quelli  che  da 
essi  verranno  commessi,  ad  ogni  richiesta,  lì  suoi  Libri  e Registri,  del  che  si  dovrà  attac- 
care un  Certificato  sotto  il  contro  • Sigillo  delle  Lettere. 

s)  In  caso  che  lo  Stato  si  ritrovi  fraudolente,  quelli  che  avranno  ottenuto  delle  Let- 
tere, o dell’ Eseoziuoi , ne  saranno  decaduti,  quantunque  le  medesime  siano  state  interi- 
nate, o accordate  in  contradittorio  ; ed  il  Richiedente  non  potrà  pili  oUenerne  delle  altre, 
nè  essere  ricevuto  al  benefizio  della  cessione  . 

L’Esenziooì  generali,  e le  Lettere  dilatorie,  verranno  notificate  nel  termine  di  otto 
giorni  alli  Creditori,  ed  altri  Interessati  che  si  ritroveranno  nel  Luogo;  ed  avranno  effet- 
to soltanto  in  riguardo  a quelli,  a cui  ne  sarà  stata  fatta  la  notificazione  . 

4)  Quelli  che  otieniil.  avranno  doli' Esenzioni  generali,  o delle  Lettere  dilatorie,  non 
potranno  pagare,  né  preferire  veruo  Creditore , io  pregiudìzio  degli  altri , sotto  pena  di 
decadere  dalr  Esenzioni , e dalle  Lettere  . 

5)  Vogliamo,  che  quelli  che  avrann’ ottenni,  delle  Lettere  dilatorie,  o dell’ Esenzioni 
eenerali,  non  possano  essere  eletti  Alaires , o Scabini  delle  Città,  Giudici,  o Consoli  de' 
Alercanli,  nè  avere  voce  attiva  e passiva  ne' Corpi  e Comuoità,  nè  essere  Amministratori 
degli  Ospedali , nè  pervenire  ad  altri  pubblici  impieghi;  anzi  vogliamo , che  ue  vengano 
esclusi,  in  caso  eh' essi  fossero  attualmente  io  Carica. 


Capitolo  Decimo . 

Delle  Cessioni  de' Beni. 

i)  Oltre  alle  formaKtà  ordinariamente  osservate,  per  ricevere  al  benefizio  della  Ces> 
fiore  de* Beni  li  Negozianti  e Mercanti  all* ingrosso  ed  al  minuto,  ed  i Banchieri,  li  Pos> 
iiil.inti  saranno  tenuti  di  comparire  personalmente  nel  Tribunale  della  Giurisdizione  Con- 
solare, se  ve  ne  sarà,  ovvero,  nella  radunanza  del  Corpo  delle  Città,  per  dichiararvi  il 
loro  nome,  cognome,  qualità,  abitazione,  e ch*es.si  sono  stati  ammessi  a fare  la  Ces- 
sione de* Beni;  e la  loro  dichiarazione  sarà  letta,  e pubblicata  da!  Cancelliere,  ad  iose- 
lita  in  una  p^ubblica  Tabella. 

0)  Gli  Esteri,  che  non  avranno  ottenute  le  Nostre  Lettere  di  Naturalizzazione,  o dì 
4icJiiaraziooe  di  Naturalizzazione,  non  saranno  ammessi  a fare  ia  Cessione. 
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Capitolo  Uiiclecimo. 

De' Fallimenti. 

i)  Il  Fallìmeiilo  sari  riputato  aperto  dal  giorno  in  cui  il  Debitore  si  sarà  ritirato, 
« che  si  sarà  apposto  il  Sigillo  sopra  li  di  lui  Kfleitì  , 

s)  I Falliti  saraono  tenuti  di  dare  alli  loro  Creditori  uno  Stato  da  essi  stessi  sotto- 
scritto,  di  tuitociò  che  possedono,  e de' loro  debiti. 

3)  Li  Negozianti , Mercanti  , e Banchieri  saranno  ancora  tenuti  di  presentare  tutti  li 
loro  Libri  e Registri  numerati  e parafrati  nella  forma  prescritta  dagli  Articoli  1 , 2,  3,  4, 
3 , 6 , e 7 del  precedente  Capitolo  Terzo , acciò  vengano  rimessi  alla  Cancellerìa  de'' Giu- 
dici e Consoli,  se  ve  a*  è,  ovvero  a quella  del  Corpo  delle  Città,  oppure,  presso  li  Cre- 
ditori , a loro  piacimento . 

4)  Dichiariamo  nulli  lutti  li  Trasporti,  Cessioni  , Vendite,  e Donazioni  de’  Beni  mo- 
bili, o stabili,  fatti  a danno  de’ Creditori . Vogliamo  che  tutto  sia  riportato  alla  Massa 
comune  degli  Elirtti . 

5)  Le  risoluzioni  prete  nella  radunanza  de’ Creditori , alla  pluralità  de’  voti,  per  il 
riciiperamenlo  degli  LtlcHì , o per  il  pagamento  de’ Debiti,  saranno  provvisionalmente  ese- 
guite , e non  ostanti  tutte  le  opposizioni , o appellazioni  • 

ò)  Li  voti  de’ Creditori  si  dovranno  calcolare,  e prevalere  dovranno,  non  in  riguar- 
do al  numero  di  essi , ma  avuto  riguardo  a ciò  che  sarà  loro  dovuto , e che  ascenda  alli 
tre  quarti  del  totale  de’ Debiti. 

7)  In  caso  di  opposizione,  o di  rifiuto  di  sottoscrivere  le  deliberazioni,  por  parte 
de'  Creditori,  li  di  cui  crediti  non  sorpasseranno  il  quarto  del  totale  de’ debiti,  vogliamo 
che  le  medesime  veogano  giuridicamente  approvate,  ed  eseguile,  come  se  fossero  state 
da  tutti  sottoscritte , 

8)  Non  intendiamo  però  di  derogare  alli  privilegj  sopra  i mobili,  nè  alli  privilegi  ed 

ipoteche  sopra  i stabili,  che  saranno  conservati,  senza  che  quelli  che  avranno  privilegio 
o ipoteca  possano  essere  tenuti  di  entrare  in  alcuna  composiziooe,rimessa,  o diUziooe  io 
riguardo  alle  somme  per  le  quali  essi  avranno  privilegio,  o ipoteca.  ' 

9)  Li  Danari  contami,  c quelli  che  si  ricaveranno  dalla  vendila  de’Mobili,  ed  Effet- 
ti amovibili,  saranno  depositati  presso  di  quelli  che  verranno  nominati  dalla  pluralità 
de’  Creditori,  e non  potranno  essere  sequestrati  dalli  Ricevitori  delle  Consegne,  Cancel- 
lieri, Noiaj,  Fami,  Uscieri,  o altre  tersone  pubbliche,  nemmeno  questi  potranno  pre- 
tendere verun  diritto  sopra  gli  Effetti  suddetti,  o sopra  li  Depositarj,  sotto  peaa  di  cou- 
cussiuue. 

io>  Dichiariamo  Falliti  dolosi  quelli  che  avranno  alienati  li  loro  Effetti,  supposti  de* 
Creditori,  u dichiaralo  piò  di  quanto  era  dovuto  alli  veri  Creditori. 

Il)  Li  Negozianti  c Mercanti,  tanto  aH’iugrosso,  quanto  al  minuto,  ed  ■ Banchieri, 
che  nel  tempo  del  loro  Fallimento  non  presenteranno  li  loro  Registri  e Giornali  sottoscrit- 
ti, e parafrati,  come  noi  abbiamo  di  sopra  ordinato,  potranno  essere  riputati  Falliti 
dolosi. 

iz)  Li  Falliti  dolosi  saranno  processati  straordinariamente,  e subiranno  la  pena  di 
morte  . 

13)  Quelli  che  avranno  ajulato,  o favorito  un  fallimeoto  doloso,  alienando  gli  Ef. 
fetti , accettando  de’ trasporti , vendile,  o donazioni  finte,  e che  sapranno  essere  ciò  a 
danno  de'Crcdilori , oppure,  che  si  saranno  dichiarati  Credilori,  non  essendolo,  ovvero, 
per  una  somma  maggiore  di  quella  che  loro  era  realmente  dovuta,  saranno  condannati 
nella  pena  di  1,500  Lire,  e nell' importo  del  doppio  di  quanto  essi  avranno  alienato,  o 
troppo  domandata,  e ciò  in  profitto  de’ Creditori . 

Capitolo  Duodecimo. 

Della  GiiiriscTizioiie  ile’ Consoli. 

li  Dichiariamo  comuni  a lutti  li  Tribunali  de' Giudici,  Consoli,  l’Editto  del  loro 
ctabilimento  nella  Nostra  Cillà  di  Parigi,  ilei  mese  di  Novembre,  1363,  c tutli  gli  altri 
Editti,  e Dichiar.izioai  conierneuU  la  GiLtisdizionc  Consolare , registrali  nelle  Nostre 
Corti  di  Parlamenio  . 2\ 
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2)  Lt  GiuJici  e Consoli  prenderanno  informazione,  e decideranno  «opra  tutti  li  Bi^liet* 
ti  di  Cambio  fatti  fra  J^e^o^Uoti , e Mercanti,  ovvero  di  q isllì  per  cui  questi  do* 
vranno  la  ValuM;  e fra  tutte  le  Persone,  sopra  Cambiali,  o rimesse  di  Danaro,  fatte 
da  Pi  izza  in  Piazza  , 

3)  Loro  pi-oibiimo  però  dNd|erìrsi  ne*  Biglietti  di  Cambio  fra  i Particolari,  che  non 
aoQO  Negozianti  e Mercanti,  o di  cui  questi  non  dovranno  la  Valuta.  Vogliamo  che  le 
Parti  si  provved.ino  avanti  li  Gisdici  ordinar],  nello  stesso  modo  come  se  si  trattasse  di 
aeitiplici  Obbli^iazioni . 

4)  Lì  Giudici  e Consoli  decideranno  ledilf<rrenze  insorte  fra  Mercanti  ed  Artigiani,  per 
Merci  da  rivendere,  o per  lavori  della  loro  Professione:  come,  S.artì,  per  Sco^,  Passa* 
mani,  ed  altri  Fortàmenti;  Paniuicri  e Pasticcieri,  per  Grani;,  e Farine;  Muratori,  per 
Pietre,  Calce,  e Gesso;  Carpentieri,  Miousieri , Carretta],  Bott;d  , c Tornitori,  per  Le- 
gna; Fabbri,  Marescalchi,  Coltella),  ed  Armaiuoli,  per  Ferro;  Lavoratori  in  Piombo, e 
Fabbricatori  di  Fontane,  per  Pioinoo;  ed  altri  simili. 

5)  Ruronosceranno , e decideranno  ancora  sopra  le  Paghe,  Salar],  e Pensioni  de* 
Commessionarj , Fattori,  o Commessi  de* Mercanti,  solamente  in  AlTari  di  TraTico. 

6)  Non  potranno  li  Giudici  e Consoli  ingerirsi  in  alTari  di  Alimenti,  Mantenimenti,  e. 
provvisione  di  Mobili,  anche  fra  Mercanti,  salvo  che  questi  esercitassero  un  Commer- 
cio in  que*daii  Generi . 

7)  Li  Giudici  e Consoli  prenderanno  cognizione  delle  differenze  insorte  per  Assicura- 
zioni, Gr»ssf  Aventures ^ Promesse,  Obbligazioni,  e Contratti,  concernenti  il  Commercio 
di  Mare,  requipaggiamenlo , ed  il  noleggio  de* Bastimenti . 

8)  Riconosceranno,  e decideranno  del  Commercio  fatto  pendenti  le  Fiere  tenute  De* 
Luoghi  dello  Stabilimento  loro,  quando  ciò  non  sia  riservato  alti  Giudici  Conservatori 
del  Privilegio  delle  Fiere  . 

9)  5*  ingeriranno  similmente  sopra  la  esecuzione  delle  Nostre  Lettere  , «quando  queste 
saranno  apoartenenti  agli  Affari  della  loro  competenza,  purché  non  si  tratti  dello  stato, 

.0  qualità  delie  Persone. 

10)  Gli  Kcc1e$ia.stici,  Gentiluomini,  Cittadini,  Contadini,  Vignajuolì , ed  altri,  trat- 
tandosi di  vendita  di  Granaglie  , Vini,  Bestiami,  ed  altre  derrate  procedenti  dalli  Beni 
loro,  potrai^no  ricorrere  alli  Giudici  ordinar],  oppure  alli  Giudici  e Consoli,  qualora  le 
vendite  saraoao  state  fatte  a de*  Mercanti , o Artigiani , che  fanno  professione  di  riven- 
dere . 

11)  Non  saranno  stabiliti  nella  Giurisdizione  Consolare  de*  Procuratori,  Sindaci , nè 
verun  altro  Ufficiale  , ouaudo  ciò  non  sia  prescritto  dall*  Editto  di  creazione  della 
Giurisdizione,  o da  un  altro  Editto  dovutamente  registrato. 

12)  Gli  A’ti  della  Giurisdizione  Consolare  saranno  fatti  nelle  forme  prescritte  nell* 
Artìcolo  )6  della  Nostra  Ordinanza  del  mese  di  Aprile,  1667. 

13)  Li  Giudici  e Consoli,  nelle  m.tterie  di  loro  competensa,  potranno  decidere,  non 
ostante  qualunque  Ueclinaioria  , Appellazione  per  incompetenza,  parzialità,  rimessione 
rich'esta,  e notiH.'ata,  anche  in  virtù  di  Nostre  Lettere  di  Commessione  alle  richieste  del 
Nostro  Palazzo , Privilegio  delle  Unìversiti,  Lettere  di  Guardia,  e qualunque  altre. 

14)  Saranno  però  tenuti,  qualora  non  appart.mga  ad  essi  la  cognizione,  di  deferire 
alle  l^eclinatorie , all*  Appellazione  per  incompetenza,  alla  pirzialità,  ed  alla  rimessione. 

15)  Dichiariamo  mille  tutte  le  Ordinanze,  Cominessioni , Decreti,  per  f.ire  assegna- 
re, e le  assegnazioni  date  in  conseguenza,  avanti  li  Nostri  Giudici , e quelli  de*  Vassalli, 
io  rivocazione  di  quelle  che  saranno  state  rilasciate  dalli  Giudici  e Cfonsoli . Proibia- 
mo, sotto  pena  dì  oiillità,  di  annullare,  o sospendere  gli  Atti,  ed  il  procedimento  in 
esecuzione  delle  loro  Sentenze,  nè  di  proibire  che  si  procedi  avanti  di  essi.  Voglia-^ 
tno,  che  in  virtù  della  Nostra  presente  Ordinanza,  le  medesime  veng.ino  eseguite,  e che 
le  Partì,  le  quali  avranno  prcseaiate  le  loro  istanze,  per  fare  aonufUre,  rivocare,  sos- 
pendere  » o proibire  la  esecuzione  de*  loro  Decreti,  li  Procuratori  che  le  avranno  sotto- 
scritte, e gli  Uscieri,  o Fanti  che  le  avranno  notificate,  siano  cond  innati  alla  pena  di 
ciai)uanta  Lire  per  cias:heduno,  metà  a p'oHttu  della  Parte,  e me’à  io  benefizio  de* Po- 
veri, la  quale  pena  non  potrà  e>sere  condonata,  nè  diminuita;  ed  al  pagamento  di  det- 
ta pena,  la  Parte,  li  Procuratori,  e gli  Uscieri  saranno  costretti  soliuariameote . 

16)  Le  Vedove,  e gli  Eredi  de*  Mercanti,  Negozianti,  ed  altri,  contro  de*  quali  si  potreU« 
be  ricorrere  alli  Giudici  e Consoli , vi  saranno  evocati  per  riconvenzione,  o per  princìpio  di 
causa.  E nel  caso  io  cui  la  qualità  di  erede  comune,  o puro  e semplice,  ovvero,  con  il  be» 
aefìzio  d’Iuveolario , venisse  contestata,  o che  si  trattasse  di  trattamento  Vedovile,  o ci; 

lega 
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legati  uuiv«uiili  , o parlicoUn  » ie  Farfi  saranno  rimesse  avanti  lì  Giudici  ordinar]  per 
il  proseguimento;  e dopo  la  decisione  circa  la  qualità,  trattamento  vedovile,  o legati, 
le  Farti  verranno  rispedite  avanti  li  Giudici  e Consoli, 

*7)  Affari  atirìbuiiì  alti  Giudici  e Consoli  , il  Creditore  potrà  fare  dare  P asse- 

gnazione per  la  petizione,  a suo  piacimento,  tanto  al  Luogo  del  Domicilio  del  Debitore, 
quanto'a  quello  io  cui  fu  fatta  la  promessa,  e somministrata  la  Merce,  ovvero  a quel 
Luogo  in  cui  devest  fare  il  pagamento, 

18)  Le  Assegnazioni  per  le  petizioni  , o vocazioni  in  afieri  di  Commercio  Marittimo 
saranno  fatte  avanti  li  Giudici  e Consoli  del  Luogo  in  cui  sarà  seguito  il  Contratto . 
Pichiaiiamo  nulie  ^elle,  che  saranno  fatte  avanti  li  Giudici  e Consoli  del  Luogo  da 
dove  sarà  partito  il  fiasiimecto;  o dì  quello  in  cui  il  medesimo  avrà  naufragato.  Fatta 
a Versailles,  nel  mese  di  Marzo,  1673,  dei  Nostro  Regno,  l'anno  trentesimo. 

Sottoscritto  LUIGI. 


Cclhtft^  Daiigre,  e4ÌgiUato^  ere. 

Seguono  le  Dilucidazioni  succejsivamente  pubblicate  ju  questo  proposito. 

Nel  dì  5 Aprile,  1686,  io  Versailles,  il  Re  fece  un  Decreto,  in  virtù  del  quale  si  or* 
«linò  . che  in  riguardo  alle  Cambiali  si  dovrà  uniformarsi  al  Capitolo  Quarto  dell' Ordi- 
nanza del  1673,  io  guisa  che  li  dieci  giorni,  stati  accordati  aUi  Possessori  delle  Cam- 
biali, per  levarne  i Protesti,  si  debbano  calcolare  solamente  dal  giorno  dopo  la  scaden- 
za delle  Cambiali,  senza  computarvi  il  giorno  della  scadenza. 

Nel  di  SI7  Maggio,  1719  , per  impetùie  , che  gli  Esteri  , per  moneta  bassa  , non 
estraessero  la  moneta  buona  dal  Regno,  e per  somminisirave  aili  Negozianti  li  mezzi 
particolari  onde  potere  continuare  il  loro  Commercio,  senza  temere  la  diminuzione  del 
foro  danaro,  o il  difi'alco  delle  Merci  estere;  e particolarmente  sul  riflesso  di  alcune  dif- 
ferenze poco  prima  insorte  in  Olanda,  e nell'Inghilterra,  il  Re  di  Francia  ordinò  in  sos- 
tanza quanto  segue:  Che  le  Cambiali  tratte  dall'Olanda  sopra  la  Francia  ^ prima  dell* 
aumento  del  di  primo  Maggio,  1718,  dovranno  pagarsi  con  Scudi  da  3 Lire,  secondo  il 
Corso  die  le  medesime  godevano  in  allora  nella  Francia^  e che  si  reggeva  nell' Olanda. 
Ma  in  virtù  di  uii  Mandato  giusto  c naturale,  comandò  parìmeute,  die  le  Cambiali  tratte 
dairOlanda,  prima  che  la  diminuzione  del  dì  8 del  mese  di  Maggio,  1719,  vi  fosse  pub- 
blicata, si  dovranno  pagare  in  Luigi  d'oro  da  36  Lire;  e ciò  ad  onta  dell' OrJmanza  del 
Quinto  Articolo  del  Decreto  del  dì  22  Aprile  scorso,  il  quale  cumaoda,  che  i Creditori 
possano  da'loro  Debitori  farsi  pagare  in  Biglietti  di  Banco  ; quale  Articolo  intende  S.  M. 
che  venga  spiegato,  per  quanto  rendesi  necessario,  ne' lermim  seguenti.  Che  i Possesso- 
ri delle  Cambiali  state  tratte  ne*  Paesi  esteri,  non  possano  chiederne  il  pagamento,  se 
non  in  specie  d*  oro , c d'argento,  e secondo  il  corso  e valore,  che  le  medesime  godeva- 
no prima,  e che  perciò  simili  Cambiali  debbano  pagarsi  con  Luigi  d'oro  da  36  Lire; 
restando  però  in  libertà  del  Possessore,  dì  farsi  buonitìcare  dal  pagatore  lì  20  Soldi  per 
ogni  Luigi  d'oro;  in  caso  che  la  sentenza  delìnitiva,  che  verrà  pronunziata  in  Inghilter- 
ra, ordini,  che  le  Cambiali  tratte  prima,  e scadute  dopo  il  nolo  auménto  del  di  primo 
Maggio  1718,  debbano  pagarsi  in  Scudi  da  6 Lire.  E per  Pavvenire,  principiando  dal 
dì  della  pubblicazione  del  presente  Decreto,  ordina  , che  tutte  le  Cambiali  tratte,  o gi- 
vate nc’Paesi  esteri,  per  essere  pagate  in  Francia^  vi  si  dovranno  pagare  in  Specie  d' 
oro  e d’argento,  quantunque  si  fosse  convenuto  di  estinguerle  con  Biglietti  di  Banco;  e 
secondo  il  Corso  e Valore  di  dette  Specie,  come  sono  conosciute  in  detto  Pdcse  estero, 
e che  si  reggeranno  in  Francia  nel  giorno  della  sottoscrizione  di  dette  Cambiali.  Vuole 
inoltre  Sua  Maestà,  ne* sopra  dichiarati  casi,  che  tutti  li  Giri  vengano  formati  come  se 
fossero  sottoscritti  nello  stesso  giorno  in  cui  furono  rilascitele  le  Cambiali  ; e per  ovviare 
tutti  gli  abusi  e differenze,  che  risultarne  potessero,  perchè  la  maggior  parte  de’Giri  fat- 
ti nelle  Provincie  estere  non  sono  muniti  della  rispettiva  data;  intende  la  Maestà  Sua, 
che  le  Cambiali  rilasciate  pagabili  nella  Francia,  e girate  nelle  Provincie  estere,  debbano 
andare  soggette  all'ordine  di  questo  Decreto,  Il  quale  in  tutto  e per  tutto,  ovunque  ri- 
chiedesì , dev'essere  letto,  promulgato  , affìsso,  ed  eseguito,  ad  onta  di  tutte  le  oppo- 
sizioni, ed  ostacoli  di  qualsivoglia  genere,  sopra  i quali  , in  caso  che  ve  ne  nascessero,, 
S.  M.  si  riserva  la  cognizione,  la  quale  resta  perciò  interdetta  a tutti  li  di  lei  Tribunali, 
e Giudici.  Nel 
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Ne!  Jì  7 Li»lio,  lóì?,  ia  Compiegae,  il  Re  approvò  21  Articoli  stati  Torrnati  dal 
Banco  di  Lione,  reL^tivi  alle  Cambiali,  ed  alli  Privile^  de*  MercaiUi  di  detta  Città  « ed 
ordino  che  ì medesimi  dovessero  assolutamente  osservarsi . 

In  virtù  di  uno  Re^ia  Ordinanza,  delPanno  1786,  il  ouxnero  attuale  degli  Agenti  di 
Cambio,  e Sensali  in  i\irisi  Ri  fissato  a 60  Individui,  ad  oqniuno  de* quali  fu  permesso 
dì  mantenere  un  Acuente  Commessionato , il  quale,  in  nome  del  suo  rispettivo  pensale, 
possa  negozi  tre  in  Biglietti,  ed  Obbligazioni  dello  Stato,  ecc. 

Che  i Trasporli,  e le  Spedizioni  delle  Merci,  e di  altri  Colli,  per  le  buone  dispo* 
sizìoni  de* Carriag(;f , per  le  Strade,  state  di  molto  migliorate,  e per  i molti  Fiumi  navi* 
gabili  nella  Francia  stessa,  non  meno  che  perla  di  lei  vantaggiosa  situazione  al  Mare, 
verso  mite  le  Contrade  del  Mondo,  riescano  molta  comodi,  non  meno  che  vantaggioM 
a!  Commercio,  potrà  ognuno  facilmente  deciderlo,  per  quanto  poco  che  sia  versato  nella 
Geografia. 

Gli  Affari  cooceroenti  !e  Poste,  sono  ugualmente  regolati  nella  'più  soddisRicente 
rnaoiera  , tanto  per  la  celere  spe  lizione  delle  Lettere,  e de*  Pacchetti  , quanto  perii 
maggior  comodo  de*  Viaggiatori  in  Posta . 

Son  abbiamo  creduto  a proposito  d"  inserire  li  Regolamenti^  e Disposizioni  riguardanti 
li  Trasporti^  Spedizioni ^ e Poste  ^ per  lo  ragioni  addotte  nella  nostra  Dichiarazione^  pro^ 
oedente  il  presente  uirtUolo  . 


FRANKENBERG, 

Vedasi  CHEMNITZ. 

. 0 — iierpQ 

F R E I B E R G. 

FREIBERG,  io  Latino  Freiber^.-t,  CiuA  dell’Elettorato  dì  Satsonia,  nella  Misnìa, 
la  pii  celebre  fra  tutte  le  CittA  Montaniitiche,  posta  io  una  bellissima  situazione,  alle 
sponde  del  Eiiime  di  Mulda,  denominato,  la  Mulda  di  Frdberg,  a distinzione  di  quella 
di  Schneeberg ; queste  due  acque  si  riuniscono  presso  Coldiz.  T/a  Città,  che  ha  un  ri- 
guardevole circuito,  contiene  7 Chieee,  circa  3,000  Case,  j Porte,  3 Porticelle  ecc.; 
c ritrovasi  alli  Gradi  32,  Min.  15  di  longitudine,  ed  alli  Gr.  51 , Min.  2 di  latitudine  . 

Fra  le  rarità  di  questa  Città  si  annoverano  principalmente  1'  Accademia  delle  Minie- 
re, per  1* istruzione  de' Giovani,  ed  Ufllciali  delle  Miniere;  le  rispettive  Istituzioni  e Ca- 
mere, con  le  varie  Raccohe  di  Libri  relativi  agli  Affari  delle  Miniere,  Oisegoi  di  C.ive', 
Macchine,  Pezzi  Minerali  Naturali,  ed  altri  Oggetti  simili  ; la  Cattedrale,  adorna  di 
uua  Cattedra  degna  di  essere  ammirata,  per  la  squisitezza  del  lavoro,  di  un  bell’ Urgano, 
rdel  Sepolcro  Elettorale  di  Sassonia,  di  ftnissimo  Marmo  egregiamente  lavorato;  la  Chie- 
sa di  S.  Pietro,  con  il  suo  Organo,  fatto  dal  celebre  Siìbermann-,  il  Ginnasio,  con  la  sua 
magnifica  Bib'ioteca;  e lìnalmcnle,  il  Castello,  denominato,  Freuiiemlein , che  ritrova, 
si  quasi  rovinato,  ed  è situato  fuori  della  Città. 

Freiberg  deve  il  suo  Horidissimo  stato  alle  sue  Miniere  assai  feconde  dì  Argento  , 
Rame,  Stagno,  e Piombo,  le  quali  rìtrovaosi  ne’Contorni  della 'medesim.a . Presciit»-' 
mente  ne  vengono  occupate  circa  150  Cave,  che  rendano  de’ considerabili  vantazg). 
Esistono  inoltre  nella  Cii'à  delle  Raffinerie  di  Viiriuolo,  e di  Zolfo;  vi  i ancora  una  Fon- 
derìa di  Cannoni,  e di  Campane,  e vi  sono  alcune  importanti  Fabbriche  iti  Galloni,  e 
di  Meilet'i,  denominali,  di  Lione,  ebe  sono  di  oro  e di  argento  falso;  di  Vasi  di  Tom- 
bacco, ed  altri  simili  lavori. 

La  grande  Sirad.a  Maestra,  che  per  Frciberg  passa  alla  volta  della  Boemia,  con- 
tribuisce molto  al  mantenimento  de’ Cittadini  ; atteso  che  la  Citt.^  gode  il  diritto  di  trat- 
tenere tutte  le  Merci  transitanti,  c destinate  per  la  Boemia,  e farla  esporre  in  vendita 
per  lo  spazio  di  tre  giorni . 


Per 
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Per  altro,  il  Commercio  di  questa  Cittì  non  è di  grande  importanza,  ed  il  Traffico 
si.  fa  eoltanto  in  Drogherìe,  e Spezierle,  in  Panni,  ed  in  altri  Generi,  al  minuto,  da 
alcuni  Mercanti,  per  que’ Contorni . I Signori  Adolfo  Enrico  Busch  e Bratz,  che  ne- 
goziano in  ogni  sorta  di  Spezierìe  , e Drogherìe,  attenderò  pure  a tutti  gli  Affari  di  Spe- 
dizioni • Commessioni  , ed  accettano  delle  Commessioni  principalmente  sopra  Telerie, 
Cotonine,  Fustagno,  ecc. 

Le  Merci  che  questa  Città  estrae  da  Lipsia,  venerrdone  presentato  il  Passaporto  del 
M.'eisiraio  dì  Freiberg,  non  vanno  soggette  al  Dazio  di  uscita  dì  Lipsia,  nè  alti  Diritti 
ili  Bilancia;  ma  nelf  ingresso  di  Freiberg,  se  ne  deve  pagare  la  Bicettorìa  Generale,  e 
Provinciale,  come  in  tuUe.le  Città  dell’ Elettorato  di  Sassonia,  che  vanno  soggette  alla 
Kicettoria. 

Fra  le  Fabbriche  di  questa  Città,  distinguasi  principalmente  quella,  che  viene  man- 
tenuta dalli  Signori  Thiele,  e Steinrrt,  li  quali  fabbricano  tutte  le  sorta  , e numeri  di 
Filo  d’oro  e d’argento  falso,  o sia  di  Lione,  non  meno  che  le  Lamette,  Filati,  e Pa- 
gliette, o Lustrini  di  simile  oro,  ed  argento,  come  ancora  tutte  le  qualità  di  Merletti, 
Galloni,  Bordi,  Frangia,  Fettuccie,  e Cordoncini;  inoltre,  delle  Stoffe  di  seta,  e dì  la- 
na, liscie,  rigate  , e fiorate,  intrecciate  con  oro,  ed  argento  di  Lione,  inservienti  agli 
Abiti  di  Teatro,  Decorazioni,  Tappeti,  esimili.  Li  detti  Signori  vendono  parimente 
una  quantità  grande  dì  tutte  le  sorta  di  Vasi  di  Tombacco  colà  fabbricati , come  sono 
Vasi  da  Te,  Caffè,  ecc. 

Il  Signor  Cristiano  Goffredo  ÌVarnaz  possedè  una  simile  Fabbrica  di  Galloni,  Mer- 
letti, Frangie,  Trine,  Filali,  Pagliette,  o Lustrini,  e Filo  d’òro  e d’argento  falso; 
nella  quale  sì  fabbricano  ancora  diverse  Felluccie  colorile,  con- fiori  d’  oro  e d’argento. 
Stoffe  false,  liscie,  fiorate,  ed  operate,  dì  tutte  le  qualità,  ed  in  gran  copia.  Quanto 
eccèllenti  riescono  queste  Merci  nel  lavoro,  e gusto,  altrettanto  maggior’ esito  se.ue  fa 
per  le  Fiere  di  Lipsia,  come  pure  verso  gli  esteri  Stati. 

Monete  di  conteggio,  e reali , il  Peso  dell’oro,  c dell’argento  ecc.,  ritrovansi 
descritti  neirAriKoIo  di  Lipsia,  mentre  tutte  queste  cose  sono  conformi  all’uso,  ed  al- 
le disposizioni  di  detto  Luogo. 

Ma  la  Libbra  Mercantile  di  Freiberg  pesa  piil  di  quella  di  Lipsia,  e contiene  9,991 
Grani  di  Colonia,  ovvero,  11,166  Grani  d’ Olanda;  quindi  è,  che 

20  Libbre  di  Freiberg  equivagliono  a Libbre  ia  Lipeia  ; vi  è il  divario  di  [15  p.  J. 
Nulladimrno  prescotemeole  in  Freiberg,  si  compra,  e si  vende  quasi  lutto  secondo  il  Pe- 
so di  Lipsia. 

Lo  Stajo,  o Schrffel,  della  Città  di  Freiberg , contiene  un  vacuo  di  5,463  Pollici  cu- 
bi di  Francia  ;•  per  cdnseguenza  riesce  il  medesimo  un  poco  più  grande  di  quello  di 
Dresda,  dì  modo  che 

41  Si^a  in  Freiberg  fanno  4>  Staja  in  Dresda.  II  di  più  delle  diverse  Misure  de'Grs 
ni  nrlla-Sassonia  Elettorale,  ritrovasi  acceunato'ncU’ Articolo  di  Dresda,  alla  Pag.  <65 
dei  prcsenie  Tomo. 

il  Braccio  di  Freiberg  è di  *51*  Linee  di  Francia  di  lunghezza,  e per  conseguenza  è 
^uasi  uguale  di  quello  di  Dresda;  onde  risulta,  che 

417  Braccia  di  Freiberg  fanno  418  Braccia  dì  Lipsia',  vi  è il  divario  di  il  . 

123  delle  ivi  — 101  dette  del  Brabante  , . ’.  . so}  J P'** 

Ma,  al  minuto,  vendesi  quasi  lutto  secondo  il  Braccio  di  Lipsia. 

Per  comodo,  e per  promovimento  deI*Commercio  di  quelle  Fabbriche  e Miniere, 
con  Lipsia,  e mediante  questa  Piazza,  con  te  altre'Città  Mercantili,  interne,  ed  ester- 
ne, sono  oltimamehie  disposti  gli  Affari  de’ Csrriaggj , e delle  Poste,  tali  e quali  sono 
regolali  in  tutte  le  Proviircie  della  Sassonia  Elettorale. 

Tutte  le  Settimane  arrivano  colà  due  Carrozze  di  Posta  da  Lipsia  e Dresda,  ed  al- 
tretlante  ne  ritornano  , non  comprese  le  Poste  che  passano  per  le  altre  Contrade  della 
fiassonia  Elettoràle,  e le  Provincie  estere,  mediantì  le  quali  si  consegnano,  e spedisco- 
no delle  Lettere,  Pacchetti,  e sì  trasportano  de’ Tasseggicri  verso  tute  le  parti  di 
Europa! . 

Jl  Mentore  Tom,  III,  Bbb  Oltre 
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Oltr*  a ci(^i  Giovanni  Cristoforo /{«A,  Carradore  di  coià,  viaj^ia  una  volta  opi 
settimana,  ed  in  caso  di  necessità,  ancona  piò  spesso,  per  Lipsia,  e ne  ritorna  carica 
di  Merci,  ed  i noli  de’Colli  per  Lipsia,  e da  Lipsia  di  ritorno  per  Freiierg , ù.  calco- 
lano secondo  la  qualità  delle  strade,  e delle  diverse  Stagioni,  da  id  Grossi,  sino  a cir- 
ca 3t  Grossi,  Moneta  Corrente  di  Convenzione,  ^er  Centinajo  . Cosi  pure  passa  ogni 
Settimana  il  Carro,  che  trasporta  l'Argento  da  treibcrg  a Dresda,  con  il  quale  si  spe- 
discoQo  ancora  tutte  le  sorta  di  Merci,  ed  Effetti . 


La  Città  di  Freikerg  é distante . 
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Leghe  Tedesche. 


Da  Amburgo 53 

» Amsterdam - 83 

• .Annaberga j 

, Breslavia  36 

• Brunswick  ■ 33 

> Chemnitz  - 4 

> Danzica  - ^g 

> Dresda  - - - 4 

s Francfort  al  Meno  -----  43 

> Francfort  all’  Oder  . . • - - 3d 

> Lipsia  . IO 
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Leghe  Tedesche. 


Da  Lubecca ' . 

, Luoeburgo 

« Magdeburgo 24 

, Naumbiirgo i5 

> Norimberga - - 23 

• •'r.sga ,6 

> Schneeberg  ........  5 

< Venezia gg 

> Vienna 4^ 

■ Zwikau  e 


Li  Viaggiatori  ritrovano  degli  Alberghi  comodi  nelle  Locande,  alla  Insegna  della 
Stella  d’oro,  deìl’ , ecc. 


F li  R T H . 

FURTH , in  Latino,  Furtum^  Borgo  grande,  e popolato,  altramente  denominato 
da^li  Antichi,  C Hofmatk  FUrthy  è uno  de*  più  rimarchevoii  luoghi  nella  Germania,  e si 
può  annoverare  frale  più  importanti  Piazze  di  Commercio,  e di  Fabbriche,  a motivo 
della  dì  lui  estesa  industria*  Egli  è situato  in  distanza  di  una  Lega  da  Norimberga,  nel 
mezzo  della  prima  Stazione  di  posta,  sulla  strada  che  conduce  da  Norimberga  a Frane* 
fort  al  Meno,  Vicino  a questo  Borgo  si  uniscano  ameadue  li  fiumi  Pegniz,  e Redniz, 
il  primo  de* quali  procede  da  Norimberga,  e 1*  altro  da  Roth.  Quando  poi  sono  riuniti, 
ritengono  il  solo  nome  di  Regniz,  e questo  fiume  acquista  nello  stesso  tempo  una  tale 
violenza  d*  acqua,  che  potrebbe  rendersi  navigabile -sìdo  al  Meno,  in  cui  egli  sbocca, 
nel  Territorio  di  Bamherg,  se  non  vi.  recasferO  iaipedimento  li  tanti  Mulini,  ed  altre 
Opere  considerabili,  per  cui  l'acqua  viene  condotta» 

A Fanh  si  contano  presentemente  circa  doo  Caie,  e quasi  24,000  Abitami,  fra  i 
quali  ritrovansi  800  Famiglie  di  Ebrei  , componenti  circa  5,000  invìHui . La  maggior 
par.e  d-i  questi  iiUimì  sì  trattiene  ordinariameste  fra  il  giorno  in  Norimberga  , onde  con- 
servare in  continua  attiviti  la  vicendevole  industria*  Del  rimanente  si  tollerano  colà 
tutte  le  tre  Religioai  Cristiane,  unitamente  a quella  degli  Ebrei.  Ma  con  si  esercita 
però  Tt  Culto  Divino  apertamente,  nè  da'Cattolicì , nè  dmii  Riformati,  essendo  U loro 
numero  troppo  piccolo,  per  poter  fabbricare,  e mantenere  delle  Chiese  proprie.  Ciò 
non  osiatiU  possono  essi  assistere  al  Culto  Divino  pubblico  , senza  grande  incomodo,  a 
Norimberga,  e Wòhrd  , ed  in  conseguenza  delle  disposizioni  state  fatte  , vengono  i me- 
desimi, ili  caso  di  malattie,  da  detti  Luoghi  muniti  de*  Sagramenti  • Gli  Ebrei,  oltre 
alle  diverse  Sinagoghe,  maniengono  aocopa  una  propria  Stamperia;  quindi  è , che  Fìirt/t 
viene  molto  frequentato  dalla  Nazione  Ebrea,  che  si  applica  agli  otudj,  essendoché  la 
medesima  considera  questo  luogo,  quasi  per  la  di  lei  Università* 

In  riguardo  alla  Giurisdizione  Superiore  resta  FOrth^  come  pure  il  rispettivo  Ufficio, 
sottoposto  ai  Diritto  particolare  di  Dazj  e Gabelle,  sotto  la  Corte  del  Margravio  d*An- 
spach  , il  quale  fa  amministrare  tutti  questi  Diritti  in  un  Edifizio  Signorile  a ciò  prò* 
priainente  destinalo»  dietro  al  quale  ritiovasi  alloggiato  un  Comando,  Militare,  in  una 

' Caserma, 
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Caserma,  per  la  pubblica  sicurezza.  Ma  non  tulli  però  gli  .Abitami  di /«rt/i  sono  Sud. 
diti  immeaiatameiite  sozgelU  al  Margraviato  d’  Aospach,  poiché  la  maggior  parte  de’  me- 
desimi sono  Sudditi  di  Norimberga,  Bamberga;  e dì  altre  frovincie  estere,  e sono  sol* 
tanto  , così  detti,  Uimoranti , ed  Abitanti,  lo  aff.iri  Ecclesiastici  questo  Borgo  dipende 
dalla  Città  Imperiale  di  Norimberga,  che  n’ esercita  il  ladronate,  dividendo  la  Decima 
con  la  PreToslura  di  Bamberga.  Gli  Ebrei  sono  colà  sottoposti  al  loro  proprio  Tribu- 
nale . 

Questo  luogo  deve  la  spa  prosperitii  alla  di  lui  vantaggiosa  situazione,  alla  difettosa  - 

disposizione  politica  di  Norimberga  , ed  alli  grandi  Privilegi  e prerogative,  che  il  mede- 
simo  gode  sotto  la  benefica  proiezione  della  Corte  dì  Aospach.  Ci  saranno  pcclie  Piazze 
Mezcantili  , ed  altri  simili  luoghi  in  Europa,  in  cui  ritrovisi  la  libertà  di  Cominercio,  e 
d’industria,  in  un  grado  cotanto  vantaggioso,  come  \nturlh.  Tulio  quello  che  l’Arti- 
giano, dalla  pili  grande  sino  alla  più  ìnfima  condizione,  deve  corrispondere  a titolo  di 
aggravi,  e d’imposizioni  pubbliche,  per  tutto  l’anno,  importa  circa  36,  sino  a karan- 
taai.  Moneta  bassa,  ovvero,  30  in 34  karantani  Moneta  di  Convenzione.  Se  ìl'medesi- 
mo  possedè  una  Casa  propria,  egli  non  pag.v  di  più  di  3 fiorini.  Moneta  bassa,  o sia, 

3 fai. , 30  kni. , Moneta  di  Convenzione  , alla  Signorìa , quantunque  le  Case  in  questo 
Borgo  aperto,  a motivo  della  grande  Popolazione,  siano  generalmente  di  grandissimo 
valore,  venendo  per  Io  più  apprezzate  da  tre,  sino  a dodici  mila  Fiorini.  Una  Casa, 
detta  comunemente,  quarta,  o sia;  Vierllhof,  abitata  dal  rispettivo  Colono,  paga  ogni 
anno  e Fiorini,  Moneta  bassa,  ovvero,  kfni.'  io  kni.  Moneta  di  Convenzione,  alla  Co- 
munità , ad  altrettanto  pagasi  per  una  Casa  mezza , detta  colà , Halbhnf,  Questi  danari 
Tengono  semplicemente  impiegati , per  supplire  alle  spese  relative  al  mantenimento  degli 
Edifizj  appartenenti  alla  Comunità,  de' Ponti,  Ponticelli,  Lastricati  di  pietre,  ecc.  Ques- 
te dunque  sono  tutte  le  Gabelle,  tanto  per  l’individuo  che  possedè  mille  Fiorini,  quanto 
per  quello  che  gode  la  facoltà  di  centomila  delti  ; e corrispondendo  egli  regolatamente 
questi  diritti,  allora  gli  è permesso  di  esercitare  il  Commercio,  e Trafficu',  come,  ed 
in  qual  estensione  più  gli  aggrada:  e qualora  egli  facesse  venire  mila,  e più  cenlinaja  sii 
Zucchero,  Caffè,  c di  tutte  le  sorta  di  Spezierle,  Drogherie,  ed  Articoli  da  Tintura; 
oppure,  100  mila  e più  Emeri  di  Vino  in  una  volta,  egli  non  avrà  da  pagare  per  tutto 
ciò,  neppure  un  Bagattìno  di  più. 

Ora,  pooenilo  tutti  questi  Privilegi  * prerogative  in  paragohe  della  Costituzione  del- 
la vicina  Città  di  Norimberga,  se  ne  rileva  facilmente,  che  ìanh  abbia  nreso  voga  nel- 
lo stesso  tempo,  ed  a misura  che  questa  celebre  Città  Imperiale  Mercantile,  che  fu  per 
r addietro  il  centro  dell’ industria  della  Germania  , andava  declinando  dal  di  lei  florido 
stato.  Il  grave  peso  delle  Gabelle  che  opprimono  i Cittadini  di  Norimberga;  parecchie 
Leggi  veccnie,  noo  più  adattate  alfi  tempi  presemi,  le  quali  ne  limitano  raliivilà  ; il 
lussò  smoderato , a cui  la  suddetta  Città  assoggettarsi  deve,  sotto  il  giogo  dispotico  dell’ 
uso  antico ,.  molle  volte  contro  voglia,  e particolarmente  negl’incontri  dì  Nozze,  Batte- 
simi,  e. Sepolture;  al  che  si  uniscono  ancora  le  Tasse  eccessive,  state  da  quel  Governo 
Ecclesiastico  imposte,  particolarmente  sopra  le  ultime;  come  ancora  ti  Tribunale  Preto- 
rio , il  quale,  secondo  il  di  luì  istituto,  sarebbe  buono,  e lodevole,  perchè  il  medesima 
tende  alla  conservazione  dell’ onore  comune  ; ma  il  di  lui  procedere,  come  più  diffusa- 
mente  si  spiegherà  sotto  l’Arlicolo  di  Norimberga,  riesce  in  fatti  troppo  rigoroso  per  i 
tempi  presentì,  e più  nocevole  che  vantaggioso  al  bene  comune  dello  Stato;  ed  c per 
questo  inutivo,  che  già  tanti  abili  e diligenti  Artefici  sono  stati  costretti  di  abbandonare 
questa  Città,  lì  quali  sono;!  poi  trasferiti  a Eriangen  e Fùrth,  e che  avendo  ritrovato  ivi 
protezione  e libertà , a forza  della  loro  industria , ed  abilità , hanno  recalo  un  crollo  ec- 
c^essivo  alle  Fabbriche  di  Norimberga.  In  ciò  vi  ha  parte  ancora  la  intolleranza  de’No- 
rimberghesi,  che  rendesi  in  un  certo  modo  ridicola,  pariicolarraeme  in  riguardo  agli  Ebrei. 

A motivo  di  tutte  queste  cose,  ne  risultò  un  detrimento,  che  cagionò  alla  popolazione, 
ed  alla  prosperità  di  questa  cotanto  florida  Republica,  più  danno,  che  tutte  le  restrizioni 
di  Cotamercio,  le  quali  finora  sono  alate  introdotte  in  molle,  ed  in  parte,  grandi  Pro- 
vincie, È cosa  veramente  da  stupirsi  il  vedere  in  fine  di  questo  illuminato  secolo  decim’ 
oliavo,  ritrovarsi  a Norimberga' parecchie  cose  inviluppate  nelle  più  dense  tenebre,  ad 
onta  del  chiaro  lume,  a cui  c esposta  questa  Città . Poco  certamente  ancora  vi  manca, 
perchè  fUrth  possa  totalmente  fare  di  meno  dell’ajuto  de’ suoi  vicini;  ed  il  solo  interesse 
reciproca  di  amendue  le  parli  è ancara  complicato  in  modo  tale,  che  nè  I'  una,  nè  l’al- 
tra parte  può  fate  lisuoi  affari  senza  il  reciproco  ajttlo, 
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Quelli  che  ne  hanno  cogoicione  ed.  esperienza , assicurano,  che  si  estrae  una  indici- 
bile quantità  di  Chincaglierie,  sotto  la  denominazione  di  Merci  di  Norimberga  , verso 
quasi  tutte  le  Provincie  del  Mondo  ; c che  queste  Merci , avendo  ne*  tempi  andati  contri- 
buito per  la  m»gior  parte  alle  ricchezze  di  Norimberga,  si  lavorai  presentemente  nel- 
le circonvicine  Contrade , « segnatamente  nel  Distretto  di  Anspach , ma  principalmente  in 
Fùrth,  ogni  anno,  pili  che  nella  Città  di  Norimberga,  ed  in  qiie* Contorni . Conviene  in- 
oltre qui  rillettere,  che  sotto  le  Merci  di  Norimberga,  comprendonsi  molti  Articoli,  di 
cui  nella  Città  di  Norimberga,  e ne’ rispettivi  Distretti,  si  lavora  neppure  un  pezzo,  di 
modo  che  vi  si  aggiunge  la  pura  denominazione  di  questa  Città. 

L’ampiezza  di  riuesto  genere  di  alimento  e d’industria,  deducesi  a sufficienza  dalle 
infrascritte  qualità  di  Artigiani , li  quali  si  occupano  puramente  negli  articoli  pili  neces- 
sarj  alla  vita.  Ma  l’oggetto  principale  che  somministra  l’alimento  agli  Abitanti,  consis- 
te nelle  ben  regolate  Fabbriche,  che  ritrevansi  colà  io  gran  numero,  delle  quali  accenna- 
remo  soltanto  le  principali,  e pili  rinomate. 

La  Fabbrica  di  Specchi  i incontrastabilmente  una  delle  prime,  edelle  pili  grandi.  Es- 
sa appartiene  a quelle  Fabbriche,  le  di  cui  Merci  passano  in  ogni  ludge  per  Merci  dìNorim- 
beraa,  quantunque  io  questa  Cit’à  se  ne  lavori  poco,  o nulTa.  Indicibili  sono  le  sorta 
di  Specchi  vi  si  lavorano  in  varie  maniere.  Vogliamo  però  qui  accennarne  le  sorta 
pili  correnti,  che  sono:  Gli  Specchi  incastrati  in  Cartone,  e ricoperti  di  Carla  di  diver- 
si colori,  con  Busta  e senza,  ed  altri  incastrati  in  Legno,  tanto  da  Camera,  quanto  da 
saccoccia;  Specchi  rossi,  con  e senza  cornice  di  Legno  ; Specchi  a foggia  di  libretto;  Spec- 
chi Cassettini , con  e senza  cornice  di  Legno;  Specchi  di  legno  di  Prugno,  di  tutte  le 
sorta,  quadrati  con  guarnizione,  ed  a guisa  di  tavolette  in  diverse  foggia  lavorate;  li 
cosi  detti  Spacchi  di  Turchìa,  e dipinti,  come  pure  smaltati  ; Specchi  con  cornice  di  ve- 
tro dipinto,  con  -striscie  bianche  e gialle.  Tutte  queste  sorta  ai  vendono  a Dozzina,  e 
non  hanno  di  piò  di  9 Pollici  di  Brabante,  o la,  cosi  detta.  Misura  degli  Ebrei,  Que- 
sto Vetro  di  9 Pollici,  si  divide  pure  iO;Jìjìjìì,e|di  Vetro,  e così  vengono 
ancora  ordinati.  Le  seguenti  sorta  si  vendono  a due  a due,  e si  formano  parimente  se- 
condo la  misura  di  Brabante.  Specehj  con  ornamento  di  Cristallo  e dì  Vetro,  intarsiati 
con  bambole,  come  pure  di  tutti  li  colori,  con  fiori  d’oro  e d’argento  fino.  Similmente  Ven- 
tole di  tutte  le  sorta.  Specchj  lisciati,  come  pure  indorali  a quattro  colori,  al  gusto 
moderno  ed  antico,  tagliati  in  forma  di  medaglie  ecc. , e simili  ventole.  Simili  Specchj 
con  oro  sopra  il  Bianco,  dì  1,2,3,  e 4 Piedi.  Simili  Specchj  io  legno  di  Noce,  come 
pure  in  Legno  macerato  di  nero,  con  ornamenti  di  varj  gusti,  unitamente  alle  Ventole 
adattate  a tale  fornimento . 

In  queste  ed  altre  sorta  di  Specchj  mantiene  il  Signor  Goffredo  Zap/'  un  Commercio 
molto  considerabile,  ed  esteso,  facendone  li  piò  copiosi  affari  per  le  Fiere  di  Lipsia  , e 
dì  Bruosu’ick,  come  pure  da  fìirlA , per  gli  esteri  Stati . 

Si  è creduto  a proposito  d’  inserire  qui  un  Prezzo  corrente  de’ surriferiti  Specchj,  per- 
ché i rispettivi  prezzi  non  si  cangiano  così  spessa,  come  presso  le  altre  Mèrci  , e perchè 
da  questo  si  può  vederne  con  precisione  li  prezzi  molto  discreti . 


Prezzo  Corrente. 
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1 Pezzo,  di  75  Pollici  d’allezi», 
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I Vetri  si  possono  ancora  fare  di  9,  sino  a loo  Pollici;  ma  rìciiiederebbesi  una 
grande  prolissità  nel  volere  determinare  ogni  Pollice  secondo  la  sua  differente  larghezza. 
Quindi,  dalli  sopra  specificati  prezzi,  dedursi  possono  li  prezzi  degli  Specchj  nou  indica- 
ti. Conviene  però  osservare,  che  ne*  Vetri,  che  oltrepassano  i FoUicì  60,  la  metà  de  l 
rischio  va  a carico  del  Commettente.  . 

L’importanza  di  questa  Fabbrica  di  Specchj,  e la  nuantìtà  degrìndiWdui , che  vi 
ricavano  il  loro  sostentamento , si  può  arguire  da  ciò , che  soltanto  a Fùrth  si  contano 
J30  e pià  Botteghe  da  Falegname  , non  compresi  quelli  che  ritrovansi  ne’circonvint  Vii- 
lagg] . Calcolandosi  duonue , che  ogni  Lavoratore,  preso  il  calcolo  intermedio , occupa 
almeno  due  Lavoranti  eci  un  Garzone,  compresevi  pure  le  Donne  ed  i Fanciul'.i,  che 
ugualcuenie  contribuiscono  l’opera  toro  al  promovimeuto  del  rispettivo  lavoro,  ne  risul- 
ta già  un  numero  di  lOCO  persone,  che  puramente  da  questa  Fabbrica  ritraggono  il  loro 
sostentamento,  hla  ciò  che  contribuisce  piò  alla  perfezione,  ed  a* prezzi  discreti , e te- 
nui delta  Merce,  si  è la  buona  disposizione  , die  osservasi  tra  i Maestri  ed  Ariefici, 
cioè:  che  lavorando  questi,  come  suol  dirsi,  uno  nelle  mani  dell’altro,  e dovendo  pas- 
sare lo  Specchio  ordinariamente  per  dodici  mani,  prima  che  sia  all'atto  compito,  ciò 
aegna  tra  essi  senza *interru2Ìone , con  tutta  l’armonìa  e prestezza,  il  che  viene  a ridonda^ 
re  in  facilità  di  lavoro,  e discretezza  di  prezzo.  Questa  combinazione  procura  a queste 
Fabbriche  1*  importante  preferenza , che  quantunque,  in  «qualunque  altro  luogo,  91  lavo- 
rassero gli  Specchi  della  medesima  bellezza,  e bontà,  li  medesimi  non  si  possono  mai 
acquistare  a così  basso  prezzo;  a ciò  contribuiscono  bensì  ancora  i viveri,  regolati  co- 
là a bassissimi  prezzi,  dalli  quali  dipende  senza  dubbio  la  maggiore  agevolezza  della 
mercede.  Ogni  Artelìce  onorato  lavora  con  maggiore  perfezione,  quando  sa,  die  il  di 
lui  lavoro  deve  passare  ancora  per  le  mani  di  altri  Artefici,  prima  che  il  medesimo  si 
possa  porre  in  vendita.  Quivi  entra  pure  io  stimolo  onorevole  di  alcuni  Mercanti,  e 
Provveditori  dèlie  rispettive  Merci , li  quali,  per  rendere  le  loro  Merci  vieppiò  perfette, 
e ricercate,  non  terriono  punto  d’incontrare  delle  spese,  per  far  venire  li  necessari  Ar- 
tefici dalle  piò  rimote  Contrade,  di  modo  che  itirth  possedè  presentemente  piò  di  quin- 
dici abili  Scultori,  presso  che  otto  Indoratori,  e due  Vernicatori,  li  quali  tutti  godono 
il  vanto  di  uomini  valenti. 

Ritrovansi  inoltre  io  questo  Luogo  novanta  e piò  Botteghe  da  Toroiajo,  It  quali,  se- 
condo li  diversi  Articoli  che  lavorano,  come  sono;  Ottone,  Ossa,  Corno,  e Legno,  di- 
vidonsi  pure  in  quattro  differenti  Classi.  La  prima  Classe  lavora  per  lo  piò  in  Boiiooì 
di  metallo,  lise),  e traforati,  con  crune  di  latta,  e di  ferro.  Similmente,  molte  Merci 
dì  Galanterìe,^  la  di  cui  Specifica  individuale  rendesì  impossibile.  X Tornitori  che  forma 
ro  la  seconda  Classe,  lavorano  io  Palle  da  Bigliardo , Berleques.,  Dadi,  Bottoncini  da 
Camicie,  Schizzetti  da  piaghe,  e da  clisterj , tutte  le  sorta  possibili  di  Bocciaoli , Bec- 
cucci, Astrueej  da  Lapis,  Giuochi  di  Palle,  Penne'  Tresette  , Scacchi,  e Biiseoloiti, 
Pennaiuoli,  e moltissime  altre  cose  sìmili.  La  terza  Classe  tornisce  tutte  le  sorta  di  Pip- 
pe  da  Tabacco,  che  in  grandissima  quantità  si  trasportano  dalli,  così  detti  , Mercia;, 
o altrimenti  , CoiporUurs  ^ alle  Fiere  di  Lipsia,  ed  olire,  per  essere  colà  vendute  in 
prandissima  copia»  La  quarta  Classe  tornisce  molti  lavori  uguali  alti  sopradetti;  ma 
essa  occupasi  generalmeuie  in  fare  de*  Mulinelli  da  Caffè. 

Li  Lavorato)  da  Battiloro  sono  cinquanta,  circa,  ed  in  questi  vengono  per  lo  pii) 
occupati  4,  5,  o 6 Lavoranti,  ed  altrettante  Donne;  queste  ultime  prendono  Toro  bat- 
tuto in  Foglie,  e ne  formano  in  Libretti. 

II  Lavoro  dì  Calzette  occupa  parimente  molti  individui  di  amendue  i sessi.  Ques- 
ta Manifattura  impiega  piò  di  150  Tela)  , occupate  da  sessanta  e piò  Maestri,  lì  quali 
fabbricano  tutte  le  sorta  di  Calzette,  e Berrette  di  lana,  e di  bambagia.  Nelle 
Berrette  vengono  inoltre  cucite  e ricanoate  tutte  te  sorta  di  Fiori  di  varj  colori  ; 
da  coi  molte  Donne,  e Fanciulli  ricavano  il  loro  sostentamento. 

Perciò  che  riguarda  l’arte  dell*  Oriolajo , egli  è già  ovunque  noto,  che  anche  in 
quest’arte  Fhrth  produce  molti  eccellenti  lavori.  Oltre  alU  tre  Maestri  finora  conosciu- 
ti , che  occup.'irsi  unicamente  in  Orioli  grandi,  vi  sono  ancora  30  Maestri,  circa,  che 
non  fanno  aluo  che  Orioli  da  tasca;  vi  sono  iaollrc  almeno  C Maestri,  che  lavorano 

sola- 
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metile  de' Castelli  dà  Oriolo,  È ben  vero,  che  qaesli  producono  soltanto  delle  Merci 
da  Fabbrica,  ma  le jpioducono  altresì  ad  un  preczo  assai  mite;  e se  sopra  simili  lavo- 
ri si  ricevono  delle  Commessioni  particolari,  in  allora  vi  si  fanno  anche  de’ Lavori  buo- 
ni e preziosi . 

Molto  pili  importanti  vengono  ad  essere  i Lavoraioj  di  quegli  Oreflci , e Gioiellieri. 
Finora  ve  ne  sono  soltanto  venti,  circa  ; ma  vanno  di  più  in  più  aumentandosi,  e par- 
ticolarmente quelli  che  incastonano  delle  Pietre  preziose  ; in  questa  sorte  di  lavoro  ven- 
gono impiegale  dagli  Ebrei  di  colà,  molle  Persone  fra  le  qual!  ritrovansi  li  più  rinomati 
V’io)elUeri.  Gli  altri  si  occupano  per  la  maggior  parte  in  NIerci  di  Galanterie,  ed  il  vo- 
lerle qui  accennare  individualamente,  sarebbe  cosa  superllua,  e molto  prolissa  . 

Colà  si  ritrovano  32,  e più  Ccniurieri , che  fanno  per  lo  più  de' lavori  di  Ottone,  co- 
me Chiodi  liscj,  ed  operati.  Fornimenti  di  Armadj,  Braccialctii  da  muro,  tutte  le  sorta  di 
Chiavette  da  Oriolo  , del  più  bel  gusto  e lavoro,  di  Madreperla,  e di  Testuggine,  questi  la- 
vorano inoltre  io  Catene  da  Oriolo,  Bottoni  di  tombacco  e di  ottone;  Aghi  per  fare  la- 
vori a maglia,  Astruc^,  Pomi  da  Bastone,  Porla  spade.  Briglie,  e Guarniture  inservien- 
ti^ alli  Fornimenti  da  Cavalli,  Uncini  da  Concila,  Ordigni  neccssan  per  legare  i Libri, 
Gettoni,  Segni  da  Tintori,  Pendenti  da  Orecchini,  Guamimenti  da  rippe,  ed  altri  simili 
lavori  - 

I Magnani  di  colà,  ascendenti  al  numero  di  30,  sobo  a suRìcienza  occupati  a lavo- 
rare e riparare  li  tanti,  e varj  Strumenti  occorrenti  alle  Fabbriche;  e con  tutto  ciò  fórnis- 
cono  ancora  molti  Mulinelli  da  Caffè,  ed  altre  simili  cose. 

Molto  riguardevole  viene  pure  ad  essere  il  numero  de  Sellai,  e.  Correggia] , e riesce 
quasi  troppo  grande  per  Fìrr/A;  questi  Artigiani  non  potrebbero  già  tutti  sussistere  in  ques 
to  luogo,  se  si  limitassero  soltanto  a ciò  che  richledesi  a questa  Professione.  Essi  fanno 
dunque  una  grande  quantità  di  PorUlettere,  o Cartelle,  con  nastri,  e lucchetti.  Tavole 
da  scrivervi  sopra.  Soffietti,  Scatole  da  Tabacco  da  Àimo,  Cannelle  da  Pippe,  fatte  di 
Cuojo , Tasche  da  Danari,  Scudisc]  intrecciati  con  osso  di  Balena  , ed  altri  simili  lavori. 

A >ùr/A  ritrovansi  presentemente  10  Occhiala],  Arte  pericolosissima  per  la  salute 
umana,  a motivo  della  polvere  di  vetro  fino,  che  circonda  a guisa  di  nebbia  continua 
mente  quelli  che  si  occupano  nello  strofinare  il  vetro,  d’onde  risulta  ben  presto  la  poi- 
monea,  .e  la  consunzione.  Quindi  i,  che  questo  lavoro  si  fa  per  lo  più  solo  da’ Delin- 
quenti, che  ritrovansi  nelle  Case  di  Correzione,  e di  Lavoro  a Norimberga,  e nel  luogo 
contiguo  di  Schwabach  . Una  condanna  a strofinare  il  Vetro  per  tre  anni,  viene  consi- 
derata uguale  alla  pena  di  morte.  Ogni  Condannato  deve  fornire  ugni  giorno  una  determina» 
ta  quantità  di  Vetri,  ed  il  di  più  eh’ essi  fanno  oltre  a questa  quantità,  viene  loro  pagato 
a parte  ; e quantunque,  alcuni  anni  fa,  un  Occhialaio  di  Norimberga  inventato  avesse  lane 
di  strofinare  i Vetri  nell’umido,  e non  più  al  secca,  per  cosi  allootare  la  polvere  morta- 
le, con  tutto  ciò  stentarono  i Discoli  ad  accostumarvisì , e per  conseguenza  applicarsi  a 
questa  novità  benefica,  perché  credevano,  che  il  lavoro  riuscisse  a termine  più  lungo;  e 
finalmente  non  vi  fu  altro  rimedio  onde  ridurli  alla  rispettiva  prova,  se  non  con  il  mezzo 
di  Birra,  ed  Arrosto,  che  loro  venne  regalato  diverse  volte,  parte  da’ Supepiori , e parte 
dalla  Maestranza  degli  Occhiala].  Quindi  è,  che  un  piccolo  sensuale  godimento,  con  cui 
simile  gente  agevola  in  qualche  modo  il  suo  stato  miserabile,  può  renderli  affatto. insensi- 
bili verso  la  conservazione  della  vita  loro  - Oltre  agli  Occhiali  si  fanno  eziandìo  de’  Vetri 
ardenti.  Cannocchiali,  Telescop],  Microscopi,  ed  altri  simili, 

_ Il  Signor  Nicola  Hauch  mantiene  una  Fabbrica  di  tutte  le  sorta  di  Tabacco  da  naso 
rioè:  Tabacco  di  Parigi  , Rappè  di  Olanda  comune,  c finissimo*  St.  Omer,  Marocco,’ 
Louisiana,  il,  cosi  detto.  Frumento  nero,  e giallo,  il  denominato.  Tabacco  Naturale’ 
con  varie  qualità  di  Tabacco  da  fumare . Queste  sorta  non  sono  punto  inferiori  delle 
estere  nella  bontà,  all’ incontro  ai  acquistano  a molto  minor  prezzo. 

Sono  finalmente  rimarchevoli  otto,  circa.  Fabbriche  di  Maccaroni,  che  nella  bontà 
sono  poco  inferiori  a quelli  d’Italia.  Nell’anno  ipgo  si  contavano  qui  ancora  no  Mas- 
tri Calzola],  senza  computare  li  tanti  Calzola]  di  Campagna,  <Jie  in  parte  lavorano  anco- 
ra  per  gli  Abitanti  di  questo  Borgo;  sonovi  inoltre  ino  .Sarti,  52  Fornaj , 44  Commer- 
cianti in  Farina,  66  Distillatori  di  Acquavite,  10  Birrai,  che  hanno  delle  considerabili  Bir- 
rarie, e 8d  Taverna]  da  Birra  , senza  fare  menzione  di  molli  altri  Artigiani. 

Le  tante  Birrarie,  e Distillato]  di  Acquavite,  promuovono  nello  stesso  tempo  un'altra 
ben  lucrosa  industria,  che  è quella  dell’ ingrassare  gli  auimali,  che  tendesi  colà  assai  con- 
siderabile. 

I con- 
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I Contorni  di  fUrth  sono  belliuiini , ma  il  suolo  i per  lo  più  arenoso  ; nulladimeno 
viene  li  medesimo  eccellentemente  coltivalo,  mediante  l’industria  de’ rispettivi  Contadini , 
per  tulle  le  sorta  di  Legumi,  c principalmente  per  il  Tabacco,  a segno  tale,  che  multe 
volte  il  froprietario  ricava  un  lucro  tiiplicato  dal  campo  in  se  stesso  arido , e viene 
perciò  a stare  meglio  del  Possessore  del  più  fertile  suolo  , in  molte  alire  ConUade  della 
Germania,  La  coltura  de'  Vini  si  fa  con  ottimo  successo  ne’  luoghi  circonvicini  , co* 
me  sono:  nelle  vicinanze  di  Sominerhausen , Kandsack,  detto  volgarmente , Randersacker, 
e Ranzacker;  così  pure  a Sommerach,  Wurzburg,  e ÌVertheim,  di  modo  che  il  Regozio 
ili  Vini  vi  furma  uno  de’  più  considerabili  rami  d’industria. 

Oltre  allì  sòliti  Mercati  settimanali,  si  tiene  ancora  a Fiirth  una  grande  Fiera  annua- 
le, la  quale  principia  nel  dì  di  S,  Michele,  e tiara  14  giorni  , Essa  tcndesi  nota  comune- 
iiieiite  sotto  la  denomiaazione  della  S.rgra  , ina  con  tutlo  ciò  merita  di  essere  chiamaU 
una  Fiera  elfeitiva,  a motivo  del  forte  Trai! iCo,  e della  indicibile  quantità  di  gente,  chea 
t.iie  oggetto  colà  si  raduna. 

Ivi  si  tengono  li  Libri  e Scritture  in  Talleri  da  90  Karaotani , ma  per  lo  più  in  Fioci- 
ni da  60  Karantani , il  Rarantano  a 4 Danari,  o Pjennige  , 

I Tallero  vale  22{  Bazti,  gì  Karantani,  ovvero,  361  Pfennige. 

I Fiorino  =■  15  » 60  « = 240  • 
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Le  sorla  di  Monete  colà  ushate , tutte  coniate  secondo  il  Piede  di  S4/a/.,  sono  Pezzi 
da  Si4,  12,  e 4 à/ir. , e ini  da  4 Danai  1,  (v\) 


I Tallero  di  Convenzione,  secondo  il  Piede  di  I4fni.  v.ile  2 fm.,  24  kni. 

1 Pezzo  di  24  i'oi. , in  Moneta  di  Convenzione,  o Correnti  di  Vienna  fa  20  kni, 

1 Pezzo  di  12  ini.,  io  Moneta  delta  fa  io  kni. 

In  questa  Moneta,  e secondo  questo  valore  si  pagano  tutte  le  Cambiali:  salvo  che 
-ne  venisse  determinata  un  altra  specie  di  Moneta,  la  quale  si  calcola  poi  secondo  il  cor* 
au  ordinario , 

Le  Monete  d'oro  ohe  ivi  sono  in  circolazione,  secondo  al  Piede  di  24  fni,  hanno  il 
«eguente  valore , 


Sovrani  d*  oro 

Caiolini  d'oro  . 

Rlax  d’oro • , 

Luigi  d’oro  di  Francia  . , , . 

Doppie  di  Spagna 
Luigi  d’oro  veci  hj  da  5 Ristallcri 
Zecchini  Cremiiiiz , ed  imperiali  « 
detti  Olandesi 


fni.  ] ini. 
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Per  ì Luigi  d’oro  di  Francia  nuovi  dell’anno  I7g5  in  poi,  secondo  un'Ordinanza 
del  Circolo  di  Franronia  fu  stabilito  il  prezzo  di  \o  fni.\  ma  presentemente  si  ricevono 
tutte  queste  Monete  d'oro  a prezzi  più  alti. 

Che  il  Banco,  stalo  eretto  dall’ora  regnante  Margravio,  nciraono  1780,  nella  Resi- 
denza di  Anspach , prr  proprio  conto,  e con  fondi  superllui,  contribuisca  moltissimo  alla 
vivacità,  c generalmente  al  promovimcnio  del  Commercio,  non  vi  i luogo  da  dubitarne. 
Esso  viene  diretto  dal  primo  Ministro , Barone  c'e  Be/.ienJcrf,  e dal  Presidente  di  Ca- 
ntera, de  ScHendorJ,  ma  la  rispettiva  soltosciizione  si  fa  dal  Banchiere  di  Corte  Sign. 
Fcieriein , con  la  firma.'  il  Banco  di  Corte  di  Brandekurg • Bt^reuth.  Devesi  però  osser- 
vare, che  ritrovandosi  presentemente  li  due  M.irgravi,sti  di  At  spach,  e di  B.ij’reulh,  in 
potere  del  He  di  Prussia,  io  virtù  della  cessiuue  latlsglieoc  dall’ultimo  Margravio,  questo 
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)*anco  Avrà  forsi  sofferto  delle  muiaziooi,  che  qoq  sono  però  ancora  a noiira  cogni> 
zioor. 

(Questo  Banco  , verso  la  solita  Provvisione,  si  assume  rincumbenza  di  tutti  gli  aTa- 
H di  Cainbj,  di  rimesse,  e tratte  che  occorrono  da  farsi  per  alfari  d^lla  Cortese  ai  lutti 
l.i  Provincia,  non  meno  che,  per  quanto  riguarda  i Paesi  esteri.  Esso  compra  delie 
Cambiali  di  corta,  e lunga  vista,  ancorché  rilasciate  sopra  le  Piane  estere,  uoè:  quel» 
le,  secondo  il  solito  Corso  di  Cambio  , che  reggesi  a Norimberga,  e queste  con  uno 
bcooto  proporzionato.  In  oltre  accetta  il  medesimo  ancora  de" Da. ari  tiou  rrultaa:),  ver* 
so  Kiglìeiti  di  Banco  da  girarsi,  o cedersi,  per  metterli  nella  vantaggiosa  circclazioue  , 
accordando  a questi  un  annuo  interesse  di  2'.  per  Cento.  11  Possessore  di  tali  B glietti 
di  Banco  può,  verso  la  restituzione  de* medesimi , ricevere  poscia  il  pagamento  de*  di 
lui  Danari,  in  ogni  tempo  , e quando  più  gli  piacerà,  eoa  gl*  interessi  decorsi  siuo  a tal 
epoca,  dovendo  eglisemplicetneiue  darne  avviso  un  giorno  avanti  allo  Scrittorio  di  Corte. 

Del  rimanente,  questi  Biglietti  di  Ranco  sono  considerali  al  pari  delle  Cambiali , 
muniti  di  numeri,  e controssegnati , sotto  la  garanzia  dell*  ora  Regnante  Margravio,  dalli 
sopra  enunciali  Direttori,  e dal  Banchiere  di  Corte,  Sig.  Fcicricin.  Ogni  Possessore , o 
Cessionario  de*  medesimi  può  eziandio  impiegarli  presso  U Cassa  delle  Finanze  del  Pria* 
cipe,  uoeadovi  pure  It  decorsi  interessi  slipalati , io  vece  di  p.agameino,  ecc. 

II  Peso,  e la  Misura,  di  cui  si  fa  uso  nel  Commercio  all* ingrasso  a ih/'M , è comu< 
Dcmeoie  quello  che  reggesi  a Norimberga. 

In  uu  luogo  che  possedè  delle  coìanlo  estese  Fabbriche,  ilovrebbest  naturalmente 
incontrare  ancora  uu  buon  numero  di  Mercanti,  eppure  questo  non  vi  si  ritrova,  por  mol- 
ti motivi.  Se  si  volesse  qualificare  per  Mercanie  ogni  Bjì  egijo,  o Merciajuolo  , che 
vende  questa  , o quella  Merce  al  minuto  • si  potrebbe  certamente  (armare  una  ben  nume- 
rosa Specifica  de* Negozianti  di  Furthy  atteso  che,  in  virtù  della  illimiiaia  libertà,  di  cui 
godono  gli  Abitanti  di  questa  Piazza,  quasi  ognuno  negozia,  e siccom'ò  ad  ognuno  per- 
messo  di  trafficare  in  ciò  che  vuole,  così  s*  invontra  ivi  una  non  indifTerente  quantità  di 
persone,  le  quali,  dopo  di  essersi  distaccate  dalla  da  loro  esercitata  Professione,  si  ap- 
pigliano agli  affari  di  TraHico,  che  in  p.irte  riesce  molto  considerabile. 

Oltre  a ciò  esiste  a Furih  una  straordinaria  quantità  di  Ebrei,  li  quali  , come  si  sa, 
non  conoscooo  quasi  altro  mesaere  che  il  Tradtco  « Essi  godono  colà  una  perfetta  li- 
bertà di  negoziare,  c luraliare,  tanto  all* ingrosso , quanto  al  minuto,  in  Botteghe  aper- 
te, sulle  strade,  e nelle  Case,  come  più  loro  aggrada.  ApprofUtaosi  essi  di  questa  li- 
bertà, a segno  tale,  che  oltre  al  Negozio  di  Cambj,  c di  Gioje,  il  quale  ritrovasi  esclu- 
sivaoienre  nelle  loro  mani,  anche  del 'i'ralTiCO  al  minuto  rimane  poco,  o nulla  al  Mer- 
cante Cristiano , 

Le  rinomate  Case  Mercantili  a lùrih^  che  intraprendono  gli  Affari  esteri,  sono  le 
seguenti  : 

Big.  Daniele  Ki/Iìnger^  oltre  agli  affari  di  Spedizioni,  sì  occupa  prrncipalmeate  in  Com- 
tnessiooi  per  1* Italia,  in  tutte  le  Merclerle  colà  fabbricate  , in  Berrette  di  bambagia, 
e Calzette  di  bambagi.i  e di  lana  di  tutte  le  grandezze.  Li  prezzi  di  questi  ultimi  due 
articoli , sono , dal  più  al  meno , li  seguenti , cioè  alla  Dozzina , ed  al  piede  di  /ni. 
verso  pronti  contanti. 

Berrette  piccole  del  Nro.  1.  a /ni.  i\  in  2],  più  grandi  del  Nro.  fni.  2\  in  2|,  del 
Nro<  3 a /ni.^\.  Berrette  bianche  e miste,  ovvero  ondate,  ricamate  a varj  colorì  vaghi, 
del  Nro  3.  a /ni.  3I  in  3I,  del  Nr.4.  4 circa,  del  Nro.5.  a /ni.  4J  in  4j-  Calzette  dì 

bambagia  da  uomo,  corte  , a due  (ìli  a /ni.  y\  in  7,,  mezze  lunghe  a /ni.  8 circa,  di 
color  di  moda,  ondate  e rigate  a traverso,  corte,  a due  (ìli  a /ni,  circa.  Calzette 
di  lana  da  uomo,  corte,  a due  fili  a /ni.  in  6j,  mezze  lunghe  a /ni,  io  8j,  corte 
a tre  (ili  a /ni.  in  9%  e mezze  lunghe  a /ni.  ii|  in  ìì\. 

Li  Signo'i  Giorgio  Paolo  Heberldn^  ed  Andrea  Birkner  ^ negoziano  in  tutte  le  sorta  di 
Merci  di  .Manif.itture , e di  Fabbriche,  che  li  lavorano  in  quegli  adjaceoti  Contorni, 
ed  a Norimberga,  e frequentano  le  Fiere  di  Lipsia,  e di  Brunswick, 

Sig.  Federico  Guglielmo  Baumgarten  fa  gli  stessi  Affari,  ma  frequenta  solamente  Le  Fi- 
eredi  Lìosta. 

Sig.  Go^redo  7.apf^  freqiienfa  le  Fiere  di  Lipsia,  e di  Brunswick,  e negozia  in  tutte  le 
surta  delle  suddette  Merci,  e dì  quelle  di  Norimberga;  e^U  '.He. tua  pure  molte  Com* 
niessiuoi  dalla  Turchìa,  Polonia,  Curlandia,  Russia,  e dalie  p;ù  rimote  Contrade  di 

Europa. 
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Kuropa.  Questo  Nec;o;iante  f.i  t!e'  più  considerabili  Affari  in  Specchj,  de* quali  abbia* 
mo  rii  già  inserito  il  l*rcz7o  Corrente. 

Sig.  Giovanni  Gioachino  Hnk;  negozia  negli  Articoli  suddetti,  e fa  delle  rilevanti  spe- 
dizioni de’ medesimi  per  la  Francia,  Italia,  Spagna,  e Fortogallo;  attende  pure  il  n*e- 
desimo  agli  Aflari  di  Spedizioni,  non  che  ad  altre  incumbeitze  spettanti  al  Commercio, 
come  in  Cambj,  e rimesse  di  Danaro,  verso  la  solita  provvisione.  Mantiene  molare 
\ìD  forte  Deposito  di  varie  sorta  di  Bambagia,  vendendola  a Balle,  non  frequenta  però 
le  Fiere  . 

Sig.  Giovanni  T orenzo  Gerbcr^  negozia  per  lo  pii)  con  le  suddette  Merci,  e con  qud'e 
di  Norimberga,  verso  Breslavia,  ov’esso  possedè  una  Casa  propria,  ed  un  Magazzino 
di  Merci;  egli  effettua  pure  delle  Comroessioni  e Spedizioni. 

Signor  Giorgio  Lorenz^  frequentò  per  i!  passato  le  Fiere  di  Graz,  e Vienna,  con  le  Mer- 
ci di  t'urìk^  di  Norimberga,  e d* InghUterra ; ed  accetta  delle  Commessioni  sopra  simi- 
li Articoli . 

Signor  Federico  Lohbauer ^ negozia  similmente  nelle  suddette  Merci  di  Manifatture  e Fab* 
briche,  accudisce  agli  Affari  di  Commessione  e dì  .Spedizione,  e frequenta  le  Fiere  di 
Franclort  al  Meno,  con  un  compito  Magazzino  di  Merci. 

1 Signori  Bechert  y e Sommer  y negoziano  pure  in  Merci  di  quelle  Fabbriche , e frequenta- 
no le  tiere  di  Basilea,  e Ziirzach  nell*  Kivezra . 

Signor  Fed-^rico  Adamo  Bì//i'ne' y fa  molli  Affari  in  quelle  Foglie  dì  Tabacco,  e negozìi 
nello  stesso  tempo  in  ogni  sorta  di  Acciajo,  Ottone,  e Latta,  come  pure  hi  Piun^e  d.t 
Letto  . Mantiene  inoltre  nn  assai  compilo  Magazzino  di  tutte  le  sorta  di  Vini  dell'i 
Franconia,  del  Reno,  e di  moltissimi  altri  Vini  esteri. 

Signor  Giorgio  Nicola  Leybold  y negozia  in  Alerei  di  quelle  Fabbriche,  e frequenta  con 
Specchi  le  Fiere  di  Franefort  al  Meco. 

Signor  Pietro  Currado  Zwinger  possedè  una  Fabbrica  di  Ceralacca,  e frequenta  con  ques» 
to  Articolo  le  Fiere  di  Franefort  al  Meno. 

Fra  li  tanti  Negozianti  di  Vini,  che  rhrovansi  a Fiìrthy  diatinguonsi , il  Signor  Goffredo 
Stiegtery  ed  il  Signor  Goffredo  Berthold y particolarmente  per  i Vini  vccchj,  in  cui  essi 
commerciano . 

Per  quei  ilie  riguarda  il  Negozio  al  minuto,  non  si  ritrova  colà  quasi  alcun  Mercante,  che 
faccia  in  questo  genere  degli  Affari  di  rilievo  , e ciò  per  le  ragioni  già  di  sopra  des- 
critte» 

Ma  tanto  piò  importante  viene  ad  essere  il  Negozio  diGioje,  e di  Cambj,  il  quale  si  fa 
generalmente  dagli  Ebrei  , con  tanto  buon  successo  , eh*  esso  si  estende  quasi  per 
tutte  le  Provincie,  d’onde  avviene,  cheFùr//i,  in  questo  riguardo,  supera  di  gran  lun- 
ga molte  celebri  Città  Mercantili . 

Li  piò  considerabili  Negoz)  di  Gioje  vengono  mantenuti  dalU  Signori  Fratelli  Henìt:itiy 
Signor  VVolf  Neubur^vty  e Signor  Michele  LevH  Bamberger . 

Li  piò  importanti  Affari  di  Cambio  s’intraprendono  dalli  Signori  Emanuele  Isacco  Wert^ 
heimer  y Giuseppe  Isacco  ÌVertheimer  Samuele  Neckars  Vlmer  y Sansone  Hirsch  Gosiorf^ 

J'ety  Moisè  Me^'cr  AVi/Afl/i , ece. 

Negli  Affari  di  Cambio  si  osservano  quelle  usanze,  e formalità  relative  al  Corso  de*  CAiab). 
Cambj,  Usi,  e giorni  di  rispetto,  die  prescritte  sono  nel  Regolamento  de’ Cambj  di  Ne* 
ritnberga. 

Mollo  vantaggiosa  rendesì  la  situazione  di  questo  Borgo,  che  ritrovasi  nel  centro  Poste,  • 
della  Germanin  , per  il  Commercio,  e particolarmente  per  gli  Affari  di  Spedizioni . Fùrth  Trasponi, 
giace  fra  Norimberga,  e Biirgfarnbach , nel  mezzo  della  prima  Stazione  di  Posta  da  No- 
rimberga a Franefort  al  Meno.  La  Diligenza  dell* Impero  si  ferma  perciò  ogni  volta  a 
tùrthy  per  ivi  prciuiere  secò,  e consegn.ire  le  Leitere,  e Pacchetti.  Le  .Strade  maestre, 

^ Mercanliii  per  Vienna,  Breslavia,  Anversa,-  Arnsterd.am,  Amburco,  ree.,  ritmvansi 
tutte  nella  semplice  disranza  di  una,  o al  piò  due  Leghe  da  questo  Borga.  Del  rima- 
nente , nello  stesso  Luogo  di  Fùrth  y mancano  rare  volle  gi’tncuntri  di  Vetture,  onde 
irsssportarvi  le  Merci  da  colà  procedenti,  al  luogo  del  loro  destino. 

Siccome  Fùrth  è una  sola  lega  distante  da  Norimbergn , si  b perciò  omessa  la  descri-  DUuma. 
zìone  della  dist.^nza  di  questa  Piazza,  daile  primarie  Città  Mercantili  dì  Europa,  mentre, 
in  ogni  caso,  può  servire  di  regola  quella,  che  si  ritroverà  indicata  lutto  l’Articolo  di 
Noritiiberga  ». 
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Fra  le  Locande  di  colà,  le  tnigliori  sono:  La  Casa  4i  Brandcbur^i  II  Principe  di 
Prujsia;  La  Locanda,  detta,  al  Bitterholz;  La  Corona  d'oroi  La  Croce;  11  Ci^no  ; ed 
il  Cavallo  rosso . Per  il  pubblico  di«rertimt;Nto  vi  è colà  una  Sala  spaziosa,  con  molte 
Camere  laterali,  in’ cui  si  dà  ogni  Venerdì  a sera  un  conce  to,  al  quale  assistono  io  gran 
numero  le  Classi  superiori  degli  Abitanti»  In  quinto  alle  Classi  ìnieriori,  ed  agli  Artigia» 
ni,  questi  cercano  con  la  loro  industria,  di  godere  la  vita  alia  me^.l  o.  Le  cure  per  l* 
avvenire,  non  disturbano  le  loro  contentezze,  perchè  ad  easì  manca  mai  il  lavoro.  E 
se  pure  succedesse,  il  che  però  rare  volte  succede,  che  alTuno,  o all'altro  Artigiano 
mancassero  de* lavori,  egli  ritrova  a sufficienza  degli  altri  mezzi  per  guadagnare  de)  dana^ 
ro  io  un  luogo  tanto  popolato,  particolarmente  perchè  ivi  la  sua  attività  non  ritrovasi 
limitata  dalle  regole  dell* Arre.  Tutto  ciò  che  serve  al  sostentamento,  ed  al  comodo 
della  vita,  ritrovasi  colà  a prezzi  molto  discreti , e lo  accumulare  delie  ricchezze,  forma 
rare  volte  Io  scopo  de*  Fabbricatori , ed  Artigiani  iafertorì , 

GALLIPOLI. 

Gallipoli,  in  Latino  GalUpolU^  è una  delle  più  riguardevoli Città  Mercantili  del* 
la  Puglia,  nel  Regno  di  Napoli,  con  un  Porto  di  Mire,  un  Forte,  ed  un  Vescovo,  Snf* 
fraganeo  dell*  Arcivescovo  di  Otranto»  Essa  giace  in  una  bellissima  situazione,  sopra  di 
uno  Scoglio,  che  forma  una  Penisola,  in  distanza  di  11  Leghe  all*  Ovest  da  Otranto,  e 
18  al  Sud-Est  da  Taranto;  e ritrovasi  aili  Gradi  35  Min.  45  di  longitudine,  ed  alli  Gradi 
40,  Min.  30  di  latitudine.  11  luogo  non  è assai  grande,  ma  vi  sono  però  molti  Abi- 
tanti , che  ricavano  il  loro  sostentamento  per  lo  pul  dal  Commercio , e dall*  industria  • 
Questa  Provincia  è fertile  ollremodo  in  Fichi,  Limoni,  Arancj,  Anici,  ed  altri  Prodotti; 
vi  cresce  specialmente  una  indicibile  quantità  di  Clivi,  li  di  cm  Frutti,  o salati , o schiara 
ciati  per  Lire  TOlio,  formano  -uno  de* piò  considerabili  Articoli  di  Commercio,  mentre 
vengono  estratti  annualmente  molti  Carichi  di  Bastimenti  di  Olio  di  Ulive  da  Gallipoli^ 
de’t^al)  una  gran  parte  passa  per  la  via  di  Amburgo,  Lubecca,  e Brema,  nella  Germa- 
nia Settentrionale,  e nella  parte  di  mezzo  della  medesima,  e per  la  via  di  Amsterdam  , 
nel  rimanente  della  Germania;  come  pure,  per  la  via  dì  Trieste,  nella  Germania,  Unghe- 
ria, Boemia,  ecc.  Questo  solo  Negozio  dell* Olio  fa  girare,  nel  Regno  dì  Napoli,  un 
anno  con  Taltro,  14  millioni  di  Ducati  di  Regno,  equivalenti  a 15,871,528  Risiallcri, 
Moneta  di  Convenzione;  dal  che  si  deduce,  essere  questo  un  Traffico  importante. 

Le  Commession?  per  le  compre  dell* Olio  si  danno  per  Io  piò  a Napoli,  e qualche 
volta  anche  a Livorno,  e la  .Spedizione  si  fa  poi  da  Gallipoli . Gli  acquisti  per  mezzo 
di  Napoli  sono  sempre  piò  vantaggiosi , che  per  mezzo  di  Livorno.  Per  quello  poi  che 
riguarda  il  Porto  Franco  di  Trieste,  viene  ivi  condotto  POlio  di  GallipoUy  senza  essere 
commesso,  ma  bensì  per  esservi  venduto  per  conto  di  chi  lo  manda. 

Il  Dazio  di  estrazione  importa  Ò2  Grani  per  Salma,  e comprese  le  altre  pìccole  spese, 
si  conteggia  ordinariamente  un  Ducato  per  Salma, 

Non  vi  sono  delle  Fabbriche,  nè  delle  Manifatture  importanti,  a riserva  delle  Ma- 
nifatture di  Musseline  , le  quali  sono  molto  apprezzate  , e di  cui  se  ne  fa  un  lucroso 
Commercio  • 

1 Libri  e Conti  vi  si  tengono  io  Ducati  da  100  Grani.  Una  Doppia  dì  Spagna,  ed 
il  vecchio  Luigi  d*  oro  di  Francia,  vaglìono  colà  Ducati. 

Tutte  le  qualità  di  Monete  Napolitane,  deicritte  sotto  1* Artìcolo  di  Napoli,  sono 
anche  in  Corso  in  questa  Città. 

Oltre  al  Rottolo  dì  Napoli,  che  pesa  i8x545  Grani  d* Olanda,  vi  si  fa  pure  oso  nel 
Commercio  d’ un  proprio  Rottolo,  ovvero  Libbra  grossa,  del  peso  di  9408  Grani  d* Olan- 
da, cosicché  100  di  questi  ultimi  Rottoli  equivagUono  a 8o{^  tb  di  Vienna ^ a 94^  tb. pe- 
so grosso,  ed  a UPiV  ^ sottile  di  Venoiia^ 

La  misura  dell*  Olio,  detta.  Salma,  o Soma , contieoe  10  Stajay  ovvero,  320  Pignat- 
te, sicché  lo  Stajo  fa  32  Pignatte.  La 
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La  Salma  di  Olio  pe»a  circa  302  it$»  Peso  Mercantile  di  Lipjìa^  293  ttS  di  Amburgo^ 
c 20/4  ìb  di  Vienna ovvero.* 

Salme  si  contano  in  Amburgo  par  i Pjps  di  320 
54  dette,  si  contano  in  Amsterdam  per  1 rass  y o Botte,  di  717  Mlogelen,  ed 
1 detta  fa  ej  Orno  d*01io  in  Trieste* 

Il  Salme,  Qe*^^oIeggj  de'Eaitiroenti,  fanno  un  Last,  ed  113  Salme  fanno  una  Pilla 
di  Puglia. 

GttUipolìy  sopra  Cambiali  per  SapoU  , dà  circa  i^oo  Ducati,  per  100  Ducati  di  Regno. 


GALLIPOLI  NELLA  ROMANIA . 

Vedasi  COSTANTINOPOLI. 

0^==*=^^=— I— ■ 1 II  00^ M 

G A L L I Z I A. 

GALLIZIA,  in  Latino  Golloeciay  Provincia  Spunuola,  situata  al  Mare  Atlantico, 
che  porta  il  titolo  di  Regno.  Essa  coofìoa  al  Nord*Ovest  con  il  Mare,  al  Sud  con  il 
Portogallo,  da  cui  resta  separata,  mediante  il  Fiume  Minilo;  all'Est  con  l'Asturìa,  e 
con  il  Regno  di  Leone.  L'aria,  al  lungo  dette  sue  Coste,  è molto  temperata,  ma  al* 
trove  è molto  fredda,  ed  umida,  e questo  è forsi  il  motivo  per  cui  il  Paese  è poco  po* 
polato;  la  sua  Capitale  è S*  Giacomo  di  Composteiia,  La  luni*hezza  di  questa  Provin* 
eia  è di  più  di  50  Leghe  Tedesche,  la  larghezza  sorpassa  le  40  Leghe,  e la  sui  Costa  è 
di  100  Leghe  di  estensione.  Contiene  la  medesima  48  Porti  di  Mare,  e 64  Città,  fra 
le  quali  Carogna  , o Coruna^  lerroiy  « Vigo  sono  le  pid  cospicue  Piazze  di  Commercio. 

CoROGNA  è presentemente  uno  de'pid  importanti  Porti  della  Spagna,  dacché,  circa 
15  anni  addietro,  si  fece  la  disposizione,  che  da  colà  debba  partire  ogni  mese  un 
quebot  per  le  Isole  Canarie,  PHavana,  la  Nuova  Spagna,  e le  Filippine,  ed  ogni  due 
mesi,  uno  per  Buenos > Ayres . Questi  FmqueioU  si  caricano  per  lo  piò  con  Merci  diEu« 
ropa,  adattate  per  1* America,  ed  al  loro  ritorno  portano  delle  Merci  di  America  nell* 
Europa.  Si  ha  più  di  un  esempio,  che  iu  tempo  di  pace  sono  giunti  annu.ilmente  7 Pa* 
quebots  da  Buenos • Ayres  e 12  detti  dalPHavana,  e dagli  altri  Possedimenti,  a Co- 
rogna,  e che  portarono  circa  14,000  Quadrupli  in  Oro,  600,000  Piastre  in  Argento,4,mo 
Casse  di  Zucchero,  58*000  Pelli  di  Bue,  grezze,  con  il  peto  ; 1,400  Centinaja  di  Legno 
Guajaco,  e Cam;eggio;  350  Arrobe  di  Tabacco  in  polvere,,  ed  io  foglie,  ridotte  in 
cartoccini  sottilissimi,  denominati  dagli  Spagnuoli  Cigarrosi  600  Barili  di  Acquavite  di 
Canne  di  Zucchero,  e delle  piccole  partite  di  Caccao,  CaHé,  Riso,  Sevo,  ed  altri  Pro- 
dotti di  minore  conseguenza . Oltre  a detti  Paquebots , si  armano  in  questo  Porto,  dal- 
.U  Pariicobri,  alcuni  Bastimenti  perPHavana,  e Buenos*  Ayres , che  nel  ritorno  porta* 
no  de' Carichi  delle  Merci  ora  indicale,  e che  contribuiscono  con  ciò  la  loro  parte  a man- 
tenere un  Commercio  molto  florido  ed  importante. 

Feurol  è uca  Citta  e Porto  nelle  vicinanze  di  Carogna*  Vi  sì  fa  un  Commercio 
molto  rilevante,  con  Prodotti  delia  Spagna,  ed  altri.  Vi  è pure  stabilita  una  Manifat* 
tara,  consistente  in  piò  di  100  Tela),  cne  fanno  della  Tela  da  Vele  per  conio  del  Re, 
la  quaPé  delle  migliori  nella  sua  specie.  Li  piò  imperlanti  Cantieri  per  la  Marina  dì 
guerra  del  Re  di  Spagna  si  ritrovano  parimente  in  questa  Città.  Le  Fortificazioni  state 
colà  fa>te  da  alcuni  anni  addietro,  per  la  sicurezza,  c per  la  comodità  del  Dipartimen- 
to di  Marina,  hanno  costato  delle  somme  immense . 

Fivadbo  è un  Porto  nella  Gallizim,  alli  confini  dell*  Asturia,  nel  di  cui  Distretto  si 
fa  della  buonissima  Tela.  Alondonnedo,  Città  nelle  vicinanze  di  Hiradeo,  fa  un  Com- 
mercio non  indifferente . 

Vigo,  Città  che  fa  un  gran  Commetyio,  ha  tino  de*  piò  beili,  e de* migliori  Porti 
della  Spagna.  Marin , Aluros,  Padron,  Pontevedra  , Bojona,  Caldes  , c Vivtro^  sono 
piccoli  Porti.  Le  altre  Città  della  Provincia  di  GaUizia  sono:  Bentazas , Lugo,  Alon-* 
J'orte  ^ Orense , Hivadabia,  Santj'ago^  Tujr^  cd  altre  meno  importanti. 


Cambili 


SÌlu«tÌon% 
t Descrulo* 
ae  Isioricu. 
Geografìra. 


C.>m«erci« 


Digitized  by  Coogle 


Gallizia. 


Ftodotti. 


Conteggio  • 
Monete. 

Feio> 


^lisura. 


390 

Nell’ Avicolo  di  Spagna  rilroverasji  una  più  di:>tiOta  relazione  di  iiiianto  sopra. 


La  Provincia  di  Gallitia  ha  vari  ProdoUi  in  abbondanza.  Vi  si  ritrovano  delle 
Miniire  di  Oro,  Argento,  Rame,  e Piombo,  ma  queste  resteranno  senza  essere  lavora- 
te, sino  a tanto  che  gli  Spagnuoli,  senza  gr.aode  pena,  e solo  mediante  il  perìcolosissi- 
nio,  e penossissimo  lavoro  de’ loro  Schiavi,  C'iitiiiuirai.no a ricavare  dell'Oro,  e dell’Ar- 
genio  in  buona  quarrtità  dall’ America  Meridionale.  Vt  sono  in  questa  Provincia  de’ 
buoni  pascoli,  e vi  crescono  delle  belle  frutta,  e del  Linoi  vi  si  raccoglie  ancora  del 
Vino  eccellente,  specialmente  nel  territorirt  di  Kiiadaòia  si  raccolgono  de’ Vini,  che  non 
la  cederebbero  a quelli  della  Sciampagna,  e della  Borgogna,  se  gli  Abitanti  li  manipo- 
lassero come  si  deve,  o per  meglio  dire,  se  sapessero  manipolarli. 

Ivi  si  tengono  li  Libri,  e Conti  in  Reali  da  34  Maravedis  de  Velloti. 

Le  Monete  effettive,  con  il  loro  ragguaglio,  si  ritrovano  descritte  sotto  1' Arlicofo 
di  Spagna. 


In  questa  Provincia  sì  usano  due  sorta  di  peso  j uno  si  chiama  Libbra  CaifiUaoa 
perchè  è uguale  alla  Libbra  di  lO  oncie,  peso  di  Casiiglia,  che  contiene  9,5r^n  Grani  d’ 
Olanda;  l’altro  è la  Libbra  Gallega  , di  uo  Oncie,  e contiene  11,990  Grani  d’ Olanda. 


iti  Peso  di  Gatliiia,  fanno 


5 ftS  Peso  di  Cait.'giia',  vi  è il  divario  di 
37  11;  Peso  Mercaniile  di  Lipsia  - . . 

7 WS  di  Amsterdam  - - 

20  18  Peso  di  Marco  di  Francia  - - . . 

25  18  =» rii  Amburgo  • . - 

47  18  Avo  ir  peso  di  Londra  . ...  . 


19 

27 


L'.irrob.i  tanto  dì  Gallitia,  che  di  Casiiglia  fa  25  18,  per  cias.hediina 


Il  lanega  di  Grano  contiene  4 Ferrados-,  un  ferrado  di  Frumento  pes.i  eirct  vt  P* 
peso  di  Casiiglia,  ed  r • ■ s 1 

Il  Last  di  Amsterdam  di  Frumento  renrle  in  Ferrai  circa  164  Fcrradas,  misura  ne' 
ta:  100  Fcrrtidos  di  tiiiella  misura  , che  coniiene  3,588  Pollici  cubi  di  Francia  ne  dao- 
sio  Ili  in  Cotogna,  del  contenuta  vacuo  di  soli  3,204  di  delti  Pollici.  ’ 


5JJ  Ferrados  Ferrai  fanno  1 Scheffil  di  Dresda. 
7i'«  ~ v^di  Lipsia. 

614  = di  Co/o^/i«  ,1  =,  di  Dresda. 

8z  = • tea  , s =3  di  Lipsia. 


Il  Mojo  di  Vino  contiene  4 Canados,  16  Olias,  6s  Aznmhres,  ovvero,  iv-.  Ouariri 
loj,  e fa  circa  140  Boccait  di  Osteria  in  Lipsia,  158  Boccali,  misura  di  CiUl  in  Dres 
«a,  ovvero,  iih  Boccali  di  cimenlo  indetti  due  luoghi. 

Nella  Oaf/iiia  si  usa  il  

descritto, 
sotto 
mente 

j ìV'  o “T  'i , - -.--.-.atw  ...  ..jj.t.  j e nene  anrdc  in  cani 

CiUa  della  Provmcia.  òi  e perciò  solameo'.c  fatta  menzione  di  quelle,  che  sono  pid 
itsitate*  * 


G A M R O N. 

Vedasi  BENDER . ABASST . 
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CENEVI^A,  in  Latino,  GcnevOi  ed  in  Tedesco  Genf^  antica,  grande,  e bella  Citta, 
Capitate  della  Republica  deilo  stesso  nome  , ed  alleata  con  i Cantoni  Elvetici  di  fierna, 
Zurigo,  e Souleure.  Essa  ritrovasi  alli  Gradi  23,  Min,  50  di  longitudine,  ed  alti  Gr. 
46,  Min.  13  di  latitudine,  in  una  delle  più  amene  situazioni,  dalla  pane  Meridionale 
(lei  Lago  dì  Genevra  , altramente  detto , Lemano.  11  Rodano,  die  ivi  sorge  duo* 

vainenie  dal  Lago,  e prende  il  suo  corso  verso  la  trancia,  passa  per  la  Città,  e la  di* 
vide  in  tre  parti  ineguali,  che  si  uniscono  mediami  quattro  Tomi. 

Il  Governo  di  questa  Città,  e di  tutta  la  Republica,  i!  di  cui  Territorio  conliste  sol- 
tanto io  alcuni  Villaggj,  è Democratico,  ed  il  Gran  Consiglio  è formato  da  200  Persone; 
teglie  poi  il  Colirgio  di  60,  e finalmente  un  Consiglio  Segreto  di  25  Membri.  11  sommo 
]>jtere  si  compete  al  Consiglio  Generale  de* Cittadini , e del  Popolo.  Questa  forma  di 
Governo  diede  più  volte  occasione  a delle  rivoluzioni  pericolosissime,  ed  ognuno  si  ri- 
corderà b-.nis-^imo  della  sollevazione  della  Cittadinanza  contro  al  Consiglio  « oel- 
1*  anno  <77o . Le  Rendite  ordinarie,  che  importano  annualmeqte  250,000  Lire  Kran- 
ceni  , cori&istooo  perla  maggior  parie  oe'Dazj  considerabili,  che  colà  si  devono  pagare 
]'cr  le  Merci  dMngresso  , e di  uscita;  similmeote  nel  monopolio  del  Grano,  che  ii  Ma- 
l^isfrato  si  è appropriato,  e che  per  tale  «oggetio  tiene  de’ grandi  Magazzini  di  Grano, 
jic"  quali  conservasi  continuameoie  una  grande  Provvisione  di  ogni  sorta  di  Graoagl.e. 

La  situazione  di  questa  Città  è molto  vantaggiosa  per  il  Commercio;  mediante  1* 
ntiiviìà  degli  Abitanti,  si  estende  anche  questo  per  tutta  l'Europa,  non  meno  che  per  le 
altre  par  i del  Mondo.  La  loro  corrispondenza  con  le  Case  -<li  Negozio  di  Marsiglia, 
Am  itcìdam,  eco.,  e la  poca  strada  per  terra,  die  devono  fare  le  Merci,  per  essere  tras- 
Inoriate  più  oltre  sul  Rodano,  0 sul  Reno,  facilita  loro  il  Commercio  sopra  amendue  li 
Mari,  e non  vi  è quasi  luogo  sulla  terra,  per  il  quale  navighino  gli  Europei,  per  quanto 
lontano  possa  essere,  ove  non  si  ritrovino  de’ Geoevrini , in  qualità  di  Commessionarj , 
o di  Proprictarj,  ovvero,  Socj  di  qualche  Negozio.  Vi  sono  inoltre  de’  Cittadini  di  G/n 
ti/ivra  y li  quali,  senz’ abbandonare  il  luogo  del  loro  domicìlio,,  noleggiano  per  loro  pro- 
prio conto,  oppure,  io  Sucietà  eoa  altri,  de*  Bastimenti  per  il  Levante,  per  l’America, 
c per  altri  Paesi,  ed  anche  da  un  Porto  di  Europa  all’altro  . 1 Negozianti  dì  Ginevra 

cono,  non  solo  buoni  speculatori  sopra  Merci,  ed  Affari  di  Cambio,  ma  generalmeoto 
nneora  calcolatori  accorti  in  ogni  genere  di  Commercio.  Il  Traffico  in  Musseline , Coto- 
nine line,  l ele  dipinte,  Gioje  , Orioli,  e molti  altri  Articoli  delle  E'abbriche  e Manifat- 
ture, dà  occupazione  ad  una  gran  parte  degli  Abitanti,  e vi  é per  conseguenza  un  im- 
portante Commercio  di  Cambj . L^oggelto  poi  che  forma,  la  occupazione  principale  de* 
Slegozianti  Genevrini,  e che  ora  forma,  per  cosi  dire,  la  parte  più  essenziale  del  loro 
Commercio,  consiste  nello  assicurare  delle  somme  grandi  sopra  la  vita  de’Figlj  dello 
più  ricche  Famiglie  della  loro  Città.  Vi  è in  ciò  una  speciale,  e ben  fondata  specula- 
zione, che  i Ginevrini  scelgono  per  tale  oggetto  più  volentieri  le  Fanciulle,  perchè  I* 
loro  vita,  com*  essi  credono,  è meno  soggetta  agli  accidenii,  ed  a*  pericoli,  che  la  vita 
de*  Fanciulli;  perchè  quelle  non  sono  quasi  soggette  a verun  aPro  pericolo,  fuorché  a 
quello  del  parto,  e questo  pericolo  lo  considerano  essi  soltanto,  come  2 a 100.  il  con* 
tiouo  buon  successo  di  questo  affare  dimos’ra  anche  bast  intemente  la  giustezza  della  lo* 
ro  conchiusione , e de* calcoli  loro.  I Genevrini  negoziano  inoltre  ancora  in  Fondi  pub* 
blici,  ^ specialmente  Inglesi,  li  quali  stimolarrno  sempre  ravidità  degli  speculatori  az- 
zardosi* mentre  li  loro  coaiiuui  cambiamenti  danno  sempre  speranza  di  qualche  vantag- 
gioso avvenimento. 
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Attesa  la  libertà  della  Stampa  in  Gvnevra^  anche  il  Negozio  di  Libri  è di  uda  grand' 
estensione  , e dilaust  per  tutta  T Europa  t Le  più  riguardevoli  Librerie  sodo  quelle 
di  lli  Sign,  Barde ^ W c Comp. , CaUlcr  ^ Murdin^  Bajjompicrre  ^ £e/so/ir  e Coinp. , 

i hirol^  € Pettet. 


Il  Commercio  interno  dì  Gcntrm  sarebbe  di  poca  importanza,  senza  l'esito  di  circa 
90  mila  Orioli<,  che  eengono  tabjricati  annutlmeiiie  in  questa  Città,  e venduti  negli  es- 
teri Stati;  vi  si  fabbricano  però  anche  molte  G.)iantene , e Lavori  d'oro  e d'argento.  Vi 
si  ritrovano  inoltre  delle  Fabbriche  considerabili  di  Merci  di  Acciajo,  Ferro»  ed  altri  Me* 
talli,  delle  Manilatture  di  Stoffe  di  seta  , e di  mezza  seta,  Velluti,  Calzette  di  seta,  Co* 
tonine,  Tele  dipinte,  Indiane,  Galloni,  c Merletti  d'oro,  c d'argento,  Fetiuccie,  ed 
altri . 

Le  più  cospicue  Fabbriche  di  Orioli,  e Bijouteriei,  sono  quelle  delli  Signori; 

Pietro  yiubcrt . Vedova  Barbtza.  Baumier  Viala  e Corop  . Barth . BtiumUr  Figlio. 
alane  Padre  e Figlio,  e Tavcrnicr.  Bordier  Fratelli,  Le  Sage  Fratelli.  Lombard  il  mag- 
giore, e le  Ht'ux.  Dominicc  e Blondel ^ frequentano  le  Fiere  di  Lipsia , e di  Franefort  al 
^leno,  e lo  stesso  tanno  anche  li  Sig-  Petricr  e Groja,  e Giacomo  J^aniele  AA/ra,  e Gi- 
orgio Fratelli.  JSlarkainville  \ Aìclly  e tiglio,  e Melly  Fratelli.  Aionillet . Aiuffard.  Aia- 
ville  Jmbert  c Comp  . Patri  Fratelli.  Patrone  Livmch,  Arnoud  Patron.  Theret  e Tbaii- 
iier.  Calette.  Gidc^  Figlio  e Comp.  1 srgtienti  frequent  ino  solo  le  Fiere  di  P'raocfòrt  al 
Meno;  Giacomo  Nicolò  Borei , Cabanct  e Houviere.  CoUadon,  Boux  e Dacier,  Alessaudro 
Patry  e Aipote.  Chaudoir  e Patroru 

la  Tele  dipinte  e Miissciiuc , li  principali  soooi 

Federico  Ldndrd.  .^drc/uj’ . Beau  e Comp.  Carnler  e Boujp  , Pieot  Figlio  e Comp. 
Vavier  il  giovine  e Comp.  Schulnjf'er  e Comp. 

Dopo  i torbidi  delPanno  1770,  soffri  Genevraun^  forte  emigrazione,  che  va  tuttora 
continuando.  Più  di  c in  6 mila  Abitanti  malcontenti,  fra  i-quali  molli  de' piò  riguarde- 
voli Capitalisti,  e de'  piò  abili  Artefici  hanno  abbandonalo  la  Città,  c si  portarono  altro- 
ve; una  buona  parte  di  essi  sì  portarono  specialmente  in  Irlanda,  e si  sono  sl.ibiliti  co- 
là, sotto  varj  privile^]  stali  loro  accordali,  il  che  recò  al  Commercio,  ed  alle  Fabbriche 
di  Gcnevra  un  grandissimo  danno. 

Fra  le  disposizioni  state  fatte  colà  per  promnovere  il  Commercio  e le  Fabbriche , 
devesi  specialmente  annoverare  la  Società  delle  Arti,  eretta  otU'aDOO  1776,  che  ha  per 
oggetto  principale  il  miglioramento  dell'Arte  dell* Oriolajo . 

1 Negozianti,  e Banchieri,  di  questa  Città,  tengono  lì  loro  Libri  c Conti  in  Lire  da 
so  Soldi,  il  Soldo  a 12  Danari.  Ma  il  Governo,  eo  i piccoli  Mercanti,  e Bottega],  con- 
teggiano a Fiorini,  da  i3  Soldi,  il  Soldo  da  4 Quarti^  ovvero,  12  Danari,  Valuta  di 
Cenevra. 


Il  ragguaglio  delle  Monete  di  conteggio  di  colà  è il  seguente^ 


Taliero,  1 .. 

Quarti  di 
Genevra , 1 

1 

1 Danari 

£cu.  1 I Gcnn,ra.  | Correnti,  j 

Correnti. 

di 

Genera^ 

1 3 1 IO)  ' 1 60  1 iiió 

504  1 

720 

lyrs 

> /a  SJ  1 20  I 42 

l6s  1 

240 

J04 

t /a  5l  I 1» 
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8J 
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i Ja  4 ] 
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> *;  1 

3 

> /«  Sto 


Quesk  Monete  si 
porzione . 


2 

9 

10 

ÌO 


possono  ragguagliare  in  numeri  intieri,  secondo  la 


Talleri , 0 Scudi  fanno  2I 
Lire  .....  » 7 

Soldi  Correnti  . . « 2i 
Danari,  ...  « « 21 


Fiorini 

detti 

Soldi 

Danari 


^di  Genevra. 
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Le  Monete  effettive  di  questa  Republica  banno  li  seguenti  prezzi  fissi . 


Correnti  dì 

Moneta  di\ 

Valuta 

di 

In  Oro, 

Gencira. 

Francie^  i 

Genevra. 

ir-lArfilaSLI  Xr.|5rf«|JL!l/a«.| 

Doppie  vecchie  

dette  nuove  dal  1752  inquà,  del  peso  di  106  Grani, 

IO 

— 

— 

— 

— 1 

40 

3 

e della  finezza  di  22  Carati 

IO 

— 

— 

16 

'3 

4 

35 

— 

In  Argento. 

Bajoiret  vecchj ' 

3 

•5 

— 

6 

5 

— 

•3 

6 

Ecui , ovvero  Patagoni 
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— 

— 
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— 

— 

IO 
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detti  quarti  , 
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'5 
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— 
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7 

6 

Mezze  Lire  

— 

IO 

— 

ì6 

8 

1 

9 

Quarti  dette 

i- 

s 

— 

— 

- 

— 

10 

6 

Alcune  Monete  estere  hanno  eorso  in  Genevra,  dal  piti  ai  meno,  affi  seguenti  prezzi,- 
in  ValuU  Corrente . 


In  Oro  . 

Coppie  di  Spagna,  e Luigi  d’oro  Vecchi . . 

Luigi  d’oro  di  Francia,  coniati  dall’nnqp  1/26,  sino  al  1785  • • 

Luigi  d’ oro  del  Sole 

Luigi  d’oro  di  Noailles . , 

Luigi  d’oro  della  Croce  di  Malta,  ed  L L . 

Guinee  d’Inghilterra  . 

>lirlitooi • 

Cobras  Portoghesi,  da  <S,4oo  Rees  

Z ecchini  Veneziani 

Zecchini  Olandesi 

In  Argento. 

Louis  blancs  di  Francia  vecchj 

Scudi  di  Francia  nuovi,  da  6 Lire  Torneai 

Genovine  . 

.Scudi  nuovi  di  Savoja  . 

Scudi  Romani 


Lire, 

Soldi. 

1 t 

Il 

— 

14 

>3 

— 

>4 

— 

— 

21 

2 

i(( 

16 

— 

14 

>3 

— 

1 1 

5 

— 

*5 

— 

— 

6 

12 

— 

6 

IO 

3 

6 

3 

>3 

3 

4 

IO 

— 

4 

5 

— 

3 

*5 

— 

L’Oncia  di  Oro  fino  si  divide  io  24  Carati,  ed  il  Carato  dividasi  da  alcuni  in  34,  e 
da  alcuni  altri  , in  32  parti . 

Il  Caralod’Oro  fino  vale  in  Genevra  48ì  Soldi , circa,  il  che  fa,  per  un  Oncia,  jg 
Lire,  4 Soldi,  circa. 

La  Marca  d’ Argento  fino  si  divide  in  la  Danari,  ed  il  Danaro  in  24  Grani . 

Il  Danaro  d’ Argento  fino  vale  io  Genevra,  circa  34,  Soldi,  che  fanno  32  Lire  14 
Soldi , circa,  per  ogni  Marca . 

Il  Patagon , e sia  Scudo  di  Genevra , si  valuta , secondo  il  suo  ragguaglio  con  la 
Doppia,  a ag'*  Grani  di  Colonia , avvero , 32**  Grani  d’ Olanda,  d’oro  fino,  e contiene 
poi  effettivamente  4ig'*  Grani  di  Colonia,  ovvero,  467*  Grani  d’Olanda,  d’argento  fino. 

La  Proporzione  fra  l'Oro  e l’Argento  è adunque  come  t a 14'*,  vale  a dire,  i Gra- 
no d’Oro  fino  ai  atima  per  14’*  Grani  d’ Argento  fino;  devoosi  perciò  considerare  dello 
stesso  valore: 


Il  Lire  I2{  Soldi  Correnti  di  Genevra,  con  3 Ristalleri  Luigi  d’oro  in  Lipùa  , e 
100  Scudi,  o sia  Talleri  Correnti  di  Genevra,  con  izSì  Ristalleri  Correnti  di  Conven- 
zione, in  IJpsia,  Augutta , Franc/ert  al  Meno , Norimberga,  Vienna,  ecc, 

Jl  Mentore  Tom.  111.  Ddd  1 Scudo 


Monete . 


Oro . 


Argento . 


Valore . 


Proponio- 
na  « Fari. 
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1 Scudo  di  Genevra  fa  88i  A Viatnif  Banco  di  Amsttrdam  . (GenovM. 

98i  Scudi  di  Genevra fanno  100  Pezze  da  115  Soldi  fuori  di  Banco,  in 

100  Scudi, ovrcro  Lire  Correnti  di  Ge/ievra  as  i69,%Scudi,  ovvero  Lire  di  Frantia  . 

100  Scudi  Correnti  . . ■ gg|  Ristalleri  Banco  di  Amburgo. 

96/;  a sa  = 100  Pezze  da  otto  Reali  in  Livorno, 

I = ea  48}  Steriini  di  £oad>-a. 

110  — es  636  Lire  Correnti  di  Milano. 

I = ........  a g4|Soldi  Piemontesi  in  Torino . 

I Patagon,  o sia  Scudo  di  Gonevra,  vale  1 Ristallero,  6|  Grossi,  ovvero,  1 Fiorino 
55(’(  Karantani;  1 Bajoir  vale  1 Ristallero  i4i  Grossi,  ovvero,  2 Fiorini  24{  Rarantani; 
un  Pezzo  da  10  Soldi,  vale  Grossi,  ovvero,  19Ì  Karantani;  ed  un  Pezzo  da  5 Soldi, 
vale  2 Grassi,  61  dL,  ovvero  9/,  Karantani,  Moneta  di  Convenzione, 


La  Marca  con  cui  si  pesa  l’Oro  e l’Argento,  i la  Francese,  e si  divide  in  g Oucie,  64 
Gros,  192  . ovvero,  4,608  Grani,  che  importano  4,^38  Grani  di  Colonia,  o sia,  3,094 

Grani  d’ Olanda. 

Oncia.]  Gros.  \Danari.\  Grani, 


1 Ao  8 1 24 

1 576 

1 Ao  3 

1 7* 

1 

ha  S4 

100  Marche  di  Colonia  fanno  764  Oocie,  ovvero,  95Ì  Marche  Peso  di  Genevra,  oppure 
91  B di  Genevra  = 92  Marche  di  Coloifia;  vi  è il  divario  di  4|  p S. 

In  Genevra  molti  pretendono,  che  100  Marche  d’oro,  o d’argento,  peso  di  Genevra, 
pesino  100  Marche,  1 Oncia,  13  di,  e 22  Grani  del  Peso  di  Marco  di  Francia;  sicché 
l.t  Marca  di  Genevra  dovrebbe  pesare  4,566  Grani  di  Colonia,  ovvero,  5,104  Grani  d’ 
Olanda;  e questo  si  uniforma  parimente  alla  relazione  di  Hicard,  Secondo  questo  calcolo 

gl  Marche  peso  di  Genevra,  fanno  85  Marche  di  Colonia;  vi.é  il  divario  di  4iì  P.s< 

Ne’ Contratti,  per  pesare  le  Merci,  si  usano  in  Genevra  li  due  diversi  Pesi  seeiienli; 

La  Libbra  peso  grosso,  o Poidj  Jori,  ha  18  Oncie,  432  ovvero,  10,368  Grani  del 
Peso  di  Marco  di  Francia,  e pesa  perciò  10,256  Gradi  di  Colonia,  ovvero,  11,469  Grani 
d’ Olanda. 

La  Libbra,  Peso  sottile,  o Poids  Foible,  con  cui  si  pesa  la  Seta,  non  ha  che  15  On- 
eie,  360  Danari,  ovvero,  8.640  Grani  del  detto  Peso  di  Marco,  e pesa  perciò  8,547  Grani 
di  Colonia,  ovvero,  9,552  Grani  d’ Olanda  . 

L’  Oncia  di  amendue  questi  Pesi  ha  94  Danari , il  Danaro  ha  24  Granì , che  fa  576 
Grani . 

5 Iti  di  questo  Peso  grosso  fanno  6 Mi  diPeto  sottile,  o sia  di  seta;  div.di  20  1 
28»  ■=  = =“  “33*  P«*o  Mercantile  di  Lipsia  • . =,  15J  I 

60  • Peso  sottile , o Peso  dì  { 


seta  in  Crnetra  •=  59  . • Peso  Mercantile  ivi  - - s i}^ 
1 Centinaio  peso  Mercantile  di  Lipsia  fa  93 j ih  Peso  grosso,  ovv.,  iii| 

* Iti  peso  sottile  di  Genevra, 


44  It!  Peso  grosso  di  Genevra  fanno  49 

fH 

di  Arruterdam  •••••• 
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Peso  di  Marco  io  Francia  • - 

sa 

12i 

3' 

=i 

ss 

ivi 

SdS 

.« 

di  Amburgo - • 
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di  Lisbona  e Porto  .... 
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37 

di  Aìarsigiia 
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37 

88 
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di  Torino  
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IP 

peso  grosso  di 

Ccrtevra , 

fanno 

^5  di  yi-nnax  vi  è il  divario  di 

7ìt 
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« ^«<=0  di  Castiglia  in  Jspagna 
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ivi 
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« di  Arrburgo  • • • • a 
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ivi 
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8 di  Lisbona  e Forto  . 
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ivi 
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8 di  Marsiglia  • • - - b 
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SS 

ivi 

B 

9 

* di  For/mberga  - . - « 

1 1 

41 

CKS 

B 

ivi 

B 

5* 

8 di  Torino  • • . . . b 

soi's 

5“ 

— 

ivi 

B 

41 

8 di  Fienna  • • • . • b 

sa 

L«  Misura  del  Orano,  denominala,  Cvupe,  pesa  no  R5,  Peso  grosso  di  Gtntvra,  • 
cODlieue  circa  3^15  Pollici  cubi  di  Francia. 

34  Ceupej  di  Gcnevra  fanno  19  Sektfftl  di  Lipsin  , 

13  *=  t - — c3  1 1 B di  Dret/ia 


.<!7Ì 

34 

>9 


■ Lati  di  Amsterdam,  ovrero 
S3  Sacchi  itti , 

28  • o Botti , in  Amburgo , 

1 Carica  di  MarrigUa, 


n q?trrr.  Misura  del  Vino,  c di  altre  cose  liquide,  cootitoé  13  Settierr,  sflg  Quarto- 
rons,  ovvero  576  Pvts , 

Un  Sestier  fa  34  Quarterotu  , ovvero  43  Pois , e contiene  circa  p5  Pollici  cuU 
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Generrm 

faBDO  1 Quete  di  Borgogna. 
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3 Eimer  di  Lipsia. 
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19  detti  di  Dresda  . 
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SS 

15  Boccali  d*  Osteria  di  Lipsia 
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B 
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37  delti  di  Dresda. 
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B 

B 

»9  detti  di  Cimento  ivi . 
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SS 
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SS 

4 Miagelen  di  Amsterdam. 
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B 

ló  Pots  nuovi  di  Basilea. 

29 
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B 
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24  Quarti  di  Beriino. 

25 

B 
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B 

B 

11  Po^s  di  Bordeaux. 

11 
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B 

B 

7 Boccali  di  Colonia. 

31 

«SS 
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B 

SS 

16  detti  dx  Franefort  al  Meno 

’8 

B 
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B 

SS 

sp  Quartieri  di  Amburgo, 

4 

B 
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B 

1 iìnWasìt  à'  InghiLerra . 

*5 

B 
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B 

a4  Pots  di  Marsiglia. 

47 
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9 

B 

B 

24  Canada!  di  Porto . 

51 

B 

9 

B 

B 

do  QuartiUos  dì  Spagnm. 

Misura  del  Braccio,  usitata  in  Genevra  i di  due  sorta. 

La  Kegis  Aune,  o sia  Braccio  di  Francia,  che  si  usa  per  le  Stoffe  di  seta,  Pauoi,  « 
Tele  io  partite  grosse,  ecc. , e che  lira  527^  Linee  Francesi. 

Il  Braccio , o sia  Aune  di  Genevra  , con  cui  si  aaisura  la  Tela  al  minuto , è lungo  307 
Cnea  Fiaooesi , per  conseguenza: 


99  Aunes  di  Francia  fanno  103  Aunet  di  Genevra',  ri  i diTario  di  4 ' 
19  • B =9  40  Braccia  di  Lipsia . ' 

B em  «fi  B del  Braiante  b p3|j 

Ddd  3 


»a  «• 


p5. 
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37 

23 

38 
S7 
>7 


jiuncj  d 


Francia  faDno  31  Braccia  di  jinutcrdam  , vi  è il  divario  di 
=»  = 87  = Fiamminghe  ivi  ....  c= 

=!  =41  =a  di  Berlino  ......  ss 

= = 7 Varar  di  Caetiglia  in  Irpagna  • ■ = 

= =13  Yardr  iì  Inghilterra  ......  ss 

sat  ss  3^  Braccia  di  rimburgo . 

SB  =38  Varar  di  Urbana wm 

ss  = yg  riuaer  di  Lione e 

ss  n 3 Archine  di  Burria  ......  s 

ss  ss  3 Braccia  di  Svesia. 


49 

87 

5 

58 

5 

13 


dì  Vienna  ...... 

Genetra  = 8T  9 di  Lipria . 

■ del  Brabanle  ..... 

di  Amrterdam  ..... 

Fiamminghe  rii 

di  Berlino 

66  Varar  di  Castielia  in  Irpagna  ■ - - 
5 Yardr  ik'  Inghilterra  ...... 

3 Braccia  di  Amburgo. 

36  Auner  di  Lione  ....... 

34  Varar  di  Lirbona  ...... 

61  Arrehine  di  Burria 
j3  Braccia  di  Svezia. 

35  — di  Vienna  - 

U Piede  di  Genevra  i lungo  316'  Lìnee  Francesi,  sicché 

48  Piedi  di  Geneira  fanno  83  Piedi  comuni  di  Lipria. 
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67."* 

78i 

40 

30 

8) 

‘l’s 

66} 

53Ì 

66] 

6SÌ 

66} 

7'} 

34} 

25 

21 

6o{ 

4715 


1 1 
47 
9 
5 
3 


19  =a  di  Costruzione  ivi. 

81  s=  di  Drerda,  o di  Amrterdam. 
14  = del  Beno. 

8 = Ingleri. 

3 ss  Franeeri. 


V Acre,  ovvero  Jugero  di  terreno,  i lungo  40  Tese,  e largo  34;  si  contano  in  ogni 
Tesa  36  Piedi  quadrali  di  Francia,  ed  importa  perciò  48,960  Piedi  quadrati;  sicché: 

19  Acrer  di  Genevra  fanno  13  Campi  deli*  hiettorato  di  Surronia. 

Genevra  cambia  con  le  seguenti  Piazze,  e 


và  I 

I Scodo  dì  3 Lire  Correnti. 
100  detti  detti  , . . . . 

■ 00  delti  detti  . . . . 

• 95  delti  delti  . . . . 

* 11  Lire  13  Soldi  Correnti 

100  Scudi , ovvero  Lire  Cor- 
renti  


* 96  Scudi  Correnti  . . . . 

1 detto  detto  . . . . 

* 98  detti  detti  . . . , 

100  delti  detti  . . . , 

100  Scudi,  ovvero  Lire  Cor- 
renti   

I Scudo  Corrente . . . 


Per  avere 

■89  dt  Vlamis  Banco , a s Usi 
136  Ristali.  Correntia  14 giorni  Vista 
133  Ristali.  Correnti  di  Convenzione 
a 14  giorni  Vista , c per  le  Fiere. 
100  Pezze  da  1 13  Soldi  Riori  di  Banco, 

a 8 Giorni  Vista 

3 Ristali.  Luigi  d' oro, ovv.  Correnti 
di  Sassonia,  ad  uso,  e per  le  Fiere. 
’i68  Scudi, ovv.  Lire, dado,  eco Soldij 
T ornesi , ad  Uso , a vista , e per  i| 

Pagamenti . . 

100  Pezze  da  8 Reali,  a otto  giorni 

Vista 

‘ 30  Sterlini , a 3 Usi 

640  Lire  Correnti , a 8 giorni  Vista  . 
’is6  Ristalleri  Correnti,  a 14  giorni 
Vista 

'169  Scudi,  ovvero  Lire,  dado , e 20 
Soldi  Tornesi,  a Uso,  ed  a Vista 
88  Soldi  Piemotesi,  a 8 giorni  Vista. 


In 

Amrterdam.' 

Augurio. 

Franefort  al  Mena. 
Genova. 

Upria , 

Lione, 

Livorno. 

Londra . 

Milano . 

Horimberga . 

Parigi. 

Torino  « 


NB.  I coni,  sppmio  li  quoli  vi  ò il  sogno  (*),  sono  vaiiabili. 


L’Uso 
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L’ Uso  delle  Cambiali  tratte  riair Olanda,  Inghilterra,  e Francia  sopra  Ginevra,  s' 
intende  per  un  Mese  di  jo  Giorni;  per  le  Cambiali  poi  dall’Italia,  e dalla  Germania,  ij 
giorni  dopo  vista.  Le  Cambiali  sopra  la  Germania,  e l’Italia  si  rilasciano  ad  alcuni  gi- 
orni vista,  e quelle  sopra  la  Francia,  Inghilterra,  ed  Olanda,  a uno,  e due  Us<. 

In  riguardo  alti  giorni  di  rispetto,  ed  altre  usanze  di  Cambio,  vogliamo  inserire  un 
estratto  degli  Articoli  3,  8>  éo,  del  Capitolo  decim'ottavo  del  Regolamento  Mercantile 
di  Gtnevra , che  tratta  delle  Cambiali . 

Art.  III.  I Possessori  delle  Cambiali  saranno  tenuti  di  chiedere  il  pagamento  alla 
scadenza  delle  medesime,  ed  in  mancanza  del  pagamento  , dovranno  far  levare  il  Pro- 
testo , al  pid  tardi , nel  quinto  giorno  dopo  quello  della  scadenza , fra  li  quali  però  non 
si  avrà  da  comprendere  il  giorno  di  Domenica . 

Art.  Vili.  Le  Cambiali  tratte  sopra  la  Città  di  Genevra  a Vista,  oppure,  ad  alcuni 
siorni  dopo  vista,  dovranno  essere  presentate  al  più  tardi  nel  termine  di  due  mesi  dopo 
la  Data  della  Cambiale  stessa,  altrimente  il  danno  onderà  a carico  del  Possessore, 

Art.  IX.  Quelli  che  vorranno  prendere  il  loro  regresso  contro  un  Abitante  della  Città, 
per  una  Cambiale  dal  medesimo  rilasciata,  o girata,  e qui  protestata,  saranno  obbligati, 
nel  termine  di  g giorni , non  solo  di  dare  avviso  del  Protesto  fatto,  ma  anche  di  formare 
la  loro  petizione,  se  abiteranno  nella  Città;  ne!  termine  di  un  mese,  se  abiteranno  in 
Lione,  nell’ Elvezia,  o nella  Savoja;  nel  termine  di  due  mesi,  se  dimoreranno  nella  ^'ran- 
cia, Italia.  Germania,  Fiandra  , o nell’Olanda;  nel  termine  di  tre  mesi,  se  saranno  do- 
miciliati nella  Svezia,  Inghilterra,  o Danimarca;  e nel  termine  di  quattro  mesi,  se  dimo- 
reranno nella  Spagna,  o nel  Portogallo. 

Ma  se  la  Cambiale  non  sarà  stata  protestata  in  questa  Città , allora  i termini , entro 
de*  quali  sì  dovrà  prendere  il  regresso  contro  un  Cittadino  di  qui,  e qui  dimorante,  resta- 
no fissati  nel  modo  seguente:  Un  mese  per  quelle  protestate  io  Lione,  ne’ Svizzeri,  e nel- 
la Savoja;  due  mesi  per  quelle  protestate  nel  rimanente  della  (lancia,  Italia,  c Germa- 
nia , ecc. ;tre  mesi  per  quelle  nell’Inghilterra,  Svezia,  e Danimarca;  e quattro  mesi  per 
quelle  protestate  nella  Spagna  e nel  Portogallo;  il  tutto  da  contarsi  dal  giorno  e data  del 
protesto,  in  difetto  di  che  il  Possessore  della  Cambiale  perderà  il  diiitto  che  altrimenti 
gli  si  competerebbe  contro  il  Traente,  o Indossante. 

GENEVRA  i distante: 


Leghe, 

Leghe. 

Da  uimhurgo  . e 

, . a a 146 

Da  Lipjia  • . . • . 

. . . 106 

* Berlino  • • « • • • • 

a a . 124 

« Livorno  .... 

...  86 

* » Bordeaux 

...  86 

» Milano  a • . a . 

...  4a 

9 Breslavia 

. . . 1Ì7 

• Norimberga,  . , . 

. • . 79 

« Bruieellet  ••••*• 

....  83 

• Offenda  . . • . 

, , 

. . . . 124 

• Cadice  .••savi 

. . . Z87 

» S.  Gallo  .... 

...  35 

s Drcéda^  • * . . • 

* • . 107 

« Torino  . . • • . 

...  34 

• Birenxe. 

...  «9 

• yienna 

...  125 

« Franefort  al  Uteno,  . . 

...  64 

• Zurigo  a * • « 1 

...  S8 

* iéione  • a . « • • « 

...  19 

La  migliore  Locanda  è alli  tre  Re . 


GENOVA. 

GENOVA,  in  Latino,  Grana,  Città  Capitale  della  RepubVea  dello  stesso  nome,  go- 
vernata da  un  Corpo  di  Senatori  nobili,  che  hanno  per  Capo  un  Doge,  che  viene  da  essi 
eletto,  fra  gl’  individui  del  loro  Corpo,  e cambiasi  ogni  due  anni.  Il  di  lei  dominio 
si  estende  per  lo  spazio  dì  circa  90  Leghe  Geografiche  quadrale  , confinando  eon  il 
Piemonte  a Ponente,  con  li  Ducati  di  Monferrato,  e di  Parma  a Settentrione,  con  i 
Territori  di  Lucca,  e della  Toscana  a Levante,  c con  il  Mare  a Mezzogiorno.  Il  Pae- 
se a Tramontana  i pieno  di  Montagne,  parte  sterili,  parte  ricche  dì  Miniere  dì  Marmo, 
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€ |»Arte  tecou<le  dì  buooi  Pascoli.  La  Kivieraj  luo^o  il  Mare  gode  uo  dolcissima  Clima» 
c prodnce  molti  articoli  » ;che  descrireremo  io  seguito.  Secondo  il  Ruoto  dell*  anno  i77t* 
gli  Abitanti  di  tutto  il  Territorio  della  Republica  , ascendevano  al  numero  di  i,4go,5yó. 

La  Citta  di  Genova,  contenente  circa  100,000  Abitanti,  una  delle  più  antiche  del 
Mondo,  che  dicesi  essere  stata  fabbricata  da  Giano  ^ o Giafct^  Figlio  di  ^oè  ^ 803  aonP 
prima  della  Fondazione  di  Roma,  ha  circa  6 Miglia  di  circuito  de  itro  !e  sue  Mur.s»  e 
ritrovansi  alli  Gr.idi  26,  Mio.  32  di  longitudine^  ed  alli  6r.  44,  Min.  25  di  latitudine; 
tutto  il  suo  circuì  o poi,  che  contiene  anche  delle  Montagne  , e delle  Fortifìcaaioni  este- 
riori, imporla  ci'Ca  i2  Miglia. 

Quelita  Città,  che  viene  denominata,  la  superba,  per  la  grandezza,  e bellezza  de* 
suoi  Palazzi,  è .«>ituata  sulla  riva  del  Mure  Ligustico,  e s*iunalza  in  forma  di  Anfiteatro, 
il  quale  serve  di  un  grato  e mign'fico  spettacolo  alli  Naviganti,  che  entrano  nel  suo 
Porto  assai  spazioso,  ma  non  troppo  sicuro,  per  essere  esposto  sili  furia  de’  Venti  Me- 
ridionale, e Libeccio;,  viene  però  il  medesimo  difesa  da  un  .Molo  guarnito  di  buone  Bat- 
terie.* nella  p.srte  occidifDtale  del  passo,  sopra  uno  Scoglio,  vi  ù un  Faro,  detto  la  Lan- 
terne, alto  366  Piedi,  in  cima  dei  quale  si  accendono  di  notte  35  Lampadi,  che  servono 
dì  guiia  alli  Nocchieri,  per  approdarvi  eoa  ogni  iicurezza. 

Questa  Città  viene  riputata,  in  ricchezze  ed  10  Commercio,  delle  prime  (T Italia, 
oon  menu  di  Venezia,  con  la  quale,  prima  ctie  si  scoprisse  il  passaggio  a*  Mari  d’ Orien- 
te, per  il  Capo  di  Buona  Speranza,  essa  fece  in  concorrenza  il  Tragico  della  Morea, 
ilei  Levante,  del  Mir  Nero,  come  anche  quello  dell*  Arabia,  e dell’Oriente,  ner  la  via 
di  Alessandria  d’Egitto,  dal  quale  ricavò  molte  ricchezze.  Nè  mena  fu  piccolo  il  gua- 
dagno che  n'ebbe  dalle  provvisioni  di  bocca,  da*  Bastimenti  da  trasporto,  e dagli  altri 
generi,  che  somministrò  alli  Cristiani  Crociati^  allorché  andavano  in  gran  numero  alla 
conquista  dì  Terra  Santa . Dopo  quell* epoche  così  fortunate  per  i Genovesi,  hanno  essi 
sofferte  delle  rivoluzioni  capaci  di  estinguere  in  loro  lo  spirito  di  Commercio.  Tuttavìa 
c Sv-mpee  ad  essi  rimasta  Tiudiistria , e la  grande  disposizione  per  il  Traffico, che  loro  fa- 
cilit.mo  il  mantenimeoto  di  una  N ivi^zione  considerabile,  ed  uo  vantaggioso  Commercio 
intermedio  fra  la  Spagna,  il  Portogallo,  ed  i Porti  d’Italia;  e quantunque  oelU  gara  eoa 
ì Veneziani  abbiano  dovuto  li  Genove»!  soccombere,  c tutto  peraere  il  Commercio  del  Le* 
v.tute,  non  lascia  però  Genova  di  essere  ancora  la  sede  del  Commercio  di  una  parte  della 
Lombardia:  anzi  ogni  giorno  si  è andato  aumentando  il  Commercio  di  questa  Città,  mer- 
cé la  saviezza  del  Governo,  che  per  vie  più  promuoverlo,  nel  1751  dichiarò  franco  il 
Torto  della  Capitale,  di  modo  che  lu  virtù  di  questo  privilegio,  qualunque  Mercanta 
può  avere  un  Magazzino,  in  cui,  per  un  anno  intiero,  . gli  é lecito  di  tenere  qualunque 
Mercanzìa,  e di  la  trasportarla  per  mare,  ove  più  gli  aggrada:  chi  vuole  però  vendere 
le  Merci  nella  Città,  o nel  Territorio  della  Republica,  è obbligato  a pagare  una  grossa 
Gabella,  come  si  dirà  in  appresso.  La  suddetta  disposizione  produsse  molti  vantaggj 
alli  Genovesi,  ed  in  qu*l  Porto  sì  vedono  entrare  o^ni  auno  moltissimi  Bastimenti  di  tutte 
le  Nazioni,  con  ProJotti  delle  quattro  parti  del  Mondo,  che  i Genovesi  con  utile  consi- 
derabile distribuiscono  poi  per  tutta  1* Italia,  e particolarmente  nella  Lombardia,  e oeU 
ia  bicilia. 

In  riguardo  al  Negozio  de' Grani,  li  Genovesi  si  rassomigliano  agli  Olandesi.  Ben- 
ché coltivino  essi  poco  Grano , si  ritrovano  nulladimeno  presso  di  loro  lì  piò  forti  Ma- 
gazzini, e negli  anni  di  carestìa  essi  ne  sooimìaistraoo  del  Grano  agli  altri  Paesi. 

I Genovesi  possedono  de* Capitali  rispettabili,  acquistati  ancora  nel  tempo,  in  cui  il 
loro  Comiaercio  era  multo  più  esteso,  e questi  ora  sono  troppo  grandi  per  essi,  attesi^ 
la  diminuzione  notabile  del  Traffico  loro.  Imprestano  perciò  il  superfluo  del  loro  Dana- 
ro ad  altre  Nazioni,  e ne  ricavano  gl’interessi.  In  questo  modo  presero  del  Danaro  ad 
imprestito  da’Genovesi,  la  Francia,  Venezia,  la  Danimarca  ecc.,  e nell' anno  1788,  An- 
che la  Svezia;  ed  abbeoché  più  vòlte  abbiano  fatte  delle  perdite  io  simili  Affari,  ciò 
non  ostante  ricavano  essi  io  complesso  ogni  anno  una  riguardevole  rendita  in  Danaro  cun* 
tante  dagli  esteri  Stati,  che  solleva  molto  il  bilancio  del  loro  Commercio.  È ben  vero, 
che  li  Capitali  da  essi  dati  ad  imprestito  oon  sono  tanto  grandi  come  quelli,  che  diede- 
ro ad  imprestilo  gli  Olandesi  a diverse  Potenze;  tuttavìa,  Mcoitdo  un  calcolo  noa  alte- 
rato, impoitano  i medesimi  piò  milioni  di  RUtallerì. 
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In  Genova  vi  tono  delle  Manifatture  considerabili , particolarmente  in  StolTe  di  se. 
ta  ; i Velluti  fini,  tanto  liicj,  che  florali,  io  uno  ed  in  più  colori;  li  Uamatebi  fini. 
Rasi  , Taffetà,  come  pure  le  Stoffe  d’oro  e di  argento,  sono  ancora  presentemente  in 
buon  credito  pressa  gli  Esteri.  Queste  Manifatture  hanno  bensì  sofferto  del  gran  danno, 
a motiro  della  Città  di  Lione  ; per  altro  mantengono  ancora  la  loro  ripulazioire  , 
particolarmente  le  Stoffe  liscie  , di  un  solo  colore.  Negli  anni  scorsi  soffrirono 
ancora  i Genovesi  una  nuova  diminuzione  nell’  esito  delle  loro  Stoffe  , perchè  la 
Spagna , che , per  cosi  dire , vestivasi  altre  volte  intieramente  di  Stoffe  di  Genova  , ne 
ha  proibita  l’ introduzione . Intanto  si  spedisce  ancora  sempre  una  considerabile  quanti- 
tà di  queste  Merci  per  le  altre  parti  d’Italia,  per  l’Olanda,  e per  Amburgo,  e median- 
te quest’ultimo  canale , anche  per  altri  Paesi  del  Nord . 

Si  fabbricano  io  Genova  delle  Calzette , Guanti , Sottane , e Calzoni  di  seta,  tanto 
al  Telajo , quanto  fatti  a mano  : de’Peluzii,  delle  Trine,  Francie,  Fettuccie,  Passa- 
mani , ed  anche  di  questi  se  ne  fa  un  esito  considerabile  verso  i Paesi  esteri . Coniansi 
stel  piccolo  l'erritorio  di  questa  Republica  più  di  150  Cartiere,  che  non  potrebbero  es- 
sere provvedute  di  materta  necessaria  per  il  lavoro , se  la  maravigliosa  industria  de* 
Negozianti  Genovesi , non  la  procuraste  per  la  maggior  parte  dall' Italia,  dalla  Spagna, 
e dal  Portogallo.  Genova  una  volta  provvedeva  di  Carla  tutta  la  Spagna  , ed  ancora 
presentemente  ti  estrae  da  questa  Piazza  una  indicibile  quantità  di  Carta  da  stampa  , e 
da  scrivere.  Vi  si  ritrovano  molte  Fabbriche  di  Sapone,  ed  altre,  che  per  brevità  si 
tralasciano . 

Li  Genovesi  vanno  comprando  delle  Sete  crude  e filate  io  tutte  le  parti  d’Italia,  e 
apecialmente  nella  Sicilia , e se  ne  servono  per  le  loro  Manifatture  ; oltre  di  che  ne  for- 
mano ancora  de’  Magazzini  compiti , e bene  assortiti , dalli  quali  si  provvedono  gli  este- 
ri Stati  di  quanto  loro  abbisogna. 

Quantunque  il  Territorio  di  questa  Republica  sia  montuoso,  e non  produca  perciò 
tanto  Grano,  quanto  abbisogna  per  il  sosteirtamento  degli  Abitanti  ; tuttavìa  nel  mede- 
aiino,  e particolarmenie  nella  Riviera  lungo  il  Mare,  vi  si  raccolgono  de’ Vini  io  quan- 
tità, ed  anche  del  Moscato,  delle  Frutta  squisite.  Melagranate,  Limoni,  Arancj,  Fi- 
chi , Catlcri , Mandorle,  Ulive  ecc  ; vi  si  ricava  dell’ Ardessia , torta  di  Pietra  di  color 
bigio  , della  quale  ti  formano  Lamine  sottili , mane , ed  uguali , atrissime  a coprire  i tet- 
ti degli  Edifìzj , per  essere  più  leggiere  delle.  Tegole . Piu  considerabile  ancora  si  è 1’ 
utile  che  ricavasi  da’ Marmi,  ritrovandosi  nelle  Montagne  di  quel  Territorio,  del  Mar- 
mo verde,  con  macchie  nere  e bianche,  e del  turchino  mi|to  di  un  bianco  sudicio,  e 

Cerò  più  ricercalo,  tanto  in  Italia  , quanto  negli  altri  Stali  ; vi  è ancora  del  Marmo 
latteo , per  i lavori  di  Scultura  . Inoltre  lo  stesso  Territorio  produce  altri  Articoli  di 
Commercio,  come  onderemo  brevemente,  ma  nello  stesso  tempo  distintamente  descrivendo. 

Al  Levante  di  Genova  ritrovasi  in  primo  luogo  S.  Pietro  f direna.  Borgo  amenissi- 
iro,  in  cui  si  ammirano  superbi  Palazzi,  e Giardini,  con  gran  copia  di  Agrumi.  Segue 
iiert’i,  BogìUueo , Sori,  Bocca,  e Comoglio , tutti  Borghi  presso  il  Marc,  -il  primo  de’ 
quali  distinguesi  per  l’amenità  del  silo.  Vedonsi  poi  Capo,  e Portojino,  che  ha  un  pic- 
colo sì,  ma  sicuro  Porto;  ed  io  una  Valle  fertilissima  vedesi  HapaUo , Chiovari , e i-a- 
vàgna,  ove  iitrovansi  molti  Pescatori. 

Indi  si  ritrova  Sejtri  di  Levante,  dove  principia  la  nuova,  e spaziosa  strada,  che, 
attraversando  l’Apennino,  serve  per  agevolare  il  Traffico  della  Republica,  con  i Paesi 
della  Lombardia.  Passasi  dopo  a Aloaeglia,  Deira,  Bonuculm,  e Levante,  Castelli  di 
poco  riguardo.'  Molto  più  riguardevoli  sono  le  cinque  Terre,  Atonterojjo,  Pernatta, 
Corniglia,  Menarola,  e Bimagione , alle  quali  si  ](fnò  aggiungere  S.  Alaria  iella  Suorte, 
le  quali  producono  de’ Vini  eccellenti. 

Nel  Golfo  della  Spezia,  sempre  dirigendosi  verso  Levante,  sono  più  riguardevoli, 
Portovenere,  Spezia,  e Lerice , che  hanno  delle  amenissime  Colline  piantate  di  Ulivi, 
stimandosi  l’Olio  di  queste  Contrade  il  migliore  d’Italia,  L’  Isola  Palmaria,  che  giace 
all’ ingresso  del  Golfo,  e rende  il  Porto  sicurissimo,  è altresì  ben  coltivala.  Il  Paese 
più  vicino  al  Golfo  è Luni,  anticamente  una  delle  Città  d'Etruria,  con  Porto  famosissi- 
mo, e vasto,  ma  che  ora  è un  Borgo  di  poco  riguardo.  La  Città  di  Sarzana  è in  oggi 
più  rinomata;  essa  sorge  sopra  un  Monte,  sul  Fiume  Magra,  in  luogo  fertile:  i Geno- 
vesi 
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vesi  non  possono  ricordarsi  senza  rainmarìco,  di  avere  ricevuto  da  Co*imo  /.  Gran  Du* 
ca  di  Toscana  questa  Città  io  cambio  di  Livorno^  allora  pìccolo  Villaggio,  ma  pre< 
seatemente  Piazza  rivale  di  Genova^  oel  Commercio* 

La  Riviera  di  Ponente  è molto  piti  fertile  di  quella  dei  Levante,  giacché  primiera- 
mente  sì  presenta  Novi^  in  pochissima  distanza  Galla  Capitale:  la  famosa  Fiera,  che 
vi  si  tiene  quattro  volte  all*  anno,  unitamente  ad  una  specie  di  Banco,  che  vi  è , rendo- 
~ 'iavi^  sul  Fiume  Lemoy  Ovada,  Rossilione^ 

U Rocchetta  però  è divenuta  famosa , e$* 
che  una  catena  di  LMontagne;  ove,  per  va* 
rj  raggiri,  passa  la  strada  maestra,*  che  conduce  nella  Lombardia.  Sull* erta  cima  di 

Queste  Montagne,  restringendosi  notabilmente  la  strada,  sono  piantate  tre  Batterle,  che 
a quella  parte  assicurano  la  libertà  della  Republica,  c del  Commercio. 

La  Valle  di  Pozzevera  produce  molti  Limoni,  Cedri,  Aranci»  altre  frutta;  si  ve* 
dono  poi,  inoltrandosi  sempre  al  Ponente,  li  deliziosi  Borghi  di  Scjtri  di  Ponente^  VoU 
trif  Fbra^gio^  ed  AlbUola’,  quesP ultimo  Borgo  è piccolo,  ma  è noto  per  la  suaFabbrU 
ca  di  Porcellana»  ^ v 

Tn  seguito  ritrovasi  Pantlca,  grande,  e forte  Qttà  di  Sawona^  la  migliore  dopo  Oe* 
nova^  dieci  Leghe  da  questa  distante:  la  Republica  credette  opportuno,  di  empiere  una 
buona  parte  del  suo  Porto,  acciò  non  fosse  capace  di  grossi  vascelli . Migliori  sono  li 
Porti  del  Borgo  di  Pddo  ^ c della  Città  di  iVo/r,  gli  Abitanti  della  quale  sono  per  to  piò 
Pescatori,  e buoni  Marina).  Indi  si  va  nel  Marcnesato  di  Finale^  che  dopo  inaumera* 
bili  vicende  fu  lasciato  alla  Republica.  Ì1  suo  Territorio  è ameno,  e ben  popolato;  la 
Città  che  gli  dà  il  nome,  ha  un  Porto  comodo,  e ne*  suoi  Contorni  crescono  molti  Ulivi, 
ed  altri  Alberi  fruttìferi,  fra  li  quali  meritano  di  essere  notati  quelli,  che  producono  sa- 
poritissimi Pomi,  detti  colà,  Cani^ 

Aìbenga^  Città  vicina  al  Mare,  sut  Fiume  Cento,  ha  un  Territorio,  che  produce 
molta  Canapa.  Lengueggia  è un  Borgo,  che  in  questo  Secolo  divenne  considerabile  per 
la  Navigazione,  e per  il  Traffico.  Andora,  sitnllmente  Borgo,  è rinemato  per  i buoni 
Vini  che  vi  si. fanno.  Porto  Maurizio,  Città  forte,  ha  un  Porto  buono  per  piccoli  Ba- 
stimenti. La  Città  di  S.  Remo,  che  si  vede  dopo  verso  Poneste,  sorge  nel  pendio  di 
una  Collina,  ed  è fornita  di  un  Porto,  che  non  Ìia  fondo  per  ì grossi  Vascelli;  il  suo 
Territorio  stendesi  dieci  Miglia  nella  sua  Riviera,  e dodici  a Settentrione  verso  le  Mon- 
tagne, formando  dieci  Valli r le  Colline,  non  meno  che  le  Valli,  abbondano  di  Palme, 
Ulivi,  Fichi,  Mandorle,  ottimi  Limoni,  Arane),  Alberi  fruuiferi,  e Viti . L’Olio  di 
queste  Contrade  viene  ricercato  perfino  dalle  Provincie  di  Lingiiadocca , e Provenza; 
anzi,  il  piò  perfetto  Olio,  riputato  per  Olio  di  Provenza,  è quello  di  S,  Remo.  Vi  è ancora 
P’cntimiglia,  che  giace  piò  oltre  su  la  riva  del  Mare,  in  distanza  di  venti  miglia  da  Nizza. 

Oltre  alle  sopra  indicate  Stoffe  di  seta,  estraggono  ancora  gli  Esteri  da  Genova, 
Riso,  Fichi,  Mandorle,  Datteri,  Limoni,  Arane),  Cedri,  Fruita  secche,  ed  in  conser- 
va, Olio  odorìfero,  Profumi,  Sapone,  Marmo,  Cremor  di  tartaro,  Tartaro  crudo  bian- 
co d’Italia,  Vino  moscato.  Coralli,  Allume  di  Romagna,  ogni  sorta  di  Drogherie,  e 
Spezierle,  Calzette,  Guanti,  Fettuccic,  ed  altre  Merci  simili,  e specialmente  Ulive,  ed 
Olio  di  Ulive,  come  pure  del  Cotone  dì  Smirne;  e queste  Merci,  parte  si  ricavano  da 
quel  Territorio,  e parte  se  le  appropria  con  il  suoCommercio  intermedio.  AH*  incontro  s* 
introduce  io  Genova  della  Seta,  Olio,  e Soda  dalla  Sicilia;  e dal  Nord,  Canapa,  Rame, 
Ferro,  Olio  di  Pesce,  Arìngher  Pesci  secchi.  Cuoio  dì  Russia,  Tela  da  Vele,  Alberi, 
Tavole,  ed  altri  Articoli  necessari  per  la  Navigazione. 

Quando  arrivano  in  Genova  de’  Bastimenti  esteri , si  scaricano  le  Merci  eh*  essi  cre- 
dono di  poter  esitare  colà,  e si  conservano  ne’  Magazzini,  allt  quali  si  dà  il  nome  di' 
Porto  Franco.  Se  le  Merci  non  si  vendono,  i!  Proprietario  le  toglie  nuovamente  «la 
questi  Magazzini,  senza  pagare  la  minima  imposizione;  e generalmente  non  si  Paga 
veruo  D.izio  al  Governo,  prima *che  le  Merci  siano  vendute.  Questa  di.'iposizione  favo- 
risce evidentemente  il  Commerno  estero,  ed  anima  gli  Esteri  a portarsi  a Genova. 
Ma  siccome  dappoi,  il  Dazio  d*  introito  sopra  tutte  le  Merci  ch’entrano  nello  Staio,  ò 

fissato 


no  questo  Borgo  non  poco  commerciante,  c 
e Voltaggio,  sono  Luoghi  poco  considerati  ; 
sendo  la  chiave  della  Città  : essa  non  è altro 
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£lsato  a circa  i6  p.  S.,  questo  reca  un  danno  evidente  al  Commercio  del  t'arse,  che 
per  la  maggior  parte  non  è altro  che  un  Commercio  ìatermedio;  e molti  vogliono  ritro- 
vare in  ciò  il  motivo,  per  cui  il  Commercio  di  Genajj  potrebbe  pausare  a Civorno  , e 
forai  anche  a Nizza. 


Quando  in  Genova  lo  Stato  non  poti  supplire  alle  spese  con  le  sue  rendite  ordinarie,  Ranco  di 
cominciò  a prendere  degl’ imprestiti , e diede  in  pegno  alti  Creditori  alcuni  rami  delle  S.  Glocjlq. 
Rendite  pubbliche,  che  in  seguito  furono  anche  dalli  medesimi  amministrale.  Da  ciò  si 
formarono  varie  Compagnie  particolari  di  Creditori  dello  Stato,  che  poi  furono  unite  in 
una  sola  Comp.ignla  generale  , alla  quale  si  diede  il  come  di  Banco  di  S.  Giorgio  t 
Questo  Banco  adunque  era  veramente  un  Banco  d’ imprestiti  ; ma  siccome  andavano 
creoceodo  le  sue  ricchezze,  cosi  egli  estese  sempre  piò  anche  li  suoir\fiati.  Imprestò 
allo  Stato  di  tempo  in  tempo  delle  nuove  somme , e veune  con  ciò  a percepire  sempne 
una  maggiore  porzione  delle  Rendite  pubbliche.  Somministrava  alli  proprictarj  di  Beni 
delle  somme  proporzionate  sopra  li  loro  Stabili,  ed  avendo  ciò  fatto  anche  nella  Corsi- 
ca, posseduta  in  que’ tempi  dalli  Genovesi,  si  dovette  nv.uralmente  aspettare,  che  in 
vista  del  gii  da  perse  dannoso  bilancio  de’ pagamenti  d.lla  Corsica,  il  quale,  per  gl’ 
interessi  che  si  doveva  pagare  annualmente,  si  taceva  di  anno  in  anno  sempre  piu  rovi- 
noso, il  Banco  di  Genova  divenisse  il  vero  Proprietario  di  tutta  quell’ Isula.  Il  Banco 
imprestava  inoltre  de’Capitalt  sopra  Oro,  Argento,  ed  altri  Pegni,  che  se  gli  consegna- 
vano. Se  un  Negoziante  depositava  presso  il  medesimo  del  Danaro,  gli  si  dava  ne* 

Libri  del  Banco  un  Credito  adequalo  , ed  egli  poteva  disporne  a suo  piacimento  , Tutte 
queste  cose  fecero,  che  il  Banco  divenne  un  ricco  e potente  stabilimento,  che  aveva  un 
credito  molto  esteso.  Le  seguenti  due  ragioni  lo  condussero  alla  rovina.  La  prima  fu 
la  ribellione  de’ Corsi,  li  quali,  dopo  di  essersi  dichiarati  indipendenti  da  Genova,  ces- 
sarono di  pagare  gl' interessi  dovuti  al  Banco;  e la  seconda  si  fu  la  presa  della  Città, 
seguita  nel  1646,  per  parte  delle  truppe  Austriache.  Con  ciò  fu  spogliato  il  Banco  in  mo- 
do, che  non  poteva  soddisfare  alle  richieste,  che  gli  venivano  fatte.  E da  quel  tempo 
in  poi  non  si  è piò  totalmente  ristabilito  il  credito  del  Banco.  Le  Cedole  di  Banco  per- 
devano 25  p.  B-  Ora  il  Governo  ha  bensì  eretto  il  Banco,  denominato:  Monte  della  Con- 
tervaiione,  in  cui  le  Cedole  di  Banco  si  ricevono  per  l’intiero  valore,  e vengono  cam- 
biate verso  altrettante  Obbligazioni , che  godono  , sino  alla  loro  estinzione , l’ interesse 
del  3 p.  o-  Ma,  per  quanto  sia  lodevole  questa  disposizione,  prendendola  io  massima, 
e per  quanto  elLs  possa  forsi  col  tempo  ristabilire  il  credito  di  Genova,  noa  crederi  che 
possa  essere  sufficiente  per  conservare  il  Credito  Mercantile  del  Banca  di  S.  Giorgio,  o 
di  procurarglielo,  e questo  Banco  tanto  ricco  e potente  una  volta,  e che  andava  negli 
scorsi  anni  prendendo  nuovo  vigore,  si  dubita  molto,  che  possa  essere  perduto  per  sem- 
pre per  Genova , tanto  piò  che  sOvrastanò  al  medesi.-no  delle  nuove  considerabili  perdile, 
forse  irreparabili.  Che  se  la  disposizione 'del  Monte  della  Conservazione  verrà  ammini- 
strata a dovere,  potrà  il  medesimo  torsi  rimpiazzare  col  tempo  il  Banco  di  S.  Giorgio, 
e fare  gli  stessi  altari . 


Nella  Città , ed  in  tutta  la  Republica  di  Genova  si  tengono  i Libri  e Conti  in  Lire  C*niFggia. 
ria  20  Soldi,  il  Soldo  da  iz  Danari  di  Lira;  vi  sono  inoltre  le  seguenti  Monete  di  Con- 
teggio , cioè  : 

Lo  Scudo  if  oro  da  *0  Soldi  d’oro  , ed  il  Soldo  da  12  dL  d’oro,  il  quale  si  riceveva 
una  volta  nel  Banco  di  S.  Giorgio  per  9 Lire,  8 Soldi;  ora  vale  10  Lire  , itSJ  Soldi  Va- 
luta di  Permesso,  ovvero  11  Lire,  15  Soldi  fuori  di  Banco  cioi.- 
100  Scudi  d’oro  fano  1081  Lire  ì„  , . n 
5 =»  . - ,08.  Soldir*‘““  • 

20  = . =■  235  Lire  Fuori  Banco. 


Lo  Scudo  cToro  marche,  ovvero  Scudo  di  marca,  oppure  Scudo  d’oro  di  marca 
da  20  Soldi,  ed  il  Soldo  da  12  d’oro  di  marca,  st  riceveva  nella  Valuta  di  Banco  a 
9 Lire,  ò Soldi,  /A  Danari,  li  quali  con  l'aggio  dì  Banco  di  ijp. ?.  importarono  10 
Lire,  13  Soldi,  nìfj  Danari  fuori  Banco,  ovvero  Valuta  di  Permesso. 

100,000  Scudi  d*^oro  marche  in  Banco,  oppure  io  Cambiali,  si  contano  per  1,069,776 
Lire  fuori  Banco , ovvero 

10,000  ^ * "ra  fanno  2, 139. <>59  Soldi  fuori  Banco,  « 

,00  ^ • = fanno  i22;  Scudi  d’ Argento. 

U Mentore  Tbm.  111.  Ere  la. 
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X,o  Scudo  d’àrgento  da  ao  Soldi,  ed  il  Soldo  da  ta  d’argento,  che  er*  la  Ceno- 
yina  vecchia,  valeva  7 Lire,  la  Soldi  Valuta  di  Banco,  che  corrisponde  a 8 Lire,  14 
Soldi,  Valuta  di  Permesso,  ovvero  a 9 Lire,  io  Soldi  fuori  Ranco.  Questo  Scu- 

do si  conteggia  ancora  in  due  altre  maniere  , cioè;  a 4 Lire,  io  So*di  Moneta  di  Cartula- 
rio, o sia  di  Numerato,  nelle  vendite  de’ Lingotti  d’ Argento,  e nel  pagamento  delle  Lnpo- 
sizioni;  oppure  a 7 Lire, 4 Soldi  Moneta  di  Paghe  nelle  vendite  delle  Piastre  di  Spagna, 
o sia  Pezze  da  otto . 

100  Scudi  d'argento  fanno  874  Lire  . 

5 = X • = 874  Soldi/  ' 

■ X = • al,  Lire  fuori  Banco. 

La  Piastra,  o Pezze  da  20  Soldi,  ed  il  Soldo  da  12  nil  di  Pezza,  rale/a  5 Lire  di 
fianco,  ed  ora  vale  5 Lire,  ij  Soldi  fuori  di  Banco  ne* pagamenti  di  Cambiali,  ecc, 

4 Pezze,  o Piastre  fanno  23  Lire  Valuta  di  Permesso,  detta  ancora,  fuori  Banco. 

Lo  Scudo  di  Cambio  da  zo  Soldi,  ed  il  Soldo  da  iz  iSl.  di  Cambio,  inserviente  pure' 
perla  stipulazione  di  alcuni  cambj,  si  spendeva  per  4 Lire  di  Banco,  «d  ora  vale  4 Li- 
re, 12  Soldi  Valuta  di  Permesso 

5 Scudi  di  Cambio  fanno  23  Lire  Valuta  di  Permesso, 

I = > 1=  fa  s Lire  fuuri  Banco. 

j 

La  riduzione  di  queste  Monete  in  numeri  intieri  si  può  fare  nel  modo  seguente: 


3 Scudi  d'aro  fanno 
1,000  Scudi  d’oro  Marche 

lOgUOO  = = = 

100,000  = = = 

IO  Scudi  d’  A: genio 

*■*5  = 

4 Pezze,  o Piastre 


18  Lire  di  Paghe 
■ 9 Scudi  di  Cambio 
45  Lire  di  Cartulario, 
o di  Jiumerato 


47  Lire  di  Banco. 

47  Scudi  di  Cambio. 
47  Scudi  d’ Argento. 
188  Pezze,  o Piastre. 
1,224  Scudi  d’ Argento. 
23,236  Scudi  di  Cambio. 
186,048  Pezze,  o Piastre 
19  Scudi  di  Cambio. 
38  Pezze,  o Piastre. 

5 Scudi  di  Cambio  . 
90  Lire  di  Paghe 
225  Lire  di  Cartulario 
19  Lire  di  Banco 
. 72  Lire  di  Paghe. 

76  Lire  di  Banco. 


o di  Numeralo, 


La  Valuta  di  qneste  Monete  di  Conteggio  Genovesi  è di  tre  sorta:  Valuta  di  Banco, 
Valuta  di  Permesso,  e Valuta  fuori  di  Banco. 

La  Valuta  di  Banco  è U Valuta,  secondo  la  quale  si  ricevevano  nel  Banco  di  S.  Gior» 
gio,  sino  all’anno  1746,  le  diverse  qualità  di  Monete,  ed  in  cui  si  dovevano  pagare 
tutte  le  Cambiali,  che  non  erano  espressamente  pagabili  fuori  di  Banco. 

La  Valuta  di  Permesso,  che  perabuso  spesso  viene  pure  nominata  Valuta  fuori  di 
Banco,  fu  sostituita  alla  Valuta  di  Banco  di  una  volta,  ed  ba  veramente  con  questa  lo 
stesso  valore,  mentre  dall’anno  1741  in  poi  viene  calcolata  15  percento  migliare  della 
Valuta  fuori  di  Banco.  La  maggior  parte  delle  Cambiali  viene  pagata  in  Valuta  di  Per- 
messo, e ne  sono  eccettuate  soltanto  quelle  Tratte,  che  sono  espressamente  pagabili  iti 
Valuta  fuori  di  Banco . 

La  Valuta  fuori  di  Banco  dicesi  altrim«nte  ancora:  Valuta  Corrente,  o piccola,  co- 
me pure  Moneta  buona,  ma  è per  altro  piò  conosciuta  sotto  la  prima  denominazione. 
Questa  è la  Valuta  in  cui  si  devono  spendere  le  Monete  ne’ pagamenti  delle  Merci,  ed 
alili  Pag.imenti  ordinar)',  secondo  le  Ordinanze  dal  dì  3 Gennajo , 1735,  e dell'Editto  per 
le  Monete  più, volle  emanato  e l’ultima  volta,  in  data  dei  dì  22  Gennajo,  *773  ■ Ella 
e circa  23  p. inferiore  della  Valuta  di  Banco  di  un  tempo  , e 13  p. inferiore  dell’at- 
tuale Valuta  di  Permesso  , in  cui  si  pagano  le  Cambiali . 


Le 
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Le  Monete  effeuive  delU  Kcpublica  , che  tralevano  una  volta  presso  il  Banco  di  S.  Moneir, 
Giorgio,  ma  dal  1755  in  poi,  si  ricevono  ne’paganenli  ordinar],  in  Moneta  fuori  dt  Ban< 
co,  ovvero.  Corrente,  sono  le  seguenti.  ’ 

Ih  Oro. 

La  doppia  per  18  Lire  16  Soldi  di  Banco,  ovvero,  Lire  13  Soldi  Correnti. 

Lo  Scudo  d’  oro  9*8'  = ì i • 16  • 

11  Zecchino  10  < i4j  > = = 13  • 10  < •» 

La  Geoovina  nuova  d’oro  vale  100  Lire  Correnti,  e la  ì>  ì , e J a proporzione. 

Is  Argento. 

Scudi  (f  Argento,  ovvero,  Genovine  di  peso,  vagliono  7 Lire  12  Soldi  di  B.snco, 
e 9 Lire  10  Soldi  Correnti , o sia  fuori  di  Banco  ; vi  sono  ancora  de*  ì , à>  ì > * ic 
Scudi . 

Genovine  calanti,  di  32I  Danari  di  peso,  vagliono  pi»;,,  r........,: 

Scudi  di  Cambio  , o di  .S  Giovanni  Battista  « 5 j 

Giorgini,  da  21J  .Soldi  di  Banco,  e 2ò  Soldi  Correnti. 

Pezzi  da  10,  e 5 Soldi  di  Banco,  e da  luè,  e dj  Soldi  Correnti. 

Madonnine  doppie,  semplici,  e mezze,  da  40,  20,  e 10  Soldi  Correotis 
Cabuletti  da  6]  Soldi  Correoii. 

In  Rami. 

Pezzi  da  4,  2 , e I Soldo,  e slmilmente  da  |,  e 4 Danari  Correnti , ovvero  fuor!  di 
Banco 

Delle  Monete  Estere,  a tenore  del  suddetta  Editto  del  1773,^  avranno  corso  in  Cor- 
renti. 

Ih  Oro.  |j  Z./re.  iSo.'di, 

Piastre  di  Spagna,  del  peso  di  Grani  146]  23  12 

rr E*:.. -..«a ...:  . H I 


Lt-'bunine  iÌió,4ooRees  del  peso  di  Daii^H  ^ » r e • • • • . e « 50 

dette  del  peso  di  13,5100  a 12 Danari  e 20 Grani . • • . 30 

I h*c2zi  doppi  e mezzi  delle  millesime,  a proporzione. 

Lisbonine  di  4.800  Ke«s,ede(  pelo  dì  9 Danari  18  Grani  * • .1  38 

dette  s «a  TBs  s 9 Danari  13  Granì  37 

Luigi  d*oro  Francesi  coniati  sino  all*  anno  17S5  del  peso  * 

dì  Grani  178  28 

Pez2c  d’ oro  di  Spagna  » 939  6 

^ In  Argento . 

Piaatre  vecchie  di  Spagna,  del  peso  di  24J  D.-inari . 6 

Li  Mezzi,  Quarti,  e Ottavi,  a proporzione»  I 

Piastre  nuove  di  Spagna 6 

Scudi  di  Francia  di  6 LireTornesi,  del  pe.5o  di  640  Grani.  • . . , . .1  7 

Francescooi  «t=  « a ss  a 39^  6 


Quando  le  Monete  d*oro  non  hanno  T intiero  peso  di  sopra  indicato,  sono  ben'il  nul» 
ladiineno  permesse  nel  Commercio,  ma  se  iie  deve  buonififarc  la  mancanza,  ne'Zecchi*  ^ 
ni,  con  4 f!>oldi  per  ogni  Grano,  e 0003  «oidi,  g per  ogni  Grano, che  manca  nelle 
Doppie^  Li<ibonine.  ed  altre  Monete  Portoghesi. 

Neli’anno  17S4,  il  Gov.rno..in  seguilo  del'e  pubbliche  relazioni  , ha  fotnimenie 
proibito  le  Seguenti  Monete,  ci'èt  Ghinèe  l'gle'-i,  Sovrani  <1*  oro  di  Germania,  Oncie 
Napolicane,  e Siciliane , Doppie  Romane,  e Maltesi,  c Filippi  dì  Milano;  e «juesie  non 
devono  valere,  nè  alle  Ca'^se  piibblì  iic,  ne  fra  privali.  Chiim<]iie  vi  coolr.’vvmlsse,  pa- 
gherà in  pena,  per  la  prima  volta,  2,000,  per  la  seconda,  4,000,  c cosi  avauli  sino  ad 
8, eoo  Lire, 

La  Libbra  per  .determinare  la  firevr.a  de’I’Oro  in  Cenata,  si  divide  in  24  Carati,  il 
Carato  in  a Oti.vi,  siccbè  la  Libbra  in  192  Ottavi. 

Eeez.  La 
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La  Libbra  di  Uro  per  Negozio,  del  peto  di  i3  Oocie,  vale  costaoieinente  a'ciidi 
(l’oro,  a ragiODe  di  9 Lire,  g Soldi  per  ogni  Scudo;  oppure,  3o  Libbre  d'Oto  per  Nego- 
zio va,;Uono  tempre  Lire  , con  9 p.n,  circa  di  aggio  io  Banco,  ovvero,  io  Valuta 

di  Permesso;  oppure  anche,  come  segue,  il  che  viene  a ormare  la  stessa  cosa 

La  Libbra  di  Oro  Tino  vale  sempre  961  Lire,  15  Soldi,  4|  1^,  alti  quali  si  aggiunge 
9 p.  0.  circa  di  aggio,  per  ridurlo  in  Valuta  di  Banco,  o di  Permesso,  e si  aggiunge  poi 
nitri  15  p-n  di  aggio,  se  si  avrà  da  fare  il  pagamento  in  Valuta  fuori  di  Ranco. 

72  Libbre  dì  Oro  fino  però,  fanno  79  fii  di  Oro  per  negozio  ; sicché,  all’importo  dell. 
Oro  fino,  conteggiato  secondo  il  suo  conienuto,  devesi  aggiungere  la  duodecima  parte , 
ed  ancora  una  sesta  parte  dì  questa  duodecima  parte,  ed  il  pesò  che  se  ne  rileverà,  sa- 
rà io  Oro  per  negozio  . 

Sr;enio.  Libbra , per  determinare  la  finezza  deU’Argento  in  Genova,  si  divide  in  12-Oncie, 

e l'Oncia  in  12  Danari,  che  unitamente  firmano  ugg  Danari. 

l a Libbra  di  12  Oncie  di  Argento  fino,  sì  paga  sempre  3g  Lire,  3 Soldi,  g|  Danari, 
al  che  si  agmuiige  inoltre  10  p.  circa,  per  formarne  l’importo  in  Moneta  di  Numerato, 
ovvero,  di  Cartulario.  Oppure,  sì  può  anche  conteggiare  , che  10,300  Libbre  di  Argen- 
to fino  vagliono  sempre  6^,321  Lire,  e che  ti  devono  pagare  con  10  p.  >.  d’aggio,  in 
Moneta  di  Banco,  o di  Permesso. 

L’Oncia  di  Argento  in  tante  Piastre  Spagnuole,  vale  5 Lice,  5 Soldi  circa.  Moneta 
di  paghe,  ed  in  t.are  caso  laGenovina,  che  vale  7 Lire,  12  Soldi  di  Banco,  si  coniegcia 
per  7 Lire,  4 Soldi  di  Paghe;  vale  a dire,  ora  si  conteggiano  al  Pari  360  Lire  di  Paghe, 
con  437  Lire  fuori  di  Banco. 

Siiiein.<  Il  Peso  e la  Finezza  delle  Monete  effettive,  coniate  sul  Piede  di  Genova,  sono  della 

Monet-irlo.  seguente  proporzione 


LaDoppioy  0 Piastra 

pesa 

6 Danari 

2!  Grani  d’oro,  della  finezza  di 

21 } Carati,  ' 

li  Zecchino 

= 

3 = 

4 = » • 

* « 

^3l  ” 

Lo  «Scudo  d*  Argento 

34  = 

2 1 1 ss  d*  argento  « 

0 « 

1 1 Oncie  12  Danari 

Lo  Scudo  di  Cambio 
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ig  = 

23  s s « 

t 0 

11  sr  1 

li  Giorgine 

= 
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=-  » 

0 0 

IO  I»  8 

Valore.  Secondo  questo  Piede  Monetario,  la  Pezza  di  Banco  nelle  Monete  Genovesi  dì  Con- 

teggio, viene  considerata  per  -to’"  Grani  di  Colonia,  ovvero,  33’^  Grani  d’ Olanda  d’  oro 
lino,  e per  446^’  Grani  di  Colonia,  eppure,  499”  Grani  d' Olanda  d’ Argento  fino. 

Lo  Scudo  d’oro  Marche  di  Permesso,  contieoe  51*  Grani  di  Colonia,  o 57*  Grani 
d' Olanda  d’oro  fino,  è 704°’  Granì  dì  Colonia,  ovvero,  814°'’  Granì  d' Olanda  d’  ar- 
gento fino. 

La  Pezza  di  Permesso,  di  115  Soldi  fuori  di  Banco,  contiene  27^  Grani  di  Colonia  , 
ovvero  30'  Grani  d’Olanda  d’oro  tino,  e 411°'  Granì  di  Colonia,  ovvero,  459''  Grabi 
d’  Olanda  , di  argento  fino  . 

Lo  Scudo  di  Cambio  di  4 Lire,  12  Soldi  fuori  di  Banco,  contiene  22*^  Grani  di  Co- 
lonia, ovvero,  24**  Grani  A’ Olanda  d’oro  fino,  2328*  Grani  di  Colonia,  ovvero,  367^ 
Granì  d’  Olanda  di  argento  fino , e 

La  Lira  fuori  di  Banco  viene  valutata  per  4'*  Grani  di  Colonia,  ovvero,  3^^  Grani 
d’Olanda  d’oro  fino,  e per  71^'  Grani  di  Colonia,  ovvero,  79”  Grani  d’Olanda  di  ar- 
gento lino . ; , 

l’ropotiio-  La  Proporzione  fra  l’ Oro  e l’ Argento  é adunque  in  Genova  come  1 a 14*  , formano 
Me  o Pori . pertanto  il  rari  fra  Lipsia  e Genova  : 

1 Pezza  di  Ranco  per  1 Risiallero,  g{  Grossi,  ovvero,  2 fni.,  3Ì  karaotani  Corrami  di 
Convenzione , 

1 Pezza  di  Permesso,  di  115  Soldi  fuori  di  Banco,  per  I Rist.  6t  Grossi , ovvero,  1 foo- 
33 J kni.  Moneta  diConven.  ione. 

1 Scudo  d’Argento,  ovvero,  Cenovina,  per  z Rist.,  i{{  Grossi,  ovvero,  fnj.,  7, ’r  knL 
Moneta  di  Convenzione . 

1 Scudo  di  Cambio,  ovvero,  di  S.  Gio.  Batta,  per  1 RisLz^  Grossi,  ovvero,  ifoa,3S,'s 
kni.,  Moneta  di  Convenzione. 

I Gior- 
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1 Giorgiou  per  7 Grossi , ovvero,  kviraiitALÌ»  ] iViuueta 

1 Madonnina,  ovvero,  Lira  fuori  di  banco,  per  5^  Grossi,  ovvero  19IJ  kni.  V di 
I Caboletto,  per  1 Grosso  p ovvero,  karantani . j Convenzione, 

a ^istallerò  Moneta  di  Convenzione  poi,  vaie  4 Lire,  ii  Soldi,  4 fuori  di  Banco. 
incontro  sono  u^ali. 

I Pezza  di  5I  Lire  fuori  di  Banco,  con  8óJ  <A.  Vlamis  B.inco  di  yinuterdam  ^ 

6cZ  Soldi  iuori  di  Banco,  per  a fuo.  Corrente  di  Convenzione  in  ^iygujta  e yienna^  ecc. 
1 rezza  di  Lire  Inori  di  Banco  equivale  a 99^  Soldi  1 urnesi  di  IranciOi  796^  Rees 
di  Lisbona  y e Aj\\  -di.  .Steriini  d’ y/i^AaVrerra . 

113  .Soldi  fuori  di  Banco,  fanno  1 Pezza  da  8 Bv^li  io  Liiorno , 

I Scudo  di  Cambio  di  4 Lire  a 2 Soldi  luoii  di  Banco  , equivale  a 99 j Soldi  Correnti 
di  Milano, 

io3j^^  Soldi  fuori  di  Banco,  fanno  a Ducato  di  Regno  di  ^^ayoU^ 
i26|  Soldi  fuori  di  Bacco,  lacno  1 Scudo  Romano. 

a Scudo  n'oro  Marche  di  Peruiesso  equivale  a 613!  Maravedis  de  Piata  in  Ispagna . 
i Scudo  di  Cambio  da  4 Lire  as  Soldi  tuori  ui  banco,  equivale  a 97  Soldi  di  Banco 
io  Fentzia. 

1 Lira  fuori  di  Banco  poi  vale  g Stiiber  Correnti  dì  Amsterdam  y e di  tutta  V Olanda  \ 32} 
Soldi  Correnti  di  Rcrgamo\  i4|  Soldi  , Moneta  di  Cambio  di  hologna\  <01  SierlL 
ni  dì ln^hiiurnt\  ly  Soldi  4\  Tuu.csj  di  /rancia  ; g Scellini  m C'orrenti  di 
udrnóurgo  i i38t  Hees  di  tortogollo\  21  ^ Copechi  di  Russia  ; y\  Scellini  eflettivi  di 
òiozia  log  Maravedis  de  Veilon  io  Ispagna  •,  e 32]  Soiui  Lorreoli  piccoli  di  f'cnezia. 


10  Ccnora  usano  due  sorta  di  Pesi;  il  Peso  grosse,  ed  il  Peso  sottile;  con  questo 
si  pesa  l'Oro,  e 1* Argento,  e con  quello  le  Merci  di  Negozio. 

La  Libbra,  Peso  d’oro,  e d'aigenio,  si  divide  in  i2  Uncie,  2gg  ovvero,  6,912 
Grani,  e pesa  3,916  Grani  di  Colonia,  ovvero,  6,612  d' Olanda, 

1 Oncia  ha  24  Dairari,  ovvero,  376  Grani,  ed 
1 Danaro  ha  24  Granì. 

JI56  Oncie  Peso  d’oro  e d'argento  dì  Genova,  fanno  2o|  ^ 3.  ^ , 

64  Libbre  - . . L . a/ì 

11  CdQtaro,  del  Pejo  Mercantile  di  Genova  ha  loo  Rottoli,  ovvero,  i«o  IK. 

Il  Kubbo  fa  sj  tb,  ed  il  Rottolo  ij  H5. 

'Le  Merci  [toi  si  pesano  cola  inoltre  con  cinque  sorta  dì  Peso. 

Il  Primo  è il  Peso  forte,  e si  usa  nella  Dogana;  il  Cantaro  di  questo  Peso  ha  loo 
Rottoli,  ctl  oguuno  di  questi  pesa  11,320  Grani  d^ Olanda, 


6 

89 

89 

5 


di  questi  Rottoli  fanno 


7 ft!  Peso  di  Mercantile  iìLipiia;  vii  il  divario  di  165  ' 

98  Ib  di  yimjteTdarn  ...........  jq^ 

99  Ib  Peso  di  Marco  di  Francia  - - . . . . n‘  'p-g. 
73  tb  di  Amburgo  ............ 

9 Ib  Avoìr,  Peso  di  Londra  ........  so 


Fct». 


Il  Secondo  è il  Peso  di  Cassa,  che  si  usa  per  pesare  le  Piastre  di  Spagna,  ed  altro 
Monete,  e pesa  10,291  Grani  d' Olanda  per  Rottolo,  sicché 


Ito  Rottoli  di  questo  peso  fanno  100  Rottoli  Peso  forte. 


<7 

1 

98 

48 

5<S 


18  tb  di  Lipsia  % vi  è il  divario  di  5^ 
1 tb  di  Amsterdam. 

99  tb  Peso  di  *Marco  di  Francia 
49  tb  di  jdmburgo  ..... 

61  tb  di  Londra  ..... 


■ "’'Ì 

- 8I1J 


P.i 


11  Terzo  di  chiama  peso  di  Cantaro;  102  di  questi  Rottoli,  ognuno  de’ quali  contiene 
10,089  Grani  d’ Olanda,  fanno  10  Rottoli  peso  di  Cassa.  Con  questo  peso  si  pesano  le 
Merci  ordinarie.  Questo  Cantaro,  Speciaimente  per  l’Olio,  si  divide  in  Rubbi  di  2jtb, 
6 de’  quali  formano  un  Cantaro,  e devono  pesare  ijo  Ib. 


I Cantaro 
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I Cantaro  di  6 Kubbi,  100  Rottoli,  ovvero,  ijo  JB,  rende  lojj  tt!  in  Lipsia,  e quoti 
100  US  in  jlmbiirifo . 

50  di  questi  Rottoli  fanno  49  IB  in  ^msterdatn  ; vi  è il  divario  di 
,00  — =»  t=  99  IB  di  trancia . 

-a;  c=  • = 79  IB  di  Londra 


1 . 

f P-  S- 

«Si  j 


=s  9 tt>  dì  ^mjterdtan 

47  ilS  di  Francia  - , 

\7  ttJ  di  jdmòurga 

^9  tb  di  Londra  - J 


1 

44S  1 


Il  quarto  ti  chiama  Peso  forte  di  Rilancia  ; con  quevto  ti  pesa  la  Seta  cruda v vii 
ogni  Libbra  di  questo  peso  contiene  7,140  Grani  d’Olanda,  d'onde  risulta  che 

q.|  IB  di  questo  peso  fanno  33  fll  Peso  Mercantile  di  Lipsia,  vi  è il  divario  di  36 

•.3  m - .-..-V— 

67  m = 

34  i«  = 

78  IB  =■ 

11  q iiinto  si  chiama  Peso  sottile  di  Bilancia,  di  cui  ogni  Libbra  pesa  d,730  Grani  d* 
Olanda,  e con  questo  si  pesano  le  Merci  fine,  Speiierie  preziose , eco. 


p.  S. 


lOÓJttl 

*3  IB 
7.5  >B 
30  m 
3 IB 

Peso  sottile  di  Bilancia  fanno 

100  ib  peso  f(ro!tso  di  Bilancia. 

9 tb  di  Lipsia  \ vi  è il  divario  di 

d45 

__  

s 

SS 

49  tb  di  Airnstirrdam  - - . - • 

53  II 
5'J 

avo  r-9 

nx 

SS 

33  tb  di  Franria 

» SS 

SB 

SS 

1 tb  di  Amburgo  .••••• 

5» 

5 3 IB 

<=  =. 

SS 

37  IB  di  Londra 

4of 

102J  Rottoli  peso  di  Dogana 
jiij  delti  — di  Cassa 

M35  (letti  — diCeniinajo 

IB  peso  grosso  di  Bilancia, 
1 73  ,';1B  detto  Sottile 


fanno  1 Centinajo,  o sia  100  flS  peso  di  Henna, 


In  quanto  alla  Tara,  che  coU  si  suole  determinare  a tanto  per  CentOr  devesi  nota- 
re, che  la  medesima  dev’  essere  conteggiato.,  nnn  in  ino,  ma  sopra  100.  Per  esem- 
pio; la  Tara 'di  una  Merce  è fissata  a lo  per  Gemo  j sicché  di  110,  si  dibattete,  e vi 


pio 

rimane  100. 


La  Mina  di  Grano  ha  8 Quarte,  ovvero,  pd  Gsmbelte:  Li  Quarta  ha  13  Gambette, 
11  Vacuo  iuternn  di  una  Mina  di  Geouva  è di  3.883  Pollici  Cubi  di  Francia,  sicché 


1 Last  di  ylmsterdam  rende 
1 detto  di  Amburgo  =« 
81  Mine  di  Genova  fanno 
39  dette  =* 

ICO  dette  = = 


33  Miqc  di  Genova. 

37  delle,  e 
d8  Scheffel  di  Lipsia. 

53  detti  di  Dresda. 
t73,’sStnja  di  Trieste,  e Venezia\ 


Il  Mondino  di  Sale  importa  g Mine,  Misura  di  Grano  di  Genova. 

La  Misura  del  Vino,  detta,  Mezzarola,  contiene  t Barili,  ovvero,  100  Piote,  e si 
oonleggia  per  18  Rubbi,  ogni  Rubbo  per  33  Libbre  ; sicché,  per  450  )B  peso  Sottile  di 
llilao^,  il  che  importa  un  Vacuo  interno  di  circa  3,743  Rullici  cubi  di  Francia. 

30  Finte  di  Vini  fanno  43  Boccali  di  Osteria  di  Lipsia, 

_ a-  .1:  n_  .'..1 


:ì5 

3^ 

4 

22 

I 

3' 


di  Cimento , ivi, 
Hi  Drerdn , 

Mingeten  dì  ^mrtcrdamiv 
Quart  dì  Bei  Uno* 

/ o / di  B r.  ea-tx  0 
li«)C(s«te  di  Coionia, 

di  Frnncfort  ni 


43 

59 
5 
75 
^5 

i 

®5  ^ 
i4'Quar/iVr  lii 


6 Piote 
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6 Finte  di  Vinofjnno23  f^’iartilloj  A\  Lisbona, 
xj  s < = « Il  Onlloni  di  Vino  di  Londra. 

2 = 5 = « 3 Pois  di  Vino  io  Marsiglia . 

'7  = • — '75  CarafTe  di  Tìapoli. 

22  <=«  > a * Boccali  di  Homo. 

1 = 5 = » 3 Quarliltos  dì  Vino  ia 

-0  = « =»  *75  Finte  di  Tbrino . 

31  =«!  » =~  ‘ 75  Engìùslaro  di  Vino  di  Venezia. 

i.a  Misura  delPOIio,  detta.  Barila,  si  diride  io  due  mexze  Barile  , da  1 Quarti,  ed 
ogni  Qua  tu  in  32  Quarteroui. 

La  Barila  irOlìo  si  conteggia  per  j\  Rabbi  da  25  Bt  l’uno,  sicché,  per  133Ì  iti  Peso 
Sottile  di  Bilancia;  per  conseguenza  deve  capire  circa  3,21(0  Pollici  cubi  Francesi. 

U 'a  Barila  d’Olio  rende  circa  126  BS  Peso  Mercantile  di  Lipsia,  120  Iti,  Peso  Mer- 
cantile di  Amsterdam , 122  Bi  di  Amburgo,  e t03  lt(  di  Vienna.  La  differenza  del  peso 
dipende  dallo  spargimento. 

Nel  noleggio  de* Bastimenti  si  conteggiano  44  Barili  Vino,  26  Barili  Olio,  20  Casse 
Limoni,  e simili  Frutta,  per  un  Last  Navale. 

La  Misura  delle  Lunghezze,  o sia  da  Braccio,  che  si  usa  in  Genova  nel  Commercio,  Misura  di 
i di  quattro  sorta;  cioè:  La  Canna  Grassa,  la  Canna  di  Tela,  la  Canna  piccola,  ed  il  lunghoM. 
Braccio . 

La  Canna  grossa  con  cui  si  misurano  i Panni  di  Firenze,  e delle  Fiandre,  ed  anche 
alcune  qualità  di  Tela,  ha  loj  Palmi,  che  fanno  i,i£g’ Linee  Francesi;  per  conseguenza: 

3 Canne  Grosse  fanno  14  Braccia  di  Lipsia . 

7 = «=  = 27  = del  Brabante  ivi. 

16  sai  — Es  di  s=  di  Amsterdam. 

17  = = s=  63  = Fiamminghe  ivi-, 

5 = ip  = gTondi  d\  Anversa, BrusselUs.tdt^tEiandre., 

13  = =•  = 50  = piccole  ivi. 

19  = =»  n 73  di  Berlino. 

to  •=  om  sEs  31  Varas  di  Castiglia  in  Ispagna. 

5 «=  = 2i  Braccia  di  Danimarca. 

17  " ""  = 78  = dì  Damila^ 

8 “ — 23  Tards  d’ IrghillerrQ , 

22 J =s  » ™ 100  Braccia  di  Firenze^  e Livorno. 

>7  " = 83  =“  di  Franc/ort  al  Meno . 

3»  = =•  = 7«  = di  Parigi  iVi . 

*3  ” ■=  •=  53  Aunes  di  Geneira. 

$ = = =23  Braccia  di  Amburgo. 

4 = = = 9 Aunes  di  Lione. 

5 — “ »=  12  Varas  di  Lisbona. 

ttS  e»  sa  =E=  21  Cannes  ili  Marùglia, 

4 •=  =3  Canne  di  KapoU. 

3 “ = = 7 Aunes  di  Parigi. 

•*  — ’ ^47  Braccia  nuove  di  Polonia. 

•o  = “ 37  Arschine  di  Russia. 

ì6  = — =71  Braccia  di  Svezia. 


21  me 

= 

**  83 

“ di  Lana  in  Venezia, 

5 =• 

CS 

21 

da  S ta  Ilo, 

18  » 

*= 

a»  <Sl 

= dì  Vienna . 

La  Canoa  con  cui  si  misura  la  Tela,  ha  io  Palmi,  ed  è lunga  1,113  Linee  Francesi, 
eicchè:  2t  Canne  di  Tela  fanno  20  Canne  Grosse  dì  Genova. 


9 

SS 

* = 

= 

40  Braccia  di  X^iiuia , 

3 

SS* 

* = 

= 

1 1 

= 

del  Brabante  ivi. 

11 

= 

s aa» 

E2B 

40 

s 

di  AmAerdam. 

>3 

= 

a ma 

sa 

46 

ss 

Fiamminghe  ivi.  (dre. 

8 

aa: 

t « 

ea 

29 

grandi  di  Anversa,  Brusselles ,t  delle  Fina- 

3 

ss 

• ss 

= 

II 

piccale  ivi. 

>8 
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ij  L4nn«  di  Tela  faODO  49  J^raccia  di  Berlino, 


27 

I 

8 

4 

5 
3 
9 
5 
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80  yaras  di  Castigiia  in  hpagna, 
4 Braccia  di  Danimarca . 

35  dette  dì  Danzica . 

1 1 Yards  d*  Inghilterra  • 

11  Braccia  di  Tela  ivi. 


14 


di  Franefurt  al  Meno, 


19  Auner  di  Parigi  ivi. 


1 1 
»5 


di  Genevra . 
di  Lione, 


17 

S 

a 

9 

= 

39  Farai  di  Liibona^ 

8 

*=. 

« 

=» 

BB 

35  Braccia  di  Amburgo . 

*7 

= 

9 

SS 

58  Aunes  di  Tela  in  Maniglia, 

21 

=■ 

» 

= 

= 

25  Canne  di  Fapoli. 

17 

= 

e 

SS= 

BS 

36  Parigi, 

13 

s 

s 

» 

SS 

53  Braccia  nuove  di  Polonia  . 

•5 

n= 

S 

= 

= 

53  Arschine  di  Russia , 

5 

es 

s 

SS 

= 

21  Braccia  di  Svezia, 

*2 

ss 

a 

7CSS 

ss 

83  ss  , di  Lana  in  Penezia . 

1 

s 

9 

ss 

es 

4 » di  Seta  ivi. 

17 

= 

9 

ss 

ss 

55  *=  di  Vienna . 

La  Canna  piccola  per  Panni  cd  altre  Merci  di  lana,  è lunga  9 Palmi,  che*  importa* 
JK>  1,001^  Linee  Francesi. 

7 Canne  Piccole  fanno  6 Canne  erosse.  ? . ^ 

,0  = = =9  Canne  di  Tela  f • 

I » K=  4 Braccia  dì  Li/^sia, 

10  = — 33  ^ del  Brabante  ivi. 

15  = =3  =*49  = di  .Amsterdam. 

17  = = = 54  = Fiamminghe  i«>». 

4 — = = >3  = %t»nà\ài  Anversa,BrusttUes,titVit  Fiandre. 

IO  =*  = = 33  = piccole  ivi. 

13  **  = =»  44  =■  tli  Berlino . 

3 » » = 8 Varar  di  Castiglia  io  Ispagna. 

5 rm  ca  ig  Braccia  di  Danimarca. 

13  =s  *a  39  = di  Danzica , 

13  = =*  **  37  Yards  d*  Inghilterra . 

40  = — s—  79  Braccia  di  Tela  ivi. 

3 = = =21  = di  Franefort  al  Meno. 

10  m = = 19  ^ di  Parigi  ivi~ 

6 = = — 7 Munes  dì  Genevra. 

18  = *=  =71  Braccia  di  Amburgo. 

13  — = =23  Aunes  di  Lione . 

16  = — - = 33  Varar  di  Lisbona . 

8 = = —9  Canne  di  Marsiglia . 

39  B = = 31  = di  napoli- 

31  = = z=  97  Aunes  di  Panno  di  Parigi, 

3 = = =11  Braccia  nuove  di  Polonia . ; 

6 = = =19  Arschine  di  Russia. 

3 *=  = =19  Braccia  dì  Svezia. 

13  = = = 44  = da  Lana  in  Venezia, 

g Bst  ex=  ss  18  = da  Seta  ivi. 

1 1 = = B*  33  = di  Vienna , 


Il  Braccio  ha  2j  Palmi,  cd  èIungo  239’  linee  di  Francia. 
9 Braccia  fanno  2 Canne  Grosse  1 
13  = = 3 dette  di  Tela  V di  Genova, 

»3  oso  m=  6 dette  piccole  J 
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•8  Br<ic€ÌA  fanno  29  Braccia  di  Lipjia  ; vi  è un  divario  di 
7 — = 6 ■■  del  Brabanfé 

Z3  ^ =28  «■di  jitìuterdam 

^7  “ “ i4  •“  Fiamminghe  ivi 

7 » = 6 •»  Ai  ^nvena,  BmselUt,  ^itWt  Fiandre  . lò: 

45  = ■=  38  “ grandi  ivi \ 

4*  = * 3^  ™ di  Berlino^ 

4*  di  Castigba  in  Ijpagna  ••••.»•«,•  /.  1 i 

39  •*  3i  Braccia  di  Danimarca 

44  * =47  di  Danzica  «>* 

«5  “•  “ 16  yardj  d’ Inghilterra 

35  “ “38  Braccia  di  francfort  alM$no ^2 

79  “*  **39  =s  di  Par  gi  ivi, 

39  “ = 20  jluner  di  Gcncvra* 

S tts  =1  y^«/ic  di  Lione, 

43  “ ‘ 23  di  Lùbuna, 

45  ®*  46  Braccia  di  Amburga 

»8  “ **  5 Canne  di  Napoli,  ** 

so  = » 19  Braccia  nuove  di  Polonio  « 15» 

17  **  “ 14  Anchine  di  Russia j",  ^ 

78  M “77  Braccia  di  ivez/a 

54  * “5*  *=s  di  lana  io  A^nez/a  >•••••••...  *'4*^ 

^9  ea  ns  tss  di  SCla  iW 

'57  **  “43  “di  

3*4*« 

W PalnwJ  è lungo  III*  Linee  Francesi;  per  consegueozA 
9 Palmi  fanno  4 Braccia  1 

19  S9i  “7  delle  del  Brabantt  I . * • ^ 

9 » » 8 Piedi  Comuni  f *° 

4 “ “7  Piedi  di  Costruzione  | 

53  “ = 47  « di  Dresda^  e di  Amsterdam^ 

*7  “ = 14  • Jnglssi. 

5 “ ■«  4 ■=  dcT  TTeno , 

“ = 17  » Reali  di  Frdncia , 


p.s. 


e Fabbricatori  della  Città  di  GENO- 
VA, cu  CUI  CI  c riuscito  di  avere  contezza,  sono  li  seguenti 

Signori  : ® 


jtìbtrtii  (de)  Francesco  e Comp.  ; in  Geoeri 

diversi. 

^lizeri , Antonio  Maria  | Fabbricatore  di 
Calzette  di  seta. 

Allegretti,  Fratelli,  c Cooip;  in  Generi  di- 
verni. 

Ameri,  Francesco,  e Coinp;  io  Generi  di- 
versi. 

Antalda,  Giuseppe  Maria;  Fabbricatore  di 
Pct'ini  di  avorio. 

Antonini  ^ Paolo;  in  Pannine,  Tele  di  Ger- 
mania, d’ Lghilierra  , ed  io  altre  Merci. 

Aifuo-oni^  Fratelli;  in  Lana,  Vacchette,  In- 
daco, Zucchero,  CaHè,  Cocciniglia,  Zaf- 
fcranu , Caccao  Mele,  ed  altre  drogherie. 

jiubart  ^ Pietro;  Negeziaote,  e Commessi* 
00.1  rio. 

^agnodco^  GcroUm  s ^^goziante  io  Pannine, 
Cera,  ecc.,  e Commes&iooaìio, 

21  MatUore  Tom,  122^. 


Balhi^  Giuseppe  Maria;  in  Cera,  Indaco, 
ed  altre  Merci. 

Balbi^  Michele  Luigi;  io  Vacchette,  ed  al* 
tre  sorta  di  Cuoja. 

Balbi ^ Antonio  Maria;  io  Cuoia,  ed  altra 
Merci. 

Balcstfcri^  Giacomo  Maria;  in  Stoffe  di  se- 
ta, Caccao,  Indaco,  Cocciniglia,  e Salumi» 

Barberi  (de)  Francesco;  io  Generi  diversi. 

Baroschi^  Hamiano;  in  Caffè,  Tartaro  di 
Botte,  Allume,  Pepe,  Zucchero,  ed  altro 
Merci. 

Basso  y Michel’ Angelo;  in  Lino  d’ Olanda, 

• Acciajo,  Mandorle,  Coccioigiia,  0 

Cera. 

Beiionie  Fossati;  in  Ferrareccie,  Acciajo, 
Zucchero,  Pepe,  Allume,  Manna,  e Ta* 
bacchi . 

Edotto^  Giovanoi  Maria;  la  Lino,  e Filo* 

^ Botuig 
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Benzi  ^ Padree  Figij  ; Banchieri,  e Fabbri» 
catori  di  Seterìe. 

Bersani^  Carlo  Biagio'*;  in  Telerie  di  Ger* 
mania  , ed  altre  Merci. 

Carlo  Pietro,  e Comp  ; in  Generi 

diversi  . 

Biiuichi  , Domenico  ; in  Lino  d*  Olanda  , 
Zucchero,  ed  altre  Drogherie. 

Boccardo^  Antonio  Maria;  in  Merci  diverse. 

Boccardo  ^ Francesco;  in  Seterie. 

Bviogna  ^ Domenico,  e Comp.;  in  Tele  e 
Calzette  di  Geriiwnia,  Calie,  Zucchero, 
e Pignoli. 

Brandt  y Carlo  Francesco;  in  Tele  e Panni» 
ne  di  Londra,  e di  Germania,  Berrette» 
Pelli  di  Vitelli,  Caffè,  ed  altre  Merci. 

Brentani  Cimaroli,  Cugini;  Banchieri»  e 
Negozianti  in  Genori  diversi. 

Bruno  y in  Seterie. 

Bruno  ^ Antonio  Maria  quondan)  Angelo  ,» 
Fabbricatore  di  Velluti. 

Bruno  y Antonio  Maria;  io  Tabacchi  di  o» 
gai  sorta. 

Bruno  y Francesco,  qm.  Gio.  Maria;  ìnDro» 
gherìe. 

Brusco y Giuseppe;  in  Confetture,  Conserve» 
e Frutta  condite  di  ogni  sorta. 

Ctiff'arenay  Giovanni  Benedetto;  in  Avorio, 
Tabacchi,  ed  altre  Merci. 

Cnlviy  Giovanni  Battista;  io  Galla,  Sena, 
Incenso,  Terra  Oriana,  e Drogherie. 

Cambiaso  , Giuseppe;  Banchiere. 

CambiasOy  Domenico:  io  Pannine,  e Tele 
di  Germania,  ed  altre;  Cera»  Mandorle»  j 
ecc. 

Cambiaso,  Antonio  Maria;  in  Telerie  di  Ger» 
mania,  Francia,  ecc. 

Campanella  y Lorenzo;  in  Cotone,  Telerie» 
Rame,  Caccao,  Mandorle»  Zafferano, 
Vaniglia,  Cassia,  ecc. 

Canale y Bernardo;  in  Generi  diversi. 

Curabelia,  Pietro  e Giacomo;  in  Lino,  Fi- 
lo» Tele,  ed  altre  Merci. 

Carbone,  Filippo;  in  Tabacco  del  Brasile. 

Carosio , Gerolamo;  Negoziante  in  Seterie. 

Carfassi , Gio.  Antonio;  in  Legno  di  S.  Se» 
basiiaoo,  ed  io  Merci  diverse. 

Ctìvassa,  Vincenzo;  in  Tele,  Pannine  , e 
Merci  diverse. 

Ceroni y Giuseppe;  in  Ferrareccie,  Telerìe, 
ecc, 

Chiapori,  Aotooio»  e Comp.;  io  Generi  di» 
versi. 

Chiappe,  Angelo  Maria,  qm.  Gerolamo;  in 
Generi  diversi. 

Chiappe y Antonio  Maria;  in  Panoioe. 

Chigo;  Fabbricatore  dì  Calzette. 

CìeoiHtri,  Gaetano;  in  Generi  diversi. 

Codeviila,  Gregorio;  in  Merci  diverse. 

Coiaretta,  Francesco  Saverio;  in  Confettu» 


re.  Conserve,  e Frutta  candite  di  Og  «i 
sorta* 

Cortes,  Agostino;  in  Zucchero,  Tele  di  Li« 
vanle,  ed  altre  Merci. 

Cuar a, Giuseppe,  e Comp.;  in  Generi  diversi. 

David,  Alessandro;  in  Tele  di  Germania, 
ed  altre;  ed  in  Caccao,  Indaco,  e Cassia. 

Dejìlippi,  Emanuele  ; in  Tabacchi  di  ogni 
sorta  ■ 

Della  Casa,  Fratelli;  in  Grani,  ecc. 

Delpino , Gio.  Batt.  ; io  Seterìe* 

D' Odera,  Ant.  di  Frane.;  in  Generi  diversù 

Drago,  Giacomo;  in  Telerie»  ecc. 

Durazzo,  Giovanni  Luca;  io  Seterie. 

Fabiano,  Gio.  Battista;  in  Seterìe. 

Foraggiana^  Antonio  Maria;  io  Generi  di^ 
versi. 

Favaro,  Bartolomeo;  in  Tele  di  Germania» 
Calzette , e Berrette. 

Ferrari,  Ilario  e Tommaso,  Fratelli;  inTc» 
lerie  dlj  Germania,  Calzette,  e Berrette. 

Ferro,  Fratelli;  in  Telerie,  Pelo  di  Cam* 
mello,  e Zafferano. 

Fresco^  Giacomo;  in  Confetture,  Compos» 
te,  e Frutta  candite  di  ogni  sorta. 

Gallerà,  Angelo  Maria;  in  Seterìe,  Cotone» 
Lana,  Rame,  Cocciniglia,  Cera,  ecc. 

Gandolfo,  Francesco;  io  Seterie»  Filo,  CaP» 
fé,  Caccao,  ed  altre  Merci. 

Garibaldi,  Giac,  Nicolò;  in  Cotone,  Caffè» 
e Cocciniglia, 

Garibaldi,  Gio.  qm.  Pietro  ; in  Cambj , ed 
in  Merci  diverse. 

Cera,  Giuseppe;  ia  Lana»  Cocciniglia,  e 
Incenso . 

Gervasone , Gio.  Battista;  in  Seterìe. 

Gervasone y Gio.  Stef  ; io  Lana,  Terraglie» 
Mandorle,  ed  altre  Merci . 

Ghigiiono,  Angelo;  in  Drogherie. 

GhigUone  , Francesco  Maria;  in  Cera,  Cac- 
cao, Galla,  ed  altre  Drogherìe. 

Guardone,  Doinenico;  io  'Tele,  Chincaglie, 
ed  altre  Merci. 

Giordano , Francesco  Maria;  io  Cocciniglia» 
Vaniglia,  Zucchero,  Manna,  ed  altre  Dro- 
gherie. 

Giorgi,  Carlo  Antonio;  in  Pelli  di  Vitelli» 
Cocciniglia,  Indaco,  ed  alire  Merci. 

Giusti,  Gerolamo;  io  Telerie  di  Germania» 
Lino,  e Droghe  diverse. 

Cnccco  , Agostino;  in  Tele  di  Germania, 
Zafferano,  Mele,  ecc. 

Granara  , Giovanni  Battista;  in  Pannine,  e 
Tele  di  Germania,  ed  in  Fustagni  d*ln» 
ghilterra. 

Grillo,  Giovanni  Battista;  in  Telerìe,  Cai» 
zeite,  e Berrette  di  Germania. 

Grondona  , Tommaso;  ia  Pannine,  c Tele- 
rie di  Germania,  e dToghilterra,  ed  in 
altre  Merci, 

Jsola^ 
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Jjo/Of  Loreozo , eComp.;  ìd  Drogherìe  d*  ,i 
osai  qualìiÀ.  I 

lioLubellas  Giovanni;  in  Seterìe.  i 

Kregty  iYiz,  « Comp.  ; Negozianti,  e Commes.  , 
Leopoldi  e Contici\  Negozianti  e C'omines.  , 
Lombardo  y Antonio  Maria;  in  St-terìe,  Avo- 
rio, ZafTranone,  Allume,  Cuoja,  Coccia 
Biglia  , ed  altre  Drogherie. 

Longhi^  Carlo  ; io  Merci  diverse, 
jMagiolOy  Vincenzo;  Fabbricatore,  divelluto.  | 
Jilaglione^  Gio.  Battista;  io  Seterìe. 

Majery  Giovanni  Luigi  ; in  Telerie  di  Ger* 
mania,  ed  io  Pannine.  I 

Maiitrc^  Paolo;  in  Seterìe.  i 

JMarabotto  j Gius.;  io  Telerìe  di  Germania. 
Marsano , Bartolomeo;  io  Tale,  Pelli,  e Spi* 
rito  di  Bergamotto. 

Marsano  ^ Francesco  Maria;  io  'Geoeri  di- 
versi. 

Martignoni ^ Antonio;  in  Telerìe,  ecc. 
MasnatOy  Giacomo;  in  Selerìe,  Pelli  di  Vi*  ' 
felli.  Cocciniglia,  Indaco,  ecc.  || 

Massola  y Bernardo;  in  Generi  diversi.  ij 

Maizoletti y Carlo  Antonio,  eFiglj;  in  Tele-  i| 
rie.  I 

Marcilo  e Carbone  \ io  Seterìe.  ( 

Merigo  y Stefano;  in  Seterìe.  | 

Mdgone  y Antonio;  in  Seterìe. 

M^ìnteverdey  Paolo;  io  Telerìe  di  Germania.  ' 
Monti y Pietro,  e Comp.  ; in  Telerìe,  ecc. 
Moro,  Giacomo  e Filippo;  io  Seterìe. 

AJorOy  Gio.  Bar.;  in  Vacchette,  Tabacchi^ 
ed  altre  Merci. 

Musso  y Gius.;  in  Tabacco  del  Brasile. 

Aerriy  Pietro  e Gi.icomo;  in  Telerìe  di  Ger- 
mania, ed  altre  Merci. 

Oliva y Giovanni  Bernardo  ; in  Telerìe  di  Ger- 
mania, ecc.  j 

Pagano  y Antonio  Maria,  eFiglj;  in  Sete-  j 
rie , Pannine , ecc  . j 

Parodi y Vedova  di  Benedetto;  in  Ferrarec- 
eie,  ecc. 

Pastorino  y Bartolomeo;  in  Seterie. 

Pavesi  y Alberto;  in  Generi  diveisl. 

Pautnier  y Eredi  di  Giovanni  Gaspare;  Ne- 
gozianti, e Commessionarj . 

Pesciuy  Gio.  Battista;  in  Generi  diversi. 
Piccardoy  Giuseppe , qm.  Stefano;  io  Generi 
diversi . 

Piccardoy  Bartolomeo  ; io  Cocciniglia  , e 
Drogherìe  • 

Picasso y Francesco;  inFerrareccie,  ed  altre 
Merci,  I 

Pittalugay  Lorenzo;  in  Seterìe.  j 

Pittnluga  e Martinex;  in  Generi  diversi. 
Podestà  y Fratelli;  in  Telerie  di  Germania, 
Cotone,  Allume,  ed  altre  Merci. 

Ponte  y Pietro  Giuseppe;  Fabbricatore  di 
Guanti  d*  ogni  sorta, 
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Ponzio  y Carlo,  c.Figlj  ; Banchieri , e Fab. 
bricatori  di  Drappi  e Velluti  di  Seta  , e 
Negozianti  in  diversi  Generi. 

Ponzio  y Filippo,  qm.  Bartolomeo;  in  Gene- 
ri diversi. 

Pratay  Ignazio;  io  Caccao,  Mandorle,  e 
Merci  diverse. 

Pz-iVirio  . Filippo;  in  Tele,  Calzette,  e Ber- 
rette di  Germania. 

Pruzza  , Vedova,  eFigI}  : io  Tele  e Calzet- 
te di  Germania,  Coccioigtia,  Caccao,  e 
Cannella.  , 

Quaroni  y Fratelli;  in  Stoffe  di  seta,  Cuoja 
crude  e conciate.  Zucchero,  Cocciniglia, 
Vaniglia,  Indaco,  Caccao,  e Drogherìe. 

Quartironcy  Gio.  Pietro;  in  Lana,  Canapa, 
Galla , e Manna  , -v  • . 

habachino  y Andrea;  lo  "tele  e Calzette  di 
Germania , Vacchette , c Cuoja  di  ogni 
sorta . 

Hamalrone  y Gio.  Batl  ; ìn  Selerìe,  Pelli  di 
Vitelli,  e Drogherìe. 

Pecco y Antonio  Francesco;  in  Coccinìglia, 
Indaco,  ZafTranone,  ed  altre  Merci. 

Peiy  Angelo  Maria;  in  Seterie,  Indaco, 
^Cuccherò,  Zafferano,  Cannella,  e Pcpe.- 

Picchiniy  Gio.  Battista.,  4]m.  Gio.  Ant.  ; fa 
tessere  delle  Bambagine. 

PisseìUy  Fratelli;  in  Merci  diverse. 

Rivaroloy  Marco  Antonio;  in  Seterìe,  Filo 
di  ogni  qualità,  e Merci  di  lana. 

Bisso  y Antonio  Maria;  Fabbricatore  di  Cal- 
zette , c Guanti . 

Polia  y Giuseppe;  io  Tele,  e Chincaglie. 

Rossi  y Valentino;  io  Seterìe. 

Possi  y Giovanni  Battista;  in  Cuoja  conciate. 
Zucchero,  Chincaglie,  e Gomma. 

Rossi y Domenico,  qm.  Luciano;  io  Ferra- 
reccie. 

Sacco  y Giov,  Batt.  ; in  Telerie  di  Germa* 
nia.  Pelli  di  Vitelli,  Spinto  di  Bergamot- 
to, Limoni,  Salumi,  ed  altre  Merci. 

Saettane y Pietro;  in  Caffè,  Zucchero,  In- 
daco, Caccao,  Cannella,  e Mandorle. 

Salvoy  Michel  Angelo;  in  Drogherìe. 

SamengOy  Paolo;  in  Ferrareccic,  ecc. 

Schlaepfer  e Figo;  in  Telerìe,  ecc- 

Sciacaluga  y Stef. , e Figlj  ; in  Pannine,  ecc. 

, Emanuele  ; in  Generi  diversi. 

SepoUnay  Ant.;  io  Stoffe  di  seta,  e Pannine 
di  Londra . 

Soldatiy  Carlo  Francesco  ; Fabbricatore  di 
Cioccolata. 

Soracciy  Fratelli;  io  Selerìe. 

SpignOy  Giuseppe;  in  Seterìe. 

Sterbcy  Giovanni  Battista;  io  Generi  diversi. 

Sturloy  Francesco;  Fabbricatore  di  Pettini 
d' avorio. 

Tassaray  Giacinto;  in  Telerìe  di  Germania, 
e d* Inghilterra , ed  in  Pannine. 

2 'Tealdo^ 
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Giorni  tlt 
ri»]ictto . 


A'* 


Tea/tioy  Oiacomo;  iD  Panoioe  dìGernunia, 
Caffè  t ed  alire  Merci . 

‘Ltdiiio  e Crosa\  in  Seterìe. 

’fealdoy  Giuseppe;  Fabbricatore  divelluti. 
Temanjt  y Aneelo  Maria;  io  Seterie. 
furrcy  Michel*  Angelo  ; io  Seterìe. 

Travi  e Grosso  \ in  Seterìe. 

Treóianoy  Nicolò;  ia  Tele,  Cuo/a,  Rame, 
ed  altre  Merci . 

Tn'àoHOy  Viaceoeo;  io  Tele,  e Pannine  dì 
Germania,  Pepe,  ed  altre  Merci. 

Gio,  Venanzio,  eFiglj;  inGeneri  diversi. 

Genova  cambia  con 


(;  l'iani,  Francesco;  Fabbricatore  di  Velluti, 
li  Vinni , Fratelli;  in  Selerie  . 

I f'ernclta,  Frane.;  in  Ceneri  diversi. 

I rione,  Gaetana;  in  Telerie  di  Germania. 

I H'eher  Antonia  Maria;  in  Telerìe,  e l'an- 
I nino  diverse,  Indaco,  Salumi,  ecc. 

' ÌVeber , e Comp.;  in  Seterie. 

Zanatta , Carlo  Antonio  ; in  .Seterie  , Cal- 
zette, e Berrette  di  Germania, 

Z-elhueger,  ed  Honn&rlag  •,  io  Telerie,  ecc. 
' Zina,  Stebno;  io  Lino,  Canapa,  e Filo. 


le  seguenti  Piazze,  e 


Dà 

1 Pezza  dÌ5  Lire  15  SoUIi  fuori 
di  Rauco  ..... 
*d4^^oldi  fuori  di  Batuo  . • 

I Scudo  d*oro  Macche  di  Per. 

messo  

1 Pezza  di  jj 
Banco- 


1 Pezza  di  1 15  Soldi  fuori  d 
Banco  ... 

*116  Soldi  fuori  di  Ranco 
1 Pezza  di  5j  Lire  fuori 
Banco  • - 


prr  atrr#  | 

* S5A  Vlamls  Banco,  e Uso  di  s roesij 
data 

t Fno.  Corr.,  a Uso  di  14  giorni  vista 
*Ò2jMaravedis  de  Piata,  a Uso  di  60 ed  an- 
• • • • J che  di  90  giorni  data  • . . . 

Lire  fuori  di]  * 96  Soldi  'lornesi,  a ^o  «d  anche  60  giorni 
data  , e per  i Pagameuti 


}• 

'745  R««». 

i dii  ' 

• J I 

t Scudo  d*  oro  di  Permesso  ^ 

l Scudo  di  Cambio  dì  4 Lire,!  . c i-r  r»  « : * a ► 

la  Soldi  {.ori  di  Banchi  ' 

C. : Ì-.  f, I . ■f\  A?  n - !•__ 


i Uso  dì  9 mesi  data  ... 

Pezza  di  a Uso  dì  8 giorni  dopo 

vis'a 

,50  Steriini,  a Uso  di  3 mesi  dopo  data 
.2  Carlini,  aggiorni  dopo  vista,  o data., 
ed  anche  a Uso 


*i03So)di  fuori  di  Banco 
1 ou  Scudi  d*  oro  Marche 
I Pezza  di  3J  Lire  fuori  di 
Banco  .... 

•lap  Soldi  fuori  di  Banco  - 

1 Scudo  di  Cambio  di  4 Lire  1 1.  ^ . j-  j-  « • • j i»-  . 

in  Soldi  fuori  dì  Bancol  ^ó Soldi  di  Banco,  « 13  giorni  dopo  Vnla 

63  Soldi  fuori  di  Banco  • | i Fno.Corr.,a  Usodi  i4giornidopoVisia 


I Ducato  di  Regno,  a Uso 
*iou  Scudi  d*oro  Marche  per  lettere  • 

* p6  Soldi  Toroesì,  a30,  e 6o  giorni  dopc 
data 

1 Scudo  Romano  di  io  Paoli,  a Uso* 


' Amsterdam, 
Augusta, 

CadicCy  € Madrid^ 
LÌon«, 

Lisbona, 

Livorno , 

Londra, 

Messina  j Palermi, 
Milano . 

'^upoiiy 
Sol  i , 

Parigiy  oMarsigHa 
Ho/na , 

f^enezim, 
f'^Unna , 


NB.  Tm((ì  li  C*mbj  lopra  descrìtti , <U«  sì  riitorsno  eontro»»#5n*li  #011  (*)  , aono  rariAbiti. 

L*Uso  si  pratica  in  Genova  come  segue: 

Ha  Londra  y tre  Mesi  dalU  data  delle  Lettere  ‘ 

Ha  Amsterdam  y Lisbona  y Cadice  y t Madrid  y due  Mesi  dalla  data  delle  Lettere. 
Da  RonuSy  e Venezia  y 15  giorni  Vista. 

Da  Firenze y Livorno y e Milano  y 8 giorni  Vista. 

Da  FapoUy  22  giorni  Vista.  ' 


Si  accordano  30  Giorni  di  favore  dopo  la  scadenza  delle  Lettere,  secondo  lo  vStata. 
to;  ma  li  Possessori  delle  Cambiali  non  sono  tenuti  di  aspettare  sì  limito  tempo,  poten* 
do  farle  protestare  nel  giorno  susseguente  alla  presentazione,  o scadenza,  quantunque 
ordinariamente  si  aspetti  8,  ovvero  15  giorni , con  levare  il  Pr.)testo  poco  prima  della 
partenza  della  Posta  per  quel  luogo,  da  cui  la  Cambiale  fu  rilasciata. 

Le  accettazioni  io  Genova  sono  d*un  obbligo  tale,  che,  chi  ha  una  volta  accettato . 
non  può  piò  retrocedere,  ma  deve  pagare. 

GU  aB'ari  di  Cambio  si  fanuo  nel  Venerdì,  e Sabato;  per  il  tardo  arrivo  delle  Po* 
ste  però  , che  spesso  accade^  i Negoziati  vengono  stabiliti  per  lo  piò  nel  Sabato.  Li 
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dentaria  di  Cambio  è di  ì per  mille,  quella  di  alcune  Merci  di  4 p. à-,  e per  alcuoe  altre, 
parlicnlarmenta  per  le  Tele  di  i p.  Ogni  Protesto  d'una  Cambiale  costa  50  Soldi 
-iiion  Kance . 

Finalincnte  devesi  osservare  ancora,  che  tutti  gli  Esteri,  arrivando  a Genova;  de* 
Tono  indicare  li  loco  Nomi  e Cognomi , e quelli  de’  Domestici , presso  un  Segretario  del 
Magistrato,  detto,  deUa  Bolletta,  nel  Palazzo  del  Doge,  e poscia  viene  loro  consegna- 
to un  Biglietto  di  Licenza  di  poter  rimanere  3 giorni  nella  Città , quale  Biglietto  viene  in 
seguito  (tolungato  di  tempo  in  tempo , per  tanti  giocai , quanti  essi  vogliono  rimanervi, 
verso  una  discreta  fissata  ricognizione. 

Le  migliori  Locande  in  Genova  sono  le  seguenti  : Santa  Sfarla,  ove  ritrovasi  la  Po- 
eta de’  Cavalli , ed  ove  alloggialo  U piò  distinti  Pecsonaggj  ; al  Palazzo  grande  delC  yln- 
nunziata,  similmente;  alla  &oce  di italta , ed  alle  Lepre,  ove  alloggiano  OEdioaiiamea- 
tc  U Negozianti,  alle  ulrmi  di  ,/fintterdam , ffapoli,  al  Soie  <C  Oro,  ecc. 


GERA. 

CERA,  Città  eoasiderabile , nel  Circolo  dell' Alta  Sassonia,  nella  Mtsm'a,  situala 
tiella  porzione  del,  così  detto,  Voietland,  spettante  al  Dominio  de' Conti  di  Beun.  Es- 
sa giaccia  una  Valle  amena,  perla  quale,  alla  parte  destra  della  Città,  passa  il  Eiii- 
sne  Elster;  ritrovasi  la  medesima  alti  Gradi  31,  Min.  10  di  longitutUue,  ed  allj  Gr.  51, 
Alin.  IO  di  latitudine.  Questa  Città  fii  saccheggiata  da'  Boemi  nel  1449  ; n'illadimeno  re- 
sesi molto  llorida,  per  ì* estensione  delle  di  lei  Manifatture  in  tutte  le  sorta  di  Drappi 
eli  lana,  e di  mezza  seta;  ma  dal  grande  incendio  seguito  nell’anno  17S0,  fu  alla  me- 
desima recalo  un  danno  enorme.  Egli  à ben  vero,  che  la  maggior  parte  delle  Case  con- 
sunte dalle  fiamme,  venne  nuovamente  riedificata,  e tuttora  si  continua  a fabbricare  l’altra 
parte  della  Città  ; ma  non  tutti  quegli  Edifizj  sono  della  primiera  magnificenza,  evengo- 
no presentemente  adattati  per  lo  piti  alle  occorrenze  degli  Abitanti,  con  la  dovuta  co- 
modità. La  piiocipale  premura  fu  impiegata  in  ristabilire  gli  eccelleatl  Edifizj  per  le  Ma- 
nifatture, e le  Tintorie,  stantechè  la  Città  ricava  presentemente,  come  per  il  passato, 
il  di  lei  maggiore  sostentamento  dalle  sue  cotanto  rinomate  Maniratture  di  Pelo  di  Cam- 
mello, di  Lana,  e di  Mezza  Seta, 

Con  questi  Prodotti  intraprende  la  Città  di  Gerir  nn  Commercio  non  meno  (lorido 
che  vantaggioso,  per  tutta  la  Germania,  Italia,  ,Spagna , e Portogallo,  per  l’Elvezia, 
PolcDia,  Russia,  e per  lu  altre  Provincie  del  Nord,  a cui  le  Fiere  di  Lipsia',  e di  Naum- 
burgo,  crime  pure  la  sua  buona  situarione  alla  strada  maestra  verso  Norimberga,  snmmi- 
oistrauo  la  maggiore  occasione,  onde  la  Ci'tà  procacciarsi  possa  il  sostentamento,  e 1' 
esito  degli  Articoli  delle  rispettive  Manifatture,  l'rattiensi  inoltre  a Gera  un  non  indilTe- 
reiitc  Traffico  in  Drogherìe,  Spczierìe,  e Generi  da  Tintura,  che  que’ Mercanti  fanno  per 
lo  pitl'veoire  dulia  branda,  Inghilterra,  Amburgo,  Olanda,  Lipsia,  eoe.,  per  unova- 
meolc  esitarle  a Gera,  e ne’ rispettivi  Contorni. 

Le  Manifatture  fiorirono  a Cera  già  nel  principio  del  .Secolo  passato.  L’origine  del- 
le medesime  si  attribuisce  ad  un  Olandese,  nominato  Dearnet;  il  quale  ave.cse  colà  Fab- 
bricata la  prima  Pezza  di  Baracane;  in  seguito  poi  si  andò  aiimeniundo  il  numero  de’ ris- 
pettivi Maeslri  di  Drappi,  il  quale  ascende  presentemenie  a 400,  circa. 

Tanto  nella  Città,  quanio  fuori  della  medesima  ai  fabbricano 

1)  Baracani,  sorta  di  Drappo  tessuto  di  uno,  sino  a 5 fili,  parte  tutto  di  lana,  e par. 
te  di  lana,  e di  pelo  di  Cammello,  o mischiato  di  Una,  e seta.  Questo  Drappo  i comii. 
Demente  di  J , sino  a } Braccia  di  larghezza,  e viene  dal  7 elajo,  liscio ,'  rigato,  o a scac- 
chi ; iodi  si  tinge  in  ogni  colore  possibile,  non  meno  bello,  che  durevole.  Si  fabbrica 
inoltre  un  Drappo  di  8 fili,  inserviente  a fare  Tappeti;  Concrnt,  che  è un  Drappo  simile 
al  Baracane,  per  fodere;  Quinets,  Pcrugìrnj , ecc. 

2)  Tutte  le  sorta  ili  Ci. imbellotti,  Calanianche,  ecc.,  che  vanno  del  pari  a quelli  d’ In- 
ghilterra, e perfino  nell’apparecchiamento. 

3)  Damaschi,  Grisette,  CaJTai,  eStàmioe,  di  tutte  le  sorta,  e del'a  stessa  bontà,  già 
da  tanto  tempo  conosciuta. 

4/  Rà* 
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4)  Rasi,  o Saje  di  lana,  si  tessono  pure  a Cera,  di  tutte  le  sorta,  come  anche «S/rurA, 
o sia  Everiestin^  che  è un  certo  Drappo  bianco,  per  gU  abiti  da  uomo,  e da  donna  j 
^mienj , Carole^  Saje  di  Nimes,  Saje  di  Roiaimie,  Felpe,  Pcluzzi  di  lana,  Bajetta  simi* 
le  a quella  dMnghilterra,  ed  altri  simili  Drappi. 

5)  Quivi  conviene  pure  aggiungere  le  bellissime  Tintorìe,  che  rìtroyansi  a Gera,  le 
quali  vengono  egrei;iamente  mantenute  da  alcune  Case  grandi  di  Commercio.  In  ques- 
te Tintorìe  sì  danno  li  più  eccellenti  colori  alli  sopra  descritti  Drappi,  ed  a quelli  che  sì 
fabbricano  negli  esteri  Stati . 

Li  principali  Negozianti  alTirgrosso,  e Fabbricatori  in  Gcrn^  che  sostengono  queste 
Manifatture,  sono  i seguenti  Signori  : Giovanni  Goffredo  «Srt/Jr/,  ^h.beling\  Eredi  di  Leo* 

poldo  Guglielmo  Grim^  e Pfianz^  Cristiano  Goffredo  Htnnìq  ^ e figlj;  Enrico  Paolo  Xeer/; 

Marco  Federico  &emmct\  Giovanni  Giorgio  Oeuznat^h  \ Giovanni  .‘\medeo  Meinhardt\  Da* 
niele  Cristiano  Alieùngy  junior;  Giovanni  Federico  Vòcrlùnder^  e iìglj;  Krezjmar  ^ Fiezsch^ 
e Comp. 

6)  Una  Fabbrica  di  tutte  le  sorta  di  Tabacco  da  fumo,  ed  ìn  polvere,  viene  mante- 
nuta dal  Signor  Giovanni  Sperandio  Schuenker ^ che  frequenta  le  Fiere  di  Lipsia. 

In  distanza  di  una  Lega  da  Gvro,  nel  l’rincipato  di  Altenburg,  giace  la  piccola  Cit- 
tà di; RoNNF.BUitG , che  possedè  le  medesime  Tintorìe,  e Manifatture  di  Drappi,  come  a 
Cera‘s  essa  reodesi  ancora  rinomata  per  la  sua  Acqua  salubre. 

Le  Case  Mercantili,  che  manteogono  queste  Manifaiture . e che  con  questi  Prodotti 
frequentano  le  Fiere  di  Lipsia,  e di  Franefort  al  Meno,  sono  li  Signori  Giovanni  Giorgio, 
e Lodadio  Ersrico  Muiieri  Eredi  di  Giorgio  Friedemann  J'einemann\  Giovanni  Lodadìo 
Spitzner\  Carlo  Enrico  H’itìkhr\  11‘^tnkUr^  e Htchter.  Tutti  questi  Signori  frequentano  le 
Fiere  di  Lipsia.  Ma  ì Signori  Giovanni  Amedeo  Enrico  Augusto  , ecc. , 

frequentano  solamente  le  Fiere  di  Franefort  al  Meno. 

PÒKIG,  o Penig^  Città  del  Conte  Schònburq^  sotto  ìa  Sovranità  dell*  Elettorato  di 
Sassonia,  situata  al  Fiume  Mulda,  produce  ugualmente  de'buoni  Drappi,  simili  a quelli 
di  Ger*^  e de*  lavori  eccellenti  di  Stoviglie,  che  si  spediscono  per  ogni  dove. 

1 Mercanti  che  procurano  1*  esito  delle  Manifatture  , e frequentano  le  Fiere  di  Lipsia, 
sono:  Lì  Signori  Augusto  Federico  Giovanni  Davide  Kdhtcr\  Hoch^  e Seyfcrth  ; 

Fratelli  Jiorh;  Figlio  maggiore  del  qm.  Cristiano  Hoc/t;  Figlio  il  più  giovine  del  quondam 
Cristiano  Hoch;  IVtder  z Meysel,  Li  Signori  Ltbrecht  JJobrritZy  e Iloffman\  Cristiano  « 

Lodadìo  ìhrnudorf,  e molti  altri  frequentano  le  Fiere  di  Franefort  al  Meno. 

In  Cera,  sì  tengono  ogni  anno  cinque  Mercati  annuali  ; il  primo  segue  net  Martedì  do^  i 

po  le  Palme,  il  secondo  nel  Martedì  dopo  S.  Margarita,  il  terzo  iu*l  Martedì  dopo  S.  Bar*  i 

tolomeo,  il  quarto  nel  Martedì  della  Settimana  di  pagamento  di  Fiera  di  S.  Michele  a i 

Lipsia,  ed  il  quinto  nel  Martedì  dopo  il  primo  d' Avvento.  Ma  siccome  questi  Mercati 
hanno  per  oggetto  folamenie  il  Commercio  deH*inierno  al  minuto,  tengono  essC  poca  re- 
lazione eoo  il  Commercio  estero  all* ingrosso.  / 

GerOy  Ronneburg^  e relativamente  al  Commercio  , ed  alle  Manifatture , godono 

tutta  r agevolezza,  riguardo  alii  Dazj  di  Ricettorìa,  e dì  lOogana  ; a motivo  che  vi  si 
paga  poco  o nulla,  e che  tutti  gli  Articoli  immaginabili  possono  colà  liberamente  entra* 
re  ed  uscirne,  senza  ostacolo  veruno;  e questa  è una  circostanza  che  reca  molto  pregiu- 
dizio alle  circonvicine  Città  dell* Elettorato  di  Sassonia,  le  quali  sono  soggette  al  paga- 
mento delle  Gabelle* 

I Libri  e le  Scritture  si  tengono  nelle  surriferite  tre  Città  a Ristalleri  di  24  Grossi, 
il  Grosso  a 12  o P/ennige^  come  a Lipsia 

Oltre  alle  pìccole  Monete  de*  Principi  delPfmperO,  corrono  ancora  colà  tutte  le  sorta  , 

di  Monete,  che  sono  in  corso  a Lipsia,  ma  bensì  in  un  valore  più  alto;  perchè  la  Valuta 
di  Conteggio  a Gera^  ed  uiitenburgo  ^ viene  calcolata  5 p.  q.  circa  meno  del  valore  delle 
Monete  di  Convenzione  di  Sassonia, 

II  Peso  Mercantile,  e la  Misura  dì  lunghezza,  che  si  usano  colà,  sono  simili  aquelli 
dì  Lipsia* 


Nota 
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Nota  ili  alcuni  Mercaati  di  Spezierie,  e di  Drogherie,  che  ritirano  le  loro  Merci  per 
Io  più  dalla  Francia,  loghiiterra , Olanda,  Amburgo,  Lipsia,  ccc. , per  rivenderle  nuova> 
meute  in  Gtruy  parte  all' ingrosso , e parte  al  minuto.  Questi  sono  li  Signori', 


Bose^  Giovanni  Samuele, 
Ericr  ^ Davide 
yranz  e 
Gerhardt 
iiiister  e Drechjier , 
Ihbùrger , Carlo  Federico  . 
Hampje ^ Giovanni  Carlo. 
Kester^  Cario  Ledadio, 
Krieg  ^ Giovanni  Andrea. 


Ha^enburg  • 

, Giovanni  Giorgio. 


j Lud<:rt ^ Giovanni  Guglielmo, 

Phiiipiiy  Enrico  Augusto.  i 

Hótnist:ky  Giovanni  Amedeo. 

Schrnidt^  Carlo  Lodovico. 

Schweak^r y Giovanni  Enrico. 

I Schiocn/iGry  Giovanni  SperandÌ3. 
H’etUrhan , Giovanni  Federico, 
Vedova  e Figlio  di  qm.  Carlo  Lodadìo 
moaa, negoziano  in  Vini,  e Cuoja. 


I Cambj  ordinariamente  non  si  fanno  direttamente  da  questa  Piazza  , per  le  Piazze 
Estere,*  ma  con  il  mezzo  della  Piazza  di  Lipsia.  Accadendo  però,  che  da  Eueri,  o da 
altri  vengano  fatte  delle  Tratte  sapra  questi  Negozianti , .oppure , se  i medesimi,  o altre 
persone  di  rango,  rilasciano  le  loro  proprie  Cambiali,  si  dovrà  osservare  il  seguente  He- 
golamento  io  tutti  U suoi  punti,  di  parolaio  parola,  per  evitare  tutte  le  irregolarità, 
sbaglj , ed  abusi, 

Rrgolamento , che  prescrive  il  modo,  onde  contenersi,  e procedere  in 
avvenire  negli  affari  di  Cambj,  nell»  Provincie  del  Conte  Reuss  - Plauen-^ 
della  Linea  più  Giovane.  ^ 

I^oi  Enrico  Undeetmo^  prosentemento  il pilt  yccchio  delta  Stirpe.,  Enrico  Decimoquin* 
to^  Earico  JJecim* ottavo,  ed  Enrico  Pcnterifnoqu  jrto  , e Erdmulh  • Benigna  , Kadova  Cvn- 
tesju  Heuss,  ^ata  Contessa  di  Sollms,  in  tutela  del  Sostro  rispettivo  molto  amato  Cugino 
t Piglio,  Enrico  veniesirnonono , tutti  Conti  Reuss,  di  Linea  piu  Giovuiie,  Conti  e Sìgno^ 
ri,  come  pure  Contessa  e Signora  diPlaueo,  Signori,  # d/ Graiz , Crannichfcld , Gera, 

ScKlaiz , e Lobeostein , ccc.  Ingiungiamo  con  la  presente  a ciascheduno,  particoiarmenta 
a quelii  deW  Ordine  do'  CaS'olieri , olii  Podestà,  olii  Giudici  Provineiali  e della  Città, 
Borgomastri  o Consiglieri  rhelle  Città,  essendo  loro  noto  anche  prima,  in  buona  pirte , sic^ 
come  Avr  abbiamo  ritrovato  necossario , et  introdurre  nelle  giostre  Provincie  il  Diritto  Cam- 
biurio , per  sostenere  il  Commercio , ed  il  rispettivo  Credito  da  conservarsi  con  i vicini,  sic^ 
come  mbbimmo  risolto  questo  per  il  vantaggio  de'  dioslri  Sudditi  e Provincie , nella  comu' 
ne  Dista  tenutasi  a Gera,  dopo  di  averlo  comunieato  alti  giostri  fedeli  Cavalieri,  e Stati 
Provinciali , a tenore  del  Decreto  della  Dieta,  stata  in  allora  pubblicata . Dichiariamo 
ancora  reiteratamente  con  questo,  ed  in  forza  del  presente , che  ormai , in  avvenire,  e nel 
termine  di  quattro  settimane  dopo  la  pubblicazione  di  questo,  si  dovrà  procedere  secondo  U 
Diritto  Cambiario , contro  tutti  quelli  che  hanno  rilasciato  delie  Cambiali , o che  in  seguii 
to  ne  rilascieranno , tanto  presso  il  Sostro  cornano  Governo,  quanto  presso  gU  altri  Giu- 
dizi nelle  Città,  e nella  Campagna,  dal  suddetto  tempo  in  poi , in  avvenire,  ogni  qual  vol- 
ta venisse  iaro  presentata  qualche  Istanza  in  Causa  di  Cambiali . Kd  affinchè  la  Sostra  in- 
tenzione venga  promulgata,  tanto  mi  Sostro  comune  Governo,  quanto  agli  altri  Tribunali , 
come  procedersi  debba  nell'oggetto  in  questione , abbiamo  perc'tb  ritrovato  a proposito,  e 
necessario  di  fare  che  il  presente  Begoiat/utnto  venga  pubblicato  mediunti  le  Stampe  nella 
seguente  maniera,  ^ 

Ari,  1. 

Resta  accordato  a tutti  li  Nostri  Vassalli  e Sudditi,  dì  qualsivoglia  Stato,  Condizio* 
ne  , c Sesso,  di  prendere  Danari  verso  una  Cambiale,  qui  nel  Paese,  o altrove,  ov> 
vero,  obbligarsi  al  pagamento,  non  dovendosi  però  comprendervi  le  Persone  Ecclesia- 
stiche,  Ulficiali  di  Scuola,  Ministri  di  Chiesa,  cerne  pure  ì Figi]  che  sono  ancora  sjtto 
r autorità  paterna,  gli  Artigiani,  e Ciuadini  ordinar],  e Conladini , salvo  che  un  Arti- 
giano facesse  nello  stesso  tempo  un  Commercio,  nel  quale  caso  non  gli  dovrà  essere 
proibito,  di  rendersi,  al  pari  degli  altri  Mercanti,  obbligalo  al  pagauieno,  medlauti 
le  Cambiali.  Ma  se  taluno  delle  sopra  mentovate  persone  esenti,  si  fosse  obbligato 
jBcdiaBte  T estesa  di  una  Cambiale,  e venisse  perciò  impelilo  avanti  li  Tribunali,  in 

tale 
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tale  ea90  noo  ai  dovrà  procedere  secondo  il  Diritto  Camt>fario;  ma  quella  Cambiale  do, 
▼rà  bensì  riguardarsi  come  un  altra  Obbligazioae  , e come  ei  suole  fare  ia  simUi  casi 
si  dovrà  lasciare  il  coreo  ordiiurìo  del  processo. 

. Att.  z 

Ma  io  caso  che  taìuiro  rilasciasse  usa  Cambiale  nelle  sue  convenienti  formalità,  d>« 
chiarendola  per  una  Obbligazione,  e ch'egli  in  tale  maniera  si  denominasse  ancora,  rti 
in  questa  confessasse  di  avere  ricevuto  U Valuta,  e che  si  obbligasse  di  prestare  il  pa- 
gamento di  una  certa  somma  entro  si  Descritto  tempo,  o accettasse  la  Cambiale  trattagli 
da  un  altro,  e non  ostante  non  la  soddisfacesse  nel  termine  espresso  nella  medesima,  o 
dopo  la  seguita  Accetuzione  deUa  trattagli  Cambiale,  spirati  che  siano  otto  giorni,  C4^ 
gionendo  perciò , che  il  Possessore  della  Cambiale  debba  contro  di  lui  iotcatarc  la  peti* 
aione  aranti  li  di  lui  Superiori  competenti;  allora  dovrà 

Art.  g-, 

n Debitore,  essendo  Suddito  domiciliato  in  questo  Paese,  e noa  resosi  cospetto  di 
fuga,  cssete  citato  in  iscrìtto  avanti  li  di  lui  Superiori  immediati,  con  comunicargli  la 
petizione  contro  dì  lui  inteatata,  entro  un  breve  termine,  che  non  deve  sorpassare  o 
«1  piò  4 giorni , onde  comparire  avanti  ai  Tribunale  personalmente , e non  già  mediante 
Procuratore;  nel  caso  pero,  eh’ egli  si  rendesse  sospette  di  fuga , si  dovrà  subito  nian« 
dare  il  Segretario,  o Attuario,  con  un  seguito,  nella  di  lui  casa,  e presentargli  la  Cam- 
biale, per  la  ricognizione.  Quando  eg'i  avrà  riconosciuto  la  da  lui  rìUsciata  Cambiale, 
e non  potrà  subito  sul  momento  effettuare  il  dovuto  pagamento  al  Creditore,  u almeno 
dare  al  medesimo  una  idonea  Cauzione,  allora  dovrà  egli  andare  in  arresto,  restare  sog- 
getto aMa  Degge  , e rimanervi  bene  custodito,  sino  o unto  che  li  Creditore  vengo 
•oddisfatto. 

Art.  4. 

Ma  se  il  Debitore  non  comparisse  nel  termine  prefìssogli  per  la  ricognizione  della  di 
lui  Cambiale,  a meno  che  ne  fosse  impedito,  tanto  dall’assenza,  per  cui  la  Citazione 
non  gli  fosse  stata  consegnata  nelle  sue  proprie  mani,  come  avrebbeti  dovuto  fare,  quan* 
tu  da  indisposizione  sufficientemente  comprovata;  allora,  per  la  sua  mancanza  di  com^ 
parire,  si  dovrà  tosto  procedere  contro  di  lui  alla  carcerazione. 

Art.  5. 

Se  poi  in  tale  maniera  viene  al  Debitore  presentata  la  Cambiale,  stata  da  lui  stesso 
rilasciata,  sia  nel  Tribunale,  alla  seguita  comparsa,  oppure,  io  mancanza  di  comparire, 
fuori  del  Tribunale,  dal  Segretario,  o Attuario,  allora  dovrà  egli  riconoscerla  senzA 
veruna  opposizione;  salvo  ch'egli  potesse  subito  comprovare,  ch'egli  non  abbia  scritta, 
nè  sottoscritta  la  Cambiale,  nel  quale  caso  non  li  dovrà  neppure  insistere,  acciò  il  med» 
aimo  debba  coofeitnarlo  con  il  giuramento- 

Art.  6. 

Contro  tale  procedere  non  ha  luogo  alcuna  Appellazione,  ni  a Noi,  nè  alla  Nostra 
deputata  Reggeoza  , io  quanto  all’ effetto  sospensivo,  ma,  se  con  tutto  ciò  il  Debitore  vik 
lesse  intraprendere  T Appellazione , e fare  riconoscere  le  sue  eccezioni,  che  crede  avere 
contro  la  Cambiale,  alla  Nostra  Reggenza,  non  ostante  dovrà  la  di  lui  persona  rimane- 
re in  arresto,  ed  essere  soggetta  alle  Leggi  civili,  sino  a tanto  che  si  riconoscerà  quali* 
to  :>arà  di  giunto . £d  affiochà 

Art,  7. 

n Debitore  non  abbia  motivo  d!  lagnarsi , di  essere  stato  condannale  senza  essere 
inteso,  o di  essere  stato  affatto  licenziato  dalla  sua  legale  replica;  vogliamo  ed  ordìuia- 
mo  perciò,  che  in  cause  dì  Debiti  Cambiar),  l’eccezione  del  compenso,  e del  paga* 
mento,  potendosi  amendue  dimostrare , e comprovare  inconiinenternente , e ritrovando- 
si pure  liquida  la  contropretesa,  dovrà  essere  assolutamente  accordata,  e presa  io  ri- 
flessione nella  senteoza.  E giacché 

Art.  8* 

Fra.  i Giurisprudeoti  si  disputa  hine  tndCf  se  la  eccezione  del  noo  numerato  Danaro 
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abbia  liiOf;o  o do  contro  una  Cambiale;  vogliamo  perciò,  ed  ordiniamo  espressamente, 
che,  se  il  Debitore  nella  da  lui  rilasciata  Cambiale,  secondo  le  formalità  prescritte  nel 
'5  2 , confessa,  fra  le  altre  cose,  di  avere  ricevuta  la  Valuta,  senza  però  aggiungervi, 
come  sia  ciò  seguito  , egli  non  potrà  in  alcuna  ntaniera  aiutarsi  eoa  simile  eccezione , 
ed  opposizione. 

Art,  9, 

Quello  che  ricusa  di  riconoscere  la  da  lui  rilasciata  CamHale,  o di  prestare  il  suo 
giuramento,  di  non  aver’ egli  stesso  scritto,  nè  sottoscritto  la  detta  Cambiale,  dovrà  es- 
sere detenuto  in  arresto , e sotto  la  Legge  civile , sino  a tanto  che  siasi  dichiarato  io  uno, 
o nell’altro  modo. 

Art.  to. 

Quando  un  Creditore  intenta  la  sua  petizione  Cambiaria,  non  già  lui  stesso  in  per- 
sona, ma  mediante  un  Mandatario,  o che  per  il  medesimo  presenta  la  Cambiale  nel  Tri- 
bunale, per  la  ricognizione;  allora  il  Mandatario,  prima  che  venga  ancora  risolta  qual- 
che cosa  sopra  la  di  lui  istanza,  dovrà  legittimarsi  a tal’iiopo,  per  mezzo  di  un  Manda- 
to speciale;  atteso  che  un  ordinario  Mandato  generale,  cm  egli  abbia  ricevuto  dal  suo 
Principale , non  viene  riputato  per  valido  in  tale  incontro. 

Art.  11. 

Resta  in  libertà  di  un  Creditore,  il  girare  la  Cambiale  che  possedè,  ad  un  altra, 
■nantunque  il  Debitore  non  abbia  spiegato  in  essa,  di  voler  efiettuare  il  pagamento  al 
Creditore,  o al  di  lui  ordine,  e commessione. 

Art.  ti. 

Quando  anche  una  Cambiale  non  venisse  presentata  al  tempo  dovuto  dal  Possessore 
a quello  che  l’ha  rilasciata,  ma  che  il  medesimo  aspettasse  oltre  al  tempo,  la  Cambiale 
dovrà  nulladimeno  essere  valida  ancora  un  anno  ed  un  giorno,  calcolandosi  dalla  scaden- 
za in  pòi.  In  caso  poi,  che  nel  termine  di  un  anno  venisse  a morire  il  Possessore . della 
Cambiale,  si  dovrà  accordare  alla  di  lui  Vedova  ed  Eredi  ancora  un  altro  anno,  da  de- 
correre dal  giorno  della  morte  del  loro  Testatore,  per  presentare  la  Cambiale,  ed  agite 
per  conseguire  il  loro  avere. 

Art.  13. 

Per  quello  che  cunrerne  la  Cambiale  tratta  da  un  terzo;  malora  quello,  a cui  è ri- 
lasciata la  Cambiale,  non  voglia  accettarla,  il  Possessore  della  medesima  è tenuto  di  far 
protestare  una  simile  Cambiale  ancora  nello  stesso  giorno , avanti  Nota],  e Testimonj. 

Art,  14. 

E giacché  ancora  da’Debiiori,  per  maggiore  sicurezza  de’ loro  Creditori,  e ad  ogget- 
• to  di  acq^uistare  maggior  credito,  vieiie  ordinariamente  promessa  la  restituzione  e p.vga- 
mento  dell' imprestilo , sotto  l’ipoteca  della  loro  facoltà,  e simili  assicurazioni  vengono 
inserite  nelle  rispettive  Cambiali,  e potendo  succedere  il  caso,  che,  prima  che  una  sìmile 
Cambiale  venisse  pagata,  nascesse  un  Concorso  de’ Creditori  sopra  rutta  la  facoltà  del 
Debitore,  e poi  in  simili  casi  le  Cambiali  non  vengono  considerate  altrimenti,  che  per 
pure  Obbligazioni , e classificate  in  conseguenza  ; cosi  vogliamo,  ed  ordiniamo  con  il  pre- 
sente per  il  bene  delle  Nostre  Provincie , e per  conservare  il^  credito  necessario  nel  Com- 
mercio, che  qualora  un  Creditore,  in  occasione  del  Concorso  de’ Creditori , produca  una 
sìmile  Cambiale,  io  cui  il  Debitore  abbia  ipotecata  .la  sua  facoltà  ad  esso  Creditore,  egli 
dovrà  essere  preferito  a tutti  gli  altri  semplici  Chirografarj , quantunque  le  loro  Obbli- 

Dazioni  fossero  più  aotiche,  di  quello  che  potcss' essere  una  Cambiale  munita  di  tante 
òrmalità  ; e dovrà  essere  indi  classificaio  subita  dopo  gl’  Ipotecar] , 

Art.  15. 

E ad  oggetto  finalmente  di  conseguire,  mediante  questo  Regolamento  di  Cambio,  e 
r introduzione  del  medesimo,  l’intento  per  il  vantaggio  delle  Nostre  Provincie,  e de’ 
Sudditi,  con  maggior’ eflicacia,  onde  venga  vie  piti  stabilito,  e consolidalo  il  credito  nel 
Commercio  , e Traffico  comune,  abbiamo  risoluto  di  fare,  nelle  Nostre  Città,  sopra  lì 
rispettivi  Palazzi,  ed  ovunque  meglio,  allestire  simili  luoghi,  in  cui,  senza  le  spese  grandi 
.U  AItntoic  Tura.  Ul.  Ggg  « 
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e particolari  de' Creililori , possano  essere  custoditi  eoo  sicurezza  li  Debitori,  i quali  ti 
sa  cerUmente  , che  non  sono  in  caso  di  pagare  ciò  che  hanno  preso  ad  imprestilo 
temerariamente,  e con  astuzia,  dal  loro  prossimo  quà  e là,  verso  Cambiali,  o in  altra 
maniera;  nel  mentre  che,  a proporzione  del  .loro  stato,  e condizione,  com’è  di  nostume 
in  simili  Torri  di  prigione  per  i' Debitori  io  altri  luoghi,  dovrà  ogni  giorno  diffalcarsi  ua 
certo  quantitativo  (sempre  però  seconda  il  saggio  l^rere  Nostro,  e della  Nostra  deputa- 
ta Reggenza)  dal  debito,  per  il  sofferto  arre.sto;  aftlnchj  , mediante  un  tale  freno  , colo- 
ro clic  scialacquano  le  loro  sostanze  temerariamente,  recando  danno  al  loro  prossimo, 
con  prendere  scelleratamente  in  imprestito,  veagaoo  intimoriti , e ridotti  ad  un  modo  di 
vivere  migliore,  e piò  economico. 

Quindi  comandiamo  a tutti  e singoli  grindividui  deU’Ordine  de’Cavalieri,  alli  Pd- 
desià  , alli  Giudici  Provinciali  , « delle  Città , come  pure  alli  Borgomastri  la  ' piò 
rigorosa  osservanza  di  questo  Regolamento  io  avvenire  , e di  corrispondergli  in  lutti 
li  punti  con  la  dovuta  e.sattezza,  e qualora  un  Giudice,  o Superiore,  presso  di  cui  si 
fera  l'istanza  per  l’arresto  di  un  simile  cattivo  pagatore,  venisse  a dimostrarsi  moroso 
in  questo  , e fosse  cagione  che  il  Debitore  se  ne  fimgisse,  allora,  potendo  esserne  con- 
vinto, sarà  egli  tenuto  ad  indennizzare  i Creditori.  Ciò  poi  che  nel  presente  Nostro  Re- 
golamento non  ò contenato,  si  dovrà  regolare  secondo  quella  che  si  pratica , relativa- 
mente al  Diritto  Cambiario,  nelle  vicine  Città  Mercantili. 

In  fede  th  che  abbiamo  munito  questo  Kegoiamento  di  Cambio  di  propria  sottoscrizio- 
ne, appostivi  li  nostri  Sigilli,  e fattalo  pubblicare  medianti  li  pubblici  Affissi,  l'atto  nel 
dì  6 lebbrajo  , 17 17- 

Enrico  Decimoquinto  Rcuss. 
ClS.)  più  giovine.  Conte  e Signore  di 
Piauen,  ecc, 

Enrico  Vigrsi.mo  Quarto  Rauss 
più  giovine.  Come  e Signore  di 
\.  _y  Piauen , ecc. 

Ermuta  Benigna  Reuss, 

(LS.  ) Contessa  e Signora  di  Piauen, 

nata  Contessa  di  Solsns,  tct.  ‘ 

Per  aumentare  e promuovere  il  Commercio,  • le  Manif.sinire , la  Posta  e!  Carriaggj 
ai  ritrovano  molto  bene,  e comodamen  e regolati.  Oltre  a molte  Carrozze  di  Posta,  e Cor- 
rieri, che  da  Ocra  con  Lettere  , Pacclicttì,  e Pa.ssrggierì , ariivano,  e partooo  per  tutte  le 
arti  di  Europa,  vogliamo  soltanto  fare  osservare,  che  nel  MercordI  sera  partono  due 
arrozze  di  Posta  per  Lipsia,  e nel  Venerdì  sera  ne  parte  una,  e ritorn.ino  aGera  nellaDo- 
nivnica , Mercordi , e Sabato;  similmente  nella  Duibcnica,  e nel  Mcrcordì  sera,  parte 
una  Posta  a cavallo  per  Lipsia,  ed  arriva  qui  nel  Mercordi,  e nel  Venerdì  mattina. 

Oltre  a varj  Carradori,  parte  pure  due  volte  in  ogni  settimana  uoa  Vettura,  con  Col- 
li Mercantili,  ed  altri  Effetti  per  Lìpìia,  e ritorna  eoo  simile  carico. 

I Noli  ai  regolano  secondo  la  stagione,  e secondo  lo  stato  delle  .strade.  Sì  paga,  per 
esempio,  tanto  nell'andare,  quanto  nel  venire: 

Da  Lipsia,  8 Grossi,  circa,  per  ogni  Centinaio 

Da  Magdeburgo,  2 Rislalleri,  circa,  per  una  Libbra  Navale  di  3 Centinaja, 

Da  Luoeburgo,  6 Ristalleri,  circa,  per  una  Libbra  Navale,  di  so  delle,  così  dette. 
Libbre  di  Liea  . 

Da  Bruoswick , 5 Ristalleri,  circa,  per  una  Libbra  Navale. 

Gli  Alberghi  in  Cera,  sono:  nìV  Orso,  aW jdlbero  Verde,  all’ {(va,  ecc. 

G I A M A I C A . 


Enrico  llNOEcrMo  Reuss 
(l-Sf  più  giovine.  Conte  e Sig, 

\ di  Piauen,  ecc. 

Enrico  Decim’ ottavo  Reuss 
r LS.")  più  giovine.  Conte  e Signore  di 
y Piauen,  ecc. 


GIAMAICA,  in  Latino,  Jamaiea,  da  noi  enunciata  nel  primo  Tomo  di  questo  Trat- 
talo, nell’ Articolo  delle  Antille , alla  Pagina  387;  è una  delle  piò  importanti  Colonie  che 
possedono  gl’inglesi  in  America.  Questa  Isola  giace  fra  il  diciottesimo  ed  il  decimnnono 
Grado  di  latitudioe  settentrionale,  viene  posta  dalli  Geografi  fra  le  Aotille  maggiori,  eii 
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ha  1*  Isola  di  Cuba  a Meszogioruo,  e S.  Uoiniogo  a Ponente . È lunga  50  Miglia,  e larga 
so  al  pili,  ed  ha  una  quautiià  di  Golii,  e Porli  eccelleoli.  Essa  è attraversala  da  diverse 
catene  di  Monti  alti  irregolari,  coperti  di  Sassi  dirupati , ed  ammucchiati  senza  ordine  1’ un 
sopra  I altro,  che  per  altro,  a fronte  della  loro  sterilità,  sono  coperti  di  una  quantità  incredi- 
bile di  alberi,  le  radici  de* quali  penetrano  nelle  fessure  delle  pietre,  e cercano  I’, umidità 
che  vi  lasciano  le  pioggie  tempestose,  e le  nebbie  molto  frequenti  sotto  questo  Cielo. 
Questi  alberi,  sempreverdi,  formano  una  continua  Primavera,  e rappresentano  all’oc- 
chio  lo  spettacolo  pià  bello  delia  natura;  ma  l’ncqun  che  cade  a basso  dalle  cime  scosce- 
se, e che  rende  fruttifere  le  pianure  , ha  un  sapore  cattivo, 'e  malsano.  11  Clima  è an- 
cora pià  pericoloso,  e priva  presto  di  vita  gli  Europei  . 

Colombo  scoprì  quest'isola  grande  , nell’anno  1494,  ma  non  vi  formò  alcuna  Colonia. 
Otto  anni  dopo  vi  fu  gettato  da  una  tempesta,  e siccome  la  perdita  de’ suoi  Bastimenti 
lo  pose  fuori  di  stato  di  uscirne  di  nuovo,  implorò  l’umaoit'à  de’ Selvaggi' , ed  ottenne  da 
essi  tutta  l’assistenza,  per  naturale  commiserazione . Don  Diogo,  suo  figlio,  fa  quello 
che  stabili  gli  .Spagnuoli  nella  Giamnica.  NelP  anno  1509,  vi  spedì  egli  da  S.  Domingo 
70  Ladroni , dietro  li  quali  ve  ne  andarono  poi  degli  altri.  Sembrava,  che  tutti  si  por- 
tassero in  questa  superba,  e pacifica  Isola,  unicamente  per  lavarsi  nel  sangue  umano, 
mentre  la  spada  di  questi  Barbari  non  finì  di  agire,  fiochi  vi  esisteva  uu  solo  degli 
Abitanti , per  conservare  appena  la  sola  memoria  di  un  popolo  numeroso,  mansueto,  sem- 
plice, e privo  di  artifizi.  Fu  una  sorte  per  il  genere  umano,  che  quegli  omicidi  destina- 
ti non  fossero  per  rimpiazzare  le  loro  vittime.  Parve,  che  la  terra  che  macchiarono 
di  sangue,  si  opponeste  alli  loro  indicibili  tentativi,  posti  in  opera  per  stabilirviti . Tut- 
ti gli  Stabilimenti  fondati  sulle  ceneri  degli  Abitanti  Nazionali,  crollavano,  mentre  dall’ 
altra  parte  le  fatiche,  e la  disperazione  andavano  totalmente  consumando  i Selvaggi, 
che  sfuggirono  il  furore  de’primi  Conquistatori.  S.Jago  de  Voga , che  è la  Capitale  nell’ 
Isola,  fu  la  sola  Città,  che  potò  avere  qualche  consistenza.  Gli  Abitanti  della  medesi- 
ma, immersi  nell’ozio,  effetto  della  tirannìa,  dopo  le  devastazioni,  si  contentavano  di 
vivere  di  qualche  poco  di  agricoltura,  e ne  vendevano  il  superfluo  alli  Bastimenti,  che 
a pprod.svano  alle  loro  Coste.  Tutta  la  popolazione  di  ouesta  Celonik,  ristretta  in  quel 
cviccolo  Territorio,  che  alimentava  questa  razza  di  omiaiai, ascendeva  al  numero  di  1,500 
Schiavi,  sommessi  ad  un  numero  uguale  di  Tiranni,  quando  finalmente  gl’inglesi,  nell’ 
anno  1665,  in  persona  dell’ Ammiraglio  Pen,  U tinaie  aveva  sotto  di  se  un  gran  numero 
di  fuorusciti  Inglesi,  eFranaesi,  attaccarono  quest' Isola,  la  preset  o tutta , visi  stabilirono, 
e la  possedono  ancora  presentemente.  Secondo  un  calcolo  fatto  negli  scorsi  anni,  si  con- 
tano nella  Giamnica  20,000  Abitami  bianchi,  e verso  too,ooo  Negri. 

Il  Governo  della  Giamnica  è una  Carica  delle  più  cospicue , e si  aRida  soltanto  a 
Soggetti  di  alto  Rango,  e di  nota  fedeltà. 

Questa  Isola,  quando  gl’inglesi  se  ne  impadronirono,  era  il  nido  de’  Ladri  di  Mare, 
denominali , F7rirc«zer,  li  quali  partivano  da  colà  per  andare  in  corso,  e vi  ritornavano 
a scialacquare  li  tesori  predati.  In  seguito  divenne  la  sede  di  un  importante  Commercio 
di  contrabbando  eon  le  Posscsiioni  Spagnuole . Questa  sorgente  di  ricchezze,  che  fu 
aperta  verso  l’anno  lò/s,  divenne  assai  più  forte,  mediante  il  Contratto  di  Assiemo,  che 
avevano  conchiuso  i Portoghesi  nell’anno  1696,  con  la  Spugna,  e con  cui  si  obbligavano 
i primi,  di  somministrare  agli  Spagnuoli,  per  il  corso  di  cinque  anni,  ogni  anno  5,000 
Negri . I Portoghesi  prendevano  una  gran  parte  de’  loro  Schiavi  nella  Giamaica , e da 
quel  momento  in  poi  gli  Abitanti  di  quell’isola  avevano  un  continuo  Trallico  con  il  Mes- 
sico e con  il  Perù  , parte  mediami  gli  Agenti  Portoghesi  , e parte  mediami  li  Co- 
mandanti de’ loro  propri  Bastimenti,  che  impiegavano  in  questo  Negozio.  Ma  questo  Com- 
mercio si  diminuì  alquanto,  per  la  guerra  di  successione  della  Spagna,  ed  abbenchè  gli 
Abitanti  della  Giamaica  fossero  molto  scontenti,  per  il  Contratto  A'yDtiento,  conchiuso, 
dopo  fatta  la  pace,  fra  la  Compagnia  del  Mare  del  Sud,  e la  Spagna  , si  sostenne  nulla- 
dimeno  sempre  il  Commercio  di  Contrabbando,  e sì  pretende,  che  la  Giamaica  ubbia 
ricevuto  dalla  Spagna,  dall'auao  1713,  sinoall’anno  1739,  300,000,000  di  Piastre- 

Questa  sorte  di  Commercio  fiorì  lungo  tempo  con  gr.inde  vantaggio  delle  Colonie  di 
amendue  le  Nazioni;  ma  quando  la  Spagna  sostituì  alli  Galeoni  le  Na’vi  di  Registro,  per 
tenere  alquanto  limitato  il  corso  di  questo  Commercio,  andò  questo  sempre  più  decaden- 
do a poco  a poco,  come  appunto  lo  desiderava  la  Spagna,  e negli  ultimi  tempi  importa- 
va una  somma  mollo  tenue.  Il  Mmidero  Inglese,  ci.e  non  ritiovava  alcun  rimedio  per 
risi.abilire  nuovamente  questo  illecito  Gomme  ciò,  prese  la  risoluzione  rii  dichiarare,  nel 
1766  la  Giamaica  per  Porto  Franco.  Allora  vi  arrivavano  U Bastimenti  Spagnuoli  da 
' ’ Ggga  tutte 
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tutte  le  |>ar(i  dell* America,  per  cambiare  il  loro  Oro»  Argeoto,  ed  altre  Merci»  coatto 
gli  Articoli  delle  Fabbriche , e Manifatture  Inglesi . 

La  Giammca  è nota  , non  solo  per  le  scorrerìe  di  un  tempo,  e per  Timportante  Com- 
mercio di  Contrabbando  sopra  descritto,  ma ^pecialmentle  ancora  per  li  suoi  proprj,  evar) 
Vrodotti.  Uopo  una  coltura  seguitata  per  il  corso  di  due  Secoli,  vi  si  ritrovano  delle  si- 
tuazioni molto  fertili,  anche  vicino  alla  Capitale.  Uicesi , che  tutta  1* Isola  contenga 
3800,000  Jugeri  'dì  terreno.  I Monti,  Scoti],  Laghi,  Paludi,  Fiumi,  ed  altri  Luoglti 
incapaci  di  coltivazione,  ne  occupano  i.738>43t  Jugeri , secondo  il  parere  di  un  uomo  di 
talento,  e di  esperienza,  che  ha  diretto  lungo  tempo  questa  Colonia.  U Governo  ha  dis- 
tribuito a poco  a poco  1,671,569  Jugeri,  che  sono  in  coltura,  o che  si  possono  coltivare; 
restano  adunque  da  dispeosarst  ancora  400,000  Jugeri,  che  aspettano  braccia»  e sostegno 
per  coltivarli . 

11  primo  Prodotto,  che  si  trasse  da  quest* Isola,  fu  il  Caecao,  per  la  di  cui  coltura 
sì  ritrovarono  già  tutte  le  disposizioni  fatte  dagli  SpaguuoU.  Questo  prosperò  sino  che  du- 
rarono le  Piaoiaggioni  di  quel  Popolo,  che  traeva  dal  medesimo  la  maggior  parte  della 
propria  sussistenza,  e Punico  Articolo  del  suo  Commtrcio.  Sì  osservò  poi,  che  princi* 
piava  a decadere,  e si  piantò  di  nuovo.  Ma,  o per  mancanza  d'iodustna,  o di  desirea* 
za  ptr  parte  de*  nuovi  Coloni,  non  riuscivano  gli  Alberi  loro,  e perciò  si  abbandonò  ques- 
ta coltura,  e vi  si  sostituì  Tlodaco,  con  il  quale  si  faceva  de*  grandi  progressi,  quando 
il  Parlamento  Io  aggravò  d'una  Imposizione,  che  non  poteva  sopportare,  e la  quale  po- 
se Hne  alla  coltivazione  dell*  Indaco  nella  Giamaica ^ come  nell* altre  Isole  Inglesi»  Ques- 
ti Tassa  fu  noi  nuovamente  levata,  e si  decretarono  de*premj,  lì  quali  però  nitro  non 
produssero,  che  degli  abusi.  Per  godere  di  questo  benefizio,  gli  Abitanti  della  Giamaica 
presero  fuso  dì  estrarre  questo  Prodotto  da  S.  Domingo,  e di  portarlo  nella  Gran  Bret- 
tagna, come  un  Prodotto  delle  loro  proprie  terre.  Si  riuscì  meglio  nel  Cotone,  che  colà 
è migliore,  che  in  tutte  le  altre  Isole  Aotille  degl* Inglesi  ; ma  dacché  il  Parlamento,  nell* 
anno  1766,  permise  la  libera  introduzione  di  tutti  li  Cotoni  esteri  nell*  Inghilterra,  toglien- 
do tutte  le  imposizioni,  a cui  andavano  soggetti,  anche  questo  Prodotto  della  Giamaica 
ne  ha  risentitole  funeste  conseguenze»  Si  pianta  inoltre  io  quest’isola  molto  Zenzero. 
Essa  |noduce  ed  esita  ancora  un’altra  specie  di  Aromato,  «he  è conosciuto  sotto-  1* im- 
proprio nome  di  Pepe  della  Giamaica.  L’Arboscello  che  lo  produce,  è una  specie  di 
Mirto  (Myrtuj  pimenta  : JLinn  : ) cresce  ordinariamente  ne’ Monti, di  una  medioere  grossez- 
za, coperto  dì  una  corteccia  brunetta,  liscia,  e lustra.  Le  sue  foglie,  che  hanno  iin  odo* 
re  soave,  rassomigliano,  per  la  loro  figura  e posizione,  alle  foglie  di  Lauro,  ed  alla  es- 
tremità de* rami  tiirovansi  certi  boccoleiti  di  nori,  che  sono  totalmente  simili  a quelli  del 
Mirto  ordinario.  11  frutto  consiste  io  piccoli  Granelli , alnuanto  piò  grossi  di  quelli  del 
Ginepro.  Si  raccolgono  quando  sono  ancora  verdi,  e si  tanno  seccare  al  sole,  siccliè 
essi  divengono  bruni,  acquistano  un  odore  aromatico,  e perciò  si  denominano,  jilUpice^ 
in  Inghilterra..  Noi  li  conosciamo  sotto  H seguenti  diversi  nomi:  Semen  Àmomi  ^ Pimen- 
to, Pepe  d’india,  e Pepe  Garofanato. 

Tutti  li  vantaggi  che  si  ricavano  dalli  qui  sopra  indicati  Prodotti  , presi  assieme» 
nulla  signiticano  a fronte  di  quello  che  dà  il  Zucchero.  L’arte  di  coltivarlo  vi  fu  in. 
trodotta  solo  nell* anno  i65g,  da  alcuni  Abitanti  di  Barbados.  Uno  di  questi,,  cioè.' 
Tommaso aveva  in  se  tuttociò  che  richiedesi  per  quel  modo  di  creazione,  che 
dipende  dagli  uomini.  Le  tue  cognizioni,  la  sua  attività,  ed  i suoi  capitali,  lo  pose- 
ro in  istAto  di  rendere  atto  a tale  proposito  un  immenso  tratto  di  Paese,  e fu  innalza- 
to col  tempo  al  posto  di  Comandante  di  questa  Colonia.  Dopo  quel  tempo,  la  coltura 
del  Zucchero  si  é aumentata  in  modo , che  se  n*  estrae  annualmente  verso  la  Gran  Bret- 
tagna la  quantità  di  8oo*ooo  Centinaia.  Negli  anni  scorsi  ti  principiò  ancora  a riceve- 
re del  Caffè  dalla  Giamaica^  ed  il  quantitativo  che  anoualmetite  viene  estratto,  si  fa 
ascendere  a 3,000,000  di  Libbre.  La  Gio/imico- somministra  Boalmente  ancora  delle 
Pelli  crude,  Cuoja,  varie  qualità  di  Legno  da  tintura,  e da  lavori  di  rimesso.  Droghe, 
ed  altri  Generi  di  Commercio. 

La  Colonia  spedisce  attualmente,  un’anno  per  1’ altrq,  nell* Inghilterra,  circa  800,000 
Centinaja  di  Zucchero,  4,000,000  Galloni  di  Rum,  300,000  Galloni  di  Sciroppo,  6,000 
Centinaia  di  Cotone,  6,000  Centinaja  di  Pimento,  3,000,000  Libbre  di  Cafie,  6.200  Cen- 
tioaja  dì  Zenzero,  e per  20,000  Lire  Sterline  di  Legno  da  tintura,  e da  rimesso,  Cuo- 
ja, Droghe,  ed  altri  Prodotti.  I Bastimen'i  che  vengono  impiegati  nell* estrazione  di 
queste  Merci,  tono  da  4 io  500,  ma  comunemente  non  portano  piò  di  130  io  zoo 
Tonnellate.}  Non 
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. Non  è ineou  degno  dì  essere  descrUto  un  altro  particolare  Produtto  di  quest*  Iso* 
ìa;  questo  consìste  in  una  Pianta  , denomioata  Lagetto  ^ con  la  di  cui  corteccia  sì 
tanno  degli  abiti,  e delle  camicie;  vi  sono  poi. delle  altre  Piante^  il  midollo  delle  qua* 
li  serve  come  di  sapone  per  lavare  la  corteccia  della  prima. 

Un  piccolo  numero  dì  Bastimenti  prende  il  suo  carico  nel  Porto  Morante  che  si  po* 
Irebbe  riguardare  per  buono,  se  la  sua  enUata  fosse  meno  difficile.  Questa  Rada,  che 
giace  dalla  parte  Meridionale  dell’  Isola ha  in  sua  difesa  soltanto  una  cattiva  , e male 
postata  Batterla.  Dodici  uomini  comandati  da  un  Sergente,  vi  fanno  continuamente  la 
guardia.  Non  lungi  da  colà  vi  è una  Calanca  dello  stesso  nome,  più  comoda,  e più 
l’requeotata  dalli  Navigatori . 

Più  olire,  la  Costa  non  ha  verun  altro  Porto  da  poter  dar  fondo,  sino  a Port-Ro- 
fa/,  ove  viene  imbarcata  la  metà  de*Prodotti  destinati  per  l’Europa. 

Ptù  avanti  vi  è il  Porto  vecchio,  che  comuaemente  viene  spesso  frequentato.  I Co- 
loni di  que’ Contorni  hanno  già  più  volte  risolto  di  ergere  alcune  fortificazioni , per  difen- 
dere i Bastimenti,  che  vogliono  prendere  colà  il  carico  loro,  da’  piccoli  legni  Corsari; 
ma  si  comprese,  che  la  difficoltà  dev’entrata  sarebbe  sempre  la  migliore  difesa,  e si 
abbandonò  questo  dispendioso  progetto . 

Alia  Cataiica  del  Fiume  Negro  approdano  moltissimi  piccoli  Rastimeoti.  Per  la  sì> 
ciirezza  del  medesimo  sarebbe  necessaria  una  Batterla,  che  si  potrebbe  formare  senza 
grande  spesa . 

Il  Porto  di  Savana  Ìa  Afarr  è il  più  cattivo  di  questa  Colonia.  L’ingresso  ritrovasi 
quasi  da  tutte  le  pani  impedito  dalli  molti  Banchi  dì  sabbia,  e Scogl)  sotto,  acqua,  e 
con  tutiociò  è divenuto  questo  Porto  la  sede  df  un  Commercio  non  indifferente,,  dacché 
ritrovasi  coltivato  il  Paese  circoavicino . Li  tuoi  Abitanti  lo  volevano  una  volta  circon- 
dare di  Fortificazioni,  ma  se  ne  abbandonò  l’impresa,  dopo  di  avere  inutilmente  spesi 
pili  di  100,000  Risrallori , 

L’Uola,  dalla  Parte  di  Ponente,,  che  è molto  stretta,  non  ha  che  un  solo  Porto, 
che  è quello  di  Orangej^  Vi  vanno  anoualmeote  sette  in  otto  Bastimenti  a prendere  il  lo- 
ro carico . 

S,  Lucia  è il  primo  Porto  a Settentrione»*  Egli  é spazioso,  sicuro,  e difeso  da  un 
Bastione,  che  può  fare  qualche  resistenza  « quando  viene  riparato,  e posta  viene  in  buon 
stato  la  sua  Artiglieria.  Vi  si  mantiene  sempre  una,  benché  debole,  Guernigione. 

La  eactUente  Calanca  dì  Montega^  ritrovasi  8 in  9 Miglia  più  sopra.  La  quinta 
parte  de’ ^adotti  della  Colonia  viene  imbarcata  nella  piccola  Città  di  Barnettown^  che 
coperta  ritrovasi  da  una  Batterla  di  10  cannooi. 

Nel  Porto  di  S.  ^nna  giungono  annualmente  appena  15  in  16  Bastimenti,  perché,  il 
basso  fondo  rende  d fficile  l’ingresso  nel  medesimo. 

11  Porto  S.  Antonio  è uno  de’ più  sicuri  di  tutta  Pisola,  ma  non  é ugualmente  il 
più  frequentato.  Sul  suo  Bastione  ritrovasi  continuamente  una  Guardia  di  Soldati,  sot- 
to gli  ordini  di  un  UlT  cialc. 

La  Parte  dt  Levante  ha  il  solo  Porto  di  Mtmchineel.  Il  Fondo  per  gettar  l’ancora 
ivi  è buono  ^ ma  nel'e  Coste  vicine  il  Mare  ritrovasi  sempre  fortemente  agitato  da*  Venti 
di  Levante.  Quesio  è il  sito  esposto  più  di  ogni  altro  ad  una  invasione  , e la  Batterla 
di  IO  Cannoni,  che  vi  si  ritrova  eretta,  non  io  salverebbe  dal  pericolo,  se  le  sue  ric- 
chezze fossero  più  interessanti. 

La  difesa  di  tutta  la  Colooia  é veramente  appoggiata  a Porr  * ; e dall*  altra  par- 
te, il  Codice  di  Legislazione,  emanato  nel  lògz,  mantieoe  io  forze  la  Colonia  ancora 
presontemcole.  Fra  le  altre,  vi  sono  in  esso  tre  Leggi,  che  meritano  l’attenzione  del 
Lettore,  e perciò  le  abbiamo  qui  inserite. 

L*ona,  che  ha  per  mira  la  difesa  della  Patria,  vi -anima  i Cittadini,  appunto  per 
mezzo  dell’ interesse  privato,  da  cui  essi  potrebbero  essere  trattenuti.  Ella  ordina,  che 
qualunque  danno  cagionato  da’ nemici,  debba  sul  momento  essere  risarcito  dallo  Stato, 
e quando  il  Fisco  000  fosse  in  istato  di  farlo,  ciò  fare  si  debba  a spese  di  tutti  gli 
Abitanti. 

Un  altra  Legge  veglia  sopra  i mezzi  onde  aumentare  la  popolazione.  Ella  ordina, 
che  ogni  Navigatore,  che  avrà  portato  nella  Colonia  un  uomo,  che  non  sia  in  istato 
di  pagare  il  suo  nolo,  abbia  da  ricevere  in  questo  caso  una  ricompensa  di  una  Lira 
Sterlina  per  iodividao.  L’aUra  ricompeusa  poi,  importa,  per  ogni  individuo  tra;porta- 
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tovi  dall' IneSiltecra , o Scn/in,  45  Rislalleri,  da  calcolarsi  sul  piede  di  Conveazioae-; 
per  uno  dall’ Irlanda , 35  Ristalleri ; per  uno  dalla  Terra  ferma  dell’  America,  20  Ri> 
stalleri;  e 12  Rislalleri  per  osai  uomo  trasportato  dalle  altre  Isole. 

La  terza  Legge  serve  a Mvorire  l’ Agricoltura.  Quando  un  Proprietario  di  terreno 
non  ritrovasi  in  caso  di  pagare  gl’ interessi,  o il  capitale  de’ sudi  debili,  si  fa  stimare  il 
suo  stabile  da  iz  Possedenti  di  terre,  che  sono  li  suoi  pari.  Il  Creditore  i obbligato  di 
ricevere  questi  Fondi  stabili,  secondo  il  prezzo  della  stima,  per  sua  totale  soddisfazio- 
ne, quando  anche  il  Fondo  non  importasse  tanto  quanto  il  deoito  ; se  poi  il  valore  del 
Fondo  sorpassasse  il  debito,  allora  il  Creditore  deve  pagare  il  di  pìd.  Questa  disposizio- 
ne, che  dà  occasione  a molte  parzialità,  minora  la  sua  ingiustizia  con  un  vantaggio  ge- 
nerale che  produce,  meiKr*  mitiga  il  rigore  delle  querele  del  Capitalista,  e del  Negozian- 
te, contro  il  Coltivatore.  La  conseguenza  di  questa  disposizione  ritrovasi  generalmente 
vantaggiosa  alle  Piantaggioni , ed  agli  Uomini.  Rare  volte  il  Creditore  viene  a soffrire 
qualche  danno,  perché  sta  io  guardia;  ed  il  Debitore  si  ritrova  in  tale  modo  costretto  ad 
essere  attento,  ed  onesto,  onde  ritrovare  credito.  Le  connessioni  sono  fondale  sulla  con- 
fidenza, e la  canfidenza  si  acquista  e si  coltiva  soltanto  eoo  la  virtù. 

Nella  Gianuiiea  si  conteggia  a Pounos,  di  20  Scellini,  da  12  i\.  Moneta  Corrente,  li 
quali  hanno  40  p.  g.  minor  valore  della  Lira  Sterlina  Inglese,  mentre  100  Lire  Sterline  fan- 
no 140  Lire  Correnti  della  Giamaica. 

Quel  poco  di  Moneta  Inglese,  che  ritrovasi  in  circolazione  in  quest’isola,  h«  questa 
proporzione. 

Nelle  Isole  Inglesi  di  Sottovento  si  ha  la  Lira  di  Conteggio,  che  ha  parimente  20  Sol- 
di,  da  12  ma  che  vale  \ di  meno  della  Lira  Tumese  in  Francia,  sicché 

ino  Lire  Tomesi  fanno  133}  Lire  nelle  isole  Inglesi. 

In  tutte  queste  Isole,  c nella  Giamaica  stessa,  le  Piastre  SpagmioTe,  c le  varie  Mo- 
nete Portoghesi , si  ritrovano  in  grande  quantità,  ed  il  loro  valore  é proporzionato  al  va- 
lore delle  Monete  proprie  di  ciascheduna  di  queste  Isole , All’  incontro  , le  Vlooate  d*  oro, 
c di  argento  Inglesi,  vi  sono  molto  rare,  e cosi  parimente  si  vedono  pochissimi  Biglietti 
di  Banco  di  Londra , o dello  Stato . 

Il  Centinaio  di  100  ItS , del  Peso  nsilato  nella  Giamaica  , e nelle  altre  Isole  Inglesi, 
fa  112  Iti  del  Peso,  detto,  Avoir^  d'Inghilterra.  ^ 

Le  Misure  del  Grano , e delie  cose  Lìquide , come  ancora  il  Braccio , sono  del  tutto 
simili  a quelle  di  Londra . 

GIAPPONE. 

GIAPPONE,  la  Latino,  Japonia^  è un  grande  Stato,'  nella  parte  pili  orientale  dell* 
Asia,  dietro  la  China,  il  quale  consiste  io  tre  grandi,  ed  in  55  pìccole  Itole,  delle  quali 
lodìcaremo  toltanto  le  grandi,  cioè;  Nipon  , o ^ifon^  Kàu4ÌU^  o Saickock^  e SikoÀ/;  c ri- 
trovasi fra  Ti  Gradi  157,  e 165  di  longitudine,  e 31,  e 40  di  latitudine. 

Questo  IiQpero  divìdesi  in  7 Contrade  principali,  che  si  sotto  dividono  in  molte  altre 
Provincie.  Vi  sono  due  Imperadori  ; 11  Dairo  y che  è 1*  Ecclesiastico  , ed  il  Kuòoy  che  è 
il  Secolare  • 11  Dairo  non  ha  piè  quell'autorità  che  aveva  altre  volte,  ma  gode  immense 
rendite,  e rnantiene  12  Mogi),  oltre  ad  un  numero  grande  di  Coociibioe.  Egli  è l'oraco- 
lo della  Religione,  e se  gli  rendono  tutti  gli  onori,  e piaceri  immaginabili.  Il  Kub0  ha 
un  potere  assoluto  ed  illimitato  sopra  tuttf  li  suoi  Sudditi,  e la  volontà  sua  serve  di  legge 
irrevocabile.  Sono  generalmente  i Giapponesi  di  piccola  statura,  di  colore  bronzato, 
grossolani,  c brutti  assai;  ma  io  compenso  hanno  molle  buone  qualità  , poiché  sono 
sobrj,  fedeli,  guerrieri  , e di  pronto  ingegno.  La  loro  lingua  è particolare  del  Paese,  ed 
hanno  il  vanto  di  non  essere  stati  mai  soggiogati  da  Pot-enza  veruna.  Il  Clima  è molto 
instabile,  1*  Inverno  è freddissimo , e 1*  Estate  calda  all' estremo.  U Mare  anch'esso  ne* 
contorni  è pieno  di  Scoglj,  quasi  sempre  in  tempesta;  siccome  pure  il  terreno  è soggetto 
• terremoti,  montuoso  oelU  sua  maggior  parte,  e sassoso.  È ben»l  verso,  che  Tiodus- 
trìa  degli  Abitanti  ha  saputo  renderlo  io  parte  fertile,  sicché  abbisognino  nulla  da' Paesi 
vicini.  Vi  è un  gran  numero  di  Laghi,  di  Fiumi,  di  Fontane,  c di  Miniere  d*Oro,  d’ 
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Arsenio  <ii  Rame , e di  2olfo . £ nota  a tulli  la  bella  Porcellana  del  Giappone . La 
Refigionc  ^ la  Idolali'ia.  Vi  fu  predicato  il  Vangelo  da'Gesuili,  e S.  Francesco  Saverio, 
essendo  approdato  alla  Provincia  di  Bongo,  verso  l'anno  ij.(9,  vi  converli  un  gran  nu. 
mero  d’ infelici,  li  qiiali  si  mantennero  nella  Religione  Cattolica,  sino  all'anao  1637,  in 
cui  successe  la  persecuzione  del  Cristianesimo,  Uopo  quell’epoca  fatale,  gli  Olandesi  vi 
trafficano  soli.  Jedo  c la  Capitale- del  Giappone,  aniicaineole  la  Capitale  era  Aieneo. 
Osservisi  la  seguente  più  chiara  descrizione. 

Su  te  Coste  delle  famose  Isole  del  Giappone,  nel  1542,^  fu  per  buona  sorte  gettato 
da  una  bursisca  un  Bastimento  Portoghese,  procedente  da  Goa.  L’equipaggio  del  me- 
desimo fu  amichevolmente  accolto,  e gli  fu  dato  tulto  ciò  di  cui  abbisognava,  per  rinfre- 
scarsi, e per  ristaurare  il  suo  Bastimento . Essendo  ritornata  quella  gente  a Goa,  rac- 
contarono ciò  che  veduto  avevano,  e rappresentarono  al  Viceré,  che  un  Paese  ricco  e 

nolato  presenlavasi  al  zelo  de’Missionarj,  ed  alla  destrezza  de’ Negozianti . Ui  quelli 
i questi  passarono  in  seguito  un  buon  numero  nel  Giappone. 

Al  loro  arrivo  ritrovarono  un  grandissimo  Regno,  forse  il  più  antico  dopo  la  China, 

I suoi  Annali  sono  bensì  pieni  di  favole,  ma  sembra  per  altro  cosa  certa,  che  nell’anno 
660  Sin-Mu  abbia  fondato  questa  Monarchia,  che  in  seguilo  rimase  continuamente  alla 
stessa  Famiglia.  1 Dominatori,  chiamati,  Dairis,  erano  nello  stesso  tempo  Re,  e Sommi 
Sacerdoti,  e l’unione  di  questa  doppia  autorità  dava  loro  in  mano  tutti  li  mezzi  del  som- 
mo potere.  I Un/rrr  erano  considerati  come  persone  sacre,  li  discendenti,  e sostituiti 
degli  Dei.  La  minima  disubbidienza  alla  più  insignificante  Legge,  veniva  riguardala  per 
un  delitto  degno  delle  maggiori  pene,  e si  puniva  non  solo  il  colpevole,  ma  anche  tutta 
la  sua  famiglia.  . 

Verso  il  .Secolo  Undecimo  questi  Principi,  che  stavano  più  gelosi  del  .Sacerdozio,  che 
de’ penosi  Uirilti  della  Regia  Dignità,  divisero  lo  Stato  io  diversi  Governi,  la  di  cui  Am- 
ininistrazione  politica  fu  affidata  a de’ Signori  di  riguardo,  e conosciuti  per  li  loro  talenti 
e sapienza . 11  potere  illimitato  de’  Dairis  venne  a soffnre  molto  con  questo  cambiamen- 
to, mentre  così  abbandonarono,  come  al  case,  le  redini  del  Regno.  Li  loto  Governatori, 
ambiziosi  .ili’ eccesso , inquieti,  e di  mente  perspicace,  ritrovarono  in  questa  inazione  il 
seme  di  mille  cambiamenti  di  Stalo.  A poco  a poco  si  videro  sottrarsi  alla  ubbidienza 
che  avevano  giurata.  Fecero  la  guerra  l’uno  contro  dell’altro,  ed  anche  contro  il  loro 
Capo , ed  il  frullo  di  queste  turbolenze  ti  fu  la  loro  totale  indipendenza  . Questa  era 
la  siliiazioue  del  Giappone,  quando  fu  scoperto  da’ Portoghesi;  e da  quel  tempo  appunto 
principiò  r avanti  descritta  divisione  delle  due  Autorità,  Ecclesiastica,  e Secolare, 

I Pcrtoghesi  furono  accolti  con  la  più  viva  condiscendenza.  Tutti  li  Porti  furono 
loro  aperti.  Ciascheduno  de’ piccoli  Re  di  quel  Regno,  cercava  di  tirarli  nel  suo  Paese. 
Si  garrtegiava  per  vedere  di  accordare  loro  maggiori  prerogative,  e facilitare  aS  essi  gli 
oBari  l’imo  più  dell’altro.  Questi  Negozianti  fecero  un  Commercio  immenso.  Essi  por- 
tavano al  Giappone  le  Meici  delle  Indie,  che  acquistavano  in  diversi  Mercati,  e le  Merci 
Portoghesi,  perii  deposito  delle  quali  si  servivano  di  Macao.  I Dairi,  li  Governatori 
che  ne  usurparono  li  Diritti  Sovrani,  li  Grandi  del  Regno,  e la  Nazione  intiera,  tulli  con- 
sumav.no  una  quantità  incredibile  di  Prodotti  dell’Europa,  e dell’Asia.  Ma  vi  era  del- 
l.v  difficoltà  nel  pagarli  , poiché  il  terreno  del  Giappone  è generalmente  montuoso,  sasso- 
so e poco  fertile . Ciò  che  produce  in  Riso,  Orzo,  e Frumento,  le  sole  qualità  di  Gra- 
no’ che  vi  si  ritrovino,  non  e sufficiente  per  la  enorme  quantità  degli  Abitanti.  Anzi, 
con  tutta  la  loro  attività,  spirito,  e sobrietà,  morirebbero  di  fame,  se  non  ritrovassero 
degli  altri  mezzi  di  sussistenza  nel  Mare  abbondante  di  Pesci,  che  li  circonda  da  tutte 
le  parli.  11  Regno  dà  pochi  Articoli  atti  ad  essere  estratti,  e a riserva  de’ Lavori  di  ac- 
ciaio e di  ferro , che  si  stimane  per  li  più  perfetti  fra  quanti  se  ne  conosce,  non  può  egli 
nemiheno  compensare  con  Prodotti  delle  sue  proprie  Fabbriche,  le  Merci  che  riceve. 
Il  Giappone  non  poteva  pertanto  supplire  a tutte  riueste  spese , fuorché  con  I ajutodelle 
sue  Miniere  di  Oro,  di  Argento,  Rame,  e Ferro,  che  sono  le  più  ricche  deU’Asia,  e for- 
se di  tutto  il  Mondo  conosciuto.  I Porloghesi  prendevano  seco  annua.menle  per  il  valore 
di  14  in  15  Milioni  di  Lire  Francesi  di  questi  Metalli;  ed  inoltre  sposavano  essi  le  più 
ricche  Eredi  dèi  Paese,  ed  entravano  in  parentella  con  le  più  potenti  Famiglie. 

Nell’anno  ilSog  servi  questo  Regno  di  asilo  ad  alcuni  Olandesi,  che  naufr^arono 
nresso  l’Isola  di  Bango,  e nell’anno  1609  vi  giunsero  li  primi  Bastimenti  della  Compa- 
enia  Olandese  delle  Indie  Orientali,  per  farvi  il  Commercio.  Ma  il  Governo  del  Giappo- 
ne si  era  cambiato  di  molto  da  quello  ch’era  cento  anni  addietro,  circa.  Un  Tiranno 
aveva  reso  fiero  un  popolo  che, prima  era  di  buon  animo.  Taykosama,  (questo  era  il  suo 
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*noine)  che  da  semplice  Soldato  si  era  eierato  al  posto  di  Ueoerale,  « da  Geniale  dive- 
nuto era  Imperadore  , aveva  usurpalo  tutto  H potere,  gettati  a terra  tutti  li  Diritti  ante- 
riori, privando  il  Dairo  delia  poca  autorità  che  ancora  gli  rimaaeva,  e soggiogando  tutti 
H piccoli  He  del  Paese.  Regno  egli  da  Tiranno,  e si  maotenne  dispotico  eoo  Leggi  san- 
guinarie . 11  Diritto  civile  si  cangiò  sotto  di  lui  in  un  Codice  criminale,  in  cui  non  si  trat- 

tava che  di  pene  di  morte,  palcni,  delinquenti,  e carnefici*  Appena  il  Giapponeac  si 
accorse  di  ouesia  schiavitù,  che  prese  le  armi,  e si  vide  scorrere  il  sangue  per  tutto  il 
Regno*  Almenchè  sembrasse  più  coraggiosa  la  libertà,  che  la  tirannia,  viose  Dulladifflc* 
no  quest*  ultima;,  e divenne  ancora  più  tremenda,  quamio  le  convenne  esercitare  la  veo- 
dclta . 

Un  Tribunale  d* Inquisizione  pubblica  e segreta  andava  trucidando  Ingente;  l*uno 
contro  delTaliro  diveniva  in  uno  stesso  tempo  Io  Spione,  il  Traditore,  TAccusatore,  ed 
il  Nemico.  Li  mancamenti  contro  la  Polizia  si  riguardavano  per  Delitti  dì  Stato,  ed  al- 
cuni discorsi  imprudenti,  considerati  venivaro  per  delitti  di  lesa  Maestà.  Lì  procedi- 
menti della  persecuziont  si  trasformavano  in  tante  disposizioni  legittime.  Cooveone  sof- 
focare nel  loro  proprio  sangue  tré  generazioni  consecutive,  e de’ Padri  ribelli  generavano 
de’  P'iglj  banditi . 

In  tale  modo  il  Giappone  ^ per  il  corso  dillo  secolo,  altro  non  fu  che  un  carcere  pie- 
no di  delinquenti,  ed  uno  spettacolo  di  pene  di  morte.  Il  Trono,  ioalrato  sulle  rovina 
dell’Altare,  era  circondato  di  Forche.  1 Sudditi  erano  diventati  tanti  empj,  come  il 
loro  Tiranno.  Aoziosi  di  morire,  cercavano  più  volte  la  morte  con  delitti,  allì  quali 
non  mancavano  le  vie  sotto  il  disporìsmo.  In  mancanza  di  carnefici,  si  punivano  essi 
stessi  per  la  loro  schiavitù,  oppure  sì  vendicavano  del  1 iranno,  con  darsi  la  morte  di 
propria  mano.  Eravi  ancora  un  altro  Inoorag^imenlo,  un  nuovo  motivo  d’incontrare 
coraggiosamente  la  morte,  e che  contribuiva  a ^arla  soRrire  con  pazienza.  Questo  si  fu 
la  Religione  Cristiana,  loro  portata  da’ Portoghesi . 

Questo  nuovo  Culto  Divino  ritrovò,  nelle  oppressioni  in  cui  vivevano  li  Giapponesi’, 
il  più  fertile  germoglio  alle  conversioni,  Si  ascoltavano  volentieri  it  Mtssionarj , che 


predicavano  una  Religione  composta  di  patimenti  . Alcuni  Dogmi  del  Cristianesimo,  che 
non  erano  dissimili  da  quelli  Budsoisti  ^ ch'era  una  Setta  nel  Giappoae\  uno  stesso 
spirile  di  penitenza,  ch’era  comune  adamendue,  fecero  avere  de*  seguaci  anche  aUi  Mis- 
sionarj  Portoghesi,  Anche  senza  questa  simiglianza  di  Religione,  li  Giapponesi  sarebbero 
divenuti  Cristiani,  se  noo  per  altro,  per  odio  coatto  il  Principe.  La  nuova  Religione  che 
diede  de* sospetti  alla  Corte  , dovette  piacere  alle  Famiglie  scacciate;  essa  fece  fermenta-  i 

re  tulli  li  motivi  dell’odio;  si  amava  un  Dio  estraneo,  che  il  Tiranno  non  amava.  Allo-  j 

ra  Taykojama  strinse  uno  Scettro  di  ferro  , e percosse  li  Cristiani  come  nemici  dello  Stato  . J 

Proibì  li’Dogmì  dell’ Europa,  ed  impresse  questa  proibizione  negli  animi  ancora  più  prò-  \ 

fondamente.  Fece  ergere  de*  Roghi , ne'qtfali  furono  precipitati  de’ milioni  di  vittime.  ] 

Crimperadori  Giapponesi  superarono  i Romani  nell*  arte  di  perseguitare  i Cristiani^  i 

Quarant’anni  di  seguito  si  continuò  a tingere  ì Palchi  con  il  sangue  innocente  de’  Martiri.  i 

Questo  era  un  seme  alto  a promulgare  il  Cristmnesiino,  ma  anche  uo  aeme  di  ribellione. 

Verso  4o  mila  Cristiani  presero  le  armi  nel  Regno,  o Provincia  di  ^rtmayWi  nome,  e i 


per  la  fede  di  Cristo;  ai  difesero  tanto  furiosamente,  che  nessuno  di  aasiiugg'i  dal  macello 
della  persecuziono . 

La  Navigazione,  il  Commercio,  e le  Fattorìe  de* Portoghesi  si  conservarono  penden- 
te questo  strepitoso  avvenimento.  Questi  si  erano  resi  sospetti  al  Governo  con  la  loro 
vanagloria,  con  li  loro  intrighi,  e forse  anche  con  delle  segrete  congiure;  e si  erano  resi 
odiosi  al  popolo,  con  la  loro  avarizia,  con  la  loro  alterìgia,  e con  li  loro  inganni.  Ma 
essendo  già  troppo  in  uso  le  Merci  ch’ossi  portavano,  e non  sapendo  altre  vie  per  procu- 
rarsele , che  ì loro  Bastimenti,  furono  essi  scacciati  dal  Giappone  s6U.avì\o  verso  il  fine 
deiranoo  1638,  perché  vi  si  trovavano  già  degli  Olandesi  in  qualità  di  NegoziantL,  che 
supplire  potevano  alle  loro  veci.  Gli  Olandesi,  che  prendevano  parte  con  i Portoghesi  a 
questo  Commercio,  già  dall* anno  1609  in  poi,  iioo  ebbero  parte  nella  loro  disgrazia. 

Siccome  questi  Uépoolicani  non  ostentarono  la  vanagloria  d* interessarsi  ne^i  Affari  del  \ 

Governo  ; -siccome  avevano  somministrato  la  loro  Artiglieria  contro  i Cristiani;  siccorpe  , 

vedevanti  essi  in  aperta  guerra  con  la  Nazione  bandita  siccome  non  avevasi  ancora  ì 

un  grande  concetto  dei  loro  potere;  e siccome  sembravano  timorosi,  compiacenti,  pru- 
denti, ed  occupati  soltanto  nel  loro  Commercio,  furono  tollerati,  ma  però  con  molte  res- 
trizioni. Tre  anni  dopo  poi,  o per  avere  onhro  delle  cabale,  e dimostralo  voglia  di 
^dommare,  oppure,  com’ è più  vcrisimilc , perchè  con  qualunque  contegno  aoo  si. può  ^ 
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eviure  U iliffùi«Dza  Giappcscs*,  furono  privali  aacU*eS6Ì  delia  libertà  » e prerogative 
godute. 

Dall*!aono  id4i  in  por,  ritrovansi  ei«i  rrìegati  in  una  Isola,  cbiamota  Decima^  stata 
formata  dairarte,  nel  Porto  di  Horif'azaki , cfae  cooiunica  con  U Città  mediante  un  Fon* 
te«  Si  disarmane  Li  loro  Bastimenti  appena  giunti;  Polvere,  Schioppi,  Spade,  ed  Ar- 
tiglierìa, come. pure  lo  stesso  Timone,  tutto  si  porta  in  terra.  In  <)ucsta  sorte  di  prigio- 
nia vengono  trattati  eoo  un  disprezzo,  dr  cui  non  è possibile  di  formarsi  un  idea,  ^oa 
possono  conversare  eoo  persona  venina  , fuorché  con  li  Coinmessarj , che  hanno  rincum* 
Lenza  dì  lìsi»are  il  prezso  e Pimporto  delle  loro  Merci.  È quasi  impcssibite,  che  la  pa- 
zienza, eoa  cui  sdirono  questi  trattameoti  già  da  piti  di  un  Secolo,  non  verga  riguardala 
per  viltà  dalla  Nazione,  che  n*  è spettatrice,  e che  Pamore  del  guadagno  abbia  potuto 
produrre  una  iniensibilità  così  grande  per  le  offese,  senza  rendere  nello  slesso  tempo  dit- 
prczzabile  un  simile  modo  di  pcnsore  r- 

Le  Merci  che  gli  Olande'si,  come  runica  Nazione,  a coip  nnìtsmente  sili  Chìnesi,  è 
permesso  T adito  in  quel  Regao,  portano  nel  Giappvne\  sono:  Panni  Europei , Stoffe  di 

Seta,  Tele  dipinte.  Zucchero,  Legno  da  tintura,  ah  uni  Aroma<>,  e specialmente  Pepe,  e 
Garofani.  Li  soliti  Carichi  di  ritorno  erano  molto  impòrranii  nel  tempo  deH'assoluta  li- 
bertà; ma  dopo  la  limrtaziore,  non  si  spedivano  da.  Batavia  annualmente  pii  dr  tre  Ras- 
tìmentJ , ed  anche  questi  si  ridussero  pt^co  tempo  doro  a due,  il  carico  de* quali*  non  si 
.può  vendere  a più  di  300,000  Fiorini,  sia  percnc  il  Compratore  non  desidera  di  più,  op- 
pure pcrehè  il  Venditore  nel  piccolo  ptohl  o neo  ritrova  motivo  di  fare  maggiori  Hiirapre- 
se.  Il  pagamento  si  fa  con  Rame  di  oliima  qualità,  che  viene  posto  in  opera  nel  Bengà^ 
la.,  sulla  Costa  di  Coromandel,  ed  in  Siirate,  e del  quale  lao  Libbre  vengono  portate  in 
conto  agli  Olandesi  per  30  Fiorini,  iz  Stùbrr;  pagasi  ancora  con  Canfora,  che  viene con^ 
aianiaui  io  Europa,  dopo  di  essere  stata  rapinala,  o sia  purgata  in  Amsterdam  Il  pro^ 
fitto  che  fanno  gli  Olandesi  in  questo  Traffico,  non  irrporta  ordinariemente  più  dr  15,  in* 
SK>  mila  Fiorini;  e sarebbe  più  considerabile,  se  questa  Nazione  ron  avesse  l’obbfgo  di 
mandare  ogni  anno  alla  Capitale  un  Ambasciadore  con  de’ Regali . 

Gli  Agenti  della  Corrpag'da  stanno  meglio  di  quelli  eh* essi  servono . Per  Dn'tratto' 
dì  ospitalità  propria  del  Giappone^  al  loro  arrivo,  si  danno  ad  essi  delle  Meretrirt,  che 
,poi.soro  r tenere  presso  di  se  sino  alla  loro  partenza.  Queste  Femmine  servonoloro  ooiv 
solo  dì  divertimento,  ma  contrìbutsoono  anche  a fare  la  loro  sorte.  Con  que:»to  mezzo 
iutroducono  essi  nel  Paese,  tanto  la  Corteccia  di  Tes^lggini,  della  quale  i Giapponesi 
fanno  li  loro  Giojelli  più  squi.si'i*,  come  anche  la  Canfora  di  Sumatra,  che  è così  pura,' 
che  non  ha  più  bisogno  di  passare  per  il  fuoco  , e che  perciò  si  destina  all’  uso.de’Tem- 
pj  • In  cambio  ricevono  essi  dell’Oro  puro,  che  come  le  Merci  suddette  passa  per  le  ma^ 
jii  delle  loro  Concubine,  la  di  cui  cognizione,  e probità  è molto  bene  sperimentata  in* 
questa  doppia  occupazione. 

I Chìnesi-,  conte  si  di:>se  di  sopra,  T unico  popolo,  che  ha  I* adito  nel  Regno,  noita- 

tnen'e  agli  Ofaudesi,  ncn  fanno  un  Commercio  moro  vasto,  e sono  soggetti  alle  stesse  for- 
malità, e di^prezzati  «'incora  più  degli  Olandesi.  Dal  iÓ8S  in  què,  per  tutto  il  tempo  che 
durubo  le  loro  vendile,  si  trovano  rinchiusi  fuori  delle  mura  di  yahgazdkty  in  una  specie 
di  prigicne,  consistente  in  più  capanne,  circondate  di  palizzate  , st  p^iratr,  mediante  un  fos- 
so, e guardate  ad  ogni  usci'a  da  una  Sentinella.  Si  U'a  questa  precauzione  contro  di  es- 
si , d«iichè  si  ritrovarono  fra  i Libri  hlosofict  e morali,  che  andavano  vendendo,  delle 
Opere  che  favorivano  il  C ri' tianesimo  . 1 Mis^iooarj  Portoghesi  di  * Cantnn  le  avevano 

ad  essi  date,  perchè  le  promui.assero , e 1* avidità  ptr  il  guadagno  gli  aveva  indotti  ad 
yo  ingauuo,  che  fu  punito  con  molto  rigore  •• 

Nel  Giappone  si  cOoteegia  in  varie  maniere;  !a  più  usi^ata  si  é quel'a  in  Theis^  o sia 
^ da  IO  Maesy  1)  Maej  àa  10  ConHeries.  In  alcuni  Luoghi  di  questoRegnu  si  con- 
teggia  a Schui  est  Co  kienj,  Oeóanj,  ovvero  Oubane ^ Tvlles^  e Faya>les\  il  ragguaglio  di 
queste  Monete  di  cooteggionun  lo  abbiamo  potute  ritrovare  determinato  con  esattezza 
io  luogo  veruno. 

II  Taci  viene  ccnteggtato  dagli  Olandesi  comunemente  per  35  Fiorini,  Nioneta  Cor- 
rente ^ li  che  fa  circa  1 Ristalleio,  23^  Grossi,  ovvero  1 Fiocino,  23;^  Karaotaoi,  Mone- 
ta di  Convenzione  io  Lipsia^  Ai  gustai  Fiennai  ecc.,  c 4 Marche  Banco  di  Amburgo  i 
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sicché  un  Maes  mie  cìrcn  Stiiber  Correnti  d*  Olanda , o sia  i6^  Karaotani , Moneta  di 
Cbnvenziooe,  ed  Scellini  Lubis  Banco  di  Amburgo» 

t I Giapponesi  hanno  ire  sorta  di  Monete  d*oro,  che  seno  tutte  ovali,  ed  il  valore  del- 
le quali  viene  scambievolmente  determinato  a peso. 

L' è il  Pezzo  d'oro  piti  grande,  pesa  3 j Lotti  di  Colonia,  importa  997$  Grani 
di  Cok>nìa,  ovvero,  1,1  i4t  Grani  d*^ Olanda,  ed  ha  la  Xioezza  di  22  Carati,  sicché  con- 
tiene 914^*  Grani  di  Colonia,  ovvero,  loei’*  Grani  d’ Olanda  d'ore  fino,  c vale  circa 
4ij|  Ristallerì,  ovvero  6r  Fiorini  , 41^  Karantaoi,  Moneta  di  Convenzione,  73  Fiorini,  9 
SiSber  Correnti  d'  Olanda^  e S.ìé  Marche  Banco  d'  Amburgo* 

.y  II  Coban^  ovvero,  Coupaut ^ detto  altrìmead  anche  Coupmngy  è un  Pezzo  d*oro,  che 
vale  64  Maet  circa.  Queste  forma  la  terza  parte  di  un  Oban^  pesa  352^  Grani  di  Colo*- 
Dia,  ovvero,  37)$  Grani  d* Olanda,  ed  ha  shnilmeote  la  finezza  di  22  Carati,  sicché 
contiene  304'*  Grani  di  Colonia,  ovvero,  340^*  Gxani  d' Olanda  d'Oro  fino,  e vale  13 
Ristalleri,  17  Grossi,  ovvero,  20  Fiorini,  3.3I  Karantani , Moneta  di  Convenzione,  25 
Fiorini,  1 Stuber  Correnti  A*  Olanda^  e 93  Marche,  9 Sceiriai  Banco  Amburgo» 

Ulchebo  è la  più  piccola  Moneta  d'oro,  e vale  15  a 16  Maes;  questi  fanno  circa  9 
Ristalleri,  \y\  Grossi,  ovvero  4 Fiorini,  6\  Karantani,  Moneta  di  Convenzione,  3 Fiori- 
si Correnti  d'Olaoda,  e 3 Marche,  114  Scellini  Banco  dC  Amburgo  » In  Madras  le  Mo- 
nete d*oro  del  Giappone  ^ e specialmente  i Cubmnj^  si  considerano  della  finezza  di  soK 
87  Tbeijueiy  0 sia  so4|  Carati. 

Le  Monete  d*  argento  del  Giappone^  che  si  denomÌRano  Schuits  ^ Senniy  e Senni  dop- 
pi , sono  parimente,  delle  verghetie  di.  argento  , pid  o meno  grandi  , della  finezza 
di  14  Lotti  , 12  Grani.  Essi  gettano  1' Argento  di  detta  finezza  in  Verghe  bislnoghe, 
grandi,  e piccole,  ne  pesano,  e tagliano  via  de* pezzetti  per  il  valore  di  50  TaeUy  ti  le~ 
gano  assieme  io  carta,  e li  danno  cosi  1* uno  all' altro  in  pagamento,  oppure,  li  gettano 
in  massa,  e li  spendono  secondo  il  loro  valore  intrinseco,  in  vece  di  pagamento.  Vi  so* 
no  inoltre  de* Pezzetti  di  argento,  in  forma  di  una  fava,  e degli  altri  Pezzi  di  ogni  gran- 
dezza, che  nello  spenderli  sì  pesano  vicendévolmente.  La  più  grande  Ferga  d'argento, 
fatta  per  moneta,  pesa  ciròa  14I  Lotti  dì  Colonia,  che  fa  3,9891  Grani  di  Colonia  , ov- 
vero 4,4583  Grani  d'  Olanda;  e la  piò  piccola  ^esa  6 Danari,  o sia  102  Grani  di  Colonia, 
ovvero,  114  Grani  d*OLanda.  Il  valore  intrinseco  della  prima  « di  3,637  Grani  di  Colo- 
nia, ovvero,  4,087  Grani  d*  Olanda  d*  Argento  fino;  «icchè  vale  1 1*  Kisialleri , 4f  Grossi, 
ovvero  16  Fiorini,  43][  Karantaoi,  Moneta  di  Convenzione;  20  Fiorini,  8i  Stlibcr Corren- 
ti d'Olanduy  e 23  Marche,  34  Stellini  Banco,  ovvero,  28  Marche  8|  ACcUini  Correnti 
di  Amburgo  \ que  a' ultima  poi  vale  6^  Grossi,  ovvero  KaraiiCaoi  Correnti  di  Coo- 

vonzione,  loj  Siiiber  Correnti  d’  Olanda,  e iij  Scellini  Coirenti  di  Amburgo. 

Lo  Schuii,  la  pili  comune  Moneta  d'argento  del  Giappone,  pesa  lo^  Lotti,  ovvero, 
3,836  Grani  di  Colonia,  63,192  di  Olanda,  ed  ha  la  finezza  di  14  Lotti,  12  Grani;  questo 
fa  2,618  Grani  di  Colonia,  o sia  2,926  Grani  di  Olanda  di  argento  fino,  c stabilisce  il  suo 
valore  intrinseco  a 8z'a  Ristalleri  Correnti  di  Convenzione  , 14  Fiorini,  <2Ì  Stiibtr  Cor- 
renti d’  Olanda,  * 16  March-,  10  Scellini  Banco  di  Amburgo. 

Il  Ca-sebe  è una  Moneta  di  Rame  , che  ha  n.1  mezzo  un  buco  quadrato,  per  poterla 
Infilza»  in  un  cordoncino.  Ksse  s' infilzano  in  diverse  quantità,  e 600  di  questi  Vezzi  inlìl- 
Zati  come  sopra,  formano  un  Telie,  ovvero  Taci. 

Gli  Olandesi  valutano  un  TcUe  di  Argento  a 3!  Fiorini  , della  loro  Valuta;  questo  fa 
circa  1 Ristallero,  22  Grossi,  ovvero,  82Ì  Karanuni  Correnti  di  Convenzione,  e 4 Mar- 
cii:, 14  Scellini  Correnti  di  Amburgo. 

C'na  Piastra  di  Spagna,  o sia  , una  Pezza  da  otto,  vale  nel  Giappone  70  in  74  Con- 
deriet. 

11  Peso  Mercantile,  detto  Pikul,  o Pekul,  fa  100  Cattis,  che  formano  esaltamente 
l'io  ttl  Avoir,  pesò  A' Inghilterra , per  conseguenza  126J  Ib  peso  mercantile  A\  Lipsia, 
1 19^  Ib  in  Amsterdam , e circa  122  ìb  dì  Amburgo. 

Il  AJanigoga , Misura  per  il  Riso,  fa  lo.noo  Ikmagtgas, 

\j  ikmagoga  fa  1,000  Ikgngas  , ed  un  ikgoga  fa  100  Gantas. 

Il  Ganta  si  divide  in  3 Cacasi  il  Caca  è la  piti  piccola  misura. 

V,'  Ink , ovvero.  Taltumr , è la  Misura  delle  Lunghezze,  o sia  da  Braccio,  ed  è lunga 
842’  Linee  di  Fraucia^  sicché  .' 

1 1 Inke 
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Il  Jnke  del  Qiappùne  fanuo  37  Braccia  di  Lipsia, 
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aj  = del  Brabante , ivi. 

11  = di  yimjtcriiam. 

8 ^ Fiainminghe  ivi. 

27  Yanis  d*  Inghilterra. 

63  Braccia  di  Amburgo, 

34  Atuics  di  Lione. 


G L A U C H E N. 

Vedati  CH^iMNITZ. 


G O A. 

GOAy  in  Latino  G470,. Città  celebre  e grande,  che  sorge  in  figura  di  i^nfìteatro  , e 
uace  di  quà  dal  Gao.e,  Terso  il  centro  della  Costa  di  Malabar,  oeir^sia,  sono  lì  Gra- 
dì  pi.  Min»  35  di  longitudine,  e li  Gradi  15,  Min.  31  di  latitudine  Settentrionale,  sopra 
UB  Isola  formata  dal  Continente,  medìanti  le  due  Braccia  dì  un  fiume,  il  quale  va  sboc» 
caodo  3 Leghe  dalla  Città  nel  Mare,  dopo  di  avere  formato,  avaoti  le  mura  della  me- 
desima , UBO  de^più  bei  Porti  del  Mdndo.  QuestMsola  contiene  circa  10  Miglia  dì  Ma- 
re (qu litro  delle  quali  formano  una  lega  Tedesca)  dì  circonferenza,  e forma  un  bellissimo 
so^iorno,  per  il  rispettivo  suolo  ineguale,  rna  leggiadramente  composto,  per  i oumerosi 
Cauali  dalla  semplice  natura  formati,  per  Te  folle  selve,,  e ben  regolate,  peri  prati  ador- 
ai di  ogni  sorta  di  fiori,  < per  le  Case  di  Campagna  situate  ne*  bellissimi  contorni,  ohe 
ritrovaosi  io  quest*  Isola,  rrima  di  entrare  nel  Porto  s* incontrano  le  due  Penisole,  «.9a/> 
set  ^ c Barda  t che  nello  stesso  tempo  formano  un  riparo,  ed  antemarale  del  medesimo. 
Esse  vengono  difese  dalli  trìncieramenti  muniti  di  Artiglierà,  avanti  li  quali  devonsi  fer- 
mare tutti  li  Bastimenti,  prima  di  entrare  ùel  Por^o . 

Quantunque  Goa  non  fosse  si  considerabile,  come  lo  divenne  in  seguito  ^ i Portoghe- 
si riguardarono  però  questa  Città,  come  la  più  vantaggiosa  Piazza  nelle  Indie,  la  qua- 
le stata  era  da  principio  sotto  la  Sovranità  del  Re  di  Deknn;  ma  IdaUsan  , a cui  egli  af- 
fidato aveva  il  comando  deità  Piazza,  si  rese  indipendente,  e cercò  di  dilatare  lì  suoi 
confini  net  Malabar,  a forza  delle  armi.  Nel  mentre  che  Tingiusto  Possessore  n’era  oc- 
cupato sul  Continente,  nell'anno  r.^og,  eì  presentò  avanti  le  Porte  di  Goa  U celebre  Am- 
miraglio Portoghese , AXÌoiao  d' yilhtufuerffue y il  quale  vi  entrò  a viva  forza,  ne  prese 
possesso  a nome  del  Re  dt  Portogallo,  e non  comprò  molto  caro  questo  grande  vaQtag- 
fiio . Ida/Aan^  essendo  stato  informato  di  questa  perdita,  si  avanzò  egli  stesso  verso  la 
Capitale,  col  consenso  degrindiani  suoi  nemici,  a cui  premeva  tanto,  quanto  a lui,  e 
ciò  eseguì  con  una  velocita  sino  a quel  tempo  sconosciuta  nel  suo  Paese.  I Portoghesi, 
per  non  essere  ancora  bene  stabiliti  nella  loro  conquista,  si  videro  fuori  dì  stato  <fl‘ po- 
terla sostenere:  essi  pertanto  trasferironsì  sulla  loro  flotta*,  che  non  aveva  abbandonato 
n Porfo,  e mandarono  a Cochin  per  ajuto;  ma  non  vedendone  a comparire,  c scorgen- 
dosi mancanza  di  viveri,  che  andava  di  giorno  in  giorno  vie  più  aurnemandosi^  \Aìbuquer- 
qiut y nel  1510,  fu  necessitato  di  ritirarsi,  e di  sospendere  il  di  lui  piano  favorito,  sino 
ad  un  tempo  più  favorevole  , che  poi  preseutossegii  poclii  mesi  dopo.  Idalkun  fu  nuo- 
vamente costretto  di  entrare  in  campagna,  per  salvare  li  di  lui  Stati  da  una  totale  rovi- 
aa.  jilbttquerque  avanzossi  all*  improvviso  verso  Goa  y la  prese  per  assalto,'  e vi  si  for- 
tifìcò.  Da  quel  tempo  in  poi  questa  Ctllà  fu  sempre  la  Capitale  de' Portoghesi  in  tutte 
le  Indie.  Un  Viceré,  ed  un  Inquisitore,  vi  fanno  la  loro  residenza  in  due  Palazzi  gran- 
diosi, e 1*  Arcivescovo  è Primate  di  tutte  le  Indie;  quell' Arcivescovado  è stato  eretto  nel 
1352.  L*  Isola  cootiene  un  oumero  grande  di  VilUggj  sulla  Maodoaa;  gli  Abitanti  di  Goa 
SODO  diversi  di  Nazione,  e di  Religione. 


II  Commercio,  mediante  cui  Venezia  sorgeva  dalle  sue  Lagune,  ed  Amsterdam  dal- 
ie sue  Paludi,  fece  puro  diventare  Goa  il  centro  delle  ricchezze  delie  Indie,  uno  de* più 
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reirtiri  luoghi  di  Mercato,  ed  una  delle  più  belle  Città  dell’  l/niirerto . Ma  il  tempo,  le 
livoliizioiii  di  Stato,  che  sogliono  tante  volte  scoppiare  nell’Asia,  l’alterigia  iosepara- 
bile dalla  grande  fortuna,  l’elfeoiinatezza che  segue  le  ricchezze  acquistate  con  facili- 
tà, la  rivalità  di  molte  Nazioni  Europee,  la  prevaricazione  del  Fisco,  la  perfìdia  delle 
(sersooe  semplici,  le  crudeltà  di  ogni  sorta,  e forse  molti  altri  motivi  non  ancora  conos- 
ciuti, mandarono  in  precipizio  questa  Città,  per  l’addietro  cotanto  bella,  e brillante. 
Essa  non  i più  di  alcuna  importanza,  ed  i falli  della  di  lei  Amministrazione,  la  currut- 
tella  delli  di  lei  Abitanti,  l’influenza  de’ Religiosi  sopr.s  le  deliberazioni  dello  Stato,  non 
lasciano  sperare  verno  miglioramento  di  detta  Città.  A Goa,  dalla  quale  Capitale  sono- 
si  sottratte  tante  Provincie  fertili,  che  si  facevano  da  essa  prescrìvere  ciecamente  le  Leg- 
gi, altro  non  rimane  della  di  lei  passata  potenza,  che  la  piccola  Isola,  sopra  la  quale 
giace  Goa,  e le  due  Penisole  che  formino  il  di  lei  Porto,  e della  per  lo  addietro  cotan- 
to numerosa  popolazione,  esistono  appena  3,ooo  Abitanti,  fra  li  quali  non  ritrovasi  al- 
cun ftlercante,  che  sia  si  ricco,  onde  poter  formare  un  armamento  Mercantile  di  10,000 
Talleri,  Frattanto,  si  fa  ancora  da  colà  il  Commercio  de’Portoghesi  nelle  Indie  Orientali. 


(cuamerci*  Goa  manda  fuori  ogni  anno  due  Fregate.  l{aa  parte  alla  volta  del  Mezzodì  , verso 
la  Costa  del  Malabar,  per  comprarvi  del  Pepe,  Cardamomi,  Sandalo,  ZaiferaDO , e 
Zenzero  delle  Indie  Orientali.  L’altra  parte  Verso  il  Nord,  e frequenta  gli  Stabilimenti 
de’Portoghesi,  situati  da  quella  parte,  come  pure  sino  a Surate,  ov’ essa  compra  della 
Bambagia,  e generalmente  de’ Drappi  drile  Indie  Orientali,  per  trasportarli  a Goa.  Ma- 
cao, nella  China,,  spedisce  parimente  ogni  anno  a Goa  due  piccoli  Navlgl),  carichi  di 
bicrci  della  China,  come  sono:  Te,  Purcellana,  Drappi  di  seta,  ed  altre  Merci;  e ri- 
ceve all’incoatro.  per  ricarica,  delle  Merci  , e Prodotti  del  Malabar,  e delle  Indie 
Orieotali . Conviene  però  osservare,  che  i Naviglj  di  Macao  conducono  soltanto  le  in- 
fime Merci  della  China,  le  quali  da’li  altri  Europei  sono  state  rigettate,  e considerate 
per  scarti,  c che  oltre  a ciò  queste  .Merci  non  appartengono  neppure  alli  Portoghesi,  ma, 
per  la  maggior  parte,  alti  .Mercanti  della  China.  Cosi  pure  ricevono  i Portoghesi  aDiù, 
Stirate,  e negli  altri  loro  Scritloj,  so'a nenie  li  più  cattivi  Drappi.  In  questo  modo  dun- 
que esiste  a Goa  un  Magizzino  delle  Merci  di  scarto  provenieuti  dalle  Indie,  e d.alla  Chi- 
iia,  e di  queste  Merci  ricevono  il  loro  riesrico  uno  o due  Bastimenti  giunti  dall’Europa. 

Questi  fìastlmenli,  ilopo  di  avere  scaricate  le  loro  Merci  dell’Europa,  ed  ì Prodotti 
seco  condotti  d.a  Mozsmbiqiic  io  Alfrica,  e dopo  di  avere  ricevuti* lì  loro  ricarichi,  ve- 
leggiano  di  ritorno.  Essi  approdano  primierameole  di  nuovo  a Mozambique,  e barat- 
tano una  porzione  delle  loro  Merci,  contro  Avorio,  ed  Oro;  indi  passano  i medesimi 
al  Brasile,  ove  rimangono  pure  alcuoe  Merci  delle  Indie  Oricnuli,  e della  Ch'na  , • 
finalmente  fanno  vela  in  compagnia  della  Flotta  del  Brasile,  alla  volta  dì  Lisbona,  do- 
po di  avere  impiegati,  fra  l’aodau,  ed  il  hitoroo,  ig  mesi,  circa, 

rtovrisiona  ^ Peri  Diritti  di  Comnsesslone,  calcolano  gli  Abitanti  di  Goa,  13  p.*.,  e con  tutte 
ciò  vuoisi  sostenere  , che  i Negozianti  di  Lisbona,  commerciando  per  Goa,  vi  guadagni- 
BO  3S  p. §.  Oli  Abitanti  di  Goa  fanno  pure  qualche  Traffico  con  la  Persia,  c con  Pegu. 

rgglo.  ^ conteggia  a Pardos , Tangat,  PtnlS/u,  e Bajarucoi . Ma  siccome  fra  que- 

ste qualità  di  Monde  vi  si  ritrovano  delle  qualità  buone,  e delle  cattive,  cosi  convie- 
ne , in  ogni  genere  di  Negozio  , fare  un  particolare  accordo,  in  quale  sorta  di  Moneta 
debbasi  lare  il  pagamento  . La  proporzione  in  cui  queste  sorta  di  Monete  di  Conteggio 
si  ragguagliano  reciprocamente , i la  segueuCc . 


Pardo.^^T  n^ns'  Ttr>'gns  | Vintine 
\ buotxi.  1 laJ4Ì  a 1 buoni 

f'^i  !t  ^ Basnrucùi 

bassi,  j 1 buoni. 

Basarueoi 

bassi. 
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4 Roes  fanno  5 Basarucos  buoni,  e 6 Bajarucoi  bassi. 
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Delle  Monete  cirettive,  che  i Portoghesi  fanno  coniare,  sono  soltanto  in  corso  a Gct 
le  seguenti  ; 


In  Oro  . 


S,  Temmajo,  che  nel  peso  equivale  qtiasi  ad  un  ZeccYifno , ma  t)e1  contenuto  è coltan- 
to  di  circa  i$  Citrati.  Questa  Moneta  si  accetta  a Madras  solameote  per  75  Tuqufit  ia 
iinc22a,  e vale  a Gou  Ji  buoni  Tun°as^  dU  più  al  meno. 

Jk  Ar.CENTo. 

11  Pario  Xeraphin^  che  vale  5 buoni  Tangasy  300  Reej^  375  buoni,  ovvero,  450  basai 
Masaruroj , 

il  i*ard9  semplice  vale  4 buoni  Tangat , come  si  è gU  detto  di  sopra . 

, Jm  Stagno  c Raaib. 

' Buoni,  e bassi  Basarueoi. 

Le  Monete  estere,  che  vi  sono  in  corso,  sono  le  segnenti,  c vagUoao: 

ì 7ecchino  di  Venezia,  vale  buoni  Tangnsy  circa, 
j I*4t-*odc  • ...  . sss  IO  detti  'circa. 

ì ('lastra  di  Spagnai,  delta,  Fard»  Realy  vale  440  ovvero,  550  buoni 

j JLarin  dì  Persia,  vale  110  buoni  Busarucos, 

'1  ■ \ \ 

Cakoladdosi  secondo  la  Piastra  di  Spagna,  il  Pardo^Xer.iphin  •ttAt  23  Grossi  circa, 
ovvero,  36^  karanUni;  il  Fardoy  iSl  Crossi,  ovvero,  671^;  karantani;  e 13  buoni 
rttcoj  vagliono  j Grosso , ovvero,  3I  karantani.  Monda  di  Convenzione. 

Tutti  li  Pesi  Mercantili  del  Portogallo,  c particolarmente  il  Ceotinajo , o séa,  Qu|o.  (’«•♦ 
tale,  di  4 Arrobe,  TArroba  di  32  Libbre  , sono  in  uso  ancora  a Go/r,  oltre  alli  quali  ri 
usano  ancora  li  seguenti  pesi  delle  Indie. 

11  JMaundy  secondo  il  quale  ri.  vende  Mele,  Olio,  c Burro,  fa  12  Libbre  dì  Porto* 
gallo,  per  conseguenza,  3I)  Libbre,  Peso  Mercantile  di  Lipsia. 

li  Bnchmry  die  equivale  Quintali  di  Portogallo,  si  usa  per  il  Pepe,  ed  altre  Dro* 
ghe;  e pesa  circa  4 Centinafa  , Peso  Mercantile  di.  Lipsia. 

Il  Kiso  si  vende  a Purdos  y o Balle,  che  sono  Pacchi  rotondi,  legali  io  Paglia,  « eoa 
corda,  l^n  simile  Pardo  deve  pesare  3I  Maundi  » 


La  Misura  de* Grani,  c di  altre  cose  asciutte,  chiamasi  ^ìedid^y  S4  delle  quali  ri  cab  Mifara. 
colano  per  un  ATaund. 

20  Maunds  fanno  i Candii y che  forma  circa  3{  Stajadi  Lipsia,  ovvero,  4|  Scaja  di 
JJresda.  Secondo  questa  misura  si  noleggiano  i Bastimenti. 

La  Misura  di  lunghezza  chiamasi  Para,  e Covadé  dì  Portogallo,  la  di  cui  descrtzio. 
ne  ritrovasi  nell* Articolo  di  Lisbona. 


GOTHENBURG, 


Vedau  SVEZIA.  . 
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G R O S S E N H A Y N. 

GROSSENHAYN,  Citlà  dotata  di  Dirìito  SiROorilci  ne!  Circolo  di  Miinìa,  delP Elei-  Sliutiione, 
torato  di  Sassonia.  Essa  è distante  9 Leghe  da  Lipsia,  4 da  Dresda,  2 da.Misnia,  e id  rl>»rmia. 
l.ej;lie  da  Berlino;  è situala  al  picoolo  fiume  Kòiier,  e viene  annoverala  fra  le  Citlà  più  neliioticu- 
antiche  di  quel  Paese.  JSel  di  g Giugno  dell'anno  1744,  fula medesima  quasi  totalmente  (iro^r.Sc. 
ridotta  in  cenere,  ma  poco  dopo  venne  perfettamente  riedificala,  e munita  di  Fabbriche 
regolari  , e solide. 

Questa 


Digitized  by  Google 


CoromcrcÌA 

tUiC. 


-Ca»p  di 

CA(D<ncrci» 


Spese  « 


Conteggio, 

P^<«,  e 

Misura. 

Cambio . 

Foste  è 
Cawi.iggj. 


430  Grossen])ayn. 

Il  — ÉiliÉlli— — — — wm  II  .11  mwmmmmm„<  11  U.rnmmm»mmmm 

Questa  Città  godette  da  tempi  pià  rimoti  a questa  parte,  uo  Commercio  Uorido,  e 
prtacipilrnenie  in  Guado,  la  di  cui  coltura  si  rese  molto  riguardevole  ne* tempi  andati, 
lauto  in  quelle  parti,  quanto  ne* Contorni  della  Turiogia.  Grossenkuyn  godette  il  Diritto 
Scalatico  di  questo  lucroso  Prodotto,  e ne  fece  un  esito  grande  verso  r Alta  Lusazia,  e 

f>er  la  Slesia,  sino  a tanto  che  Tuso  del  Guado  venne  interpolatamente  rimpiazzato  dall* 
ndaco.  Ancora  più  antiche  vengono  ad  essere  quelle  Manifatture  di  Paoni,  de’ quali,  ne* 
tempi  andati,  tanto  nel  Paese,  quanto  fuori  di  esso,  si  fece  un  Commercio  più  i nportan« 
te  di  quello  che  si  fa  presenternente . Qneste  Fabbricale  si  sostennero  siso  al  presente  Se- 
colo ; ma  da  50  in  60  anni  a questa  parte  si  è cangiato,  di  molto,  ed  fn  ogni  luogo,  il 
Commercio  di  Panni,  e per  caiisegienza  ancora  le  stesse  Manifatture a motivo  cne  in 
mobissimi  Liio  .hi  furono  eroFe  simili  Manifatture,  la  stessa  Lana  diveolA  più  cara  d.  prei* 
zo,  al  che  si  unisce  pure  la  circostanza,  che  in  quelle  Fabbriche  non  devesi  impiegale  al- 
tra Lina,  se  non  quella  della  Sassonia . 

I Meritanti  che  negoziano  ancora  presentemente  in  Panni  colà  fabbricati,  sono:  li 
Signori  Giovanni  Goffredo  Schwnrzc^  Fattore  della  Corte  di  Sassonia  ; Gioranoi  Goffredo 
7’A/erne,  Oiovaanì  Michele  Kckhardt  y e Giovanni  Federico  Pres^brij. 

La  Fabbrica  di  Cotonine,  e di  Bambagini,  stata  cola  eretta  dalla  Elettrice  Vedova , 
nell’anno  1764,  mediante  il  Signor  Commessario  di  Corte,  £ur//«,  non  ebbe  il  bramato 
successo  ; e perciò  fu  la  rnedesima'venduta  , nell’ anno  1774,  al  Sìzaor  Consigliere  di 
Camera,  Cristiano  Lodadlo  Frege  di  Lipsia,  il  quale  ne  affidava  nel  principio  la  dire- 
zione al  Signor  Giorgio  Cristoforo  Gieich  di  Augusta,  e dal  1779  in  poi,  al  Signor  Car- 
lo Donni  Vi  si  fabbricano  le  più  belle  Merci,  si  di  Bambagia,  che  di  Lino,  le  quali 
non  cedono  punto  a quelle  di  Augusta,  io  riguardo  alli  disegoi  e colori;  nelle  Fiere  di 
Lipsia,  Naumburgo,  e Brunswick,  se  ne  fa  uo  forte  Traffico,  tanto  nel  Paese,  quanto 
per  gli  Stati  esteri,  e principalmente  verso  (a  Russia,  e Polonia. 

Il  Signor  Consigliere  Montaoistico,  Giovanni  Cristiano  Banfi  di  coìà.,  inventò  nell'an- 
no 1744,  oltre  al  Turchino  assai  durevole,  ancora  un  eccellente  colore  verde,  ri  quale', 
sotto  la  denominazione  di  Verde  di  Grossenhayn  ^ ed  in  Francese,  di  Veri  de  Saxe^  sì  re- 
se ben  pre.»to  molto  rinomato,  e ricercato  perfino  ne’ Paesi  esteri;  e con  il  quale  l’ Inven- 
tore tinse,  tanto  i Drappi,  e Panni  nazionali,  quanto  ancora  molti  altri  Prodotti  simili  d* 
Olanda,  e d’Inghilterra. 

11  Possessore  di  quella  privilegiata  Spezierla,  il  Signor  Giovanni  Samuele  Reiniger, 
è nello  stesso  tempo  Negoziante  di  tutte  Insorta  di  Spezierie,  e Drogherie,  e di  Articoli 
deiritalia;  fabbrica  egli  pure  un  Colore  turchino  assai  fino,  e bellissimo,  inserviente  a 
tingere  le  Tele,  ad  apparecchiare  le  Merci  bianche  dì  Fabbrica,  e ad  altri  usi  diversi  ; 
quella  F.ibbrica  rendesi  già  raccomandsta  e conosciuta,  sotto  U denominazione  di  nuovo 
Turchino  di  Sassonia,  nel  Pae^se,  e fuori  di  esso;'  il  soprascritto  Negoziante  si  applica 
pure  a fabbricare  un  bellissimo  Oltramarino . ^ 

Li  principali  Mercanti  ài  ,Gronenhajrn^  li  quali  mantengono  il  Commercio  in  altri 
Generi , sono  li  Signori  ; 

Carlo  Giacomo  Kunie\  negozia  in  Merci  al  Minuto.' 

Emanuele  Amedeo  Alìldct  m simili,  ed  in  Drogherìe,  e Spezierle  • 

Carlo  Augusto  Moriz\  in  Droglierie,  e Spezierle, 

Giovanni  Lodadto  Miller \ io  Merci  al  minuto. 

» 

Le  spese  .telle  Merci  d’introdirzione,  e di  estrazione,  sono  colà  regeUte,  come  in 
tutte  le  alice  Città  Doganali  dell’  Elettorato  di  Sassonia . 

SI  ten;;oao  I L'bri,  e le  Scritture,  ed  il  Peso,  e la  Misura  si  usano  colà  nel  modo 
che  viene  descritto  nell’ Articolo  di  Lipsia,  Per  le  cose  liquide  si  à introdotto  per  lo  pid 
il  Boccale  di  Oresda,  e lo  Siajo  di  Dresda  serve  per  misura  ^de’Grani. 

In  AfT.iri  di  Cambio  si  procede  a norma  del  Regolamento  di  Cambio  di  Lipsia. 

Essendo  la  Ci'tà  di  GrottU’iayn  situala  suHa  strada  Maestra , e delie  Poste  di  Lip- 
sia, verso  l’Atfa  l-iisazia,  Slesia,-  e Polonia,  non  vi  manca  perciò  mai  l’occasione  di 
Vetture,  per  cnmodo,  e vantagg'o  della  Spedizione  de’ Colli  Mercantili,  e delle  Lettere  ; 
inol're  sono  rolà  domiciliati  .a  cuoi  Carradori,  che  .partono  per  Lipsia,  Berlino;  e ver- 
ao  le  al, re  Città,  per  dov’ eglino  ricevono  del  Carico. 

GH 
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Gli  Alberfihi  io  Cr9ii»nkayn  ^ sono;  al  Oiobo^  a\  l,eon  (C  Oro  ^ ed  alla  Stella^  nel 
Sobborgo  dcUS  Città. 

H A N A U. 

HANAI^,  in  Latiao  Hannonia,  bella  e forte  Città,  nel  Circolo  Dell'Alto  Reno,  nel- 
la Veteraeia,  Capitale  di  una  Contea  dello  etesso  nome,  appartenente  al  ano  proprio 
Principe,  die  è di  una  delle  più  antiche  Famìglie- del  Reno  Superiore,  con  un  bel  Ca- 
stello ; essa  ritrovasi  alli  Gradi  26,  Min.  gj  di  longitudme,  ed  alii  Gr.  49,  Min,  jg  di 
latitudine  , e giace  in  una  grande  pianura,  presso  il  fiume  Kinxing , o JOint,  il  quale  va 
a sboccare  nel  Meno  ai  di  sotto  della  Città-^  questa  divideai  m vecchia,  e nuova  , e nel- 
la Città  nuova  vi  sono  delle  Case  moltò  regolari , sul  gusto  dell’  ArchiteUura  Olandese , 
e VI  sono  anche  delie  Lanterne  per  la  illuminazione  nouuraa. 

1 I 

Jianau  riconosce  la  sua  prosperità,  non  tanto  dalla  situazione,  e grandezza  della 
Città,  quanto  piuttosto  dalle  numerose  Fabbriche,  e Manifatture,  e dal  vivo  Commer- 
cio proveniente  dalle  medesime.  Già  molto  per  tempo  sì  fece  vedere  l’industria  di  que- 
sta Città.  Fiori  particolarmente  nel  tempo  in  cui  ì'iUppo  Secondo,  con  le  più  barbare 
guerre  di  Religione,  e le  disumane  devastazioni  del  Duca  d*  vtrfàa , fecero  uscire  tanti  Val- 
loni da’ Faesi  Bassi ,'  e che  la  Francia , cento  anni  dopo,  scacciò  molli  migliaja  di  Ugo- 
notti. Di  amendtie  le  bette  passarono  un  buon  numera  di  persone  io  llanau;  ove  furo- 
no accolte  a braccia  aperte.  1 Valloni  introdussero  nel  Paese  di  Hanau  le  Manifatture 
rii  Grojgraint,  e di  Ciambellotti,  e la  coltura  de' Tabacchi,  ed  io  ^esta  occasione  si 
riistinse  specialmente  un  Certo  Cray.  Eressero  essi  delle  Fabbriche  di  Tabacco  da  turno, 
le  quali  però  in  quel  tempo  erano  molto  piò  importanti  ohe  al  giorno  d’  oggi , bencliò  il 
Tab  acco  io  foglia  dì  tìunau  sia  preseotemente  ancora  molto  famoso*  Gii  Lgoootii  poi  vi 
portarono  le  Aianifatiure  di  lana  e di  seta,  oltre  alle  Fabbriche  di  Merci  d’oro  e d*ar* 
g«oto.  Galanterie,  hijouieries,  ecc.  Subito  dopo  la  rivncaziooe  deU’ii.ditto  di  JNantes , 
ui unsero  'm'Hanau,  nell* anno  168.5,  nominati,  Levìn^  e Catoir,  ed  introdussero,  io 
luogo  delle  solile  Calzette  , che  vi  si  facevano  a mano,  de*Teiaj  da  tesserle,  che  lino  ad 
ora  si  sono  aumentati  a più  Centinaja; 

Del  resto,  pochi  Luoghi  godono  masgìorì  prerogative  di  Commercio , e pagano  mi- 
nori imposizioni,  &\  Hanau y a jisciva  de^Tabacchi , sopra  di  cui  in  questi  ultimi  tempi 
è stata  ui  molto  aumentata  la  laiposizione , per  la  rovina  di  quesloCommercio . In  ogni 
altro  riguardo  poi  ritrovano  colà  li  Fabbricanti,  e Maoulattori  una  ottima  accoglienza,  e 
godono  11  piu  vasti,  ed  eccellenti  Privilegj. 

Il  Commercio  vìené  sostenuto  io  ogni  modo  possibile.  Per  promudverto,  oltre  alle 
nioUe  Vetture  da  Nolo,  e le  Poste,  va  e viene  in  ogni  settimana  una  Barca  iVa  Hanau  y 
c Francfori  al  Meno.  Questo  promuove  moltissimo  il  suo  Commercio  sul  Meno,  e sul  Reno. 
Pali’ altra  parte  vi  si  fa  un  Commercio  assai  vivo  per  terra,  con  le  Provincie  meridionali, 
e settentrionali  della  Germania.  Specialmente  poi  la  naturale  situazione,  e tutta  la  con- 
sessione  dellài  Citta,  procurano  ad  Hanau  un  non  inditicrente  Commercio  di  Transito. 

Fra  le  disposizioni  gcoeiali,  che  sono  state  fatte  per  la  sicurezza,  per  T aumento,  e 
per  la  conservazione  del  credilo,  ed  in  generale,  per  accrescere  il  Commercio,  e 1*  indù- 
stria  di  questa  Piazza,  merita  particolarmente  attenzione  il  Regolamento  del  Tribunale  Mer^- 
cauti. e dei  Principe  di  Hanau , ed  è di  parola  io  parola  il  seguente: 

■Regolamento  del  Principe  di  Hanau ^ per  il  Tribunale  Mercantile,  e di 
Cambio;  dato  in  Cassel,  il  di  31  Geiinajo  1737* 

Av/ Guglielmo , ptr  la  Grazia  di  Diq  Lant^rtjiio  di  Hassia^  Principe  di  lìcrifeldy 
Conte  di  Laizenrlleubo^en  y JDìaz^  /.Ugenhaj  ny  S^ìdduy  òchuurt.burg  y c Hanau  y eec, 

Siccoriie  ci  sta  molto  a cuore  il  poi  re  in  migliore  stato  , sotto  la  benedizione  di  Dìo , 
il  Commercio  y e la  industria  drliu  Rosita  CiuU- di  Hanau,  che  da  alcuni  anni  è notabil- 
mente decaduta'y  con  ta>e  u-unziòne  vanluggiosa  al  bene  pubblico  y e per  consolidare y e 
consertare  il  eredilOy  ei  siamo  risolti  di  onUnure  e di  ergete  un  separato  Collegio  di  Coni- 
snereioy  e GiuCtiio  ai  Cunbioy  siethè  rtt.dton.o  ciò  twlOy  ctiertendo  inoltre  y che  in  for- 
za della  presente  y dovrà  il  medesimo  procedere  y e giudicare  in  tutti  gli  Affari  di  Carnbj y 
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Socinti,  Compagnie,  ed  affari  di  Commercio  , li  quali  in  seguito  aiia  presente  Sottra  Patente 
gii  vengono  affidati,  e ciò  fra  Segotianti,  non  meno  che  Fabbricunti,  nel  modo  ejoima,  co. 

me  qui  viene  p.eseritto.  ....  , , »a  ■ • j , 

Faciamo  pertanto  noto,  vogliamo,  ed  ordiniamo,  che  ognuno  debba  riguardare , e ri. 
conoscere  il  detto  Collegio  di  Commercio,  e aiudizio  di  Cambi,  per  una  formale  Istanza, 
mentre  per  tale  la  dichiariamo , e debba  acco'd irgU  tutto  il  dovuta  rispetto,  prontezza  , cd 
ubbidienza,  per  quanto  da  Soi  testa  autorizzato',  sicché 

S.  I. 

Questo  Collegio,  e Gindieio  di  Cambio  tara  Rjrmato  da  un  Direllore  , che  sari 
telarne  uno  de’ Nostri  Consiglieri ,.  che  verrà  da  Noi  nomioalo  per  tale  oggetto  , e da  se» 
Assessori  che  siano  esperti  nel  Commercio  di  Mrrci,  e Usmb),  c che  looUre  sjaim  Per- 
ione  probe,  ed  abili,  da  noininirsi,  fra  li  Consiglieri  delU  Ciua , e pailicolarinen, 
te  fra  il  Ceto  .Mercantile,  ma  in  modo,perd,  che  la  loro  nomini  venga  rinnovata  ogni 
tre  anni,  e conseguentemaote , o- si  dovranno  confermare  gli  Assessori  vecchj,  o nomi- 
narn*  de’ nuovi.  Ci  tiserviaroo  poi  di  potere  dimimiire,  o accrescere  il  numero  degli 
Assessori,  di  confermare  l’ uno , o l’ altro  per  sua  vita  durante,  oppure,  secondo  le  cir- 
costanze  di  aggiuoiere  alle  Sessioni  qualche  altro  Nostro  Consigliere,  o iMiuislro  , se- 
condo  il’rango  a lui  competente;  e cosi  pure  ordinatomo  la  nomina  di  un  Attuario,  nel. 
la  persona-  di  uno  degli  Ufficiali  della  Nostra  Reggenaa,.  ovvero,  della  Camera  delle 
Finanze . 

Questo  Collegio  dovrà  deliberare  con  diligenza  sopra  i mezzi,  e te  vie,  e fare  di 
tempo  in  tempo  de’Progeiti  ragionevoli,  comesi  potrebbe  ravvivare  il  Commerce  ne  No- 
stri Paesi;  indi,  come  si  potrebbero  porte  in  uno  sialo  migliore  le  Fabbmhe  sii  qui,  op- 
pure, ergerne  delle  al're,  e delle  nuove  : ma  siccome  gli  acuutdiamo  inolUe,  come  ss 
è detto,  la  Giurisdizioue  io  Affati  di  Cambio,  cosi 

S-3-  ’ 

il  Direttore,  e gli  Assessori  da  Noi  fissati,  come  anebe  I'  Artu.irio,  dovranno  pre- 
stare il  giuramento,  di  servire  in  questo  loro  Ciri  io  con  lédeltà,  e secondo  1»  loro  miglio- 
re intellgenza,  coscienza,  e scienza,  c di  giudirate  senza  parai» iià,  nà  a bciulizio,  ne 
a danno  di  alcuno,  tanto  per  il  ricco,  q lanio  per  il  povero,  e per  chiunque,  senza  di- 
stlziooe,  e senz’avere  riguardo  all’ amicizia  o piarentel»;  di  tenete  fede. mente  il  l roto- 
collo,  specialmente  poi,  di  non  ricevere  alcun  regalo,  ma' di  comportarsi  in  tutto,  e per 
tutto,  secondo  il  loro  dovere,  o con  fedeltà. 

. S ’*■ 

Nel  c. ISO  in  cui  il  Direttore,  per  infermità  cocporale,  o per  qualclte  altro  impedi, 
mento  non  potesse  assistere  al  Collegio,  oppure,  se  fosse  interessato  egli  stesso  nell'Af- 
ftire  da  giudicarsi,  e che  perciò  dovesse  recedere,  dovrà  metcetsi  uo  akte  da’  Nostri  Uon- 
siglieti  al  suo  Posio. 

S-5- 

Siccome  si  potrà  intentate  In  causa  avanti  questo  Giudizio,  per  tutte  le  Cambiai! 
fbrm.ili,  rilasciate  da  Mercanti,  o Negozianti,  Cristiani,  ed  Ebrei,  Nazionali,  o Esteri, 
e cosi  pure  per  tutti  li  Contratti  conchiiisì  nella  formaziune  di  Società,  o Compagnie  di 
Commercio,  purché  vi  sia  alato  espresso,  che  si  avrà  da  procedere  per  i mede-imi  se- 
condo le  Leggi  di  Cambio,  e per  le  Cambiali  rilasciale  sopra  lo  stesso  Traente,  o sia. 
Cambiali  secche,  solo  nel  ca-o  in  cui  il  Traente  sia  un  Negoziante  di  I/anuu,  oppure, 
essendo  un  Estero,  se  la  Cambiale  sarà  pagabile  in  ffannii,  ovv.ro,  s’egli  stesso  si  riiro- 
vera  in  persona  in  Hanau,  o che  ivi  abbia  li  suoi  Eireiti.-  cosi  vogliamo  inoltre,  in  rigu- 
ardo alle  sopr.idcscritte  Cambi.ili  formali,  che,  se  il  Traeole,  l’Accettante,  o il  Giran- 
te saranno  domiciliati  fuori  della  Nostra  Città  di  Hanau,  oppure  in  qu.alche  altro  Paese, 
e Città  de’ Nostri  .Stati,  la  Parte  attrice  abbia  la  facoltà  d impeiere  la  C ntrop.irle  presso 
il  suo  Foro  ordinario,  (siccome  abbiamo  dato  a tutti  li  Nostri  Tribunali  l’ordine  genera- 
le di  ammiiiisttate  prom.a  giusiiza  in  .Affari  di  Cambio)  oppure,  di.firla  citare  avanti 
q,uesto  Nostro  Gi,.dizio  di  Cambio,  e farsi  rendere  ragione,  senza  che  possa  esimersi 
cua  la  ecccaiooc  dedioaluiia  dal  Fuso. 
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Presto  questo  Giiidisio  Mercantile,  c di  Cambio,  si  procederi  soltanto  vocalmente, 
e sommariamente,  e non  si  permetterà  di  processare  in  itcrittoi  salvo  che  vi  fossero  del- 
le ragioni  rilevanti,  e riconosciute  da  tutto  ii  Collegio;  resta  poi  libero  all’ Inalante,  di 
far  presentare  la  sua  petizione  mediante  un  Procuratore , ohe  dovrà  legittimarsi  a dovere, 
ed  il  Reo  convenuto  all’ incontrò. sarà  obbligato  a comparire  in  persona,  ma  avrà  pero 
la  facoltà  di  condurre  seco  un  Procuratore,  o altro  Patrocinante , e di  far  esporre  da  que- 
sto le  sue  eccezioni,  dopo  di  aver  egli  stesso  risposto  voealmente  sopra  la  petizione,  alla 
presenza,  dell*  Attore;  qui  si  deve  osservare,  che  tutte  l’ eccezioni  che  si  faranno  contro 
La  Cambiale,  e che  saranno  auendibili  secondo  le  Leggi  di  Cambio,  si  dovrwiio  iust- 
nuare  e provare,  se  il  Reo  Convenuto  sarà  del  Paese,  nel  termine  di  24  ore;  altrimenti, 
se  per  la  dovuta  prova  si  richiederà  un  tempo  maggiore,  verrà  questa  differita  per  la 
riconvenzione. 

$ 7. 

Il  giorno  destinato  per  la  Sessioni  di  questo  Giudizio , sarà  ii  Sabato  di  ogni  Setti- 
mana, e ciò  di  mattina,  dalle  ore  9 sino  alle  12;  per  altro  voglismo,  ed  ordiniamo, 
che , se  fuori  di  questo  giorno  destinato  alte  Sessioni , sucesdesse  qualche  cosa , e cha 
vi  fossa  pericolo  in  mora , o per  timore,  che  il  Debitore  alieni  la  sua  facoltà,  con  rischio 
c danno  ile’  Creditori,  o che  pensasse  di  fuggire,  se  i’ Attore  potrà  dimoelrare  ciò  legai- 
mente , si  radunerà  straordinariamente  il  Giudizio , rifletterà  bene,  e maturamente  sopra 
raKara,  e prenderà  le  misure  adattate  al  caso,  c potrà  anche  , a richiesta  ed  a peri- 
aolo  dall’ Attore,  far  acquestrar»  gli  Effatti,  o arresura  la  Persona  del  Debitosa. 

$.  8. 

Nello  esaminare , c nel  decidere  le  contese  di  Camb) , e di  Soeiekà  Mercantili , che 
verranno  portate  avanti  questo  Giudizio,  dovranbo  ritrovarsi  presenti  il  Direttore , c tutti 
gli  Assessori , con  l’Attuario:  ael  caso  poi  che  indispensabilmealc  dovessero  essere  assenti 
uno  , o piò  di  loro,  c che  i voti  fossero  eguali,  allora  il  Direttore,  oppure  quello,  cha 
farà  la  sua  veci , deciderà  della  pluralità . 

S 9- 

So  sarà  possibile,  rAttnarie  dovrà  easerc  persola,  che  ìnleoda  le  due  lingne,  Tm 
dusca,  c Francese,  per  poter  essere  impiegato  con  migliore  vastaggio;  ma  il  Protocollo 
che  il  medesimo  dovrà  tenere  con  ordine , ed  io  modo  che  in  ogni  tempo  si  possa  farne 
gli  estratti  occorrenti,  verso  una  tassa  proporzionata,  da  Casatsi,  dovrà  essere  scritta 
soltaoie  in  lingua  Tedesca. 

f.  IO. 

A questo  Giudizio  di  Cambio  Mercaoiils  viene  accordato  nn  separato  Servitore , o 
aia,  Kaalc,  per  poterseos  ssrvirt  in  Affari  di  Uffizio,  c questo  dovrà  avere  prestato  il 
giutameQlo,  a gu  verrà  determinta  una  Tassa  per  le  Relazioni,  ed  Intimazioni. 

S-  t«. 

Verrà  inoltre  crealo  nn  Notajo  di  Cambi,  che  na  persona  sufficientemente  istruita , 
iotcUigeote,  e bene  pratica  del  Commercio  di  Cambio , e che  sappia  ameodue  le  Lingue, 
Tcdc^,  c Francese,  e questo  sarà  obbligalo  di  Unere  uu  ordioalo  Protocollo  di  tutti 
gli  Atti,  Proteoti,  e Passi  Che  si  faranno,  e riceverà  anche  questo,  per  gli  estratti  del  Pro- 
tocollo, par  lalettara,  e copia  dq’ Documenti , una  compctenu  Tassa  da  essere  stabili- 
ta lU  Giudizio  di  Cambio,  e che  verrà  pagata  delle  Parti. 

$.  18. 

Ed  affinehi  questo  Giudizio  di  Cambio  abbia  anche  un  ceri*  ordine , secondo  cui  re- 
golarsi ne’ diversi  casi;  perciò  vogliamo,  che,  sino  a tanto  che  Noi  rilasciaremo  un  sepa- 
rato Regolamento  di  Cmabio,  sì  osservi  quello  che  si  usa  io  Franefort,  e venga  giudìz- 
io secondo  ii  medesimo.  . 

!•  *3- 

E siccome  Te  Cambiali  riebiedono  aaa  pronta  esecuzione , cosi  si  concede  al  Creditore 
Il  Mentore  Tbm.  ÌU,  1 i i il 
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il  diiittu  di  Chiedere  Tesecuzione  sopra  quelle  cose,  dalle  quali  può  ricavare  più  presla- 
mcu:e  c comodamente  il  pagamento,  siano  Beni  stabili,  o mobili,  per  altro  solamente 
per  tanto,  quanto  importa  il  Capitale  con  gl’ interessi  e spese  , e senza  iniaecare  quelle 
cose  che  servono  all’ uso  giornaliero  del  Debitore,  oppure,  la  di  cui  alienazi.'ne  lo  distur- 
barebbe  notabilmente  nel  suo  Negozio,  o lo  mandarebbe  in  totale  rovina;  sicché  il  Cre- 
ditore dovrà  prima  di  ogni  altra  cosa  indicare  le  cose  che  intenderà  diesecutare,  aflinchè 
il  Giudizio  possa  riconoscere  sopra  tale  domanda;  Ed  acciò  egli  ottenga  tutta  la  necesr 
saria  assistenza  per  l’esecuzione  accordatagli,  ad  ogni  richiesta,  la  Nostra  Reggenza,  e 
gli  altri  Dicsulerj,  e cesi  anche  il  Comandante,  o L'niciali,  non  meno  che  lutti  ii  Minis- 
•tri  superiori,  ed  inferiori,  dovranno  dargli  tutto  1’ ajuto  ed  assisteuza  necessaria,  per  il 
che  abbiamo  già  rilasciati  gli  ordini  opportuni . Se  poi  nell’  Atto  della  Licitazione  de’ 
Mobili,  o Stabili,  non  vi  fossero  de’ LicKator: , o sia  Compratori,  allora  si  dovrà  farli 
stimare  da  periti,  ed  aggiudicarli  alli  Creditori;  prima  però  si  dovrà  pubblicare  il  prezzo 
di  stima,  attinchi  il  Debitore  possa  riscattarle  nel  termine  di  tre  giorni,  scaduto  il  quale, 
non  avrà  più  luogo  il  riscatto. 

$•  >4- 

St  poi  ti  ritrovasse  afTatta  nulla  presso  il  Debitore,  appare,  non  si  ritrovasse  tanta 
che  basti  perii  pagameato,  allora  l’Attore,  specialmente  se  vi  sarà  pericolo  in  mora, 
potrà  chiedere  snbito  l’arresto  persoo-sle  presso  il  Giudizio  Mercantile,  e questo  gli  vecrà 
accordato,  e praticato  senza  la  minima  dilazione,  ipecialmente , se  il  Debitore  non  po- 
trà dare  immediatamente  una  Cauzione  conveniente,  o qualche  altra  sicurezza.  Se  poi 
il  Debitore  dasse  tosto  una  sufficiente  Cauzione,  allora  si  procederà  contro  il  Caverne 
alla  esecuzione , secondo  le  Leggi  di  Cambio  -,  come  contro  Io  stesso  principale  Debitora. 

$•  '5- 

Nascendo  poi  un  Concorso  sopra  la  facoltà  del  Debitore,  siccome  questo  Processo 
è indivisibile,  cosi  vi  entreranno  anche  le  Cambiali  di  qualunque  qualità,  sicché  si  dovrà 
rivolgersi  con  le  medesime  a quel  Giudizio , presso  di  cui  verrà  ventilata  il  Concorso . 

$.  !«.. 

Del  resto,  le  Sentenze,  ed  i Decreti,  che  saranno  stati  rilasciati  da  questo  Nostro 
Giudizio  di  Cambio  Mercantile,  quando  saranno  stati  chiaramente  regolati  secondo  il  Re- 
golamento Cambiario,  di  Kraacfort,  e che  non  importeranno  più  di  joo  Fiorini  di  Capi- 
tale, escluse  le  Spese,  ed  Interessi,  saranno  inappellabili;  ne’ casi  dubbiosi  poi  , oppuiv, 
se  ti  medesimi  non  porteranno  una  decisione  chiaramente  conforme  al  detto  Regolamento 
come  anche,  se  l’importo  della  somma  principale  passerà  li  300  Fiorini,  si  concederà  1’ 
Appellazione  al  Nostro  Giudizio  di  Corte;  ma  regolarmente  soltanto  io  quanto  ali’  effetto 
devolutivo,  e non  al  sospensivo  , di  modo  che,  non  ostante  la  interposta  ed  accordata 
Appellazione  , si  dovrà  immediatamente  pagare  il  danaro,  verso  una  idonea  Cauzione  da 
prestarsi,  e che  verrà  determinata  dal  Nostro  Giudizio  di  Corte  , dopo  esaminati  gli  Atti 
originali,  oppure,  se  don  verrà  prestata  tale  Cauzione,  si  dovrà  depositare  il  Danaro 
presso  il  Giudizio,  e pai  si  continuerà  II  Processo,  pesò  eoo  la  maggiore  possibile  brevi- 
tà , e sommariamente . Questo  è quanto  oidiniamo  per  il  bene  cornane,  ed  a benefizio 
del  Pubblico,  nel  modo  prescritto,  dopo  matura  riflessione,  e riservandoci  di  fare  qual- 
che aggiunta,  diminuzioiie,  o mutazione,  ed  intendiamo,  che  venga  osservalo,  ed  ese- 
guito nel  caso.  In  fede  vi  abbiamo  appesto  la  Nostra  sottoscrizione  e Sigillo.  l'atto  in 
Catte/,  il  dì  31  Cennajo,  1737. 

Guglielmo. 

Fra  le  Fabbriche  e Manifatture,  che  fioriscono  presentemente  in  lìanau,  ed  h.anno 
un  esito  Considerabile,  le  seguenti  sono  le  primarie. 

La  Manifaltura  di  Calzette  di  lana  ecc.  Questa  i una  delle  più  importanti  che  sia- 
vi in  Hanau,  Già  io  fine  del  Secolo  passato,  Levin,  ed  un  certo  Catolr,  in  vece  dell' 
uso  di  quel  tempo,  dì  fare  le  Calzette  a mano,  introdussero  de’Telaj  da  tessere  le  Cal- 
zette , e questi  si  sono  a poco  a poco  aumentati  in  modo  , che  le  Manifatture  di  colà 
mantengono  presentemente  nella  Città,  e ne’ Contorni,  alcune  centinajà  di  Tela).  Inol- 
tre, tutti  li  hlaestri  fanni  peitinare  colq  la  loro  Laqa,  c la  fanno  filare,  nc’ Luoghi  cir- 
convicini, particolarmente  nei  Magonzese,  c questa  importante  Somma  di  danaro  del  fi- 
, lare 
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lare,  e preparare,  vjeoe  nuovamente  «pesa  coU,  sicché  ognuno  ben  vede,  che  questa 
Mauifattura  porrà  un  grande  vantaggio  alla  Città»  Quelli  che  ne  tengono  i Depositi, 
sodo:  U Signori  Cristiano  H^ugner^  Ciovanni  Maquinet^  Giovanni  Sauerwcin^  Giovanni 
Phadt  y GiovAuni  Martino  Alaquinet  ^ Giovanni  Giovanni  Martino  ytrndt^  Eredi 

Prikhard  ^ Marco  li  agner  ^ Samuele  Maquinety  Hcyer^  Fratelli  e/,  Pap^t^  Baumann^ 
&chebel  y Simone  , Giovanni  Federico,  c Giovanni  Guglielmo  Seiòer,  e Giacomo' 

Jiiegel,  Questi  Signori  fanno  fare  ogni  sorta  di  Calzette,  Berrette,  c Guanti  dì  Una, 
di  tutti  li  colori,  JD  grandissima  quantità,  e perfetta  qualità;  frequentano  con  le  mede* 
sime  le  Tiere  di  Franefort  al  Meno;  ed  inoltre  ne  spediscono  in  Gernuioia,  in  Olanda, 
nell*  Elvezia , Italia , ed  America* 

Le  Maoifatture  di  Groj-grain^,  o sia,  Ciambellotti,  sono  veramente  oriunde  da  Dor* 
nik,  c Douay,  nelle  Fiandre,  lo  occasione  delle  note,  e già  di  sopra  mentovate  per- 
secuzioni, sotto  il  Duca  <C  Alba^  molti  Abitanti  di  Amiens,  Pornik,  Douay,  Ipri , ed 
altri  Luoghi,  si  rifugiarono  a Franefort  al  Meno,  //anaut  Krankenthal,  ecc*  Dopo  il 
devastamento  del  Palatìnato , succeduto  nel  passato  Secolo,  nel  qual*  ebbe  parte  ancora 
J^ranàcothal , molti  passarono  in  ihmau^  e fra  gli  altri,  molti  Manìfat-tori  di 
che  a poco  a poco  misero  nuovamente  in  piedi  colà  le  loro  Fabbriche  state  rovinate,'  e 
fra  questi  li  primarj  furono  11  Fratelli  ^e/mVie . • Finché  sussissfva  la  Maoifattura  in  Fran* 
kenihal,  si  fabbricavano  soltanto  io  Hanau  de’ Ciambellotti  di  un  colore,  e mischiali,  e 
.perché  quelli  avevano  un  F'ilo  più  grosso  di  quelli  de* tempi  presenti,  si  pretende,  che  da 
ciò  ne  derivasse  la  denominazione  di  Gro^grmitu,  Questa  Manifaiiura  si  é sempre  man- 
tenuta con  decoro,  benché  da  diversi  anni  venga  imitata  in  diverse  parti  questa  sorta  cU 
>.]erce'.  Quelli  cJie  ne  tengono  i Depositi  , sono  : H higoori  Fratelli  Buquety  Lorenzo 
Jasjoy  ^ Augusto  Jas4oy^  Giovanni  Punat  y Alodara  modo  Àr/z/'/t/,  du  Pois  Senior,  Vedova 
di  Giacomo  , e Jmby  • Tutti  questi  mantengono  Telaj,  ohe  danno  aoouai* 

mente  4,000  Pezze  di  Ciambellotti,  tanto  di  un  solo,  quanto  di  più  colori  , rigati,  epe- 
Tati  , e di  mezza  seta* 

Li  Signori  Kìidg  e Corap,  fabbricano,  oltre  a questi,  anche  li  Ciambellotti,  detti, 
di  Gottinga,  di  un  solo  colore  , di  colore  cangiante,  e di  diversi  coleri;  similmente^ 
del  Peliizzo,  Felpa,  Drappi  per  Calzoni , e Flanelle  di  lana,  ad  uso  di  Sassonia;  tutti 
Ircqiiemano  con  questi  Articoli  le  Fiere  di  Francibri  al  Meno* 

La  Manifattura  di  Gaffa,  ePefuzzo  Fu  eretta  uel  1740,  da  un  Fabbric.^tore  di  Ciam* 
belletti  ,■  detto,  GuUling,  Ma  siccome  questa  Merce  era  ancora  poco  conosciuta  in  allo* 
ra,  non  vi  riuscì  molto  bene.  Dopo  di  lui  vi  entrò  Herubcly  che  non  fece  la  sua  sorte 
pili  del  primo»  Da  Ilerubcl  fu  ceduta  questa  Manifattura  al  Manifattoce  attuale.  Signor 
Daniele  LeisUr  y e nello  stesso  tempo  eresse  un’altra  Fabbrica  parimente  Giovanni  Luigi 
Alodera  y che  ancora  esiste  sotto  la  Dita,  Giovanni  Giorgio  KteHg  e Comp. , ed  amendue 
queste  fioriscono.  Il  suddetto  aveva  prima  una  Manifaùura  di  Ciambellotti,  e 

la  cedette  poi  a tuo -Fratello , Carlo  Alodcroy  ed  ora  viene  continuata  sotto  la  di  sopra 
indicata  dita , AlwLtra  modo  Schìld^  Nel  1750  si  principiò  ad  imlUce  U Stoffe  di  GoZ* 
tinga , ed  altre  . 

Manifatture  di  Paoni  hanno  11  Signori;  Piersone  , t Landmonn,  Amenduc  fabbrica* 
no  delle  qualità  ordinarie  di  Paoni,  e Flanelle,  per  là  maggior  parte  turchini,  ma  che 
vengono  preparati  benissimo  sotto  il  Mahgano. 

Maoifatture  di  Seta:  dicesi,  che  Denn  I^o/bae  sia  stato  il  primo,  che  principiò  a 
far  venire  delle  Merci  dalla  Francia  , e che  ne  fabbricò  egli  stesso  delle  simili  in  Hanau, 
Verso  Panno  1721,  arrivarono  colà  Giovanni  Aumant,  e Halio4 . 11  primo  eresse  pari* 
mente  una  Manifattura  di  seta,  e P altro  stabilì  la  prima  Fabbrica  di  Calzette  di  seta, 
sul  modelle,  di  quelle  di  Nimes,  Iiiozo  di  sua  nascita. 

Nell*  anno  1727,  portò  le  Manifatture  di  seta  ^d  una  maggiore  perfezione  il  Signor 
.Giovanni  Cristiano  Schrribrr.y  di  Laogensalza,  Da  principio  egli  lavorava  per  Aìolhacy 
indi  lavorò  per  se.  Nell’anno  17.50,  il  medesimo  prese  in  Compagnia  il  suo  Gmero , 
Giovanni  Giorgio  DietUiny  e nel  1754,  vi  agj^ii  nse  il  suo  Capo  MAesico  , c Cugino,  Pie- 
tro Lorenzo  Dubschiaf,  Quest’ultimo,  nel  1758,  eresse  una  Fabbrica  sua  propria,  che 
^iene  ancora  preseoiemente  continuata  da  suo  figlio;  il  primo  poi  si  addossò  lutt.n  U Fab* 
ibrica»  sotto  UDita,  Schreiber , « Dietleiny  e la  continua  tuttora  con  progresso,  lo  que- 
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tu  Fabbrica  ti  faooo  A*'  Groj  ■ de  Tourt  di  mena  seta,  rigati  cd  operati,  Moerre  , Rasi, 
e Gritette;  Calzelte  di  sefa  fìne.  Fazzoletti  da  collo,  e da  nato,  Saje  di  seta,  /Vt/<  Gror- 
rfe  Tours  rigati  , ed  operati  ; Taffetà,  Gros-de  Tourj  uniti,  ed  operati.  Felpe,  Peluzzo  di 
teU,  Velluto  di  ogni  torta,  e varie  altre  qualità  di  Merci  di  tela,  di  particolare  buona 
qualità,  c si  frequentano  con  le  medetime  le  Fiere  di  Franefort  al  Meno. 

La  Vedova  A'olhac  e Comp. , fanno  fare  ogni  sorta  di  Drappi,  e Stoffe  di  seta,  c fre> 
quenlano  con  le  medesime  le  Fiere  di  Franefort.  Alcuei  anni  addietro  hanno  pure  eretta 
una  Manifattura  di  Velo  di  séta. 

Anche  Giovanni  Giacomo  Krieling,  che  prima  era  fabbricatore  di  Velluto  nella  Fab- 
brica ScAreiitr,  ha  eretto  una  Manifattura  di  seterie,  che  viene  continuata  ancora  pre- 
tentemente  da  suo  Genero,  Michel, 

Calzette  e Guanti  di  seta  fabbricano  li  Signori  Pietro  Giuseppe  CoUrell,  Richter  . e 
DtetmanH,  Leibeld,  Spiti,  Fratelli  Pannot  e Comp.,  Giovanni  Martino  jirnd,  e Rauich 
e Schmid! . Quest' ultimi  fanno  ora  fabbricare  parimente  delle  Sottane,  e Borse  a ma- 
glia, lavorale  al  Telajo, 

Una  Sumperla  d’indiane,  nella  quale  ti  stampano  delle  Indiane,  Cotonine,  Merci  di 
seta,  e Mezza  tela,  di  tutti  li  colori  e disegni;  e similmente  Mobili  di  mezza  seta,  se- 
condo r ultimo  gusto , oc  possedè  il  Signor  A'on  BihJ , 

Tintorie,  per  uso  delle  suddette  Manifatture,  ve  ne  tono  cinque  . Queste  apparten- 
gono alli  Tintori,  Cristiano  Mechel,  Giovanni  Klein,  Gùlh , Jiehn,  e Gaimann  . 

Fabbriche  di  Cappelli  possedono  li  Signori  Marco  Andrea  Gerard,  e Giovanni  Ni- 
colò Bcck.  Si  fabbricano  nelle  medesime  de’ Cappelli  di  ogni  sorta,  e di  tutu  la  finez- 
za possibile , ed  all'  ultima  moda . 

I Lavori  di  Passamaniere  erano  una  volta  assai  piò  in  fiore;  presentemente  ne  fan- 
no ancora:  la  Vedova  di  Giovanni  Bemend,  Gioachino  Dart,  Pietro  Kemend,  Andrea 
Thiery , ecc. 

Le  Fabbriche  di  Galanterie  , e Bijouteriet,  che  ftirono  colà  erette  le  'prime,  non 
avevano  un  particolare  buon  successo;  mollo  tempo  dopo  vi  giunte  il  noto  Morell,  che 
negoziava  in  simili  Merci,  e che  n'eresse  in  seguilo  una  Fabbrica.  Verso  l'anno  1719, 
venne  ancora  Foult^,  e quasi  nello  stesso  tempo , o poco  dopo , venne  un  certb  Bretoa, 
li  quali  ottennero  de' Privilegi  dal  Con'e  allora  Regnante,  Giovanni  Reinhard.  Dopo  di 
questi  vi  giunse,  nell'anno  173ÌI,  Giacomo  Sonchay  de  la  DouboUiiere , dal  di  cui  figlio 
ebbero  la  loro  origine,  per  la  nuggior  parte,  le  Fabbriche,  che  vi  sono  di  questi  Generi,  le 
quali , ad  eccezione  di  Parigi  , e Londra  ,■  vengono  riguardate  per  le  piò  forti  di  Europa. 
In  queste  Fabbriche  si  fannu. delle  Tabacchiere,  Spade,  Fornimenti  da  Tavola,  Lavori 
di  Brillanti,  con  ogni  torta  di  Smqlto,  ecc.  Qui  bisogna  notare,  che  l’Oro  che  colà  si 
nteite  in  lavoro,  suol’ essere  della  finezza  di  18  in  ss  Carati . Presentemente  fabbricano 
simili  Generi,  e frequentano  le  Fiere  di  Franefort,  li  Signori  ; Isaia  Obiker,  Fratelli  Tom- 
j.aint.  Fratelli  Fcrran  e Comp.,  Daniele  Marchand,  Alessandro /IcrcOòacA , e H'underlich, 

I Fratelli  Toastaint  frequenuao  anche  le  Fiere  di  Lipsia. 

In  Ori,  ed  Argenterìe  lavoravano  A'  Orvil/e,  e Modera,  li  quali,  oltre  a molti  altri 
Lavoratori  di  detti  MeUlli , si  portarono  quà  dopo  la  rivocazione  dell’  Editto  di  Nantes , 
e furono  i primi , e li  piò  eccellenti  Fabbricatori  di  llanau  ; ma  poi  partirono  nuovamen* 
te  a poco  A poco,  c le  Fabbriche  andarono  in  decadenza.  Presentemente  vi  sono  ancora 
cola  li  Signori  Daniele  Marchand,  Hennernann , Lallmann  , Frey , Schenk , Seitlerfaden , 
lì'cber  ,Holiappel , Starno,  Pbnorr , Grill,  Lischhorn,  Lmnmertdorf , e diversi  altri  venu- 
ti dalla  Francia. 

Fra  gl' Intagliatori  in  Oro,  meritano  di  essere  nominati  li  Signori  Bury,  che  lavora 
anche  di  Smalto,  IVenz,  Collin,  iPejter/nayrr , Lotter,  Lauck,  Holzbeimcr , Jjanger,  ecc. 

II  Signor  Krajì  è Pittore  in  Miniatura. 

Le  Fabbriche  di  Tabacchi  da  fumo  formavano  una  volta  un  importante  ramo  del 
Commercio  di  Hanau-,  erano,  come  già  si  disse,  nelle  mani  de’  Valloni,  e giù  50  anni 
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atkiktro  davano  soMeotamento  a più  cenlinaja  di  perseoa.  I Fabbricatori  allora  più  rino- 
mati .erano;  AUtrtens,  Cray,  Bocr/uat , Fratelli  Varlut,  laacco  de  la  ilarpe,  Pil^er,  Ee- 
iardt,  e molli  altri.  Il  Tabacco  di  Hanau  che  si  usa  presentemente , viene  fabbricato 
dal  Signor  Giovanni  Luigi  de  la  Harpe,  e dagli  Eredi  qm.  Eckdrdf,  gli  Eredi  Engel  poi 
fabbricano  il,  cosi  detto,  Tabacco  di  Manheim. 

La  Fabbricaxiooe  de’Tabacchi  da  naso  ebbe  principio  verso  l’anno  1758,  mediante 
il  Signore  Veplat\  ora  continua  questa  Fabbrica  il  suo  Genero,  il  Signor  Assessore  Mer- 
eantile  Lmater,  il  quale  ha  un  proprio  Mulino  da  Tabacco  da  naso,  presso  Kesselstadt, 
ed  un  altro  verso  la  Port.a  di  Francfort,  presso  la  Zecca.  Però  la  Fabbrica  Blenard  in 
OfTenbach,  e quella  di  Balongnro  in  Hochst,  le  recano  grande  pregiudizio.  Il  Signor 
AUnnet , e gli  Eredi  di  Giovanni  Nicolò  Motz,  fabbricano  per  lo  piò  Tabacco  da  naso, 
e questi  ultimi  anche  Tabacco  da  fumo,  ad  uso  del  Levante,  Del  Tabacco  da  naso  ne 
fabbricano  specialmente  una  qualità  di  nuova  invenzione  , chiamata  , Imperial-Ruyal, 
che,  essendo  stata  chimicamente  esaminata,  fu  ritrovata  pura  e salutare.  Fabbricano 
inoltre  del  Porto  Ricco  di  pure  foglie.  Tutte  queste  qualità,  tanto  in  Germania,  quanta 
In  Polonia , e Russia , ritrovano  molti  amatori . 

Fabbriche  di  Bottoni  possedè,  il  Signor  Fritt , che  fa  fabbricare  tutte  le  sorta  di 
Bottoni  tessuti  d’Oro,  e d’Argcnto,  della  migliore  qualità,  ed  all’ultimo  gusto.  Il  Si- 
gnor Lauck  fa  fabbricare  tutte  le  sorta  di  Bottoni  di  stagno,  in  grande  quantità,  ed  am- 
bidue  frequentano  con  li  medesimi  le  Fiere  di  Francfort. 

Le  Fabbriche  di  Pelli  lavorano  parimente  con  vivacità,  ed  i Possessori  delle  mede- 
sime, come  pure  li  Negozianti  di  Pelli  e Cuojo  tono  li  seguenti  Signori:  Ì.S.  Hauchar , 
Federico  Guglielmo  Walther  senior,  Giovanni  Pietro  faltx  , Giovanni  Enrico  Gustine  e 
Figlio,  Giovanni  Nicolò  Gustine,  Giovanni  Guglielmo  Sckoppach,  Giovanni  Sebàsiìano 
lleyl , e Federico  Guglielmo  fFa/Mer  junior.  Essi  negoziano  per  Francfort,  Lipsia,  Brunt- 
wi'clt,  Brama,  e più  altri  lunghi,  tanto  con  gli  Articoli  fabbricati  da  loro  medesimi,  quan- 
to esteri  . Il  Signor  Aluller  tiene  sempre  tutte  le  sorta  di  Vitellini  d'Inghilterra,  e d* 
Olanda,  di  diverti  colori,  rosso,  giallo,  violetto , ponsò,  cenerino  scuro,  e chiaro, ecc. 

Le  Manifatture  di  Guanti  di  pelle  sono  ancora  molto  riguardevoli , ed  appartengono 
alli  Signori  Vedova  Bessonst  Arn,  Bertalot , Mullet , e Hdubler.  -Questi  somministrano 
tutte  le  sorta  di  Guanti  di  polle,  da  uomo  e da  donna,  di  tutti  li  colori,  e ili  eccellente 
qualità,  e frequentano  con  le  medesime  le  Fiere  di  Francfort  al  Meno. 

Una  Fabbrica  di  Carte  da  Giuoco  possedè  il  Signor  Giuseppe  Alalie,  che  fabbrica 
tutte  le  sorta  di  Carte  da  giuoco  fine. 

Finalmente  meritano  di  essere  nominati  anche  i Fabbri,  Kòster,  Schnellrath,  e li 
Frale'ii  Kilt,  thè  fabbricano  de’Telaj  da  tessere  Calzette  perla  Rossir,  Danimarca,  Sve- 
zia, Elvezia,  Alsazia,  e per  molle  altre  parti  della  Germania.  In  lavori  da  .Sellajo,  e 
specialmente  nel  fare  Carrozze,  sono  eccellenti  .rfugjre//,  e Almeroth,  Tornitori  daScat- 
lole,  sono:  Fassing , Fernau,  Murrmann,  Heritter,  Aletz , e Brhringer . I Signori  Fra- 
telli Kaltenhof  hanno  una  Fabbrica  di  Corni  da  Caccia,  ed  il  Signor  A'ahrung,  una  Fab- 
brica di  Colli.  Meritano  inoltre  di  essere  qui  annoverate  le  Fabbriche  di  Majolica  in 
Hanau-,  la  Fabbrica  di  Carta,  e la  Polveriera  del  S\gnot  Jiger , ed  il  Mulino  per  Droghe, 
e Legno  Sandalo,  del  Signor  Gldnzer, 

n Negozio  di  Spezicrie;  Ferr.ireccie,  Tavole,  Legno,  e Vini  è ugualmente  impor- 
tante in  Hanau. 

Del  rimanente , quel  Paese  .non  à privo  di  Prodotti  naturali , e di  altri  rami  d’ indus- 
tria, da' quali  la  C.ttà  di  Hanau,  e cosi  anche  tutta  la  Contea,  ricava  molto  utile. 

Fra  questi  devesi  specialmente  calcolare  l'abbondante  produzione  di  Gr.inaglie,  e di 
Vino,  particolarmente  nella  Signoria  di  BUcherth.il,  ne' Contorni  di  Kilanstàdten , Hoch- 
stàdt,  nella  Signorìa  di  Bornheimerberger , ecc.  inoltre,  le  Frulla  squisite,  la  riguardevo- 
le quantità  di  Bestiame  nella  Signoria  di  Biicherthal,  Altenhaslau;  e le  belle  Selve  she> 
si  ritrovano  nella  Signoria  di  Schiiichten,  Lohrhaupteo,  ecc.  Con  la  Legna  delle  medesi- 
me non  solo  si  fa  una  gran  quantità  di  Carbone,  ma  si  spedisce  ancora  una  gran  quantità 
di  Legname  sul  Meno,  io  Zattere,  che  vanno  perfino  nell’Olanda.  La  coltura  delle  Api 
che  vi  si  ritrova;  è parimente  importante. 
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laollre  bisogna  contare  fra  U Prodotti  nazionali  di  Hanau,  le  considerab.l.  Miniere 
nella  Signoria  di  Bieber.  Queste  danno  Ferro,  Rame,  i^rgenlo,  e t'obalin.  La  Cava 
di  Sale  nel  Distrrtio  di  Naulieicn , da  cui  si  ricava,  e si  spedisce  in  mullissime  parli,  a 
riguardo  della  sua  bontà  , ogni  anno  alcune  migliaja  di  Botti  di  Sale,  La  buona  terra 
di  Porcellana  di  Pischofsheiin  , e V Argilla  presso  la  Città  di  Steinau,  danno  molto  pro- 
filo al  Paese,  Ueil’ Argilla  si  fa  una  quantità  di  Vasellame  di  terra  eccellente,  die  vie- 
ne sroaitiio  in  quantità  uella  Franconia,  ed  in  altre  parti. 

Finalmente,  anche  la  Sorgente  di  Acqua  medicinaie  in  Strahlheim,  porta  molti  vati» 
laggj  ai  Paese.  Quest’acqua  t uoacosa  di  mezzo  fra  quella  di  Srhvalbacli,  e quella  di 
Seltz,  e sì  può  spedirne  nelle  parti  più  rìmote,  senza  elle  perda  la  sua  virtù. 

Come  rami  d’industria,  devesi  qui  fare  menzione  ancora  della  Coltura  del  Lino  in 
babenliausen ; ì molti  Filatori  dì  lana,  ed  i molti  Tessitori  da  Calzette  nel  Ui.stretto  di 
Ostheim  ; il  Mulino  da  Carta  in  Huniiscuck,  nella  Signoria  di  Sieiaau,  ed  altre  molte 
Professioni . 

Dall’anno  i4ds  in  poi  Hanau  tiene  annualmente  due  grandi  Mercati,  che  si  chiama- 
no anche  Fiere  dell’anno.  Vi  sono  inoltre  due  Mercati,  ma  che  sono  dì  podiissima  con- 
aegueuza.  . > _ 

Colà  si  tengono  li  Libri,  e Conti  in  Talleri  da  90  haraniani,  ovvero  in  Fiorini  da  6o 
karantanì,  come  io  Franefort  al  Meno.  Anche  le  Misure  ed  i Pesi,  che  vi  si  usano 
nel  Commercio,  sono  per  la  maggior  parte  della  stessa  giaudczza  di  quelli  dì  Franefort. 

Il  Corso,  e gli  Usi  di  Caoibio  sono  parimente  colà  sindli  a quelli  di  Franefort;  e me- 
diante  questa  Piazza  si  fanno  tutti  gli  Affari  di  Cauibìo  per  le  Piazze  di  Commercio  este- 
re, e viceversa.  Ne’ casi  contenziosi,  li  Giudici  devono  osservare,  tanto  il  Regolamen- 
to  di  Cambj  di  Franefort,  qiiaoto  il  seguente  di  .S.  A.,  il  Principe  di  Hassia,  io  cui  ven- 
gono determinati  anche  li  Giorni  dì  gispeito , e prescritte  le  altre  fornmlità . 

Regolamento  dì  Cambio  di  S.  A.  S-,  il  Principe  di 
Hassia -Hanau. 

Jioi  GUGLIFLMO  , eec.\  pér  la  Grazia  ài  Dìo  Tanà^rat'ìo  ài  Tfasjìa^  Principe  di 
JJersfeid,  Gorite  di  Catzeneltenbogcn  y Din  y Ziegenhar'Hy  A/Wa , Schat4mburg  , e Hanau, 
Siccome  y con  io  jropo  di  promuovere  il  Commercio  ^ abbiamo  ultimamrnte  eretto  nella 
tra  Contea  di  Hanau  • MUmenberg  un  separato  Collegio  di  Commercio  , ed  un  Giudizio  di 
Cambio  y con  ordinatgU  di  osservare  il  Prgolamrnto  di  Cambio^y  usitato  in  Franefort  \ e sic* 
come  poi  y sopra  una  informazione  e progetto  , statoci  presentato  da  altra  parte y abbiamo  ri^ 
trovato  a proposito  y di  far  compilare,^  e pubblicare  con  le  stampe y a notizia  universale  y un 
ceri*  Ordine  y consistente  in  pochi  yirticoliy  da  osservarsi  a riguardo  delie  Lettere  di  Cam- 
hio  y che  come  ognuno  sa  y hanno  moltissima  influenza  nel  Commercio  y coj)  vogliamo  y 
ed  ordiniamo  y che  nelle  Hosire  Provincie  di  Hanau  venga  osservato  quanto  segue: 

s. .- 

A tutti  li  Nostri  Sudditi  della  "Nostra  Contea  di  Hamau  Miìnzenberg,  siano  dell’uno 
e dell’altro  Sesso,  di  qualunque  Professione,  stato,  o dignità,  e che  esercitano  il  Com- 
«101010,  sarà  libere  di  rilasciare  delle  Cambiali,  e di  negoziare  con  le  medesime. 

S.  B. 

Se  il  Datore  di  una  Cambiale  non  avrà  conseguita  l’età  di  *15  anni,  tale  Cambiale  non 
sarà  valida , salvo  che  il  inedesimo  fosse  stato  riconosciuto  per  maggiore  di  età,  con 
Decreto  del  Tribunale,  oppure  che  l’avessero  sottoscritta  ancora  li  Curatori  del  me- 
desimo. 

S-  3-  " 

Oltre  al  tempo  prescritto  nelle  Cambiali  per  la  loro  scadenza,  non  si  Concederanno 
■pjù  di  tre  giorni  di  rispetto  , scorsi  Ir  quali  , se  il  Debilcre  Cambiario  non  estinguerà  la 
Cambiale,  verrà  obbligalo  al  pagamento  con  il  rigore  delle  Leggi  di  Cambio,  e per  con- 
aeguenza  : ■ 

• ■ ' '5.  4. 
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Si  procederi  alla  esecuzione  (opra  tutti  quegli  Effetti  del  Debitore,  che  non  saranno 
ancora  giudizialmente  ipotecati,  secondo  il  prescritto  del  $.  13  del  Nostro  Regolamento 
del  Giudizio  di  Cambio,  ed  il  Giudice  competente  dovrà  assistere  il  Creditore  Cambiaria, 
acciò  conseguìsca  senza  la  minima  dilazione  il  pagamento  daj  Debitore  Cambiario,  cubito 
che  questo  avrà  licooosciuta  la  Cambiale  . ,, 

S-  5- 

Con  la  presente  determiniamo  ed  ordiniamo  replicatamenle,  che  tutti  li  Nostri  Co- 
mandanti delle  Città,  Ufficiali,  e Giudici,  specialmente  poi  il  Nastro  Giudizio  di  Cambio, 
stato  recentemente  eretto  , abbia  da  procedere  in  Altari  di  Cambio  con  tutta  la  spedi- 
tezza , decidere  dopo  una  iaformazione  sommaria,  e passare  subito  alla  esecuzione,  ' 

s.  «. 

Per  )e  Moglj , se  avranno  anch!  esse  sottoscritte-  le  Cambiali , o se  si  potrà  diraoS' 
trare,  che  abbiano  anch’ esse  data  l'approvazione,  che  il  Marito  le  rilascj , in  caso  che 
sia  ammogliato,  non  sarà  attendibile  l'eccezione  del  Senattu  Consulto  yaiUjan»,  c l’Au- 
tentica, si  qua  MuUer , eoe. 
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Similmente  non  avranno  luogo  nel  Processo  sommario  le  altre  eccezioni  del  non  nume» 
rato  danaro , ovvero , di  non  essere  seguita  la  cosa  come  fu  esposto , ma  tutto  altrimeo- 
te,  ma  si  potranno  ammettere  soltanto  ie  seguito  nel  Procjcsso  ordin  >rio,  quando  la  Cam- 
biale sarà  già  estinta,  o depositato  l’importo  della  medesima,  * 

f g- 

I Libelli  in  iscritto,  quando  non  vi  fossero  delle  ragioni  rilevanti,  e riconosciute  dal 
Giudizio  di  Cambio , non  avranuo  luogo  ne’  Processi  Cambiar],  ma  si  dovrà  il  tutto  vocal- 
mente dettare  nel  Protocollo. 

S 9-’ 

Se  il  Creditore  sarà  un  estera , il  suo  Mandatario  dovrà  produrre  in  Giudizia  una 
‘Procura  autenticata  da’ Superiori. 


la  quanto  allo  stesso  pagamento,  questo  dovrà  farsi  in  Moneta  valida,  e oorrento 
nella  Nostra  Contea  di  Hanau  • Miinzenoerg , al  tempo  della  Scadenza,  se  non  sarà  stalo 
pattuito  allrimente  , c cosi  sarà  pure  ognuno  tenuto  di  ricevere  simile  Monetà  generalmen. 
te  valida  e corrente,  secondo  il  corso  del  tempo  della  sc.idenza,  benchà  sia  stato  pii 
alto,  o piò  basso,  al  tempo  della  .estensione , o della  prokiug  izione  della  Cambiale. 

S 

Resterà  nel  suo  vigere  l’Editto  pubblicalo,  in  data  del  di  31  Gennafo , 1708,  sottn 
il  Regno  antecedente,  in  riguardo  degli  Ebrei;  e del  rimanente,  in  Cause  Cambiarie, 
dovrà  servire  ili  regola  e norma,  ne’ casi  alli  quali  sarà  applicabile,  il  Regolamento  Cam- 
biario usitaloJo  Kranefort.  In  fede  di  che,  vi  abbiamo  appostala  Nostra  soltoicrizioM 
di  proprio  pugno,  ed  il  Sigillo  segreto,  ^ato  ùt  Cassol,  il  di  13  Luglio,  1737. 

Guglielmo. 


Estratto  d^l  Regolamento  Ciuditiarlo  di  Corte  ^ e de'  idetrimonj  di  Hauia  • Hanau  ^ detf 
• anno  i747< 

188. 

Ne*  Processi  Cambiar),  che  verraonò  portati  al  Nostro  Giudizio  di  Corte  « si  proce* 
derà  nello  stesso  modo,  come  presso  il  nostro  Collegio  di  Commercio,  e Tribunale.Mer* 
contile,  stato  eretto  sotto  il  di  31  Gennajo,  per  1* esame,  e per  la  decisione  deUe  conte- 
ae  in  Affari  di  Cambj,  Società,  o sia  Compagnie  di  Negoaio;  cioè  9 senza  dar  luogo  -a 


Regola* 
mento  GtS* 
dàsiarìe  • 
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Libelli  in  iscritto,  e solo  vocalmente,  e soramariamente,  tegUtrando  nel  protocollo,  e eoa 
la  pronta  esecuzione;  sicché  sopra  istaasa,  ti  pretiggeri,  lub  mimi  praeiudicio , il  termi- 
BC  per  la  ricognizione,  o per  il  giuramento  negativo,  nel  terzo  giorno  dopo  la  iMìiiiazio* 
■e  della  Citazione,  purché  il  Reo  iopetitO  non  sia  per  mancare  dal  luogo;  scorso  poi  che 
sarà  anche  questo  tetmios  ioFruttuosumente,  ad  istanza  dell’Attore,  non  si  accordeti  altro 
lermine  al  Reo,  che  quello  già  aacoidato,  di  tre  giocai,  per  comparire,  ed  indi  si  prò, 
«edecà  alla  esecuzione , peci 

$.  1S9. 

Sarà  libero  all’  Attore , di  far  presentare  la  sua  azione , mediante  un  Procuratore , il 
quale,  se  il  Maodanle  sarà  estero,  dovrà  bastantemeate  legiltiaszrsi  con  una  Procura 
autenticata  da’ Superiori  del  luogo;  il  Reo  all’ iocontro  dovrà  comparire  io  persona,* 
confessare  il  debito  , o confutarlo  immediatamente , potrà  per  altro  seco  condurre  un  Pa- 
trocinatore, che  interponga  in  vece  sua  l' eccezioni  che  potesse  avere,  attendibili  secondo 
le  Leggi  di  Cambio  ; ed  a queste 

f.  190. 

Non  si  darà  luogo,  se  non  si  potrà  dimostrarle,  e comprovarle  nel  termine  di  >4 
Bre,  essendo  persona  del  Paese  il  Reo  convenuto;  in  Caso  diverso,  ed  essendo  oecessa* 
rio  più  tempo,  si  dccrtterà  in  riconvenzione. 

$•  >9'* 

Giudicata  che  sarà  In  cosa , ad  istanza  dell’  Attore , si  concederà  l’ ordine  per  la 
esecuzione,  senza  accordare  ai  Reo  oooveouto  alcun  respira  al  pagamento,  ed  il  Com* 
messario  dovrà  praticare  immediataaseote  I'  esecuzione  sopra  i Beni  del  Reo  convenuto, 
da  essere  indicali  dall’ Attore,  oppure,  arrestare  anche  la  persona  del  Debitore,  a nor* 
ma  del  Regolamento  Giudiziario  di  Cambj,  $.  13,  e i4;  e per  il  rimaneote. 

$•  >9»- 

Sino  a tanto  che  Noi  pubbliearemo  un  speciale  Regolàmeoto  di  Cambj , si  dovrà, 
prendere  per  regola  quello  di  Franefort  al  Meno,  ed  osservarlo  ue’casi  emergeoti. 


xìonv  fÌ«U* 
Foste  n « 
dello 
qii^.ione  . 


Le  Poste  si  ritrovano  disposte  in  Hanau,  come  in  tutti  li  Paesi  deil’ilassin,  sopra 
un  ottimo  piede,  di  modo  che  si  possono  spedire  con  tutta  prontezza  Lettere,  Pacchetti 
e Viaggiatori.  Anche  le  Spedizioni  degli  Fnetti  Mercantili  si  fanno  con  grande  facilità 
mediante  il  Meno,  ed  a ciò  contribuisce  molto  il  Canate,  che  dal  Meno  porta  sino  alla 
Città  auova  di  Hanau. 


Locande.  L«  migUoii  Locande  sono  alC  Oca , alia  Carona , tee. 


HANNOVER. 

Siinnione,  HANNOVER,  in  Latino,  Hannmcra,  bella  e farla  Città  ad  Circolo  della  Sassonia 
eD»<nrio-  Capjule  dell’ Elettorato  di  Brunswick- Luneburg-,  giace  in  una  situazione  arne- 

«eliionc».  presso  il  Fiume  Leine,  che  divide  la  Città  in  due  parti,  denominate,  la  Città  nuo- 
tMegiaiica.  ^ 1^  vecchia-,  e congiunte  con  diversi  pomi  . Amenduc  le  Parti  contengono 

1,100  Case,  e verso  17,000  Abitanti  , Il  Regio  Collegio  di  Consiglio  segreto,  e gli  altri 
Dipartimenti  Superiori  del  Paese  vi  hanno  la  loro  Sede.  Un  tempo  la  Città  era  ben  for- 
tificata; ma  alcuni  anno  addietro  h stata  demoliù  una  porzione  delle  antiche  fortificazioni, 
e si  formò  una  Spianata . Questa  Città  ritrovasi  alli  Gradi  27,  Minuti  40  di  longitudine, 
ed  alli  Gradi  js.  Minuti  ss  di  latitudine . Nel  1725  vi  fu  concbiuso  un  Trattato  fra  la 
Francia,  l’Inghilterra,  e la  Priissia.  £ ancora  celebre  per  le  tue  ricchezze,  e per  la  sua 
Birra . 

Il  Paese  di  Hannover  comprendeva  una  volta  soltanto  la  Contea  di  Lmoenroie.  la 
oggi  abbraccia  il  Ducato  di  £«//,  di  Snxe- Laiconburg , à\Brcma,  di  Luneburg,  il  Princi- 
pato (li  FbrsUn,  di  Grubenhagen,  di  Obariuaidèy  ecc.  Giorgi»  Luigi  di  Bruoswick  riunì 
nella  sua  persona. tutti  questi  Stati,  indLdiveatò  Re  d’Inghilterra.. 
tvcsMcle  Hantusocr  fa  un  Commercio  non  indifferente  con  le  Merci  fnbbrieatk  in  Città,  e ne’ 
Contorni,  frale  quali  le  Tele,  Filati,  ed  altri  simili  Groerì , sono  li  ProtlOUi  primari, 
che  per  la  via  di  Amburgo  , e Brema  si  spedisceao  negli  esteri  Stati . So 
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.Se  li  considera  la  lituazione,  ed  i mjitiplici  Prodotti  delle  Provincie  dell’Elettorato 
di  Hannnirr,  oltre  al  navigabile  Fiume  We»er,  che  le  auraversa,  convieo  credere,  che 
questo  Paese  faccia  un  Commercio  soiiunamente  importante , e che  le  Fabbriche  , e Ma- 
nifatture siano  copiose,  e floride.  Eppure,  quasi  per  ogni  verso,  si  ritrova  il  contrario. 
Per  altro  si  ha  motivo  di  sperare,  che  le  cose  anderanno  a poco  a poco  sempre  miglio- 
rando , mèntpe , già  da  alcune  anni , è stato  a bella  posta  cretto  un  Collegio  di  Commer- 
cio per  gli  Stali  Elettorali  di  Hannover , il  di  cui  scopo  non  à altro,  che  di  promuovere, 
c proteggere  il  Commercio,  te  Fabbriche,  le  Manifatture,  ed  ogni  altro  ramo  d’industria, 
e questo  fece  floora  delie  disposizioni  tanto  salutari,  che  se  |oe  vede  chiaramente  il  pro- 
fitto. Questo  Collegio  di  Commercio  fece  anche  acquisto  della  Fabbrica  di  Zuccheri  del 
defonto  Negoziante  IVinkelmaan  , in  Hannover,  e delti  Negozianti  Eremesi,  Wilhnann, 
c Bagelmann,  per  14,000  Ristallcri,  e secondo  un  piano  del  dì  17  Maggio  1788,  si  ave- 
va pensato, di  continuarla,  mediante  una  Compagula  di  Azionisti,  con  un  Capitale  di 
100.000  Ristallcri,  in  tante  Azioni  40500  Ristalleri,  hel  modo  seguente.  Che  la  Fab- 
brica dovesse  stare  sotto  l'Ispezione  del  Collegio  di  Commercio  ; che  il  Capiule  delli 
primi  i4  mila  Rlstalleri  dovesse  rimanervi  per  10  anni  senza  interessi;  che  l’annuo  Divi- 
dendo de’ primi  due  anni  non  dovesse  importare  pid  di  4 p.  {.,  ne’ due  anni  susseguenti,  5, 
e negli  altri  sei  anni  non  più  di  6 p.  S- , che  il  rimanente  si  dovesse  lasciare  in  aumento 
del  Fondo;  che  gli  Azionisti,  anche  in  caso  di  caiiivo  progresso,  dovessero  ricevere. 
Ile’ primi  cinque  anni , 4 P-  s-  sopra  il  Capitale  da  essi  somministrato,  ed  in  questo  frattempo 
11  Collegio  supplirà  dalla  Regia  Elettorale  Cassa  di  Commercio , per  quello  che  non  si  po- 
tesse ricavare  ; che  i Zuccheri  della  Fabbrica  dovessero  godere  il  vantaggio  di  4 so- 
vra l’Imposizione,  per  ogni  Libbra,  e questi,  a benefizio  degli  Azionisti,  nell’atto  del- 
la vendita;  e che  tutti  gli  Edifìzj  della  Fabbrica  sarebbero  assicurati  nella  Casta  incen- 
diaria di  Calenberg,  per  20,000  Rislalleci.  A queste  Azioni  poiiatino  prender  parte , gli 
ìEsIcrì,  non  meno  che  ti  Nazionali. 

La  Città  di  UolimiinHen , sul  Weser,  principia  a drventTe  molto  importante.  Pre- 
'sentemente  vi  ti  contano  circa  tio  Case  di  Negozio,  che  fanno  il  Commercio  sul  Weser, 
il  quale,  a motivo  del  Diritto  Scalatico,  è assai  rilevante,  mentre,  tutte  le  Merci  pro- 
venienti dall’Uassia,  Turingìa,  Franconia,  Franefort,  e daHa  Baviera,  che  sono  desti- 
nate per  Brema,  non  meno  che  le  Merci,  ohe  da  Brema  vengono  tpedité  per  tutti  lì 
suddetti  Luoghi,  vengono  indirizzate  per  questa  Piazza.  Il' numero  de’ Bastimenti  , che 
vengono  impiegati  fra  Miinden  e Brema,  si  fa  adcendere  a circa  i20,  ed  il  Dazio  del 
-Weser  in  EUJÌulh,  rende  annualmente  120,000  Ristallcri.  1 Bastimenti  che  navigano 
sul  Weser,  fra  Miinden  c Brema,  hanno  da  passare  22  Dogane,  e pagarvi,  altret- 
tanti Dazj  . 

La  Città'  ha  ateune  Fabbriche,  fra  le  quali  anche  la  Fabbrica  di  Merci  di  Aeciajo, 
e di  Ferro,  del  Prìncipe.  Questa  ritrovasi  fuori  della  Città,  ed  ha  dell’ eccellcati  mac- 
chine da  tagliare  il  Ferro,  fa  della  buona  roba,  ed  ha  rin  esito  grande. 

In  Lutlcrberg,  nel  Distretto  Superiore  di  Miinden,  si  è stabilito  un  Pignattajo,  per 
storne,  G(V<r/,  il  quale  s' impegna  ai  fare  de' Crogiuoli  di  ^così  buona  qualità , che  supe- 
rino di  molto  quelli  di  Grossalmeroda , nell’Hassia,  senza'che  per  altro  vengano  a costa- 
re di  più.  La  Regia  Elettorale  Camera  di  Hannoxer  somministrò  a quest’uomo  un’ an- 
ticipazione, dandone  l’ ispezione  allo  Scrivano  dell’ Uffizio,  Signor  Banzen. 

Per  promuovere , e facilitare  irCommercie  de’Filali,  conre  uno 'de’ principali  rami 
d’industria  nell’ Elettorato  di  y/onnoper,  è stalo  stabHilo  nell’anno  1786,  mediante  una 
Ordinanza , che  , per.maggiore  sicurezza  , in  riguardo  alle  Malasse  de’ Filati , ed  al  nu- 
mero de’  fili,  come' anche,  a benefizio  generale  del  Commercio  di  Filati  di  questo  Paese,  e 
per  togliere  l’ inconveoìeole  della  diversità,  tanto  nelle  Telerie,  quanto  hefle  Matasse  de’ 
Filqii,  e la  ineguaglianza  da  ciò  risultante  pel  oitniero  de’  fili,  in  avvenire  vengano  io- 
trodotte  delle  misure  affatto  eguali  e conformi;'  vale  a sdire;  ogni  Matassa  diFilo,  sia  il 
medesimo  destioato  per  la  tessitura , o per  Commercio , dovrà  esattamente  avere  3]  Brac- 
cia di  circonferenza;  ogni  divisione  nella  Matassa  di  Silo,  sia  grosso,  mezzano,  o sotti- 
le, dovrà  contenere  90  fili;  e 10  di  queste' divisioni  formeranno  una  Matassa.  Tutte  le 
Aspe  sono  fatte  secondo  questa  prescrizione,  e per  consegaenza , le  vecchie  sono  state 
riformate.  Il  Filo  fatto  io  Matasse  con  malizia,  venendo  scoperto,  resta  confiscato.  11 
.comprare  del  Filo,  e farne  negozio,  i libelto  ad  ognuiro  che  voglia  applicarvi. 

/y  Mentore  Tom,  Ili,  Hkk  Por 


Mitiideu. 


OrdìDsua 

circsiFildù 


Digiiized  by  Google 


442 


Hannover. 


OrdjDJi'ua 
ciicA  il  lij- 
poae  v«fd« 


Ordinali  ta 
circ.i  l k in- 
lrod:<zioae 
dclli  Merci 
di  lena.  • 
di  cotune. 


Mercati . 


Cenlegtio. 


Per  la  introduziooe  ilei  l^apooe  verde  fabbricata  negli  esteri  Stali , fu  órdinato  nel 
1736,  che,  siccome  le  Fabbricke  di  Sapone  verde  esUteaii  nell’Elettorato,  si  citrovana 
in  uno  stato  da  poterne  somministrare  agli  Abitanti  la  quantità  occorrente,  di  buona,  qua- 
lità, ed  a prezai  discreti;  cosi,  dal  primo  di  Settembre  i?g6,  in  poi,  nelli  susseguenti 
tre  anni,  sotto  pena  della  confiscaziooe,  e dei  pagamento  del  doppio  valore  della  Merce, 
al  nenuoziaote,  oon  sarà  più  permesso  d’introdurre  del  Sapone  verde  nel  Principato  di 
Lnneburgo.  Per  ovviare  qualunque  frode,  il  Sapone  verde  del  Paese,  quando  verrà 
spedito  dalla  Fabbrica  direttamente,  dovrà  essere  munito  di  un’  Attestato  della  Fabbri- 
ca, della  Ricettorla,  o de’ Superiori , e consegnato  al  luogo  dovuto.  11  Transito  del 
Sapone  verde  estero  resta  bensì  Ubero  ; però  nell’  introdurlo,  i Colli  dovranno  essere  si- 
gillati; si  dorrà  prendete  un  Passaporto,  e nell’ atto  dell’estrazione,  ' si  dovrà  visitare, 
se  ritrovasi  il  peso  indicato  nel  Passaporto . 

AfTinchi  poi  questa  proibizione  del  Sapone  verde  estero,  non  dia  motivo  alle  Fabbri- 
che nazionali,  di  fare  it  loro  Sapone  di  qualità  inferiore,  o di  aumentarne  il  prezzo  a lo- 
ro capriccio;  si  dovrà  immediatamente  lugliere  questa  proibizione,  se  i loro  prezzi  sor- 
passeranno li  prezzi  del  Sapone  verde  in  Amburgo,  e Altena , Oppure , se  verranno  fatte 
delle  giuste  lagnanze  per  il  peggioramento  di  quniilà,  ovvero,  se  qualcheduno  oon  potrà 
ricevere  al  tempo  dovuto  la  quantità  di  Sapone  verde  ordinata  alle  Fabbriche  nazionali. 

Ordinanza  dell' Elettorato  di  Brunswick,  riguardante  la  Iinposizìone  per 
diverse  sorta  di  Merci  di  lana,  e di  cotone,  ne' Principati  di  Calenberg,  • 
Grubenliagen , del  di  >4  Maggio,  1784.. 

1)  Per  ogni  Braccio  di  Panno  fabbricato  negli  Stati  esteri,  e che  verrà  introdotta 
ne’  Nostri  Principati  di  Caicnbctg,  Gottinga,  e Grubenbagrn  , tanto  per  Commercio, 
quanto  per  uso  proprio,  si  pagherà  3 Grossi  di  Maria,  alla  Cassa  d’imposizioni,  detta, 
Liftnt  * L'assff . 

2)  Air  incontro,  per  ogni  sorta  di  Cotonine,  441;  per  tutte  le  Mezze  Indiane,  8 
per  tutte  le  sorta  d’ Indiane,  is  por  il  Peluzzo  poi;  2 Grossi  di  Maria,  e 4 .ol- 
tre alia  Imposizione  ancora  sussisteaie  per  detti  Articoli,  e questi,  per  ogni  Bràccio,  ia 
vece  della  Steura  Bellica  sino  ad  ora  uzitata. 

3)  Non  si  molesterannoii  Negozianti  con  il  dispaccare,  ed  incontrare  la  misura  delle 
Mèrci,  mentre  vogliamo  sperare,  che  faraono  il  loro  dovere,  da  veri  Sudditi. 

4)  Si  permette  anche  per  l’avvenire,  di  destinare  simili  Merci  in  isconto. 

5)  Resta  con  la^presente  tolte  il.  Dazio,  posto  sopra  gli  Abili,  con  l’ Ordinanza  dell* 

anno  Gli  Abui  ricamati,  provenienti  oagli  esteri  Stali,  pagheranno  10  per  Cento. 

6)  berviraono  di  legittimazione  li  soli  Passaporti , o gli  Attestati  de’  Compratori 
oazioDall. 

7)  La  punizione  degl’inganni  si  farà  secondo  il  Mandato  Generale  del  1777,  che  sa- 
rebbe supetiluo  l’inserirlo  qui  per  esteso. 

È noto  inoltre  quanto  tu  disposto,  nel  dì  25  Maggio  1785,  per  la  coniinuazinne  del- 
la Imposizione  sopra  li  Tabacchi  in  foglia,  che  vengono  introdotti  da’ Paesi  esteri,  ne’ 
Principali  di  Calenberg,  Gottinga,  e Grubeahagcn . Preseotemente,  in  seguito  di  ulte- 
riori intelligenze  con  le  Provincie,  si  e ritrovato  a proposito  di  lasciare  sussistere  questa 
Imposizione,  sopra  un  piede  però  piò  moderato,  e soltanto  ancora  per  due  anni;  che  dal 
di  4 di  Marzo  dell’ anno  178A,  sioo  al  1788,  resti  la  medesima  ribassata  della  metà,  sic- 
ché, in  vece  di  uo  intiero  Tallero,  non  si  pagherà  più  di  mezzo  , o sia  ig  Grossi  di  Ma- 
ria alla  Cassa  d’ Imposizione  per  ogni  Centinaio  di  simili  Tabacchi  grezzi,  che  s’-introdur- 
ranno  ; dovendosi  per  tutto  il  rimanente  osservare  le  disposizioni , e l’ Ordinanza  del  di 
4 Marzo , 1782. 

Io  Hannover  si  tengono  annualmente  sei  Mercati;  il  primo  nel  Giovedì  avanti  lufliea; 
il  secondo  nel  Lunedi  dopo  SS.  Filippo,  e Giacomo;  ii  terzo  oel Lunedi  dopo  S. Giacomo; 
il  quarto  nel  Lunedi  dopo  S.'  Egizio;  il  quinto  oel  Lunedì  dopo  S. .Simon,  e Giuda  ; ed 
il  sesto  nel  primo  giorno  di. lavoro , dopo  Natale,  ^tue,ti  Mercati  però  hanno  per  ag- 
getto soltanto  il  pìccolo  Commedia  nel  Paese,  e non  hanno  alcun  rapporto  epa  il  Com- 
mercio all’  iogrosso. 

In  Hannover,  ed  in  iiitto  l’Elettorato,  ai  tengono  i Canti  come  in  Brunswirk,  in  Talleri, 
dogò  Grossi  di  Maria,  da  8 Danari  Correnti  l'uno.  Per  l’ultcriure  divisione  delle  Monete  di 
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Tratuto**’  * Brunawick,  alla  pag.  433  dal  Temo  Sacende  di  qtiaito 

La  Mooeta  effallire  di  quaalo  Facaa,  aoDo: 

In  Oro, 

Gior|n  iToro,  da  4l  Talleri. 

Zacehioi,  da  aj  detti. 

poriiooé*°*  **  ***  * ed  i FJerfoi  d’oro  doppj,  meui,  e quaitiiù,  raglioao  a prò- 

IK  Argento. 

Riatalleri  ESeltirl  da  48  Grossi  di  Maria . 

Felzi  fini  e grossi  da  ; , a 24  Grossi  di  Maria. 

Pezzi  da  ì , par.  12  Grosai  dì  Maria. 

delti  da  ( , per  6 detti, 

detti  da  3,  3,  «d  1 Grossi  di  Maria. 

detti  da  6.  4,  3,  2,  ij  , ed  i Danaro,  come  Moneta  diriioria.  Le  tre  pid  piccola 
qualità  di  queste  Monete,  sono  di  Rame,  r p > 

Mail’ HaoBOTcresc  sono  io  corte  Tari#  Monete  catere,  alti  Prezzi  seguenti  : 


Luigi  «Toro  'recete  Francesi,  coniati  nell’anno  i^sd,  sino  al  178J  per 

Doppie,  Luigi,  Augusti,  Carli,  e Federici  d’oro  recchj 

Zecchini  Danesi  da  12  Marche  Danesi 

Scudi  di  Francia  da  6 Lire  Totoesi,  coniati  sino  all’anno  1734 

Ducatoai  Olandesi.  * [ 

Fiorini  detti  


TaUcri. 

di  Maria. 


24 

«4 

4i 

>3i 

sol 

‘7i 


Manale . 


Con  Regio  Editto  del  di  29  Marzo  1736,  c sino  ad  niteriore  disposizione  , sono  sta- 
li proibiti  rotieramente,  e sotto  pena  della  confìscazione,  ne’ Paesi  dell’ Elettorato  di  Han 
Bover,  li  Scudi  di  Francia  da  6 Lira  Tornasi,  coniali,  del  1734,  e 1733,  ed  i Luigi  d’oro 
di  Francia, stati  cooiaU  secondo  la  nuova  Ordinanza  del  Re  del  d)  30  Ottobre,  i-gc  poichh 
*'  quanto  de’ Luigi  d’oro,  i notabilmente  i^Mre  di 

quello  delle  vecchie  Mouete  di  questo  Como. 

Kella  Monetazione  delle  diverse  Specie  è astato  il  Piede  di  Lipsia,  o sia  il  Piede  d»n> 
Impero  ; c perciò  si  fanno 

«7  Zecchini,  ognuno  per  2J  Ristalierì,  da  una  Marca  di  Colonia  di  oro  fìno  J.ii. 
finezza  Hi  2^  Carati , S Grani , ' 

72  Fiorini  «l’oro,  ognuno  per  2 Ristalleri , pesaoo  ugualmente  una  Marca  simile  che 
ha  la  6nezz»  di  tg  Carati,  io  Grani  d’oro  fino,  sicché  la  Marca  di  Colonia  d’or» 
viene  valutala  per  i8i$}  Talleri  Correnti.  * 

. 3 Ristalleri  Effettivi  pesaoo  una  Marca  di  Colonia,  e contengono  14  Lotti  4 Gra  ’ 
d’ Argento  fino,  o sia,  9 Ristalleri  Effettivi  con'tengono  una  Marca  di  Coloaia’  d’arven 
lo  fino  ; e siccome  un  Pezzo  si  conta  in  pagamento  per  43  Grossi , ovvero  1 • Tali 
cosi  una  Marca  di  Colonia  d’ Argento  fino  viene  monetata  per  12  Talleri  Correnti 
solo  in  tanti  Talleri  effettivi,  ma  anche  ae’ Pezzi  fini,  a srosai  da  3 . 1 r**" 

DO  24,  12,  e 6 Grossi  di  Maria.  * i.  1.  e ,,  ette  vaglio. 

12|  Talleri  CorrenU  si  fanno  da  una  Marca  di  Colonia  di  Argento  fino,  in  tami 
si  da  3 Grossi  di  Maria,  o sia  da  2 Grossi  Buoni , e “ ’ 

12Ì  Talleri  Correnti,  in  tanti  Pezzi  da  ij,  ed  1 Grosso  di  Maria. 

Io  quanto  alla  monetazione  de’ Giorgi  d’oro,  ^ Pezzi  dovranno*  pesare  nna  Marrm 
di  Colonia,  ed  avere  la  finezza  di  21  Car.zii,  9 Grani  in  oro;  sicché  in  questi  da  u^ 
Marca  d’oro  fino  si  sica varebbe  soltanto  igoJJ  Talleri  Correhtì.  Ma  se  dcvon’o  essere 
della  stessa  fintzza  de’Zecohiai,  c Fiorioi  d’oro,  devono  soltanto  avere  la  finezza  di  «T 
Carati , 7à . in  ^ Graaà  ’ ' 


Sifttmdi 

Moaeum* 
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Hannover. 

Il  Tallero  Correme  di  Hannover  li  valuta  per  S4°*  Grani  di  Colonia  , ovvero  , 26‘*- 
Grani  di  Olanda  di  oro  fino,  e per  362*  Grani  di  Colonia,  ovvero,  405“  Grani  d Olan- 
da di  arj;ento  fino. 

Un  Giorgio  d’oro  contiene  112®^  Grani  di  Colonia,  ovvero,  125’  Grani  d Olanda;  1 
Zecchino,  63’^  Grani  di  Colonia,  ovvero,  71*  Grani  dOlanda;  ea  r Fiorino  doro,  4fi 
Grani  di  Colonia,  ovvero  53’  Grani  d’ Olanda- d' oro  fino. 

La  Proporzione  fra  l’Oro  e l’Argento  nell’ Hannoverese , i come  i a i5fss,  naia, 
nna  Marca,  o Grano  di  Colonia,  o di  Olanda  di  Oro  fino,  ai  calcola  del  valore  di  15* 
Marche , o Grani  di  Colonia , o di  Olanda  di  Argento  fino. 


II  Pari  fra  Hannover ^ e lÀpria^  j4agujta^  Frane/ort  alJUeno%  Horimberga^  e Fìenno' 
è perciò 

100  Talleri  Correnti  di  Hannover  fanno  mi 


>3<>i 

“3i 

dSi’r 

7°1 

«A 

130 
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Riitallero  Elfettivo  detto 
Riatalieri  Correnti 


in  Giorgi  d'oro 


Correnti 


100 

100 

100 

100 


lOO 

100 


Riatalieri  Correnti  di  Conveniione. 
Ristallero,  ni  Groaai,  o aia  t Fior. , 13 j 
Karantani  Correnti  di  Conveinione. 
Riatalieri  Banco,' ovvero, 

Riatalieri  Correnti  in  uhneteriom. 

Scudi  da  60  Soldi  Torneai,  di  Moneta  d* 
Argento  in  Francia , ovvero; 

Scudi  in  Luigi  <F  oro  , coniati  io  Fran~ 
eia  dal  1716,  ainoal  1785,  oppure 
Scudi  in.  Luigi;  d’oro  nuovi,  coniati  in 
Francia  dal  17SÒ  in  poi. 

Riatalieri  Banco , ovvero 
Riatalieri  Correnti  à'  Ambu’go. 


Riatalieri , e 24  Grosai  di  Maria , equivagUono  ad  1 Lira  Sterlina  in  Lenirà , 


L’Oro,  r Argento,  la  Seta,  ed  il  Pelo  di  Cammello,  ai  pesino  a Marche  di  ColMia, 
e nella  prova,  una  Marca  di  Oro  fino  si  conteggia  per  24  Carati , ogni  Carato  a 12  Gra- 
ni ; una  Marca  d’ Argento  fino  poi,  per  16  L«tti,  il  Lotto  a ;8  Grani,  sicché,  nell  un» 
e nelT altro  caso  la  finezza  viene  determinata  a 233  Grani, 


Il  Peso  Mercantile  dividesi  nel  modo  seguente  . 

I Libbra  grossa  fa  3 Centinaja , o sia  33$  Libbre. 
1 Libbra  Navale  fa  so  Liprfund,  ovvero,  2go  Iti, 
12  Libbre  Navali  ai  cantano  per  un  Last' 

1, Centinaio  fa  g Lipifund,  ovvero  112  tb,’ 

I Lipifund  fa  14  Iti. 

1 Slein  di  Lino  fh  20  US , e 
1 Stein  di  Lana  fa  10  iti 


hibbra,  1 Marche,  } Onde,  ! 

\ Lotti.  1 

Qaentin . | 

Oertgen . 

1 fa  2 1 lò  1 

3* 

1*8 

5'* 

t fa  8 . 1 

16 

64 

25Ò 

» J 

a 2 

8 

3» 

* y 

a 4 

lò 

• J 

a 4 

Mediante  nn  rigoroso  esame  si  riscontrò  .-che  la  Libbra  Peso  Mercantile,  Pesa  p,o$i 
Grani  di  Colonia,  ovvero,  10,127  Grani  d’ Olanda;  per  conseguenza 


47 

66 

4S 

14 

199 

214 


tb  di  Hannover  fanno 


49  ib  Peso  Mercantile  di  Liptia,  e di  Brunnoiet; 

vi  è il  divario  di 

6g  — Peso  in  Amsterdam 

4i  = Peso  in  Brema 

13  Peso  in  Inghilterra . , . , ' 

ipg  m Peso  di  Marco  io  Francia  . 

213  =•  Pcs»  in  Amburgo  , ,' . , 


« 

il 


■p.  i. 

La 
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La  Libbra,  Peso  di  Speziale,  li  divide  in  13  Oocie,  96  Dramme,  388  Scrupoli,  ov- 
vero; 5,760  Grani,  e pela  6, 79.5  j Grani  di  Colonia,  ovvero,  7,j95z  Grani  d' Ujanda  ; 
sicché  viene  ad  essere  precisamente  | K,  ovvero,  24  Lotti,  del  sopra  indicato  Peso  Mer. 
cantile,  e 


sa  KS 

45  ' 

167  • 
90  f 

42  • 


Peso  di  Speziale  in  Ilannoter,  fanno 


55  11$  di  Germania  - 
44  ‘ ^Inghilterra, 
i66  m di  trancia, 

89  • d’  Olanda  . - 

43  < di  Stiezza,di  Peso  di  Speziale. 


Una  volta  la  Misura  dei  Grano  aveva  la  divisione  seguente  ; 


fuder^  0 Maker  y o ScheffelyO  Himten, 
Carrate.  Moggia.  Staja. 

Metzeny  o 
Metadeìle, 

1 fece  12  l ad  1 

73 

\ 316 

« a 1 

6 

>8 

1 /ece 

3 

1 .6 

I fece  5 


MÌsmta  di 
Generi  m. 
eiatU  • 


Ma  con  le  Ordinanze  del  di  29  Gcnaajo  1751  • e del  di  13  Luflìo- , ì757  ^ 

aboLiu  questa  Misura,  e da  quel  tempo  in  poi,  tutta  le  aoru  di  Grano  si  misprano  in 
tutto  r Elettorato  di  àa/tnovcr  eoo  li  nimUn  del  Magistrato  di  firuoswick,  o sia  cou  lì 
nuovi  HinUon  di  Brunswick , e si  conta 


XsO/r,|  Wisppl,\ Maker, \fhmt9n\ 


1 per  3 1 id 

9<! 

» P*r  8 

1 48 

1 

per  6 

V Hlmten  viene  nella  maggior  parte  de*  luoghi  diviso  ia  3 , in  alcuni  poi  io  4 Mettem', 
e per  distiazionc,  quelli  si  chiamano  terzi  di  Muzen^  c questi  quarti. 

Lo  Scandaglio  di  questi  nuovi /^//nrea  di  Brunswick,  che  d gettato  di  Metallo,  io  for> 
ma  di  cilindro,  ai  conserva  nelle  Città  di  Hannover ^ Hameln,  Cottila,  Ostcrode,  e 
.Nienburg,  uqo  in  ciaschedun  luogo.  Questo  ha  23S  Linea  Francesi  di  Diametro,  ed  ha 
una  profondità  di  64  Lìnee  Francesi,  il  che  fa  un  vacuo  interno  di  1,565  Pollici  cubi  di 
Frauda,  e comprende  32  Quartiere  di  Hannover  \ sicché 

76  Himten  di  Brunnoiek  fanno  17  Scheffet-^ì  Lipsia»  * 

17  n • ss  a»  3 detti  di  Dresda, 

^ «n  » » 1 Last  di  Amsterdam» 

soi^  a « » sa  1 detto  <U  Amborgo , 


La  Misura  delle  cose  liquide  ha  la  aegueate  divisione. 


Fuder  y 0 
Carrata . 

Oxhojt.  Ahm , 0 
' Barile. 

Eimer  y 
0 Orne . 

Anier,  0 
zVnfore , 

Stùhgen . 

Kannen , o 
Boccali. 

Qunrtiers. 

mraJ.  0 
Mezzette. 

1 /a 

4 1 6 1 

•5 

24 

240 

480 

960 

1920 

1 /a  *{  1 

ai 

6 

io 

120 

240 

480 

1 /a 

4 ■ 

40 

80 

160 

3/0 

t/a  il 

- ' 16 

3* 

«4 

128 

I /a 

IO 

20 

40 

80 

I fa  a 

4 

8 

i 2 

4 

1 /a  a 


Misure  de* 
Generi  li> 
quidi  I 


E secondo  una  Ordinanza  del  di  st  Dicembre,  1713,  il  Quartier  di  Acqua  di  Pozzo 
deve  pesare  esattamente  a Libbre  , al  (he  si  richiede  un  vacuo  di  49  Pollici  cubi  di  ^ran- 
cia; per  conseguenza 

Il  Eimer  di  Harmaver  fanno  9 Eimer  di  Zip//.', 

I,  Eimer 
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Hannover. 


>3  Eimer  di  Haimover  fanoo  i z Eim»r  di  Dresda . 


36  Quartierss  — — 31  Boccali  di  Lipsia,  ovTcro  sj  di  Dresda. 

>3  =>  • — aia  ^ ^ di  cimento  i»i, 

60  r=  • = ••  do  Mingtllen  in  ytmsterda/a. 

33  a # ea  B 49  QuarticTs  in  Ber  tino. 

>09  B a B B 40  Pofs  in  Bordeaux . 

JO  ^ — ! a a&e  b 49  Pintgen  di  Coio/iia 

93  B ^ B B 4o  Boccali  di  tranefort  ai  Mena, 

37  Stùbgen  a b = *9  Stùbgen  di  Amburga . 

> Barile  di  Mele  conticDe  Stùbgen , e pesa  300  iti. 

1 Cuocitura  di  Birra  fa  43  Botti . 

1 Botte  di  Birra  contiene  104  Stùbgen,  ovvero,  3o8  BoccalT. 
à Botte  tiene  53  Stùbgen,  ovvero,  104  Boccali, 
ì di  Botte,  o sia  un  Barile,  tiene  36  Stùbgen,  ovvero  53  Boccali, 
ì di  Botte,  o aia  mezzo  Barile,  tiene  13  Stùbgen,  ovvero,  36  Boccali. 


Secondo  una  Ordinanza  dell’ anno  1713,  le  Botti  di  Birra  devono  avere  la' seguente 
proporzione , cioi  : 

di  Lunghezza  da  un  fondo  all’altro.  Profonditi  dall'alto  al  basso.  Larghezza  del  fondo. 
Una  Botte  iutiera  deve  avere  43  Pollici  - - - • 30  Pollici  - ...  24  Pollici. 

Una  mezza  Botte  ....  35J  b ....  34J  b ....  so  b 

Un  Barile  s4j  b ....tov-  ....17  b 

Un  mezzo  Barile  ....  19J  b ....  13}  b ....  13I  b 


La  Lega  di  Polizia  dell’ Elettorato  di  Brunswicic,  fa  2,274  Ruthen,  ovvero  Verehe, 
et  Pertiche  di  Celle,  ovvero,  36,334  Piedi  di  Hannover,  Questi  importano  32,394  nedi 
Krancesi,  ovvero,  33,735  Piem  dei  Reno,  che  formano  5,707  Passi  Geometrici.  Diquea* 
le  Miglia  se  ne  contano  lOi’eVi,  per  un  Grado  di  Latitudine  del  Globo  , perciò 
7 Miglia  di  Polizia  fanno  10  Miglia  Tedesche,  o Getnrafiehe ,e 
6 , B B7Bdi  Polizia  ‘dell’ Elettorato  di  Sassonia, 


Una  Verga  di  Celle,  o di  Hannever  fa  16  Piedi,  ovvero,  193  Pollici,  che  importa* 
BO  173  Pollici  di  Francia. 

81  Verghe  di  Hannover  fanno  83  Verghe  dell’Elettorato  di  Sassonia,  t 
33  B • B B 68  del  Rene. 

Un  Klafker,  ovvero.  Tesa,  ha  3 Braccia,  ovvero,  6 Piedi. 

Un  Braccio  di  Hanruaer  deve  contenere  esattamente  due  Piedi  di  Hannover,  « se- 
condo l’ Ordinanza  emanata,  sotto  il  di  39  Novembre,  1763,  dal  di  34  Marzo  1766  in 
voi  dev’  essere  la  Misura  generale  di  Braccio,  o Piede,  o sia  della  lunghezza,  in  tutti  li 
Paesi  appartenenti  alla  Casa  Elettorale  di  Brunsnrick- Luneburg,  Le  Cini  ove  si  fanno 
queste  Misure  dì  lunghezza  con  tutta  esattezza,  e che  devono  essere  marcate  con  il  se- 
eno  di  un  Leone , sono  : Hannover , Hameln , Gottinga , Einbeck , Osterode , Luneburgo  , 
Celle,  Nienburg,  Stade,  Buxtehude,  Verden,  e RaUeburg.  Ognuna  di  queste  Città 
deve  far  imprimere  a scarpello,  o a fuoco,  sopra  ogni  Misura,  PArmi  delia  Città,  ac- 
ciò, nascendo  delle  discrepanze,  si  sappia  tosto  a quale  Città  si  debba  rivolgersi. 

Questo  Braccio  dividasi  in  ^attro  Quarti , ed  ogni  Quarto  si  divide  nuovamente  in 
quattro  parti,  che  si  chiamano.  Sedicesimi,  e secondo  l’ Ordinanza  suddetta,  dev’essere 
Jungo  31  Pollici)  6 Linee , ovvero,  338  Lince  Francesi,  sicché 

34  Braccia  di  Hannover  fanno  35  Braccia  di  Lipsia-,  vi  é il  divario  di  zì{ 

30  B • B B 17  B del  Brabante  . , b 

gl  Bi  B b43  Bdi  Amsterdam  • , b Igl 

Il  B<  B B 9 B Fiamminghe  ivi  , b aaj 

Il  B • B B 7 Tards  à’ Inghilterra  ...  b 37 j 

. B . B B 64  Braccia  di  Amburgo  , , b-  ’ 

113  B • B B 37  Aùnes  di  Liane, 

Il  Piede  di  Hannover  i la  metà  del  Braccio,  e tira  13  Pollici,  ed  ogni  Pollice  divide- 
si  nuovamente  in  mezzi.  In  quarti,  ed  io  ottavi,  ovvero,  in  la  Linee.  Nel  primo  caso 

il  Piede 
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il  Piede  conticM  9<S  ottave  pam,  e oel  secondo,  144  Linee,  che  importano  isp  Linee 
■ftàaceii;  e perciò 

34  Piedi  di  Hannover  fanno  35  Piedi  di  Costruzione  di  Lipùa 


3* 

36 

ss 

45 

55 

48 


— ovvero  Tese 


33  . » comuni  ivi, 

37  ee  di  Dresda,  e di  Amsterdam. 

SI  ‘ d*  Inghilterra , 

43  sa  comuni  ivi. 

31  ss  del  Jiena , 

43  ~ ovvero  Teises  francesi . 


II  Moreen,  o Jugero  di  terra  di  Hannover,  che  è la  misura  de’ Campi,  ì lungo  60  Minra  da' 
Ituthen,  (Verghe,  o Pertiche)  e largo  a dette,  siechd  comprende  iso  Verghe  quadrate.  Piani, 
ovvero,  30,7ZO  Piedi  quadrati,  misura  di  Hannover,  3*,g7o  Piedi  quadrati  di  Costruzio- 
ne di  Lipsia,  32,1163  piedi  quadrati  comuni  di  Lipsia,  31,460  Piedi  quadrati  di  Dresda, 

28,030  Piedi  comuni  quadrati  i' Inghilterra,  27,984  Piedi  quadrati  d' /n^AiVrerra , 26,408 
Piedi  quadrati  del  Reno,  ovvero,  24,633  Piedi  quadrati  Francesi  i e per  seminarlo  di  Se- 
gala ti  richiedono  2 Himten  di  Segala,  misura  di  Brunswieki 

Questo  Jugero,  ovvero,  Morgen  ti  divide  in  mezzi,  e qugrti  di  Morgen . Io  alcuni 
luoghi  un  mezzo  hUtrgenix  chiama  un  Vorling,  c j di  Morgen,  un  Drohn. 

53  Morgen  ai  Hannover  faaooag  Campi  deli’ Klcttorato  di  Sassonia, 

39  ™ • =—  =38  Aerei  Inglesi. 

46  ss,  • s t=  gg  Arpens  Francesi, 

63  s • s,  ss  13  Morgen  di  terra  in  Amturga, 


Una  Ruthe  o Verga  quadrata  di  Hannover,  fa  236  Piedi  quadrati,  che  importano 
903^  Piedi  quadrali  Francesi , sicché 

39  Verghe  quadrate  di  Hannover  fanno  46  Verghe  quadrate  dell’ Elettorato  di  Sassonia, 
36  ss  ss  « ss  ss  33  ss  del  Reno . 

83  — ss  s T=  ss  73  ss'  A’  Inghilterra. 

63  ss  ss  « ss,  ss  65  ss  Geesi  di  Amiurgo, 

23  ss  _ «ss  ss  31  Match  ivi. 

Un  Braccio  quadrato  di  Hannover  fa  4 Piedi  quadrati  ovvero,  576  Pollici  quadrati 
di  Hannover . * ■ . ' 

Un  Piede  quadrato  di  Hannover  fa  144  Pollici  quadrati  di  Hannover,  ogni  Pollice 
quadrato,  é .di  144  Linee  quadrate,  che  importano  113I ‘Pollici  quadrati  Q Francia; 
per  conseguenza 

83  Piedi  quadrati  di  Hannover  funoo  88  Piedi  quadrati  di  Costruzione  in  Lipsia. 

79 
53 
45 
*3 
57 
S‘ 
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comuni  d'  JnghUierra  » 

9 

a 
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49 
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dei  Reno  « 

— 

ovvero 

Tese 

» 

65 

à 

ovvero 

ToUes  quadrate  di  Franeiao 

La,  coti  delta  , ■ CubiceUe ,■  di  Hannover,  ha  8 Piedi  cubi  di  Hannover,  ovvero,  Misurade' 
13,824  Pollici  cubi  di  Hannover.  Corpi  . 

Un  Piede  cubo  di  Hanno'.  er  fa  1,728  di  questi  Pollici  cubi  , ogni  Pollice  cubo  ha 
1,738  Linee  cube  ; queste  impurlauo  1,242}  Pollici  cubi  di  Francia,  che  formano  un  va- 
cuo per  23Ì  Quartieri  dì  Hannover,  e pesano,  io  Acqua  pura  di  Fontana,  nell’Estate, 

30  Libbre,  10  Lotti,  nell' Inverno  poi  pesano  30  Libbre,  23  Lotti,  Peso  di  Hannover. 


11 

Piedi  cubi 

di 

I/annov^  fanao 

13 

Pied 

cnbi  di  Costruzione  in  Lipsia. 
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Havana. 


Cxmbie.  Io  Hmnnovtr  non  si  cambia  a dirittura  per  le  Piazze  estere,  ma  beati  eoa  il  mezoo 

di  Brema,  o Brunswick.  ^ • 

Pont  Le  Poste,  ne’ Paesi  dell’ Elettorato  di  flnnntver,  sono  regolate  inllo  stesso  piede, 

come  ne’Paeei  dell’Elettorato  di  Sastooia,  c di  Hassia-  Castri . 

Looande.  Nella  Cittì  Tecchia  si  alberga  jiresso  Madama /toìmin,  nella  Strada  di  Corte,  ed 

alla  Sala  di  Ballo.  Nella  Città  nuova  poi,  alla  Locanda  di  Londra,  in  Casa.  Strolilt 
sul  Steinweg,  al  Prhuipe  di  Eutia,  ec«« 

HAVANA. 

Silaaxione,  HAVANA,  Sh  Latino  Havana^  Oppure  Fanum  S.  ChrUtophori^  ed  ia  Spagauola  S. 
rT)e5rnzio«  CJhriitifVnl  de  la  Havana^  Città  ricca,  e forte,  Capitale  delPUola  di  Cuba,  nell*  Amen* 
nr  Isterico-  Meridionale , appartenente  alla  Spagna  ; ritrovasi  aili  Gradi  23  di  latitudine,  ed  aUi 
4^ee|rafica.  Gr»  276  di  loogitudiae . Questa  Città  fu  ancora  nell*  anno  133$  di  si  poca  coosegneosa , 
ch'està  poteva  riscattarsi  da* Pirati  ch^i* avevano  sorpresi^  eoo  la  scarsa  somma  dìgoo 
Pezze  da  etto.  Poscia  fa  ella  presa  èra  da’ Francesi,  ora  dagl*  Inglesi,  e da  parte  del- 
la Spagna  non  si  potè  ràvvisare  P important.a  della  mede^àma,  se  aon  sotto  il  Regno  di 
Filippo  Secondo,,  lo  cui  si  principiò  a forriTìcarU me  non  bastava  ciò  che  in  allora  si 
fece,  e le  fortiheazioni  ritrovaronrì ,*  ancora  neli'anno  1666,  io  uno  stato  cattivo.  Fi- 
nalmente poi  la  Casa  di  fiorhooe  (giunta  essendo  al  Trono  di  Spagna,  prese  Havana  ia 
coQsideraziooe  maggiore,  con  averla  ridotta  allo  stato  presente • 

Giace  la  Città  dalla  parte  occidcotale  del  Furto,  in  una  pianura  bella  ed  amena. 
Sui  davanti  ha  essa  il  .prospetto  verso  il  Mare,  e da  amendue  1 lati  <0  circondata  da  due 
braccia  del  Fiume  Lagida.  Le  Case,  che  sono  rn  numero  di  2,000  almeno,  sene  belle, 
ina  non  sono  però  alte,  a morivo  degli  Oragani;  elleno  sono  fabbricate  di  mura,  e pre- 
sentano una  buonissima  prospettiva . Nella  Città  xitroraosi  ti  Chiese  e Conventi , e due 
ben  regolati  Ospedali  per  gli  ammalati* 

Il  numero  degli  Abitanti  à.* Havana  ascese  ancora  neir  anno  1700,  a 26,000  individui^ 
da  ^uel  tempo  in  <]uà  sonosi  aumentati  ancora  di  piò.  Essi  sodo  piò  civili  e sociabili, 
degli  Abitanti  di  qualunque  altro  Porto  del  Continente,  nell*  America  Spagnuola . 

Dipendente  dalP  Havana  ritrovasi  anche  una  parte  dell’Isola,  come  I*  altra  sotto 
S.  Jago,  La  Parte  di  Havana  i coltivata  molto  meglio  dell’altra,  e comprende  piò  Cit 
là  e Villaggi;  le  Città  però  non  sorpassano  il  numero  di  sei,  a motivo  che  il  Paese  noa 
viene  sì  coltivato,  come  potrebb* esserlo . 

Torta,  e II  Porto  di  Havana  non  è solameo'te  il  migliore  in  totté  le  Indie  Occidentali,  ma  è 

Fonifica*  foni  ancora  il  piò  bello  di  tutto  il  Mondo.  Egli  è tOsì  vasto  e spazioso,  che  1,000  fia- 
trioni  stimeoti  vi  possono  ancorate  assai  comodamente,  sene* aver  bisogno  di  gomone,  ed  an- 

core, non  avendo  quasi  in  nessun  luo^  meno  di  6 Tese  di  fondo  di  acqua. 

L’Ingresso  forma  un  Canale  assai  stretto,  di  circa  nn  quarto  di  miglio  Inglese  in 
larghezza,  la  dì  cui  apertura  può  chiudersi  con  rma  catena.  Avami  la  Città  forma  il 
Porto  quasi  un  Bacino,  ed  alla  sua  volta  orientale  ritrovasi  nna  piccola  Isola.  Nefl*  in- 
’gresso  del  Canale  vi  sono  due  Castelli,  li  quali,  come  credettero  gli  Spagnuoli,*  dove** 
vano  essere,  abbastanza  forti , onde  difendere  la  Piazza  contro  tutti  li  Bastimenti.  L’uno, 
situato  alla  parte  Orientale,  chiamasi  il  Moro,  Egli  forma  una  specie  di  triangolo,  mu- 
nito di  Bastioni,  sopra  Ciri  stanno  appuntati  circa  40  Cannoni  di  24  Libbre  l’uno.  Da 
■qtirsto  Castello  è tirata  una  linea,  guarnita  di  12  assai  grandi  Cannoni-,  «he  cbiamansi 
li  12  Apostoli.  Essi  sparano  a fior  di  acqaa  delle  palle  dì  36  Libbre.  Dalt^  altra  parte 
del  Canale  ritrovasi  una  ben  regolala  Fortezza,  che  si  chiama,  Mesa  di  Maria ^ e rap* 
presenta  un  quadrato,  munito  di  buoni  Bastioni,  e ben  guarnito  di  Cannoni.  Vi  è an- 
cora un  terzo  Castello,  che  chiamasi  schiettamente , il  Forte,  situato  all’ estremità  del 
Canale  stretto,  e consiste  iu  4 Bastioni  spaziosi,  muniti  di  60  grossi  Cannoni.  AIU  par- 
ie occideutale  ritrovansi  ancora  due  altre  Fortezze,  una  dalla  parte  Orientale,  detta, 
Cojemar^  e 1* altra  dalla  parte  Occidentale , detta,  Chorrera^  di  1 2 Cannoni  per  cadau- 
na. Da  questa  descrizione  risulta,  che  Havana  bisogno  di  una  forte  Guernigione,  e 
ìà  merita  con  ogni  ragione,  perchè  essa  è ia  chiave  delle  Indie  Occidentali  della  Spagna. 
Ma  la  Fortezza  non  può  pero  prendersi,  senz* assediarla  nello  stesso  tempo  per  ter  a , 

^ per  mare.  Questo 
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Quello  Porto  è il  luogo  dove  si  radunano  tutti  li  Bastimenti  procedenti  dalle  indie 
Occidentali  « che  piisiano  di  riturno  in  l.^pagna,  di  modo  che  vi  s*iucootrano  comune^' 
mente  50,  sino  a 60  Bastimenti  grandi  io  una  volta.  La  Flotta  passa  sotto  convoglio  di 
flavi  Reali  da  guerra , ordÌDariamente  nel  Mese  di  Settembre,  da  coU  per  il  Canale  di 
Bahama,  e poita  di  rado  meno  di  30  milioni  di  Pezze  da  otto,  o siano,  673,000  Lire 
Sterline,  io  Argento,  c Merci  preziose-  Pendente  tutto  il  tempo,  che  questi  Bastiaien- 
ti  si  ritrovano  in  kiavanay  vi  si  tiene  ancora  una  Fiera  continua,  stantechè  gli  i\bitaaù 
di  tutta  risola  vi  portano  le  loro  Merci  per  coIÀ,  le  quali  sono  da  essi  spedite  aili  lo« 
ro  Corrispondenti  per  la  Spagna,  oppure  vengono  barattate  con  altre  Merci  <iì  Europa, 
o eoo  quelle  colà  irasportate  dalla  *1  erra  ferma  di  i^merica,  medianti  li  delti  Bastimen* 
ti;  cd  io  questo  tempo  si  può  dire  con  verità,  che  Havana  è la  Piazza  generale  dì  sca^ 
rico , ed  il  Magazzino  di  tutte  le  ricchezze , ed  effetti  mercantili  delie  Indie  Occidentali, 
perché  durante  questo  tempo  anivaao  colà,  Unto  le  Regie  rendite,  quanto  ancora  tut* 
te  le  Merci  deU’ America. 


1 Francesi  dimostrarono  nid  di  una  volta  la  brama  di  prender  parte  at  possesso  di 
Cuba,  come  facevano  di  S.  Demiogo.  Ma  in  vìrtd  delia  Pace  d*  Utrecht  venne  loro  tol- 
ta questa  speranza  , poiché  io  virtù  delia  medesima,  glMoglcsi  vengono  autorizzati  a 
sempre  impedirli  da  questa  impresa. 

Ritrovansi  in  quesPIsola  molti  vasti  Prati,  che  gli  Spagnuoli  chiamano,  Savanas^ 
e da' quali  ricava  il  suo  nutrimento  una  quantità  graade  di  grosso  Bestiame,  tanto  dome* 
st  co  q>  amo  snlvatico,  le  di  cui  Pelli  formano  una  delle  prm  ìpali  mchezze  delPIsoIa.  Que^ 
ste  sono  appunto  le  Pelli , che  in  Europa  chiamansi , Pelfi  di  Havana  i quale  denomina* 
Ziooe  deriva  dal  caricarsi  le  medesime  nel  Porto  di  Havana  sopra  le  ^avi  di  detta  Flotta. 
Vengono  queste  Pelli  apprezzate  per  le  migliori  di  tutte  quelle  che  provengono  dalle  Indie 
Occideotali.  1 Boschi  ai  quest* Isola  sono  pieni  di  Cedri,'  di  cui  gli  Abitanti  fanno  delle 
piccole  Barchette.  La,  cosi  detta,  Canica^  o CuningUy  che  ivi  cresce,  è una  specie  di 
Cannella  salvatica,  o sia  un  certo  Albero,  la  di  coi  Corteccia  tende  piu  al  sapore  del 
Garofano,  che  a quello  della  vera  Cannella,  ma  del  re.^to  può  servire  nella  Mt^dkloa, 
come  la  Cassitignea,  e dì  cut  si  fa  un  non  indifferente  Traffico  nelle  Isole  Spagniiole/  Ad 
amendue  i Iati  dell’Isola  Cuba,  poco  distante  dalla  Costa,  giacciono  molte  piccole  Iso* 
le,  che,  da  una  parte  chiamansi:  Jardin  del  Rey ^ e dall’altra:  Jardin  de  la  Rcyna^  ed 
ove  incontransi  delle  Tesiuggioi  si  grandi,  che  ci  vogliono  cinqne  uomini  per  portarne 
una  sopra  le  spalle,  e le  quali,  nel  tempo  in  coi  vogliono  fare  le  uova,  vengono  a ter* 
ra  in  grande  quantità.  Sulla  strada  fra  S.Saltador^  e S.  Jago  s’incontra  una  gran  quan- 
tità di  Pietre  focaje  dì  varia  grandezza,  le  quali  però  sono  tutte  rotonde,  di  modo  che 
gervire  potrebbero  per  Palle  di  Cannone.  Oltre  alte  Pelli,  Oro,  Argento,  Hame  < c (ìti. 
scj  di  Testuggini  sopra  citati;  le  altre  Merci,  che  produce  quest’isola,  consìstono  in  Zuc- 
citerò.  Tabacco,  Sevo  strutto,  Confetture  secche , Zenzero,  Cassilìgnea,  Mastice,  Aloe^ 
c Salsaparìglia , de’ quali  Articoli  se  n’estrae  una  gran  quantità.  Le  migliori  sorta  di 
Pelli  vengono  da  Fort  aa  Prince,  rd  il  piò  eccellente  Tabacco,  dalla  piccola  Città  del- 
la Triniti  , e da  quella  di  S.  Esprit , coir  il  quale  si  fabbrica  nella  Spagna  il,  cosi  detto. 
Tabacco  d'HaVana,  o di  Siviglia,  al  quale  gir  Spagoiiolt  danno  la  preferenza  sopra  tuu 
te  le  altre  quahtà  di  Tabacco  da  naso,  siccome  di  questo  Articolo  sr  caricano  ogni  anno 
molti  Bastimenti,  Oltre  di  ciò,  si  fa  io  amendue  queste  Città  parimente  un  gran  Traffica 
dì  quella  qualità  di  Tabacco , che  eli  Spagnuoli  chiamano  Cigarros^  che  consiste  nelle 
foglie  cTt  questa  Pianta,  che  non  si  fanno  10  corda  , ma  che  viene  adoperato  per  fumare, 
senza  servirsi  di  Pippe  da  Tabacco  , torcendole  soltanto  io  forma  di  Coroeltn,  o di  Tet- 
ta. Ma  il  maggiore  Commercio  di  tutte  le  sopr’ accennate  Merci  si  fa  in  Havana,  Pori 
de  Palme,  Bazacoa,  Puerto , Scondito,  Triniti,  e particolarmente  a S.  Jàgo,  dove  érri^ 
vano  It  Bastimenti  proludenti  dalle  Isole  Canarie,  lì  qu.ili  le  barattano  contro  li  Toro  Vi- 
ni, ed  altre  M«i‘ci  ini|(^vienti  al  consumo  del  Paese,  e ne  compongono  poscia  il  loro  in- 
fiero Carico,  tanto  per  le  Isole  Canarie,  quanto  per  la  Spagna,  o ancora  per  altre  Piaz- 
ze Mercantili  di  America , ove  queste  Merci  non  sono  tanto  comuni,  particolarmente  kr 
cenere  di  Confetture  asciutte  e liquide,  che  servono  molto  bene  per  tutte  le  Coste  del 
Mare  Settentrionale.  Conviene  per  altro  riflettere  ancora , che  gr  Inglesi  \t\  Havana 
dono  degli  Sahiavi  agli  Spagnuoli,  essendo  questo  sole  traffreo  permesso  in  Havana  da**' 
gli  vSpagnuoli , mentre  che  resta  rigorosamente  inlerdeito  tutto  altro  Commercio  eoa  gV 
Isglcsi  sopra  l’ Isolar  Cuba , e QcUe  alue  Provincie  Americane  Spagnuole# 
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Sitaazion^, 
e Dc&jfuiu 
ne  IsiorietH 
^«o^4&ca« 


Commetei^ 
« t'abbiiclk# 


Conteggio, 


M^sete. 


Hci<’clberga. 


HEIDELBERG  A. 

HFrnCLBERGA,  cos\  anche  in  Latino,  ed  in  Tedesco  Heìdclheroy  Città  considera, 
bile,  e popolata.  Capitale  del  Palaiinato  Inferiore,  ed  iioii  volta  Residenza  dell'Eletto, 
re  Palatino,  con  una  celebre  Uaiversità»  fonduta  uel  Secolo  decimoquario  dall*  Elettore 
Boberto»  Essa  giace  alli  Gradi  sd.  Min.  23  dì  longitudine,  ed  aiti  Gradi  4p,  Min.  25  di 
latitudine  , in  distanza  di  2 .Miglia  da  Manbelm,  in  una  delle  pìd  amene  situazioni,  al* 
le  falde  di  un  Monte,  presso  il  Neckar,  che  ivi  viene  attraversato  da  uà  bel  Ponte  di 
pietra.  MassirnìUano  ^ Duca  di  Baviera,  ne  trasportò  Sa  Biblioteca,  che  poi  diede  al 
ràpa . In  vi. ininza  della  Città  vedesi  il  Casielln,  che  servi  di  Keiidenra  all'Elettore. 
Le  deVAStazioni  de' Francesi  nel  lógg*  t 16^3,  e l'essere  slata  privata  della  residenza  deU 
1.1  Corte  Elettorale  Palatina  nel  1720,  le  fecero  perdere  il  di  lei  primiero  splendore  • 
Presentemente  vi  ri.siedooo,  il  Consiglio  Ecclesiastico  riformato  dell* Elettorato  Palatino, 
U Concistorio  Luterano,  il  Giudizio  de* Matrimooj , e 1* Ammioislrazione  Ecclesiastica. 

La  Città  fa  qualche  poco  di  Commercio  con  i diversi  Prodotti  del  Paese,  fra  i quali 
devesi  particolarmente  calcolare  il  Tabacco  in  foglia.  Essa  possedè  inoltre  alcune  Ma> 
nifatture  e Fabbriche,  che  la  mantengono  nella  carriera  del  Commercio.  Fra  queste  si 
conta  io  primoluogo  la  Manifattura  stata  ereita  nel  Castello,  nell’ anno  1763,  di  StoHe  di  la> 
na,  Tappeti,  cd  Arazzi,  detta  comunemente.  Manifattura  di  Savona,  perchè  simili  La- 
vori triggono  la  loro  origine  da  Savona;  la  M.’^nifuttura  di  Calzette,  e Velluti  dì  seta, 
ia  Fabbrica  di  Sapone,  e di  Candele  dt  Cera,  le  Biancore  di  Cera,  la  Fabbrica  d'india- 
ne, e la  Stamperìa  di  Libri,  che  diede  alla  luce  già  nell* anno  1472,  alcune  Opere  vo- 
luminose.. * 

Per  mantenere  una  continua  comunicazione  fra  Heiieìherf*a ^ e Mantieim,  parte  ogni 
settimana  una  Barca  da  tìeidclòerga  per  Mauheim,  e ne  ritorna. 

Qui  si  tengono  annualmente  due  Mercati,  che  però  hanno  per  oggetto  soltanto  tlCom- 
tricrcio  deir  interno  al  minuto.  Segue  il  primo  nel  Lunedi  dopo  S.  Margarita,  ed‘  il  se- 
condo a S.  Simune  e Giuda. 

In  Heidrlòerga,  ed  io  tutto  il  Palatinato  si  conteggia  in  Fiorini  da  60  Karaotaoi,  il 
Karantano  da  4 

Questo  Fiorino  fa  geoeralmente  15  Bazzi,  20  Grossi,  30  Albus , 60  Karantani,  ov- 
vero , 240  Danari . 

1 Ristallero  fa  i\  Fai,  22I  Bazzi , 30  Grossi , 45  Albus,  00  Karantani,  ovvero  3Ò0 <41,. 

1 Buzzo  fa  4 Karamaui,  1 Grosso  oe  fa  3 ed  1 Albus,  fa  2. 

Le  Monete  Effettive  di  questo  Paese,  sooo; 


Iw  Oro. 

1 Al  piedi  di 

SO  Jhì. 
/ni.  Ani.  1 

1 

fni.  1 Ani. 

Carolini  ora  ,a 

delti  mezzi  a proporzione.  , 

Doppie,  ovvero  Luigi  d’oro,  da  5 Talleri  l'uno 

detti  mezze  a proporzione. 

.9 

IS 

[*  ' 

Il 

— 

‘7., 

.1“ 

1 

Zecchisi  coniati  dietro  il  Sistema  Monetario  dell'impero  * * * A 
In  Argento.  •m 

4 

10 

5 

Talleri  Effettivi  di  Convenzione  - 
detti  mezzi,  e quarti  a proporzione. 

2 

I- 

s 

*4 

Pezzi  coniati  dall* anno  17Ò5  in  poi  al  piede  di  C'Uiver  ioue,  o sia  di  so  da  so,  15', 
so,  e 5 bnt.^  vaglionw  24,  i8,  i2,  e ^ Ani,  al  piedi  ui  1.4  yni. 

Buzzi  intieri,  e mezzi  da  4,  e s Ani. 

K.iranuni  d.i  4 Danari, 

jNt'l  'i  raffice  coniuoe  viene  permesM  il  Piede  di  24j/ti.  Del 
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Del  Feso  <ii  Jicidclber^a , una  Ltbbra  dovrà  pesare  9»393  Grani  di  Coloni*!,  ovvero» 
10,300  Grani  ci*  Olanda;  quella  di  Maoheim  poi  pesa  soliamo  10*299  d’ Olanda,  per 

conseguenza  : 


6s 

48 

9 

3- 

24 


dì  lieidflòerga  fanno  Ò7  ib  Peso  Mercantile  diLipiia^  e A\  Brunswivk\  vi 

è il  divario  di 


49  Ib  in  Amsterdam  ^ • 

IO  Ib  Avoir,  peso  d' Inghilterra  j 

33  Ib  Peso  di  Marco  di  Irnacia 
23  ib  in  udmburg^ 


8rV 
2 A 


*5 

4e 


Il  Mailer.^  ovvero  Mopgio,  misura  solita  per  il  Grano»  Iia  4 Simmtr  ^ 8 JiJeUen^ 
s6  Seehter  f ovvero,  64  Gcscheid^  e contiene  3,192  Pollici  cubi  di  Francia»  sicché 


37  Mailer  di  Heidelbcrga  fanno  20  Sche^'el  di  Lipjia^ 

39  * » sBs«  « 3g  sas  di  Dresda. 

48  es3  » ss»  = 61  Sacelli  di  Amsterdam 

44  «B  • Kss  = 43  ScheJ/el  di  yimbui gu . 

a Fader^  o Carrata  di  Vino  tiene  10  jihm^  o Barili  , 120  Vieruly  o Quarti,  ovvero,  499 

Massy  0 BoccaH. 

1 e.  13  — **  =48 

1 = = =4 


12  Boccali 

53  = 

13  = 

30  “ 

39  «= 

SO  9^ 


di  Jfìeidelberga  fanno  23 
r « 5I 


Boccali  d*  Osteria  di  Lipsia, 
detti  di  Cimento  ivi, 
delti  di  Dresda . 

Sto«pen  di  Amsterdam  , 
Quort  di  Berlino, 

Quartiers  di  uimburgo^ 


n Piede  di  eolà  i 


luogo  Linee  Francesi, 


sicché  c 


70 

Piedi  di  Deidelborga  fanno  69 

78 

a » 
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77 

«3 
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go 
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SET 
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33 
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Per  gli  Affari  di  Cambio  occorrenti  nel 
golameoto  di  Cambio  • 


Piedi  di  Costruzione  di  Lipsia, 

» Comuni  ivi^ 

ss  di  Dresda  y e di  ^Amsterdam, 

= del  Rena, 
ss  inglesi . 

ss  Comuni  d* Inghilterra , 

«s  Regi  di  Irancia, 
sss  di  Amburgo. 

Palatioato,  i stalo  introdotto  il  seguente  Rc< 


Regolamento  di  Cambio  deirElettorato  Palatino,  dell'anno  1726. 

Boi  CARLO  FILIPPO y per  la  Grazia  di  Dio,  Conte  Palatino  del  Reno,  Arei- Gran 
Tesoriere^  ed  Elettore  del  Sacro\Romano  Impero^  Duca  di  Barùra,  Giuliersy  Cteresy  e Bergy 
Principe  di  A7<?r//,  CorUe  di  VeidentZy  Sponkeimy  di  lla  AUncoy  e di  Raveasòurg , Signore 
in  Ravenstein , ecc.  etM  Siccome  abbiamo  in  patte  Boi  stessi  rilevato  con  dispiacere  dalli 
Processi  y e in  parte  cM^ne  assicurato  da  persone  degne  dì  Jcdcy  che  tanto  nella  Bostrat 
Città  residcruiale  di  Manheimy  quanto  in  altre  Città  e Piazze  del  Bostro  Elettorato  y e Do^ 
minioy  siano  Jino  adora  insorte  in  materia  di  Cambialiy  molte  con*esCy  tanto  fra  Persone  pra- 
tiche dì  Cambfy  quanto  fra  altre  y che  non  intendono  il  Diritto  di  Cambio  y oche  la  decisio- 
ne delle  medesime  sia  riuscita  tanto  più  dif  itile  y quanto  che  sinora  non  ritrotaiusi  intro- 
dotto nei  Bostro  Elettorato  y,  e Paesi  a JSoi  appartenenti  y un  particolare  Regolamento  di 
Cambio  yO  che  per  conseguenza  siero  costretti  ai  servini  ds  quelli  delle  Città  circonvicine  y 
li  quali  però  non  essendo  imieraniente  d'accordo  sepra  molti  Punti y ragionarono  de' Pro- 
cossi lunghi  e dispendiosi y U Uontio  del  Credito  ^ e da'  Begozi(inti\  0 sicvome  daiC  altra  parte 
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ie  Ffttrrne  ^ojtre  mire  ^ono  anche  dirette  a jdre  jì  che  jiorisca  ^ e et  aumenti  itCommcr- 
eia  e Trajftco  ne' ^ojtrl  Paesi  delC  Elctt'trato y ed  nitrii  e richiedendosi  y per  consolidare  il 
loro  progresso  ^ e florido  stato  y lo  stabilimento  del  CreditOy  come  la  base  fondamentale  di  5 
tutto  : così  abbiamo  ereduto  utile  y ed  a proposito  y rti  far  estendere  ed  introdurre  nel  Mostro 
Elettorato  y ed  altri  Paesi  y un  separato  y e stabile  li\g')/amenlo  di  Cambio  y secondo  il  qua- 
le abbiano  da  regolarsi  tutti  quelli  y che  s*  ingeriscono  in  Ctìnihiitli  y o che  fanno  il  Segozio 
di  Cumòio'y  e seconda  questo  sapranno  regolarsi  nel  giudicare  y il  Nostro  Giuditio  Alercan- 
tilcy  eretto  nella  Nostra  Besidenia  di  ^ìanheimy  e nelle  altre  Nostre  Città  e Paesi  y li  ri 
spettivi  Nostri  Tribunali  Superiori  ed  Inferiori  y li  quali  dovranno  rendere  alle  Parti  pronta 
Giustizia  y secondo  la  Leggi  di  Cambio  ; sicché  abbiamo  fatto  estendere  e pubblicare  il  se* 
guente  Regolamento  di  Cambio» 

$.  >. 

Una  Cambiale  i nn  Contratto  fra  due  Persone,  mediante  il  quale,  per  una  parte  il 
Datore  della  medesima  si  obbliga  di  p^are  la  Valuta  ricenita,  al  Ricevitore  della  Let- 
tera , o al  suo  ordine  , nel  Luogo  del  Contratto,  o in  un  terzo  Luogo,  per  mano  propria 
o per  mezzo  di  una  terza  persona,  in  un  dato  termine  convenuto,  di  accordo  delle  Parli: 
daU’altra  parte  poi  il  Ricevitore  della  Cambiale  si  obbliga  di  riceverla  dovutamente  : per 
una  Cambiala  regolala,  a formale,  si  richiedono  però. 

i)  Il  Datore  della  Cambiale,  o Traente,  che  ne  riceve  la  Valuta, 

3J  II  Rimettente,  o Possessore  della  Cambiale,  che  paga  la  Valuta  al  Traente,  e che 
la  riscuote  di  nuovo  dal  Trattario. 

,g)  Il  Presentante,  che  presenta  la  Cambiale, 

4)  Quello,  sopra  di  eoi  si  trae,  vale  a dire,  che  deve  pagare  il  Danaro,  e questa 
Trattario,  quando  accoglie  la  Cambiale,  si  chiama  Accetlaale, 

$■  ». 

L’altra  qualità  di  Cambiai!  sono  le  Cambiali  proprie,  che  fi  fanoo  fra  due  sole 
persone,  cioè,  il  Creditore,  che  sborsa  il  Danaro,  ed  il  Debitore,  che  lo  riceve,  e che 
promette  di  restituirlo  nella  stessa,  o in  altra  qualità  di  Moneta  coovaauta,  e che  perciò 
rilascia  la  Cambiale  sopra  di  se  medesimo,  e simili  Cambiali  avranno  la  stessa  forza  ed 
effetto,  come  le  Cambiiii  formali,  tanto  fra  Negozianti,  quanto  fra  altre  Persoae. 

S*  3' 

Nè  le  Cambiali  formali,  oè  le  proprie,  quando  non  saranno  rilasciate  all’ordine, 
non  si  potranno  negoziare  ad  un  Terzo,  nè  si  paurà  muovere  azione  giudiziale  a nome  di 
questo, 

i-  4. 

Air  incontro,  quando  una  Cambiale  sarà  all’ ordine,  c che  un  Terzo  Parrà  acquista- 
to mediante  il  Giro,  o in  altro  modo  legittimo,  non  avraoio  luogo  quell* eccezibni , che 
ei  potrebbero  opporre,  secondo  le  Leggi  di  Cambio i ni  Traente,  o anche  contro  Plndos. 
fante,  salvo  che  la  Persona  terza  possedente  la  Cambiale  , potesse  rilevare  quest’ eccezio- 
ni dalla  Cambiale  medesima. 


A questo  fine  simili  Cambiali  proprie,  benché  siano  trasportate  ad  altri,  o contrattate 
per  li  ritorni , non  avranno  bisogno  di  Presentazione , né  di  Accettazione,  e venendo  pre- 
sentale alla  Scadenza,  dal  Possessore  al  Traente,  si  dovranno  panare,  per  evitare  la  ese- 
fuzione  secondo  le  I^ggi  di  Cambio,  immediatamente,  o al  piu  ruogo  , dopo  la. scaden- 
za delli  trc|iorni  di  rispetto,  cioè  nel  quarto  giorno,  previo  il  Plotetto  da  essere  levato 
in  ordine.  ^ 

S.  6. 

Affinchè  tutti , tanto  quelli  della  sfera  mercantile,  come  anche  quelli,  che  con  inten- 
dono il  Commercio,  sappiaao  cosa  debbasi  osservare  circa  la  forma  df  una  Cambiale, 
vogliamo  perciò  , che  in  una  Cambiale  formale  sia  espresso. e notalo: 

1)  Le  parale  : Per  questa  mìa,  o nostra  Sola  , o I rima  dì  Cambio,  e poi  , 

2)  11  nome  di  quello,  a cui,  o al  di  cui  ordine  si  dovrà  fere  il  pagameoto. 

S)  La  somma,  e qualità  di  Moneta  da  pagarsi,  e questa  si  scriverà  nella  stessa  Cam- 
biale, con  lettere,  e parole  couipìte.  4)  La 
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4)  i.a  Scailenza. 

c)  La  parola,  Valuta  ; in  quanto  peri  queeta  sia  necessaria,  lo  spiezaremo  meilio 
negli  Articoli  segiienii. 

6)  La  Data,  ed  il  Luogo,  quando,  e dorè  fu  rilasciata  la  Cambiai*. 

•f)  La  sottoscrizione  del  Nome,  e Cognome  del  Datore,  o sia  Traente. 

5)  L'Indirizzo,  e cosi  anche  il  Nome  e Cognome  di  quello,  sopra  di  cui  sar.à  tratta 
la  Cambiale,  ovvero,  di  quello,  che  dovrà  fare  il  pagamento;  e queste  cose  si  richiedo* 
no  anche  nelle  Cambiali  secche,  o sia  Cambiali  proprie  fra  due  persone  , a riserva  dell* 
ultimo  punto;  e ritrovandosi  una  cancellatura,  o una  raschiatura  io  uaa  clausula  essenzia- 
le di  uno  Cambiale  , que  ta  non  sarà  valida,  e non  avrà  Teffetto  Cambiario. 

$.7. 

Potranno  eontr.ottare  per  Cambiali , non  solo  1 Mercanti,  a Negozianti,  ma  tatti  quelli 
ancora,  che  sono  abili  a conchiudere  un  Contratto  con  altri,  tanto  uomini  , quanto 
donne  ; in  quan'o  a queste  ultime  però,  solo  nel  caso  che  siano  le  medesime  addette  al 
Cuinniarcio  , ed  in  tale  caso  non  goderanno  il  beneUzio  del  Senalutetnmlto  Vcteiano,  si- 
ano di  bassa  estrazione , o di  alto  rango.  Cristiane,  o Ebree;  mentre  ciò  non  è proibito 
in  venia  luogo,  e la  giornaliera  esperienza  lo  dimostra. 

$.  8. 

Lo  stesso  sarà  permesso  an^e  agli  Ecclesiastici,  per  quanta  essi  possono  contrarre, 
ed  obbligarsi,  secondo  s. Diritti  ordinar),  e sono  soggetti  alla  Giurisdizione  de' Superiori 
Secolari  ; cosi  pure  alli  muori  di  età , che  siano  Cristiani , ed  abbiano  ig  anni  ; ed  essen- 
do poi  Ebrei,  quaodo  avranoo  compita  l'età  di  anni  i;;  bene  inteso  però,  che  tanto  gli 
uni,  quanto  gli  altri,  si  sitrovino  occupati  nel  Commercio,  e Traffico,  oppure,  che  si- 
ansi  qualiiicati  per  maggiori  di  età,  o per  Negozianti , realmente  con  fatti,  o con  parole, 
c che  per  tali  saranao  stati  riconowiusi , in  modo  però,  che  qnesii  giovani  di  15,  e 18 
anni  facciano  il  Commercio  con  proprj  fondi,  e non  già  per  commessione  del  loro  Padre, 
o Principale;  e questi,  nel  caso  che  si  rìlrovasrero  danneggiati  dalle  Cambiali  da  essi 
rilasciate , non  verranno  ascoltati , e non  goderanno  il  benefizio  della  restituzione  in  tem- 
po, ovvero,  de’  Minori  di  età;  ma  io  simili  casi  non  goderanno  altre  prerogative,  fiior. 
ihè  quelle,  che  dietro  le  Leggi  di  Cambio  vengono  accordate  alle  persone  soggette  alU 
Prevosti , o che  sono  jui  'jurU,  > . 


Vogliamo  parimente,  rlie  le  Cambiali  rilasciate  dagli  Artigiani,  ed  altri  Nostri  Sud- 
diti d*  inferiore  condizione , che  non  negoziano  in  verun  genere , e che  perciò  non  sono 
Negozianti,  abbiano  soltanto  la  forra  e vigore  di  semplici  Obbligazioni,  e che  questi  non 
possano  essere  impetiti,  {iiorohi  presso  la  Istanza  ordinaria  . • 

* ' S-  IO.  ^ 

Sarà  poi  perme.sso  di  rilasciare  Cambiali  anche  all!  Nostri  Ufficiali  di  Corte,  Civili, 
e Militari  , e questi  saranao  soggetti  al  Regolamento , ed  al  Giudizio  gdi  Cambio , per  le 
Cambiali  da  essi  rilasciate. 

, S.  II. 

Non  i poi  necessarie,  che  twelle  persone,  che  vogliono  negoziare  con  Cambiali, 
debbano  trattare  assieme  personalmente,  e conchiudire  il  Cambiato;  ma  possono  far  cer- 
care il  Danaro  peri  mezzo  di  altra  persona,  o di  nn  Sensale,  il  quale,  senza  palesare 
la  persona  , per  cui  cercherà  il  Danaro,  prenderà  informazione,  di  chi  possedè  del  Da- 
naro in  questo,  o quel  luogo,  o che  voglia  dare  la  rimessa;  e dopo  di  avere  accordato  il 
prezzo,  dovrà  rcodcrne  avvisata  la  persona,  per  cui  avrà  cercato  il  Danaro,  o la  Cambiale. 

$.  iz. 

Nello  stesso  modo  si  può  cenchiiidere  un  Cambialo , anche  mediante  nn  Messo , o 
per  Lettera,  all’incontro,  se  questo  Contratto  si  dovrà  coacliiudere  con  una  stipulazione, 
o vocalmente  , dovranno  trovarsi  in  persona  presenti  amendue  li  Contraenti , c siccome 
tratiaou  e conchiudono  personalmente  il  Datore,  ed  (I  Ricevitore  della  Cambiale , uo  simi- 
le Cambio  si  shiama,  oa  buono  a buono. 

S-  >J. 


Digitized  by  Google 


4i4 


Heidel  bcrsra. 


S-  >5- 

E ciccome  in  un  Contratto  non  possono  sempre  essere  presentì  H Principati,  e che 

Suesli  sostituiscono  negii  Affari  toro,  iì  Figlj  , Generi,  Fattori,  Registratori,  Scrivani  di 
egozio,  o altre  persone,  le  operazioni,  e contratti  de*qtiali,  specialmeote  se  riescono 
pregìudizìevoii , cagionano  pid  volle  de* dubbj , e delle  dispute,  dalle Iquali  poi  nascono  delle 
confusioni,  e de* Processi  dannosi;  cosi  tutti  li  Negoziami,  tanto  n.izionali,  quanto  esteri, 
che  trafficano  nel  Nostro  Elettorato,  e Paesi , dovranno  munire  le  Persone  da  essi  sosti- 
tuite negli  Affari  loro,  tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto  fuori  di  questa,  di  Procure  ge- 
nerali, n speciali,  per  un  determinato  tempo,  u senza  veruna  limitazione  di  tempo,  afrin- 
ciiè  queste  abbiano  piena  facoltà  di  comprare  e di  vendere,  conchiudere  de*Cambj,  gira- 
re, accettare,  pagare,  scontare,  quiuare  , e di  fare,  oppure  omettere  tuU^ciò  che  può 
occorrere,  secondo  la  qualità,  e natura  dì  ctaschedun  Neenzio;.  dovranno  inoltre  simili 
Mandati,  e Procure,  quando  la  persona  del  Mandatario  non  fosse  già  bastantememe  nota 
•da  per  se,  per  maggiore  sicurezza,  essere  registrate  nel  Protocollo  dalli  Nota)  giurali,  e 
«osiituitì  per  tale  oggetto,  affinchè  ognuno  per  sua  regola  ne  possa  avere  I* ispezione;  e 
4)ue*('ambj,  ed  altri  Negozj,  che  sai  anno  stati  trattati,  e conchinsi  con  li  Mandatari,  do- 
vranno avere  la  stessa  for?a  e vigore,  come  se  fossero  stati  conchiuù  soa  in  stesso  Prin- 
cipale, sicché  questo  sarà  obblig<tto^  e rispoosabile  per  i medesimi. 


S-  ■4-  , . 

Siccome  succede  piu  volte,  che  nelle Can>biali  ritrovasi  soltanto  indicato  il  Presentare 
te,  oppure,  se  si  ritrovasse  subordinato,  e sostituito  uo  Commesso,  che  fosse  iodicato 
per  nome,  ovvero  anche  eoo  il  nome  generale  dì  Commesso,  questo,  se  sarà  indicato 
per  nome,  non  avrà  bisogno  di  una  Procura  speciale,  per  incassare  la  Cambiale,  ma  se 
non  VI  sarà  indicato  il  nome  del  Commesso,  questo  dovrà  produrre  una  Procura  speciale, 
il  che  si  può  fare  comodameate,  mediante  il  solita  Giro.  i 

Quando  una  Cambiale  sarà  pagabile  ad  una  terza  Persona,  ed  in  un  certo  tempo  de- 
terminato, di  modo  che  si  possa  vedere  chiaraiiientc,  ed  esattamente  la  scadenza,  e che 
,percid  debbansi  aspettare  questi  dati  fjlorni  ; oppure  „ se  sarà  e Vista,  o dopo  Vista,  co- 
me pure  ad  Uso,  rhe  ne' Nostri  Paesi  dovrà  signifìcare  14  ^omi  dopo  la  presentazione, 
ovvero  anche  a doppio  Uso,  o sia,  4 Settimane,  e che  la  Cambiale  sia  stata  accettata; 
allora  l’Accettante,  secondo  la  regola;  Chi  accetta,  paghi,  dovrà  pagare  immediata- 
mente senza  veruna  eccezione,  ni  opposizione,  che  non  può  aver  luogo,  e vi  dovrà  esse- 
re obbligato  con  la  esecuzione  efl'ettivarnente , restandogli  salva  la  riconvenzione  in  uu  se- 
parato Processo,  per  la  eccezione,  che  potesse  avere,  e ciò,  dopo  che  avrà  prestato  il 
pagamento  verso  cauzione,  oppure,  depositata  il  daoar,  in  Giudizio , quando  il  Posses- 
-sore  non  fosse  in  istato  di  dare  la  Cauzione. 


Benché  generalmente  debbasi  mettere  subito  da  principio  la  dat,-i  dell’ anno,  e del 
giorno,  quando  questa  fosse  stata  omessa  , o che  vi  fosse  uno  sbaglio,  ciò  non  farà 
verun  pregiudizio  alla  Cambiale,  se  in  essa  si  ritroverà  indicata  la  Scadenza,  cioè  ; l’an- 
no, ed  il  giorno,  e 1’  Accettante,  o il  Rimetteote,  ritornando  la  Cambiale  con  Protesto, 
non  potrà  esimersi  dal  pagamento;  in  quanto  al  luogo  poi , si  dovrà  indicarlo  con  tutta  la 
diligenza,  aifinchè , non  venendo  accettata  o pagata  la  Cambiale,  il  Presentante  sappia 
posuivamentn , ove  abbia  da  mandare  di  ritorno  la  Cambiale  con  il  Protesto. 

J.  t/. 

Tutte  le  Cambiali  si  dovranno  accettare  puramente,  e senza  veruna  còndizione , o 
«lausnla  , nemmeno  in  parte,  salvo  che  ciò  si  faccia  con  l’espresso  consenso  del  Presen- 
tante, e si  accorderà  sempre  ad  una  Cambiale  la  pronta  esecuzione,  quando  anche  in 
essa  non  si  ritrovasse  indicata  la  Valuta,  a meno  che  il  Presentante,  da  cui  il  Datore  non 
avesse  ricevuta  la  Valuta,  presentasse  una  simile  Cambiale,  e che  lui  non  fosse  una  ter- 
za Persona , e che  il  Iraente,  o sìa  il  Datore  la  rivocasse,  prima  che  il  Trattario  efi'ettui 
il  pagamento . , 


J.  18- 
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J.  18. 

Solo  nelle  Cambiali  secche,  o sia.  Cambiali  proprie,  si  dorrà  senza  distinzione  indi- 
care la  Valuta,  aluimeoti  saranno  di  nessun  valore  . 

$■  19- 

Venendo  accettata  una  Cambiale  condieionatamente  , oppure  in  altro  modo  poco 
convenevole,  come  di  sopra  si  disse,  il  KiineUente,  o Possessore  dovrà  subito  protesta- 
re, altrimente  non  verrà  più  ascoltato. 

S-  00. 

TI  Protesto  poi  non  è altro  che  una  riserva  , in  forma  notariale  , con  cui  taluna  ri- 
servasi di  prendere  il  suo  regresso  per  ogni  danno  nel  Capitale , e negl'  [oleressi , che  gli 
potesse  risultare  dal  non  essere  stata  accettata,  e pagata  una  Cambiale,  contro  ii  llato- 
re  della  Cambiale,  contro  tutti  li  Giranti,  e l’Accettante  della  Cambiale,  ed  intende  di 
chiedere  da  questi  una  piena  soddisfazione;  ed  è nello  stesso  tempo  una  prova,  che  il 
Possessore  si  abbia  insinuato  in  tempo  pressa  il  Trattario,  o Accettante,  e che  per  parte 
sua  non  sia  stala  commessa  alcuna  mancanza. 

$.  21. 

In  questa  Nostra  Residenza,  per  Cambiali  formali , dovrà  poi  essere  fatto  il  Protet- 
to da  un  Noiajo,  da  essere  costituito,  el  obbligato  per  tale  oggetto  dal  Nastro  Giudizio 
eli  Cambio,  il  qual’ eseguisca  l’Atto,  cioè,  partendo  da  quello  che  possederà,  cd  avrà 
presentata  la  Cambiale,  dovrà  poriarsi  da  quella  che  dovrebbe  accettarla,  • che  non  in- 
tenderà di  accettarla,  oppure,  che  vorrà  accettarla  soltanto  condizionai imeale,  c chie- 
dergli, se  voglia,  o non  accettare,  e pagare  detta  Cambiale,  e ricusando  questo  assolu- 
tamente dì  pagare  la  Cambiale,  oppure,  dichiarando  di  volerla  accettare,  e pagare  con 
delle  coadtziooì  non  convenevoli,  dovrà  soleonemente  protestare  per  la  non  seguita  Ac- 
ccttazione, o pagamento,  e riservarsi  di  prendere  il  suo  regresso,  per  il  danno  nel  Capi-- 
tale,  e negl’ Interessi,  co.itro  ii  Traente,  e contro  l’Iadossante,  e prendere  in  seguito  in 
nota  la  risposta  del  medesimo,  sia  che  ricusi  intieramente,  o in  parte,  e formarne  di 
c|uesta , della  Copia  della  Cambiale,  e del  fatto  l’roiesto  , un  Istromedto  regolare.  Nel- 
le altre  Nostre  Città,  e Luoghi  poi,  dovranno  lì  Nota]  Imperiali,  ed  ove  noa  si  ritrovino 
questi,  gli  Scrivanidel  Magistrato,  e Giudizio  del  Luogo,  eSettuare  il  Protesto,  e rilas- 
ciarne li  dovuti  Istromenti,  benché  il  Protesto  si  possa  fare  anche  in  un  altro  modo, 
cioè,  quando,  dopo  levato  il  Protesto,  il  Traente,  o qualche  altra  Persona  si  offre  di  ac- 
cettare per  oDor  di  lettera,  o di  qualche  Girante. 

S-  22. 

Quando  poi  la  Cambiale  fosse  accettata  a dovere,  e che  bob  si  ritrovaste  1’ Accet- 
l.unte,  o altra  persona  per  lui,  sì  dovrà  far  prendere  in  nota  la  Cambiale  dal  Notaio  op- 
pure anche  farla  protestare,  senza  notare,  e sarà  libero  al  Possessore,  di  farla  notare,  a 
protestare  nel  modo  suddetto. 

S-  =3- 

.Sarà  inoltre  obbligato  il  Notaio,  non  venendo  accettata  una  Cambiale,  opaure,  es- 
acmlo  già  accettala,  ma  non  venendo  pagata,  di  notarsi  bene,  e d'inserire  nel  suo  Proto- 
tocollo  la  ragione  che  addurrà  l’ Accettarne , che  dovrebbe,  e che  ricuserà  dì  accettare, 
o pagare,  ed  in  questo  modo  si  dovrà  levare  il  Protesto  di  tutte  le  Cambi.sli,  tanto  for- 
mali, quanto  proprie. 

S.  24- 

Rd  .nbbenchè,  secondo  il  Nostro  Rerolamento  d’ Imposizioni,  tutti  li  Contratti  ed  Obbliga- 
zioni debbano  essere  scritti  in  Carta  bollata;  siccome  ciò  sarebbe  gravoso  alli  Negozian- 
ti, e Specialmente  agli  Esteri,  ed  impedirebbe  il  Commercio,  e Traffico,  cosi  vogliamo, 
che  in  quanto  alle  Cambiali  , queste  non  vengano  rilasciate  in  Carta  bollata,  ma  bensì 
ii  Protesti.  I 

/ S-  25- 

.Siccome  nel  modo  lepra  espresso  , tutte  le  Cambiali  non  pagate  , devono  essere 

pto- 
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proteslate,  cosi,  in  mancanza,  il  Preientantc,  o Posscstore  della  Cambiale,  aeri  soluntn 
il  suo  regressa  contro  l’Accettante,  e trattandosi  di  Cambiali  proprie,  non  potrà  ^ià  cer- 
carlo contro  il  Girante , ma  solo  contro  il  Datore , e ciò  come  se  fosse  una  semplice  Ob> 
fcligazione  ; si  noti  pere,  che  non  si  arrà  da  levare  il  Protesio  subito  alla  Scadenza,  ma 
si  accorderà  all’Accettante,  oppure  anche  per  Cambiali  proprie,  tre  giorni  di  rispetto,  c 
questi  tre  giorni  di  rispetto  andetanno  a comedo,  tanto  tieir  Accettante , quanto  del  Pre- 
sentante, di  modo  che,  in  questo  frattempo,  il  Possessore  delta  Cambiale  potrà,  senza 
verua  pregiudizio,  o pericolo,  fare  a meno  di  protestare,  nache  non  ricevendo  il  paga- 
mento dal  Debitore,  c conserverà  il  Potsessotc  U Diritto  di  regieteo  coatto  rAccettanlCi 
il  Traente,  e lutti  li  Giranti - 

J.  st5. 

Se  poi  r Acecttazionr,  « il  pagamento,  non  tegnfsse  nell’ultnno  gtomo  rispetto, 
quando  questo' non  fosse  un  giorno  di  Domenica,  e di  Festa,  mentre  » caso  diverso  s* 
intenderà  il  prossimo  seguente  giorno  di  lavoro,  dovrà  il  Presenlanle,  o Possessore  della 
Cambiale,  subito  dopo  spirato  il  terzo  giorno  di  rispetto,  far  levare  il  Protesto,  sarà 
poi  libero  al  Posstssorc,  per  motivo  di  giornata  di  Potu  , o per  ailte  citcostsoze , di 
presentarsi  prima  , c di  protestate. 

*7. 

Siccomr  avviene  inoltre  spesse  volte,  che  nelle  Cambiali  si  trovino  determinati  al- 
cuni giorni,  a Vista,  cioè  g,  o più  giorni,  cosi  sarà  parimenti  obb.igalo  il  Rimsttente, 
o Presentante , di  accordaK  all'  Accettante  tali  giorni  ili  diacreziooe  , 0 sia  dì  rispetto  , 
salvo  che  la  Cambiale  fosse  tratta  a due,  o.al  più  tre  giorni  Vista,  mentre  io  tale  caso 
si  dovrà  pagare  nel  tetmiae  di  24  ore, 

J.  IS- 
TI Trattario  potrà  pagare  la  Cambiale  anche  dopo  la  Scadenza,’  e dopo  li  giorni  di 
rispetto,  se  cosi  avrà  ordine  dal  Traente,  oppure,  se  vorrà  farlo  di  sua  volontà,  e non 
avrà  bisogno  di  accuttare;  quando  poi  non  pagasse,  il  Prescntaiile  dovrà  proiettare,  e 
titooare  la  Cambiale  ai  suo  Rimetleuie . 

. S-  29- 

Essendo  tratta  una  Cambiale  ad  un  mese,  l’ Accettante  avrà  da  godere  l’intiero  me<- 
se  , e non  si  potrà  ripetere  da  lui  il  pagamento  prima  del  fine  di  qiie.to  mese;  se  poi  la 
Cambiale  sarà  tratta  soltanto  a mezzo  mese,  allora  scaderà  nel  gluma  quindici  di  detto 
mese,  senza  però  che  restino  esclusi  li  3 giorni  di  rispetto. 

$•  30- 

Nessuno  sarà  obbligato  di  consegnare  la  Cambiale  da  hii  negozi  sta,  se  non  verso  il 
pagamento'  della' Valuta;  nel  caso  poi  che  il  Venditore  ai  fidasee  del  Compratore,  e suUa 
Duona  fede  gliela  consegnasse  prima  di  rkevere  la  Valuta , e che  poi  il  Compratóre 
volesse  tirare  avanti  con  il  pagamento  dovuto  , si  dovrà  dar  luogo  alla  pronta  esecuzione 
con  tutto  il  rigore  delle  Leggi  di  Cambio,  anche  contro  il  moroso  pagatore  di  una  Cam- 
biale negoziala  , nel  modo  steaso,  come  eeolre  il  Traente,  o Girante  <i'  nua  Cambiala  ci- 
(ornata  con  ProMsto. 

J.  3'- 

Se  pei  stessero  anticipatamenlc  stabilito  fra  di  loro,  che  il  Rimettente,  o Presentan- 
te non  avrà  da  pagare  la  somma  accordala,  huclk  dal  luogo,  ove  lu  mandata  la  prima 
di  Cambio,  giunga  l’avviso,  che  la  Cambiale  sia  siala  dovutamente  accettala,  allora  il 
Bimcttenic  dovrà  dare  al  Traente  ona  Onittanza  interinale,  spiegando  chiaramente,  di 
avere  ricevuto  da  questo  una  Cambiale  diretta  sopra  questa,  o quella  Persona,  s Piazza, 
a che  subito  ebe  avrà  ricevuto  l'avviso,  che  la  Cambiale  sia  stata  onorata,  ne  pagherà 
la  Valuta,  verso  la  resiituzioae  della  Qoittanza  ioterioale,  a scanso  dola  esecuzione  se- 
condo le  Leggi  di  Cambio,  senza  veruna  eccezione  . 

$•  3»- 

Il  Rimeitenle  pnò  mandare  qiiando  gli  piace  per  l’ Accettazione  ona  sola,  0 prima  di 
Cambio,  ttatia  a Vista,  ó alenai  giotai  dopo  Visu  i sd  abbcuvbè  in  questo  iraitempo 

fallisse 
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fallisse  il  Trattario,  il  Traente  sarà  nuiUcHmeoo  risponsabile  per  U Cambiale;  quelle 
Cambiali  poi  , che  sodo  tratte  per  un  etoroo,  o tempo  determinato,  o;  a Data,  devono 
essere  presentate  nel  giorno  convenirlo  della  loro  acadenxa  , nel  luogo  determinalo»  e de* 
▼est  chiederoe  il  pagamento,  ed  jo  ditetto  di  questo  , levare  il  Protesto. 

S-  33- 

Siccome  poi  i permesso  ad  ogni  Proprietario  di  ona  Cambiale,  di  trasportarla,  o 
sia  girarla  ad  un  altro  , cosi  sarà  tcoiiiu  it  Traente,  di  dargli,  a richiesta,  piO  Cambia- 
li, nel  caso  che  andasse  perduta  I.i  Prima  di  Cambio,  e che  avesse  bisogno  della  Secon- 
da, oTerza  , per  levare  <1  pagaiticnto;  il  Proprietario  poi  della  Cambiale  sarà  obbligato 
dì  notare  ogni  volta  sopra  la  Seconda,  o Terza  di  Cambio,  il  nome  dì  quello,  presso  di 
cui  si  ritroverà  la  Prima,  essendo  di  già  accettata. 

S»  3-4-  , 

Intanto  dovrà  il  Traente  dare  avviso  al  Trattario,  o sia  a quello,  che  avrà  da  pa- 
care la  Cambiale,  per  conto  di  chi  rilascierà  questa  Tratta , eri  in  qual  modo  avrà  egli 
du  prendere  il  suo  rimborso , non  avendo  ih  maoo  anticipatameole  li  fondi  necessarj  ; e 
per  tale  motivo  dovrà  mandare  la  Lettera  d'avviso,  appena  rilasciata  la  Cambiale,  op- 
pure, se  non  fosse  giorno  di  Posta,  con  il  prossimo  ordinario,  altrimenti,  se  il  Trattario 
non  accetterà,  il  Traente  non  avrà  alcun  tegresso  per  tale  oggetto,  contro  il  medesimo, 
benché  gli  fosse  Debitore. 

• S-  35- 

Benché  non  si  possa  qbbligare  uno,  quantunque  ria  Debitore  di  una  somma  liquida, 
ad  accettare  una  Cambiale,  sarà  però  libero  al  Trattario,  o sia  pagatore  di  una  Cambia- 
le, di  accettarla,  o nò. 

S 3«- 

Si  può  anche  accettare  una  Cambiale  per  onore  di  Lettera  ^ ma  in  tal  caso  conviene 
che  il  Presentauttf  faccia  protestare  una  simile  Cambiale,  e che  poi  vada  dall* Onorante, 
-come  terza  persona,  il  quale  metterà  1* Accettàzione  per  onore,  a chiare  note  sotto  la 
Cambiale  , si  farà  consegnare  il  Protesto , per  sua  legittimazione , c farà  inserire  io  quea* 
to , che  1* Accettazione  segui  per  onore-,  con  tutte  le  circostanze. 

S-  37- 

Una  Cambiale  secca,  del  quale  genere  di  Cambiali  abbiamo  fatto  menzione  di  sopra. 
Tenendo  ceduta,  o girata  ad  un  altro,  dopo  la  Scadenza,  c dopo  levato  il  Protesto, 
benché  sia  rilasciala  all* ordine,  se  sarà  seguita  tale  cessione  dopo  un  fallitneoto,*  quello 
a cui  sarà  siala  ceduta,  non  verrà  consideralo  che  per  un  Mandatario,  ed  avranno  luo* 
-go  contro  di  lui  tutte  quell*  eccezioni , che  sarebbero  opponibili  contro  il  suo  Girante,  o 
sia  Cedente;  e così  pure,  se  il  Possessore  d*una  Cambiale,  dopo  la  Scadenza  della  me- 
desima , e dopo  effettuato  dovutamente  il  Protesto.,  non  sr  farà  sentire  perii  corto  di  im 
anno  ed  un  giorno,  o non  introdurrà  le  sue  pretese  in  forza  dì  tale  Cambiale , simili 
Cambiali  perderanno  la  loro  qualità,  ed  il  visore  di  Cambiali,  e non  vaieranno  che  co* 
tne  semplici  Obbligazioni , sopra  le  quali  pero  si  potrà  intentare  l’azione  con  Processo 
sommario,  e si  darà  luogo  contro  delle  medesime  a quelle  eccezioni,  che  in  materia  di 
'Cambj  non  sono  ammissioili,  ma  contro  semplici  Obbligazioni  sono  valide;  principierà  poi 
V anno  e giorno  suddetto,  diai  di  io  cui  sera  stata  protestata  la  Cambiale. 

S-  38- 

• Andando  perduta  una  Cambiale  per  disgrazia,  oppure  per  ladrocinio , se  l’Aceettao- 
te,  ovvero,  io  Cambiali  proprie,  il  Traente,  confesserà  il  Debito,  o ne  verrà  convinto, 
sarà  obbligato  a pagana,  però  verso  una  idonea  cauzione  di  quello  che  avrà  da  ricevere 
il  pagamento con  la  quale  questo  dichiari,  di  teoerlo  indennizzato  in  ogni  caso,  oppure 
ae  ricusasse  di  pagate,  si  dovrà  obbligarvelo  secondo  le  Leggi  dì  Cambio. 

$ 39-  ’ 

In  quanto  alle  Cambiali  girate,  cioè,  venendo  una  Cambiale  girata  dal  suo  Possesso- 
re ad  un  altro,  e cosi  più  volte  , il  che  comunemente  si  chiama,  cedere,  ma  presso  li 
Hegoziaoli,  dice:-!,  airarci  aaraiuio  valide  anche  le  Cambiali  di  tale  Datura,  e saranno 
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dello  itesso  valore , te  il  Giro  sarà  tcriUu  io  pieno  , oppure  to  v<  tara  posto  soltanto 


<«1 

il 


nome. 


S.  40- 

Benché,  secondo  le  Leggi  Comuni,  un  Debitore  possa  portare  al  tuo  Creditore  il 
Danaro,  anche  prima  del  tempo  hssata,  e prestare  il  pagamento,  in  materia  di  Cam< 
biali  si  dovrà  osservare  un  ahr'  ordine , oioe , che , estenoo  una  Cambiale  direttamente 
pagabile  ad  una  Persona  , e non  all'  ordine , non  potrà  essere  pagala  prima  del  giorno 
della  scadenza,  salvo  che  il  Prmatore  voglia,  e debba  assumersi  tutto  il  peiicoloi  non 
s'intenderà  poi  lo  stesso  per  le  Cambiali  rilasciate  all’  ordine,  mciure  di  queste  ti  pouà 
prestare  il  pagamento  anche  prtma  della  scadenza , senza  verun  pericolo  . 

$.  41. 


Succedendo  ancora,  che  una  Cambiale  veniste  presentata  senza  Giro,  ai  dovrà  aceet* 
urla  ; ma  se  la  medesima  non  fosse  ancora  munita  del  Giro  al  tempo  deUa  scadenza , 
venendo  chiesto  il  pagamento,  il  Trattario  noo  sarà  obbligato  di  pagare,  Bnchè  venga 
{atto  il  Giro  a dovere;  t>  che  si  possa  legittimarsi  io  altro  modo;  però,  spirali  che  sia- 
no li  giorni  di  rispetto,  si  dovrà  depositare  il  Danaro,  o anche  consegnarlo,  verso  una 
idonea  Cauzione;  io  difetto  di  che,  si  dovrà  protestare  la  Cambiale,  altrimenti,  se  noa 
aarà  suto levato  il  Protesto,  U Presentante  perderà  il  suo  regresso  contro  il  Traente. 

J.  43. 

Se  nn  Giratario  prolungherà  al  Traente  della  Cambiale  la  scadenza  della  medesima, 
•mza  la  presaputa , ed  approvazione  del  Girante,  perderà  il  s,uo  regresso  contro  il  Gi> 
Tante,  e quando  anche  il  Girante  avesse  girata  la  Cambiale,  xeiua  U juo  obbligo,  o prò. 
giudiiio,  li  Girante,  che  avrà  girato  io  tale  guisa,  non  potrà  essere  impetito;  però,  lo 
sopra  indicate  parole  dovranno  esservi  pienamente  scritte,  poiché  altrimenti , se  nelle 
iCambiali,  per  tale  oggetto,  si  ritrovassero  soltanto  scritte  le  lettere  S.  P.  ecc. , le  quali 
si  possono  interpretare  io  diverse  maniere,  allora  si  considererà,  come  se  queste  parole 
non  vi  fossero  aggiunte,  e saranno  quindi  di  nessun' eifetto,-  e tutto  questo  si  dovrà  osscr- 
-vare , tanto  nelie  Cambiali  formali , quanto  nelle  psopric. 


5-  43- 

Siccome  avviene  inoltre  spesse  vòlte,  che  si  corre  gran  rischio,  venendo  rilasciata 
Prima,  Seconda,  c Terza  di  Cambio,  mentre  si  può  facilmente  formarne  più  Cambiali, 
ed  incassarne  il  pagamento,  cosi  il  Traente  dovrà  avere  attenzione,  di  fare  le  Cambiali 
itutte  accuratamente  eguali,  aUcimenti  potrebbe  facilmente  incorrete  in  qualche  danno. 

$■  44- 

£d  affinchè  nemmeno  T Accettante  venga  ingannato  con  simili  Cambiali  doppie , o 
triplici,  e non  abbia  da  pagare  due,  o Ite  Cambiali , ai  dovraimo  aggiungere  neUe  Cam- 
biali, le  parole:  la  Prima,  Seconda,  o Terza  di  Cambio,  non  essendo  pagata,  e paga- 
ta che  sarà  una  di  queste,  le  .altre  resteranno  di  nessun  valore  , a si  riguarderanno 
j>er  estinte. 

s «- 

Prendendo  taluno  delle  Cambiali  a Vista,  se  H Ricevitore  sarà  domioiliBto  nel  laogo> 
del  pagamento,  ilovcà  presentarle  immediatamente,  e cltiedere  il  pagamento. 

$.  4«. 

Venendo  negoaiate  ddte  Cambiali  .per  le  Fiere,  le  quali  si-chiamano,  Camb)  delle- 
Fiere  , si  dovrà  per  queste  osservare  4o  stesso,  cerne  in  altri  Lu»hi , anche  nella  No- 
stra Residenza,  ed  in  altri  Nostri  Paesi,  cioè,  che  le  Cambiali  non  si  potranno  rilascia- 
re prima  di  soli  .14  giorni  avanti  la  Fiera,  ed  il  Creditore  dovrà  iotan'.o  chiedere  una 
Quitianza  interinale,  con  cui  confessi  il  DebitoK  di  avare  ricevuta  la  somma , e promet- 
ta di  dare  per  la  jtroMiina  Fiera  una , o più  Cambiali . 

5-  47- 

Benché,  secondo  il  Diritto  Comnoc,' e secando  l’uso,  il  Debitore  sia  obbligalo  di 
portare  il  Daoare  al  Creditore,  nella  di  lui  propria  caaa  , ciò  non  ostante,  secondo  il 

Pre- 
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Preceuo  ieiU  uijg^iur  pane  de’ tlegolamcD' i di  Cambio,  vogliamo,  cue  il  t*U9Se<i>oie , u 
Frnen'ante  ili  uni  Cambiale,  sia  obbligato  di  andare  in  persona,  o di  mandare  un  sua 
Plenipotenziario  a prendere  il  Danaro  al  tempo  della  scadenza  ; a riserva , che  i Cristia. 
■i  non  saranno  obùigati  di  andare  a prendere  il  Danaro  presso  un  Debitore  £breo,  ma 
dovrà  beasi  questo  portare  il  Danaro  per  Cambiali,  nella  Casa,  o nel  Magazzino  del 
Creditore  Cristiano , 

$■  4$. 

Ritornando  una  Cambiale  con  Protesto,  per  il  Ricambio  non  si  conteggierà  pii)  : del 
giusto  Corto  del  Cambia  a dirittura  di  ritorno,  oppure  , { per  cento  al  mete,  oltre  la 
Provvisione,  Spese  di  Protesto,  ed  altre,  e Porli  di  Lettere  di  una  sola  Lettera  dì  an> 
data,  e ritorno,  e nulla  di  pii),  salvo  che  si  pussa  dimostrare,  di  avere  speso  di  pii)  in 
Porti  di  Lettere . 

< ’ . ■ J-  49. 

Venendo  a scadere  una  Cambiale  accettata,  senza  che  sia  girata,  spirati  che  saraa. 
no  li  tre  giorni  di  rispetto,  se  il  Possesuore  ne  chiederà  il  pavamentn,  dovrà  prestare 
una  idonea  Cauzione,  dovrà  obbligersi  di  produrre  in  un  determinato  tempo  il  Giro,  ed 
nllorn  I'  Accettante  dovrà  pagare . 

S-  50. 

Se  alla  ecadenza  nessuno  s! presentasse  per  levare  il  Danaro  di  nna  Cambiale,  e cho 
frattanto  seguisse  qualche  cambiamento  nel  Corso  della  Moneta,  il  Possessore  sarà  ob> 
bligato  di  ricevere  il  Danaro  al  Corso  ehe  aveva  al  tempo  della  scadenza . 

J.  51. 

Non  venendo  pagate  in  tempo  dovalo  le  Cambiali , siano  formali , o proprie  , sarà 
libero  al  PosaeMore  della  medesime , dopo  levato  a dovere  il  Protesto,  di  prendere  il 
suo  regresso  contro  il  Girante,  il  Traente,  o Accettante,  cioi,  contro  quello  dì  essi,  dal. 
quale  crederà  di  oiunere  il  pagamento  con  maggiore  prontezza,  e se  vi  saranno  pii)  Gi- 
ranti , potrà  iinpeterli  tutti , fiochi  cooseguisca  l' intiero  pagamento , e ciò  quando  la  Cam- 
biale sarà  stata  protestata  nel  tempo  dovuto , e che  il  Possessore  avrà  mandalo  il  Prote- 
sto, unitamente  alla  Copia  della  Cambiale,  al  suo  Girante,  con  il  primo,  o al  pii)  lun- 
go con  il  prossimo  susseguente  ordinario.  Per  le  Cambiali  proprie  poi,  particolarmen. 
te,  se  il  Girante  si  ritroverà  nello  stesso  luogo,  ove  ritrovasi  il  Possessore,  ed  io  cui 
dovrebbe  seguire  il  pagamento,  si  dovrà  dargli  parte  del  Protesto  levato  alla  pii)  lunga 
nel  termine  di  tre  giorni , se  poi  si  ritroverà  in  altro  luogo , si  dovrà  dargli  avviso  del 
Protesto  seguito , come  abbiamo  indicato  di  sopra  per  le  Cambiali  formali;  ed  allora, 
non  ottenendo  il  pagamento,  sì  potrà  impetere  a piacere  un  Girante  dopo  l’altro,  sino 
al  Traente  , aulUdimeno  però  resteranno  sempre  risponsabili  per  la  Cambiale  , il  Traen- 
te,  c l’ Accettante  ; affinchè  poi  il  Girante  non  possa  negare  successivamente,  di  avere 
ricevuto  nel  tempo  dovuto  il  Protesto  dal  Possessore,  e per  evitare  delle  cavilìazioni 
potrà  il  Possessore,  non  ottenendo  il  pagamento  dal  suo  primoGirante,  far  levare  un  con’ 
tru. Protesto  per  mano  di  fiotajo,  a proseguire  in  seguito  ad  impetere  gii  altri  Giranti, 
aina  al  Traente. 

S.5«- 

Quando  poi  il  Possessore  d’nna  Cambiale,  dopo  fatto  il  Protesto,  si  tenesse  asso- 
lutamenle  al  Traente,  o alf  Accettante  della  medesima,  e non  facesse  levare  il  Protesto 
a dovere,  oppure,  avendolo  levato,  se  non  ne  avesse  dato  avviso  al  tempo  dovuto  al 
suo  Girante,  o Rimettente,  il  Giratario  non  potrà  prendere  il  suo  regresso  contro  il  Gi- 
Tante,  e non  potrà  fare  quanto  sopra,  se  non  a proprio  rischio;  in  altro  caso  poi  resta 
obbligalo  solidariamente  l’Accettante,  ed  il  Traente,  con  tutti  li  Giranti,  nel  modo  so- 
praindicato, finché  venga  elTcltualo  l’intiero  pagamento,  sicché  non  avrà  luogo  per  te 
Cambiali  il  benefizio  Ejceujiionh,  et  Ordirne.  ^ 

4‘  Si- 
li Benefizio  Ordinìt  avrà  però  lunga  per  le  Cambiati,  allora  quando  una  Cambiale 
sarà  rilasciata  da  pii)  persone,  ma  non  solidariamente,  cio^t  ebe,  né  uno  si  sarà  nella 
mcderiina  obbligpt^  per  tutti,  né  lutti  per  uno,  salvo  che  i Traeati  avessero  un  Negozio 
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di  CompasQÌa  assienae,  e che  fojsero  Socj,  allora,  noo[  solo  sarà  obbligato  ognuno' 
de*  Soci  soiidariameata » ma  ancora,  quando  un  solo  de*8ocj  rilasciasse  una  Cambiale  idi 
nome  della  Compagnia,  sarà  risponsabile  perla  medesima  tutta  la  Compagnia,  ed  ogni 
2dembro  della  medesima  solidariameote,  saWo  che  uno  de*Socj  avesse  contrattato,  e ri- 
lasciato una  Cambiale  per  suo  conto  particolare,  e non  già  per  la  Compagnia,  ma  per  sa 
stesso,  nel  qual  caso  la  Compagnia,  a gli  altri  Soej  non  avranno  alcuna  obbligazione. 

s-  54. 

Se  poi  fosse  una  Società  di  tutti  li  Beai  e Facoltà,  allora  si  dovrà  osservare  quao- 
to  prescrivono  li  Diritti  Comuni , e ne'  casi  dubbiosi , si  riguarderà  la  Società  piuttosto 
per  Società  di  tutti  li  beni , che  per  Società  particolare . 

$•  SS- 

Nessuno  sarà  obbligato  di  ricevere  un  Assegno,  salvo, che  il  Danaro  si  ritrovi  già 
pronto  in  Cassa,  e 1*  Assegno  va  sempre  a ciscUio  dell’ Assegiianie . 

$.  5«- 

Trattandosi  del  pagamento  di  una  Cambiale  accettata  , questo  dovrà  essere  effettua- 
lo esattamente  in  quelle  qualità  di  Moneta,  che  si  trovano  indicate  nella  Cambiale,  a 
non  diversamente,  salvo  che  vi  acconsentisse  il  Possessore  della  Cambiale;  essendo  poi 
la  Cambiale  pagabile  in  Valuta  Corrente,  resterà  bensì  totalmente  esclusa  la  piccala  Mo- 
neta divisoria,  ma  si  dovrà  ricevere , oltre  li  fiorini  intieri,  e ipezzi , aoche  i Batzzi, 
tttcrmAng*r , e Testoni . 

$•  57- 

Se  il  Creditore,  per  atta  maggiore  sicurezza,  avrà  in  mano  un  pegno,  ritornando  la 
Cambiale  con  Protesto,  tale  pegno  non  potrà  servire  agli  altri  Creditori,  nè  essere  ag- 
gravato con  sequestro , salvo  che  il  Pegno  importasse  molto  di  pili , e che  venisse  posto 
n sequestro  sopra  questo  avanzo,  però  il  Possessore  potrà  ritenere  anche  questo  qualche 
tempo,  per  vedere , se  vi  fossero  degli  altri  Pretendenti  ; in  caso  poi  che  non  si  vedessa 
ad  effettuare  il  pagamento , il  Creditore  dovrà  darne  parte  al  Giudice  , fare  stimare  giu- 
dizialmente il  pegno,  e poi  farlo  vendere,  e restituire  l’avanzo  al  Proprietario  dei  Pegno, 
o allì  suoi  Creditori;  se  poi  non  si  presentasse  alcun  Compratore,  dovrà  farselo  giudi- 
zialmente stimare , ed  aggiudicare,  indi  sborsare  il  soprappiiì  nel  modo  suddetto;  e non 
si  potrà  nnovamente  impegnare  il  pegno,  senza  il  consenso  del  Debitore,  o del  Giudice: 

S-  58- 

Per  le  Cambiali  non  avrà  luogo  nemmeno  il  Diritto  di  eompensazione,  salvo  che  il 
Debitore  abbia  in  mano  una  contro-Cambiale,  a carico  del  Creditore,  che  venga  a sca- 
dere in  un  tempo,  e nello  stesso  giorno,  altrimenti  verrà  licenziato  con  la  sua  coutropre- 
tesa,  e dovrà  formare  la  sua  petizione  in  un  processo  separato,  davanti  al  Giudice  com- 
petente . 

J-  59- 

Se  taluno  avesse  io  mano  degli  Effetti  di  un  Terzo,  e che  questa,  come  Debitore  di 
una  Cambiale,  non  ne  prestasse  il  pagamento,  il  Possessore  degli  effetti  avrà  la  facoltà 
di  pagarsi  sopra  i medesimi,  salvo  che  si  potesse  dimostrare,  che  questi  effetti  erano  già 
aniicipatamente  ipotecati,  o impegnali,  e che  al  Possessore  sia  stata  nota  questa  Pigno- 
razione,  nel  quale  caso  non  avrà  luogo  il  Diritto  di  ritenzione,  e si  dovrà  per  tate  og- 
getto dare  corso  *1U  Diritti  Comuni . 

S‘  60. 

Avendo  taluno  accettata  e pagata  una  Cambiale , ed  avendo  in  mano  delle  Merci  in 
eommessione,  per  venderle,  o altri  Effetti  del  Traente,  potrà  pagarsi  sopra  le  medesime, 

• non  sarà  obbligato  di  rimettere  altro,  che  il  soprappiù. 

$.  «1. 

Siccome  hi  offerì  'di  Cambia  si  praticano  piò  volta  dèlie  forti  usure , si  aggiungono 
gl’interessi  al  Capitale,  e si  prendòne  Interesd  sopra  Interessi , cosi  non  vogliamo,  che 
ciò  sia  permesso,  uè  che  abbia  alcun’effetto.  Non  sarà  però  ammissibile  la  eccezione 
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suddetta,  nè  qualunque  altra,  se  non  nel  caso,  che  fosse  stata  cnisfessala  detta  usurar 
oppure,  che  si  potesse  tosto  comprovare  pìeoameote  la  eccezione  nsurarine pravUatÌj^ 
termine  di  u4  ore;  altrimenti,  tanto  questa,  quanto  qualunque  altra  eccezione,  sarà  sol- 
tanto atn  miss  bile,  e verrà  ascoltata  jn  riconvenzione,  particolarmente  poi  l’ eccezione  del 
non  numerato  Danaro  , e la  delazione  del  giuramento  , non  avranno  luogo  in  Affari. di 
Cambio,  e-  nel  caso  in  Cui  veniste  dimostrata  la  suddetta  illecita  usura,  si  pagherà  sol- 
tanto il  Capitale,  eoa  1 p. S-  al  mese,  oltre  l’Aggio  accordato,  i Porti  di  lettere,  e la 
Provvisione,  e tuttociò  s’intenderà  solamente  per  quelle  Cambiali,  che  sono  rilasciate 
da  una  stessa  persona,  a proprio  carico,  e che  ti  ritrovano  nella  prima  mano , cioè,  che 
Don  sono  girate  ad  altri;  non  s’intenderà  poi  per  le  Cambiali  tratte,  accetute,  e girate 
ad  altri,  mentre  coniro  queste  non  avranno  luogo  simili  eccezioni,  poiché  un  Terzo  non 
ha  da  informarsi,  nè  punto,  nè  poco,  che  cosa  abbiane  fra  di  loro  accordato  .il  Uato< 
re , ed  il  Ricevitore . 

$.  62. 

Quando  anche  un  Estero,  ritrovandosi  ne’ Nostri  Paesi,  senza  esservi  domiciliato , fa- 
cesse delle  Tratte  sopra  qualcheduno  de’Nostri  Sudditi,  e non  seguisse  il  pagamento, 
secondo  le  Nostre  Leggi  di  Cambio,  potrà  un  tale  Estero,  per  tale  suo  debito  Cambiario, 
essere  arrestato,  oppure  sequestrali  li  suoi  Effetti,  quando  se  ne  trovassero  ne' Nostri  Sta- 
ti , a pericolo  del  Creditore;  contro  ti  Nostri  Sudditi  poi,  converrà  differire  l’arresto  per- 
sonale, sino  a tantoché  si  sappia  se  hanno  ancora  modi  da  pagare,  però. sopra  li  loro 
Beni  si  potrà  procedere  alla  Esecuzione  secondo  le  Leggi  di  Cambio;  nel  coso  poi,  che 
non  fossero  piò  in  caso  di  pagare  le  Cambiali  da  essi  rilasciate,  oppure,  se  non  valesse- 
ro palesare,  ma  tenessero  celati  gli  Effetti  da  essi  ancora  posseduti,  e che  potrebbero 
servire  a pagare  li  loro  Creditori,  allora  l’arresto  sarà  l’ ultimo  rimedio,  e rifugio,  ed  il 
Debitore  non  verrà  posto  in  libertà,  salvo  che  i Creditori  vi  acconsentano,  prima  ch’egli 
dia  una  Cauzione;  qui  poi  non  avrà  luogo  la  Cauzione  giuratoria,  mentre  eoo  questa  i 
Creditori  non  vengono  assicurati  del  pagamento . 

i-  63. 

I Forestieri  eoderanno , in  Affari  Cliustizìali  ed  in  materia  di  Concorsi , gli  stessi  Di- 
ritti delli  Nazionali,  salvo  che  i Nostri  vanissero  diversamente  trattati  negli  altri  luoghi, 
mentre  io  tal  caso  si  dovrà  procedere  con  gli  Esteri  nello  stesso  modo , come  si  procede 
per  parte  de’ Superiori  loro  con  li  Nostri  Sudditi,  e si  osscrveraóno  in  ciò,  tanto  li  Di- 
ritti Comuni , come  anche  li  Nostri  Statuti  del  Paese. 

5-  <4- 

Siccome  avviene  piò  volle,  che  li  Negozianti,  presso  li  quali  ritrovasi  qualche  frodo, 
ettcneano  dal  Soviano  in  grazia  una  Moratoria,  la  quale  vieae  ad  essere  male  impiegata, 
quando  li  msdesimi  sene  servono  a danno  e pregiudizio,  e talvolta  alla  totale  rovina  de* 
Creditori,  ed  a danno  ilei  credito  nazionale;  cosi  dichiariamo,  che  sopra  semplici  Istan- 
ze, e Suppliche  uon  accorderemo  simili  Benefìzj,  cioè,  le  Moratorie,  salvo  che  il  Debi- 
tore presenti,  nel  piò  breve  termine  possibile,  da  essergli  accordato,  un  giusto  Bilancio 
del  Suo  staio  attivo  e pass<vo,  cioè;  dì  tutta  la  sua  facoltà,  citandovi  tutti  lì  Creditori, 
lasciando  esaminare  lì  Libri,  ed  offerendo  di  ratificare  il  Bilancio  con  il  proprio  giura- 
mento, e dichiarando  di  volere  palesare  successivamente  quella  porzione  della  sua  facol- 
tà, che  potesse  avere  omessa,  per  dimenticanza,  e di  cui  si  sovvenisse  in  seguita;  ma  se 
un  tale  Debitore  usaste  in  ciò  dell’ inganno , e carpisse  una  Moratoria  con  simulate  prc- 

Shìere,  e sopra  una  istanza  non  fondala,  o sopra  un  Bilancio  erroneo,  e che  nello  accre- 
itare,  o nello  addebitare  avesse  commesse  delle  falsità,  in  danno,  o in  vantaggio  di 
qualcheduno,  sarà  decaduto  da  tale  benetìzio,  e verrà  criminalmente  processato  dalNos- 
tro  Fiscale. 

$.  «5- 

Nascendo  delle  contese  in  simili  Affari  di  Cambio,  ti  dovrà  impetere  la  Parte,  netta 
Nostra  Residenza,  presso  il  Giudizio  Cambiario  da  Noi  stabii  to,  ed  in  altri  luoghi,  pres. 
80  la  Istanza,  ed  il  Giudizio  ordinario,  salvo  che  le  Parli  di  comune  accordo  volessero 
£ar  decìdere  l' Affare  da  Persone  pratiche  nei  Commercio,  c da  Giudici  arbìtri  probi,  il 'che 
aacà  loro  concesso. 

i.  66. 
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S.  66. 

Nascendo  qualche  Concorso  formale,  le  Cambiali  avranno  da  godere  la  prìoriti,  c la 
preferenza,  a fronte  di  tutti  gli  altri  semplici  Chirografi,  o altre  obbligazioni  personali 
privilegiate . 

$•  67. 

In  riguardo  alli  Creditori)' ipotecar)  poi,  o anche  quelli  che  possederanno  delle  Ob- 
bligazioni Giudiziali,  o altri  Crediti  privilegiati  prima  di  queste  Cambiali,  non  goderan- 
no ne* Concorsi  alcuna  preferenza,  eci  ogni  Creditore  conserverà  il  suo  Diritto  acquistato, 
Jus  rpiaeiilum , e la  priorità  avanti  tutti  li  altri  Creditori  non  privilegiati,  tanto  per  il  Capi* 
tale,  quanto  per  gr  Interessi;  e siccome  mediante  il  Concorso,  nasce  una  comunità  fra  li 
Creditori,  cosi  le  Cambiali  perdono  il  loro  Diritto  Cambiario,  e dovranno  tutti  li  Credi- 
tori, benchi  abbiano  in  mano  delle  Cambiali  accettate,  o scadute,  liquidare  le  loro  pre- 
tese presso  il  Concorso , salvo  che  il  Creditore  avesse  già  impelito  il  Debitore , e che  gli 
EB'etli  gli  fossero  stati  aggiudicati  prima  dell’apertura  del  Concorso,  e ch’egli  in  tal  mo- 
do ne  avesse  conseguita  la  proprietà,  o sia  il  ius  quaeiitam,  nel  quale  caso  il  Creditore 
dovrà  sostenere  il  Diritto  già  conseguito,  senza  entrare  io  massa. 

J.  fig. 

S’ intenderà  lo  stesso  anche  per  li  Creditori  ex  secando  Decreto , cioà  ; che  il  Credito- 
re conserverà  il  suo  Diritto  conseguito  con  la  immissiune,  ed  il  possesso,  e che  perciò 
verrà  preferito  ad  uo  Cambiario,  cioè,  a quello  che  ha  soltanto  uoa  pretesa  Cambiaria, 
salvo  che  degli  altri  Creditori  avessero  un  Diritto  anteriore,  e migliore,  al  quale  si  dovrà 
dare  luogo , e non  potranno  essere  privati  del  loro  Jus  quaesitum , 

S-  69- 

Allorché,  come  snccede  piti  volte,  si  uniscono  i Cambiar),  e Chirografarj , (eccet- 
tuati gl’ Ipotecar),  li  quali  conservano  sempre  la  loro  priorità  e preferensa  ) per  trattare 
un  accomodamento,  e che  alla  risoluzione,  che  viene  presa  a pluralità  di  voli,  devono 
adattarsi , ed  uniformarsi  ambe  gli  altri,  potendosi  itsare  in  simili  occasioni 4«leraadi  in- 
ganni, mentre  un  Fallilo  può  facilmente  procurarsi  li  voli  di  quelli  che  hAnno  te  minori 
pretese,  promettendo  loro  uoa  indennizzaiione , e rovinare  cosi  gli  altri,  vogliamo  quin- 
di, che  la  maggiorità  de’ voti  venga  decisa,  non  secando  il  numero  delle  persone,  ma  se- 
condo l’importo  de’Credìli. 

J.  70. 

Siccome  molti  Fallili,  ed  ingannatori,  dopo  avere  dilapidato  li  proprj,  e gli- altrui  Be- 
ni , hanno  inoltre  l’ardire  di  proseguire  nelle  loro  studiate  malversazinni,  prendono  ad  im- 
prestilo dalla  buona  gente  delle  grosse  somme,  e sì  danno  con  queste  alla  fuga,  oppure, 
non  polendosi  salvare  in  tale  modo,  si  ritirano  in  luoghi,  e Case  privilegiate;  cosi  vo- 
gliamo, che  simifi  prerogative,  per  quanto  ti  estende  la  Nostra  Giurisdizione,  'non  venga- 
no toro  accordate,  anzi,  si  devono  subito  consegnare,  ed  essere  processati  criminalmen- 
te, e puniti  per  la  loro  frode;  ed  il  Danaro,  che  si  ritrovasse  ancora  presso  di  loro,  es- 
sendo quello  preso  ad  imprestilo  negli  ultimi  momenti  , non  essendo  mutatala  proprietà, 
dovrà  restituirsi  immediatameute,  e senza  Processo,  al  Datore. 

S-  7'. 

Aflfìnché  finalmente  in  Affari  di  Cambio  venga  amministrata  pronta  giustizia,  cosi 
vogliamo,  come  abbiamo  dello  qui  sopra,  che  tutte  l’cccez'oni,  che  si  faranno  contro  le 
Cambiali,  e che  secondo  le  Leggi  di  Cambio  saranno  ammissibili,  vengano  coniestaie  in 
forma  giuridica,  nel  termine  di  Z4  ore,  altrimenti,  e se  per  dimostrarle  sarà  necessario 
nn  tempo  maggiore,  avranno  luogo  soltanto  in  riconvenzione,  ed  in  un  Processo  separato^ 

J.  7*. 

Dalle  Sentenze,  e Decreti  emanati  in  Affari  di  Cambio,  se  saranno  stati  regolati 
chiaramente,  secondo  il  Nostro  Regolamento  di  Cambio,  non  avrà  lungo  alcuna  Ap-' 
pellazionc;  ne' casi  dubbiosi  poi.^ed  in  quelli  che  non  sono  indicati,  nè  decisi  in  questo 
Nostro  Regolamento,  sì  accorderà  l’Appellazione,  ma  soltanto  io  quanto  all'effetto  devo- 
lutivo, e non  al  sospensivo,  ed  a condizione  che,  nnn  ostante  la  interposta  ed  accordata 
Appellazione,  venga  depoaitato  il  Danaro  ver;o  unaìdouea  canzione  da  prestarsi,  • da  essere 

deler- 
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determinata  dal  Giudice,  die  avrà  giudicato  il  punto  principale;  ^pure,  che  non  potei* 
dosi  avere  una  caurione,  il  Danaro  venga  depositato  presso  il  Giudice  suddetto , e poi 
venga  rimesso  il  Processo  presso  il  Tribunale  Superiore;  e da  questo  Nostro  Giudizio  di 
Canibio  di  qui,  si  rìmaiderà  l’Appellazione  direttamente  al  Giudizio  di  Corte  dell’ Eletto* 
rorato  Palatino,  e cosi  avanti;  in  altri  Luoghi  poi  si  osserverà  quanto  finora  fu  in  uso«  e 
prescritto  dal  Nostro  Regolamento  Provinciale. 

Ordiniamo  perciò  seriamente  nella  Mostra  Residenza  di  Manheim  , al  Sostro  Giudizio 
di  Cambio  in  questa  stabilito , inoltre  a tutti  li  rispettivi  TVibunali  inferiori  e superiori  del 
Sostrp  Elettorato  t e de*  Paesi  a questo  incorporati  ^ come  pure  di  tutti  gli  altri  Principati^ 
Contee . e Sigrtorse  a Soi  appartenenti , di  giudicare  secondò  questo  Sostro  Regolamento  di 
Catnbic  , ne*  casi  in  questo  contenuti  , e di  fare  attenzione  y che  li  Sostri  Giudizio  e Superiori 
sii  ogni  Luogo  r osservino  f e non  vi  contravvengano  in  alcun  modo , sotto  cominazione  di 
graie , ed  irtemissibiie  emenda  • E dovrà  perciò  valere  questo  Regolamento  Cambiario  , per 
quelle  Cambiali  che  verranno  rilasciate  y dal  giorno  della  pubblicazione  del  medesimo  ^ in 
poi^  bimaheimy  il  sù  x^FebbrmjOy  1726. 

Carlo  Filippo,  Elettore. 

re  Max- 

In  Heidelberga y ed  in  tutto  il  PaUtlnato  , sussìste  ancora  presentemente,  come  tieTli 
maggior  pane  dell* Impero,  il  Corso  Imperiale  delle  Peste,  che  ritrovasi  difi'usaincDie 
descritto  sotto  i’ Articolo  di  Vienna, 

La  Città  di  Heidelberga  i distante. 
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Ti  ami , • 
CiiU  . 

Agra- 


H O L S T E I N, 

HB.  Per  alcuni  giusti  motivi  siamo  costretti  di  sospendere  la  Deseriùone  di  quest» 
Articolo,  la[quate  s'i  ritroverà  in  principio  dei  seguente  Tomo  Quarto. - 

JAHNSDORF. 

Vedasi  CHEMNITZ. 


l N D O S T A N, 

INDOSTAN,  in  Latino  India  Citeriori  che,  a riguardo  del  suo  Dominatore,  Tiene 
denominato  ancora,  \ì  Hegno  del  Gran  Mogol,  ovvero,  MogoUstan,  in  Latino,  Imoyiam 
magni  Alogolis,  ed  in  Francese,  Indostan,  ovvro.  Empire  Mogol,  è un  vasto  Kegno 
nell' Asia,  ed  una  parte  delle  Indie,  a cui  dà  effettivamente  il  nome.  Questo  Regno  con- 
fina al  Settentrione,  con  la  Gran  Tartarla,  da  cui  viene  diviso  dall’ Tmao,  che  è no  lun- 
co  altissimo  Monte;  all’Oriente,  con  una  parte  della  Penisola  delle  Indie  di  la  dal  Lan- 
ce, e con  il  Regno  di  Aracan;  al  Mezzogiorno,  con  la  Penisola  di  Malabar,  e di  Loro- 
mandel,  di  qua  dal  Gange,  e con  il  Golfo  di  Bengala,  e di  Cambaja  ; ed  all  Occiden- 
te con  la  Persia,  ed  il  Candahar . Tameriano  fu  il  fondatore  di  detto  Impero,  “i 
tutte  le  sue  conquiste,  altro  non  rimase  alla  sua  Famiglia  , che  V Indostan  . Il  Gran  Mo- 
«ol  domina  altreiianto  dispoticamente,  quanto  il  Gran  Turco  , o il  Soli  di  Persia  ; ^lotc 
chè  un  Suddito  Maomettano,  che  sia  al  suo  soldo,  viene  a morire  , tutti  11  suoi  Ottetti 
eli  appartengono.  Pretendesi,  ch’egli  sia  senza  contrasto  il  piti  ricco  Potentato  dell 
Universo,  e sembra  incredibile  ciò  che  riscontrasi  nelle  relazioni  de’ Viaggiatori , circa 
la  di  lui  opulenza  in  Oro,  Argento,  e Gemme. 

La  sua  entrata  è di  900,000,000  di  Rupie,  e mantiene  un  grandissimo  numero  di  Soldati. 
Dicesi,  che  abbia  sempre  in  piedi  200,000  uomini  di  tiuppe  regolate,  e .500  Elefanti; 
queste  truppe  però  sono  così  poco  agguerrite,  che  poche  migliaj.t  di  Persiani  le  vinsero, 
Rimpadronirono  della  Capitale,  e ne  trasportarono  io  Persia  i tesori,  sotto  la  condotta 
del  famoso  Thamas  Houli  Kan . La  Religione  abbracciata  , tanto  dal  Sovrano,  quanto 
da  lutto  il  Paese,  i la  Maomettana,  benché  non  Unto  Atupolosamente  osservau  come 
altrove. 

Questo  vasto  Paese , dominato  Òaì  Gran  Mogol , viene  diviso  in  piò  Regni  , e Pro- 
vincie, che  da  alcuni  si  fanno  ascendere  a J4,  e da  altri  a 35,  e 33,  ed  alcuni  altri  H 
riducono  poi  a *2,  li  di  cui  nomi  sono  li  seguenti:  DeMjr , Agra,  Lattar,  Aimir,  Gu- 
aurate , Alallua , ovvero,  Malvny , Poiana,  Berar,  Brampour , Baglana,  Ragemahal,  ov. 
vero,  Rugemal,  Golconda,  Multati,  Tara,  Bacar,  Urecha,  Caehemir,  Decan,  Tiandi., 
Bengala,  Ogen,  ovvero,  Cgen,  e Visapour, 

I Fiumi  piò  considerabili  in  questo  Paese,  sotto:  Il  Gange,  V Indo , ed  il  Taphi,  ov. 
vero,  Tapta.  Fra  le  molle  Città,  che  in  esso  si  ritrovano,  meritano  di  essere  principal- 
mente notate  te  seguenti  ; 

Agra,  ovvero,  secondo  ih  nome  del  suo  Edificatore,  Acbar-  Abad,  è la  Capitale 
del  Regno  dello  stesso  nome.  Città  la  piò  grande  delle  Indie  Orientali,  poiché  uo  uomo 
a cavallo  ne  può  appena  fare  il  giro  in  un  giorno  , e la  medesima  é il  centro  del  Com- 
mercio dell’  Impero  del  Gran  Mogol , al  Fiume  Gemma,  o Gemene,  che  sbocca  nel  Gange. 
Essa  é distante  da  Surale  200  Leghe,  circa,  e per  fare  rjuesto  viaggio,  la  Caravana  nn- 
piega  35,  in  36  giorni.  La  sua  situazione  é sotto  li  Gradi  qg.  Min,  30  di  latitudine;  ov- 
vero, come  altri  vogliono,  sotto  li  Gr.  96,  Min.  29  di  longitudine,  e li  Gr.  26,  Min.  40 
di  latitudine,  di  qua  dalla  Linea,  Le  strade  di  questa  Città  sono  assai  lunghe,  poiché 
alcune  sono  della  lunghezza  di  un  quarto  di  Lega,  e molte  di  esse  sono  falle  a volta; 
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cileno  sono  poi  motto  strelte,  a riserva  di  poche,  e sono  scnxa  proporzione,  come  pure 
la  stessa  Città  non  i mollo  larga,  essendo  fabbricala  in  forma  di  mezza  luna.  Ella  è 
cinta  da  un  muro  di  pietre  rosse  , e da  un  fosso  largo  loa  Piedi.  L*  Xmpcradorc  vi  fa 
la  sua  presidenza  ordinaria.  Il  suo  Palazzo  i di  una  smisurata  grandezza;  ed  il  suo  Ser- 
raglio contiene  i,ooo,  in  1,300  Concubine.  Avanti  questo  Palazzo  vi  è una  grande  Piaz- 
za, c ve  ne  sono  altre  iz  nel  recinto  dì  questa  Città,  ma  non  della  grandezza  di  questa. 
•Vi  SODO  inoltre  ancora  15  ^leidanj,  ovvero.  Piazze  di  Mercato,  sopra  le  quali  si  ven- 
dono compatibili  di  ogni  sorta;  oltre  a 60  in  80  CariaanjaraU , ciee.  Locande,  fra  le 
quali  ve  ne  sono  alcune,  che  hanno  sino  a d .grandi  Cortili,  con  li  suoi  rispettivi  Atrj  ; 
a If  medesime  sono  provvedute  .di  Camere  comode,  nelle  quali  alloggiano  li  Negozianti 
^estesi.  Visi  contano  poi  pili  di  800  Bagni,  ed  un  gran  numero  di  Moschee,  alcune 
delie  quali  godono  il  privilegio  d'immunità,  e aervono  di  asilo  a* delinquenti . Ammi- 
rasi sopra  lutto  in  questa  Città  il  Mausoleo  di  Tagda  Mehal,  moglie  del  Mogol  Cha 
£eea,  il  quale  impiegò  20  aoni  nel  farlo  fabbricare. 

La  Città  di  jigra  è molto  popolata,  ma  non  però  talmente,  che  dalla  medesima, 
come  alcuni  dicono,  si  possa  levare  un  Annata  di  200,000  uoroioi . llPalaizi,  con  li 
loro  rispettivi  giardini,  occupano  la  maggior  parte  del  silo,  e per  conseguenza,  nonee 
ne  può  calcolare  la  popolazione , a proporzione  della  sua  titensione.  Le  case  edmuni 
non  sono  grandi,  e le  abitazioni  della  Plebe  sono  casucoici,  m cadauna  delle  quali  vi 
abitane  poche  persone.  Quando  la  Corte  fa  la  sua  dimora  foorì  della  Città,  non  scor- 
gesi  molta  popolazione,  e sì  cammina  comodamente  per  le  strade  ; ma  quando  la  Cor- 
te ritrovasi  io  Città,  vi  si  vede  una  quantità  iodicibìie  di  popolo,  e se  ne  vedono  ripie- 
ne tutte  le  strade . Alcuni  pretend.joo , che  io  ^gra  vi  dimorino  siao  a 25,000  Famiglie 
Cristiane;  egli  è certo  però,  che  de' Pagani  ve  ne  sono  beo  pochi,  a confronto  de’  Mao- 
mettani, li  quali,  tanto  nella  potenza , quanto  nel  numero , sorpassano  tutte  le  altre  Re - 
ligioui  prese  assieme-  . ' 

» I 

Da  quanto  sino  ad  ora  sì  disse,  si  può  facilmente  arguire  quale  Commercio  venga  co- 
là esercitalo  , tanto  dagli  Abitanti , quanto  dagli  Stranieri  . Questo  Commercio  viene 
* per  lo  piò  sostenuto  dalle  Carovane  di  Amadafaad , di  Surale,  e di  altri  Luoghi  ancora  . 
Queste  Carovane  sodo  per  lo  piò  composte  da  400,  io  500  Caramelli,  di  cui  si  servono 
1 Francesi,  Inglesi,  Olandesi,  Mori,  Turchi,  Arabi,  Persiani,  ed  altre  Nazioni,  che 
commerciano  per  Surate,  a schiena  de' quali  animati  essi  trasportano  le  loro  Merci  nel- 
la Capitale  , per  riportarne  delle  altre  inservienti  al  TrafFico  loro . 

Olire  airiodaco  di  ^gra,  che  vicoc  tiputat»  per  migliore  di  lotto  quello  che  viene 
dalle  Indie,  e che  per  conseguenza  si  vende  sempre  20  p.  g.  piò  caro  dell’altro,  sì 
estrae  da  colà  una  quantità  grande  di  Drappi,  e Tele,  e queste  ultime  servono  partico- 
larmente per  il  Commercia  verso  l’Occidente,  ed  il  Settentrione.  Ad  yigra  vengono 
pure  portate  tutte  le  Merci  da  Boulan,  e dalla  Tarlarla.  Similmente,  si  portano  colà, 
con  altre  Caravaoe,  ì Negoziaoli  dell’  interno  dell’Impero  AtW Indottan.  Le  spese  del- 
le  Merci,  che  ri  estraggono  da  ulgra  per  Surate.,  importano  15  in  20  p.  g.,  e fra  que- 
ste si  comprendono,  5 p g.  per  le  rimesse  delle  Cambiali,  l’impacco,  il  Nolo,  il  ras- 
saggio,  o sìa  Dazio,  e Convoglio,  secondo  le  circostanze.  Conviene  notare,  che  ne- 
gli Stati  del  Gran  Mogol  in  generale  non  ha  luogo  la  confiscazione  delle  Merci , benché 
si  fossero  introdotte,  o estratte  di  contrabbando,  mentre,  venendo  scoperto  tur  Contrav- 
. veniente , viene,  questo  assolto  col  solo  pagamento  d’ un  doppio  Dazio . 

Ne’ Contorni  di  ulgra  vi  sono  43  Città,  03,500  Villaggi,  per  mezzo  de". quali  passa 
UB  viale  di  Alberi,  per  il  tratto  di  100  Leghe. 

SuBATB,  denominata  aneoM,  Ghxurate  , Città  parimente  di  gran  Commercio,  nel 
Regno  di  Guzurate , della  quale  parleremo  pijl  difFueameote  ool  suo  Articolo  separato. 

Amadabab,  delta  parimente  Humef-Evat,  Capitale  dal  Regno  di  Guzurate,  di  cui 
abbiamo  già  parlato  alla  pag.  41  del  Tomo  primo  di  questo  Trattato. 

Bzhgai-a,  altrimenti  detta.  Dame,  ed  ancora,  Daea,  Capitale  del  Regno  dell*  stai- 
■o  nome.  Del  suo  Commercio,  e di  quanto  .la  riguarda,  abbiamo  pure  difoisameote  par- 
lato alla  pag.  204,  e seguenti del  Tomo  Kcondo  di  qpctto  Trattato. 

. Damar,  ovvero,  Damaon,  Città  eoo  un  buon  PMto,  nella  Fenisola  delle  Indie,  di 
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quà  dal  Gange,  nel  Regno  di  Guzurate,  non  molto  dinante  djl  Goiro  di  Cambi ya,  ed 
un  lolo  tiro  m Cannone  dittante  dal  Mare,  fra  Surate  al  Settentrione,  e Hasiaim  ai  Mez- 
zogiorno; ritrovati  alli  Gradi  90,  Mio.  10  di  longitudine,  ed  alli  Gr.  ti.  Mi  1.  5 di  latitù- 
dine. Quella  Citli  viene  divita  in  ^e  parti  da  un  Fiume  dello  ttetto  nome.  Quella  che 
ritrovali  alla  detira  del  Fiume,  chiamasi , il  vtcehio  Daman , e l’ altra  alla  siniitra,  viene 
deneminala , il  nuovo  Daman,  La  prima  viene  abitata  quasi  solo  da  l’agaoi,  e Morì, 
che  esercitano  varie  arti,  e vi  hanno  le  loro  Botteghe  ; il  nuovo  Daman  all’incontro  i 
una  vaga  Citti,  bene  fortificata,  e difesa  da  un  buon  presidio,  ma  poco  popolata.  Li 
tuoi  Giardini  tono  deliziositsimi,  e 1’  aria  salubre. 

Nel  mezzo  delle  due  Città  vedesi  il  Porto,  che  viene  formato  dal  Fiume  Daman,  e 
guardato  da  un  Castello,  ma  non  vi  possono  entrare  Bastimenti  grandi , nè  piccoli,  te  non 
nel  tempo  del  flusso  dell'acqua.  Questo  Fiume  è tanto  rapido  nel  suo  sbocco,  che  non 
vi  si  pud  passare  neppure  a forza  di  remi,  ma  si  è obbligati  a gettare  l’ancora. 

Quivi  non  ti  vedono  alcune  Frutta  Europee,  ma  soltanto  Indiane,  e sono:  Cocco, 
Magai,  ovvero,  Mangastanget,  che  è uno  de' migliori  frutti  del  Mondo  , di  ferma  ro- 
tonda, simile  alla  Melagrana,  ma  però  alquanto  più  piccolo;  Fichi,  Papayes,  Caram- 
bolas,  Mansanat,  Jambos,  Undit,  Ananas,  Atat,  Ananas  ecc.  Vi  ti  ritrovano  moltisti- 
me  Piante,  tanto  di  quelle  del  Paese  , quanto  delle  Eurraee;  delle  prime  , la  migliore  ti 
i quelia,  colà  chiamata,  Catarat , che  rassomiglia  alli  Funghi  bianchi,  ed  è della  gros- 
sezza, e del  sapore  delle  Castagne.  In  quelle  vicinanze  vi  cresce  pure  molto  Pepe,  Car- 
damomi, e Cannella, 

Daman  fu  preso  net  1535  da  Martino  Alfonso  Sofà.  Il  M(^ol  tentò  molte  volte  d* 
impadronirsene,  ma  sempre  in  vano.  Non  telo  le  buone  fortincaziooi  di  questa  Città, 
con  la  tua  vantaggiosa  situazione,  ma  eziandio  il  suo  Commercio,  che  riesce  molto  uti- 
le, indusse  i Portoghesi,  che  la  possedettero  sino  alPanno  1740,  ad  apprezzarla  più  di 
qualunque  altro  loro  stabilimento  nell’Oriente,  quantunque  il  loro  Commercio  in  Bassaim 
non  cedeva  punto  a quello  di  Daman-,  develi  però  coniessare,  che  amendue  queste  Piaz- 
ze, come  pure  quella  di  Diu,  tono  decadute  di  molto,  dacché  gl' Inglesi,  Olandesi , eie 
altre  Nazioni  Europee,  aumentarono  il  credito  di  Surate;  oltre  a ciò  i Baniani,  tanto 
di  Daman,  quanto  principalmente  delle  altre  Città  , rimaste  ancora  nelle  Indie  a’  Porto- 
ghesi, ne  hanno  io  Arrenda  li  Uazj , l' importo  de' quali,  per  le  Merci  che  s’ introducono, 
ascende  generalmente  al  10  per  Cento. 

Baeaiai.  Bacaisi,  o Baoiaim,  detta  parimente,  Bauia,  in  Latino,  Baeemum,  Città  Mercan- 

tile, e fortificata,  nel  Regno  di  Visapour,  sulla  Costa  del  .Malabar . Essa  giace  alle 
^oode  di  un  fiume , capace  di  portare  li  più  grandi  Bastimenti , non  molto  distante  dal 
Golfo  di  Cambaya,  ed  all' Oriente  ha  un  Porto  assai  comodo,  che  viene  rinchiuso  dall' 
Itola  di  Salzetle,  e dalla  terra  ferma  . ifiine  f Atunha  la  prese  nei  1535  per  Don  Gio- 
vanni , Re  di  Portogallo.  La  peste  vi  fa  sovente  delle  grandi  stragi . Essa  è sotto  il 
Dominio  de’  Portoghesi,  cd  è dislaote  20  Leghe  al  Mezzogiorno  da  iJaman;  8 al  Setten- 
trione da  Bumhaio,  go , pure  al  Srttenirione,  da  Coa;  ed  é lituaui  alli  Gr.  90,  Mia. 
40  di  longitudine,  ed  alli  Gr.  19  di  latitadine. 

Oiu.  Div , ovvero,  Diou,  in  Latino,  Dium,  Città  Mercantile,  situata  in  un  Isola  di  ques- 

to nome,  nel  Regno  di  Guzurate,  sotto  h Gr.  gò.  Min. 30  di  longitodine , c li  Gr.  21, 
Min.  4J  di  latitudine,  dirimpeuo  al  Golfo  di  Cambaya.  Tanto  la  Città  ,. quanto  Pisola, 
apparteogoDo  al  Portogallo,  già  dall’anno  1533.  Quelli  di  Cambaya  l'assediarono  inutil- 
mente nel  1^8 , a furono  costrétU  di  levate  P Assedio  Bel  1 544 , per  essere  stala  soccorsa 
da  Soiimano- 

Qitesl* Isola  i che  io  idioma  Partqghese  viene  dtnomióau,  Diwo , che  eigoifica.  Isola; 
ha- Ilo  buonissimo  Porto,  che  ti  può  chiuifere  eoo  una  chiena,  e che  é molto  comodo 
per  i Rastiraenti.  Gli  Abitanti,  che  per  P aria  calubre  godano  una-limga  vita,  sono  io 
parte  Guzurati , «rìundi  di  Cambaya;  Baniani,  Nc^oziaoti  Pagaot , Turmr ,- Persiani , ed 
altri  Maomettani  ; gli  altri  sono  Portoghesi  Cattolici , e tutte  queste  Vazioai  vivono  fra 
di  loro  io  un  esercizio  totalmente  libero^ di  Religione,  lo  quest'isola  vi  sono  bensì 
pochegfrutta,  ma  il  terreno  produce  moIte'Fave,  Cetriuoli , Ravaoeiii,  ed  altri  simili , e 
vi  cresce  pure  il  Zenzero.  Vi  si  rìlrovano  degli  Animali  Bnvioi,  delle  Pecore,  ed  una 
grande  quantità  di  Pesci  salati,  ^cise  vengono  aifumicatl ' dagli  Abitanti  dell'Isola,  odio 
aieuo  modo  che  gli  Europei  praticano  alle  Lingue  di  Manzo . 
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L>  Città  di  Uiu  i piuttosto  bella  , ripieoa  di  Botteghe  fornite  di  tutte  le  qualità  di 
Merci , e circondata  da  forti  Mura  sino  alla  estremità  del  l'orto , ore  si  ritrovano  della 
Scalinate  della  lunghezza  di  50  pasti,  la  quali  servono  per  lo  scarico,  e ricarico  de’ 
Bastimenti.  Dirimpetto  al  Porto  vi  è la  Dogma,  a lato  della  quale  vedesi  una  Corta 
spaziosa,  ad  una  quantità  di  Camere,  per  lioorvi  le  Merci.  Il  Commercio  di  questa 
Città  fu  per  molto  tempo  io  un  florido  stalo , co  i Re  di  Portogallo  ricavarono  dalla  me- 
desima della  rendite  piti  considerabili,  che  da  qualunque  altra  foro  Città  delle  ladìe  , par- 
te dal  Dazio  Doganale,  e parte  dal  Diritto  di  vbita  ne’ Bastimenti  J e dalla  dispensa  de’ 
Passaporti,  mentre  nel  passato,  tutti  li  Naviglj  de’ Mori  che  ìvi|  approdarono,  vennero 
visitali,  e dispensati  ad  essi  de’ Passaporti , per  la  sicurezza  del  loro  Commercio  i ma, 
tanto  queste  rendite,  quanto  U Commercio  dì  questa  Città  si  sono  diminuiti  di  molto, 

' dopo  che  gl’  Illesi , Olandesi , ed  i Francesi  hanno  saputo  tirare  la  maggior  parte  del 
Commercio  a Cambaya,  e Surate . lo  questa  Città  si  prepara  una  Pietra  , colà  nominata. 

Coira,  che  ha  la  particolare  virtil  di  cavar  fuori  il  veleno  dalle  piaghe  procedenti  dal 
morso  di  qualunque  animate  velenoso,  0 delle  ferite  di  arma  velenosa . 

BaxoCHS,  Baroack,  ovvero,  Boiaug,  io  Latino , Brache,  Brachia,  ed  ancora  Bore»  Bsroche 
co.  Città  del  Regno  di  GuzurZte,  alla  sponda  Settentrionale  del  fiume  Nerdaba,  molto 
rinomata  per  la  virtù  particolare,  che  hanno  gli  Abitanti  , nell’ imbiancare  i Panai  lini  a 
tutta  perfezione,  al  che  contribuisce  la  qualità  dell’acqua  di  detto  fiume,  di  modo  che  vi 
sì  portano  le  Tele  di  ^uasi  tutto  il  Dominio  del  MomI,  per  farle  ivi  imbiancare;  essa  à 
situata  alti  Gr.  31 , Min.»  di  latitudine.  I Bazara,  ovvero.  Mercati,  si  tengono  ivi 
in  una  lunga  Contrada , situata  alle  falde  del  Monte,  e nella  quale  vengono  fabbricati  li 
SrajAi  di  Cotone  , conosciuti  sotto  .il  nome  di  B^aj,  o Bajitar,  conli  quali  si  fa  gran- 
rie  Commercio  nelle  India.  Il  Paese  abbonda  di  Pavoni,  e vi  si  vende  ancora  dell’Aga- 
ta, ma  questo  è anche,  per  cosi  dire,  tutto  il  suo  Commercio,  A Birockt  si  paga  il< 

Dazio  di  tutta  le  Merci  d’introito,  c di  uscita;  gl’ Inglesi  vi  hanno  un  bell’alloggio,  quan- 
tunque molti  di  essi  abbiano  abbandonato  questo  Luogo.  Gli  Olandesi  vi  mantengono 
una  Fattoria,  per  facilitare  la  spedizione  delle  Merci  alla  Dogana.  X-e  Monete,  ed  i 
Pesi  sono  come  quelli  di  Surate. 

Berittehia,  ovvero,  BròUeìUa,  Città  grande,  di  Commercio,  nel  Reno  di  Guzura-  Boritsahis 
te,  situata  alle  sponde  di  un  fiume,  ebe  in  distanza  di  g Leghe  dalla  Città  sbocca  in 
due  rami  nel  Mare . Essa  viene  considerala  come  Città  Marittima  . I Battimenti  grossi 
non  possono  passare  il  detto  fiume  all’ insù,  ma  soltanto  li  Naviglj  piccoli , ed  .inche 
questi  devono  fermarsi  a mezza  strada  della  Città , il  che  le  impedì  di  superare  il  Com- 
mercio dì  Cambaya,  e di  Surate;  aggiungendosi  a ciò  la  cattiva  sua  Rada,  mal  sicura 
per  i Bastimenti . Ivi , come  pure  in  go  yiliàui  da  essa  dipendenti , si  fabbricano  delle 
Cotonine,  che  vengano  considerate  per  le  piu  line  di  quante  te  ne  fabbricano  nelle  In- 
die. T Scrittoi,  che  vi  hanno  gl’inglesi,  ed  Olandesi,  sono  molto  antichi,  a furono  i 
primi  che  queste  due  Nazioni  stabilirono  in  quelle  Coste.  Li  suoi  Abitanti  tono  per  lo 
più  Bauiaot,  c per  conseguenza,  quasi  lutti  Negozianti.  In  distanza  di  circa  6 Leghe, 
vedesi  un  Monte,  dal  quale  ricavasi  dell’Agata  bellissima,  con  cui  si  fanno  de’ Vasi  da 
bevanda,  ed  altri  lavori,  che  vengono  trasportati  a Cambaya;  io  distanza  di  g Leghe 
poi  vi  si  ritrova  un  grande  Villaggio  ; deoumioato , Janugktar,  ovvero,  Jamiureer,  .ove 
si  fabbrica  una  grande  quantità  or  Indaco. 

BiZABTàGAK,  ovvero,  Sisdntagan,  nel  Regno  di  Guzur.ite,  Città  situata  quasi  nel  BUanu{ar. 
centro  del  medesima,  in  un  terreno  Tertilitsimo , che  preduce  de’ Kitii,  Grani,  c Bambagia, 
che  colà  si  sa  filare  molto  bene , e di  cui  vi  si  fabbricano  delle  Cotoniuc  di  particolare 
finezza,  che  vengono  spedite  ne’ Paesi  stranieri;  più  rimoti. 

Pettak,  Città  dei  Regno  di  Guziirate , gli  Abitami  della  quale  tono  per  lo  più  de’  P**t*a. 
Baniani.  &ta  i rinomata  per  te  sue  Manifalliire  di  Drappi  di  seta.  Cotonine,  utiUgiar, 
che  à una  qualità  di  Drappo,  fatto,  parte  di  Bambagia,  c parte  dì  diverse  Piante,  che  ti 
manipolano,  e sifilanocome  il  Lino,  e ia  Canapa;  Turbanti,  ecc.  Sìmili  Drappi  si  fèbbri- 
oauo-pure  in  Amadabad,  Brodera,  Goga,  Cbist,  Ponr,  Nàva.'ith,  Vassaet,  ed  in  alcuni 
altri  Luoghi.  1 Baniani  ti  procurano  delle  grosse  pairlite  di  questi  Drappi,  con  li  quali 
si  forma  una  buona  porzioiM  del  Carico  de’  Bastimenti  degli  Europei . 
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Cambata,  ovvero,  CSz//i4i»^'a,ia  Krances*,  Cn/nja^c,  Cittd  pariincnie  nel  Regno  di  Gu- 
zurate,  ebe  diceù  ancora.  Regno  di  Cambaya,  Rìsa  è vicina  al  Golfo  che  porta  il  di 
lei  nome,  e che  le  ita  al  MeBaogiomo,  nella  parte  ove  in  esso  sbocca  il  Fiume  Carari, 
ed  é diitaole  i<  Leghe  da  Brochia,  o Borilschia,  e 30  Leghe  da  ^nrate,  e giace  alli 
Gradi  89  di  longitudine,  ed  alli  Gradi  33  , Min.  30  di  latitudine . Non  vi  è im  Porto  paci 
del  suo  in  tutto  1' Oriente;  ma  In  certe  ttagiooi  dell'anno  vi  è il  rilluMO  dell'acqua  tanto 
forte,  che  qualche  volta  i Bastimenti  vi  ti  ritrovano  in  secca. 

Il  Commercio  di  questa  Città  è molto  considerabile,  e non  cede  in  questo  riguardo 
ad  alcun’ altra  Città  di  quelle  Regioni,  se  non  a quella  di  Suraie,  alla  quale  la  medesima 
prevalse,  prima  che  questa  traesse  proHtto  dalla  decadenza  di  Goa,  e dalla  rovina  de' 
Portoghesi  in  quelle  parli.  Gl’ In,;lesi  ed  Olandesi  vi  hanno  delle  Loggie,  per  la  vicinan- 
za di  .Surate,  ov’essi  fanno  li  più  consfderabili  Affari  di  Commercio  elei  Dominio  del  Gran 
Mogol,  ed  ov' eglino  hanno  una  Fattorìa,  considerala  nel  suo  rango  per  la  seconda  nelle 
Indie.  Gli  Abitanti  naturalizzati  di  questo  Paese  , e parlicolarmrnte  i Baiiiaoi  , elio 
come  tutti  dediti  al  Commercio  , sono  colà  più  gentili  , più  industriosi  ed  ac- 
corti , che  in  qualunque  altro  luogo  dell’Oriente  ; sono  eziandio  molto  scaltri,  ed 
astuti,  ed  hanno  particolarmente  perfetta  cognizione  delle  Pietre  preziose.  Il  Commercio 
de’  Baniani  di  colà  è per  lo  più  diretto  per  Diu  , Goa,  Cochin,  Achem,  Batavia , Bao- 
Ism,  per  le  Coste  di  Coromandel,  e di  Bengala,  per  la  Persia,  ed  il  Mare  Rosso,  per. 
dov' eglino  spediscono  de’ Bastimenti,  condotti  per  lo  più  da  Marioarr  Olandesi , eh’ essi 
devono  prenaere  al  soldo,  a caro  prezzo,  dalla  Compagnia,  estendo  gli  Abitanti  di  quel 
Paese  poco' abili  alla  Navigazione.  Benché  le  loro  spediziuoi  di  Merci  per  detti  Luoghi 
siano  di  grande  rilievo,  tuttavia  queste  non  sono  da  porre  in  confronto  con  il  Commercio 
ch'essi  fanno  con  gli  Esteri,  che  annualmente  arrivano  a Cambara,  mentre  non  ritrovasi 
Nazione  delle  Indie,  come  pure  di  Mosambique,  Melinde,  Arabia,  e del  Golfo  di  Persia,* 
ridia  quale  non  v’intervengano  Negozianti  e Bastimenti,  anzi,  ne  vengono  pure  j jn  tem- 

fio  di  venti  regolari,  molli  dall'Europa,  il  Carico  de’ quali  i però  composto  più  di  Rea» 
i,  Talleri,  e Zecchini  Effettivi,  che  di  Merci,  essendo  l’Oro  e l’Argento  la  Merce  migli- 
ore' per  quelle  Coste,  ad  eccezione  delle  Spezierie,  che  gli  Abitanti  di  Camtayn',  e del 
Regno  di  Guzurate,  non  possono  fare  a meno  di  ricevere. 

Le  principali  Merci  che  ti  ricevono,  da  Cambaya,  tono  delle  Cotonine  assai  fine,  fab- 
bricate a periezione,  e che  nella  qualità  vengono  stimale  al  pari  di  quelle  rfdtr  Coste  di 
Co  omandel,  e Bengala,  benchà  queste  ultime  siano  in  gran  credilo  nell’ Indie,  e nell’ Eo-’ 
ropa;  Canavacci,  che  servono  per  Vele,  e Bacchi;  molle  qualità  di  .Stoffe  di  seta.  Tur- 
banti, Fascie,  Dr^pi  trasparenti,  ovvero.  Bende,  con  le  quali  le  Donne  ti  coprono  la 
testa  ed  li  viso,-  Tappeti,  Drappi  d'oro,  Coperte  da  letto,  di  seta,  e dì  bambagia, 
tanto  trapuntate,  quanto  ricamate;  Padiglioni,  Materassi,  Cortine  da  letto,  .Scheletri  da 
letto,  Sedie  a bracciuoli,  ed  altri  utensui  dì  casa,  che  sono  in  uso  in  tme’Paesi;  Inda- 
co, Salnitro,  Borrace,  Amphion  , ovvero.  Oppio,  Cornino,  Zenzero,  Rfobarbzro , Mi- 
rabolani, e diverse  altre  Drogherie  f Zucchero,  Olio,  Burro,  e' varie  sorta  di  Pietre  pre- 
ziose, che  ritrovassi  nel  Regno  di  Guzurate,  o che  vengono  portate  da  altre  parti,  e con 
le  quali  i Baniani  di  Cambnya,  che  tengono  le  loro  Botteghe  in  una  delle  Bazar,  ovvero 
Piazze  di  delta  Città,  ne  fanno  un  Trantco  molto  lucroso,  e con  le  quali  gli  Europei  ne 
f.inno  altrettanto  proGito,  qualora* essi  siano  buoni  conoscitori  di  queste  Pietre,  e stiano 
bene  in  aguito  contro  l’artificioso  maneggio  de’ Gioiellieri  Baniani,  li  quali  sono  molto 
inclinali  ad  ingannare;  mentre  in  ciò,  e ne’ rispettivi  Lavori,  e particolarmente  dell’Aga- 
ta, sono  perfettamente  abili,  di  modo  che  li  loro  Lavori  di  questa  Pietra  riescono  tanto 
bene , quanta  i migliori  dèli’  Europa , oltre  a che  l’ Agata  stessa  vi  è bellissima . La 
maggior  parte  delle  Merci,  che  gli  Europei  vanno  a prendere  a Cpmbaya,  viene  da  Fssi 
portata  in  altri  Lutfghi  delle  Indie,  per  farne  barrano  verso  altre  Merci,  che  ritrovano 
adattate  per  portare  in  Europa.  Questo  si  può" dire  ancora  de’ Grani,  Legumi,  ed  alttv 
Frutta,  come  suno;  Frumento,  Risi,  Piselli,  Fave,  Miglio,  Oizo,  Arane),  Limoni, 
Cedri,  Mangas,  Cocco,  ecc. , di  cui  gli  Olandesi  estraggono  annualmente  una  grande 
quantità,  ritraendo  aliretlaotp  vantaggio,  nel  trasportare  queste  Vettovaglie  in  que’ luo- 
ghi , ove  le  medesime  sono  mancanti . Questa  notizia  può  servire  di  schiarimento  circa 
gli  Affari  di  Commercio  degli. Olandesi,  e delle  altre  Nazioni,  nelle  Indie  Orientali. 

Gli  Olandesi  vi  arrivano  appena  verso  il  fine  del  mese  di  Settembre , perchè , luogo  ' 
le  Coste  delle  Indie,  verso  l’ Arabia,  e particolarmente  nel  Golfo  di  Cambaya,  nel  prin- 
cipio rii  detto  mese,  non  si  può  navigare,  a motivò  di  un  fièro  verno  di’ Occidente,  che. 
produce  delie  grobse  nuvole,  che  si  sogliono  chiamare,  gli  Elefanti,  poiché  le  medesime' 
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fdrmaoo  uoa  figura  simiU,  dopo  di  eh*  vicfce  quasi  ioeTÌtabiic  il  oaufragio.  L*  Agata 
dii  £oii.  riuovast  nelle  C.«ve  di  Pietra,  vicino  ad  un  certo  Villaggio,  detto,  dU/nodra^ 
che  è distante  4 Leghe  da  Cttmènf^n  sulla  strada  che  conduce  a Baroche  ; ì peaai  non 
•orpassaoo  però  la  grossezza  di  un  pugno.  Li  Sobborghi  di  questa  Città  sono  quaivi  della 
stessa  su^  grande^a,. ed  in  essi  vi  si  fa  T Indaco.  Kioaloicatei  vi  à una  qMAOÙlà  prodi- 
giosa di  Bertuccie,  incomodissime  agli  Abitanti. 

Kasbmbazar^  orvero ^ Caxtimb^zar^  h im  luogo  nei  Regno  di  Bengala,  che  da  aL  KMeoibe- 
ausi  viene  descritto  per  Città,  e da  nitri.,  per  un  Villaggio.  Egli  è conosciuto  per  il  suo 
fòrte  Commercio,  che  viene  esercitato,  non  solo  da’ Sudditi  del  Gran  Mogol,  e da’Tar* 
tari,  ma  aacora  dagli  Europei,  e singolarmente  dagli  Olandesi,  ed  Inglesi,  le  ouali  due 
Nazioni  hanoo  colà  de*  considerabl  Scriltoj.  Questo  Commercio  consiste  particolarmente 
nella  Seta  , che  vi  si  raccoglie  in  abbondanza,  e che  viene  generalmente  chiamata • 

Tanj"  ; essavi  è però  di  sei  qualità,  diver^^e  nella  loro  natura,  e bontà,  e questa  varia- 
zione procede , parte  dalle  stagtoni , nelle  quali  la  medesima  viene  raeccAta,  e parte  dalla  t*  « .t^ 
dircrsrtà  de’Bacchi  che  la  producono;  le  diverse  qualità  si  distinguono  dalli  seguenti  nomi  « 
priocìpiaodo  dalla  piàfìna,  « lermtoando  con  la  più  ordinaria,  cioè:  .^tgouedàitnd ^ Ckeiir 
bund y Sowaudòund ^ j4jJ0re i oiry txOy  j^ssorcebund^SauMbundy  e MangbundyO^^UTty  Moubuntl. 

Tutte  queste  qualità  di  Sete  sono  di  cattiva  apparenza,  c di  colore  giallo  pallido,  come  r ' ' 

to  i la  Seta  della  Persia,  e dt  alcune  parti  dell’ Italia;  ma  gli  Abitanti  laaanno  irabiaa«  '.r  • » 

care , mediante  un  bucato  che  preparano  con  la  cenere  della  Ficaia  di  Adamo , ed  essa  • 
diventa  bianca  a)  pari  di  ouAla  della  Siria,  che  è l’unico  Paese,  ove  la  Seta  riesce 
bianca  di  sua  natura;  sna  sicconve  il  predetto  Albero  non  cresce  .in  tanta  quantità  nella 
Indie,  onde  poterne  avere  una>suificieate  quantità  di  Cenere,  cosi  gli  Esteri  ricevono  po« 
chi<4ima  df  questa  Seta  imbiancata,  e devensì  contentare  di  prendere  la  Seta  gialla,  che 
ad  onta  della  sua  cattiva  apparenza,  ric'ie  stimata  per  la  migliore  delle  Indie  Orientali. 

Oltre  alla  seta,  la  Città  di  Ka^embazar  fornisse  agli  Olandesi  ancora  una  considerabile 
quantità  di  Talletà  liscj,  e rigati,  e delle  Cotonine  le  più  belle,  che  si  possano  avere 
nel  Belala.  ' 

Ongly,  ovvero;  VgU y in  F-rancese,  OitgTy^^  Oa?e/f,  ed  ancora,  HougUy  ed  in 
Olamlese,  ÒegHy  Città  del  Regno  di  Bengala,  nella  parte* Settentrionale  di  un  Isola, 
die  forma- uno  de’ rami  Occidentali  del  Gange,  io  distanza  di  ig  Leghe  dalla  sua  foce; 
essa  èsituata  all!  Gradi  i(^.  Min.  30  di  longitudine,  ed  alli  Gr.  32  di  latitudine  Que- 
sta Città  è grande,  vi  si  ik  tia  gran  Commercio,  c perciò  vi  si  Sotto  stabìlitr  molti Gu«  ’ 

ropei,  perché  ivi  soglioito  radun.nrsi  le  Nazioni  tutte  del  Mondo  intiero  , che  commer- 
ciano per  Bengala.  Colà  ritrovansi  U più  ricchi  Negozianti  di  tuttq  il  Paese,  che  so- 
no pero  tutti  -Idolatri.  Li  Magazzini,  le  Botteghe  loro  sono  sempre  ripieni  delle  Mer- 
ci più  preziose  delle  Indie  Orientali  ; ma  ogni  Seita  degl’ Indiani  vi  ha  U tuo  proprio 
Bazary  o Piazza  di  Mercato,  e li  suoi  separati  Quartieri,  cosi  che*npn  sogliono  pun- 
to nriscMarsi  l’una  con  Paltra,  e ciò,  parte  per  essere  liberi  nel  loro  Traffico,  è parie 
per  motivi  fondament rii  di  loro  Religione,  la  quale  impedisce,  che  que’ Popoli  super- 
stiziosi, non  stano  punto  familiari  con  altri  Popoli.  Gli  Olandesi,  gl’inglesi,  ed  t , > 

Francesi,  vi  hanno  le' loro  Logeie . La  Loggia  de’ primi  è grande,  e maestosa,  ed  ha 
nello  stesso  tempo  l’ esteriore  di  una  Fortezza,  e di  un  Palazzo.  1 Direttori,  che  vi 
vengono  manteniiti  dagli  Olandesi,  tengono  un  treno  da*  Principi.  Dopo  Balavia,  Ongly 
è il  Luogo,  ove  la  Compagnia  Olandese  delle  Indie  Orientali,  fa  pompa  più  che  altrove, 
della  sua  grandezza,  e potenza.  ■ . • 

. . * - ’ r . - I 

-I  4 ; . i \ _ • , 

( Ne*  Regni  che  giacciono  al. Settentrione , ed  all’ Occidente,  alli  confini  della  Tarla-  Prodotti 
ria,  e della  Persia,  tl  Paese  ù, ripieno  dì  Montagne,  il  cUtna  vi  è rigido.,  e per  coose-  naturali 

fuenza  non  co%\  fecondo,  come  i.  Paesi  al  Mezzogiorno,  che  sono  assai  caldi,  e frutti-  dell' Ud»* 
eri;  in  altri  siti  poi  ritrovansi  de’ Deserti  grandi,  ed  affatto  incolti,  cosichè  vi  sonode’  s(*a. 

Paesi  fecondi,  e degli  altri  sterili,  e de’ primi  ve  ne  sono  alcuni,  che  superano  in  fe- 
condità perfino  quelli  dell* Egitto,  non  solo  ne’ generi  necessarj  al  vitto,  ma  eziandìo  in 
una  grande  quantità  di  altre  Merci  dall’ Egitto  neppure  conosciute.  Circa  li  Prodotti  dell* 
ladoitan  y il  Regno  vezetabile  non  ri  somministra  soltanto  . Frumento,  Segala,  Orzo, 

Avena,  Piselli,  Lenti,  Fave,  Miglio  ,.e  Capoe  dìZucchero  io  grande  quantità;  ma  ezian- 
dio del  Cecco,  Ficlfi  di  varie  sorta,  Senape,  Canapa,  Amci  Bambagia  , Anil  y o 
, * jdnntl' 
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uinaii , oppure  , A'il,  di  cui  fi  fa  l’Indaco;  Oppio,  Zenzero,  Cannella,  Pepe,  Canna  d* 
India,  ogni  torta  di  Legno  da  Fabbrica,  da  Cottruzione  , da  Tintura,  da  .Vledicioa,  a 
di  grati  odori , e apezialmeoie  dai  Legno  di  Aquila , e del  Brasile , Legno  Aloe , Legno 
di  Rosa  , e di  Calmmbae , che  è una  delle  migliori  qualiiA  di  Legno  di  Aloe;  e Legno 
Sandalo;  della  Pece,  a Retina,  delle  Spezierie,  c Drogherie,  e de’ Medicinali . 

Gli  Animali  domestici,  salvatici,  e fieri  delV  /niiosfan , tono:  Animali  Bovini,  Por- 
ci, Pecore,  Capre,  Galline  d’india,  e Bacchi,  che  producono  un’am.nirabile  quantitA  di 
Seta  della  più  perfetta  qualità;  Scimie,  ovvero,  Bertuccie,  Gattimammoni , Zibetti,  del 
di  cui  sterco  se  ne  fanno  degli  estratti  odorosi;  Gazzelle,  Testuggini,  o Tartarughe  di 
smisurata  grandezza,  Papagalli,  Pavoni,  |Pipistrelli , della  grandezza  di  una  Gallina, 
che  vengono  mangiati  dagli  Abitanti;  Scorpioni,  e Formiche,  che  tono  assai  grandi;  Ri- 
noceronti, Tigri,  Coccodrilli,  e Serpenti. 

Dal  Regno  Minerale  ricavasi  dell’  Oro , Argento,  Ferro , Acciajo  , li  pid  belli , e pre- 
ziosi Diamanti  , Rubini,  Smeraldi,  Zaffiri,  Giacinti,  Crisoliti,  Amatiste,  Corniole,  To- 
pazj.  Granate,  Onici,  Diaspri,  Agate,  Marmo,  Pietre  di  Cava,  Ambra,  Salnitro,  ecc. 

Siceome  questo  Paese,  e la  maggior  parte  de’Regni,  che  lo  compongono,  ritrovasi 
molto  popolato,  vi  sono  varie  Provincie  e Città,  li  di  cui  Abitanti,  banchi  siano  di  lo- 
ro natura  pigri,  parte  indotti  della  necessità,  e parte  per  altri  motivi,  s’impieguo  nel- 
le Arti,  e nelle  Manifatture.  Vi  si  fabbricano  particolarineote  de*  bellissimi  Tappeti, 
Broccati,  Stoffe  ricche,  e ricamate  di  oro  ed  argento,  varie  sorta  di  Drappi  di  seta,  e 
di  bambagia,  parte  bianchi,  e parte  tinti  di  varj  colori,  c finezza,  cominciando  questi 
ultimi  dalla  Tela  da  Vele,  sino  alla  Musselina  la  pili  fisa;  delle  Baffetas,  Cotonine’,  In- 
diane eco.,  ed  il  Cotone  lo  sanno  filare  assai  fino.  Gli  Artefici  deii’  Jniiojlan  sono  molto 
abili  nell’  Arte  di  Orefici , e Giojellieti , e nel  fare  li  più  belli  lavori  vemicati , ed  intar- 
siati di  Madreperla,  e di  Tartaruga  ; e sanno  tagliare  le  Gemme,  ed  it  Cristallo  tanto 
bene  come  gli  Europei;  non  vi  mancano  neppure  i Pittori,  e Tornitori.  Eglino  sono 
molto  abili  nel  preparare  il  Cuojo;  e le  loro  Donne,  in  materia  di  cucire,  e di  ricama- 
re, portano  il  vanto  sopra  molte  altre  Nazioni.  In  diversi  Regni,  e Provincie,  e parti- 
colarmente ne’ Regni  di  Agra,  Golconda , Bengala,  e Brampour,  si  fa  ancora  molto  In- 
daco . Omettiamo  di  descrivere  altre  Manifatture  di  poco  rilievo . 

Il  vasto  Regno  dell’  Indotlan , attesa  la  sua  fecondità  di  quanto  possa  occorrere  per 
il  bisogno,  e comodo  della  vita,  potrebbe  fare  di  meno  di  mantenere  un  Commercia  con 
le  Nazioni  estere,  ma  siccome  la  maggior  parte  delJi  suoi  Abitanti,  e specialmente  quel- 
li  conosciuti  sotto  irnomc  di  Baniaoì,  sono  mollo  portati  per  il  Commercio,  del  quale 
hanno  molta  cognizione,  cosi  in  questo  Regno,  e pariicolarmeate  alle  Coste  del  medesi- 
mo, si  fa  un  considerabile  Commercio  dagli  Olandesi,  Ingl-si,  Portoghesi,  Francesi, 
Chinesi,  Persiani,  e Tartari  Usbecebi,  che  vi  portano  quelle  .Merci,  che  mancano  anco- 
ra alli  Paesi  dell’ /mfo/;a/i , e sono:  1)  Spezierìe  diverse , Cuojo,  varie  altre  Merci,  ed 
Elefanti,  condotti  dagli  Olandesi  dal  Giappone,  dalla  China,  e dalle  Isole  del  Gran  Mo- 
gol , o Merci  che  questi  ricevono  con  li  loro  Bastimenii  in  B.«tavia  dall’  Europa , e che- 
portano  poi  rudi'  Indojlan.  a)  Magano,  ed  ogni  sorta  di  Panno,  che  vi  portano  gl’ Ingle- 
si. 3)  Scarlatto  delie  Fabbriche  de  Gobelios  di  Parigi,  che  forma  una  porzione  de' Carichi 
de’ Francesi.  4)  Y*tie  Merci  della  China,  che  vi  poruno  i Chinesi.  j)  Cavalli,  che  vi 
conducono  i Persiani,  ed  i Tartari  Dsbecchi.  6)  Vi  si  porta  da  tutte  queste  Nazioni  dell’ 
Oro,  edeH’Argeoto  monetato,  e non  monetalo,  li  .quali  Metalli,  giuoti  uoa  volta  colà, 
non  escono  piu,  o al  più,  escono  lavorali  otW/nJonan;  sicché,  lesi  vuole  prestar  fe. 
de  al  famoso  Bernier , questo  Regno  è la  vera  voragine  di  tulle  le  ricchezze  che  dà  l’Ame- 
rica, e la  rimanente  porzione  di  tutto  il  Globo  terrestre  da  noi  conosciuto.  Egli  dke.che 
tutto  l’Oro  del  Perù , e tutto  l’Argento  del  Messico,  dopo  di  avere  circolalo  per  qualche 
tempo  nell’Europa,  e nell’  Asia,  giungano  finalmeale  nell’  Impero  del  Mogol,  da  dove 
n’esce  di  nuovo  la  minima  porzione;  essendo  rigorosamente  proibita  l’estrazione  di  que- 
sti due  Metalli,  salvo  che  siano  impiegati,  e rtdotli  io  Drappi,  e Tappeti , in  Lavori* 
di  Orefiei,  e Gioiellieri,  ed  io  altre  Manifatture.  Si  sa  di  certo,  che  una  porzione  dell’ 
Oro,  e deir  Argento  dell'America  passa  nella  Turchia , per  pagare  le  Merci  da  colà  pro- 
venienti. Dalla  Turchia  passano  questi  Metalli  per  la  via  di  Smirne  nella  Persia,  per 
pagare  la  Seta,  ed  altre  Merci,  c dalla  Persia  passano  poi  per  via  di  Mocba,  o Mocea. 

Babel 


Indostan. 
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Babel  - Mnndcl  , Baisora  , c Bendar- Abaui , nell’  Indostan,-  Si  porta  inoltre  ancora 
moli'  Oro  ed  Argento  direllamente  dall’  Europa  nelle  Indie  Orientali , e nel  Regno  del 
Mogol,  e particolarmente  mediante  il  Commercio  degli  Olandeii,  Inglesi,  Porto^csi,e 
Francesi,  li  quali  portano  coli  rutto  l’Oro  ed  Argento  che  ricevono  dall’ Europa.  Oltre 
a ciò,  portano  gli  Olandesi  nel  Dominio  de!  Mogol  quasi  tutto  il  Danaro  eh’ essi  ricevo^ 
no  dal  Giappone,  e dalla  China  ; infatti,  vi  ritrovano  lutti  il  loro  conto,  nel  lasciara* 
colà  il  Danaro,  e prendere  per  questo  delle  Merci.  Egli  è ben  vero,  che  l’Impero  del 
Mogol,  per  quanto  ubertoso  egli  aia,  riceve  non  ostante  dalle  altre  Nazioni  dell’Europa 
e dell' Aaià'vari  Articoli,  in  parte  ad  esso  necessari,  come  si  disse  di  sopra,  ma  i Nego- 
zianti prendono  per  lo  piò  delle  altre  Merci  io  cainMo,  per  ricaricare  li  loro  Bastimenti, 
ed  io  questo  mono  la  maggior  parte  dell’Oro,  e dell’ Argento  ritrova  moltissimi  canali 
siel  Mondo , per  passare  oelr  Indostan , ma  ne  ritrova  poi  pochissimi , per  uscite  nuova- 
sneote  dal  medesimo.  Siccome  il  Si^dr  Bernicr  non  dimostra  di  avere  il  vizio  di  tanti 
Viaggiatori,  e che  non  ingrandisce  1 vantaggi  dell’Impero  del  Gran  Mogol,  nel  quale  si 
fermo  egli  molto  tempo,  così  non  i credibile,  che  il  medesimo  abbia  voluto  alterare  la 
verità  su  questo  punto;  egli  i incontrastabile  però,  che  è sorprendente  la  quantità  dell| 
Oro,  e dell’  Argento  monetato  , c ooo  muoetaio,  che  annualmente  passa  dagli  esteri 
Stati,  io  quelli  aoVi' Isidestan , e che  di  là  n’esce  di  nuovo  pochissimo. 


Le  Monete  che  circolano  noW' Indostan  sono,  parte  di  quelle  che  fa  coniare  il  Gran 
Mogol,  parte  di  quelle  che  fanno  coniare  li  Raias,  e parte  estere. 

Fra  le  prime  vi  sono.-  le  Rupie  d’  oro,  e d’  argento,  i AlasnousUs  d’  argento  , e le 
Peekas , ovvero,  Pessas  di  rame. 

La  Rupia  d’  oro  vale  14  Rupie  d’ argento , eirea,  secondo  la  qualità  di  esse , e queat* 
ultima  vale  ordinariamente  z,  Alamoudis-,  il  Mamoudi  poi  si  riceve  per  t6  Peekas,  circa. 
Vi  sono  anche  le  mezze  Rupie  d’oro  , ed  i quarti  di  esse  , ma  questa  Moneta  è mollo 
rara,  ed  i poco  usilats  nel  Commercio,  tanto  inSurate,  quanta  alle  Coste  di  Coroman- 
del,  ed  in  Bengala. 

Delle  Rupie  d’argento  si  coniano  anche  la  mezze,  ed  i quarti,  e queste  sono,  tanto 

ter  la  loro  epoca  , quanto  per  li  diversi  Luoghi  ove  vengono  coniate  , tanto  diverse  nel 
tra  valóre,  che  riesce  impossibile  di  darne  un  giusto,  e preciso  ragguaglio;  descrivere- 
mo nulladimeno  11  piò  recente  ragguaglio  che  abbiamo  di  queste  due  sorta  di  Monete, 
ma  però  soltanto  delle  qualità  piò  correnti,  dovendosi  osservare,  che  gl’ Indiani  coniano 
molte  qualità  di  Rupie. 


In  Oro. 

Rupie  dell’ Indostan,  Sicché 

— di  Surate,  e di  Bombai 

— di  Ilatavia,  coniate  sino  al  ipga  . . , 

— di  detta , coniate  dopo  il  detto  anno  . . 

— della  Pertia 

' ' Iir  Aegrnto. 

Rupie  di  Surate,  Bombai,  e Madras.  . . 

— di  Arcate 

— di  Bengala.  Sicché 

— di  Masulipalan 

— di  Baia  via,  dal  iy66  . 

— di  detta,  dal  ipgz  io  poi 

— del  Coromaodcl 

~ di  Poedjcheri  . 

— della  Persia  . . 

— di  vane  Zecche. 
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Le  Rupie  d’ Argento,  a misura  che  diventano  piò  vecchie,  perdono  di  piò  sopra  il  loro 
valore,  cioè:  le  Rupie  nuove  vagliano  sempre  più  delle  vecchie,  benché  le  une  e le  altre 
siano  dello  stesso  peso  e finezza.  La  ragione  si  i,  perche  gl’ Indiani  amano  molto  l’Ar- 
gento, e per  conservarlo,  essi,  to«to  cht  ai  ritrorane  avere  alcune  Rupie,  le  ripongono 

' sotterra; 


Monete. 
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fotterra;  per  prevenire  per  tanto  simile  disordine,  che  potrebbe  privare  il  Paese  di  Me* 
tallo  necessario  per  queste  Monete,  iPriocipt,  e Hajas , fanno  coniare  ogni  anno  delle 
Kupie  nuove,  aumeotandooc  il  prezzo  , senza  venm  aumento  sul  peso,  di  modo  che  in* 
vecchiaodosi  queste  Monete,  il  loro  prezzo  deve  oaiuralmeote  declinare.  Conviene  iool* 
tre  osservare,  che  le  Rupie,  nel  Luogo  ove  vengono  coniate,  vogliono  sempre  più  che  ne* 
'gli  altri  Luoghi;  cosi,  per  esempio,  le  Rupìe  coniate  in  Suralf.  sono  colà,  in  ordine,  le 
prime ^ a queste  seguono  le  Rupie  Sicché,  o siano,  di  Bengala,  e poi  quelle  di  Madras^ 
ccc.  Lungo  le  Coste  di  Madras  praticasi  precisamente  il  contrario , poiché  colà  le  Kupie 
di  Madras  hanno  il  prime  Luogo,  quelle  di  Bengala,  il  secondo,  « quelle  dì*  Surate,  il 
terzo  luogo.  In  Bengala,  le  Rupie  del  luogo  sono  le  migliori^  quelle  di  Madras  le  se» 
coode  , quelhe  di  Arcale  le  terze,  e quelle  di  Petch  le  quarte.  Ivi,  la  Rupia  Sicca,  nel 
primo  anno  in  cui  è stata  coniata,  vale  qualche  cosa  di  più  della  Ropia  di  Madras,  c 
nell*  anno  susseguente  ha  la  medesima  Io  stesso  corso  delia  Rupia  nuova  di  Madras.  La 
Rupia  di  Arcate  vale  t g , c quella  di  Petch  meno  di  quella  di  Madras , che  è verameo- 
te  quella,  dietro  la  quale  viene  ogni  volta  fissato  il  prezzo,  e valore  delle  altre  Rupie.  La 
differenza  poi, che  vi  si  fafraleKupie  nuove  di  BengjU,  eievecchie  di  Madras,  ascende  6- 
DO  a |\,  circa.  In  riguardo  alle  Rupie,  che  fanno  coniare  gli  Olandesi  a PaHacaiCy 
vengono  queste  poco  stimate,  benché  corrispondane  le  medesime  nel  peso,  e nella  finez- 
za, a quelle  che  fanno  battere  i Re,  ed  i Rajas  del  Paese,  ed  esse  non  vagliono  mai  di 
più  delle  Rupie  correnti,  o sia  delie  Kupie  vecchie,  ed  anche  a questo  prezzo  vengono 
prese  mal  volentieri  da* Negozianti.  Da  tutto  ciò  vedasi  chiaramente,  di  quanta  impor- 
tanza venga  ad  essere  |>er  li  Negozianti  Europei,  che  commerciooo  per  quelle  parti  dello 
Indie,  dove  questa  Moneta  è in  corsa^  U sapere  la  diversità  di  queste  Rupie  fra  di  esse, 
poiché  il  loro  valore  non  viene  ivi  fissato  dal  peso,  e dalla  finezza,  o dall*  iatrinseto  loro 
valore  , come  si  pratica  in  tutte  le  akre  pani,  ma  benfì  dal  luogo  ov*e$se  sono  stale  co» 
aiate,  e Hall*  estero  nuovo,  o vecchie;  e devesi  avere  ogni  precauzione  , dì  non  caricarsi 
di  altre  Rupie,  fuorché  di  quelle  che  sono  più  in. corso  in  que* luoghi,  per  dove  si  vuole 
fare  il  proprio  Commercio. 

Le  Rupie,  siano  esse  di  qualsivoglia  qualità,  vengono  divise,  ora  io  j4nasy  ed  ora 
in  Punii  , ovvero , Ponn^ . 

L*.  jinas  é una  Moneta  Effettiva,  che  viene  coniata  a Madras , ma  io  si  poca  qu^ti- 
tà,  che  se  ne  vede  di  rado,  cesV  che  devesi  piuttosto  considerare  per  una  Moneta  di 
Conteggio,  che  per  Moneta  Effettiva.  Essa  vale  più  o meno,  secondo  la  Rupia  , della 
quale  torma  sempre  la  rpedesima  la  sedicesima  parte,  ovvero,  una  Rupìe  vale  i6  ulnas  • 

11  Puni^  ovvero,  Ponnn^  di  cui  32  fanno  una  Rupìa,  é una  Moneta  di  Conteggio*, 
che  non  cambia  mai  il  sho  valore.  Ésso  vale  20  Gandam  ^ ovvero,  Gnndaj^  da  dGorù, 
o Caurit  , che  é la  più  piccola  , c la  più  usitata  Moneta  nclU  Batnrs^  o Mercati  pub- 
blici, nelle  Indie  Orientali . 

La  Rupia  Corrente,  unto  in  Surate,  quanto  io  Bengala,  è nello  stesso  tempo  ancora 
una  Moneta  di  Conteggio,  dietro  la  quale  sì  ragguaglia  per  Io  più  il  valore  delle  Rup*e 
vecchie;  inoltre,  servono  queste  negli  Stati  dd  Gran  .Mogol,  per  il  Conteggio  dì  grosse 
somme,  cioè:  100,000  Rupie,  formano  un  Lack^  e 100  Lack  formano  uo  Curon^  ovvero 
Couron . 

Li  Megoz}  vengono  per  lo  più  contrattati  io  Rupie,  fuorché  m Surate»  ové  tono  io 
corso  i Mamoudù ^ ovvero,  Alnmedù. 

Fra  lì  Re,  e Rajas,  che  sooo  Vassalli  del  Gran  Mogol,  il  Re  di  Matoncha  , il  di 
cui  Paese  giace  di  là  del  Regno  d*Agra,  al  Settentrione,  fa  coniare  una  Moneta  d* argen- 
to, che  non  dovrebbe  pesare  più  di  f partì  d*una  Rupia,  e che  ciò  non  ostante  viene  va» 
lunata  come  le  medesime  ; fa  egli  pure  coniare  una  Moneta  di  rame,  la  quale  all* incon- 
tro pesa  il  doppio  dì  uo  Ptehat  del  Mogol,  ma  che  viene  soltanto  valutata  per  uoo  di 
questi.  II  Re  di  fa  coniare  una  piccola  Moneta  d*^  argento,  del  valore  di  circa  7 
Soldi  , e 6 Danari  Toroesi,  ovvero,  g4  Karantanì , come  pure  una  Moneta  dirame,  del 
Valore  dì  6 Danari  Toroesi,  circa;  apieodue  queste  Monete  però  hanno  soliamo  coKO  nel 
loro  proprio  Paese.  11  Re  di  Cheda,  e Pera,  nel  di  cui  piccolo  Sialo  rilravantì  molta 
Miniere  di  Stagno,  fa  coniare  Moneta  di  questo  solo  Meiallo  . 

Le  Monete  estere,  che  sono  ih  corso  nell* Impero  del  Gran  Mogol,  si  descriveranno 
•otto  1* Articolo  di  Surate. 

e Mi-  Li  nomi  de’Pesi  H più  usftatr  ntW  tndojtan ^ temo:  Kandtl^  Afr/a,  ovvero,  A/na,  *e 
•ttie.  Seeré^  ovvero,  ecc  , q quelli  -delle  Misure  di  lunghezza^  chùnnaosi , Gucsse,  e 
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Cubidii,  ovvero,  Cubido . Tralasciamo  di  descrivere  li  Pesi,  e le  Misure  dell’ /na'oj/an, 
per  ci>ere  troppo  mi:nerosi  nelia  loro  variazione  ne*  diversi  Regni,  e Provincie  , tanto 
piii,  che  le  relazioni,  le  quali  da  qwc*luoglii  no»  sì  possono  ayrre  aUrimènti,  che  dalli 
via^gialori,  le  ritrcTiaino  troppo  contraddicenti  ; onde  rimtUianio  il  Lettore,  per  il  di 
più,  all’ Articolo  di  Beogala,  iHa  pagina  20j,  e seguenti,  drl  Tomo  secondo  di  questo 
Trattato»  cd  aguello  di  Giurate,  che,  come  già  si  disse,  si  descrìverà  a suo  luogo.’ 

IRLANDA. 


Vedali  DUBLINO . 

ISERLOHN. 


ISERLOHy,  ovvero,  Isernhhrt,  Città,  che  fu  già  famosa  ne’ tempi  antichi  per  ìl 
suo  Commercio  in  Ferrareccie  , ed  nbbencliè  il  tempo  della  sua  origine  sia  totalmente 
incerto,  si  sa  però  precisamente,  che  già  nell*  anno  1331  era  fortilicata  all*  uso  di  quel 
tempo.  Un  gran  numero  delli  suoi  Abitanti  traeva  una  volta  ìl  suo  sostentamento  dal- 
la fabbricazione  delle  Corazze,  ma  questa  Professione  andò  sempre  più  decadendo,  dac* 
ehà  Bertoldo  Schwarz  inventò  la  Polvere  da  Schioppo,  e molte  Famiglie  furono  ridotte 
«Ila  miseria.  Presentemente  poi  Ijvrlohn  è una  delie  più  celebri  , e delle  più  rispettabili 
Città  di  Commercio  nella  Contea  dì  Mark,  e sostiene  con  ragione  uno  de*  primi  posti 
fra  le  Citià  di  Commercio,  e di  Fabbriche  della  Westfalia,  benché  ìl  numero  delli  suoi 
Abitan<i  non  ascenda  a più  di  5,000,  Fra  questi  vi  sono  almeno  50  in  60  delle  più  ris* 
pettabili  C.jse  di  Negozio,  che  sulla  stessa  Puzza  fanno  veramente  poco  Commercio,  ma 
nelle  Fiere  di  Franefort  al  Meno,  di  Franefort  ail’Oder,  di  Lipsia,  di  Naumburgo,  e 
Brunswick s come  ancora  in  Amburgo,  Berlino,  nel  Brabante,  nell’Olanda,  in  Monaco, 
nell*  Alsazia,-  neU’Elvezia,  nell* Inghilterra,  e nella  Francia  , fanno  li  più  riguardevoli  Af> 
fari  per  tutte  le  parti  del  Mondo . 


Le  Firme  delle  sopr*  accennate  Case  di  Negozh>,  sono  quelle  de*  Signori 


Fratelli,  Figlj , t Haupt , | 

van  der  Buche  ^ Gaspare  Diederico,  eComp. 
van  drr  Beche ^ Giovanni  Corrado, 
van  drr  Beche  ^ Fratelli,  e Comp. 
J)'ih’cnhofnp , 

Ibbinghuus  ^ Giovanni  Ermanno»  e Camp. 
Ebbiiif’htiuji,  e Gaspare  Pauii. 

Eurlich , Giovanni  . 

//rzj,  Giovanni  Crist.  FilìppOr 
Uesjmer,,  Quìnck\  e Comp. 

Huiking  f Stefano, 

Kiof  et  y t Lobhecke  • 

Lcbbtcke^  Fratelli,  e Comp. 
idadÀ  . 

i^ìiddcndorf^  Giovanni  DieHerlco. 

Overbrch  f Ermanno  Enrico,  in  Alteoa . 
Overhafn  Ciuvanoi  Enrico,  e Figlj, 


Overhof%  Giovanni  Siefano,  e Comp, 
Overhof^  Giovanai  Ermanno  , e Comp. 
Pùffer  ^ e Selkingjhaut  ^ 

Reìnhold,  Lappenberg  ^ e Schrniemmnn,- 
Brntzing  y Giovanni,  e Comp. 

Riedcl  y Votkmann  y e Cump. 

RitZy  Giovanni. 

Rape  y Giovanni,  e Figlio. 

Schmidty  e !Vòste . 

Scfimòlcy  Fr.slcUi. 

SchmOU y F'ietro  Gaspare. 

SehwarZy  Fratelli,  e Cramar. 

SchuHtrZy  Arnoldo. 
l’/iof/iee  c Augelkort,- 

H'ietrr  y Gerardo  Gaspare. 

H'ùnknmus y Gioachino. 


Le  Fabbriche  e le  Manifatture  impiegano  una  gran  parte  del  Ceto  Mercantile  di 
questa  Piazza;  e sono  le  seguenti  : 

1)  La  Fabbrica  di  Corazze;  questa  è la  più  antica  in  Istrto'irty  ed  ha  posto  il  primo 
fondamento  alla  prosperità  del  Commercio  di  detta  Piazza;  presentemente  però  si  fab- 
bricano per  lo  più  nella  medesima  degli  Aulì  da  Pesce,  Catene,  ccc.,  che  si  esuano  in 
gran  quantità  per  1* Olanda,  Seelanda,  e per  la  Francia. 

Ne* Funerali  di  qualcheduno  di  detti  Fabbricatori,  si  suona  la  Campana  delle  Cerai* 
ae,  detta  Punzerglocke  y e questo  ooa  si  pratica  per  gl*  individui  di  veruu'  altra  Professiuac» 

Il  Mentire  Tvm,  IJA  Ooo'  »)  La» 


SiiDazione, 
e l)eicTÌiì«» 
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2)  La  Fdlibclc*!  di  Fil  di  Ferro.  Per  questa  fu  eretto  nel  1722  un  Corpo  di  Socie(i\ , 
consistente  in  sette  F'airigUe,  come  altrettanti  Interessati , alti  quali  spetta  il  diritto  di  deci* 
dere,  c di  punire,  sotto  la  direzione  di  un  Cominessario.  Questa  Fabbrica  fa  delle  forti 
Spedizioni  per  T Olanda,  Seelanda,  Spagna,  e per  quasi  tutte  le  pani  del  Mondo  . 

La  Fabbrica  di  Fibbie  si  è alquanto  invigorita,  dacché  in  questi  ultimi  tempi  si 
sono  poste  in  opera  delie  nuove  invenzioni,  cou  passarle  sopra  la  Mola,  e ridurle  cosi 
alla  foggia  di  quelle  d*  Inghilterra.  Di  questi  miglioramenti  è debitrice  la  Fabbrica  alli 
Signori  Gasparo  Z.c//'n<rvn , e figlj . Vi  sono  inoltre  state  introdotte,  6 in  7 anni  addietro, 
le  Fibbie  di  composizione,  dal  Signor  Gaspare  SchLupptr % Dalla  guerra  de* sette  anni  in 

{)OÌ , mentre  molti  Giovani,  per  timore,  fuggirono  nel  Paese  di  Berg,  continuando  colà  a 
avornre  nella  loro  Professione,  questa  Fabbrica  soffri  molto  danno;  P hanno  poi  inoltre 
pregiudicata  non  poco  i Privilegi  accordati  ad  un  Ebreo  in  Vriesen,  all' Oder, 

4)  La  Fabbrica  di  Aghi,  li  suo  primo  Fondatore  fu  Corrado  PiUter\  dopo  dì  lui  1* 
ampliarono  notabilmente  i Fratelli  hóttgery  e Corrado  e Bernardo  van  dei  Becke,  Pre* 
sentemcnie  il  suo  Traffico  non  è cosi  forte  come  per  lo  addietro,  essendo  stat* erette  delle 
simili  Fabbriche  nella  Città  dì  Menden,  nell' Elettorato  di  Colonia,  ed  otto  anni  circa  fa, 
anche  io  Altena . 

3)  La  Fabbrica  di  Drappi  di  lana  cessò  intieramente.  Ne' tempi  anticlii  li  Fabbrica- 
tori  di  questo  genere  formavano  un'Arte  separata,  cosi  rispettabile,  che  ogni  Negoziante 
cercava  di  esservi  aggregalo.  Presentemente  alcuni  Negozianti  fecero  venire  de' Manifat- 
tori di  Siamese,  il  numero  de' quali  cresce  giornalmente,  ed  i primi  principi  sembra  che 
abbiano  un  felice  successo. 

6)  La  Fabbrica  di  Scatole  faceva  li  maggiori  Affari  nella  guerra  de' sette  anni,  e vi  si 
facevano  specialmente  delle  Scatole  di  Ottone  lavorate  sotto  il  Torchio,  ed  incise.  Essa 
ha  veramente  de' buoni  Maestri,  ma  non  ha  più  quel  grande  consumo,  benché  vi  si  fac- 
ciano ancora  annualmerUe  molte  piccole  Scatolette,  che  colà  sì  chiamano  fundeldosen . 

7)  La  Manifattura  di  Fetiuecie  db  Velluto  di  seta,  è stata  fondata  da  Bernardo  lVie> 
ter  ^ e dalli  tuoi  Figl|,  che  nel  1742,  e 1749,  piantarono  por  tale  oggetto  degli  Edifizi 
riguardevoli . Il  loro  esito  maggiore  si  fa  per  FrancFort  alKOder. 

8)  Intanto  si  va  sempre  Aumentando  la  Manifattura  de'Panni,  stata  eretta  da  alcune 
Fabbricatori  di  Fettuccie,  ed  é,  per  così  dire,  una  figlia  dell' antecedente  . Fra  gli  altri, 
Giovanni  Libbcrt  ^ merita  T elogio,  di  essersi  data  tutta  la  pena  per  l' ingrandimeato  della 
Fabbrica,  e per  la  maggiore  bellezza  de' suoi  Prodotti, 

9)  la  Fabbrica  di  Ottonami,  stata  eretta  nel  1753,  sotto  la  Direzione  del  Consigliere 
di  Guerra  , Gòrin^^  del  Consigliere  di  Corte,  Lcke^  ed  anche  di  altri  Interessati,  si  es- 
tese notabilmente,  da  poco  tempo  a questa  parte;  essa  ha  delle  Cave  di  Giallamina,  o 
delle  Fucine  di  Filo  di  Ottone  molto  rispettabili,  tenendo  occupati  circa  30  Maestri,  ed 
Assistenti  , che  si  portano  colà  particolarmente  dal  Paese  di  Giuliers,  e che  stanno  sotto 
la  ispezione  di  un  Fattore  Deputato. 

IO)  Le  Biancare  di  Filati;  una  fu  eretta  dal  Mercante  J.  Rupe^  nel  1771,  e F altra 
da  7.  /I  Lekcy  nel  1773 . Questa  non  è tanto  dispendiosa  come  quella,  poiché  per  quel- 
la del  Rupe  conviene  condurvi  l'acqua  da  molte  parti,  con  gravi  spese,  e non  ha  quella 
nettezza,  e bontà;  essa  é però  la  più  occupata. 

11)  La  Fabbric.a  di  Ditali  non  é veramente  in  herlohn^  a riserva  che  il  Negoziante 
Antonio  Pauli^  principiò,  da  circa  10  anni  addietro,  a far  lavorare  io  questo  genere;  la 
medesima  però  ritrovasi  in  ileiner,  ove,  uon  meno  che  in  Sundwig,  e Westigk  , un  ora 
distante  dalla  Città,  lavorano  varj  Maestri,  nelle  loro  Botteghe,  sopra  li  loro  Ordegni 
colà  stabiliti.  Vi  si  fanno  inoltre  li  migliori  Bottoni  dì  Ottone.  II  Negoziante,  Signor 
Humpert^  ha  similmente  eretto,  nell' anno.  1777,  una  Fabbrica  di  Ditali  nel  Griìi.e,  ed  U 
Signor  Leke  n'eresse  ivi  una  , nel  1780.  Venticinque  anni  addietro,  la  Fabbrica  delli 
Fratelli  van  der  Beke  era  la  sola  in  que'Contoroi,  ed  é ancora  presentemente  la  più  forte. 

Per  le  Monete  di  Conteggio,  ed  Effettive,  Misure,  Pesi,  ed  altre  notizie  Mercantili  ^ 
ritrovasi  una  distinta  relazione,  sotto  TArticolo  di  Cieves,  alla  Pagina  Zp,  eseguenti^ 
del  presente  Tomo. 
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dell!  Signori  Assocciati  al  presente  Trattato,  lì  Nomi  de’ quali  sonoci  bensì 
pervenuti,  prima  della  pubblicazione  del  secondo  Tomo,  ma  che  non  ab- 
biamo però  potuto  inserire  nel  medesimo,  perchè  l'Indice  ritrovavasi 

già  stampato . 


AVGVSTA. 

Xgn,  Klttt,  Vedova,  e Franck, 


Copie 
Libraj  4 


BOLOGNA. 


Mariigìj,  Jacopo , Librajo  • • • 2 
CIKITAVECCHIA . 


— Sa/et,  Giovanni,  Negoziante  • - « 

— Sloàne,  Alessandro,  Negoziante  - 1 


CLAGEFFVRT. 


Copie 

Sign.  Pregi,  Filippo  Saverio  - . . - , 

— Stcherla,  Vincenzo,  Negoziante  - t 

FOLIGJSO, 

— Pittoni,  Gerolamo,  NegOiiame  • i 


GRATZ. 

Miller,  Francesco  Saverio,  Librajo  1 


— Wallisicr,  Carlo  Federico , Stam- 
patore e Librajo  . • . . . a 


LlFtTZ . 

Bohrtnosaer,  e Bergmeiiter , Libraj  3 


DRESDA. 

— Chiappone  , Carlo  Francesco , e 

Comp.,  Negozianti,  e Provve- 
ditori della  Corte  Elettorale  di 
Sassonia  1 

FAENZA. 

— Alpi,  Domenico  Antonio,  e Figlj 

Negozianti 

— Bertoni,  Giovanni  qm.  Francesco 


Maria,  Negoziante-  . . . . 1 
FERRARA. 

— Anna,  Davide  d’ Emanuel,  Nego- 
ziante   

-—  £e//et/i,  Francesco  Domenico,  Ne- 
goziante   1 


FIRENZE. 

— Sani,  Niccolò  Maria  j Banchiere 

Regio  di  S.A.  R.  il  Gran  Duca 
di  Torcana  - -•..■.4 

FIUME. 

— Franfois,  Enrico  Giuseppe  . . . i 

O 


LONDRA. 

— Nvtier , Giovanni  Giaccrmo  - - - 1 

MANTOFA. 

— Cererà,  Giuseppe  , e Comp.,  Ne- 

gozianti  2 

MILANO . 

— Fortis,  Ferdinando,  e Comp.,  Ne- 

gozianti i e tengono  ancora  Ne- 
gozio e Magazzino  di  Telerìe  io 
Ancona  - 

MONACO. 

— Egen  (de)  Enrico 

— Nockher,  Fratelli,  Negozianti  , c 

Banchieri 

NEVRODE  nella  Slesia. 

— Buhl,  W.  M.,  Negoziante,  e Fab- 

bricatore di  Panni  .....  1 

PRAGA. 

— Lendpradl,  Francesco,  Negoziante  1 

2 ROMA 


Digitizgdby  Google 


476 

Copie 

Sign.  ^libertini,  Pietro,  Negoziante  • i 

— Barghiglioni,  Fratelli,  Negozianti  i 

— RoteU,  Giacomo,  Negoziante  - - 2 

RVUMBVRG  rulla  Bntnia . 

— Salomon,  y\ntonio,  e Figlio,  Ne- 

gozianti, c Fabbricatori  di  Tele  I 

SIElbA. 

— Porry , Onorato - - s 

S KEPI  A-  GEMUSDA. 

~ Mryer , Francesco  Antonio , e Comp. 
Fabbricatori  di  Cbincaglierie , e 
Galanterie  d’oro , argento  , e di 

finiiioto 

TORIJS'O. 

PtUoUo , Domenico , Negoziante  ■ 1 
TOSCOLARO . 

-a  AndreoU  , Fratelli  , Fabbricatori 

di  Carta  - 


TRIESTE. 

Sign.  Basevi,  Momolo  , Negoziante 

— Ilolzcr , Giuseppe 

— Rettmana  , Giovanni  Utbano  - 

— Sandrini , Vincenzo,  Sensale  - 


Copie 

- I 


I 


• I 


KEREZIA. 

— Curri,  Giovanni  Antonio,  qm.  Vito, 


Librajo . . . * 

— Garbo,  Giovanni  Francesco,  Li- 

brajo, c Stampatore  - - - . 4 

— Graziosi , Antenio  , Gazzettiere, 

Stampatore , e Librajo  - - - 2 

PieetuU,  Giovanni  Maria  Antonio, 

Sensale  • 1 

— Kivante,  Mandolin , Negoziante  i 

KIESRA. 


— Patzovrskjr , Alberto  Antonio,  Li 

brajo  

— Mossauer 


IN. 


Digiiized  by  Google 


477 


indice. 

DEGLI  ARTICOLI  PRINCIPALI  , CONTENUTI  NEL  PRESENTE 

TOMO. 

Cairo. 

Pag. 

Siliiaiione,  e Descrizione  Istorico  - Geografica.  Commercio,  Fgitto t 

Merci  di  estrazione.  Merci  d’ introduzione,  Conlegcio.  Monete,  Peso  ....  S 

Misura  3 

C AL  ICUT. 

Situ.azione,  e Descrizione  Istorico- Geografica  . Merci  di  estrazione,  e d'introduzione  ivi. 

Conteggio.  Monete.  Peso 4 

Misura $ 

CANAR  lE  (fsolej. 

Situazione,  e Descrizione  Isterico  - Geografica ivi. 

Prodotti,  e Merci  di  estrazione.  Merci  d'introduzione.  Imposizione.  Conteggio. 

Monete . Valore . Pari . 6 

Peso.  Misure.  Last  Navale  7 

CANDIA. 

.Situazione,  e Descrizione  Istorico- Geografica.  Di  Cahdia  iri- 
di Canea  . ivi. 

di  Rktimo 8 

Conteggio.  Peso  ivL 

CARRARA. 

Situazione,  e Descrizione  Istorico  - Geografica  . Conteggio.  Valuta.  Patì.  Misura  irL 

CASSEL. 

Situazione,  e Descrizione  Istorico- Geografica.  Commrrcio  . Fiere  ......  9 

Fabbriciie,  e Manifatture.  Conteggio.  Riduzione.  Monete to 

Argento.  Peso.  Misure i> 

Cambio.  Giorni  di  Rispetto.  Ordinanza  di  Cambio * 

Case  di  Commrrcio  ..., .' 

liegolanKoto  de’ Trasporti.  Poste 14 

DÌ5t.uiza  id 

Locande >7 

CEFALOXIA, 

Vedasi  Zamte ivi 

CHEMNITZ. 

Situazione,  e Descrizione  Isterica . Commercio,  e Manifatture ivi 

Dazj  d'ingresso,  e di  uscita.  Case  Commercianti >8 

Conteggio,  e Monete.  Peso,  c Misura.  Cambio.  Distanza  >9 

Posta.  Locande  no 

CHINA. 

Situazione,  e Descrizione  Istorico -Geografica  . ivi 

Popolazione.  Scoperta  della  China  21 

Commercio  con  l'Asia.  Con  la  Russia ut 

con  il  Gran  Mogol.  Il  Giappone.  L’£uro,>a  , . ; *3 

Prodotti,  e Merci  di  estraziooe.  Conteggio S . . • 04 

Monete. 


Digitized  by  Coogle 


Indice. 

MoiKte.  Oro,  Arceoto.  Fineiia.  Peso  dell’ Argento - . . . 25 

Peso  Mercantile.  Misura  *“ 

CILLE Y. 

Situazione,  e Descrizione  Istorico- Geografica . Commercio.  Prodotti  ....  2Z 

Monete.  Distanza 

CIPRO. 

Situazione , e Descrizione  Isterico- Geografica . Commercio.  Conteggio.  Monete.  _ _ 

Peso  - Misure 

CLEVES. 

Situazione,  e Descrizione  Istoiico.  Geografica  . Commercio  di  Cleves  . Di  Mioden- 

Della  Ccntea  della  Marca  . - . _ ^9 

Commercio  di  Ravensberg,  Liogen  , e Teklenburg.  Conteggio 30 

Riduzione.  Monete.  Misure.  Cambio.  Alberghi 3> 

COBLENTZ. 

Situazione,  e Descrizione  Istorico  • Geografica . Commercio.  Fiere,  Conteggio. 

Monete.  Pesi,  Misure  ecc.  Distanza  32 

COLONIA. 

Situazione,  e Descrizione  Istotico-Geografica.  Commerio  • 

VVerinch,  o Woringen . Zons,  Norys  , Lino,  Ordingen,  Herd  , Chempel  ....  33 

Dusseldorif,  Blankenberg,  SteinbacL,  Porta , Wirrdeck , Brensberg.  Rroich , Duisbnrg, 
Barmen,  Elberfeld,  Medman,  Lenep,  Laneenberg,  Solingen,  Remscheil , 

Miilheim,  Luteringhausrn , Cronenberg,  Gcmarcb ivi 

Giuliers,  o JuUch,  Eschweiller,  Diiren  . 34 

Bonna ’•••!'! 

Coblentz,  Zeltingen,  Wehlen,  Krag,  .Dussemund,  Clius >vi 

Magonza,  Rlieingau,  Rlingenberg,  Orb , Haussen , Wesel,  SpesJiard , Odenwald, 

fiergstrasse , Eicbsfeldìa  , Lonnech ivi 

Hodhst ivi 

Rbeiiigau , Jobannesberg , Riideshelm  ••!’’! 

Erfurt , o Erfort  . ivi 

VVorms,  Durnstein 35 

Spira ivi 

Manlieim,  Heidelberga ivi 

Frankenlhal  Ivi 

Bacharach,  Oppenheim,  Neustadi  ivi 

Gemmersheim , Seltz . ivi 

Fabbriche,  Merci  di  estrazione,  e d’introdiizioiie.  Fiere,  e Mercati.  Conteggio.  Proporzione  ^ 

Riduzione.  Monete.  Valore  37 

Proporzione . Pari . Peso  dell’  Argento * . 38 

Misura  del  Grdno 39 

Misura  del  Braccio.  Case  dì  Commercio 

Cambio.  Uso.  Giorni  dì  Rispetto . Regolamento  di  Cambio  ........  43 

Regolamento  di  Trasporto  , c di  Spedizione.  Kuolodi  Vini.  Tassa  de’ Barcajuoli  45 

Distanza.  Alberghi  48 

eOPENHAGEN. 


.Situazione , e Descrizione  Istorico  -'Geografica  ivi 

Rarità  - . 49 

Porlo . Danimarca . Islanda . . 30 

Isole  Hi  Fero  51 

Grornlanda 

Possedimenti  nell’Asia - ivi 

nell'  Affrica ivi 

nell' America  ivi 

Comater. 


Digilized  by  Googlc 


Indice. 


470 


Coannercio  de*  Danesi . nel  Baltico 

con  la  Germania 

con  l’Olanda,  l’Inghilterra 

con  la  Francia,  la  Spagna,  il  Portogallo,  nel  Mediterraneo , con  il  Levante 

con  la  Norvegia,  la  Fiiiinaichia , la  Lapponia,  l'islanda 

con  la  Groeolanda,  le  Isole  di  Fero,  1’  Asia 

con  la  China,  il  Coromaadel,  Bengala 

con  r Affrica ; . . 

con  l’America  , - • * . . . 

Provvedimenti 

Commercio  di  Copenhagen:  nel  Baltico,  con  l’islanda,  le  Isole  di  Fero,  la  Groen- 

landa 

con  le  Indie  Orientali.  Negozio  de’ Grani.  Negozio  de’Cambj.  . . . - 

Fabbriche  e Manifatture  

in  Telerie . Merletti 

in  Lana.  Seta.  Bambagia,  Pelo  di  Cammello.  Cuoja.  Metalli.  Can- 
dele di  Scvo 

Costruzione  di  Navi,  Mulini  da  Olio,  e Saponerie.  Raffinerie  di  Zuccheri.  Car- 
tiere, c Stamperie.  Mattoni  

Cittì  Mercantili,  Copenhagen.  Helsingdc  

■ Nybore.eec.  Falster,  ecc.  Bornholm 

Jutlanda,  Aalborg,  Aarhuus,  Randers,  VViborg,  Ripeneoc.,  Friederica , 

GItickstadt -, 

Prodotti , Regno  Minerale 

Regno  Vegetabile.  Nutrimento  del  Bestiame 

Pesci.  Società  Mercantili.  Compagnia  Asiatica 

Compagnia  Generale  di  Commercio.  Compagnia  d’  Affrica.  Compagnia  di  Dani- 
marca , per  il  Baltico , e la  Guinea  

Compagnia  di  Assicurazioni  . . . 

Istituzioni . Merci  if  introduzione,  e di  estrazione . Dazj , ed  Imposizioni  . . , 

Carta  Bollata.  Tabacco,  Conteggia 

Proporzione.  Valuta,  Monete 

Banco 

Sistema  .Monetario.  Valore : 

Proporzione.  Pari 

Finezza  dell’Oro,  e dell’ Argento  . Peso 

Misura  de’ Generi  asciutti  * 

Misura  de’  Generi  liquidi 

Misura  di  Lunghezza  

Misura  de’  Corpi  pieni 

Misura  de’ Corpi.  Regolamenti  della  Misura  e del  Peso.  Numerazione  .... 
Case  di  Commercio.  Cambio.  Pagamento  delle  Cambiali.  Uso.  Giorni  di  rispet- 
to, e Regolamento  di  Cambio.  Trattato  di  Commercio  con  la  Russia 

Regolamento  perle  Spedizioni,  Poste,  e Carriaggi . . . 

Ordinanza,  per  la  pronta  Spedizione  de’ Passaggieri , ecc.  

Distanza.  Alberghi ^ 

C O R F U. 


Pag 

53 

54 

55 
5“' 
5T 
58 
di 

d4 

6iS 


f-S 

6g 

ivi 

7» 

74 

7» 

ivi 

74 

75 
ivi 

76 

77 

78 

83 

84 

87 

88 
89 
9' 
93 

93 

94 


97 

98 

99 

103 

103 

109 


Situazione,  e Descrizione  Isterico ■ GeograRca ivi 

Prodotti  dell’ Isola  no 

Paxó  - ivi 

S.  Vito,  ecc ivi 

S.  Maura ivi 

Cefalohia,  Peleccbi,  ecc.  ivi 

Zante : ivi 

Isole  Stivali iti 

Cbrigo,  Cerigotto,  ecc ivi 

Prevesa,  e Worbizza  ivi 

Conteteto.  Pesi,  e Misure - ivi 

CORO. 


Digitized  by  Google 


480 


Indice 


COROMANDEL. 


Situazione,  e Descrizione  Istocico- Geografica 
Commercio  - 

Stabilimenti , e Commercio  degli  Europei  - ■ 

Cose  rimarchevoli 

Costumi»  Conteggio,  e Monete.  Peso  - - . 
Misura 


Pag. 

1 1 1 
ii-z 

*',5 
1 16 
l'7 

lig 


CORSICA. 


Situazione,  e Descrizione  Islorico • Geografica  ... 
Prodotti , e Commercio.  Conteggio.  Monete.  Peso 
Misure  


ivi 

119 

tuo 


COSTANTINOPOLI. 


Situazione»  e Descrithme  Istorico*  Geografica  ... 

Commercio  

Calata  , e Pera  .......  ...... 

Adrianopoli  . '.  .. 

Rodosto,  Sylimbria,  e Gallipoli  

ScuTARi  nell' Asia  

Bulgaria,  Bubadacia  , SoffIa  , Nicopon  , Silistria  , Proslavitza,  To. 

miswab,  e Warka 

Servia  » Se.mender,  Rp.lguado,  Virino 

Valachia,  Teroowisto,  Bucarest,  Moldavia  

Jassy,  Galutz 

Bessarabia,  Kili 

Bilgordo,  Budsciak,  Palanka , Render 

Merci  d*  introduziooe 

Merci  di  estrazione.  Fabbriche,  e Manifatture.  Dazj,  ed  Imiiosiziont 

Conlegcio.  Monete.  Valore.  Pari  ...  

PesodeU’Oro,  e dell’ Argento,  Peso  Mercantile.  Misura  del  Grano. 

Misura  de’ Generi  liquidi.  Misura  di  lunghezza  

Case  Commercianti  

Cambio.  Tariffa  de’ Dazj 

Trattalo  di  Commercio  con  la  Russia 

Trattato  circa  la  Crimea,  ed  il  Cubao.  Uistaoza.  Modo  di  viaggiare.  . . . • • 
Alberghi 

C O T B U S. 

Situazione,  e Descrizione  Tslorico. Geografica  . Commercio,  Proilotii,  e Fabbriche. 
Case  di  Commercio . Cambio  ..  Monete . Pesi,  Misure,  e Stabilimenti  Mercaotiii  . . 


Vedasi  Polonia 


CR  AGO  VIA. 


CREFELD. 


Siiu.-.zione,  e Descrizione  rsto>-ico  - Geogr.tfica 

Commercio,  e M.snifaUiire  . Conteggio.  Monete 

Case  di  Commercio,  e Kabbncaiori 

Direzione  della  Posta,  e delle  Vetture.  Tasse  de’ Noli  , . . , 

Distanza.  Alberghi 

GRE.SiNITZ. 

Vedasi  Ungheria 

C K E .M  O N A . 

Situazione,  e Descrizione  Isterico . Geografica.  Commercio,  e Prodotti.  Disposizio- 


I2U 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

iJ3 

ivi 

ivi 

ivi 

124- 

I-S 
120 
127 
I -» 

IJ>) 

>3' 

141 

i4j 


IVI. 

144. 


IVI. 

>45 

14O 

147 

UF 


ne  di  Cuiumercio . Coulc, 


e Monete.  Peso. 


IVI. 

alisura. 


Digiti. 


'''oogle 


Indice. 


481 


I 


Pay. 


Misura . Distanza.  Alberghi .......  i4(a 

CRlMMITSCHAU.l 

SUitazione.e  Descrizione.  Commercio,  e Manifaiture.  Mercati.  Conteggio,  Peso, 

c Misura.  Regolamento  per  le  Poste  ìtL 

CURACAO. 

Situazione,  e Descrizione  Isterico  - Geografica  . Commercio,  e Prodotti,  Imposizioni, 

Conteggio.  Peso.  Misura z^ik 

D A -VI  A .S  C t>. 

Situazione,  e Descrizione  Tslorico- Geografica  . Commereio  . Prodotti,  e Manifat- 
ture. Conteggio.  Monete.  Peso  i^z 

Merci  d’iniroduzioue,  e di  estrazione  ijz 

DANIMARCA, 


Vedasi  CoFEttUAGiir. 


D ANZICA. 


.Situazione  , e Descrizione  Tstorico  ■ Geografica  

Popolazione.  Religione;  Fdifizj  rimarchevoli.  Origine  della  Citli  di  Daozica  . . 
Privilegi,  Origine  del  Diritto  di  Palafitte,  e della  corrisponsione  in  Danaro.  . . 

Governo.  Rendile.  Commercio * . . . 

Decadenza  del  Commercio 

Prodotti.  Fabbriche,  e Manifatture  ................. 

Merci  di  estrazione  

Merci  d’introduzione-,  Dazj  

Fiere  annuali . Conteggio  . Monete 

Valore.  Proporzione.  Oro,  ed  Argento.  Peso  dell’Oro,  e dell’ Argento  .... 

Peso  Mercantile,. 

Misura  del  Grano  . Misura  de’ Generi  liquidi 

Misura  di  lunghezza ' 

Lasti  Navali.  Numerazione.  Case  di  Commercio.  . 

Cambio.  Vista.  Uso,  e Girmi  di  Rispetto.  Regolamento  di  Cambio  . . , . . 
Ordinanza  concernente  gli  Assegni , e le  Accettazioni  delle  Cambiali  ..... 

Ordinanza  concernente  il  Corso  de’Cambj 

Bisianza . Alberghi  

DRESDA. 


rvl. 


ivi. 

tST 

'54' 

'55 

'57' 

'531 

>59‘ 

StiOi 


i<5c 

IÓ2' 

i6a 

164 

'de 

ido- 

169 

'78 


'79 

180 


Sitoazione,  e Descrizione  Istorico  • Geografica . Kdifizj  rimarebevoli  ...... 

Commercio  

Istituzioni.  Fabbriche,  e Manilatture  di  Oro,  e di  Argento  . Fabbriche  di  Specchi 
Fabbriche , e Manifatture  di  Merci  dì  lana , di  Guanti  di  pelle , di  Musselìne , e 
Tele  Battisle  ricamate,  di  Merletti  di  filo,  du  Marly , di  Fetluccie  dò 

seta 

di  Tappezzerie  di  Carta,  di  Tela  incerala,  di  Maccaroni,  Artigiani . Ma- 
gazzini di  Deposito  

Spese,  Mercati.  Monete  di  Cooieggio,  edEfiettive.  Valore.  Proporzione.  Pari.  Peso, 

ecc.  Misure  

Case  Commercianti , . . 

Cambia.  Spedizioni.  Condotte,  e Posta 

Distanza.  Alberghi.  

DUBLINO. 

.Situazione,  e Descrizione  Istorico  ■ Geografica  . 

Commercio 

Ikianoa,  suo  Commercio , e Situazione  . ProdcRi.  ............ 

Korcx ■ 

LiMBRix , Kingsnle,  e Waterford 


Ivi. 

■8' 

i8s 


'8$ 
• 84 


'«5 
•87- 
■ SS 

* 

Ìtì* 

19» 

ivi,. 


IVI,. 


Il  Mentore  Tom.  HI. 


ppp 


Caelwat. 


Digitized  by  Coogle 


Gallway,  Watterbay 

fisLFAST ......x...*.*. ....... ....... 

Londonderky.  

Dohallow,  Newry  

SuNOALK.  

CARKiKriRQuss , Droheda,  Oingle,  Dangarvan,  Kilmalek,  Kilkeaay,  Trini,  AVi. 

klow,  Wexford.  Surgao,  Sle^ , e Calali 

Oppretiioni  dell’ Irlanda.  Trattato  di  Commercio  fra  l’Ioghilterra,  e l' Irlanda  . . 
Manifatt.,  «Fabbriche  di  Tela,  di  Lana,  di  Seta,  di  Cotone,  di  Calzette,  ecc.  Pelea. 
Costruzione  Navale,  Merci  d’introduzione,  e di  estrazione . Spese.  Istituzioni.  . , 
Caie  Commercianti,  Contegeio.  Monete.  Valore.  Pari.  Pesi,  e Miiure.  Cambio 
Costituzione  della  Folta  ................... 


P»8- 

i£à 

IVI. 

ìvL 

iS^ 

IVI. 


ÌvL 

ivL 

>2i 

I9<S 


iSZ 


DUNKERKE. 


Situazione,  e Descrizione  Islorico  . Geografica . Commercio.  Fabbriche,  e Manifatt.  iy| 


Pelea.  Merci  di  estrazione.  Merci  d’ introduaione  .............  1^2 

iciposizioai . Conteggio.  Monete.  Valore.  Pari,  aoo 

Peso . Misura  eoi 

Case  di  Commercio 20S 

Cambio.  Use,  e Giorni  di  Rispetto.  Distanza  eo.t 

EDIMBURGO. 

Vedasi  Scozia.  aoa 

ELBINGA. 


Vedasi  KotrieSBERGA 


ivi. 


E M B D E N . 


Situazione,  e Descrizione  Istorico • Geografica . Prodotti.  . ......... 

Commercio  

Boacum,  Nobocii,  Auricn,  Eìsbv,  Goorrts,  WtTTMVir*»  Lbbr  . . a « « • « • • i . a 

Mbpcn*  JLzrocm  . a 

NoILTSORII  , NiBNIIOS. 

SrcitroBOf  Mumstbr,  Còsrn.o.«  Warbroorp,  Vcrdbr  . ....e..e>ee<o*o 

OlRABaVCBo  Quackbvbruo,  Dissbm,  Woltt»  Holtausbr,  Bramschb,  Esikn  e 

MiKOBR«  LbBBCCA  , BoLORST 

ScRAVMBtTRO  • 

ObBKKIRCHBM  0 SaCN9KRR.AGBII  0 SoLTORP.  HaGBRBVRGo  StABTAGCR  0 Rirtblbr 
Uamblc»,  Btrmcuit  , Bavkmsbero,  Riztbkrg,  Lippe,  Lsmcow,  ì^btmolo  , Biplefel£_,  Hkr* 
roK-o . Wi.orno,  Rvnob  , Calembbrc  , Norohcim,  Hani<g^vbr«  Nbvstaot,  Uvb* 

AAR,  HbIPSXR.  ......eia.... 

yiuWBBW , e , . . «-*_-» 

'GrVBUIIIAGXN  • Woi.PBIIBflTTBA  , HoLZUONOBSf,  GrBSII.o  HARMORlTà  I l à I l i i I ^ 7 
Rutbmrircubm  , Calbmbbro,  Rabolfshausbr  , RirbbcS^,  Ostbrodc.  . . . 

£lBXVGBRODB  

KieRBORG,  Hota,  Wolmatoiip,  Libbhau,  Swaibcen,  Ehrbbgro 

Wbbbbr,  EtssKL,  Halla,  Grosse  . Salir  , Alt>Saleb,  Strasfurt  , ScuòntiBcB,  Magsebvrgo 

LUNBBDaCO,  Vblzen,  Zbllb..  

KiRCHU^BROBE,  WlHSBM, 

BRBMA.S  - - - 

PifiPHOLT , OlDP.XBVRO,  DeLMBNHOP.ST.-  - 

Fabbriche  e MaQÌf.iture.  Società  di  Cooiinercio 
Cooteggio-»  Riduziooe.  Monete.  Banco.  Valore,  e Pari 
Peso.  Misura* 

Cambio,  Uso,  e Giorni  di  Rispetto,  Begolamctito  peri  SemsaU 


ivi. 


irte 

iri. 

iri. 

ivi. 


iri. 

ao8 

ir». 

tri. 

112 
tri. 
ivi. 
ivi. 
2t  O 
ivi. 
ivi. 
ivi. 
211 
212 


ER  KOR  T. 


Situazioae,  e Descrizione  Istorico  • Geografica,  Cummercio  de’ Tempi  panati  • - ivi. 
Priailegi . Decadenza  del  Coiamercto . t.ommisrcio  attuale  .........  aij, 


Manifar. 


bigitized  by  Google 


Indice. 


Manifatture  di  Stoffe  di  tana  , Fettuccie,  di  Berrette,  Calzette,  Guanti,  Cor 
doDcini  da  Cappello,  ecc.  Prodotti  naturali  ^ 

Fiere,  e Mercati.  Imposizioni.  Conteggio,  Monete  • ........... 

Argento  . Peso  . Misure  .................... 

Case  di  Commercio,  Cambio,  e Regolamento  di  Cambio  ......... 

nulaaza.  Locande 

FERRARA. 


Sìniazinnr,  e Descrizione  Istorko.  Geografica  . ief, 

/ Lago- Scuro  , Commercio.  U.izj.  Conteggio.  Monete.  Valore.  Peso.  .....  ano 

Misuro  23, 

Case  Commcrciaiiti . Locande  tiat 


Pag. 

- Si£ 

- aiA 

- ai7 

- aia 

' Zia 


FIRENZE. 


Situazione,  e Descrizione  ftlorieO' Geografica.  Commercio.  Fabbriche,  c Manifat. 
Prodotti  . .... 

Articoli  di  estrazione,  e d’introduzione  ................ 

PiSTOJA - 

lltATO - - 

ABEZZO  , CORTOHA  - - 

Borgo  S.  Sepolcro  

S.  Pietro  a Sieve  

ScARFBRiA,  Borgo  a S.  Lorenzo  , Vicchio  

Pescia 

Empoli  ' 

Colle  .... 

Greve,  S.  Croce  

S.  Gesuniamo  

Montajone 

Pietra  Sarta  , Seravbzza,  Rqsiha 

PORTREMOLJ  , 

Conteggio . Ridnziooe 
Valore 

Proporzione  , Pari , Peso. 

Misure 

Cambia.  Uso. 

Oistaoza.  Locanda 

FRANCFORTalMENO. 


ivi. 

aa4 

ivi. 

**5 

ivi. 

ivi. 

ivi. 

ivi, 

ivi. 

ivi. 

2s6 

ivi, 

ivi. 

ivi. 

ivi. 

ivi. 

227 

224 

220 

g.30 

231 

83» 


Situazione,  c Descrizione  Istorico- Geografica.  Popolazione.  Governo.  Frivilegj. 

Commercio,  Fabbriche,  c Manifatture  - 

Manifatture  di  Seta,  di  Lana,  Bambagia,  c mezza  Seta.  Tabacco.  Fabbriche, 
Manifatture  diverse  

L’ AccompaEnamento  , o sia  M Scorta  per  1*  Fiéft . Pslvl^ri  delle  F tare  • ; ^ 
Tribunale  MereaotUe.  Dazj , ed  Imposizioni . Tariffa  de  Biglietti  di  Scorta  - - 

Immunità  de’ Dazj.  Tribunale,  detto,  ffc^'ergericht;  - - 

Merci  d’intioduzione,  e di  estraiioBC.  Conteggio.  Riduzione 
Valuta.  Tariffa  delie  Monete 

Monete.  Oro,  Argento.  Valore.  Fari  

Peso  - 

Misure ' * ‘ : ' ' ‘ 

Numero . Case  di  Coosmeteiu  - - 

Negozi  di  Libri.  Nota).  Cambio.  Uso,  e Giorni  di  Rispetto 

Rcgolameote  di  Cambio 

Tasta  per  i Nota) . Regolamento  per  i Sensali  di  Cambio  ........ 

Rcgulameolo  per  i Seneab  di  Merci,  e Commessiooaii  

Spiegazione  de’  S-  5,  « ^ del  Regolamento  di  Commercio,  e di  Cambio  . . . 

Bpcdizioni,  Cariaggj,  e Fotte.  Posta  Imperiale 

PPI»  * 


- ivi. 

- ?33 

e 

• 834 

■ *3.5 

- J3Z 

• ^ 

• ?3» 

• 240 

• 241 
. 242 

• 843 

- 8^ 

• ^ 

- 8^ 
. 269 
- 270 

Poste 


Digitized  by  Google 


484 


Indice 


P*g- 


Poste  con  Vettura  *23 

Regolamento  di  Poste  071; 

Barelle.  Untanza.  Locande  g/g 


FRANCFORT  ALL’ODER. 


Situazione,  « Descrizione  Istorico- Geografica.  Commercio  170 

Fabbriche,  e Manifatture  di  Seta,  di  Cera,  di  Pippe  - ggo 

Fabbriche  io  altri  Generi,  Prodotti.  Birra,  e Pesca.  Fiere  agj 

Istituzioni  .-.-....i.  ......  ......  agt 

Blegolamento  per  le  Fiere  . .................  ...  sg,t 

Tariffa  per  la  Esaziine  de’ Dazi  di  Fiera,  ecc.  ...........  .a  gp4 

Dichiarazione  della  Tariffa  suddetta,  ed  Aggiunta,  ecc.  •..  ..  .....  30Z 

Mercati  di  Cavalli . Botteghe  delle  Fiere . bterci  d’ iMroduzione,  di  estraaione,  e Dazj  «joc 
Conteggio.  Monete.  Pesi,  e Misure.  Banco.  Case  di  Commercio  .....  goa 

Sarti,  Cimbio  . .......................  30T 

Uso,  e Giorni  di  Rispetto.  Dichiarazione  sopra  alcuni  Punti  del  Regolamento  di  Cambio  .go9 
Regolamento  de’ Sensali,  e delle  Poste.  LKstanza  ............  _gio 

Locande  ...........................  1 

FRANCIA. 


Dichiarazione.  Situazione,  e Descrizione  Isterico  ■ Geografica  ........  ivi 

fkabilimenli  nelle  Antille  .....................  git 

in  C.tjenne  nell’  America  Meridionale  ...........  - 

netr  America  Settentrionale  .................  ivi 

in  Affrica  ..................  .,...  ivi 

in  Asia  gi4 

Commercio  con  il  Nord  .....................  tu 

con  la  Germania  .....................317 

con  gli  Svizzeri  ivi 

con  l’ Olanda  ivi 

con  la  Gran  Brettagna,  e con  l’ Irlanda  ..........  ..  .gig 

Estratto  del  Trattato  di  Navigazione,  e di  Commercio  con  l' Inghilterra  ....  311) 

Commercio  con  il  Portogallo  320 

con  la  Spagna  .....................  ivi 

con  r Italia  gji 

^ con  il  Levante  .....................  ivi 

con  la  Barbarla  .....  .............  ...  322 

con  le  Indie  Orientali  ...................  ivi 

con  P Affrica  - 321; 

con  le  Isole  Antille  .....................  326 

con  la  Gujana  ......  ...............  ggg 

con  S.  Lucia 

con  la  Martinica  ....................  ggg 

con  la  Guadalupa  ....................  330 

con  S.  Domingo,  con  S.  Martino  ...............  ivi 

Pesca  presso  Terranuova  331 

laole  ai  S.  Pietro,  e Mh|ueIoa  ...................  ivi 

Promovimento  del  Commercio  con  l’America;  Fabbriche,  e Manifatture.  . 332 

Manifatture  di  Lana  333 

di  Seta  334 

di  Ramba^'a,  di  Telerie,  di  Pelo  di  Cammello,  di  Tappeti,  di  Galloni  - 335 
Fabbriche  di  Metalli . Lavori  di  Gioje . Fabbriche  di  Cappelli , Conciarie  di  Guoja, 
e Pelli.  Fabbriche  di  Carta,  di  Polvere  da  Schioppo.  Raffinerie  di  Zuc- 
cheri. Fabbriche  di  Vetri,  di  Specchj , e di  Porcellana  . Stamperie  - . 3,36 
Costruzione  di  Navi . Pesca  ...................  337 

Città  Mercantili  del  Regno  di  Francia  ................  ivi 

Parigi ivi 

Compiegne,  ecc.  - ivi 

Amiens  ......  ivi 

Abbe- 


Digitized  by  Googlc 


r 


Indice,  485 


Pag. 

AbbeviUe  337 

. Beauvais.  ivi 

S.  Queatia  - ivi 

S.  Valéry  333 

Calais-  ivi 

Boulogoe,  .............ivi 

Betembaut,  ecc.  .....................  ivi 

Blieims  . .......................  ivi 

Sedan  . .............  ........  ..  ivi 

Chalooa  339 

Troies  ........................  ivi 

Champagne , ecc.  ivi 

Dijon  340 

BorgoMa  ••  ..............  .......  ivi 

GreaobJe  .......................  341 

JieUinato  ..  ....................  ivi 

hianiglia  .......................  ivi 

Tolone  ...  ....................  ivi 

Celle  - ivi 

Anlibo , ecc.  .................  ......  ivi 

Arles  ivi 

Aix ivi 

Avignone  ivi 

Toulose  34* 

Nismes  ......  ..................  ivi 

Beaucairc  ........................  ivi 

tànguadooca  ivi 

fiearn ivi 

S.  Jean  Picd  . de  Pori  ivi 

Bajoona  ..........................  ivi 

S.  Jean  • de  ■ Lux ivi 

Andaye  343 

Bordeaux  ivi 

Libourne  ........................  ivi 

Blaye  . . ....  . . . . . . > . . ...  . . ivi 

Bourg  ....  .........  .............  ivi 

Laogon ivi 

Gujeona , e Guascogna ivi 

Sainlonga  ivi 

Saintes.  o Xainles  ivi 

Limoges ivi 

Atigouleme  . 344 

Coignac  ivi 

Aubeterre  ivi 

Veneuil  ivi 

Rochelle  ivi 

Isola  Khè ivi 

Oleron  ivi 

Cliareute  ivi 

Marans ivi 

Poiliers  . ivi 

Ch.vtelleraul.  ivi 

Olone , 345 

Jioirmoulier ivi 

Nanles  . . . ivi 

. Rcnnes ivi 

S,  Malo ivi 

Morlaix  ivi 

Oxiul  ivi 

Blesi 


Digitized  by  Google 


486 


Indice 


Brest  ......... 

Brettagoa 

Rouen  

Havre  - (fe  Grace  .... 

Honfleur 

Dieppe  

Caen  

Elboeuf,  e Louviers  . . . 

Normandia 

Lavai 

Morlagne  ....... 

Angert  ........ 

Anjou 

Saumur 

Tours 

Bourges 

Gucret , e Rel'ac  . , . . . 

Cle'rmont-Ferrant,  e S.  Flour 

Lione  

Moiilint 

Nevers 

Orleans 

Fiandra  Francese  .... 

Lilla • 

Dunkerke 

Cambra! 

Valenciennes 

Naocr,  e Barr 

Mela 

Toul  . . 


Argentina  - 

Alsazia . 

Besanfon  ...... 

Rossiglione  . . . . 

Predodi  della  i<  rancia  : Grani , Lino , Canapa  , Rape , Guado , Zafferano , Tabacco  .Vino 
Fi  uKa , Legname , Sa  le,  Salnilro  .Allume,  Vitriuolo,  Metalli , Miniere  .Cave 
Governo  del  Bestiame.  Coltura  della  Seta.  Governo  delle  Api.  Compagnie  di 
Commercio  . Stabilimento  della  Compagnia  Francese  delle  Indie  Orientali . 

Merci  d’introduzione , e di  eslraziooe  . Conteggio  

Monete.  Sistema  Monetario.  

Valore.  Proporzione.  Monete  estere 

Oro , ed  Argento 

Segni  deBe  Monete.  Pari  

Fe.o  dell’ Oro,  c dell’Argento 

Peso  delle  Pcife,  e delle  Medicine  

Peso  Mercantile . Misure . Misura  di  Lunghezza 

Misura  de’  Piani  

Misura  de’ Corpi.  Cambio  

Uso.  Giorni  di  Rispetto,  ecc 

Edilio  riguardante  il  Commercio  

Garzoni , Negozianti',  Mercanti , eco.  . 

Agenti  di  Cambio , e Sensali 

Lmri , e Registri  

Società  Mercantili  

Cambiali 

Cambio , e Ricambio  

Arresto  Personale  

Separazioni  di  Beni  ......... 

Esenzioni , e Lettere  Dilatorie  ...... 


35* 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

35» 


359 

360 
3<Si 
362 
3<i3 
364 
3'^5 

ivi 


366 

367 

ivi 


368 

3^9 


37* 

IVI 


37» 

ivi 


Cessioni 


Digitized  by  Google 


487 


Indice. 


Ceuieaì  ds’Bcni 

Fallimeoti  ................... 

Consoli.  

Diluoidazioni  sopra  1*  Editto  di  Cominercio 

Agenti  di  Cambio,  e Scafali.  Trasporti,  c Spedizioni.  Poste 

FRANKENBERG. 

Vedasi  Chcmvitz 


3/» 

3/S 

tiw 

3W 

3^ 


FREIBERG. 

Situazione,  e Descrizione  Islorico  ■ GeograBca  ..............  tri 

Commercio.  Fabbriche.  Conteggio,  ^so  dell’Oro,  e dell’Argento.  Peso  Mes- 

oantile.  Misure.  Trasporti,  Spedizioni,  e Foste  ...  ......  377 

Distanza.  Alberghi  . . .«,1.........  .........  373 

FtÌRTH. 


Situazione , e Descrizione  Istoriea.  Popolazione.  Giurisdizione  

Fritrilegj,  e Gabelle  . ...................... 

Fabbrica  di  Specchj . Prezzo  Corrente  de' medesimi 

Altre  Fabbriche,  e Manifatture  ................... 

Prodotti.  Fiere.  Conteggio.  Monete.  Banco  

Peso,  cMisura.  Case  di  Commercio 

Cambj.  Poste,  e Trasporti.  Distanza  

Locande  

GALLIPOLI. 

Situazione,  c Descrizione  Istorico . Geografica.  Prodotti.  Spose.  Monifattiiro. 

Conteggio.  Monete.  Peso.  Misura  .........  ...•. 

Cambio 

GALLIPOLI  KKLLA  ROMANIA. 

Vedasi  Costantjmopoli 

GALLIZIA. 


ìtì 


S79 

3B» 


3S3 

385 

38* 


38r 

388 


ivi 

389 

ivi 


Situazione , e Descrizione  letorioo  ■ Geografica . Commercio  ivi 

Prodotti.  Conteggio.  Monete.  Poso.  Misura 390 

GAMRON. 

Vedasi  Bkkber-Abassi ivi 


GAND. 

Vedassi  BRuaSRLLEa,  ed  AnvERaA.  391 

GENEVRA. 


Situazione,  e Descrizione  Istorìco  - Geografica . Governo.  Rendite.  Commercio. 
Commercio  di  Libri . Fabbriche  e Manifatture . Disposizioni.  Conteggio.  Riduzione 
Monete.  Oio.  Argento.  Valore.  Proporzione,  e Pari  .......... 

i'eso 

Misura  *.  ... 

Cambio 

Uso.  Giorni  di  Rispetto.  Distanza.  Locande,  

GENOVA 


ivi 

39» 

393 

394 

395 
39^ 
39/ 


Situazione,  e Descrizione  Istorìco  - Geografica  ivi 

Porto.  Commercio.  Negozio  di  Danari  398 

Manifatture,  Prodotti  ...e.......  399 

.S.  Pietro  di  Aren.i , ecc.  ivi 

Sestri  di  Levante , ecc.  ivi 

Golfo  della  Spezia , ecc,,  Luni . Sarzaoa ivi 


Novi 


Digitized  by  Google 


• 4S8 


Indice. 


Vov\,  Cavi,  Ovada,  RossUione,  Voltaggia,  Rocchetta . 

■ Valle  dì  Pozzevera « 

Savona,  Vado,  Noli,  Finale  . . . 

.Alben^a,  Lcoeueggia,  Aadora,  Porto  Maurizio,  S. Remo,  Ventioiiglia  jf. 
Merci  d’ inironuziooe,  e di  estrazione.  Porto  Franco.  Dazio  . . 

Banco  di  S.  Giorgio.  Conteggio  ................ 

Riduzione.  Valuta  

Monete.  Oro 

Argento.  Sistema  Monetario . Valore.  Proporzione,  e Pori  . . . . . 
Peso  ....  .................... 

M'r.ure  

Misura  di  Lungliezza  ...................  . 

Case  Com/nerci.nnti 

Caincioi.  Uso.  Giorni  di  Rispetto  ... 

Alberghi  

CERA. 

Situazione,  e Descrizione  Istorico. Geografica  . Cornmercio,  Manifatture 

Ronneburg  

PoNic , . - 

Mercati,  Dazj,  Conteggio,  Monete,  Peso,  e Misura 

C.ise  di  Commercio.  Cambj.  Regolamento  di  Cambio  ....... 

Poste,  e Carriaggio.  zUber^i  ................ 

G I A M A I C A . 

Situazione,  e Descrizione  Istorico - Geografica  . 

Commercia 

Prodoui  

Poni . Legislazione 

Coaleggio,  Monete.  Peso.  Misura  .............. 

GIAPPONE. 

Situazione,  e Descrizione  Istorico- Geografica  

Commercio.  Merci  d' introduziouc , e di  estrazione , Conteggio 

Monete.  Peso.  Misura  


GLAUCHEN, 


Vedasi  Chbmmitz 


Situazione,  e Deserizione  Istorico- Geografica.  Conquista.  Decadenza, 

Commercio.  Provvisione.  Conteggio 

Monete.  Pari.  Peso,  Misura  


GOTHENBORG, 


Vedasi  Svbzia. 


GROSSENHAYN. 

Situazione,  e Descrizione  Isterico • Geografica . ^ . 

Commercio,  c Manifatture.  Case  di  Commercio.  Spese.  Conteggio,  Peso,  e Mi- 
sura. Cambio.  Poste,  e Carriaggi 

Albarghi . 

Hanau. 

Situazione,  e Descrizione  Istorico- Geagrnfica.  Commercio.  Regolamento  per  il 
Tribunale  Mercantile 

Fabbriche,  e Manifatture;  di  Calzette  di  Lana,  ecc 

di  Cìambellotii,  ree.,  di  Ca&a,  e Peluzzo,  ^ Panni,  e Flanelle,  di  Drap- 
pi , e Stoffe  di  Seta  .... 


Digitized  by  Google 


Indice 


489 


Stamperìa  d’ Indiane,  ecc.  Tintorìe.  Fabbriche  di  Cappelli,  di  Galanterìe,  e di 
BIjouteries  . Lavori  io  Oro  , ed  in  Argento . Incisori , ecc.  Fabbriche  di 

Tabacchi 

Fabbriche  di  Bottoni  ; di  Pelli , e Cuojo  ; di  Guanti  di  Pelle  ; di  Carte  da  giuoco . 

Prodotti 

Mercati.  Conteggio.  Peso,  e Misura.  Cambio.  Uso,  e Giorni  di  Rispetto.  Re- 
golamento di  Cambio 

Regolamento  Giudiziario  

.Disposizione  delle  Poste,  e delle  Spedizioni.  Locande  


Pag. 

43  <S 

437 

438 

439 
44» 


HANNOVER. 


Situazione , t Descrizione  Isterico  - Geografica.  Commercio.  . 

Mììmdek 

Ordinanza  circa  i Filati * 

Ordinanza  circa  il  Sapone  verde.  Ordinanza  circa  la  Introduzione  delle  Merci  di 

lana , e di  cotone . Mercati , Conteggio 

Monete . Sistema  Monetario 

Valore.  Proporzione.  Pari.  Oro,  ed  Argento.  Peso 

Misura  de'  Generi  asciutti . Misura  de’  Generi  liquidi  

Misura  de’ Piani.  Misura  de’ Corpi - 

Cambio.  Poste.  Locande 

HAVANA. 


ivi 

44t 

ivi 

44a 

443 

444 

445 

447 

448 


.Situazione,  e Descrizione  Isterico -Geografica.  Porto,  e Fortificazioni  .....  ivi 
Isola  di  Cuba.  Prodotti,  e Commercio 44p 

HEIDELBERG  A. 


Situazione,  e Descrizione  Istorico  - Geografica.  Commercio,  c Fabbriche  . Mercati, 


Conteggio . Monete  ,i,..i.....i 4^o 

Regolamento  di  Cambio 

Posta,  Distanza,  Locande. , 463 

HOHENSTEIN. 

Vedasi  CuBMtiiTZ ivi 

HOLSTEIN. 

Vedasi  il  primo  Articolo  del  seguente  Tomo  quarto  . 4^ 

JAHNSDORF. 

Vedasi  Chbmnjtz.  ivi 

INDOSTAN. 

Situaziaue,  e Descrizione  Istorico • Geografica.  Rendite.  Divisione.  Fiumi,  e Città  [ivi 

Agra ivi 

Commercio  di  Agra  465 

Sub  ATS . ivi 

Amadabao ivi 

Bengala . . ivi 

Damar ivi 

Bacaim 465 

Din  (ivi 

Barochb 

Boritschia  ivi 

Bisantagar ivi 

Pettan • • ivi 

Cambaya 

Kasbmbazar . . . . 469 

Okgly ivi 

Prodotti  naturali  dell’ Indostan  ..........  1 . ivi 

U JHentora  Tom,  IlL  Q <1  ? Animali 


rtiqiiized  by  Google 


490 


Indice 


Pag. 

Auimali,  Minerali.^  Mantfatturt,  ed  Arti . Commercio  dcH' ladoitaa , Merci  d’ia- 

Iroduzisoe  - 470 

Monete  .......................  ...-.471 

Pesi , e Misuis  .......  . . . 47» 

IKLAND^A. 

Vedasi  Dublimo  473 

ISERLOHK. 

Situazione,  c Descrizione  ktOrica,  e Commercio.  Nomi  de* Negoziasti , Fabbri- 

clic,  e Manifatture ioi 

Costeggio  > Moscio,  Peso,  eco.  ...................  474 


! I l ' i'f  ■ ■ 

\ÌK  '/y..-*-'’ 

/ ' *.  ■ . ; ■ 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


